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[Eftaua  d‘Orontio  Fineo  la  memoria  fot* 
to  l’oblio  indegnamente  fepolta,  le  dal- 
le ftampenon  fe  gli  procuraua  rinona. 
ta  la  vita . E pure  non  meritano  l’ opere 
^ ^ d’Autor  fi  graue  cader  mai  della  mcn- 

tc  de  gl’  huomini  : fenza  le  quali  bifo- 
gnofe  langiuriano  tutte  le  Scienze , e l’ altri  .*  & ogni  Fa- 
coltà , ò ria  intellettuale  5 ò prattica,  riufeirebbe  manca , 

a 2 edif- 


M 


Dioitizecf  bv  CjOO^iéjSj 


e diifcttiua . Ma  eh. che  gioua  hauerlo  còle  (lam- 
pe richiamato  noucllamcnte  alla  vita  ; (è  poi  fra  le 
mani  de  pochi  debba  finitamente  di  nuouo  mori- 
re ? Imperoche  la  vita  de  Scrittori  famoli  altro  non 
è , fe  non  vna  rimembranza  , che  viue  nella  me- 
moria de  poderi  , quale  (uanendo  , perde  lo  (crit- 
tore  la  vita  . E fe  tanto  dicefi  haucr  di  vita  i’autto- 
re  , da  quanti  il  di  lui  nome  è conolciutto  . Che  (è 
pochi  fono  , ne  quali  queda  memoria  viua.può  dir- 
li corta  dello  (crittor  la  vita  : che  perciò  mifera  , &C 
infelice.  Ma  ic  poi  a Pacfi  ftramerz  7 &c  à.  confini 
lontani  vien  portata  , e did'ufa  -,  grande  può  all’  ho- 
ra  quella  vita  chiamarli  , felice  , e fortunata . 
Haurà  dunque  così  corta  , e milèra  vita  Orontio 
Fineo  , douendo  redar  qui  fra  la  notitia  de  pochi 
quali  dimenticato  , e fepolto  : Egli  che  tutto  il 
corlo  della  vita  lua  in  così  longhe  fatiche  ha  con- 
fumato ? Non  è egli  vero , che  quanto  più  grande 
è I’auttore  : tanto  più  è degno  , che  la  memoria 
di  lui  diffufamente  fi  (panda  ? Eh . che  farà  d’ Oron- 
tio grande  non  meno  d’ auttorità  , che  di  fapere  ì 
Siano  adunque  dilatati  <^a  l’ A udrò  à l’Orfo  , e da 
rOccalò  à l’Orto  i limiti  della  memoria  lua.  Ma  da 
chi  ? dal  l’Inclito,  Nobile  , e Magnanimo  Druyve- 
ftcyn  : da  Quegli  dico  , che  cò  1 intelligenze  lue 
arliua  fin  doue  u Sole  arriua,  e fa  ch’il  nome  dio  • 
rifuoni  anco  di  là  dal  Sole.  Farà  bene  conofcereà 
tutto  il  Mondo  Orami©  Quedi  da  tutto  il  Mondo 
conofciuto.  E quantunque  approddi  à foonofeiuti  li- 
di il  feonofeiuto  nome  d’Oronrio  } le  n’andrà  tur- 


ca  volta  di  brcue  per  le  bocche  di  guelle  remòte^ 
Nationi  come  di  nottilfimo  Tuo  Cittadino  dipenden- 
te dal  rinomatiflìmo  Druyvefteyn.  E tanto  eredita, 
e (lima  appreffo  il  cognito  Mondo  ritrouerà  Fineo, 
guanto  di  tutto  il  Mondo  e ftima  > e credito  pofi 
ledc  , c quali  tiene  in  pegno  il  Druyvefteyn  : 
quale  anco  raccolto  viuenao  fra  l’anguftie  del  fuo 
gabinetto  sa  diffonder  anco  colà  nel  Mondo  nuo- 
uamente  feoperto  l’accreditato  fuo  nome  j e quali 
da  Lui  come  da  perito  Statifta  il  Mondo  mer- 
cantile c li  gouerna  , e regge . Dunque  chi  non 
ammirerebbe  il  Druyvefteyn  ? prouido  ne  maneg- 
gi : ne  traffichi  conliderato  : ne  conlègli  fagace  : 
ne  giuditij  maturo  . Le  cui  dolci  maniere  di  vita 
traggono  à le  anco  i lontani  : Ili  molano  i vici- 
ni : neccftìtano  i terrieri . Quelli  all’ amor  luo  ogni 
più  Ichiuo  alletta  : ogni  ritrofo  inuita  : ogni  più 
freddo  accende.  Quelli  è le  Dclicie  de  gl’  amici  r 
l’Allegrezza  de  conofcenti  .*  la  Gratia  de  domcfti- 
ci . De  luoi  Parenti  è l’Honore  : della  Patria  il  De- 
coro : de  Cittadini  lo  Splendore.  I non  più  cono- 
Iciuti  anco  accarezza  : fi  degna  co  ftranicri  : acco- 
glie i non  più  veduti.  Che  più  fàuoreuole  à tut- 
ti { à tutti  benigno  : à tutti  amico  . Ancor  io  adun- 
que da  tante  perfettioni  come  à viua  forza  tirato 
offro  , c confacro  à V.  Signoria  Illuftriffima  L'- 
Ppre  d’Orontio  Fineo  j accio  con  l’aiuto  delle  lon. 
tane  file  corrcfpondenze  polla  portar/i  à volo  , per 
far  meritamente  conolcerfi  , anco  colà  ne  Paefi  del 
nono  Mondo  , doue  a volo  fi  portano  graui  di  pre- 
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fiolb  .teforoi  legni  fuoi,  non  Capendo  con  che  meglio 
nelle  prefenti  .circoftanzc  de  tempi  moftrar  vcrio  di 
Lei  l’afFetto  mio , dandogle  xjuancoper  hora  epofso  * 
£ vaglio  . Con  che  redo 
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D’Orontio  Fineo. 
Libro  Secondo. 


Del  maneggiare  i ratti  feconde  il  volgo. 

Come  fi  riducono  i rotti. 

Dello  abbr tutore  i rotti,  & come  fi  trottano  le  parti  aliquote. 

eap.  ù 
cap.  2. 

cap.). 

13 

io 

Del  raccòrrò  i rotti  fecondo  l’vfo  volgare 

cap.  a. 

ló 

D'I  trarre  i detti  rotti, 

top.’;. 

Della  moltiplicatione  de’ rotti. 

cap. 6. 

Del  partire  detti  rotti . 

Del  treuarc  l'vna  & Poltra  radice  in  detti  rotti  » 

cap.  7- 
cap.9. 

54 
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Libro  Terzo  l 


DtlLtregplào  & modo  dirotti  fecondo  gli  a4(frologì.  , eop.t. 

DeT^/tccorre'i  rótti  fecondo  gli  yljfrologi.  cap.z. 

Del  trarre  i fopradoett  cap.j. 

Del  moltiplicare  ì.medefmi  rotti. cap.q. 

De!  partire  efft  rotti  ajfronomici.  . _ cap. 7T 

Del  trottare  lo  radice  quadrata  né"  mede  fimi  rotti*  cap. 6, 

Del  trpuort  la  radice  cubie* dt'  gii  detti  rotti.  eaf.V. 
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Libro  Quarto , 


nìt  principali  dtltvtea  & iel~ 
/•  al  tra.  "•  ' * - _ cap.t.  8* 

Del  r accoro , & del  trarre  di  due  qualr fi  fieno  ragioni  l'vna  per  Poltra,  onero  dal  molti- 


Deiu  rivolo  fiorato  He'  quattro  numeri  proportionali. top  a.  

Del  oroportionore  le  dilttrenzjc  dt'  numeri , che  ternano  alle  tome.  Seconda  parte  del 

ratti  7 IOX 

Delta  regola  delle  fet  quantità fròdi  loro  [taml/ieuehnentc  propomorutìh  GT  delle  [ut  diffe* 
nnxjtyHr  dell'vfo fuo  dtuerfo.  cap io} 


Tauola  delle  opere 

DELLA  GEOMETRIA, 

Libro  Primo. 


DELLA  ragione  de' principi}  Geometrici . cap.  i.  1 14 

Dell*  figura  & de’ [noi  termini.  cap.i.  uj 

Bell  a generi  differenza  delle  figure,  & del  dtfegno  ancora  delle  piane,  cefi f empiici jcome 
compofi*.  cap-i.  116 

Belli  angoli  co/i  piani  come  Joltdi.  cap. 4.  1 17 

Come  fi  ha  da  conftderare  la  quantità  delti  angoli  piani,  & di  linee  diritte,  cap.  fi,  ji  9 

Belle  figure  piane.  Cf  di  linee  diritte. cap  *■,  , •»>> 

jD  ellcftóurcfiolide.  r„n- , 

Belle  dtmande  Geometriche . 


Belle  ! entenza  comuni . 


r*p  8. 
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Bel  generai  rif petto,  che  hanno  i cerchi  alla  Sfera. 

Belle canluete  mifiure  de'  lìeometri  entri  1. T,? 

BelTvn  ieno  CT  dell'altroxioè  del  diritto. e del  riunlto-nutre  dell  e linee  rifritte  i rhr  —r~fi 1- 
no  dtjfeje  fiotto  al  quadrante  nel  cerchio.  cap.12.  ,",3 

Jn  che  modo  fi Jia  fatta  la/eguente  I anela  de’  fieni  ,CT  della  J cambiatole,  0 reciproca  intuii - 
tiene  de  1 fieni , delle  corde , & de  gli  archi , mediante  la  medefima  fattola.  cap.  13.  130 

Bel  comporre  la  tauola  de  gli  archi  del  primo  moiile, mediante  la  f tenente  rancia  d*  ■ fi-f 
diritti . 


eap.  m. 


Libro  Secondo . 


Di  quelle  cofie,che  fieno  fot  topo  fi  e alla  mifiura,&  della  imaginatlone  di  mi  furar  e le  linciai 
cap .1. 

Come  fi  faccia  il  quadrante  Geometrico  comodi/simo  per  le  mifiure  delle  linee  diritte  . 
cap.z. 

Come  fi  mi  furino  le  linee  .1  piano  dijlefie  [opra  la  fiuperficie  della  terra , mi  guadante  Oro- 


m 


Come  li  milurtno  le  looradette  linee  dille  fe  foora  il  piano  del  terreno  con  il  qhadranee  or. 
dinario  dijégnato  nella  quarta  di  yn  cerchio.  cap .4.  tèi 

Come  le  fiopr adette  linee  diritte  d i[leJelopra  il  piano  del  terreno  fimifiurmo  fienxjt  il  qua- 
drante  Geometrico  fidamente  con  la  / quadra . cap.  5 . 163 

V d’altro  dtfegno  di  vno  inftr amento  , con  il  quale  tu  potrai  mifiurare  le  linee  diritte , alle 
quali  non  ti  potrai  accodare,  dijlefie  0 per  il  diritto  della  pianura,  0 pure  in  vno  edificio 
ritto  a fiquadra  fiopr  a la  pianura.  cap.6.  1 

Come  fi  mifurino  con  il  quadrante  geometrico  le  linee  diritte , che  fiienofopra  il  piano  del 
terreno  ritte  ad  angoli  a fiquadra.  cap.f.  1 67 

Come  le  linee  diritte  , rilettale  in  alto,  fi  mi  furino  con  il  ut  0 drante  Gecm  eterico  dìfiegn.i 

none  delie  ombre.  r.Tj’.S. 
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delle  ombre.ma  con  1 raggi  della  vedutal 


- . ~ .y yca  , ; . f.Op  g» 171 

Come  ji  pojjino  mijurare  in  altro  modo,  che  con  l'vno , 0 T altro  quadrame  le  medtfimc  li- 
nee  nleuate  ad  angolo  a fiquadra  fiopra  il  piano  del  terreno.  onp.io.  174 

Come 
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D*Uvwucijait  mifur.i  de ' trlà^òn . „‘D,r 

It  figure  quadre , di  lati  diuerfi , che  fi  chiamano  Paran^.J.^ 

^±frr^ffrangotark  di7fft  trrt^'  *»Soli  difciuli  cap  ir  7 \ìl 

Corno/,  mammole  figure  di  più  angoli,  &dTpiU  iati..  4 capti P * \91 

Como  fi  mtfuri  lo /fratto  dtl  cerchio , ©r  U parti  di  audio.  ri  J Ì?f. 

D^firatione  Polla  ragione  delta  circlfillllon  il  efiamet, rodili  Urs^  *°1 

v *•*<>' l*i a mrnutonedt  Archimede.- r^n  -,T''J — * ' 

Cowjf  i corpi folidi  ad  angoli  retti  fi  mifurino. 

Dtl  mudo  gai  cr.it  c dtl  mijurarc  quali  fi  voglino  coloni. 
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Come  fimi/unno  lepiramidi. 
^ — V fimi-li,  


»»*»  tv  p/  * • woera  ita  o o- 

Cerne  J,  mi  fin  vn  corpo  tondo,  CT  le  (ite  parti. 
Ccmc  fi  mifurino  gli  altri  corpi  regolari 

Corni'  fi  vii*  ti  / — i — 


cap. vii 

Cap  ìS  • 
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cap.  3 o.  • 

cap.ti. 
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Libro  Primo  .. 


n Pr'nc’P*l‘  parti  del  mondo . eoo  r * 
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D>  fi  marre 
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DOroncio  Fineo, 
Libro  Secondo . 


xi  - 


Dd  cerchio  chiamato  Equatore  ,• onero  Equ'inoitio,&  de'  poli  del  mondo . 
Dei  tn/Uoro,  nurro  della  eehttir*,  dr  A e"  (nei  dodici  Cervi. 

•Che  foia  fi 4 la  decimartene.  C T la  larrfher  r -r  delle  tirile  e*r  delia  r *~ 


cap  1 

cap  1 

....  J.rt. 
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Tlilflt  AC!  1 ÒSI  e/t Ffo  ddlìn  h nurttnv* 


C’V.i  //  remore, tot, io  te  manwimj  declinati,,,!!  del  Jole  , 0 ddUfidiltlC*  ,t  4Ì alltt  dujL- 

Hai  trini  at  nuatt  fi  'penar  ! e aiti  n provo t J’.c/ifTET.t « ' ' 

/?<■’  duoi cerchi  mar  riori , (he  fi  chiamarti,  c oberi  c‘-  \ ■■ 

Den turno  meridiano,  V dell  U riz.ont e. 


Oe-duoi  tropici , & di  altrettanti  cerchi  polari , che  dividono  il  mondo  nelle  ‘cinqtie  lari?* 
_ cbcji  chiamano  zone  , caUJ-L-z^a. 

De  1 cerchi  verticali , ty  de' -cerchi  delle  Altezze  . ■ Cav  8 208 

De  1 cerchi,  che  disino trovo  le  bere  . * capo  ->Ko 

Con  e\ualt  cerchi  fi  di  nido  no  le  dodeciparti  del  Cielo(che  e i chiamavo  le  care  ) tv  dei  archi» 
dell 4 fittone  . , jm,  > 


2 69 


Libro  Terzo, 


Del  comune  nafeere,  e tramontare  delle  /felle . Cé„  , 1oQ 

Del  naf amento  de  i Segni  della  Edifica , & delle fielle,t  dettero  tramontamelo  , che  da 
gUyiftrologt  fi  chiamano  propriamente  afeenfioni,  e d, feen fiotti , retta,  0 afekian- 

Qualt  accidenti  accagiono  della afeenfìotte  . e difetnfiono  noi  fito  ritto  della  riera , e* del 

CAI  colare  le  Ale  enti  nm  ritte , 1 . * 

Dogli  accidentedetto  afe en fiotti  ■&“  de’Ie  difeer/ffoni  ehi 
tét 1 — ‘ L — 1 — 


~7~r~ 


r-Md 


Che  LUÌ*  na  inurrvhrtr  a.  ,1  rine  dd  nafetr: , ztcltramont  tre  - r-"  i oL*  V , nìrrl 

; — — 


Libro  Quarto. 


cap.  r 
cap  2 


331 

339 


De  i di  naturali . 

Del  giorno  artificiale,  & delle  fine  deferenze,  & calcolo 

Delle  bore  vguah,  & di f uguali . cap  X Ilo 

Delivna  ombra  & dell  altra,  cioè  della  retta , & della  r imita , & delle  loro  differenze,^ 
calcolo  tnfieme  con  le  alt  ette  del  Sole.  cap.q  ìtf 

Libro  Quinto, 


^medelu\eJ^^lj^im*l^”^?"^  >maginatifopra  la  fuperficie  ammalata  infitta 
crra  ??  dati  acqua,et  della  proportene  di  detti  paralleli  a qual  fi  voglia  cerchio 

cap.t  387 
' Dei 


Srande. 


Tauola  delle  opere 

P*  i par  tildi,  che  diuidono  i c limati:  & in  che  modo,propo/loci  l'arce  della  luce  di  ciafictut 
parallelo,  fi  trottino  le  altezza  de  ipoli . cap.i  373 

D dia  lunghezza,  & larghezza  de  i luoghi,  & come  olirà  di  quefto  fi  babbi  a ntrouare  cefi 
la  lunghetta  come  la  larghezza.  cap.j  379 

Quanto  di  viaggio  corri [penda  ad  vn  grado , onero  ad  effo  intero  terrefirt  cerchio-,  accio  che 
fi poffino  mìfurare  ancora  i viaggi,  c*P-4  391 

Jn  che  modo  fi  babbi  a mìfurare  lalunghe  zza  della  via  di  duoi  luoghi , c fieno  quali  fi  vo- 
gliono,propesoci  le  lunghezze,  & larghezze  loro  . cap .5  396 

J)el  numero,  del  fèto,  C dell’ordine  de  i venti ; appartenenti  principalmente  alle  nauigatio- 
tti . cap. 6.  4©i 

in  che  modo  finalmente  fi  babbi  arirrouare  per  le  cofe  fopradette  la  via  da  disegnare  la~> 
carta  di  qual  fi  voglia  yropoftaci  regione , 0 di  qual  parte  fifiadel  mondo  habi  tubile , CT 
in  che  modo  fi  diffónda  in  piano  con  ragione  il  compimento  de  i paralleli  ,&  de  i entri - 
diam  dello  Émifpero  molto  nece (furia  alle pofiture  de  i luoghi . capri  409 


DE  GLI  OROLOGI, 

\ — v 

V - O*  Quadranti  a Sole  . 

Libro  Primo. 


O ME  fi  difegni  la  prima  cola  vn  modello , a qual  fi fia  eie  uat  ione  di  polo  ; mediante  il 
quale  fi  polfino  fare  gli  Orologi  cofì orientali  tome  1 verticali  àgli  a pendio , Cr  quelli 

' de  llt  lati,  0 faccie.  capitolo.  I 
Come  co 


carte  z 


4iì 


ine  panato 


tra 


ito 


piana  luoerhcte  dell  Urizainte,  a qual  /t  voglia  eleuatione  ai  polo  . otp.a  aio 

Cerne  fipojfifàre  vn  Orologio  verticale,  da  rizzarlo  a piombo  verfo  Mtzod't , 4 qual  fi  vo- 
glia eleuatione  di  polo  \ con  il  modine  , ouero  modello  de  ferino  nel  primo  capitolo^ 

cavi  413 

Com  /<  yofjì  farcj’vno  & l' altro  de  i detti  Orologi , lenza  il  detto  modine , 0 modello, in  al- 
‘ eap-q  4M 

come  verticale , > 


ero  modo . che  fi  dice  ne  i paffuti  capitoli . 

Come  fi  poffino  trouaregli  archi  delle  bore , cefi  nel  cerchio orizontalt , < 

qual  fi  voglia  eleuatione  di  polo,  Cr  fare  l’vno  e l’altro  Orologio  corrUpondcnremcntc  per 

via  di  numeri . tvtM  4*7 

Come  di  nttouo  fi  faccia  vn  quadrante , mediante  il  quale  fi  trouinogli  archi  cofi  orientali 
come  verticali  delle  hore.  daziali  gradi  di  eieuatione  dipolo , cap.  6 4Ìi~ 

Ci  me  fi  pedi  tare  dcllyno  & dell'altro  Orologio  0 orizontalt,  0 verticale,  vno  orologio  por- 
tatile , & accomodarlo  a tutti  i climati  , dr  a tutte  le  cleuationi  del  polo  boreale  capi-~ 
tclo.7  ...  -*35 

Come  fi  poffino  difegnare,  le  di  nifi otti  delle  bore  volgari,  in  vn  piano  dello  equinoziale , a-> 

Cen:e  fi poffaptre,  mediante  l'vno  & Poltro  artificio,  il  mede  fimo  orologio  equine!  fiale , Q“ 
adattarle  Indifferentemente  ad  orni  eleuat iene  dipelò.  ‘ ^ ' cap.9  444 

Come  fi  poffa  d Sfogliare  vn' orologio  fiora  vn  piano , che  interfeghi  ad  angoli  retti  il  mero - 
diano,  difi  e fi  a dirittura  del  fu  fio  del  mondo,  & volto  allo  orizonte , cap.  10  . 447 

Cerne  nel  mede/imo  piano , inter legante  ad  angoli  a fiquadra  il  meridiana , & inclinato  al- 
lo orizonte , ma  non  ordinato  a dirittura  del  fu  fio  del  mondo,  fi  poffino  annonerare  gli 

angoli  delle  bore  . cav  i t 449 

Como 


D’Orontio  Fineo  ; 

C-tmt  foprd  il piano  del  Meridiane , cioè  volto  o a Ponente , o a Lottante , (T  pofto  ad  ange- 
li retti  con  l'Orizjonte , fi  po  fi  no  di  fognar  e gli  internai  li  deli  h ore , a qual fi  voglia  eletta- 
tene di  polo.  3 4JO 

Come  fi pof a difegnare  H medefimo  modo  delle  bore  [opra  di  vn  piano  , che  interfeght  ad 
angoli  retti  l'Ortx.ontc  inchinato  inondi  , o dopo  al  Meridiano  e a qual  fi  voglia  eletta - 
rione  dipolo . cap.i  j 45  j 

Come fi  pojft  fare  vno  inflrumento  portatile , mediante  il  quale  fi  pofino  difegnare  gli  Oro- 
logi cefi  or  montali  come  verticali  ; a pendio , onero  da  murai  a qual  fi  voglia  decltnatio- 
ne  di  piano,  a qual  fi  voglia  eleuatione  di  polo.  óap.iq  456 

Come /? poffifare  vn’ orologio  concauo,  onero  fcauo.  cap.  1 5 4J9 


|L> 


Come  fi  pojfa  fare  vii  orologio  da  notte , </*  conofcer  le  bore , mediante  le  I Ielle  fife . evu»'- 
eolo.tS • ^ 46  j 

Come  fi  tio/Ti  fare  vn' orolaoio  da  Ceruirfene  al  lume  della  luna  0 rarni  di  efa.cap.  T<?  /sto 



^c/  ^o/f,  .1  qual  fi  y 


- p°ÌQ}ji‘.Qnda Ivje  d' Italia,  cap.  ao  47 1 


Libro  Secondo . 


Come  fi conofcbino  I hore  vguali , mediante  l'ombra  retta  di  qual  fi  veglia  propoBoci  flile.o 
gnomone*  piomboy  in  vn  propesoci  fi  fa  rii  ifera  . cap.I  478 

Come  fi  pcfTirto  Capire  yo  trou*re  le  medefìme  hnre  v?r'*U  di  fiertiD . medrr^^r.  l'rnd"-  r , 

Cotone  h ioti*  * nual  et  narra  ghetta  dìp^e  , AiCegngre  ite!  /,i!rndm  gl*  ìjfrryJj!?'  df”r_' 

h**™ftali,ttrinmrtc9»fforhor*pre?tftMi\'éFatt£è.t^ 
ra  le  altezze . ■ 1 " r ‘ ' )■>.,,  g. 

Come  !t  voli  ino  difegnare  le  fare  ferendo  il  cilindro , in  cerehie,  dentri  si  rnrrrsvn  dtynn 
anello,  0 maniglia,  tir  addattargfi  arynpòìòjf  albatro . A,,';  7 

C.me  jepra  la  parte  a,  fuori  d<  delie  axsBsJi pgfins  difegnare  U ned: finte  linci  Zlli  hèrL- 
Cr  icc om edarìo  a due  elen.e'ioni  di  polo . . , 


Co  me  li  culli  tare  yn't  ìtulaain  a fini-  >>«  —r  rercf,rep}iyr7  .fecondo  Ir 
qu.il  li  voglia  alter  za  di  poh 
Cernir, 


kc  de!  Sale 

r iti  ft 


fi po ffun  duot  modi  difegnare  vn  fimi! e ordine 
■ at  ii  li  c ,.iu,  i„iu,  uuit  pivpujiui  j uheTna  ai  pàio . <*P7  afif 

Cime  II  pollino  dileguare  le  bore  difurnaH  in  rn  att-dr -ante  infirmi  reti  ‘CfZ 

in  ~ ; * ; ~ 7 

Come  li  pollino  dile&nare  l'hore  venali  con  lineereste  nel  medefimo  gita  dr  ante  .a  ''fi 

voglia  attera  dipolo.  ' cap.9  y” 

Come  fi  poffare  il  detto  quadrante  da  bore  con  linee  curue . » capilo  504 

Come  di  nuouo  fi  pojfino  difegnare  in  detto  quadrante  cofir bere  vguali  come  le  dij, uguali 


oncau 


[ vno  ane 


J-L 


-4&S- 


Come  »i  ripugna  circolare  tipetti  re  vn’ Ornicelo  generale  . r.-q>  -.1  y 7 

Come  livelli  tare  viftlrolooia  generale  da  giamo  & del  nòrie  , con  cerchi  róp.  : ? 51  r 

Come  d rnedrlimo  />roìnai0  pqfl\tg  fi  p-  f^  ridurre  m snelle.  ' . T 1 J f. 

Come  n polla  fare  1 n' altro  Orologio  vnitterfale  di  linee  diritrr  . iti  ? v ■ •'  vr>  J r 

'stòr  -oierdl  — — 1 U. 


dr angolare  . “ 4 * * “ 1 * ** ' ( ^ ^ 

Crwc  fi  polla  fitre  vn' Or  elogi  o firn  il  e al  pafato , informa  dt  nane  , che  farà  pii  utile . capi- 

„ 5*1 

• C«»»£ 


Goc> 


Tauola  delle  opere 

£tmt  fi  poffa  farevid  Orologio  ad  agqua,  che  dimofirij'htre  vguélit  con  Ari  e vurauigliofat 

penfato  nuouamentc  daìl'JÌttrort . (Af.  17  326 


Libro  Terzo, 


Pel  quadrante  vniuerfAle . , . l 1*9 

Còme  fi  difbibuifca  il  lembo  di  effe  quadrante  v noe  m quante  farti . capi.  qjo 

Comefidifegninogli  archi  oriumtali,  a qual  fi  voglia  tltuationc  di  polo,  capi  53* 

Come  fi p offa  d under  e la  linea  meridiana  proportionalmente  : e trafmutarla  in  uno  dtmo- 
firatorc mobile . L — ...... — . C^M  . (3* 

Comcfihabbia  a difegnare  la  Eclittica,  onero  il  zodiaco  con  t dodici  [ogni , & con  le  par- 


ti, o gradi  loro 
Come  fi  Labium  a.  per  tare  Ir  {Ielle  fiffe ,n  detto  quadrante 


cap.i 

cap-S 


53* 

13^ 


Quel  chefia  ragiontuolé  farc  nella  p^ie  di  dietro  di  detto  quadrante  , fecondò  le  coffe  de^ 

•r.  » • / , . 

Libro  Quarto.  . 

DJ  alcune  vtillitì  di  detto  quadtante,&  prima  del  luogo  del  Sole  n tafano  per  tvffodi 
detto, & degli  altri  inflrumenri  fimiU.  Cap.x.  &**•  53* 

('«—rfìyf'i  muffe  tre  in  flu*!»nqur  hnra  del  a, pino  artificiale  P altezza  del  Sole,  Cr  / epa- 

rareìa^ìuanti  me^p  di  dalla  efopo  mtz.o  dì . ,,-f^P'1  *39 

Come  fi  fo fa  trottar  l'altezza  delle  Jlellt , chefivtggono  la  notte  [opra  de  l Orbante . c 4- 


d*c  imatiima  d,l  Sole,  o della  fella  . tu  coffa  trottare  il  luogo  del  Sole  nella 
^r^efie»9iò-t,off*re lapropoflatiftella . . _ . fitj  T51 


huttttca  ,6UCH>  M pi  opoltau  \ici-n. - . -tri  p 

Come  fi  tritoni  il  grado  della  Eclittica,  con  tintale  qual  fi  voghapropoflatt  (iella  nel  qua- 
drante poffa  arriuare  a mez.0  del  cielo . . , 5*2 

Come  con  detto  quadrante  fi  poffa  trouart  la  latitudine , 0 tleuattone  dt  qual  fi  voglia  luogo. 

Conte  fi  poffa^troìt^rfiìfiuan  "tramontare  del  Sole,  & Parco  fuo  del  giorno  , & dilla 

notte,  onero  la  quantità  del  di,  Cr  della  notte  artificiale . cap,  l o 

Conte  fi  treni  di  giorno  l'foya  d'fi-gnalf  . , — C‘:PA  1 . — 

Comclì  coffa  trovate  Li  quantità  dell’ bora  dif uguale  cefi  del  di  come  dei  a notte  artificiale » 

c c annerine  l'hore  dff uguali  alle  vguali , & cefi  per  ii  contrario  : & ancor  annouerate- 
lc  dal  rnezod)  ,6  dalla  mera  notte  , cenuertirle  nell' bore , e he  cominciano  dal  Iettare , 0 
dal  tramontare  del  So’ e,  C ridotte  alla  Italiana  in  24  bore . cap.  12  . *44 


meli  poffa  trottare  la  quantità  dell' bora  dff uguale  cefi  del  ai 

•,  conuertire  l'hore  df  uguali  alle  vguali , & cofi  per  il  conti 
e dal  mez.o  d) , e dalla  mera  notte  , conuerrirle  ne.  l'hore , i 
dal  tramontare  del  So’e,  C ridotte  alia  Italiana  in  14  «ore.  _ , ■ 

Come  fi  polla  trottare  la  diuerfità  de'  maggiori giorni,*?  delle  maggiori  notti  artipctali,mt- 
diante  la  diutrfa  latitudine,  de'  luoghi.  cap.  13  Xf 

Come  fi  conofchinp  quali  (Ielle  nafchino,CT  quali  tramontino  • cavia  ’4+ 

Come  fi  conofckino  le  (ielle  che  naffeono  } & che  tramontano;  & 


cap.  14.  544 

Parco  diurno , & nortur- 

cap.'l  86 

Ucm 


DrO'roncio  Fineo. 

Carne  fianneucri  l'afcenfionc  di  qual  fi  vagli*  propesoti  grado  dell*  Eclittica , o di  Stella 

nel pur  della  ifcrxrctto,  cominciando  dal  principio  detto  dritte  ** 

I È f*  Mi’  t ' . _ 1 / _ _ — — * — - — ■ ‘ I A MA  ! a A « A f Al  S*  M #1  ' ^ / / J 


- — Ut  .f~r  • r^rni'*  fi  prtftinn  trovar  b cofe  dette  nel' cab:  pallate 
Com.  ~ 


eap.ì6  96 

cao.ii  S6 


r /?  rr*^f  y«Jf  f trolley  a /,»  aCc?  »(tOf?r  dì  QUaI  flvoflU  UvilO  » <?  MTCO  diLLt  ititi m 

■*  ’Cf'Tt  1 *9  JJ  ' CMfi»  7^  8^ 

; 1 .. c£  nc'.V'a’trofì pcj*  trottare  il  grado  itila  eclittica,  con  il  qui- 

n:.i  iujtell* 

fi  nntf/f 


Ctìl‘‘  I ‘ 


Com 

Fnnl-  -■]  '»•••  /•"«•  » /t  t in/T/irnuarf  il  rradf  afcendtntC  della  eclittica , Ctgli  altri  cardini 
de'  r-r'i’.  * 1 “ cap.ro.  9J' 

Corre  -- - p' ?«<!<*«  , muore  le  lunghett  e delle  col * . «tfr»  Wi  la  ! cala  aln- 

mar*  dii  c">mt  a rulla  parti  ùr  dietro.  ~ ' ** 


Fine  delkTauoIa  deli’Operc  d’Orontio  « 


V 


I 

I 


i 


DELLA  PRATICA 

DELLA  ARIMETICA 

DI  ORONTIO  FINEO 

LIBRI  I1II. 

TRADOTTI  DA  COSIMO  BARTOLI 

GENTILH V OMO  ET  ACADEMICO 

FIORENTINO. 

De’  Numeri  interi , cioè  di  vna.  medesima  forte  J 
ò denominatione  > Lib:  Primo. 

^Dd  frutto , t ? della  degniti,  della.  Arme  tic  a j 
Proemio . 

O N è nefTiino  di  fana  mente»  che  non  fappia,  che  infra  le 
liberali  Mathematiche , le  quali  folamcnte  fono  ch'ama- 
te difcipline,  la  Arimctica  8 quella,  clic  ottiene » 

il  primo  luogo.  Imperò  chetila  è madre  3c  antichif- 
fima  nudrice  di  tutte  le  altre  difcipline  •,  & demoftra- 
uice  delle  qualità,  della  forza,  & delia  natura  de  i 
numeri,  fi  delle  altre  cofi  fatte  cofc,le  quali  pare  ebe  hab- 
bino  riguardo  al  numero  affollilo.  I principi! della  quale 
fonodi  tanta  cccellentia  mediante  la  fimplicità  loro,  che 
nonparechc  ella  habbia  bifogno  di  aiuto  di  alcuna  arte: 
ma  che  ella  fu  quella , che  gioiti,  A:  porga  aiuto  à tutte  le 
altre  arti  Gioua ancora  infinitamente  alla  purirà  di  que):a,che  ci  nòe  difciplina  alcuna 
tanto  congiunta,ò  anclTa  alla  Dinini tà  quanto  c l’Arimetica.  Imperochc  la  vnità  radi- 
ce & origine  de  tutti  i numeri,  in  quanto  A fe  Refia.fc  per  fe  medefima,  & intorno  a fe 
ltcfla.il  preferua  fempre  vnica,  & indiuifibiic  : ma  dal  congiungimento  nondimeno  di 
e ila,  fi  genera,  &:  nalrc  ogni  altro  numero,  & finalmente  qual  fi  voglia  ancor  numero 
in  lei  fi  rifo'uc.Non  altrimcnti,chc  tutte  quelle  cofc  clic  fempliei  oucr  compone  fi  uc- 
ghono  nel  mondo  ordinate , & : t idottc  in  numero  infinito  dal  Sommo  Creatore  nelle 
cofc  fi  Iranno  ancora  finalmente  a rifoluerc  in  vno  loto  numero  Hora  quante  vtilità  ti 
porga  la  Anmetica  a chi  la  sà  , & in  quanti  liberimi  fi  rittuouino  coloro  che  ne  fono 
ignoranti,'  fi  può  facilmente  vedete  Imperoche  tolta  via  la  ragione  o regola  de  nume- 
ri,fi  licua  via  la  inrclligenria  de  modi  delle  Muficbc,&  c uien  tolto  via  lo  ingreflo  del. 
le  cofc  Geometriche, & la  fonile  inneftigationc  de  fccrcti  Cclcflidcuau  via  ancora  tilt, 
ta  fa  Filofofia,o  vogliamo  della  contcmplatione  delle  cole  Immane  Retta  imperfetta  la 
amtr.iniftrazione  delie  legzweome  quella  che  difptnfando  fecódo  la  dignità  la  Giufiitia, 
a chiunque  fi  voglia  ; par  che  habbia  fempre  di  bifogno  dello  aiuto  della  Àrimct»ca_* . 
Olua  di  quello  mediante  lo  vfo  della  vita  birmana  fi  vede  quanto  ella  è da  clTcre 

A albtac. 


i Della  Arimetica 

abbracciata  : percioche  ella  é quella  loia»  che  giouando  ci  infegnale  ragioni  di  fare' 
i corti,  ci  dimoftra  le  fpefe delle cofe,  t barati , le diiiifioiii,leconnentioni , Se  i mo- 
di di  iti(coi rcrc , Se  cfaminare  tutrclc  altre  fienili  cofc.  Meritamente  adunque  Plato- 
ne comandati! , che  la  prima  cofa  fi  infegnafsino  a putti  le  co ft  de  Numeri  .*  fenza  i 
quali  egli  confcdaiu  che  non  fi  potcuano  maneggiar  ne  goucrnar  bene  ne  comoda- 
mente, le  cofc  priuatc  o le  Publichc  : dimoftrando  ( come  Pitagora)  che  tutte  le  cofc 
mortali , fi  riuo!tauano,&:  nello  ordine, & di  difpofitione,  Se  Armonia  de  detti  nu me- 
ri. Dcfidcrando  adunque  noi  di  far  parte  fecondo  le  forze  noftrc,o  di  allargare  al  man* 
co  le  Matematiche  di  (cipline  a tutti  li  ftudiofi  delle  buone  arii,&  delle  lettcrcjiabbia- 
.mogiodicnto  edere  di  ncccffità,  insegnare  prima  quelle  cofc  della  Arimerica,chcnoii-> 
fo  amcntc  faranno  vtili  ••  ma  molto  imporranti  alla  vniuerfalc  iruclligcntia  delle  ope. 
re  che  debbono  fcguirc,&  ancora  di  tutte  le  Matematiche.  Et  perche  ci  pire  molto  có- 
ucnicntc  in  tutte  le  difciplinc  Se  maiTImc  nejlc  Matematiche  lo  oflcruarc  vno  ordine.* 
noi  fcoinpartiremo  la  materia  Arimetica  in  quattro  libri, cialcun  libro  ne  Tuo  Capi. 
Etnei  primo  libro  noi  infegneremo  la  pratica  cfpedita  de  numeri  interi»  cioè,  di  quel- 
li che  fono  di  vna  fpccic , &di  vna  dcnominationc  medefima . Nel  fecondo  cfamine- 
remo  i rotti  fecondo  l'ufo  vulgarc . Nel  terzo  tratteremo  medcfimamentc  de  rotti.ma 
fecondo  la  mente  cklli  Ailrologhi  Nel  quarto  libro  finalmente  tratteremo  breuemen. 
ic  cidlf  principali  ragioni  micio  proportioni  de  numeri  : in&ciuc  con  quelle  ^urec—v 
regole neceffaric  a qual  fi  voglia  Arimccico»  Geometra,  o Aflrologo.  Con  la—» 
Gr.itia  di  Dio , elicne  aiuti , incominciarcmo  dalla  diftìnitiouc  di  cflò  numero , corv. 
fcHccaulpicio, 

Del  Numero,  de  Caratteri,  & delP arte  del  nume- 
rare, Cap.  Primo- . 

L numero  è vna  moltitudine  di  vm’rati  compoflc.  come  dt>a,tre,quar*. 
tre,  cinque  elicci,  venti,  Scc  Afa  la  vniti  e quella , mediante  la  quale 
ogni  vna  qual  li  voglia  eoa  fi  dice  edere  vna , fra  ella  o corporea,  o 
incorporea,  fi  come  dall»  vnità  fi  dice»  vno Angelo»  vnoliuomo». 
vna  pietra, & vn  giorno.  Et  il  mtdefimo  iudicio  fi  fa  delle  cofc  fintili.. 
La  vnità  adunque  par  thefia  la  iadicc,&  il  fondamento  dittarti  inu- 
mcri>'attclocbcoginnunieronafca  dafla  vnità.  Se  lì  rifolua  ancora 

nella  vnita.. 

r De  numeri  adunque  da  ridurti  allo-  vfo  dalla  pratica,alctmrfi  chiamano  Diti, fi  co- 
me i numeri,clic  non  padano  nouc  vnitadi,cioè  vno,dua, tre, quattro, cinque, fei, fette, 
*»tro,&  noue.  Altre  forti  di  numeri  fi  cliiainano  Articoli, die  fon  quella  forte  di  numeri», 
die  li  tanno  o di  vm  fola, odi  piu  dccinc,oucro  quelli  clic  fonodiuififoili  in  dieci  parti 
vguali,  fi  come  è il  dieci , il  venti,  il  trenta,  il  quaranta,  il  cinquanta , il  edito,  il 
mille  ,& tutti  quanti  fi  veglino  altri  numcii  limili à quelli . Sonci  altre  forti  di  nu- 
meri clic  fi  chiamano  Compofli,  o vero  midi , fi.comc  fono-i  numeri  che  fi-compon- 
gonodediti,8edegli  articoli,fi  comeèildodeci,dl  quindici, il  venticinque, il  trentafei 
li  quarantanoue,il  nomata  fctte,i|  cento  Se  vcntiquattn\rai!le  dugento  cinquantotto. 
Si  fimili  altri  numeri  coniprcfi  da  qualunque  fi  fieno  piu  vicini  articoli . 

2 Ma  i caratteri daannouerare , con  i quali  cioè  fiefpriinrqual  fi  voghi  numero, 
fono  folamcntcdiccijcioc  none  figniticatiui, che  fi  figurano  in  quello  modo  1.2. 3.4.5. 
fi.7.8  0 Se  vno  che  non  (igni fica  da  per  fe  niente , che  volgarmente  frcltiama  zero,  & 
fi  forma  in  quefla  maniera , o.  Et  il  valore,  te  il  figuificato  di  quelli  Caratteri  £ 
quedo,  lo  1. lignifica  ino,  ila.  dua,  il  3.  tre, il 4. quattro, il 5.  cinque.ilfi.fci.il  7- 
•«'.te,  lo  8.  otto , il  2.  nouc»  Se  il  zero  0,  non  Ggnifaca  cofa  alcun:,  ma  feruc  ffilamcth- 
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icpei  occupare  iluoghi  Se  per  trafportarlo  negli  articoli  de  caratteri  fignificatiui,  Se 
nc  mirti,  o erro  comporti . 

3 E fono  i luoghi  de  numeri  tanti  quanti  fono!  Caratteri,  diftribuiti  dalla  deflra 
yerfo  la  fini  lira  ; Seminano  nondimeno  il  valorede  Caratteri  fignificatiui  mediante 
il  continuo  accrcfcimcntodel  numero  del  dicci.  Impcroche  qualunque  fi  fia  carattere 
fignificatiuo  folo,  cioè  coufidcrato  appartatamente  da  per  fc.collocato  ò nel  primo  Se 
da  deftra  luogo  di  qual  fi  voglia  numero  miftoò  compollo.raprcfenta  (blamente  lc_,> 
vnitati  femplicf.  Ma  nel  fecondo  luogo  cofi  dell  i articoli , come  de  numeri  mirti,  o de 
comporti , ciafcuna  vnita  di  qual  fi  voglia  carattere  fignifica,&  raprefenta  le  decine , 
cioè  vale  dicci  vnitati  del  primo,  & da  deftra  ò vogliamo  luogo  ò carattere.  Nel  terzo 
luogo  lignifica  dieci  di  quelle  del  fecondo  Se  cento  del  primo.  Nel  quarto  dicci  dei 
terzo,  cento  del  fecondo,  Se  mille  del  primo . Nel  quinto  dieci  del  quarto»  ccn- 
todcl  tcrzo,mille  del  fecondo, Se  dicci  mila  del  primo".  Nel  fedo  dicci  del  quinto  , 
cento  del  quarto  , mille  del  terzo  , dieci  mila  del  fecondo , & cento  mila  del  primo. 
Et  nel  fetrimo,  dicci  del  fefto,  cento  del  quinto,  mille  del  quarto,Jieci  mila  del  terzo» 
cento  mila  del  fecondo , Se  mille  migliaia  del  primo.  Et  cofi  fucccniuamenrein  infini, 
ro,  ( conciofia  che  non  fi  determina  il  maggior  numero ) feruata  la  continua  rcirera- 
tionc  delle  decinc,delle  ccntinara,&  delle  migliaia, oflcruaco  fempre  il  medefimo  mo- 
do, cjic  qual  fi  voglia  vnità  di  qualunque  fi  voglia  carattere  fignificatiuo  raprefenr 
le  dicci  vnitati  di  quel  che  li  è conrinouatamcntc  vicino, & da  delira  fia  egli  ò luogo  òi 
carattere . Ma  i veramente  Tempre  Ggnitìca  vno,ma  fecondo  la  fucccITione  poco  fa 
cfprefla de  luoghi,  hora  lignifica  vna  vnita,  bora  vna  decina , bora  vn  ccntinaro,  Se 
bora  vn  migliaro . Et  nel  medefimo  modo  fi  ha  a intender*  del  a del  del  4.  & de  gl 
altri  caratteri  fignificatiui  de  numeri. 

5 Confidcrifi  per  maggior  dimoftrationc  di  ciafcuna  di  quelle  cofc  la  figura  de  » 
numeri  deferitta  qui  di  lotto, dotte  il  carattere  4.  a porta  fatta  fi  replica  Tene  volte. 
Impcroche  il  Primo  4 cioè, quel  che  occupa  la  delira  lede,  raprefenta  follmente  quat  • 
tro  fempliei  vnitari.Se l’altro  4.  vcrlo  1 1 finiflra  nc  raprefenta  quaranta,  & l’altro  che 
fegue  quattro  cento , quel  che  vieti  poi  ne  raprefenta  quattro  mila, Se  quel  di  poi  qua- 
ranta mila,i)  penultimo  quattro  cento  mila.  Se  l’ultimo  quattro  mila  migliaia,  talmen- 
te che  fommatiamentc  abbracciano  quattro  mila  migliata  quattro  cento  quaranta  mi- 
la quattrocento  quaranta  quattro  vnitati . 

6 Di  qui  è manifeftoche  a volere  efpt imcrc  i numeri  bilogna  inconu'nciarfi  dalla 
finiflra, Se  andare  verfo  la  delira,  cioè  da  numeri  p u grandi  o piu  grollì , Se  procedere 
fino  a piu  fottili  caratteri,  ma  perefprimcrc  lo  ordine  Hi  elfi  caratteri  bilogna  pro- 
cedere al  contrario,  cioè  dalla  dcftra,Sc  venire  alla  finiftta  : Impcrochc  il  primo  carat- 
tere fi  chiama  quel  che  dalla  deftra  G pone  nel  primo  luogo , il  fegucntc  e quel  del  fefi 
condo,  Se  l'altro  è,  quel  del  terzo.  Se  cofi  del  rcfto  fino  aito  vltirno,  perche  lo  vltimoi 
pon  Tempre  dal  iato  manco,  come  dimoftra  la  prcfentc  figura  che  fegue. 


Della  Aiimetica 


Ì«  'v-nifir 


Settimo  Serto  Quinto  Qu.rro  Terrò  Secondo  Primo 

7 Lo annouctarc adrtqu=,non è **tto cjtefl ^-(primcrcVpmHO ertntmnrttc'^uan- 
numeto  per  i luoghi, & c5£’™''r‘“™  lc(1;  cs^  figure  d' Arimelica  opprimere  diciot- 
to  (in  ptopofto  numero. Come  fe  « ' » ^j0  iS»>9.6:  medefìmameme  fe  tu  vo- 
to  mila  noucccmo  venti:  lo  tarai  ..  • t quaranta  mila  otto  ceto  quattro  . 

Vcffi  cfprimcrc  quello  numero  140804.  dirai  cc  «L  f(J,0  dcll.ordine  de  carat- 


ali fon  denominati  dfi  articoli  , & pg  vn  cefi’, 

verbi  gtatia  dieci  fi  porrà  m quelle ' m^°?  * 1 » oqrcaiua,  g0.  nouanta,  90.  fino  a 

3o.di  P0140.  cinquanta,  50.  feflanta,  60 .lata ‘ ^ °linara  , cioè  dieci  decine  ; Se 

cento  nel  qual  luogo  qual  fi  , ‘,0O  ,00  40O.  Se  quelche  feguc_-» , 

fi  acquifta  vnnuouo  luogo,  in  quello  mo  - 3 4 decjn^  conic  no-  cioè 

vltimamente  fi  oficrua  il  primo  " ( , P fCguano,&  ciò  fi  oficrua  in  inti- 

cento  dieci,  120.  cioè  cento  venti  „ So  Swo  còmpoa©  , fi  efpritnc  al 

nita  fuccclTìone  degli  articoli  .Ma il  non  • „_|£  raprcfcmi  il  numero  dito  , Se 

manco  con  duo  caratteri  fignihcatiui»  8 , <^0mc  fc  noi  voleflìmo  cfpri- 

l’altro(  cioè  qual  da  finora  ) rtpprcfcnu  lo  ®^3;cY?™enift0  alno  12.  Se  tredi- 
mcrc  vndici , lo  figureremo  in  quello  modo  1 1 • l6j  fdiciaferte  17.  il  di- 
ci 13.  cofi  13.  il  quattordici  14-  & 1 ’ '5' , 1 ntei nenie  degli  altri  numeri 

ciotto  ».  Se  il  dicianotie  19-  & cosi  ^/“  XWwlodScento  . Doue  aquifta- 
comprefi  in  quanti  li  vogliono  articoli  » fin  r ^ ,.<T_\  r.  in  m'mi  oficrua» 


SSSdimo^ XS’S^n^mcm^e  delle  ccndnara  alle  migliata 
me  fi  è fatto  di  clic  decine  alle  ccndnara . ^ Adun» 
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9 Adunque  nel  numero  articolo  il  primo  Carattere  è Tempre  il  zero  o.fc  ne  nume^ 
ri  midi  ò còpofti,  il  numero  dicojdoè  il  Carattere  fignificatìuo, occupa  tempre  11  primo 
luogo-  Seguita  ancoraché  mentre  fi  efprimono  i numeri  : oc  luoghi  delle  rmgliara,bi- 
fogna  fare  le  diilinzioni  delle  fomrac  interpoliate.  Nc  importa  finalmente  nello 
annoucrarc  ò far  dabaco  il  cominciare  à t'cri nere  i numeri  dalla  delira  verfo  la_* 
fini  il  r a , ò vero  per  il  cenerario  •,  anzi  fi  come  noi  fogliamola  prima  cofa  in  comin- 
ciare à cfprimcre  i caratteri  dalla  delira  cioè  da’  piu  groilì  ; cofi  ancora  habbiamo  piu 
facilità  à fcriucreeflfì  piu  grortì  caratteri  de  numeri  incominciandoci  dalla  tinnirà , oc 
andando  vcrlo  la  delira,  al  contrario  delle  altre  opcrationi  Atimeticc  : come  per  le  co- 
fc  che  feguiranno  fi  porrà  vedete  : Mi  fieno  quelle  cole  a balianzi, quanto  allo  anno- 
tterai ^ il  che  noi  fappiamo  clic  fono  cole  familiari»  Se  da  per  tutto  vficatc»  appref. 
fo  à qual  fi  voglia  ben  rozza  perfona. 

Del  r decorre  gli  interi,  Cap.  IL 


•£*1 L raccorre,  è il  mettere,  & ragunare  ìnficmc  piu  numeri,ò  vnitati  : acciocbe 
quindi  fi  vegha  la  fomma  de  numeri,  come  che  fc  fi  raccoglierti  inficme^Sc 
^ 17.  g-  29. fe  nc  farebbe  il  jo.  c faria  la  fomma  de  fopradetti  tre  numeri . Il  me- 
defimo  fi  ha  ad  intendere  di  qualunque  fi  voglino  numeri  propoliici  che  fi  h abbino  i 
raccorre  : Adunque  farai  in  quello  modo  la  raccolta  della  medefima  forte  de  nu- 

m V'Mettinfi  la  prima  cofa  per  ordine  quantunque  fi  fieno  numeri  da  racorfi  , io  tal 
maniera  che  le  vnitati  fi  corrifpondino  con  le  vnitati,  le  decine  con  le  decine:  le  centi- 
nara  con  le  centinara , & li  altri  alli  altri  fecondo  lo  ordine  loro , Se  tirato  loro  fotto 
poi  vna  linea  à traucrfo.lotto  laqualc  ttt  collocherai  la  fomma  che  rcfuUera  dalla  rac- 
colta. Dipoi  incominciandoti  dalla  delira  , Se  da  Caratteri  minori,  Se  venendo  vciiu 
la  finilira  incomincierai  a fare  la  tua  raccolta  la  prima  cofa  delle  vintati , Se  fc — » 
quel  numero  cheti  vcrù  di  quella  raccolta  farà  dito  . clic  non  arriui  a dicci,  fotta 
la  già  tirata  linea  fegnerai  il  fuo  proprio  Carattere  . Mi  Icqucl  numero  clic  te  ng__j> 
verrà  farà  articolo, cioè  di  vna  o più  decine;  ritenuta  in  te  la  decina  ò le  decine  fc  piti 
te  nc  veniflcro,  cioè  riferuato  nella  mente  tua  lo  articolo , feditemi  fotto  la  linea  il 
zero  o-  Ma  fc  il  raccolto  delle  vnitati,  ò vero  de  primi  Caratteri  tarà  numero  mi- 
fio , cioè  compollo  del  dito , & dello  articolo,  ritenute  Umilmente  le  decine  o la  deci- 
na nella  mente  tua , per  la  denominazione  di  elfo  articolo,  pongafi  il  rimanente  cioè 
il  numero  digito  alluo  luogo  clprimendolo  per  il  Ino  carat  tcre  conuenicntc.  Dipoi 
raccolginfi  infieme  i Caratteri  che  W fegUcnoà  canto,  cioè  le  decine,  Se  al  numero 
delle  decine  che  te  nc  viene  aggiungbinfi  tante  unitati, quante  furono  quelle  rilerua- 
fti,  o tenerti  a memoria , nel  raccorre  chctufaccfti  delle  vnirati . Di  nuouo  icruui 
il  medefimo  ordine  che  prima  hai  fatto.  Se  fcriuafi  lotto  la  lineai  debiti  caratteri, 
Imperochc  G come  qual  fi  voglia  vnità  di  qual  fi  voglia  luogo,  vale  dieci  vnitati  del 
luogo  ò vero  del  Carattere  che  verfo  la  delira  li  e i canto  cofi  ancora  qual  ci  fi  vogli- 
no  dicci  vnitati , di  qual  fi  voglia  luogo,  raprefentano  yna  vnita  di  quell luogo  , clic  li 
c à canto  verfo  la  finilira  ilchcinognidilcorfoAtimctico  bilogna  uiammamcntc — 9 
aucrtirc  -,  come  fi  potrà  vedere,  mediante  le  operationi  che  lcguirano.  Et  ve- 
nendo dal  fecondo  luogo  al  terzo , & dal  terzo  al  quarto,  cioè  dalle  decine  alle  ccnti- 
nara,  & di  poi  dalle  centinara  alle  migliaia,  Scluccertìuamente  agli  altri  luoghi , Se 
caratteri  de  numeri  ( fc  piu  ve  ne  acadranno^  non  fi  ha  da  fare  in  altra  maniera  clic  in 
quella  che  noi  ti  babbiamo  infegnata  delle  vnitati  » Se  delle  decine  , fino  a tantoché 
tu  finifea  la  prò  pollati  raccolta  de  numeri . Vicinamente  ogni  volta  che  tu  liarai  tor- 
nita tale  operatione,&  che  ti  auanzaràò  vnaò  pili  decine,  ritenute  nella  mente  me- 
diante la  raccolti  dclli  virimi  caratteri  : bifogna  che  verfo  la  finilira  tu  gli  troui  nuouo 
luogo,  &qu:ui  por  tante  vnitati  fecondo  il  proprio  dito.  ^ 


6 Della  Arimetica 

3 Ancora  ogni  volta  che  nelle  polle  ò faoghi  de  mezi,  mediante  il  concorfo  de  zeri* 
ti  accadrà  non  poter  raccorre  cofa  alcuna , bilogna  che  lotto  corrifpondcntcmcnte  tu 
vi  ponga  vn  zero  o.  fc  già  tu  non  hauelTi  vna  ò più  decine  > riferuate  dalla  raccolta  di 
già  fatta;  per  ciò  cbeallhora  tu  Icriucrrai  lotto  quei  zeri  che  ti  concorreranno»  effe 
dgeine  con  il  lor  proprio  carattere . 

Oltra  di  quello  ancor  ebe  non  importi  qual  ti  metta  » ò di  lòtto»  ò nel  mezo  » ò di 
fopra  de  numeriche  tu  turai  à raccorre  : fe  tu  nondimeno  delìderi  il  modo  più  facile  » 
ferrai  i numeri  minori  .di  fotto  à maggiori»  Se  la  (cerai  di  fopra  quel  che  di  tutti 
quelli  che  lì  hanno  à raccorre  farà  il  più  grande , il  qual  numero  dalla  maggior 
parte  c chiamato  quello  al  quale  lì  ha  ad  aggiugnerc  li  altri  » quella  c la  fomma-j 
dell'arte. 

Ma  perche  qual  fi  voglia  cofa  lì  intenda  piu  chiaramente , metteremo  à campo 
vno efempio foto  ; Propollici  aduoque i prefenri  numeri  34 jo.  1334 .Se  423. che  tu 
voglia'raccorrc  inficine  ; mcttinfi  quei  la  prima  cofa  per  ordine  l’vno  fotto  l’altro» 
& (criuinfi  in  quel  modo  che  noi  ti  mfegnammo  poco  fa  , Se  come  ti  mollra 
figura  chcfegue.  Di  poi  iu  cominciando  à raccorre  da  primi  cioè  dalla  delira, 3c  da  ca. 
ratteri  di  fotto  dirai.  3 .Se  4.  fa  fette  Se  fotto  alla  fatta  linea  fcriucrrai  7.  Raccoi  di  poi 
le  decine  c:oè  in  quello  raodoa.de  3.  facinquc&5.fadicci.iicni  amente  la  decina»  Se 
ferrai  fotto  il  zero  o.  Trafporta  di  poi  quello  vno  per  quel  dicci  ò decina  che  poco  fa 
tcnelli  a mente  al  luogo  che  gli  è à canto  Se  di  i.&  4-fa  cinque  Se  3-otto  » Se  4-  dodici: 
il  qual  numero  effondo  comporto , riferuerai  di  nuouo  nella  mente  la  decina  òil  dic- 
ci» cioè  lo  articolo,  & porrai  fotto  il  numero  dito,  ciocildua.  Finalmente  per  que- 
lla decina  clic  tu  hai,  aggiugnila  agli  altri  caratteri  che  feguono  , dicendo  1 .&  i.fa  dua 
& 2. fa  quattro, & poni  lotto  alla  tua  linea  nel  luogo  corrifpondcntc  il  4 Finite  le  qua- 
li cofc  harai  fotto  la  tua  linea  4207.  che  è la  formila  de  tre  numeri  che  tu  haueui  à rac- 
cornr,  il  che  farai  di  tutti  glijaltri  numeri»  3c  fieno  qual  fi  voglino  cheti  fullìno  pro- 
porti, & che  fiiiaueflìno  à raccorre  infieme  . 


Numeri  da  raccorlì 

Linea  à trauerlo. 
Somma  della  racolta 
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Del  trarre  Cap.  Ili . 


L trarre  c vn  leuare  focalmente  vn  numero  dal  numero  maggiore 
òdall'vgualc:acciochc  tratto  che  fi  fari, fi  veghaqucl  che  nc  ie- 
lla. Come  fc  45.  fi  battelli  à trarre  da  jo-chc  ce  ne  rcrterebbe  cin- 
que : ò fe  fi  hauclfì  à trarre  24.  da  48.CI1C  cc  ne  rcrterebbe  24.  Se 
cofi  de  gli  altri  fimili  : Se  veramente  fc  noi  volclTìmo  trarre  il 
numeio  maggiore  dal  minore , egli  c imponìbile , Se  il  trarre  lo 
vguale  dallo  vgualc  c cola  non  vrilc , Se  fuperfIua,conciofia  che 
dal  trarre  cofi  fatto  non  ci  rcQa  cofa  alcuna.  Come  manifeftamentc  fi  vede.  Adunque 
bifogna  trattare  (blamente  del  trarre  il  numero  minore  dal  maggiore. 

2 Per  il  che  nel  tnrrc.pcr  venire  horamai  alla  condufione,  et  occorrono  precipua- 
mente duoi  numeri  ; cioè  effo  numero  maggiore  dalquale  fi  ha  à trarre  , & quclche  fi 
ha  à trarrc,il  quale  fi  ha  da  col  ocarc  lotto  i caratteri  luogo  per  luogo  corrifpódcnti  al 
valore  de  caratteri  del  numero  maggitjrepdi  poi  fi  hai  tirare  vna  linea  di  fotto  à trauer. 
fo,fotto  laquale  fi  porrà  il  numero  che  ci  celierà  di  quel  che  haremo  tratto.  Prepat  ntc 
in  quello  modo  le  cofc, bifogna  trarre  la  prima  cofa  le  vnicati  dalle  vnicati>&  cólcguc- 
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temente  le  decine  dalle  decine , Se  i cent»  poi  da  cent» , & li  altri  numeri  che  tettano 
dalli  altri , infino  a tanto  che  fi  arriui  alli  virimi  caratteri  di  tutti  i numeri,  cfprhncn- 
do  il  rimanente  che  farà  tettato  dal  irarrc  che  fi  farà  fatto  di  tutti  i caratteri  , fotto 
la  linea  tirata  a trauerfo  con  i caratteri  a punto  conuenientf  . Et  quando  di  alcuno 
carattere  inferiore  * nel  trarre  dal  fuperiore  non  ti  redatti  cofa  alcuna  , allhota  tu 
hai  a por  fotto  il  zero  o.  eccetto  però  che  nel  vltimo  luogo  ; douc  in  damo  fi 
porrebbeeffo  carattere  che  non  fignifka  cofa  alcuna  , come  quello  che  è deputa- 
to alla  fola  octupationc  de  luoghi  , Se  al  ttafportamento'  de  caratteri  fignifica- 
tiui . 

3 Ma  quando  qualche  carattere  di  erto  numero  da  trafi,non  fi  potetti  trarre  da!  ca- 
rattere che  li  c porto  di  fopra,  (il  che  fuolc  occorrere  fpefloj  trai  etto  carattere  dal  io. 
Se  aggiugni  quelchc  ti  rimane  al  carratferc  di  fopra  , & dipoiferiui  fotto  il  nume- 
ro che  te  ne  rilutta . Overo  ( ilche  «5  il  medefmo;  aggiugni  vna  decina  à etto  caratte- 
re fuperiore  , detrai il  carattere  che  fihaatrarrcdal  numero  che  barai  inetto  inGc- 
mc,notato  di  fono  come  poco  fa  fi  ditte  il  rimanente  ,o  vero  mcttoirt  fotto  il  zero  o. 
ogni  volta  che  il  rimanente  nonfuffe  cofa  alcuna.  Ancora  pcrrifpcttodi  effa  decina 
aggiunta  allaltro  carattere  fuperiore  de  duoi  modi»  bifora  aggiugncrc  vna  vrtità  al 
carattere  che  a canto  li  fegue  del  numero  che  fi  ha  a trarre:  Se  quello  numero  raccoL 
lofi  ha  di  nuouo  a trarre  dal  carattere  fuperiore  . O vero  ( &:  piu  facilmente  j ) 
licita  via  con  la  mente  vna  vnità  dal  carattere  che  li  fegue  a canto  , di  quel  nume- 
ro cioè  » dal  quale  fi  haà  trarre  : Se  dallo  immaginato  Tettante  , trai  il  nume- 
ro inferiore  . Et  fe  quel  rtTcdcfmo  carattere  di  fopra  fatti  zero  o.  licuifi  quella-* 
vnita  dal  io.  detraggali  dal  rimanente  il  numero  che  fi  ha  da  trarre  , & il  medefi- 
roo  modo  & operare  fi  otterui  » qualunque  volta  ri  occorra  . La  ragione  di  quelle 
cofe  , è,  perche  virruahncntc  viene  accomodata  la  vnità  dal  carattere  cheli  leguc 
a canto  verfo  la  finiftra  » di  quel  numero  ma  (Timo  dal  quale  fi  trac  laqualc  vnità  o ci 
Infogna  Iettarla  viadal  tnedefmo  carattere  , ouero  rcftituif  la  al  carattere  del  numera 
che  lotto  li  corrilpondc , che  s’ha  a trarre  , accioche  fi  perferui  la  pfopofta  integrità 
dell'  vno  Se  dellr  altro  numero  . Et  fir  tu  ti  vorrai  fcruirc o dell’ vno  odcll' altro  di 
quelli  modi,  fi  rimette  in  tc_:  attelb  che  da  amenduoi,  ideiti  modi  ncrcfuliail  me- 
de fi  mcr. 

4 Forfè  che  con  Io  efémpio  s’intcndera  meglio  cofa  percola  ; Habbifi  dunque  dal 
numero  propoftoci  34657.  a trarre  quello  numero  16584.  Mettili  adunque  comedi 
fopra  fi  ditte  conucnicntcmcnrc  I vno  fotta  l’altro , Si  tirata  fotto  l’vno  Se  l’ altro  vna 
linea , comincierai  a far  la  tua  opcratrone  dalla  delira  » Oc  dalle  figure  di  manco  va- 
lore» in  quello  modo  . Se  4.  fitrarràJi?.  te  ne  tetterà  tre  : fcriui  dunque  lotto  la 
finca  3.  Dipoi  8.  day-  non  fi  può  rrarrc.trai  adunque  etto#,  dal  dicci,  Si  te  ne  tetterà: 

а.  ilqualcaggiugnifoa  etto  5.  te  ne  verrà  ferie'  . O vero  aggiugni  il  dieci  ad  elfo 
5.  Se  rene  nfolterà  quindici  r dirai  adnnquc  fc  8.  fi  trarrà  dal  13.  mene  roderà  me- 
dcfnnatncnte  fette  : fotrofcriucraidunque7.fcrtto!a  linea  Dipoi  per  rifpcttadelht 
decina  aggiunta  ad  etto  5.  aggiugni  vna  vnità  al  cara  trcre  chc  a canto  li  fegue  del 
numero  da  trarfi  : come  che  il  cinque  diuenterà  fci.dirai  adunque  fc  fi  trarrà  6.  dal  6. 
non  mi  re  fiera  cofa  alcun* , fermerai  (òtto  la  linea  adunque  il  zero  o.  Il  medefimo 
ti  intcrucrrà , feda  etto  numero  6.  dal  quale  fi  dee  trarre  , tu  Ietterai  conia  mente 
tua  vna  vnità  , TaqiTalc  tu  predarti  poco  fa  al  cirtqne  che  li  era  aitanti  , &fc  dalle  y. 
centirtara  lafciatetu  leucrai  via  ledi  l'otto rifpondenti  y-centinara  delnumcroda  trar 
Tetterà  parimente  cofa  alcuna.Di  nuouo  6.dal  4.  non  fi  può  trarre  , trai  adunque^ 

б.  dal  dieci  » Se  te  ne  verrà  quattro  , aggiugni  quello  a quel  4.  Se  tene  veri 
otto  . O vcrcraggiugni  dicci  a quel  4 & te  ne  verrà  quattordici  : Si  dirai'  (ciò  rrar- 
1Ò6.  da  14-vne  ne  Tetterà medefwnaiTicnte otto  : legnerai  fotto  le  linea  adunque^ 
coir  ilpondcntcmcntc  8.  Finalmente  per  rifpctto  della  decina,  che  poco  fa  tu  aggiu- 
gnclti  ad  etto  4.  aggiugni  vna  vnità , al  dua  che  feguita  del  numcrochc  G ha  a trarre, 

A 4 SciUS- 


JO 


S Della  Arimetica 

sbarrai  trè:dirai  adunque  fe  3.  fi  trarrà  dal  3.  non  re  ne  tetterà  cofa  alcuna;  adunque 
non  porrai  Cotto  la  lineacofa  alcuna  , perche  il  zero  o occuparcbbc  l’vltimo  luogo 
indarno . 

Non  ti  reitera  ancora  cofa  alcuna, Ce  da  elfi  tre  numeri  fupcriorì  tu  traefli  con  la_j 
mente  vna  vnita,la  qual  fi  pretto  poco  fa  a quello  4.  dauant!  : & le  tu  trarrai  due  vni- 
tati  corrifpondcntcmcnte  del  numero  da  rrarfi,dalle  lafciate  due  vnitati.  Halli  a con- 
cludere adunque^hc  fe  26584.SÌ  trarrà  da  34657.  che  ce  ne  retta  quello  numero  cioè 
8073.  Et  in  quello  medefmo  modo  potrai  tu  trarre  qual  fi  voglia  propofìoti  numero  > 
da  qual  fi  voglia  numero  maggiore. 


Numero  d onde  fi  ha  a traete 
Numero  da  trarli 

Linea  interpofla  ■ ■ ■■■  — — — ■■  ■ ■ « 

Numero  che  retta  . — 

Del  multiate  are*  Cap.  IV. 


34*57 

26584 


8073 


1 fSJWEfl  I*  Multìplicare  è, quando  ci  fono  proporti  duoi  numeri  il  trouarc_> 

numero  che  relulta.dal  produrre  l’vno  nello  altro.chc  contenga 
hMj  in  letame  volte  il  numero  da  multiplicarfi,  quante  fono  le  vnitati 
dclmultiplicantc.  Per  il  numero  da  multiplicarfi  intendiamo  noi, 
quel  numero  , il  quale  viene  augumcntandofi  fecondo  il  numero 
delle  vnità,dell,altro,&  il  raultiplicantc  chiamiamo  Paltro,cioa,qucllochcmifura  l'al 
tro,& liefprime fetnprc auuerbialmcnte • Come  per efempio , reto  multiplichcrò  7. 
per  5.  dicendo  cinque  vie  7da  35.  adunque  il  7 è il  numero  da  multiplicarfi  il  5.  £1 
moltiplicante , Se  il  35-  il  numero  che  ne  e rifultato,o  vogliala  dire  il  prodotto,il  mc- 
defimo giudizio  forai dclli  altri  fintili,  impcrochc  noi  fogliamo  torre  per  multìplican- 
te  quel  numero  che  è minore  ddl  altro>&  per  quello  da  multiplicarfi  il  maggiorc.non 
perche  quello  fia  di  ncccllìtà.rtta  perche  ci  fi  porge  in  quello  modo  più  fàcile  la  via 
ddoperarc.Conciofiachcèpiùfjcilcofail  rrouare  quel  che  faccia  ue  vie  9.  che  il 
irouare  queichc  faccia  noue  vie  3.  Se  coli  dcglialtri . 

2 La  prima  cofa  adunque  occorre, Il  multipli care  il  numero  detto  il  Ditoo  perfe 
flettevo  per  qual  altro  Dito  tu  ti  voglia»cio£  ntultiplicarc  qual  fi  voglia  carattere  IL- 
gnificatiuo  per  le  (letto, o vero  per  qualunque  altro  fi  voglia  carattere, il  qual  partico- 
lare modo  del  muliiplic»  re  de  diti, o vero  de  caratteri, e grandemente  neccllario  alla 
multiplicationc  di  qualunque  fi  voglino  articoli , o numeri  coutpofli , Sedatemeli» 
Tempre  pronto,&  per  le  tnani>&  quella  mnltiplicationc  de  Dùi,o  de  particolari  carat- 
teri,non  pare  clic  habbiadifficulta alcuna  ; purché  erti  Diti o caratteri  non  pattino^ 
vnitati  o 6.  Conciolìa  che  noi  non  penila mo che  Ila  alcuno  tanto  rozzo  (fe  giànon 
e pazzo)che  facilmente  non  fappia  giudicare, queichc  faccia  tre  vie  4.0  quattro  vie  5. 
o cinque  vie  6.chc  fa  12  20.  & jo- 

3 Ma  quando  elfi  diti  da  multiplicarfi  eccederanno  5.  o 6.vnttadi  fi  dee  tener 

quello  modo  o regola, Set  iui  il  Dito  multiplicante  Torto  al  dito  di  multiplicarfi  tiraraui 
fotto  a trauerfo  vna  linea  ; Se  poni  di  poi  le  lordiftercnticcioèdi  ciafcun  di  loro  al- 
la dcftra,dal  numero  del  dieci;&:mu!tiplica  di  poi  la  differentia  dell'  vno  perla  tliffc- 
rcntia  dell’altro.  Se  quel  numero  che  te  ne  viene  ponlo  corrifpondcntcmcnte  fotto  la 
linea  ; Se  trai  finalmente  la  differentia  del  multiplicante  dal  Dito  «la  multiplicarfi,  o 
ouero  per  il  contrario  : Se  quelche  te  neutene  poni  uerlb  la  Gniftra  , doppo- il  nu- 
mero che  poco  fa  notarti.  & te  ne  verrà  quel  numero  che  nafccri  dalla  moltiplicazio- 
ne ditali  diti  , impcrochc  quel  dito  da  delira  ti  rapprefenterà  le  unitati  , & quel 
da  finiftra  ti  rappccfenrerà  le  decine  o ucro  il  numero  detto  articolo  . Et  fe  per  au- 
ucntura  per  la  multiplicazionc  oucr  perii  multiplicare  delle  difltrcntic  , te  ttc > 
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rifuitaffcil  numero  artìcolo,  òli  mirto , ò il  comporto  ; allhora  per  qaal  fi  vogliadt- 
cinabifogna  trafportarc  vna  vnita  alla  pane  finiftra  , ficaggiugnerla  alle  decine  che 
ic  nc  rcfultarano , mertòui  prima  fotta  il  zero  o.  ò vero , porrai  corrifpondcntcmen^ 
tc  fotto  il  dito  del  numero  comporto  . Come  per  elempio  , feti  tornerà  bene  fapcre 

arniche  faccia  otto  vie  nouc,noue  , poni  i.apprcflo  al  9.  Se  2.  predo  allo  8.  vcrfola 
eftra.  Dipoi  dirai  duo  vie  1.  fa  dna , Se  poni  adotto  le  fopradettc  differcntie . Di  poi 
trai  i.da  8.ò  vero  a.da  9-&  tc  ne  verrà  fctte;poni  adunque  7-verlo  la  finiftra  fotto  effo 
9-  &:  8.  & tene  verrà  72.  adunque  otto  vie  9.  fa  62  perche  7-è  lo  Articolo,  Se  2.  il  dito 
del  numero  multiplicato  , il  quale 

è numero  comporto.  Mcdclìma-  Ditodamultiplicarfi  9 V1  1 differentia 

mente  fe  tu  voi  trouarc  quclchc  Dito  multiplicante  8 2 differenti» 

fà  6.  vie  7.  merti  i deti  I vno  fot-  ■■  ■ '■  ' — - ■ ■ - 

io  l’altro , Se  le  loro  diffcrcntit^  Numero  multiplicato  72 

dal  dieci  , come  poco  fa  ti  dicem- 
mo , Se  come  ti  dimortra  la  figura  qui  di  fotto  porta , dirai  la  prima  cofa  quattro  vie 
3.  fa  12.  numero  comporto  , fcriui  fotto  la  linea  adunque  il  Dito  , cioè  2.  Se  tieni 
a mente  la  decina  , trai  poi  3.  da  6.  oucro4.  da  7.  Se  ti  refterà  tre  al  quale  aggiugni 
vna  vnita  rifpetto  alla  decina  clic  tenerti  à mente  , Se  tene  verrà  4.  il  quale  porrai 
fotto  il  fei  verfo  la  finiftra  , Se  tene  verrà  42.  Concluderai  adunque  clic  fei  vie  7. 
fa  42.  Se  il  medefimo  giudicherai  di  ruttigli  altri  ditti  , fieno  erti  qualuncbe  li 
vogliono . 

Ditodamultiplicarfi  7 3 differentia 

Dito  multiplicante  6 rS  4 differentia 


Numero  multiplicato  _ 42 

4 Darti  vna  altra  regola  del  multiplicare  il  numero  dito;  la  quale  è cofi  fatta  ; Pro- 
dottoci duoi  Diti  dileguali  che  fi  habbino  à multiplicare  infieme  : fingi  vn  numero 
articolo  denominato  dal  minore  , Se  trai  da  erto  articolo  tante  volte  erto  dito  mino» 
re  , quante  fono  le  vnitati , mediante  le  quali  il  numero  maggiore  fi  difcoftadal  die- 
ci. fi  medefimo  farai  de  Diti  infra  loro  vguali  , trafmmando  vnódi  loro  nello  arti- 
colo, perochc  quel  numero  che  finalmente  tene  refterà  , tidimoftreràqucl  chcrù 
ccrcaui-  Come  fc  per  efempio  tu  volérti  trouarc  quel  che  fà  fette  vie  8.  fingi  che  il 
7-fia  70.  Se  da  quello  tra  due  volte  il  7-  cioè  14.  Impcrochc  SLé  lontanila  io.  perdua , 
te  nc  refterà  5 6.  che  è il  numero  che  tù  ccrcaui . 

5 Per  più  efpcdito  modo  del  multi- 
plicarc  erti  Diti,  habbiamo  ordinata  la 
Tauolctta  che  quiepofta  auuertirai a- 
tlunque  il  trouato  Dito  da  mukiplicar- 
fi , in  l’vno  ò nello  altro  ordine  dg_a 
numeri  de  lati  : Se  nello  altro  auuertt- 
rai  il  multiplicante  fecondo  che  ti  fa- 
rà più  comedo  nello  entrare  nella Ta- 
uola  : impcrochc  tu  troucrai , ndla_* 
corrifpoudcnziadeH'vBo  , &:  dell’al- 

'uo  comune  il  numero  che  ti  verrà 
mediante  il  mukiplicarc  proporteli  de 
diti.  Come  fc  tù  volerti  mukipli.ca- 
rc  9.pcr8.Pi?ria  il  9.chc  è in  capo  di  ef- 
fa  tauoln,  Se  lo  8.  che  è vctfola  finiftra  netto  vinaio  de'  lari , Se  nello  angolo  comunc 
della  coloncllachc  li  fegue  acanto  troucrr.n72.chc  è il  numero  che  tu  andauiccrcido 
Se  il  medefimo  ordine  terrai  ne  gli  altri  • Mediante  quella  via  adunque,  potrai  tu  per 
lungo  vfo  teucre  alla  memoria,  i numeri  > che  ti  verranno  dal  jiiultiplicaredc  i Ditv. 
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6 Secondariamente  > (e  ti  farà  propollo  vn  numero  che  fi  a articolo  , Ac  fi  babbi  i 
moltiplicare  per  quel  che  fia  Dito  : farai  in  quel  modo  che  qui  regima.  Lafeia  (fare 
tutti  i zeri,  cioè  tutti  i caratteri  non  fignitìcatiui  di  elio  numero  Articolo,  Se  fieno  ef- 
fi  quanti  fi  voglino  -,  Se  moltiplica  cial'citno  di  onci  caratteri  lignificatati  di  e fio  arti- 
colo, nel  propoftoti,Ac  multiplicarc  Diro,Ac  finalmente  aggiungi  dipoi  à quel  numero- 
che  iene  fari  venuto  tanti  zeri  vcrfoladcftra  quanti  già  tu  nelafciaftr.  E fe  per 
il  mulriplkare  di  alcuno  carattere  fignificatiuo  , net  detto  numero  Dito , ne  nafeerà 
il  numero  Articolo  , ò Comporto,  ò mirto;  pongali  al  filo  luogo  il  zero  , oucro  il 
Ditodd  nnmero  comporto.  Se  per  qualunque  decina  ,hdcl  numero  articolo,  òdel 
comporto,  fi  trafporti  vna  vnità  al  luogo  che  Ita  canto  li  feguc  : Si  fi  congiunga  in_* 
quel  luogo  con  quel  numero  che  vi  occorrc.Propongacifi  per  efempio  il  numero  400- 
chc  fi  liabbi  A multiplicarc  per  3.  Multiplica  adunque  il  4,  per  il  3.AC  te  ne  vcrràdodi- 
ci.al  qualdodiciaggkigniduozciioo.  vcrlo  ladeftra  in  quello  modo  1 zoo.  Ac  dal 
moltiplicare  iiiquello  modo  te  ne  vcrràil  mulrplicaco  che  ne  rilutta . Di  nuouo  Ita- 
ci proporto  che  fi  babbi  à multiplicare  25000.  per  7.  multiplica  la  prima  cofa  5.  per  7. 

Se  te  ne  vcrràttcntacinque  .-  poni  dotte  tu  vuoi  il  5.  A:  tieni  a mente  tre  decitici  » 

Di  poi  moltiplica  2.  perii  mcdcfmo7.  Ac  tene  vcrrìquatrordfciialqualcaggiugni 
quel  3.  che  tu  ti  riferbafli  nella  mente  per  coutodcllc  tre  decine  r Ac  te  ne  verrà  17^ 
poni  querto  doppo  il  5.  verfo  la  finiRra  m quello  modo  «75.  vltfma mente  poni  alla_a 
delira  di  querto  175.  quei  zerf  che  tu  lafciarti,  cioè  000.  Se  re  ne  rifultcrà  175000.  che 
farà  il  multiplicito  che  ri  rifulrcri  del  detto  multiplfcarcrllchc-  hai  àfarc  medefima- 
mentc  de  glraltri . Da  quello  ne  feguc  che  vnzero  o.  aggiunto  dalla dcffntx  qual  li 
voglia  ninnerò , ma  multiplica  erto  numero  per  dicci , Ai  duo! zeri  00.  lo  multiplica- 
no  per  cento  ;Ac  tre  zeri  000.  per  mille  cioè  vn  zero  accreffc  dicci  A qual  fi  voglia  nu- 
mero , dtta  zeri  00.  cento  Ac  tre  oca.  accrcfcon  mille , Se  coll  confcgticncememc , ire 
infinito. 

7 Laterza  cofa  è che  egli  è di  raccertiti  che  alcuna  volra  il  numero  Comporto  fi 

imtitiplicbi  per  il  Dito  ; II  clic  farai  in  quello  modo  ; Scritti  la  prima  cofa  il  numero 
comporto  propoftoti  r Se  clic  fi  ha  à moltiplicare  T Se  fono- àquello-il  numero  Dito 
che  è moltiplicante: tirata  fiatto amenduoi  A trauerfo  vna  linea . Di  poi  multiplica-.» 
qualtinqucfigura  di  elio  comporto,  per  il  mcdcfr.no  Dito  multiplicantc  , incomin- 
ciandoti dalle  imitati  , ò vero  dalla  priim  figura  di  elio  numero  comporto  ; no- 
tando fotto  la  dcrta  linea  à ciafcuno  L numeri  che  te  ne  fon  venuti , che  compongono 
b prodtKono  il  numero  che  per  tale  multiplicare  tu  valcercando . Et  quando  il  nu- 
mero che  ti  lari  venuto  mediante  quel  particolare  multiplicarc  che  tirfarai diciafcu-  i 

nafiguta  per  il  proportoti  diro  , farà  Articolo  ; tuhai  aritcncrcintcledccin<_^ 

che  lì  contengono  nel  detto  Articolo  , Ac  feriuerdi  fono  il  zero  a.  Ma  fe  il  nnmero 
farà  ò comporto  ò-mirto-p-iferbcrai  metlcfimamcntc  lo  Articolo.poncndo  à corrilpon- 
«Icntiadi  fotto  il  Diro;  ò vero  l’Articolo . Et  dipoi  à quel  numero  clic  ri  verràda  mul- 
tiplicare della  figura  clic  feguc , vi  fi  aggiungiamo  tante  vniratf , quante  faranno  fiate 
effe  decine  , ritenute  ò dallo  Articolo,  oda!  comportomumcro  paffato.  Di  nuouo 
([quando  ti  bìfognerà  ) tengafi.il  medefimo  ordine  • Finalmente  quando  tu  farai  arri- 
uatoalla  vltima  figura  del  numero  Comporto  oda  mul(iplicarfi;;rilcruarc  nella  men- 
te effe  decine  fidene  dar  loro  verfo  la  finirtra  il  nono  luogo,  nel  quale  effe  fi  fermino 
con  'cconucnicnti  figure , Ancora  fe  in  quei  medefimo  numero  comporto.  Ac  da_a 
multiplicarfi  faranno  infetti  zeri , cioè  caratteri  non  fignificntiui;  non  fi  genererà  co- 
fa  alcuna  per  il  multiplicarc  di  detti  zeri  C pcrchcdcl  niente  niente  lì  genera- ) per  il 
che  il  zero  o.  fi  hà-corrifpondcnreinente  à porre  , fe  non  quando  peraunentura  , ut 
harai  mediante  il  paffato  multiplicarc  tenuto  à menrc  alcuna  irpiù  decine , Icquali  al- 
Ihora  tu  noterai  di  fotto  con  il  proprio  carattere  in  quel  luogo  dizeri . Siati-dato  per 
«ferupio  querto  numero  2508.  che  fi  babbi  à multiplicarc  per  5.  fotto  la  pi  ima  figura 
da  delira  adunque  del  carnu  te  di  effo  numero  conte  à dii  lotto  lo  8.  poni  il  5.  Ac 
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fotto  à l'vno  & all’altro  tira  poi  vna  lineetta  à tranerfo,-  Se  preparate  in  tal  modo  quc. 
flecofe , operarai  in  quella  maniera , dicendo  .cinque  vie  8.  la  40.  che  e articolo.-po- 
ni  dunque  il  zero  o.  (otto  la  detta  lineetta,  al  rincontro  di  cfl'o  8.  Se  rittcncndo  alla—» 
mente  erto  4-che  {igni  fica  le  decine  clic  fanno  elio  articolo.  Dipoi  dirai  cinque  vie  ze- 
ro o.fà  niente  ;&harefti  à por  fotto  la  linea  il  zero  o.  fc  tu  non  haudTì  le  quattro  de- 
cine ebe  poco  fà  ritenere  nella  mente  del  raccolto  aiticolo  : in  cambio  delle  quali  tu 
porrai  fotto  la  linea  verfo  la  finirtra  il  4.  doppo  il  o-  Confeguentemente  dipoi  dirai 
cinque  vie  j.  fà  25.  che  è numero  comporto  ; porrai  adunque  5.  Se  rifcrbcrat  ò terrai 
à mente  il  2.  che  è numero  articolo . Finalmente  dirai  cinque  vie  a.  fa  dicci , al  quale 
fetu  aggiugnerai  quel  dua  dello  articolocheti  ritenerti , diuenteià  n.4c  quali  figure 
metterai  al  loro  ordine  verfo  la  finirtra  doppo  il  j.  Se  te  ne  verrà  da  quella  niultiplica- 
zionc  1 2540.  il  mcdcfimo  farai  delti  altri. 

Numero  da  multiplicarfì  2508 

Dito  multi  f.licante  j 

Numero  multiplicato  12540 

8 La  quarta cofa  è feti  piacerti  niultiplicare  vn  numero  Articolo  per  vn  altro  nu- 
mero, clic  uieJcfimamcnte  furti  Articolo;  lafciati  da  parrc  tutti  i zeri  dcll’vno  Se  del- 
l’altro numero,  multiplica  le  figure  fignificatiuc  dell’ vno  nelle  figure  lignificatine,.^ 
dello  altro , Se  il  numero  che  te  ne  farà  venuto , porrai  tutti  i zeri  cofj  del  numero  da 
multipilcarfi , come  del  moltiplicante , nel  loro  ordine  verfo  la  dertta  Impero  in  que- 
llo modo  fi  genererà  il  numero  che  ti  verrà  dal  multiplicare  i proportiti  numeri . Ma 
le  nello  Articolo,  ouer  nel  numero  multiplicante  faranno  duco  più  figure  fignifica- 
tiuerallhora  qualfiuoglia  figura  di  quel  che  dee  multiplicarfì ,(  intedafi  tifa  efler  figni- 
licariua  } fi  mulripliclii  In  qual  fi  voglia  figura  del  multiplicante , fecondo  la  regola—» 
dichiarata  al  fetrimo  pallàio  numero  di  qucfto  Capitolo  : ma  con  quella  indolirla—» , 
checiafcuna  figura  del  multiplicante  , procreino  ciafcunc  file  linee  de  numeri  , pi- 
gliando il  principio  vna  per  vna  da  clTe  figure  del  multiplicante . Voglio  dire  , clic 
quando  tu  barai  multiplicato  il  numero  da  multiplicatG , per  la  prima  figura  del  mul- 
tiplicante; allhora  dal  primo  luogo  verfo  la  finirtra , ordinerà  il  numero  mulriplica- 
to , & quando  lo  barai  multiplicato  per  la  feconda  figura  dal  fecondo  luogo,  & quan- 
do per  la  terza  dal  terzo  luogo,  & cofi  à confcgucnzadc  gli  altri.  Tutte  cioè  ciafcu- 
na  linea  de  multiplicari  numeri  fi  raccolghino  poi  ( à guifa  di  raccolta ) in  vn  numero 
folo  , tirataui  di  nuouo  forco  vna  lineetta  • Sciaci  per  efempio  il  numero  1500.  che  (1 
babbi  à multiplicarc  per  20.  multiplica  adunque  15.  peri,  per  quel  chetiinfcgnamo 
al  7.  numero  pallàio , te  ne  verrà  30.  alqualc  aggiugnerai  verfo  la  delira  tre  zeri  , a— > 
quello  modo  30000.  vno  cioè  in  cambio  del  multiplicante , cioè  in  cambio  del  20. 8c 

dua  per  rffpctto  del  numero  da  mulriplicarfi , cioè  del  1500.  Se  finirai  preftamentc a 

tale  multiplicarc  . Concludefi  adunque  che  venti  vie  ijoo.  fà  30000.  Di  nuouo  , 
propongafi  che  fi  habbià  multiplicare  340000  per  250.  Adunque  ordinate  comg_p 
li  vede  le  figure  lignificatale  multiplichili  34.  per  25.  la  prima  cofa  per  il  5 fecondo  la 
regola  del  paflàto  numero  fette , del  multiplicarc  il  numero  comporto  per  il  Diro  : Se 
te  ne  verrà  170  & dipoi  nmltiplichifi  perii  2.  & ne  verrà  68.  mediante  il  dua  del  mul- 
tiplicante da  diftribuir  verfo  la  finirtra  : accioche  le  centinaia  non  fi  conuerrino  in  oc- 
cinc,ò  le  decine  in  vnitati  , ma  perche  fi  oflcrui  ladouuta  cornfpondcniia  del  Dito 
multiplicante , & del  numero  per  lui  multiplicato . Vltimamcmc  170.  infieme  con-» 
68.  ( che  in  valore  raprefentano  6S0.  ) fanno  850.  come  dimoftra  la  ragione  che  qui 
di  lotto  vedrai . * * 


Nume 


1& 


Della  Arimetica 


Numero  da  multiplicarfi . 
Numero  multiplicante. 


34 

25 


Numeri  multiplicati. 


■•Um 


Somma  de  moltiplicati . 

Numero  che  rifulta  dcll’vlcima  multiplicatione . 


170 

68 


8jo 

8 J 00000 


Et  fc  ad  effo  numero  850.  tù  arrogerai  finalmente  verfo  la  delira  quattro  zeri  0000 
tre  per  riYpctto  del  numero  da  multìplicarfi , Se  vno  per  rifpccco  del  multipli carne,  te 
ne  verrà  quello  numero  8500000.  di  tutta  la  multiplicatione  de  detti  numeri . Il  fimi» 
le  potrai  giudicare  delti  altri  limili . 

t)  La  quinta  cofa  e , che  noi  potremo  quafi  Umilmente  multiplicate  qual  fi  voglia 
propoftoci  numero  compofto , per  lo  articolo , oucro  per  il  contrario  .Iinperoche_j. 
lafciati  da  parte  i zeri  dello  Articolo , multiplica  ciafcuna  figura  del  Numero  compo- 
fto per  la  figura, ò figure  figni6catiuc  di  effo  articolo, come  ti  infcgnammo  allo  ottauo 
paflato  numero  , che  fi  faceua  nel  multiplicarc  l’vn  per  l’altro  li  articoli  : Se  poni  di 
poi  al  numero  che  te  ne  verrà  di  detto  articolo  i zeri  alladcftra  di  effo  numero  , Se 
te  ne  verrà  il  numero  che  dalla  fcambicuolc  fatta  multiplicatione  di  tali  numeri  fi 
genererà . Aggiungiamoci  vn  folo  efempio , acciochc  le  cofc  apparifehino  più  chia- 
re . Sia  adunque  il  num.aco.  da  multiplicarfi  per  36.  Multiplica  adunque  $6.  per  2. 

te  ne  verrà  72.  al  quale  numero  aggiugni  verro  la  defila  , cioè  innanzi  al  2.  duoi 
zeri  in  quello  modo  7200.  &:  barai  il  numero  chcccrcaui.  Nel  medefimo  modo  fc 
noi  multiplic  bercino  324.  per  200.  per  la  regola  detta  poco  di  l'opra  , te  ne  verrà 
finalmente  quello  numero , cioè , 64800.  Et  la  medefima  regola  fi  offerui  nclli  altri 
numeri  fintiti . 


Numero  da  multiplicarfi . 
Numero  multiplicante . 


Somme  de’  multiplicati . 


3M 

200 


000 

000 

648 


Somma  de  l’vltima  multiplicatiuuc. 


64800 


io  Vltimamcnte  ci  refla  h dimoflrarc  in  clic  modo  fi  multìplichi  vn  numero  com- 
porto , per  vn  compofto  ; ò qual  fi  voglia  mirto , per  qual  altro  numero  fi  voglia . Et 
quello  e il  più  importante,  & il  più  diffidi  modo  del  multiplicarc  de  numeri . Il  qual 
modo  con  dilanio  pieno  di  artificio  , potrai  intendere  per  le  cole  dette  in  quella-^ 
maniera.  PonghinO  la  prima  cola  come  è conucnientc  i numeri  : cioè  ciafcuna  figu- 
ra del  Multiplicante  , fotto  ciafcuna  figura  del  numero  da  multiplicarfi , fecondo  i 
loro  fcpatati  luoghi  àcoriifpondcntia,infiemc  con  lalorlinectta  lolita  di  tirarti  a -a 
trauerfo.  Dipoi  incominciando  dalle  vnitati  , cioè  dalle  figure  prime  della  delira  , 
multiplica  qual  fi  voglia  figura  del  numero  da  multiplicarfi  , inoliai  fi  voglia  figu- 
ra del  Multiplicante  , Se  quei  numeri  che  da  loro  te  ne  verrano  diftribuirai  a lov  luo- 
ghi yerfo  la  finiftra  ; i quali  numeri  finalmente  raccorrai  inficine  in  vn  numero 

folo 
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folo  : tirata  dì  nnouo  fotto  effi  numeri  vna  lineetta,  fotto  la  quale  tu  potrai  cornea 
lì  vfa  quel  numero  che  da  tal  multiplicationc  ti  rifulterà.  Si  come  all’ottauo  numero 
di  qucfto  cap.  ti  infegnammo  : La  qual  Regola  veramente  , inficine  con  le  due  pai- 
fate  , clprcflc  fuftìcicnrcmcntc  al  numero  7-  bifogna  che  di  nuouo  tu  auucrtifca  , ac- 
ciochc  più  chiaramente  tù  intenda  qiul  che  noi  dicemmo . Alle  quali  Regole  agglu- 
tineremo ancor  qucfto  cioè.  Ogni  volta  che  alcuna  figura  del  Multiplicantc  non  fa- 
rà fignificatiua  ; cioè  che  farà  vn  zero  o.  di  elfo  non  te  ne  verrà  mai  cola  alcuna— » 
perla  qualcofa  , notinfi  tanti  zeri  verfo  la  finiftra  da ella  figura  non  fignificatiua  > 
quante  figure  comprende  in  le  il  numero  da  multiplicarfi . Nondimeno  batta  vn  fol 
zero  notato  fotto  à corrifpondcntia , che  occupi  il  luogo  di  effa  figura  multiplicantc: 
però  che  gli  altri  zeri  ( al  miogitidicio  ) vi  lì  porrebbono  in  damo.  Ancora  quante— i* 
volte  alcuna  figura  di  etto  Multiplicantc  tutti  vno  i.  cioè  vna  vnità  , allhora-* 
fi  deue  diftribuirc  interamente  alla  iìnittra  di  detta  figura  del  vnità  elio  numero  da 
multiplicarfi,  perche  la  vnità  nè  in  la  multiplicatione  , nè  in  la  diuifionc  muta  cola 
alcuna . Hora  decorriamo  con  il  far  di  ciò  la  ragione  con  lo  efempio , fecondo  il  fo- 
lito  noftro  collume . Habbili  adunque  à mulciplicarc  qucfto  numero  5413.  per  204. 
Ordinati  adunque  quefti  numeri  come  ti  infegnammo,  Se  come  dimoftra  la  figura.*» 
che  feguc  : dirai  la  prima  cofa  quattro  vie  £.fa  5423  Numero  da  multiplicarfi 
dodici, de  lottofcriui  rincontro  al  4.  il  2 .&  tic-  204  Numero  multiplicantc 
ni  a mente  la  decina.  Dipoi  dirai , quattro  vie  ■ . ■ - • 

2.  fà  otto  al  quale  aggiugni  quello  vno  chc_j  2 1 692 

tu  ferbafti  per  la  decina,  & farà  nouc,  porrai  000.0  Mumcri  multiplicati 

ad  vn  9.vcrfo  la  fmiftra  à canto  al  a.Di  nuouo  10846 

dirai  quattro  vie  4.  fà  Tedici,  & noterai  fotto  il  — — — ■■■*■« 

6.  deterrai  la  decina  à mente,  ò vero  loarti-  1106292  Maffadel  tutto 
colo  • Vltimamentc  dirai  quattro  vie  5 fà  venti,  al  quale  fc  uì  arrogerai  quello  1.  che 
tù  tenefte  per  la  decina, harai  2 i.Sottofcriucrai  adunq;  1.  doppo  il  6.&  nel  quinto , Se 
vhimo  luogo  il  2.  fatta  quefta  prima  multiplicationc, \à  all’altra  figura  che  gl  è à can- 
to del  numero  Multiplicantc  che  feguc,  il  quale  efl'endo  zero,  cioè  che  non  fignifica 
cofa  alcuna,  non  ti  darà  ancora  colà  alcuna  dalfuomultiplicarlo  ; Se  però  fotto  ilme- 
dclìmo  zero  del  numero  multiplicàtc  pógàfi  vn  altro  zero  dalla  fìnitìra,ò  tante  ( fc  tù 
vorrai)  quante  fono  le  figuredel  numerò  da  multiplicarfi,  conlcguentcmcntc  fi  hà 
à venire  all’vltima  figura  del  numero  Multiplicantc  : cioè  al  2.  Dirai  adunque  dua— > 
vie  3.fa  fei:&  porrai  6.  lotto  al  nuouo  dirai  due  vie  2.  fa  quattro  , & porrai  4.  deppo  il 
rei  verfo  la  iìnittra.  Dipoi  dirai,dua  vie  4 fà  otto  : Se  porrai  lo  8.al  luogo  fuo  per  ordi- 
ne. Dirai  finalmente  duo  vie  5. fà  dieci,  adtmq-,  porrai  il  zero  o.  Se  deppo  quello  lo  1. 
verfo  la  iìnittra  nel  vltimo  luogo  quando  adunque  tù  multiplicafti  per  elio  numero 
dua  facefti  il  medefimo,  che  fc  tù  haucfli  detto  dugento  vie  5423.  dal  qual  multiplica- 
to  te  ne  rifulca,  ò viene  qucfto  numero  1084600.  hauendo  occupati  i zeri  il  primo.  Se 
il  fecondo  luogo.  Il  medefimo  giudicherai  delle  altre  figu rc,fccondo  la  corrifponden- 
tiadc  luoghi.  Vltimamcnce  le  i numeri  che  ti  faranno  rifultati  di  ciafcuna  multiplica- 
tionc, tùli  riccorrai  in  vno,  tirata  di  nuouo  àtrauerfo  la  lineetta  ••  proucrai  clic  dal 
cofi  fatto  multiplicarc  ,tc  nè  verrà  1 106292.  Il  qual  numero  corrifpcndc  in  quel  mc- 
defimo  modo  al  numero  da  Multiplicarfi  ,comc  fà  il  multiplicantc  alle  vnitati.  Il  mc- 
defìmo  giudicherai  de  gli  altri  . 

11  Piacciali  finalmente  foggiugnere  vn’altro  modo  di  muìtiplicare , faciliffimo;  5c 
ccrtiffimo  più  di  tutti  li  altri  : & che  grandemente  gioua  à coloro  che  per  debolezza 
di  niente  fono  fdimentichi.  Mediante  il  qual  modo  e inferire  figure  de  numeri  riful- 
gaci , fono  manifcftiffimc  à gli  occhi  : Se  non  bifogna  ritenere  , òriferbarc  li  artico- 
li nella  mente  , mediante  lo  fdimenticarfi  de  quali  occorre  che  alcuna  volta—» 
li  erri.  Ma  andian  via  dietro  à quella  cofa.  Propoftici  adunque  duoi  numeri  da 
multiplicarfi  l’vno  de  l’altro:  rizza  fopra  la  tua  Tauola  vna  certa  figura  di  linee  dritte 
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fatta  di  quadrando'!  piccoli, 'a  lunghezza  della  quale  fijdiftenda  in  tanti  quadrangoli, 

Juanre  lonole  ligure  del  numero  da  raultiplicarfi*&  la  larghezza  per  quante  fonde 
gore  del  numero  da  multipiicarn  , Se  la  larghezza  per  quante  fono  le  ligure  del 
multi  pllc3ntc:di  poi  qual  fi  voglia  quadrangolo  fi  diuida  in  due  parti  con  vna  linea 
fcianciana,ouero  a fchiancie. Preparare  le  quali  cofe  in  quella  maniera, Icriuafi  di  fo- 
pra  il  numetoda  multiplicarfi , <.V  il  multiplicante  fi  collochi  al  deliro  lato  della  fi* 
gura-,  ma  in  quel  modo  clic  ciafcuna  figura  dell'uno  , & dell’ altro  fieno  collocate  ne 
loro  quadrangoli , Ma  ultima  figura  del  multiplicante  « uenga  allo  angolo  retto  Se 
comune  con  la  prima  figura  del  numcroda  multiplicarli.poncndo  gl’ altri  per  ordine 
allo  in  gì  ù.  Mulriplichinfi  di  poi  ciafcuna  figura  del  nomero  da  multiplicarfi , per  ci- 
ascuna figura  del  multiplicante*  & i numeri  che  ne  uengono  fi  ponghino  Sotto  ne* 
propri  j quadrangoliji  Diti.cioc  lotto  la  fchianciana,&  gli  articoli  fopra.Raccolghin- 
iì  finalmente  tutti  li  ordini  de  numeri.  Separati  per  il  trauerfoda  elle  lincea  fchiao- 
ciojccminciando  dal  dcflro  ,&  più  inferiore  quadrangolo  : & tene  risulterà  da  tal 
multiplicarcilnumcrochctcneuicnc.  Siaci  pcrefcmpiochc  il  numero  5j4.fi  bab- 
bi a multiplicare  perii  numero  265-  fatta  adunque  la  forma  delle  lince , Se  polli  i nu- 
meri a luoghi  lore,come  fi  vede  per  la  di  lotto  dimoflrationc:muItiplica  la  prima  co- 
Ia4>  per  2.  &harai8.  poni  quello 8.  dentro 
al  triangolo  deliro  Superiore-  Moltiplica  dì 
poi  5- per  2.  & te  ne  ucrti  10.  ch’é  numero 
articolo:  poi  adunque  il  o.  nel  di  forco  trian- 
golo , &I01.  nel  di  Sopra  del  quadrangolo 
clic  Segue.  Multiplicadi  nuouo  per  elio dua 
il  3.  Se  cene  ucrra<5.  Se ponlo al  Suo  luogo; 

Va  di  poi  al  6.  che  e la  figura  del  mezo  di 
elfo  multiplicante, & multiplica  per  ella  il  4. 

Se  te  ne  ucrrà  24  poni  adunque  il  4 entro  al 
triangolo  di  forco,  Se  il  2.  entro  al  triangolo 
di  Sopra  de!  quadrangolo  che  dalla  delira  e il 
fecondo:&  cofi  conlegucntcmcntc  de  gli  altri, -procedendo dalla  feconda  fino  alla_*> 
vltima  figura  del  multiplicante. 

Vlcimamcntc  finita  la  multiplicationc,  Raccogli  tutti  i numeri  inficmc  che  ti  fon 
venuti  di  ciafcuna  multiplicatione  in  qucflo  modo.Sotro  la  più  bada  linea  della  figu- 
ra fatta  di  lincei  nel  quadrangolo  deliro^  più  balTo,raccogliendo  fecondo  le  (Iran 
ciancioni  il  zero  o.  Di  poi  dirai  4.  & a.  fa  6-  & 5.  fa  1 1.  poni  adunque  i.a  man  lini- 
lira  Sotto  il  quadrangolo  clic  feguc.ritencndo  nella  tua  mente  la  dccina.Et  dì  di  nuo- 
uo 8.  & 2.  fa  10.  & 2.  fa  iz.Sc  5.  fa  17.  al  qual  numero  aggiugni  la  decina  che  tnri- 
tcnefti  a menrc  poco  fa,  Serene  ucrrà  18.  potrai  adunque  8.  nel  terzo  quadrangolo 
ucrfolafiniflra.Di  nuouo  mediante  la  ritenuta  nella  mente  decina  aggiugni  vno  1 . 
a numeri  che  Seguono**  Se  te  ne  ucrrà  13.  donde  Se  tu  porrai  3.  Se  di  nuouo  traspor- 
terai la  decina  mediante  quella  unità  * nell’ultimo  ordine  , tene  uerra  9.  i quali 
podi  a loro  luoghi  barai  tutto  il  numero  clic  da  quello  multiplicarc  ti  Sarà  uni. 
uerfalmeme  , ucnuto  , che  Sarà  . 93810. 
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Del  partire  gl’ interi.  Cap.  j. 


L Parure  e vn  diflribuirc  vgualmentc  qual  fi  voglia  propofloti  numero 
per  vn’altro  numero, ò minore, o almanco  vguale,  in  tante  parti,  quan- 
te fono  le  vnitati  indetto  numero  minore  , o vero  vguale  ; cioè  , 
il  partire  , c il  trouarc  artificialmente  vn  numero  , che  ci  dimoflri 
quante  volte  il  numero  punitore  entri  precifamentc  nel  numero 
da  partirti  . Numero  da  partirti  chiamiamo  noi  quello  , che  ci  fi  of- 
ferifee  dadiuiderfi  per  vn  altro  > & il  partitore  chiamiamo  quello  , per  il  quale._j 
ri  detto  numero  da  partirti  vgualmentc  fi  deue  diflribuirc  : in  quel  modo  cioè  , 
chi  fi  rraggha  elio  partitore  dal  numero  da  partirti  tante  volte  » quanto  e potfibi. 
le  . Il  numero  vino  che  fi  genera  dall’ artificiofo  partire  , dal  vulgo  è chiamato  ii 
quante  volte  , il  quale  tempre  corrifponde  in  quel  medcGmo  modo  alla  vnitl  , 
che  ta  il  numero  da  partirti  al  partitore  . Come  per  elcmpio  , ti*  ci  fuflfi  propotlo 
49*  che  fi  hauctfi  a partire  per  8.  Perche  8.  entra  a punto  cinque  volte  in  40.  o ve- 
ro perche  nel  medefimo  40.  ciafcuno  d’ efli  cinqui  cntran  8-  volte  ; però  il  detto 
numero  40.  fi  chiama  il  numero  dadiuiderfi,  8.  il  Partitore  , Se  y.  il  quante  vol- 
te : & il  5.  corritponda  per  quinta  allo  r.  come  fa  il  40.  aHo8.  Degli  altri  farai  i! 
medefimo  giudizio  . Et  per  rantoli  partire  fi  ha  da  intendere  del  maggior  numero 
perii  minore  perche  il  diuidcre  il  minore  perii  maggiore  è imponibile  , & partire 
vno  vguale  è fuperfluo  & in  darno.conciofia  clic  per  il  numero  quante  volte  tempre 
ce  neverrà  vno  1 . 


2 Habbimo dmerfi modi  da  partire , manoi  tcnehabbiamo  fccto  vn  folo  il  pitài 
breue  ,&di  tutti  li  altri  il  più  facile:  mediante  il  quale  tu  potrai  in  quetlo  modo  Par- 
tire qualunque  fi  voglino  propelliti  numeri  , per  qualunque  altri  numeri  fi  vogli- 
no  . La  Prima  cola  adunque  cfprimafì  il  numero  dadiuiderfi  con  figure  conuenicn- 
tuforto  il  quale  tirinfi  due  linee  à ttaucrfoparalelle  , cioè  vgualmentc  dittanti  1'  vna 
dalla  altra, in  fra  Icquali  G pon  il  qitantc  volte  Sotto  quelle  paralclle  di  poi  fi  ha  a por- 
te il  Partitorcytalmcntcchc  la  fmitlra  , Se  vltima  figura  di  e(To,  corrilponda  allafini- 
tlra  & ultima  figura  del  numero  da  Partirti,  & le  altre  alle  altre,  fecondo  il  loro  ordì- 
nc.Sc  già  per  aucntora  etti  vltima  & finitlra  figura  del  Partitóre  non  fuffì  maggiore 
della  ultima  figura  del  numero  da  Partirti:  rmperochc  allhora  ti  bifognerà  porre  tifa 
ultima  figura  del  partitore  , primieramente  lotto  la  penti  rima  figura  del  numero 
da  Partirli  , & le  altre  focro  le  altre  oflferuando  laordine  uerfo  la  de  (Ira  . Prepara- 
te m tal  modo  lccofe:bifogna  incominciare  a far  la  tua  opcrationc  dalla  finiflra  dalle 
uuimc& maggiori  figure  Et  hai  la  prima  cofa  à confidrrare , quante  uolte  la  ultima 
figura  del  partitore  entri  nella  figura  che  gli  cfopra  del  numero  da  Panirfi:&fc  le 
altre  figure  del  partitole  , pojfìno  entrare  unte  uolte  nc  le  figure  di  fo- 
pra^o  nc  numeri  che  uf  ti  occorre  cialcuna  da  per  fc . Et  quetlo  coree  Cario, quando  u* 
lonodiucrfc  figure  fignificatiuc  del  Partitore; firnzi  haucrc  mai  rifletto  alcuno  alle 
prime  figure  del  numero  da  Partirfi,  le  quali  fono  inanzi  alia  prima  figura  del  Partito- 
re uetfo  ladcftra. 

Eiamiuato  adunque  diligentemente  il  quante  nolte , fi  debbe  porre  in  fra  !c  lince 
para  Ielle  fopra  la  prima  figura  fignificatiua  del  Partitore,  (Se  non  importerebbe  non- 
dimeno , ri  porlo  fopra  la  prima  figura  oaltrouc  clic  mn  fulfi  fignificatiua)  & fi- 
nalmente fi  debbe  multiplicarc  pcrciafcuna  figura  dis  per  fcdcl  Partitore, Se  quclche 
ri  tileue  ili  qualunque  particularc  moltiplicazioni  , fi  deue  trarre  ciafcuno  dis  per  fe 
»f  'Ile  fi  ’uro  ui  fopra  de  In  limerò  dei  partirfi  oda  refi  lui  che  tc  nc  fucccdetfìno  ; notan- 
do di  lopra  corrilpondcnremcnrc  quel  rtfiduochcti  rcftafthfcanccHando  prima  quel 
le  ligure  dell"  vn  numero  «Scdcl'o  altro  dcl'c  quali  ti  fat  ai  feruito  . Fatta  quella  pri- 
ma opcr .rione  cialcuna  figura  de!  Partitore, u «ne  per  uno  ordine  a traforarti  man- 
zi aAU 
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zialla  dcftra;Jr  fatta  fimilc  efamina  di  nuouo  tante  fiaterei  quante  volte,  fino  à tanto 
che  la  prima  figura  del  Partitore  corritponda  alla  prima  figura  del  numero  da  Par- 
f irfi  fi  vedrà  allhora  affoluta , Se  finita  la  operatone  del  Pari. mento  proporci. 
Et  fé  occorrerti  che  f.  uouafino  che  le  figure  del  Partitore  nelle  figure  ò numeri  d.  fo- 
pra follino  più  che  nouc  volte  : porrai  nondimeno  folamentc  per  il  quante  volte  in  fri 
le  lince  paralellcò  altroue.il  9-pcrciochc  noi  non  battiamo  figura  alcuna  Anmetici-. 
che  fia  ne  di  maggiore  ne  di  tanto  valore , quanto  e elio  nouc , fi  come  dichiarammo 
nel  primo  Capitolo . Et  quante  volte  alcuna  figura  del  Partitore,  rwn  ^tràentrwe 
più  volte  nella  figura  ò nel  numero  che  di  fopra  le  corri fpondera, come  che  ella  non  v 
entrarti  clic  vna  volta.  ( & fc  forfè  le  altre  entreranno  ma  volti  in  le  d.  fopra  , ò piu 
volte)  bifogna  pigliare  il  zero  o.  per  il  duo  del  quante  volte  trafporrando  manzi  di 
nuouo  tutto  il  Partitore  vno  ordine  folo  . Ancora  ogni  volta  che  nel  Partitore  fi  tro- 
ucrrà  alcuna  figura  non  fignificatiua  , di  1m  non  ci  battiamone  Io  operare  a ferut- 
?"  & madìme  quando  faranno  nelle  prime  fedie  ò luoghi:  P'rco.cheécofacma  che 
dal  niente  non  ci  viene  niente. Vltimamentc  fc  finito  li  Partire  ci  reiteri  cofa  ò refiduo 
alcuno  ;c(To  deuc  cflcre  minore  del  Partitore;  il  quale  intrapoftaui  vna  lineetta,  lo  fc- 
parcrai  ( feto  vorrai  ) da  tutto  il  numero.  Ne  ti  dimenticare  che  cCPorcGduo  piglia 
il  nome  dal  partitore  : ondc,&  folto  il  medefimo  refiduo,  potrai  apartatamente  porre 
51  partitore,  interpola  fra  l’vn  & l'altro  come  fi  fuolc  vna  lineetta . 

P,  Da  quelle  cofc  facilmente  fi  intende,  che  tuttala  difficolta  dell  arte  confifle__p 
folamentc  nel  tronare  il  quante  volte . Per  tanto  noi  battiamo  nuouamentg^ 
penfata  vna  tacilifTìma  inucntiotie  per  infcgnartcla  del  quante  volte  : Se  la 
anale  fenza  il  tediofo  difeorfo,  ò maneggiare  de  numeri,  non  ti  genererà con- 
fufione  alcuna  nella  mente  ; Et  fi  fa  in  quello  modo.  Scrini  appartatamente  le  no- 
ue  figure  ficnificariue,  incominciandoti  da  i.  Se  andando  allo  in  giu.  Dipoi  poni  dal- 
la fin. fira  dello  i il  Partitore  : Se  addoppialo  di  poi.  Se  quello  numero  addoppiare» 
poni  rincontro  al  a-  Aggiungi  di  poi  a quel  numero, che  ti  venne  dello  addoppiamene 
primo  il  Partitore , Se  poni  quel  che  te  nc  viene  rincontro  al  aggiunto  ancora  a_* 
quefio  altro  numero  il  Partitore,  poni  quel  che  re  ne  viene  alla  fin.  (Ira  rincontro  al 
4.  & farai  il  medefimo  fino  chetuarriui  al  9-  inqucl  modopcrochea  cialcuna_^ 
figura  fignificatiua  corrifpondino  i loro  numeri,  che  mediante  il  continuato  aggiun* 
cimento  del  Partitore  ti  faranno  venuti  • Le  quali  cole  ordinate  inqueBo  modo* 
Tra/porta  il  numeroda  partirli  fopra  il  Partitore,  Se  clic  dalla  r figura  ina  « occorra 
verfo  la  ftnillra  con  i detti  numeri,  Se  nota  quel  numero  eh  rò  venale  a r m^ero  cki 
diffiderò  che  minore  li  è , più  vicino  , «mpcroche  .1  Dirotte  « 
lira.  Se  à dritto  del  detto  numero,  (ara  quello  che  tu  hai  i wtf»re,  ^IdeliM. 
iato  quante  volte.  Porrai  adunque  quello  al  fuo  luogo,  & mulnptfcato  pere  m fai 
na  figura  del  partitore  il  quante  volte , & tratto  quel  che  t.  viene  de  moltiplica» 
numeri, da  numeri  clic  gli  corrifpondono  di  fopra  notifi  fopra 

già  ti  aiuicrtiinmo.  Di  nuouo  fi  leguin  di  lare  tale  operatione  fino  a tanto  che  li  \en 
ga  alia  fine  del  partimento.Poirai  ancora  (ic  tu  vorrai  ) per  maggiore  faciliti, oc  mag« 
cior  prontezza  del  partiracnto,  fenza  alcuna  mulnpttationc  del  Diro,  quante  volte  , 
per  il  partitore,  lemr  via  quel  numero  clic  tu  troualti  alla fmiftra  del  quante  volte 
in  fra  i numeri  che  ti  venneno  mediante  il  continomi  aggiung.mcnto  del  partirorc.cWI 
numero  da  partirfi  pollo  fopra , Se  verfo  la  delira  di  detto  partitore, figura  per  figura. 
Impcrochc  tene  rimirerà  la  medefima  opcrationc  ; ma  per  molto  piubrcue , «piu 
facile  via.  Se  la  quale  ( fe  vna  volta  tu  la gultcraij  li  diletterà  grandemente , oc  ti 
libererà  da  lungo  5:  tediofo  maneggiare  di  ciafcuna  figura. 

4 Forfè  che  con  lo  clcmpio  fi  intenderanno  più  chiaramente  le  cofeclie  riabbiamo- 
dette. Habbili  adnnqueà diuidcre, òà  partire qticfio  numero 7;ioo.  pcnef>.  ordina 
«metti  come  poco  fa  ti  infrenammo,  Se  come  tidimoftretà  la  forma  cispa  figura 
r cito 
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che  Teglie;  Di  poi  ordinati  dalia  vhità»  i Diti  ò vero  figure  lignificatine  : colloche- 
rai il  partitore,  ciocil  126.  allafiniftra  dello  r.  Addoppialo  di  poi,  & tene  verrà 
i(i.  il  qual  numero  porrai  ricontro  al  2.  Aggiungerai  poi  di  nuouo  al  detto 

Diu.Torc  ò vero  Partirete  2 J2  11  & tc-nc  vcrra  378<  ,l^ualc  P°rrai  2 dirittura 
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del  3.  Aggiungi  di  nuouo  al  378.  il  126.  & tene  ver- 
rà 504-  Se  lo  porrai  ricontro  al  4.  vedo  la  finiflra. 
Conlcguentememc  aggiungerai  al  504  il  126.  & ti 
nc  verrà  630.  il  quale  porrai  alla  Anidra  del  y.  & di 
poi  con  lo  aggiungere  continuamente  il  126.  à numeri 
che  feguono  te  ne  verrà  7^6.882.1008.8:  1 134-  da  pori! 
per  ordine  eia icuno  rincontro  alle  altre  figure  lignifica, 
ritte  come  Tono  6.7-8  p.comc  fi  può  facilmétc  vedere  nel 
€ (Tempio  notato.Ordinate  quelle  coTe  cófidcra  il  nume- 
ro, clic  firitrouanel  ordinato  esepio,  vgualc  al  numero 
da  diuiderfi  pollo  Toprail  partitore  della  prima  Tua  figu. 
ra  verfo  la  fini  lira.  Et  perche  non  vi  ti  occorre  alcun 
numero  talc,piglia  II  63«.eheè  il  minore  di  quel  che  li  c 
appre(To,rincontro  al  quante  verTo  la  delira  ti  fi  ofi’cra  il  5. che  è il  primo  Dito  del  q na- 
te volte, porrai  adunque  il  fra  le  linee  paralclle,fopra  il  6.8f  dirai  vn  vie  5.  fa  cinque  : 
traggafi  di  poi  il  5.  dal  7.  Se  te  nc  rcllcrà  dua,  Cancella  adunque  il  7.8:  ponui  iopra  2. 
Di  poi  dirai  duo  vie  5. fa  dieci:  traggali  roda  23  Se  cene  reiteri  tredici, (cancella  ad  un. 
que  perciò  il  ponui  (opra  i.lafciando  Ilare  lenza  toccarlo  il  3.  acciochc  rimaga  13. 
Dirai  di  nouo  Tei  vie  y.farrenta;trai  trenta  da  131  ti  rimarrà  tot.  Bada  adunque  ican- 
ccllareil  3 &pordifopra,fc  tu  vorrai, il  zero  o. Vcrratene  il  medefimo  numero,  fenza 
alcuna  multiplfcationedcl  Dito  quante  volte, per  il  partitore  : le  dal  731  tu  trarrai  im- 
mediatamente il  medefimo  minore  Se  à lui  piu  vicino  numcro,come  è à dire  il  630.in.1- 
pcrocnc  tu  harai  à porre  fopra  il  7 vna  fola  vm'tà,8c  vn  o.  fopra  il  3-comc  facilmente 
tu  potrai  comprendere  per  la  ditnoftrationc  del  fecondo  efempio . 

Fatta  quella  prima  operazione  ; rt'nuoua  il  partitore, ponendo  vn  paffo  piuauanri 
verfo  la  delira  tutte  le  Tue  figure  come  di  finto  vedrai  ; Se  và  di  nuouo  confidcrando  il 
DitOjChe  ri  mollri  quanrc  volte  il  126.  entri  nel  1010.  (Impcrochelo  1. fopra  il  2.  òfo- 
pra  il  7.  vale  per  tooo.rifpcttoal  Tei  che  fi  c pollo  hora  piu  auanti . ) trouerrai  certa- 
mente quello  Dito  lenza  fatica  in  quello  modo-  Trotta  di  nuouo  vn  numero, 
iafeiato  il  numero  da  partirli,  come  è il  1010.  òà  lui  vgualc,  ò il  minore  che  li 
fta  più  vicino  ; mediante  lo  efempio  che  già  ureparafti  il  quale  farà  1 008.  al  diritto  Se 
alla  delira  del  quale  ti  fi  apprefenta  lo  8.che  c il  IccondoDito  che  tu  hauctti  à trouare. 
Poni  adunque  8.  inanzial  j.  verfo  la  delira, & dirai  vno  vie  8.  fa  otto  ; tra  S-  dal  io. 
Se  te  neauanzerà  dua,  fcancella  adunque  il  10.8:  poni  2.  fopra  il  3.  Di  poi  dirai, 
dua  vic#8.  fafedici,  trai  16.  da  21.  tc  nc  iella  cinque,  fcanccllaadunquc  21.  8c  poni  5. 
fopra  lo  1.  Et  finalmente  dirai  fei  vie  8.  fa  quarantotto  ; 113148.  dal  50.  te  nc  re- 
denta, poni  adunque  1.  fopra  ilo.  fcanccllato  il  50.  O veramente  5:  certo  con  molta 
piu  faciliti,  trai  il  1008.  dal  detto  1010.  Se  tc  nc  rcllcrà  mcJcfimaincnre  2-  da  elTcr  po- 
llo fopra  il  o a dirimpetto  di  effo 8.  Cancellando  la  prinucofa  clTo  1010.  fi  come  tù 
vedi  che  fi  c fatto  nella  ditnoftrationc  del  lecondo  efempio.  Dipoi  riponghinfi  di 
nuouo  tutte  le  figure  del  partitore  vn  palio  ò luogo  piu  auanti  verfo  la  defila , Can- 
cellate però  le  prime  figure  d'elio  partitore.  Et  perche  fopra  lo  1.  del  partitore  noa~« 
li  c rcllato  cola  alcuna, anzi  ne  fopra  il  é.non  vi  c ancora  niente, ancor  clic  il  2.1ì  truo- 
ui  vna  volta  fopra  il  2,  che  li  cqrrifpondc,  però  bifogna  pigliare  per  il  quante  volte  il 
zero  o.  pcrciohc  il  refiduo  e molto  minor  numero  che  non  è elfo  Partitore.  Poni 
adunque  il  zero  o.  inanzi  allo  8.  verfo  la  delira  ; Se  barai  finita  quella  talcdi- 
uifione,  Iafeiato  il  20.  che  fono  cento  ventifeicfimi,&  G deue  fepararc  con  vna  lineet- 
ta ritta  da  elio  numero  da  partirli.  Halli  adunque  a concludere,  chcfcil  numero 
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7jioo  fi  partita  per  n6.  che  fi  genererà  per  ogni  quante  volte  580.  & che  il  refiduo 
di  erto  numero  da  diuiderfi  , fu  ao.ccnroucnzeefimi  denominati  veramente  da  erto 
Partitole  126.  Delti  altri  finiili  numeii  potrai  fare  il  medefimo  giudizio,  òdifeorfo  , 
ancor  clic  ti  fuflc  propollo  qualunque  altro  numero  da  partirli  per  qual  fi  voglia  nu- 
mero . 
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Mediamele  cofedette,  fi  vede  manifcflo  ; che  il  Quante  volte  nel  pattire  ha  fera, 
prc  tante  figure,pcr  quante  il  numero  da  partirli  fupcra  di  effe  il  detto  Partitore , ag- 
giuntoli! folamente  vno  1 . Imperoche  fc  il  Partitore  haueffi  tante  fignrc, quante  ne  ha 
il  numero  da  partitfi  ; allhora  il  Quante  volcc  farà  folamente  di  vpa  fola  figura  -,  Ma  le 
il  numero  da  diuiderfi  furti  di  vna  figura  piu  che  il  Partitore , il  Quante  volte  lara  di 
due  figure  : Se  le  ci  fuflc  di  due  figure  piu,  il  Partitore  farà  di  tre  ; & le  di  tre,ci  lata  di 
quattro . Et  coli  dell'altrc  the  fcguono,&  fiano  quante  fi  vogl  ino . 

Del  ridurre  i numeri  interi . Cap.  VI.  * 

L ridurre,  c impermutare  vn  numero  che  fia  in  potenzia  mag- 
giore, in  vno  minore  : ouero  per  il  cótrario.  Et  quella  riduzio- 
ne fi  fa  per  il  Partire:  & quella  perii  Multiplicare:  piacerai  dirlo 
in  poche  parole . 1 Numeri  maggiori  fi  riducono  a minori  me- 
diante il  multiplicare-&  i minori  li  riducono  a'maggiori  media- 
te il  Partire  Numeri  maggiori  fogliamo  noi  chiamar  qucllhcbe 

alcuni  hanno  chiamati  piu  groflì, che  per  porcntia  & per  ellrin- 

fccadcnominitionc  fon  detti  maggiori  : & i minori  furon  da  lopradetri  chiamati  piu 
lottili, perche  in  potcntia  fono  minori,  cioè  vaglion  manco  ; fi  come  intcruicne  nelle 
monete,  che  noi  chiamiamo  gli  feudi  maggiori  de’  mezi  fcudi,&  i mezi  feudi  maggio, 
ri  de  quattro  ioidi  : ouero, come  noi  vliamo  dire, clic  i quattro  ioidi  lon  maggiori  che  i 

quattri- 
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quattrìnì.ancor  che  il  numero  de  quattrini  fu  il  piu  delle  volte  maggiore  del  numero 
de' quattro  fotdi,&  che  il  numero  de  quattro  (oidi  fi»  molro  fpeffo  maggiore  del  nu- 
mero de  mesi  feudi  : il  medefirno  fi  deuc  giudicare  corrifpondcnccmcntc  de  fimili,fc- 
condo  il  diueifo  genere  de  Nutuci  i . 

a Quando  adunque  ti  piacerà  ridirrrcvn  numero  inpoccntia  maggiore  in  vn  nu- 
mero minore,  vediquanrociafcun  numero  de  ma  ggiorr  contenga  in  fc , ciafcuno  del 
numero  minore  ; fc  muhiplica  per  il  Quante  volte  il  numero  maggiore,  che  fi  ha  a ri- 
durre ; per  ciò  che  da  quello  il  numero  che  te  ne  fara  venuto  , ti  fi  inoltrerà  il  numero 
che  per  la  riduzione  ti  farà  venuto.  Diamone  adunque  vnoefempio  delle  Monete, 
( perciochc  d medefinto  giudizio  fi  potrà  anco  fare  delli  altri,)  Se  tu  vorrai  ridurre 
J50.Franchi,  òmezi  Scudi  a groflcui  di  quattro  foldi»  perche  vn  Franco  vale  io.  grof- 
fetti, muhiplica  150.  per zo,&  tene  verrà  3000.  adunque  i predetti  lyo  Franchifono 
ridotti  a jooo.groffetti.  Et  fc  ri  ti  piacerà  ridurre  conlcgucntemcntc  i medefimi  3000. 

J:roffcttiaquactrini,multiplica  per  1 z.&c  tene  verrà  36000.  quattrini,  perche  vn  grof- 
etto  valle  12- quattrini»  Se  per  maggior  chiarezza  di  quelle  cofc,  autiertil'ci  li  clcnv 
P*chc  feguono. 


Efcmpio  primo- 
Numero  de  Franchi  da  ridurli 
Numero  de  Gtofsctti  di  vn  franco 

rjo 

20 

000 

300 

Numero  de  Groflctti rifulcato  dalla 
icdutionc  de  Franchi 

3000 

Efcmpio  fecondo 
Numero  de  Groflctti  da  ridurli 
Numero  de  quattrini  di  vn  Gioffctto- 

300CT 

i» 

6000- 

30000- 

Numero  dequarnini  rifulta co  dalla 
ridutionc  de  Groflctti 

36000- 

3 Ria  quante  volre  tu  tarai  à ridurre  i numeri  minori  ne’ maggiori,  Taralo  con  il 
partire  in  quello  modo  .•  Confiderà  quamre  quantitati  del  ninnerò  minore  faccino  v- 
*a  quantità  del  maggiore  : Si  per  il  numero  quante  volte , parti  il  nuroerominorc  da’ 
ridurli . imperochc  il  quanre  volte  numero,  generatoli  per  il  partire , ti  dimofirerà  il 
propofito  Keplichinfi  per  elcmpio  i poco  fa  cfprcITr  quattrini  S6000,  che  fi  hab- 
oinoà  ridurne  òà  farne groflctti.  Perche  adunque  II.  quattrini  formo  vngroficrro  , 
però  e di  neccflità  partirci  detti  36000.  quattrini  pei  11  diucntcranno  adunque  me, 
dwntc  il  quante  vofte  3000.groflet1i.Di  poi  le  tu  vorrai  ridurre  quelli  3000.  groflctti 
a rranchi,part*  3000.  per  ao.&  re  ne  verrà  mediante  il  quante  volte  1 jo.Franchi»con- 
colia  che  io.  groflcrti  fanno  vn  franco, le  quali  cole  per  loro  maggior  didiiacaùone  & 
veghono  manilcfto  ne  gliefeinpi  clic  feguono. 
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Efempio  primo. 
Numero  ile  quattrini  da  ridurfi 

36000 

-i <1  fri  r ’ s 

Numero  de  Groferti  rifultaro 

3000- 

-I|  f i 

Numero  de  quattrini  d’vn  groflctto 

12222 

•Hr 

Efempio  fecondo- 

OfK:  ’ 

Numcrodc  Gtoffctti  da  ridurfi 

4-000 

4«t  ' - . 

Numero  de  Franchi  generato 

X40 

*1:  T>  * . 

Numero  de  Groflcrti  di  vn  frauco 

2000 

22 

<*4. 


z_ 

4 Ma  quando  di  tale  riduzione  auanzaffi  alcuno  refiduo  : quel  tal  rcGduo  farà  dej- 
fn  forte  del  poco  fa  diuifoò  da  ridurti  numcro»ouero  il  partitore  come  per  csepiodc  34V»- 
pvoflctti  ft  riduccrtìno  à Franchi  : finita  la  diuifionc  de  345.per  20  ce  ne  verrebbe  17* 
Franchi,  con  j.grofletti  che  larebbona  il  refiduo  , che  non  inconuementenicntc  fipo- 
triano  chiamare  vn  quarto  di  vn  Franco . Il  medefimo  puoi  giudicare  di  haucrc  à fa* 

tede  gli  alni.  . . . , 

5 Terrai  ancor  per  generale  amaeflramcnro  :chc  la  riduzione  de  numeri  piu  lonta- 

ni,quanto  al  genere  loro,  fi  ha  à fare , mediante  la  riduzione  continqfiata  de  numeri 
intcrmedij  & che  li  feguono  à canto.  Impcrochc  fc  tu  volerti  ridurre  1 Franchi  a quat- 
trini : bifogna  la  prima  cofa  ridarli  a Grolletti,&  F roller  ti  poi  aquattrmi . Et  cofipcr  il 
contrario  le  ti  furti  propoflo  di  haucr  à ridurre  i quattrini  à Franchi , riducili  prima  a 
grortctti,&:  i grofletti  poi  a Franchi  Di  tutti  gli  altri  limili,  & lìano  che  fi  veglino,  hai' 
giudicare  corrifpondcntemcnte.Et  non  ti  (‘dimenticare  che  tu  bai  a tenere  la  medeima- 
regolaò  via, nel  maneggiar  tutte  le  altre  forre  di  Moncre»pefi,  mifure,<&  altre  coleri  • 
inili  che  fono  diuifibilt  fecondo  il  collume  ò lo  vfo  delle  1 rouincic.  Impcrochc  eii  o- 
gna  confidcrarc  le  valute  delle  monete , & la  qualità  de  Pefi,  delle  mifitrc,  « 
altrccofc,&  fate  laloro  ridutione,  crune  di  fopra  fi  edunortro,  & .econdo  le  - 

gole,  & gli  efempi  di  quelle  non  c difficile  il  farne  conto . 

Del  trarre  la  radice  de  numeri  quadrati . Cap.  VII. 

L trorare  la  radice  quadrata  di  alcun  numcro.è  trouare  median- 
te vno  artifiziofo  difeorfo , vnoumcro  : che  multiphcato  per  lo 
fletto, faccia  a punto  il  numero  propoftoci,  fc  ci  fara quadrato, U 
vero  faccia  il  maggior  numero  quadratole  fi  cotenga  ne  pro- 
poftoci  numero. Numero  quadrato  chiama mo  noi  quello  elicla 
dal  tnultiplicarc  di  alcun  numero  in  fe  fletto, ce  ne  viene,&  radi- 
ce quadrata  chiamiamo  quel  numetochc  per  la  multiplicationc  di  fc  fletto  genera  1 
rumerò  qu.idrato.Ondc  ciafcun  numero  pare  clic  fia  la  radice  quadrata  di  alcuno  al- 
tro numcro:ancorche  ró  ogni  numero  habbia  la  radice  quadratala  blamente  quello 
che  è quadrato. Hanno  per  tanto  la  radice,  & il  numero  quadrato  in  fra  di  loro  vno 
fcambieuole  collegamento.  Adunque  il  riguardare  vn  numero,  ò veto  quadratamente 
multiplicare  alai  numero  c vn  mulriplicarcqual  G voglia  proportoti  numero  per  le  uci- 
fo:  cioè  per  rate  volte  cóeorrc  il  detto  numero  inficine,  per  qiùtc  vnitan  («no  '"  -1"- 
Corae,f(UO inu!tiplichcro4  pcr  fc  rtcOb, dicalo, quattro  vie  4-farà  ifhadùqucil  16.lnra.ii. 
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numero  quadratogli 4.  forala  radice  quadrata  del  detto  numero»,  & cofi  fi  Ua  ad 
intendere  de  gli  alni.  Imperochc  il  numero  quadrato  par  che  habbi  vna  certa  fimili- 
tudine  con  Squadrato  Gcometricoiqual  fi  voglia  lato  del  quale  4 
fi  chiama  la  radicequadrata  di  effo,  come  per  la  figura  che  qui 
vedi  porta, fatta  a guifo  dfvna  fupcrfìcic piana  &quadrata,di  16. 
punti  facilmente,!!  può  comprendere.  Imperochc  per  ogni  ver- 
lo  vi  fono  quattro  vnitati  che  fanno  il  numero  quadrato  1 6. 

Ma  quel  che  fia  il  quadrato  Geometrico  lo  vedrai  al  fuo  luogo. 

a Propoftiti  adunque  qualfi  voglia  numero,  del  quale  tu  voglia  trouare  la  radice 
quadrata:  Ordincralo  la  prima  cofo  in  qucfto  modo  , talmente  che  le  fue  figure,  mc- 
diante  alcune  lince  tirate  da  alto  à baffo  venghino  Sparate  jdalla  delira  verfo  la  Ani- 
dra,fotto  la  coppia  delle  quali  tirinfi  le  linee 

faaralelle , ò vero  linee  vgualmentc  lontane 
’ vna  dall’altra, fra  le  quali  fi  habbino  à porre 
i diti  radicali,  come  le  nel  partire  fufnnoil 
quante  volte.  Preparate  in  quefta  maniera 
quelle  cofc  , incominci!!  a far  la  operazione 
da  gli  vlcimi  caratteri,  & maggiori.  Se 
fi  vadi  cercando  del  numero  Dito , il  quale 
moltiplicato  per  leftcffo, confami  il  contrapo. 

Itoli  numero  verfo  la  Gniftra , ò vero  quanta 
maggior  parte  di  effo  potrà  . Trouato  poi  il 
qual  Dito  , pongali  in  fra  le  linee  paralellc 
lotto  l’vltinio  numero  , Sparandolo  verfo  la 
finiltra  con  vna  linetta  da  tutto  il  nume* 
ro.forto  la  figura'dcftra,  fc  tuffi  di  due  figure, 
ciocia  penultima  di  tutto  il  numero  multipb'chifi  dipoi  il  detto  Diro  per  ferteffo  : Se 
quel  numero  che  re  nc  verrà  fraglia!!  dal  fopra  corrifpondentcli  numero , & fe  ui  oc- 
correrà rcfiduo,noteralo  debitamente  fopra, Scancellate  prima  le  figure  che  barai  ado- 
perate. Qucfto  dito  cofi  trouato  finalmente  addoppili,  cioè  multipìichifi  per  2.  & la  .. 
prima  figura  del  numero  che  ti  fata  venuto , fc  egli  farà  di  due  figure, pongaG  fotto  le 
linee  paralcllc,&  à canto  à quel  che  li  c dinanzi  dalla  dcflra  porto  l’altro  corrifponden- 
tcmcntc  fotto  il  medefimo  Dito.  Quello  primo  Dito  della  radice,  fe  tu  non  forai  trop- 
po efercitato  in  quefta  cola,  caucrai  tu  della  fatta  tauolctta  . L’vltimo  numero  adun- 

3uc,&  Sparato  dalla  finiftra, ò vero  il  minore  che  li  fora  apprcffo.pigrierai  tu  nella  dc- 
ra  coloDclla  della  Tauolettajimpcròche  tu  troucrai  nella  finiftra  colonella  di  effo  nu- 
mero il  prefato  numcroDicochc  licorrifpóde.Impcrochein  effaTauoletra,fonovnpcc 
vno  tutti  i numeri  prodotti  dalla  multiplicationc  de  noue  diti  fatta  in  fe  fteffi.Di  nuo- 
uo  fotto  alla  figura  dcftra  infra  le  proffime  lineette,  fi  vadi  inueftigando.fic  poi  fi  pon- 
ga vno  altro  Dito  ; ilquale  multiplicato  per  lo  addoppiato  numero  della  prima  radice  , 
Icancclli  quelle  figure  che  fi  lafciarono  fopra  effo  addoppiato  numero  della  finiftra:  di 
poi  multiplicato  per  fc  fteffo.fcancclli  quell’altrc  figure  cli’reftarono  fopra  effo  nume- 
ro, Qc  verfo  la  finiftra,  o vero  la  maggior  parte  che  può  di  effe.  Qucfto  Dito  fi  addoppi 
con  quel  che  tu  crollarti  prima  parimente;  & di  quel  che  te  nc  verrà  porrai  la  prima  fi- 
gura in  fra  le  paralellc,  fono  la  figura  che  à canto  li  fcgue,diftribuendo  le  altre  per  or- 
nine verfo  la  finiftra,  cancellando  ancora  il  primo  numero,  clic  fi  generò  dello  addop- 
piamene© della  primi  radice.  Finalmente  procurerai  di  trouare  effo  Dito,  Se  ruttili 
altri , dal  primo,  i quali  fi  haranno  à trouare  fecondo  la  grandeza  de  numeri, fenza  te- 
diofa  ò troppa  fatica  , in  qucfto  modo.Parti  il  numero  di  fopra  corrifpondente  verfo 
la  finiftra , a qual  fi  voglia  addoppiato  numero  delle  radici,  per  effo  fteffo  addoppiato 
u omero  che  appunto  ti  occorre  ; Imperochc  il  Dito  che  farà  generato  mediante  tale 
din  filone  ( pero  clic  fempre  fc  ne  genererà  Dito)  fi.ha  da  collocare  per  la  dcfiderata_j 
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radice  in  fra  le  paralellc  : Il  quale  fc  tu  vorrai efjminarc  piu  diligentemente,  guari* 
le  il  refiduo  ebe  ti  aunuza  fatta  la  diuifionc,infi<  me  con  la  figura  (otto  la  quale  fi  ha_* 
à porre  il  Dito  Ila  > ò non  fia  maggiore,  ò al  manco  vgualc  al  numero  clic  ti  viene 
del  Dito  mulrip  icato  per  fc  (L-ffo . Pcrcioche  fc  elfo  Dito  lari  minore  ; di  vna  vnità, 
ò al  piu  minore  del  dua,  fi  ha  à pigliare  il  minore , ilclic  non  dimeno  occorrerà  molto 
dirado-  Di  nuouo  lotto  la  figura  da  delira  in  fra  le  vicine  lineette  elici  delira  li  fono 
inanzi,  vadifTì  inueltigando , fccondoil  modo  poco  fa  efprcflò,  vn  dito  conucnicntc: 
il  quale  multiplicatopcr  e/afciitiafigura  del  numero  addoppiato.  Se  mulriplicatopoi 
per  le  (IclTo,  Ican  elli  tutti  i numci  i pollili  lopra  & corrifpondentili , ò qnanto  mag- 
gior parte  potrà  di  loro . Quello  dito  radicale  confcguentcmente  infieme  con  gli  altri 
già  prima  trouati  dir  i,&  polli  infra  le  lineette,!!  hanno  medcfimamcntc  al  folito  à rad* 
doppiare , Se  quel  numero  che  te  ne  viene,  pongali  (come  facefli  degli  altri,)  al  debite» 
luogo  per  ordine,  (cancellando  quelle  figure  del  numero  addoppiato  » del  quale  già  ti 
fei  lcruito.Di  nuouo  faccifi  la  medefima  operatione  fimile  alle  già  prima  fatte  conti- 
nouarameme  : fino  à tanto  che  tri  arriui  fono  alla  prima  figura  di  tutto  il  numero  • 

? Ne  ti  frigga  della  mente , clic  ogni  volta  che  nella  fine  * ò nel  mezzo  della  ope- 
rinone, ti  atunzerà  vna  vnità  per  il  Diro  radicale  : elicvi  ti  bifogna  porre  il  zero  o.in 
cambio  di  elfo  dito;  Se  che  infieme  con  le  già  prima  trouatc  radici  fi  ha  à doppiare, 
fe  già  ciò  non  accadefiì  fotto  la  prima  figura  di  rutto  il  numero . Ancora  (e  quan- 
do barai  finito  di  trouar  la  radice,  non  ti  auanzerà  del  propoflo  nùmero  refiduo  al- 
cuno: conchiudi  die  quel  numero  fia  quadrato . Et  fc  te  occorrerà  altrimenti,  il  detto 
numero  non  fari  quadrato  ; ne  la  radice  trouata  del  detto  numero , fi  chiamerà  radi- 
ce quadrara,  ma  del  maggiore , Se  quadrato  numero  che  in  elio  ptopolloti  nume- 
ro fi  contiene  . Imperochc  di  ogni  numero  non  quadrato  , quel  che  auanza  , trouata 
la  radice,  fi  denomina  dalla  radice  addoppiata  : la  qual  in  vero  radice,  ancor  che 
ella  non  fia  vera  radice  del  propofloti  numero,  e nondimeno  in  vn  certo  modo  vi- 
cina alla  verità -Seguita  adunque  da  qudio,chc  qual  fi  voglia  numero  quadrato, multi- 
plicato  per  vn  numero  quadrato,  fa  vn  numero  quadrato.  Et  che  qualunque  radice  di 
vn  numero  quadrato , Si  finalmente  multiplicata  in  fc  fletta, 'genera  il  quaJruplodel 

fuo  quadrato . Di  nuouo  quella  ragione,  ò rifpetto  che  ha  la  radice  alla  radicelo  ha ^ 

ancora  il  quadrato  al  numero  quadrato:  Se  cofipcri!  contrario,  d’onde  la  ragiont__a 
ò regola  de  quadrati,  fi  genera  dilla  regola  delle  lue  radici  mulrip  icata  iti  fc  fletti.*  : 
& fe  ci  farà  nota  la  radice  della  ragione  de  quadrati,  ci  farà  nota  ancora  la  ragio- 
ne delle  radici . Ragione  chiamo  io  in  quello  luogo,  la  hahitudinciò  vero  il  riipetro 
che  hanno  dttoi  numeri  nel  fardi  loro  la  comparazinue:  la  quale  la  maggior  parte  de 
gli  tuiomini  hanno  vfato  chiamarla  proportionc . Midi  quelle  cofc  ne  parleremo  nel 
quarto  libro. 

4 Difeorriamo  hora  fecondo  il  coRume  noflro  lo  efcmpio,acciocbc  tutte  le  cofc  ap- 
pai licitino  piu  chiarc.Sia  adunque  il  numero  del  quale  fi  voglia  trottare  la  radice  qua- 
drata 5308416  ordinato  adunque  infieme  con  le  lineette  tirate  à piombo,&  con  lg_^ 

paralellc  tirate  à trauerfo,  (come  poco  fa  dicemmo,  & come  mollra  la  dolci ittione a 

che  feguc)  andrai  inuefiigando  lo  vliimo  numero , verfo  la  finillra  di  tutto  il  propo- 
ni numero  (eparato  nella  defirn  colonnetta  dada  pafTara  Tauoletta  -•  il  quale  non_« 
troucrrai  prccifamentc:  piglierai  adunque  il  4.  che  ò il  minore  che  li  fia  a canto,  verfo 
la  finirti  a ti  fe  offerirà  il  a.  poni  adunque  il  a.  fotto  il  5. fra  le  paralellc.  Et  di  dipoi 
duo  vie  a.  fa  quattro  ; trai  4.  dal  5,  Se  te  ne  reftera  vno , Icancella  il  5.  Se  ponni  l'o- 
pra lo  1.  Addoppia  confcgucnremtnte  ila  fctencvcrrà  quattro:  poni  adunque  il 
4.  fotto  le  linee  paralellc , rincontro  al  tre  che  fegue  immediate.  Finita  quella-* 

prima  operazione,  troua  di  nuouo  il  Dito,  fotto  il  o.  Se  clic  fi  ha  à porre > 

fra  le  linee  paralellc  : in  quello  modo,  partii?,  per  4.  Se  harai  per  il  quanrc__* 
volte  il  3.  laicati  vna  vnità,  la  quale  infieme  con  il  zero  precedente,  fata  io. 
dal  quale  fi  potrà  confcgucmcmciuc  lcuar  via  il  quadrato  di  elfo  tre  . Por- 
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rai  adunque  3.  Cotto  il  o.  & dirai  quattro  vie  rrc , fa  dodeci  ; trai  1 3.  dal  13.  che  ni 
hai  notato  Copra  , &tc  ne  refterà  x.  Scancella  adunque  13.  & poni  vno  1.  Co- 
pra il  3.  'Pi poi  multiplica  3.  per  Ce  (itilo  , Se  te  ne  verrà  none  : trai  nottC_>» 
dal  lalciato  io.  Se  mcdcfimamciite  ne  reitera  1- (cancellerai adunque  io.  ce  ponilo 
vno  Copra  ilo.  Se  (cancellerai  ancora  il  quattro  , che  è il  numero  addoppiato  del- 
la  prima  trottata  radice , finalmente  addoppierai  l’vno  Se  l'altro  Dito  della  ra- 
dice , cioè  13.  Se  barai  46.  il  qnal  numero  porai  di  nuotio  Cotto  le  paralrfe  , 
ponendo  il  lei  fotro  lo  g.  Se  il  qnattro  Cotto  elio  o.  Doucrcfti  conlcguentc- 
mcntc  trottare  il  terzo  Dito  , da  pori»  Cotto  Cubito  doppo  ri  precedente  quat- 
tro verfo  la  delira.  Ma  perche  al  numero  addoppiato  , conte  é il  qtiarantafct 
corn'Cpondc  Copra  (blamente  diciotto  , il  qual  numero  non  fi  può  diuiderc  per 
il  medefimo  quaranraCei  ; però  debbi  pigliare  il  o.  in  (cambio  del  Dico  , 

( Imperochc  la  vnita  ò vogliamo  dire  lo  vno,)  Coprauanzerebbe  ; te  fi  ita  a_* 
porre  Cotto  il4.fra  le  paralellc  gii  dette,  fatto  quello-,  (cancellerai  46.  clic  è Enu- 
mero addoppiato  della  già  trottata  radice  : Se  di  nnouo  addoppierai  aio.  Se  re  ne  ver- 
rà 460.  il  qnal  numero  porrai  Cotto  le  dette  paralellc  : il  o.  Cotto  lo  1.  il  6.  Cotto  il  4.  Se 
il  4.  Cotto  lo  8.  di  tutto  il  num^ti  poi  finalmente  parti  il  numero  1841.  corrifpondente 

al  poco  fa  addoppiato  numero,  cioè  3(460.  perii  medefimo  numero  460.  Se  tene * 

verrà  per  il  Qnantcuolte,  4.  lafciato  vno  1.  il  quale  con  la  figura  del  fei  , pri- 
ma figura  di' tutto  il  numero  propofto  , farà  Cedici  : dal  quale  fi  potrà  cauare 
( come  fi  ricerca  ) il  quadrato  del  medefimo  quaternario . Poni  adunque  4. 
Cotto  il  6.  fra  le  paralellc  , Se  di  là  prima  co£a  , quattro  vie  4.  fa  Cedici  : trai 
16.  dal  di  Copra  notato  18.  & te  ne  refterà  dua  , cancella  18.  & poni  2.  Co- 
pra lo  8.  Di  dipoi  fei  vie  4.  fà  ventiquattro  , tra»  24-  dal  Copra  cotr'il'ponden- 
teli  24.  Se  non  ti  refterà  cofa  alcrrna  (cancellerai  adunque  24.  & lafcerai  ftarc 
il  o.  fenza  toccarlo  , il  quale  ancorché  fia  la  primi  figura  del  numero  addoppiato  , 

1 come  il  più  defte  volte  habbiam  detto  à produrre  cofa  alcuna . Dira» 


egli  non  è nato  : 
finalmente  , quattro  vie  4.  fà  ledici 
trai  adunque  16  dal  lafciato  16.  Se 
non  ti  refterà  cofa  alcuna  , ondg_a 
il  numero  che  fi  propofe  3308416.  é 
numero  quadrato  ; Se  la  Ina  trotta- 
ta quadiata  radice  è 2304.  nelle  al- 
tre cofe  terrai  il  medefimo  ordine . 
Mediarne  quefte  eofc  fi  corichiti- 
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Numero  propoftoci 

Radice  quadrata 

Numeri  doppi  delle  ra- 
dici 


de  facilmente  , che  i numeri  di  vnafola  figura  , ò Cofamente  di  due  hanno  !a_a 
radice  quadrata  di  vna  fola  figura.  Et  Ce  il  numero  farà  di  tre  ò quattro  figu- 
re ; la  fua  Radice  (ara  di  due  figure.  Ma  Ce  il  detto  numero  farà  di  cinque  , 
ò di  fei  figure  , la  Cua  Radice  farà  di  tre  figure  : Se  cofi  delle  altre  che  fc- 
guono . 

3 Piacenti  dì  dimoftrarti  vno  altro  Cottile  Se  più  breue  modo , da  tremare  le  Radici 
quadrate  : accioche  noi  portiamo  fatisfarc  à coloro  , i quali  Con  forzati  alcuna  volta 
à fcruirfi  di  calculo  più  fedele . 

Premortoti  adunque  qual  fi  voglia  numero , dd  quale  fi  dcfidcri  la  Radice  quadra-» 
ta.- aggiorni  ad  elfo  numero  dalla  deftra  quanti  zeri  ti  piace  , che  fieno  nondimeno 
di  numeri  pari  Se  non  cadi , come  00.  cooo.  ò ver  ooocoo.  Se  cofi  degli  altri  , oflcr- 
uando  nel  crefeerli,  il  crefccrfi  tempre  à dua  à dna.  Et  di  quel  numero  che  te  ne  refuf- 
ra  caua  la  radice  quadrata , fecondo  la  regola  foco  fà  infegnatati  ; lafciato  del  tutto 
ogni  refiduo,  feda  tale  operazione  te  ne  furti  reftato.  Licita  poi  da  ella  Radicela 
la  mela  delle  figure  , di  quei  zcrichc  tu  vi  aggiugnefti  : & ferba  le  altre  vcrfola  fini- 
ftra  , per  lo  intero  numero  della  radice . Dipoi  multiplicherai  le  figure  che  tu  legarti 
della  detta  Radice , per  qual  numero  articolo  tu  vuoi  fecondo  ebe  ti  piacerà  di  chn- 
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mareò  por  nome  alle  parti  del  mcdcfmo  intero  : come  per  il  to.  fc  tu  li.  chiamerai 
decimi  per  20.  fc  li  chiamerai  vcnteGmi  : per  30.  fc  li  dirai  trentèlimi  ; per  40. 
fc  quarantefimi  : per  jo.  fe  cinquantcfinti  : Se  per  60.  fe  tù  vorrai  rifolocre  effo  nu- 
mero intero  in  fcfl'anta  parti  ò vero  in  fcfianrcGmi , Di  nuouo  licua  via  vet  fo  la  de- 
lira dal  numero  che  te  ne  farà  venuto»  tante  figure  quanti  furono  la  metà  de  deti 
zeri  che  tù  vi  aggiugnedi  : le  altre  figure  che  ti  rimangono  verfo  la  fin  idra—» 

ponlc  doppo  il  numero  del  già  trouato  intero,  perii  primi  rotti  dieflo  denominati 
dallo  articolo  moltiplicante.  Multiplica  di  nuouo  per  effo  articolo  le  figure  che_* 
poco  fi  lettali i , & dal  numero  che  tc  nc  verrà , leuiufi  la  prima  cofa  tante  figure  ver 
lo  la  delira  , quante  nc  leuafti  la  prima  volta  ; & quel  numero  che  ti  rimane  dalla  fi- 
niilra , ponto  doppo  i primi  rotti , per  i fecondi  rotti  del  mcdeGino  intero  denomina* 
ti  dal  fecondo  articolo  • Et  quedo  farai  ranre  volte , fino  à clic  tc  ne  tedino  appunro 
tanti  zeri , quanti  furono  la  metà  de  quelli  che  tu  aggiugnedi  : Si  che  mediante  que- 
llo modo  di  operare , mediante  il  numero  de  zeri  aggiunti  , potrai  cattai1  la  Radice 
del  medefmo  propoftoti  numero . Onde  nc  fcgue,chc  quanti  più  zeri  tu  aggiornerai 
al propoftoti  numero  , tanto  farà  la  radice  quadrata  del  medefimo  uumero  piu  pre- 
cidi , ò a punto 

9 Siaci  dato  per  efempio  il  numero  io.  del  quale  fi  habbi  à trottare  la  Radice — » 
quadrata  ; Aggiugni  adunque  ad  c(To  10.  fei  zeri , & te  nc  verrà  icoooooo.  del  qual 
sumero , fecondo  quel  modo  che  poco  fa  ti  fi  infegnò,  fi  truoua  che  la  radice  quadra- 
ta è 3162.  come  ti  dimoGra  la  figura  che  vedi 
prefenre  : redandoti  di  tutto  il  numero  17 ró- 
de! quale  fc  non  fi  terrà  conto  alcuno  , non  ti 
genererà  errore  fenfibilc . Licita  adunqug_* 
esg  via  le  tre  prime  figure  di  cfi'a  Radice, cioè  162.. 

■ ■ - pcrciochc  la  metà  de  zeri  che  fi  aggiuntano  è 

2 tre , Se  l’altra  figura  , cioè  il  tré  , (crberalo  per 

■ lo  intero  numero  della  futura  radice.  Multi- 
plica dipoi  162.  per  60.  peroebe  mi  piace  di 
eleggere  quedo  numero , Se  te  nc  verrà  9720. 
dal  qual  numero  lieua  di  nuouo  rie  figure , cioè  720.  & la  quarta  figura  che  ti  refta  » 
cioè  il  noue , fcrbalo  per  numero  de  primi  minuti,  da  porlo  doppo  h interi  vertala—, 
deftra . Multiplica  di  nuouo  720.  per  ilmcdcfmo  6aSc  tene  verrà  43700.  dal  quale 
fc  tu  Ietterai  via  il  2oo^cioc  le  tre  prime  figure,  per  la  meta  de!  numero  de  zeri  che  tu 
aggiugnedi  : ti  rederà  43.  da  porfi  per  fcambio  de  fecondi  - Finalmente  multiplica--» 
200.  per  60.  & tc  nc  verrà  12000.  donde  Iettate  via  le  tre  prime  figure  nonfignificati- 
uc,  cioè  i tre  000.  1<*  altre  due  figure  lignificatine  cioè  12.  fi  hanno  à porre  per  i ter- 
zi- Et  non  fi  ha  procedere  più  oìtre  ; perorile  le  poco  fà  rifeontre  figure  fono  noti-* 
lignificatine  , fintili  del  tutto  alla  meta  de  zeri  che  fi  aggiungono . Piglicrannofi  a* 
dunque  per  la  defiderata  radice  3.9  43.12  cioè  3.  interi,  9.  minuti» 43.  fecondi  ,&  12- 
tcrtij  dello  intero  » Il  medefimo  farai  di  rutti  gli  altri , & fieno  quanti  fi  voghino  nu- 
meri. Potrcdi  nondimeno  trouata  la  Radice  3 162.  pigi  tare  il  3.  per  gli  interi  , come 
facemmo  di  fopra  : ma  lo  1.  per  la  decima  parte  di  vno  intero , Se  6.  per  fei  decine—# 
della  medefima  decima  parte,  2.  finalmente  perdue  decine  di  vita  decima  dell'altra-* 
decima  parte  dello  intero  oficruata  la  regola  delle  decine . 


1 

*0  I 00  I G 10  I 


éé*  3= 
6 


Vii 


Digitized, 


Libro  Primo.1 

Dtl  trottare  la  radice  Cubica . Cap.  8. 


1 5 


i prc- 


L trottar  la  radice  cubica  di  alcun  numero  , è andare  inuc fl igando arti- 
fiziofamcntc  vn  numero  : ilquale  multiplicato  due  volte  per  le  nello  > 
oucro  vna  volta  per  fe  fteffo , & vn  altra  poi  per  il  numero  che  te_^ 
ne  fari  venuto , taccia  ( fe  ei  farà  cubo  ) il  propoftoci  numero . O ve- 
ro «neri  il  maggior  Cubo  , che  poto  comprenderti  nel  numero 
propoftoci  clic  non fia cubo ò cubico.  Numcio  Cubico  fi  chiama-* 
quello  adunque  , che  fi  genera  per  il  moltiplicarti  di  alcun  numero  duo  volte  per  le 
ficITo , ouero  per  multiplicarfi  per  fe  fteffo  vna  volta , & v n a v ol t a p e rii  numero  che 
re  ne  fara  venuto  - La  radice  Cubica  adunque  non  e altro  , che  etto  Dumeto  ,cofi 
multiplicato,  che  fa  effo  numero  Cubico . Dipoi  il  mnluplicare  cubicamente , e mul- 
tiplicare vn  propoftoci  numero  due  volte  in  (e  fteffo,  oucro  vna  volta  in  fe  fteffo , & 
vna  altra  po/nel  numero  che  te  ne  farà  venuto . Come  fcio  multiplichcrò  a.  in  qu^ 
Ho  modo  [dua  vie  dua  duo  volte  fa  otto:  ò vero  fe  io  dirò-,  vie  dua  fa  quattro,  &. 
duo  vie  4.  fa  otto  .•  effo  numero  8.  adunque  e cubico , Se  il  a.  e la  fua  radice  cubica  , 
& de  limili  potrai  fare  il  firnilc  giudizio.  , ..  . 

Quefto  numero  cubico  fi  ha  à immaginare  conte  vn  corpo  fohdo  , tatto  di  leifu- 

pcrficic  quadre  a fimilitudinc  di  vn  Dado , talmente  che  nella  prima  multi  plicazione 
di  alcun  numero  per  fe  fteffo  fi  generi  vn  nun»cra<tuadrato , & piano  : & di  nuouo 
dal  multiplicarc  di  effo  numero  piano  quadrato,  nel  già  prima  preio  numero  , oucr 
lato  piano  , lene  facci  il  numero  folido . Come  in  vn  certo  modo  ti  raprclenta  la  | 
fcntc  forma  dello  efempio  poco  fa  prefo . 

2 II  modo  veramente  da  trouarc  la  radice  cubica  di  alcun  nume- 

ro , non  è molto  diffimile  da  quello  che  poco  fi  infognammo  de  nu- 
meri quadrati . Eccetto  la  prima  cofa  quefto , che  le  figure  del  nu- 
mero, del  quale  noi  voglian  trouarc  la  radice  Cubica , dal  primo  la 
finiflra  , Se  vltimo  con  alcune  lineette  infra  di  lo  o fi  diuidano  a_* 
tre  a tre.  Oltra  di  quefto,  il  dito  che  tu  trouerai  dalla  finiftra , & po- 
llo nel  vltimo  luogo,  cioè  fottol’vltima  figura  , fi  moltiplica  cubi-  1 

camente:  Se  tratto  il  numero  che  te  ne  verrà  dal  numero  di  fopra.il  medefimo  primo 
Dito  fi  triplica , Se  la  prima  figura  del  numero  triplicato  che  te  ne  rifulta,  fi  ha  à porre 
fra  le  linee  paralellc,  lòtto  la  figura  del  mezo,  infra  le  lineette  che  li  fono  più  appreffo 
diftribuite  le  altre  per  ordine  verfo  la  finiftra  , come  ne  quadrati.  Secondariamente 
di  poi  fi  ha  di  nuouo  à triplicarci!  trouato  Dito  infieme  con  il  primo,  & quel  numero 
elictene  viene  fi  ha  di  nuouo  à multiplicarc  per  effo  dito  ( il  che  non  fioffetuane 
quadrati  ) di  poi  quel  numero  che  te  ne  rifulta  ; fi  ha  à trarre  a punto  rifpctto  al  tri— 

Bilicato  dal  numero  di  fopra  : notando  di  fopra  al  fuo  luogo  , quando  te  ne  auanzi  il 
uo  refiduo.Dipoi  effo  dito  fi  multiplica  cubicamente  per  fe  fteffo:&  tratto  dal  nume- 
ro lafciato  di  fopra,  quel  che  ne  venne, tutta  dua  i trouati  diti  fi  triplicano, & la  prima 
figura  di  quel  che  te  ne  vitnc,fi  ha  à porre  fra  le  paralcllcifotto  la  figura  del  mezo  io-» 
fra  le  lineette  iinmediate  verfo  la  delira,  ordinate  le  altre  ( come  prima  ) verfo  la  fini- 
lira.  Trouato  di  nuouo  il  terzo  Dito,bifogna  multiplicarlo  infieme  con  i diti  prima-* 
trouati  per  il  triplicato , & il  numero  venuto  te  ne  fi  ha  di  nuouo  à multiplicarc  pec 
tifo  ditoiaccioche  finalmente  il  numero  multiplicato  cubicamente,  che  fopra  li  corri- 
fponde  fi  fcancchi  tutto,  ò vero  quella  maggior  patte  che  fi  può  di  effo  numero . Fi- 
nalmente offeruifi  la  medefima  regola  con  il  quarto,  ò con  li  altri  diti  delle  radici  : fi- 
no a tanto  che  fi  arriui  folto  la  prima  figura  di  tutto  il  numero. 

3 Ne  ti  elea  della  mente,  che  i trouati  Diti  delle  Radici  , fi  hanno  a porre  fiot- 
to le  figure  da  delira,  i quali  diti  vengono  fcparati  da  tutto  il  numero  mediante— j 
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le  lineette  a piombo  infra  di  loro  . Ancora  ogni  volta  , clic  trananzerà  vno  i.  per  il 
Diro  , (il  che  è di  nectffita  che  occorra  , quando  il  numero  porto  fopra  il  tripli- 
cato fora  maggiore  dieci  tanti  del  numero  della  gii  trottata  radice  , mttltiplicato 
per  erto  numero}  triplicato)  noterai  il  zero  o.  in  cambio  del  Dito  , & fcanccllat© 
>1  numero  il  poco  fa  triplicato  numero  delle  radici;Tripliclierai  erta  radice  clic  ti  fa- 
rà venuta  drldetto  zero  , A;  de  prima  irouari  Diti  : fc  porrai  il  primo  dito  del  nu- 
mero triplicato  in  fra  le  paralcllc , fotto  là  figura  del  mezo  fra  le  lineette  apiombo 
vernila  dcftra , dirtribuìte  le  altre  per  ordine  loro  come  prima  verfo  la  finiftra_*  • 
Fatto  quello  bifogni  trouare  gli  altri  diti  , fecondo  il  modo  che  poco  fa  fidifle  : 
fino  a ramo  che  fi  arriui  fino  alla  prima  figura  di  tutto  il  numero  , & che  tu  bab- 
bi finirò  di  trouare  ladcfidcrata  Radice  . Ne  bi fogna  clic  tu  ri  marauigli , fc  fatta 
rutta  la  tua  operationc  , quel  refiduo  clic  il  piu  delle  volte  auanza,  [come  fuole  in- 
' teruenire  ne  numeri  che  nò  fon  cubichi)farà  maggiore  di  effa  radice.Impe roche  ogni 
picco)  numero  mulriplicato  cubicamente  , genera  vn  gran  numero  . br  quel  refi- 
duo  fi  denomina  dalla  radice  triplicata  . Pare  adunque  che  la  difficoltà  Solamen- 
te confida  , nel  trouare  i diti  radicali  : Imperoche  l'aria  cola  lunga  & faflidiofa,  il 
discorrere  cofa  per  cofa  dal  i.  al  9.0  per  il  contrario  , acciò  fi  ritruoui  il  dito  con- 
«enienre  . Per  tanto  non  habbian  giudicato  clic  fia  fuori  di  propofito  , aggiugner- 
ci  confogucntemcnte  vna  tauoletta  , nella  quale  fieno  i numeri  che  vengono  dalla 
multiplicazionc  Cubica  de  Diti;  mediante  la  quale  tu  poffa  multiplicarc  tutti  i Diti 
cubica inmtCrf il  ebe  è molto  Spello  quafi  per  tutto  ncceiTario  ) Si  per  crouarc  ancora 
in  quefto  modo  il  primo  numero  della  futura  rad icr.Con fiderà  adunque  in  fra  i nu- 
inericubichicle'ladcttaTauo’etta  , qual  di  loco  fia  vgualc  , o il  minore  apprcfll» 
a quel  numero  che  verfo  la  finrftra»*  rutto  il  premortoci  numero  viene  vlrtmamen- 
te  Separato  dalla  lineetta  spiombo  : imperoche  tu  barala  pigliate  per  ladcfidcrata 
radice  quel  dito  die  tu  trout  rai  nel  fi- 
nirtro  ordine  de  numeri  in  detta  Ta- 
uoletta.Et giialtii  diti  di  poi,t  roucrrai 
mediante  il  primo, in  qncfto  modo. Fin 
gi  di  hauerc  il  zero  o.  per  ildiro  che  tu. 
baia  trouare  Se  da  rcdefidcraro.-cioc  il 
giàtiouato  numero  della  radice  follo 
diuentar  dicci . f Imperoche  aggiunto 
il  o.  alla  dcftra  di  qual  fi  veglia  nume- 
ro lo  fa  diuentarc  I*  vn  dieci;  & molti- 
plica quel  numero  che  ti  rifritta  del  già 
diuentato  dieci  , Si  del  primo  Dito 
della  radice , o vero  de  i gii  irouari  di. 
t»  * & del  medefrmo  zero  , perii  tri- 
plicato numero  fotto  le  paralcllc  : & 
mediante  quclche  tc  ne  viene , parti  il 
numero  che  è fopra  il  triplicato.Pcrche  il  quante  uolre  di  quello  parure,  farà  Sempre 
Diro,  & cpnfequcntemcnte  da  cfler  prefo  perii  defideratu  Dito  della  radice  . Et  fc 
ti  piaceri efarainare  piùdiligenoementc  quefto  Dito , Confiderà  fc  ilrefiduoche  tr 
refterà  forra  la  diuifione  , faccia  infieme  con  la  figura  che  tmmediara  foglie  verfo  I» 
delira  , numero  maggiore,  o al  manco  vgualc  al  numero  che  ri  viene  dalla  multi- 
plicazione  Cubica  del  Dito  , Imperoche  focgli  occorrerà  altrimenti  ; bifognerebbe 
pigliare  il  dito , minore  della  vnita  , o al  più  minore  del  dua  ,comc  dicemmo  ne  nu-- 
in  eri  quadrati. 

J Propongafi  per  efempio  quello  numero  cioè  12*12904.  del  quale  ni  voglia  rrow 
«are  fa  radice  Cubica  . Ordinerai  adunque  quefto  numero  , come  di  fopra  fi  dit 
ic>Si  come  ti  dimofira  la  fot  ma  che  fcgucj  infieme  con  le  lineette  apiombo  , Ac  co» 

finirti» 


Diti 

1 vie  — 1 

Cubi 

vna  volt*  f 

1 

a vie  ■ 2 

due  vo  te  f: 

8 

1 "vie  — - 3 

tre  volte  fo 

17 

4 vie: 4 

quattro  volte  fa 

64 

5 vic 5 

cinque  volte  fa 

115 

6 vie 6 

lei  volte  fa 

216 

7 vie 7 

lene  \oltc  fa 

H3 

pt  vie 8 

otto  volte  fa 

~~9  vie 9 

none  volte  fa 

729 

II 
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le  fue  p3rakUcdi  Tetto  a rrauerfo  : difpoi  cercajdcl  12.  che  viene  a’efTere  il  numera 
finiftro  vltftnamente  reputato  del  propofloti  numero,  nell'ordine  da  delira  de  nume- 
ri Cubiclii  della  fatta  tauoletta.ilqual  ii.ccrtonon  vi  trouerrai  precifamentc:piglie. 
rai  adunque  lo  8.  clic  è il  numero  minore  che  li  fia  appiedo , & rifeontrerai  da  man 
Ànidra  arrincontroli  il  12.  che  farà  il  primo  dito  della  futura  radice  : Poni  adunque 
a.  lotto  il  dua  di  detto  1 -.che  tu  nomili  di  fopra,  fra  leparalelle.&  dirai, duo  vi  edua 
duo  vottc,fa  otto:trai  8-di  12,  Se  tc  ne  refterà  quattro . Scancella  adunque  1 z.Se  poni 
4.fopra  il  a.Triplica  dipoi  il  1 diccndo,trc  vie  2.  fa  fci.poni  il  fei  fra  le  paralcllc  lotto 
quello  1.  corrifpoudcntementc , che  i immediato  alla  delira  fono  lo  8.  che  fegue  . 
Confcgucntcmentc  fingi  haucrc  di  il  zero  o.in  càbio  del  dito  che  fegue  di  efia  radice  . 
& itiGcmc  con  il  di  già  prima  trottato  Dito  barai  20  il  quale  multiplichcrai  per  il  fi, 
che  fu  il  numero  triplicato  delia  prima  trou&ta  radice, & tc  nc  verrà  120.  Pani  adun- 
que  il  numero  481,  corrifpondcntc  di  fopra  adclfo  triplicato,  per  120.  Se  da  tal  par- 
tire tene  verrà  3.  il  quale  fi  hada  pigliare  per  il  fecondo  Dito  deilà  ridice  : lalcia- 
io  il121.il  quale  con  quello  uno  chealla  delira  liè  dauanti  fami,  dal  numero  fa. 
cilmcntc  fi  potrà  trarre  il  cubo  di  c(To  Ternario  . Scrini  adunque  3.  infra  le  lincc_> 
paralcllc  fotto  il  dua  dello  81 2.  pollo  iufra  le  proffimc  lineette  apiombo  ;& molti- 
plica l'uno  Se  l'altro  dito  della  radicc,cioè  2 j.  per  il  triplicato  numero  fi.  & te  ne 
uertà  138.  il  quale  di  nuotto  multiplichcrai  per  3.  Se  barai  414.  il  quale  trattai  dal 
481.  che  corrifponde  ad  effo  triplicato  numero  , &tc  verrà  67.  Cancellerai  adun- 
que 48J.  & ui  porrai  fopra  67  il  7.  cioè  fopra  lo  1.  &iU.  fopra  lo  8.  Multiplica 
finalmente  cubicamente  il  3.  dicendo  tre  vie  3.  tic  volte  fara  , 27.  trai  adunque  dal 
poco  fà  lafciato  numero  detto  27.  cioè  dal  671.  Se  tc  nc  rcflcri  645.  lanciato  adun- 

3uc  il  fi.  lenza  toccarlo  , Cancella  il  72.  Se  ponui  fopra  45.  cioè  il  5 fopra_* 
2.  Jcilq-  fopta  il  7.  Fatto  quello  , triplica  23.  & tene  verrà  69  Se  ponlo  fot- 
to le  linee  paralcllc  , 9.  cioè  Torto  il  zero  Se  fi.  fotto  il  9.  di  tutto  il  propolloti 
numero  , Cancellato  prima  il  numero  triplicato  , cioè  il  fi.  HalTì  vlcimamcnte 
ad  inuclligarc  il  terzo  dito  della  radice  in  quello  modo  . Multiplica  per  dicci  le  3 
già  trouatc  figure  della  radice  cioè  23.  aggiugnendoui  il  o.  verlo  la  delira  in  que- 
llo modo23o  Se  quello  numero  della  radice  multiplìcato  per  dicci  230.  multipli- 
calo  per  69.  che  fu  il  numero  poco  fa  triplicato  della  trouata  radice  , Se  te  ne_^ 
verrà  15870.  Parti  adunque  per  quello  numero  15870.  il  numero  rettalo  pollo  à 
corri fpondentia  fopra  elio  numero  triplicato  , cioè  il  64590.  fttpcr  il  quante  3 
volte  barai  4 rimanendo  ilio,  il  quale  con  il  4.  prima  figura  di  tutto  il  numero 
fa  1 1 104.  numero  molto  maggiore  , che  non  farà  il  numero  cubico  generato  dalla 
moltipl  canone  cubica  del  detto  quattro  Poni  adunque  4.  fra  c (Te  paralcllc  fottoil 
4.  che  è la  prima  figura  di  tutto  il  numero  , & multiplica  tutti  ì diti  della  trouata 
radice  , cioè  2 34.  per  69,  che  fu  il  triplicato  , &tc  ncvcrrà  16146  . il  quale  di 
nuouo  multiplichcrai  per 4.  & tene  verrà 
^4584.  trai  adunque  64584  , dal  foprano-  4 

tato  numero  64590.  & tene  rimarrà  fola-  4 4?!r  6 
mente  6.  il  quale  porrai  fopra  il  o.  fcanccl-  42|-g-+«|  f&4  Numero  propoflo 
late  le  a ltre  figu  re  fecondo  il  collume  foli.  — - 

to  . Multiplica  finalmente  4.  cubicamen-  23  4 Radice  cubica 

tc  per  il  crollato  dito  della  radice  , Se  te  ■■  — ■ 

ne  verrà  64  il  qual  numero  fc  tu  lo  trar-  4 69  Tre  numeri  delle 

rai  da  quel  64.  che  ti  redo  , non  tene  ri-  radici 

marra  cofa  alcuna,  per  il  che  il  propolloci 

numero  12812904.  ccubico  , Se  il  234.  eia  fua  radice  cubica  . Il  medefimo  fa- 
rai della  altri  . Mediante  le  fopradetee  cofe  feguite  : che  fi  trouauano  molti  pii 
numeri  quadrati  di  Cubichi  : & che  da  1.  fino  a 1000000.  per  vttfoio  numero  cu- 
bico lì  ne  trouano  io.  quadrati . 

* , rroua 
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6 Vogliamo  addurre  vno  altro  modo,  mediante  il  quale  molto  precifamente 
troua  la  Radice  cubica  di  qualunque  fi  voglia  numero  . A qual  lì  voglia  propoftoti 
numero  , de!  quale  tu  voglia  trcuare  la  radice  Cubica  -,  ponili  inanzi  tanti  zeri 
verlo  la  delira, quanti  ti  piace, dillribuendoli  atre,  per  tre  corneo  , almeno  ooo.  ò 
vero  oooooo  o vero  oooooooo  cioè  , o tre  i o fei  , o none  , Se  coli  confe- 
guentementc  . Oflcruandodicrefccrlia  tre  per  volta  : Et  di  quel  numcroche  te 
ne  viene  trai  la  radice  Cubica  , lecondo  il  modo  poco  fa  dichiarato  ; Se  fc  vi- 
ti occorrerà  refiduo  , non  ne  terrai  conto  alcuno  . Lcuavia  dipoi  dalla  trouaca_j 
radice  tante  figure  verfo  la  delira  , che  Ceno  per  il  terzo  de  zeri  che  tu  gli  po- 
rtelli dinanzi  : Se  nota  il  numero  che  ti  rena  verfo  la  finifìra  , per  lo  intero 
numero  della  radice  ; Le  leuate  figure  della  medefima  Radice  confcgucntcmcn- 
te  multiplica  per  qual  tu  ti  voglia  numoro  articolo  , per  la  libera  dcnominationc 
delle  parti  future  di  edo  intero  , fi  come  lì  dimofirò  ai  quinto  numero  del  pattato 
fettimo  Capitolo  . Traidinuouo  dal  numero  che  tene  farà  venoto  tante  figure 
dalla  delira, che  fieno  il  terzo  de  zeri  clic  tu  aggiugnefti;  Se  quelle  figure  che  rolle- 
ranno dalla  finilìra  , porrate  doppo  il  trouato  numero  delti  Interi  , per  i primi 
rot  tri  dclli  Interi  • Perche  faranno  della  fua  denominazione  con  il  pefo  moltipli- 
cante numero  , o vero  articolo,  Multiplicheraidi  nuouo  per  il  medefimo  numero 
articolo  le  figure  , che  poco  fa  ru  traefi!  , & dal  numero  chete  ne  viene  lieuinli 
tante  figure  quante  già  prima  ne  Icnalli  verfo  la  delira  -,  imperochc  il  numero  che 
reiteri  dalla  dniflra  , ti  dimmoflrerrà  i fecondi  rotti  di  etto  intero  , denominati 
dal  detto  articolo  . Et  quello  farai  tante  volte  , clic  fi  lafcino  tanti  zeri  da  leuarfi 
verfo  la  delira  ; clic  fieno  per  il  terzo  de  zeri  che  tu  ponelli  da  quella  banda_#  . 
Imperochc  per  quella  via  fi  trouerrà  aliai  predila  , Se  fottilmentc  la  radice  cubi- 
ca , come  Se  la  quadrata  > fecondo  il  numero  de  compolli  zeri  . Onde  ne  fegue 
che  come  ne  numeri  quadrati , coli  più  precifamente  fi  trotta  la  radice  cubica  del 
propoftoti  numero,  quenti  più  zeri  tu  vi  porrai  inanzi  verfo  la  delira. 

7 Dflcorriamolioraloefcmpiodi  farne  la  ragione  per  maggior  dichiarazione  di 
tutte  le  cofe  dette  . Sia  il  Propoftoci  numero  30.  del  quale  fe  ti  piacerà  di  trouare 
precifametc  la  radice  Cubica  , farai  in  quello  modo  . Aggiugni  notte  zeri  verfo 
fa  delira  al  detto  numero  propoftoti,  Scharai  30000002000.  La  radice  del  qua  Inu- 
merò fecondo  la  arte  dimoftra  poco  fa  c 3107,  come  dimoftra  la  forma  che  tu  vedi 
polla  della  ragione  , lafciati  da  parte  6733957.  dcquali  tu  non  terrai  conto  alcu- 
no. Licua  via  per  tanto  le  tre  prime  figure  didet. 

ra radicc,cioè  107.  (perebetre  vicn  a cttcrc  il  ter*  6 3 9 

sto  de  zeri  che  fi  aggiunfono^  Se  l'altra  figurai  , £ 2+9-  73#  £ 57 

cioè  il  3.  poni  da  parte  per  il  numero  dclli  intc-  £0  \ 000  | 000  | 000 

ri  della  futura  radice  , multiplica  dipoi  107.  per 

60.  come  noi  facemo  ne  numeri  quadrati  » & 3 1 o 7 

te  ne  vera  6420.  dal  qual  numero  licua  di  nuouo  - - ■ ■ " 

via  le  tre  prime  figure  , cioè  il  420.  &l’vltima  fi-  9 3° 

gura  verfo  la  finiftra  porrai  doppo  II  3.  veifo  la  dc- 

ltra,  per  il  numero  de  primi  minuti  . Multiplica  di  nuouo  420.  per  60-  Se  barai 
25:00,  dal  qual  aumero  fc  tu  leucrai  200.  ciocie  prime  tre  figure,  te  ne  refterà 
25-  il  qual  numero  potrai  per  i fecondi  a delira  de  ideiti  6 minuti  Finalmente  mul- 
tiplichcrai  200.  per  il  medefimo  numero  60.  Se  barai  12000.  Icuati  via  adunque  i 
primi  tre  zeri  ooo,  ti  refi»  la.  il  quale  hai  a porre  peri  terzi  Et  perche  le  tre  poco 
fa  leuate  figure  del  numero  venutoti  fon  zeri,vguali  del  tutto  alla  terza  parte  de  ze- 
ri aggiuntiui  , non  fi  ha  a procedere  più  aitanti. Adunque  la  radice  cubica  di  cflb 
propoftoci  numero  30.  c 3 6.25.Sc  ir.  cioè  interi  6.  minuti  25.  fccondbSe  ^.ter- 
zi dello  intero,  Se  quello  fu  baìlanza  quanto  alcroiurcl’vnaSc  l’altra  radice.  Sedi 
tutta  la  pratica  dclli  interi. 

• • *•  - Del 
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Della  Repruoua  de J opradetti  Capì. 
Cap.  IX. 


Oi  habbian  tremati  piu  modi  di  Riprirouc,  mediante  7 quali  fi  eono- 
fee  alcuna  volta  la  verità  de  Capi  padati,o  vuo  «ielle  dimollratc  o- 
perationi  arimetichc  -,  o lo  errore  fi  manifeda  in  qualche  modo 
di  colui,  clic  maneggiai  numeri  , de  quali  alcuni  Iranno  (cricco  fi 
lungamente  , clic  pare  che  gli  ferirei  loro  fupcrino  la  Arimctica  . 
Il  primo  modo  della  Ripruoua  li  fa  per  il  trarre  delle  vnirati  fecon- 
do il  nouc  : confiderai  quatti  voglia  figura  de  numeri  da  per  le , Se 
per  fe  Aedi.  Il  fecondo  modo  fi  fa  per  iterar  delle  vnicaci  fecondo  il7.ma  fendo  le 
ligure  a due  per  due  . Ma  I’vno&  l’alcro  modo  è falfo  , & debole»  impero  ahcnn.a 
volta  fi  poffono  leuarc  o aggiungere  liberamente  o il?,  o il  7.  a qual  fi  voglia  pfopo- 
ftoti  numero  , & cofi  il  zero  a.  liberamente  , o vero  per  errore  interporli  , o 
porli  innanzi:  dalle  quali  cofe  neccdariamcn  te  le  operazioni  arimcticlie  riefeono  fal- 
le, ancor  clic  la  riprotia  del  9.  Sedei  7-paia  che  fia  buona. Solamente  adunque  e di  nc- 
cefTìtà  feguitare  quelli  modi  validi  dcRc  ripruouc,  fe  tu  barai  calculato  bene  , ma 
non  per  il  conrtario  : fi  come  fi  può  vedere  per  le  regole  Arimetichc  , dalle  quali  ef- 
fcdcpcndono.  Oltra  di  quella  chi  farà  mai  tanto  rozzo  arimetico  , clic  non  babbi 
raccolto  tal  bora  dieci  volte , o tratto  , o fatta  qual  fi  voglia  altra  opera  rione  Arimc. 
cica,  auami  elicgli  babbi  finito  di  far  la  ragione  della  ìiproua  per  il  7 : Onde  quanta 
importunamente,  & quanto  inutilmente  aggiungerà,  alcuno  la  ripruoua  del  5.  fi 
rendè  m.inifello  a- qual  fi  voglia  rozi (lima  pcrlona.  Lafeiate  adunque  qucde_> 
cofe  apoda  da  parte,  Se  prctcrmeflì  i più  rodo  curiofichc  veri  profedori  della  Ari- 
roctica,  noi  ti  habbiamo  eletti  j modi  più  breui , Se  che  non  hanno  causazione  al- 
cuna delle  ripruouc , i quali  in  poche  prefenti  parole, (per  non  dare  a replicare  i Capè 
di  foprajci  forzeremo  di  defcriuere . Et  ad  alcuno  piacerà  di  andar  dietro  alle  ripruo- 
uc del  9.  o del  7.configlili  con  la  Arimctica  di  Gioan  Silicco.la  quale  efsendo  in  molti 
luoghi  fcorrcta  , noi  la  riducccmo  allafua  perfezione  . Ancorché  vii  certo  Biafei 
Orontio,  mandar»  fuori  la  prima  Impredìonc  del  libro,  biafini  ©apertamente,  Se 
ciuilmcnrc  calunniando  le  nodrc  non  piccole  fatiche;  come  che  ci  non  importi,  ca- 
uarc  alcuno  Autore  delle  tenebre,  Se  metterlo  in  luce,o  corrcgendo  alcuni  errori 
dell  1 dampatori,  (che  à pena  farieno  coitati  da  vno  accurati  (limo.  Se  diligcntiflimo  y 
perfcriuatorejaggrauarli  per  non  dire  violarh',inrcrponcndoui  vocadrule,  lo  che  lia- 
uedìn  bifognodi  efpofiiionc,odicomento.  Ma  qi  quede  cofe  tratteremo  altra  volta  -r 
Tiriamo  hor  dietro  al  propofito,Scdifcgnonodro. 

z Fa  la  prima  cofa  la  ripruoua  del  raccorrc  in  quedo  modo,  trai  dalla  fatta  fom- 
ma  di  tutti  i numeri  da  raccorfi  , quanti  numeri  tu  vuoi  di  qui  da  raccorfi,  eccetto 
che  vno:  al  quale  fequèl  refiduo  che  rirederà  tratto  che  tu  harai,  farà  vguale,  la  tu» 
ragione  o modo  di  operare  darà  bene , Se  fe  altrimenti,  darà  male . Imperochc  tutto 
quel  numero  che  ti  verrà  per  la  raccolta, debbe  edere  vguale  a edì  numeri  parcicula. 
ri , Se  da  raccorfi  : per  il  che  e di  neccffità  redimire  o ritornare  tutti  i numeri  vgual- 
mente,in  quei  tuedefimi  numeri  di  nuouo  (eparati  o difgregjti . 

3 Blfognacorrifpondcntementc  far  la  ripruoua  del  trarre , mediante  il  raccorrc  ; 
in  quedo  modojraccogli  il  numero  lafciato  dal  trarre  con  edo  numero  da  trarfi  ; Se 
fe  il  numero  che  tu  barai  per  la  raccolta,farà  vguale  a quel  numero,  dal  quale  tu  tra- 
evi » giudichctai  di  haucr  fatta  bene  la  tua  ragione , Se  fe  tu  Pharai  fatta  male  , la  hai 
a 1 i fare  vn’altrauolta  . Iiupcroche il  numero  dal  quale  tu  barai  a narrc  » abbrac- 
cia Si  il  numero  cltf  fi  ha  a trarre  , Scquclchc  tene  rcftaancojca.  Adunque  le  quel 
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•he  m harra»  tratto,  Se  it  rimanente  numero  fi  raccorranno  inficine , eflo  numerodal 
quale  fi  è tratto  fi  debbe  di  niiouo  reintegrare.  Per  la  fcambieuolc  riproua  del  rac- 
corre , & del  trarre  > Confiderà  quelli  modi  di  efempi  che  fezuono  » pollici  per  mae- 
gior  dichiarazione  . 


Numeri  da  raccorli 

Raccorrò 

3751» 

18924 

Somma  della  raccolta 

Trarre- 

Numero  da  chi  fi  trae 

5^45" 

Numeri  da  trarfi 

1*924. 

Numcrocherefta 

375»r 

4 Conofcerai  finalmente  li  verità  della  multiplieatior.e  ìrr  quello  modo.  Parti  iT 
numero  che  ti  viene  mediante  la  multiplitauone,  per  elio  numero  multiplieanre;  im- 
pcroche  fc  il  quanreuoltc  generato  per  il  partire  » farà  vguale  al  numero  da  mulupli-- 
carfi,tùharaimt'ltiplicato  bcne,&  quando  ilquanteuolte  farà  dilcrcpa  tue  dai  nume- 
roda  multiplicarfi,harai fatto  male, rimultiplica  adunque  vn'altra  volta  , che  fe  il 
prefato  numero  che  ti  verrà  per  il  multinlicarc,  tà  lo  partirai  per  il  numero  da  mulci- 
plicarfi.tudebbibaucrcpcrilquameuolteilmultiplicantc  i cofiper  il  contrario  le- 
ni barai  calculato  bene. 

5 Farai  di  nuouo  la  ripruoua  del  partire,  aiutandoti  ilmultiplicanr,  per  quella  vi* 
multiplica  il  quarne  volte  generato  mediante  il  parure  ; per  elio  partitore  : Se  le  quel 
numero  che  te  ne  viene  da  detta  niultiplicazione/ aggiunto  clic  er Totì  con  il  refuiuo } 
farà  ygualc  ad  eflo  numero  da  diuiderfi  : dira»  di  hauerc  partito  bene , Se  fe  altrimenti 
barai  partito  male,  Se  debbi  ripartire  vn’altra  volta . 

La  ragione  di  cofi  fatta  reciproca  ripruoua , c quella,  clic  nel  multiplicarc  il  nume*' 
to  da  multiplicarfi  fi  piglia  tante  volte, quante  fono  le  unitati  nel  numero  multip  lici- 
te: Et  nel  parure,  il  nomero  Qiianteuoltc  fi  trae  dal  numero  da  Partirfi  tante  volte», 
quante  fono  le  vnuaci  che  fono  in  eflo  partitore.  Onde  auuicnc  che  nel  farla  tijpruo- 
ua  del  multiplicare  per  il  partire , fi  rende  il  fuo  ad  eflo  numero  da  mulriplicarn  , Se 
per  il  contrario  ..facendo  la  ripruoua  del  partire  per  efso  mulriplicarc , li  rifa  di  nuo- 
uo intero  il  numero  da  partirfi . Tutte  quelle  cofe  fono  aitai  facili  à comprenderle 
mediamele  forme  delti  efempi  che  qui  fon  polle  di  lotto  ; le  quali  cipiacquecomc 
«ofa  opportuna  di  aggiugnere  alle  cofc  dette , per  piiicluara  dimoUrationc  diciafcu- 
m delle  détte  cole.. 


Del  multiplicarr 


Numero  da  multi  plìcarfj 
Numero  muliplicantc 
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Numero  da  Partirli 
Numero  del  Quantcuolte 
Partitore 


Del  Partire 
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Seconda  Parte  di  quello  Capitolo,  della  Ripruoua  delle  Radici  f 

6 La  riprona  del  trouarel’vnao  l’altra  radice  , fi  ha  àfare  follmente  mediante  it 
multiplicarc.  Ne  numeri  quadrati  certamente  doue  poiché  fi  farà  tratta  la  radice,  non 
retta  rcGduoalcuno,  farai  in  quello  modo.  Moltiplica  la  trouaca  radice  per  fc  fteffa  ; 
Impcrochc  quel  numero  che  te  ne  Terrà  , farà  vgualeàquel  numero,  del  quale  tilt 
liarai  trouata  la  radice,  fc  tù  barai  trottata  la  fua  debita  radice  ; ma  fc  ci  farà  dal  mede- 
limo  difcrcpante,  bifogna  chcdinuouo  tu  facci  la  ripruoua  della  radice.  Et  peccfcm- 
pio  potrai  ripruouarc  quel  che  qui  fegue,douc  del  oumcro  54756  la  radice  quadra- 
ra  c 234.  la  qual  multiplicata  per  fc  ftefla,  ci  fi  di  nuouo  intero  il  detto  numero.  Im- 
pcroclic  la  tegola  della  radice  quadrata  è che  per  laquadrata  multiplicationc  di  fcfìcf- 
la , ella  faccia  il  numero  quadrato  del  quale  ella  è radice . 


Trouamcnto  della  radice  quadrata 


Numero  quadrato  propolloci 
Radice  quadrata 

Ripruoua  per  il  multiplicare 

Radice  quadrata  da  multiplicarfi 
Radice  quadrata  multiplicantc 
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Numero  venutone  ò rcfultantc 
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7 Ne  numeri  dipoi  quadrati  , doue  auanza  qualche  refiduo  da  denominare  dalia 
radice  addoppiata , ( come  fi  diffe  al  numero  terzo  del  fettimo  capitolo  ) fi  ha  à far  la 
riproua  di  cfla  radice  in  quello  modo . Mulriplica  la  intera  radice  per  fc  llcflà , dipoi 
moltiplica  loto  il  numeratore , ò tcro  il  refiduo  denominato  mediante  la  operazione 
dalla  radice  addoppiata,  per  feflelfa  radice  intera  due  volte  ,& parti  il  numero  che 
tc  ne  viene , per  il  denomitarorc,  rifultato  per  la  radice  addoppiata;  Iinperoclic  il  nu. 
mero  generato  per  effo  partire,  congiunto  à quel  che  ri  venne , da  multiplicamento 
della  intera  radice;  ( fc  tu  liarai  calculato  bene  ) farà  appunto  quanto  fu  il  propolloti 
numero . Diafi  che  il  numero  propollo  Ga  17.  la  radice  del  quale  i 4.  prctcrmclìa_* 
vna  vnici , che  G chiamerà  vno  ottauo,  che  fi  fcriucrà  in  quella  maniera  } . Ordina- 
• * ~ ti 


Rbdica  quadrata 


MI 


n Numero  propoflocì 
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ti  i numeri  nei  modo  clic  feguc  multiplica  il  4.  della  radice  intera  per  fc  ffeffo , Se  ba- 
rai 1 6.  di  poi  multiplica  quei  rotto  ciie  fu  1.  per  il  4 & te  nc  verrà  4.  che  fono  4.  otta- 
ui:  fa  dinuouo  il  medefimo  del  rotto  di  lotto  che  fu  r.  Se  mcdefimamentc  te  - 
revcrrÌ4  ottani.  Et  fetu  raccorrai  inficine  4.  Se  4*&  te  nc  refuserà  orto  ottaui 
da  fcriuctfi  in  qucfto  modo  J , che  a punto  fanno  vno  intero  (pcroche  8 partito  per 
otto  , ci  danno  per  il  quante  volte  lo  1 IcheGhaadaggiugncrcalli  16.  interi;  Onde 
il  detto  nunjcro  torna  a reintegrarfi  Se  cfferc 
17.  Non  fi  lia  adunque  a moltiplicare  per  fc 
fteffo  , il  Denominatore  clic  ti  viene  dali.i_j 
radice  addoppiata  - cioè  lo  8;  perciocltc  c te 
ncvercbbe^J  , ciocvnfcflantaquatrcfimo 
di  .vno  Aiterò , che  cuidcntemcnte  fopprab-  16 

fionderebbe  . In  queflo  adunque  pare  che  I 

effa  radice  erri  « ma  ella  è vicina  alla  veri- 
tà . Il  medefimo  giudizio  potrai  fare  degli 
altri  . Onde  nc  fegue  , che  vn  terzo  gene- 
ra errore  di  vna  nona  parte  dello  intcro,Se  vn  quarto  lo  genera  d vna  fedigefima  par- 
te Se  vn  quinto  di  vna  vcnticinquefmu  parte  Sevnfefto  di  vna  trentafeiefima  par- 
te del  dctrointcro:&cofi  degli  altri, per  ordine  loro  , clic  fc  tu  vorrai  cognofccre,  fc 
la  radice  rrouata,  fia  radice  del  numero  grande  Se  quadrato  , comprcfo  nel  propo. 
Iloti  numero:  addoppia  effa  radice , & aggiungi  a quclclietc  ne  viene  vno,  iper- 
cioche  il  numero  mcfl'o  quindi  infieme » deue  cfferc  maggiore  del  refiduo  : Impcro- 
che  fc  ci  fuffì  vguale,o  minore  di  cffo,c  ri  bifogna  riuedere  vn’altra  volta  Se  riefami- 
nare  la  radice, Se  confidcrare  la  ripruoua  pallata . 

8 Efaminerai  o farai  la  ripruoua  vltimamcntc  del  cattare  la  radice  Cubica , medi- 
amela multiplicazionc  Cubica  di  effa  Radice  ,quafi  che  nel  medefimo  modo  :Sefc  il 
numero  che  ti  verrà  dal  inulti  plicarc  cubicamente  la  trouara  Radice  , farà  vgualca 
quel  numero  clic  ci  faci  flato  propoflo  darit  rollamela  Radice  cubica,  barai  calcola- 
to bcnc,ma  tante  volte  quante  ti  occorrerà  il  contrario,  barai  calcinato  male  . Con- 
ciofia  che  la  proprietà  della  radice  cubica  par  clic  fia,  il  fare  il  numero  Cubico , per  la 
cubica  multiplicationc  di  fc  ffcffa  , bachiamo  fimo  poftoper  eferapio  il  numero 
12167.  la  Radice  cubica  del  quale  c 25.  la  quale  multiplicara  per  fc  flcffa  fa  529.  il 
qual  numero  multi plicato  dinuouo  per  detta  Radice , rifarà  intero  apunto li  11167. 
die  fu  il  numero  propoftoci  come  dimoftrane  li  efempijchc  feguono. 
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Radice  cubica  come  fi  caui 


Numero  cubico 
Radice  cubica 
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Prima  reultiplicationc  della  Radice 

23 

Radice  cubica . 23 
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Numero  quadrato 

Seconda  multiplicatione  della  Radice 

r-9 

Numero  quadrato 

v-».*  ■ | 

U9 

Radice  Cubica 

v>.  *•  « a ' .5 

23 

1587 

» 5 - 

1058 

Numcrocubico 

12167 

9 Ma  de  numeri  clic  non  fieno  Cubici»',  quando  maiTimo  nel  calcolare  ti  reità-* 
qualche  refiduo , da  denominarli  dalla  Radice  triplicata  , (fi  come  noi  dicemmo  al 
terzo  ntimcrodello  ottauo  Capitolo]  farai  la  ripruoua  della  Radice  Cubica  in  que- 
llo modo  . Moltiplica  la  Radice  Cubica  & intera  per  fc  fletta  , cubicamente  ; di- 
poi multiplica  (blamente  il  nominatore  , cioè  il  refiduo  denominato  mediante 9 

il  calcularc  , dalla  triplicata  Radice  , per  la  (teda  intera  Radice  : & multiplica-* 
di  nuouo  quel  che  te  r.c  viene  , per  la  mcdcfma  » radice  , Se  quel  che  tene  vie- 
ne partilo  per  il  numero  grneratofi  dalla  triplicata  radice  : Impcrochc  il  Quantc- 
uoltc  venutoti  dal  detto  partire,  aggiunto  finalmente  à quel  medefimo  numero  > 
venutoti  dal  multiplicare  cubicamente  la  intera  radice  1 debbe  (pur  che  tu  non  erri,; 
pareggiare  il  numero  propoftoti  . Verbigraria  fia  il  propoilo  numero  vintinuoue, 
la  intera  ,Se  cubica  Radice  del  quale  è tre  > Tettandoti  due  vnitati  , che  fi  chia. 
mano  duoi  noni  da  feriuerfi  in  quello  modo  J.  Multiplica  adunque  cubicamente  il 
Tre  per  fe  fletto  , & linai  vimifettc , dipoi  multiplica  duoi  per  tre  , Se  h3rai  fei  : 
rimultiplica  di.nuouo  quello  fei  per  tre  , Se  harai  diciotto  . il  qual  diuidi  per  noue , 
Serene  verrà  duoi  inceri  ; fe  tu  aggiugnerai  aduque  quelli  duoi  interi  , agli  inte- 
ri vintifetre  , harai  appunto  lo  intero  ventinuouc che  ti  fu  propoilo.  Calculerai 
nel  medefimo  modo  nclli  altri  numeri  . Manca  ancoràm  quelli  come  ne  quadrati, 
la  cubica  ragione  del  multiplicarc  , ancor  che  la  trouata  radice  , fia  in  vn  certo 
modo  preci  fa':  perche  fe  il  denominotore  , cioè  il  noue  fi  multiplicaflì  cubicamen- 
te per  fe  fletto  , cene  verrebbe  fcttccento  ventinouc  . che  rapprefenta  vn  fetre- 
ccnuentinoucifimo  chi  vno  intero  , Se  di  nuouo  foprabonderebbe  in  tutto  il  nu- 
mero - De  fimili  farai  fempre  il  medefimo  giudizio  . Ma  le  ti  piace  di  cercare  , 
fe  la  cauata  radice  di  vn  numero  non  cubico  , fiaradiccdcl  maggior  numcrocubi- 
coche  fi  contenga  nel  proftoti  numcro:aggiugni  ad  efla  già  trouata  Radice  vno  I-  Se 
multiplica  quelche  te  ne  vienc.per  efla  radice  , Se  triplica  di  poi  il  numero  che  te  ne 
viene  , Se  aggiugni  finalmctc  al  triplicato  numeio  1.  perche  il  quindi  raccolto 
numero  farà  maggiore  del  refiduo  , fe  tu  harai  la  debita  radice  : Ma  fe  ti  occor- 
rcraajtrimenti  , tu  hai  a ricercare  più  cfattamcntc  di  vnaltra  Radice  , Se  fare—* 

C tutte 
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tutte  l’altre  cofc  come  prima . Et  io  fcambieuolc  giouamento  delle  dette  enfe , nel  far 
L ripluout  della  vTrità  fancor  che  egli  paia  crculate  ) non  debbe  «flore  «a 
alcuno  che  fia  di  fano  intelletto;  conciofn  che  indarno  li  tanno  quelle  cole,  che  fi 
fanno  per  piu  lunghe  vie , & piu  debili  quando  elle  fi  poffono  finire  Se  terminare  per 
vie  pXeu“&  phr  ccrtilTime.  Impcroche  il  fine  «offro  e il  volere  ,n  cgiaare  con bre- 
S&  piu  apertamente.  La.ciate  del  tutto  tutte  le  cau  Hat.on.  a cau.lbtor.  No,  non- 
dimeno ci  deliberiamo,  che  non  G h >bbia  ad  vlarc  airra  ripruoua,  eh*  reiterare 
facendone  la  ragione  di  ciafcuna  cofa  da  per  (e;  leuatcnc  le 
radici  ; Impcroche  ci  ci  pare  che  fie  molto  piu  faci- 
le, far  li  ripruoua  di  quali»  voglia  operazione  - » 

Arimetica  con  il  difcorrcrla  con  la  mente  > 
ò vero  con  replicare  con  lo  efempio  la 
operazione,  che  terminare  il  me- 
i defmo  mediante  lo  uffizio 

di  altro  Capitolo,  ò di 
altra  opera- 
zione * 


’-i 


Fine  del  Primo  Libro  della  Arimetica 
Pratica  * 
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LIBRO  SECONDÒ 

DELLA  PRATICA 

della  arimetica, 

De  Rotti  fecondo  il Vul$p,  ovvero  Delle  parti  aliquote 
delli  Interi, 

Del  Maneggiare  i Rotti  fecondo  il 
Vulgo.  Cap.  I. 

VANTO  appavifea  vtile , & ncccffari.i  la  efatta  co. 
gnizioPcdcRotti.lolalcercmo  giudicate  à coloro» 
clic  fi  efcrcitano  nc  piu  lottili  fcgreci  della  Geome- 
tria » ò della  Arimcticajò  di  effa  Aerologia . _ 

Imperoche  cg'i  è manifcfto  che  tutta  la  vniuerfalc 
comodità,  &c  frutto,  delle  dette  difcipline  pende  dal 
calculare  cfpcditamentc  de  detti  Rotti  11  qual  frutto  , 
ò comodità  bifogna  che  tu  confetti, che  fia  tato  piu  di- 
lctteuolc,quaio  che  la  arte  de  Rotti  fupcra  di  difficol- 
tà , la  Domina  de  gli  interi.  Sogliono  adunque  per  lo 
— piu  gli  huomini  di  batta  cooditionc,  &:  tutti  gli  efami- 
natoti  delle  cole, (per  venire  al  fatto)  chiamare  tutto  quello  che  fi  denomina  dalla  viti- 
tà,vn  tutto,ò  vero  vno  intero, rcferifchinlo  etti  ò rcalmcte.o  leparraraméiC  alla  quan- 
tica continoua, balla  Difcrcta . Sogliono  ancora  diuiderc  il  medefmo  incero  in  molti 
modi-f  Imperoche  lointcro  èdiuifibile  inquanto  fi  voglia  parti^)  La  prima cofa fi diui. 
de  in  due  parti  frà  loro  vguali:&  ciafctina  di  dette  parti,  fi  chiama  ò la  Mera,ò  vn  feco- 
do  dello  intero . Secondariamente  etto  intero  fi  diuidc  in  tre  parti  medcfimamcntc  v- 
guili  ; & ciafcuna  di  effe  parti  fi  chiama  la  tei  za,  ò il  terzo  di  vno  interro-  Diuidono  / 
dipoi  il  medefimo  intero  in  quattro  pani,  parimente  frà  loro  vguali  ; & ciafcuna  di  / 
effe  che  amano  vn  quarto  di  vno  intero.  Et  cofi  confeguentcmentc , vanno  diuidendo 
effo  intero  in  cinque,  fei, fette, otto. & di  poi  in  quante  parti  lor  piacerli  Rotto  adun- 
que c vnaaffcgnata  diftribuzione,di  vnaddi  p iu  patti  dello  intero.  Sona  adunque  i 
Rottidi  vna  medefima  forte  ò qualità  fra  loro  fcambicuolmcntc  vgualijcioe  vn  fecon. 
do  allo  altro  fecondo, vn  terzo  i qual  fi  voglia  altro  terzo  , vn  quarto  a qual  fi  voglia 
a.iin  rnfi  Hfpli  alrri  Oncffi  rotti  veramente  deeli  Interi  cfptcffì 


di  clli , ò vero  à differenti*  de  rotti  del  60  che  pare  che  fieno  follmente  fa- 
miliari à Matematici,  de  quali  trattarcelo  nel  libro  clic  fegue  . I naturali  non  dime- 
no, & i Matematici  chiamano  quelli  medefimi  rotti, parti  aliquote, & ciò  per  piu  pro- 
prio nomc;comc  che  prefe  alquante  volte  creano  ò fanno  etto  intero. Imperoche  prci* 
vna  metà  di  alcuna  cofa  due  volte,  oucro  vn  terzo  tre  voltc,ò  vn  quarto  quat“0  vo1* 
tc,  formano  vno  intero  : & cofi  fi  fa  de  delie  altre  parti  ddli  interi  che  *ucc^)°”°a 
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òche  fl  ìntiicginino,  ancora  che  in  infinito.  Onde  è mani  fello  che  la  quantità 
continoua  e differente  della  dilcreta  in  quefto.  Impcroche  nel  Continouo  fi  conce- 
de ò fi  da  la  parte  grandiffima,  ne  mai  in  alcun  modo  la  piccoliflìma.  Ma  nel  le  quanti- 
tà difcrete,G  ritruoua  la  parte  piccoliflìma, come  e la  vnità.o  vuoi  dire  lo  vno,  Radice 
di  tutti  i numeri:  ma  non  vi  fi  truotta  mai  la  grandiffima.  Impcroche  Dato  qual  fi  vo- 
glia numero  con  lo  aggiugnerui  co  nrinouatnentc  vna  vnità  , lo  puoi  far  fenv* 
pre  maggiore  ; Se  ogni  continouo  , fi  può  Tempre  difitibuirccontinouamcnte  in  par- 
ti diuifibili. 

3 Adunque  il  repprcfcntarc  i Rotti  comuni  ò vulgai  i,  e vno  efprimerc  conucnicn- 
temcntc  per  numeri  condecenti  le  parti  aliquote  di  vno  intero.  Per  efprimerc  adun- 
que quelli  coli  fatti  Rotti  de  vulgati,  babbi  amo  dibifogno  di  duoi  numeriil'vno  dc_j 
quali  fi  chiama  lo  Annoucratore, & l’alcro  il  Denominatore,  l'offizio  dello  Annoucra- 
tore  e lo  efprimerc  il  numero  delle  tali  parti.  Se  al  Denominatore  fi  aSpetta  esprime- 
re le  qualit.ui  delle  medefima  parti,  cioè  fc  elle  fono  terze , ò quarte,  cioè  s’clle  fi 
hanno  a chiamare  terze  ò quarte,  ò con  altri  nomi.  Quando  adunque  tu  vorrai  rap- 
jKcfcntarc  Arimcticamentc alcuno  de  detti  Rotti,  porrai  eiTo  numero  Annoucratore 
(opra  il  Denominatore,  intrnmeffa  fra  loro  vna  lineetta.  Se  esprimerai  l'vno  Se 

l’altro  numero  per  il  nominatiuo  Come  fc  tu  volcffi  cfpri* 
mere  tre  quarte,  fatai  cofi  J Se  duoi  quinti,  farai  in  quello 
modo  \ Se  cinque  dceini  farai  cofi  T| , Se  corrifpondcntcìncn- 
te  intenderai  cofi  di  tutti  le  altre  parti  dello  intero . 

4 Et  qucfli  cofi  fatti  rotti, douc  non  occorc  fe  non  vno  Annoucratore  Se  vno  deno- 
minatore,noi  gli  fogliamo  chiamare  fempliei  Se  principali  :comc  J ouero|  oucro^di 
•vno  intero.  Se  gli  altri  rotti  fitnili  à quelli,  che  prefi fcpa ratamente,  da  per  loro,  hanno 
immediatamente  rilpctto  alloro  intero,  il  qual  intero,  doppoi  fuoi  proprij  rotti 
fi  ha  Tempre  ad  efprimerc  per  il  Genitiuo  ; come  è à dire  ^ ò J di  vno  intero.  Er  qua- 
lunque di  qucfli  rotti  fempliei  ò principali  dello  intero,  cornee  I ò j ò j Se 
tutti  li  altri  rimili  à quelli  fi  rìdiuidon  alcuna  volta  in  altri  rotti  particolari  & limi- 
li à primi  : come  che  fri  primi  rotti  tuffino  dello  Intero.  Et  quefii  altri  fi  hanno  a_j 
chiamare  Rotti , de  Rotti  ò pani  aliquote  feconde,  che  non  riguardano  al  loro  inte- 
ro,fc  no  mediante  il  fecondo  ordine  loro.  Nel  raprcfcntarc  i detti  Rotti  de  Rotti  con- 
corrono duoi  Annoucratori  Se  dui  Denominatori  E:  il  primo  Annoueratore,  col  fuo 
Denominatore  fotto , bifogna  cfprimerlo  per  il  Nominatiuo;  & il  fecondo  Annouc- 
ratorc  col  Tuo  denominatore,  cipri  merai  per  lo  obliquo , ouero  genitiuo , fenza  inter- 
porre in  fra  cflo  pofleriorc  Annoucratore  & il  corri  Sponde  nteli  denominatore  alcuna 
lincctta.acciò  che  fi  diflinguino  piu  facilmcnrc  da  primi . Impcroche  fi  come  gli  interi 
fi  hanno  ad  efprimerc  per  lo  obliquo,  eoli  il  principale  rotto  di  quelli  primi  rotti 
( che  paréchc  tenga  quali  il  luogo  dello  intero)fi  ha  Umilmente  a efprimerc  per  lo  obli- 
quo. Et  i primi  rotti  chiamiamo  noi  qucgli*chc  fono  diflribniti,  & fi  cfprimono  fubito 
doppo  lo  intero.  Come  per  e Tempio  le  tu  volcffi  rapptclcntarc  quattro  terzi  di  vn_j 
quinto  di  vno  intero, farai  a quello  modo  f O vero  vn  fecondo  di  vn  quarto  di  vno 
intero,  fcriuerralo  in  quello  modo  J +'.  Se  duoi  quinti  di  vn  fello, faralo  cofi  ?■  J.  Se  il 
limile  farai  degli  altri . 

5 Puoflì(ancor  che  molto  di  raro  occorra)  hauerc  ad  efprimerc  dua  ò piti  Annoue. 
ratori  Se  Denominatori  per  lo  obliquo  : quando  cioè  i Rotti  de  Rotti.fi  hauelfino  a ri. 
diuiderne,S:  farne  altri  Rotti  Et  lo  efempio  è quando  fi  ha,  duoi  terzi  di  tre  quarti  di 
vn  quinto  dello  intero,!  quali  fi  hanno  a rapprefentare  in  quello  modo,  f 4,'  lenza  in- 
terporre alcuna  lineetta  in  fràli  Annoucratori  Se  denominatori  da  pronunciarli  per 
lo  obliquo.  Se  fe  tu  volcffi  ropprcfcntarcdieciquartidi  vn  fcflo  di  vn  terzo  di  vno 
intero , farai  in  qncflo  modo  *£  l J,  Se  il  limile  fi  ha  a giudicare  di  qualunque  ti  fieno 
propolli  ordini  de  Rotti . 

6  Lo  ànouerarc  aduque  per  quato  fi  afpetta  à quefto  presele  negozio, è vno  cfptimcre 

il  valore 
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valore  peri  numeri  rapprcfcntati,b  di  vnaparte,ò  di  più  aliquote  di  vno  intero  , ò 
de  propolliti  rotri  . Ma  il  valore  de  rotti  femplici  conofcerai  tu  in  quello  modo . 
Confiderà  le  lo  amoueratore  de  propofliti  rotti  ila  vgualc  al  Denominatorcdmpcro- 
che  i proportiti  Rotti  alfhora  verranno  precilatnente  vno  intero  . Come  fon  quelli 
J,  {,  +,  Se  gli  altri  fimili  Rotti  confiderari  feparatamcntc  da  per  loro , cfprclsi  per 
1q  annoucratore  tante  volte,quantc  fon  quelle  che  fi  comprendono  nello  intero.  Che 
fc  lo  annoueratore  farà  maggiore  del  Deno  minato  rc,cfn  rotti  fono  cquiualcnti  à tan. 
ti  interi , à quanti  il  Denominatore  è interamente  comprcfo  in  etto  Annoucratore , 
& comprende, ouero  abbraccia  tati  rotti  di  cflo  denominatore, oltre  allo  intero, quan. 
te  fono  le  vnirati  nello  Annoucratorc,chc  non  lono  cquiualcnti  à tar  che  il  detto  De. 
nominatore  diuenti  lo  intcro,cotnc  in  quella  forte  de  rotti  . J doue  il  4.  Annoucra- 
tore contiene  vna  volta  il  3.  Denominatore  , & oltra  quello  vna  vnlta  piu  , A:  peto 
i detti  Rotti  "J  vagliouo  per  vno  intero  Se  vn  terzo  di  vno  intero  . Di  nuouoqucdi 
rotti  '£  vaglionoduoi  interi  & duoi  quarti  di  vno  intero  : perche  il  io.  Annoucra. 
torc, contiene  due  volte  il  denominatore  4.  & due  vnitati  di  detto  denominatore  . Il 
medefimo  giudizio  farai  de  gli  altri  Umili. Ma  le  il  Denominatore  de  propoli  iti  Rotti 
auanzeri  lo  Annoucratorcfi  cofi  fatti  rotti  non  vatanno  vno  intero.  Ma  lata  minore 
Se  li  manclKranno  tante  vnirati  della  fua  denominazione , quante  (aran  quelle  delle 
quali  elio  Denominatore  eccede  òauanza  lo  Annoucratore. Nondimeno  quella  loc- 
te  de  Rotti  che  hanno  il  Denominatore  minore»  c più  vicina  allo  intero,  che  quella 
che  ha  il  Denominatore  maggiore.  Proponghinfi  per  efempio  quelli  Rotti  \ deue  il 
denominatore  4.  fupera  di  vna  vnità  lo  annoucratore  3.  però  à quella  forte  di  rotti 
R manca  vno  quarto  à fare  lo  intero  . Medcfimamcntc  quella  altra  forte  di  Rotti  T(J 
c lontana  dallo  intero  per  quattro  dccimùperchc  il  Denominatore  io.  foprauanza  lo 
annoueratore  6.  di  quattro  vnitati  » Di  tutti  li  altri  Rotti  fieno  quali  fi  voglino  lì  ha 
à fare  Se  a credere  il  medefimo. 

7 Mi  de  rotti  che  fono  i Rotri  di  Rotti  li  bàà  fate  il  medefinra  Se  tener  la  mede- 
funa  regola  : rapportandoli  folamcntc  à primi  rotti , fi  come  noi  comandammo  che 
fi  facefsi  de  Rotti  femplici  cioè  primi  nel  rapportarli  allo  Intero  . Ne  hai  bifogno  di 
altra  Rcgolaò  modo , fc  già  tu  non  volcfsi  replicare  indarno  le  medefime  cofc.  Ter- 
rai nondimeno  à mente  quello  animacftramcnco  GcncraIc,cioe  quella  forte  di  Rot- 
ti non  vagliono  mai  vno  intero  : ma  che  mancano  di  tanto  di  vno  intcro,di  quanto 
il  Denominatore  dell’  vna  ò dell’  altra  forte  di  rotti  fata  maggiore. Impcrochc  * i li 
auicinauo  più  allo  intero  che  non  fanno  1 &cct. 

Come  fi  riducono  t Rotti . Cap,  IL 

l VTTA  la  vniuerfalc  pratica  de  Rotti  ordenarij  ; Se  il  calculo  efpc- 
* dito  delle  altre  operazioni  che  ne  feguitano.parc  che  ne  depcnda  da 
effa  riduzzione.fmpcroche  finita  la  riduzzione  de  propofliciRotti, 
è cofa  facile  il  raccorli  fcambicuolmentc  inficme,ò  fcarabicuolmen 
re  trarli,  omettere  compitamente  ad  effetto  le  altre  loro  ragioni. 
Habbiamo  adunque  giudicato  che  fia  benc.auanii  che  noi  venghia. 

„ nio  alle  altre  cole  anteporre  a tutte  le  altre  operazioni  de  Rottila 

efatta  regola  del  ridurgli . Il  ridurre  adunque  ne  rotti  ordinarij  , c vn  tramutare  vn 
propofloci  numero  di  interi  ne  rotti  di  qual  fi  voglia  forte, ouero  per  il  contrario  , 
di  qual  fi  voglia  forte  de  rotti  farne  come  ti  piace  liberamente  vno  intero, 
o più  graffo  o più  fottile  : ò vero  conucrtire  duoi  ò più  forti  di  rotti  didi- 
uerfe  quah'tati  , in  vna  forte  di  rotti  del  medefimo  ordine  ò qualità  • Noi  ra- 
gliamo chiamar  quei  Rotti  più  graffi  , che  in  potentia  fono  maggion  , vK 
hanno  il  denominatore  minore  : Se  più  fottili  quelli  che  fon  denominati  da 
numero  maggiore  , Se  clic  in  potentia  fono  minori  . Come  per  clcmpio, 
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vii  fecondo  0 madore  di  vno  terzo, Se  vn  terzo  e maggiore  di  vn  quarto,^:  coG  de. 
gli  altri  : Ancorché  il  2.  denominatore  del  fecondo,  iia  minore  del  tre , dal  quale  il 
terzo  è denominato,  & che  erto  tre  Ga  minore  del  quattro,  onde  il  quarto  acquili* 
la  fua  deoominationede gli  altri  fi  ha  à giudicare  corrilpondentcmcntc  il  medeG- 
nio.  In  fra  i Rotti  che  fono  della  medeGma  dcnoniinatione  , maggiori  G chiamano 
quelli  clic  hanno  loannoucratorc  maggiotrsEt  minoii  quelli  che  hanno  minor  An- 
nOiicratore.  Tutte  le  forti  adunque  de  Rotti  che  par  che  ollcruino  il  medefimo  oidi, 
ne  ò regola  in  fra  i loro  Annoucratoti  Se  Denominatori , fono  fra  loro  fcambicuol- 
mcnte  vguali,raprefentano  cioè  il  mede-lìmo  valore:  comclono  ?>{•;>!  (,)-?& limili 
in  fra  i quali  G odierna  la  proportionc  fcfqui  altcta  cioè  della  meta  più  dal  Denomi- 
natore allo  Annoticratcre  . Imperochc  G come  il  tre  contiene  vna  volta  in  fc  dello 
il  2.  & la  metà  di  elio  dtia,cofi  ancora  il  6.  corrifpondcal  4.  & il  9.  al  6.&  il  1 j.  al  io. 
& il  18.  al  1 2:  tutte  quelle  forti  adunque  de  propollici  totti,(fe  fi  confidereranno  bc. 

ne)  vagliono  per  duoi  terzi  di  vno  intero  ; Il  mcdefinio  giudicherai  di  qualunque 9 

altri  fintili  lì  Geno , in  fra  i quali  fi  offerua  il  medefimo  ordine  & regola  fra  li  Anno- 
ucratori  Se  i Denominatori  , come  fono  Quei  clic  feguono  },  | ,} Se  ^ in  fri 
quali  parche  fia  la  proportione  Doppia  del  Denominatore  allo  annoucratotc  , ò ve- 
ro quelli  altri  5 Se  rJ,in  Irà  i quali  la  proportione  e Tiipla.il  clic  io  vorrei  che  tu 
auertidì  diligentemente  : fe  tu  dcfidcii  Ichifare  vna  fatica  grandiffima  .. 

3 Primieramente  adunque  occorre  il  volere  ridurre  ( per  incominciare  dalle  cofe 
più  facili  ; gli  Interi  à Rotti  (empiici  Se  ordinati}  . Il  clic  mediante  quel  che  ti 
infegnainmo  nel  fello  Capitolo  palfato, potrai  fare  in  quello  niodo.Multiplica  il  prò. 
pollo  numero  de  gli  interi, per  il  denominatore  de  Rotti, nella  qual  fpccic  de  rotti  tu 
vuoi  ridurre  gli  interi;  & il  numero  clic  ti  verrà  da  quella  nniltiplicatione,ti  nioflrc- 
ra  lo  aunoueratóre de  detti  rotti  . Et  fc  tu  porrai  di  poi  quello  anuoueratore  fopra 
clfjdcnomiatorc,  interpofta  fr al' vno  Si  l’alito  ina  lineetta:  tu  barrai  il  dcGdcvato 
numero  de  rotti,  clic  corrifponderà  al  propoflo  numero  delti  interi.  Et  per  efeinpio, 
Proponghinfi  4.  interi  clic  fi  habbino  à ridurre  à Getti  mi,  muitiplichcrai  4. per  7 & te 
ne  verrà  28.  il  qual  porrai  lopra  il  7 ir.  quello  modo  conchiuderai  adunque  clic  in 
4. interi  fi  ritrouano  18.  fettóni  coli  farai  degli  altri . 

4 Ma  fe  per  il  contrario,  tu  vorrai  ridurre  alcuna  quantità  de  Rotti  femplicì  à gli 
interi: fa  cofi.  Parti  lo  anuoueratore  de  propolliti  rotti  per  il  denominatore  de  Rotti: 
& il  quante  volte  ti  demoftrerà , quanti  di  effi  Rotti  concorreranno  à fare  quei  pro- 
pelliti interi.  Et  feti  occorrete  alfoluto  clichauelTì  il  partire  die  te  ne  nuan zaffi  al- 
cun rcfidtio:quello  fi  denonvncrà  dal  Denominatore  de  rotti  che  tu  da  prima  piglia. 
fii,&  che  fi  hanno  à ridurre.  Diafi  pcrclcmpio,che  fi  Gabbino  à ridurre  alli  interi, 
pani  adunque  28  pef  7 Se  te  ne  verrà  4 concludi  adunque  che  i detti  **  ti  hanno  rc- 
llituito  a punto  4 interi  Di  nuouo  proponginfi  clic  parimente  fi  hab-. 
bino  à ridurre  ad  interi  . Parti  30.  per  4.  & Girai  per  il  quante  volrc  7.  inreti: 
rimanendoti  due  vnitati  che  fi  chiameranno  f-  Ma  tutte  le  volte  che  lo  Annquerato- 
rc  de  propofliti  rotti , non  fi  poterti  diuidere  per  il  fuo  Denominatore  : dirai  che  citi 
rotti  non  vagliono  quanto  vno  intcro:Ma  per  tante  parti  de  1 medefimo  Dominato- 
re (del  quale  egli  e Rotto)  cade  dallo  incero,  perquante  il  Denominatore  fupcralo 
anuoueratore.  fi  come  al  fedo  numero  del  primo  Capitolo  di  quello  fecondo  libro , 
poco  fa  ti  auuertimmo, quando  noi  deprimemmo  il  valore  ò valute  de  rotti. 

5 Secondariamente  quando  tu  vorrai  ridurre  alcuni  Rotti  fempliei  in  altri  mede- 
fimamcntc  Rotti  Icmphci,  oterua  quella  regola  generale  Se  più  di  rutre  le  altre  faci- 
liilima.Multiplica  lo  Ànnoueratore  di  erti  Rotti  da  ridurfi,per  quel  Denominatore, 
alquale  fi  hanno  à rapportare,ò  ridurre  i propolliti  rotti  &c  quel  clic  te  ne  viene  par. 
tilo  per  il  Denominatore  de  medefimi  rotti  da  ridurfi  . Imperochc  il  Quante  volte 
che  tene  verrà, ti dimoflrcrà  loannoucratorededefidcrari  ò vero  ridotti  Rotti  - Et 
fc  ti  reflarti  mediante  tal  partire  refiduo  alcuno,  quelli  rcfiJui  fi  cbiamcano  Rotti  de 
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Rotti, che  pigliano  !a  diritta  ò retta  dcnominarionc.dal.denoniinatorede  Roto  da  ri. 
durfi,&  la  t'bliqua  da  elio  d(  nomitiatorc,nel  quale  propoftiti  Rotti  fi  liàno  a ridurre. 

Quello  documento Gencr ale  par  clic  dcpendadalla  Regola  delle  quattro  propot- 
tionaii,  che  fi  ha à dichiarare  di  (otto  nel  quarto  libro.  Impenichc  tei  fon  noti  tre 
Dati  numeri  , Se  fi  defidera  fidamente  il  quarto , cioè  lo  Annoueratore  de  rt  tu’  ridor. 
ti»  al  quale  il  Denominatole  propofloci  a<i  haucr  quella propottione  che  ha  ildrne- 
nunatore  de  Rotti  da  ridurli  al  loro  Annoueratore  : Imperoche  quello  è uccella  rio 
a la  vgunlitàdc  Kotti,ò  alla  vgunlc  n>pprcfintationc  del  valorr.fi  torneai  palla to  nu. 
mero  fecondo  fi  è detto  . Il  priruonitmeroadctnqnc  de  detti  Rottida  ridurli  , è il 
Denominatore,  Se  il  fecondo  de  mede  fi  mi  è lo  Annoncrntote,&  1"  terzo  è Denomi- 
natore propofloci  al  quale  tu  dcfidcri  rapportare  i propelliti  Kotti.Multiplica  adun- 
que il  terzo  nel  fecondo , ò vero  per  il  contrario , Se  parti  qnclchc  te  ne  viene  per  il 
primo:  & barai  il  quarto. 

Come  le  per  efempio  tu  volcffi  ridurre  ? à felli  , i!  fenfo  della  dimanda  è come  fe 
tu  diceffi,  Diuifo  lo  intero  in  tre  parti  Se  ridiuifo  il  medeftmo  in  lei  vguali  , quanto 
vaeliono  i duoi  felli  dello  intero  , tanto  vagliono  i duoi  terzi  del  medefimo  intero. 
Talmente  che  la  comparazione  de  J rifiactto  allo  intero.é  quella  niedcfìma  che  qucL 
la  delle  defiderate  parti  al  feidel  medrrimo  intero. Moltiplica  adunque  2.per  f.  ò per 
il  contrario, & barai  tz.  parti  quello  12  per  j Si  te  ne  verrà  4 da  feriuerfi  fopra  il  6. 
inanello  modo  $ adunque | rapprefenrano  tanta  proportionc dello  intero,  quanto 
i . VI tinumentc dicali  che  fi  habbia  à ridurre  i à terzi:  multiplica  5 per  ? ò vero  per 
il  contrario  Se  barai  if.il  quale dinidcrai  ò partirai  per  7.  & barai  per  il  Quante  vol- 
te il  2.  auanzandotii  vno  1.  ilqual  fi  chiamerà  ' |,cioè  vn  ter  timo  di  *n  tetzo, adun- 
que Se  -}  con  l 3 fono  il  medefimo. 

6 Dipoi  (c  ti  verrà  bene  ridurre  i Rotti  de  Rotti  à Rotti  femplici,  faralo  iti  quefio 
modo  Moltiplica  i Denominatori  I vn  per  l’altro,&  lene  fatavo  Denominatore  Co. 
mime.  Mnbiplica  Umilmente  l’vno  degli  AnnoucratoriCoimmc  peri-altro, & di  quel 
che  te  ne  viene  fmne  vno  Annoueratore  Comune  , da  porli  lopra  il  Denominatore 
che  poco  fa  taccili . Noi  chiamiamo  Denominatore  coni  ime, quello  che  abbraccia  ò 
contiene  in  le  i propri  Denominatori  di  molte  forre  di  Rutti-,  Se  il  medefimo  giudi- 
cherai dell’ Anmucratorcomnmnc  « Propongali  per  efempio  ^4.  £he  fi  habbinoà  ri- 
durle a lotti  femplici  & che  li  occorrono, multiplica  adunque  il  4 per  il  3 .&  harai  12. 
perii  Denominatore  Comune  : multiplica  dipoi  lo  t.per  il  2 Si  harai  folamcntc  2. 
poni  quello  fopra  il  12.  in  quello  modo  f,  adunque \ T‘  va glfouoquantoT*  di  vnoin- 
rcro.-fe  quali  cofe  pcr-J  fi  raprefentano  più  bccuemcme.-Manorinfcgteiemodi  fot. 
toil  mododaabbreuiarequafunqnepraticadi  Rotti 

Male;  Remi  de  Rotti  propollici, latino  Rotti  di  altri  Rotti,cioè  fc  eglino  harànodi* 
oi  ò più  denominatoli,  ò annoucratori  ila  clprimcrfi  per  lo  obliquoùatta  la  riduzio- 
ne de  primi  duoi,  multiplichifi  quel  che  ne  viene  per  il  terzo  che  fcgue,&  quel  che  dà 
truoiio  ne  viene  lì  multiplichi  per  il  quartojche  feguc,&  coli  confi gucntemcntc  fecon 
do  la  niohirudine  che  ti  occorre  deli  annoucratori  Si  de  Dcnominarori.comc  fc  per 
elecnpio  tu  volellì  ridurre  à Rotti  fidamente  femplici  f 4 « * Multiplica  la  prima  co- 
fa?,  per  4 Se  te  ne  verrà  12.  Se  di  nuouo  multiplica  12  perd  & re  ne  verrà  72.  che 
farà  il  dcnoniioaiorcComune  5c  Gmilmcnte  mnltiplichcraiz.per  2*Sc  te  ne  verrà  4.& 
di  nuouo  ntulr  iphea  4.  per  1 - «Se  torncrati  il  medefimo  4,  il  quale  tu  porrai  per  il  co- 
mune Annoueratore  lopra  72  Adunque  * 4 < , fi  comici  tono  in  t.»  ò vero  ù iris 
4f»Se  terrai  il  medefimo  modo  in  rutti  li  altri  fim<li, 

- 1 ^ **  P13ccra  ridurre  mede  Irma  mente  i Rotti  de  Rorri,a  qual  fi  voglia  forte- 

di  Rotti, & non  lua  anteccden  ejTcrrai  vn  modo  non  diflimilc  da  quello  che  ti  lì  inlc- 
gnò  al  pairito  minierò  quirvto.Per  ilchc  multiplica  il  Denominatore  propo(loti,da  ri- 
durli a qualunque  forte  ci  piace  di  Rotti  propofloci,  per  lo  annoucrarcic  diclfa  pro- 
pellati qualitade  rotti  : Se  quel  che  te  uc  viene  , panilo  per  il  Denominacote 
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Cornane,  che  ti  viene  dalla  fcambicuolc  rauliiplicaiinne  de  Denominatoti  de__> 
medefimi  Rotti,  Se  barai  lo  annoucrntorcdc  medefimi  Rotti  da  ridurfi , da  porlo  fo- 
pra  il  già  dato  Denominatore . Et  feda  quello  partii  e ti  refiaflì  alcuno  refiduo  , que- 
llo fi  chiamerà  per  Rotti  HcRottitla  rei  ta  denominai ione  del  quale  dcpcndcrà  dal  De- 
nominatore comune,  che  ti  farà  venato  dalla  fcambicuole  muhipUcationc  de  det- 
ti Denominatori , & la  obliqua  deri  nderà  da  quel  Denominatore,  nel  quale  fi  pro- 
pofe  che  fi  doucuano  ridurre  i datiti  Rotti  de  Rotti.  Apriamo  bora  con  io  cfcmpio  le 
cofc  dette.  Dicali  che  fifia pteG  f 4 di  ridurfi  ì duodecimi . Multipiica  adunque^» 
ti  per  z.tc  te  n;  verrà  24.  ,S;  4.  per  3.  Sere  ne  verrà  12.  Patti  24.  per  12.  Se  barai  per  il 
Quanre  volrc  il  2-  di  porli  (opra  il  1 ».  propoltoci  Denominatore , adunque.^* 

» « , fono  ridotri  à f r che  vagliono  i Propongali  di  nuouo  i medefimi  4 che  fi  hab- 
bino  a ridurre  ad  ottaui , multipiica  adunque  8 per  2.Sc  tene  verrà  16.  Se  4.  fimil- 
mente  per  3.  & tene  verri  di  nuouo  12.  Parti  finalmente  i<5.  per  12.  & il  Quante  vol- 
te farà  1. falciando  da  parte  4.  da  diuiderfi,  che  fi  chiameranno  Tt*  , Se  piubrcuc- 
menrefi  raprefenterannoper  f ò vero  'r  f di  vno  intero. 

8 Terrai  nondimeno  quello  generale  documento  : tanto  per  i Rotti  fempliei  ( de 
quali  fi  parlò  al  numero  quinto)  quanto  per  i Rotti  de  Rotti  da  ridurfi  a Rotti  fenili- 
ci; cioè  quando  il  numero  venutoti  per  il  multipPcarc  del  Denominatore  propofloti , 
nello  annoueratorc  di  etti  propolliti  cotti,  non  fi  porri  partire  per  il  proprio.o  comu- 
ne Denominatore  de  medefimi  rorti  da  ridurfi,  nel  modo  clic  poco  ta  fi  dille  Sappi 
ollbora  che  quella  forte  de  Rotti , non  può  integrare  vno  foio  numero  del  propollot» 
Denominatore , cioè  } fc  il  propofloti  Denominatore  farà  3.  ò vero  f fc  fari  4 Se  co» 
fi  degli  altri-  Come  per  efempio  Ty, non  fi  ooflon  ridurre  à terzi  : peroclicduo  eie  3. 
lancilo  6.  clic  non  fi  può  ditiiderc  per  12.  Marti  adunque  a concludere  che  T * , non 
vagliono  J.  Per  la  mcdelì  na  ragione  •} 4,  non  fi  poffono  ridurre  à quarti  : perette  duo 
vie  4 faS.il  quale  non  fc  può  ditiidercó  partire  per  il  Dcnouvnarore  comune  chef» 

12.  Adunque  * i , non  vagliono  i di  vno  intero  , come  non  lo  valfooo  ancora  f j . 

Per  ilebe  ti  affancherdli  iti  damo  d voler  fare  limili  riduzzionì  : Adunque  fi  debbo- 
no ridurre  i Rotti,  ò i Rotti  de  rotti,  delia  medefimi  maniera  à rotti  piu  lottili , quelli 
cioè  che  fi  denominano  ò fon  denominati  dal  numero  maggiore  . 

Ma  fe  egli  ti  occorrerti , clic  i Recti  de  Rotti  fi  lunedino  à ridurre  medefi  inamente 
ad  altri  Rotti  de  Rotti  : opererai  in  quello  modo  . Riduci  prima  i denominatori  d«r 
Rotti  da  ridurfi  in  vn  Denominatore  comune,  raultrplicato  l’vno  ne  l’altro, & il  mede. 
Imo  farai  de  proportiti  Denominatori. Dipoi  multipiica  elio  Denominatore  proporto- 
ti già  ridotto,  per  lo  Annoueratorc  de  Rotti  da  ridurfi;  Se  quel  clic  te  ne  viene , par- 
tilo perii  Denominatore  comune  de  medefimi  propolfiri  Rotti:  Se  liaraicomcdi 
fopr.i  fi  dille  il  Difidcrato  Annoucraro . Et  fc  da  tale  pani  mento  ti  rcflcrà  cofa  alcu- 
na, chiamerai  quelli  refidui  Rotti  de  Rotti  d’altri  Rotti  cioè , cfprimcrai  i duoi  deno- 
minatoti, Se  i duoi  Annoticratori  per  obliqui , oltre  a quelchc  tivcfpriraerai  per  il  ret- 
ro : de  quali  la  Dcnominarionc  retta  fi  piglierà  dal  Denominatore  comune  di  det- 
ti propoftiti  Rotti , Se  la  prima  denominatone  delle  denominationi  oblique  depen- 
nerà dal  Retto;  Se  l’altra  dal  Denominatore  ob'iquo,  alqualc  tu  vuoi  ridurrei’ 
Rotti  de  Rotti . Pigliamone  per  lo  efempio  J 5»  c^c  fi  habbinoà  ridurre  à fedi  di  £ 
multipiica  adunque  la  prima  cofa  3.  per  4.  ouero  per  il  contrario,  Se  te  ne  verrà  12.  &C  ' 
fimilmcnte  2.  per  lei,  ò per  il  contrario , Se  mcJcfimamentc  te  ne  verrà  12.  Di- 
poi multipiica  12.  del  proporteli  denominatore  per  il  Annoueratorc  2.  Se  te  ne  verrà 
24.  Pdrri  quello  24.  periliz.  comune  denominatore  di  erti  Rotti , ctene  verrà  a. 
lenta  che  te  ne  refi»  refiduo  alcuno, il  qual  porrai  fopra  il  6 Rcrta  adunque  chef  l fan- 
no f ì di  vno  intero . Siaci  propello  per  maggio!  dichiarinone  di  ciafcuna delle  det- 
te cofc,  di  nuouo  che  fi  babbino  a ridurre  f | a quinti  i,  cioè  di  vn  fecondo  ò vero  di 
mezod' vno  Intero.  Moltiplicherai  adunque  il  primo  4.  per  3.  Se  tene  verrà  12. Se  5. 

peri.  Se  te  ne  verrà  10.  Multipiica  di  nuouo  io.  per  lo  auuoueratore  3.  Se  tene 4 

verrà 
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verrà  30.  II  quale  parti  per  12  & re  nc  verrà  a.  renandoti  6.  iiq[uale  non  fi  può  dl- 
uidere  per  12.  Poni  adunque  2 fopra  il  5.1'n  quello  modo  * Se  (attuati  6-chiama  cofiTi 
, i cioè  6 dodiccfimi  di  vn  quinto  d’vn  fecondo  d’vno  intero,  il  che  molto  piu  bi  cuC- 
mcntefi  rapprefenta  per -1  attero  per  J 5'  l.  Il  medefimo  vorrei  io  che  tu  inrendefli  che 
fi  ha  da  farc,fe  i uropodi  Rotti  de  Rotti , ballettino  piò  denominatori  da elprimerfi  fi 
per  Io  obliquo  : Impcrochc  fatta  la  riduzione  di  ciafcnn  di  loro  in  vno  Comune  deno- 
minatore,mulriplicandolo  per  il  terzo  venutoti  da  primi  denominatori , otfctucrai  il 
niedefmo  modo  di  operare . 

10  Ma  feti  occorremmo  nella  riduttione  dicofi  farti  rotti,  dnoi denominatori  (he 
fu(Tino  fintili  : lafcerai  mare  lenza  toccarli  punto,  & farai  la  tua  operatone  con  gli  al- 
tri Denominatori  che  fi  barano  ad  efpritnerc  per  il  retto  ò per  lo  obliquo.  Come  fcf 
ci  fuffin  propoftida  ridurli  à tcfti  |.Lafcrai  Ilare  adunque  il  4 retro, & il 4.obliquo de- 
nomina tori;  & moltiplicherai  ó.pcr  2 -Se  barai  12.  il  quale  partirai  per  3-&  barai  4-che 
fi  ha  a porre  (opra  il  6.  io  quello  modo  £ 1 . Adunque  habbiamo  rrouato  con  qua- 
tta arte  * J fi  convett'c  in  * Il  medelìmo  ofcrucrai  delti  altri  fimi'i  : Se  coadili- 
gctitia  nota  ogni  cofa,fe  tu  deficleci  liberarti  nel  operare , davna  non  piccola  confu- 
fione  . 

1 1 Quando  poi  ti  biffino  propctte  due  forti  di  Rotti  femplici,  di  varia  denoiTiina- 
tionc  tmffìme  che  parimente  fi  ballettino  à ridurre  ad  vna  fempliee  qualità  di  Rotti: 
oflcrna  quefla  Regola.  Moltiplica  la  prima  cola  il  denominatore  dcli#vna>per  il  deno- 
minatore dell'altra  forte  ò qualità;  & fa  che  quel  che  te  nc  viene  fia  il  Denominatore 
comune  delfina  & dell’altra.  Moltiplica  cipoilo  Annoueratorc  de  primi  torti  per  il 
Denominatore  de  fecondi  Rotti  ; &:  tc  nc  verrà  lo  Annoueratorc  de  mcdclimi 
primi  rotti  ; cotifegucntcmentc  multiplica  lo  Annoueratorc  de  fecondi  rotti, per  il 
denominatore  proprio  cioè  di  etti  primi  Rotti  : Se  tene  verrà  lo  Annoueratorc  detti 
medcGmi  fecondi  Rotti  ; finalmente  raccorrai  infieme  quelli  peculiari  Annouerato- 
ri , acoiochc  re  ne  rif ulti  lo  Annoueratorc  Comune  ,•  il  quale  porrai  fopra  if  denomi- 
natore comune  ricU’vna  Se  dell’altra  forte  de  rotti,  intcrpollaui  cerne  lifuolevna 
lineetta.  Il  primo  Annoueratorc  adunque  ti  dimoflrcrrà,  quante  parti  di  cofi  fat- 
ta dcnominaticne  fi  conte  ngliino  ne  primi  Rotti;  & il  parricUlare  annoueratorc  de 
fecondi  Rotti  quante  parti  fi  contcngbino  nr  fecondi  Rotti,  Situaci  pcrefenipio,  clic 

fihabbinoà  ridurre  ad  vna  fola  fempliee  qualità  di  Rotti.  Multiplica  adun- 
que il  denominatore  3 de  primi  Rotti,  per  il  4- denominatore  de  fecondi , ò ve- 
ro per  il  contrario,  Se  tene  verrà  12.il  che  tu  Icrberai  per  il  Denominatore  comu- 
nc.Confcgucntcmcntc  multiplica  lo  Annoueratorc  2 deprimi  rotti, per  il  Denoinina- 
10r4.de  fecondi, Sr  te  nc  verrà  8 pon  quello  fopra  Di  ntiouo  multiplica  lo  Anno- 
tterà torc  j.  de  fecondi  Rotti,  per  il  Denominatore  3.  di  cfli  primi  Rotti, & tc  ne  ver- 
rà ij  : il  qual  potrai  fopra  ’.  Metti  finalmente  infieme  quelli  pcculiati  Anno- 
ucratori  dcll'vna  Se  dell’altra  forte  dcRot- 
ti,&  tc  nc  verrà  23.  da  porG  fopra  il  12.1'n  que-  23 

fio  modo  *{;  concluderai  adunque  che  * 8 k>( 

“ ì 

J 2 


ridotti  a vna  fempliee  qualità  di  Rotei  fanno 
rj;  de  quali  8.  Vcngoti  fatti  da  15.  da 
Non  farai  altrimenti  di  tutti  li  altri  fimili . 


i<r 

* 


Confcguentcmenre  fc  tu  voletti  ridurre  due  qualità  di  Rotti  de  Rotti  in  vna  fcmplJ, 
ccqualità di  Rotti -,  farai  in  quello  modo.  Ridncbinfi  pi imicramcnrc l’ vna  & l’altra 
qualità  de  Rotti  de  Rotti,ad  vna  qualità  di  Rotti  femplici  ; fecondo  clic  ti  infrgnamo 
al  numero  fello  di  quello  Capitolo.  Dipoi  conucrtinfr  quitte  medeGmc  femplici  qua- 
lità de  rotti,  in  vna  fola  fempliee  qualità  di  Rotti , fecondo  la  regola  che  poco  fi  ti  (I 
diede;  Se  harai  i Rotti  che  tu  andaui  cercando,  che  rapprefenteranno  in  valore 
l’vna  Se  l’altra  qualità  di  Rotti  de  Rotti.  Come  per  cfenipio.  Siaci  propoflo  ? *,& 
4 I clic  fi  Gabbino  à ridurre  a Rotti  femplici  ■ Riduci  adunque  la  prima-* 

cofa 
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eofa  ad  vna  fcmplice  qnallri  di  R-uti 
} | ! Se  troucrai  che  fanno  *,  , » 

che  vagliono  quanto  4 : Mcdcfima-  4 4 

mente  dal  ridur  | i in  vna  lemplice  iz 

qualità  di  Rotti  fanno  * . Come  tu  puoi 
'edere  mediante  il  fedo  paffuto  numero  diqucfloCapitoloA'  per  la  forma  della  prese- 
le ragione-che  qui  fi  pone.  Fatto  quello  riduci  di  nuouo£  Si  j in  vna  lemplice  qualità 
di  Rotti  fecondo  thè  ti  fi  inlegnò  allo  : i.  numero  eli  quello  Capitolo.  In  quello  modo 
cioè  Moltiplica  6.pcr  8.&  te  ne  verrà  48.  il  qua'c  porrai  per  il  Denominatore:  Comu- 
ne  : D.poi  moltiplica  vno  per  8.  8i  te  ne  verrà  fedamente  8-  il  quale  porrai  fopra  il  \ 
Moltiplica  di  pen  il  j.pcr  6-  Se  te  ne  verrà  18.il  quale  porrai  fopra  J.  Raccogli  finalmc- 
rc8.&  18.  che  fono  i particolari  annoueratori  propolliti.  Se  te  ne  verrà  26  cioè  lo  An- 
noueratore  comune  » il  quale  tu  porrai  lopra  il  denominatore  48  come  qui  vedi  4* 
Dunque  li  haà  conclude  re  che  J li  riducono  finalmente  à 

quella  altra  qualità  di  Rotti  lemplice  il  qual  iiumcto  piubre- 
ucmentr  cfprimc  cofi  J|,II  medeumo  potrai  giudicare  de  gli  altri. 

13  Qiafi  Per  quella  via  mcdcfima,  potrai  ridurre  alcuna  lemplice 
qualità  di  Rotti,  inficine  có  i Rotti  de  rotti, ad  altri  fempliei  Rotti. 

Impero'-he  ridotti  i Rotti  de  Rotti^d  vna  qualità  di  Rotti  séplici, fecondo  che  ti  fi  ! n- 
fegnòal  numero  fette  di  quello  Capitolo:  riduca  fi  la  mcdcfima  con  la  dacia  qualità  de 
Rotti  fempliei, ad  vnadi  nuouo  fcmplice  qualità  di  Rotti,  Itcondo  la  regola  clprcff*  .. 
allo  vndccimo  numero  dì  quello  Capitolo . Imperochc  ci  te  verranno  Rotti  che  rap- 
prefenteranno  in  valore  l’vna  & l'altra  qualità  de  Rotti, cioè  i Rotti  fempliei, & i Rot- 
ti de  Rotti.  Proponghinfi  per  maggior  dichiara  tiene  di  ciafcmta  di  quelle  cole  clic  fi 
habbino  a rdurre  a Rotti  l'empiici  4 & | lidurrai  la  prima  cola  i primi  i J à 
rotti  fempliei»  fecondo  che  tifi  inlcgnò  al  numero  (cromo  di  quel:  or  & proncr- 
rat  che  i detti  | ì fanno  f . Dipoi  fecondo  quel  che  ti  lì  infegnò  al  numero  vndeci- 
mo,  riduci,  &’  Umilmente  à fempliei  rotti  : Se  troucrrat  che  fanno  *1  clic  » 
vagliono  vno  r intero , & Il  mede-fimo  farai  delti  altri 
& fieno  quanti  $ ì fi  vogliono  fìmili . 5 i<j- 

14  Olirà  di  quefto.fc  ei  ti  fara  propoflo  di  hauerc  à ridurre  | ' 16  V 9 
pin  di  due  qualità  di  Rotti  fempiki , ad  vna  qualità  di  Rotti  8 -f  .Ak.  } 

(cmplicirtiduchinfi  piimicramcte  le  due  pi  ime  quah'radc  Ror-  24 

ti  vna  fempjicc  Se  comune  qualità  di  Recti  in  quel  modo  clic  ti  fi  dìlfc  nel  medefimor 
vndccimo  numero.Di  poi  per  la  mcdcfima  via  h riduca  efia  comune  Se  fcmplice  quali- 
tà de  Rottòalla  quale  (011  ridotte  quelle  due  primc,infieme  có  quella  qualirade  Rot- 
ti che  feguc.chc  è la  terza  quanto  all  ordine,  (ne  ti  riteua  qual  di  loro  tu  harai  fatta  ò- 
farai  che  fia  la  prima,»  la  fecondai»  la  terzajad  vna  fcmplice  Se  comune  qualità  di  Ror. 
ti  He  di  nuouo  quella  mcdcfima  comune  & lemplice  qualità  diRottvr  allaquale  fi-fon 
ridotte  lette  prime  qmlitati  di  Rotti,  fi  riduca  ad  vna  qualità  di  rotti  medefimamen- 
te  lemplice.  He  quello  fi  vada  continuando  di  fare  tante  volte  quante  faranno  le  pro- 
porteli qualità  de  Rotti  che  fi  haranno  à ridurre;  non  altrimenti  clic  fc  ti  fodero  (tate 
propoflc  folarnente  due  fempliei  qualità  di  Rotti  da  ridiufi  ad  vna  qualità  pur  fcmpli- 
cedi  Rotti  : Piaccmi  foggiungerti  lo  cfcmpio.Habbinfi  adunque  à ridurre  ad  vna  qua- 
nta fcmplice  de  Rotti  J&  4.  Ridnehinfiadunque  la  prima  cola  Ir  due  forri,ò  qua- 
lità di  Rotti  Se  ad  viyi  lemplice  qualità  di  Ro;  ti  r Si  fe  tu  non  ti  fara  del- tut- 
to (dimenticato  il  documento  prefato  del  vndccimo  numero,  rroucrrai  che  det- 
ti Rotti  fanno  J°  come  tfdimoftra  la  figurache  qui  è i rincontro;  de  quali  quattro 

vengon  fattidal  fei  dalli  4 per  il  mede  fimo  documento  del  vnde-  io 

cimo  numero  di  quello  mede  fimo  Capitolo  riducili  inficiale  con  4 6 

1 Rottiche  fegnono  che  sono  £ad  vna  ftmplicc  qualità  di  Rotti,  Se  4 ri  i 
parche  tu  nó  erri  barai  per  quella  vitiuna  riduzione  come  per  tuo  8 

mag- 
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maggior  chiarezza  ti  dimoftra  la  di  contro  forma  di  ragione.  Halli  adunque  a conclu- 
dere clteì  , Se  | » di  vnointct° fanno  ; 1 quali  fanno»,  interi  , & oltta 
di  quitto  0 vero  di  vno  intero. 

1 f Nel  msdcfìiuo  modo  concluderai  che  li  habbia  a proccdcre.quan- 
do  fi  haranno  a ridurre  più  di  due  qualità  di  Rotti  de  Rotti  ad  vna  90 a. 
liti  di  Rotti-  Impcrochc  qual  fi  fia  l’vna  qualità  di  Rotti  de  Rotti  Ir  ha 
fcparataméte  da  fc  tteffa  a ridare  ad  vna  qualità  di  Rotti  Icmplice.come 
ti  fi  infegnò  al  numero  fcttimo.Dipoi  fi  hanno  a ridurre  le  qualità  de  rotti  riluttateti 
mediante  ciafcuna  particolare  ridiutionc,  in  yna  qualità  finalmente  de  Rotti  lem. 
plice.comc  al  pattito  n amerò  ti  fi  ditte  pura  (ufficicnria.Cqme  per  cfcmpio  propoti- 
gafi  chsfi  babbi  a ridurre  ad  vna  qualità  lemplice  de  Rotti  J { , & { » , & ] J , ri- 
durrai per  tanto  primieramente  fecondo  la  Regola  già  detta  al  fettimo  numcro:qual 
ti  piacerà  qualità  de  rotti  de  rotti, da  per  fc  & fcparatamcntc  confiderà , ad  vna  qua- 
lità di  rotti  iemplice:&  troucrrai  che  ; } fi  riducono  ad  £ » & che  J ] fanno  i ; Se  cho 
i } fi  riducono  a f ycome  ledeferittioni  di  ciafcuna  reduzio- 
ne  putte  qui  atincontro  ti  dimottrano  . Riduchinfi  di  poi  ± 123 

& | ad  vna  commune  Se  femplicc  qualità  di  rotti  fecondo  che  } ] 
ti  fi  infegnò  allo  vndcciino  già  più  volte  allegato  numero , Se  6- 
trotterai  che£&£  G riducono  a }}  che  vagliono^.  Se  adun- 
que tu  ridurrai  di  mano  ad  vna  femp  lice  qualità  di  rotti  } Se  f r che  vagliono  ; 
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finalmente  f-  che  più  breuetnente  fi  rapprc- 
fentano  per  } . Il  medefimo  ti  interuerra,ma 
non  per  fi  breue  uia  ; fc  tu  ridurrai  imme- 
diatamente ^-§ , inficine  con  , ad  vna_j 
femplicc  Se  comune  qualità  di  Rotti  : impc- 
rochc finita  la  riduzione  te  nc  verrà  j J + come  ci  dimottra  la  figura  della  ragion 
qui  polla  a rincontro , impcrochc  quelli  £ | J 
mutati  a più  breue  qualità  di  rotti  fanno  | . 314 

Pare  adunque  che  fia  inolio  più  facile  la^>  216  k>(  ic8 

riduzione  de  più  brctii  che  de  più  lunghi  |r%j  T] 

rotti  , ad  vna  lemplice  qualità  di  rotti  , offer-  432 

uata  in  quello  modo . 

16  Da  quelle  cofe  adunque  fi  conchiude  facilmente  , come  fi  riduciamo  gli  inrei  i 
con  vna  femplicc  qualità  di  Rotti,o  con  i Rotti  de  Rotti  , Se  mcdcGmamcnte  come 
più  qualità  di  Rotti  fctnplici,&  i Rotti  de  Rotti , Se  le  altre  finalmente  addoppiate 
qualità  dclli  interi  con  i rotti,  & de  Rotti  in  fra  di  loto, (le  quali  qualità  fon  quali  in- 
mtmerabilijad  vna  femplicc  qualità  di  rotti, o a Rotti  de  Rotti . Imperoche  ridotti  li 
interi  ad  vna  libera  qualità  di  Rotti , o vero  ridotti  i Rotti  de  Rotti  ad  vna  fempliee 
qualità  di  Rotti*  cofa  facilillìina.il  ridurre  quei  rotti  che  nc  vendono  fcmplicijinfie- 
me  coni  propoftoci  Rotti  fempliei  ad  vna  qualità  femplicc  de  Rotti  ,oad  vna  qualli- 
tà  di  Rotti.Si  come  per  li  atumaettramenti  datiti  di  fopra , cofa  per  cofa  ti  fi  è infe- 
gnato,  il  che  qui  ci  pare  die  balli  ; Sia  dunque  di  loro  detto  àbattanza.  Nondimeno 
auueriiatnOjClie  in  ciafcuna  operazione  Ariinctica,che  tu  hai  grandemente  a fuggi, 
rei  Rotti:  & quei  tnattìme  che  par  che  fieno  più  lontani  dal  loro  intero  . Et  che  il 
partire  in  60.  qual  fi  voglia  intcro,o  qual  fi  occorra  Rotto  ,oqual  fi  voglia  moltitu- 
dine di  parti  aliquote,»  prellerrà  gtandiflima  faciliti  icotnc  apertamente  ti  fi  dóno- 
li  terrà  nel  Libro  terzo  che  fegue . 
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D elio  abbreviare  i Rotti  , ft)  come  fi  ir  oliano  le  parti 
Aliquote . Cap,  111. 

SCORRE  alcuna  volra , anzi  fpcflb  fuole  accadere  : che  i riJorti 
Rotti  dclli I interi,  nello  operare  crefchino  in  grandiffimi  numeri 
molto  forfè  maggiori  che  non  fi  ricerca  alla  arte , o alla  faciliti  del 
mettere  in  atto  . Onde  c cofa  certamente  brutta  , il  rapnrefen- 
tarc  i cofi  fatti  rotti  mediante  i numeri  fcambicuolmentc  tra  loro 
comunicantifi , de  quali  cioè  alcun  numero  è parte  aliquota.  Dcb- 
beft  adunque  ridurre  ftmili  Rotti  dclli  interi , a quei  numeri , o per 
quelli  efprimerfi  clic  noi  fogliamo  chiamare  i primi  di  rincontro  » 
cioè  quelli  de  quali  non  vie  parte  alcuna  aliquota  comune,  cccettoche  la  vnita,  o 
lo:,  clic  dir  ci  piaccia . Da  erti  finalmente,  Se  in  quel  modo  che  fi  è detto  , ridotti 
i Rotti  fi  debbono  appartare  tutti  cntanti  fi  fieno  li  interi  chete  ne  vengono,  accio- 

chc  lo  operare  o maneggiare  di  cfli  Rotti  tifila  manco  faftidiofo  , & più  facile ^ : 

Et  il  detto  numero  raccolto  delti  interi  ^ fi  debbe  porre  a parte  verfo  la  finifira_->  , 
dalafciati  toni  : o vero  «ingiungerlo  inGcmc  col  numero  de  gli  interi,  che  ti  occoric 
impcrochcc  cofa  molto  dura  il  rapprefentare  di  vno  intero  : potendo  piu  bre- 
ucmcnterapprcfcntarlopcr|.  Sepia  conucnicnrcincntc  per  ; . Medcfimamcnte 
loefprimctc  per  Rotti  che  vagliono  tre  interi  , SC  } di  vno  intero  , c meglio 
rapprcfcntarlo  in  quello  modo  J { : Il  mcdcftmo  giudicherai  dclli  alni  filmili , come 
mediante  il  a.  palTato  Capitolo  puoi  facilmente  vedere  . Habbiamo  adunque  giudi- 
caco  noneflcre  fuori  di  propofiro  > (auanti  che  noi  precediamo  più  auanttjinfcgnac- 
ti • indie  modo  fi  poflìno abbreuiarc  i Rotti  , Se  in  quali  numeri  bifogni  tidurli  . 

Et  di  poi  confcguentcmcntc  aprirti  alcune  cofc  da  trouarc  le  parti  aliquote  di  qua- 
lunque ti  fia  propofto  numero. 

2 Quando  adunque  tu  vorrai  abbreuiarc  alcuna  fcmplice  qualità  di  Rotti  ; fara- 
lo  facilmente  in  quello  modo  ; Parti  lo  Annoucratorc , & fimìlmcnrc  il  Denomina, 
torc di  elfi  propofiiti  Rotti,  per  il  maggior  numero  clic  tu  puoi  , che  fia  parte  ali- 
quota Sedei  Annoucratorc,  Sedei  Denominatore  : Imperoche  il  Quante  volte__j 
del  paramento  del  Annoucratorc,  ti  dimolhcrà  il  Denominatore  de  Rotti  abbre- 
uiati.  Replichinfi  per  eferapioi  Ridotti  al  numero  quindiccfimo  J J + da  ridurli  a 
a|piùtbrcuiflìmi  rotti  che  fi  pofia  ; Di  quelli  numeri  aduuque  374.  Se  432.  la  mag-  ' 
giore,  Se  comune  parte  aliquota,  e 108. 

Parti  adunque  la  prima  cofa  324.  per  108.  j-z#  I ^2 

Sete  ne  verrà  pct  il  quante  volte  il  3.  il  — | __ 

quale  tu  fcrbcrai  per  il  dcfidcrato  annone-  Annoueratorc  3 | Denominatore  4 

latore  . Di  nuouopartiperio8.il  433  Se  — — J — — 

da  tal  partimcnto  te  ne  verrà  4.  come  la  408  | 408 

figura  della  ragione  qui  polla  ti  dimoftta 

porrai  adunque  quello  4.  lotto  il  già  trouato  Annoueratorc  in  quello  modoj.  A- 
dunque  tu  vedi  quanto  facilmente  li  J { f , fi  riduchino  f , i quali  certamente  nu- 
meri 3,  Se  4-  non  par  che  habbino  alcuna  parte  aliquota,  eccetto  chela  vnità  vuoi 
ditelo  1.  c adunque  il  108.  la  malTima  parte  aliquoti  Se  dello  annoucratore  Se  del 
Denominatore,  onde  è conucnientc  per  il  Partitore  comune  . Da  quello  c rnanl- 
feflo  che  » fi  abbreuiano  in  \ : partendo  il  Denom  untore  Se  lo  Annoucratore  per 
jS.  Similmente  Se  ||  più  brcucntcntc  fi  rapprefentannoper-};  Se??»  pcrj,  Se  co- 
fi  dclli  altri  Ornili  Rotti  delli  interi  : Dal  clic  di  nuouo  tu  puoi  cauar  quella  conclu- 
ftonc  che  quei  Rotti  che  piu  fi  accodano  allo  intero  , Scelte  fi  raptclcntano  con_j 
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manco  figure  di  numeri,  fono  più  facili  ad  nbbrcuiarli  }-chcquelli  che  fono  più  lon- 
tani dal  mcdcftmo  intero, & che  fi  efprimono  con  numeri  maggiori . 

3 Ma  con  quale  arte  ò ingegno, la  fopradetta  Comune , & Malfiraa  parte  aliquo- 
ta^ de  propoiliti  rotti, & di  qual  fi  voglia  altri  fimili  rotti,  ne  quali  mailìmo  fi  ntro 
uino&  Annoucratori  Se  Denominatori  più  prolirtì.auercifcilo  in  poche  parole.  Parti 
il  Denominatore  di  detti  proporti»  Rotti , per  lo  annoueratoredi  erti  rotti,  & fedi 
tal  paramento  non  ti  reitera  cola  alcuna , eifo  Annoucratorctidimoftrerà  il  propo 
Ao  numero  . Et  feci  ti  rimanerti  Refiduo  alcuno  di  tal  paramento,  parti  per  querto 
Relìdito  rimartori, quel  numero  che  tu  prima  facefti  partitore, &di  poi  andrai  conti- 
nuando fino  à tanto  che  tu  arriui  alla  di  jifione  ; della  quale  non  ti  reitera  cofa  alcu- 
na ; tmperochc  querto  vltimo  partitore,fara  la  patte  aliquota  Martìmo  dcll’vno  Se 
dell'altro , Se  da  pigliarli  per  il  defidcrato  Partitore . 

Stanzi  la  prima  cofa  proporti  per  efempio  Perche  adunque  36.  diuifo  per  18. 
nonci  lafcia  rciìduo alcuno?  adunque  18, eia  parte Malfima,&:  aliquota  dcll'vno  , 
Se  dell'altro , per  la  quale  fc  tu  diuidcrì  18.  tene  verrà  1.  &j|  3 6.  diuifo  per  18,  ti  da 
perii  Quante  volte  ila.  le  quali  partici  numeri  debitamente  fi  fcriuono  in_j 
querto  modo  vn'fotto  l'altro  f.  Pi  o 

v*8 

Denominatore  432 


glifi  di  nuouo  per  efempio  i detti 


numeri } f Sparii  adunque  fccon 
do  lo  ammacilratncnto  paifato 
432.  per  324 ,•&  tene  verri  iinal- 
men  te  1.  lafciato  10S.  come  ti  di- 
moitra  la  forma  del  primo  efem- 
pio . Parti  di  poi  per  eifo  108.  il 


Annoucratorc  314 


Annoucratorc  .424? 


Refiduo 


404 


324.  Se  perii  Quante  volte  tene  verrà  f-fenzachcti  rimanga  refiduo  alcuno,  co- 
me ri  dimoftra  tutta  la  forma  del  fecondo  efempio.  Adunque  il  numero  108.  c qucl- 
che  fidefidcraua,dc  che  fi  hi  a pigliare  perii  partitore  comune  , come  facemmo  di 
fopra  . Et  fe  lo  Annoucratorc  de  propoftoti  Rotti  , farà  maggiore  del  Denomi- 
natore ; fi  hanno  la  prima  cofa  a leuare  li  interi  , come  noi  ti  infognammo  al  4. 
numero  del  fecondo  paifato  Capitolo  - Imperochclo  Annoucratorc  de  lafciati 
Rotti  , farà  fempre  minore  del  Denominatore  : De  quali  farai  quanto  hora  ti 
habbiatno  detto  Come  fe  per  efempio  ti  furti  propofto  1 ^ g riducili  prima  à duoi  in- 
teri,. Se  £ jrd'Uidendo  120.  per  48.  rrouerraiad  vnche  la  parte  martima  aliquota  del 
, farà  lo  Annoucratorc  14  per  11  quale  il  proporti»  fi  ridurranno  final- 
mente ad  j di  vno intero,  &delli  altri  fimili  farai  il  medefimo. 

4 Oùra  di  quello  , Dato  qual  fi  voglia  numero  , fc  ti  piacerà  di  tremare  » 
quante  parti  aliquote  egli  habbia-,aucrtifci  gli  ammaefteamenti  che  fegunno  . Pri- 
mieramente tu  hai  aditcrrirc  , che  qual  fi  voglia  numero  Caffo  manca  di  alcun»^ 
parti  aliquote  denominate  dal  numero  Pa  ri  : conte  è da  il  d ua  , ù vuoi  da  la  metà , 
da  il  quarto,  il  fcfto,l'otiauo, il  decimo  & limili , Pcrciochcil  Quante  voi  te  prefo  pa- 
ri , caufa  lempre  numero  pari  - Chiamali  il  numee  o Pari, quello  che  fi  parte  io  - 
due  parti  vguali  ,fenza  fare  roti ì della  vnità,ò  vuoi  del  i.comc  è il  4,  fi,  8,  io,  12, 14, 
16, 18,20, 24, 36, 40,  Se  quantunque  fi  fieno  altri  numeri  fimili  . Et  Caffo  fichiama 
quello , che  non  fi  può  diuidetc  in  due  parti  vguali, lenza  interromper  la  vnità.comc 
lon  qucfti  numeri  3,  3,7>9>»>13>  15,  17,19,21,23,33,47, Se  gli  altri  fimili  . Adun- 
que ogni  numero  pari  , hi  la  mera,  ò vero  la  feconda  parte  aliquota  : & il  Caffo 
non  la  ha. 

3 M 1 quando  alcun  numero  mifura  vn’altro  numero,  che  mifuri  di  nuouo  vn’al- 
tro  numero,iI  quaEfia  parte  aliquota  del  Datoti  numero,  ciafcuno  di  quelli  numeri 
è parte  aliquota  di  elfo  dato  numcro.Come  fc  3.  fi  mifuraflì  per  9.&  9-  mifurarti  27. 
parte  aliquota  del  34?  dico  che  3.  & 9.  fi  come  ancora  il  27.  fon  parte  aliquota  di  el- 
io numero  34.  pcrochc9.èil  diciottcfimo  > Se  9.  vn  fedo, A:  27.13  metà  ò il  fecondo 
- ~ dei 
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del  detto  J4-  Diteli  che *n  numero  mifura  l’altro  » quando  prefo  il  quante  volte» 
rende  intero  elio  numero  . Il  mede  fimo  ancora  é l’annoucrarc  che  il  mifutare  vn_* 
numero.  Olirà  di  quello  quando  alcun  numero  e parte  aliquota  di  vn’altro  numero. 
Il  tlhmcro  Quante  volte  di  elfo  numero  farà  parte  aliquota  » deno  minata  dal  primo 
numero -Come  , fc  5.  fia  parte  aliquota . del  numero  15.  pcrochc  le  tu  piglierai  tre 
volte  5.  te  ne  verrà  1 5 .Adunque  il  3.  che  è il  quante  volte , lata  parte  aliquota  di  elfo 
numero  if.  denominata  dal  5.  Impctuche  fi  come  tre  vie  5 fa  I J.cofiancoracinque 
vie  tre  fa  iv 

6 Da  quelle  cofc  primieramente  ne  Teglie  che  ogni  minierò  che  manca  della  terza 
parte  aliquota, manca  & della  feda, A:  della  nona  ,&  qualunque  numero  ha  la  Nona  » 
ha  ancora  la  terza  patte  aliquota  . Ciafeun  numero  ancora  che  manca  della  quatta  > 
manca  confegucntemcnte  della  ottaua  ; ficchi  ha  laoctaua  ha  ancorala  quarta  fic  la 
meza  fi  come  chi  ha  la  quartana  ancora  la  meta  parte  aliquota.  Ogni  numero  anco- 
ra che  manca  della  quinta  « parte  aliquota  , manca  corrilpondcntementc  della  deci- 
raa  : Et  per  il  contrano, il  numero  che  I11  la  decima  ha  ancora  la  quinta , fic  la  meza  , 
Medcfimamcntc  ancora  qualunque  numero  pari  ha  la  Nona,  lo  ItcITo  ha  la  feda  fic  la 
ierza,fic  le  altre  parti  aliquote  limili  del  numero  pari-,  ma  fc  quedo  occorrcraal  nu. 
mcroCaffo, tiara  folamcnte  la  tcrza.fic  lafcda  . Neffun  numero  adunque  ha  la  ter- 
za parte  aliquota  fc  non  quello , che  mifura  il  treo  la  quarta;  (e  non  quello  che  im- 
itila il  quatto:  ne  la  quinta  o la  feda,  fe  non  è indurato  dal  5.  o dal  6 fic  coli  del- 
la fcttinia,ortaua,nona,  fic  1’akrc  parti  aliquote.  Che  fe  vn  numero  pai  i fi  partirà  per 
9.  fic  tene  rimanga  per  ladiuifìoneé  tal  numero  manca  del  la  nona,  ma  ha  la  terza,  fic 
la  feda  parte  aliquota:Ma  fc  il  detto  numeio  fi  partirà  per  8.  fic  te  ne  auanzi^.  quedo 
lì  fatto  numero  non  harala  ottaua  partealiquota,ma  Ima  la  quarta  il  medefimo  vor- 
rei io  che  cu  giudicaffi  corrifpondcntemcnte  degli  altri . 

7 Ogni  numero  finalmente^hc  non  è indurato  da  alcuno  Dito,  (eccetto  che  la  vnf- 

tà,chc  non  e la  mifura  comune  di  tutti  i numcri)non  ha  parte  aliquota , eccetto  che 9 

la  denominata  da  alcuno  de  numeri  Caffi.fic  compodi,i  quali  (0110  (blamente  mifura  - 
ti  dalla  vnità,6c  gli  fogliamo  chiamare  i Primijcomcfono  il.  13.  17,  fic  gli  altri-Et  fc 
tu  vorrai  trouare,in  un  fubito,Daroti  qual  fi  uoglia  numcro,fc  ci  fi  puòpartire  vguat- 
mcnte  per  alcuno  de  primi  numeri.ricorri  alla  Tauola  vniucrfalc,  ouero  proporzio- 
nalc,qualc  noi  habbiamo  ifnerta  nel  libro  che  fegue, per  più  efpcdita  pratica  de  Rot- 
ti per  il  fc£Tanta;fic  il  propodoti  numero  partilo  per  6o.di  poi  va  inuedigando  il  quan- 
te  volte  dal  lato  Anidro, fic  il  numero  chete  ne  rimane  dei  dedro  ordine  de  numeri  , 
didribuiti  fotto  qual  tu  vorrai  numero  primo, trouato  da  capo  di  effa  Tauola,  i quali 
le  tu  li  crollerai  ebe  fieno  prccifamentca  punto, giudicherai  clic  il  propodoti  nume- 
ro è diuifibilc  per  il  medefimo  primo  numero  dal  capo  di  eda  tauola/  altrimenti  non 
bifogna  adunque  andate  ad  vno  altro  numero  ptimo  , fic  fotto  di  quello  oflcruare 
il  medefimo  che  ofleruadi  prima . Et  fono  i numeri  primi  cheti  occorrano  al  capo 
dcllaTauola  , folamentc ledici  , comprali  dai.  al  59.  come  fono  3.  5.  7.  tu 
13.  17.  19.  23.  29.  p.  37.  41.  43.  47-  ,53-  59-  Diamo  per  clcmpio  il 
numero  169.  Il  quale  fe  fi  partirà  per  60.  tronerrai  perii  Quante  volte  il  a.fic  ti  rimar. 
rà49.  Vadinfi  adunque  inuedigando  2.  fic  49  per  il  modo  poco  facfprcflo,  lotto  alcu- 
no numero  primo, come  è il  13.  troucrrai  quedi  finalmente  nella  trcdiccfima  linea-*. 
Concliiudcrai  adunque  che  169.  fi  può  partire  per  1 3.  per  la  medefima  via  proucrrai 
che  529.  G può  diuidcre  per  23  fic  cofi  farai  degli  altri - 

8 Ridaci  clic  noi  ti  infegnamo  tremare, mediante  vno  operare , fic  artifizio  fpcc:a- 
le, le  patti  aliquotedi  qual  fi  voglia  numero/ebe  hanno  la  dcnominatioBC  dal  numero 
dua  fino  al  diecùacciochc  noi  poniamo  facilitare  le  cole  a più  rozi. 

Se  tu  vorrai  adunque  fapcre  fc  vn  propodoti  numero  bara  la  terza  parte  aliquota 
flmpcrochc  della  feconda  o meza, noi  ti  ponemo  inanzi  al  pafljto  numero  quattro  la 
fua  regola  gcncralc)aggiugni  inficine  tutte  Jc  figure  fcparatamcnie,  fic  conlidci  atclc 

come 
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come  Diti  » imperoche  fc  il  tre  mifurcrà  quel  raccolto, Pappi  che  il  detto  numero  ha  la 
terza  parte  aliquota  : &:  fc  ti  intemienc  altrimenti , non  la  ha . Come  fc  ti  furti  propo  - 
fìo  il  numero  216.  aggiugni  lei  con  lo  vno,  & harai  fette  ,alqualc  aggiugni,  & barai 
9.  & perche  il  tre  mifura  il  nouc:  adunque  il  propoftoti  numero  216.  Ita  la  terza  par- 
te aliquota,  cornee  il  72.  Il  medefimo  giadichcraidcl  numero  162.  Imperoche  vno 
6cfei,  & duo,  fanno  lìmilineme  noug_,*. 

9 Et  fc  ti  piacerà  di  Papere  fc  il  proportoti  numero  bara  la  quarta  parte  aliquota  -: 
addoppia  la  feconda  figura  del  medefimo  numero, cioè  le  decine , onero  i primo  arti- 
colo,&:  quel  che  te  ne  viene  aggiugnilo  alla  prima  figura,  otier  dito,  di  erto  proporto, 
ti  numero, & fe  quel  numero  clic  te  ne  viene  farà  mifuratodal  qua«ro,il  col»  latto  nu 
mero  hara  la  quarta  parte  aliquora,altrinienti  no  . Noi  ti  comandiamo  non  dimeno 
che  tu  non  tocchi  li  ccntinara  o le  iuigliara,&  gli  altri  articoli  del  primo. Perche  que- 
lli lì  fatti  numeri  a ccntinara.gc  i raccolti  articoli  delle  ccntinara  hanno  Icmprc  I.lj 
quarta  parte  aliquota.  Diafi  per  d'empio  il  numero  ufi.  Addoppia  adunque  lo  r.& 
barai  2. quale  aggiugni  il  6.tc  ne  verrà  8. il  quale  otto  veramente  c mifnrnto  dal  quat- 
uo:adunque  il  propoftoti  uamero21fi.halaquartapartealiquota.il  inedefimo  giu- 
dicherai del  numero  288.  &dclli  altri  coli  fatti'.quali  fi  fieno, propelliti  numeri- 
lo Ma  per  trouarc  fc  il  propoftoti  numero  farà  diuifibile  in  cinque  pani  aliquo- 
te confiderà  fc  detto  numero  è articolo  o comporto.  Pcroclicfc  laràarticolo  come 
10,20,30,40,50,100,1000,  egli  hara  la  quinta  parte  aliquota:  Ma  fc  il  propoftoti  nu- 
mero farà  compofto,non  harà  mai  la  quinta  fegià  il  Dito,cioc  la  prima  figtira  di  det- 
to numero  non  fari  il  5.  come  fono  quelli  numeri  15.25.35. 145. 1265. & limili  termi- 
nati nel  cinque. Che  tu  fc  leucrai  la  prima  figura  del  propoftoti  numero, che  barai  il 
cinque, & addoppierai  il  refidno.aeginntaui  vna  vnita.fe  la  prima  figura  l'ara  il  $.  tro- 
ucrrai  per  vìa  molto  facile  , qual  (ara  la  quinta  parte  aliquota  di  elio  proporteli  nu- 
mero à pumo.CoiTìc  fc  tu  volcffi  fate  cfperienza  del  225,  licua  via  f.  & te  ne  reitera 
22, il  quale  addoppierai, fic  te  ne  verrà 44,3!  quale  aggiugni  i.Jc  harai  45.  dirai  adun- 
que che  45.  e la  quinta  pane  di  erto  numero  2:5.  come  ancora  il  64.1'nicgra  per  il  cin- 
que il  numero  320. 

11  Se  tu  vorrai  confcguentcmente  trouarc,  ferii  propoftoti  numero  babbi  la  fella  : 
moltiplica  per  quattro  ciafcunodclli  articolile  quei  numeriche  tc  ne  vengono  rac- 
coglili inficine , con  la  prima  figura  di  elio  numero  ; Imperoche  fe  quel  numerochc 
da  ciò  ti  rifu  ta  farà  milurato  dal  fcùdirai  che  il  detto  numero  ha  la  fella  pai  ce  aliquo- 
ta : &c  fc  ti  auuerrà  altrimenti  , giudicherai  ancora  altrimenti  . Propongaci  per 
d'empio  il  numero  1 38.  Rinquartcrai  adunque  i.&  barai  4 di  poi  3 & barai  12-  che 
mefsi  inficine  fanno  16.  al  quale  aggiugni  lo  8.  & harai  24.  Ma  perche  egli 
chiaro  che  il  24  è mil orato  dai  fi;  fi  ha  dunqueà  concludere  che  il  propo- 
rto numero  138.  ha  fella  parte  aliquota  - Il  medefimo  giudicherai  de  gii  al- 
tri . 

1 2 Ma  fc  ti  piacerti  di  ccrcare,fc  alcuno  propoftoti  numero  haucrti  la  fittimi  parte 
aliquota,  nor.  ci  è più  facile  regola,  che  quella  che  poco  fa  ti  infegnammo  al  numero 
fertimo  quando  il  7.  fia  il  numero  primo,comc  fetu  volerti  Capere  le  il  i68.haudlc  la 
fetiima  parte  aliquota;  partirai  la  prima  cola  168.  per  fio.  & per  il  quantg_^ 
uolre  te  ne  verrà  1.  con  il  refiduo  48. cerca  adnnquc  nel  modo  poco  infcgnatoti  2.  Oc 
4».  Cotto  il  7.  in  quella  medefima  muoia  proportionalc  che  legete  ; i quali  numeri  fc 
vi  fi  trotteranno  a punto, non  dubiterai  che  il  detto  168.  fi  polla  partire  per  7 perii 
che  egli  ha  ancora  la  fettima. 

1 ? Vìa  a conofccrc  fc  il  propoftoti  numero  ha  la  otrau.i.-addoppia  la  feconda  figu. 
ra  di  dio  numero:come  fono  le  de  cinc,&  rinqunrta  il  terzo, cioè  le  ccntinara,  lenza 
toccare  le  migliara.S:  quei  numeriche  te  ne  vengono  a^giugneli  inficmccon  la  pri- 
ma figura  o vero  Ditodi  tutto  il  numero,  pcrciochc  fe  il  medefimo  che  te  ne  multe- 
rà farà  mifurato  dallo  otto, dio  propo  Roti  numero  hara  la  ottaua  parte  aliquoti-j  : 

qiian  - 


4» 


Della  Arimctica 


quando  che  nò.non  la  bara  . Noi  ti  comandiamo  che  qui  tu  lafsi  del  rutto  le  mMiara 
lenza  toccarle  : perche  ogni  numero  del  mille , vico  mifurato  dallo  otto,  impcroché 
cento  venticinque  vie  8.  o otto  vie  125.  fa  1000.  Pigliti  per  efempio  1 ^.addoppi.,  .. 
adunque  il  6.&  barai  12.  quadriplica  dipoi 3.  & lutai  medcfimamcnre'ia.chc  interne 
fanno  24.  al  quale  te  tu  aggiugnerai  8.  harai  32.  & come  il  32.  vien  miluraw 
daih)  8.  tara  mifurato  ancora  dallo  otto  il  propoftoti  numero  J36S.  fi:  cofidclli 

ni *4  Co«ifcguenrcmente  fc  tu  vorrai  ctaminarc,  fc  vn  prorottoti  numero  hara  la  no-' 

Some  t?n  infi vnV  niCtt‘ ,Df,CmC  Ciafcuna  fi8ura  appartatamente  di  tutto  il  numero , 
coinè  ti  0 infognò  al  numero  ottano  per  trouarc  la  terza  parte.  Imperochc  fc  il  nouc 

ftó  i,rs[àV-  niimrr° C^C  tC  nC  rÀfu!!a’ m,forcrà ancora  fimilmentc  cITo  numero propo- 
Itoti.  hiaci  per  efempio  propoftoti  minierò  432.  metti  adunque  inficine  il  4.&  ;|  5.  & 

J i,  J;  a aggiugm  di  nuouo  il,2.&  harai 9 Mi  il  noue  mifura  il  none  ; adun- 

gola  dei  fello  numer  04  a 1C*uota  ’ ^ confcgucntemcnte  la  terza,  fecondo  larc- 

r e éo I '*0 Jn ! ^ ^crc r‘V  'a  decima  parte  di  alcun  numero,  offeruerai  quetta 
regola  generale.  Ogni  numero  Articolo  come  10.20.  7o.40.ro.1oo.  1000  nalrrnfi. 

al*  orimi*  r ' CI?la|pi"c.  a,‘quota, mediante  la  diffinitione  dello  articolo , dichiarata^» 

riffio  nnPn?Z  ^rlf^A-  ^r°  :-Ma  numero  compofio.f,  come  ?££ 

nnliu,  ? 'a  d.uifibile  in  d.cci  pam  vguali.Chc  te  tu  vorrai  in  vn  inftanre  Capere, 
qual  lu  la  decima  parte  di  etto  propolloti  numero:  licua  via  folamenre  la  prima  figu- 
ra di  tutto  il  numero , mapcroche  il  Rcfiduo  ti  diinoftrcrà  la  decima  parte  del  mc'dc- 
tnio  numero.  Come  per  efempio,  propongati  il  120.  lieua  via  adunque  il  o .&  ti  rette 
ra  12. adunque  il  12  c la  decima  parte  del  detto  nttmcroiao.  Delle  altre  Umili  parti  ali- 
quote che  teguono  de  numeri,  che  fono  quafi  infinite,  giudicherai  il  medefimo  : 
imperochc  ci  ci  pare  che  le  cofc  fieno  pur  a baflanza  ad  vno  che  fufsi  rozzifsimo,  che 

tSffiSS  * picTÓfì?  P"  1 mar,c££,arc  i quali  i 

Ex l raccsrrc  ì Rotti fecondo  l'njfo  yu/gtre . 

c*p.  un. 

ER  il  raccorre  Generale  de  Rotti  del  vulgo  : & Ganti proporti 
quali  fi  voghno  : offeruerai  que fto  molto  facilifsimo  ammacftra- 
men:o.L  orni  Jcra  te  i Rotti  propoftoti  da  raccorre  fono  di  vna  .. 
mcJcfinia  denominatone, cioè  qualità^)  fe  ci  fono  di  piu  torte  ò 
quali  ta  oc  ci  faranno  della  prima  forte  : raccogli  folamcntc  infic. 
---  — me  ghannoucratori  de  mcdcftmi  rotti,  & quel  numero  che  tene 

viene , ferititene  per  io  nnnoueratore , ponendolo  fopra  il  Denominatore  comune  de 
detti  rote, ..nterpoftau.  come  fi  fuolc  vna  lineetta.  Come  per  efempio  fieno  i Se  Z,  che 
fi  habbinoà  raccorre  in  vna  Comma  inficme.comcè  5.^  7 .&  luraidodiciiponiadiioue 


in  quello  modo 


I X 


12. Copra 8.  comune  denominatore  dclT vno  Scdcll’alrro  Rotto,  i„  

adunque  \Sc  J « raccolti  jnlìemc  fanno  Er  perche  lo  Annoucratorc  , cioè  il  12  % 
e maggiore  del  denominatore  ; però  fc  tu  partirai  12.  per  8.  barai  vno  inte- 
ro, & ti  refterà  f che  vagliono  quanto  vn  }di  vno  intero.  Sono  perciò quefti  coti 
fatti  Rotti  da  ridurti  Tempre  all»  interi:  Se  quelli  che  fono  dal  lo  intero  pm  lontani 
fi  hanno  a ridurre  a quei  rotti , che  fi  accodano  piu  ad  etto  intero  Se  clic  fi  etprinrono 
con  minori  numeri , fi  come  noi  ti  efprimemmo  al  primo  A:  al  fecondo  numcrodcl 
CapitOiO  pattato.  Imperochc  e brutta cofa  fcriucrc  J*  valendo  cfsi  quanto  vnoin- 
Ktofv.  j di  vno  intero,  il  ebe  vogliamo  che  ci  batti  batter  detto  vna  volta  ;acciochc 
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quelle  cofe  che  fi  fon  dette  prima  opportunamente  , non  fi  habblno  a replicare  im- 
portunamente. 

x Ma  quando  quelli  Rotti  da  metterfi  inficme  haranno  varij  denominatori,  cioè 
faranno  di  varie  qualità  ò forti}  riduchind  la  prima  cofaad  vna  forte  fola  de  Rotti  » 
&di  quelli  cioè, a quali  li  altri  più  facilmente  faranno  riducibili,  fecondo  il  modo  in- 
fognatoti nel  patfato  fecondo  Capitolo  . Fatto  quello,  raccolghinft  inficme  ciafcuno 
numeratore  de  Rotti  da  raccorfi,&:  l'orto  quel  raccolto,pongali  il  Denominatore  co. 
munc  come  poco  fa  ingegnammo. Siaci  propollo  per  efempio  che  fi  habbiuo  a racor- 
re  f & £ . Perche  adunque  * piu  facilmente  li  riducono  in  lclli,che  li  £ non  fi  riduco., 
no  in  tct'zi  : però  ridurrai  effi  * al  denominatole  de  felli, fecondo  il  numero  quinro 
del  di  fopra  allegato  numero  quinto  del  palTaro  CapitoloiSc  barai  J raccogli  adunque 
inficme  gli  Annoueratorijcomcc  il  4.  & il  y.  barai 9 il  quale  porrai  fopra  il  6.  Deno* 
minatore  Comune  dcll’vna  & dell’altra  forte  di  Rotti  in  quello  modo  £ Halli  adun- 
que à conchiudere  che  f Se  £ raccolti  inficine  fanno  f : che  G riducono  ad  vno  intero 
& f . Farai  dclli  altri  limili  il  medefimo. 

3 Ma  fc  i Rotti  che  fi  haranno  a raccorrc  haranno  diuerfi  nominatori, cioè  faran- 
nodi  diucrle  qualità  ò forti,[ilche  molto  fpeflo  fuolc  occorrere)  come  fe  il  Denomi- 
natore di  alcuni  Rotti  fufii  pane  aliquota  di  altri  Rotti.1  offeruerai  in  fonatila  quello 
nmmacllramcnto  . Patti  il  maggior  Denominatore  per  il  minore  denominatore,  de 
per  il  Quante  volte, che  li  lignifica  quante  volte  il  detto  minor  denominatore  entra 
nel  maggiore, multiplica  elfo  minor  dcnominatore,intìemc  con  il  proprio  Annotterà, 
tore  : Impcrochc  in  quello  modo  ridurrai  tu  per  vna  via  molto  facile  Se  ingegnofa  i 
Rotti  minoti^alDcnominatore  dclli  altri.Raccogli  dipoi  gliAnnoucratori  inficine, & 
poni  fotto  al  numero  venutoti  il  Denominatore  Comunc:come  al  numero  pi  imo  del 
pattato  ti  infcgnammo  : Se  farà  finito  il  raccorrc  de  propolliti  Rotti  Proporgafi  per 
maggior  dichiarazione  di  quclchc  fi  e detto  che  } Se  f li  habbiuo  a raccorrc  infieme. 
Perche  il  3.  Adunque  Denominator  minore  entra  tre  volte  nel  maggiore  cioè  nel  9: 
multipliclicrai  3 per  tre  Se  barai  9.  & di  nnouo  1 per  il  medefimo  tre, Se  barai  3:  il- 
qual  porrai  fopra  il  9.  in  quello  modo  } Harannofi  adunque  a raccorrc  inficme  f Se 
4 raccogli  adunque  inficme  duo  Se  tre,  & harai  cinque  , da  porli  fopra  vuo  de  detti 
noni  in  quello  modo  , Se  aduque  | Se  jf  anno  ^.Slmilmente  fc  fi  proponelTì  da  rac- 
corfi  inficme  J Sefs  perche  nel  io  entra  due  volte  il  y.però  multiplicherai  cinque  per 
duo.  Se  harai  io,  cioè  il  limile  denominatore  per  io  altro:  Di  nuouo  moltiplicherai 
perii  medefimo  dua  , il  a annoucrarorc  di  tifo  minor  denominatore  , & harrai 
quattro , da  porli  (opra  il  io taranno adunque  |3  Set®  da  ridurfi  inficine  raccogli 
adunque  li  Annoueraroii  tre  & quattro  inficme,  & barai  7 Se  lo  porrai  fopra  il  to. 
per  il  defidetato  annoucratorc  in  quello  modo  f s halli  adunque  à concludere  che  f 
Se  (anno  fv. 

4 Ma  fc  ti  occorrtfii  che  i medefimi  Rotti  da  metterfi  infiemc,fn(lìno  ò ti  rappre- 
fentattìno  per  tali  numcri.chcnon  poteilero  ridurre  facilmente  l’vna  forte  nell’altra, 
fenza  i Rotti  de  Rotti  ; ilche  fi  hà  a fuggire  grandemente,  acciochi -tu  poffa  pur  fi- 
nalmente metterli  inficme  ; tu  li  hai  a ridurre  ad  vna  forte  di  rotti  fempliei, fecondo 
che  tifi  infegnò  allo  vndccimo  , ò veto  quartodccimo  numero  del  detto  feconda 
Capitolo  di  quello  libro  . Impero  ogni  aggiu^nimcnto  de  Rotti  par  clic  fia_j 
vna  certa  riduzione  , ma  non  già  per  il  contrario  : Impero  che  non  fi  deue 
pigliare  qual  fi  voglia  riduzione  , per  nggiugnimcnto  . Scruaci  per  efem- 
pio che  f Se  f fi  habbino  i mcrtere  inficme  . Chiaro  è che  li  f fi  poffo- 
no  ridurre  in  quinti  , ne  efiì  fi  polfono  ridurre  in  tcrtij  che  non  te  a 
ne  rimanghino  li  Rotti  de  Rotti  . Multi  plica  adunque  y.  per  3.  Se  harai  ty. 
per  comune  Denominatore  , dipoi  multiplica  2 per  5,  Se  harai  io-  da  porfi 
fopra  -f  . Di  nuouo  multiplica  3.  per  3.  Se  barai  9.  da  porfi  fo- 
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pra  *.  Adunque  f fi  riducono  à , & f à ? 7;  raccogli  «dunque  ro.  Se 
io  9 9 che  fonoli  Annoueratori  venutiti  ,& harai  19  per  Annoueratorc 

* | Comune»  da  porfi  fopra  il  15  in  quello  modo  Adunque  4 & f 

15  mefli  infieme  fanno  , che  fanno  vno  inrcro,&  di  vno  intero. 
5 Rcflaci  adunque  molto  cuidentc*che  ogni  volta  che  ci  infognerà  raccòrrò  infieme 
rotti  di piu  & diuerfe  forti,  ò rotti  de  rotti  in  fra  di  loro,  ò vero  con  i Rotti  fempliciò 
inifti,&  cofi  li  interi  con  i Rotti*)  con  piu  forredi  Rotti,  ò con  i Rottidc  Rotrùò  con 
piu  & diuerfe  forti  de  Rotti  de  rotti,  che  bilogna  riccorerre  alla  di  fopra  (t  à fufficicza 
c fprefia  arte  da  ridurli.Impcrochc  tu  nó  barai  difficoltà  alcuna  nel  raccòrrò, purché  tu 
auertifea  diligentemenrc  il  detto  fecondo  Capitolo,  Se  non  haraibifogno  di  nuoua , ò 
piu  ampia  regola  ;conciofia  che  il  raccorre  detto  de  Rotti  & di  tutti  gli  altri  Cimili , 
par  che  depcndino  da  efTo  modo  del  ridurli,  anzi  che  non  fc  nc  difeoftino . Impcrochc 
il  Raccorre  in  cofi  fatti  Rotti  vulgari  non  è altro  che  ridurre  ò raccorre  diuerfi  rot- 
ti ad  vna  femplicc  qualità  di  rotti . 

Del  trarre  i detti  Rotti.  Cap.  K 

E L trarre  i Rotti  vulgari, fi  debbe  offeru  are  corrifpondcntementt__a 
quel  che  nel  raccorre-  Che  fe  duoi  proponiti  lotti  faranno  di  vna  me. 
definn  denomininone,  cioè  qualità, & tu  vorrai  trar  quefii  da  quelli 
cornei  minori  da  maggiori,  bi  fogna  leuar  via  lo  annoueratorc  dieffo 
| numero  de  rotti  minori  che  fi  hanno  à trarre, dallo  annoueratorc  de 

rotti  maggiori;  dal  quale  cioè  (fi'comc  nc  gli  interi)fi  debbe  tiarre.  Se  fotto  il  refiduo 
dcll’vna  Se  dell’altra  forte  de  Rotti  ò vero  del  li  pccculiari  Rotti  di  amendue  le  forti,  fi 
ha  a porre  il  Denominatore,  interpoftaui  fecondo  il  folitola  fua  lineerra-  Qui  chiamo 
io  Rotti  Maggiori, quelli  che  hanno  lo  Annoueratorc  maggiorc,&  minori  quei  clic  lo 
hanno  minore,  & che  fi  hanno  a trarre.  Medcfimamcntc  fi  come  noi  fogliamo  offer- 
uarc  negli  interi,<fue  folamcnte  occorrono  le  forti  de  Rotti,&  i minori  fi  hanno  a trar- 
re da  1 
fi  trac  1 

trai  adunque dua  da  3.  , . . , 

dunque  fe  f fi  traggono  da  | ti  «fieri  } di  vno  intero.Nel  medehmo  modo  fc  ; fi  trar- 
ranno da  ) ci  refterà  } co  me  fc  ti  furti  propofto  il  trarre  Vi  da  ri K nc  rimarrebbe  f r , 
che  vagliono£ di  vno  intero.  . , 

a Ma  fei  propofiiti rotti, 5c  che  fi  hanno  à trarre  li  vm  dalli  altri.-haranno  diuerfi  de- 
nominatori,(cioè  farà  di  diuerfe  forti,)  riducifi  vna  delle  loro  fortiffccondo  che  ti  ver- 
rà  piu  commodojnel  Denominatore  della  altra, fecondo  il  quinto  numero  del  fecondo 
Capitolo,ò  fecondo  il  terzo  numero  del  partito  quarto  Capitolo  ; Se  traggafi  di  poi  lo 
Annoueratorc  de  rotti  minori  dallo  annoueratorc  de  maggiori, & forco  il  refiduo  che 
te  ne  retta, pongafi  il  Denominatore  comunc.come  nel  pattato  numero  ti  fi  cfprcffc  a 
punto  cofa  per  cofa.  Dicafi  per  efempio  che  \ fi  habbino  à trarre  da  % Ridurrai  adun- 
que la  prima  cofa  li  à quinti  Se  barai };  trai  di  poi  3-dal  4 & tc  nc  refterà  l.  al  quale 
porrai  lotto  il  5 in  quello  modo  } adunque  tratti  \ da  4®  ci  rimane  f dello  inrcro.Non 
diflìmllmcnrcancora.fc  ti  farà  propofto  da  trarre  \ da  f , ridurrai  la  prima  cofa  li  fa 
noni,&  harai  % dal  quale  finalmente  rrarrai \Se  tc  r.e  ietterà  \ cioè, vna  nona  partedi 
vno  intero  , Se  cofi  intenderai  hauerfi  da  fare  detti  alrri. 

a Mà  quando  vna  delle  due  forti  de  propoftiri  rotti  non  fi  potrà  facilmente  ridurre 
nella  altra  forre  de  rotei, come  c la  maggiore  nella  minore,  ò erta  minore  nella  maggio- 
re; riduci  l'vna  Si  l'altra  forre  «d  vna  Ione  femplicc  di  Rotti,  fecondo  che  ti  fi  inlegnò 
allo  vndccimo  numero  del  medefimo  fecondo  Capitolo,  Se  di  poi  rraghafi  lo  anno- 
ucratorc  minore  dal  maggiore,  collocando  il  refiduo  fopra  il  denominatore  Comu- 
ne; come  ti  Gdiffc  di  fopra-Comcfc  per  modo  dì  efempio  tu  volerti  trarre  * da  4 ri- 
durrai la  prima  cofa  f Se  t ad  vna  forte  di  Rotti  femplicc,  Se  dcnominationt_j 

Comu- 
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Comune;  multiplicando  i Denominatori  l’vn  per  l’altro:  & il  denominatore  dell'vno 
per  il  denominatore  dell'alito  : come  ti  fi  dille  al  Aio  luogo.  Se  come  dùnoftra  lo 
efempio  qui  pollo. 

Ridurranno!] adunque ertfi  f & *ad  vna  quindice- 
fima  ; dalli  quali  il  io.  vien  fatto  da  Si  il  12.  da 
f»  trai  adunque  io.  da  n.  Se  te  ne  reflerà  a fol- 
to il  quale  porrai  il  ty.  in  quello  modo  Conchiu- 
derai adunque  che  tratti'  da$,  te  ne  rclla  fr.  Il  G- 
milc  occorrerà  di  rotti  li  altri  rotti  limili . 

4 Mi  fe  ci  fi  haran  à trarre  da  vno  incero,  ò da  qual  propolloti  numero  di  inreri>f- 
eun»  Rotti, perche  i.  intero  è cquiualente  à tanti  fiorili  rotti, quante  fono  le  vnitatincl 
Denominatore  de  rotti  da  trarfi  ; però  trarrai  lo  annoncratore  de  proporti  rotti , dal 
denominatore  de  medefimi  rotti , Si  porrai  di  nuouo  il  refiduo  fopra  il  medefimo  De- 
nominitore.fcanccllato  prima  òpoi  lo  inrcro.Conte  feti  fttiTt  comandato  che  tu  traef. 
fi  V da  duoi  intcri.trai  y.d»  7-non  altrimenti  de  che  fe  ti  fu  ffi  propollo  chetraeflì  % da  l 
(che  vagliono  quanto  vno  intero)  te  ncrcllcrrcbbc2.il  qual  duàponlo  di  nuouo  fopra 
il  7.10  quello  modo  ? lieua  vi» adunque  i. da  erti  duoi  interi  : ti  refterà  adunque  tratto 
ebetu  harai  r. intero*:  Jdi  vno  intero,  farai  il  mcdefinrogiudiziodcllialrri. 

5 Da  quello  Se  da  tutte  te  altre  cofe  dette  di  fopra,ti  vicn  manifcfto  clic  qualunque 

volta  bifognera  trarrceli  interi , o trotti  femplici,  òi  rotti  de  rottila  pit»  qualità  di 
Rotti,  ò vero  interri.ò  da  mirti  o veroda  i roti»  de  roni,&  li  altri  mcfcogli  de  rotti  da 
qualunque  fi  fieno  forte  di  rottati  bifogna  riccorrerc  la  prima  cofa  alla  arte  del  ridur- 
re,cioè  ridurre ciafcuna  qualità  di  Rotti.coft  quellacioè  dalla  quale  li  ha  a trarre, co- 
me la  da  trarfi , & finir  di  poi  le  altre  cofe  tutte  (fecondo  la  arte  del  trarre  ; apparte- 
nenti all'arte  del  trarre , ' 


2 


JJ 


Del/a  multìpliuùone  de  Rotti,  Cap:  VI. 

I O M E ne  gli  inferirceli  ne  rotti.de  gli  interi;  pare  che  il  mulriplicare 
I fia  vna  gran  parte  d'clfc  arte  : & però  non  fara  impertinente  difeor- 
rerc  mite  le  djflfcrcmre  dìfpcrfe  rfclmultfpficarc , che  occorrono  ne 
rotti.  Sia  la  prima  S<  vnrucrfulc  Regola,  quella  proponici  qua, 
9 louque  fi  vogfmo  Rotti  da  multiplicarft  a per  fe  (ledi»  ò per 
. . , . attrc  f*  veglino  forti  di  Rotti,  moltiplichinfi  prima  eli  Anno- 

ueratoriin  fra  dt  loro.  Si  re  ne  verrà  lo  Annoueratorc  ttc  rotti  che  delhleraui . Di 
miotm  muHphchinft  i Denominatori  l’vn  per  l’altro,  Se  tc  ne  verrà  il  Denominatore 
foliM^cetta"*'  d3  P°rf* to{to  P"fato  Aonoucratore  interpollaui  alla  vfanzaù 

2 Diali  prima  lo  efcmp.o  de  rotti  femplici, da  multiphearfi  per  rotti  femplici:  come 
' ’ Mukipfica  adunque  gl»  Armooerarori  l’vno  per  l'altro,  cioè  il  a.  per  il  a 

«Chirai  8.  per  ildefidcrato  Annoueratore.  Di  poi  multiplica  i Denominatori  cioè  il  /. 

per  il  1.  Se  barai  15.  il  quale  tu  porrai  per  Denominatore  forco  il  medefimo  8 in- 

terpoli .ni  1 la  fu»  lineetta,  come  qui  vedi  |T,  adunque  f mulnplicati  per  4,  ò ve- 

ro per  ri  contrario,  fanno  . r *  I 2 * * * *  7 * * lo*  vc 

« } Ml  P£°P°ug  tónfi  i Rotti  de  Rotr»  da  multiplicarfi  pure  per  rotti  de  rotti:  come  i 

IV  Mu^tca  adunque  2.  per  r.& harai  2 & di  poi  multiplica  1.  per  a, 

«Chara»«.  il  quale  finalmente  miri  tip  beato  per  r.  non  crcfce:  adunque  il  6.  farà 

lo  rtnnooeratorc  de  rotti  venutiti.  Confcgnentcmcnre  rmiluplica  j per  4.  A; 
barai  12.  ilquale  multtplicherai  di  nuouo  per  5,  & harai  60.  «cqueftoJb.  inTilti- 
piicherar  per  2.  & barai  120  il  qual  numero  tu  porrai  corrifpon  ienrtroenic  per  De- 
nominatore de  romebe  tu  ccrcaut  , fotte  il  d»  già  (remato  Annoucratore  che  fu  il  6, 
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Adunque  per  quello  multiplicare  te  ne  v enr  T?tf  : i quali  abbreuiati  fi  riducono  ad 

di  vno  intero. 

4 Et  giudicherai  di  haucre  a fare  nel  medefimo  modo,  feci  fulcro  proporti  Rotti 
femplici,  da  multiplicarfì  in  Rotti  de  Rottì»o  in  Rotti  mefcolati , o per  II  contrario  . 
Come  per  efempio  dica  fi  che  fi  Labbia  a multiplicare  "J  j per  \ di  rno  intero  , o vero 
per  il  contrario.  Dirai  adunque  t.  vie  4.  lag.  te  3.  viC4  fa  12-  il  quale  tu  krber.it 
per  lo  Annoueratore  . Di  poi  dirai  cinque  vie  3.  la  tj.  Se  quattro  vie  15.  fa  60.  clic 
leruiràperil  D.  no  minatore  de  venutiti  tutti,  da  porfi  lotto  il  j:.  clic  poco  fa  ti  ven- 
ne per  Annoueratorc,in  quello  modo£J  : il  qual  numero  ridotto  a rotti  più  brcui , fi 
rapprefemerà  per  \ d’ vno  intero . Ne  li  ha  a giudicate  altrimenti,  di  qualunque  qua- 
lità fi  fieno  di  rotti  mirti  che  lì  habbino  a multiplicare  l’vna  per  l’altra  . 

5 Nel  medefimo  modo  ancora  opererai  > quando  tu  barai  a multiplicare  alcuna 
femplice  qualità  di  Rotoloni  Rotti  de  rotti,  peri  Rotti  fempllcho  i Rotti  fcmpli- 
ci, per  i Rotti  femplici  inficine  con  i Rotti  de  Rotti  , come  fe  tu  volerti  multiplicare 
4 5c  f J per  | d’vno  intero , o per  il  contralio . Perochcduo  vie  3.  fa  6.  &, quattro 
vie  6.  fa  24.  il  quale  ti  dimoftra  lo  Annoueratore  clic  te  ne  è venuto.  Dipoi  tre  vie 
quattro  fa  12.  cedua  vie  12.  fa  vintiquattro  . & cinque  vie  vintiquattro  fanno  120. 
che  feruc  per  denominatore  , da  porfi  lotto  il  detto  24.  in  qucfto  modoTy|-i  quali, 
ridotti  a più  brcui  rotti  vagliono  -f  di  vno  intero  . IJ  medefimo  giudiebetai  degli  al- 
tri fintili  . 

Et  lo  cfplicare  particularmentc  li  altri  addoppiamcnti  che  ti  occorrono  de  rotti  lem. 
plici  & de  mirti,  ci  pare  fupcrflno:  come  quelli  ebe  per  le  cofc  dette  fi  poffono  facil- 
mente comprendere  . Imperodicobifogniti egli  multiplicare  i Rotti  Icmplici  con* 
Rotti  de  Rotti. per  i detti  Rottiicmplici.Sci  rotti  de  rotti  o vero  più  &diucrfi  Rotti 
tcniph'ci,  per  più  rotti  incdcfitnaméiHc  (empiici, o finalmente  i Rotti  de  rotti  tanta 
per  le  llcrtì  quanto  peri  fotti  (empiici  : fempre  hai  a multiplicare  p”  fe  ftclfi 
gii  annouei  aroti, &i  denominatori  elprcflìcofi  per  il  Retto  come  per  lo  obliquo  co- 
me poco  ta  ti  dichiaratilo  con  molti  ((empii:  l'or  partiamo  all  altre  cole . 

Ma  quando  ti  fu  (lino  proporti  gli  interi  che  fi  lunedino  a multiplicar  per  rotti  ferri 
p!ici;o  vero  per  il  conrrario,bifognamuitiplicare  il  numero  delti  interi  per  la  anno- 
ueratofe  di  erti  propofliti  Ritti  : & porre  quel  clic  te  ne  viene  fopra  il  Denominato- 
re  de  medefimi  rotti  . Come  per  efcmpio.diafi  che  j fi  babbi  a multiplicare  per  4-in. 
ieri  ,•  o vero  per  il  contrario  . Multiplica  adunque  il  4-pcr  il  3-  & biffai  12.  il  quale 
porrai  fopra  il  7.  in  quello  modo  *1,  adunque  tnultiplicati  | per  quattro  interi  , <> 
vero  per  il  contrario , fa  4*  t che  vale  per  vno  intero  & £.  Imperatile  fe  tu  partirai 
12.  per  7 te  ne  verrà  vno  intero  per  il  numero  quante  volte  , fe  ti  rcflcià  5.  fetti- 
mi  d vno  intero . Il  qual  modo  di  partire  fempre  fi  dee  oflcruarc  , ogni  voltaiche  il 
venutori  annoueratore  mediante  la  inulti plicatiqnc , farà  maggiore  di  erti  rotti  : ac-^ 
cioche  te  ne  refultino  inficme  Se  i roti  multiplicati  Se  i ridotti  . I)  medefimo  giudizio 
•farai  delK  altri. 

8 Et  (e  n fuffino  proporti  interi, che  fi  lunedino  a multi  plicarc  per  1 Rotti  de — a 
Rotti,  douc  concorrono  cioi  dua  annoucrarori>&  2.  denominatori  > multiplica  la 
prima, cola  gli  Annoueraroii,&:  i Nominatoti  l’vn  per  1 altro , ne!  modo  che  più  voli? 
li  e efprcffo.Di  poi  mediante  la  pallata  regola  multiplica  lo  annoueratore  commune  > 
perii  proportoti  numero  dell i interi  : & le  il  numero  venutoti  larà  maggiore  del  De. 
nominatore  comune  , partilo  per  lo  Hello  denominatore  comune, venutoti  mediati, 
te  la  fcnmbicuolc  mul t i pi i ca zion e de  Denominatori  particuiati  ; impcrochcda  que- 
llo tu  barai  i rotti  che  ti  rigirano,  Si  ridotti  allibiteti  . Diafccnc  per  il  contrario 
*1,  fi  habbino  a multiplicare  per  15.  interi.  Multiplica  adunque  il  2.  per  lo  1.  Se 
barai  2.  che  fati  lo  Annoueratore  comune . Di  poi  dirai  5.  vie  3.  fa  15.  clic  parimen- 
te ti  dimortreranno  il  Denominatore  Comune  ■ Multiplica  poi  per  2.  1*  15-  interi, 
& barai  30.  il.  quale  pattilo  per  15.  cioè  per  il  Denominatore,  fic  picenamente^* 
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te  te  ne  verranno  duci  interi  fenzì  i lafciati  Rotti . Il  medefimo  farai  de  limili  Rotti 
de  Rotti, fieno  qual  fi  voglino,chc  fi  habbino  à multiplicarc  per  qual  fi  voglia  numero 
de  interi,  ò vero  per  il  contrario.  < . 

9 Ma  fe  tu  vorrai  multiplicarc  gli  interi  infierue  con  i Rotti,  per  gli  interi  : multi- 

plica  la  prima  cofa  gli  interi  per  fc  fteflì,  & nota  il  numero  che  di  detti  interi  ti  è venu- 
to: Dipoi  multipbca  quelli  interi  che  non  hanno  rotti  per  lo  Annoueratore  di  dett* 
Rotti , fecondo  la  dottrina  infognatati  al  7.  numero  poco  fa  paffaco  : & quel  nume- 
ro che  te  nc  viene , aggiugnilo  a quel  numero  de  gli  interi  clic  tu  ferbaftì  : Come  fe 
per  modo  diefernpio  tu  volerti  multiplicarc  5.  per  4.  interi, & J di  yn  intero  : ò ve- 
ro per  il  contrario  : Multiplica  4. per  5 .Se  hatai  20.DÌ  nuouo  multiplica  cifo  $.pcr  il  2. 
annoueratore  de  proporti»  rotti, Àc  te  nc  verrà  io.  tereij,  che  vagliono  per  3-  interi,  Si 
f d‘n  Intero  : aggiugnili  adunque  con  erti  io.  Interi, Si  te  ne  verrà  z3.imcri,&  { di  vn® 
intero  tanto  adunque  da  quello  multiplicarc.  ti  troucrrai.  t 

10  Oucro  fa  altrimenti , riduci  gli  interi  à quei  rotti  che  li  fono  acanto  : Si  dipoi 
opererai  fecondo  la  dottrina  del  fctiimo  numero  paffato:  Rcplicltifi  il  pattato  efempio, 
dono  4.  interi  dicemmo  che  fi  haucflinoà  multiplicare  per  J.&  ? di  vno  intero  . 
Moltiplica  adunque  4-pcr  3.  & barai  12.  tcrtij;  à quali  aggiugni  * & barai  |+  : multi- 
plica quelli  per  5.  interi , & barai  7t° , che  vagliono  per  13.  interi , Se  i d' vn  Intero  , 
come  rrouammo per  altra  via. 

11  Ma  quando  ti  faranno  proporti  Interi  inficine  con  vna  forte  fola  di  rotti  fcmpli- 
ci  che  fi  habbino  a multiplicare  per  Interi,  Si  rotti  infieme  mede  Gaiamente  fcmpli- 
ci  : Multiplica  primieramente  gli  Interi  pei  gli  altri  Interi,  Si  poni  fotto  di  loro  quel 
che  re  ne  viene  • Di  poi  multiplica  lo  Annoueratore  de  rotti  da  multiplicarfi  per  gli  in- 
teri multiplicanti  11  medeflmo  farai  ancora  del  annoueratore  de  Rotti  mulriplican- 
ti  per  gli  Interi  da  multiplicarfi,  fecondo  quel  modo  che  tifi  diede  al  fettimo  paf- 
fatonumero;  Si  quei  numeriche  te  ne  vengono  ('tratti, Si  aggiunti  à primi  interi  ) 
raccogli  infieme, fc'i  rotti  faranno  limili,  ma  fc  faranno  diffimili , poni  lo  annouerato» 
redi  qual  tu  ti  voglia  fopra  il  proprio  Denominatore,  Si  riducili  ad  vna  forte  di  rot- 
ti, fecondo  lo  vndccimo  numero  del  fecondo  Capitolo  di  quefto  libro . Multiplica 
finalmente  vna  forte  di  quei  rotti  per  l'altra , fecondo  che  ti  fi  ditte,  &ti  fe  ne  detc  lo 
efempio  al  primo , Si  al  fecondo  numero  di  quefto  Capitolo  : & quei  rotti  che  da  ciò 
ti  auengono  aggiugnili  a primi , Se  à poco  fa  lafciati  rotti,  (Imperochc  cflì  haranno  il 
medefimo  Denominatore) , tratti  Tempre  li  Interina  aggiugnerfi  finalmente  à primi . 
Impcrochc  in  quefto  modo  hatai  il  numero  venutoti  dal  multiplicarc,  refultatoti  de 
gli  interi  Si  de  rotti . Proponghinfi  per  modo  di  efempio , che  4.  interi  & * di 
Vno  intero  fi  habbino  à multiplicarc  per  5.  interi  Se  7 . Multiplica  adunque  pri- 
mieramente 4.  per  j.  & hatai  20  qual  ferbarai  da  parte  : dipoi  multiplicat0  4.pcr  7. 
ti  daranno  J8.  che  vagliono  per  3.  interi  da  congiugnerli  conliao.  interi.  Se  Jd’v. 
no  incero.  Multiplica  di  poi  5.  per  2.  Se  harai  y°  : i quali  di  nuouo  vagliono  per  tre 

interri  da  aggiugnerfi  à primi  inceri , Se  * di  vno  intero . Confcgucntcmentc 9 

ridurrai  li  } Se  j dello  intero  rimaftiti,  ad  vna  ferupliee  quantità  di  rotti  ; 


Se  tc  nc  verrà 

— 
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rà  * ?k  i quali  pi»  breuemente  là  Mpprefentano  per  Raccorranno!!  adunque  dal  pro- 
ffi  fiSli  ,IPI,<WC  1?‘  Ì,UCIÌ  “ ” d*  V“° inlrro  * 11  ,ncdcl‘mo  giudicherai  degli  aU 

J2  Potrai  fare  ancora  il  mede  fimo  per  vn’altra  via  molto  piu  breue  & piu  facilc-ri- 
«iuctndo  l’vno  8:  l'altro  numero  di  lli  interi, & aggitignendoii  à loro  Rorti  Imperni- he 
i «dottili  (h|  tu  li  barai  > le  tu  tniiltìplìchcrai  quei  rotti  clic  te  ne  verranno»  per  eli  al* 
tri  roctMccondo  la  regola  cfprelsaai  primo  & al  fecondo  numero  di  quello  Capitolo, 
re  ne  verrà  il  debito  numero  dalla  ptopollori  mul  iplicazione.  Replichine  ree 
cicmpio  li  ditti  4-  interi  & j-  clic  li  habbinoà  mukiplicarc  per  5.  interi,  & 7. 
acciocne  tu  piu  facilmciue  coguotca  la  cotrifpondenra  dello  operare*  Da  quar- 
rro  interi  adunque  & 4 barai  J4,  & da  5.  interi,  Se  } ti  verranno  }7 , adunque.! 
le  tu  multiphdierai  per  , ò vero  per  il  contrario,  tene  verranno  4'1,  che 
vagì  tono  per  jj.  interi,  Se  ]J-,  rapprcicntati  piu  breuemente  per  Tl.  Il  medefimo 
tarai  deHi  altri. 

1}  Da  tutte  qucfìecofc  facilmente  fi  caua  la  multiplicazionc  delle  altre eombina- 
tioni.cofi  de  rotti  (empiici,  come  de  Milli,  ( che  fi  chiamano  Rotti  de  Rotti,  ) da  mul- 
aiplicnrli  con  li  interi  ; conte  e quella  de  gli  interi  Se  rotti , & rotti  de  torri  : ò vero  di 
pnj  lotte  di  rotti  con  i rotti. &:  con  i rotti  de  rotti  : ò veto  di  piu  rotti  milli  o (empiici  : 

cC  di  coli  bitte  combinationi  di  interi  » &c  di  rotti  mirti  : Lucile  quali  rurtccofe  le j 

noi  vele  (lìmo  replicare  la  peculiare  multipliccrionc,farcbbc  cofa  tcdiola,  Se  lupolina, 
piu  tolto  che  vtilc  o nccclfat ia,però  fu  di  loro  detto  abaltanza . 


Del  partire  i detti  rotti . Cap.  VII 

E R il  Partire  fcambìeuole  de  rotti  vulgari,  habbinfi  à partire  ò i 
maggiori  per  i minori , ò i minori  per  i maggiori  Piglia  quella 
regola  generale, & piu  di  tutte  le  altre  ùcililfima.  Propollici  due 
qual  fi  fieno  forti  di  Rotti  (empiici, che  fi  habbi  à partir  l'vna  per 
l’atra;  Multiplichifi  lo  Annoucratorc  dcrottidapartirfi  perii 
Denominatore  del  Partitore,  & quel  che  te  ne  viene  (erbaio  per 
lo  Annouemodcl  quàte  volte  Multiplichifi  dipoi  lo  Ànnouera- 
c per  il  Denominatore  de  medefimi  rotti  da  partirli  ; & quclchc 
te  ne  viene  ti  fcruirà  per  Denominatore , da  porli  fotto  al  già  ottenuto  Annoucratoie 
interpofta  fra  loro  al  (olito  vna  lineetta  . Quando  adunque  i Rotti  maggiori  fi  parto- 
no per  i minorijqucl  che  te  ne  (irà  venuto  ti  dichiara, quante  volte  quella  minor  quan. 
titàdi  Rotti  entra  nella  maggiore.  Ma  fe  ti  (ara  comandato  chctuhabbia  partitela 
quantità  minore  per  la  maggiore,- effi  generati  rotti  perii  quante  volte,  tidimoftrcr- 
ranno  corrfpondentememc, quanta  parte, ò quante  parti  venghin  comprcfc  da c(Ta_-» 
minore  quantità  di  rotti  da  partirli, di  quei  rotti  maggiori  clic  partono . 

a Diali  primieramente  per  e (empio  che  j fi  habbinoà  diuidcre  per  ].  multi  pica  a- 
dmaqae*.  per  1 Se  barai  4.  il  quale  tu  ferberai  per  lo  Annoucratorc  de  Generati  rotti. 
Di  poi  moltiplica  1 per  3.  Se  barai;,  il  qual  porrai  (otto  il  4.  per  denominatore  de 
venutiti  rotti,  in  quello  modo  Et  perche  lo  Annoucratorc  cioè  4 contiene  in  (e 

vna  volta  il  Denominatore  cioè  il  3*  Se  la  terza  parte  di  elfo.  Conchiuderai  che  la 
lorte  de  rotti  da  diuidcre  Se  maggiore,  cornee  4 contiene  vna  volta  la  minore,  & 
quella  che  parte  o diuide,cioè  J &di  piu  voa  terza  parte  di  detto  fecondo  II  medeGmo 
giudich.  rai  de  li  altri . 

3 Ma  (e  per  il  contrario  ti  farà  comandato  che  tu  parta  J per  * , cioè  la  minore  forte 
de  rote  i per  la  maggiore  ; fatta  la  multiplicazion,  Se  dclli  anrioueratori,  8c  de  denomi- 
natori in  quel  modo  che  ti  fi  è detto;  ti  fi  genereranno  per  il  quante  voice  | - Onde  ne 
fegue  che  la  portionc  minore  de  rotti  che  fi  ha  a partire,  contiene  in  (e  (olamcntc  tre 

quatti 
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4 Onde  fe  ti  fari  propofto  che  fi  habbi  à diuidere  vnà  qualità  di  rotti  de  rotti  per 
3"*  " P?rte  d.e  a°"l  d.c.  *'  Ridnchinfi  la  prima  cola  l'vna  Se  l’altra  forte  i!L, 

\na  forte  di  rotti  (einphci  fola, dipoi  h facca  alternaiamentt  la  multiplicarionc&  deL 
li  Annoucrator. , & de  Denommaroriicotnc  tifi  infrenò  per  iapattata  regola.  Dian- 
fene  per  li  ‘tempi,  che  fi  habbmoa  partire  per  > *.l  primi  rotti  de  rotti.fi  ridurrà  à 

ns  .&.!  Iccondta  »5  . Multiplica  adunque  i per  20.  Se  latrai  40  peri’  Se  hi. 
rai  Jò.chc  fi  ha  a porre  fetto  il  medi  fimo  40  in  quello  modo  «.Adunque  per  il  qtu- 
■tV,rV,fn fC,nfat° 11 -1'1  llualt abbreuiato fà f “.cioè vno intero & ‘ perfidie 
tc  ddo?oC  cbc  , '*ì>  VCr°  »•  contengono  J .ò  vero  vna  volta,*  d»  più  la  nona  par- 

»r  £ Jl*3 rr  ®Pa,rt,*ri  «' * P,er  ? '*■  c'°^  »■»  P,cr ordine  contr.irio.te  nc  verrà  per  il  quan- 
ta vo  j <s  il  che  per  fc  Grappi  cicuta  piu  brcuemenic  Dalchcuc  fegue  che  U dot- 
none  de  rotti  minore  & da  panirfi^ioé  j | . ò vero  ^.contiene  folamcntc  notte  dcci- 
mc  di  elfo  partitore  & por  t iene  di  rotti  maggiori , come  è f r . Nel  mede  fimo  modo 
opererai  in  tutti  li  altn  limili. 

6 Retta  pertanto  ìmnifello.quantofia  facile  partire  fcambieqolirrcn  te  le  altre  j 
rombi  nailon  1 de  roto , come  fono  i Rotri  de  rotti,  per  f rotrt  femplid , ò per  it  con- 
trauo.tr  medefimamentederorti  fcmplici  co  rotti  de  rotti,, >cr  vn»  (empii ce  autii- 
ta  di  rotti  * co  rotti  de  rotti  , & come  diicouerpitl  femplici  qualità  dirotti 
mitte  , per  due  ò piu  mifteò  (empiici  qualità  di  Rotti  ; & quelle  cole  che  a 
fono  come  qudto.Impcrochc  ridotte  ciafcuna  delle  dette  qualità  de  rotti  e li  Puffi, 
torc  conte  da  parnrfi  .ad  vna  Se  femplicc  qualità  di  rotti, tutte  le  altre  cole  fi  hanno  à 
fate  cor  ntpondenremrntc  fecondo  il  Tenore  della  pattata  regola 
7 Ma  quando  fi  faranno  proporti  li  inreti  clic  tu  li  babbi  a partire  per  la  qualità  fcm. 
puce  de  Rotti  ; Multmlica  il  Denominatore  de  Rotri  per  le  (tetto  J*  rimultiplica  di 
nuouoqnclchc  te  ne  c venuto, per  li  interi  Offe  tu  vorrai)  multiplica  il  DenoLina- 
IVnoIr!-  r<W,£?f  & que  che  rene  Vene  nmultipWcato  per  il  mede  fimo 

Denommatorc  & barai  il  Denominatore  del  quante  volte  mediante  il  partire  de  roc. 
ti . tt  (e  tu  mufiiplchera  1 1 1 Denominatore  di  etti  rotti,  per  il  loto  moie  fimo  Anno- 
urratorcjtc  ne  verta  il  Denominatore  del  medefimo . Quante  volte  da  porlo  fotte  il 
prelato  Antuiuctatorc.Come  per  modo  di  efempio,  Habbinffià  partire  t interi  er  i 
molt  iplica  adnnqnc  4 perfe  (tetto  ,*  barai  16.  il  qu.al  di  miouo  rimultiplica  per  5 Se 
l EhSvT1? "u,1"Pl,ca  t Per  5.  Se  barai  10. * querto  rimultiplicalo  di  tumuo  per 

4 X ‘'arai  801I  qua  e tu  (erberai  per  lo  Annoucratore  del  quante  volte,  dipoi  umi- 
do ^ pCr  & baiai  la.  da  porlo  (otto  lo  80.  per  Denominatore  in  quitto  mo- 

8 li  medefimo  ma  con  manco  briga  otrerrai.fc  tu  ridurrai  gli  interi  nella  medefi- 
naa  qualità  o lotte  de  rotti  mfiemccon  il  Partitore.cioéà  quanti;*  dipoi  finirai  l*a| 

tre  cole,  lecondo  la  pattata  regola  generale.  Impcrochc  v interi  fi  ridammi  ì 
quafi  fc  tu  »t  partirai  fecondo  il  tenore  della  Regola  peritene  verrà  fimilmentc  per 
n quante  volte  ? 1 quali  fi  mpprc  tenteranno  più  breuemen  c per  ^ ò le  tu  vorrai 
per  6.  Se  t.  che  denoteranno  clic  la  proportatiScdiuidenrc qualità  de  re- ti  é conte- 
nuta (ei  volte  da  etti  5 . interi  da  partirli  Se  di  pi ù quei  f \ , che  vagliano  per  • ouero 
* d u°  ntcro  ’ I->1  ftuti  fi  altri  fimili , farai  il  medefimo.  4 

ti  • wP".il,comr?no  [i  Patire  alcuna  qualità  femplicc  di  Rotti  per 

interi  : Mnltiplna  il  dcnominatorcdi  etti  Rorti.pcr  li  interi,*:  lotto  3 quelchc  te 
ne  viene  ponilo  Annoneratotc  de  deiti.Rotti  Come  che  le  111  volerti  partire  i mede- 
juni|p  etti  j interi  ;multiplica  4>r  y&c  barai  io. (opra  il  quale  t orrai  3.  & te  ne  veira 
pa  liquame  volte  fc.chc  vagliono  per  fc  J.o  vno  per  * ’.O  fc  tu  vorrai, riduci  co- 
mi poco  la  ti  auiitriinimo)edi  interi  à Rotti  della  medefima  forte  che  fon  quelli  ciré 

D 4 fi  batv- 
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fi  hanno  i partire:  Se  barai  £°.pcr  il  qual  numerodiuidiò  parti  ^.fecondo  clic  ti  fi  irt- 
iegnò  nella  prima  regola  vniucrfalc:  & harai  per  il  quante  volte  JJ  che  vagirono 

Eer  ’3.d’vno  intero,  trouati  per  il  primo  modo  de!  pattirc.Onde  li  conchiude  che  i 
Ioni  da  partirfi  contengono  lolamcntc  noue  decimi  di  vua  Iella  parte, ò vero  trt_a 
quarti  di  vna  quintale  j.  proponici  Interi . 

1 1 Di  qui  è ma  ni£cfio , che  fc  ti  farà  propoflo  che  fi  babbi  à dìuidere  ò partire  gli 
Interi  con  1 Rotti  fcmpHciòconi  Rotti  de  Rotti, per  gli  Interi  o vero  i Rotti  (cui- 
plicr,  è>  i Rotti  de  rotti  fra  loro  IVn  con  l’altro  : Come  barai  ad  operare . Impcroche 
ridotti  i rotti  de  rotti  a rotti  femplici.&  gli  Interi  ridotti  alla  tnedefuna  forte  elicgli 
occorrono  de  rotti  tutte  le  altre  cole  fi  bino  à fare  come  ti  fra  mollrodi  fopra.Ne  ci  è 
dibifognodi  replicare  Ùroodo  con  li  efcmpipfe  già  tu  non  ti  farai  idi  monticato  tal- 
mente1de  tutto  , che  ti  fi  è detto  : il  che  le  ne  occorrerà  per  la  tua  negligenti»  , par 
chiil  principale  rimedio  fia  , che  tu  piùdiligcnteimmrccanfidericufcuoa  delle  già 

dette eofe.  . r . , . , , 

1 2 Sappi  ancora  che  e bene  che  tu  fa  p pi  a che  barai  a fare  il  tnedefimo  , re-  tr  fari 
comandato  che  tu  parta  gli  interi  con  i Rotti  fcmplici,òcoai  rotti  de  rotti.pcrgliin. 
ieri  medcfimamcntc  coni  rotti  femplici  ò con  i rotti  , ò con  l'  vna  forte  Se  de 
forte, & con  l’altra  . Come  fe  tu  volerti  per  maggior  diclviaratione  di  tutte  le  eofe» 
parti;  e 3.  interi  &ìì.pcr  *•  interi  jj.  farai  in  qucfto  modo, de  primi  &da  paruri» 
rottile  rotti  tene  verrà  {.che  vagliene  I d'vno  intero,  & de  U-condi  rotti  che  ion  il 
partitole  tene  viene  ■ ,,chc  piùbrèuemécc  fi  rnpprcsétano  per  },di  *no  Intero  Adu- 
lile tifi  propone  ilmcdcfirao,  che  fi  ti  fi  deriderò  li  Interi  Si  j oapartirfi  pera  interi 
de  i.  Riduci adunque  ; interi  àterzi,&  bara rf.il  quale  Dumeto  inficine  cor» f farà 
di  nuouoridiKia  interi  a qnarti,&  bacai  fra  quali  fc  tu  aggiognerai^  tene  ri- 
mireranno ? . Parti  adunque  }°  per  £ fecondo  la  ptinvi , & vniuerlalc  regola  len- 
tie verrà  per  il  quante  volte  ??  cicè.vno  & {fOnde  fi  vede  mauitcHp  chcquei  Rot. 

ti  da  partirli  contengono  in  loro  il  l’artitorc.&i  |y  di  etto . 

1 ' E ccl  ancora  vn’altra  regola, non  da  effere  del  tutto  I prezzata  : da  ottcruarfi  in 
quello  mode.  Moltiplica  il  denominatore  di  vna  qualità  di  rotti,  per  il  Denomt Da- 
tore dell’altra  : & quel  che  te  ne  viene  chiamalo  il  Denominatore  Cotmine.D»  poi 
moltiplica  elfo  Denominatore  Comune, per  li  Interi  da  Partirli , ^^quelchc  te  ne 
verta  aggiugni  il  numero  che  G genera  mediante  il  multiplicare  dell  Annoueratorc 
de  rotti' da  partirli  perii  Dcnominaiiotc  clic  parte . lmperochc  quel’  numeroche  da 
ciò  ti  viene,fi  haà  chiamare  lo  Annoueratorede  rotti  che  ta  ccrcauiqsrocreato  dalla 
parte  da  partirò.  Multiplica  di  poi  il  prefaro  comune  denominatole  per  li  interi  Par. 
'.itoci  à quclche  di  ciò  ti  vicne,aggiugm  il  numero  venutoti  per  il  multiplicare  di 
erto  annoucra  tote  de  fotti  Phrtitoriy  per  denominatore  de  quelli  da  pariirfi-Impcro. 
che  quel  numeroche  finalmente  fi  aggiugnerà,  fi  ha  à pigliare  perii  Denominato^ 
del  qoante  volte, venuto  per  la  riduzionedel  partitorc.Replinclunfi  per  efcmpi  1 det- 
ti 3 interi  & j,  che  fi  habbino  à partire  per  2 interi  & J.:  accioehe  fs  veglia  pui  chiara 
la  corrifpondcnria  dello  operare,  Multiplica  aduuque  3 per  4,  & binai  12  .comune 
denominatore,  dipoi  multiplica  1 2 per  3 Inrcri  > & barai  j6:  al  quale  aggiu^ru  il  4 
che  ti  rcfultò  dal  moltiplicare  4. per  1 de  barai  40.  da  (erboro  mediante  ella  dittinone 
per  lo  annoueratorc  del  quante  voltc.Confegucnrcmcnte  multiplica  elio  1 2 per  2 Ir* 
ieri,  & harai  24:  akqnalc  aggiugni  J,  venutoci  dal  tmiltiplicatc  tre  per  vno , & harai 
vinrifette  da  porfi  fono  il  detto  Denominatore  40.  Adunque  mediante  quello  modo 
di  partire  ti  viene  per  il  quante  volte  , come  di  (opra  trottammo  : r quali  dinuouo- 
vaglion  pure  vno  intcìo  de  J?  > il  medefiroo  giudicherai  dell i altri  Umili. 

14  Mediate  tutte  le  eofe  già  dette  Se  il  pattato  Capitolo, facilniétc  fi  vede  che  1 Roc 
ti  venutiti  dal  multiplicarc.só  minori  multipiicàti,  Se  de  rotti  da  nniluplicarfi:&  che 
i Quanti  volti  generati  dal  partire  fuperauo  Se  i icitida  partirli  & » toniche  par- 
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ER  hauer  primieramente  la  Radice  quadrara  rii  qual  fi  veglino 
proponici  rotti.bifogna  ricorrere  al  fettimo  Capitolo  del  ^t;imo  li- 
bro : doue  noi  aprimmo  in  duoi  modi  & veramente  i piu  certi  la 
generale  regola  delle  radici  quadrate  Ma  perche  nello  cfprimcrc  i 
rotti  vulgari occorrono femprc duoi  numeri  .cotticelo  AnnOuc. 
ratore  & il  Denominatore  : ci  bifogna  pigliare  appartatamente  ci- 
afeuna  di  elfo  radici  quadrate.Imperoclie  la  Radice  dello  annouc- 
ratore.farà  lo  Annoueratorc  & la  rad  tee  dclDcnominatore, farà  il 
Denominatore  de  detti  offertici  Propóghaft  per  csépio  La  radice  adun  que  del  An- 
noueratorc e 2.&dc!  Denominatore  3 poni  adunque  il  a.fopra  il  3.intcrpofìaui  la  loro 
lineetta  . in  qucftojuodo  , * . Adunque  la  Radice  quadrata  di  * ef  . Mi  diamo 
vnoefempiodi  Rotti  che  non  fieno  quadrati/romc  fono  |T.  La  Radice  adunque  dello 
Annoucratore  cio2  5-  fari  2.  &:  la  radice  di  erto  Denominatore  cioè  1 1.  lari 

$c  £0  vero  I fecondo  il  primo  modo  del  poco  fa  allegato  fettimo  Capitolo  del  primo 
libro  Onde  la  cauata  radice  farà  J & £ : la  quale  non  e la  vera  radice  de  mcJefimi  ]-j-, 
( Imperochcé  imponìbile  ritrouarla  ne  numeri  che  non  fono  quadrati)  ; ma  in  qual- 
che modo  fi  auuicina  alla  verità,  comcquini  dicemmo.  Onde  le  tu  vorrai  inucftignre 
più  precifamentc  la  radice  de  detti  ’T:  fcruiti  del  fecondo  modo  , efprcrto  al  quinto 
numero  del  medefimo  fettimo  Capitolo.accommodatiui  quanti  zeri  tu  vorrai,  diftri- 
buiti  uondimcno  in  numero  pari, &fiano  per  mododiefempio  fei . Finito  adunque  il 
tutto  come  quiui  fi  dimoftrò;  trouerraichc  la  Radice  dello  annoucratore  2236.  Se  di 
«Ilo  Denominarorc  3316.  le  quali  veramente  ^f||diflribuitc  per  loarticolo  60.  dan* 
no  per  la  radice  del  Annoueratorc  2.  14.  9.  36.  cioè  2.  interi  14  minuti 9. fecondi  Se 
36  rcrcii  -,  i quali  non  fanno  a punto  2.  & { ma  et  manca  quafi  jo . fecondi  ; E per  la 
radice  del  Denominatore  3. 18-57.  3&  cioè  3*  >ntcri,i  8- minuti  57  fecondi  ,&  36.  ter- 
zi j,  i quali  non  fanno  3.  &c  } ma  li  manca  vn  minuto  & circa  2.  fecondi . ^ 

2 Piaccmi  di  foggiugnerti  vn  terzo  modo  folamcnte  familiare  a rotti  vulgari  & pen 
fato  principalmente  per  i numeri  non  quadrati  : Propellici  adunque  qual  fi  fieno  rot- 
ti, da  mali  tu  babbi  acauarc  la  radice  quadrata.*  accatta  qual  numero  :u  ti  voglia, 
£c  mu'tipHca'o  perii  Denominatore  de  propolìoti  rotti,  &quclclic  tene  viene  fallo 
Denominatore  della  futura  rad  ice. Di  poi  moltiplica  per  fc  (ledo  quel  mimet»chf_ja 
tu  accartafli, & il  luo  quadrato  muliiplicherai  per  il  denominatore  de  detti  propolliti 
rotti,  &dinuouomn'tip!icaquelchc  tene  è venuto  per  lo  Annoueratorc  de  detti 
Rotti, & di  quel  numero  che  te  ne  viene  caua  vltìmamenrc  la  radice  quadrata, fecon- 
do la  regola  dtl  prefato  fettimo  Capitolo  del  primo  libro  . Impcrocbe  quella  radice 
farà  Io  Annoueratorc  della  defidcrata  radice  , da  porlo  fopra  il  dcnominsrore_j 
fecondo  il  folito  . Overo^iSctorncratu  il  medefimo)  fa  dello  Annoucratore  qticlcbe 
noi  ti  ordinammo  clic  tu  faccfTi  ancoradcl  Denominatore  , Secoli  perii  contrario  - 
Miti  tiplica  adunque  elfo  numero  accattato  per  lo  Annoueratorc  de  propollit  i rottile 
& fetba  quel  che  te  ne  viene  per  lo  Annoucratore  della  futura  radice.  Di  poi  molti- 
plica il  quadrato  di  erto  accattato  numero  per  lo  Annoucratore  de  mede  fimi  rotti , de 
di  miouo  moltiplica  quel  che  te  ne  e venuto  perii  denominatore  de  detti  proponiti 
Rotti  , & calia  poi  finalmente  ( come  prima  ) la  radice  quadrata  del  numero 
che  te  n’è  riluttato  : Impcrocbe  cibi  l'ara  il  Denominatore  della  prefata  radice. 

Piglinfi di  nuouo  per  efempi  i prefati  + : & fiail  numero  accattato  60.  nel  quale 
ìnultipliehcrai  il  nouc  , & Ima»  J41.  il  quale  fcibcrai  da  parte  per  il  Denomi- 
natore . 
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nitore  della  fùtora  radice  . Mnhiplica  di  poi  60.  per  Te  (Urto  , Si  barai  3600.  fi 
quale  multiplicaro  per  9.  ti  darà  5:403.  mu'riplica  quello  numero  di  nuouo  per  4.  Se 
te  ne  verrà  1 196000.  la  radice  quadrata  dt-l  qual  numero  e 460  il  che  tu  potrai  per 
annoueratorc  Copra  540.  in  quello  modo  . Qyeda  di  poi  trouata  radice  fé  tu 
la  ridurrai  a roto  più  breui,  partendo  lo  Annoueratorc  560.  Se  il  Denominatore  530. 
per  la  maggior  pine  allquotadeH'vno  Se  dcU’altrnt(cioè  per  180  ^ barai  preciiamente 
f per  radice:  la  quale  di  (opra  t roua  tnm.i  per  la  regola  o modo  del  vulgo. 

Replichimi  ùmilmente  , per  maggior  di  l»iara<ionc  di  ciafcuna  rl>  1 (Te,  cole , erti 
■|T  Si  il  medefimo  numero  accattato  Ila  fio  Moltìplica  adunque  60.  per  5 & barai 
300  qual  tu  ferberai  per  lo  Annoueratorc  della  tutor  j Radice  . Confeguentemen- 
re  niulriplica  il  quadrato  di  6o.cbcfu  36^3  per  j.  A:  barai  18000.  il  qual  di  nuouo 
multiplica  per  11.  Si  te  ne  verrà  198000  Ja  radice  quadrata  del  quale  più  vicina 
alla  verità  , e 44$.  da  porlo  per  Denomi  latore  furto  il  300.  in  quello  modo  J5r  » 
Tanta  adunque  e la  radice  quadrata  de  mrdefimi  numeri  \r  molto  vicina  alla  vcri- 
tà.pcr  quanto  comporta  l’arte  de  numeri , la  quale  quantità  le  tu  la  ridurrai  a Rot- 
ti più  brcui  < troucrrai  che  la  medefima  Radice  fa  Se  quelli  vltitnamcnte  li 
riducono!  5.  Il  medefimo  corrifpondente  mente  hai  ha  penare  (Seda  offer- 

tiaredi  tutti  qual  lì  beno  altri  quadrarlo  non  quadrati  Rotti  delti  interi. 

Ma  pcrtrouarc  la  radice  Gublea  de  fopradetti  Rotti,proccdetai  per  Ja  medefima 
Via  Impcroche  propellili  i Rotti.de  qiult  tu  vorrai  trottare  la  radice  Cubica.  Catta 
«panatamente  la  radice  cubica  dell  vnoSc  dell  altro  numero  , cioè  dello  anncuc- 
ratore»&  del  denominatole  de  medefiini  rotti, fecondo  che  ti  infcgnamtno  alto  otra- 
tto Capitolo  del  medefimo  primo  libro  , dotte  noi  ti  demmo  il  modo  doppio  cioè 
duoi  modi  da  trottare  le  radici  Cubiche  . Sentaci  per  cfcnipio»clie  di  fivoglica- 
«are  >a  radice  cubica. La  radice  cubica  adunque  dello  Annoueratorc  tara  1 &:  del  de- 
nominatore  3.  poni  adunque  il  i.lopra  il  3 & condì  odi  che  la  radice  cubica  ne  me- 
de fi  mi  Ciaf.  Irnpcroclir  fc  tu  multipla  hcrai  J per  le  lìcfli, te  ne  verrà  *:  i quali 

rinaultipiicaridi  nuouo  per  *,  fanno  mcdcfimamence  }f  . Accora  proponghtulì  | J 
trotti  cioè  clic  non  fono  Cubichi  La  radice  adunque  dello  annoueratorc,  cioè  del  10. 
fatai.  5: -j  , che  vngliono  quanto -{ : & la  Radice  del  feto  denominatore  T cioè  dei 
19.  farà  3.  Si  j,  fecondo  il  pi  imo  Se  diuulgato  modo  dichiarato  al  mcdclimo  ot- 
tano capitolo  del  primo  libro  : Adunque  la  raccolta  radice  e \ Si  J.  J : la  qual 
Radice  non  e preciiamente  a punto  , perche  ne  numeri  noti  cubichi  . coli  conica 
ne  non  quadrati,?  importàbile  liauer  In  vera  radice  , -Se  in  iffimo  per  i Numeri  . Per 
tanto  le  tu  vorrai  hauere  de  propolloti  lotti  J®  la  radice  à punto  preci  fa  : tieni  it 
feco  ado  modo  da  ttouarlaj!  quale  noi  riiiifcgnammoal  fello  numero-di  detto  otta- 
no Capitolo  del  primo  libro  Impcroche  fé  tu  agginguctfti  innanzi  all’  vno  &al- 
l’altro6.  zeri.  Si  eiregnir.ii  poi  dtbitarmntc  tutte  lecolc  chcquiui  ri  dicemmo  : 
radice  dello  Annoueratorc  Cara  215.  Scquelladcl  dcnomin.uore  307  . Erto  di  por 
viV  partito  cotr  fpondcntemcntc  per  lo  articolo  60.  generano  per  la  radice  dcll’a- 
noucratorc  3.9.0.CÌ0C  2.  interi, & y.  minuti  clic  non  fanno  l’  intero  di  3 & { : impe- 
roche  li  mancano  11.  tri  nutijSc  per  la  radice  di  cflb  denominatore  danno  3.4  12. 
cioè  3.  interi  4 minuti, & 12.  fecondi,!  quali  fanno  3.  Sii  trouatidf  (opra,  ma  fon 
manco  del  detto  numero  quali  io  minuti, il  medefimo  G fàccia  di  tuui  gli  alni  fieno- 
quali  fi  voglino  limili . 

4 Ne  faràdifconucnicnrc  foggiugnerri(comcne  quadrati) vno  altro  modo.-nccio- 
ehe  tu  porta  trouare  la  radice  cubica  di  qualunque  rotti  Cubibbi  o non  Cub'chi  che  ri 
fieno  proporti, viciniffi ma  per  quanto  comportano  i numeri  ad  erta  verità . Per  tan- 
to propellati  qual  fi  voglia  qualità  di  rocti  lenaplici,de  quali  tufia  coftrettoa  trouare 
la  radice  Cubica  . Aerata  alcun  numero  fecondo  efie  piùti  piace, Se  multiplica  per 
il  medefimo  il  Denominatore  de  propoftiti  Rotti  : Se  quckrltc  re  ne  viene  Cerimene 
per  denominatore  della  Radice  da  tremarli  . Di  poi  multiplica  cubicamente  il  nu- 
mero 
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mcrò  , che  tu  accattarti , per  fc  Hello  , cioè  vna  volta  per  ferteffo  , Se  vna  altra  pec 
quel  che  re  ne  farà  venuto.  Et  dipoi  mulrip'-'ca^quel  cubo  venutone,  pur  cubicamen- 
te , per  il  denominatore  di  detti  propollotì  Rotti:  Se  multi  plica  il  numero  venutotene 
per  lo  Annoucratorc  de  incdclimi  rotti;  {e  piglierai  la  radice  cubica  di  quel  nume, 
ro  che  finalmente  te  ne  farà  venuto , fecondo  la  redola  modefima  dello  ottauo  Capi- 
tolo del  primo  libro  ; la  qual  radice  ponla  per  lo  Annoucracore  della  radice  fopra  il 
Denominatore.  Ole  tu  vorrai  ( il  che  farà  però  ilmcdefimo  ) riducilo  offiziodcll*- 
anncucratore  nello  oflfizio  del  Denominatore,  ò per  il  contrario  , cioè  mulciplica  il 
numero  accattato  pcrlo  Annoucraroee  de  propoftiri  rotti,  Se  quelclicre  ne  viene  , 
fcruitene  per  lo  Annoucratorc  della  radice  clic  tù  vai  cercando.  Dipoi  multiplica  cu- 
bicamente elfo  cubo  numero  accattato  per  lo  Annoucratorc  de  propoftiti  rotti  ; mul- 
tiplicando  il  cubo  del  medefìmo  accattato  numero  per  elfo  Annoucratorc,  fedi  nuo- 
ta» rimultiplicando  quel  clic  te  ne  farà  venuto  per  il  medefìmo  annoueratorc, rimulii- 
plica  qud'n  Liniero  che  re  uc  vieoc  ccnfcgucntcrucotc  perii  Denominatore  de  propo- 
niti Roti, Se  di  qtiel  numero  che  te  ne  rilutta  dipoi  caua  finriltnente  la  radice.Impcro- 
chc  offa  farà  il  Dtfnominat»rc  della  desiderata  radice  . Proponghifi  di  nuouo  per  mo- 
do di  efempio,!  già  prefi  pfòna",  }f , acciochefi  vegghà  à vicenda  la  comì'poiidemia. 
delle  opcrationi , Se  fia  lo  accattato  numero  6.  Multiplica  adunque  27.  per  6.  Se  harai 
j6i.il  qual  numero  l'erbaio  per  Denominatore  della  futura  radice.  Dipoi  muliinlic» 
pubicamente  6.  per  le  ftefTo , Se  barai  21tf.il  quale  primieramente  multiplicherai  per 
27.  & harai  832.  & di  nuouo  multiplica  5831.  per  17.  Se  barai  1 57464.  il  qual  final- 
aaicntc : multiplicaro  per  8.  fi  123*712.  la  radice  cubica  del  quale  è 108  la  qual  portai 
fopra  il  162. per  Annoucratorc  della  radice  de  mcdcllmi  proportiti , in  quello  modo 
rii  - E quello  {£'  ridotto  come  e folicoà  più  brcui  rotti , fi  riducono  à J clic  furono 
trouatidifopra  perla  radice  cubica  de  mede-fimi  *rr.  Aggiunghiamoti  vno  efempio 
ne  non  Cubici , fecondo  l’vltinu  via  del  medelìmo  terzo  modo . Rcplichinli  adun- 
que li  J°  Se  il  6.  medelìmo  Ila  il  numero  accattato;  per  il  quale  multiplica  il  10.  & 
narrai  60.  il  quale  tu  ferberai  per  lo  Annoucratore  della  futura  Radice.  Multiplica 
di  poi  cubicamente  il  cubo  di  elio  6 cioè  il  216.  per  elfo  annoucratore  de  proponiti 
rotti;  cioè  per  io.  Sete  ne  rifulcerà  per  la  prima  inultiplicazionc  21 60.Se  per  la  fecon- 
da 21600.  il  qual  numero  inultiplicalo  finalmente  per  29.  Se  te  ne  verrà  éitfqoo.  la  » 
radice  cubica  del  qual  numero  e 85.  ilqual  numero  porrai  per  denominatore  fotto  il 
60.  in  quello  modo  , i quali  abbreuiati  fi  riducouo  , Se  e di  $ fi  riuoltono  a_* 
y Se  ?,  ì : il  medefìmo  farai  dclli  altri. 

y Da  tutte  le  dette  cole  ne  feguc , che  tanto  ne  rotti  non  quadrati , quanto  ne  non 
Cubichi  la  radice  quadrata  ò cubica  de  proportiti  rotti  trouata  per  quello  terzo  modo 
fata  tanto  più  à punto , Se  più  vicina  alla  verità  : quanto  farà  maggiore  il  numero  che 
tù  accatterai . Seguitane  ancora , che  bifogna  prima  ridurre  le  proporteti  combina- 
timi! , qualunque  elle  fi  fieno  coG  de  rotti  ferupliei  come  de  mirti  ; ò vero  degli  interi 
con  i Rotti , ad  vna  Se  fempliee  forte  di  rotti , auanti  che  tu  ti  proponga  di  voler  tro- 
ttare di  loro  la  radice  quadrata  ò cubica,  fi  come  noi  Gabbiamo  oficruaconc  gli  altri 
calcoli . 


Il  fine  del  Secondo  Libro  della  Pratica  della 
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Della  Regola  , &:  modo  de  Rotti  fecondo  li 
Aftrologi . Cap.  I. 

ANNO  vfato  gli  Aftrologi , Se  vniuerfalmcnrc  ancora  i Ma- 
thcmatici , fcrnirfi  circa  i Moti  cclcfti , Se  nel  Calcularc  le  a 
altre  cole,  feruirfi  molto  del  numero  60.  nel  diftribuire  i loro 
calculi  : pcrochc  è parfo  che  quello  numero  *o.  fu  più  di  tuni 
li  altri  comodo  à fimilc  negozio,  mediante  la  gran  quantità  del» 
le  parti  aliquote  del  detto  numero.  Impcroclie  il  60.  hà  la  fe- 
conda fua  parte  aliquota  che  è il  30.  la  terza  che  è il  10.  la  quar- 
ta che  e il  15.  la  quinta  ch’c  il  1 2.  la  feda  che  è il  io.  la  decima 
che  è il  6.  la  duodecima  che  è il  5.  la  qaintadecima  che  è il  4-la  vigefima  che  c il  3.la_* 
trcntefima  che  è il  2.  Se  la  fclTagcfima  che  c lo  1.  ilchc  dentro  al  cento  non  interuiene 
ad  alcuno  altro  numero . Riuoltandofi  adunque  lo  vniucrfale  calcolo  delti  Aftrologi 
principalmente  circa  la  inucftigationc  de  Moti  cclcfti  :Se  i detti  Corpi  cclcfti  fieno 
( come  di  fotto  fi  dirà  ) di  figure  circolari  i quali  ancora  fiproua  che  medefimamen- 
te  di  lor  natura  fi  muouono  di  moto  circularc , fù  di  neccio tà>  nel  calcularc  , rappor- 
tare il  prefato calculodclli  Aftrologi  ad  elfo  Cerchio. 

2 Per  il  cerchio  (ancor  clic  di  fotto  fi  diffinifea  al  luogo  proprio)  intendiamo  noi 
vna  figura  piana  terminata  da  vna  linea  fola , che  fi  chiama  la  Circonferentia  del  mc- 
defimo  cerchio , nel  mezo  del  quale  fi  legna  vn  punto  indiuifibilc , clic  fi  chiama  il 
centro  di  eflo  cerchio > dal  quale  tutte  le  lince  dintc  che  fono  tirate  alla  fua  circonfc- 
rentiafono  vguali. 

2 Qual  fi  voglia  cerchio  adunque , quanto  fi  voglia  piccolo , ò grande  , immagi- 
nato ò ne  corpi  celefti , ne  gli  Elementari , ò douc  vnque  ri  parei  detti  Mathematici 
hanno  vfato  di  diuidcrlo  I*  prima  cola  in  6.  parti  vguali  : i quali  elfi  hanno  chiamati 
Segni.  Il  fegno  adunque  non  c altro , che  la  fella  parte  del  Cerchio  . Dipoi  diuido- 
no  qual  Ce  l'vno  di  quelli  fegni  60.  parti  vguali  chiamati  da  loro  interi  , ò vero  Gra- 
di. E adunque  vn  grado  la  feflantefima  parte  di  eflo  fegno  , & fono  in  tutto  il  cer- 
chio 360.  gradi  impcrochc  6.  vie  60  fa  360.  Ridiuidono  di  nuouoqual  fi  è l’vno 
di  quelli  gradi  in  60.  parti  vguali,  & gli  chiamano  primi,  Se  vulgarmentc  minuti  , il 
Primo  adunque  ò il  Minuto  c la  feffantefima  particella  di  vn  grado,  ò vero  di  vno  in- 
cero . Qual  fi  voglia  minuto  ancora  ridiuidono  in  60  jparti  vguali  : Se  fi  chiamano  fe- 
condi. Onde  per  fecondo  noi  intendiamo  la  feflantcflima  parte  di  elfo  minuto.Con- 
feguentcmcntc  diuidono  ciafcuno  fecondo  in  60.  parti  , Se  fi  chiamano  tetti). 
Il  terzo  ancora  in  60.  quarti,  & il  quarto  indo,  quinti  , Se  il  Quinto  in  60.  fedi, 
& cofidi  mano  in  mano  gli  altri,  oflcruandolcmprc  il  partire  per  60.  Di  radonon- 

dimc- 
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dimeno  > anzi  quaG  non  mai , ne  calcoli  A Arologici , ò di  Geografia  fi  arriùa  a'Deci- 
mi. 

3 HaflìoltradiqueAoadauucrtire,che(icomencl  partirfi  da  fegni  mediante  la 
feconda  dioiGonc,  i prefatti  rotti  de!  Cerchio  (cèdono  diminuendo:  còli  nel  falirc  allo 

in  fu , fi  raccoglie  l’ordine  contrario  de  Rotti . Itnpcroche  di  do.  legni  li  compone 9 

vn  Primo  ò vero  vn  minuto:  Se  di  60.  minuti  fi  raccoglie  vn  fecondo,  & di  60.  fecon- 
di corrifpondcntcmentc  fi  fà  vn  terzo  : &di  60.  terzi  vn  quarto  ,&  coli  conle- 
gucntcmcntc  vadifi  pur  quanto  fi  voglia  feguendo . I quali  Rotti  raccolti  in  quefio 
modo,  fi  chiamano  maggiori,  & nel  fatele  Tauole  Afironomichcfcomcfi  può  vede- 
re in  quelle  di  Alfonlo)  principalmente  occorrono  : med  iante  la  comtnodità , che  nc 
f’uccede  delle  diuifioni  per  il  60.  Ma  le  dette  diuifioni  del  Cerchio  ordinare  per  allo  in 
giù  da _ detti  fegni , fi  chiamano  rotti  minori , quelle  che  quanto  al  nome  apparifeono» 
maggiori,  fono  in  potentia  minori  : cioè,  io  ti  vò  dire  che  vn  minuto  è maggiore,  che 
vn  fecondo,  & vn  fccoudo  maggiore  di  vn  terzo , Se  cofi  dclli  altri  ancorché  fi  chia- 
mino per  numeri  minori. Il  contrario  fi  ha  à giudicate  de  maggiori  falcndoda  fegni 
allo  in  fu  raccolti  i Rotti  : Itnpcroche  vn  minuto  c maggiore  di  vn  fegno,  & vn  fecón- 
do è maggiore  di  vn  minuto , Se  vn  terzo  maggiore  di  vn  fecondo  , Se  conlegucnte- 
mente  intenderai  degli  altri  che  feguono . Come  dalla  fopra  pofia  raccolta  ò dillribu- 
zionc  perdo,  fi  può  facilmente  veliere.  Ma  perche  pare  che  il  fine  del  calcu  lare  fccon- 
dogli  Afitologi,  fi  a rapportare  immediatamente  il  moto  delle  (Ielle  al  Cerchio  detto 
il  Zodiaco,  ò vero  Eclittica,  cioè  la  via  del  Solc,&  condurci  finalmente  nel  luogo  cor- 
r jfpondentc  nella  medefima  Eclittica . Et  il  Cerchio  detto  il  Zodiaco , ò vero  Eclittica 
ò via  del  Sole  ( itnpcroche  quelle  fono  il  medefimo  ) dilegna  òfeomparrifee  fecondo 
il  Moto  di  elio  fole;  che  vicn  finito  infra  lofpatiodi  vn’Anno,il  quale  Annoi?  diuide 
in  12.  meli,  corrifpondcntià  12.  più  notabili  trafmutationi  accidentali  H»queAe  cofe 
inferiori  fecondo  il  ruotodi  elfo  fole.  Et  però  acciochefioffcrui  la  corrifpondcntià  al- 
tcrnatiua  de  Mefi  Se  de  fegni  Se  degli  alcri  accidenti , noi  fogliamo  diuiderc  il  detto 
Cerchio  del  Zodiaco,  Se  ciafcuno  degli  altri  ancora  deputato  ai  moto  de  Corpi  Celcfii 
in  12  : feE>ni  : Rompendo  qual  li  voglia  fegno  detto  di  fopra  in  2.  i quali  noi  chiamia- 
mo à dincrcntia  de  Maggiori , fegni  minori  ò vero  comuni . 

Onde  il  fegno  comune  ò vero  minore  farà  la  dodicclìma  parte  del  Cerchio , clic  fa- 
rà (blamente  il  luo  intero  di  30.  gradi  ; Imperoche  dodici  vie  30.  fà  360.  che  fù  il  nu- 
mero degradt  che  poco  fà  li  determinò . Negli  altri  modi  di  diuiderc  degradi , & de 
rotti  fi  terra  in  frà  loro  il  di  già  detto  ordine  del  partire  per  60. 

5 Intefc  in  qualche  modo  queflccofe  : Bifogna  la  principal  cofa  ; in  qualunque  o- 
pcrazionc  de  detti  Rotti  ofTcruarc  quello , che  in  fra  quelli  rotti  Allrologici  fi  debboft 
porre  verfo  la  fiuiftra  quei  che  in  potentia  fono  maggiori , da  efpri merli , Se  collocar- 
li con  caratteri  ò figure  ò numeri  conucnienti , diAribucndo  gli  altri  per  lo  ordine  lo- 
ro come  più  lottili  verfo  ia  delira,  notando  fopra  lemprc  con  il  nome  fuo  proprio  quii 
fi  voglia  qualità  ò genere  de  detti  Rotti . Et  i limili  fi  ponghino  fono  à fuoi  limili , in 
quel  modo  cioè, che  quei  che  hanno  vn  medefimo  nome  fi  corrifpondino  fcambicuol- 
mcntc  ,•  come  i fegni  à fegni,  i gradi  à gradi , i minuti  à minuti , Se  gli  altri  à gli  altri , 
firmando  lo  ordine  di  ciafcun  di  loro  . Onde  quando  vi  manca  Ai  ne  mezzi  alcuna  fpe- 
cie  ò qualità  di  rotti , come  farebbe  quando  doppo  i gradi  occorrcfiino  fecondi , non 
vi  cflendofra  loro  alcun  minuto,  ò qualche  altro  limile,  bifogna  in  quel  luogo  voto 
mctterui  vn  zero  ò dua  acciochc  più  facilmente  fra  loro  f»  diilìnguino  gli  altri  generi 
ò qualità  loro,  come  tù potrai  vedere  per  le  cofe  che  Seguiranno. 
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Del  raccorre  i Rotit  fecondo  glt  Afirolo - 

gt . Cap.  II. 

N N A N ZI  clic  alcuna  operazione  d’Aflrologia  ìv  calcolo  alcuno  de 
propoftici  rotti , li  cfleguifea  , noi  ti  annettiamo  che  principalmente 
tu  auueitifca  quello  : Che  i propolliri  legni  minori , li  riduchinoa_# 
rroggkari , facendo  ò raccogliendo  deduci  minori  il  maggiore  , Se 
i gradi  che  ti  ananzeranno,  non  poliòno  integrare  vn  legno  maggio- 
re con  lo  aggiugnerlià  gradi  che  feguono,  acciò  chela  poco  fi  ef- 
prelta  offeruamia  del  diuidetein  do.licominoui  la  qnale  nel  ironeggiar  fintili  cofg_j» 
che  arrechi  feco  non  picciola  facilità.  Iiupcrochc  condotto  à line  tutte- ir  operazioni» 
tù  potrai  ( le  ti  tornerà  bene)  ridurre  di  nuouo  i med climi  maggiori  ne  fegni  minori  ò 
comuni  : diuidcndoqual  li  voglia  fegno  maggiotc  l tambieaolntentc  in  dna,  & ili  30, 
gradi  farne  cornfpoodcntc  mente  vnfcgno. 

a Quando  adunque  ti  ^fognerà  raccorre  inficme  i Rotti  Altrologiclii:  fatta  la  ri- 
duzione de  fegni  in  quel  modo  che  poco  fa  ridicemmo , diiponi  ciafcun  genere  dg__> 
Rotti  , conte  ti  inlegnammoal  quinto  numero  del  primo  Capitolo  paflaro-.  Dipoi 
incomincierai  ad  operare  dalla  delira  » 8c  da  numeri  più  lottili  de  rotti»  procedendo 
vcrlo  la  Gniflraà  poco  à poco  , Se  verfo  i numeri  più  groilì  mettendo  inficine  di 
qual  li  Gai’  vno  de  gcncti  loro  prima  le  vintati  > dipoi  le  decine  , fecondo  il  coll  unte 
udito  , & fufficienterncntc  elprctfo  al  fecondo  Capitolo  del  primo  libro  , notando 
quindi  i numeri  che  tene  riluttano  lotto  la  lineetta;  tirata  a traocrfo  corrìfponden- 
icincmc.  Et  qualunque  volta  chediqualchc  genere  ti  tifultcranno  più  che  deci- 
ne : per  quali  fi  fieno  6.  decine  , ti  bifogua  aggiugoere  vna  vnità  o vuoi  vno  r- 
alle  vnitad*  di  quel  genere  clic  li  feguono  accanto.  Intptrochc  qualunque  vnù 
tà  di  qual  lì  voglia  genere  » vale  per  60.  vnitaii  di  quel  genere  che  accanto 
lifeguc:  Onde  auuienc  che  ogni  fettunta  vnisà  di  qual  fi  voglia  genere  , fi  rappre- 
fenta  nelgcncrcchc  li  daccanto  verfio  la  fini  tira  per  vna  tuia  miti  » talmente  ciic_>' 
fi  maggior  numero  diqunli  fi  voglino  rotti  non  paffa  mai  j*.  Et  fe  finita  la  ope- 
razione i fegni  ctefccranno  in  più  che  J.  fi  debbor»  tante  voke  leuar  via  & 

fegni  , quante  tc  ne  faranno  permeile  , lafciando  fidamente  quei  legni  che a 

ti  refteranno  manco  di  6*  che  non  rendono  il  ccrchioinceror  (e  gii  il  propoftoii 
ordine  dello  operare  non  ti  coftrigne  ad  oCferuarc  il  contrario  come  fuole  intcr- 
«tcnirc :ne  canoni  delle  Tauolc  di  Alfonfo,  Se  delle  altre  Gioili- 

J 5 fino  per  elempio  delle  cofcdecic  6.  fegni  comuni  r3.gr.ad i 3p. minuti.  Se  52.  fe- 
condi »che  fi  I rabbino  ad  aggiugnerc  à 9 fegni  medefimameme  comuni  r$.  gradi-,  40. 
minuti^:  infecondi.  Adunque  6.  légni  cornimi  fi  ridurranno  ìit  3.  légni  tnnggiori,& 
elTì  {t.fegni  comuni  ridanno  4.  fegni  maggiori.-  8c  ci  reftnno  30  gradi  ri  quali  inficine: 
con  » gradi  15  fanno  4^  .gradi,  come  di  (otto  di  ino  tir  a la  fetta  di  ciò  cagione  - 

Di  adunque  la  puniamola , incominciandoti  dalle  vnitàde  fecondi  z-  & fa  io.  poni 
adunque  il  zeroo.  ritenendoti  la  decina  nella  mente  congiugni  dipoi  qneffca  raccolta: 
decina  come  vna  vnirà,  alle  decine  che  feguono  : dicendo  r.  & 3-  fà  quattro  : Se  t.  fa 
5.  porrai  folto  adunque  al  fuo  luogo  il  5.  Dipoi  armando  aminoti,  dirai  7.  Se  o*- 
lanno  fidamente  5.  potrai  dunque  al  fuo  luogo  fono,  ily.  &:  di  nuouo  dirai 
4-  fa  7 poni  r.al  fuo  luogo,  Si  tieni  à menteb.  che  vale  per  do.  minuti . Et  in_# 
cambio dt  clic  é.decine  dì  minuti,  trafportanc  gradi  die  feguono  vna  vnità: diccndo- 
1.  & 3-  fà  quanro  ; Se  t fa  noue  : poni  adunque  9.  fimo  la  prima  figura  de  Gradi»  Se 
tirata  la  fua  lineetta  ,&:diraiconfcguentcmcnrc  2.  Se  4 fà  fefnon  porrai  adunque^* 
lotto  cofaalcuna  rma  tieni  intente  fei  dccincde  mede  fimi  gradi , che  rendono  inte- 
ro vn  ft  gno  maggiore . Finalntcnre  perttenendo  à fegni  , aggiogai  la  vnirà  alle  vnita- 
»i  de  fegni  che  feguono , per  le  ò.dccine  poco  fe  ottenute  per  il  raccorre  de  gradi  : in. 

que- 


Segni  maggioii 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

4 

45 

40 

18 

3 

23 

35 

3* 

a 

9 

15 

>0 

Libro  Terzo. 

quello  modo, 
l .Se  3.fa  quat- 
tro, & 4. fa  or- 
to, dal  quale  fi 
deuon  trarre 
vna  volta  fola 
6.  i duoi  lafcia. 
ti  fegni  notarli 

al  fuo  luogo  corrifpondenremcnte . Rifulterannotì  adunque  dallo  aggiugnimcnto  cr- 
ucco raccolra  de  propoftoci  numero?.  fegni  maggiori  9.  gradi  15.  minuti.  Se  ^o.  fe- 
condi, i quali  2.  fegni , te  ne  rcllituilcono  quattro  fegni  minori  ò vero  comuni . 

Del  trarre  i/òpraJetti  Rotti , Cap.  HI, 

L trarre  de  rotti  Aftrologicbi.fi  ha  a fare  in  quello  modo  DifponghiG 
primieramente  quali  tutti  fi  fieno  proponici  numeri  di  rotti  fecondo 
che  ricerca  la  fteffa  arte  . Se  come  poco  fà  dichiarammo , i rotti  da^> 
trarfi  fi  ponghino  al  folito  nello  ordine  inferiore  , lotto  i quali 
fi  tiri  la  lor  lineetta  a trauerfo. traforatati  primieranaétei  fegni  dcll'v- 

na  & dall'altra  forte  ( Se  vi  faranno  de  communi  ) tre  fegni  maggiori . 

Dipoi  incominciando  ad  operare  dalla  minore  qualità  de  Rotti  , traghinfi  cola  per 
cola , le  vnitati  di  fotto , Se  poi  le  decine  dalle  vniiati , Se  decine  clic  gli  fono  di  l'opra , 
Se  quando  vi  occorrerti  refiduo  alcuno , coirifpondcntcmentc  fi  noti , fecondo  che  al 
Capitolo  terzo  del  primo  libro  ti  G infegnò  nel  trarre  degli  interi . 

z Ma  quando  effe  decine  de  rotti  da  trarfi  non  fi  potranno  trarre  dalle  decine  dalla 
medefima  qualità  che  li  faranno  di  fopra,(ilche  fuolc  accadere  fpeffo  ) trai  quel  nu- 
mero delle  decine  dal  60  Se  poni  il  refiduo  congiunto  infieme  con  la  figura  di  fopra 
corrifpondenremcnte  fottoli  , infra  le  lineette  à trauerfo.  O fc  ili  vuoi  aggiugm  al 
medefimo  numero  di  fopra  60.  Se  trai  dal  numero  clic  barai  comporto , il  numero 
delle  decine  da  trarfi , notando  di  fotto  ( come  poco  fà  ti  auertimmo  ) il  Refiduo  . Per 
rifpctto  adunque  del  detto  60.  numero  fupcriore  delle  decine  aggiunte  in  vno  de_^ 
duoi  modi,  bilogna  nggiugnerc  vna  vnità  alla  figqra  che  li  fegue  da  delira  , Se  che  di 
quelle  che  fi  hanno  à "trarre  : Se  quel  numero  che  Vene  verrà,  fi  ha  à trarre  da  quel  di 
fopra  che  confcguentcmcntelicorrifpondc . O verof' Se  farà  il  medefimo^  licua  via 
vna  vnità  con  la  tua  mente  dalle  vnitati della  qualità  clic  lic  acanto.  Sedi  fopra  ver- 
fo  la  finiftra ,-  Se  trai  dal  numero  refiduo  le  vnitàti  da  trarfi  del  medefimo  genere . Ec 
fe  nel  medefimo  genere  ò qualità  fupcriore  non  vi  farà  vnità  alcuna , come  fe  furti  vn 
numero  articolo;" accattili  vna  vnità  dalla  finiftra  figura  del  medefimo  genere,  la  qua- 
le nel  deliro  lato  verrà  io.  vnitati . Et  fe  nel  luogo  del  medefimo  genere  di  fopra  non 
farà  numero  alcuno,  & vi  farà  folamentc  zeri  : bifogna  decorrere  à quel  genere  de 
rotti  che  è più  preflò  al  maggiore,  veifo  la  finiftra  , dal  quale  tù  accatterai  vna  vni- 
tà. La  quale  trafportata  al  medefimo  luogo  del  genere  aliatoli  verfo  la  deftra , vale 
60.  vnitati  : dal  quale  ('come  poco  fa  dicemmo  ) fi  ha  à trarre  il  numero  da  trarfi , Se 
quello  modo  di  operare  fi  oflctui  Tempre  che  te  ne  fia  di  bifogno . 

3 Finalmente  fc  ti  occorrerà  che  i legni  de  Rotti  da  trarfi  , non  fi  portino  trarre  dal 
numero  de  fegni  di  fopra  accatterai  vn  cerchio  intero,  cioè  6.  fegni  maggiori.  Seda 
erti  inficine  con  i fegni  che  ti  occorrono.finirai  il  trarre  che  ti  era  propofto  notati  certi 
riipondcntemcntc  i refidiii  in  fra  la  linea . Imperoche  ne  calcoli  Afttologici , noi  fia- 
mo  il  più  delle  volte  forzati  à tratre  il  numero  minore  dal  maggiore  ; onde  c di  necef- 
fiti  accattare  di  nuouo  vna  intera  rcuolutionc  del  Cerchio  , la  quale  nel  raccorrei 

fi  getta  via.  _ _ 
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4 Offerii  chinfi  per  modo  di  cfcmpio  3.  fegni  maggiori,  if.  gradi  , duoi  00.  & 30.' 
fecondi  : da  quali  bifogni  trarrc4.  fegni  medcfimamcntc  maggiori  10.  gradi  12. raion, 
ti  & 2 y.  fecondi  Comincierai  il  tuo  trarre  adunque  da  minori,  cioè  da  fecondi.  Se  per- 
che 5.  non  fi  può  trarre  dal  o.  aggiugni  io.  ad  etto  o.  & barai  (blamente  dicci  dal  qua- 
le trai  il  J.  & ti  reitera  ci'oquc  ; poni  adunque  j.  lotto  la  interpofta  lineetta  : Aggiu- 
gnilconfegucntemcntc  vna  vnita  alla  figura  di  (otto  che  li  fegue  verfo  la  finiftra  come 
al  dua  ,&  liarai  tre  : adunque  fe  il  3.  fi  trarrà  da  tre  non  ti  rimarrà  cofa  alcuna  ; non 
lutai  adunque  à por  fotto  cofa  alcuna.  Venendo  poiconfcguenremence  a minuti,  non 
fi  può  di  nuouo  trarre  il  2.  dal  zero  o.  aggiugni  adunque  io.  aldettoo  & barrai  fola- 
mente  io.  dal  quale  trai  il  2.  & ti  tetterà  otto  ; poterai  adunque  di  fotto  corrifpon- 
denrcmcmc8.  Dipoi  aggiugni  vna  vniti che  li  fegue , & che  li  è di  fotto  della  mede- 
lima  qualità, & barai  2.  il  quale  di  nuouo  non  fi  può  trarre  dal  o che  gli  è di  fopra 
aggiugni  adunque  6.  decine  al  detto  zero  o.  che  occupa  il  luogo  delle  decine  , Se  bar- 
rai 6.  non  augumentatofi  però  il  numero  trai  adunque  il  dua  dal  detto  6.  Se  ti  Tetterà 
quattro  : poni  fotto  la  linea  al  corrifpondente  luogo  il  4.  Et  di  nuouo  aggiugni  vna  .. 
vnità-al  zero  che  fegue,  che  occupa  il  luogo  delle  vnitati  de  gradi  da  trarli  ; 
Se  traloconfegucntcmcnte  da  fopra  corrifpondentili  5.  gradi  , & harrai  quattro, 
da  porfi  a delira . Et  perche  il  2.  non  fi  può  trarre  dallo  vno  che  li  e di  fopra  , aggiu- 
gni di  nuouo  lei  decine  ad  etto  vno  delle  decine  de  medefimi  gradi , &:  barai  fette  , fe 
z.  adunque  fi  trarrà  da  7.  ti  refterà  5. poni  il  5.  fotto  la  linea  à trauerfo.  Aggiungni  fi- 
nalmente alle  vni- 


tati de  fegni  da  trar. 
li  come  che  fieno 
4.confeguentemen  ■ 
te  vno  1.  & harai 
cinque  : ilqual  5. 
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tre  fegni  : bifogna  adunque  accattare  6.  fegni  maggiori , i quali  inficine  con  i detti 
ire  faranno  9.  da  quale  fe  tù  trarrai  5.  re  ne  Tetterà  quattro,  il  quale  4.  tù  porrai 
fotto  la  lineetta  al  filo  luogo:  Se  ti  Tetteranno  da  quello  trarre  4. 
fegni  54.  gradi  48.  minuti  , Se  5.  fecondi . Et  quelli  ri- 
dotti all'ordine  , ò modo  de  fegni  comuni  , 
t ■ fanuo  9.  fegni  minori  , 24.  gradi  48.  • 
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Del  multlplicare  i me  definì  rotti.  Cap.  IV. 
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VTTA  la  difficulta  de  rotti  Aftrologici , quella  maflìme , che  fuole 
alienare  li  ftudiofi  da  piu  fccrcti  ammaeftramcnti  matematici, pare 
che  confitta  nelle  opcrationi  che  feguono,  come  è il  multiplicarc  , 
il  partire,  & il  trouarcl’vna&r altra  radice.  Per  facilitare  del- 
le qual  cofe  a benefizio  de  gli  ftudiofi  , sforzeremo  di  dichiarare 
cialcuna  cola  tanto  brcueincntc  , & apertamente  , che  tn  non-* 

fcmplici’,0  paref  qaal |,Vn  dc  doi  modi fia piu  facik»  ° a maneggiare i numeri 

j..ì  *ci'°chc  no*  venghiamo  pretto  alla  condufione>  ci  bifognano  confidcrare 

aue  cote  nei  multiplicarc  i rot-  * 

ti  aflrologici . La  Prima  è il  No- 
me del  venutoti  numero  medi- 
ante qual  fi  fia  multiplicazionc 
de  rotti  : & I*  altra  è etto  mo- 
do del  multiplicarc  , il  quale 
noi  infegnarcmmo;in  doi  mo* 
di  , Se  molto  facili. 

3 Per  maggior  chiarezza  del 
primo,  habbiamo  ordinata l.i  ■■ 
prcfcntc  tauoletta, nella  qual'  fc 
tu  entrerai  per  lato  , cioè  fc  cu 
cercherai  il . denominatore  de 
rotti  da  multiplicarfi  nella  linea 
a trauerfo  di  (opra  & il  multipli, 
caute  nella  cftrema,  &dafini- 
flra , & auuertirai  dentro  dipoi 
procedendo  a dirittura  dal  vno 
&:  dall  altro, Jo  angolo  comune: 
troucrrai  quiui  il  nome  de  mul- 
tiplicatiti  rotti.Comc  che  fc  per  modo  di  esépio  tu  velefiì  fapere  che  numero  ti  vìm,* 

Uvttimj^  ' t5rzi,piSlia  ' V»**»  '«cima  della  tauoletta, & i terzi  nel. 

LoloeomnnL  r is  u'  quali  entrerrai  a dirittura  dctro,&  troucrrai  nel  an. 

8 'Tu  In  ' Tri  ocJ?luc^cra,.a^ucli|e che  i quarci  multiplicatipcr  terzi j fanno  fettimi 

Legni  : & dal  ,2u?r£lE^  pcr  ‘ k«ni,  fi  fanno* 
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Cn-C8rradlpCl'^di*  ne  vengono  gradi  ; & dal multip bear  de  gmdi 
rcftitufcono  parimente  gradi . Ma  dal  multiplicarc  di  qual  fi  voghono 
pfr*  regn‘  ■ ò v«°  P«  * gradi , fi  generano  rotti  della  medefima  forre  : ferùare 
■' nomc  c?ndcccnre,cofi  detti  interporne  dc  rotti  . Ma  dal  multiplicare  a 

a 


ti  : ne  vengono  rotti  della  medefima  qSa«3  . Et  ffinnofi 

rione  del  ^ .mW‘  : mcdiante  ^ella  TS&£ 

dovna  oniWrV^- C?r  ,n  tra  * rotti  de|  Cerchio  . M^  quan- 

eono  rettf mÌwJ  f?,multip!ica  P"  altri  rotti  della  medefima  qualità  , ne  ven- 
raccolti  ià  ““  da  dcnoniinatorc  dc  rotti  multiplicanti  & detti  da  multiplicarfi 
raccolti  mfieme  : come  fi  può  vedere  mediante  il  poco  fa  addottto  cfcS 

uolmlnr^ nd^0nfcg-uencment?al  fccondo  modo  • Occorre  muitiplicare  fcambic- 
uolmentc  , cflì  rotti  aftronomici  doppiamente  , o veramente  fi  multipli, 

E vna 
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vna  fola  qualità  di  rotti, ò per  ìa  mcdcfima.o  per  vna  altra  qualità  di  rotti  ; ò vero  (l 
multiplicano  più  &:  diuerfe  qualità  di  rottLin  fra  di  loro  fcambicuolmente  .11  primo 
modo  è molto  facile  mediante  il  quarto  capo  del  primo  libro:  Impcroche  fi  hà  a tene, 
re  il  medefmio  ordine  nel  muitiplicare  due  qualità  di  rotti  , che  fi  tenne  nel  molti- 
plicarci numeri  fcmplici,lcuato  il  nome  de  venutiti  rotti  . Come  fe  tu  volerti  per 
modo  di  efempio  multiplicare  40  minuti  per  50  fecondi,  te  ne  verrebbono  2000,  che 
lì  chiamercbbono  retti]  , per  lo  i.  denominatore  de  minuti  , & il  2,  denoninatore 
de  fecondi,  fanno  il  j.dal  qual, il  venutoti  numero  fi  chiama  il  Denominatore.  Et  fe 
tu  partirai  il  mcdcfimo  2000  terzi  per  60  , gli  ridurrai  a 33  fecondi  , Se  20  ter- 
zi] : le  tu  auucrtirai  diligentemente  quel  che  ti  fi  dille  alleilo  Capitolo  di  effo  pri- 
molibro. 

5  Ma  quando  ti  fono  propofte  più  & diuerfe  qualità  di  rotti  da  multiplicarfi  fcam- 
bicuolmcnrc  ; tu  potrai  la  prima  cofa  farlo  per  via  di  riduzione  , i 1 ebe  noi  à fuffi- 
zienzia  ti  dichiarammo  nel  detto  capitolo  fedo  del  primo  libro  , infiemcconil 
quarto  Capitolo  del  detto  primo  libro  . Ridurrai  adunque  l’vno  & l' altro  ordine 
de  Rotti  propoditi  , cofi  quel  da  multiplicarG  , come  ancora  multiplicante  , alla 
minima  qualità  bordine  de  rotti , che  in  detto  ordine  G contiene:  mediante  la  mul- 
tiplicationc  continouata  per  il  60  , de  maggiori  rotti  dinanzi  . Di  poi  moltipliche- 
rai vno  che  venutoti  numero  per  l'altro  , confiderato  il  nomedi  eòo  venutoti  nu- 
mero : il  qual  numero  multiplicato  , tu  veramente  potrai  di  nouo  mediante  la_* 
diuifioncdcl  co  , ridurre  al  luo  genere  ò qualità  di  rotti  , ò vero  nella  qualità  che 
te  ne  rifulterà  . Come  per  modo  di  efempio  , proponghinfi  15  minuti  & 20  fecon- 
di , che  G habbinoà  muitiplicare  per  io  terzi!  , &i2quarti  . Multiplica  per  tan- 
to 15  minuti  per  60 , Se  barai  900  fecondi  : i quali  con  20  fecondi  fanno  920.  Mol- 
tiplica Gmilmente  ioterzij  per  60  , Se  harai  600  quarti , i quali  aggiunti  a 12  quar- 
ti , fanno  612.  Adunque  fe  finalmente  tu  multiplichcrai  , 920  fecondi  , per  612 
quarti  - te  ne  verranno  563040  felli  ••  impcroche  i fecondi  multiplicati  per  quarti 
generano  fefli  . Ondefe  tu  di  nuouo  partirai  li  detti  563040  felli  per  60,  "no  i tan- 
to che  per  il  quante  volte  tene  venga  il  minor  numero  60  ; raccorrai  dal  muìtiplica- 
tc  de  propolliti  rotti  2 terzi  , 36  quarti  , Se  24  quinti  . Nel  medefimo  modo 
opererai  le  ti  faranno  proporti  più  qualità  di  rotti  da  multiplicarG  inGc- 
m<_ f. 

6 Piacemi  aggiugncrci  vno  altro  modo  di  muitiplicare  molto  più  efpcdito  , Se 
più  di  tutti  lì  altri  facilismo  : con  il  quale  tu  potrai  mulriplicarc  i medcGmi  rotti 
quaG  più  predo  1 vna  per  l’altra,  che  li  interi  : mediante  la  tauola  aurea  propor- 
zionale delle  tauolc  aftrologiche  , la  quale  noi  habbiamo  comporta  ftudiofamente  à 
quello  fine  , & per  efpcdire  le  altre  opcrationi  più  fonili  , Se  per  vn  grandifiìmo 
alleggerimento  delle  fatiche, & in  quello  modo  condottola  infino  alla  Multiplicatio- 
nc  del  60  per  fe  ficlR»  . La  prima  cofa  noi  raddoppiammo  i numeri  da  capo , Se  quei 
datrauerfo  , con  loaggiugncrcdi  nuouo  i medcGmi  numeri  da  capo  a numeri  che 
ce  ne  erano  venuti  ; Se  quello  contiuouammo  femp  re  , fino  à tanto  che  noi  arc- 
uammo al  fine  del  fclfantefimo  ordine  : & quante  volte  i numeri  rilultanti  medi- 
ante il  continouato  aggiugnimcnto  de  numeri  da  capo  arcuarono  ò partirono  il  6o\ 
noi  da  man  delira  ponemmo  perciafcun  60.  vno,  vno;  lalciando  il  rimanente  al  fuo 
luogo, oucr  polloui  nel  medefimo  luogo  vn  zero  , ò quando  al  detto  prodotto  nu- 
mero diuilo  per  60  , non  vi  furti  reflato  refuluo  alcuno  . Prouerai  per  tanto  che 
elfi  prefati  numeri  della  medefima  tauola  proportionalc  : ( Se  inartìme  li  da  delira  ) 
hanno  vna  certa  ragioncuolc  fucccllionc  , Se  che  fcruano  infra  di  loro  vno  ordine 
proportionatolc  quali  cofc  ti  faciliteranno  al  venire  in  cognitionc  dello  errore, (Te 
errore  fi  farà  commcffo  ) ò vero  al  comporre  più  cfpcditamcntc  erta  tauo- 
I‘t. j . 

7 Occorrcci  per  tanto , ( acciocbe  noi  mettiamo  la  prima  cofa  inanzi  alcune  cofc 

del 
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del  modo,ò  ordine  de  numeri  della  medcfima  tauola  entrare  nella  prefata  tauola,co- 
me  ancora  in  qual  fi  voglia  altra  taùola  in  doi  modi , o per  i latti  , ouero  per  le  aree, 
& ne  Pvno  , ò ne  l’altro  nfeontro  ci  fi  offerifcono  nella  area  ouero  fpazo  doi  nu- 
meri» che  con  i numeri  laterali  hanno  varia  denominazione  : fecondo  che  bi  fogna.-» 
alta  diuetfità  delle  operazioni  * & de  numeri  con  i quali  Centra  • Noi  entriamo 
per  i lati  nella  tauola  quando  I'  vno  de  numeri  fi  t roua  da  capo  ,&  l’altro  fi  trouada 
fati  : acciochc  il  numero  prodotto  da  dii , ci  venga  ricontro  al  comune  concorro  di 
amendua  . Chiamiamo  entrare  nella  tauo/a  per  le  arce,oucro  per  li  fpazzi,  quando 
fi  piglia  l’vn  de  numeri  proponici  nello  fpazzo  della  tauola,&l’altro  fi  piglia  in  l’vno 
è nello  attro  de  lati  raccioche  finalmcnre  ildefiderato  numcrofi  truoui  nello  altro. 
Et  fogliamo,quando  entriamo  per  i lari , inueftigare  il  numero  venutoci  mediante 
Il  mu!riplicato,& quando  entriamo  per  lo  fpazzo  fogliamo  inueftigare  il  quante  3 
volte  mediante  la  diuifionc_J  • 

8  Quanto  adunque  pare  che  Gafpctti  al  negozio  del  multiplicare  fappfatc  chc_j 

3 ual  fi  voglia  numero  che  nello  fpazzo  vi  occorra  dalla  delira  r che  eglièdi  quella 
cnominationc  , che  viene  ad  cflerc  prodotta  da  rotti  multìplicati  1‘  vtr  per  l'aUro  : 
talmente  che  ciascuna  vnità  del  numero  finiftro  rapprefenti  <5o.  vnità  del  numero 
flefib  deliro,  onde  egli  , è di  maggior  denominationc  di  elfo  deliro. Come  fcfi  tnul- 
tiplichcrano  per  efempio  lateralmente  iy  quarte  per  io  terze  , & fi  troucrannoal 
concorfo  comune  del  vno  & del  altro  dornumtri  .come  2 Se  50  : erto  numero  de- 
liro 30  fi  denominerà  dalle  fettime:  & il  2 da  finiftra  fi  denominerà  dalle  ftcftejirnpc- 
rochc  le  quarte  multiplicatc  per  terze  fanno  lefetrfmc  . Iraperochc  fc  par  ilquarto 
capodel  primo Librofimultiplicaffero  ij  quarteper  iotcrze , ce  ne  vernano  150 
fettimede  qual  i al  primo  fguardo , hai  qui  ridotte  a duo  felle  &:  30  ictrimc . Adun- 
que f per  tornare  la  onde  io  mi  parti;  fc  il  numero  deliro  farà  di  minuti  , il  finiftro 
farà  di  gradi,  & medcfimamcntc  quando  il  deliro  fari  di  gradi,  eflò  finiftro  farà  di 
legni  maggiori. 

9  Gufiate  quelle  cofe,ogm  volta  che  tu  vorraimulriplicarc  in  fra  di  loro  per  fa  ta- 
uola,diuerfe  forti  di  rotti  : difponi  la  prima  cofa  i numeri  lopra  la  tua  tauola  da  aba- 
co, oflciuata  la  corri Ipondcntia  di  ciafcun  genere  per  genere  , inficmc  coni  titoli 
dellcdcnominationinotatidcbitamentcdi  (opra  .Di  poi  incominciandoti  da  delira 
& da  minori  farai  1j  tua  opcrationc,multiplicando  qual  fi  voglia  genere  di  rotti  da_* 
multiplicarfi,pcr  qual  fi  voglino  multiplicanti  appunto  ; entrando  lateralmente  nel- 
la conuenicnie  faccia  di  ella  tauola  , conio  annoucrattorc  del' vno  & l’altro  rotto, 
trottato  l’vno  cioè  il  minore  al  da  capo  della  tauola,  Se  l’a  Uro  cioéil  maggiore,  al  Ia- 
to finiftro  Se  vi  timo  , & i numeriche  ti  verrannoal  concorfo  comune  nello  fpaztr 
dcll’vno,  Se  dell'alrro  mediante  ciafcuna  mnltiplicazionedcrotti , fi  riponghino  fur- 
to il  titolo  della  propria  denominationc  ; ifdeftro  de  qual  if  Citine  fpcllo  fiè  detto) 
c fempre  di  quella  denominationc  che  è prodotta  da  propoftici  ijfcti  mnltiplicati  in- 
lieme  finalmente  tutti  i venutici  rotti , mediante  le  particulari  multiplicationide  > 
rotti  » fi  riduchino  in  vno  ordine  folodi  rorti,fotro  la  inrerpoftauidi  nuouo  fotto 
lineerta  :Se  ne  rifultcrài!  numero,prodottoda  ra'emultiplicarione, 

io  Siaci  per  efempio,  che  r8gradi,Tr  minuti  Se  TT fecondi  fi  habbino a multipli- 
care  per T gradi. '.minuti  & tre  fecondi  . Ordinati  quelli  come  tiauucrtimmo, 
multipl/ca  la  prima  cola  * r.  fecondi  per  T fecondi  entrando  latcral  mente  in  ella  ta. 
uola.&harai®,  45,  cioè  ?r  quarte  : fcri'ui  adunque  forco  ft  titolo  delle  quarte  a. 
Dipoi  mu'tiph'ca  entrando  pure  lateralmente  in  e(Ta  tauola  minuti,  per  elfi  3 fe- 
condi , & te  ne  verrà  5 , T+,  cioè  54,  rerrij , poni  adunque  TT  al  luogo  fuo  de  rertij. 
Multiplìca  finalmente  lateralmente  entrando  nella  tauola  T®  gradi  per  i medefimi  3 
fecondi  , Se  barai  ®, 18  cioè fecondi  ( imperoche  i gradi  multìplicati  per  I rotti , 
ti  rendono  i rotti  del  medefimo  genere  ) fcriiùadunquc  T8  fotto  il  titolo  de  fc- 

E 2 condì- 
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fondi  . Moltiplica  di  nuouo  lateralmente  1 r fecondi  per  T mfnut:  «-  fm 

ijerrai  nel  concorfo  dello  fpazzo  * Se  77 , cioèT  fecondo, & ff  tcrtii , poniadunemeU 

*rCTrl0d°  r-COnd'  ' '*  ‘ T.  f?u° il  ti/olo  de  tetti; . Confeguenremen^rnuU 
tiplidnnfi  lt  minati  per  i mcdefirai  T minuti , & ce  ne  verrà  T Se  t» , cioè  r minuto 
&Jo.  fecondi:,  quali  porrai  fono  a loro  conucniemi  titoli  . Finalmente  entrando 
pure  ncllla  fattola  lateralmente  multiplichinf.  t* gradi  per  i medefimi  t minuti  , & te 
ne  vetri  ® , ™,cfe£  fidamente” minuti, quali .porrai al  luogo  loro  . Di  poi  èfliT 
fecondi  fi  mult.pl, chino  per  h Tgradt,  & re  ne  verrà  T,  »,  cioè  vno  folo  tnimitoipon- 
gaG  adunque  i.  fotte . i minuti , Mulnphca  di  poi  entrando  lateralmente  Pcr  la  tauo- 
la  mi.  per  .gradi, & harai, T & "m.nuti,,  quali  porrai  a f luoghi  loro.Fina  Imentc 
entrando  lateralmente  nella  rauola  multiplica  ”gradi  per  i detti T gradi  rione 
rai  che  te  ne  viene  » , ” cioè  « gradi  folameme.da  po.fi  fotte  il  titolo  de  gr*i 
tt  fc  finalmente  tu  ridurrai  in  vno  ordine  folo  fono  vna  altra  lineetta  tirata  a rra- 
uerlo.tuttn  roto  generati  da  Ile  Pamcularimultiplicationi  de  rotti  , fecondo  la  dot. 
trina  del  fecondo  capod.qucfto  terzo  libro,  harai  mediante  la  moltiplicazione  de 
fropofin.  roto  4a.  gradi  y minuti . & s fccondi  y.  tetzij , Se  47.  quarti 


Gradi 


lo 


Minuti 

28 


Sccundi 

1J 


Terzi 


Quarti 


rotti  damultiplicarfi 
Rotti  multiplicanti 


Somma  42 


45 


& effi  42  gradi  finalmente,  fanno  1.  fegno  comune  Se  ».  gradì,  i quali  inficine  con 
effiT  gradi, rifanno  T’ gradii  Et  qucuo  baffi  dèi  multiplìcarc. 


Libro  Terzo  ; 

i 

lo  ..  . . 

; 

Seguita  la  promclTa , & tauola  pro- 

portionale  5 non  folo  comoda  per  le  multiplicatio- 
ni  & diuifìoni  &;  inuentioni  delle  radici  : ma  indif- 
ferentemente per  tutti  i calculi  aftronomici  ; cal- 
culata  accuratdfimamente  dal  detto  Grondo, 
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7&  Della  Arimetica 

Del  partire  ejfì  rotti  a Grommici  t Cap.  V, 

ANNOSI  cofinc!  partire,  come  nel  moltiplicare  i rotiiattronomi- 
ci  a confidcrarc  due  cote . La  prima  è la  denominarionc  del  quante 
volte,  generata  dalla  parricuiare  diuilionc  de  rotti  tlmperothc  nel 
partire  cofi  come  nel  multiplicare  fi  caufa,  o genera  vna  & vna  al- 
tra fpecie,o  forte  di  rotti  • L'altra cofa da  confidcrarfi de tfo modo 
del  partire  , il  quale  noi  finvlmcntcdi  nuono  termineremo  in  dot 
modi  . Primieramente  fatta  la  riduttionc  di  ciafcun  genere  , coir 
de  rotti  partitori  » come  di  quei  che  ii  hanno  à partire  nel  genere  minore  contenu- 
to ncll’vno  & nellfcltro ordine  tdipoi  mediante  la  tauola  proportionale  di  pocopaf- 
fata , con  modo  certo  molto  facile,  & giocondo  a quei  che  godono  di  calcolare  con_» 
grettezza . 

2 Per  facile  dichiarazione  del  primo  modo,  Iiabbiamo  ordinata  la  di  fotto  portai 
Tauoletta  : Andrai  adunque  inuefligando  il  denominatore  di  etti  rotti  da  partirli 
nel  più  alto  , Se  a trauerfo  ordine  delle  denominationi  , Se  quel  del  partitore  nel 
latofinittro  Se  vltimo  » ovcro  per 
il  contrario  • fecondo  che  ti  iara 
più  commodo  ; e da  l’vno  Se  dall’ 
altro  va  a dirittura  allo  in  dentro, 
fino  a tanto  , che  tu  ardui  al 
concorfo  comune  , pcrciochc  in 
etto  tu  trouetaiildenominatore  del 
quante  volte  . Come  per  riem- 
pio fc  tu  volcttì  faperc  qual  forte 
di  rottiti  vien  dal  partire  i quarti 
peri  fetu'mi, rroueraila  pronomi- 
natione  de  quarti  , nel  lato  fini- 
ftro  di  effa  Tauoletta  , Se  la  de- 
nominatione  de  ferrimi  nel  da  ca- 
po di  effa  Tauoletta  , Se  trotte- 
rai nel  comunloro  concorfo  5.  che 
faranuo  i rotti  venutiti  mediante  il 
partire  propottoti  che  daranno  il 
nome  al  3; 

3 Dalle  qual  cofe  facilmente  fi  caua,  elici  fegni  partiti  per  Legni (intendi  fempre 
de  maggiori)  ti  rendono  lemprc  legni,  fi  come  i gradi  dittfibuiti  per  gradi  ri  rendon- 
no  lemprc  gradi  Ancor  dal  partire  i fegni  per  gradi, fempre  ne  vengono  gradi, come 
ancora  dal  partire  i gradi  per  mede-fimi  legni  ce  ne  viene  per  il  quante  volte  gradi.  Et 
ogni  volta  che  i fegni , oi  gradi  fi  partono  per  alcuni  rotti  ,0  per  il  contrario  alcuna- 
fortc  di  retri  fi  partono  per  fegni,  o per  gradi:  cene  viene  il  numero  de  rotri, deno- 
minato da  propoflici  rotti.  Qyando  poi  fi  partono  alcuna  forte  de  rotti  per  altri  rotti 
dì  ditteffo  genere , te  ne  viene  parimente  quella  forte  di  rotti , ma  denominata  da_*> 
quel  numero,  che  tirella  rrarto  il  denominatore  maggiore  dal  denominatore  mino- 
re. Come  fe  ci  ti  fotte  propotto,che  fi  haueffinoà  partire  i rerzi  per  i fetrimi,che  te  ne 
verricnoquarti.imperòchefe  3 fi  trae  da  7 re  retta  4.0nd e final  mente  ti  retta  chiaro- 
che  quii fivoglia  fortedirotti  partita  pcraltrirotti  della  mcdcfima  forte,  ti  fanno 
gradi .-  come  quando  ti  è comandato  dìe  tu  diuidao  pattai  terzi  peri  ferri,  o f quar. 
ti  per  i quarti, come  ti  dimoflra  cfsa  tauoletta.  Allertiamoti  non  dimanco  che  tu  hai 
à pigliare  quel  numero  de  rotti , che  perdiuiderc  è piu  condecente,  il  quale  ha  la  de- 
nominationecftrinleca  maggiore,  Se  per  il  partitore  quel  ebe ha  in potcntia  minor 
denominarionc. 

w 4 Quanto 
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4 Quanto  al  fecondo  principale , ci  ti  occorre  principalmente  il  partir*  alcuna  for- 
te di  rotti  o per  i rotti  della  medefima  forte,  o per  rotti  di  altra  forte , o vero  per  più 
forti  di  rotti  : l’vna  Se  l’altra  della  qual  cole  noi  ti  infogneremo  fare  per  due  vie  molto 
facili.  Quando  adunque  ti ccommcffo  che  tu  parta  alcuna  forte  di  rotti  per  altri 
rotti  della  medefima  qualità  , o vero  per  altra  qualità  o forte  di  rotti  : queflo  farai 
tu  non  in  altro  modo  che  per  quello  che  noi  del  partire  de  rotti  ti  infognammo  al  capo 
quinto  del  primo  libro  - Se  tu  vorrai  adunque  partire  1800  minuti  per  30.  gradi  tro- 
ucrrai  per  il  quante  volte  60.  minuti  : impcrochc  i rotti  diuifi  per  gradi, lafciano  per  il 
quante  volte  ùmili  rotti. 

5 Potrai  molto  piu  facilmente  terminare  in  quello  modo  il  partire  di  qual  0 voglia 
forte  di  rotti, che  fi  babbi  à fare  infra  di  loro,mediante  lo  entrate  arealmcnte  nella  paf- 
fata  tauola  proportionale  ; cioè  troucrai  nel  fupremo  Se  atrauerfo  ordine  de  nu- 
meri laterali  il  numero  del  partitore  de  rotti  : fotto  il  quale  feendendo  à dirittu- 
ra ttoua  il  numero  de  rotti  da  partirft , cioè  nel  deliro  ordine  de  numeri  arcali  « 
il  quale  fe  tu  troucrai  apunto,  andrai  dal  medefimo  per  la  diritta  via  nella  fini- 
lira  colonna  de  numeri  laterali  : impcrochc  quel  numero  che  tu  trouerrai  quitti» 
tu  lochiamerai  il  quante  volte  del  propofloti  partimcnto:  di  quella  denominatione 
cioè  clic  i propoftiti  rotti  Se  da  partirli  inficmc  fono  atti  nati'à  produccre . Offeri- 
fchincifi  per  modo  di  e (Tempio  che  fi  liabbino  à partire  5 6.  minati  per  14.  terzi. 
Trouerrai  adunque  14  in  teda  della  prima  facciata  di  effa  tauola  propo  tuo- 
nale, Se  fotto  eflo  14.  feendendo  diritti  Almamente  trouerrai  o.  56.  occu- 

{ >ando  il  Anidro  luogo  folamcntc  il  zero  o.  fc  da  effo  j6.'adtmquc  manderai  verfo 
a Ànidra  ,&  alPvltimo  ordine  de  numeri  laterali  per  via  diritta  , troucrai  4.  &per- 
che  i minuti  diuifi  per  terzi, generano  fecondi,  conchiuderai  che  dal  partire  5 6.  minuti 
per  14  terzi  tc  nc  fiano  venuti  4.  fecondi . Il  medefimo  farai  de  gl!  altri . 

6  Potrai  ancora  non  men  facilmente  partire  ancora  due  qualità  di  rotti  che  ri  oc- 
corino  infieme.  Se  che  fucceJmo  1’  vna  à l’altra,  per  i rotti  di  vna  medefima  forte-co- 
me i gradi  con  i minuti,  o vero  i minuti  con  i fecondi, o i fecondi  con  i tetzi , & limili 
accoppiamenti  di  rotti,  per  qual  fi  voglia  libera  qualità  o forte  dirotti  .*  &al- 
lhora  il  numero  rrouato  nel  Anidro  lato,  per  il  quante  volte  farà  di  quella  denomina- 
tione, che  fia  prodotta  da  rotti  piu  groffi  da  Anidra  , partiti  per  la  propodaci  forte  di 
rotti,8f  che  fono  il  partitore.  Come  per  eflempio,  fiaci  propodo  che  fi  habbi  a partire 
la  gradi  Se  30.  rp.inuti,per  15.  minuti.  Trouato  adunque  il  15.  in  teda  della  prima  fac- 
ciata di  cAa  tauola  proportionale,  fccndcrai  diritti  Ai  inamente  dal  detto  1?.  allo  ingiù, 
& trouerrai  apunto  la.  30.  da  quali  fc  per  via  diritta  tu  anderai  à man  Anidra  all’ordi- 
ne de  numeri  laterali, trouerrai  jo.&  perche  il  Anidro  è in  potentia  maggiore  numero 
dei2.gradi,  Se  i gradi  parti  per  minuti  ci  rendono  minuti;  però  perla  propodaci  di. 
uifione  o partimcnto  ci  viene  per  il  numero  quante  volte,  50.  minuti . 

7  Non  difiìmilmente  ancora  potrai  diuiderc  le  medefime  due  Se  feguirantefi  qua- 
lità di  rotti,  peraltre  due  qualità  ùmilmente  fegaitantefi  in  quedo  modo , cioè  Tro- 
ua  l’ vno  Se  l’altro  numero  de  rotti  partitori  non  nel  da  capo , ma  nel  Anidro  ordine 
de  numeri  laterali,  ( impcrochc  lo  operare  farà  molto  piu  facile,  fc  fi  ritrodcrrà  l’vno 
Se  l’altro  de  rotti  partitori  nella  medefima  faccia  della  tauola)  Se  da  quelli  fi  an- 
drà verfo  la  dedra  à dirittura:  facendo comparatione de  numeri  che  in  quella  me- 
defima colonna  di  rincontro  ti  occorreranno,  finoà  tantoché  tu  vegga  integrarli  i 
rotti  da  partirG , congiugnendo  cioè  il  dedro,  Se  corrifpondcntc  à rotti  piu  geo  Ai, con 
il  Anidro  di  quello  che  corrifpondc  al  numero  del  piu  lottile  : pcrcioche  fatto  quedo 
tu  hai  à pigliare  il  numero  da  capo  della  medefima  colonna  per  il  quante  volte,  il 
quale  harà  quella  denominatione  che  fi  genera  mediante  il  partire  de’piugroAi,  Se 
da  partirfi  rotti,  per  i piu  groAidi  cAo  partitore . Siaci  per  cAempio  che  fi  hab- 
bino  à partire  30.  minuti  Se  48.  fecondi,  penj  fecondi  Se  24.  terzi,  Trouaci 
adunque  primieramente  ij.  Se  24.  nel  Anidro  ordine  de  numeri  laterali  della  prima 

faccia 
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faccia  della  detta  tauola  proportionalc,  andando  da  j’vno  & dall  altro  a dirittura  ver- 
fo  hdeftra  troucrrai  nella  roedeGma  colonna  , a rincontro  certo  d.  effi  15,030, 
& fono  q w?i  aSto  de  mcdcCmi  a 4,0,4»,  i vaccorrai  interne  nel  no. 

do  DOco  ta  cfprcffo , faranno  30,  48,  annoveratoti  de  rotti  da  part.rfi  . Piglierai 
adunque  per?!  quante  volte  il.numcro che  u occorrerà  al  da  capo  della  mcdcfima 
coLna  inficnK,  come  è il  2,  Se  perche  i minuti  partiti  per  fecondi  generano  menu- 
^ dirai  per  tanto  che  mediante  la  propoftati  diafane , òparumento  , cheti  venga 

prettamente  il  numero  d.  parrirB  fono  il 
partitore  , pietà  il  minore  che  gli  è più  vicino, & offcrua  il  numero  quante  volterete 
K occorre  5 da  capo  indente  dcUa  mcdcfima  colonna  . Piglia  dipo,  la  d.fcrcnza  infra 
cflò  minore  più  vicino , Se  il  propoftoti  numero  da  part.rfi  , a quale  tu  auert.rai  di 
nuouo  fotto  il  prcfaco  numero  partitore  de  rotti:  & trouata  la  piglia  il  numero  verti- 
cale della  medefima  colonna  per  il  fecondo  quante  volte  del  a proffima  denom ma- 
trone (eeucntc  con  il  primo . Et  fe  tu  non  troucrrai  cofi  apunto  la  coG  fatta  differen- 
Sari  di  nuouo  il  fintile  d.fcorfo  con  la  differenza  d,  detta  differenza  pigliando 
?1  terzo  numero  di  efso  quante  volte,  della  vicina  piu  fott.le  denominatone  con  il 
già  hauuto  fecondo  . Imperoche  ( come  vna  volta  fi  è detto  ) ottenuta  la  denomina- 
tone de  primi  generati  rotti,  la  denominationc  de  gli  altri  rotu  ferita  I ordine  fuo  : il 
clic  non  Folo  nel  partire, ma  in  le  altre  opcratiom  fi  ha  da  offcruarc.  Siaciper  cfcmpio 
Dropoftoci  che GÌtabbi  a partire  12  gradi , Se  » minuti  per  40  minuti  . Troucra.  per 
tanto  la  prima  cofa  4.0,  al  da  capo  della  terza  faccia  di  ella  tauola  proportionalc,  fono 
il  quale  fendendo  ^dirittura , tu  rifeontrerai  il  minore  & il  piu  vicinoh  numero,  co. 
me  e il  12,40.  a rincontro  de  quali  da  man  fmilìra,  in  effe  ordine  de  numeri Jaterah, 
ti  verrà  rincontrato  per  il  primo  numero  quante  volte  19 , il  quale  per  la  ragione  già 
piùvolte  detta  fi  dirà  che  Geno  minuti.Pigha  dipoi  la  diftereza  che  c infra  i2,40,&i2. 
Lcomc  e a dir  i9.minuti:la  qual  dittereza  di  nuouo  tu  procurerai  d haucr  trouatafot 
lo  i mcdcfimi  4o.Ma  quàdo  ella  nó  fi  poffa  trouarccoh  apunto, hai  a 
ro  minore  che  li  e più  vicino,  cioè  18  minuti,  & 40  fecmidiirincontro  allaGniGra  de 
quali  troucrai  28  , clic  G hanno  a chiamare  fecondi  . Di  nuouo  pi;  ba  ia  dilfcren» 
oi  cfG  i9  minuti,  Se  18  minuti  con  40  fecondi  cioè  20  fecondi  : 1 quali  finalmente  t 
andrai  cercando  fotto  i prefati  40  minuti:  1 quali  trouau apuntOjtroumai  ineffo  mc- 
dcGmo ordine  Gniftro  de  laterali  30  , 1 quali  tu  chiamerai  terzi  . Vcfrannoti  adun- 
que mediante  il  partire  propoftoti  19  minuti  , 28  fccondi,&  30  terzh  . Siano  di 
nuouo  per  maggiordichiarationc  di  ciafcuna di  dette  cofe  propoGi  che  G habb  a_^» 

partire  6 gradi,  40.  minuti  , Se  25  fecondi,  per  io  minuti  & 20  fecondi  - Trotti 
per  tanto  io  & 20  , nel  di  già  detto  otdinc  de  numeri  atcrali  , & nella  facciata-* 
conuenicmc , ( & accadrà  nella  terza , mediante  il  prefo  per  bora  esempio)  noucr- 
rai  vtrfo  la  regione  dcftra  il  numero  minore  piu  vicino  ad  cflo  numero  da  partirG.co.. 
rne6, 20  di  fopra  , & 12  , 40  di  fotto  , i quali  congiunti  inGeme  nel  modo  detto 
rarprelcntano  6gradi , 32  minuti,  &40(ccondi  : pigia  adunque  per  il  qit’nte^ 
volte  quel  numero  che  ti  occorre  inficine  al  da  capo  della  medefima  colonna  e 38 , da 
denominarfi  da  minuti  . Dipoi  piglia  la  differenza  infra  lì  numero  da  diu.dcrfi  , & 
effe  minor  numero  che  li  è più  vicino  , la  quale  per  esperienza  tu 
è minuti  7 & 45  fecondi  . Va  poi  d.  nuouoannucfl.garequeffa *®^*“*g" 
contro  a dirittura  dcU’vno&  dclfaltro  partitore  , Se  troucrrai  al  d.rmo  d.  effì  effe r- 
uiio  , & nella  medefima faccia  della  tauola  7 , 30  , & (otto  quefte  per  linea  dirit- 
ta corrifpondere  con  il  20  , il  15  , o , . quali  raccolti  inhcme  fecondo  .1  follie  fan- 
no7 miti  , & 45  fecondi  , che  è la  prefata  differenza  de  numeri  precedenti. 
P.Vlia  adunque  il  Sume.o  che  concorre  ai  da  capo  della  medefima  colonna  . cornea 
ciUr  che  G chiameranno  fecondi  , Se  dipoi  hai  a riporre  per  il  fecondo  genere 
del  quante  volte  minuti  38  . Concluderai  adunque  clic  per  il  fopradetto  partire  fi 
genera  38  minuti  , & 45  lecondi.  ^ 
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9 Mediante  rutttc le  cofe  fopradette  raccoltamente  intefe , fi  vede  maoilcrto,  m 
ebemodovn  dato  quantunque  fi  fia  r.umcio  di  rotti  Agronomici  G polla  non  meno 
facilmente  partire  per  qual  altro  fi  voglia  numero  di  rotti  integrato  da  piu  gcncri.con 
lo  aiuto  cioè  di  ella  detta  tauola  proportionalc . Il  medefimo  pertanto  fi  ha  da  fare 
di  tutte  le  qualità  de  proportici  rotti  infri  di  loro , che  quel  che  noi  comandamo  che  fi 
offeruaffi  di  qualunque  fi  volcflìno  figure  di  numeri  interi  al  quinto  capitolo  del  pri- 
mo libro  : ne  hai  bifogno  di  nuouo  documento , fc  già  tu  non  volerti  riplicarc  di  nuo- 
uo  le  cofe  già  dette,  5:  con  cflcinpi  dichiarate  . 

10  Propoughinfi  adunque  f per  non  ti  tenere  in  piu  lunghe  parole^  cheGbabbino 
à partire  42.  gradi,  5.  minuti , 2.  fecondi , 9.  terzi , Se  45.  quarti  per  4 gradi,  j.  minu- 
ti, Se  3.  fecondi  - Diftribuite  adunque  ciafcune  qualirati  del  diuiderc  per  il  loro  or- 
dine, Se  feritemi  di  fopra  i loro  propri]  nomi  , tira  fotco  erto  ordine  de  rotti 
da  partirli  due  linee  paralellc , in  fra  le  quatti  rotti  che  ti  verranno  dal  partire  j 

fi  collocheranno  . Di  poi  fcriui  il  partirore  fotto  erte  lince  paralellc  : in  quel  . > 

modo  cioè,  che  i rotti  piu  groffi  del  partitore,  corrifponda  al  piu  grortb  di  erto 
dapartirfi.  Se  gli  altri  à gii altri,  ordinati  per  ordine  verfo  la  delira  • Porraiadun- 
que  4. gradi  fotto  alli  42.  gradi,  8:  5.  minuti  fotto  a 5.  minuti  -,  Se  3.  fecondi  fotto  à 2. 
fecondi.  Dipoi  procura  i tre  trouati  numeri  di  erto  partitore , come  è 4.5.3.  al  da-* 
capo  della  prima  faccn  della  medefima  tauola  proportionalc , Se  lotto  erti,  difeorren  • 
do  per  le  lor  linee  troua  i numeri , i quali  congiunti  indente  nel  modogia  piu  volte  c- 
fprcrto,  S:  che  concorrono  nella  medefima  linea , rintegrino  il  numero  'porto  fopra  ad 
erto  partitore,  ò vero  la  maggior  parte  che  e 1 potranno  del  medefimo  numero . Guar- 
derai adunque  la  prima  cola,  fe  fotto  il  4.  fi  troucrrannoqi.  gradi  : i quali  non 
fij  potendo  ritrotiare  cofi  à punto,  però  piglierai  o.  40.  numero  minore , Se  piu  vi- 
cino li,&  quei  numeri  che  nella  medefima  linea  (òtto  corrifpondouo  ad  erto  j .Se  3-co- 
mcco.  50.  lotto  il  y.Sc  0.30.  fotto  il  3.  dalla  finirtra  regione  de  quali  trouerrai  in_> 

Irà  numeri  laterali  1 oche  è il  primo  numero  cioè  del  quante  voltc.Et  perche  median- 
te il  partire  de  gradi  per  i gradi  f'iquali  fono  i piugrofli  rotti  dell’ vno  Scdell’altro 
numero)  ne  vengono  parimente  gradi  : bifognerà  denominare  erto  humcro  io.da  Gra- 
di, Se  Icriuerlo  fotto  il  titolo  degradi,  in  fra  le  linee  paralellc . Ec  erti  numeri  40. 

50.  30.  infieme  ( fe  tu  vorrai  ) porrai  con  i fuoi  zeri  dauanti  corrifpondentemcnte  • - 
luoghi  loro,  fopra  erto  numero  da  partirfi,come  40-fopra  42.  gradi,  jo.fopra  5. minuti, 

& 3o.fopra  a. fecondi  : hnpcrochc  quell'ordine  che  offeruanoi  numeri  de  rotti  da_j 
partirfi,  (Come  fono  4.5.3.  ; lo  ritengono  ancora  i numeri  lotto  i medefimi , trouati 
corrifpondentemcnte  nella  Tauola . Preparate  adunque  (inerte  cofe  in  quello  mo- 
do , trai  i fopraferitti  40  gradi , & jo.  minuti.  Se  3o.fccondi,  da  fotto  corrifpondentili 
numeri,  fecondo  il  terzo  capo  di  qucfto  libro  : Se  ti  refterranno  tratto  che  li  harai,  1. 
grado, minuti  14.  Se  32  fecondi  i quali  di  nuouo  noterai  di  fopra,  (cancellati  i numeri 
de  quali  fi  tra  tratto.  Fatta  qui  (la  prima  operazione, reitererai  il  partitore  trafportan- 
do  tutti  i numeri  di  quello  ai  vicino  genere  verfo  la  delira  : fcancdlato  il  primo  par- 
titore. Et  di  nuouo  fotto  i medefimi  numeri  4 5.  3.  ritrouati  nel  medefimo 
ordine  fupremo  de  laterali  andrai  inueftigando  i numeri  porti  fopra , Se 
che  faranno  rimarti  mediante  il  trarre  che  fi  farà  fatto  : fatto  Tempre  la  . 
comparazione  al  maggiore  in  potentia , il  quale  par  che  fia  Tempre  fa  rego' 
la  di  quelli  che  fucccdono  . Et  perche  fotto  il  medefimo  quattro  non  fi  può 
prccifamcntc  trarre  1.  grado  & 14- minuti  : bifogna  pigliare  il  numero  minore _a 
che  li  e piu  vicino,  cioè  vno,  12.  & nella  medclàma  linea  fotto  il  cinque  Se  il  tre 
corrifpondcntijcoinc  1.  30.  Se  o.  54.  Se  nel  finiftro  termine  della  medefima  linea , ti  fi 
offerirà  i9-  i quali  richiameranno  minuti  da  fcriuerfì  doppo  li  io.  gradi,  in  fra  le  a 
linee  paralellc,  per  il  fecondo  numero  del  quante  volte.  Ciafeuni  ancora  de  trouati 
niimcti  fattoi  partitori, cioè  1.12. 1-30.Se  o.  54.  porrà  idi  fopra  à loro  ordine , ponen. 
io  il  defteo  dinanzi, con  il  fimìtro  del  ordine  che  à canto  li  feguc  ; fi  come  la  fegucntc 
1 F figa- 
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figura  dcnumencidimoflra.  Finite  qucflecofe  trai  i tutti  poco  fa  trottati  numeri  , 
da  tutti  i /otto  corrifpondcntili  niuneri  de  rotti  , ridotti  in  vno  inficine  li  duoi 
òccorrentiti  numeri  de  rotti  datrarfi  : # tratti  ,chc  li  barai, ti  rimarrà  i minuto,# 
parimente  i fecondo  ijtcrtij,#45  quarti.iquali  finalmente  tu  porrai /opra  i mede- 
finti  tratti#  prima  /cancellati  numeri, fecondo  la  debita  corrilpondtntiadiciafcun 

^ 'coniegnen temente rinouat cleome  primajil  partitore  , piglierai  fono  i medefimi 
numeri  di  cflo  partitore  4,5  , 3 = v"  numero  eguale  ( fc  tu  potrai)  al  poco  fa  lafciato 
nunicro.iniperocbe  tu  rifeontrerrai /otto  4: 10  Et  nella  mcdefima  linea  fottodj:!, 
j j.  & fotto  il  3:0,45.  i quali  raccolti  inficntc  nel  modo  clic  di  fopra  fpefTo  ri  fi  c det- 
toci rapprefentano  1 minuto,i  fecondo,  15  terzij,  & 45  quatti  ; quanto  cioè  il  mi- 
nierò clic  ti  reftò  dal  trarre  che  poco  fa  faccfti . Sctiui  adunque!  fopradctti , & poco 
fa  trouati  fotto  i'partitori  numeri,  fopra  il  medefimo  numero  riraafton  mediante  il 
trarre  clic  poco  fa  face  Ili, fecondo  che  ricerca  l’ordine  di  ciafcundi  loro;#  il  nume- 
ro laterale  che  ti  occorrerà  inficme  al  finifìro  termine  della  mcdcfima  linea , fermilo 
in  fra  le  lince, fotto  ilritolodc  fecondi.  Et  i foDralcritii  numeri  trarrai  finalmente  da 
numeri  fotto  corrifpondcntili,#  non  tc  nc  reitera  niente,  onde  ilpropofton  numero 
de  rotti  > e vgualmence  partito  per  effo  partitore. Hai  adunque  per  il  quante  volte  io 
gradi,  18  minuti,#  15  fccondi.Dcgli  altri  fa  il  raedefimo. 
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Kotti  che  occorrono  fotto  i par- 
■ f # titori, inficme  con  i laùiati  dal 
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9 45.  rotti  da  partirli 


IP 


j8 


rotti  che  vengon  dal  partire 
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li  Potrai  ancora  far  il  nicdcfmio  per  vna  altra  via,  anzi  partire con  ifponden  te- 
mente qual  fi  voglia  altro  proporteli  numero  de  rotti  per  elfo ,ò  per  qualunque  altro 
partitore  : fatta priflàicrameutr  la  ridmtioncdclr  vno # ddI’aliro,cioè  del  numero 
da  parrjrfi,#  del  partitole, al  minore  genere  de  fuoi  roiti,  mediate  lamulnplicazionc 
del  lefsàta  come  ti  aucrtimmo  generalmente  al  Capo  fello  del  pimolibro.Haflì  nó- 
dimeno  ad  attutire  la  denominazione  di  erto  numero,  quante  volte;  la  quale  tu  po- 
trai cauarc  dai  Scconao,  # terzo  numero  diqueflo  Capitolo  . Se  ancora  tu  vorrai 
conuerriredi  nt  ouo  cflo  numero  quante  volte  à rotti  del  Icflanta , fatalo  fecondo  I9 
ebeti  fi  inlegnò  al  detto  fefio  Capitolo  del  medefmio  primo  libro,  diuidcndoconti- 

• rouatamente  cflo  numero  quante  volte,#  gli  altri  60  maggiori, per  il  mcdcfu\io  nu. 
mero  60.  Ma  quelle  cofe  fon  più  clic  aballanza . 
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i!  Replichijmoperefempiochcfi  hab- 

bi  a partire  il  fopradetto  numero  di  41  gra. 
di,;  minuti,!  fecondi 9.  rerzrj,Sf  45  quar- 
ti , per  il  numero-già  /opradetro , cioè  per 
+ gradi  y.  minuti  & tre  fecondi . Dalli  ror- 
ti  adunque  che  fi  hanno  a pnrtirc , ridotti 
in  quel  modo  che  poco  f.r  dicemmo  , nc 
viene  545407785  quarri-.S:  dalla  rfiTurtio- 
nc  del  partitore  nc  viene  14703’.  fecondi 
come  tidimoftrano  le  figure  qui  porte  de 
numeri, & le  riduzioni  di  quelle,  aggiun- 
teci per  maggior  dichnrarione  di  urne  le 
cofe  corrifpondentementc  . I mperoclic  il 
minimo  genere  de  rotti  da  partirfi  > 
fono  i quarti:  #(  de  partitori  fono  i fe- 
condi ; a quali  fi  debbono  conuertirc  , a- 
uanti  alla  diuifioue  o-  parti.nento  V 
propoftiti  numeri. 


Finite  lequaficofe 
fecondi, fecondo  che 

Grada 


r parti  i fopndcrti  545407785  quarti  , per  f medefimi  14703-. 
ti  internammo  al  quinto  Capitolo  di  cfTo  prima  li  brot  a fimili- 
.tudinc  de  numeri  interi, & haraiper  ilquan- 
re  volre  37095.  fecondi  , imperochc  i quarti 
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P,  . quarti 

partiti  per  fecondi  ci  danno  fecondi^  Et  fe  tu 
partirai  i-derri’37a?y.-  fecondi,  per  60.  barai 
per  il  qu  inte  volte  6 1 8 minuti, con  15-fccon» 
didi rcrto.Di  nuouo  fi:  tu  partirai  i detti  618. 
mintiti  per6cf;harai  io.gradi,  Se  ti  rimarran- 
no iSiminuti.Racccrrannofradunque  medi» 
anrcil  partire  de  pi op.  ilici  rotti  io:  gradi 
1 8.  minuti,  & 1 5.  fecondi*  fi-  come  per  ii  mo- 
do pattato  ,•  aiutati  dalla  tauola  proportio- 
X47o3Ìna!e»trouamino  t/flme  poco  fa  . Il  mcdcGino1 


Del  trottate  la  radice  quadrata  ne*  me  de  fimi  rotti „ 

Cap.  vr. 

GLr  è artaì  thiaro  che  qirafi  tutti  coloro  che  hanno  fcritto  de  rotti  A~ 
Iuononiici;hanno  o partalo  con  GlcnZio.o  trattato  troppo ofeurame 
te,oferiiro  malecirca  ilttotiarc  la  radice  quadrata  , Siria  cubica  di- 
luì rorri.  Sforzarcmoci  adunque  ne’  rotti  Aftronoraici  infegnarc  f*. 
cilirtimameiite  a trouare  Pvna  & l'altra  Radice  . Ea  prima  cofi  fari* 
la  ridm tione  di  tutte  le  qualitàde  rorti  propottici.ad  vii  genere  folp. 
„ Di  poi(&  qtieflo  rno'ro  più  facilmcnrc  mediante  la  pallata  tauola  de' 
nu.ncri  propor  uonali.acciochc  noi  dichiariamo  la  ampiezza  infiniia  dello  comodità, 
t»  di  detta  Tauora. 

a Si  a na  adunque,  (percominciariT  dalprimo)  che  rumi  comandi  che  cf  fi  liabbi  x 
«rcuarcU  radice  quadrata  di  t fegno  maggiore, 25.  gradi ^minuti, i7»fccondi,xtcr • 

F * tij, Se 
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tip,Se  24  quatti. Riduci  la  primi  coù  mire  aderte  qualità  di  numeri  alla  denomina- 
rione  de  'or  minori  lotti, dee  a quarti, a quello  modo  vn  fegno  maggiore  vale  eo.gra- 
di:  i quali  inficine  con  25.  gradi  tanno  8j.lt  rù  mnltiplicherai  adunque  qutfti8y. gra- 
di per  jo.te  ne  verranno  jioo.minuti,a  quali aggiugni  ay.minuti Se  barai  si 37.  Mul- 
riplica  di  nuouo  quelli  ? 1 yj-  minuti  per  fio  & te  ne  verrà  3081  20.  fecondi:  i quali  in- 
ficine con  27.  fecondi  faranno  309247  1 quali  308247.  fecondi  fe  tu  li  mulciplicherai 
di  nuouo  per  60  inficine  con  duo  terzi  corrifpondcnti'tnente  aggiiuitiui , ridaranno 
18494S22. rcrzi.Finalmcntc fe tu  moltiplicherai lidetti  18494822.  terzi  pcróoSeag- 
giugnetsi  a quel  che  te  ne  verrà  24.  quarthil  tutto  di  quello  numero  ridotto  a quarti, 
farà  1109689344.  quatti  Di  quello  numero  adunque  dodi  H096893.I4.quarricauala 
Radice  quadratai  fecondo  clic  ti  fi  in  legnò  a!  fcttinio  Capitolo  del  primo  Libro , la 
quale  tu  troucrrai  clfcrc  33jia.come  ti  dintollra  la  figura  qui  di  fotto  polla. 

** 

27-  3 * 

220  & 9'42 

Numero  quadrato 

33312  Radice  quadrata 


•66  a»<>-2  Radice  adoppiate 

6é-6  - 

Er  perche  egli  fa  di  bifogno,  che  cfla  radice  quadrata  mulriplicata  perfe  (lefTa,  ti 
renda  il  medefimo  numero  de  quarti, & nefluna  forte  de  rotti  mulriplicata  per  fe  llef- 
ia  ti  fa  quartine  già  ci  non  fjffinofccomliiprr  tanto  il  numero  poco  fa  troiano  della 
radice  cioè  33312  fi  deuono  chiamare  non  quarti  ma  fecondi . Finalmente  fe  tu  parti- 
lai  i detti  33312  fecondi  per  60  re  ne  verrà;, 5.  minuti,  Se  12.  fecondi  Riparti  di  nuo- 
uo  li  555  minuti  per  6o.8e  te  ne  verrà  9.  gradi.  Se  15.  minuti  • Concluderai  adunque 
che  1. fegno, 25-  gradi, 37  fecondi,*,  terzi, & 24.  quarti, hanno  per  loro  radice  quadra- 
la 3>.gradi,ij. minuti, Se  za.fccond i. 

3 Rcllaci  ad  arriuarc  al  fecondo  modo, per  il  quale  fi  tirruoua  mediante  la  tauola 
proportionale  la  Radice  quadrata  del  fopradetto, odi  qual  altro  fi  voglia  numero  di 
rotti  Ripiglili  per  tanto  il  poco  fa  propoltoci  numero, cioè  1.  fegno,  25.  gradi,  37.  mt- 
uuii,27-  fccondi',2.  tcrzi,6e  14.  quarti, accioche  noi  decorriamo, per  più  facile  intclli- 
gentiadi  tutte  le  cofe,la  regola  inficine  con  locffempiodifponi  adunque  effo  nume- 
ro fopra  la  tua  tauola  da  Abaco  per  l’ordine  Ino, Se  adornalo  di  [opra  de’  fuoi  proprij 
nomi,  Se  tiradi  fatto  a trauerfo  le  lince  paralcllc , che  fecondo  il  lor  collume  hanno  a 
riccuere  la  futura  radice.  Preparate  in  tal  modo  quelle  cofc  , vainuclligando  infra 
i numeri  quadrati  di  ella  tauola  proportionale,fcparaticoo  lineette  più  apparenti  > Se 
che  vanno  per  ordine  a ftnncio,  elfo  numero  poco  fa  propoftotl  , del  quale  tu  vuoi 
irouarc  la  radice  quadrata:!!  quale  non  puoi  trouarc  a punto:piglicrai  adunque  il  mi- 
nore che  li  e più  vicino, che  ti  fi  offerirà  nella  prima  faccia  della  Tauola,  cornee  l-  al: 
cheti  rapprefentano  1.  fegno  Se  ai-  grado. 

Scriui  adunque  t fopra  t.  & 21.  fopra  25.  Se  il  numero  che  ti  occorre  nel  da  capo  , 
©da!  lato  Anidro  inficine  di  elfo  quadrato  - come  è il  9.  fermilo  fotto  medefuni  25. 
gradi,  entro  alle  lince  para!eile,pcr  il  primo  numero  della  radice . Trai  di  poi  i-Seai. 
da  1 & 25.Se  ti  reflcranno  4.  gradi  da  porli  di  fopra  corifpondcntcmcnre,  (cancellati  i 
primi  numeri  Addoppia  finalmente  effi  9. gradi  della  radice , Se  barai  18.  gradi:  poni 
quelli  fotto  li  9»  gradi, fotto  le  linee  paralcllc . 

4 Fatta  quella  prima  opefazionc , vainuclligando  18  gradi,  clic  e lo  aadoppiato 
nunofcro  delia  poco  fa  stouata  radice, ne Uo  ornine  finiflrodc  numeri  lateralhdal  quale 
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carni  nando  per  1*  via  diritta  verfo  la  dcftra  fino  à che  tu  rroucrrai  il  reddito  tuo  nu- 
mero congiunto  al  numero  quadrato  che  ti  occorrerà  inficine  per  lo  lungo  della  mc- 
defimacolonni . Trouato  adunque  il  i8.  nel  Anidro  lato  dclkiprima facciata  » non 
troll  errai  rutto  il  tuo  refiduo,  ma  il  minore  a lui  piu  vicino,cioè  4-  gradi, & 30.  minuti: 
adiritto  de  quali,  ti  occorreranno  intrai  quadrati  3. 45.  quali  chiamerai  3 minuti,  Se 
4^  fecondi,perciò  che  il  genere  dcftro  del  primo  trouato  numero , ha  Icniprc  il  mede- 
inno  nome  col  numero  finiilro che confcguentcmcnte  li  occorre.  Si  coi!  per  il  con- 
trario . Raccogli  adunque  i detti  numeri  lecondo  il  folito;il  deflro  cioè  del  primo  con 
il  Gnidro  del  fecondo  ordine  , Si  turai  4 gradi,  33.  minuti,  Se  45.  fecondi  ; i quali 
porrai  (opra  il  lafciatonumcro,olfcruando  la  corifpondentia  di  tutti  fecondo  i lor  ge- 
neri. Di  poi  piglia  il  numero  che  concorre  al  da  capo  di  efia  colonna, per  la  feconda  ra- 
dicc,come  c il  iy,cbc  fi  chiameranno  minuti  (conciofiache  fono  sepre della  medefima 

Siualitàonomeconil  30.  numero  dalla  dcftra  dirincontro  al  ìS.pocofd  trouato  ) da 
criucrfi  alla  delira  di  c(T 19.  gradi.  Trai  di  poi  4 gradi,  33.  minuti  Se  45  fecondi, 
da  fotto cortifpondentili 4-gradi,37.  minuti, & 27.  fecondi,  & tene  uberanno  3. 
minuti,  &4i  fecondi:  liqualiporrai  fopra , (cancellati  i numeri  de  quali  ti  (arai  ler- 
uito.  Addopicrai  finalmente  efii  15.  minuti  della  Radice, &harai  30.  da  porlo  fot- 
to il  detto  15.  di  fotto  alle  parralcllc.  Ma  fe  ci  ti  occorrcfi  che  effi  minuti  addoppiati 
palla  (fino  il  do.  per  ciafchcduna  feffantina  di  minuti  aggiugnerai  vno  1.  a gradichc 
prima  addoppiarti  rinouato  il  medefimo  numero  degradi , il  medefimofi  ha  adoffer- 
uare,&de  minuti  à fecondi,  Se  degli  altri  rotti  che  fuccedonoò  feguitano . 

5 Venendo  confcgucnteinentc  al  trouarc  la  terza  Radice  troucrrai  nel  fopradetro 
ordine  de  numeri  laterali  P vno  & l'altro  numero  della  addoppiata  radice , come  è 18. 
gradi  & 3.  minori:  Se  confiderà  fei  numeri  che  occorrono  infieme  nella  medefima 
colonna  con  il  rifpondente  quadrato,  fecondo  il  codumc  poflon  rintegrare  il  refiduo  . 
Troucrrai  pertanto  laprima  cofa  dilla  delira  di  elfi  gradi  18  3.  minuti, & 36.  fecon- 
di , Se  arincontro  di  efli  30.  minuti  ti  fi  offeriranno  6.  fecondi  Se  terzi  o.  & il  numero 
quadrato  che  nella  medefima  colonna  tifiofferifee  è 2.  terzi , & 24.  quarti  i quali 
veramente  numeri  ,fc come  poco  fati  fi  dilsc  Se  come  tidinaodrala  figurachcfc- 
gue , tu  gli  raccorrai  in  vno  or- 
dine, tc  ne  vcranno  3.  mimi-  Minuti  Secondi  Tcrtij  Quarti 
ti,  42.  fecondi,  2.  terzi)  Se  3-  , 36 

24.  quarti , da  perii  à punto  fo-  6 o 

f>ra  il  numero  che  ti  redaua  , _ , a 24 

econdo  che  fi  ricerca  à nomi  - 

di  tutti . 3 42  2 24 

Et  il  numero  che  concorre  al  da  capo  di  detta  colonna  come  è il  12.  porrai  in  fri  le 
linccjfottailtitolodcfccondi,  perii  terzo  numero  della  radice  Et  fe  tu  trarrai  i'  po- 
co fa  trouati,&:  i fopra  podi  numeri  da  fotto  cortifpondentili , Se  refidui  numeri,  me- 
diante lo  fpcfso  allegato  terzo.  Capo  di  quello  libro,  notitene  refterà  finalmente 
niente.  Halli  adunque  à concludere  che  i]  già  prefo  numero  fia  quadrai  o;&  che  egli 
ha  la  radice  quadrata  che  c <?.gradi,i;.  minuti, & 12  fecondi, fi  come  tu  la  trouadi  an- 
cora per  via  di  riduzione,  Se  fenza  lo  aiuto  della  rauola  detta  proportionalc,  qual  tu  ti 
voglia  di  quedi  duoi  modi , lo  lalciamo  in  arbitrio  tuo . 

Segni  Gradi  Minuti  Secondi  Tettij  Quarti 
£ *2 

# 3 4*  Z 

4 — #% 

4—2* 

Numero  qnadrato  | 1 25  37  27  2 4» 

Radice  quadrata  9 15  12 

Radice  addopiaca  28  30 
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Del  trouare  la  radice  cubica  de  gù  detti  Rotti . 

Cap.  VII . 

OTRAI  trouarc  la  radice  cubica  di  qual  fi  voglia  ptopoflotl 
numerodi  rotti  aftronornici , per  due  vie,  come  la  quadrata.  La 
prima  cola  fatta  la  riduzione  di  tutte  le  forti  de  rotti  alla  minima 
forte  loro,  la  potrai  trouare.  Secondariamente,  & con  vi»  .. 
molto  piu  facile  con  lo  aiuto  di  efia  Taucla  proportionalc.  Di  tut- 
te le  quali  cofc  tratteremo  li  elcmpi  con  le  regole,  acciochc  ogni 
S cola  fi  a piu  facile  à manco  efprimcntati. 

Venendo  al  primo  modo  fclicemente.Siencci  propofti  27-gradi  jj.minnti.  3.  fecon- 
di, 44.  terzzi,  ai. quarti,  6 quintile  r.fefto,di  tutti  i quali  tu  vogli  che  fi  caui  la  radi- 
ce Cubica.  Riduclu'nfi  la  prima  cofa  ciafcun  genere  de  rotti, alla  minima  qualità  di  edì 
rotti , cioè  a (etti , fecondo  che  ti  fi  infegnò  al  fcfto  Capitolo  del  primo  libro , Se  co- 
me con  gliefempi  ti  fi  dimoftrò  al  duodecimo  numero  del  quinto, & al  fecondo  del  fet- 
rimo  capo  profilino  pillato  : Se  mediantccfTi  riduttione  ti  verranno  1 ^01^284^9961 
letti.  Di  qucfti  numeri  adunque  trarrai  la  radice  cubici  fecondo  che  ri  fi  in  legnò 
nel  ottauo  Capitolo  di  cflo  pi  imo  libro,  come  noi  fogliamo  fare  de  numeri  interi . Et 
quella  farà,  f come  ti  dimoftrerà  il  calculo.  Se  come  ti  auertifee  latìgura  chefcgue) 
10911.  die  fi  hanno  a chiamare  fecondi . Impcroche  è pare,  che  pare  che  fiailpto- 
priodclla  radice  cubica , chemultiplicata in  fe fletta,  Se  rimultiplicata  di  nuouo  per 
quel  che  te  ne  farà  venuto, facci  il  medefimo  numero  del  quale  ella  è radice.Ma  neflii- 
na  forte  di  Rotti  multiplicata  per  fc  fletta  Se  di  nuouo  rimultiplicata  per  quel  che  re 
ne  farà  venuto , tidafcfii,  feci  non  faranno  fecondi  ; come  per  il  pattato  Capitolo 
quinto  facilmente  fi  vede . 

Numero  Cubico  * |*0f«  | -fi-fri 


Radice  cubica  1 o 9 2 1 

Radice  triplicate  # 


Itfpèroche  i fecondi  multfplicatf  per  fc  ftefii  generano  quarti , Se  medefimamente  i 
quarti  multiplicati  per  fecondi  generano  fett'  : fecondo  il  nome  de  quali  felli  noi  hab- 
biamo  ridotto  il  propofioci  numero  de  rotti.Parti  finalmente  cfil  lopn.fccondi  per  60 
Se  barai  per  il  quante  volte  182.  minuti,  lafciato  vn  folo  fecondo  : ( quali  181.  minuti 
fc  tu  partirai  di  nuouo  per  60.  harai  3.  gradi.  Se  2.  minuti.  Dirai  adunque  ebe  la  radice 
cubica  dèi  già  propofloti  numero  fia  3.  gradi,  2.  minuti  » Se  1.  fecondo. 

3 Rettaci  ad  infognarti  trouarc  la  medefima cubica  radice  de  rotti  Aftronomici, 
mediante  lo  aiuto  della  tauola  ptoportionale . Ri  piglifi  il  poco  fa  prefo  numero , cioè 
27. gradi,  55.  minuti,  3. fecondi,  44-tcni . >1  quarti, 6 quinti, Sei.  fcfto: il  qual 
numero  dilporrai  fopra  ta  tua  tauola  da  Abaco  preparata  à qucilo  con  tutti  i lor  no- 
mi pollili  di  fopra , Se  tirate  fólto  il  medcGmo  numero  le  lince  paralclle,  infra  le  qua- 
li fi  porrà  la  defiderata  radice.  Andcrai  dipoi  alla  prima  faccia  della  tauola.  Se 
rt  iuucfligando  infra  i numeri  cubici  dittimi  fcparatamentc  con  quelle  lineette  grolle 
il  numero  minore  piu  vicino  al  propofloti  numero/Se  non  lo  potrai  trouare  cofi  apun- 
to) ma  farà  o.  27.  die  npprcfcntcranno  folamcntc  27.  gradi.  Al  dacapo  di  e(Ta 
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colonna  medefima  rifeonrerrai  x.  per  il  primo  numero  della  ridice, che  figuìfìchcran- 
no  2- gradi  : imperocbe  eflo  j.  e della  mtdcfimadenomìnarioneche  li  17.  conciofia 
die  i gradi  mulnplicati  quadratamente  o cubicamente,  ci  danno  Tempre  gradi  . Seri, 
ui  adunque  27  fopra  li  17.  gradi,  Se  3.  Torto  i medeGnii  graji . ma  in  fra  le  lince  pa- 
1 aie  Ile  > crai  di  poi  xj.  da  Torto  corriTpondentili  37.  gladi,  Se  nono  refterà  cofa  al- 
cuna ; Tcancella  adunque  l'vno  Se  l’altro  numero  27.  Se  rinterra  li  3.  gradi  , 
& harai  9.  gradi  quali  finalmente  porai  forco  le  lince  rincontro  al  titokrde  me- 
defimi  gradi  - 

4 Venendo  al  fecondo  numero  della  radice  , procura  dftrouare  nel  finiflro  ordine, 
de  numeri  laterali  della  medefima  prima  faccia  i dcrri  trouati  17.  gradi,  & dalla  par- 
te delira  diedi  va  inueftigando  il  numero  minorepiir  vicino  afrefiduo,  Cancellati 
cioè  i detti  37- gradi,  quii  trouerrai  efscrc  55.  fecondi  ; al  da  capodb  quali  ni  nìcon 
trerrai  nel  a che  faranno  minuti  da  porli  in  fri  le  linee  parafellepcr  il  fecondo  nu- 
mero della  radice . Scriui  fimilmente  5 4,  minuti fopra  If minuti f J.  Imperocbe quello 
numero  54.  ( accioche  ru  intenda  piu  chiaramente  ogni  cofa)  c cquiualeruea  quel 
numero  che  dal  mtthiplicircde  3-gradi  ne’  9.triplicati,ft  dihuoiioperil  inultiplicaTe- 
del  venutoti  in  effi  2.  minuti  fi  genera  Mu'tiplica  adunqtnrconfcgucntemcnre  citi  a, 
minuti  della  radice  per  li  9.  gradi  triplicati  con  Io  aiuto  della  tauola.Sc  h3rai  18.  minu- 
ti i quali  multiplichcrai  di  nuouo  per  cflì  ftcflì  2.  minuti,  Se  li  irai  ^.fecondi  da  porfi 
corrifpondentemcnrc  Topra  li  3.  fccondi-Piglia  di  nuouo  il  numero  cubo  nella  mede- 
fima colonna  che  ri  occorre  con  li  54-minuti&t  fecondi,  come  è ilo.  8.  iqucli8.fi 
hanno  i chiamare  terzi,  a fcriuerfi  fopra  li  44.  terzi  : impcroclic  ci  rapprclcnrano  il 
numcroclic  viene  dal  multiplicarc  cubicamente  iduoi  minuti.  Trarrai  per  tanto  fi- 
nalmente i detti  minuti  54,  j<5.  fecondi, & 8.  terzi , da  cflì  55.  minuti,},  fecondi.^  4 y 
terzi, 5c  te  ne  tetterà  27.  fecondi, & 3 6.  terzi,  quali  notati  (opra  a luoghi  loro,  & ic.rn- 

; .cellari  i primi  numejf,  triplicherai cfTì  2 minuti  della  radice,  Se  barai  6.  il  qual  nume- 
ro fi  ha  da  porre  lòtto  alle  linee  paraletie. 

5 Confcgucntcmentc  trouerrai  di  nuouo  li  detti  37.  gradi  nella  medefima  prima 
faccia  della  rauo'a , & nella  colonna  de  numeri  laterali, S'andrai  inuefiigando  inuer- 
foladefira  diefli,  il  numero  minore  piu  vicino  a poco  fa  lafciato , ( mediante  l’opc. 
rationc  pafsata ) numero,  Se  trouerrai 27.  fecondi,  da  fcrucrG  fopra  li  27.  Infoiati 
fecondi  ; Se  nella  medefima  colonna  vedrai  che  li  concorre  vnoi-pcr  ii  terzo  numero 
della  radice  da  porfi  al  luogo  fuo,  il  quale  1.  fi  chiama  vn  fecondo.  I,nperochc_J> 
il  numero  27.  poco  fatrouato,  che  fi  genera  dal  multi piicardc  3.  gradi  della  radice 
per  li  9.  triplicati  mediante  quel  che  ti  viene  dalla  mu'tipìicacione  per  I.  fecondo 
della  fiefsa  denomina  tiene . Moltiplica  adunque  li  2.  minuti  della  radice  per  lipi  gra- 
di triplicati , &.’haraii8.  minuti.  Dipoi  multiplien  ancora  li  3.  gradi  per  ìp  6.-  mi- 
nuti triplicati,  & harai  parimenrc  18.  mìnuri  : i quali  infieme con  li  primi  18.  minu- 
ti» fanno  minuti  36.  Finalmente  cflì  36  minuti  multiplicati  per  1 fecóndo,  fi  conucr- 
tirarmoin  36.  tari  da  fcriuerfi  fopra  li  36.  terzi  già.  Infoiati  o rimafiici.  M-uttiplica.  di 
poi  r.  fecondo  della  radice  per  li  9-gradi  triplicati , Se  furai  9 fecondi , non  per  ao 
crcfcimento  , ma  murato  folamrntc  il  numero.  Mcdcfimamente  multiplica  2.  mi- 
nini  per  li  6.  triplicati  minuti , & te  ne  verrà  i2.fccondi,  i quali  meflì  iaficmc  co’  pri- 
mi^. fecondi,  fanno 21.  fecondi.  Quelli finalmente  multtplicati  per  r.  fecondò r fé 
coouertono  in  quarti>da  porfi  medefimamenre  fopra  li  rettami  xi.quarti  Multiplica  di 
nuouo  r-  fecondo  peri  mcdefnni  5.  triplicati  minuti,  Se  barai 6.  rerzi  : i quali  final- 
mente multiplicati  per  cfso  fecondo  fi  connettono  in  quinti , da  porfi  corri  fponden- 
icmeatc  fopra  li  «.  quinti  che  ri  renarono.  Piglia  vltimamente  il  numerocubJco  noli* 
medefima  colonna,  clic  ti  occorre,  con  27.  minuti  Se  vit  fecondo-  della  radice  r 
come  il  o.  r.  cioè  vn  fofto  di  porfi  fimilnxnre  fopra  l’altro  fcfto  che  ti  retti» . Impero- 
che  egli  è il  numero  cubico, prodottola. efso  fecondo  numero  della  radice  inoltiplicx- 
10  cubicamente. 
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S Et  fc  viti  reamente  tu  «arai  i raccolti  loprafcriiti  generi  de  rotti  da  fiottò  corri- 
fpondcntili  g neri  de  rotti, per  ordine  loro,non  te  nc  reflerà  cofa  alcuna.-pcrilcbe  bifo. 
gna  giudicare  che  il  propouoti  numero  fia  cubico , & chclafua  cubica  radice  fia  3. 
gradi,  2. minuti,  & 1.  fecondo, come  trouammo  poco  fi . Sicno  quelle  cofe  à baftanz» 
circa  i rotti  fcfsagenarij  Afttonomici  le  quali  coic  fe  vna  volta  tu  le  intenderai  bene, 
& ti  dilette  raidclli  ripofti  fecreti  delle  Mathematiche,  credimi  che  non  ti  incrcfcerì 
lo  haucrc  piu  vigilantemente  fudato  in  cfsc  - 

Gradi  Minuti  Secondi  Terzi  Quarti  Quinti  Sedi 
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t Radice  cubica 
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LIBRO  QVARTÒ 

DELLA  PRATICA 

DELLA  ARITMETICA, 

Della  ragione, & propor tione delle  quantità, 
comparate  fcambieuolmencc  infieme , 

Et  delle  piu  eccellenti  regole  necejjarie  a qual  Ji  ^voglia  Arimet\coì 
Geometra,  , onero  tAfirologo . 


Della  regola  , & proportione  delle  quantità  , 
delle  lpecie  più  principali  dell’yna, 

& dell’  altra . Cap.  I. 


& 


L proprio  deila  quantità , ditfìnifec  Ari dot  ile  , ilo  ede- 
re fecondo  fe  fteffa  ,ovguale,  odilngualc  : imperochc 
ogni  diicrcta , ocontinoua  quantica  , odia  fi  ri  t forre  ri 
efler  maggiore , ominore , o vero  vguilc  alla  medefima  . 
Imperochc  follmente  gli  vniuoci  fono  infra  loro  com- 
para bili,comc  c il  numero  co!  numero, il  fuono,co!  fttono 
il  tempo  col  tempo,  il  continouo,  o vero  la  grandezza  al- 
la  grandezza  » o vero  al  continouo  del  medefimo  genere, 
come  la  linea  alla  linea,  la  fuperftcie  alia  fiipcrtìcie,  il 
folioo  al  folido  , Se  quelle  cole  che  fono  cefi  fatte, 
• 1 imperochc  in  frà  quelle  cofe  che  fono  di  diuerfi  ce- 
neri , non  pare ebe accafcln  comparatione  alcuna—»,  b 

, ? Ea  ragione  , o vero  proportione  è la  determinata  habitudine  di  dire  quantitatf 

del  naedefimo  genere  comparate  infieme.  E quefta  principalmente  fi  ritrosa  infra  i 

numeri  confiderati  aflolutamcmc , & chiamali  Ragione , o Proportione  Arinletica  * 
o vero  in  fri  » numeri  fonori  , cioè  che  fi  riferifeono  alla  Armonia  de  fuoni  &:  lì 
chiama  propoi  tiene  Anmomca  ( della  quale  tratteremo  altrouc  ) o veramente  in  fri 

k magnitudini,  aftratteaparatarocnte  dal  numero,  & dalla  materia  : & fi  chiama-. 
Ragione,  o Proportione  Geometrica  . Ma  perche  tutte  le  ragioni  , o proporrioni 
fi ntrouanoineffi numerile  medefime fi fogliono tremare ancora  in  rutti i gcheri 
de  continoui  : Se  per  fi  contrario  ciò  non  accade  : condoli»  che  infiniccfono  Te  dif- 
ferenze in  frai  continoui  delle  proporrioni , che  nonaccadono  nella  nanira  de  nu- 
•%£!**  r*£ltìne’  o proponione  Geometrica  pare  , che  ottenga  il  piincf- 

r7iurp,‘l  pr°p"°  n°me  dflla  PA°portionc  * Hafll  dunque  ad  bau  ere  la 
f rinci  pale  confiderà  none  della  proportione  Geometrica. 

3 Per  tanto  tutte  le  grandezze  comparate  fcambieuolmcnre  infieme,  delle  quali 
alcuna  comune  grandezza , o parte  aliquota  rnifura  1*  vna  Se  l’altra  , fi  dicono  clTelc 
«wnmumcatijO  vero commifuxabili^c  proportionali:&  quella  habitudine  che  fi  troua 

infià 
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infra  di  loro, fi  chiama  mcdqfitmmemc  proportionalc . Si  corra  fono  tutti*  numeri 
compresi  rial  2.  in  infinito  , i quali  vniuerl'almente  fonraifurati  dallo  1.  che  hanno 
ip  fra  di  loro  vna  cena  proportione,  o habitndine  • Tutte  le  grandezze  ancora  coti. 
tinouc,&:  clic  fi  riferifeono  innmeri,  la  proportione, o vero  habirudine  delle  qualità 
è|cfprcfsa  da  numeri  dctcrminati.Et  qxu  Ile  che  noncafcano  fotte  la  comune  raifura  di 
alcuna  gr»ndczza,o  parte  aliqpota.fi  chiamano  grandezze  incommuniiranti.o  inconr- 
mcnfurabili,o  irrationali  ancorn.Infra  Icquali  la  proportione,  o lubitudine,  che  li  oc- 
corrc.corrifponilcntcmcntc  fi  chiama  irrationalc,  0 vero  forda.comc  quella  che  no* 
può  cCTcre.elprcfla  da  numero  alcuno, & peto  rimine  incognita  & ad  cua  natura , & a 
noi . Come  fuolc  interuenire  infra  le  radici  de  numeri  non  quadrati,  o non  cubici,  & 
infra  effi  numeri  Quando  fi  comparano  infieme  , & in  fra  Ih  diagonale  , & «Maro  di 
qual  fi  voglia  quadrato  Geomcuico , Si  le  altrecofe , che  paionot  die  fieno  della  me. 
deferta  diipofitionr. 

4 Ogni  proportione  adttquc  Arimetica  parche  fio  rationalcT& li  Geometrica  dif- 
corte  la  habitudine  rationalc  , & irrationalc  delle  grandezze  . Tutte  le  propottioni 
ancora, che  occorrono  al  mcdcfimogcncrcdccontinoui.comcè  alle  linee, occorrono 
ancora  a tutti  gli  altri  generi  de  continout,  come  alle  fuperficic,&  a folidi.Ma  de  nu- 
meri bifogna  giudicare  altrimenti.  Tratteremo  adunque  la  prima  cofa  della  babitu- 
dine  rationalc  delle  grandczzctdi  poi  cfamincremo'al  luogo  fuo  la  irrationalc. 

5 La  proportione  adunque  delle  grandezze  comunicanti,  che  fi  chiama  habitudi- 
nc  rationale,  fi  acqui  fi  a nome  o di  vguilità  o di  difugualirà . Di  uguaKta  , ognivol- 
tacbe  G.fa  comparationc  di  due  grandezze  vguali  infieme.  Di  difugualità , quando  fi 
fa  comparationco  della  grandezza  maggiore  alla  minore,  & fi-chiama  ragione  della 
maggiore  difugualità  : o quando  fi  fa  comparationc  della  minor  grandezza  alla  mag- 
giore , & fi  chiama  Ragione  della  minore  difugualità  ;L‘ vna  &1*  altra  ragione  cioè 
della  maggiore  fcdella  minore  diftignalità  di  nuouofi  ridiuide  principalmente  in_# 
cinque  lpccic,tre  veramente  fcmplici.le  quali  fono  la  Multiplice , cioè  tanfi  ad  vno  o 
turo  a.partc,  la  Sopraparticolare,  cioè  più  vnaparret&la  Sopraparricntc , cioè  più 
pJifipiu:3cduecompoftfc,l  vna  dellequali  fi  chiama  moltipliccfoprapariiculare  cioè 
tanti  ad  vn  più  :& l’altra  molti  plicc  fopraparticntecioe  tanfi  a vno  piti  parti  più,  o 
vero  tanto  a parte  con  più  rotti . 

6 La  porportioncdiiugualc  Multiplice,  cicè  la  tanti  ad  vno  ,•  o tutto  a parte , e* 
quella  quando  la  grandezza  maggiore  abbraccia  la  minore  più  che  vna  volta  vgual- 
mcnte;comc  clic  (cella  la  comprenderà  due  volte  farà  doppiale  tre  volte  farà  tripla, 
fc  quattro  volte  farà  quadrupla ,&  coli  ancora  fi  chiameranno  le  altre  clic  feguiranuo 
quello  ordinc.La  proportione  Sopraparticolarc.doc  la  p(ù  vaa  parte, accade  ogni  vol- 
ta che  la .grandezza  maggiore  contiene  aabbraccia  in  fc  vna  volta  la  minore,  & vna 
parte  aliquota  ultra  di  quello  di  dia  minor  grandezza  :■  la  quale  fe  farà  di  a ad  1.  fi 
cbiameràpropor rione  fefquialtera  , cioè  della  metà  più  : fedi  3.  ad  1 . fi  chiamerà  fef. 
quiterza, cioè  il  terzo  più  : & fe  ella  farà  di  4.  ad  I.  fi.  chiamorà  fclqniquarta,cioc  il 
quarto  più  ; & coli  procedendo  fideue  chiamare  in  infinito  . Ma  la  proportione  fo- 
praparticnte’cioe  più  parti  più.fuoleflcr  quella, quando  la  maggior  grandezza  com- 
prende o abaraccia  mcdcfimamentc  vna  volta  la  rainore,&  alcuna  partedi  effa  mino- 
re non  aliquotada  qual  porponione  certamente  fi  acqui  da  nome  prcnliare  parte  dal 
loannoueratorc, parte  ancora  dai  denominatore  di  detta  pane  non  aliquota . Impero- 
chc  fe  ella  fara  3.  al  z.  quella  porponione  fi  chiamerà  fopcrbiparticntctcrze , eoe  due 
terzi  più:fc  del  4 al  3.  fopntripartientequarte,cioe  tre  quarti  più  : Se  le  del  J.'al  4.  fo- 
praquadriparticntecinquc,  cioè  quattro  quinti  più:&  cofi  andranno  fecondo  la  va* 
riera  delle  patti  loro  peculiarmente  denominando. 

La  porponione  di  poi  Multiplice  foprapatticnlareicioe  tanti  a vn  più  vna  parte  o- 
veto  i’vn  due  & mezo,&  quella  quàdo  la  maggior  gràdezza  abbraccia  più  che  vna  voi 
ta  effa  grandezza  minore, & vna  patte  a Jiquotadi  dia  della  minore, onde  ella  acquiffa'- 

. il  nome- 


Libro  Quarto . 9 1 

il  nome  parte  dalla  rauUiplicc  , parte  ancora  dalla  proportione  fopraparticniare 
onde  ella  nafee, come  le  la  maggiore  delle  comparate  grandezze  abbraccia  due  volte 
ella  minore, & vn  mozodi  piu. ÀU’hora  tale  proportione  fi -chiameria  doppia  fcfauial 
tcra,ciocdu:  tanti  & mczo.o  vero  lVn  due  & mezo.tr  fc  tre  * fi  diiamerii  triplafef- 
quitcttia,  due  tretati  & vn  terzo  più.Et  le  quattro  volte&  { li  chiameria  quadrupla- 
Icfqu.quarta.cioc  quattro  tati  & vn  quarto:*  cofi  l’altrc  in  infinito  fi  debbono  chia- 
mare. La  proportione  Multiphce  finalmente  loptaparricnte,  cioè  tanti  a vno  piò  par- 
ti piu  > c quella  quando  citi  maggior  grandezza  abbraccia  medefimamente 
minore  piu  voìtc.&dfcffaolrra  cucito  vna  parte  non  aliquota  : la  quale  di  nuouo 
forma  il  nomefuo  parte  dal'a  Multiplicc  proportione,  partcdalla  foprapartientc 
de  le  auah  ella  è comporta  .Come  fc  la  maggiore  abbraccierà  due  volte  la  minore  & 
r di  ella  minore, la  cofi  fatta  proporzione  fi  cb  amerà  doppia  foprabipartienteterze 
cioè  due  tanti  Se  due  terzi . Se  tre  volte*  | fi  chiamerà  tripla  fopraparrientequarte  ’ 
ciod  tre  tanti  & tre  quarti  più:fc  quattro  volte  Se  f quadruplafbpraquadriparrientc 
qumte,  cioè  quattro  tanti  & quaterna  quinti.-  Se  cofi  confeguentcmcntc  fi  deuc  fare 
delle  Amili,  fecondo  lavarla  dòpofitionc  della  occorrentcti  proportione  moltmli- 
cc&  foprapartiente.  I * ■ 

7 Et  Ic  fpccicdcl  Minore  Difuguale  fon  lemedeGme,*  foglìono  occorrere  infra  i 
mede  fi  mi  termini , con  le  fopradette  fpetie  della  maggioredifugualiù  , variato  fola- 
mcntei  ordine  de  ccrmmi:facendo  compatationc  cioè  della  minore  grandezza  all*  .. 
inaggiorc.aggiuntaui  quella  parola, lotto  , f ara  Ili  pertanto  la  fortomifltiplne.cioè 
vnoatapti  fottofopraparticufare,  cioè  meno  vnaparte,* fottofoprapartitntc  cioè 
piu  parti:  raeno&cofi  delle  altre  fpecic  delle  ragioni  con  femplici  come  compofìe  • fi 
^P^^^^ffic'lmentc  fi  può  raccorre  dalle  fopradetrecofc.  ^ 

*.  p"jnaggior  dilucidarioncdi  tacce  Iccofc*  per  particolare  efempio  diciafcuna 
no.1, abbiamo  ordinata  la  taooladc  numeri  qui  dirótto;  dalla  finiftra  della  quale  noi 
Gabbiamo  dirtima  la  Specie  della  ragione  Multiplicc  ; & alla  delira  fono  anno- 
tate le  Ipedc  della  ragione  fopraparticol  are  , cioè  più  vna  pane  , Se  della  foDra- 
§*r“f“te  «oè  deHa  più  parti  più  .•  non  già!  tutta  , ma  fecondo  la  capacità”; 
detta  tauola  o dcfcnttionc,la  qualef /olcndo]ru  potrai  continouarc  quanto  n piacerà 
Q^ndo  adunque  tu  fatai  compatationc  de  numeri  di  fotto  a quei  ZTpn  ”u  ha  ai 
le  ragioni  della  maggiore  difugualirà:*  fc  tu  farai  la  compatationc  d'cllf  medefimi  dì 
fopra  a quei  d,  lotto  , tu  vedrai  per  il  contrario  ordine  le  ragioni  della. iSnorc  Sfu- 
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9 Dette  quelle  cofe  per  maggior  intelligenti#  delle  cofe  da  feguire,  deputiamo 
confcgucnrcracntc  delle  proportioni  .La  proportione  è vna  fi  militudine  di  due , o più 
ragioni, o differenze  comparate  inficine, terminata  al  meno  in  tre  termini  . Tutte  le 
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quantità  difcrete.o  continouc  adunquc,infra  le  quali  fi  ritroua la  medefima  ragione, 
o vgualc  differenza,  fi  chiamano  cffcrc  proportionali.  Delle  proportioni  alcune  fc  ne 
chiamano  Arimctichc,a!cunc  Geometriche, & alcune  Harmonichc  . La  proportionc 
Arimctica  e la  medefima  ofleruata  differenza  de  numeri  comparati  inficme  , come 
accade  in  fra  quelli  numeri  S,6,4,Impcrochc  di  quanto  lo  8 fupcra il  6 di  dua  , coli  il 
6 Caperà  aucora  il  4 di  dua . Adunque  noi  diciamo  che  la  differenza  e quello  eccetto, 
per  il  quale  la  quantità  maggore  fupcra  la  minore  ; o vero  quello  per  il  quale  la  mi- 
nore e vinta  dalla  maggiorc.Etla  proportionc  Geometrica  è la  fimilicudine,o  fomigli 
anza  delle  ragioni, che  occorrono  in  fra  le  cóparatc  gràdezze  infieme:come  fc  ci  fi  fa 
ccffc  cópararìone  di  vna  ragione  doppiarla  doppia  ò tripla  alla  tripla.ò  vero  di  qual- 
che altra  ragione  Cimile . Come  fc  noi  diccffimo , quel  rifpetto,chc  ha  lo  8 al  4,10  ha 
ancora  il  6 al  3 : ò vero  quella  ragione , ò riguardo , che  ha  il  27  al  9,  l’ha  ancora  il 
9 al  3 , Se  il  3 allo  1 . La  proportionc  Harmonica  finalmente  è quella  che  non  con- 
fifte  nella  fomiglianza  delle  differenze  ne  delle  ragioni  ‘ ma  nalcc  da  tre  propellici 
termini , quando  quella  ragione,  o riguardo , che  ha  il  maggiore  al  minore,  l ha  an- 
cora la  differenza  del  maggiore  fopra  quel  dei  niczo  , alla  differenza  di  quel  del  me- 
zo  fopra  il  minore  , come  par  che  accagia  in  fra  quelli  numeri  6, 4, 3,  imperochc  fi 
come  il  6 e per  il  dopp  o del  3 , cofi  ancora  il  2,  che  è la  differenza  in  fra  il  6 & il  4,  è 
Il  doppio  dello  1 , che  e la  differenza , elicè  in  fra  il  4,  & il  3.  6 , 4 , f 

Di  qui  e facilmente  manifefto  , che  la  proportionc  Arimetica  \a  / \ 1 / 
ù differente  dalla  Geometrica,  & la  Harmonica  dall’vna  & dall'altra  . Ma  perche  la 
proportione  Geometrica  folamcntc  m fra  le  altre  , fi  hebbe  peculiarmente  chia. 
mare  proportione  : le  poco  fa  dette  altre  proportioni , non  pare  che  faccino  troppo 
al  bifogno  noftro  : & però  lafdatc  le  altre  à polla  da  patte  tratteremo  folo  della  prò* 
portionc  Geometrica . 

io  La  proportionc  Geometrica  adunque  fi  truoua  eflcr  o continua  o difeontino- 
ua . Noi  dicemmo  che  la  proportionc  continoua  accadcua  ogni  volta , che  proponi- 
ci quante  fi  vogliono  quantitati  del  medefimo  gcncre.fi  oflcrua  la  medefima  habitu- 
dinedi  ragione  di  tutte  le  antecedenti  a quelle  clic  a canto  li  feguono . Comccl<_* 
quel  rifpetto  clic  ha  la  prima  alla  feconda , cofi  l’habbia  la  feconda  alla  terza,  & la-# 
terza  alla  quarta, Se  dipoi  quantunque  ti  voglia  ; in  quello  modo  cioè  che  la  prima.* 
folamcntc  dello  antecedente^  l’vltima  del  confeguente  faccino  l'officio-Si  corno 
nelle  grandezze  quel  rifpetto  che  hà  la  A al  B ^ lo  habbia  ancora  il  B.  al  C , & il  C al 
D . O vero  ne' numeri  quel  rifpetto  che  ha  lo  8 al  4,  nel  medefimo  modo  lohabbia 
il  4 al  2 , & il  2 allo  1 : imperochc  per  tutto  fi  continoua  la  ragione  dupla  ò doppia, 
Il  medefimo  giudicherai  di  qualunque  fi  fieno  limili  . E adun- 
que manifefto  , che  la  proportionc  continoua  confiftc  almanco 
in  tre  termini  ; & ancora  , che  quelle  cofe  che  fon  diuerfe  di  ge- 
nere non  poffbnoeffer  legate  da  proportione  continoua  . Aggiu- 
gnià  quello  , che  le  continouc  delle  quantità  porportionali,  cofi 
muhiplici  come  fotto  multiplici , oflcruano  parimente  in  frà  di  lo- 
ro proportione  continoua  . Et  cofi  per  il  contrario  le  quantità 
delle  quali  le  multiplici  , Se  le  fumultiplici  fono  vgualmente  legate 
da  proportione  continoua  , fi  hanno  à chiamare  continouamcntc 
proportionali  . Imperochc  propoftocidi  nuouo  i numeri  8,4,2,!,  • 

fedi  ciafcundi  elfi  per  modo  di  dire  fi  piglieranno  i numeri  tripli- 
cati, come  24, 12-  6,  3,  qucftimcdcfimamenteoflerucrannoin  fràdiloro  la  ragione 
del  doppio  . Oflfcrueraffì  ancora  la  medefima  fomiglianza  delle  ragioni  in  frà  le  fu. 
roultiplici,cioèin  fri  le  fi  come  da  lopradetti  numeri  fi  potrà  facil- 

mente cauarc, mediante  la  comparatione  de1  termini  nuolta.Il  medefimo  ancora  giu 
dichcrai  di  tutte  le  altre  differenze  de’ medcfimicontinoui  proportionali  fatte  lc_* 
comparationi  furubicuolmcntc  per  l’ordine  fuo:fi  come  ti  dimoilra  la  figura  qui  po. 
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rt.i  imperoche  ta!  rifpettoa  il  17.  a!  9.ge  il  9.  al  •$.&  17N  » / 9 »^3\»  /l 
il  3.  allo  l il  mcdcfnno  lo  ha  il  i8.al<5.&:  il  6..1I  i.im-  18  6 2 

pcrochel’vno  Scl’altroè  triplicatogli  18.  è la  differenza  infra  il  primo  & il  fccon. 
do, Se  il  6.  di  cflo  fecondo  al  terzo, & il  ».  del  medefimo  terzo  all’vltimo . 

1 1 Ma  la  proponione  difconrinotia  Geometrica  è quella:  proporteci  quattro  o più 
quanti rati, la  prima  ha  quel  riguardo  alla  feconda,  clic  la  terza  alla  quarta,  & la  quin- 
ta alla  fetta, & cofi  confcguen  temente  fecondo  la  moltitudine  delle  proporteci  quan- 
tirà.in  quel,  quel  modo  cioè  ; che  la  confluente  della  prima  ragione,  non  Ha  antece- 
dente della  feconda  ragione  che  accanto  li  lucccdc;  ne  Gmil mente  la  confeguentcdi 
effa  fcconda,diucnti  antecedente  della  terza  tagionc:(i  come  noi  dicemmo  che  acca, 
detta  nelle  proportioni  continouc.Ma  tutte  le  diftribuire  in  caffo, fi  chiamino  folamcn 
re  anteccdenti:&  quelle  che  cafconofotto  il  numero  pati,  fi  chiamino  coofcguenti  . 
Come  per  modo  di  efcmplojcome  le  grandezze  E corrifponde  alla  grandezza  F,  cofi 
fa  il  G allo  H,oucro  ne  numeri.comc  corrifponde  il  1 2.  allo  8.cofi 
il  6.  al  4.  imperoche  nell*  vna  Se  nell’  altra  è la  ragione  fcfqnialtc- 

ra  , cioè  della  metà  più  Da  quello  ne  fcgtic  che  la  proportione 9 

dif.ontinoua  bilogna  che  almanco  habbia  quattro  termini  : Se  che 
ci  fi  crollino  infra  le  quantitati  diuerfe  di  genere  indifferentemen- 
te : mediante  la  dilcontinouitionc  della  confcgucnte  prima_j 
ragione  dalla  antecedente  feconda . Portiamo  per  tanto  dire:  co- 
me la  E corrifponde  il  12.  allo  8.  cofi  fa  il  G allo  H.  Di  tutte  le  9 
quantità  olirà  di  quettodifpotte  di  proportione  difcontinoua_* , 
cofi  vgualmente  multiplici , come  lummulriplicidella  prima  * Si 
della  feconda,  con  le  venalmente  multiplici  della  terza,  Si  dclla_j 
quarta  , Se  con  le  altre  lene  occorreranno  lì  proportionanoconla 
inedefima  ragione  . Et  per  il  contrario  , quantunque  fi  voghilo 
quantirati,  delle  quali  le  vgualmente  multiplici  de  la  prima  Si  fe- 
conda , c on  le  vgualmente  multiplici  della  terza  Se  della  quarta , 

Se  con  le  altre  chcoccorrino, faranno  proportionatc  con  lamedefima  ragione:fnno  in. 
fradilorodifco.itinoucproportionali.Sicotneti  dimoftra  la  figura  qui  poftadc  nu. 
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meri, nella 
quale  de 
primi  pre- 


Tuttoà  parte  triplicato  - 36  . 24  . 18  . 12 

Numeri  ifconrinoui  proportionati-  12  8 . 6 4 

Numeri  della  metà-  6 4.  3 z 

il  numeri  il  12. 108.il  16.  Se  il  4.  fono  prefi  triplicati  come  è 36,24  18  & 12.  & li  feem- 

pi,o  vero  ti  fono  doppi  7. 3. 3. 2 Cofi  adunque  corrifponde  il  ij:  allo  8, Se  il  7.  al  co- 

me il  33.  Se  il  tS.al  12.Scil7.al4.  Si  il  3.  al  2.&c. 

12  Da  tutte  le  fopradcttecole,mediantc  la  contraria  interpretationc  di  ciafcuna  di 
c(Tt  fi  raccoglie  ladiffìnitionc  delle  quantità  proportionali,non  continouc , Se  noiu, 
difcontinoue,cioèladifpofioncdcllequanticatilmpcrochcfcla  primi  delle  quinti  tà 
harà  maggiore  o minore  ragione  al'a  feconda  , che  quella  che  la  terza  fiati 
alla  quarta;  la  comparationccofi  fatta, o vero  habitudinc  delle  ragioni, fi  chiamerà  dif. 
pofitionc  pet  tanto  le  parti  multiplici, Se  le  fumultiplici  della  prima  Se  della  feconda^ 
delle  quantità  difproportiomli  haranno  maggiore  Se  minor  ragione , che  le  pari  mul- 
tiplici o fumultiplici  della  certa  Se  quarta  . Che  fe  le  pari  multiplici  ole  fùtnultiplici 
‘I  nome  parte  dalla  multiplice  , parte  ancora  dalla  proportione  fopraparticulare , 
°nde  ella  nafcc,comc  felà  maggiore  delle  comparate  grandezze  abbraccia  due  volte 
offa  minore.Se  vn  mezodi  più.Àll’hora  tale  proportione  fi  chiameria  doppia  fcfquial. 
tera,cioèduj  tanti S:  mezo.o  vero  l’vndue  Se  mezc.Et  fe  tre  \ fi  chiatneria  criplafef- 
tera , cioè  due  tanti  Se  vn  terzo  più  - Et  fc  quattro  volte  Se  * li  chiameria  quadrupla- 
fcfquiquarta,cioè  quattro  tati  Se  vn  quarto:Se  cofi  l’altre  in  infinito  fi  debbono  chia- 
mare.La  proportione  Multiplice  finalmente  lopiaparticntc,  cioccanti  a vno  più  intel- 
ligenza del  quinto  delti  clementi  di  Enclidc  , infieme  con  le  foptadette  deferì  trioni 
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dePe  lagoni  & dcl'e  proportioni.Li  primi  con  adimqnt  cif»  offerifee  !»  ragione  per- 
muta tatuando  de  Panrcccdcntc  della  prima  fi  fa  compia  ione  all'antecedente della 
Confcgucntc  di  effa  prima  come  antecedente  alla  cmileguenre  di  c (li  feconda  cioè 
qtnndol'vno&  l’alno  termine  della  feconda  fi  voi.ee  nel*  officio  della  co»rwiMn77 
Come  fc  A corrifponde  a B,  come  il  C al  D,pcr-  S 
ciò  noi  diciamo  adunque  come  la  A al  C , cofi  il  A 
Bai  Di  & cofi  delle  ali  re . Ma  la  ragione  riuolra 
c la  irafmuratione  delle  antecedenti  ne  tic  eonfe» 
guenti , & delle  confcgucnii  nelle  antecedenti- 
Come  le  larà  la  medefima  ragione  della  A al  B, 
chcdel  CalD,& dal  pigliamcnto  contrario  de 
termini  conchiudiamo . Adunque  comecorrif- 
porvic  il  Balla  Ai  cofi  fa  il  D al  C,  Nella  ragione  adunque  permutata  Si  riuolta  , cofj 
le  antecedenti  come  ancora  le  confefiuenci  fonoquantoallafuAantia  le  meiefiuie* 

La  conucrfione  a riuolta  della  ragione, la  quale  n»,i  me  lefinvunenrc  eh  i. a mia  mi» 
Ragione  eucrfa,c  laconaparationc  di  qu.il  !t  vo»i;  v antecedente  a Ila  d.tLt  cura , pcc 
la  quale  il  mcdcfimoamccedcntc  fopraiunza  il  ino  conlcgncnre , come  le  noi  diccf- 
fimo,fc  ABhail  medefimo  riguardo o ragione  al  B,  clae  il  C D al  D:  adunque  la  A 
B harà  il  medefimoriguardoo  ragione  alla  differenza  A,  che  il  C Dalla  differenza  C 
Imperoclic  la  A e lo  eccedo  della  A Blo- 
pra  effo  B,  Scil  C,  la  differenza  , per  la_j 
quale  C D auanza  effo  D. 

Ecci  ancora  vn‘  aitra  comparatone j 

delle  ragioni  , la  quilc  fi  chiama  ragion 
comporti,  o congiunta  . La  ragione  com- 
porta è il  pigliamcnto  di  qu  ii  li- voglia  antecedente  fnfieme  con  il  proprio  corr' 
Icguentc.ad  tifo  confegucntc.  Come  le  ci  fulfe  la  nwJefim»  rag  onc  infr  a la  A & il  B, 
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che  c quella  che  è infra  il  C,&  il  D,noi  di- 
ceffi  ino  in  quello  mode. Adunque  fi  come 
cópolla  A B corrifponde  al  B,cofi  la  com- 
porta C D fa  ad  erto  D,  come  i numeri  po- 
lli fopra  le  lei  tcrc  ti  dipiofirano. 

Contiariaa  quella  è la  ragione  difgiu». 
ta,o  vero  diuifa  Impcroche  ella  c la  com- 
paratione  delle  differenze  di  qual  lì  'oglia  antecedente  fopra  il  fuo  confegvtcnte , ad' 
effo  cnnfeguentc.Comc  fe  tutta  la  A ffoffcrucràla  mede  fi  mt  ragione  alB,che  tutta 
la  C D al  D;fi  dica  per  qticflontdunqnc  come  Ila  la  A al  B.cofi  darà  il  C al  Dicadun- 

aue  manifeltu  nella  ragione  cuerfa  comporta  & diuif3,che  i termini  fecondo  la  fu- 
anza  non  rimangono  i mede  funi  ancorché  non  fr pigli  di  fuori  cola  alcuna  . 

Ragione  eguale  finalmente  fi  chiama  quella  ogni  volta  die  dirtribuiti  duoi  ordini,, 
di  quantità  con  eguale  mo)iitudinc>&  collegati  dalla  medefima  proportione  delle  ra- 
gionila prima  di  qual  fi  voglia  dell’  vno  odell  altro  ordine  cortifponderà  all*  vltima 
del  medefimo  ocJine»comc  la  pi  ima  dell’altro  ordine  all’  vltima  del  mede  Gaio  ordine 

o fe  tu  vorrà i.mcdiante  il  trarre  quei  dime  632 

ZOifi  troua  di  quà&~Ji  là  la  medefima..*  ■■  ■ - . 
ragione  infra  li  cftremi  Come  per  modo  di 
efempio  fieno  le  quantità  del  primo  ordi- 
ne A,B.C,  Si  del  feondo  D,  E,  F,  Si  Geno 
A B, di  ragione  fcfquialrcra  , cioè  della  .. 

metà  più,&  B C,  & E F.dupla , cioè  per  il  

doppio: o vero  A B,&  E F, per  doppio, Si  BC&  DE, della  metà  piu  - Se  fi  dirà  adun- 

Sue  che  la  A corri: ponde  al  B.comc  il  D alla  E,&  B al  C,comc  la  H alla  F,o  vero  la  a 
I B,comc  la  E alla  F,&.il  Bai  C.comc  il  Dalla  Eiadunqucflcondiiuderache  come  la. 

A cor- 
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Acorrifpondc  al  C ■>  cofi  fa  il  D alla  F.  Quciti  fci  pigliamenri  fop  raderti  delle  ragio- 
ni* & ipccic  del  e propornom , dimufìra  Euclide  al  quinto  delti  elementi  geometrici: 
a)  qua  e le  tu  dehdcn  di  faperepiu  oltre, potrai  decorrere . Impcroche  quefiediffini- 
noni  delle  ragioni  , * delle  propordoni  fono  le  più  principali,*  è a balUnza  invila 
«erto  modo  al  nortro  propo(ito,pcrilchc  quello  per  bora  badi . 

Deir  Accorre  O del  tr  Arre  di  due  quali  fi  fieno  ragioni  V vna  per 
l altra  yo  vero  del  muli ipLe are  della  ragione , generato 
di  due  quali  f vaglino  ragioni.  Cap.  II. 

f.  | 

ON  parcelle  arrechi  poco  giouamCto  a coloro  che  fpefTo  fi  cfTcrci* 
rano  ftudinndo  la  gran  copoficionc-dì  Tolomeo  { cheli  {Marna  lo 
Almagcfio  ) il  cono/ccrc  fubico  qual  ragione  fi  componga  da  due 
quali  fi  vogimo  propoftoci  > &c  inficine  raccolte. o fiàbieuoimentc 
trarre  1 agioni  di  quutirà>&  maffimo  eflendodibifogno  mediante 
la  regola  delle  gtuJczzcproporrionali  ìfotrifiiicterirrotiaTadal 
....  . . Tolomeo,&  da  noi  poco  dopo  più  chiaram'teda  e Aere 

<5 icniaiata,  ridurre  efle  tei  quanti  tati  infra  loroproporrionali  al  numero  del  quattro  .• 
conucrtirU  nel)  vlo  di  quella  regola , la  quale  propoftici  tre  numeri  infogna  tro- 
ttare il  qua  irò  ptoportionaIc*li  come  al  capitolo  che  /egu  e > efprimendodTa  regola 
delle  quattro  proporrionali , faremo  parte  per  parte  mmifefto. 

z Inicgnamo  la  prima  cofa  adunque  à trouarc  la  ragione  generata  da  due  qua- 
lunque fi  fieno  ragioni  raccolte  inficine,*  fia  quella  regola  generale  & da  efler  fem 
preolfcruata  . Proporteci  due  quali  fi - vogimo  ragioni  di  quantità  ,& clic  fi  liabbi" 
no  a comporre  in  vna  ragione,  mtftiplica  il  primo  icrmine  dcll'vna  per  il  primo  ter- 
mine deli  altra , Se  quel  che  te  ne  viene  la  che  ti  ferua  per  il  primo  termine  della  ra- 
gione che  te  ne  dcbhc  rilultare. Moltiplica  di  poi  il  fecondo  termine  di  vno  qual  fi  fia 
di  loro,  per  il  fecondo  termine  dell'altra , *que1  che  te  ne  viene  fa  elicti  lerua  per  il 
lecondo  termine  della  meddìrna  comporta  ragione  . Impcroche  in  quello  modo 
tu  narai  la  ragione  che  rilutta  o nafte  dalle  due  proporteli  da  aquiftarfi  fempre  il  no. 
me  da  quel  numcrOjche  fi  compoirà  da  multiplicari  in  fra  di  loro  denominatori  dcl- 
1 vna  * dell  altra  delle  proporteli  ragioni. 

3 Scriiinci  primieramente  per  efemrio  due  ragioni  multiplici  cioè  come 

che  la  A fia  peri  I doppio  del  B,  & il  C fia  per  il  terzo  più  del  D,dalcompofio  delira 
quah,tu  fia  collrcttotrouaic  la  ragione  chele 
ne  vienc.Multiplica  adfiq;  la  A per  il  C,ò  ve- 
ro per  il  cótrario;*  barai  il  numero  E, il  quale 
tu  porraidi  fotto  da  feruìrti  per  il  primo  termi 
’nc della  ragione  che  te  ne  liàda  rimirare  Mol- 
tiplica di  poi  B per  D , o vero  per  contrario, 

& te  ne  venga  il  numcroF , da  porli  per  il  fe- 
condo termine  della  medefima  moltiplicata  ragione  . Concluderai  ndnnque.chela 
ragione  di  A al  B , infieme  con  la  ragione  del  C al  D fanno  la  ragione  ddla  E alla  F. 
Ma  perche  fi  prefe  la  ragione  della  A al  B,che  e per  doppio,*  dei  C al  D.chc  è per  il 
terzo  o triplicara;  adunque  le  tu  multiplichcrai  il  2 denominatore  di  clTa  ragione  * 
dupla, per  il  3 dCnominarorc  della  triplicata,  te  ne  verrà , 6 che  farà  il  denominatore 
di  eUa  mede  fima  comporta  rarionc;  per  il  clic  la  E al  D corrifpondcrà  per  ragion  dei 
fei,  fatta  «teli  a^giugiicr  infidne  la  doppia  con  la  triplicata  . Per  quelle  cofc  appare 
'■affai  chiaro,  che  di  due  ragioni  doppie,  fi  genera  la  quadrupla  : & delle  due  triplicate 

ngc- 


A. 

4 2.  B 

B • 

9 3 . D 

E. 

36  6.  F 

Doppia 

Triplicata 

la  del  6. 
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fi  genera  la  del  noue , Se  di  due  quadruple  fi  genera  la  del  Cedici , Scc. 

4 Dianfidimicuo  per  cficmpio  due  ragioni  lopraparticulari,  cioè  più  vna  parte, 
come  che  G ad  H fu  della  metà  più,  Se  K ad  Ldcl terzo  più  moltiplica  adunqueG 
perK  ,5e te  ne  verrà  M : dinuouo  multiplica  H per  L , & te  ne  verrà  N. 

Sarà  adunque  M il  primo  termine  , Se 
N il  facondo  di  ella  ragione  comporta, 

M,  N,  la  quale  lì  sà  che  è dupla.  Impc- 
roclicfc  i i denominatore  della  ragio- 
ne della  metà  più,  fi  multipliclierà  per 
i \ denominatore  della  ragion  di  vtu 
terzo  più , fecondo  che  ti  fi  infegnò  allo  vndecimo numero  del  Certo  Capitolo  del  fe- 
condo libro  ; te  ne  verrà  2 , dal  quale  è denominata  le  ragion  ilei  doppio . Da  qucÀo 
fi  laCcia  maniCeflo  per  qual  cagione  la  confonantii  della  quinta  congiunta  con  la_j 
quarta  faccia  la  confo  nantia  dell’  clic  noi  fogliamo  chiamar  del  doppio  : ima 

pérochc  la  quinta  ò della  ragione  della  metà  più, Sc  ia  quarta  confitte  nella  ragione  del 
rerzo  più.Raccoglicfi  ancora  dalle  CopradettccoCe.chc  due  ragioni  della  meta  più  fan- 
no vna  ragió  doppia,&  del  quarto  più:Se  due  del  terzo  più  fanno  la  di  fette  noni  più . 

5 Proponghinfi  di  nnouo  per  maggior  chiarezza  di  ciafcuna  di  dette  cofe  due  ra- 
gioni del  più  parte  più  che  fi  habbino  a t accone  inficmc.cioè  O al  P,  de’Jue  terzi  più. 
Se  Qj»d  R , di  rrc  quarti  più . Io  per  tanto  multiplico  la  prima  coti  lo  O per  il  Q,  Se 
me  ne  viene  la  S,  per  primo  termine,  dipoi  multiplico  P per  la  R , Seme  ne  viene  T, 
per  il  fecondo  termincdclla  ragion  comporta  del  S al  T , la  quale  e del  doppio  di  vn- 
dici  duodecimi  più.  Imperochc  fc  tu 

multiplicherai  1 -}  denominatore  de 9 

due  terzi  più  per  1 £ dal  quale  e deno- 
minato i tre  quarti  più,  te  ne  verta  2 Se 
IJ , i quali  ti  dimortra  il  denominato- 
re  della  venuta  in  ragione.  Seguitane 
adunque  che  due  di  ductcrzi  più  fan- 
no vna  ragion  doppia  di  fette  noni  più , Se  due  di  trequarti  più  fanno  vna  tripla,  & 
ve  fcdiccfimo  più  . Ancora  di  quella  della  metà  più  con  due  terzi  più,  fc  ne  fa  la  dop- 
pia Ci  la  metà  più , Si  della  del  terzo  più , Se  de  tre  quarti  più  ne  viene  la  doppia  Si  vn 
terzo  più . Delle  altre  terrai  il  medefimo  . 

Prouerrai  ancoraché  ogni  volta  che  fi  compongono  infiemc  due  ragioni  della  mi- 
nore vgualità,o  vero  vna  della  maggiore  Se  l’altra  della  minore  vgualiti,  fc  ne  ge- 
nera femprc  vna  ragione  minor deH'voa  <se  dell’altra,  come  per  li  efempi  di  fopra  dati 
facilmente  potrai  vedere,  riuoltando  i primi  termini  di  qual  fi  voglia  ragione  ne  fe- 
condi.  Se  cofi  per  il  contralio . coll  delle  ragioni  clic  fi  hanno  a congiugnere o a rac- 
corc  infieme , come  di  quelle  ancora  che  da  quelle  tteffe  fon  venute  o comporte . 

6 Ma  quando  ti  bifogneri  trarre  l’vna  ragione  dall’altra.  (Io  vorrei  che  tu  non  in- 
tenderti qual  fi  voglia  ragione  indinctcntementc:  ma  folamcntcla  minore  dalla  mag- 
giore ) acciocbc  la  ragion  della  differenza  mediante  la  quale  par  chela  maggior  fo- 
pratianzi  e(fa  minore , ti  fi  tuaniferti , farai  in  quello  modo  . Poni  la  ragion  minore 
che  fi  ha  à trarre,  fono  a quella  maggiore  della  quale  tu  l’hai  à trarre,  & multiplica 
dipoi  il  primo  termine  della  ragion  di  fopra,  per  il  fecondo  termine  della  ragion  di 
fotto  che  fi  ha  da  trarre , Se  quel  che  te  ne  viene  ferbalo  per  il  primo  termine  deliba» 
futura , o vero  lafciata,  o generata  ragione . Multiplica  confagucntcmcntc  il  fecon- 
do termine  della  medefima  ragion  di  fopra  per  il  pruno  della  ragion  di  forco:  Se  quel 
che  te  ne  viene  fatbalo  per  il  facondo  termine  della  lafciata , o generata  ragione . Et 
quefta  ragione  generata  da  cofi  fatco  trarre  fi  haà  denominare  o a chiamate  femprc 
daqucl  numcrochcli  genera  dal  partire  del  denominatole  di  erta  maggior  ragione , 
per  il  denominatore  della  ragion  minore,  Sedie  fi  lu  da  trarre. 

7  Dia- 
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7 Diamo  lo  cfempìo  de*  multiplici  » cioè  de  tanti  a vn  piu , & fiala  A al  B triplica 
ta, dalla  quale  ci  fia  comandato» 


ra- 


Tnplicata 
Doppia 


La  metà  più 


A 

C 


X 


B 

D 


E 18- 


■ 12 


che  noi  douiamo  trarre  la 
gione  doppia,  cioè  la  C al  D.  Or- 
dinati adunque  i termini , come 

poco  fa  dicemmo,  io  multiplico  la  . 

A per  ilD,8cmcnc  viene  la  E,  che  è il  primo  termine  di  erti  lafciata  ragione,  Mul- 
tiplico  di  poi  di  nuouo  B per  C, &mencvicncla  F,  fecondo  termine  di  effa  ragione 
medefima . Finalmente  perche  il  denominatore  della  triplicata  è il  5.  Se  di  effa  doppia 
è il  a.fe  tre  fi  partepef  ildua,cene  viene  1.  J,  cioè  vnoóe  mezo,  il  quale  ci  dimotlra 
il  denominatore  della  ragione  della  metà  più.  Halli  adunque  à concludere  che  la_rf 
ragion  doppia  tratta  dalla  triplicata , ci  lafcia  la  ragion  della  metà  piu:  o fc  tu  vuoi 
conchiudi,  che  la  ragion  triplicata  fuperi  la  dupla  » della  metà  più . Ne  altrimenti  hai 
da  giudicare  delle  altre. 


La  metà  piu 
Il  terzo  piu  | 

g?  X 

Vn' ottauo  piu 

M 9 

- 8 N 1 

come 

trarre  

ma  cofa  la  G per  la  L • Se  ce 
ne  verrà  la  M.  Di  nuono  mul- 
tiplichinfi  la  H per  il  k,  Se  ven- 
gacene N.  Dico  per  tantoché 
• fa  ragione  del  G ad  H.  fupera  la 
ragione  di  effa  K ad  L , cioè  la  della  metà  piu  quella  del  terzo  piu, di  quella  forte  ra. 
gione  che  è dalla  Malia  N.  la  quale  fi  vede  manifcftocflcredeirotrauo  piu.  Impcro- 
che  fe  i.J  denominatore  della  metà  piu  fi  partirà  per  1.  { denominatore  del  terzo  piu. 
mediante  la  dottrina  del  fcrtimo  capitolo  del  paffato  fecondo  libro, ce  ne  verrà  1.  J dal 
quale  fi  denomina  la  ragione  di  vno  ottauo  piu  : come  i numeri  polli  di  fopra  pare  che 
ti  dimofirino,  il  medefimo  giudicherai  de  gliaitri . 

9 Ma  (e  tu  vorrai  trarre  la  ragione  di  piu  patti  piu,dalla  di  piu  parti  piu, non  opere- 
rai altrimenti . Come  permododiefempio:  Sia  lo  Ó al  P del  la  ragione  di  tre  quarti 
piu,  dalla  quale  tu  babbi  à trarre  la  Q R di  ragion  di  due  terzi  piu.  Multiplica  per  tan- 
to Io  O per  la  R,  Se  te  ne  venga  la  S.  Di  poi  multiplica  il  P per  il  Q LSc  te  ne  venga  il  T 
di  quella  ragione,  che  farà  la  S al  T della  medefima  ragione  la  de  tre  quarti  piu, cioè  la 
O al  P auanza  la  de  due  terzi  piu, che  quella  d’effa  Qalla  R Se  quella  farà  di  vn  vigefi- 
moo  ventèlimo  piu.  Imperocbe  fe  1.  f denominatole  de  trequarti  piu,  fi  partirà  per 
I.  ? denominatore  di  tifa  due  terzi  piu, te  nc  verrà  per  il  quante  volte  1.  yj , dal  quale 
fi  ba  a chiamare,  o dar  nome  alla  ragione  lafciata,  o vero  venutatene.  Di  tutte  le  altre 
fimili  farai  il  medefimo  giuditio.  Et  fianti 

fropollc  o vuoi  le  ragioni  fcmplici,cbeli 
abbino  a trarre  in  fri  di  loro.o  vero  le  ra- 
gioni di  piu  vna  pane  Et  medefimamente 

le  delle  piu  parti  piu  in  frà  dì  lorojo  vero  le  _ , . . 

di  piu  vna  parte»o  le  delle  piu  parti  piu,dallc  femplicqo  vero  fc  le  di  piu  vna  parte, dalle 
delle  piu  parti  fi  hauclTìno  pure  a a trarre.  . . . 

10  Di  qui  ne  feguc  che  fe  tu  trarrai  la  ragion  malti plicc»cioc  de  tanna  piu  vna  par- 
te,dalla  ragion  de  tanti  a piu  vna  parte  : o vero  la  ragione  di  piu  vna  parte, dalla  ragia, 
ne  di  piu  vna  parte  :o  vero  la  ragione  di  piu  parte  piu  , dalla  ragione  di  piu  partì  piu  ; 
della  medefima  denominatone , te  dc  viene , & fc  nc  genera  la  ragione  della  venali- 
tà . Come  fc  ti  folli  comandato, che  tu  haueflfi  a trarre  vna  doppia  da  vna  doppia , o 
Vna  della  metà  piu  dall'altra  della  metà  piu,o  vna  de  due  terzi  piu  da  vna  de  due  terzi 
piu,o  altre  coli  fatte  ragioni , come  le  figure  qui  di  fotto  polle  per  maggior  dichiara. 

tione  di  tutte  le  dette  cofe  ti  diraoftrano.  _ 

G Doppia 
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Doppia  8 ku  4 

Doppia  4 1^4  z 

Della  metà  piu  9 kJ,  6 
Della  metà  piu  6 4 

Oc  a terzi  piu  rot^  6 f 
De  z terzi  piu  j 3 J 

Vgualità  iò 16 

Vgualità  3 6— —36 

Vgualità  30 — 30 1 

Seguitane  ancori , che  vna  ragion  doppia  tratra  dalla  qmttriplicara , ci  lafeia  vn* 
doppia;  Se  fevnade'la  meri  più,  fi  trac  da  effa  doppia  T Cene  generala  del  terzo* 
piu  Ecchcladcdue  terzi  piu  fi  trarrà  dalla  ragion  triplicata  che  ella  genera  làde 
quattro  quinti  piu , 8 come  la  del  terzo  piu , leuata  dalla  de  tre  quarti  piu, ci  lafeia  lai 
cinqucfcdecima,  & cofi  di  tutte  le  altre  ragioni  delia  addoppiamene  delle  ragioni 
fcambieuolmcnte  in  fra  di  loro  . 

li  Et  fe  tu  porrai  la  ragion  minore  & che  fi  ha  da  trarre  nel  luogo  di  fopra  , cioè 
per  l’ordine  contrario » Se  offerucrai  la  detta  multiplicanone  fatta  airtrnataraentg_> 
de  numeri  : te  ne  verrà  ancora  lacoroparationc  della  ragione  per  il  contrario,  cioè 
della  minore  difugualità , come  che  in  qual  modo  la-minore  & fopiafcritta  ragio- 
ne va  innanzi  alla  maggiore  : cofi.il  primo  numero  che  re  ne  verrà  farà  minore  del  fe- 
condo . MoftreralTì  adunque  folamcntc  la  ragione  della  diffcrcntii,  mediante  la  qua- 
!t  la  minore  è foprauanzata  dalla  maggiore  : tmpcrochc  egli  e imponìbile  trarre  i»  -»■ 
ragione  maggiore  dalla  minore . 

Et  di  quello  fi  potrà  fare  facilmente  cfperienza,  fe  de  tre  paffati  eflempij  fettimo 
ottauo,  Se  nono,  deferirti  per  numeri,  tu  li  porrai  per  ordine  à rouefeio,  ponendo  I*  -»• 
ragion  maggiore  di  forto  : impcrochc  dal  primo  te  ne  verrà  la  de  due  terzi-,  & dal  fe- 
condo la  delti  otto  noni, Se  dalla,  terza  la  de  venti  ventuuefitni:comc  le  qui  polle  figu- 
re ti  dimoltrano. 
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Della  Regola  dorata  de  quattro  numeri 
Proportjonali . Qaf*  //  /_ 

8 Pgjajif  MOSTRASI  per  ladiciannoucfima  oropofitione  del  nono  ,fe  gig- 
li Elementi  di  Euclide,  come  proponici  o datici  tre  numeri  fi  rruour 

ri  il  quarto  proportionalc . Di  quid  nata  quella  dorata  Se  non  mai  a> 

ballàza  lodata  regola  delle  quattro  proportionali,chiamata  dal  vul» 
gola  rcgoladcl  trc:la  quale  di  quanta  comodità  ella  fia, lo  lafcercmo? 
giudicare  à coloro  clic  fono  foliti  di  maneggiare  gli  abbachi  del  vulgo , o i calculi  ma- 
tematici, o vero  l’vna  Se  l’altra  di  dette  cole.  Impecorite  a fatica  fi  truoua-* 
difficultàin  ftài  numeri  proportionaliche  non  fi  rifolua  mediante  il  benefitiodit 
quella  regola.  Propoftici  adunque  quattro  numeri  in  fra  loro  proportionali  che  a» 
quel  rifpetro  che  ha  il  primo  al  (econdo,  lohabbi  ancorai)  terzo  al  quarto . Se  al- 
cuno di  elfi  medefimi  numeri  farà  afeofo,  o non  faputo,  e facile  ritrouarlo  me^ 
diantc  lo  aiuto  de  gli  altri,  in  quello  modo  che  fegue  . Sicno  i propollici  nu- 
meri 
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meri  A,  B ,C  > D , Se  come  la  A corrifponde  al  B , cofi  faccia  il  Ca'  D , Se  fia  la  pri- 
ma cofavnod  gli  virimi  quel  che  noi  non  Tappiamo,  come  clic  Ita  iMtimo  ilD,  Se 
quarto  per  l'ordine . Se  tu  vorrai  faperc  quello , moltiplica  l’vno  de  numeri  interme- 
di) per  l’altro , come  il  B per  il  C , o vero  per  il  contrario,  &r  quel  clic  te  ne  viene  par- 
tilo per  il  primo , cioè  per  lo  A , che  e l'altro  della 
e fi  re  mi  ,&  barai  elio  numero  quarto  proportio. 
naie.  Debbonfi  veramente  proporre  oefprimerc 
talmente  c(Tì  numeriche  il  primo  Se  il  terzo  con- 
uenghino , Se  in  fatto  & in  nome  ••  Se  il  fecondo 
parimente  con  il  ritrouato  qitarto,  come  fe  A 
per  modo  di  efempio  farà  8 , B u,&  C io,  in  qucfto  modo  G ha  a formare  la  diman- 
da. Segnai  danno,  ovag'iono,  orni  generano  ìa  -.quante  delle  firnili  cofc  al!c8  mi 
darà  o varrà  o genererà  il  io  ; Multlipicaadunquc  il  la  per  il  io , o vero  per  il  con- 
trario , Se  harai  i io:  il  quale  Telo  partirai  per8 , barai  per  il  quante  volte  il  15. 
conucnicnte  Se  con  i fatti  & con  il  nome  ad  erto  1 2 : al  qual  numero  1 y par  che  il  io 
habbia  quella  ragione  geometrica,  chchalo8al  12:  ncll’vno& nell’altro , cioè  della 
metà  manco.  Adunque  fe  8 palmi  del  propoftoci  panno  vagliono  12  franchi,  dicci 
palmi  del  rqedcfimo  panno  varrano  franchi  1 y ; 0 fe  in  8 horc  vna  propoftaci  ruota-* 
darà  12  volte:  in  io  bore  la  medefima  ruota  ne  darà  2j  . Ne  altrimenti  harai  a giudi- 
care di  tutte  le  altre  cofc  o numeri  binili  Gmilmcncc  proponici . Ma  fu  l’altro  cflremo 
di  erti  numeri  quel  che  noi  non  lappiamo , cioè  lo  A , primo  quanto  all’ordine:  Se  ba- 
ci propofto  di  haucre  ad  inucftigarc  il  medefimo primo  numero.  Perche i nume* 
ti  infra  loro  proportionali , per  lo  ordine  contrario  fono  ancora  proportionali  ; come 
adunque  corrifponde  il  Dal  C,  cofi  fa  il  Balla  A . 

Ponghifi  adunque  i numeri  per  l'ordine  al  con. 
trario , come  dimollra  la  prefente  figura . Di  poi 
oberarti  il  modo  dello  operare , che  per  la  regola 
generale  poco  fa  fi  dille  Mulciplicando  il  B perii 
C , o vero  per  il  contrario , & partendo  quel  che 
ce  ne  farà  venuto  per  il  D , Se  turai  il  numero  A , che  tu  andaul  cercando.  Impero- 
che  portala  prefaiacorn'fpondenza  de  numeri  con  le  lettere:  fe  fi  multiplicherà  12  per 
io.  fi  hara  120,  come  primaùl  quale  partito  per  1 y.  ci  darà  per  il  quante  volte  lo  8 , al 
qual  numero  8 il  12  corrifponde  in  quella  maniera  che  il  152!  io  : iuiperoche  ncll’vno 
Se  nell’altro  è la  ragion  della  mcrà  più . Il  medefimo  adunque  accade  fe  fi  multiplicbe- 
rà  il  fecondo  numero  perii  terzo.  Se  quel  che  te  ne  verrà  fi  partirà  per  erto  vltimo,  o 
vero  quarto . Ma  bifogna  riuoltare  la  ragione  de  termini  in  quello  modo , Se  talmen- 
te proporre  la  dimanda , che  il  numero  non  faputo  calchi  Icmprc  nel  quarto  luogo. 
Se  la  via  dell  operare  non  fi  difcolli  dalla  detta  regola  generale . 

4 Et  fe  farà  vnode  numeri  del  inezo  quello  clic  non  fi  fappia  , come  il  fecondo  fe. 

gnato  B , bifogna  anteporcela  feconda  ragione  aderta  prima , cioè  bifogna  porre > 

i due  virimi  numeri  auanti  il  primo  dalla  mano  fianca,  acciò  quel  medefimo  fecon. 
do , che  non  fi  fa , venga  ad  efferc  nel  quarto  luogo,  come  qui  habbiamo  in  difegno 
portoti . Imperochc  fe  la  A corrifponderà  al  B , 
come  il  C alD , ( come  prcfupponc  la  regola-^  ) 
adunque  come  il  C al  D , cofi  la  A ad  erto  B . Le 

Juali  cofc  preparate  in  quello  modo , multip  ica 
• per  A , cioè  ty  per  18 , o vero  per  il  contra- 
rio , Se  baremo  di  nuouo  120 , il  quale  partilo  per 
C , cioè  per  io.  Se  barai  12  .da  porlo  nel  luogo  di  etti  B . Et  lo  8 al  12  corrifpondc_> 
in  quel  medefimo  che  il  io  al  iy  , cioè  per  la  metà  meno.  Se  finalmente  fi  andarti 
cercando  de!  terzo  numero  bifognerà  riuoltare  i termini , Se  le  ragioni , innanzi  che 
ui  operi  fecondo  la  regola  generale , fi  come  ri  fi  comandò  che  fi  orteruartì  ne  partati 
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numeri  reno , Si  quarto , & come  pare  che  ti  di- 
mollri  la  preferite  figurai  replicali  per  maggior 
dichiarinone  di  ciafcuna  di  dette  cole  i numeri 
che  prima  fi  prcfono.multiplichinfi  il  D per  la  A > 

Se  quel  che  te  ne  viene  fi  parta  per  il  B , & te  ne 

verri  il  C -.Impcrochcfc  tu  moltiplicherai  IJ  per 

8 , Se  quel  numero  che  te  ne  verrà  ( che  fara  di  nuouo  1 20  ) tu  o partirai  per  ti  re  ne 
verrà  io.  Impcrochc  tu  fai  il  medefimo  nello  offertilo  vno , o I altro  de . numeri  de 
mezo  afeofo , come  fc  tumoltiplicaffivnodcll.  efirem.  per  1 altro , Se  pamfifìquci 

che  te  ne  viene  per  il  numero  a te  noto  del  mezo:  Ma  qualunque  numero  occorre- 
rà che  ti  fia  incognito , ò che  tu  vogli  trouare  : b.fogna  tempre  rmoltarc , e colloca- 
re effi  numeri  a te  noti , talmente  che  quel  che  non  u e noto , poffi  cader  nell  virino, 
onero  quarto  luogo  ; Se  mediamela  regola  vniucrfalc , ritrovarlo  come  di  fopra  u fi 
mo  firn.  Mediarne  il  di  fopra  fatto  difeorfo  di  quattro  eleni» , affa,  fi  vede  fac.l^,  , 
quanto  la  fraternità  infra  effì  numeri  proport.onali  fia  ind.ffolub.lc  : da  che  fia  d.  lo- 
ro qual  fi  voglia  a noi  incognito  , egli  mediante  l’aiuto  di  tre  chcci  fono  cogniti  fi  ri- 
troui  : & corni ponda  non  {blamente  il  primo  al  fecondo , come  il  reno  al  quarto  * 
ma  ancora  il  primo  al  terzo , come  fa  il  fecondo  ad  elio  quarto . 

6 Bifoena  nondimanco  notare , che  quando  fatto  ilpammento(  come  C ederlo; 
fe  ci  rollerà  refiduo  alcuno , che  fia  minore  del  partitore  ; ci  b.fogna  ridurlo  in  nume- 
ro minore , & quel  che  quindi  te  ne  viene  partilo  di  nuouo  per  effo  primo  numero. 
Se  continouarc  quello  tante  volte , che  dal  partire  non  te  ne  refi,  cola  alcuna . Come 
per  modo  di  efempio.  Se  quattro  libre  di  zucchero  fi  comperaffìno  per  15  da  » foldi 
li  tu  voleffifapctc  quanto  coltcrcbbono  7 libre  del  medefimo  zucchero-,  moltiplica 
Ij  per  7 , & barai  105,  il  quale  partilo  per  4,  & barai  per  .1  quante  volte  26  da 1 dodi- 
ci5, & te  ne  reflerà  vno  1 ; Se  perche  vno  da  1 2 vale  1 2 fold.  .riduci  effo  vno  in  12  fol- 
di , i quali  di  nuouo  parti  per  4 , Si  te  ne  verrà  3 . Conchiudi  adunque , che  il  defide- 
rato  numero  4 contiene  26  da  1 2 . & tre  foldi . Dalchc  di  nuouo  fi  «ccogl.e,  chebr- 
fogna  rifoluere  in  minor  numero,  effo  numero,  che  primamente  e da  partirli,  g ^ 
ncrato  dalla  moltipl. catione  del  fecondo  per  il  terzo , ò vero  per  il  contrario , d ogn 
Bora , che  farà  minore  del  partitore , cioè  di  cfso  primo  numero,  acciochc  egli  fi  pof- 

fa  facilmente  partire  per  effo  primo.  ....  . r .. 

7 Di  più  (e  alcuno  di  tre  numeri  conofciuu , ò qual  fi  voglia  di  effi  fara  compo 
(lo  de  intieri , Si  rotti . Sideue  fare  la  reduttione  di  qual  fi  voglia  de  tai  numeri  uu* 

vna  forte  di  rotto  prima  che  tu  cominci  ad  operare  per  la  regola,  con  quella  nondi- 
meno offeruatione  , che  il  primo , Se  il  terzo  fortifcano  la  medefima  denominatione, 
come  per  efempio.  Se  la  data  ruota  in  4.  giorni  ,&4  horc  compirà  cinque  r.uolgi- 
raemi  : & che  tu  vogli  fapcre  quante  fiate  detta  ruota  in  dieci  giorni  intieri  fi  riuolga: 
rifolui  prima  li 4.  giorni  in hore  il  cap  6.  del  primo  libro,  fi  faranno  bore 96 ; ( 'mP=* 
roche  il  giornoTont.cnc  24  hore  ) alle  quali  aggiungi  4 hore , nafeerano  bore  100  pcc 
primo  nùmero.  Et  perche bifogna,  che  il  terzo  numero conucnga  con  efso  primo  nel- 
la cofa,  de  nel  nome,  conuertirai  parimente  li  io  giorni  in  hore , Se  faranno  240. 
Moltiplica  adunque  240  per  5 , fi  faranno  1200:  li  quali  partirai  per  100 . fi  faranno 

g;r  il  quante  volte  il  1 2 , numero  delti  riuolgimenti  dcfidcrato , Se  quarto  in  ordine  • 
cccitucmo  nondimanco  li  rotti  Aflronomici  partiti  per  il  60  5 , imperoche  li  numeri 
poisono  elser  coraprcfi  fiotto  varie  forti  di  rotti , come  piu  giu  fi  potrà  vedere , 
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$ <f  JgflUj  £ dati  duo!  numeri,  vorrai  anteporre  il  primo  propovtionalC_j  : 
moltiplicarai  quello , che  deue  cfler  fecondo  in  fc  (ledo , & 
il  prodotto  partirai  per  l’vltiino.  Come  fe  li  dati  duoi  nume- 
ri faranno  y,  3.  in  tripla  ragione:  moltiplicarai  9.pcrfc  fteffo , fi 
faranno  81.  li  quali  partirai  per  tre,  verranno  27.  Adunque 
_ 27.  cotrifpondono  a 9.  come  9.  a 3.  Et  fc  dati  dui  numeri  , 

Vorrai  trouare  il  numero  che  in  mero  di  effì  cafca  proportionale  : moltiplicarai 
eflì  numeri  dati  fra  loro,  & del  prodotto  pigliarai  la  radice  quadrato  3 perciochc 
quella  farà  il  numero dcfidctato.  Dianlìpcr  efempio  quelli  due  numeri  27.  3.  fri 
li  quali  biiògna  collocare  il  mezo  proportionale . Moltiplicarai  adunque  27.  per  3.  fi 
faranno  81.  dei  quali  la  radice  quadrata  é 9.  Adunque  il  27.  corrifponde  al  9.  come 
fi  9.  al  3.  Ma  fc  offerti  due  numeri,  vorrai  foggionger  il  terzo  proportionale,  mol- 
tiplicarai l'vltimo  delti  deti  numeri , ( cioè  quello,  che  ha  da  cfler  il  mezoj  in  le 
fleffo , Bc  il  prodotto  partirai  per  il  primo  ; impcroche  il  numero  quindi  generato 
farà  quello  che  fi  dcùdera  : Come  le  ti  faranno  proporti  27.  &9.  moltiplicarai  il  9. 
per  fc  rtelTo,  fi  faranno  81.  li  quali  partirai  per  27  nafccranno  3.  tanto  f$- 
rà  il  terzo,  & proportionale  numero  : pcrciocuc il  27.3)  9.  corrifponde,  come 
il  9-  al  3 • La  ragione  di  quella  operatione  depeude  dalla  prima  parte  della  ventè- 
lima proporzione  del  («timo  libro  degli  Elementi  di  Euclide,  la  qual  dice  così. 
Se  tre  numeri  faranno  proporcionali , quel  numero , che  da  gli  direnai  fra  di  lo- 
ro moltiplicati  è generato,  è vgualc  a quello,  che  c procreato  dal  mezo  in  fe 
fìefTo  moltiplicato . Quindi  auuicnc , che  quando  non  fi  sà  il  primo,  fe  quel  nume- 
ro, che  fi  genera  dal  mezo,  farà  partito  per  il  terzo,  nafea  il  primo  ; ouero  feil 
già  detto  numero  farà  partito  per  il  primo,  fi  generi  il  terzo,  & vltimo . Oltra  di  ciò, 
quando  non  fi  sà  quel  di  mezo,  la  radice  quadrata  di  quello,  cheli  fadaglicftre- 
mi,  moftrarà  l'iddio  numero  di  mezo  : impcroche  moltiplicandoli  dui  numeri  fra  cf- 
li,  fc  il  prodotto  farà  partito  per  l’vno  di  loro , nafeerà  l'altro  ; come  di  fopra  habbia- 
nio  inlegnato. 
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Del proport tonare  le  differenze  de* Numeri) 
che feruono  atte  fauole , 


AVERESSIMO  importo  finca  quella  regola  delli  quattro  nu- 
, le  il  calcolo  Aftronomico  non  nauefle  per 


tutto  dibifogno  della  meddima  regola, & principalmente  nel  ri. 

‘ “ fe  ' ' 


meri  proportionali 
tutto  di  bifogno  del 

trouare  le  parti  proportionali  : il  che  per  la  diuuigata,&  nel  prc, 
cedente  prolTìmo  libro  già  propofta  proportionale  Tauola,mol- 
toefpcditamcnte, anzi  più toftoquafi addirlo, infognarono» 
ritrouarc.Occorre  adunque  entrare  nelle  tauolc  Aftroiyomichc 
lateralmente, ouero  Arcai niente,(fi  come  nel  fettimo  numero  del  quarto  capo  del  tee, 
zo  libro  habbiamo  annotato  ) Bc  fpelfc  fiate  con  niuno  di  quelli  duoi  ingref-* 
fi  fi  trouano  intieramente  li  proporti  numeri  3 onde  bifogna,  che  fiano  fateci 
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proportionali  le  differenze  di  clTì  numeri.  Le  Arcali  veramente , fe  tti  entraraila- 
reralmente  : imperochc  allhora  fi  delie  cercare  la  parte  proporrionale  della  differen- 
za di  erti  Arcali  numcri>frà  li  quali  fi  comprende  frolli  marciente  il  defiderato  numero, 
fecondo  la  ragione*  cioè  la  corifpondcnza  dei  minuti  adiacenti  alti  gradi  laterali  , ali 
60.  minuti  douuti  ad  vn  grado . 

io  Siano  per  cflcmpio  24.  fecondi , de’  quali  tu  vuoi  hauere  la  proportionara  par- 
te in  quella  ragione , checorrifpondonolif  5.  minuti  alli  60.  Ritruoua  adunque^* 
piimamentc  24- fecondi  nella  parte  di  fopra  della  feconda  facciata  di  effa  tauola  pro- 
portionale,  & li  5J.minuti  nel  finiftro,&  vlrimo  lato  : pcrcioche  tu  ritrouarai  nell’- 
angolo comune  a a.  cioè  22.  fecondi  follmente;  (impcroche  li  minuti  moltiplicati 
per  li  fecondi*  fanno  terzi  : la  qual  forte  di  denominationc  tiene  il  numero  ritrouato 
nell' Arca, & il  finiftro  più  eroda  del  prodi mo]  adunque  li  22-  fecondi  faranno  il  quar- 
to numero  : al  quale  li  24-  fecondi  hanno  quella  ragione,  che  hanno  li  60.  minuti , alla 


minuti  jj 

11  Ma  fe  -i  piacerà,  per  maggior  dichiararionc  di  tutti,  inueftigarc  la  parte  prò- 
portionalcdi  22.  fecondi  : & 30.  terzi  in  quella  ragione , che  corrifpondono  55.  mi- 
nuti a 60.  piglia  jo  fecondi  in  capo  della  feconda  facciata  della  già  detta  tauola  pro- 
portIona!c','&  nel  laterale.  Si  finiftro  ordine  de  numeri  minuti  2J  : & ritroue- 
rai  nell’angolo  dcll’vno  , Si  dell’altro  comune  ir.  fecondi,  & 40.  terzi  : pi- 
glia vivaltra  volta  nell'iftdTo  capo  di  eda  feconda  facciata  30.  terzi,  & nclmc- 
defimo  finiftro  , & eftremo  ordine  de  nu- 


meri li  predetti  35.  minuti:  pcrcioche  ri- 
truouerai  nel  comune  angolo  17.  terzi,  8c 

?|0.  quarti,  quelli,  fe  tu  aggiungerai  alli  1 1. 
ccondi , Si  40.  terzi  prima  ritrouati  fe- 
condo vfanza;  nafccranno  1 1.  fecondi,  57. 


Quarti  . 


il. 


57- 


30. 


terzi ,&  30.  quarti  : alli  quali  hanno  proportionata  ragione  li  20.  fecondi,  & 30.  terzi; 
come  li  minuti  éo.  alli  predetti  35.  minuti . 

12  Ma  fe  per  forte  con  detti  35.  minuti  fallerò  accompagnati  fecondi,  come  fa- 
rebbe adite  40.  entrerai  primamente  in  ella  proporrionale  tauola  lateralmente^ 
con  li  20.  fecondi , Si  3$.  minuti  ;&  poi  con  li  medefimi  35.  minati  ,8i  30.  terzi» 
come  poco  fà  hai  o (Ternato  : Si  fi  raccoglieranno  li  già  detti  ir.  fecondi,  ?7- 
terzi.  Si  30.  quarti,  le  quali  cole  compiuto,  che  liaurai,  entrarli  di  nuouo  lateral- 
mente con  20,  fecondi,  clic  ti  incontrano  in  capo  della  feconda  facciara.  Si 
Contigli  detti  40.  fecondi,  che  nel  finiftro.  Si  defeendente  lato  ordinatamente 
ti  fi  offerifeono  : imperochc  nel  concorfo  arcale  ritrouerai  Sterzi , & ao.quarti; 
( pcrcioche  il  deliro  numero,  per  reperirlo  vna  volta  fola,  è di  quella  dcnomtnario- 
ne,  la  quale  li  congiunti  denominatori  delli  laterali  fanno.  ) Entra  di  poi  lateral- 
mente con  3 9.  terzi  ritrouati  nel  frontifpicio  di  effa  feconda  facciata , 8i  con  gli  ftef- 
fi  40.  fecondi , che  nel  medefimo  fianco  lato  concorrono  : Si  nell’angolo  del- 
l’vn  Si  dell’altro  comune  trotterai  20.  o-  cioè  io.  quarti  folamcnrc-  Et  fe  tute 
quelli  infieme  con  curri  li  già  ritrouati  11.  fecondi,  5 7-  jerzi,  Si  3o1  quarti  racco 

!;tierai  in  vna  (umma  , rifultaranno  12.  Secondi 
econdi,  ir.  terzi*  Se  io.  quarti,  ebe  il 
è il  defiderato  numero.  Al  qual  numero 
cosi  raccolto  li  20.  fecondi , & 30.  terzi 
hanno  l’iftcfia  ragione,  che  hanno  li  co. 
minuti  alli  35.  minuti.  Si  40.  fecondi. 

13  Ma  quando  arealmcnte  entrarsi  in  alcuna  tauola  * Si  nontroucrai  li  numeri 
prccifi;  allora  ti  bifogna  pigliare  la  parte  proportionale  dalli  60.  minuti, cortifponden- 
ti  ad  vn  grado  delli  numeri  laterali, in  quella  ragione  veramente,  nella  quale  corri- 
fponde  la  differenza  di  elio  offerto, & profGmaincntc minore  numero  arcale, alla  dif— 
< • - feren- 


ti. 


il- 


io. 


)igit 
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^'rn?zi  de  due  areali  numeri , che  includono  il  dato  proflìmamenrc  numero  cioè 
alla  differenza  del  proffimanaente  maggiore,,*  del  proflìmamcnte  minore  numero  Et 
chiamiamo  differenza , il  rcGduo  numero , il  quale  (ornato  il  minore  dal  pto^?na- 
roentc  maggior  numero  c.  reffa  :Ga  quello  di  gradi,  ò minuti  (blamente;  6 pire  di 
minuti,  & fecondi,  ouero  di  foli  lecondi,  ò terzi,  ò di  qual  fi  voglia  a rra°i 
manierai.  n 6 

14  Dianfi  per  effempio  li  predetti  6o-  minuti , de  quali  ti  é commeffo  ritrouare  a 
la  proportion  ata  parte  in  quella  ragione,  che  corrifpondono  12.  minuti  à minuti  77 
Adunque  il  45-  (ara  il  pruno  numero , 12.  il  fecondo,  il  terzo  60.  triglia  adunque iì 
primo  45-  m capo  della  terza  facciata  della  tauola  proportion  ale  : fótte  li  qua 
ne  la  medefima  colonna  ricerca  rfn.  entrando  arealmeme,  li  quali  offerendotiG 


wuiiipiiuui  00- minuti  per  12.ee  il  prodotto,  cioè7zo.  fecondi. 
th6Pet  ramu“45'  unPctoc^c  fempre  ti  ritornaranno  per  il  quante  volte  minu- 

15  Siaci  di  nuouo  propofto  che  Ghabbi  a trouare  la  parte proportionale  di  60 
minuti,  m quei  modo  & ragione,  che  corrifpondono  15.  m niiti&  2 . fccondùa  mi- 

nuu  18.  Trottato  adunque  il  28.  da  capo  della  feconda  faccia  di  effa  tauola  prop^tkl 
naie,  feendendo  a di  Tritura  fotte  ca028.Sc  trouerai  finalmente  15.  & 24.  apuntodT' 
quali  numeri  feto  andrai  verfo  la  Gmftra  , «e  all’vltimo  ordine  de  numeri  adirittura 
tu  nfcontreraiin  33.  minuti  ; a 1 quali  Ji  feffanta  corrifpondonoin  quel  modo  c ra- 
gione , che  fanno  li  28.  minutt,a  minuti  1 j .Se  infecondi.  H * r* 

16  Siena  ancora  per  maggior  chiarezza,  due  differenze  di  numeri  'come  !*_. 
maggiore  di  35.  minuti,  & la  minore  di  mimiti  18.&  J4.  fecondi  .•  & cipiicda 
ntroiiarc la fimile parte  duo.  minuti,  come cotrifpondono  18.  mmutf& 
condì  ad  e(G  minuti  3J.  Dalli  occorrenti  35.  miniti  nel  da  capo  della  tcrz.t'fac- 
cu  deHa  fpeffo  derra  tauola  proportionale,  feendendo  per  linea  diritta , non  potrai 
cosi  i punto  trouare  18.  54*  piglierai  adunque  il  numero  minore  clic  èli  è a can- 
«o,  come  è il  18.  ,40.  dalla  finiftra,  Se  vltTraa  parte  delquale  vedrai  22  S- 

'aTU  tfal  1 n mK1r & 4°-  fccon4.*’ da  * fopraderti  minuti  18.  & 54. 
fecondi , & la  differenza  rcifatat.  fara  I4.minuti.  Trouati  di  nuouo  qucfli  u.fecondì 

f'cc'  jCnic  fotto  a detti  minuti  35.  nfeontrerai  da  man  (ìniftra,  nell’ordine  che  3 
fecnde  de  numeri  laterali  24.  chcG  hanno  a chiamare  fecondi,  a i quali,  fc  fe- 
condo I vfanza  tu  aggiugncrai  li  32.  minuti, tene  verrà  32.  minuti,  & 24.  fecondi 
per  il  numero  proportionale,  clic  tu  andaui  cercando.  Sonondunquc  ideili  21. mi- 

fecondi  dtjf*  m tonti partc  di  minuti  6o-  <luan«  parte  fono  di  18.  minuti,  & 4;. 

*7  S.!a  fina! mente  dibifogno  pigliare  la  parte  proportionale  di  60.  minuti  : fe- 
£ la  r^,onc;chc  hanno  li  IJ.  minuti,  & 30.  fecondi,  a minuti  20. 
«40,  fecondi-  Ancor  che  20.  Se  40.  fi  tru mino  per  l’ordine  da  rrauerfo  de  nume- 
ri da  capo  , non  e non  dimeno  con  ìf  mcdeGmo  fguardo,  & in  vna  guardatura  fola 
V'dcrt.  l,^no’  & 1 altra  ( il  che  G ricerca  per  operar  più  facilmente;  Si  però  pio- 
curerai  d hauer  trouati . detti  numeri  20.,*  40  nel  Gniff ro , Se  vlti.no  lato  delli  feen- 
WtiMhbcciaaQÒcondKeore.da  .quali  camincrai  vcrfola  delira a dirittura , 
ata"to..chc  ncl,a  medefmia  colonetta  ti  occorrino  i numeriche  aggiunto  il 

,r°  ‘ icl  d‘  £Pra  co'»“  finiftro  del  di  fotto,  faccino  15  30.  cioè  ij  minuti  & 
50  lecondi  . Trouerai  per  tanto  nella  terza  faccia  della  deira  Tauola  propor- 
tionale,  a la  delira  del  detto  20.  in frài numeri  Arcali,  15  o.  & al  rincontra 
a dirittura  di  cui  40.  fattoi  mcdcfnni  ij.  o.rifcontrcrai  30.0.  ai  quali  numeri. 

G 4 con. 
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congiunti  inficine  nel  modo, clic  poco  fà  G dille, fanno  minuti  15.  Si  30.fccondi.La  on- 
de le  ila!  da  capo  della  mcdcGma  colonna, nella  quale  tu  ritrouafti  li  detti  numeri  15  o. 
He  lo.o.adirizzcrai  gl’occhijvedra^J-minutUchcfaràil  num.che  tuandaui  ccrcado.di 
quella  ragione  veramente  comparato  a 60.  minuti, della  quale  li  15.  minuti, & 30.  fe- 
condi,corrifpondono  a io.  minuti,&  40.  fecondi . Il  medelìmo  farai  de  gli  altri  • 

18  Da  quelle  cole  6 raccoglie  facilmente,  che  fi  a ad  entrare  nella  Tauola  propor- 
tionalc  lateralmente  ; ogni  volta  , che  effe  tauolc  , alle  quali  la  tanola  proportio- 
nalc  aiuta  , a trouare  la  parte  proportionale  , fi  praticano  entrando  lateral- 
mente. E fc  le  fopradette  tauolc  fi  praticano  , o vi  fi  entra  dentro  arealmcnte , bi. 
fogna  ancora  entrare  arealmcnte  in  ella  tauola  proportionale.  Aggiugni  a quello, che 
nello  entrare  in  effa  Tauola  proportionale  lateralmente , fi  moltiplicano  finamente  i 
numeri,  lenza  il  patire  quel  che  te  ncc  venuto  •,&  nello  entrare  arealmcnte  fi  parto- 
no.fcnza  che  G fieno  moltiplicati.Tal mente  che  da  quello,  che  ti  farà  venuto  dal  moU 
tiplicarc  del  terzo  per  il  iecondo.non  lo  hai  a partir  di  nuouo  per  60.  nedl  fecondo  per 
il  terzo  fi  deue  prima  moltiplicarc,ouero  per  il  contrario,  che  quel  che  re  ne  è venu- 
to,fi  parta  per  60.  Et  pare  che  la  ragione  di  tali  cofe.perchc  mentre  che  fi  entratale  - 
talmente, il  60.  èil  prima  numerose  peròd  partitore, mediante  la  condizione  di  effa 
regola  : Mi  quando  fi  entra  realmente, effo  numero  60.  e quanto  all’  ordine,  il  terzo. 
Faffì  adunque  il  partire  mediante  lo  entrare  lateralmente,  Se  moltiplicaG  nello  entra- 
re lateralmente, & moltiplicati  nello  entrare  arealmcnte  ; foto  mediante  lo  trafporre 
de  i numeri . Imperochcii  moltiplicare  per  do.(io  incendo  tempre  quello  quantoa  i 
rotti  a(ìronomici)è,vn  trafmucarc  poftpofiti  numeri  verfo  la  finitlra,  nel  genere  della 
denominazione, che  gli  è a canto:  come  li  minuti  in  gradi,  & i fecondi  in  minuti,  & i 
terzi  in  fecondile.  Ma  il  Partire  per  6o.è,il  trafportarc  ctfi  numeri  a punto  nella  de- 
nominntionco  qualità  più  fonile, che  gli  e a cantotcomc  trafportare.o  ridurre  i gra- 
di in  minuti,!  miuuti  in  fecondici  fecondi  in  terzi,  Sic.  Solamente  adunque  bilogru 
donfiderarCjle  denominarioni  de  i numeri  0 laterali,o  areali  in  quel  modo,  ebe  a ba- 
flanza  li  auertimmo  nel  quarto, Se  quinto  cap.  del  terzo  libro  . 

Ncbilogna  che  tu  ti  marauigli,fc  il  primo,o  il  fecondo  numero  fia  alcuna  volta  di 
minuti, & il  terzo»o  il  Quarto  trouatofiadi  fecondilo  di  al  trogcncrc:Impcrochci  mi- 
nuti non  fono  altro  , che  i fecondi  raccolti  per  il  numero  60.  Se  effì  fecondi  pare  che 
fieno  minuti  diffeparati . Delle  altre  cofe  hai  da  giudicare  corrifpondentementc. 

£ adunque  offeruata  corrifpondentia  del  valore , o virtù  della  denominarione  (a- 
rebbono  noniimeno  da  ridurli  i numcri(comc  di  fopra  ti  infognammo)  ad  vpa  deno- 
roinatione,  o qualità  fola,come  il  pi  imo  col  terzo,  oucro  il  fecondo  con  il  trouato 
quarto  ; fo  ci  fibilognaffe  operare , foguendo  l’vfo  comune , Se  volgare  delle  quattro 
ptoportionalijSc  non  volendo  fornirci  della  Tauola  proportionale. 

/ ' - ' .-il... 
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Libro  Quarto.  io* 

*v  , ■ 

Della  regola  delle  feì  quantità,  fra  di  loro  fcamlieuolmente 
proportionali , delle  fte  differente , O* 
dell ’ <vf0  ft0  diuerfo  . 

Cap.  IV. 

On  fi  troua  la  più  eccellènte , ò migliorregola  infra  le  quantità  ra- 
tionali, che mafiiimmente paia,  clic  fia  di  tanta  gran  commoditì 
per  inueftigarc  i moti  del  Cielo  : quanto  è quella,  che  noi  fogliamo 
chiamate  la  regola  delle  feì  quantità  proportionali , inueftigata  pri- 
mieramente da  Tolomeo.  Dimoftrò  adunque  Tolomeo  ( per  dir 
breuemente ) al  duodecimo  cap.  del  primo  lib.dello  Almagefto,  fg_j 
due  linee  diritte , come  fono  la  A B,&  la  A C , fi  tirino  dal  punto  A, 
che  faccino  vn’angolo  propofto- 
ci , che  fia  B A C , ficcagli  altri  rimanenti  termini 
delle  medefimc  lince , come  dal  B , Se  dal  C,  fi  ripie- 
ghino due  altre  linee  diritte  B D , & C E , nelle  me- 
defime  lince,  che  fi  interfcghir.o  nel  medefimo  pun- 
to infra  di  loro,  cioè  nel  punto  F:  che  la  ragion  del 
B A,  alla  AE,  è compofta  di  due  ragioni,  coin^_j) 
della  ragione  BD,  aDF;  & della  ragione  F G , a 
CE.  EmeJcfimamente  chela  ragione  B E,  ad  E 
A,  è compofta  pure  di  due  altre  ragioni,  cioè  della 
ragione BF, ad F D*  Se della ragioneDC,  aCA, 
come  facilmente  fi  caua  per  difeorfo  geometrico 
dalla  nona , Se  dalla  decima  propofitionc  dclPEpito- 
mediGio.  da  Monreteggio,  lopra  il  detto  Alma- 
gefto di  Tolomeo.  Di  qui  è nata  quella  tegola  del- 
le fei  proportionali . Imperoche  mediante  ladetta 
dimoftratione  di  Tolomeo  fi  vede  manifeflo , che  fi 
poffono  dare  fei  quantitati  fra  loro  proportionali  j talmenteche  la  ragione  della  pri- 
ma alla  feconda,  fia  compofta  delle  ragioni  della  terza  alla  quarta , Se  della  qmnrj  + 
alla  fcfta  : Finalmente  da  quella  già  dimoftra  compofitione  della  ragione , fi  genera- 
no 17  compofitioni  di  ragione , le  quali  inficme  con  erta  radice  fono  18  di  nùmero. 
Ma  Tolomeo  fi  contentò  folamente  di  due  : dimoftrarc  le  compofitioni  delle  ragioni» 
nel  fopradetto  luogo  ; come  che  per  il  bifogno  fuo  li  parenano  a brillanza . Noi  nondi. 
meno  vogliamo  chiaramente  aprire , edimoftrarc  ruttigli  altri  componimenti , - 3 
modi  potàbili , che  accaggiono  infra  qualunque  le  dette  lei  quantità  proportionali, in 
quel  modo  che  poco  fa  dicemmo , acciochc  effa  regola  appaia  più  chiara , Se  per  bene- 
ficio di  coloro  ,ai  quali  occorrerà  haucr  di neceflltà  l’vlare , òilfcruirfi  della  regola 
delle  dette  fei  quantici  proportionali. 

2 Propcfteci  adunqnc  fei  quantitati  ,*f  per  incominciar  dalla  prima  radice,  e primo 
modo  ) la  rag’one  delle  quali  della  prima  alla  feconda  fia  compofta , delle  ragioni  del- 
la terza  alla  quarta , Se  della  quinta  alla  fefta . Da  quello  la  prima  enfa  nafee  il  freon-, 
do  modo,  come  che  ci  fi  generala  fteffa  ragione  della  prima  quantità  alla  fecon, 
da,  mediante  la  ragion  della  terza  alla  fella,  Je  mediante  la  ragione  ntedefitna' 
mente  della  quinta  alla  quarta.  Imperoche  piglinfi  per  maggior  dimoftratione  a 
di  ciafeuna  di  quelle  cole  fei  numeri  , corrifpondenti  fi  talmente  infra  di  loro, 
come  pcefupponc  la  prima.  Se  poco  fa  allegata  compofitione  della  ragione  ; o 

fieno 
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fieno  quelli . Il  primo  adunque  al  fecondo  numero-,  cioè  lo  i al  1 , ha  rap.’om. 

metà  manco , & il  terzo  al  quarto , co-  ; : «z,na  ragione  delh^ 

me  d il  j al 4,1  hà  di  tre  quarti, & il  quin-  «“‘>*s«eond<».Tereo,qapno,  qnjnto,  stilo, 

toal  fefto.  cioè  il  6,  al  9-,  l’ha  di  duoi  ter-  * * 6 ' 9 t 

*•  » E perche  dalla  ragione  de  tre  quarti  w'YX 

inficmc  con  la  de  duoi  terzi , ne  nafeela  ragione  della  metà  manco  ; fico  me  ocr  .1 

COIldo  C3P.  di  ciucilo  lib  & mediante  Li  fìouro  nnì  miti  /!<-  n.. r_  •• ^ ^ 


nifcfta.  Iltctzodi  nuouoal  fefto  » cioè  il  3 al 
9 • ha  ragione  del  terzo  manco:  & il  quinto 
al  quarto,  cioè  ft  6 al  4,  parche  habbi  ragio- 
ne della  metà  più.  La  del  terzo  manco,  & 
la  della  metà  più,  generano  Umilmente  la  del- 
la  metà  manco:  come  la  feconda  figura  di  nu- 
meri dimoftra.  Imperochc  ncll’vn  modo,  & 

ncll’altronc  viene  il  iScomparatoal  36.  — . iD 

del  terzo  manco  ,vna  ragione  ,•  re  ne  verrà 
la  de  duoi  terzi  manco,  come  parche  ti  di- 
mofiri  la  propria  figura  de  i numeri 


il  quarto  manco 

| 3 

4 

il  terzo  manco 

1 6 

— 

9 

la  metà  manco  | iH 

3<S 

duoi  terzi  manco 
la  meta  più 

3 

6 

— 

9 

4 

la  meta  m.nco 

L 18 

— 

36 

La  meri  manco 
terzo  manco 


\izz 
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*•  f»%'j'na  u^wia  uv  • i<u»'vti  » I Duoi  terzi  manco  J 12—— 36  ■ 

fn  nn^‘ ?“«to  m°d°> la r?gionc dc!,a medefima  primT^iiià alla  «ella  terza,' , r 
compone  di  nuouo  di  due  altre  ragioni  ; cioè  della  feconda  alla  fcfb  ; & della  tae.n! 
ne  della  quinta  al  la  quarta.  Imperochc  il  fecondo  numero  al  fefto,  cioè.  Irla?? 
ha  ragjoncdi  trequarti  ,&  vna  parte  manco  : & il  quinto  al  quarto,  cioc-il  6 .al  V 

ha  ragione  della  meta  pm  , le  71 — -- .! — — ' 31  4» 

— **  A * * *“  4 oc  vna parte  meno.  1 1 — — 9 

dcjlametàpiù.  | (, 4 

de  duoi  terzi  meno . ( 12  jg 


qiuli  due  ragioni  , generano  di 
nuouo  la  di  duoi  terzi  manco.-  co- 
me fi  vede  dalla  figura  qui  po- 
lla.^ . 


i &vna  parte  manco 

2 9 

vn  quarto  manco 

i e 

cinque  tetti  manco 

6 3 6 

dail^rBt0^0»  'araS''onc  della  prima  quantità  alla  Quinta,  fi  generai 
dalla  compofwronc  della  medefima  ragione  dcUa  feconda  allafcfta,  & di  ella  ter» 

to  : ■ ■ ' ’«*«•■ 0 <»«■<«  - 

fra  il  z , & il  9 , cioè  fra  il  fecondo  , & 
il  fefto  numero  è la  ragione  di  trequar- 
ti . & vna  parte  manco  3 flc  infra  il  ter- 
zo, & il  quarto,  cioè,  fra  il  3 , & il 
4 » * *a  ragione  d*vn  quarto  manco . Et 

S di'vn  mtnrn  fi  gCTa  d'IIa  tre  quarti  ,&  vna  parte  manco,  & 

di  vn  quarto  manco  : perche  dal  moltiplicare  il  2 per  tre  nc  vicn  6 • & da  I molti- 

la  figut a PCr  4 DC  V1C“  36  Chc  ha  "gi°nc  * cincluc  fefti  manc&  a>  come  nc  dimoftta 

menrn  dd!aftr°,^^n  f‘)S'on^di  quantità  alla  quinta,  fi  genera  Par»V 

wtoche  fr^L  d 3 fCC?nda  quant‘raalla  ct"arta  » e della  terza  ad  cflh  fcfta:  fin- 

K^de^fX  ^0a,  q”^°  CQrrifP°ndc'  Pcr  la  manco,  & il  terzo 
corri!  ponde  al  fefto  peri  duo»  terzi  manco,  le  quali  ragioni  congiunte  inficmc  j 

generano  la  d,  fopra  detta  ragione  di  cinque  felli  manco  U |ualc 

E Eie- 


fi  faccia  intero  il  numero  chec_p 
infra  il  primo  , Se  il  quinto  ) come  ti 
dimodra  la  figura  de  numeri  de  quid 
polla. 


la  metà  manco 

——A 

Duoi  terzi  manco 

2 9 

] 6 36 


cinquefclli  manco 

7 Nel  fetrimo  modo  , la  ragione  della  feconda  quantità  alla  quarta  rifultadadu 
agioni,  cioè  dalla  prima  alla  terza,&  dalla  fella  alla  quinta  , egli  è manifcllo  che  i 

’r lì  rii  oii  nrrft  niinipn'  il  al  it.  ^ HI  riotnn»  m»ne/v  . o-  . i « _•  i* 


due 

in 
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fra  li  di  già  prefi  numeri  il  2 al  4,  c di  ragione  della  metà  manco  : & lo  1,  al  3 , cioèil 

primo  al  terzo  edere  di  ragione  di  duoi  terzi  man-  — - ■ 

C0,&  il  9 al  6 , cioè  il  fedo  al  quinto  della  metà  più* 
le  quali  ragioni  congiunte  debitamente  inficine 
generano  la  ragion  della  metà  manco,  come  il  cal 
culo  qui  tì  dimollra 


Duoi  terzi  manco 
la  metà  più  — — 

i=i 

'a  metà  manco 

9 18 

1 1U  Vjiil  li  utlliuuuti 

8 Ncil’ottauo  modo  feguita  che  la  ragione  della  medefima  feconda  quantità  alla 
medefima  quarta  figencra  della  ragione  della  prima  alla  quinta,  Se  della  ragion  del- 
la feda  alla  terza.  Chiaro  è,  Che  lo  1,  al  6 , cioèil  primo  al  fedo  è , della  ragione  de 
cinque  fedi  manco , & il  9 altre  cioè  il  fedo  al  terzo , è di  ragion  triplicata , Se  que- 
ftc  ragioni  congiunte  poi  inficine  generano  di 

l i r.iìt/ìnrt  ,!/•  1^  • va  — — — 


nuouo  la  ragione  della  metà  manco  non^ 
altrimenti  che  la  fi  ritroua  in  frà  il  fecondo  & il 
quarto , cioè  fra  il  2 Se  il  4. 

9 Nel 
le  ragioni 


cinque  fedi  mance 
triplicata  ■ 


della  metà  manco 


I 9 18 


nono  modo,  la  ragione  della  detta  feconda  quantità  alla  (ella  fi  genera  del- 
ti della  prima  alla  terza , &dclla  quarta  alla  quinta.  Impcrochc  da  fopradet- 
i facilmente  fi  raccoglie  che  il  medefimo  fecondo  numero  al  fedo , cioè  il  a 


al  9.  è di  ragione  di  £ Se  vna  parte  meno , e lo,  1 
al  j,  il  primo  numero  cioè  al  terzo  , e di  duoi  terzi 
meno,&  il  quarto  ad  elfo  quinto,  c del  terzo  meno , 
Se  la  de  duoi  terzi  meno  con  la  d’vn  terzo  meno  ge- 
nerano la  de  tre  quarti  meno.  Se  la  metà  più . 


duo  terzi  meno  1 
di  vn  terzo  meno  | 

1 J 

4 6 

del  ere  meno  Se  la  1 
metà  più  — 1 

4. 18 

que 

quarti  meno,  oc  ta  meta  piu  , co.TF~ T7T 

me  del  dua  al  9 , cioè  del  primo  CUK>ue  rcft.‘.manco 
al  fedodicemmo  che  intcrucnniua,  Se 
ecco  la  figura. 


di  vn  terzo  più 

de  tre  quarti  meno  Se  la  metà  più  4-— 18 1 

della 


11  Nel  vndecimo  modo  la  ragion  della  terza  quantità  alla  quarta  figencra  della 
ragion  della  prima  alla  (econda,&  della  feda  alla  quinta: Imncroche  da  medefimi  nu- 
meri ci  vien  manifedo  che  il  terzo  al  quarto, cioè  il,  3,  al  4,  na  ragione  de  3 , quarti , 
& il  p imo  al  fecondo  cioè  lo,  1,  al,  2,  della  metà  manco  : Se  il  fedo  al  quinto  , cioè 

il  9>  ul  6 , della  metà  più  , i quali  numeri 

medi  jnficme  fanno  la  medefima  de  tre p 

quarti  , come  ti  dimodra  la  figura  che  fc- 

guc_p. 


Della  metà  meno 
Della  metà  più 

ili 

,11 

de  tre  Quarti 

1 9——  U 1 
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io  numero . 


| cinque  fedi  meno 
quattro  tanti  Se  vna 
parte  più 

I 6 

9 2 

'tre  quarti  manco 

9 « 

- — — ; — ;••• — vjudiiwi.1  mm  iena; 

fi  fa  ancor  ella  di  due  ragioni  : cioc  della  ragion  della  prima  alla  feconda  , &dclla_j 
quarta  alla  quinta  . Et  quello  fi  modra  mediante  i datici  numeri  . Imperochc  il  3 
al  9, cioè. il  terzo  al  fedo  numero  ha  ragione  di  duoi  terzi  manco  , & in  fra  il  primo 
Se  il  fecondo  è, la  ragion  della  metà  manco:&  in  fra  il  quarto  Se  il  quinto  è, la  ragion 

di  vno  terzo  manco,per  tanto  fe  tu  

congiugnerai  inficine  la  della  metà 


manco  Se  la  del  terzo  manco, te  ne 


di  meta  manco 
di  vn  terzo  manco 

lì 

N 

di  duoi  terzi  manco 

l 

4 12 

Di  cinque  fedi  meno 
del  doppia  più  i 

1—6 
4 » 

De  duoi  terzi  meno 

4 12 

14  Nel  quatrordiccfimo  modo  fcguita,che  la  medefima  ragione  della  terza  quantità 
alla  feda,  fi  genera  di  nuouo  della  ragion  della  prima  alla  quinta  , & della  ragion-» 
delia  quarta  alla  feconda  . Impcrocne  il  primo  numero  al  quinto  , cioè  lo  , 1 » al 
6 , è di  ragion  de  cinque  felli  manco  , & 
il  ouarto  al  fecondo  come  è , il  4 , al  aè, 
del  doppio  pi ù , le  quali  ragioni  congiunte 
inficmc,  generano  la  ragion  che  fi  troua  in 
fra  elfo  terzo , & quarto  numero , le  quali 
cole  tu  vedi  mediante  queda  figura . 

1 j Nel  modo  quindiceGmo  la  ragion  della  quarta  quantità  alla  quinta  che  li  fegue 
dietro, fi  genera  della  ragione  feconda  alla  prima, & della  ragion  della  terza  alia  feda. 
Imperochc  mediante  li.  6.  dati  numeri  proportionali  è chiaro  che  elfo  numero  quar- 
to al  quinto  cioè  , il  4,  al  6 , ha  ragione  , di  vno  terzo  manco  , Se  il  fecondo  al 
primo  ha  ragione  del  doppio  : & ij 
terzo  al  fedo  cioc  il  3 , al  9 , de  duoi 
terzi  manco  , & fe  tu  congiugnerai  la_-> 
del  doppio  con  la  duo  terzi  manco],  tc_^ 
ne  verrà  la  di  vn  terzo  manco,  come  po. 
trai  vedere  mediante  la  figura  qui  porta . 

16  Nel  fcdiccfimo  modo  fegue  , clic  la  medefima  ragion  della  auarta  alla  quinta 
fi  compone  medefimamente  della  ragione  della  feconda  quantità  alla  feda  , & della 
terza  ad  cfla  prima . Il  che  in  quedo  modo  fi  manifeda  per  i medefimi  numeri  : pe. 
roche  il  fecondo  numero  al  fedo  , cioè  il  2 , al  9 , Iva  ragione  di  ^ manco  Se  vna—» 
parte  più  : & il  terzo  al  primo , cioè  il 
3 , allo  1 , è,  di  ragion  triplicami  la 
de  } manco  & vna  parte  più,  con  la  ra- 
gion triplicata, par  che  generino, la  di  vi» 
terzo  manco:  come  eli  a fi  troua  in  frà  il 


del  doppio 

dì  duo  terzi  manco. 

1 

Lm  ij 

il 

dun  terzo  manco 

6 9 

di  •'manco  Se  vna  parte  più; 
di  Triplicata 

2  7 

3  1 

di  vn  terzo  manco 

6 9 
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la  ragione  compoda  della  ragion  della  prima  alla  feconda  , Se.  della  quarta  ad  ella— » 
terza  . Imperochc  il  6,  al  9 , cioè  il  numero  quinto  al  fedo  ha  ragione  di  vn  terzo 
manco  Imperochc  ella  fi  fa  dalla  doppia, clic  è in  frà  il  primo  Si  illecondo  numero: 
Se  dalla  de  tre  quanti  che  odcrua  il  nu- 
mero auarto al  terzo.  Imperochc  fetu 
moltiplicherai,i,per  4 , te  ne  verrà  4.8C 
dal  moltiplicare  2 , per  3, te  ne  verrà  6, 

& il  4>al  6, ha  ragione  del  terzo  manco. 


del  doppio  manco 
del  terzo  più 

ri  r r\ 

il 

del  terzo  meno 

4 6 
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18  Nel  diciatefimo  & vltirao  modo  ci  è lecito  dire,clic  la  detta  ragione  de  Ila  quin- 
ta quantica  alla  fc(la,fi  compone  della  ragione  della  prima  alla  terzi,  & della  ragione 
della  quarta  alla  feconda,  Impcrochc  ( acciochc  noi  ci  fcruiamo  Tempre  deroedefi- 
mi  numcrijlo  i.  al  3.  ha  ragione  di  due  terzi  manco;&  il  4.  al  2 ha  ragion  del  doppio 
& della  ragion  de  duoi  terzi 

manco,  & della  doppia,  fi  ■ - — — . 

genera  la  medefima  di  un-*  I Duoi  terzi  manco  1 — ? 

terzo  manco '.come  èia  in- 1 Doppia  — ' 4—— 2 

fra  il  6-  Se  il  9.  cioè  quella-^  I - - m 

che  occorre  infra  il  quinto  | dun  terzo  manco  I 4— —9 

&il  fello  numcro.il  mede.  ■ ■ — - — ■ 

fimo  giudicherai  di  quali  fi 

voglino  fei  numeri , talmente  infraloro proportìonati,cotnc  il  primo  Se  da  Tolomeo 
dimofiro  modo  ti  mofira,6c  fimilmenre  delle  continouc  grandezze,  che  infra  di  loro 

offeruano  Ornile  compofitione  di  ragioni . 

19  Fuor  di  quelli  18.  modi  vtili,pcr  i quali  fi  genera  infra  quali  fi  voglino  feiquan 
tìtà  fra  loro  proportionate  , la  ragione  delle  due  prime  , delle  ragioni  delle  rcllanti 
quattro/e  imponibile  trouarc  altri  modi . Impcrocbe  li  altri  componimenti  delle  ra- 
gionijchc  fi  pofion  trouarc  ne  già  prima  prefi  numeri, come  è la  ragione  del.  primo  al 
quarto,&  del  medefimo  primo  al  fello , Se  del  fecondo  al  terzo  o vero  al  quinto  , Se 
medefimamente  del  terzo  al  quituo,&  del  quarto  al  fcllo,(conciofia  che  non  fono  piu 
quanto  al  numerojnon  poflono  offcruarc  la  medefima  legge  o conditione  ne  della  rc- 
gola-.cbe  effe  fi  componghino  da  due  quali  fi  fieno  tagioni  de  gli  altri  quattro  nume- 
ri fi  come  tu  (leffo,mediante  il  maneggiare  de  medefimi  numeri , con  lo  aiuto  del  fe- 
condo pa fiato  capitolo  puoi  facilmente  efperimentarc . 

20  Habbiamo  per  tanto  giudicato  effer  cofa  conucnicnte  per  maggior  chiarezza 

delle  cofe  fo;  radette  .-dilcgnare  in  breue  tauolctta  i medefimi  t8.  modi  a punto  , ef- 
prefiì  poco  fa  mediante  iprefi  numeri  proportionali  come  1.2. 3, 4 & 9 Neila  quale  Ta 
uoletta.noi  habbiamo  pollo  ciafcun  di  loro  feparamente  in  quel  modo , Se  polli  i nu- 
meri per  lo  ordine  loro,  fecondo  che  la  detta  regola,  o la  compo  fi  rione  delle  ragioni 
par  che  defideri . „ , .....  . , „ 

Nella  prima  colonnetta  adunque  da  manfimltra  fono  polli  1 primi  numeri  che  fi 
hano  a referire  apttnto  a numeri  della  fecóda  colonetta.-la  ragione  de  quali  fi  compone 
della  ragion  de  numeri  della  terza  colonna  alli  numeri  della  quarta;&  della  ragion  de 
numeri  della  quinta  che  feguc  a numeri  della  fella  colonna  . Talmcnre  che  facilmen- 
te è manifcllo, quali  numeri  faccino  infra  cflfi  fei  proportionali , lo  ofiìzio  del  primo , 
Se  quali  quel  del  fecondo.  Se  quali  quel  del  tcrzo.o  del  quarto , o del  quinto , o final, 
mente  del  fefio.Son  fi  ancora  inferti  i numeri,  de  quali  la  ragione  non  patifee  compo- 
fitionc  alcuna  di  ragione  delli  altri . Ma  quelle  cofe  fono  più  che  a ballanza  : impc- 
rochc  ella  tauoletta.al  primo fguardo , fifa  talmente  manifcfla , che  non  par  che  ella 
babbi  bifogno  di  più  dichiaratione. 

ai  Rcftaci  adunque  a dichiarare  Io  vfo  della  medefima  regola  delle  fei  quantità 
proportionali,  acciochc  la  flrada  Ila  più  facile , a coloro  che  fi  efcrcitano  intorno  allo 
Almagclto  di  Tolomeo,  o intorno  ad  altre  opere  fimili.  Dati  adunque  quali  fifiano 
fei  numeri  talmente  infra  loro  proportionati  , che  la  ragione  de  duoi  Ila  compo(la_* 
delle  due  ragioni  degli  altri  quattro  fc  alcuno  farà  che  non  (labbia  norttia  di  alcu- 
no de  detti  fei  numeri  , potrà  ucnirne  in  cognitionc  mediante  gli  altri  in  quello 
modo. 


I Duoi  terzi  manco 

1 ? 

1 Doppia 

4 

1 dun  terzo  manco  ! 4 9 
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Tomo  la  de  r8.  modi  pojfiùili , peri  quali  infra  di  loro  li  6.  numeri  pm- 
portionalt  Ji  componga  la  ragione  dt  duoi  premi  delle 
rag'oni  detti  altri  quattro. 

ordine  de  numeri 

II 

.Modi  delle  coni* 
pofitioni  vtili. 

*3 

H 

5 

o 

Secondo 
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li  Sia  la  prima  cofa  il  fcfto  numero  quel  che  non  ci  fia  noro,  moltiplica  adun- 
que il  fecondo  per  il  terzo  , S:  pani  quel  che  rene  viene  per  il  primo  : Stque!  nu- 
mero che  dal  partirete  ne  viene  partilo  di  nuouo  per  il  quinto  , Se  quel  che  te  nc_> 
viene  partilo  perii  quarto,  & har.i  il  modeirmo  (erto  numero  . R-i  pigi  infi  perefum- 
pio  li  primi  fei  numeri  preli  proportionali  , diftribuiti  fecondo  il  primo  modo,  cioè 
I,  a,  3,  4,6,9,  & fiap,  il  numero  , che  tu  cerchi  di  fapcrc  , moltiplica  adunque  il  z 
per  il  3,  Sete  ne  verrà  6 ; il  quale  partito  per  t , ti  ritornerà  pur  6 , qucfto  di  nuo, 
uo  multiplica  per  6,  clic  è il  quinto  numero,  & te  ne  verrà  36.  il  qual  mimero  diuifo* 
por  4,  ti  darà  per  il  quante  volte  9, 

a?  Ma  fc  ti  fari  incognito  il  quinto  : moltip’ica  if:  primo  per  il  quarto, & parti 
quel  che  te  nc  viene  per  il  terzo , Se  quel  che  finalmente  cE viene  da  tal  partire , mol- 
tiplicalo di  nuouo  per  il  numero  fcfto  , & parti  quel  che  te  ne  viene  per  il  fecondo;. 
Se  harai  il  numeroquinto  . Come  per  efempio  fisci  incognito  il  numero  6 , molti- 
plica adunque  lo  ftper  il, 4,  Sé  barai  iòlamente  j»il  quale  partiraipcr  3,&  t:  nc  ver» 
*i  3 t , *1  quale  mul  tiplicato di  nuouo  per  91  tc  nc  verri  iz,  il  quale parcito  per  z,  ge- 
nererà il,  6;  che  è il  numero  che  tu  cercaui. 

24.  Ma  fc  ti  fori  inoognito-il  numero  quarto  : bffogna  moltiplicare  il  fecondo  per 
il  reno  , & panir  quel  cHe  tene  viene  per  il  primo;  dipoi  fi  deue  moltiplicare  il  nu. 
meroquantc  volte  per  il  quinto , »V  quelche  te  nc  viene  partirlo  per  Ciro  fcfto  . Co. 
me  che  fin  il  4,  il  nu  tinche  ti  è incognito,  molcipliclisraiadunque  il  z.pcr  il  3 Se  hara  i 
é;  il  quale  partito  per  p,  ri  refterì-pur  6 , ( pcroche  l’vno  ne  nel  moltiplicare , ne  nel 
partire  accrefce  numero)  moltiplicherai  qucfto  6,  perii  quinto  numero  , cioè  per 
e fio  fteffo  6, re  nc  verrà  36.il  quale  fc  cu  partirai  per  9;  harai  perii  quante  volte  oper 
il  defiderato  numero  il  4. 

25  Ma  fc  ti  farà  incogn-'to  il  numero  terzo':  procurerai  di  fapcrlo  in  qucfto  modo 
moltiplica  il  primo  per  il  quarto  ,-  Se  parri  quel  che  tc  nc  viene  per  il  fecondo , Se 
queichcda  tal  partire  re  nc  viene, moltiplicalo  di  nuouo  per  il  fcfto  Si  quel  che  re_A 
ne  viene  parti  per  il  quinta*  . Siati  incognito  il  terzo  , cioè  il  a moltiplica  adun- 
que le  1.  , per  il- 4 , Se  harai  fidamente  4? ,- quale  partirai  per  z , Se  tc  ne  a 
verrà-  pun  .*  ilqualcmoltiplicheraloper9  , & te  nc  verrà  18 , ilqualc  finalmen- 
te pai  rito  per  6,  te  darà  3 perii  quante  volto  , Se  per  quel  numero  che  prima  ri  era 
incogniro . 

26  Et  fefari-il  fecondo  numero  che  ti  fia  incognito  , farai  cofi  , moltiplica  il 
primo  per  il  quarto  , & quel  che  te  nc  viene  partilo  per  ih  terzo  : &qtd  eh;  a’ 
di  nuouo  te  nc  viene  moltiplicalo  per  il  fcfto  , Se  parti  quel  tc  ne  viene  per  il  quin- 
ro  , Se  harai  il  fecondo  . Iinperochcdi  fei  numeri  di  già  prefi  , il  2 è ii  econdo , il 
quale  fc  tu  vorrai  ritrouare  mediante  li  altri  , farai  in  queftto  modo  : Moltiplica^»- 

10  1 , perii  4 , & harai folamentc  4 ; il  quale  partito  per  3 , re  ne  verrà  1 
Se  4 , moltiplica  di  nuouo  1 &-J*per9  » Sete  ne  verrà  lz  : ilqualeparriopcró. 
te  darà  2.  che  è il  fecondo  numero  , che  tu  cercaui. 

27  Finalmente  fc  ti  farà  incognito  il  primo  numero  , trotterai  lo  mediante  » 

11  altri  in  qucfto  modo  : Moltiplica  il  fecondo  per  il  terzo  & pani  quelche  te  ne 
viene  per  il  quano  , & quel  che  re  ne  viene  rimoltiplicalo  di  nuouo  per  il  quinto, 
& quel  che  te  nc  viene  partilo  per  effo  fc  fto & te  nc  refterà  il  primo  . Moltiplica 
adunque  (per  non  ci  partire  da  primi  prefi  numeri  , j ilz  peril  3 ; Se  harai  6 , il* 

Sualc  diui(oper4,iHlanno  r,&  J-.rimolriplica  qucfto  di  nuouo  per  6, Se  tc  ne  verrà  9. 

quale  panito  per  il  9,  cioè  p'cr  il  fello  numcro;ri  rende  lo  i,il  primo  numcj- 
so  cioè  y il  quale  tu  andaui  cocando  in  feti  prefi  numeri  proportionali. 


28  Per 
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28  Per  la  medefima  via  procurerai  di  trouarrc  i medefimì  numeri  ordinati  pet 
alcuni  de  17  modi  pattati  : 6i  co  fi  i datiti , qualunque  fi  fieno  con  fonile  proportio» 
nc  di  ragioni  collegati  infume . 

Il  fine  del  Quarto  , & Vltimo  Libro  dell’ 
Arimeticà  pratica  di  Orontio.  Fi- 
neo del  Dclfinato. 
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Libro  Primo . 


Della  difEnitione,  & eccellenza  della 
Geometria . 


"PROEMIO. 

\ 

ON  habbiamo  giudicato,  o tfudiof»  I.ettort_> 
efiere  cofa  incommoda,  d’infcgnarri , dopo  Ia_j 
pratica  dell’ Arimctica,  i primi  amimcrtr.uncntr 
pivi  notabili  della  Geometria  ; come  che  fi  offeriva- 
no commodi  quafi  per  tutto  non  pure  alle  rroftrc  ope- 
rcdella  Geografia,  Se  dell’ Aerologia  » chcdcuono 
feguire  : ma  ancora  paiono  neccffarij  allo  vr.iuct  Ta- 
le Audio  delle  Matematiche.  Aggiugncfi  a que- 
llo, che  effi  potranno  in  qualche  modo  facilita- 
re le  Toltili  dimofirationi,  Se  intricati  labirinti  del- 
le figure  di  Euclide. 

a E’  adunque  la  Geometria.  ( per  incominciare  a trattar  la  materia ) quella_j  T 
die  ci  diraoftra,  Se  infogna  le  ragioni  delle  grandezze , delle  figure , & de*  termini , 
die  Tono  in  cfle;  Si  di  più  le  affettioni,  Se  le  varie  pofitioni.  Se  i mori  loro.  Ec 
quella  ancora, che  per  la  cTpcricnza  vfeita  dal  fegno , òdal  punto  delia  diuifionc,  le 
ne  palla  fino  a i corpi  Tolidi,  Se  alle dfuerTc loro  forme,  faceucto  comparatione 
delle  coTe  più  comporto  alle  femplici,& ricorrendo  a’  loro  principiale  và  cfaminan- 
do  con  Tortile  cfamina . Quefta,  dico,  riuolta  di  ammacrtratncmi  dialettici  >.fcr- 
uendofi  di  più  vairii  principi),  prefi  dalia difeipliua  , che  le  và  manzi  -,  pare  che 
fia  la  piu  certa,  Se  da  cllcre  più  efaminata  di  tutte  le  feiemie,  ( eccetto  pe- 
lò che  della,  Arimctica,  i principi}  della  quale  mediante  la  Tua  (implìciti  le  và 
manzi  ).  Impctochc  ella  fionofee  il  donde,  Si  ii  perche  le  cole  fieno,  riuoltandofi. 

H circa 
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•circa  le  cole  intcllertiMli, toccando  lioadiuvuo  !c  fcnfibili  : impcroche  l’animo  noflro* 
intendendo  debolmente  mediante  l’afpetto  le  Tue  ragioni  > tenta  di  cauare  la  cognitio- 
ne  di  elle  da'  fenfi  ; itwnaginandofi  vn'altra  figura timcrla  d*  quella  ch’c»  vede, oc  mo- 
li t an  do  le  d i rau (l ra tion i circa  a ll’a I fra . 

3  II  fiotto  poi  dalla  Geometria  c gratxlilTìmo:imperochequelTa  (per  dirlo  inbre- 
uc)ci  fa  chtaii,efercitati,&animaeflrati.  Se  cidi  la  vcra.&pct fetta cògnitionedcl- 
l'aJtre  difcipline  , & parimente  l’origine  di  mete  l’ingcnuc  inuentoni;  onde  non  a 
«orto  fu  anticamente  chiamara,  opera  che  venuta  da  gli  ammadlramcnti  di  Mer- 
curio . 

4  Et  di  qual  fi  yogliadifciplina  pare  che  il  fuo  proprio  Ita,  didùnoftrare  innanzi  i 
IWi  fonilamem»,(Vprintipi},tamochÌ3ri.  c tanto  aperti , che  e* non  paia.checlla  bab- 
bea bi legno  di  alcuna  pruoua  ; acciocbe  mediante  elfi  principi'!  da  per  loro  fieflfì 
chiari  > c noti , noi  polliamo  con  fonile  difcwfo  arriuare  a qttclle  cofc , chg_j 
fegiMUno  dopò  i detti  ptincipij,  & che  da  quelli  derinano,  & render  li  loro  la  ragio- 
ne. Pt  r tanto  ci  bilogna  cùminarc  i pciucipij  della  Geometria , per  douer  vcnire  allc 
altre  cole . 


Della  ragione  de*  principi  Geometrici  „ 

0 *X pm  /» 

GLI  c chiaro  appretto  di  miti.  Se  ancora  apoco  eruditi,,  che  1»  ^ 
differenza  de’ ptincipij  d di  tre  forti:  Lopcroche  i principi}  fi  diui- 
dona  in  Di  finii  ioni.  Domande,  & Scntemie  comuni  ; giada’  Greci 

chiamati  A\iomi,Jcda’LatmiEtìdra,  dalle  quali fono  aiutate  Ig > 

Conccllioni . 

2 L'vfficio  della  diffinitionc  nella  Geometria.^  come  io  qual  fi  voglia  altra  difcipli- 
na  e fpr  intere  le  nature  delle  co  fe,&  le  proprietà  de’  termini- , accioclie  noi  non  proce- 
diamo dalle  cole  a noi  incognite  alle  piu  incognite.  Impcroclrc  ci  bilbgna  prima  fape- 
re,  che  cola  fi  a il  cerchio,  quel  che  il  triangolo,  & il  quadrangolo  aiutiti  che  noi  lap- 
piamo , ò intendiamo  i loro  accidenti  ò patlìoni. 

3 Domande  diciamo  noi  clic  fono  quelle  ;che  quando  vm  cof^fi  dice,  ò fi  propo- 
ne,cta  è incognita,  nc  concetta  lahbito  ila  chi  l'ode  :Sc  nondimeno,  incdiantc  la  ra- 
gione ilei  principio, ella  fi  comincia  ad  inrcndcrc^c  finalmente  fi  ammcttc,come  c,  che 
da  qual  fi  voglia  punto  G polla  ri  rare  vna  linea  ad  vn’altro  punto . 

4 Ma  Quando  alcuna  cola  farà  per  le  II  e (fa  inrefa,&  probabile^  prefa  mediante  l’or- 
dine del  luo  principio,  fi  chiama  òcntcntia  comune,  come  c a direbbe  qual  fi  voglia-^ 
tutto  è maggior  della  lua  patte.  I'rripcrochc  le  fcntcniic comuni, ò vogliamo  dire  glL 
Axiomi,  fonqncllécofe,che  tòno  comunemente  fapmcda  torti . 

5 Li  Conicllìonc  finalmente  lidiccedèr  qoella,  quando  d’vnacofa,  che  ci  fati 
propolla,  l'vditore  non  tauri  cognitrone,chc  per  fe  ileflj  le  nc  polla  far  fede  : ma  .» 
conccdc,&  ammette  tal  propella, a chi  la  propone:  come  fc  fi  propenefle,  clic  vn_*- 
triangolo  di  due  tati,  òdi  due  angofi  vguali  Ila  di  quella  figura,  del  che  fetta»  la  di- 
fciplina  che  preueneodo  ce  la  dimogra.noi  mediante  la  cognitione  generale  non  ne  >- 
damo  capaci . 

6 L)a  qiiefti  principij  adunque  cofi  fommariamcntc  inrefi , fi  generano  le  propo- 
fitioni  ambigue, Se  le  diinandc-che  abbraccianoqualunquc  atteri ioni  fi  fieno  di  figure» 
che  i Latini  chiamano  problcmati.  GenetanoG  ancora  epici  elici  Latini  chiamano 
Theoremiti,  che  fon  pure  le  propofitiotii  : onero  quel  conolc  intento , che  parte- 
■cipa  conofcendo  in  qualche  modo , folo  con  lo  fguarito.quclle  cole  che  accagiono  a 
rottale  figure-  Noi  veggiamo  adunque  elle  propolitioui  nelle  figure  geometriche 
talmente  ctfer  difterie,  chci  notte  pollini  ìc  il  non  iapcre  lapetta  differenza  chV 
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Tra  iPìob'emarì,  i Thcoremati  : e lo/cambiejol  feruitìodicìafcun  d'eflì  probit  mr, 
c teoremi , clic  hanno  fri  di  loro:  talmente  che  dalle  cole  antecedenti  par  die  nc  fegua 
tutta  la  prou3  di  quelle  che  feguono;  tino  a tanto  clic  di  nuouo  lì  ritorni  ad  e ili  prin- 
cipi), come  facilmente  fi  maniicfta  mediante  il  libro  degli  Elementi  di  Euclide, 

7 Eflcndofi  adunque  deliberato  nelle  noflrc  opere  matematiche,  che  hanno  aftv*- 
ccdcrc,  d’an.larc  etaminandoi  corpi  così  cclefli,  conte  gli  elementari , Si  quanto  ita 
ogni  -corpo,  come  figurato , Se  terminato . Da  In  figura  adunque,  &da  quelle  colè, 
ehe  la  formano , e che  terminano  ogni  quantità,  non  farà  fuor  di  propoGco  che  noi  pi- 
gliamo il  principio . 

Delia  figura  , de*  fai  termini . 

Caf>.  U.  * . 

AFigurac  vna  quantità  chiufada  vno,  ò più  termini.  Il  Ter- 
mine è quello  » elicè  il  fine  di  qual  fi  voglia  cofa . Imperoche  a 
ogni  quantità  è finita  , e terminata,  ( io  patio  della  continoua  ) 
i termini  della  quale  fono  i punti . le  linee.  Se  le  fuperficic . Le 

lince  certamente , & le  fuperficic  fono  immediate , Se  perfg * 

pi  ima  diente  ; ma  i punti  mediatamente,  6c  non  per  fc  primi;  co- 
me tu  potrai  vedere  per  le  cofc  clic  feguono . 

a Punto  chiamiamo  noi  quclloclic  non  fi  può  diuiderc  in  parti  ; oucro  del  qua  lg f 

non  fi  trou  a parte  alcuna*  (epararo,  mediante  la  iinmaginationc  dal  continuilo,  del 
auale  egli  fi  chiama  il  principio  ; dallo  intelligibile  flato  del  quale,  non  altrimenti  che 
sogli  lafciaflc  il  fegno  del  fuo  andare , fi  dicechc  fi  caufa  la  linea  fecondo  i Matemati- 
ci, elicè  quella  clic  primieramente  fi  acquifta  nome  di  lunghezza  diuifibilc. 

3 La  linea  adunque  è vna  lunghezza  lenza  largh-zza  , o grossezza  alcuna  , i ter- 
mini della  quale  fonoi  punti  ; i quali  da  alcuni  fono  ancora  chiamati  legni  • Linea.*» 
diritta  fi  chiama  quella,  che  fi  tira  più  corta  che  fi  può  da  vn_* 

punto  ad  vn’aitto , congiugnendo  i duo!  cflremi  con  i fuoi  mezi 
a dirittura  ,&  vgualmcntc,  come  ti  dimoflra  la  figura  A B,  che 
fegue . Ma  la  linea  torra  c quella  ,che  fi  diffinifee  per  contraria 
dilìnitionc  cheladiritta,  come  è quella,  clic  le  fueparri  ilei  me-  A y - 

zo  non  rifeontrano  a dirittura  a i fuoi  ditemi,  come  ti  dimofira 
la  figura  della  linea  C D , qui  a rincontro  polla  . ^ ***  -n.  ^ 

Dal  tirare  dipoi  della  linea  , fi  dcfrriue  corrifpondenteraenTc 
la  fuperficic  la  quale  fi  acquifta  con  la  larghezza,  & con  la  pu- 
ma acquiflata  confcguentenicntc  lunghezza  il  fecondo  nome  di 
mif’ure. 

4 Imperoche  la  fuperficic  è quella , c’ha  (blamente  lunghezza , e larghezza  rermi- 
natiua  di  tutti  i corpi  folidi  : l’cllrcmità  della  quale  fon  le  linee. 

La  Superficie  piana  è quella , che  fi  rroua  polla  infra  le  lue  linee  -,  ouero  quella  che  (i 
aecommoda  per  tutto  ad  vna  linea  diritta  , toccandola  da  per  tutto  > com’è  la  fig.  E F 
La  Superficie  curua  è quella  che  fi  diffinifee 
al  contrario  della  piana,  come  ti  rapprefenra  la 
figura  GH.  Imperoche  dal  tirare  finalmente 
della  fuperficie . fi  immaginano  nella  fantafia  t 
matematici,  che  fi  cauti  elio  corpo  folido»  che 
fi  babbi  acquiflata  groficzza , ò profondità  in- 
ficine con  le  già  acquiflatcfi  lunghezza , A:  larghezza,  in  quel  modo  cioè,  che  effa 
grofsezza , o profondità  fia  delle  mifurc  la  vltùaa. 
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{ Corpo  folidoè  quello,  che  è contenuto,  ò comporto  ditte  mifure  ; «li  Icc&Lc  z 
za  cioè,  e di  larghezza,  & di  groflozza,  ouero  pro- 
fondità , terminato  da  vna  fola , 6 da  più  fuperficic 
immediatamente;  come  vedi , che  ti  rapprclcntano 
quelle  ligure  I » & L : delle  quali  lai,  te  lorapprc- 
lcnta  di  vna  fuperficic  fola , Se  la  L,  di  più  fuper- 
iicìe . 


Delia  generai  differenza  delle  figure:  tS*  del  difegno 
ancora  delle  piane  3 così  femplict , come 
, compofle,  Cap . Ili, 


GLI  cdincccflìtà  , che  delle  figure  ne  fiano  alcune  piane , Se  fùper- 
fidali  ; & alcune  folide , onero  corpoi  ec  . 

Figure  piane  fon  quelle , che  par  che  habbino  tutte  le  lor  linee  in-» 
vna  lupcrficic  piana  -,  delle  quali  alcnncYon  fempliei , Se  alcune  cora- 
poflc.  Seraplicifonoqucllc,  che  foncliiufe  ria  vn  termine  foto  , o 
clic  non  fon  fatte  di  piu  linee . Et  compofle  fon  quelle , clic  fon  fatte 
di  linee  della  medefima  forte,  oucio  di  più  forti  di  linee  -,  cioè  quelle 
che  fon  terminare  da  più  linee  diritte,  òda  più  rotte,  onero  dalle  diritte,  Se  dallc_p 
torte;  le  quali  propriamente  fi  poflono  chiamar  mille.  Halli  dunque  la  prima  cofa  a 
trattare  della  figura  fempliee , Se  poi  delle  mille , ouero  compofle  • Ma  infra  le  figure 
/empiici , Se  piane , fc  tjc  ttoua  folamcntc  vna  regolare  ; come  e il  cerchio , che  ù ha  a 
diflfinirc  in  quello  modo. 

x II  cerchio  è,  vna  figura  piana  fuperficialc,  terminata  da  vna  linea  fola,  cheti 
chiama  la  Circonferenza , nel  mczodella  quale  fiaflegna  vn  punto,  che  fi  chiama  il 
centro  di  detto  cerchio;  dal  qual  centro  tutte  le  linee,  che  fi  tiranno  diritte  alla  cir- 
conferenza, fono  fcambicuolmcnic  fra  loro  vguali . Cioè  par  che  lia  della  ragione^» 
attenente  al  cerchio,  che  ci  fia  chiufoda  vna  loia  linea  circon- 
ferentialc.da  tutte  le  lue  parti  facendo  tutti  gli  internarti  vgua. 
li  intorno  al  mezo,  oucro  al  centro,  come  ti  rapprclcnta  il  cer- 
chio A B C ; Se  fallì  il  cerchio,  quando  di  vna  certa  linea  dirit- 
ta in  vn  piano , fi  tira  a torno  » o fi  gira  vno  de'  fuoi  cllrcmi  » 
fiando  l’altro  fermo  fino  a tanto  che  fi  fermi  là  dotte  ella  Irebbe 
il  fuo  principio  ; come  fe  ci  fi  dica , che  la  linea  A D , fi  tiri  .tj 
rotno  al  centro  D>  dal  punto  A , vcrlo  il  B » Se  dal  13  verfo  il  C» 
ritornando  finalmente  ali'A  ; Onde  dcpcndc  quella  diman  da 
che  dal  qua)  fi  voglia  centro , Se  di  qual  fi  voglia  intcruallofi 
può  dcfcriucrc  vn  cerchio . 

4 Ma  la  linea  dirita  tirata  per  il  centro  del  cerchio,  & applicata  da  amendue  le  ban- 
dc  a’ termini  della  fua  circonferenza,  fi  chiama  il  diametro,  ouero  il  dimeticnte  del 
cerchio;  conte  è la  linea  A,  C,  tirata  perii  centro  D . Sono  ancora  tuttii  diametri 
del  detto  cerchio  fra  loro  vguali,  conte  dalla  matematicadcfcrittionc  del  cerchio  fa- 
cilmente fi  caua. 

5 II  mezo  cerchio  adunqne.cltiamaroda’  Greci  Hemiciclo , è,  vna  figura  piana  , 
.cotnprcfa  dal  diametro , ce  dalla  metà  della  circonfercntia  fiaccata  dal  cerchio  ,comc 
ti  rapprefenta  la  figura.  A,  B,  C>  caufau  dal  diametro  A,  C , Se  dalla  metà 
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della  circonfcrentìa':  come  tijmoftra  la  figura  A,  B,  C,  del  pillato  cerchio . Impero- 
chc  il  Mezo  cerchio  abbraccia  il  diametro,  & il  centro  di  elio  ccrchio,c  la  metà  a pun- 
to della  circonfcrcntia. 

6 Dipoi  la  figura  piana,  che  è fatta  di  vna  linea  diritta  minore  del  diametro,  Se 
di  vna  parte  ò minore,  ò maggiore  della  circonferenza  , fi  chiama  legamento, 
ù portionc  del  cerchio.  Maggiore  veramente  chiamata  quella,  che  e caufata  dal- 
la detta  linea  diritta,  e dalla  portionc  maggiore  del  mezo  cerchio,  te  che  fi  ag- 
giri intorno  al  cétra  del  ccrchio,comc  fa  la  figura,  EFG,  chia- 
mata da  i Greci  Hapfis  : & Minore  fi  chiama  quel  fegamento, 
ò portionc  del  cerchio,  quando  la  figura  vicn  comprcfa  dal- 
la portionc  minore  del  cerchio,  & della  detta  linea  diritta  : co- 
me  è la  figura  EHGiterminata  dalla  medefima  linea  dirita  EG, 
te  dalla  portion  minore  del  cerchio  EHG.  Il  medefimo  giu- 
dicherai delle  altre, 

7 EfTì  linea  diritta  finalmente  E G , fi  chiama  la  Coida, 
conciofia  che  ogni  linea  diritta  tirata  dentro  advn  cerchio, 
che  non  palli  per  il  centro,  fi  chiama  Corda  : te  la  portionc  di 
quel  cerchio  comprefo  dalla  Corda  (1  chiama  Àrco»conic  fono  le  fopradette  parti  rid- 
ia citconferentia  EFG,  te  EHG . E'  cofa  condecente,  te  che  và  in  confegucnza  il  dife» 
gnare  le  figure  di  linee  di  liete.  Et  perche  l'importante  differenza  delle  dette  figure 
confitte  principalmente  nella  varietà  de  gli  angoli  : però  il  Capitolo, che  fegue dubbia- 
mo giudicato , ciré  fi  a delti  angoli . 

rDelh  Angoli , così  piani , come  Joltdi . 

(ap.  1111 . 


'ANGOLO  e vn congiungimento, oncr toccamcnto  fcambic- 
uole  di  due  linee  >•  onero  vn’inclinamentodelFvna  all’altra  : non 
è adunque  lo  fpatio  rinchiufo  ( come  malamente  dicono  al- 
cuni) dalle medefimc  linee  ; ma  quella  particella  folamcntc,che 
fi  caufa  dall'inchinarfi , che  fanno  le  dette  lince , oucro  fc  tu  vuoi , 
l’habi codine  di  tale  inchinamcnto . 

2 Angolo  piano  è vno  inchinamcnto  fcambieuole,  ò vuoi  vn  toccamcnto  ch;_j 
fanno  due  linee  in  piano,  che  non  giaciono  a dirittura,  ma  l’vna  inchinandoli,  benché 
diritta,  verfo  l'altra,  fi  và  acongiungcrccon  quella  in  vn  medefimo  punto  : in  quello 
rpodo  cioè , ch’elio  angolo  piano  pare  che  fi  faccia  dalle  linee  > che  in  vita  medeunu-* 
luperficic  vadino  ad  vnirfi  infieme . 

3 L’Angolo  di  linee  dirittccqucIlo,chefifadi  linee 
diritte - 


L’Angolo  curuilineo  e quello,  che  e esulato  da_* 
ince  torte,  che  vanno  a congiungcrfi inficine . 

L’Angolo  mifio  è quello, che  ccaufato  da|vna  linea 
diritta,  te  da  vna  curua . 


L'efenipio  di  rune  le  dette  cofe  ci  è parfo  di  metterlo  qui  all’Incontro,  per  foJisfàre 
a colloroiche  ne  hanno  poca  pratica . 

4  Angolo  retto  è quello,  che  ècaufatoda  vna  lineadiritta  che  cafcbia  piombo 
fopra  vn’ihra  linea  diritta , te  di  qua  , te  di  là  caufi  angoli  vguali  ; impcrochc  i’vno  , 
& l'altro  di  detti  angoli  vguali  è retto;  Se  fono  tutti  gli  angoli  retti  fra  loro 
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fcnmhiruolmente  vgual!  : Si  effa  liuca  che  calca_j , 
fi  chitina  la  linea  a piombo,  dai  latini  detea  perpen- 
dicoli re.  Si  come  fono  gli  angoli  A BC,&  ABD, 
caufaiidalla  linea  diritta  AB,  che  calca  a piombo  fo- 
pra  la  linea  diritta  CD.  ( 

5 Ma  l'Angolo  acuto  è minore  del  retro , contrario 
del  quale  c l’ut  tufo . come  quello , che  c iempre  mag- 
gioi  e del  retto  : Si  il  più  delle  volte  G chiama  angolo  o- 
bliquo  . Et  quelli  fi  fannoquando  vna  lincidiritta  flà 
Copra  vn  altra  linea  diruta,  non  a piombo  Si  che  ella_j 
caul'a  angoli  diluguali;  il  minore  de'  quali  fi  chiama-* 
ottufo.  On.lc  è nunifcllo,  che  quelli  angoli  fono  va- 
rice; infra  loro  difugua!i,mediantc  la  varia  &d.ucmdifpofitione  della  rafeanre  line» 
diritta.  Tu  ne  hai  l'èfcmpio  per  li  angol  i,  E F G.clic  c l’ottufo.  Si  per  l'EFH,  che  è 
l'acuto,  caufati  dalla  linea  diritta  EF,  che  cade  nona  piombo  loprala  lineadiritta 
G H-,  c quelle  fono  follmente  ere  forti  di  angoli  di  lince  diritte.  fdoradiremo  alcune 
poche  cole  de  gli  angoli  di  lince  curnc. 

6 L’Angolo  curuilinco,  cioè  di  lince  amie,  fi  fi  o nelbmedcfima  fuperficie  pia- 
na, ò nella  curua-  Sono  angoli  curuilinei  nella  fupcrficie  piana  quegli  cbe_> 
fon  caufati  dal  o Ica.nbieuole  toccamento  di  duoi  cerchi  nel  medefimopianno,  Se 
non  in  cerchi  polli  in  Siucrfi  piani  , ouero  dallo 
iuterfegamento  loro.Si  come  fono  gli  Angoli  BCD, 

CDG, onero  CGF,f<t  de  fimi!»  a qnc(li,coinprcfi  dal- 
le fcambicuoli  interfegationi  de  F cerchi  ABC, 

CDE  , &BDF,  nc’ punti  BD,  Si  EG  , ò dal  toc- 
umemo  C- 

Ma  nella  fupcrficie  enrua , fi  caufano  prò  pria  niente  gli  angoli  curuilinei,  mediai* 
te  le  fcambicuoli  imerfecationidc  i cerchi  della  fupcrficie  rcrmirvuiua  di  fuora_*»- 
fopra  vn  corpo  sferico,  f del  quale  trattaremo  di  poi)  per  il  che  comunemente 
li  chiamano  angoli  sferali.  I quali  in  quel  modo  che  fi  può,  pare  che  fiano 
rapprctemati  da  gli  angoli  LIM,  Si  NIO,  Si  da  gli  altri  fieno  quanti  fi  voglino  fimili  a 
quelli, caufati  dalle  circonferenze  LN.ft  MO.fopra  il  corpo  sferico 
(olidoqui  di  rincontro  pollo  che  in  ftàloro  fi  interfegano  nel  pun- 
to. i.  A quali  angoli  sfcrali  par  che  accada  quella  medefima  diuerfi- 
tà,  che  accade  ad  citi  angoli  pìanr&di  lince  diritte.  Imperochg^ 
in  fri  li  angoli  sfcrali  fi  concede  , lo  angolo  retto,  lo  ottufo,  & 
lo  acuto,  li  come  per  la  icicmia  de  Triangoli  sferici  fivcdc_p 
inani fello. 

7 Lo  Angolo  mirto  confeguentementc , quale  noi  rficemo  clic  nafceua  dalli--* 
inclinatione  di  vna  linea  diritta  con  vna  corna,  fi  trotta  folamente  nel  piano.  Se 
principalmente  fi  diuidc  follmente  in  due  differenze  . Imperoche  egli  è caufato  o dal 
toccamento  di  vna  linea  difitra  con  vna  circonferenza  di  vo  cerchio,  & fi  chiamai 
lo  angolo  della  contingenza  o del  Toccamento , che  è minore  di  tutti  li  angoli  acuti , 
cioè  minore  di  qual  fi  voglia  angolo  acaro  caufato  da  linee  diritte . Sfcomc  c lo  ango- 
lo B C F,  che  rilutta  mediante  la  parte  del  la  circonfetenza  C F,  Si  delia  diritta  BC.  che 
nel  punto  C tocca  la  circonferenza  D F C . 

O veramente  fi  fa  c(To  angolo  mirto  mediante  il  concorfo,  & la  mutua  inclinazione 
della  linea  diritta  che  di  qua  Si  di  lì  tocca  ileerebio  : & 6 chiama  lo  angolo  della  ioter- 
fegazione . Il  quale  fc  fi  farà  nel  mezo  cerchio , quello  fari  maggiore  di  ogni  acuro  , 
ma  è minore  del  angol  retto,  fi  come  è IoangoioCDE,  òloangoloCDF.  Se  gli  altri 
angoli  fimili  a quelli . 

Ma  fc  egli  farà  caufato  nella  maggiore  portionc  del  Cerchio  dalla  corda  Ss  dilla., r 
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cfa  parte  della  circonferenza , larà  maggiore  del  retto  , Se  fia  di  lui  tanto  mag- 
quamo  lo  altro  che  farà  nella  minor  portione  del  cerchio  farà  minore  di  detto 
Per  efempio  de  quali confiderà  gli  angoli  qui  dipinti , pcichc  il  CED.è  del 
or  intcrfcgamcnto,&  C E Ddcl  minore. 

iamafi  finalmente  angolo  folido  quello  che  vicn 
a più  di  duoi  piani  & angoli  rettilinei  che  non  fic- 
fti in  vn medefimo piano,  & concorrono  ad  nu 
folo.Conofccfi  per  tanto  lo  Angolo  fol  do  , quan- 
iù  di  due  lince  diritte  fi  toccano  fcambicuolmente  F- 

l'altra , &c  che  non  fono  nella  medefima  fuparficie > 

na,  t<  vanno  a congiugncrfi  inclinando  l'vna  verfo  1'-  _ 
altra  in  vn  punto  ; onde  il  medefimo  angolo  folido  , propriamente  u fuor  chiamare — > 
rettilineo  , quello  tc  lo  raprcfenti  lo  angolo»  I «comprefo  dalle  lince  diritte  IH,  I K» 
ic  I L,  ciré  vanno  a congiungncrfi  nel  punco  comune  I>  inficine  con  i piani  che  elle 
hanno  a torno . 

Come  jì  hd  dd  confidcrtre  la  qudntitk  dedi 
angoli  piani  0*di  linee  diritte, 

Cap.  V, 


V AL  fi  voglia  angolo  piano  & di  linee  diritte,  onel  centrodcl 
cerchio  fi  haaitnaginarc.oucro  nella  circonferenza  di  effo cer- 
chio. Nel  centro  farà  angolo  piano  quello, quando  il  toccamen- 
te delle  lince  che  fanno  detto  angolo  fi  cógiugneranno  nel  cétro, 
Scchc  l’vna  & l’altra  delle  dette  lince  arriuerà  alla  circonferen- 
za del  medefimo  cerchio.  Come  par  che  fia  lo  angolo  B A C.  o 
vero  il  D A E della  figura  che  (cguc,  e tutti  li  altri  fien  quanti  fi 
voglino  angoli  fiorili . Nella  Circonferenza  poi  fichiama  an-  c 

goto  piano  , quello  che  ogni  volta  che  le  lince  diritte  ebefan- 
no  detto  angolo  andranno  a concorrere  nella  circonferenza  , . 

effondo  l’vna  & l’altra  diftefa  fino  alla  circonferenza , come  fi  / 
può  vedere  lo  efempio  dello  Angolo  B C D , o del  D C E>  & di  ^i, 
quelli  che  fon  cofi  fatti  - 

a La  quantità  adunque  dello  Angolo , che  è al  centro  , vie- 
ne adeffere  loarcodi  effo  cerchio  intraprefo  dalle  lince  che_^> 
caufano  il  detto  Angolo:  o vero  lo  arco  che  vicn  tefo  fotto  a 
detto  angolo.  Et  fc  quello  arco  farà  la  quarta  parte  del  cerchio, 

•il  detto  angolo  farà  retto  : come  fono  gli  angoli  B A C , Se  C A D » che  abbracciano  da 
amendue  le  bande  il  quadrante,  o vuoi  laqiurta  partedcl  cerchio:  Mafie  il  medefi- 
mo arco  farà  più  della  quarta  parte  di  detto  cerchio  ; quello  angolo  fi  chiamerà  ottu- 
fo.  Tu  ne  hai  lo  efempio  del  B A F . la  quantità  del  quale  è,  lo  arco  B C F . maggior 
del  quadrante  BC  Et  fé  il  fopradetto  arco  comprefo  dal  dattoangolo,  farà  minore 
della  quarta  pane  del  cerchio,  il  detto  Angolo  fi  chiama  acuto,  fi  come  è lo  angolo 
DAF,  che  comprende  lo  Arco  D F , minor  che  la  quatta  del  cerchio 

3 M\  la  quantità  dello  angolo  , chcè  alla  Circonferenza,  farà  la  metà  dello  arco, 
o la  metà  della  circonferenza  , che  fi  chiude  dalle  linee  & fanno  detto  angolo  , ouc- 
ro  quella  circonferenza  che  vien  tefo  fotto  detto  angolo. Come  per  modo  di  efempio, 
la  grandezza  dell'Angolo  BCD,  è la  metà  dello  arco  BE  D , cioè  il  quadrante  B E, 
o veto  E D.  Et  mcdefimamcntc  la  quantità  dello  Angolo  B C E > farala  metà  dello 


H 


arco 
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arco  B E . come  è il  ,B  G ,o  il,  G E , Il  mcdcfimo  giudizio  tiara!  a fare  de  Umili  fieno 
quali  fi  vogliono  angoli  piani , & di  linee  diritte.  Immaginati  corrifpondcntcmcntc 
o nel  centro  o nella  circonferenza  del  cerchia . 

f 4 Da  quelle  cofc  primieramente  ci  retta  manifcfto , perche  caufa  tutti  gli  angoli 
retti  fon  fra  loro  fcainbieuolmcntc  vguali  : come  perche  i quadranti  ; ò le  quarte  del 
medefimo  cerchio  fono  infra  di  loro  vguali . Vienci  ancor  manifcfto , perche  caufa-* 
l’angolo  ottul'o  è maggiore  del  retto , Se  perche  l’acuto  è minore , e perche  ragione..* 
quelli  angoli  fono  di  molte  forti,  Sevarij:  percioche  fonodiuerfi  gli  archi,  che  ec- 
cedono la  quarta  parte  del  cerchio,  &diuerfi  medcGmamcntc  quelli,  che  fono  mi- 
noti di  detta  quarta  del  medefimo  cerchio . Appare  ancora  manifcfta  la  ragione , per 
ìcquale  vna  linea  diritta,  checafchi  fopra  vna  altra  linea  diritta  , cauli  o dua  angoli 
retti , o dua  altri  angoli  vguali  a duoi  retti . Imperochc  cucila,  fopra  la  quale  cade  1* 
altra  linea  diritta  in  imaginationc  tirata  da  ogni  banda , abbraccia  mezo  il  cerchio.  Se 
perciò  la  quantità  di  ogni  angoli  retti . Ne  ci  è manco  chiaro,  perche  nel  medefimo 
ìnterfcgainento  del  cerchio  gli  angoli;  che  fono  nella  Circonferenza,  fieno  fra  loro 
vguali . Come , quelli  che  abbracciano  i medcGmi  o vguali  archi  - 

Oltra  di  quello , perche  l’Angolo , che  è al  centro , fia  per  il  doppio  di  quel  chc_* 
e alla  circonferenza , quando  egli  ha  il  medefimo  arco  ; impcroche  tutto  l’arco  comu- 
ne mifuia  la  quantità  di  quel  die  e al  centro . Ma  la  metà  fola  del  medefimo  arco  mi", 
fura  la  quantità  di  quel  che  e alla  circonferenza . Adunque  dalla  quantità , ò dalla-* 
grandezza  de  gli  angoli  conucnicntcnicnre  intefa , fi  poffono  cauare , Se  fapcrc  facil- 
mente molte  cofc  vtili;  la  maggior  parte  delle  quali  tu  trotterai  effer  dimoftre  negli 
elementi  di  Euclide,  cchc  molto  Ipeffo  ti  poffono  occorrere  nella  gran  compofi- 
tionc  di  Tolomeo,  come  per  tutto  ancora  ti  farà  lecito  di  cfperimcntare  nell’operc 
noftrc, 

Belle  figure  fune  di  linee  diritte . 

Cap.  VI. 


E figure  di  linee  diritte , che  fi  chiamano  ancora  compofte , fon 
quelle  che  fon  fatte  di  linee  diritte,  Se  di  tre  per  lo  manco: 
parte  de  gli  angoli  Se  parte  ancora  di  lati , cioè , che  fi  acqui- 
ftano  varij  nomi  & dalla  diuerfità  degli  angoli,  & dal  numero 
delle  linee  che  terminano  le  medefime  figure, 
z Delle  quali  la  prima , e,  il  triangolo  di  tre  lati , corvtprcfo 
folamcntc  da  tre  angoli  Se  da  alrrctanti  lati  • Ilqual  triangolo 
veramente  o egli  ha  quelli  fteffì  lati  fra  loro  vguali  i Se  fi  chia- 
ma triangolo  di  lati  vguali , da  Greci  detto  Oxigonio , cioè  dangoli  acuti , come  è il 
triangolo.  M.  Oucro  il  detto  triangolo  bara  lolamente  duoi  lati  vguali  fra  loro,  da 
k Greci  detto  Ifocelc  cioè  di  duo  lati  vguali, 
conte  è quello  del  angolo  retto.  N-  oucro 
quel  dclli  angoli  acuti . O • Oucro  finalmen- 
te egli  farà  di  tre  lati  difuguali , de  Greci  det- 
to Icaleno , che  ha  lo  angolo  ottufo  come  il , 

P , & qual’altro  che  fi  fu  a lui  firnile. 

a Dopò  la  figura  di  lati , fegue  la  di  quattro  lati  quadrangola  comprefa  da  quat- 
tro angoli  retti  & da  altrettanti  lati.  Laquale  fc  farà  terminata  da  quattro  linee — 9 
fra  loro  Icambicuolmcntc  vguali,  che  fi  vadino  a congiugnere  ad  angolirctti  .pro- 
priamente fi  chiama  vn  quadrato»  come  e la  figura  qui  di  rincontro  poftaQ^,Ma_* 


Libro  Primo. 


ili 


di 


fé'  la  detta  figura  farà  di  angoli  retti  ma  non  di 
lati  vguali  cioC.chc  ella  bari  i lati  podi  di  rincontro  vN.  , 

folamcntc  vguali, fi  chiama  quadrilungo:comc  «rap.  / s } 

prcfcnu  I a, R, Virimi mente  /ceda figura  fara.  perii  \ S [ 
contrario  di  lati  vguali  ma  di  angoli  difugviali.fi  fuol 


chiamare  Rombo  o Mandorla.comc e, la. S.  . .•  n-ambimolmente 

Ma  quando  qucflo  quadrangolo  non  fa  ra  ne  di  lati  ne  di  angoli  tea  , • . 

vguali  :ma  che  bari  finamente  cuoi  lali.ic  gli  angoli  pcflidi  nn  con i . ■ 

chiamare  vna  Romboide, cioè  vna  fpccic di ì mandorla  cerne,  S*  p,raiie||0oramc 
fono  quelle  figure  quadrilatere  poco  fa  defcnne^iaraated»Gr«i,Pa^^ogra 
cioè  di  latati  da  rincontro  vgualmemc  didanti.Imperocbc  Parai  e og 
dir  altro  clic  d i lince  vgualmemc  elidami . Et  l’altro  figure  di  quattro  lati  fuor  d>  que- 
lle,come  quelle  che  non  fono  ne  di  lati  ne 

J * _ I ? • - I ^ J « a 1 ■ filr/\n  .1  « 


/. 


di  angoli  in  alcun  modo  vguali  ,furon  da 
Greci  chiamate  Trapczic  ,cioè  di  angoli 
&di  lati  del  tutto  diucrfncome'.fono  la  fi- 
gura, V,&  la  X qui  di  fotto  polle,  de  tutte 

le  altre  fimi  li>  r .. 

8 Tante  volte  finalmente  che  effe  figure  pìanedcdi  linee  diritte  faranno  di  piudi 
quattro  lati  o angoli, fi  chiamano  figure  di  mo  Iti  lati  di  molti  angoli»  come  quelle  che 

fi  guadagnano  il  nome  da  molti  lati  & da  molti  „ 

angoli  che  elle  hanno.  Per  efempio  delle  quali  j . / \ / \ 

cu  hai  il  Pentagono  cioè,  il  cinque  faccic . R,  lo  / x\  / x J ( "H  * 

Exagono  cioè  il  fei  faccie,*»&  lo  ottagono  cioè  4 ,*  \ ' J 

loottofaccic:^.  Degli  altri  fimili  fieno  quali  fi  < 

voglino  faratfl  mcdcfimo  giudizio  I quali  co- 

me  che  al  bifogno  nodro  poco  profittinogli  habbiamo  per  bora  pretetmenì . 

5 Delle  figure  vltimamemc  di  linee  diritte, quelle  che  o mediante  il  numero,  o la 
grandezza  de  lati  o degli  angoli  pare  che  conuenghino  inda  di  loro  fcambieuolmen. 
re,fichiamano  vgualù&feaccafchi  loro  il  coni rario,fi  chiamano  dlluguali.  Ma  quel- 
le che  fono  proportionatc  folaincntc  mediante  il  numero  de  . lati,&  non  mediante  la 
lunghezza, ma  (olo  perla  corrifpondcntiadelli  angoli,G  fogliono  ehi  amare  firn  li i . 

Ogni  lato  finalmente  di  fotto  di  tutte  le  figure  di  linee  diritte,  3 ncor  che  egli  fum 
di  fopta/immaginato, fi  chiama  Bafa:Imperoche  qual  fi  voglia  lato  della  medefimafi; 
gura, quanto  alla  dcmodrationc  geometrica, indifferentemente  fi  chiama  Bau. 

6 Di  dua  quadrangoli  adunque  fra  loro  vguali,  & più  lunghi  da 
vna  delle  lot  parte, non  podi  adirittura  » & che  concorrimi  inficme 
ad  angolo  retco,fi  fa  lo  Gnomoncxomc  ri  rapprefenta  la  figura  A B 
D-  fatta  dallo,AB,&  dallo  altro,CD,che  fon  più  lunghi  da  vna  delle 
Jor  parti, & che  concorrono  all’angolo  retto  AED  iil  quale  da  alcuni 
e chiamato  il  retto  angolo.  Geometrico. 
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Delle  figure  Jelide . Cap.  VII. 


NFRA  le  figure  fode  , o vogliamo  dire  corpi  la  prima  cofa  ci  fi 
apprefema  la  sfera  cioè  la  tonda, regolariflìma  pìùdi  tutte  le  alrrc 
la  quale  fi-ha  a diffinire  in  quelli' modo.  La  sreta  è vn  corpo  fo- 
lido  , regolare  , terminata  da  vna  fuperficie  (ola  « nel  mezo 
I della  quale  fi  affegna  vnpuncochc  lì  chiama  il  centro  diedi  , dal 
quale  tutte  le  linee  diritte  clic  fi  tirano  alla  detta  fuperficie  ton- 
da terminatala , fono  infra  di  loro  vguali  .Come  la  figura  quidi 
rincontro  coda, ti  dimofira  A BCD.  della  quale  la  E » in  vu— » 
certo  modo, ti  rapprefenta  il  centro  Impcrochc  ci  s imagma 
deferiuerfi  la  sfera  dal  tirate  a torno  compì  inamente  vn  mezo 
cerchio  ■,  quando  cioè  dando  ferma  il  diametro  del  mezo  cer* 
duo  , fi  gira  aftrartiuaroentc  a torno  la  piana  fuperficie  dei 
medefimo  cerchio,fino  a tanto  che  ella  ritorni  la  onda  ella  tn-»l 

cominciò  a partirfi  non  altrimenti  la  onde  eda  incomincia  Bi- 
partir fi  , non  altrimenti  certo  ebe  fc  effe  mezo  cerchio  la- 
fcialTc  il  fegno  , o le  vefligie  fuc  la  donde  egli  pafluffe  , & 

eliclo  arco  del  medefimo  mezo  cerei  locaulafle  la  lupcrfictc 
tertninatiua  della  detta  sfera  o conio  (obdo  . Tu  puoi  facilmente  cauaroe  lo  cfcmpxo 
dallo  atto  A B Citrato  a torno  aldiamctro  A C.interamente  . 


ti  io  atto  A d iw>K*r*  luli,v'  ■ _ _ 

2 Et  il  diametro  di  elio  mezo  cerchio  che  palla  per  il  centro  di  elio  fi  acquieta  no- 
me di  fufcrfc  i punti  e (fremi  di  qua  & di  là  di  detto  fufo,chc  tetmmanoa  la  (uperficte 
di  detta  sfera  , fi  chiamano  Poli  della  sfera , come  fono  t punti  A & C»  della  detta-* 
linea  A C.  la  qual  linea  fa  .l’oftdo  quafi  del  fulo  della  medefima  stcra-* 
A B C D. 

? Ma  lo  Oibc,  è , vna  figura  follda,  terminata  da  due  fuperficie  tonde  & sferiche 
cioè  da  quella  di  detto  che  fi  cltòmn  cócaua^c  da  quella  di  fuor»  cheli  chuma  ilTodo. 
Et  le  oolite  sfere  hiranno  vn  medefimo  centro,  il  medefimo  orbe  lata  vnitormc_P  > 
cioè, di  vgualc  grettezza  da  per  tut  to.cotnc  ti  dunoftra  la  figura  che  fcguc.  che  ha  per, 

*' Ma  fc  le  fnpcrficie  dei  detti  orbi  harannodiuerfi  ceniti  ,ellc  caleranno  vno  or- 
be disforme  6c  di  grettezza  irregolare;  come 
psr  che  fia  la  altra  figure  , il  cenno  della  fu- 
perficie di  fuori  della  quale, e.  il  punto  G , & 
il  centro  della  luperfitic  di  dcrtro  concaua 
è , il  punto  H,  ancorctic  non  dimeno  l’ vna 
luperficie  ti  l’altra  fi  ha  a immaginare  che 
fia  circuiat  e cofi  quella  di  fuora  , come — 9. 
quelle  di  dentro, lontana  da  pei  tutto  vgual- 
menre  dal  luo  centro . fe 

4 Oltra  di  que  Ho  dalle  portiont  difuguah  di  al.run  cerchio  tirate  a torno 
muouere  laccrda.fi  fcriuonocon  fintile  immagininone  figure  folnic  &.  utego 
Dalla  pordone  maggiore  cioè.fi  defedile  vn  corpo  grotto  come 
vna  Icnce-.come  ti  dimoftra  la  figura  I,&  dalla  portene  minore  /.  ' \ ^n,T 

del  Cerchio,  fi  deferiue  vn  corpo  folido  bislongo  . come  vno  t x 1 «Hi™* 
vuouo,&  peto  fi  chiama  ouato.come  ti  dimoflra  la  figura  K.qut 

tl!  e ° ' nc  d?ffi mi! niente  fi  immaginano  caufarfi  varie  figure  di  n- 

Jpi  dalle  (apertici.-  & dite  diràredme  <U  rei  «uro  «omo.».. 
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fermo  Immobile  vno  de  lati  ,ò  de’  ter  mini. Come  dal  qiudrarofrirato  in-  lungo  diritif- 
firni  néte  da  vno  de  Uti,6  caufa  vn  corpo  regolare  terminato  da  fei  fijperficic  quadre  ; 
che  per  fuo  proprio  nome  fi  Cuoi  chiamare  cubo  , ò dado  come  in  certo  modo  P 
dlmollra  la  figura  L , qui  di  fotto  polla  . Et 
dal  rirarc  atorno  vna  delle  parti  di  vn  quadri- 
lungo la  più  lunga  , fi  caca  la  figura  firn  il  e a 

Alla  colonna  , la  quale  ancora  propriamente  fi 
chiama  Cylindro  .*  come  tirapprefema  la  figura 
M.  Et  ad  vn  triangolo  di  angolo  retto  girato  ator- 
no vno  de  Tuoi  lati  interamente  , fi  genera  la  Py- 
ramidc  : la  fuperficic  di  fotto  & piana  deferitta 
dal  lato  girato  atorno  fi  chiama  la  Bafa  di  dettai 
Piramide , «Se  il  concorfo comune  dclla.fupetficic 
tonda  Se  apuncata  fi  chiama  la  poma,  oucro  il  co- 
nio, come  ti  dimoftra  il  fuoelfompio  la  figura  N. 

6 Non  Irai  afare  altro  giudizio  delle  altre  figure  piane  & di  linee  diritte  Si  fieno 
qualunque  elle  fi  veglino,  le  quali  fc  noi  le  volcfilmo  tutte  vna  per  vna  dcfcriuerc, 
farebbe  cofa  troppo  lunga  e tediofa  , come  que  le  che  fono  infinite , & poco  vti'c  al 
tdifcorfo  nollro  . Nel  dedurre  in  attratto  le  quali  co  fé  cucce  , pare  che  effi  Mate- 
maticicofi  bene  come  i Filofofi  fife  rumo  del  moto  : ma  differentemente  . Diluì 
fi  feruonoi  Filofofi  come  ordinato  al  luogo  ficai  alerà  perfettionc  : mai  Matema- 
tici fi  le  tuono  fidamente  dei  moto  prefo  d’altronde  , come  quelli  che  pare  che  a 
all  righino  ella  quantità , dalla  lutlaiuia  Se.  da  gli  altri  prcdicauicnti  > Icuacovù-# 
il  fico . 


Delle  Dimande  Geometriche . CapJ^TlI, 


C RITTI  i Termini  , fiele  figure,  è cofa  ragionatole  chea 
noi  ti  apriamo  brruementc  le  altre  forti  de  principi j geometri- 
ci . la  prima  cofa  adunque  ci  fi  offerano  le  Dim  inde  , d.i_o 
alcuni  chiamate  petit  ioni  » diftribuitc  con  quello  che  le. 
guC_>. 


Che  fi  polla  da  qual  fi  voglia  dato  punto  trarre  a qual  fi 


vo- 


glia fegnato  ò immaginato  punto  vna  linea  . li  tendi  lcmprt_j 
die  ciò  fia  neceffario  ò pofTìbile  , & quella  prima  dimanda  de- 
pende  alla  difcrittionc  di  ella  linea. 

2 Che  ci  fi  poffa  liberamente  allungare  ogni  linea  diritta  ter- 
minata in  infinito  , Impcrochci  pnnti  rerminaraui  di  e Ha  linea 
poffono  diritilfrmamc nte  feorrere  quanto  ci  vogliono . 

3 Che  ci  fi  poffa  da  qualunque  fi  voglia  disegnato 
punto  deferiucre  intorno  a lui  qvul  fi  voglia  cerchio, 
cioè  prefo  quanto  internai  lo  tir  vuoi  con  il  fuonv  zo 
di  . metro.  Quello  vico inamfello  mediante  la  ditfini- 
rione  mathematica  del  cerchio. 

4 Che  turi  Ir  angoli  retti  fono  fra  loro  vg'ualiyquc- 
fiofi  vi. I<te  di  fopra  mediante  il  quarto  mimerò  del 
palino  quinto  Capitolo , quando  fi  trattò  della  quantità  de  gli  angoli. 

5 Che  le  linee  diritte  in  voa  medefima  fuperficic  piana , e tirate  da  aracndue  li 


par» 
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«arti  in  infinito,^  che  io  luogo  alcuno  fi  congiunsi, 
no  fono  parcelle, cioè  Ygnalmcntc  lontane  1 vna  dalla  , 

alrw.Dalla  e ntraria  diffiniticme  d»  quella  domanda  , , 

lìcaua  la  imaginationc  delle  lince  clic  non  lono  pa 

r3f  chc  vna  linea  diritta  o torta  tirata  da  vn  dato  punto  che  fia  dentro  alla  figura  ad 
vn  punto  di  fuori  regnato  nel  mcdefirac  piano  intcrfcga.o  i lati,  o il  circuito  di  detta 

figura  : lmperocbe nelle cofecontinoue  - rr~T  • . A 

non  fi’conccde  ii  tranfito  o paflagio  da— j /k\ 

vno  e (Iremo  allo  altro  lenza  il  partire  per 

ì mezi,&  quello  fi  può  facilmente  vedere  per  le  figure  qui  di  (opra  pofte» 

7 Che  vna  linea  diritta, clic  da  qual  fi  voglia  angolo  di  figure  di  lince  diritte  che 
vadia  cadere  onci  lato  o nello  angolo  aluioppofto  , diuidc  & lo  angolo  & il  la- 

t0Quc(le  due  vltime  domande,  ancor  ehc  da  per  loro  fieno  manifeftiffime  , parg^ 
nondimeno  che  per  dichiaiationc  delle  prime  dimollrationi  di  Euclide  fieno  ncccfla- 

IUSon  ci  ancora  attre  domande  limili  a qucfte,&  quafi  infinite:  manifefic  ancora  a_^ 
qual  fi  voglia  rozo  ingegno  delle  quali  non  accade  far  memoria, nonché  interpetrar. 
lc.&  però  habbiam  giudicato  efler  fupcrfluo  il  dirne  altro  ► 


Delle  Sententie  cornarli . Cdp.  TX. 


E S T A C I a dichiaiare  i Principi  j del  Terzo  ordine,  li  quali  noi  dK» 
cemmo  che  i Greci  chiamarono  Ax.  ornata, & i Latini  Eftato  , onero1 
Scntentie  comuni . Dclli  quali  noi dcfcriuercrao  folaracntc  quelli, 
che  noi  penfiamo  checi  habbino  a venire  per  le  mani  più  frequente- 
mente . Ordinari  in  quefto  modo  che  feguc  j 
i Quelle  cofc  che  conuengono  infra  di  loro, fono  fra  loro  fcambie- 
uolmcntc  vguali  , come  feduoi  Cerchi  conuengono  nel  diametro  & 
nella  circonferenza,  oucre  duoi  triangoli  ne  lati  & nelli  angoli , onero  duoi  numeri 
nella  quantità  de  gli  vri , fon  fra  loro  vguali:&  cofi  dclli  altri  fimili . 

2 Quelle  cofc  clic  fono  vguali  ad  vna  cola  ftcCTa,  fono  ancor  fra  loro  vguali.  Co. 
me  fc  il  numero  A.  farà  vguale  al  numero  B,&  il  C,  numero  fia  ancor  cito  vgualc  al 
B,bilogna  che  il  numero  A, fia  ancor  elio  vgualc  al  numero  C. 

3 Quelle  cofc  che  fono  o parimente  più,  o pa- 
rimente man  co, di  vna  altra,  cioèo  perii  doppio 
o per  il  terzo  o per  il  quarto  più  o manco, c di  ne- 
ccffità  che  fra  loro  fieno  vguali . 

Come  per  efempio  fc  la  linea  D,fara  per  il  dop 
pio  della  E.bifogna  che  la  D Se  la  F fieno  vguali. 

Il  wtedefimo  giudicamdella  G Se  della  I,  che  fo- 
no per  la  metà  manco  della  H.  _ 

4 Sctu  t arrogerai  alle  cofc  vguali  cofc  vguali  ; o vero  fe  tu  leucrai  dalle  cofe^* 
vguali  le  vguali.qucllc  che  te  ne  refuseranno, o clic  re  ne  rimarannojfaranno  fra  loro 
▼gitali . 

Come  ce  tu  aggiugnelfi  a numeri  n.  12.  che  fono  fra  loro  vguali  , f numeri  fra. 
loto  vguali  7.  & .fetaréflr&di  qua  & di  la  rè.  o vero  fc  tu  lcuaffi  da  18.  & da  1 8.il  6, 

' &:  il 
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6,  no  meri  pari  Se  vguati,tc  ne  rcftetebbcpUt  di  qua  Sedila  la.  & la.  degli  alttifi- 

mili  farai  il  fimìl  giudizio.  ....  . 

j Se  alle  cofe disuguali  fi  aggmgncranno  cole  vguamo  dalle  difuguaii  u ìeucran- 
no  le  vguali,qucl  che  te  ne  verrà, o te  ne  reùcrà.faranno  cofc  difuguaii . 

Come  fe  alle  linee  difuguaii . K L.  Se  M N « fi  ag- 
giugneffino  le  linee  vgual»  LO.  Se  N P le  ne  tareb. 
bono  le  linee  difuguaii  K O . Se  M P.  O vero  fe  dalle 
niedefime  difuguaii , NO, Se  MP, fi  leuaffino  le  li- 
nee vguali  L O Se  N P , ci  rederebbono  parimente  \e 
linee  KL,  Se  M N, difuguaii. 

6 Clic  due  linee  diritte  non  chiuggono  v/u  fuper- 

Perebe  da  punto  a punto  occorre  folamcntc  vn  rratto  foto  breuiffimo . fecondo  il 
quale  fi  dcfctiuc  la  linea  diritta . t 

7 Ogni  tutto  C maggior  della  fua  pane,  Se  uguale  alle  fuc  parti  che  lo  rendo  iti* 


Iti 


cero. 


Parti  che  lo  rendono  intero,  fon  quelle  che  congiunte  infieme  fanno  intero  quel 


tutto. 


Son  ci  ancora  altre  fcnrcntic  communi  infinite, le  quali  non  è alcuno  fe  non  chi  e 
del  tutto  ignorante  che  non  le  fapia  fi  come  tu  Beffo  da  per  te  puoi  Se  nelle  quantità 
coutinouc  Se  nelle  difcrctc  facilmente confidcrarc  . 

• ' ■ U 

Del  generale  ri/petto,  che  hanno  i cerchi  alla  sfera  * 

Cap.  X. 

I come  la  linea  vicn  fatta  da  punti,  Se  la  fuperfide  dalle  linee  * 
Se  il  corpo  immediatamente  dalle  fuperficic-,  in  quel  medefi- 
mo  modo  e di  neccffità  che  folamentc  i punti  immediatamen- 
te taglino  le  lincc.Se  le  linee  le  fuperficic.  Se  le  fuperficie_j» 
i corpi  folidi  . Per  tanto  vn  corpo  sferico  Solido  fi  di- 
uiderà  mediante  vna  piana  fuperficic  circolare,  cirdonferenza 
tcrminatiua  del  medefimo  cerchio  terminata  nel  tondo  di  ef- 

_ fa  sfcra.Imperochc  per  dirlo  breucmcntc,tutta  quella  ragione 

otifpcttochcpar  che  habbino  le  linee  diritte  al  cerchio,  e di  ncceffita  che  i cerchila 
habbino  alla  sfera.  . 

i I Maggior  cerchi  adunque  della  sfera  faranno  quegli, de  quali,  la  fuperficic  pia- 
na pafferà  per  il  centro  di  detta  sfera . 

Eri  cerchi  minori  nella  detta  sfera,  faranno  quelli  che  harannoilor  centri  diueth 
&:  vari)  dal  centro  di  effa  sfm:Se  la  piana  fupetheie  de  quali.non  pafferà  per  il  centro 
della  sfera . Oltra  di  quello  infra  i Cerchi  minori  di  detta  sfera  quello  che  harà  il  fuo 
centro  più  lontano  dal  centro  della  sfera, Impcroche  fi  come  le  linee  hanno  lifpcuoo 
riguardo  cl  ccrchio,cofi  l'hanno  i cerchi  alla  sfera  Ma  nel  cerchio  lamaggior  linea-* 
che  ui  fi  tira, e quella  che  pafTa  per  i I centro  come  è il  diametro  di  petto  cerchio:  Se  del . 
le  altre  quella, che  e più  vicina  al  centro, e Icmprc  maggior  di  qùclla  elicne  è più  lon- 
tana per  la  i f.  del  Terzo  dclli  elementi  di'Euclide.oomc  nella  feguente  figura  tu  po- 
trai  pigliarne  l efempio  dalle  linee  maggiori  BD.CE.SfFC  che  dfUtdono  nel  centro 
A,  il  cerchio  BC  DE  Et  cofi  delle  minori  HI,SekL,MN,8e  OP,!ontane  Se  piu  nmotc 
dal  cenrro  Amelie  quali  la  HI, Se  liKL,più  vicine  ai  centro  A, fono  maggiori  della  M 
N Se  della  O P.  clic  fono  dal  centro  pie  lontane. 
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3 Dal  che  di  nuono  fi  caua.che  i cerchi  maggiori  nella  sfe- 
ra (on  fri  loro  fcambicuolmétc  vguali,  Se  infra  i minori  quel-  M ^7 
li  fono  folaroenrc  vguali  , i centri  de  quali  faranno  vgual-  /f 
mence  diflanti  dal  centro  della  detta  sfera  . Quel  che  fi  T,(j 
detto  prima  , è cu identi filmo  , mediante  la  v^ualc  quanti-  ' 
tà  de  diametri  di  detto  cerchio  medefimo  , i quali  corvifpon.® 
dono  ad  etto  cerchio  , come  fanno  i medefimi  cerchi  mag- 
giori alla  sfera  . Quel  che  fi  ditte  di  poi  depcndr  dalla  14  del 
terzo  del  li  Elementi  di  Euclide  : Doue  fi  dimoftra  che  le  li- 
nce vgualmcnrc  lontane  dal  centro  del  cerchio  , bifogna  che 
licno  vguali^c  cofi  per  il  contrario.  Di  tutte  le  quali  cofe  lini  laderanflrationc  efem- 
plarc  mediante  le  linee  diritte  della  di  fopra  porta  figurale  imitano  i Cerch, ‘ideile  j 
9 , maggiori , BD,CE  Se  FG,  fon  fra  loro  vguali  ; Et  delle  minori  HI, al  la  KL, 
oc  della  MN,  alla,  OP,  giudicherai  il  medefimo  jjc  cofi  «fi  rutre  le  altre  fimili . 

4 Seguitano  ancora  elici  Cerchi  maggiori  nella  sfera  fi  interfecano infra  loro  v- 
gualmcnte,&  ancora diuidono  in  partì  vguali  la  s era:  Se  clic  i cerchi  minori.la  diui* 
dono  in  parti  diluguali.QucI  cheli  è detto  prima  fi  vede  manifcfto,imperochc  i ccr- 
Clu  maggiori  coi  rilpondono  alla  sfera, cornei  Diametri  al  cerchio  : Se  perche  tutti 
diametri  del  cerchio  che  fi  diuidon  l’vn  l'altro  in  parti  vguali  , diuidono  ancora—* 
vgualnicntc  cflocerchio,mediantela  diffinitioncd.ua  di  (opra  del  cerchio  Se  del  dia- 
mctro.ct  quel  che  fi  diflc  di  poi,ècuidenriiTìmo  per  la  quarta  del  terzo  di  Euclidei^ 
quale  dimoili  a che  le  b'ncc  diritte  tirate  fi  che  non  paflino  per  il  centro  del  cerchio, 
diuidono  fc  flt(Tc  Se  il  cerchio  ancora  in  parti difuguali  . Delle  quali  cole  non  ti  farà 
difficile  11  caua r locfcmpiodallafigiicfl  pattata. 

5 Ogni  volta  di  poi , che  alcuno  de  cerchi  maggiori  nella  sfera  partiranno  dua  de 
minori  a d.  angoli  retti,oucro  obliqui:  ma  ò a l’vno  ò all*  Uro  fieno  di  dentro  ò di  fuo. 
ri  clic  di  rincontro  l’vno  all’altro  fieno  fcambicuolmente  vguali  , ò vero  finalmente 
di  dentro  & della  medefima  parte  equiualcnti  a dua  retti , faranno  effi  cerchi  minori 

P"  tuttodiftanti , cioè  paralclli . Si  comcdalle  lince  HI  Se  KL.o  ve- 
OP,dclla  di  fopra  figur*,Sc delle  altre  fimili, per  là  i7,id,&  ìpdcl  primo 
«leni  Elementi  d'Luclide  fi  può  facilmente  vedere. 

6 yitimamcntc  non  è manco  cuidcntr,  che  i minori  cerchi  nella  sfera, fono  inter- 
fegati  da  maggiori  per  fpazij  vguali, ogni  volta.che  da  erti  roagg  ori  fono  intei  fega- 
ti ad  angoli  retti  Et  che  fc  i maggiori  con  i minorili  inrcrfcghcranno  ad  angoli  obli- 
qui & non  pan, non  fi  diuidcranno  mai  per  vguali  parti  ò portioni.  Le  Inrcrlecationi 
nondimeno  de  cerchi  minori  Se  vguali,  clic  fai  anno  alteriiatiuamente  farce,  faranno 

-lempre  vguali  Quelle  cole  pare  che  dependino  dalla  terza  del  terzo  delti  Elementi 
d Euclide,  Se  dalla  j8&  19  di  Thcodofio,&  aiutandoci  la  pafiata  figura  fonoeuidet:* 
t illune , Imperochc  cu  vedi  nella  medefima  figura,  che  la  maggiore  B D intctl'cga-, j 
^minori  HI  KL  Se  ancora  la  MN  Se  la  OP.  in  parti  vguaìuma  non  lo  fa  già  l*_o 
, ® ,?•  . 3 MaSS101  i • pcrcioche  ella  diuide  le fopradrttc  ad  angoli difugua. 

h & obliqui  . Dj  nuouo  puoi  vedere  che  le  interfegazioni  alternatine  delle  minori 
.Vìi!*  *oinPar**l®*l«j  dcl'e  vguali  ) |0no  fra  loro  vguali . Imperochc  tanto  refta  del— 
la  MN*  rottola  Maggioic  FG.  quanto  del  la  OP,  vguale  alla  medefima  MN,  foptala 
medefima  FG.  11  fimilc  giudicherai  delle  altre  fimili . 

Noi  habbiaioo  dette  quelle  coir  del  fcambicuolc  riguardo  che  hanno  i cerchi  alla 
sfera.  Se  dello  oderuato  rifpcito  ò hahitudinc  oflcruata  infra  di  loro, per  non  picciola 
chiarezza  della  noftra  Cofmograiìa  Se  delle  altre  opere  da  farli  • 


Ui. 
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Delle  confate  Mìfae  de  Geometri.  : ' V 

Cap.  XI. 

E Mìfure  furono  già  cattare  da  Membri  bumani  ; dalle  quali  caria- 
rono il  lor  nome  , & clic  E olTcrua  pur  ancora  hoggi  . Sono  lt_i» 
Sorti  delle  tnifurc  fidamente  tre  : come  la  prima  è,  il  mifurarc  fo- 
lamcnte  quantoalta  lunghezza  a dirittura  delle  linee  , Se  quello 
; modo  da  Greci  mcbiYnatoEutbyineirico,  Lo  altro  modo  di  mi- 
furare è.quaudo  fi  confiderà  la  cofa  da  miforarlì  Se  per  la  lunghez 
za  Se  perla  larghezza,  chiamato  da  Greci  Embadometrico  . Il 
terzo  modo  e,  quando  fi;  mi  fura  alcuni  cola  conli  Jerando  la  lunghezza, la  larghezza 
8c  groflezza  6 profondità  di  erta  co&,  chiamato  da  Greci  Stereometrico . 

Mediante  adunque  il  primo  mododi  mifurarc  fi  conofcono  le  linee, 
rl  perii  fecondo  fi  conofcono  i piani  ò gli  fpazzifupcrfìdali,&  per  il  ter- 
zo fi  comprendono  i corpi  fialidi . Di  tutte  a tre  quelle  mìfure  par  che 
il  principio  fia  il  mede  fimo  : conre  è la  mifura  delle  linee  Se  diritta  fe- 
condo Ir  lungheria  : perciò  che  prima  ficompren  lonoi  lati  , che  gli 
fpazzi  o le  fuyrrtvcie.  Se  prima  fi  coprendo  la  fupcrficie  che  la  stortez- 
za de  i corpi.  DI  qui  attui enechc  i nomi  Se  le  quantità  delle  mìfure  pec 
lo I1130  folamente  li  cófidcrano  le  quali  conni  nenie  te  fi  dillribuilcono.- 
j II  Ditodi  tutte  le  milurc,  c la  prima, Sedi  tutte  le  altre  la  mino- 
re : Se  fi  ntifura  per  il  traucrfodel  diro  grò  Ilo  Se  pct  la  quantità  per 
larghezza  di  cpiattro  granella  dforzo.Dal  replicare  fpefle  volrc  il  Di- 
to , fc  ne  generano  le  altre  forti  ò diffcrerwic  delle  imVurc  che  feguo- 
n 1 nó  altrimenti,  che  dal  mettere  inficine  gli  vni  t)e  numeri' fe  ne  fanno 
diuerfi  numeri  , redicidefi  nondimeno  il  ditoin  quante  differenti?  di 
pani  aliquote  tu  vuoi  , comeinrrrezi  diti  , interzi  di  dico, in  quarti, 
&in  quinti,  & in  quante  altre  parti  tu  vuoi. 

2 li  Palmo,che!r  chiama  ancora  Palefira.cdi  quattro  diti»  oucro 
di  16  granella  di  orzo. 

3 Er  il  piede  è di  quattro  palmi,  cioè  di  16  Diti, la  meri  del  qu.il  pie. 
de,  fecondola  mifura  di  Parigi,  ti dimollra  I» rigurachc fegae  , per 
darti  regola  alle  altre  mifiire  , 

• <’•■!  -ìi'3  svk  np 

* Mezo  piedie  di  Parigi.  ‘ 

* *4* 

r-  II  Cubito  piccolo  è yn  piede  Se  meto,cioè  24  dici. 

4^11  Cubiro  Comune  è duoi  picdi,ouero  8 pilmi,ò  32 diti. 

2 R Cubito  Grande  è 9 ple(fi,ò36^nlmi,o  144  diti. 
j II  Parto  femplicc  è 2 piedi  } onero  io  paimi,ò  40  dili.- 
* I I>  Palla  doppio  è 5 piedi,ò  ao  pai  mi, ò 80  diti. 

C La  Vlna  o vogliali  dire  fpinDOcomuiTc  c 4 piedi,ò  16  palmo , 
otv\po|  |,UU06  J ò+diti. 

2 La  (panna  da  villa  è 6 picdi,ò  24  painii,ò  96  diti. 

7 La  Pert'ca  è, dicci  picdi.ò  40  palmi-, ò 160  diri. 

8 Lo  Stadio  c, 125  partì  doppi  , o piedi, ò 25  palmi. 

9 II  miglio  c,  8 Radi;  , invero  1000  palli  dóppi  , 05000  piedi  prov 

pria- 
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eminente  vn  miglio  & mczo.cioè  iz  ftadij,ò  1500  palli  doppi. 

Il  miglio  Italiano  è di  1000.  partì  doppi  : donde  propriamente  e chiamato  Miglio. 
lt  Miglio  franzefe  ediduo  miglia, ouerdi  16  ftadij,ò  1000 parti  doppi, 
io  La  lega  comune  è>di  3 miglia» ò 14  ftadij  > ò 3000  pam  doppi . 

del  Delfinato  p il,  di  4 miglia  , onero  di  31  ftadij  , ò di'4opafsico- 
LaTodefea  ecf 


La  legaci..»  munì 

cLa  fpagnuouujj  . 

La  lega  de  Suizzcri  maggior  di  tutta  e di  J miglia 


^.approuan 

che  habbino  a ballare  al  bifogno  noltro, 


cioè  di  40  dadi),  , curro  5000 


fecondo 

prudenti 

pentiamo- 


IklCrvn  feno  & deir  altro,  cioè  delimito  & deir  molto,  onero  del - 
le  linee  diritte  che  vengono  ditte fc  fìtto  al  quadrante  nel 
Cerchi»  „ Cap.  XII. 

A vniuerfale  tcrminatione  quafi  di  tutte  lccofc  Artronomichc’ * 

' & la  contemplatone  da  mctterfi  in  pratica  delle  cole  Geomc- 
ttichc  , pare  clic  dcpcnda  dalla  ciòtta  cogniiionc  de  Seni  : ti 
cóme  li  può  vedere  dalle  opere  nollrc  clic  fc£>uono.Et  per  tan- 
to babbi# mo  giudicato cffcrc  comodiflimo  dituoftiarc , auanri 
clic  ii  proceda  alle  altre  cofc.la  Thcotica  & la  Pratica  vniuerfa- 
_ ló  de  mcdclimiSeiiijdoc, delle  linee  diritte  che  vengono  di  lìefe 

r°  ^D^ènitdunquc  S» Sèdiritto,  & lo  altroriuolto  . Noi  chiamiamo  Seno  di. 
ritto  di  alcuno  arco.la  metà  della  corda  del  medeGmo  premortoci  arco  doppio, che  ca. 
de  ad  angoli  retti  ò a fquadta  con  il  mezo  diametro, die  colimene  con  elio .atro  - Ec 
Seno  riuolro  chiamiamo  quella  pane  del  mezo  diamcuo.mtraprcfa  dal  principio  det 
proportoci  arco,&  dal  Ino1  feno  dirictoiilqual  feno  riuolto  alcuni  hanno  vfato  di  clua. 
Starlo  la  faceta  . Et  cl.inmafi  quello  Seno  Seno  Rmolt^pcrciochc  egb  è collocato  pct 
l’altro  verfo  del  Seno  diritto . Di  qui  e man.fefta  la  diffidinone  dell  vn  feno  & dello 
altro , douerfi  intendere  de  gliarcti  minori  del  quadrante  : impcrochc  il  feno  del 

ouadranrc  che  abbraccia  90  stadi  del  cerchio,  e il  mezo  diametro  di  erto  cerchio  , il 

maggiore  di  tutti  i Seni  : V pesci0.fi  chiama.il  Seno  incero, ò vero  il  Seno  di  tutto  il 
quadrante . 


3 Sìa, 
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3 Siaci  per  efempiopropofto  i!  Cerchio  ABC  D,  i diametri  dei  quale  fiano  A Cj 
ic  B D . che  fi  interfeghino  ad  angoli  a- 
fquadra  nel  punto  E,  Se  clic  diuidino 
tutto  il  Cerchio  in  quattro  parti  o qua- 
dranti vguali:&fiaci  propofto  lo  Arco 
AF,  Se  il  fuo  doppio  F A G , & la  linea 
dirita  diftcfali  lotto  fia  FG,  clic  inrer- 
feghi  ai  angoli  afquadra  il  mezo  diame- 
tro A E nel  punto  H Dico  per  tanto 
che  ilSeno  diritto  del  propoftoci  arcoAF, 
e la  F H , che  e la  metàdclla  intera  F G, 
la  quale  e la  corda  dello  arco  doppio  pro- 
poftoci A F,  come  è effo  FAG,  Et  il  Se- 
no riuolto  del  medefimo  arco  A F » è la 
parte  del  mezo  diametro  AE,  cioè,  la 
AH,  intraptefa  fra  il  principio  A,  dello 
arco  AF , Se  il  feno  fuo  retto  FH.  Il  me- 
defimo giudicherai  defimili.  Et  l'vno 
& l’altro  mezo  diametro  AE  &EB,  fi 
chiamano  Seno  intero , Se  Seno  di  tutto 

il  quadrante  AB- La  linea  diritta  finalmente  HE, fi  può  non  iticotiuenientetnentc  chia- 
mare il  Seno  del  compimento  del  medefimo  propoftoci  arco  : Impcrochc  ella  è vgua- 
le  a quella,  che  dal  punto  F fi  tirerebbe  a fquadra  fopra  la  diritta  E B • 

Compimento  chiamiamo  noi  quell'arco,  che  finifccil  quadrante  di  effo  cerchio,  in- 
ficine con  il  propoftoci  arco-,  fi  come  è l’arcoFB,  con  il  propoftoci  arco  A F ,chc  fi- 
nifee  di  terminare  il  quadrante  A F B . 

4 Quel  riguardo,  ò ragione  adunque, che  ha  tutta  la  BD,  cioè  la  maggior  corda,  a 
tutto  loFG,  la  fcrua  ancora  la  metà  di  effa  , cioè  laB  E,  cioè  il  Seno  intcro,alla  Metà 
FH,  clic  è il  Seno  diritto  del  già  propoftoci  arco  A F.  Di  nuouo , quella  ra- 
gione, che  ha  la  medefima  diritta  BD  alla  metà  del  cerchio,  come  è il  BAD, 
Se  tutta  la  F G all'arco  diftcfolc  fotto  FAG,  l’ha  ancora  medefiraamente  la_o 
metà  B E al  quadrante  AB,  & la  metà  F H al  già  propoftoci  arco  AF,  che  3 
e per  la  metà  dello  FAG.  Imperochepcr  la  15.de!  quinto  de  gli  Elementi  di  Eu- 
clide, quella  ragione,  ò riguardOjchc  hanno  in  frà  di  loro  le  quantità, ò gran- 
dezze compofte,  l’hanno  ancorale  grandezze  diuife.  Tutto  quel- 
lo adunque , che  fi  dimoftra  delle  ragioni  , ò delle  propor- 
rionidcllc  Corde,  fi  ha  da  intendere,  che  fi  fia 
ancora  dimoftro  de’  Seni  offeruate  in  frà  di  loro 
le  ragionile  le  proportioni.  Sono  nondime- 
no le  meze  corde,&  i feni  diritti  di  tut-  . tl  ; 

ti  gli  archi  minori  del  quadrante,  di 
più  facile,  Se  molto  vtilc_a» 

& pregiato  vfficio , 6 e 
di  maggior  com- 
modità,  che 
non  fo- 
no 

effe  corde  intere  3 
da  gli  archi 
doppi  pro- 
poni- 
ci. 

In 
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In  che  modo  fi  fa  fatta  la  figliente  tauola  de  Seni,  & della 
fcamiieuole , o reciproca  wuentione  de  Sem  j delle 
Corde , (9$T  de  gli  Arcb\  mediamela 
mede f ma  Tauola  . 

Cap.  XI li. 

OLOMEO  tic!  primo  libro  della  luaopera  grande , (chia- 
mata volgarmente  l'Alruagcfto ) dimoftra  le  molto  lottili  in- 
ucntioni  delle  Corde , cioè , delle  lince  rette  diftefe  lotto  nel 
cerchio , con  ragioni  Geometriche  : mediante  le  quali  egli  fi- 
nalmente calculò  la  tauola  delle  corde, ouero  delle  linee  dirit- 
te diftefe  fotto  al  cerchio,  mediante  la  quale  c cola  faciliflfima, 
propoftici  qual  fi  voglia  arco , il  trouarc  la  fua  Corda  ; & cosi 
I,*  l*  * 1 per  il  contrario,  inuaftigare  ilcorrifpondcnte  arcodiqualfl 
voei;a  corda . Imperoche  egli  diuife  il  diametro  di  elio  cerchio, che  è di  tutte  le  lince 
dirute  dentro  al  cerchio  la  maggiore  in  no  parti  sguahi  mediante  le  quali  pam  egh 
ci  diede  la  proportionata  quantità  di  tutte  l’altrc  corde . . , cortte 

i Noi  adunoue  andammo  la  prima  cofa  efaminandodifpcrfc  ciafcutudi  clic  cor  , 
corr i ondenfia*  q ual  fi  voglia  minuto  di  ciafcuno di  elfi  gradi del  mezo cerchio . di- 
fendendo effe  corde  fecondo  il  continuo  aggiugmmento  delle  fcffantcGme  par  . Di 
poidiuidemmo  i mezi  archi  & pigliammo  le  loro  roeze  cordc  cornfpondentcgh  , - 

cioche  ci  fi  reftituitfcro  i feni diritti, a cialcun  minuto  di  qual  fi  k^toddquadr 
te^i  effo  cerchio . Della  qnal  cofa  fc  tu  ne  vuoi  far  la  proua,  va  confideranno  per  tuo 
efcmpiola  prclcntc  figura  : confetendola  & alla  tauola  delle  coi i babbia- 

a Ila  tauola  che  fceuc  de’  medefiroi  feni:  imperoche  tu  vedrai  m che  modo  noi  b 

rilpondere  a ciafcuno  de  gli  archi,  per  i lop  g corrifponde  il  mezo  diame- 

feontri  da  man  ftanca,  di  quella  Ione  pam  &-/°  » , ..  p . a|tre  cofc  a|  ori- 

no del  cerchio,  cioè  rutto  il  feno  al  numero  do.  in  che  fu  dm.ro . Le  altre  con  r 

mo  (guardo  fono  manifeftc . 


Di  Tolo. 
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4 Quando  adunque  tu  vorrai  trouarc  per  la  mede  Gina  tauo'a  ilSenodiritrodi  guai 
fi  voglia  propoftotiarco , del  cerchio  minore  del  quadrarne  , entrerai  nella  faccia-, 
conucnientc  di  detta  tauola,ccrcando  de  gradi  intieri  nel  campo  di  effa,  &dc’  minuti 
che  fono  fottopofti  a'  gradi  della  finiftta  colonctta  ; tronui  i quali,  rifcontrerai  nell  . v 
angolo  comune  de’  gradi, & de’minuti,  il  feno  dirittodel  medcftmo  propoftoti  arco , 
con  le  parti  folamentc,chc  harà.ouerocon  i minuti,  & con  i fecondi  delle  medefimc 
parti  Ma  auuertifci  dalla  finiftradc’mcdefimi  minuti  arcali,òfecondi,chc  tibifogna 
pigliar  quel  numero  delle  parti , che  primo  di  tutti  gli  altri  ti  occorrerà  di  fopra , ò di 
lotto  Impctocbc  ci  mi  è piaciuto  lafciare  a pofta  ài  replicare  tante  volte  quei  medefi- 
nii  numeri  delle  parti  ; accróchc  la  diftimione  delle  colloncllc  folTc  piu  facile  , meno 

confufo  il  numero  dc’mcdcfnni  numeri  areali.  .... 

Propongala  per  modo  diefempio  , l’arco  di  45  gradi  , & di  jo  minuti  del  quale  fi 
habbi  à trouarc  il  feno  diritto . Entrerai  adunque  per  il  lato  nella  Iella  faccia  di  ella-# 
tauola,&  piglierai  i gradi  45  nel  da  capo  della  medcfima  faccia, •&  li  jo  minuti  piglie- 
rai nel  finiftro  ordine  de  i minuti,  preti  i quali, guarda  l’angolo  comune, & vitrouerai 

gì  parti,  47  minuti,&c  41  fecondi  ;&  tanto  dirai  , clic  fia  il  feno  diritto  di  dio  arco  . 

i (c  per  auucntura  con  i minuti  di  elio  arco  propofti»vi  flirtino  fecondi  « Tappi  * che 
di  loro  tu  non  hai  a tenere  conto  «leuno.s’ei  faranno  manco  di  jo.  Ma  fe  ci  patta  (Tino 
jo,  tu  potrai, fenza  che  fia  cofa  che  rilicui,aggiugnere  vn  minuto  a 1 primi  mimiti , ò 
gradi  i Se  trouare  come  ti  fi  c moftro  , entrando  per  lato  nella  tauola  , il  dcfidcrato 

(C  Oltra  di  quello, fc  ei  ti  occorrerà  che  il  propo fiori  arco  fu  maggiore  del  quadrante 
del  cerchio , & minore  nondimeno  del  mezo  cerchio  ; quello  fi  ha  a leuare  dal  mede- 
fimo  mezo  cerchio,  & cercare  del  feno  dell’arco,  che  ti  refta  . Ma  fc  il  detto  arco  fara 
maggiore  del  mezo  cerchio , Se  non  arriui  a tre  quadranti  del  cerchio;  trai  quello 
tre  quadranti  del  cerchio  , come  c da  270  gradi, & piglia  il  feno  diritto  di  queirarco, 
che  ti  rimane.  Il  medefimo  corrifpondcnrcmentc  fi  ottcrui  dell’arco  minore  di  tre 
quadranti  del  cerchio . Traendolo  da  tutto  il  cerchio  , Se  con  quel  clic  tc  nc  reità  civ- 
irando  periato  nella  tauola,andraiinueftigando il defiderato feno.  . 

C E (e  per  il  contrario  tu  defideraffi  propoftoti  t n fcuo  diritto  , di  trouarc  lo  arco 
1 * I » cor» 
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coni fpctvlcrcli , entrerai  nella  tauola  per  le  colonnelle  delle  piazze  , & cercherai  fra  i 
numeri  delle  dette  piazze  del  mcdcGiuo  feno  diritto . Imperocbcquei  numeri,  che  » 
ti  fi  offeriranno  nelle  cflrcmitàdc  igradi  , Si  dei  minuti,  ti  damino  il  dcGdcratcr 
arco . 

Come  fc  ti  foDTc  prcpofto  per  feno  diritto  25.  parti , & 1 minuro , & 28.  fecondi  » 
Si  volcffi  faprre  l'arco  corrilpondcntcli.  Ttoua  le  ar.  parti  1.  minuto,  Si  28.  fecondi 
nella  terza  faccia  della  già  detta  tauola  , & nella  fettina  colonnetta  de’  numeri  delle 
piazze  ,&  truoucrai  nel  da  capo  di  detta  co’onna  24.  gradi  ,&  nell’ordine  finiflco  de' 
minuti  trotterai  39.  minuti  : die  e la  quantità  del  defidcraco  arco  corrifpondentcal 
propolloti  Seno . 

Et  fc  il  propofloti  Seno  non  fi  tronaflc  così  prccifamcnte,bifogna  pigliare  quel  Se- 
no della  Tauola , che  d più  vicino  ad  effo  propofloti  Seno , & eflaminàre  il  Aio  arco  : 

Impcrochc  non  te  nefeguirà  errore  a'cuno , clic  fi  a degno  di  confiderai  ione,  ù che 9 

l’olla  corrompere  l'effetto  de’mcJefimi  Seni.  Onero  piglia  il  Seno  minore  , elicgli 
è a canto  , Si  raccogli  l’arco  di  elio  , integrato  da  i gradi , da  i minuti , Si  sana-» 
poi  la  parte  propor rionale  di  60.  fecondi  di  vn  minuto , fecondo  ìa  ragione  , che  ha 
la  differenza  del  propofloScno  , & del  minore  che  glie  a canro,  con  la  differenza  y 
per  la  quale  il  feno  che  fegue  foprauanza  il  detto  feno  minore  : fecondo  la  dottrina-» 
del  fecondo  capitolo  di  effo  quarto  libro  della  noftra  Arimctica  Pratica  i la  qual  par- 
te proportionalc  , aggiugnilaal  primo  trouato  numero  de  i gradi  , Si  de  i mi- 
nuti . 

6 Mediante  qnefìc  cefc  e manifefìo , quanto  fia  facile  il  rrouare  lacorda , che  cica 

diftefa  fono  il  propofloci  arco.  Imperochc , fe  il  propofloci  arco  fi  diuideràin  du; 9 

parti  , Si  fi  anderà  ritruouando  il  Seno  diritto  di  vna  delle  parti  r per  la  dottrina  del 
padato  numero  quarto  : queftoSeno  finalmente  addoppiato,  ci  dimoflrcrà  la  corda  y 
la  quale  è ilidcfa  fotto  ad  elio  propofloci  arco . 

Ne  manco  facilmente  fi  caua , in  che  modo  propodacì  qual  fi  voglia  corda , fi  tro- 
ui  il  corrifpondcnte  arco.  Imperocbe  , fc  fecondo  quel  che  fi  infegnò  al  paffato  nu- 
mero quinto  , quando  tu  con  la  metà  della  corda  entrerai  per  le  colonnelle  delle  piaz- 
ze nella  tauola , che  fegue , Si  piglierai  ne’  lati  l’arco  che  ti  fi  olferifee  ; qucfto  addop- 
piato ri  darà  l’arco  della  propellati  corda . 

Si  come  adunque  mediante  i feni  diritti  de  mezi  archi  * fi  truonano  le  corde  tefcli 
fotto  : cofi  per  il  contrario , mediante  li  archi  delle  meze  corde,  fi  truouano  gli  archi 
delle  corde,  & il  dare  gli  ciompi  di  qncflc  cole  ci  é parlo  fupcrf'uo  , peroche  noi  fa- 
remo di  nuouo  forzati  a replicare  la  poco  fi  dichiarata  a bndnnza  inuentione 9 

de  i Seni  diritti  , Si  de  gli  archi  - Et  fi  come  fi  dice  , che  il  feno  diritto  di 
alcuno  arco  fi  chiama  la  metà  della  corda  dell'arco  addoppiato  propofloci:  cosi  <5  chia- 
ro , che  la  corda  non  e altro  che  lo  addoppiato  Senodcl  mczoarco  propofloci . Ma 
le  accadeffe  , che  l’arto  propofloti  , del  quale  tù  vogli  faperc  la  fua  corda , paffaflì 
il  mezo  cerchio  : quello  bfogna,  che  tu  lo  tragga  da  tutto  il  cerchio  , Si  di 
poi  piglia  la  corda  del  arco  che  ti  auanza  mediante  la  regola  clic  ti  fi  è da- 
ta-». 

7 Rcflaci  a dichiarare , In  che  modo  fi  tritoni  il  Seno  riuolro  di  qua  1 fi  voglia  arco  r 
che  fia  minore  del  quadrante,  la  qual  cogitinone  ancor  che  paia  , che  poco  gioui  al 
bifogno  noflro,  & che  di  rado  ci  habbia  ad  occorrere:  perche  non  ci  manchi  nondi» 
meno  cola  alcuna , clic  polla  feruire  alle  altre  cofe,  ò che  pofTa  dichiarare  la  grandez- 
za del  la  feguente  tauola  ■,  dare  mo  fucciniamcntc  la  regola  del  trouare  per  le  cole  det- 
te i Seni  ri  uolti . 
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Replichiti  per  tanto  il  cerchio  A B C D » con  i duoi  diametri  A C , & B E , che  nel 
punto  E ti  interfeghinoadangolia  fquadra  , Se  Ce  ne  fiano  fatti  quattro  quadranti. 
Et  fiaci  propofio  l’Arco  A F , & il  feno  diritto  del  me- 
dcfimoarco  fiala  diritta  FH.  Et  il  Seno  del  comple- 
mento di  detto  arco  A F . cioè  , dello  fteffo  arco  B F , 
fiala  diritta  FG  , clic  calchi  a piombo  fopra  il  taczo 
diametro  BE  , & che  fia  paralclla  alla  detta  A t , pet 
tanto  il  defiderato  Seno  riuolto  del  detto  arco  propo- 
floci  farà  la  d ritta  A H,  la  grandezza  della  quale  tu  rro- 
uerai  per  quella  via  , ò modo  . Perche  la  diritta  F G , i 
vguale  ad  effa  H E , per  la  34.  del  primo  de  gli  elemen- 
ti di  Euclide  } imperochefi  fa  il  paralcllo  gramo  EF  : 
per  tanto  (e  tu  trarrai  il  propofioti  arco  A F .dal  qua- 
drante B A , & piglierai  il  Senodiritto  F G .del  refiduo 
oucr  complcmcntodeH'arcoBF;  quello  leuato  dal  Seno  intero,  onero  dalla  diritta 
AE  , ci  lalcicrà  la  A H , che  lari  il  feno  riuolto  del  medefimo  propolloci  arco . Sia 
per  efempio  l'arco  A F gradi  45.  fe  tu  trarrai  quello  da  90.  gradi  di  effo  quadrante , te 
ne  relleranno  parimentc4J  gradi  ; impcroche  2 vie45-  fa 90.  Et  il  Seno  diritto  di  ef- 
io  arco  di  45.  gradi,  fi  truoua  mediante  il  4.  numero  di  quello  capitolo  , che  è parti 
42.  minuti  2 j.  & 35.  fecondi  ; i quali  fe  tu  narrai  dal  Seno  intero , cioè  dalle  60.  par, 
ti , te  ne  relleranno  17.  parti  34.  minuti , Se  y.  fecondi,  tanto  è adunque  il  Seno  ri- 
uolto A H , del  detto  propolloci  arco  A t.  De  gli  altri  giudicherai  il  medefi- 

”*8  Da  querto  fi  vede  chiaro  , in  che  modo  tu  barai  a trottare  per  la  detta  Tauola  il 
proprio  arco  > fe  ti  farà  propofio  alcun  Seno  riuolto . Impcroche  fia  il  propofioti  Se- 
no riuolto  AH  , quello  la  prióra  cofa  fi  ha  da  trarre  da  tutto  il  Seno  A E -,  Sedi- 
poi  li  ha  da  trouare  l'arco  del  lafciato  Seno  HE  > il  qnalefcome  poco  fa  moftram- 
mo  ) c vguale  alla  F G , in  quel  modo , che  ti  fi  mofirò  al  numero  quinto , & : qucfto 
farà  B F^  il  quale  fe  tu  finalmente  tratrai  dal  quadrante  B A » te  ne  refiarà  l’arco 
AF.dcl  propofioti  Seno  riuolto  AH :nc di  quelle cofcbifogna  eliminare  più  lun- 
go calcolo . Se  già  tu  non  farai  del  tutto  domenticato  delle  cole  dette  di  fopra  : ilehc 
tu  non  potrai  imputare  alla  nofira  1 ma  alla  tua  negligenza. 

Del  comporre  la  Tauola  de  gli  Archi  del  primo  mobile 
mediante  la  feguente  Tauola 
de  i Sem  diritti, 

Cap.  XIII/. 


ONO  alcuni , che  vogliono  trattate  frequentemente  le  cole  altro- 
1 nomiebe , che  più  per  i propofii  archi , che  peri  Seni  : perfodisfa- 
reai  quali  habbiamo  giudicato  non  effer  fuor  di  propoGro  , di  au- 

ucrtire  brcucinentc  il  cauto  lettore , amatore  delle  fottigliezze 9 

matematiche  , quanto  facilmente  fi  polla  lare  vna  tauola  de  gli 
archi  del  primo  mobile  , mediante  i feni  diritti  deferirti  nella 
feguente  Tauola.  Per  la  tauola  adunque  de  gli  archi  , Se  del 
primo  mobile  , intendiamo  noi  quella  , òvna  fimilc  a lei  , che  fece  già  Giu- 
uanni  da  Montcreggio  Matematico  accuratifiìmo  ; la  quale  fi  chiama  volgar- 
n tr.ua  tauola  dei  primo  mobile  j perche  per  la  medefima  Tauola-*  , 

I 3 fi  ri- 
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fi  ritniouino  le  ragioni  de  gli  archi , che  dependono  dal  primo  moto  ; come  e da  quel 
del  giorno,  il  quale  licaufa  in  z+  bore . Quella  fattola  adunque  non  abbraccia  altro  , 
elic  gli  archi  delle  piazze,  venutici  mediante  lamoltiplicationcdcgltatchidegli  lati» 
«Se  fi  fa  in  quello  modo  che  legue. 

2 Ordinati  la  prima  cofa  i numeri  de  ' gradi , & per  il  lato,  Se  per  il  trauerfo,diftri- 
buiii  da  i.  a .o.  bifogna  moltiplicare  i Seni  diritti  di  ciafcuno  de  i gradi  da  trauerfo  , 
per  ciafcuno  de  i feni  diritti  de  i Gradi  per  il  lato,  oucro  per  il  contrario.lccondo  quel 
cheti  liinfegnò  al  quarto  capitolodcl  Terzo  libro  della  noftra  pallata  Arimetica. 
Et  quei  numeri,  elictene  faranno  venuti,  fi  hanno  da  partire  per  il  feno  intero, 
fecondo  che  ti  fi  infegnò  nel  quinto  capitolo  di  elio  terzo  libro , aiu  tandoti  ancora  il 
17.  numero  del  terzo  numero  del  quarto  libro  della  detta  Antitetica,  e te  ne  ver- 
ranno fami  Seni  diritti,  gli  archi  de  i quali  ritrouati  mediante  il  numero  j del  ca- 
pitolo pattato,  fi  hanno  a porre  nell'angolo  comune  di  ciafcuu  grado , cioè  Se  dc'latc- 

rali.  Se  de  gli  attrauerfo , , . . , 

J Se  tu  ne  vuoi  farla  pruoua  del  r».  grado  laterale,  Se  del  20.  datrauerfo,  (però 
clic  tu  haurai  da  giudicate  il  filmile  di  tutri  gli  altri)  ò per  il  contrario  : piglia  lì  fc- 
nodiritrodcllW,  Se  dell’altro  numero,  per  la  regola  datari  al  quarto  numero 
del  pailato  capitolo.  Il  feno  adunque  dei  la.  gradi,  (ari  parti  12.  minuti  28.  Se 
19.  fecondi:  Se  il  feno  de  zo.  gradi  farà  parti  20.  minuti  31- Se  16  fecondi.  Mol- 
tiplica adunque  qucfti  Seni  inGeme,  fecondo  il  difopra  allegato  capitolo  della  An- 
titetica : e te  ne  verranno  parti  delle  parti  4.  ( ciafcuna  delle  quali  rapprefenta  60  ) Se 
Ij.  partr  fempliei , {9.  de’ primi  minuti,  42.  fecondi,  j-f-terzi,  Se  44.  quarti ; li 
quali  fc  tu  partirai  per  tutto  il  feno  intero,  cioè  per  60.  riducendo  ciafcuno  de  i 
detti  numeri  a i lor  numeri  minori  di  mano  in  mano  fuccettìuamentc  » te  ne  ver- 
ranno 4.  parti  fempliei . 15-  minuti,  59-  fecondi.  Se  quafi  43.  terzi:  di  tutti  i 
quali,  mediante  il  già  cfprefso  modo  l'arco  raccolto , fi  ha  da  porre  al  comune  an- 
golo dell  vno ,.  Se  "dell’altro  numero  r che  farà  quattro  gradi  ; quattro  minu- 
ti, Se  quaranta  fecondi;  come  lo  pofe  già  il  medefuno  Giouanaida  Montcrcg- 

gio . ..... 

4 Vedi  adunque,  con  quanto  facile  calculo  fi  contientino  i Seni  negli  archi: 
Niente  dimeno  è piu  a punto  l’vfo  di  ettanuolade  Senidiritti,  difiefi  minutamente 
(otto  a qualunque  fi  fieno  archi , che  non  è il  calculo  detto  de  gli  archi,  mediante 
la  medefima  tauola , che  fi  chiama  del  primo  mobile  : encriui  tu  , ò per  le  p'azze , ò 
peri  lati..  Se  gii  ideiti  archi  non  •‘diftendeflìno  parimente  tutti  didima  , Se  minu*- 
ta  mente  ; il  che  crcfcercbbbc  in  grandiffimo,  e tedialo  volume. 
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Archi  delle  piazze . 

r Quello  nondimeno  fi  potrebbe  fare  mediante  il , contino!»  aggiugnimento  delle 

pitti  proporiionali  delle  differenze,  cofi  de’ numCTÌddlfpiazzet  come  de  laicrali  - Le 

quali  differenzefi  hanno  a pigliare  in  quello  modo . Quelle  de  tati,  i negarne : 1 trai 
re  del  numero  delle  piazze , dal  numero  mcdcfimamcmc  delle  piazze , ma  quello  che 
corriìpondc  al  numero  da  trauerfo  più  vicino  al  maggiore  , & al  numero  de  lacci  del 
medeCo  ordine . Ma  quelle  delle  piazze  per  lo  trarre  di  qual  fi  voglia  numero  delle 
piazze , & minore , dal  numero  delle  piazze  maggiore  che  gli i a canto;  come  tu  può 
vedere  per  la  de  tra  Tavola  nel  Monteteggio  • 
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GEOMETRIA 

D I 

ORONTIO  FINEO 

DEL  D ELFINATO 
Libro  Secondo  \ 

Obliquale fi  tratta  della  pr  attica  del  mi  furar  le  lunghezze , i 
piani,  ìgjf  i corpi , cioè  delle  li»  te , delle  fu  perfide , (jfi  de' 
corpi  fs*  delle  altre  cofe  me  camelie  fé  condo  le 
Regole  di  Euclide . 

- ■ " — ■-  " ■ - ■ ■ — ■ " — " ■ *m 

Di  quelle  cofc  , che  fono  {ottopode  alIaMi- 
fura , & della  Immaginatione  di  indura- 
re le  linee  Cap.  I. 

VE  fono  quelle  co fc,o  benigno  Lettore,  che  Cogliono  in 
ogni  difciplina  effcrc  a gli  ftudiofi  non  ingioconde . L’« 
vna  è la  facile  introduttionc  alla  difciplina  , medianre 
la  quale  lì  apre  la  via , & l' v mutilai  fentimcnto  di  e(Ta 
dottrina.L’altfa  è il  frutto.chc  fi  caua  da  t-fla  difciplina, 
gratilTìmo  ricornponfatore  delle  prefe  fatiche. 

Hauendo  adunque  già  trattato  de' generali  anima»- 
tiramenti , c principij  drcHa  Geometria;  come  intro- 
duttioni degli  Elementi  di  Euclide  , Se  all’  intelligenza 
drqueftcnoftrc  opere, che  debbono  feguitare  ; ci  par 
cofa  ragioneuolc  confcgucntcmente  trattare  dell’  vni* 
aeriate  pratica  della  Geometria,  cioè  del  milurarc  delle  lince,  delle  fnpcrtìcie,  & de. 
corpi.fccondo'chc  ne  hanno  dimoflrogli  Elementi  di  Euclide.  Con  quella  intcntione 
principalmente  di render  più  facile  l’vfo  de  gli  infiromenti,  che  hanno  a fuccedcre  Se 
Geo  metrici,  Se  Celc(li,i  quali  nonpotcuano  mancare  di  quelli  .ammncftramcnti  len- 
za lorodanno;&  per  fodisfare'anco  a coloro  fecondo  la  poflibilità  noflrache  noi  hab- 
biamo  alcuna  volta  cono(ciuti,che  fi  dilettano  di  così  fatti  cfercitij  pratichi  delle  fot- 
tiglicze  Geometriche. 

3 Primieramente  adunquc,acdoche  noi  diamo  a ciò  principio  ,bifogna  confidcra- 
xc,che  tre  fono  i modi  del  mifurare  , Se  di  quelle  cofe  che  cifcano  fotro  determinata 
mifura:come allo  n.capdel  r.  lib.  dichiarammo  . Onero  ci  occorrono  hntx  diritte 
damilurarlc  folatncnte  quanto  alta  loro  lunghrzza;&  quella  mifura  fi  può  chiama  • 

re  tnifu- 
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r«  mifura  di  Uwghezte,0  veramente  noi  In  remo  a mifurarc  qnelle  cofe , die  ha  uro 
lunghezza, & largliczza,come  fono  le  fuperficie,&i  pianiVhe  fi  mifurano  per  il  lun- 
go,& per  il  largore  tal  mifurarc  fi  può  chiamare  Milurarc  de’  piani . O veramente^ 
noi  tiferemo  a mifurarc  i corpi,chc  hanno  lunghezza, & larghezza,  & profondità  ; ne' 
quali, oltre  alla  lunghezza, e larghezza  loro,fi  confiderà  ancora  la  loro  groffezz a_*  : 
ttqueffo  modo  di  mifurarc  fi  chiama  nona  tòrto  Mifurare  de’ corpi  folidi  , Ce  che 
hanno  grofl'czra-  > ■■ 

Mediante  la  prima  cor.fiderntione  adunque  di  così  fatte  miftire , fi  viene  in  cogni- 
tionc  delle  linccrMeriiante  la  feconda  ci  fi  manifcftano  t piani, & le  fuperficic:&  me- 
diante la  terza  veniamo  in  cognitione  de*  corpi . Ma  quelle  due  vltimc  forti  di  mifu- 
rarc,cioè  delle  Superficie,&  de' Corpi,  pare  che  dcpcndino  dalla  mifura  delle  linee, e 
diritte, che  fi  mifurano  pei  lunghezza;!*!  come  noi  dicemmo  nel  medefimo  tu  cap. del 
paffato  libro.  ' .... 

4 Haflì  adunque  primieramente  a tratrare  del  mifurarc  delle  lince  > e di  poi  di 
qucllodc'  piani, edelle  fupcrficic!&  vltitnamenre  di  quello  de' corpi  folidi.  Del  mi- 
lurare  adunque  le  linee  ci  occorrono  tre  immaginationi  ; pcrciochc  o noi  le  confidtf- 
rcrcmo  come  diftefe  in  terra  in  vna  pianura  a trauerfo  per  vna  campagna;o  noi  le  con 
fidcrercmo  ritte  a fquadra  forra  il  terreno, & come  difcgnarc  giù  per  vna  lunghezza 
di  vna  muraglia, o di  altre  cofe  ritte  :ouero  noi  le  confideremo, che  elle  fieno  a pendio 
airingiùjcomcfonqudle.cheparchecidimoftrino  la  lunghezza  della  profondità  di 
alcuni  vafi,o  de  pozzi.Lc  quali  tutte  linee  dirirte  immaginate  in  quello  modo,  enfea- 
no  fotto  quelle:  fpecic  di  mifure,cbc  ficfprcffcro  nel  fopra detto  i x.  cap-  del  primo  li- 
bro. r i . , . . . .1  . ri 


* Come  fi  /accia  il  quadrante  Geometrico  cmmodtffmo 
per  le  mi/ure  delle  linee  diritte.  < - 

Cap.  II. 
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Ncorcbc  le  funghezze  dellelir.ee  diritte  li  poffino  mifurare  (in  pii 
modi, e con  diuerfi  infirumcnti,comc  fi  potrà  vedere  mediante  le 
cofe, che  Arguiranno:  ei  mi  piace  nondimeno  principalmente  an- 
dare cfaminando  la  loro  lunghezza  con  il  quadrante  Geometri- 
co,come  a ciò  il  più  comodo  di  tutti  gli  altea  inftrumenti  Gcomc. 
trici  ; Se  il  cosi  fatto  quadrante  Geometrico  fi  ha  da  farcini 
quello  modo  - 

2 Apparrcccliinfi  la  prima  cofa  4.  regoli  fatti  dàquakhe  legno 
duriffimo , che  fra  loro  fieno  vguali  tiratia  groffczra  , Se  a larghezza , & fi  attefiinò 
mfìeme  ad  angoli  a fquadra  con  le  faccio  loro, la  larghezza  delle  quali  fia  almanco  di 
mezo  picdc:&  la  lunghezza  dua,o  tre  cubiti,o  di  qualche  altra  mifura  a voglia  del  fa- 
bricantcìcncirattellargliinfiemcfihabbiaauuertenra  a commetterli  talmente  che 
venghino  a piano, & in  fquadra  con  le  loro  tede  , & fuperficie.Di  poi  fopral’vna-* 
delle  fue  faccio  la  più  pulita,lafciati  da  qual  fi  voglia  vcrlo  dal. lato  di  fuora  alcuni  in- 
terualli  vguali,G  dilegni  il  quadrato  ABCD  • l’otto  di  poi  il  regola  al  punto  A , &al 
punto  Clic  difegnata  la  b'nea  a fchiancio  CE,in  ciafcuno  de’  lati  BC , A"  CD‘,  fi  dife- 
gnino  tre  linee  paralclle,clic  venghino  a congiugnerli  a punto  ncllaaSchiancioCE  * 
& che  con  effe  BC,&  CD.caufinotrc  intcrualli  talmente  tra  loro  proportionari , che 
l'interuallo  di  dentro  di  qual  fi  voglia  de' detti  lati  Ila  per  il  doppio  dell*  intcruallo  » 
cheli  feguc  acanto,oa  quel  del  mczo,-&  quel  del  mezo  fia  per  il  doppio  delprimo» 
oucro  deU'intcruallo  di  fuori  di  emendile  i detti  lati. 
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3 Diuidafi  confeguenrcmcntc  l'viio  & l altro  laro  B C,&  CD,  in  » a.parti  fra  loro 
vguali,&  dal  punto  Accomodandoli  Regolo  a qual  li  voglia  punro  delle  diuifioni 
fi  tirino  le  loro  linccttc.dallc  infime  paralcilc  di  dentro , per  erti  intcrualli  intìno  alli 
ddrti  lati  BC£c  CD.  Ciafcuna  duodecima  parte  di  nuouo  del  iato  BC,  «Sedei  CD,  fi 
r idiuida dj noouoil  Regolo  al  punto  A, & a qualunque  punto diquefia  mioua  dòti- 
none, fi  tirino  le  lineette  più  corrc»di(lcic  folamencc  perliduoi  intcrualli  detati  mi- 
nori . In  queflo  modo  adunque ciafcuno  de’  lati  BC  & CD,  farà  duifoin  60.  parti 
fra  loro  vguali.impcrocjic  j.  vie  dolci.o  t».  vie  cinque  fa  60.  Potrai'  finalmente  ridi- 
nidcrcdi  nuouo efio primo  3: di  fuori, cioè  il  minore  intcruallodi  nuouo  effo  primo 
& di  fuori, cioè  il  minore  interuallo  di  quelli  tre  in  due  parti  vguali,&  ciafcuno  ti  da 
la  30, minuti  delle  parti  paffatc:ò  vero  diuidcrai  qual  fi  ila  fcffantcGma  parte  , in  tré 
parti,&  ciafcuna  di  quelle  parti  ti  fappre£entcrà  ac*  minuti,  o vero  le  diuidcrai  in  + 
pai  ti,&  ciafcuna  di  dette  parti  verri  z y.  minuti,&  coli  fucceflfìuamentc  potrai  andar- 
le feompartendo  a tua  voglia  o fecondo  la  grandezza  o capacità  dello  infirumcnto  . 
Nel  più  baffone  maggiore  fpatio  delle  diuifioni  dell’  volato  & dello  altro  fermerai 
tu  iconucnicntÌDumen,darvno&  l'altro  punto  B & D>di  cinque  in  cinque  andan- 
do verfo  il  punto  C dinribuendoli  fino  al  60,  in  quello  modo  cioè,j,io,i  j,  20,2  j,  20, 
3 f, ^0,4 5,50  >5  r.  60.  come  vedi  nella  figura . 

4 Fabrichifi  finalmcntc  vn  regolo,  a guifa  di  dinioftrarorc,corac  vna  parte  della.* 
linda  dciraftroUbìq,ti'rata  agroflczza.e  larghezza  vguaimcnte  per  turco,&  piana,  la 
quale  fi  chiama  A F,clze  Oa  Stluieno  ranco  lunga, quanto  c la  Scbianciana  AC , & a di- 
rjtrura,&  a canti  a fqp^drata  della  mira  della  fede  fi  accomodino  due  mire  forate  dia 
mctralménre,  fcidcttf 

fori  fieno  affai  piccioli , 

& a dirittura  di  effa  li- 
nea della  fede  cotuc-j 
ti  rapprefemano  le_a 
lettere  GH  , nella  fi- 
gura dipinta . E quella 
linda  > o regolo  fi  acco- 
modi talmente  nel  ccn. 
ero  A,che  fi  polla  man- 
dare in  giù, & in  sù  libe 
ramentc , e che  la  linea 
della  fede  AF, tirata  per 
rnezole  mire  dal  pun- 
to A , a qualunque  del- 
le fopradette  diuifioni 
d’effi  lati , polla  "meder- 
mamente  con  non  mi- 
nor facilità  condurli  * 

Et  per  maggior  dichia- 
rationc  delle  fudette 
eofe  , eccoti  la  figu- 
guradel  fuddetto  qua- 
drante Geometrico. 
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Come  fi  mìfurino  le  linee  a piano  diflefe f opra  la fuperficìe  della 
Terra , col  quadrante  Geometrico , 

Cap.m. 

ABBIASI  a mifurarc  vna  proportaci  linea  dirirta,chefiaBE>  po- 
rta ò per  lo  lungo  , ò per  il  largo  b per  il  trauerfo  della  Pianura  , 
Pongafi  vnode  lari  del  quadrato  diuifo  in  parti, cioè,  il  BC,  fopra 
il  medefimo  piano  per  lo  lungo  & a dirittura  di  erta  propoftaci  li- 
nea BE;  ma  in  modo  tale,  clic  il  punto  B venga  a punto  ad  edere  a 
vna  delle  tede  della  mcdefima  linea  da  mifurnrfi , Se  che  l'vno  Se 

l’altro  lato  AB  & CD , ftia  a piombo  ritto  fopra  del  detto  piano. 

Porto  di  poi  lo  occhio  al  punto  A , alzifi  ò abbattili  la  detta  linda , fino  a tanto  che  tu 
vegga  per  i fori  di  amenduc  le  mire.lo  vltirao  termine  della  linea  proportati  E , con  il 
raggio  della  tua  veduta  A£  . fatto  quello , auercttcafi  doue  batte  la  linda  AF,  nel  lato 
CD.  Se  fia  verbi  gratia  al  punto  F.  Quella  proporticncadtinquccbc  ha  il  lato  AD  del 
quadrato , alla  parte  intersecata  DF , la  ha  ancora  la  piopofta  linea  DE  , ad  erto  lato 
ÀB.-il  che  fi  dimt>ftr3  in  quello  modo , 

2 Sono  in  vero  duoi  Triangoli  ADE,  Se  ADE,  di  angoli  vguali  in  fra  di  loro , Per- 
che lo  Angolo  AEBè  vgualc  allo  altro  angolo  DAF  . fecondo  la  29  del  primo  de  gli 
Elementi  di  Enclidcilmpcroche  la  linea  diritta  AE , taglia  a trauerfo  le  paralelle  AD 
Se  BE  Lo  angolo  ancora  B AE  è vgualc  allo  angolo  AFD,  mediante  la  mcdefima  29. 
del  primo  : Imperoche  la  AF  ,.par  che  di  nuotto  tagli  le  paralelle  AB  Se  CD , Et  lo  al. 
tro angolo  ABE  Umilmente  vgualc  all’altro  ADF  ; imperoche  l’vno  Se  l’altro  è retto 
Imperoche  tutti  li  angoli  retti  fono  fri  loro  vguali  fecondo  la  quarta  dimanda  . Sono 
adunque  etti  triangoli  ADE  Se  ADF,di  angoli  vguali, & de  triangoli  ad  angoli  vgua- 
li fono  i lati  ancora  proportionali,cbc  fono  intorno  a gli  angoli  vguali;  fono  della 
medrfi  in  proportione  quei  lati  che  vengono  dirteli  lòtto  ad  angoli  vguali  , per  la  4 
dc‘  fcrtodclliclcmenci  pure  di  Euclide.  Adunque  come  carrifpondc  l’ADalDF, 
cofi  corrifpondc  la  propoftaci  linea  BE  al  laro  AB, 


lata  4 cubiti;  la  propellaci  linea  BE,fari  16  cubiti  limili . » 

5 Qiiertadimnftrationc.bifogna  auucrtirladiligcnrcmcntetcomc  quella  che  porri 
arecare  grandiftìma  vtilicà  & dichiara  rione  per  la  intelligcntia  delle  mifurc  da  legui- 
rc . Imperoche  farebbe  cofa  faftidiofa  & vana  al  giudicio  mio, il  replicare  tante  volte 
la  corrifpondentia  de  duoi  triangoli  di  angoli  rgoali  : Se  citare  ad  ogni  poco  lè  fopra 
allegate  propofitioni  di  Euclide.  b v * 


t<  t.. i. , 

.4  ** 

! , 1 f 


Dil^rCK»  "Tjl la 

ciiclVw^'rfcai 


'*■  I « 3/v  oO.oviiq  < «.  i;b  ji.ìj^.  ri  j 

■ . 


U Cu! 


4 Vta 


'itfo 


Della  Geometria 


Oj  j UYì.A 


«tr 

tT, 


. I 


4 Ma  fe  dì  cima  ad  Vera  Torre  ò da  vna  fineflra  di  qualche  Ed  ificio  pollo  in  luogo 
apertoci  vorraimrfurarcvna  linea  veduta  a dirittura  l'opra  il  piano  die  caufa  angoli 
retti  con  il  detto  Edificio  : farai  in  quello  modo.  Sia  la  ritta  Torre  BE,Sc  la  linea  pro- 
pellaci da  EF,ò  vero  EH,  i>  EK  : della  quale  fi  fia  deliberato  di  mil'uràre  la  lungncz* 
za  con  il  Jetto  quadrante  Geometrico  dalla  Cima  della  Torre  B Accomoda  adunque 
il  lato  AB  per  il  lungo , & a dirittura  di  efFa  BE , in  quello  modo  cioè , che  AB, Se  BE 
cauli  no  la  linea  diritta  AE»che  fia  a piombo  l'opra  il  propollori  piano  EHFK.  Pollo 
di  poi  lo  occhio  al  punto  A, alza  òabalTa  lafinda  fino  a tantoché  il  raggio  della  vedu. 
ta  pnlFandopcramcnducle  mire,nrriuralh  line  della  propollati  linea:  fatto  quello  , 
auucrtifcafrla  ìnterfegatione della  linea  della  fede  della  linda,  Se  quella  intei Icgatio- 
nc  ò ella  batterà  nel  puntoC,  che  è il  termine  in  fra  l vn  lato  Se  l'a  tro  Se  BC^eCD*r 
ò ella  batterà  nel  lato  BC,òncl  lato  CI>  imperochc  quello  è di  necedìtà. 

' s Dicali  primieramente  che  labatra  nel  C,  Se  fia  la  propellaci  linea  EF, dico  che  la 
lineaEFè  vgitaleallaa  piombo  AE, per  ciò  elici  duoi  Triangoli  ABC,  Se  AEF,fono 
di  Angoli  vgnali  ; per  ciò  che  lo  Angolo  ABC  c vguale  allo  angolo  AEF  ,•  Se  mede- 
fimamcntc  lo  angolo  ACB  è venale  allo  Angolo  AFE , mediante  la  di  fopra  allegata 
29  del  primo  dclli  Elementi  di  Etiche.  Et  lo  Angolo  , che- è alla  A,e  comune  aìl’vno 
triangolo  Se  allo  altro  adunque  per  la  medcftma  4 del  fello  » come  il  lato  AB  corri- 
Ijpondc  al  lato  BC , coll  fi  la  a piombo  AE  alla  propollaci  linea,  EF.  Ma  i lari  AB  & 
BC,  fono  fri  loro  vgnali,  (impcrocheci  fono  lari  del  medefimo  quadrato).,  adunque 
la  AE  è parimente  vguale alla  EF  , Lafciti  adunque  andare  vn  filo  inficine  con  vii.** 

{n'ombino  dalla  A fnfinoalla  F., tanto  quanto  farà  kingoil  detto  dio, tanto  ancora  farà 
ungila  la  propollaci  linea  E1-'. 

6 Ma  Batta*  la  linda  nel  lato  BC , tome  fari»  a dire  al  punto  G.  8i  fia  la  propollaci 
linea  EH,  farà  adunque  rifa  linea  propollaci  EH,  minore  della  a piombo  AE,Se  bar* 
tale  proportione  cfTa  a piombo  AE  alla  linea  EH , quale  bari  il  lato  AB  alla  parte  jn- 
terfegata  BG . Imperoeheli  ùuot  triangoli  ABG  , Se  A EH,  fon  di  nuouo'di  angoli  v- 
guali  : Se  c lo  angolo  ABC  vguale  allo  angolo  A EH,conte  di  fopra  mollrammo  . La 
onde  ci  teda  , mediante  la  detta  4 propolitionc  del  fello  libro  di  Euclide  che  il  lato- 
AB  Ita  la  medefima  proportione  alla  ìnterfegatione  BG,che  la  AE  a.'la  EH.  Adunque 
fc  BG  farà  quaranta  di  quelle  parti»dcl!c  quali  tutta  la  BC  vguale  ad  ella  AB, fi  (labili,, 
eficre  6o,perchc  il  60  corrilpondc  al  quaranta  per  fclquialtera , cioè  della  metà  più  » 
nel  mcdclimo  modo  la  a piombo  AE  farà  per  vnà  volta  Se  mezo  della  EH.  Mifura_* 
adunque  la  AE  con  il  filo  Se  fìio  piombino  hfeiato  cadere  dal  punto  A fino  alla  E,  Se 
licuane  la  terza  parte  di  ella  lunghezza  AE , Se  barai  la  lunghezza  EH . Come  fc  per 
modo  di  efempio  ella  A E fnlTi  >4  cubiti, la  propollatilinca  F.H  farebbe  16  cubiti  limili. 

7 Ma  fc  la  linda  batterà  nel  lato  CD  , come  allo  I,  Se  la  linea  da  mifurarfi  fia  EK  > 
all'hora  ella  lineai  Ek  è maggiore  della  a piombo  AE  , perla  medefima-^ 
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proportìone  che  il  lato  AD  auanza  la  parte  DI  di  ciTo  lato  C D,  Impcrochc  i duo» 
Triangoli  A D I & A E K,  fon  raedefi inamente  di  angoli  vguali.  Impcrochc  lo  angolo 
D A I c vgualc  allo  altro  A K E,  Se  lo  angolo  ancora  A I D è di  nuouo  vgualc  allo  an- 
golo E A K,  mediante  la  mcdcGma  29  del  primo . Medefimimcnte  li  Angoli  A E K , 
U ADI»  fono  retti,  & per  ciò  fra  loro  vguali.  Come  corrifponde  adunque  il  lato 
A D albi  D I«cofi  fa  la  E K linea  propoftacì  alla  a piombo  A Ei  mediante  l.i  4 pure  del 
fello  di  Euclide.  Per  tanto  fe  Di  farà  40.  di  quelle  parti,  delle  quali  fidiccchc  il  lato 
del  quadrante  c 60.  fata  di  nuouo  la  proportione  della  A D alla  parte  D I fcfquialrera, 
cioè  della  metà  più  : onde  la  linea  detta  E K,  farà  per  vna  volta , c mero  della  piombo 
A E.  Onde  fe  fi  ilabilità,  ebe  la  medefima  A E fia  cubiti  24.  la  propoflaci  linea  EK,  fa- 
ri 36.  cubiti  fimili  : Da  quello  c maoifcllo  quanto  fia  facile  mifuraredalla  medefima 
cima  della  torre  Bla  linea  veduta  a dirittura,  ma  che  nonarriuancalla  a piombo,  ne 
all’altezza  dell’edificio.-come  c la  linea  H K-  Impcrochc  prefa  la  lunghezza  di  ella  EK, 
Se  di  poi  della  EH,  come  bora  ti  habbiamo  dimollro  : fe  fi  leuerà  la  lunghezza  EH, dal- 
la  medeGma  EK.ci  rimarrà  la  lunghezza  H K.  il  medefimo  giudicherai  della  HE , ò 
della  F Ki  e delle  altere  fimili  lince  diritte  nel  medefimo  modo  collocate. 


Come fi  mi furino  le fopr adette  linee  dille  fe  fopr  a il  pian» 
del  terreno  con  il  quadrante  ordinario  disegnato 
nella  quarta  di  njn  cerchio , 

Cap.  IIII. 


CCI  vn’alrra  forte  di  quadrante difegnato  in  vna  quarta  di  vn  cerchio 
quafi  comune  a ciafcheduno , il  modo  da  fare  il  quale  mi  piace  di  infegnare 
breuementc,  Si  aggiugnerc  cotrifpondcntementc  a’  luoghi  loro  tutte  le  co- 
---  modità  di  quello,  acciochc  l’arte  del  mifurare  fia  ciafcheduno  più  facile  a . 

2 j.y°  adunque  alcun  legno  duriflìmo,  ò alcuna  altra  materia  falda  & pu- 
hta,  difegnifi  la  quarta  partedivn  cerchio  comprcfo  da  duoi  lati  che  fi.congiun- 
ghino  infieme  afquadra  , & dalla  quarta  parte  della  circonferentia  : fi  come  c A B 
& lo  arco  di  quello  quadrante  fi  diuida  indile  parti  al  punto  C,  Si  dal 
mnto  oucro  centro  A,  fi  tiri  vna  linea  diritta  che  fia  AC»  & di  nuouo  dd| 

L mede- 


léir  z^H.V  Gcùiììcnrù' 

wiedefimopunroC, -fi  tirino alli  lati  B A,&  A D , linea  a piombo' , tal  che  laCB 
éa  p iralcila  ad  effa  AD,  & la  C D fia  vgualmerte  lontana  dalla  AB.  Sarà  aduli- 

2 oc  il  quadrato  A B C D»  & il  diametro  che  lo  dinidc  in'due  parti  fan  A C . Titin- 
dipoi  leuoall  vna.  Se  alla  altra  BtJ,  &:  CD,  due  linee  paralclle  T che  G vadino 
a congiugnere  nella  diritta  A C , oc  che  con  le  prime  caufinoduoj  intcrualli  ; de  a 
quali  il  più  baffo,  & più  vicino  al  centro  A , ila  per  il  doppio  dello  altro.  Diuidm- 
(i  cojifcgurntcmenic  l’vnaSc  l’altra  BC,  Si  C D,  in  sporti  fra  loro  vguali,  Se  acco- 
modato vn  regoloal  centro  A , Se  aciafeun  punto- drìlediuifioni  , G-rìrino  vcrfoiT 
centro  A-,  alcune  lineette,  dalla  prima  alla  tei  za  linea . Qual  fi  voglia  quarta  par-' 
te  fi  ridinida  di  nuouo  in  tre  parti  vguali  : Si  fi  tirino  le  lineette  nei  modo  detto  dat- 
fvna  Stl’altra  BC , Se  C D , folamcntc  per  infino  alla  più  vicina  lin*a/vterfo  il  cen- 
tro A.  Et  baiano  in  ciascuno  de  deludati  BC,  SoC  D , i a parti.  Scriuinfi  adun- 
que i nuiiieridi deuc  parti  , ne’ proprif fpatictti  del  piiriargo inrcruallo,diftribucn- 
doli  dalli  punti  B , Se  Doverlo  il  Ccon  entello  ordine,  j 6.  pilotai  clic  il  rl.dtìl’> 
vn  lato.  Si  dell’almo  teimini  al  punto  C-  lmperochc  quella*  la  diftributione  ami- 
ca , Se.  vfiiatadell*  parti  di  effo  quadrante . Potrai  nondimeno  rid  uidet  di  nuouo 
qual  G voglia-duodecima  parte  dell’vno,  Se  dcJPaltro  laroiu  5.  akte  parti  fra  loto  v-. 
guali,  pur  chela  grandezza  dello  Inftrumentonc  fu  capace  r talché  ne  venga  nell- - 
vno , Se  ncll'altroiato  B C , & G Di  parti 6a  come  noi  comandammo , che  fi  faccffi 
nel  Quadrante- p.affato . Faccin fi  di  poi  duemire  , forate  fecondò  la  vfanza  } & fi» 
accomodinoncllctofte  del  lato  A D',  con  angoli  a fquadra,  l’vnadl  effeverfolaA 
& l'altra  rnfoil  D>  che  coni  fori  loro  fi  corrifpondinro  a dirittura  , lafcifi  final, 
ruentc  cadere vn'fito  foitiluTìmo  dal  centro  A v con  il  Ino  pio<T»binctto  vchc  pal- 
lidi quanto  tuvuoi  la  circonfctcntù  del  quadrante  , come  qui  airincomio  vodi^lifdv 
jjpato. 


Quando  adunque  tu  vorrai  mifiirare con  qttefiò  quadrarne  Geometrico  la  propo*- 
flati  linea  di  Bela  fui  piano  del  terreno , farai  in  quello  modo . Sia  la  propollaci  km— 
gbezza  d»  mifuurfi  , la  linea  EF  » rizzifi  adunque  dall'vno  de’  Termini 

pro- 
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•propoftaci  linea,  cioè  dallo  E,  vn  battone  a piombo  A E,  che  (ia  di  vna  terminata  mi- 
tura  a noftro  piacere . Alla  cima  del  qual  battone  accomodili  lo  angolo  di  Copra  del 
quadrante  chcè  alla  A , Alzifi  poi , ò abbattiti  detto  quadrante,  lafciando  andare  li- 
beramente il  filo  con  il  fuo  piombinetto  doue  ci  vuole , finoa  tanto  clic  il  raggio  del- 
la veduta  pattando  peri  fori  di  amendue  le  mire,  arriui  allo  altro  termine  della  pro- 
pottaci linea  F.  Stando  cofileeofe,  auuertifcaG doue  batre  il  filo  nel  lato  RC  irnpe- 
iochcilpiù  delle  volte  bittcrà  in  quel  lato,  Cc  dicaft  che  ci  batta  al  punto  XJ.  In  quel- 
la proportionc  adunque,  ebe  corrifponderà  il  latodel  Quadrato  AB , alla  parte  BG, 
corti  (ponderi  ancora  la  proponiti  linea  EF,  alla  lunghezza  di  etto  battone . Sia--» 
verbi  grafia  BG , credi  quelle  parti,  delle  quali  curro  il  latodel  quadrantee  12.  per 
che  il  dodici  al  tre  corrifponde  di  proporcione  quadrupla,  bifogna  conchiudere  adun- 
que , che  la  propottaci  linea  E F,  Ga  per  quattro  lunghezze  del  battone.  Onde  (e  a 
il  battone  Cara  quattro  cubiti,  la  propottaci  I nea  F F farà  Cedici  cubiti  fintili  • 

4 Imperoehe  fi  caufano  2 triangoli,  cioè  ABG,  & Ali-F.  gli  angoli  de' quali 
ABG,  &AEF  fono  vguali,  ( pcrcioche  l'vno , & l’altro  è retto  ) l’angolo  ancora.* 
E A F,  è Gmilmcntc  vguale  all'angolo  ABG,  fccondola  29.  del  i-degliEIcmentid' 
Euclide  . Imperoehe  il  filo  A G taglia  le  paralcllc  A D,  & BC; adunque  l’altro  ango- 
lo A.FE  è vguale  all'altro  angolo  B A G,  fecondo  la  32.  pute  del  primo.  Sono  adun- 
que i triangoli  A B G,  & A E F di  angoli  vguali,  & quei  lati,  ebe-fono  circa  gli  angoli 
vguali,  fon  tra  loro  propqrtionali,  mediante  la  fpefle  volte  allegata  4j>ropoGfione  dei 
>.  de'  medefimi  Elementi  : adunque  conte  cotriiponde  U-A  B alla  B G : coli  fa  la  pro- 
dottaci huca;E  F alla  lunghezza  .A  £. 


.Conte  le  /òpra  dei  te  Unte  diritte  diTlefe  /òpra  il  piano  del 
terreno  /t  mtf urino  fendali  quadrante  Geometrico  , 
follmente  con  la  /quadra* 

fa.  y. 


I A C E M I foggiugnere  •vn’altro  modo-di  mifurare, mediante 
il  quale fenza  <1  quadrante  quadroGeometrico , òfenza  tlqua- 
drantc  difegnaro  nella  quarta  del  cerchio , fi  poti  anno  mifurare 
!e  lunggczze , fon. Paiuto  Colo  della  fquadra  vfata  comuncmen- 
reda’  Mcchanliì.  E quello  modo  di  mifurarc  non  ho  ioa  pofta 
fatta  volurq  latciare  in  dietro  : si  perche  egli  è facile , sì  perche  di 
rado  ancora  accade,  che  i misuratori  così  fatti  ha  bbino  con  lo;« 
il  quadrante  Geometrico. 

% Siaci  adunque  propotta  vna  linea  diritta , della  quale  noi  vogliamo  ritrouart_J* 
la  lunghezza,  & fra  AB,  Dirizza  adunque  da  vna  delle  tette,  ò termini  del  la^» 

L i prò- 
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propottaci  linea  vn  bilione:  cioè  dalla  A > il  qual  battone  fu  A C , (compartito  in  . 
quante  partì  tu  vuoi  ò dì  cubili , o di  piedi . Prcla  dipoi  la  (quadra  n C E,  poni  l’an- 
golo di  denttq  ci  cfla  (quadra , fopra  la  cima  del  battone  C » & voltata  l’altra  partt_> 
della  (quadra,  cioè  la  CD  , verfo  l’altro  termine  della  linea , cioè  al  B , accott»  .. 
l’vno  de  tuoi  occhi  al  punto C , Scalza , ò abbatta  la  (quadra DCE , fino  a tantoché 
il  raggio  della  veduta  per  il  lungo,  Se  a dirittura  del  C D , arriui  all'altro  termine  B, 
di  ella  propellati  linea  A B.  Dipoi  lenza  muouet  la  (quadra , tirili  Pvna  , Se  l’altra  li. 
nea  A B , Se  C E » cice  la  linea  propoftaci  ,Sc  il  lato  della  (quadra , a di  lungo  , Se  a_* 
diiitura  , accomodando  vn  regolo  alla  lunghezza  del  braccio  della  (quadra CE,  tao* 
to  che  dette  linee  fi  vadino  a rifcontraic  nel  punto  F.  F.nitequcfic  cofe  , in  quella 
proportion  cliecorriipondcrà  il  litio  battone  A C , alla  parte  A F,  in  quella  meddi- 
nia  corrilponderà  la  ptopoftaci  linea  A B , alla  quantità  del  detto  battone . Cowie__j 
che  fc  il  battone  fotte  fei  piedi , & la  A F , fotte  (osamente  duoi  piedi:  perche  il  6.  cor. 
rilpondeal  2.  di  prpportionc  triplicata  ; nel  mcdclimomodo  la  propottaci  lunghez- 
za A B,  abbracierà  li  6.  piedi  del  detto  battone  : cioè  18.  Impcrochc  del  triangolo 
B C F , i tre  angoli  fono  vallali  a duoi  reni  , per  la  32.  del  primo  degli  Elementi  di 
Euclide  : Ma  l'Angolo  BC  F e retto:  Adunque  gli  altri  duoi  C BF,  Se  BFC,  fono 
vtjuali  ad  vn  retro.  Et  per  lajmcdcfima  ragione  gli  duoi  angoli  A CF,  Se  CFA  del 
triangolo  ACF,  fono  vgua'i  ad  vn  angolo  retto  : Imperoche  il  terzo  C A F è retto . 
Adunqne  i duoi  angoli  CBF,SeBFD  fono  vguali  a duoi  angoli  A C F , Se  C F A* 
perd'oche  e (fi  fono  vguali  a quel  vno  angolo  retto . * 


Ma  fe  fi  leuerà  da  i medefimi  angoli  vgnali  quel  medefimo  a loro  comune  , ciò  i 
BFC  : l’altro  C B A farà  vgualc  att’altro  ACF;  mediante  la  fenccntia  comune^ 
Ma  perche  l’Angolo  B A C , e vgualc  all’angolo  C A F ; imperoche  l’vno , Se  l’altro 


te  la  4 del  (etto  degli  Elementi  di  Euclide-  Adunque  come  il  Battone  AC  , corrif» 
ponde  all’AF,  cosi  fà  la  propoftaci  lunghezza  AB,  al  bafton  ritto  A C;  il  chetane», 
lo  > che  fi  baucua  a dime  (Irne . 
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Eccoti  vn’ altro  di  fogno  di  *vno  in  (Ir  amento , con  il  quale  t a po- 
trai mifurare  le  linee  diritte , die  quali  non  ti  potrai  ac- 
codare , dittejje , ò per  il  diritto  della  pia- 
nura, è pur  in  <~uno  edificio  ritto  ^ * 

a j quadra  fopra  li  pianura  . 

Cap . VI. 

ONO  alcune  linee  diritte  il  più  delle  volte  »òdiftefe  per  il  trauerfo 
del  piano  del  terreno  ,ò  a trauerfo  ad  vn  piano  ritto  ad  angoli  a fqua- 
dia  fopra  il  detto  piano  del  terreno  , doue  non  fi  può  arriuarc  nè  al- 
lo vno,  nè  all’altro  termine  di  quelle  le  quali  lince  o collocate  » ò ima- 
ginate in  quello  modo , bi logna  che  diuerfamente  in  vari  modi  fi  mi- 
furino  Noi  nondimeno  ti  babbiamo  feelta  vna  via , la  più  certa  , Se 
la  piu  facile  di  tutte  le  altre;  la  quale  ; noi  non  babbiamo  giudicato  e flcr  fuor  di  propo- 
fito  il  dimoftrartcla  breucmcntc , Se  apertamente  in  quello  modo  che  fegne. 

a Apparccchifi  vn  certo  baffone  quadro»  ma  per  tutti  i verfi  ben  riquadrato,  mo* 


baftonctto  » fimilc  al  primo  , ma  baiamente  tanto  lungo  ; quanto  è vna  parte  di  quel- 
le del  battone  maggiore  A B , fi  come  è il  C D -,  in  qucfto  battonccllo  minore  fi  facci 
nclfuomczo  vna  buca  , cioè  all’A;  talmente  che  per  la  bufa  A pofla  pattare  il  batton 
maggiore  A B,  c che  medefimamentc  il  minore  CD  , pofla  feorrere  per  il  maggiore 
inanzi  Si  in  dietro  caufando  fempre  con  etto  maggiore  angoli  a fquadra , come  ti  di- 
moflra  la  prefente  figura . 

jc  Battone  da  roifurare. 


} n 3C'  ,adullc14c  I3  prima  cofa  proporta  vna  linea , alla  quale  noi  non  ci  polliamo 
Accollare,  la  quale  fia  F G, pofla  a trauerfo  dèi  piano  del  terreno;  fc  tu  la  vorrai  mirti- 
rare  con  quello  battone , òoaculo , farai  in  qucfto  modo . Muo ut  il  battonccllo  mi- 

rore  CD  , conducendolo  a qual  fi  voglia  delle  diuifioni  del  bacillo  maggiore 9 > 

Cioè  per  modo  di  dire  alla  feconda  diuifiooe,  partendolo  dal  termine  A , Si  condu- 

ccndolo  verfo  il  B.  Et  poftodipoil’occhio  al  termine  A , fc  chinato  il  baffone 5» 

o baculo  maggiore  verfo  la  linea  diritta  da  mi  furar  fi  FG  , volta  le  cftremità  del  ba- 
tton minore  a i termini  di  effa  linea  da  mi  furatili , cioè  la  deftra  parte  D , al  deftro  ter- 
mine G,&  la  finiftraC,  al  Gniftro termine  F.  Accortati  dipoi  , ò difeoffati  tan- 
t°  , che  mediante  le  ettremità  C&D,  di  etto  baculo  minore  , tu  abbracci  con.* 
t raggi  della  veduta  AC  F,  &ADG,  l'vuo  Si  l'altro  termine  della  lincada_j 
tnuurarfi  : fatto  qucfto  , noterai  il  luogodouc  tu  fei  flato  con  i piedi  a farquetta 
opcrarione  con  la  lettera  H.  Moucrai  dipoi  di  nuouoeflo  baculo  minore  C D , riti- 
rando a'Ia  diuifìone  più  vicina  verfo  l’A  del  baculo  maggiore  , fc  tu  farai  coftrctco 
sa  apprettarti  alla  linea  da  mifuratfi  ; ò tu  lo  manderai  verfo  il  B , fc  tu  ti  barai  a _*> 
dilcoff are  da  detta  linea  , come  fi  vede  nel  difegno  della  figura  che  feguc  > dout_J 
fra  la  A » & la  E fono  5-  patti  del  baculo . Et  di  nuouo  porto  l’occhio  al  punto 

L 3 A,  acco- 
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A,  accollati,  ò diportati  tanto,  che  con  vno  (guardo  Colo  tu  porta  vederci  fopradet. 
ti  termini  F&G  della  ptoportati  linea,  partendo  i raggi  della  tua  veduta  per  l’eftremi- 
tìC&D,  del  barton  minore.  Il  che  mentre  che  tu  farai,  contrafegna  il  luogo  de" 
tuoi  piedi  doue  Tei  rtato  a quella  feconda  operatione  con  la  lettera  I.  Quanto  adun- 
que farà  lo  fpatioinfrà  il  luogo  della  tua  prima  operatione , c fra  il  luogo  della  fecon- 
da , cioè  in  fra  i conrrafegni  H & I : tanta  conchiuderai  che  Ga  la  linea  proportati  FG* 
Mifutifi  adunque  la  H I,  Se  barai  la  lunghezza  di  ella  F G . 


4 Non  altrimenti  barai  ad  operare  ancora,  fcla  medefima  linea  FG , a qualunque 
altra  ti  farà  proporta  da  milurarG,  che  Ga  collocata  a trauerfo  di  vna  facciata  di  vnz 
muraglia,  o di  qual  altra cofa G Ga,  che  Ga  rileuata fopra  del reireno ad  angoli a_* 
(quadra , Si  alla  quale  tu  non  ti  porta  auuicinare.  Imperoche  fattala  prima  tua_* 
operatione,  rtando  ma)  punto  H,  & ritirandoti  in  dietro  fatta  l’altra  al  punto  I, 
Se  la  AE,  prima  operatione  Ga  di  due  parti,e  tiouandoti  alla  I,  di  tre  parti  limili.  One- 
ro per  il  contrario,  fattala  prima  operatione  al  punto  I,  & accertandoti  facta  l'altra 
alla  H,&  alla  prima  operatione  Ga  (rara  la  A E,  tre  parti , Se  alla  feconda  operatio- 
ne fatta  alla  H,  Ga  natala  A E dueparti  limili . ConchiudaG  come  prima,  che 
la  proporta  linea  F G è tanta,  quanto  c lo  fpatio  intraprefo  frale  duepoGtutcH&f. 
Nè  ci  è bifogno  di  nuoua,ò  replicata  dimoftratione  , ertendo  la  medefima  arte , Se  il 
medeGmo  modo  Ga  la  mcdeGma  linea  porta  ò a trauerfo  de!  piano  del  terreno , ò a_» 
trauerfo  di  vna  muraglia  rileuata  fopra  del  terreno . 

Ma  per  maggior  dichiaranone  di  ciafcuna  delle  dette  cofe , Se  più  facile  iatelligctu 
za  dell’operaic,  mi  piace  aggiugncrci  la  prcfentc  Ggura  . 


J Coa 
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J Conlamedefimavia,  o guanto  la  deffa  facile  , potrai  ancora  mifurare  coi  ba- 
cillo la  lunghezza  delle  lince  diritte,  adequali  cu  non  ti  potrai  accodare , ancorché^ 
elle  non  ariuino  al  piano,  (opra  del  quale  elle  cafcano  a piombo . Come  fono  le  linee 
diritte,  per  il  lungo.  Se  per  il  diritto  delle  cale  delle  torri,  & de  gli  altri  edifici),  po- 
di Copra  vo  monte , ò Copra  qualche  altro  luogo  rileuato  : delle  quali  caCc  , ò torri , ò 
monti , ò luoghi  ti  inCegneremo  rirrouarc  la  quantità  a luogo  Cuo , mediante  il  qua- 
drante Geometrico  » 

6 Ni  meno  facilmente  potrai  mifurare  con  e(To  baculo  la  lunghezza.  Se  la_* 
larghezza  infieme,  di  qual  fi  voglioo  finedre , ò di  qualunque  altra  coCa  di  muraglie, 
che  a piombo  fi  rilieuino  di  Copra  la  piana  Cuperficie  della  terra  ; fi  come  tu  da  per  te 
fteffo , regià  tu  non  Cei  priuo  di  ingegno  puoi  non  diffìcilmente  per  le  dette  coCe  rac- 
corre,  ò giudicare.  Di  quelle  coCe  adunque  fu  decto  a badanza,  hora  fumo  noi 
codretti  ad  accodarci  alla  mifura  delle  lince  diritte,  che  Copra  il  piano  del  terreno  fon 
podc  ritte  ad  angoli  retti . 


» 


Come  fi  mi  furino  corni  quadrante  Geometrico  le  linee  dì- 
ritte  ? che  Alieno  J opra  il  piano  del  terreno 
ritte  ad  angoli  a [quadra . 

Cap.  VII . 


1 FFERISCACISI  per  maggior  dimodrarione  vna  linea.* 

diricta  , della  quale  fi  babbi  a mifurare  la  lunghezza,  la  qual  fia 
i\!  ^ ^ > onero  E H , ò E K . per  la  lunghezza , Se  dirittura  della 
wTjpi?  * torre  EKHG,  che  fia  Copra  vn  propoftoci  piano  A E , ritta 
a piombo  . Accomodifi  adunque  iopra  il  medefimo  piano,  che 
le  è a torno, il  quadrante  ABC.D  in  quello  rnodo;chei  lati  BC, 
Se  CD,  feompartiti  in  parti  fi  voltino  dirittidimamenre  a eda_* 
linea  propodaci:Imperochequcfto  parche  fia  fempre  neccdario . Podo  di  poi  l’oc- 
chio al  punto  A,  alzifì.ò  abboffili  cfla  linda , tino  a tantoché  il  ragio  della  veduta  dall’ 
A,  pollando  per  fuori  deilc  mire  arriui  al  termine  della  propodaci  linea.  Fatto  quedo, 
auucrtifcafi  la  interfegationc  di  c(Ta  linda,  Cc  ella  cioè  batterà  nel  lato  B C,  ò nel  lato 
CD,  percioche  ella  non  può  battere  in  altro  luogo . 

2 Dicali  adunque , che  la  batta  la  prima  cofa  nel  lato  C D,  cioè  al  punto  F ; & 
da  la  linea  da  mifurarfi  E G : allhora  ella  linea  E G,  farà  maggiore  della  intraprefa.^, 

L 4 I un- 
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lunghezza  de!  piano  A E,  & corrifpondcrà  della  medeGma  proportione  alla  A E , die 
'1  !ato  A D,  alla  parte  interfegata  D F.  Come  che  fc  D F , farà  quaranta  di  quelle  par- 
ti, delle  quali  «alcun  de'  lati  e «So.  perche  «I  60.  corrifpondc  al  40  di  fefquialtcra.cioè 
della  meta  piu 1 ; cosi  non  diffim.lmcntc  la  linea  E G,  abbraccierà  vna  volta , e mezo  la 
lunghezza  A E.  Adunque  fc  la  lunghezza  A E , fari  per  modo  dVferapio  18.  cubiti: 
la  linea  EG  propoftaci  fari»7»hibit.  fimili.  Et  quella  G dimortrain  quello  modo. 
Perche  i duo.  triangoli  ADF.&AE  G,  fono  di  angoli  vguali,  pcrcioche  l'Ango^ 
loDAF  , è vgualc  a l angolo  AG  E:  perla  29.  del  primo  degli  Elementi  di  Euclide, 
& per  la  medeGma  l'angolo  AFD.c  parimente  vgualc  all'angolo  E A G ; imrero- 
chc  I vno,  & I altro  angolo  A D F,  & A E G e retro , 8c  peto  fra  di  loro  vguali . Lno 
adunque  di  angoli  vguali  triangoli  AD  F,  & AEG:  i lati  adunque  dei  quali,  che 
fono  d.  rincontro  a gl.  angoli  vguali , faranno  mediante  la  4.  pur  del  fello  de  i medeG- 
m.  dementi  fra  loro  proportionali.  Adunque  come  il  lato  AD,  corrifpondc  alla!!. 
pancintcricgata  DF,  cosi  tara  la  proportaci  linea  E G , alla  lunghezza  del  pianno 

2 Ma  battala  linda  al  X:  & fiaci  propollo  che  fi  habbia  roifurarc  la  EH,  egli 
e chiaro  cheelTal.ncaEH  e a II  bora  vg, tale  al  piano  AE.  Perche  i duoi  mangili 
ABC,  & AEFi,  (ono  di  nuouo  di  angoli  vguali  : come  per  laracdcfima  29.  pro- 
pofitionc  del  primo  tu  puoi  facilmente  vedere.  Adunque  mediante  la  poco  fa  allegata 

Quarta  ile  Tetto,  comr  rnrn/nnnHr  illnrr»  ATI  «i  n r*  v >*.  . . L®.  . 


. • ‘ a e e » a r «viiw  ioiu  vguau  > auunque  cua  lun* 

I piano  A E,  farà  mcdeGmamcntc  vgualc  alla  propoflaci  linea  EH.  Co  rad 
iefempio,  fe  A E forte  18.  cubiti,  dicali  che  erta  linea  propollaci  E Ht 
effa  ]8.  cubiti  fi  mi  ii  Mifura  rtHunnnt*  u a tì  jb.  u......*  i.  r it  _ i » _ * • 


ghezza  del  | 

l'ara  ancor  erta  18.  cobiti  limili  Milura  adunque  la  A E , & hauraf  la^' H^nelUMi- 
nCC  w1'  ' ’ collocate  procederai  in  qucfto  medeGmo  modo . 

4 Ma  quando  la  detta  linda  batterà  nel  lato  BG,  cornea!  punto  I,  allhoralamc- 
defima  lunghezza  de!  piano  A E,  intraprefa  fri  l'occhio , & la  bafe  dcH*alt«SS«SL 
ìTur^ii  n mag?,orc  df ,la  ProP°ftati  linea,  in  quella  proportione , nella  quale 

j,  U“  dcl  luadrjn‘e  fuPerraJa  Parte, nterfegata  di  erto  laro  .Imperoche  Ga  la  lineai 
da  mifuraifi  propoftaci  E K , egli  i mamfcfto , che  i duoi  triangoli  A B 1 , & A E K 

fi  prnoua  per  le  ragioni  fopradette de  i triangoli  ABC, 

Ar^ni;  aVt  dAanACp\'PC^°r 'Craiti2y*  delPr‘mo-  Sono  adunque  come  prima  gli 
n^Kr  :nfrad,|oro.  vguali , come  quelli , chcfon  retti.  Adun- 
A P * rV’^11,  faranno  fecondo  la  medeGma  4 del  fcfto  proportionali  a lati 
, nt  m K?  GueMa  proportione  adunque,  che  hai  I lato  AB  alla  parte  interfega- 
ta  B 1 , I ha  tira  ancora  la  lunghezza  A E , alla  propoftaci  linea  E K . Dicaft  per  mo- 
do di  elcmpio,  che  BI  fia-jo. di  quelle  parti , delle  quali  tutto  il  lato  del  quadrante  è 
60.  adunque  come  il  60  cornlpondcal  40.  per  fcfquialtcra,  cioè  per  la  metà  più,  nel 
medenrnomodol0  fpat.o  mtraprefo  frt  la  A F. , farà  per  vna  volta,  & incela  linea 
EK>  Milura  acunque  la  lunghezza  A E , Re  leuanc  la  terza  parre  &lmirailaEK 

AE’  •fo.ffe,l8.2>biu»  Si-Sri  la  K ita 

sse  «■»«*  « w 
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5 Per 


f Ter  quelle  cofc  fi  raccoglie,quanto  fu  facile  mifurare  la  lunghezza  di  qual  fi  vo- 
glia linea  diritta, & che  venga  a piombo  di  vna  linea  retta  , ma  che  non  arriui  fino  al 
piano, fi  come  è la  linea  G H . Imperoche  trouatc  le  lunghezze  di  effe  E G , Se  E H , 
con  quell’ arte  che  poco  fa  ti  fi  è infognata  , fe  fi  leuerà  la  lunghezza  EH,  dalla-* 
1 ungne zza  di  erta  E G,  te  ne  rimarrà  la  lunghezza  GH  . Come  che  fe  la  trouata-* 
lunghezza  EG  , foffe  cubiti  27.  Se  la  E H . foffe  cubiti  18  . fe  tu  trarrai  18.  da_«» 
37.  te  ne  refierà  la  parte  GH.  che  sarà  9.  cubiti  . Ne  fi  ha  da  fare  altro  giudicio 
della  GK,  oucioHk,  odi  altra  linea  retta  Amile  , Se  Gmilmentc  collocata-*  > 
come  fono  le  lunghezze  delle  fìneffre  , o de  gli  edifici)  > che  fportano 
fuori . 

Come  le  fpr adette  linee  diritte , rileuate  in  alto , fi  mi  furino  con 
tl  quadrante  Geometrico  dif guato  nella  quarta 
di  njn  cerchio  i e prima  della  ragione  del- 
/’ ombre,  Cap.  Vili, 


m-» 
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■ N COR  CHE  noi  ci  filino  rifoluti  di  trattare  delle  differentic 
delle  Ombre,  Se  delle  ragioni , che  accaggiono  a’  I oro  corpi  ombro- 
fi,  al  luogo  fuo  , cioè  nel  4.  libro  della  nofira  Cofmografia,  che 
feguirà  ; non  Gabbiamo  nondimeno  giudicato  che  fia  cofa  impor- 
tuna dimoftrare  qui  breuemcntc  quali  che  per  antipafto  quelle  om- 
bre, che  dalle  altezze  ritte  a Iquadra  fopra  ilpianodcl  tcrrcnofi 
cantano  • Di  quelle  ombre  intendiamo  noi  hcra  che  chiamano 
, - rette  ; cioè  che  fi  difiendono  per  il  lungo , Se  a dirittura  del  piano 

h ,cr.r.eno  v & cantano  angoli  a fqnadra  con  il  corpo  ombrofo  , come  fonolcom- 
re  nule  torri.o  delle  altrccolc  ritte  a piombo  lòpra  il  pianodcl  terreno  . E tutte 
e ombre  rette  , nel  leuare  , onci  tramontare  del  Sole  , fi  difiendono  in  infinito 
ma  quando  il  Sole  biglie  ad  alto , feema  la  lunghezza  di  firtiili  ombre  fucccffiuarocn-r 

te, fino 
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c fino  a tànrocheilSole  arrini  al  punto  del  mczo  giorno, douc  all’ora  le  ombre  rette 
fogliono  occorrer  picciolc  . Ma  andandoli  Sole  da  mczo  di  in  Ponente,  le  fopradet- 
tc  ombre  rette  per  il  contrario  ordine  fi  vanno  augumcnraud© , & diuengono  tanto 
maggiori,quanto  che  il  Sole  più  fi  auuicina  all’Occidente, ma  con  quella  legge, o rego- 
la, che  trouandofi  il  Sole  ne  i punti  vgualmente  lontani  dal  mczo  di  cauta  le  medefi- 
me  lunghezze  delle  ombre.  Dall'ombrc  rette  adunque,  mediante  1’  vtticio  del  qua 
draute  Geometrico  difegnato  nella  quarta  di  vn  cerchio, fi  ritroua  l’al  rezza  delle  così 
farre  cofc  ritte  fopra  il  piano  del  terreno  in  quello  modo . 

2 Poni  incontro  a i raggi  del  Sole  il  lato  finiftro,  Si  alza  o abbatta  la  mira  finifira  db 
etto  quadrante  , lafciando  andare  liberamente  oue  gli  piace  il  filo  con  il  fuo  piombo, 
lino  a tanto  che  il  raggio  del  Sole  patti  per  i fori  dcll’vna,& dell’altra  mira  Fatto  que- 
llo,auuertifcafi  douc  batte  il  filo.Imperochc  fe  il  filo  batterà  nel  lato  BC  , (il  che  fuol 
occorrere  ogni  volta  che  l’altezza  del  Sole  è a piùdi^.  gradi)  come  fc  battetti  al 
punto  E , ch’è  il  mczo  infra  il  B&  il  C;  all’hora  l’ombra  fata  maggiore  del  fuo  cor- 
po ombrofo.Et  in  quella  proportione  che  corrifponderannolc  12  parti.cioè  tutto  il 
latodelquadtante.ad  ctta  parte  intra  prefa  dal  filo.  Come  fc  per  modo  di  efempio, 
fufiino  intraprefe  6:  parti , & la  altezza  da  mifurarfi  propoftaci  fotti  C F , la  fua  om- 
bra G I,tet  minata  dal  raggio  del  fole  HI  : perche  12.  corrifpondcpcril  doppio  al 
6.  cofi  cortifpondcntementc  la  ombra  G I.  farà  per  il  doppio  della  altezza  propoftaci 
GF  . Imperoche  li  duoi  Triangoli  A B E Si  FG  I , fono  fra  loro  di  angoli  vguali  . 
Imperoche  lo  angolo  A B E , c vguale all’angolo  F G I , Imperoche  l’vno  l’al- 
tro è retto  5 Loangolo ancora  AEB  , è vguale  allo  angoloGFI  , cioè  , perche 
egli  c vguale  allo  altro  D A E , il  quale  è vguale  al  medefimo  angolo  di  dentro  & a 
luioppofto  GFI.  per  la  29.  del  primo  degli  elementi  di  Euclide  : Lo  altro  angolo 
adunque  B A E è vguale  per  la  32.  del  primo  de  medefimi  elementi  all’altro  GIF, 

1 Sono  adunque  etti  triangoli  diangoli  vguali  , ciocABE  , & FGI  : per  il  che  a 

i tati  che  fono  ancora  intorno  alli  angoli  vguali  , faranno  fra  loro  per  la  4,  del  fello 
I del  medefimo  Euclide  ancora  proportionali  . Come  adunque  corrifponde  AB  , al 

BE  , cofi  fa  la  Gl  , alla  altezza  G F . Mifura  adunque  la  ombra  G I , & fia  per 
modo  di  efempio  io-  patti  , & barai  3.  cofe  mamTefte  . Ondcfe  per  la  regolai 
delle  4.  proporrionali  , tu  moltiplicherai  la  ombra  perle  parti  comprefe  dal  filo  , 
& partirai  quel  che  te  ne  farà  venuto  per  il  lato  del  medefimo  quadrante  , il  quan- 
te volte  ti  darà  mediante  tal  partimento  la  propoflati  altezza  . Come  Nel  poco  fa 
prefoefempio  , moltiplica  20.  per  6. & harai  130;  il  quale  partito  per  12.  tene  ver- 
rà io.  c tanti  patti  dirai  che  fia  la  altezza  G F. 

3 Ma  fe  il  filo  barrerà  al  punto  C.  che , c il  mczo  a punto  infra  l’vno  & l'altro  la- 
to , all’hora  ogni  ombra  farà  vguale  al  fuo  cotpo  ombroio  , folamente  adunquc_> 

fi  harà  a mifunrc  la  ombra  , Si  faprai  la  propoflati  altezza  : Si  quello  accade t % 

quando  il  Sole  è a 45.  gradi  a punto  . Tu  hai  lo  efempio  della  medefima  altezza  G F. 
trouandofi  il  fole  nel  k il  raggio  del  quale  k L , pare  che  termini  la  ombra  GL  , 
Vgunleal  medefimo  corpo  ombrofoG  F II  che  con  ragione  geometrica  fi  proua  in 
quello  modo  . Perche  i Triangoli  A CD  , & FGI  , fon  di  nuouo  di  angoli  vgua- 
li. Imperoche  Io  Angolo  CAD  , c vguale  allo  intrinfeco  & fuo  comtarioG  F L , 
per  la  di  lopra  allegata  29.  del  primo  dclli  Elementi  d’Enclide  . Et  medefimamen- 

* re  lo  Angolo  ADC  , c vguale  all’angolo  FGL  , cioè  il  retto  al  retto  , «’  lo  altro 
angolo  adunque  A CD  . è vguale  all’angolo  FGL  , per  la  medefima  32  del 
primo  . Adunque  come  AD,  corrifponde  a DC,  coti  fu  FG , a,  GL  , per  la  4.  del 
fcfto  de  medefimi  Elementi  . Ma  perche  il  lato  AD  è vguale  al  lato  DC  , adunqùc 
la  altezziGr  , lari  corrifpondentemcntc  vguale  alla  detta  ombra  GL. 

4 Ma  fc  il  medcGmo  file  batterà  nel  lato  CD  * (trouandofi  cùè  il  fole  più  alto 
che  a 45.  gradijla  ombra  all’ ora  farà  minore  del  fuo  corpo  ombrofoouero  del- 
I altezza  della  cofa,&  in  quella  proportione  che  hanno  le  parti  imraprefèdalfiloal  ti 

Semaei 
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Seruaci  di  nuouopcr  efempio  die  il  filo  batta  al  punto  E,  & che  effa  DE  , fia  fei  di 
quelle  pani,  delle  quali  il  laro  CD, è i»,&  fiala  ombra  G N , terminata  dal  raggio 
(olare  MN  , & che  ella  lìa  5, -parti  - Perche  adunque  il  6 corrifponde  al  11  per 
la  metà  manco  , nel  medefimo  modo  la  ombra  G N , fari  la  mcta_* 
della  altezza  GF.Et  qucfto  fi  dimoftrain  qr.cfto  modo , Pcrcioche  li  duoi  Triangoli 
ADE,&  FGN,fono  ni  angoli  vgnali, come  mediarne  le  dtate  propofitioni  19  & 
del  primo  delti  Elementi  di  Euclide  facilmente  fi  può  vedere  : & lo  angolo  ADE,  e 
vgiule  mediante  la  4 la  dimanda  E allo  angolo  FG  N » Adunguc  per  la  4 del 
fcrto  del  medefimo  Euclide,  come  la  D,  corrifponde  alla  DA,  cofifaNG.a.G  r. 
Moltiplica  adunque  per  la  regola  delle  4 proportionah,  il  numero  de  parti  di  detta-* 
ombra, cioè, t,per  ia,  c re  ne  verrà  «o,  il  qual  numero  partilo  per  le  parti  mtraprefe 
del  iato  C D cioè,  per  DE  , Imperochc  il  quante  volte  mediante  tal  par  amento , u 
dimoftreri  là  proportati  altezza  GF,  la  quale  tu  troucrai  cflcre  10  pafTacome  noi  la 
trouammoc  fiere  per  la  ombra  maggiore  di  erta  altezza  ; ne  dirtìmilmentc  opererai, 
accadendoti  quanta  fi  voglia  ombra  , & fieno  quante  parti  fi  voglino  mtraprclc  dal 
r.\~  : I nY..  Uro  rfel  Quadrante  B C,&  C D,  & di  tutte quefte cofc  per  tua  mag- 

uationi  delle  ombre . 


Come  (t  mi  furino  le  fendette  linee  con  il  me  de  fimo  qua- 
drante fenzji  laconjider  fittone  delle  n~L 

i razzt  della  'veduta 
Cap.  IX. 


t CC  ADE  alcuna  volta  che  mentre  che  noi  vogliamo  mifurare 
altezze  di  cofi  fatte  cofc,chei  raggi  del  Sole  ò per  la  interpofitio. 
ne  de  nugoli  ò delle  nebbie  fon  tanto  deboli  , clic  non  caufano 
ombra  alcuna  , bifogna  adunque  fcruirfi  de  raggi  della  veduta 
in  qucfto  modo  che  fegue  . volta  la  mira  finiftra  di  elfo  qua- 
drante alla  cima  della  altezza  da  mifuiarfi  propoftatj,&  accomo. 
da  l’altea  mica  allo  occhio  tuo,Di  poi  alza  ò abballa  il  quadrante, 
la  feiando  fempre  andar  libero  il  fuo  piombo,fino  a tanto  che  per  amenduc  lc^rmre  tu 
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vegha  la  cima  della  cofa  da  mi  furar  G . llchc  quando  tu  harai  farto  in  quello  modo  , 
auucrtifci  dotte  batterà  il  filo  con  ilfuo  piombo.  lmperochcneceffaria»ncnte  batte- 
rà nel  lato  BC.ò  nel  lato  CD  , ò nel  ponto  C.  che  c il  inczo  in  fra  li  duoi  lati  : fecon- 
do che  la  bafa  della  cofa  da  tnifurarfi  farà  ò più  vicina  ò più  lontana. 

i Batta  la  prima  cofa  efio  filo  con  il  Ino  piombino  nel  lato  CD  , al  punto  cioè,  E 
Si  fin  l’altezza  della  tonc  propollaci  da  miltirarfi  CF.  Bifogna  dallo  occhio  ebe  guar- 
da mandare  fino  in  terra  vn  filo  apparecliinto  con  il  luopiombinctro,  come  è il  DH  , 
Si  nggiugnere  allo  in  dietro  la  parte  di  ella  DH,  in  quella  pre  la  rroportionc,che  cor- 
lifpondono  le  parti  DE  alle  la.  Come  le  per  modo  di  efempio  DE, folle  parti  6 , per- 
che 6 è per  la  metà  del  12  ,aggiugnerai  adunque  la  metà  della  parte  DH, cioè,  HI , a 
dirittura  di  GH.  lata  adunque  la  dirititraGI,  in  fcambiodclla  Ombra,  Si  >o  I.  farebbe 
il  pitto  nel  quale  cadcrebbc  il  Raggio  del  fole  terminatine  di  effa  ombra. Egli  c adun- 
que manifcfto,che  la  diritta  GI,c  minore  della  altezza  GF;&  in  quella  pròportionc, 
che  Irà  la  parte  DE,al  lato  AD.Impcrochc  ci  fono  duoi  triangoli,  ADE, & FGlxhe  j 
hanno  angoli  v£uali,&  che  hanno  quei  lati  che  fono  circa  li  àngoli  vguali,proportio- 
nalitfi  come  noi  dimoftrammo  3l  4 numero  del  pattato  ottauo  capitolo . Érefuppon- 
gafi  per  modo  di  efempio , che  éi.fia  9 patti, fc  tu  moltiplicherai  adunque  9 paffi  per 
i2,ne  barai  108.  il  qual  numero  partito  per  le 6.  parti  DE  tene  rollerà  per il  quante 
volte  il  18.  c tanti  palli  limili  farà  l’altezza  GF. 

3 Mafcil  mcdelimo  filo  batterà  nel  pur.to  C a lungo  & perii  diritto  delia  fl/an. 
ciana  ÀC,dcl  medefimo  quadrante  ABCD-.&  lafciata  cadete  dall’  occhio  la  a piombo 
DK.  per  che  li  duoi  lati  del  triangolo  A D S:  AC,fono  frà  loro  uguali, bifogna  aggiu- 
gnere  allo  in  dietro  tutta  la  DK,ad  ella  GK,cioè  la  KL-  Quanta  adunque  latà  la  GL, 
tanta  dirai  che  fiala  propofiati  altezza  GF,damifuraifi.  Impcrochc  la  GL.  è la  lun- 
ghezza dell’ombra,che  fi  caufarcbbe  dal  Sole  quando  fi  trouaffi  a 45  gradi  di  clcua. 
tionc.Ondc  auuienc  clic  come  la  AD,corrifpondcal!a  DC,  coG  fa  la  lunghezza  del 
piano  LG,aH’altezza  GFImpcrochc  li  triangoli  ADC,&  FGL,  fono  di  duoi  lati  & di 
angoli  vguali,&  perciò  hanno  anco  i lati  loro  proportionali.comc  per  via  di  Geome- 
tria noùprouammo  al  numero  g.  dfl  patTato  ottauo  capitolo.  Milura  adunque  la  GL, 
Si  barai  la  Altezza  GF,  impc roche  l’vna  & l’altra  farà  fecondo  lo  efempio  poco  f»  -» 
addotto  patti  18.  Il  fimil  giudicio  farai  dcH’altrc  cufc  limili. 
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4 Ma  fe  egli  accaderl  elfo  filo  batta  nel  lato  BC,  come  al  punto  E,  & la  linea  a pi- 
ombo dallo  occhio  in  terra  tìa  D M.bilogna  operare  al  contrariodel  fecondo  numero 
di  quello  capitolo  . Imperochc  in  quella  proporrionc  che  corrifpoadc  il  lato  AB,  alla 
DE, poni  in  la  medefima  proportione  MN,  alla  a piombo  MD  Comeclicfc  DE.fuf- 
fc6.  parti  diquelle,chc  tutto  il  lato  c ia.perchc  il  12  cornrpondeal  6.  di  proportione 
doppiatila  MN,debe  effer  pet  due  volrc  la  medefima  MD.Supplirà  adunque  il  punto 
N,pcr  la  caduta  del  raggio  del  Solc,&  GN  fcruira  in  cambio  della  ombra  mediante  la 
quale  fi  ritrouarebbe  la  altezza  GF,  fcil  Sole  filili  più  alto  ciac  a 45.  gradi.  Sia  per  mo- 
do di  dire  GN,pa(Tì  ^.moltiplica  jtì.pcr  6:chc  lono  le  parti  di  BE , c te  ne  verrà  216. 
il  quale  partito  per  12  ti  darà  per  il  quante  volte  il  i&.chc  fono  quei  tanti  pafTi  che  noi 
ritrouammo  per  via  del  2.  & numero  di  quello  capitolo  cITcrc  la  altezza  G F Impc- 
roche  mediante  quel  fecondo  numero  del  detto  capitolo  palTato  fi  vede  manifcflo,cha 
la  diritta  GN,auanzaua  la  altezza  GF,&  che  haueua  quella  proporuonca  detta  GF  > 
che  ha  il  i2.allc  parti  BE.lmpcrochciTriangoli  ABE&FGH,fono  di  nuouo  di  angoli 
vguali,  & quei  lati  clic  riguardano  gli  angoli  vguali  , fono  infra  di  loro  proportio- 
nali,fi  come  nel  mcdefiino  fecondo  numero  dell'  allegato  ottauo  palTato  capitolo  di- 
inoli  rammo  . 

5 II  medefimo  trouerai  fempre, fc  tu  piglierai’ la  difiantia  infra  la  bafa  della  cofa  da 
mifurarfi,&  la  caduta  del  filo  a piombo  dall’occhio  a terra,  proportionalmcnte  come 
ricercherà  la  proportione  delle  parti  BE,o  DE, alle  1 2.  parti  del  laro  raggiunta  fempre 
al  numero  delle  mifurc  che  re  ne  vengono  la  medefima  a piombo  che  cade  dallo  oc- 
chio riguardante  a ter ra.I I che  acciò  lì  vegga  più  chiaramente, replichili  per  efempio 
la  Altezza  GF,&  batta  il  p ornbo  mediante  la  oficruationc  della  veduta  dello  occhio 
nel  lato  BC,interiegando  il  punto  E;&  (ìa  BE  8 parti  di  quelle, che  il  lato  del  quadran- 
te c 1 2 & lafciata  cadere  la  a piombo  DH  allonghili  la  diritta  Dl.paralella  alla  intra- 
prefa  GH.Kefia  per  tanto  manifeflo  perla  29  & per  la  }2.  del  primo  dclli  Elementi 
di  Euclide, che  li  duoi  Triangoli  ADE,&  FDIdono  fi  a loro  di  angoli  vguali, come  nel 
pallaio  capitolo  prouammo.  Accade  adunque  per  la  4.dcl  fello  de  mcdcGmi  elementi» 
che  come  AB  corrifponde  a BE.  coli  fa  DI  ad  IF . Et  ad  effa  DI  c vguale  la  GN,  per  la 
34  del  primo  di  elfo  Euclidc.Imperoche  DNLG-  c vn  quadrilungo:  comecorrifpon- 
uc  adunque  AB  alla  BE,cofi  fa  ancora  la  GHalla  IF.Imperoche  lecofc  vguali  a vna_* 
medefima  cofa,bàno  la  medefima  proportione  per  la  fetrima  del  quinto  del  medefimo 
Eudidc.Sia  adunque  laGH,permododi  efempio,  >8.  cubiti,  perche  il  12.  corrifponde 
al  8.  per  fefquialtera;cioà  per  la  mcrà:Similmcnte  la  CH,fari  per  vna  volta  Se  mezo 
della  IF  moltiplica  adunque  li  18.  cubiti  GN.  per  le  8 parti  di  ella  BE,  Se  haraì  144.il 
qual  numero  fetu  partirai  per  12.  re  nc  verrà  pur  di  nuouo  i2.e  tanti  cubiti  i la  IF-al- 
la  quale  fc  tu  aggiugnerai  la  a piomao  DH,cioè  per  modo  di  dire  4.  cubiti , re  nc  uerrà 
la  altezza  GF,  di  cubiti,i6. 1 rupe  roche  ella  DH,  c ugualeallaGI,  per  la  medefima  54. 
del  primo.il  medefimo  fi  farà  delle  altre  cprrifpondenrementc,&  cafchi  douc  fi  vogli 
il  piombo,^  fia  quanto  fi  voglia  lo  intraprefo  (patio  GH  Nondimeno  il  primo  modo 
de  lopcrarc.par  che  li  confaccia  piu  con  le  ragioni  delle  ombre»  onde  in  prima  uilìa 
piacerà  in  un  certo  modo  più  a più  rozi. 


Come 


Come  fìpejfino  mi  furare  in  altro  modo  , she  con  frvno'ìl 
l’ altro  quadrante  le  me  d e firn  c linee  rileu  afe 
ad  angolo  a fquadr  a [opra  tl piano  del 
terreno . Cap.  X. 
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OTRAl  ancora  /ion  battendo  ne  l'vno  .ne  l'altro  quadrati» 


tc 


l 

olii 


per  non  pretermettere  cofa  alcuna  che  /accia  a_* 
proposto  in  .quello  Juogo  ,)  ritrovare  Ja  lunghezza.*-  , 
delle  mdefime  linee  ritte  ad  angoli  retti  mediante  vn_* 
battone  apparecchiato  a.ciò  poter  fare  » o mediante  vno  fpec- 
chiopianodi  ragionatole  grandezza.  Apparecchili  la  ptinja  co- 
la vn  batto  ne  d i ritti ftiroo  , di  rqoderaia  lunghezza  , diuifo  o 
/compartito  in  ip,  parti  vignali , fi mo  clic  o palmi , o piedi,  o altra  lotte  di  miùire 
come  più  comodo  ti  lari, fecondo  ileoftumt  . Rizzili  di  poi  etto  battone  ad  angoli 
a fquadra  foprn  al  propo|loci  intorno  piano  , che  fa  angoli  rcttixon  la  propoftaci  al- 
tezza . Et  conleguciltemcnte  pollo  lo  occhio  in  terra  , accodati  ò dilcoftatidi  etto 
battone  , fino  a tantoché  pattando  il  raggio  della  tua  veduta  per  la  cima  del  battone 
..tu  Icotga  parimente  la  loprema  parte  «iti.  a altezza  da  miftiratfi  . Fatto  queflo  rottu- 
ra loJmcfuallointtaprclo  infra  lo  ncdifo  tuo  & il  pie  del  battone,  con  quelle  mede- 
fime  mi  Iure  ciotc,cor.  kquali  in  già  igainpartitti  il  (opradetto  battone-  Iinpcrochc_> 
quella  proportione  che  ha  cflo.battonc  al  medefuno  intcruallo  la  bara  ancora  la  pro- 
porla altezza  del  piano  jntraprtla  infra  l'occhio  tuo  & la  bafa  della  mede/ima  altezza. 

a La  Onde  fc  il  battone  , &:  il  (opradetto  <nterùailo  faranno  uguali  , tanta  dirai 
che  fu  la  propollati  altezza  , quanto  è , lo  fpario  infra  lo  occhio  tuo  & la  bafa  di 
detta  altezza  . Come  tu  puoi  \ edere  /iella  figura  che  fegue  lo  efempio,  del  hallone 
CU  . yguale  allo  intcruallo  A C.inttaptefo  infra  lo  occhio  A , Se  il  piede  C . del 
battone  . Pcrilchecoriifpondinremcntc  fi  vede  chiaro  che  la  propolla  altezza  BE , 
e vgualcal  piano .AB  , intra  prefo  infra  il  medefimo  occhio  A , &il  punto  B.  /vno 
&l'altrodequalie  , per  lei  volte  il  Battone  . 

3 Ma  fe  ti  nccadcflc  ebe  il  fopradetto  intcruallo  fotte  minore  del  battone  : all’- 
hora  la  propottati  altezza  , fati  maggiore  del  medefimo  intcruallo  del  piano  , in* 
traprefo  intra  l’occhio  tuo  Se  la  bafa  deila  medi  lima  altezza  . Se  haurà  la  me- 
defima  alrezg.  quella  proportione  alla  lunghezza  di  detto  piano  , che  bari 

del  battone  . Coigp 

noni 


il  battone  allo  intcruallo  imraprefo  fra  lo  occhio  tuo  , Se  il  pie 
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non  è difficile  il  vederlo  mediarne  il  battone  FG,8c  lo  interuallo  AF»dl  due  (blamente 
parti  delle  quali  al  bidone  è Rimili, Se  l’alrezzà  da  miftiratfi  BH.lmpcroche  fi  come 
il  battone  FG.  è per  vna  volta  & mezo  dello  interuallo  AF,  nè]  medefimo  modo  U_. 
Alrezza  BH , è per  vna  volta  Se  mezo  della  lunghezza  AB.  Di  quella  forre  parti  che 
la  lunghezza  AB, fara  fci,la  BN»  ne  farà  9.  Pertìft'che  bifogna  aggiugnere'  la  meta  di 
efl»  AB,a  rutta  la  fua  lunghczza;acciò clic  ce  ne  rifiliti' la  Altezza  BH".  il  medefimo* 
oflcruerai  nelle  altre  colefimiii. 

4'  Ma  fc  il  fopradetro  interuallo  farà  maggior  del  medefimo  battone  là'prcfata  lun. 
ghe7za  del  piano  farà  ancor  effa  maggiore  della  propoftici  altezza,  Se  in  quella  pro- 
portene fupcrfcrà  la  detta  altezza  : , che  bara  lo  interuallo  a detto  battone  con  che  tu 
mifuri.  Di  fuetti  parte  hartù  lo  efempio del  battone  lKtalqualolo  intervallo  AT,cor. 
rifponde  di  fcrquialtcra  , cioè  della  metà  più.oùdé  auuicnc  clié  lalunghczza  del  pia- 
nò ABièpcr  ana  volta  Se  mezo  della  altezza  BL.  Se  adunque  AB,  farà  6 parti,  la  Al  • 
tezza  BL,farà-'4  parti  fimili.Bifognà  per'tanttrlcuar  via  la  terza  parte  dictlà  AB, ac- 
ciò ti  retti  la  propotta  altczzi»  BL,&  il  fintile  farafdéireattrccoft:  fintili.' 

La  ragionCc  fopradetti  efcmpij.Scdi  tutti  li  altri  fimili  pare  che  dependa  dalla  .. 
ragione  Scdalla*  proportiorte  degtfangoli  , Se  de  (aride  Triangoli  che  occotro- 
no.Imperoclic  pernii  in  fiamma  breuimentc  ir  tutto, i triangoli  ACD,  & ABE  , Se  i 
duòi  triangoli  ancora  A FG,&  ABH , Se  gli  altri  Alk.Sc  A-BL,  fort  fra  foro  di  angoli 
vguah  , conte  fi  pruoùi  per'  !a‘  19  del  primo  . onde  per  la  quarta  pure  del' fe- 
fto.conte  if  lato  AC  ?orrifpondc  al  lato  CD,'del  Triangolo  ACD  , cofi  fa  la  ritta  AB 
ai  lalunghczza  DE  Et  coti  conte  corrifpondc  ia  AF  alla  FG,’cofi  fa  la  AB  alla  B!H  ; SC 
come  core  ifponde  Al  alia  IK-,  cofi  fa  la  AB  alla  BL, facendo  comparationc  de- lati  di- 
ouftuu-tle  triangoli,  capottandoli  a lot  conuenicnti.  • 


che  11  ^le  mcd,antc  fopradette , e tante  volte 
wpheate  propofitioni  di  Euclide  imporcmo  fine  a quefto  non  puntò  difficile  modo  dii 
njifuurc,&  accoftert moct  adimuttrarc  il  modo  eoe  fegue  dello  Specchio., 

jTu» 
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5 Tu  potrai  fare  il  medefimo  mediante  il  rag.:iodclla  veduta  ribatuto  da  vno  Spec- 
chio, in  quello  modo . Piglia  vno  fpccchio  piano,  & ponloadiaccrc  in  terra  fopra  il 
piano  che  hai  d’intorno.alqualc  andrai  accodandoti  ò dicoflandoti  tanto  che  tu  veg- 
ga  in  detto  fpccchio  la  cima  della  cofa  da  mifurarfi  , lafcia  dipoi  cadere  dall’occhio 
tuo  a terra  vn  filo  col  fuo  piombinetto.  Et  quella  proportione  che  harà  lo  inrcruallo 
intraprefo  in  fra  la  detta  linea  ò filo  a piombo  ; Se  il  centro  dello  fpccchio  alla  lun- 
ghezza di  efio  filo  a piombo;  la  harà  ancora  la  lunghezza  del  piano  intraprefa  in  fri 
io  fpccchio  5c  la  baia  della  cola  da  mifurarfi,  alla  propoflati  altezza  . Sentaci  per 
efempio  la  Torre  AB,  della  quale  fi  babbi  a mifurare  la  altezza  ,&  che  lo  fpccchi  o ila 
C Se  il  centro  dello  occhio  E , Se  la  linea  a piombo  che  da  effo  occhio  cade  fia  ED  . 
Occorte  adunque  che  come  CD  corrifponde  a DE, coli  faCBa  BA  , propoftaci  al- 
tezza.Impcrochc  li  duoi  Triangoli  ABC,&  CDE.fono  in  fri  loro  di  angoli  vguali, 
imperoche  il  raggio  della  veduca  ECA,fi  ribatte  ad  angoli  vguali, fecódo  la  feda  della 
feconda  parte  della  Profpcttiua  comune, & la  10, & ià,&  1?,  della  profpetriua  di  Vi. 
tcllionc:l.o  Angolo  adunque  ACB  e vguale  al  l'angolo  DCE,&  il  retto  che  è al  B , è 
vguale  all’angolo  retto  che  è al  D,  fecondo  la  4 dimanda.  Lo  altro  adunque  BAC, 
fara  vguale  fecondo  la  j a del  primo  dclli  Elementi  d’Euclidc  all’altro  C ED  . Sono 
adunque  li  Triangoli  ABC,  Se  CDE,  di  angoli  vguali.  Se  quei  lati  che  vengondi- 
flefi  folto  alti  angoli  vguali  fono  fra  di  loro  propovtionali , per  l»4»del  fello  del  me- 
defimo Euclide.Comc  corrifponde  adunque  C D a D E ,cofi  fa  CB  a BAjeome  fe  per 
njodo  di  efempio  DE  fuffi  6 di  quelle  parti, che  la  DC  nefuffi  j.  corrilpondcntcmen- 
ic  la  altezza  B A farà  6. di  quelle  parti,chc  la  lunghezza  del  piano  BC  ne  fata  j.Miiur* 
adunque  la  BC,&  aggiugnili  la  quinta  parte,  & barai  la  AB. 

6 Onde  auuienc  che  fe  la  a 
piombo  DE  fata  vguale  ad  cf. 
faDC.la  AB  medefimamcntc 
l'ara  vguale  alla  B C . Ma  ic 
offa  DE  .farà  minore  della  DC. 

La  altezza  ancora  AB.  farà 
minore  dello  interuallo  B C 
&la  BC  l'upcrerà  la  AB  in_j 
quella  proportione, che  la  DC 
farà  maggiore  della  a piom- 
bo DE. 

Eflendoci  adunque  tre  ter- 
mini voti  , ci  farà  facile  me- 
diante la  dichiarata  regola  del 
le  quattro  proportionali  ri- 
irouarcil  quarto. 


mt  furino  le  alterne  delle  dette  linee  alle  quali  altri  non 
poffa  accollare  con  il  quadrante  Geome- 
trico. Cap.  XI. 


ONO  alcuna  volta  certe  altezze  di  cofc,  alle  bafe  delle  quali  noa-* 
fi  può  arriuard , ò vero  per  le  acque  che  vi  fieno  atomo  , ò vero 

Seri  folli, ò per  altri  coli  fatti  impedimenti  che  ciò  fare  t i vietano. 

il  quando  nondimeno  tu  vorrai  Capere  le  altezze  di  fintili  cofc, 
dal  piano  nel  terreno  vicino  mediante  il  quadrante  Geometrico, 
farai  in  quello  modo. 

2 Seri. 


¥ 


:■ 
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2 Scelto  vn  luogo  più  comodo , riza  il  quadrante  (opra  il  lato  A B,  ouero  A D>  ad 
angoli  a (quadra  per  ogni  verfo, voltando  lo  altro  lato  delle  diuifioniò  il  BC^ilCD, 
ad  effa  altezza  da  mifurarfi.  Alza  di  poi  ò abalTa  la  linda , /tenendo  Tempre  l'occhio  al 
punto  A,  ) tanto  che  il  raggio  della  vedutapaflando  per  i fori  di  amendue  le  mire  arri- 
ui  alla  fommirl  della  cofa  da  tnirurarlì . OlTcruate  te  quali  cofc  in  quello  modo  guarda 
doue  batte  la  linda  con  la  linea  della  fede  in  quel  lato  clic  e volto  vcrlo  la  altezza  ; Se 
notato  da  parte,  ’a  propottione  del  numero  delle  parti,  che  ha  il  lato  del  quadrato  alle 
parti  intraptefe  dalla  linda.  Accollati  di  poi  quanto  piùdirittinTrnamente  puoi  ad  efla 
propollati  altezza, ouero  difendati  da  lei,  fecondo  la  comodità  del  piano:  Se  fà  di  nuouo 
la  mede  (imi  operationc  della  veduta,con!ìderando  ancora  qual  proponionc  habbia  il 
lato  del  quadrato  alla  parte  del  lato  ritto  verfo  la  propodati  altezza , inenprefa  dalla 
detta  linda.  Se  ferua  da  parte  il  denominatoredicira  proportione,  Finite  quelle  co fe  , 
trai  il  minore  denominatore  dal  maggiore,  delle  proportioni  clic  poco  fa  uouad  : Se 
ferba  di  nuouo  il  nnmcrochc  te  ne  rimane-Mifura  finalmente  loinrcruallo  intraptefo 
fra  l’vna  veduta  Se  l'altra  dello  occhio,  ouero  dalli  angoli  allo  A,  Si  quel  numero  delle 
mifare  che  te  ne  viene,  partilo  per  quel  numero  , cheti  rimafe  dal  trarre  che  faccdi 
dell’vno  denominatore  dallo  altro . Impcrochc  il  quante  volte  ci  dimodrerà  la  propo^ 
dati  alteza,  alla  quale  non  ti  potcui  accodare  . 

La  ondefe  il  numero  che  ti  rimafe  fu  vn  vno  ,c(fo  internatio  intraprcfofn  fri  le  due 
opcracioni  (i  bà  a pigliare  per  la  propodati  altezza,  percioche  lo,  i.  ne  umidendolo  ne 
molciplicando , non  altera  mai  ò muta  numero,  come  piu  volte  habbiamdctto . 

3 Mediante  lo  efempio  forfè  intenderai  più  facilmente  le  cofc  che  fi  fono  dette . S'a 

adunque  la  propodaci  torre  E F,  impedita  da  vn  lago  clic  ella  habbi  a torno,  quella  di 
cui  fi  vogli  fapere  la  altezza  FacciG  per  tanto  la  prima  cofa  la  oflmiationc  del  raggio 
della  veduta.  & fia  al  punto  G>&  la  Linda  batta  nel  lato  C D,  inrerfeghi  le  parti  20  DH. 
di  quelle  cioè  che  ru>to  il  lato  e éo.pcrchc  adunque  il  feflanta  corrifpondc  al  20  di  pro- 
portinne  triplicata,  ferba  da  parte  il  $.che  è il  denominatore  di  ella  propottione  tripli» 
caca.  Fatta  queda  prima  operationc  facciali  con  lo  che  ti  fia  bilogno  andare  a fare  la_^ 
feconda  operationc  per  la  diritta  al  punto  I,  doue  tu  farai  di  nuouo  la  detta  fecon- 
da operatione  . Et  fe  la  parte  del  lato  D C,  intraprefa  dalla  mcdelim3  linda  D K, 
farà  12.  di  quelle  parti  clic  noi  dicemmo  che  il  medeGmo  lato  del  quadrante  era  60. 
Perche  il  éo.corrifpondcdi  propottione  quintupla  al  12.  nota  adunque  5.  da  parte,  che 
e il  numero  dal  quale  la  proportion  quintupla  piglia  il  Tuo  nome. E trai  di  poi  j.da  5.  Se 
ti  refterà  2 il  quale  fetberai  da  parte . Mi  fura  finalmente  lo  intcruallo  G I,  Se  fia  24.  di 
quelle  parti,  che  ciafcun  lato  del  quadrante  è 4-  limili.  Parti  per  tanto  24  per  2 & barai 
per  iljquante  volte  il  1 2, e tante  parti  fata  adunque  limili  la  propodati  altezza  E F,  al-  i 
la  quale  non  ci  poteuamo  accodare,  J 


Dii 


’A 
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Come  le JopraJette  tinte  a piombo,  alle  quali  noi  nonci  poJZ 
Jìatnrno  accollare , Jt  mifunno  con  non  minore 
facilità  col  quadrante  ordinaria  _ 

Cap.  XII. 


Y A ^ D ° ni  vorrai™  rotnre  fa-quantità  dette  fopracfette' 
\ ^ lunghezze  ritte  a piombo,?,-  difficili  allo  accofTarniff,  mtdiair- 
te  il  Quadrante  ordinario  difegnato,  nella  quarta  di  vn  cer- 
chio: lo potraifatc quali  nehnedefimo  modo,  & con  notv 
minore  facilità  in  qucfto  modo  che  Teglie  Oflcruifi  adunque 
Mando  l'opra  vn  comodo  piano  pollo  aittntotno  il  raggio  della 
veduta  per  l’vna  Se  per  l’altra  mira , St  noiifi  dotte  li  congiu- 
gne il  raggio  della  veduta  con  il  detto  piano, & il  denomina- 
toredcllaproportione  che  ha  il  lato  del  quadrata  alle  parti  intraprt-fe  dal  filo  con  iF 
piombo.  Et  accollandoti  di  poi,  òdilcoft  indori  fccondocheti  farà  più  comodo , fac- 
ciala altra  operinone  & notamente*  olferuaro  dimaou©  il  concorfo  del  raggio  della 
veduta  concetto  piano , inficine  con  il  denominatore  della  proportione  cheìtà  ;|  law 
del  quadrato  alle  parti  di  elfo  lato  intra  prefe  dal  /ilo»  come  noi  dicemmo  al  9.  capi- 
tolo di’qucfto  fecondo  libro  didimamente.  E tratto  conffgucntemcntc  il  mi  noi  e j 
denominatore  dal  maggiore , ( Imperai  he  ci  faranno  Tempre  difugualij  fci  bifida  par- 
te il  numero  che  ti  retta.  Mi  furili  finalmente  lointcruallo , chc  é intraprefoin  fràl* 
caduta  del  primo  raggio  della  veduta.  Se  in  fra  la  feconda.  & quel  numero  diga 
te  ne  viene,  fi  parta  per  quel  numero  che  ti  rimafedal  trarre  clic  poco  fa  face_> 
fìi . Lnperochc  il  quante  volte  uumerogencrarofi  mrdanrc  tal  partimcnto,  ri  moftre*- 
rà  la  proportati  altezza  in  quella  forte  di  parti , o mifure  cioè,  delle  quali  furono  lcof- 
(cruitioni  del  poco  fa  detto  inrcruallo . Atterri  adunque  feome  prima)  clic  il  ruedefi- 
mo  ìhteruallo,  intraprefo  dali’vna , Se  l'altra  caduta  de  raggi  delle  vcdutc.fi  babbi  a_^ 
pigliare  per  la  proportaci  altezza, ogni  volta  chcdal  fopiadetto  trarre  de  denominato^ 
ri  ce  ne  reiteri  vno,  1 perciò  che  if  numero  fi  partirebbe  in  damo  per  lo 
2 Mi  quelle  cofc  mediante  il  vederne  lo.'cfempio  farannopiù  chiare.  Sia  adunque 
la  propoftaci  altezza,  & difficile  ad  accortaruifì,  G F.  & GaG  fatta  la  prima  opcrationc' 
delti  raggi  della  veduta  ftando  al  punto  H,  & batta  il  raggio  della  veduta  al  punto  I,  (£ 
cafclti  i l filo  col  fuo  piombo  al  punto  C Sarà  adunque  la  proportione  del  laro  A D al 
lato  DC,  di  ygualitì,  denominata  dallo  1.  Serberai  adunque  lo,  1.  per  >1  primo  deno- 


..  -,  . . _.  perdici. 

12  ha  proportione  triplicata  al  +.  ferbcrai  dunque  da  parte  il  2.  dal  quale  là  propor- 
ti™ tripla  il  fuo  nome  Et  perqurllc  cofc  che  noi  dicemmo  nel  fopra  allegato  capi- 
tolo Nono,  vadi  a congiugnerli  il  raggio  della  veduta  con  dfo  piano  nel  punto  I,  Trai 
confcgiienccmente  lo  dai  j.  Siti  rerterà  1.  il  qual  dua  ferba  da  parte.  Mifura  final- 
mente lo  inrcruallò  I L.chc  (ara  per  via  di  dire  20.  cubiti  : quali  partirai  per  1.  Ite  barai 
per  il  quante  voice  il  10. Tanti  cubiti  adunque  c la  altezza  CF,  coracridimoftra.la_*- 
figura.  che  fegue - 


4» 
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4 11  medefima  ancora  bara!  corri  ipondentementc  nella  feconda  parte  del  Nono 
capirolo , fe  offeruata  la  caduta  della  a piombo  dallo  occhio  » primieramente  alla  H , 
ScpoialK,  ò vero  per  il  contrario  , barai  mifuraro  lo  intcruaUoHK,  Si  parti- 
rai il  medefimo  per  quel  numero  che  ti  rimale  dal  trarre  il  minore  denominatore 
dal  maggiore  » cioè  per  i.  fecondo  lo  efempio  poco  fa  datoti.  Imperoclic  fp. 
tu  aggiugnerai  al  numero  delle  milurc  venutoti  dal  partire  l’vna , ò l’altra  linea  4 .. 
piombo  * cioè  la  DH,  òlaD  K,  harai  finterà  altezza  fopradetta  G F.  Comcpcc 
modo  di  efempio  fe  per  la  prona  paflata  IL  furti  20.  cubiti  , HKuràij.  fimiii  ,6i 
DH  , o D K faria  3.  & } . Onde  fe  tu  partirai  ij.  peri,  barai  per  il  quante  vol- 
te  il  6.  } al  quale  fe  tu  aggiugnerai  j.  Se  *,  tencrifulterà  io.  che  tanti  cioè di- 
molìrafli  che  era  la  altezza GF.  delle  limili altezze, Si  fimilmcntc  ptopoflcti  fa- 
xai  il  medefimo  giudicio . 


Come  mediante  afio  quadrante  Geometrico  Trottandoti  fipra  ' 
di  yna  altera  maggiore  fi  mifuri  la  altezza  mi - 
fiore  } cr  co  fi  per  il  contrario . 

C*b  xiu. 

l*A  14  prima  cofa  l’altezza  maggiore  E A , di  cima  della  quale  ci 

ita  propolta  da  mil  urarfi  la  minore  F G . Accomodato  adunque 9 

tr3"}  lo  angolo  A , di  elio  quadrante  Geometrico  alla  fommiti  d'erta 
maggiore  altezza,  voltando  il  lato  CD  verfo  la  detta  minore  al- 
tezza darnifurarfi  , poni  la  linda  pcrlo  lungo , Si  per  il  diritto  del 
'ato  AD  , & abbafsa  ò alza  il  quadrante  fino  a tantoché  i raggi 
della  veduta  pafsando  per  amenduoi  i fori  delle  mirearriuino  alla  F , bafsa  di  cfsa  al- 
tezza minore  . Di  nuouo  tenendo  fermo  Si  fenza  muoucre  il  quadrante  abbafsa  ò al- 
za la  linda  fino  a tanto  che  il  raggio  della  veduta  pafsando  per  amenduoi  fori  delle 
mire  arriui  alG,  fornitura  della  detta  altezza  minote.Fatto  que  llo  lafciacaderedalla 
linda  vn  filo  con  il  fuo  piombino  jChebatta  a qual  fi  voglia  parte  del  lato  AD  , come 
Ci° finalmente  che  proportionc  habbia  A I alla  parte  intraprefa  fra_^ 
efso  filo  ,&  la  linda  al  lato  AD.  Impcroche  il  raggio  della  veduta  A F , harà  la  mede- 
fimaproportioncalla  aUczzaminoreFG  . Imperochcci  fonoduoi  Triangoli  AHL 
A FJP*  che  fonodi  angoli,  vguali  per  cièche  lo  Angolo  A è connine  a l’vno  Si  allo 
l r<j  lìr  1 ^ 0 A H I c vguale  allo  angolo  didentro  delle  medefinu  .. 

banda  AFG,  per  la  29-JcI  primo  dclli  clementi  d Euclide.Quclla  proportionc  adunque 
c r Jlra  1 A * * , * ancora  il  raggio  della  veduta  AF , alia  propoftaci  altez- 

za F G,  mediante  la  4.  del  fello  de  medefimi  elementi . 

M j 3 8ifg- 
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a Bifogna  adunque  faper  la  quantità  del  raggio  della  veduta  AF  il  che 
ritrouare  per  quella  via  . Pigliaila  lunghezza  A E mediante  vn  filo  che  lafr;  V-Vp1 II 
re  il  fuo  piombo  fino  in  terra,  di  poi  mifura  EF  , fecondo  quel  modo  di? ri fi 
infegno  nella  feconda  parte  ò vero  al  quarto  numero  del  terzo  catiiroln  Ji  U 
fio  libro  , di  poi  moltiplica  l’vna  , & l'altra  A E , Se  EF  , quadrai  Q 
per  loro  fteffe  , Se  de  duoi  numeri  che  te  verranno  fanne  vn  numero  (buS* 
di  quello  cauane  la  radice  quadrata  , imperochc  quefio  farà  il  lato  A F ri-w,-  ’ , 
ad  angol  retto  A E F , fecondo  la  47.  del  primo  di  Euclide . triangolo 

3 Prefiippongafi  per  efempio  che  A E folli  8.  pertiche,  o cane,  &FFa 

ca  8:  per  fc  (t elio , Se  harai  «4:  dipoi  il  6.  ancora  per  fc  fteffo , & barai  if,  ra/ISf  r^'* 
fieme  6*.  Se  36.  & barai  100.  del  qual  numero  la  radice  quadrata  c io.  tànÌ^‘°g  • '?” 
ò canne  è adunque  la  A E.  Et  fc  il  filo  HI  batteri  nel  punto derSKT^ 
fa  AD  chela  AI  fia  per  il  doppio  della  IH.  Sarà  per  tanto  h A F d‘ef' 
il  doppio  di  effa  FG  , Se  confcguentcmentc  effa  FG,  Uri  j.  di  Quelle 
che  ò canne  , delle  quali  tutrouafti , che  la  A Fera  io.  come  ti  dimostra  la 


I PM.a  k tu  Jorrai  per  ri  contrario  trouandoti  fopra  vna  altezza  minore  , cornea 

II  a maggiore  , come  e la  F H , farai  in  quello  modo  ; Femu 
la  ^ Ed  flihii.Yr  ° Tg°  ’ , - al  d«uto  di  cffa  A E , talmente  però  che  B A con^ 
ìnAnf  PHVna  JMCa  dlf,t[a  » & cbe  *' iaro  c D fi  volti  verfo  la  altezza, 
da  mifurarfi  FH  , nella  quale  batta  il  raggio  della  veduta  al  punto  G.  Sarà  adun- 

Sn-mn  HeM- FI  qna-dj  U2g°,.’, 1 ^ucontrapofti  dcl  quale  , mediante  la  3+.  del 
£er  n «fi,1  ElcT/tl  di-  Ellcl,dc  fono  infra  loro  vguali  . Mifura  adunque  A E . 
fiora  Ui  ifwrt  . Wcfctolo  alla  vfanza  cadere  fino  a terra  , Se 
fecondaqn,rr  éx  P,gl,a  dl  p°‘  la  lon«llC22a  di  eira  EF  , mediante  |t_* 

mianrièfi Ar  ò.  *'  quarto  numero  dcl  terzo  capitolo  di  quello  libro:  Se  faprai 
la-,quantJlu  dc» «SS''?  della  veduta . Alza  confcguentcmentc . 
fori  ri;  /Crnì°  1 .quadrante  ) la  linda  tanto  che  paffando  là  veduta  peri 
Jj"  jLdJJ5S2?Ujte  mùrc  ’ vcgga  la  P°mm,tà.  H della  altezza  da  mifurar- 
« af  i n T ba,ta  la.l,nda  ncl  lat°  CD  , & batta  per  modo  di  di- 

Ff  t,  f *•  S-uella  ProPort,°ne  adunque  , che  harà  il  lato  AD  alla  DI  , 

*a  bara  ancora  il  raggio  della  veduta  A G alla  parte  della  Altezza  G H , fi 
'«garoenre  dichiarammo  al  iettimo  capitolo.  Et  fapura  , che  tu 
barai  la  lunghezza  GH  , aggiungali  ad  effa  FG  > acciochc  te  ne  rifulti  tut- 
ta la 


I 
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w la  altezza  FH.  in  quefte  cofe  adunque  Se  nelle  limili  bìfogna  fare  due  opera» 

i * n * 

5 Sia  per  modo  di  efempio  E F , cioè  A G,  fei  pertiche , & F G,  4.  & effa  D I , fi» 
40.  di  quelle  parti , delle  quali  tutto  il  lato  del  quadrante  è 60.  Perche  adunqu<_j 
il  60.  corrifponde  al  40.  di  fcfquialtera  ciod  della  metà  piu  , nel  raedefimo  mo- 
do la  AG  farà  per  vna  volta  Se  mexo  la  GN.  Moltiplica  adunque  le  6. 
pertiche  di  effa  AG,  per  40.  & harai  140-  il  qual  numero  fe  tu  lo  partirai  per 
60.  barai  per  il  numero  quante  volte  il  4.  E tante  pertiche  farleff|  GN,  alla  quale 
aggiugnilc4.  pertiche  di  eff»  FG.  ScharaìU.  pertiche  : e tanta  dirai  che  Ha  la  pro- 
pesati maggiore  altezza  F H,  potrebbonfi  da  quello  caiurc  molte  altre  cofe,  le  qua-; 
li  per  quel  che  di  (opra  fi  è detto  fono  faciJiilime . 


Come  mediante  il  medejìmo  quadrante  Jì  mifitri  ffta 
> ‘ lunghezza  di  <r >n  pendio  di  <~un  monte  . 

Cap.  XIII. 

ON  inaltra  maniera  fi  ha  da  rirrouaro  la  lunghezza  a pen- 
dio di  vn  monte , che  in  quel  modo  che  ti  fi  infègnò  ,chg_^ 
fi  roifurauano  le  lince  diritte  adiaccre  fopra  il  piano  del  ter- 
reno nella  prima  parte  del  terzo  paffato  capitolo.  Siaci  adun- 
que propofta  la  lunghezza  EF,  damifurarfi,  chcaguifadi 


vn  tetto  dia  a pendio  dalla  cima  del  monte  Filino  alla  E Col- 
locherai adunque  il  quadrante  ABCD,  (opra  il  lato  CD 
er  lo  lungo.  Se  a dirittura  di  effa  fc  F,  ponendo  l’angolo  D al 
- m ~ ...  - ..  - - ^ — fio  l’oc- 


ow  per  lo  lungo,  oc  a dirittura  di  ella  fc  r,  ponenao  1 ango 
punto  E,  Se  volto  il  lato  B C all’vfanza  alla  cima  F,  come  di  fopra  fi  diffo-Et  pof 
cliio  all’angolo  A,  alza,o  abballa  tanto  la  linda, che  il  raggio  della  veduta  padane 


-.l’angolo  A,  alza,o  abballa  tanto  la  linda, che  il  raggio  della  veduta  panando  per  1 
fori  di  amendue  le  mire,  arriui  alla  F-  Fatto  quello,  confiderà  doue  la  linda  batta  nel 
lato  BCi  & ciò  accaggia  nel  punto  G.  In  quella  proportione  adunque , chccorrt- 
fponderà  il  lato  A B alla  parte  B G;  corri fponderà  ancora  la  lunghezza  E F , al  lato 
AD  Imperoche  li  duoi  triangoli  ABG,  Se  AEF,  fono  di  angoli  Irà  lorovguali; 
Se  quei  lati,  che  fono  intorno  ad  angoli  vguali , fono  propottionali  : come  nel  di  (opra 
allegato  capitolo  dimoftrammo. 

2 Siaci  per  efempio,  che  effa  BG  fia  io.  di  quelle  parti,  delle  quali  rutto  il  lato 
dclquadrantc  c 60.  perche  il  60.  corrifponde  al  dicci  di  proportione  del  icManu. 


èd  t 


j Conte  le  altere  delle  linee  diritte , che  fieno  ne  gli  edifictj  po- 
pò fi  t ritti  in  cima,  di  'un  monte  fi  mi  furino  con  l’vno , ts* 
con  r altro  quadrante  Geometrico  * Cap.  XK 


1 8 x Della  Geometria 

Nel  medefimo  modo  la  propellaci  lunghezza  EF  farà  per  lei  tanti  della  lunghezza  AE. 
ouero  AD,  lato  del  medefimo  quadrante . Onde  fc  il  lato  del  quadrante  fari  tre  cubi- 
ti, la  medefima  lunghezza  EF.latà  cubiti  18. 

3 Et  le  il  monte  toflc  talmente  interroto  , che  non  ci  folle  lecito  offeruare  quel  che 
bora  noi  habbiamo  deno,  bitognera  raifurarlo,  non  altrimenti  che  vna  torrc,o  altra  ai  - 
terza  nleuata /opra  del  piano  del  terreno , come  (Umoltrammo  al  7.  cap  .&  all’8.9.  Se 
io.  di  quello  fecondo  libro . • ' v * 


j I A la  prima  cofa  propofiaci  la  Torre  E F , per  difcorrcre  lt_* 
regola  con  l’clempio  , per  maggior  dichiaranone,  polla  fopri-* 
del  monte  A E , l’altezza  della  quale  fi  babbi  a mifurarc  con  il 
quadrante  , ritrouandoti  tu  a pie  del  monte  A . Piglifi  adunque 
la  lunghezza  A E » del  pendio  del  monte , Se  della  baia  della-* 
torte,  fecondo  cheti  fi  infegnò  nel  pa(T  to  profilino  capitolo , la 
quale  per  via,  o modo  di  el empio  fu  ifl.cubiti.  Fatto  quello, ac- 
commodifi  il  quadrante  al  termine  A,  con  il  lato  A D , voltando  il  lato  C Ddcl  me- 
defimo quadrante  fecondo  il  l'olito  alla  torre  E F . Alzili  dipoi  òabbafiifi  la  linda,  fino 
a tanto  che  palando  il  raggio  della  veduta  per  anienduoi  i fori  delle  mire  arriui  alla-* 
funi  m ita  F.  E tenendo  ferma  la  linda  in  quello  modo,  lafcia  cadere  vn  filo  con  il  fuo 
piombo  dalla  medefima  linda  in  qual  parte  tu  voglia  del  lato  A D : fi  come  il 
G H,  chediuida  efio  lato  A D,  nel  punto  H,  cioè  nel  mero  in  fri  la  A , Si  il  D. 
Mifur.i  di  poi  la  parte  del  filo  G H,  Se  la  patte  intraprefa  dalla  linda,  fic  dai  lato  AD 
diffondendo  la  medefima  patte  G H del  hlo  fopra  il  lato  B C,  per  il  lungo , ouero  fo- 
pra.il  laro  CD.  Quella  proportionc  adunque  , che  harà  la  parte  imerfegata  A H alla — * 
parte  del  filo  H G,  la  harà  ancora  la  lunghezza  del  pendio  del  monte  alla  altezza  della 
torre  E F.  Imperoche  i duoi  triangoli  A G H>  & A E F,  fono  in  fra  di  loro  di  angoli  v- 
guali,mcdinntc  la  fpelTo  allcgatta  29.  del  primo  de  gli  Elementi  Hi  Euclide . Et  perche 
l’angolo  A H G è vgualc  al  1 i dentro  della  medefima  banda  A E F:  intetuicne  per  la  4. 
del  ledo  del  medefimo  Euclide,  clic  come  A H cornfpcndc  alla  HG.cofifàla  A E 
alla  E F altezza  della  torre  propollaci,  , * 

2 Sia 
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» Sia  per  modo  di  efempio  A H 30-  parti  ,&HG  if.di  quelle , che  il  lato  del  qua 
arante  è 60;  perche  il  30  corrifponde  di  proportione  del  doppio  al  ijj.  adunque  la-* 
lunghezza  A E , farà  per  due  volte  l’altezza  della  torre  £ F.  Et  noi  prefupponiamo  , 
che  la  medefima  lunghezza  A E folle  per  modo  di  efempio  1S.  cubiti  , la  proporci 
altezza  adunque  fari  9.  cubitifimilr.  Del  che  fe  tu  vorrai  far  più  chiara  cfpericnza^, 
mediante  la  regola  delle  4.  proportionali , multiplhra  18.  per  15,  & barai  170  il  qual 
numero  partito  pct  30.  ridarà  perii  il  numero  quante  volte  il  9.  E tutte  quelle  cofc 
u vengono  più  chiaramente  mediante  la  figura  che  feguer 


1 Ma  fc  l.t  propofloti  torre , & quall’altra  fi  forte  altezza  forte  porta'  fopra  df  vrL# 
Ttronrc  tanto  interrotto,  erpienodi  precipiti] , che  tu  non  poterti  operare  nel  modor 
che  bora  ti  li  è detto  , procederai  per  quella  via.  Dal  piano  vicino  polio  all’intorno 
bilogna  pigliare  primieramente  l’altezza  del  monte,  dipoi  l’altezza  , & del  mon- 
te , & della  torre  poflaoi  fopra  inficine , feconda  il  7_c.di  quello  libro  . Fatto  quello , 
biiogna  trarre  l’altezza  di  ctlaraonrc  dall’altezza  che  tu  barai,  prefa  del  monte  ,c  della 
torre  iaficmeri  urterà  ia  propoflati  altezza  della  torre  - fiche,  accio  fi  vegga  più 
chiaramente,  non  ci  parrà  fatica  darne  il  modo  mediante  if  quadrante  quadto , o me- 
diante il  qu idrante  dileguatone!!.?  quarta  del  Cerchio  • 

4 Olfciifcafr  fa  torre  FG  , ritta  a piombo  fopra  il  precipitoso  monte  GH,  della-* 
quale  noi  fumo  coftrerti  a mifurare  l’altezza  con  il  quadrarne  Geometrico,  trouan- 
doci  noi  fopra  il  piano  del  Terreno  , che  è a pid  del  monte  Piglia  la  prima  cofa  l'altez- 
za del  monte , mediante  la  doppia orteruationc  de  i raggi  della  veduta , come  noi  di- 
inoltrammo  al  nono  capitofo  di  qnefio  libro  • Et  fta  quanto  alla  prima  opefatione , òr 
orteruationc  kN,ò  quanto  alla  feconda  I L , inficine  con  la  D » , & con  la  D L , a_* 
piombo  caduta  dall’occhio  D , vgoa  e ad  erta  altezza dcF  monte  GH  ;&  l’Vna,  & l’al- 
tra per  modo  di  efempio  fta  ìz.  pertiche.  Efaminifi dipoi  l’altezza  FH,  generatali 
del  monte  GH,  & deiralrezza  della  torre  , fecondo  quel  die  ti  ft  infognò  nel  mede- 

fimo  partalo  nono  capitolo.  Et  fra  di  nimucrOQj  ft  condo  la  prima  opcraiionc 9 

onero  N P , inficine  con  la  a piombo  D N , ò D P , fecondo  Fa  feconda  ripetanone 
vgualc  ad  erta  F"H  , & l’vna  ,St  l’altra  fra  pertiche  18.  Ss  lafcifi  , che  la  proportaoalf 
rezza  della  torte  F G fia  ptfl  tichcfei . Turtc  quelle  cole*  mediante  il  medelimo  9 ca* 
pitelo,  infiemccon  la  figura  che  fegue  Cono  chiarirtmic  , Se  ha  danti  per  efempio 
6 niili , & coli  fatte  orteiuationi  - 
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Come  fi  mìfimno  le  profondità  de  i po\zjy  ò altre  lunge^ze 
pmilì  con  Pruno,  e P altro  quadrante , 

Cap.  XVI. 

Oiion  prnfo,  che  nefluno  fra  tanto  rozzo  , chenortpenfi  , che 
qocftc  cofi  fatte  differenze  del  mifurarc  fi  babbino  a intendere  d» 
quelle  lince  , {e  quali  vadino  quanto  fi  vogliono  allo  ingiù  da! 
pianodel  terreno,  habbino  l'vn  minine, & l'altro  facile  nondi- 
meno da  vederfi  ; come  pare,  che  cafcfu  nt’  pozzi , per  la  profon- 
, -,  dità  de’  quali  noi  intendiamo  la  lunghezza  intraprefa  dalla  fpon- 

, da  per  innnoalla  fuperficic  dell’acqua  che  altri  vede  : & le  lun- 

ghezzc  dicoli  latte cofc  all’ingitl , alle  quali  noi  chiamiamo  profondità,  infegnerem© 
noi  inaurare  con  duoi  inQrumcnti  , prima  per  cflo quadrante  quadro  Geometrico T 
ci  dipoi  per  il  quadrante  ordinano  di  regnato  in  vna  quarta  di  vncerchio. 

z iiaci  adunque  propofto  , per  incominciarci  dal  primo , vn  pozzo  quadro  BEFG* 
oci  quale  ci  ira  comandato  che  noi  mifuriamo  la  profondità  B G , onero  E F . Dirizza 
1 quadrante  .opra  il  lato  BC  , a dirittura  del  lato  di  effa  fpondadel  poz70  BE  ; & fise 
i ato  A H»  a u rinata  parimente  di  cflo  BG.  Poflo  dipoi  l’occhio  alla  A , muour 
B a a J.  clic  pet  i fori  di  amendue  le  linee  tn  vegga  H termine  di  Torto  viG* 
•\fH> Ro.d 'amcrralnicnte  all’incontro  di  efloBG.  Ótfcruare  quefte  eofe,  au- 
- 1 u °Jif  , ttc  I-1  bnda  con  la  linea  della  fede  nel  lato  B C>&aceaggiaquefto  nel 

r ^"iPJoportioncadunque^hc harà  la  parte  H B al  lato  B A , l'boràan- 
j * ' a r > c,oc  B E » perche  le  fono  vguali  alla  propoflati  lunghezza  della  profon- 
■ , * , opcrochc  li  duoi  triangoli  ABH  , & A G F , fono  fra  di  loro  vguali  come 

f C.  £!;'IP0.d  Euchdc  facilmente  fi  manifcfta  ; & l’angelo  A B H è vgua1e_# 
r§°  ° AGIF-J",Pcl°chcrvno,Sc  l’altro  è tetto.  Adunque  per  la  4.  del  fcftod’- 
luclidc , come  la  H B cornfponde  alla  B A , cofi  fa  la  larghezza  del  pozzo  F G al  la_* 
G A icompofla  della  lunghezza,  onero  profondità  della  GB,  & della  B A . Sh  per 
m?r.  /i1 , !P£10  *a  ® **  2°-  di  quelle  parti  , delle  quali  »l  lato  del  quadrarne  è do.  Et 
J?1  jJ*  , & fia  per  triodo  di  efempio  6.  cubiti.  Sara  ancora  fanti  cubi- 
«t  la  rfjv  imperochc  et  fono  i lati  oppofti  di  vn  paralcllogramo , cioè  , divi» 
t qua- 
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quadrilungo  BEFG  , i quali  per  la  j4-  del  primo  , fono  fra  loro  vguali • 
Muliiplica  adunque  6.  per  60-  & haurai  360.  il  quale  partendolo  per  to.  harai  il  no- 
merò quante  volte  il  8.  c tanti  cubiti  adunque  farà  la  AG»  dalla  quale  le  tu  lcue- 
raila  A B,  cioè  treenbiti,  ti  rimarrà  la  BG.che 
tu  andaui  cercando  cioè  la  profondità  del  pozzo» 
ebe  farà  1).  cubiti  • 

1 II  medeiìmoti  verrà  fatto  » fc  tu  mifurcrai 
la  H E > la  quale  per  modo  di  efempio  fu  5.  cubi- 
ti. Moltiplica  j.  per  60. & liartai  300  il  qualc__> 

Sanilo  per  xo.  c tene  verrà  1 5.  come  prima.-» . 
mpcrochc  li  duoi triangoli  A B H,  & HEF» 
fono  di  nuouo  di  angoli  vguali  , perche  l’ango- 
lo A HB  , per  la  15.  del  primo  d’Eudidc_^ 
c vgnal  all'angolo  EHF  , pollo  da  capo  . Et 
l’Angolo  retto  B è patimento  vgualc  311’angolo 
retto  E ; l’altro  adunque  BAH  per  la  31» 
pur  del  primoèvguale  all’altro  HFE.  Onde 
per  la  di  lopra  allegata  4.  propofitionc  del  fe- 
llo , come  H B , corrifpondc  alla  B A » cofì 
fà  la  HE  alla  E F vgualc  per  la  ragion  detta  alla 
rocdcfimaBG- 

Maquandooccorreffc  , che  il  pozzo  foflq_p 
di  figura  tonda  » bifognerà  hauer  riguardo  al  dia- 
metro della  bocca  del  pozzo , & far  tutte  l’altrc  cofc  nel  modo  detto  di  fopra.  _ 

4 Rollaci  a dimoftrarti , come  fi  mifurino  le  medefìmo  profondità  • mediante  il 
quadrante  ordinario.  Etfiail  pozzo  rondo  EFGH  , del  quale  ildiamcrio  f»a_-» 
ÉF  , òlo  vgualc  a lui  GH.  Accomoda  adunque  il  quadrante  alla  bocca  del  poz- 
zo > in  quello  modo  > che  la  fine  del  lato  A D venga  al  punto  E . Alza  poi  » 
ò abballa  il  quadrante  , ( lardando  fempre  cadere  liberamente  il  filo  con  il 
fuo  piombo  ) fino  a tanto  » che  pafsando  il  raggio  della  veduta  per  amenduoi 
i fori  delle  mire,  arriui  al  termine  da  ba(ToH>  polloti  allo  incontro.  Fatto  que- 
llo , non  mouendo  il  quadrante,  auuertifci  doue  batta  il  filo  nel  laro  CD,  fc  di- 
cali ,cbe  ci  batta  al  punto  I,  quella  propor- 
tene , che  hanerà  la  parte  comprefa  dal  filo 
D 1 >al  lato  D A , la  harà  ancora  il  diametro 
G H,  b il  fuo  vgualc  E F,  alla  propoflati  lun-  ’ 
ghezza  della  profondità  E G Imperoche  li 
duoi  triangoli  A D 1 , <Jc  E G H , fono  di  an- 
goli vguali;  perciochc l’angolo G E H 
vguale  a quello  di  dentro  , & dalla  me- 
de fi  ma  banda  DAI  , per  la  29.  del  pri- 
mo de  gli  Elementi  dicfso  Euclide.  Impc- 
rochc  la  diritta  A H taglia  , b interfega  la_j 
AI  > Si  la  EG  paralellc . Et  medcfima- 
mcntc  l’angolo  retto  D è vgualc  all’an- 

folo  retto  G , fecondo  la  quarta  dimanda. 

1 1 altro  angolo  nnc  ra  AID  è vgua!c_J 
per  la  trcntcfimafcconda  pur  del  primo  de 
gli  Elementi  di  Euclide  all'altro  EHG. 

Quella  proportione  adunque  , che  ha  if  la-  . . 

to  1 D al  lato  D A , la  ha  ancora  il  lato  H G.  per  la  quarta  del  fedo , alla  G fc  : pcr- 
cioche  elle  fono  lotto  ad  angoli  vguali  • Mifura  aduuque  E F , vguale^ 

ad  elsa 
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ad  erta  G H,  le  fi»  per  modo  di  dire  9.  ctibù i,  & lia  ancora  la  D I Tei  di  quelle  parti  del- 
le qai  li  tu  tro  il  quadrarne  £ 12  perche  il  tic  irrifponde  al  (.  di  proponitme  del  dop- 

?>k>.  La  EG  ancori  farà  per  due  volte  la  £ F,  ouero  per  la  DH  vgualc(  come  poco 
a dicemmo^  ad  ella  EF  Moltiplica  adunque  9-  per  ri.  le  barai  108.  il  qua'e  partito 
per  6.  ti  darà  per  il  quante  volte  il  18.  E tanti  cubiti  è la  proportati  profondità  £ G.  Io. 
tutte  le  altre  ofletucrai  corrifpoadcmeuientc  il  modo  Umile . 

(onte  fi  mf urino  & le  larghezze  r O*  le  profon - 
dita  cojì  de  fojft  , come  delle  'valli  per 
il  quadrante  Geometrico  . 

Cap.  xrn. 

I O V A alcuna  volta  il  faperc  S la  profondità  le  h larghezza  def. 
le  forte,  ò vero  delle  vallùilchc  tu  potrai  fare  mediante  d fpefloc- 
(prefToquadranrc,  in  qucUo  modo . Siaci  proporta  la  valle  DEF, 
conre  lì  Cogliono  cattare  i folli  atorno  alle  muraglie  delle  Città, 
della  qua'e  fi  voglrfapere  la  fua  larghezza  di  fopra  DF,  & la  fiia 
maggior  profondità  EG.  Trottala  prima  cofa  la  lunghezza  D F, 
fecondo  la  prima  parte  del  pillato  rerzo  capitolo, la  quale  per  mo- 
do-di efempio  fia  1 8-  cubiuVò-fc  ti»  vuoi  fia  per  y.  lari  del  quadran- 
te. Mifura  di' nnouo  mediante  quel  ti  fi  inlegnò  nel  mede  fimo  rerzo  capitolo  la  DEv 
cioè  la  lunghezza  delta  pendente  ripa  : ritto  fopra  il  lato  DC,  & volrato  il  lato 
B C , fccondo-il  foiitoal  termine  E,  A:  Ira  la  D E per  f.  volte  il  iato  del-quadrante  : li 
come  il  lato  A B corrifpondc  per  y tanti  alla  parte  BH,  intraprclà  da  Ha  linda  me- 
diante la  fatta  orteruationc  del  raggio  della  veduta  : & fia  la  medefima  diritta  DE 
per  maggiorc  dicliiarationc  1 y-  cubiti.  Moltiplica  adunque  la  prima  colia  15.  per  fg  ^ 
ficrto,&.baraÌ22y  Moltiplica  di  poi  perle  fteira  la  metà  drclla  DF,  ciocDG,  che  è' 
cubiti  9.  & barai 81.  Lcua  finalmente»!. da  JZs.&ti  rollerà  144.  fatadicc  quadrata 
dei  quale  fara  12.  & tanti  cubiti,  che  è la  profondità  E G : Empcroche  mediante  la_» 
47-dcf  primo  de  gli  Elementi  di  Euclide, nel  triangolo  ad  angolo- retto  DEG,  quel 
quadrato  ebe  fi  fa  del  lato  pE,  che  viene  ad  cfler  dicontro  all’angolo  retto  DGE,, 
c vgualc  a duo*  quadrati  che  fi  fanno  de  gli  airriduei  lari  D G>  & G Er  che  ? 
abbracciano  l’angolo  retto.  Traendo  adunque  il  qtiadratodi  erta  D G dai 
quadrato  DE,  ci  rerterà  il  quadrato  EG,  la  radice  del  quale  cidi 
la  lunghezza  EG.  Ma  quefte  cofc  ballino.  Siamo  bora  mai 

cloruri  a voharc  il  noftro  parlare  a mifurarc  le  pia».  •» 

ze,  ò i campi . Impcrtyhecgli’non  ti  potrà  ina» 
occorrere  altra  figura  di  linee  diritte  * 
che  ru  non  porta  mediarne 

i partati  capitoli  » 

mifurarc  i 

Cuoi  la-  \ 

ti- 


della 

DELLE  SVPERFICIE. 

ouero  delle  Figure  piane . 

parte  SECONDA. 

Come  fi  mì/uri  lo /patio , attero  U foperfìcte  piana  di 
ad angol  retto . Cap.  XVI  U% 

*na  «mura  acne  linee  dirute, e ocne  con  (cguente- 
mentc  dimoftrarc  la  capacità  vniucrfalc  delle  figure  piane, cioè, 
quanto  fia  lo  (pazze  di  qual  fi  voglia  propoftaci  fuperficie.Ec 
ut  fra  le  figure,  che  fono  chiufe  da  lince  diritte,  il  primo  luogo 
li  attribuiscono  i triangoli  fatti  di  tre  lati,&  di  altrettanti  ango- 
li  • Et  de’  triangoli,  alcuni  ne  fono,  che  hanno  l’angolo  retto  t 
& fi  chiamano  triangoli  ad  angolo  retto  : & alrri  hanno  rutti 
gli  angoli  acuti , ifc  fi  chiamano  tiangoli  ad  angoli  acuti  : & al- 
cuni hanno  vn’  angolo  ott ufo.ciod  foprafquadra,  come  noi  di- 
. .'itolo  del  i.  libro.  Tratteremo  adunque  la  prima cofa de’ triau 

^Oli  ,ld  fln£OÌ  r^n.rlin/ti  di  flllflli  o/l  morti,  «r.i..'  A/  J.1  Jl;  - j i 

Otti  ~ % ' 

lati 

6.  capit.  del  primo  libro . 

2 La  prima  cofa , il  triangolo  ad  angolo  retto  di  duoi  lati  vguali  fi  mifura  in  quello 
modo.  Moltiplica  wno  de’ lati  vguali  per  fcficffo,&  la  metà  del  numero  che  renc_^ 
vetrati  darà  lo  fpazzodi  detto  triangolo;  ouero  moltiplica  vno.de*  lati  vguali  peri»  ^ 

metà 
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metà  dell’altro  : imperoebe  il  numero  che  tc  ne  verrà , ti  dimoierà  la  medefima  ca- 

°r!mdo didfempìo , il  triangolo  ad angol retto  diduoi  lati  vguali  ABC  » 
quello  del  quale  tu  vogli  mifuraie  lo  fpazzo, 
ouero  la  quantità  della  fu  perfide  piana,  et  » 

fieno  i lati  A B , & B C , che  caufino  ' angolo 
retto  piedi  6.  multiplica  fei  per  le  nello  > oc 
harai  36.  la  metà  del  qual  numero  18.  che  lara 
la  quantità , lo  fpazzo  di  erto  triangolo  ad  an- 
golo ad  angol  retto  di  duoi  lati  vguali  A 0 • 

Harai  ancora  il  medefimo  , fctumultip»cnc< 
rai  6- per  3,  che  è la  metà  di  cflo  é.  impcroche 
ei  tene  verrà  come  prima  18.  c tanti  pieni  di- 
rai , che  fia  la  capacità  del  triangolo . # 

3 Per  la  medefima  via  fi  raifura  il  tr.‘an8°'f  tnultipWchcrai  vno  di  quei  lati , che 
ad  angolo  retto  di  lati  difuguali  i P"c^h.cJf.  nu™  n/chc  te  ne  verrà  ti  darà  il  pro- 
caufino  l’angolo  tetto  per  l’altro  , la  “etV  • |at;  chc  fono  allo  angolo  retto  perla 

poftoti  fpazzo  - Ouero  multiplica  vno  de  duoi  » 

mctàdcll  altro  ,c  tc  ne  vetrà  medefimo  fpazzo . 

Siaci  per  efempio  il  triangolo  di  lati  ddu-  \ 

gua  i DEF , chc  habbia  l’angolo  tetto  E.  8e  111 
Ta  a piombo  D E 6.  piedi  « & la  baia  E F fia-J 
piedi 8.  rimili.  Moltiplica  adunque 8.  pero, 
ouero  per  il  contrario  , & barai  48.  del  qual 
numero  la  mctàè  24.  c tanti  piedi  farà  lo  fpaz- 
zo di  effo  triangolo  di  lati  difuguali  D E F i °- 
uero  moltiplica  8.  per  tre  , che  è la  meta  del 
6.  ouero  6.  per  4.  metà  del  detto  8.  c te  ne  ver- 
ri per  ogni  via  2^4,'che  fonp  quei  tanti  piedt,  j 
chc  noi  già  prima  trottammo  , chc  era  erta-* 
piazza  : 

4 EfetuvolelTi  ritrattare,  propoftotì  illato  •„^„»n«rn»vtn*MoltÌDlicail 

rincontro  all  angol  retto , gli  altri  duoi  lati  vguali . Fa  J"  ' dclla  qual 

medefimo  lato  pc  r fe  flefle  , Se  piglia  la  meta  del  numcio  chc  tc  nc  viene  , delia  quai 

metà  caua  dipoi  la  radice  quadrata  ; imperoche__a 

Juclla  ti  darà  la  quantità  dell'imo , Se  dcll’altrodaco 
ropongaG  per  modo  di  efempio  il  lato  G I » che  fia 
piedi 7.  Se  : moltiplica  adnnqnc7&  Tì-  per 
rteffo , Se  harai  jo.  la  metà  del  quale  è 25  Se  la  radi- 
ce quadrata  di  elio  2 j èj.  e tanti  piedi  larà qual  fi 
voglia  de  lati  vguali , cioè  G H , Se  H I , chc  fanno 
Tangclo  tetto . 

f Et  fcper  il  contrario,  faputichctuhaiiraili 
duoi  lati  G H,  8eH  I,  fra  loro  vguali , Se  che  fanno 
l’angolo  retto  , fc  tu  volerti  ritrooarc  la  quantità 
della  linea  diflefa  loro  a rincontro , cioè  della  G 1 , 
farai  in  quello  modo.  Moltiplica  li  5.  di  erta  GH 

per  le  (lcflb,8e  barai  ij.  Se  il  medefimo  farai  de  cinque  piedi  dclloHI,  tc  nc  verrà 
pur  di  nuouo  1 j.  raccogli  inficine  I vn  *5  c l'altro , Se  harai  to.  la  radice  quadrata  del 
qual  numero  è 7.  SeT+*  cioè  la  quantità  che  noi prcfnpponemmo,  che  erta  G I Im- 
pc  toc  he  mediante  la  47.  dal  primo  de  gli  clementi  di  Euclide , nc  i triangoli  ad  ango- 
lo retto,  ilquadrato  chc  fi  fa  del  lato  i chc  è a rincontro  dell’angolo  reno , c vguale 
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a duoi  quadrati  , clic  fi  fanno  de  gli  altri  duoi  lati , che  caldano  l’angolo  retto  : Se 
così  ancora  per  il  contrario  • 

6 Confegucnremcntc  fc , propoftoti  qual  fi  voglia  lato,tu  vorrai  diftgnarc  corri- 
fpondcntemcntc  vn  triangolo  ad  .ingoi  retto  di  lati  dileguali,  confiderà  la  prima  cofa 
le  quel  lato  farà  {compartito  in  parti  pari,ò  in  caffo  . Siaci  la  prima  cofa  proporlo  i| 
laro  KL, clic  dadi  numeri  pari, cioè  di  6 piedi.Piglia  la  metà  di  elio  6,cioc  3,  Se  molti- 
plica poi  3 per  fc  ftcffo,&  barai  9,  dal  quale  leuanc  i,e  ti  reitera  8,  c tanti  piedi  farà  ij 
lato  LM,  clic  concorre  col  primo  KL  ad  angolo  retto  . 

•Aggiugni  poi  vn  2 al  detto  8,  & lutai  io»  c tanto  farà  P 
altro  lato  KM,  diftefa  rincontro 'all’angolo  retto  KLM. 

7 Et  fc  ta  faprai  quanto  è la  a piombo  kL  , &ladi 
contro  all’angol  retto kM  , Se  vorrai  ritrouare  quanta 
fialabafaLM  . Moltiplica  di  nuouo  6 per  fe  fleffo , Se 
liarai  36  . Moltiplica  medcfimamcntc  topcr  le  fteffo , 

& harai  xoo;dal  qual  100  leua  il  j6,tc  nc  rcucrà  64, la  ra. 
dice  quadrata  del  quale  è 8,  come  prima  . Et  fe  faputi 
che  tu  haueffi  i lati  kM,&  ML,&  non  fapeffì  quanra_^> 
foffe  la  a piombo  kL, moltiplica  di  nuouo  8 per  fc  fteffo,  Se  harai  64,  Se  di  nuouo  an- 
cora moltiplica  io  per  fe  fteffo, c te  nc  verrà  100, dal  quale  leua  il  64 , e te  nc  rimarrà 
36,  la  radice  quadrata  del  quale  e 6,  che  fono  quella  quantità  di  piedi  della  a piombo 
kL  propoffaci,E  tutte  quelle  cofe  dependono  dalla  prcallcgata  47  propofitionc  del  1, 
de  gli  Elcm-di  Euclide  . 

9 Oftcrifcafi  confegucntcmenrc  il  lato  NO , die  fia  di  numeri  in  caffo,  come  faria 
il  j.  Se  tu  vorrai  fare  vn  triangolo  di  angoli  difuguali.moltiplica  5 per  fe  ftcffo,&  ha. 
rat  25;  dal  qual  uumcro  leuanc  1 Se  rimarrà  24 , la  metà  del  quale  e 12, che  caufcrà  il 
lato  OP,che  concorrerà  ad  angolo  retto  con  il  lato  di  prima  NO  • Et  fc  poi  tu  aggiu- 
gnetaiaquefto  12  vnotcnc  verrà  13,  c tanta  larà  la  diftefa  jsj p incontro  all'angolo 

retto,  la  quale  finifee  il  fopradetto  triangolo  di  lati  difu-  N ’ 

guali  NOP.La  medefima  efamina  c quella  di  effo  trian. 
golo  NQP,  anzi  & di  tutti  gli  altri , Se  fieno  quali  fi  vo- 
glino.di  lati  ancora  vguali:  oucro  il  modo  di  ritrouare  il 
terzo  lato  a noi  .incognito  , mediante  lacognitionede 
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gli  altri  duoi  lati, che  quella  del  triangolo  kLM,  dettai  O ri 

foco  fa,c  datotene  l’efcmpio,è  cauata  dalla  fuddetta  quarantefimafet tima  del  primo . 


Come ft  mi  furino  tutti  i triangoli  ^ che  hanno  gli  angoli  acuti , 
e dello  fcamhieuole  ritrou amento  de'  loro  laù% 

Cap.  XXIX. 

TRIANGOLI  , che  hanno  tutti  i loro  angoli  acuti, chiamati  da* 
Greci  Olii  goni  j , ne  fono  alcuni  di  lati  vguali  , & alcuni  di  la. 
tidifuguali  • Et  quelli  fi  poflono  mifurarc  in  varij  modi  , de 
i quali  noi  ti  habbiamo  feelti  i più  facili , Se  i più  ccrtiffimi  di  tut. 
ti  gli  altri. 

Sia  la  prima  cofa  adunqnevn  triangolo  di  angoli  acuti*  editati 
vguali  fc  tu  vorrai  ritrouare  la  fua  quantità. Moltiplica  vno  dc'Iati 
vguali  per  fc  fteffo  Se  quel  numero  che  te  r.c  viene  moltiplicalo  p er  13,  & quel  che  di 

ciò 
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ciò  ti  viene  partilo  per  30;  Impcrochc  il  numero  quante  volte . cheti  fi  generei  à per 
tal  partire, ti  darà  lo  fpazzo  di  elio  triangolo  Scruaci  pcrcfcmpioil  triangolodiangol 
acuti.c  di  lati  vguali  ABC.dflqualcqual  fi  voglia  lato  fia  7 cubiti.  Quelli  moltiplicati 
per  f elicili  fanno  36:  moltiplica  di  nuouo  dio  56  per  13 , Se  barai  468,11  qual  numero 
partito  per  )0,  ti  da  per  iquantc  volte  il  1;  , Se  || , che  fono  f d'vno  intero  , cianci 
cubiti  c lo  fpazzo  di  cflòpropofìoti  triangolo  ABC. 

3 Etfe  tu  moltiplicherai  cflb  fpazzo  per  jo  , c partitaiqucl 

che  te  ne  verrà  per  , Se  del  quante  volte  caucrai  la  radice_* 
quadrara  , ella  ti  dimoflrcrà  la  quantità  dicialcuno  di  effi  iati 
vguali  . Moltiplichifi  per  efempio  lo  fpazzo  pcco  fà  trouato 
di  15  cubiti,  & j per  30,  Se  harai'468  : impcroche  dal  moltipli- 
care di  1 j interi  per  30 , cc  ne  viene  450  , Se  dal  molrip  licarc  di 
nuouo  { pur  per  trenta,  ce  ne  viene  ® 0 che  vagliono  per  18  intc- 
ri;dc  450.de  18  raccolti infieme fanno 4(8:  c quelli  diuifi  per  13,  / 

ci  danno  per  il  quante  volte  il  36,  la  radice  quadrata  del  quale  c 
6 . Tanti  cubiti  adunque  c qual  fi  voglia  laro  di  dio  triangolo 
ABC, come  gii  fi  dille, 

4 buoi  ancora,  le  tu  vuoi  , ritrouare  lo  fpazzo  del  triangolo  di  tre  lati  vguaù  per 
altra  via,  aiutandoti  la  a piombo,  che  da  qual  fi  voglia  dc‘3 

angoli  cafchi  nel  mezo  del  lato  , clic  gli  è difteffo  a rincon- 
tro ; la  qual  linea  a piombò  fi  rirroua  in  quello  modo  Mol- 
tiplica vno  de'  lati  vguali  per  13, & parti  quel  che  te  ne  viene 
per  1 5,-  imperochc  il  quante  volte  farà  la  lunghezza  della  a__> 
piombo  . Ma  acciò  che  tu  ritroui  io  fpazzo,  moltiplica  la-* 
detta  a piombo  , per  la  metà  di  vno  de'  lati , ò fia  a baia, 
ò qual  altro  fi  voglia  de’  lati  vguali  , è qudlochc  te  nc  ve 
rrà  ci  dara  la  quantità  dello  fpazzo . 

Replichili  per  efempio  il  di  l’opra  già  prefo  Triangolo  di 
tre  lati  vguali  ABC  , del  quale  di  nuouo  qual  fi  voglia  lato 
fia  6 cubiti . Moltiplica  adunque  6 per  3,  Se  harai  78  : parti 
di  poi  quello  58  per  i5,c  te  nc  verrà  5 Se  fr  il  qual  ridotto  a maggior  numero  vai  per 

t > eh  c la  quantità  che  noi  ritrouammo  mediante  il  primo  modo  effer  lo  fpazzo  di 

detto  triangolo.  v 

5 Ma  le  tu  vorni  rirrouarc  la  quantità  de’  lati  mediante  la  a piombo,  moltiplica-* 
rlTa  a piombo  per  5,dc  partiqne!  che  te  nc  viene  per  1 3,-perciochc  il  quante  voltc_^ 
eh  e ti  verrà  per  tal  partire, ti  dimoflrcrà  la  lunghezza  di  qua)  fi  voglia  di  cfTi  lati  , Et 
accioche  ti  lerua  per  efempio  M poco  fa  ritrouata  a piombo,  fc  tu  moltiplicherai  effa 
a piombo  , die  è r cubiti  , Se  * per  4 , te  ncvecrà7g  , impcrochc  5 vi  è 1 5 fa_* 
75  » & 1 f vi  e vn  quinto  fa  J 5 , che  vagliono  per  3 interi  ; adunque  raccolti  inficine 
fanno  78,  jlqual  numero  fc  fi  partirà  per  ij>  cidarà  perii  numero  quante  volte, 
il  6 , come  noi  poco  fa  cattammo  dallo  [pazzo  , Tu  ritroui  adunque  median- 

lari  lo  fpazzo  , de  mediante  lo  fpazzo  i lati 


te  t 


latita 


, , . . - - r , Se  mediante  cfll 

piombo  , Se  mediante  ella  a piombo  ritroui  i lati  ,&  lo  (pazzo. 

6 Siaci  confcgucntemcute  propoftovn  triangolo  ad  angoli  acuti  , che  babbi»-* 
duoi  lau  vguali  , , del  quale  tu  voglia  ritrouarc  lo  (pazzo  .•  farai  adunque  in  quello 
modo  . ^ Moltiplica  la  metà  della  bafa  per  fc  Adi»  , Se  (erba  da  parte- quel  clic  tene 
viene.  Moltiplica  di  nuouo  vno  dei  lati  vguali  per  fc  fteflo  ,&  da  quel  clic  re  nc  vie- 
ne leua  il  numero, che  ti  viene  dal  moltiplicar  la  metà  della  baia  per  fc  flcfTa  -,  & di 
quel  numero,  che  dal  ciò  fare  ri  rcfta.ritroua  11  latoddquadr.no,  onero  la  radicela 
quadrata  ; Se  barai  la  a piombo  . Et  fc  tu  moltipliccrai  quefia  a piombo  per 

la 
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la  mcti  della  bafa  , barai  lo  fpazzodiefso  triangolo  di  duoi  lati  vguali  , & di  ango- 
li acuti . Come  per  efettfpio  (taci  propofto  il  triangolo  di  angoli  acuti  > & di  duoi  lati 
vguali  D E F ,del  quale  li  duoi  lati  DE  , &DF, 
fieno  fra  loro  vguali,  & di  ià  cubiti  per vno,  &lt 
bafa,  cioè  l'altro  fia  cubiti  1 a'.  Moltiplica  la  me- 
tà della  bafa  , cioè  6.  per  fcflc  lsa  , & barai  j6. 
moltiplica  di  nuouo  vtrdc’  lati  ,cioè  io.  per 
nefso  , Silurai  ioo  dal  quale  lena  il  36  e tene  re- 
merà Et  la  radiecquadracadi  elfo  64.  e 8-c  tan- 
ticubitiaduuquc  è la  a piombo  , che  dallo  angola 
Dcade  nella  bafa  E F Moltiplica  finalmente  lo  8. 
della  a piombo  per  la  metà  della  bafa , cioè  per  6.  & 
barai  48  c tanti  cubiti  è lo  fpazzodel  propoftoti  j- 
t riangolo  di  angoli  acuti, & di  duoi  lati  vguali  DEF  . * ** 

Et  in  quello  modo  fi  pottebbe  ritrotìare  del  propoftoti  trìangoload  angoli  acuti  , Si 
di  lati  ygualj  corrifconden temente  & laa  piombo  ,&  lofpazzo. 

7 Sud  di  nuouo  propollo  il  tr  angolo  di  dui  lati  vguali  GHI , la  bafa  del  quale  fia 
1 o.  cubiti , Se  ciafcuno  de  i lati  vguali  fia  > 3,  cubiti . Se  tu  votai  ri  trottare  il  fuo  /paz- 
zo , multiplica  la  prima  cofa  la  metà  della  bafa,  cioè 
5 . per  (e  fteisa  , & barai  25.  Dipoi  moltiplica  il  13. 
cioè  vno  de’  lati  vguali  per  fe  llefio  , Si  barai  169. 
dalqualc  leuail  ij.e  tene  rcllerà  '41.il  lato  del  qua- 
drato, o la  radice  quadraradel  quale  è 12.  adunque 
la  a piotilo, 'cade dall’angolo  G nella  H I .farà  1 1, 
cubiti . Et  fc  tu  vorrai  per  la  a piombo  ritrouare  lo 
fpazzo  di  efso  triangolo  , Moltiplica  la  metà  della 
baia,  cioè  5 per  12.  della  trottata  a piombo , & barai 
do.Bifogna adunque  concbiudetc  che  lo  fpazzo  del 
propofioci  triangolo  di  angoli  acuti, & 1,  lari  vgua- 
'*  «H I fia  fio.cubiti  Et  fe  tu  piglierai  la  metà  di  60. 

cubiti , cioè  30  di  vno  dclli  duoi  triangoli  ad  angolo  rctrrr  , 

tnangolo  di  duoi  lati  vgqali  G H I,  barai  la  capacità  defio  foazzo  ^praefeteo^ 

8 Reflaci  ad  cfanfriiiare  il  ti  iangolodi  angoliacuti  Hr  Ai,  1 ,éjv  . n 

trouarc  lofpazzo  dclqualeèdi  ncccffità  la  prima Sfa’^ouari  l/j  • “L  Pc-‘ 
quella  maniera . Multiplica  ciafcuno  de'  lati  per  htÓS  l 

il  numero  clic  ti  venne  da  mukiplicaro  dei  mancolampe^llefso  *a?5*V,enf  ’t 
te  ne  redi  pigili  la  metà . laqual  meta  fe  tu  finalmentc^arnrai  nerefea  (tS?*  k 
»n  te  rlega  none  da  defiradi  elsa  bafa , nella  quale  dtbbc caderci  a diWr',1, 
« adunque  quella  interfcgationc  per  fc  (lefsa , & quel  clic  te ne  vie  ^ i ^ "P 
del  deliro  lato  per  la  moltiplicati one  di  fe  ffi£  SiXrS5.fi  V U n 

wu!**-  ca“  *«*  $1 

^ròc:Lmo,l,'p,,'car;del,abifa  » **1 

mero  che  tc  nenafee  letta  il  numero  vernimi?  ,t,i  ? U 


della  bifa  rkL™  7 p.  c 11  ®moitrcra  la  interregni 

oc  la  baia  , che  concorrerà  ad  angolo  retro  con  la  defide ra 1 1 .1  piombo 

n&ffiflro ft4  inr7ra?arti0nc  pcr  <c  ftcfs3’c  qwclEbè  te  ne  verrà  trar- 
dcltro  Iato  moltiplicato  pcr  fc  llcfso , tc  nc  relitta  vn  numero,  la  radice  qua- 
drata 
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drar.i  ucl  cjin’.e  ti  dimoftrerà  la  Copradccta  a piombo.  Sapuro  che  tti  furai  la  a piombo 
ne  ll'  \ no,o  ncli’alcio  tic’  Copra  dichiaraci  modi, Ce  tu  la  moltiplicherai  per  la  metà  della 
baia  , harai  per  lo  mcdcfimo  modo  lo  fpazzo  di  erto  propoftoti  triangolo  ad 
angolivguali  , & di  lati  dileguali , che  tu  dcfidcraiii. 

9 Siaci  propofto  per  cCcmpio  il  triangolo  di  angoli  acati,  Se  di  Iati difuguali 
LN1N  il  Gmftro  lato  del  quale  L.V1  Ga  6 cubiti  Se  Se  il  deliro  LM.fìa  7 cubiti  Se  J Se 
la  baCa  MN  ila  7 cubiti  a punto-  Moltiplica  adunque  la  prinu  cola  6 & Idelfinillro 
lato  per  Ce  dello , Se  harai  42  , & rocdelimamcntc  7 Se  * del  dcftro  lato  per  Ce  fteffo , 
Se  harai  56,  Se  il  7 della  bafa  moltiplicnto  per  Ce  Hello  fa  47.  Raccogli  inficine  56  Se  49 
e te  ne  rifulicrà  10;  -,  dal  qual  numero  leuanc  il  41 , e ti  urterà  63 , la  metà  del  quale 
e 51  &I,  il  quale  partito  per  il [7  della  balani  darà  48: ]■  , e tanti  cubici  Cara  la  in  tee* 
fcgationc  delira  NO  della  baia. 

Moltiplica  adunque  di  nuouo  48:  ! perfe  rterto,S:  hx- 
rai  aoj  il  qual  io  Ce  tu  lo  trarrai  dal  56 , ti  refierà  ;6,la  ra- 
dice quadrata  del  quale  Cara  6 , è tanti  cubiti  è la  dcfiJcra 
ta  a piombo  LO.  Potrai  in  altro  modo  ancora  rirrouare  la 
a piombo  Copradetta  ; raccogli  indenne  41,8:  < 9 , Se  harai 
92, dal  quale  letta  il  56  , e ti  reiteri  55,  la  metà  del  quale  è 
17  Se  *c  il  qnai  numero  partito  per  il  7 delia  medelìma_> 
baCaci  da  per  il  numero  quante  volte  il  2 & J , cheConoi 
cubiti  della  intetCegatione  finiftra  MO  .Et  Ce  tu  moltipli- 
cherai quella  intcrfegationc  per  Ce  ftc(Ia,har.li  6:il  qual  no 
mero  tratto  dal  42 ,ti  darà  3/H  del  quale  Ce  tu  cauerai  !a_j 
radice  quadrata, harai  di  nuouo  6,  che  Cono  i cubiti  di  ella 
a piombo  LO  - Moltiplica  adunque  la  trouata  a piombo, 
cioè  il  6, per  il  3 Se  J,  che  è la  metà  della  baia  , Se  harai  zi,e  rami  fona»  cubiti  dello 
Cpazzodel  propoftuti  triangolo  di  angoli  acuti, & lati  difuguali  LMN- 

10  Dalle  Copradette  colè  ne  Ceguitn  ancora  , quanto  fra  facile  il  ritrouare  apparta- 
tamente la  quantità  dell’  vno.  Se  dell’altro  triangolo  LMO.&LON  . Imperochc  Ce 
tu  moltiplicherai  la  metà  della  à piombo  LO, per  l’interfcgamcnto  OM;  cioè  3 per  x 
Se  J,barailo  fpazzo  del  triangolo  LMO,chc  farà  cubiti  7 5c  J.&  Ce  tu  trarrai  quello 
(pazzo  dallo  intero  fpazzo  di  tutto  il  triangolo  : ti  reitera  lo  Cpazzodel  triangolo 
LON, che  Cara  Cubiti  73  & J.O  veto  moltiplica  erta  metà  delta  a piombo  , cioè  il  5, 
perii  4 Se  l della  interfegationc  NO,&  harai  13  Se  |,chc  e la  quantità  dello  fpazzo 
del  triangolo  LON  la  oual  quantità  tratta  di  nuouo  dal  2i,ti  rcrtcrà  7 Se  lo  ipazao 
cioè  di  elfo  triangolo-LMO.  De  gli  altri  Cimili  fa  il  mcdcfimo  giudicio . 

Come fi  r tir noni  lo fpazpcp  de 7 triangoli , che  hanno  lo 
angolo  ottufo.  Cap.  XX. 

TRIANGOLI  con  angoli  ortulì,  fi  ritruonano  edere  folamenre  j 
di  due  forti, alcuni  Cono  di  dua  lati  pari,&  alcuni  di  lati  difuguali . Il 
triangolo  con  angolo  ottufo  di  duoi  lati  vguali,  non  fi  mifura  altri- 
menti , che  in  quello  che  fi  mt'furo  il  triangolo  di  angoli  acuti  &di 
lati  vguali , come  inCegnammo  al  numero  6 del  parta to  capitolo.  Bi. 
fogna  per  tanto  ritrouare  la  prima  cofa  la  a piombo  che  cade  dal  più 
comodo  angolo  nello  angolo  o vero  baia  portali  al  dirimpetto,  Sedi 
poi  moltiplicare  la  medefima  a piombo  per  la  metà  di  erta  bafa  , & bararti  lo  fpazzo 

del 
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del  propoftoci  triangolo  ad  angolo  otrufo  & di  2.  lati  vguali . Io  foggiugneròaque- 
fto  vnoefempio  folo  per  maggiore  dichiaratane,  di  ciafeuna  delle  dette  cofc.  Siaci 
propollo  il  triangolo  ad  angol  ottufo  & di  duoi  lati  vguali  ABC  , del  quale  i iati  AB, 
&AC,  fieno  vguali  fra  loro , & di  io  cubiti , & la 
bafa  B C fu  16.  cubiti  limili . Multiplica  adunque 
io  per  fc  fletto,  & barai  ;oo.  moltiplica  ancor  la 
metà  della  bafa  per  fc  fletta , che  è 8.  Se  barai  64.  il 
quale  64.  trarrai  dal  ioa  c ti  reitera  ^6.  la  radice  R 

quadrata  del  quale  c 6.  c tanti  cubiti  c effa  a piom-  ' <1 

bo , che  dall'angolo  A cade  fopta  la  Bafa  B C.  Moltiplica  per  tanto  quella  a piombo 
per  8.  che  è la  metà  di  detta  bafa  , & barai  48-  e tanti  cubiti  è lo  fpazzo  di  elfo  triango- 
lo di  angolo  ottufo  & di  lati  vguali  ABC  . Etfctu  piglierai  appartatamente  la  metà 
di  cffo-tS.harai  la  quantità  dello  fpazzo  dcll’fnoò  dello  altro  de  particolari  triangoli» 
dilìinti dalla  medeuma  a piombo. 

2 Per  la  medefima  via  che  noi  ti  infegnamo  allo  ottauo  numero  del  capitolo  prof- 
fimo  pattato,  calcherai  tu  lo  fpazzo  di  etto  triangolo  ottufo &:  di  lati  difuguali:  impe- 
roche  quiui  noi  dichiarammo  la  vniucrfalc  mifura  di  rutti  i triangoli  di  lati  difuguali; 
acciocnc  i piu  rori  non  habbino  da  mormorare  » daremo  vno  efempio  folo , per  fare 
le  altre  cofc  pi ù chiare  . Sia  adunq;  vn  T rian- 
golo ad  angol  ottufo  &<li  lati  difuguali , che 
ita  DEF,de!qnalc  il  lato  D E fia  10.  pertiche. 

& il  deliro  lato  D F fia  pertiche  17.  & la  bafa 
E F fia  pertiche  2-. Moltiplica  adunque  io.per 

fc  fletto , & harai  102.&  17.  parimente  per  fc  — . 

Beffo,  & barai  289.  & il  21.  della  bafa  moltiplicato  per  fc  fletto  ci  darà  441.  Raccogli 
ìqfieme  441  &■'  *89-  & harai  7jo.dal  quale  trai  il  100.&  ti  reitera  éjo.la  metà  de!  qua- 
le c 31 5.  parti  di  noi  il  j 1 5.  per  21.  di  efsa  bafa,  & barai  1 <■.  & tante  pertiche  farala^. 
ìntcrlcganonc  delira  G F.  Moltiplica  quella  per  fe  fletta , & harai  225.  il  qual  trattato 
da  189.  u Ulcera  <54.  la  radice  quadrata  del  quale  è 8.  Conchiudcrài  adunque,  che  la  a 
piombo  G D fia  8.  pertiche . 

3 Potrai  ancora  ritrouat  c quella  a piombo  per  tale  via  raccogli  inficine  100.SC441 

ini»  il  nua^rarn  A* I 1 4 rr,  1"^  C .'I  -ir  _ 1 _ /•_  r*  r*  p.  1 ? ■ 1 • 


mrcrjcgatione  fimllra  E G.  Moltiplica  quella  per  fcllefsa,  & harai  36.  ilqualefe  fi 
trarrà  dal  ,00,  ci  latterà  £4.cauala  radice  quadrata  dì  efso  64.C  trouerai  chedi  nuouo 
barai  8.  che  tante  pertiche  cioè  è elsa  a piombo  D G.  Moltiplica  finalmente  la  trouata 
a piombo  per  la  metà  di  efsa  bafa,  cioè  8.  per  io-  harai  84.  e tante  pertiche 
STe^F31*  *3r3  ^azzo  ProP°^ot‘  Triangolo  ad  angol  ottufo , Se  di  lati  difuguali 

4  Seguitane  per  tanto  di  nuouo,  che  fe  tu  moltiplicherai  la  intetfegationc  fi  ni  Uri 
E G per  la  metà  della  a piombo,  cioè  «.per  4-che  tu  harai  lo  fpazzo  del  triangolo  DEG 
che  lara  pertiche  14.  Et  medefimamentefe  tu  moltiplicherai  il  15.  che  è la  mtcriega- 
_G  *V Pcr  il  4.  tene'  erra  60.  c tante  pertiche  è lo  fpazzo  del  tettante  triangolo 
DGr.  Della  qualcofafcru  vorrai  farne  efperientia,  raccogli  infieme  14.  flc  60.  Se 
harai  84.  che  è la  quantità  di  tutto  il  triangolo  D E F.  Di  tutti  gli  altri  triangoli  di  lari 
difuguali , fieno  quali  ei  fi  vogliono , farai  il  medefimo  giudicio , & opererai  nel  me- 
de limo  modo , fieno  elfi  ad  angol  retto,  ò acuto,  ò ottufo . 
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Della  •vninerfale  mjfura  de  Triangoli , 

fip.  xxi. 


I A C E M I finalmente  ( per  por  fine  a'  ti  f.ingoli  ) .tggiugnere  nf- 
le  dimoftrationi  pallate  vna  regola  vniuerlate . mediante  [aquale 
li  potrà  non  manco  facilmente  ritronare  lenza  la  foggettione del- 
la linea  a piombo , le  piazze  , non  folo  de  triangoli  ad  angolo  oc- 
tufo  , ma  di  qualunque  fi  fieno  triangoli . Et  la  regola  è que- 

fta . r 

Raccogli  infieme  i lati  di  qual  fi  voglia  propoftoti  triangolo,  def 

quatti  u voglia  rftrouare  la  capacità  del  fuo  fpazzo , & di  quel  numero  che  te  ne  vie. 
re  piglia  la  metà  , dalla  quale  trai  feparatamente  cùlcttno  de  lati  da  fua  polla  , Se 
offerua  tutte  le  loro  diffcrcntie , ò vero  i numeri  che  te  ne  rcllano  , per  quanto  cioè 
cialcun  de  lati  d lontano  dalla  metà  del  raccolto  numero . Dipoi  moltiplica  lamcde- 
fima  metà  del  numero  raccolto  per  qual  fi  voglia  delle  dette  diffcrcntie  , ma  più  farà 
conuenicntc  il  moltiplicarlo  per  la  maggiore,  & quel  che  te  ne  verrà  molripticalo  per 
vna  dcilc  altre  due  diffcrcntie . E di  nuouo  quel  numero,  che  te  ne  fara  moltiplicalo 
per  la  viti  ma  differenti , & di  quel  numerò  che  finalmente  te  nc  viene  rana  la  radice 
quadrata  : Imperoche  ella  ti  dimollrerà  lo  Ipazzo  di  effo  propoftoti  triangolo,  che  tu 

andaui  cercando.  ...  ...  , . . , , „ , , 

Ne  importa  in  coli  fatti  moltiplicati  di  qual  diffeientia  tu  ti  ferirà  la  prima  volta,  a 
la  feconda , ò la  terza  : Imperoche  fempte  te  nc  rifiaterà  il  medefimo  numero, 
è Propongali  per  modo  di  efempio  il  triangolo  A B C,  il  finidro  Uro  A Bdel  qua- 
le fia  6 cubiti , & il  deliro  A C fia  8.  & la  baia  fia  io.  cubiti  fienili , raccog!i  infieme 
io.  Se  8 & 6.  c te  nc  rifu  Itera  24.  la  metà  del  quale  è 12.  dal  qual  trai  il  6.  e te  ne  re- 
fiera  6.  c traendone  8.  te  ne  rollerà  e traendone  io.  te  nc  reitera  1.  Moltiplica-* 
adunqne  12  per  6,  & harai  71- & 72.  per*.  & barai  288.  & quello  moltiplica  di  poi 
per  2.  & barai  576  la  radice  quadrata , ouero  il  Iato  del  quacrato  del  quale  e 14  C 
tanti  faranno  i cubiti  dello  fpazzo  di  detto  propoftoti 
triangolo  A B C,  fia  effo  triangolo  ò ad  angoli  acuti,  ò 
ad  angolo  retto.ò  ad  angolo  ottufo.Verratti  ancora  il 
medefimo  numero  576.  corrifpondcnremcnte , fc  tu 
moltiplicherai  effo  12.  per  4.  & quello  che  te  nc  verrà 
per  6.$c  quello  che  ancor  re  ne  verrà  per  a oiicro  fe  tu 
mohriplicncrai  il  medefimo  1 J»  per  ».  cqucllo  cbcte 
nc  verrà  per  4 e quello  clic  di  nuouo  re  nc  verrà  però.  Ouero  moli  plica  fsru  verrai,  il 
medefimo  12  per  *.&  quello  che  tene  verrà  per  Ó.&  quello  che  ancora  te  ne  verrà  per 
4.  imperoche  fempre  lì  verrà  576.  come  par  ebeti  di  molili  la  figura  clic  fegue. 
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2 Potrai  ritrouare  ancora  in  altro  modo  il  medeGmo  numero  576.  fe  muhipìlclie- 
raiil6.  per  il  4.  e quello  clic  te  ne  verrà  per  il  2 e quello  che  pur  te  nc  verrà  per  il  n. 
Oucro  le  moltiplicherai  il  6.  per  il  z.  e quello  che  tc  nc  verrà  per  il  4 c quello  che  pur 
ce  nc  verri  perdio  12.  Oucro  fc  tu  multipliclierai  i)  quatro  per  il  i.è  quello  che  tc  ne 
verrà  per  il  6.  è quello  clic  finalmente  nc  verri  per  elio  la.  imperoche  tempre  tc 
tornerà  il  medefimo  numero.  Percioche  dalli  tre  primi  modi  detti  bora  del  moltipli- 
care , tc  nc  viene  Tempre  ^8.  il  qual  numero  moltiplicato  finalmente  per  n.  fi  576. 
come  le  figure  che  feguono  , per  maggior  dichiaratione  di  tutte  le  cofe  ti  dimoftra- 
no. 


Figura  prima  6 
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Triangolo , Se  prefa  la  metà  del  numero  che  tc  ne  rifulta , che  tu  pigli , come  poco  ti 
ti  auciiimmo,  le  diffcrenzic  , per  le  quali  ciafcun  lato  è lontano  dalla  meta  di  etto 
raccolto  numero  : Se  di  poi  moltiplichi  l’vna  diffcrcntia  per  l’altra  : & quclche  ne  ver- 
rà -,  per  la  feconda  : Se  quel  clic  ancor  tc  nè  verrà , per  la  terza , & di  quel  numero  che 
finalmente  tc  ne  verrà , caucrai  la  radice  quadrata  > Imperoche  ella  ti  darà  lo  fpazzo 
del  propoftoti  Triangolo . 

3 Piaccmi  di  nuouo  decorrerti  vno  efempio  folo  , acciochc  noi  dichiariamopiù 
apertamente  ciafcuna  delle  dette  cofe.  Sia  adunque  il  Triangolo  DEF,  il  lato  finiftro 
del  quale  D E.fia  9.cubitila  bafa  (la  cubiti  io  & il  lato  dcftro  fu  cubiti  17.  racogli  infie» 
HIC9.&  10.Sc  17  & harai  }6.h  metà  del  qualeè  i8.dalqualc9  e lontano  per  9 io. per  8. 
Se  I7.per  I.  Sono  adunque  diffcrcntic  j-8.t.Sc  tu  mol- 
tip’  icherii  adunq;9.pcr  8.haraÌ7z.  Iquale  72  fc  tu  lo  mol 
tiplichcrai per  i.fà  pure 72. imperoche  lo  ì-non  accrcfce 
lamoltiplicatione.Motiplicafinalmentc72.pcr  18  dice 
la  metà  dieffo  .jd.&harai  1296.  il  lato  del  quadro,  oue- 
ro  la  radice  quadrata  del  quale  fi  troucrà  edere  36.  E 

tanti  cubiti  è lo  fpazzo  di  cdo  propoftoti  triangolo  D E F.  Il  medefimo  corrifpon- 
dcntcnicp.tc  farai  di  qualunque  triangolo  di  3.  lati  vguali  > ò di  dua  lati  pur  vguali , ò 
ditte  lati diiuguah.  r & » 

C ome  Jt  mi  furino  le  figure  quadre , di  lati  diutrjt , che  Jì  chi  A - 
nano  Parallelograme . 

Cap.  XXII. 

N F R A le  figure  di  forme  quadri , lequali  fon  chiamate  Paralle- 
ogrami,!a  prima  che  ci  rapprefenta  è il  quadrato,farto  di  quattro 
linee  vguali , & che  fi  congiungono  inficme  angoli  retti , ilqualc 
fi  mifura  in  qucfto  modo . 

Sfa  il  quadrato  A B C D,dclqua1e  ogni  lato  vguale  fia  j.  peni- 
che  > fc  tu  vorrai  ritrouare  il  fuo  fpazzo , moltiplica  l’vno  de*  lati 
7 — — eguali  per  fe  fleflfo, cioè  5.  per  y.  ( imperoche  cosi  |fi  dcicriue  il 
quadrato  ) c quello  che  tene  viene,  cioè  il  15.  ti  darà  lo  fpazzo  che  tu  cercaui.  Sara  a- 
dunq^il  fopradetto  quadrato  ABCD 2 5 .pertiche  quadri.  Degli  altri  Quadrati,^  fieno 

N 2 qua- 


ja6  Della  Geometria 

qual  il  q-,  ci  G voglino,bifogna  che  tu  giudichi, & operi  anco  ne! 
ncdcGmomodo  Et  fc  ti  piaccffc  di  voler  ritrouarc  la  a fchun- 
ciò  cioè  la  dintta,chc  partedoG  da  qual  G voglia  propoftoti  an- 
golo, vadi  Gnoairaltro  fuo  contrario  ,&  che  diuldacffo  qua- 
drato in duoi  triangoli  di  2.  lati  vguali , che  fra  loro  Gen  tutu 
vguali,  farai  in  qucfto  modo  . Moltiplica  la  A B pcricftcliai  ^ 

& Li  B C ancora  per  fe  flcffa,&  dcll’vna»&  dell  altra  te  ne  ver- 
rà 2t.  i quali  raccolti  inGeroe  ti  daranno  jo,  del  qual  jo.  la  radice  quadrata  è 7 Se  TÌ,e 
tante  pertiche  e la  a fchiancino  AC. 

2 Nel  raedeGmo  modo  mifurcrai  vn  quadro , che  Ga  piu  lungo, per  vn  verfo,  chg_j 
per  l’altro , chiamato  altrimenti  quadrilungo-,  impcrochc  fc  tu  moltiplicherai  la  lun- 
ghezza per  la  larghezza,  cioè  vno  de’  lati  più  lunghi,  & vno  de’  lati  più  corti,  te  ne  a 
verrà  lo  fpazzo  del  propoftoti  quadrilungo.  Sia  il  quadrilungo  EFGH,  del  quale 
l’vno,&  laltro  de’  lati  più  lunghi  Ga  pertiche  8-  & ciafcuno 
de’  più  corti  Ga  pertiche  é.Moltiplica  aduque  8.  per  6.  fc  ba- 
rai 48.C  tante  pertiche  i lo  fpazzo  del  propoftoti  quadrilun- 
go E F G H.  Et  fc  tu  moltiplicherai  8 per  fc  fteffo,  harai  64.  6 
& 6 per  fcftcffo  ancora, & barai  16.  i quali  raccolti  infteme  | 
fanno  100.  il  Iato,  oucro  la  radice  quadrata  del  quale  e*  io.  e F 
tante  pertiche  è lo  a fciancio  EG,  per  la  47.  del  primo  de 
gli  Elementi  di  Euclide  G come  noi  dichiarammo  al  i8.cap.pafl-ato> 

3 Ma  quando  ti  farà  propofto  di  mifurarc  yna  figura  quadra , che  non  Ga  ad  ango- 

li retti, ma  di  lati  vguali, & angoli  dijuguali,  chiamato  da’  Greci  Rombo, Seda  noi  Man. 
dorla, farai  in  qucfto  modo  . Saputi  che  tu  harai  1 lati  di  detta  mandorla,  riducali  l’v- 
na , & Palerà  delle  a fchiaacio  (otto  la  mifura  de*  lati*.  Dipoi  moltiplica  vna_* 
delie  a fchiancio  per  la  metà  dell  altra,  & barai  lo  (pazzo  di  cfla  mandorla.  Senta- 
ci per  efempio  la  mandorla  ABCD,  della  quale  ciafcuno  de’ lati  Ga  io.  pertiche 9, 

& la  a fchiancio  A C Ga  pertiche  1 2.  & l’altra  BD  Ga  pertiche  16.  Moltiplica  adun- 
que 16  pcr«.  oucio  12.  pcr8- & harai  96.  e tante  pertiche  è lo  fpazzo  della  mandor- 
la A|BCD.  Et  fe  tu  non  faprai  vna  delle  a fchiancio,  ò non  la  potrai  mifuca- 
re:  ci  ti  bilogna  ritrouarc  la  a piombo, 

che  cadcrà  da  vno  de  gli  altri  angoli  fo- 
pra  la  a fchiancio  : diche  tu  hai  cogni- 
rione  , mediante  quel  che  ti  G inlegnò  al 
fello  numero  del  19.  cap.  di  qucfto 
fecondo  libro  : Se  moltiplicare  la  mc- 
dcftma  a piombo  per  la  a fchiancio  a tc_j 
nota,  ouero  per  il  contrario:  & harai  lo 
fpazz«di  efsa  propoftati  mandorla  Come 
nell  efempio  prefo  poco  fà. Saputa  clic  noi 
harcrno  la  a fchiancio  B D,  &:  ci  ci  bifo» 

gnaffe  trouarc  la  a piombo  A E.  ò U E C . 1 _ _ 

onero  fapuia  la  a fchiancio  A C,  & ci  ci  bifognaffe  ritrouarc  la  a piombo  B E , ouero 
ED,  farai  le  altre  cofc  come  prima  tiGe  detto.  Impcrochc  in  così  fa  cefigure — * 
di  quadri,  e di  lati  vguali,  oucro  mandorle , l*vna,&  l’altra  a fchiancio,  diuidcmdue 
parti  ella  mandorla  ila  piu  lunga»cioè  B D,  in  duoi  triangoli  di  duoi  lati,  vguali , & ad 
angolo  otrufo:&  la  più  lunga, ci<  è la  A C in  duoi  triangoli  pure  dì  duoi  lati  vguali, ma 
ad  angoli  acuti, mediate  la  i4-dcl  i.dc  gli  Elementi  d’Euclidc,&  mediante  Pvgualità  de* 
lati  Soggiugni  a quefto.che  effe  a fchiacio  G interfegano  l’vna  l’altra  ad  angoli  vguali. 

4 Finalmente  feci  fari  propofto  vna  mandorla  di  quattro  lari  ,'da  i Greci  detta-* 
Romboide,cioè,cbe  non  babbi  angoli  retti  uc’  lati  vgiftli,  fc  son  quelli  di  rincontro, 
procederai  ^er  quella  via. 
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Mifura  la  prima  cofa  i lati,dipoi  vna  delle  a fchiancio;  imperochc quella  a fchiancio 
mediante  la  di  fopra  allcggata  ?4.  del  primo  de  gli  Elementi  di  Euclide,  diuide  in  due 
parti  ctTa  mandorla, & fono  i fuoi  angoli  di  rincontro  vguali.  Sei  lari  ancora  di  rin- 
contro mediante  la  mcdefima  54.  del  primo . Saranno  per  tanto  ia  coli  fatte  mandor- 
le duoi  triangoli  acuti,  ouero  ottulì,  & di  lati  difuguali  Pcrilchefc  tu  andrai  ritro- 
uando  la  a piombo  di  vno  di  loro, che  cade  fu  la  a fchancio,fccondo  il  numcr-  S.del  cap. 
19.  Se  moltiplicherai  per  effa  il  numero , cheti  occorrerà  della  a fchiancio,  tene 
verri  lo  fpazzo  di  ella  mandorla.  Il  medefimo  ancora  ritroucrai,  fe  tu  calco- 
lerai lo  fpazzo  di  vno  de  i duoi  triangoli,  mediante  il  capitolo  ai.  Se  la  addop- 
pierai . 

Offerifcacifipermododi  effempio  la  Mandorla  FGHI.  della  quale  qual  fi  vo- 

!'lia  de  lati  maggiori  fia  pertiche  17.  Se  ciafcun  de  lati  pili  corti  fia  pertiche  «o .Se  la  ìiu* 
chiancioG  I,  fia  pertiche 21.  bifogna  adunque  ritrouarcla  a piombo  F K,  ò verta 
H L,  fecondo  il  numero  detto  poco  fà,la  quale  fi  trouetà  efierc  8, pertiche . Moltipli- 
ca adunque  2 1.  per  8.  8e  harai  1*8.  c tante  pertiche  è lo 
fpazzo  di  cfla  propoflati  mandorla  FGHI.  ò Se  tu 
vuoi,  ritruoua  mediante  la  dottrina  del  capitolo  2 i.lo 
fpazzo  del  Triangolo  I F G,  ò vero  G H I,  che  farà  84. 
pertiche, il  quale  fpazzo  prefo  due  volte  fà  pure  168.tr 
quello  modo  a me  pare  breuiflfirno , Se  molto  più  facile 
di  quello,  che  ti  comanda  che  tu  ti  fetua  della  a piom- 
bo, accommodato  indifferentemente  ad  ogni  qualità 
di  mandorle,  anzi  a qual  fi  voglia  figura  quadrangolare,  come  di  fotto  fi  vedrà  •' 

Delle  altre  figure  quadrangolari , di  lati  irrem 
golariy  di  angoli  difitguali . 

Cap.  XXlll. 

QV  ADRILVNGHI,  che  non  fono  parallelo  grami  nè  di  la- 
tine di  angoli,  vgnali , furon  chiamati  da  Greci  Trapezij,  come  di- 
remo al  terzo  nnmerodcl  fedo  capitolo  del  primo  libro;  ma  di  coli 
fatte  figure  cene  fono  diucrfcfqrti , fi  mediante  l*diuerfirà  de  la- 
ti, fi  mediante  quella  ancora  delti  angoli  che  fra  loro  fono  differenti, 
Imperochc  alcuni  paiono  fimili  ad  vna  figura  imperfetta  di  lati 
vguali,  che  hanno  cioè  duoi  lati  fimili , Se  vguali , Se  due  altre  pa- 
rallele difuguali,  che  fi  congiungono  con  duoi  angoli  ottufi  & con  duoi  acuti,  on- 
de non  inettamente  fi  pofTon  chiamare  di  lati  vguali.  Alcuni  altri  fono,  i quali  fe  bene 
hanno  duoi  lati  fri  loro  vguali  & paralleli,hanno  non  dimeno  duoi  angoli  rettqfc  per- 
ciò non  fenza  ragione  fi  chiamano  Trapezij  ad  angoli  retti.  Et  gli  altri  Trapezij,  clic 
fon  fatti  fenza  neflunc  linee  parallele, & fenza  lati  o angoli  vguali  : come  quell/ , i lati 
de1  quali  fi  congiungono  parte  ad  angoli  acoti,  Se  parte  ad  angoli  ottnfi,  Se  fra  loro  dt- 
fuguali,  fi  poffon  chiamare  ad  angoli  ottufi.  Tratteremo  la  prima  cofa  del  cofi  fatto 

quadrilungo  di  duoi  lati  vguali,  & poi  de  gli  altri  . • 

x Quando  tu  vorrai  mifuraic  vna  cofi  fatta  figura  di  duoi  lati  vguali,  ti  bifo- 
gna  la  prima  cofa  ritronare  la  linea  del  piombo , ebe  dalla  retta  cade  fopra  della  bnfa, 
in  quefto  modo  ••  Moltiplica  vno  de’  lati  vguali  per  fe  rtefTo,  Se  fetta  il  numero  che  tc 
re  viene.  Leua  dipoi  la  tetta  dalla  bafa,  Se  moltiplica  la  metà  di  quel  che  ti  re- 
tta per  fe'ft  ffo-,Se  quello  che  tc  ne  viene,  traloda  quel  numero  che  poco  fa  ti  dicemmo 
che  tu  fci  baffi  , c di  quel  numero  finalmente  che  tc  ne  retta  piglia  il  lato  del  qua- 
drato imperochc  effo  ti  darà  la  a piombo  che  tu  dcfidcraui.  Et  quando  tu  vorrai  ritro^ 

N 3 uai- 
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unrne  lo  (pazzo , raccogli  la  teda  con  la  baia,  e moltiplica  la  metà  di  quello  raccolto 
per  la  linea  del  piombo , onero  per  il  contrarrò  : impcrochc  quello,  che  da  ciò  ti  verri, 
farà  lo  fpazzo  de  Ila  proporti  figura. 

Sia  la  figura cofi  fatta  A B C D,  che  habb»  lì  duo» lati  AB,  & CD  vguali , di 
io.  cubiti  l’vno,  & la  tefta  BC  fia  cobiti  4.  Se  labafa  AD  fia  cobiti  1 6.  Mol- 
tiplica adunque  il  10.  per  fc  Bello , Se  barai 
»oo.  traidipoi  il  4-dal  itetene  reiteri  it. 
la  metà  del  quale  è 6.  il  quale  moltiplicato 
per  fc  Hello  fa  3 6.  il  qual  36.  lcualo  dal  ioo.c 
te  ne  reitera  64.  la  radice  , ò il  lato  quadrato 
del  quale  è 8 e tanti  cubiti  c la  a piombo,  che 
dalla  tclta  BC  cade  fopra  la  bafa  AD.Racco- 
gli  adunque  inlieme  4.  Se  lS  c ic  ne  verrà 
lo.  là  metà  lei  quale  c ro.  il  quale  moltiplicato  per  Io  8.  della  a piombo,  ti  darà  So.  e 
tanti  cubiti  è lo  fpazzo  della  propoltaci  figura  di  2.  lati  vguali  A BC  D . 

3 Ma  feti  piacerà  di  ritrouare  lo  fpazzo  di  vna  figura  trapezia  ad  angoli  retti , fa- 
rai in  quelto  modo.  Raccogli  inficine  i duoi  lati  frà  loro  paralleli, che  con  il  terzo  con- 
corronoa  caufarc  gli  angoli  retti , c mo  Iciplica  la  metà  del  numero  che  ce  nc  ritolta-# 
concfso  terzo  lato , con  il  quale  le  dette  parallele  concorrono  ad  angoli  retti  r e 
quello , che  te  ne  viene  > ri  darà  lo  fpazzo  di  coft  fatta  figura  . Dimoftriamo  quella 
cofacon  farne  la  ragione.  Sia  il  trapezio  ad  angoli  retti  £ F G H,  la  cella  della  qual  fi- 
gura F G fia  cubiti  6.Se  la  bafa  E H paralle- 
la ad  ella  iella  fia  cubiti  18  & la  a pióbo  EF 
che  cócorrc  ad  angoli  retti  con  le  parallele  y 
fia  cubiti  5 Se  il  quarto  lato  GH  fia  quito  oc- 
corra. Raccogli  adunque  inficine  il  6.  del  la 
tcfla  con  il  1 8 della  ba(a>&  barai  24.  la  metà 
del  quale  è la. moltiplicato  il  quale  per  5. 
della  a piombo  f3  60.  c tanti  cubiti  fi  ha  da 
dire, che  fiato  fpazzo  di  ella  figura  trapezia 
ad  angoli  retti  EFGH- 

4 Ma  quando  ri  occoneflè  vna  figura  trapezia  con  angolo  otrufo, della  quale  tu 
defiderallì  ritrouare  lo  fpazzo, farai  in  quello  modo.Rifqlui  quella  cosi  farta  figura  in 
duoi  triangoli , mediante  vna  linea  btcuillìma  a fchianciq  . Et  ritruoua  poi  lo  fpazzo 
dcU'vno,ftr  dell’altro  triangolo»  mediante  quclloche  ti  fi  infegnò  al  cap  21.  prollìmo 
pallaio.  Imperochc  li  duo»  fpazzide’  triangoli  hitcolti  inficine  ti  daranno  lo  fpazzo 
dcllacoiìfattapropoltatifiguraadangolooirufe- 

Siapermododiefcmpiolafigura  trapezia  ad  angolo  ottnfo  K L M N comprcfa  da 
due  parallele,  Seda  due  altre  linee difugualmcntcftà  loro  lontane*  la  tcfla  della  quale 

K.  L fia  ro.  cubiti,  & altrettanti  cubiti  fia  il  lato  finiflro  x. y„ 

IK,  Se  la  bafa  I M.  parallela  alla  tcfla  fia  cubiti  20.  Se  l’al-  \ 
troìatoLM  fia  cubiti  16.  Tira  adunque , Se  mitora  la  a g' 
fcbiancio  I L , & fia  per  modo  di  efempio  1 2 cubiti.Sarà 
-adunque  quella  figura  trapezia  IKLM  diuila  in  duoi 
triangoli: cioè  ncll'vnodi  angoli  acuti,Sc  duoi  lati  vguali 
IK.L,  Se  nell’altro  di  angolo  ornilo.  Se  dilati  difuguali  I LM.  Et  di  quello  di  duoi  lati 
vguali  1 K L fi  truoua  che  lo  fpazzo  c cubiti  48.  Ce  lo  fpazzo  dell’altro  di  larì  difugua- 
J1 1 L Ivi  lì  truoua  che  c cubiti  96.  fc  tu  oflcrucrai  i capitoli pafiati,  che  trartanodcìla_# 
tnìfura  de’ triangoli  Raccogli  adunque  48.  Se  96.  inficrac.etcnerifoltcrà  r44.  c tanti 
cubiti  è lo  fpazzo  della  propollati  figura  Trapezia  ad  angolo  ottufo  IKLM. 

5  Sia  di  nuouo  vn’altra  figura  trapezia  ad  angolo  ottufo  NOPQ*  che  habb» 
» dati  N 0,c  PQ  fù  loro  vguali, Se  ciafcuuo  di  loro  Ila  i7.cubitijSc  vno  de  gli  altri  due 

cioè 
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cioè  lo  OP  fia  cubiti  9.  ScilquaitoNQjìa 
cubiti  ai.  fctu  nc  vorrai  rittouarc  lo  fpazzo, 
bilogna  la  prima  cofa  tirare  , Se  mifurarcla 
linea  afchiaucio  N P , la  quale  per  mododi 
efempio  fra  io  cubiti . Sarannofi  fatti  adun- 

3 uc  ciuoi  triangoli  con  angoli  ottufi  , e lati 
ifuguali  della  detta  figura  trapezia  NQPQ, 
lo  fpazzo  de  i quali  fi  ritruoua  mediante  il  in 
fopra  allegato cap.rt. cioè  del  N OP,  elicè 
cub  ti  36.Sc  della  NPQ_cubiti  84.Se  tu  adtin, 
que  raccorrai  inficine  3fi.Sc  84,  barai  lo  fpaz. 
zo  della  propoftati  figura  N O P Qchc  farà  cubiti  1 20. 

6 Offcriicifi  finalmente  vna  figura  trapezia  fitnìlmente  ad  angolo  ottnfo  ,cbc  per 
ogni  canto  fia  irregolare  ,corac  la  RST  V , della  quale  il  lato  RS  finifiro  fi  a 10.  cu- 
bi ti, la  teda  ST  fia  cubiti  8.  & il  dcftro  lato  T V fia  cubiti  1 J.  Se  la  baia  R V fia  cubiti 
21.  per  trouare  adunque  lo  fpazzo  di  quefta 
figura  RST  V , bifogna  la  prima  cofa  tirar  la 
fua  linea  a fcbiancio  S V,  la  quale  per  modo  J» 

di  efempio  fia  inxubiti.Sarà  adunque  diuifa 
la  fopraderta  figura  in  duoi  triangoli  di  lati 
difuguali.rvnodi  angolo  foprnfquadraRSV 
&l’alrrodi  angolo  a fquadra  STV  Se  lo  fpaz 

zo  mediante  il  medefimo  cap.  ai.fi  tróuerà  » 

oliere  cubiti  84.Sc  l'altroSVT  cubiti  60  Et84.  3X 

Se  fio.  raccolti  infieme  fanno  ^.che  tanti  fono  cubiti  dello  fpazzo  di  e Ha  figura  trapè- 
zia  ad  angolo  oteufo.  Se  irregolare  propoftati  RST V. Sarai  contento  adunque  dì  que* 
j!  trccfernp1:  impcrochc  non  ti  occorrerà  figura  alcuna  trapezia,  fia  quanto  fi  voglia 
diuena , che  finalmente  tu  non  la  pufla  mifurarc , & ricrouarnc  lo  fpazzo  , mediante 
la  guida  de  lopradcttiefcrnpx* 

7 Et  fappiamobenc , clic  la  figura  trapezia  di  dui  lati  vguali  ABCD  fi  potcuadiuf. 
dcrc  m duoi  triangoli  ad  angoli  retti, Se  fra  loro  vguali  .Se  in  vn  quadrilungo  di  linee 
parale  Ile  : Se  che  la  figura  ancora  ad  angol  retto  E F G H , fi  poteua  ancor  effa  diui- 

dcreinvn  quadrilungo  ad  angol  retto-,  celie  mcdcfimamentc  li  fpazzi  di  tutti  i trian- 
goli » che  fanno  le  figure  trapezio  con  gli  angoli  ottufi , fi  poteuano  rìtrouare  per  al- 
tra via , clic  per  il  cap.i  1.  cioè  mediante  i proprij , Se  paftati  capitoli . Ma  qucfto  mo- 
do , che  noi  hahbunio  detto  poco  fa , ci  pare  piu  vniuerlale  » più  breuc,  & più  facile 
di  tutti  gli  altri . r " 

Come  fi  mi  furino  le  figure  di  p‘ù  angoli  3 O*  di  più  lati  • 

Cap.  XXUll. 

E figure  di  più  angoli , di  più  lati  fono  quelle , che  fon  comptefe  da 
piu  clic  quattro  angoli  , & da  più  che  quattro  lati  fi  come  noi  di- 
chiarammo al  4.  numero  del  6.  cap.de)  1.  libro . Le  figure  di  molti 
lati  alcune  fono  regolari, Se  alcune  irregolari  Regolari  fono  quel- 
le, clic  hanno  Se  lati  Se  angoli  vguali.de  che  fi  poftono  dilegnare  m 
„ *u°n  a torno  ad  vn  cerchio , Se  che  habbi  con  il  fopradetro  cerchio 

. , ...  o dentro  , o fuor  di  cflò  difegnato  vn  medefimo  centro.  Le  a 

uregolan  fono  quelle  , che  hanno  ee  gli  angoli , Se  i lati  difuguali . 

2 Celiando  tu  adunque  vorrai  rìtrouare  lo  fpazzo  di  vna  figura  regolare  di  piùan* 

N 4.  goli , 
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go!i,&dipiù  lati  .oflerùcrai  quella  regola  generale . Ritrouato  il  centrò  della  figura^ 
tirili  la  linea  del  piombo , che  dal  mcdcfimo  centro  cafehi  fopra  il  raczo  di  qual  fi  vo. 
glia  lato  . Moltiplica  dipoi  la  metà  del  fuo  circuito  per  la  medefima  del  piombo  - ini' 

J .crocile  quello  cdc  te  ne  verta  farà  lo  fpazzo  della  propoftati  figura  di  più  angoli , Se 
ati . Truouafi  il  centro  della  detta  figura  in  quello  modo  .Confiderà  le  la  propolUti 
figura  fra  dileguata  di  lati  pari  ,ò  di  lati  caffi;  fé  di  lati  pari  bifogna  tirare  la  linea  dirit- 
ta da  qual  fi  voglia  angolo  fino  all'angolo  di  ticontro  , & quella  diuidcre  in  due  partici 
il  clic  fi  farà  col  tirate  vn’altra  linea  diritta  da  alcuno  de  gli  altri  rcllanti  angoli,  per 
infino  all'angolo  a lui  di  tincontro:  imperochccfso  punto  della  diuifionc,òdeldi* 
uiderc  ti  darà  il  centro , che  tu  andaui  cercando  , dal  quale  tu  barai  a tirare  la  detta  a 
piombo  fopra  il  mezo  di  qual  fi  vogli  lato . 

Ma  fei  lati  della  detta  figura  faranno  in  caffo , tinnii  due  linee  diritte  da’ punti  di 
dua  quali  li  vogliono  lati  vguali,pcr  infino  a gli  angoli  podi  di  contro  idetti,  oucro  da 
duoi  quali  fi  vogliono  angoli  finpallidi  contro  lati  fi  tirino  di  due  linee  a piombo 
percioche  le  dette  lince  fi  interfegheranno  nel  centro , ( come  per  tutto  il  4-  di  Eud. 
fi  dimollra  ) e la  linea  diritta  intraprefa  fra  il  punto  dcll’interfegatione  , e’I  punto  del 
mezo  di  vno  de' duoi  lati,  fata  quella,  che  fi  bara  a moltiplicate  per  la  metà  dell’  am. 
bito,  ò circuito  di  effa  figura  di  più  lati,  accioche  ci  venga  mifurato  il  defiderato  fpaz- 
zo della  propellaci  figura  di  più  lati>&  di  più  angoli.  Quella  regola  i generale  , & fa- 
ciliflima  piò  di  tutte  l'altic,  & quella  che  ne  rnollra  prccifamcnte  la  verità  , & 
buona  ad  ogni  figura  regolare  di  linee  diritte,  come  fono  i triangoli  dilativguali  » 
éc  i quadrati . Si  come  delle  fopradetre  cofe  tu  potrai , volendo  » non  difficilmente^  . 
farne  cfpcricnza . 

3 OHcrifcacifi  per  modo  di  efempio  il  cinqucfaccic  AB  C » del  quale ciafcun lato 
fia  ir.  cubiti.  Trouato  adunque  il  centro  A * ritirili  la  a piombo  diritta  dal  medefi- 
nio  centro  in  fu)  medefimo  lato  B C,  & fia  cubiti  8. 

Et  perche  5.  vie  1 1.  fa  <0  la  metà  dunque  dello  am- 
bilo fata  30-  cubiti  : per  tanto  fc  tu  moltiplicherai 
30.  per  8,  haucrai  140-  Conchiuderai  adunque,  che 
lo  fpazzo  di  elfo  compofioti  j.  faccie  ABC  fia  140. 

Cubiti.  Et  il  medefimo  bifogneri  che  tu  faccia,  & 
fiano  quanto  grandi  fi  veglino  i lati  del  propoAoti 
cinqucfaccic , & quanta  fi  voglia  ancora  la  a piom- 
bo , che  occorra  dal  centro  di  detto  cinqucfaccic - 
4 Siaci  di  nuouo  per  maggior  dichiaratione  di 
tutte  le  cofe propofiaci  vn fei  faccicDEF  , eia- 
fcun  lato  del  quale  fia  6.  pertiche  :&  la  diritta  clic  fi  tira  dal  ritrouato  centro  D , & 
che  cade  a piontlx)  fopra  il  mezo  del  lato  E F » fia  pertiche  s.fcf.  L'vniucrfale f 


re, che  feguano  di  più  angoli,  comprcfe  ò da  i numeri  pari»  ò da  i numeri  caffi.Et  la  re- 
gola di  quella  verità  fi  dimollra  in  quello  modo. 

Replichili  il  fcifaccie  D E F : Impcroche  bifo- 
gnerà  fare  il  medefimo  giudiciodi  tutte  l'altre  figu- 
re di  più  angoli.  Et  è manifello , che  il  detto  6.fac- 
cic  fidiuidc  in  fei  tati  frà  loro  vgualilebafedc’qua* 
li  fono  elfi  lati  del  fcifaccie , & ìa  linea  dirirta , che 
dal  centro  D cade  nel  mezo  del  Iato  EF  viene  ad 
«fsere  la  a piombo:  & la  E F rapptefenta  la  corda-* 
del  cerchio  degnatole  a torno  : la  quale  che  non  fi 
polla  diuidcrnc  in  due  parti  da  quella  che  viene  dal 
centro»  che  dia  non  la  diuida  ad  angoli  recti, lo  di-  mollra 


itized  t 


1 


Libro  Secondo  : 201 

inoltrala  j.  del  j!  di  Euclide.  Et  moltiplicata  la  bafa  E F per  quella  line  a del  piombo» 
caufa  vn  rettangolo  per  il  doppio  di  elio  triangolo  D E F fecondo  la  4 1 . del  i.dcl  med. 
Euclide;  laqualefcfi  moltiplicherà  per  la  metà  della  detta  bafa,  in  quel  modo , che 
noi  infognammo , che  fi  mifurauano  i triangoli  » ce  ne  verrà  lo  fpazzo  vgualc  in  tut- 
to « e per  tutto  al  mcdcGmo  triangolo  . Et  offendo  i lati  d el  fei  faccic  fra  di  loro  v- 
guali , Se  quelle  lince,  che  dal  centro  cafcanonei  raezi  di  qualunque  lati  fi  voglio- 
no; fieno  ancor  fra  loro  vguali  , come  per  la  4-  & per  la  16.  del  primo  di  effo  Eucli- 
de fi  può  facilmente  prouarc  , occorre  « che  lafopradetta  a piombo  tirata  a me- 
lo di  qual  fi  voglia  lato,  moltiplicata  per  l'vniuerfale  ambito  de’  lati  fac  vn  rettan- 
golo , che  è per  il  doppio  di  effo  fcifaccie;  la  quale  fe  fi  moltiplicherà  per  la  metà  del 
fopradetto  ambito  , ouero  per  il  contrario  , oc  verrà  vno  fpazzo  vguate  al  mede- 
fimo  lei  faccic.  Di  tutte  l'altre  figure  di  più  angoli  » ò faccic  giudicherai  ilme- 
defirao . • 

5 Ma  fc  la  figura  di  più  angoli , & faccic  da  miluratfi  tara  irregolare  , cioè  di  an- 
goli , Se  lati  difuguali , ci  bifogna  la  prima  cofa  ridurla  ò rifolucrla  in  triangoli , ( Se 
vorrei  che  tu  intenderti  ne1  piu  facili , & in  manco , quanto  al  numero  , che  foffc_* 
poffibile , Se  che  fortino  di  più  cfpedicnte , & p ù breoe  calcolo  . ) Dipoi  ti  bifogna 
ritrouarc  li  fpazri  di  tutti  i detti  triangoli , fecondo  l’aramacfiramcnto  datoti  al  capi- 
tolo 1 1,  Se  a gli  altri  partati  di  quello  z libro . Pcrcioche  raccolti  inficine  i particola- 
ri (pazzi  de*  triangoli , ti  daranno  lo  fpazzo  di  erta  figura  di  molti  lati . 

Et  ancor  che  tu  porta  ritrouarc  non  difficilmente  mediante  le  cofe  partale  quello  » 
che  hora  ti  fi  dice , noi  nondimeno  te  ne  datemo  vn’cfcropio  folo  , perche  tutte  le. 
cofe  ti  fieno  più  chiare.  Sia  adunque  vn;*  fac- 
cic irregolare  GHIKL  , il  lato  G H del  quale  fia 


9.  cubi  ti , H I fia  io,  IKGai;,&KLg,&G  L 
fia  cubiti  n.  Se  tu  adunque  tirerai  dal  punto  I 
lince  diritte  a i punti  G Se  L , che  fieno  per  modo 
di  dite  fra  loro  vguali , Se  ciascuna  di  loro  fia  cu- 
biti 17,  farà  il  detto  $-  faccic  diuifo  non  male  in.* 
3.  triangoli , cioè  in  quello  di  lati  difuguali  , & 
ad  angolo  ottufo  G H I > Se  in  quello  di  duoi  lati 
vguali  G I L t&e  in  queljo  di  lati  difuguali , Se  che 
ha  l’angolo  retto  L I K . Lo  fpazzo  adunque  di 
e ffo  triangolo  G H I fi  troucrà  cffcr  cubiti  3 6,  Se 
quello  del  triangolo  GIL  cubiti  78,  Se  quello  del- 
lo LIKcubiti6o,comc  ti  infognano  1 capiteli  p< 


gol» . il  6.  faccic  in  quattro  , il  7.  facete  jn  cinque  , 1*8.  faccic  in  fei  , & co- 
fi  andar  feguitando  » diuidcndolc  tutte  in  triangoli  fecondo  la  comodità  de’  lati  Se 
de  gli  angoli.  


Comi 
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Come  firn  furi  lo fpao^pdelcerchio,  e le  parti  di  anello 

c*t-'  'MWr 

PEL  medefimo  modo  mifurcral  lo  fpazzo  del  cerchio,  ne!  anale  tì 
• fi  mlegnonel  capitolo  pacato  mifurafeSo  fpazzo  delle  figure  di 
moltiangolfilmpcrochc  ficome  per  moltiplicale  della  linea  diritta, 
che  cadetta  fopra  il  mezo  di  qual  fi  voglia  lalo;pcr  la  metà  del  cir- 
cuito di  effa  figura  di  più  angoli, ce  ncvcniualoTp'azzo  vgualc  al- 
la detta  figurarci  medefinto  modo , mediante  il  moltiplicare  del 
. mezo  diametro  per  la  metà  della  circonferenza  le  ne  fa  vh  quadra- 

to ad  angoli  retti.vgualc  al  detto  propoftoti  ccrchio.Imperoche  effendo  la  regola  yni- 
uerfale  quella , che  fi  è dimoflra  delle  figure  di  molti  angoli , fi  verificherà  quinto  a* 
grandiflìmi,&  a piccoliffimi, perche  fi  verificherà  ancora  nel  cerchio  , nel  quale  par 
che  fia  vn  concorfo  di  infiniti  angoli, & di  infiniti  lati.  Di  qui  c,chc  Archimede  MateC 
matico,&Filofofoccccllcntiffimodimoflrò,chelofpazzodi  vn  cerchio  era  vgualc 
ad  vn  triangolo  ad  angolo  retto, vn  lato  del  quale  di  quelli , che  caufano  l’angolo  ret- 
tola vgualc  al  mezo  diametro  di  elfo  ccrchio,&  l’altro  fia  vgualealla  circonfercnria 
del  medefimo  cerchio  • Impcroche  quando  il  mezo  diametro  fi  moltiplica  per  la  cir- 
confcrcntia,  le  nc  fa  vn  auadrato  ad  angoli  retti, che  è per  il  doppio  del  cerchio . r«  . 
metà  del  qual  quadrato  d’angoli  è il  medefimo  triangolo  vgualcal  propofloci  cerchio 
Mediante  la  qual  (ottiliflfìnta  dimoflrationc  d’Archimede  fi  manifcUa,chc  il  mezo  dia 
metro  moltiplicato  per  la  metà  della  drconfercntia  (oucro  perii  contrario)  favilli# 
quadrato  ad  angoli  retti,yguale(come  poco  fa  diccmmo)al  propofloci  cerchio . 

x Pare  adunque,cbc  la  difficoltà  fia  Imamente  in  ritrouarc  la  linea  diritta,  la  quale 
fia  vgualc  alla  circófcrcntia  del  cerchio, & quella  ce  la  dimoftrò  più  torto  con  diti  ina, 
che  humana  dimoftrationc  il  medefimo  Archimcdcilmpcroche  egli  ritrouò  per  uiadi 
Geometria, che  la  circonfercnria  haueua  proportione  di  tre  tanri,e  poco  manco  di  un 
fettimo,al  fiiodiametro,talmente  che  la  circonfercnria  corrifpondc  al  fuo  diamerro, 
quafi  come  fa  il  zi.al  fette.  La  qual  proportione  infino  da  hora  è fiata  offetuata  da_* 
ogni  huomo, come  quella, che  non  fi  sà,che  da  alcuno  nc  fia  fiata  ritrouata  ancora  la 
migliore,  (Et  ancor  che  molti  habbino  icritto  fopra  qntfla  cofa,&  come  quella, che  fi 
giudica,chc  a quello  propoGto  fia  a ba(lanza,fenza  alcuno  errore  fcnfibile.Siaci  pro- 
pone adunque  il  cerchio  AB, il  cenno  del  quale  fia  C,&  il  fuo  diametro  fia  14.  cubiti. 


V-'V 


*r  ‘ 


Per  la  inuentione  adunque  di  Archimede,  Se  per  la  regola  delle  4.  proporaonah.la 
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circonferènza  farà  44  cubiti  (imiti,  la  metà  de‘ quali  cu  Mei  tipi  ica^adunque  'ìir“ 
per  il  niezo  diametro  , cheè7,  & harai  lo  fpazzodel  quadro  ad  angoli  retti  CD, 
che  farà  « 54;  c tanti  cubiti  c lo  (pazzo  di  e(Tò  cerchio  AB.  Et  fc  tu  trarrai  la  radice^# 
quadr  atadal  154, ella  farà  ia  cubiti,  Ser  i di  vn  cubito, etanto  farà  il  lato  del  quadra- 
to vguale  al  detto  ccrchio,comc  è il  quadrato  EF.  Et  in  quante  più  patti  diuiderai  il 
diametro  tato  harai  più  fedclejproportione  delle  parti  della  circofcrentia.Imperocbc 
parti  di  detta  circonfercntia  faranno  per  tanto  più  ùmili  alle  pani  del  diametro» 
quanto  elle  faranno  più  minute  ; come  quelle,  che  faranno  manco  curue  , Se  che  j 
piu  fi  accoderanno  alla  dirittura.  Ondcu  ritrouerà  lo  fpazzo  del  cerchio  più  proprio 
alla  verità , attribuendo  al  diametro  la  mifura  de  i piedi  più  tolto,  che  quella  de  cubi- 
ti,o de  parti , 

3 Ecci  vn’altro  moJo  da  rfrrouarc  il  detto  (pazzo  de!  cerchio,  cauato dal  medefi- 
mo  Archimede . Imperochc  Archimede  dimoftrò  confcguentementc,  che  il  quadra- 
to , che  fi  fa  del  diamctrodel  cerchio,  ha  quella  proportione  ad  effo  cerchio,  che  ha 
n **  m‘^uret^  adunque  il  diametro  del  cerchio  ,é  fi  moltiplicherà  per  fe 

Iterto , & da  quel  quadrato  che  te  ne  verrà  , fe  ne  trarrà  tre  de  medefimi  quatcordi- 
ccfimi , ce  ne  reitera  lo  fpazzo  del  detto  propo- 
itociccrchio.RepIichifi  per  modo  di  ciempio  il 
Cerchio  ABC  D,clic  habbia  il  fuo  centro  E , &I1 
diametro  fia  come  l’altra  volta  14  cubiti,  qucfti 
moltiplicati  per  loro  ficrtì  fanno  196:  cioè  il  qua- 
drato FGHI  , difegnatoalle  intorno  fuori  di  erto 
cerchio  ; e tre  quattordictfimi  di  erto  196,0  42,1! 
quale  fc  fi  trarrà  dal  196  ci  lafccrà  154  , che  è la 
quantità  de  Cubiti  che  noi  poco  fa  trouammo 
che  era  lo  fpazzo  di  erto  propoitoci  cerchio  . Et 
fc  tu  partirai  42  per  4 , re  ne  verrà  io  Se  \ e tanti 
cubitiè  ciafcuna  portioncella  triangolare  , agli 
angoli  FGHI , intraprefa  cioè  fuori  di  cerchio . 

Di  qui  è manifeito,  che  il  cerchio  corrifponde  al 
quadrato  difcgnatoli  di  dcntro>come  é lo  ABCD 

di  proportione,comc  fa  lo  n al  7 cioè  J!  r- 

fa  re  altra  più  chiara  dimofirarionc 


/ / 

/ T 

Vtwy 
4-  \ 

k 

\ \ 
l \ \ 

1 VX 

E / 

>è,di  fette  tanti  Se  4 più . Et  non  pare  che  bifogni 

„ , v.-, — — , che  i!  quadrato  di  fuori  fia  per  il  doppio  che  il 

corSndè' Con.c.'?fi:l  chf  dòal  Pria]°  feoardo  fia  cuidcntiiCmo  adunque 
porr  £ li  ? d'  fUOn  31  ^U3drato  dl  dcntro  come  fa  il  ,4  al  7,  cioè  di  pio- 

portionc  del  Doppio, la  qua!  proportione  del  doppio  fi  genera  della  proporzione  dell* 

iti  e 3 piu, come  c quelli  del  quadrato  di  fuori  al  cerchio , Se  della  di  7 tanti 
jpiujchequcllachcliail  medefimo  cerchio  al  quadrato  di  dentro  . Come 
1 Wt0,,°  quarto  libro  della  nortra  Arimctica  fi  diniortrò  apcrtirtì- 
. Nello  efcnipio  adunque  già  prefo  di  fopra^l  quadrato  ABCD, farà  9 S cu- 


mediante 
ma  mente 
bici . 


cere 


mc.dl'antc  i{  Diametro  Se  la  circonfercntia  fi  ritruoualo  fpazzo  del 
io,&  la  r,tr°-CrH  a,nTyra  Pcr  n entrano  mediante  il  propoiloci  fpazz  ‘ “ 


zzo  del  Ccr- 


fL.-n  ^ imui-uu  incoiai 

n rel  D,amctro’&  quclla  ancora  della  circonfercntia . Impcroche 
mól  nn/  ir0  {paZZj° trc  vndicehmi, harai  il  quadrato  che  fi  fa  del  diametro  del 
3 rad,“  ?uadr3ta  dcl  Hi1416  farà  '* latto  di  dctto  quadrato.  Se  per 
cPrS  ? >1  diametro  di  detto  ccrchio.Et  faputo  il  diametro,  fi  (apra  ancora  la 

Sia  per  ìno^df^^Dln^n  na-PV. 


diametro 
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diametro  di  effo  propesoti  cercbio.E  fc  fi  triplicherà  cflo  14  & aqucllo  che  ce  ne  verri, 
fi  arrogerà  la  fettima  parte,chc  è il  a.ce  ne  rifulterà  44,chc  c la  qualità  della  circófcrétia 
del  propoftoci  cerchio.  Il  medefiroo  farai  di  tutti  gli  altri  firaili.Gano  quali  fi  voglino . 

5 Da  quelle  cofc  fi  raccoglie  facilmente  il  modo, con  il  quale  fi  mifurano  le  porno* 
«idei  cerchio, & i diuifori.  Imperochc  fi  come  dal  moltiplicare  del  mezo  diametro 
per  la  metà  della  circonferenza , fi  genera  lo  fpazzo  del  cerchio , così  mediante 
il  moltiplicare  del  detto  mezo  diametro , per  la  quarta  parte  del  cerchio,  cioè  per 
la  meta  del  mezo  cerchio  , fi  genera  la  capacità  di  effo  propoftoci  mezo  cerchio  • 
Come  fiaci  propofto  il  mezo  cerchio  BCD, 
il  diametro  del  qual  BAD,  che  palla  per 
il  centro  A,  fia  14-  cubiti, & l'arco  BCD  fia 
32  cubiti  limili.  Moltiplica  aduque  il  mezo 
diametro  A B,  per  l’arco  BC,  che  è la  metà 
del  BCD,  cioè  7.  per  1 1.  e te  nc  verrà  77. 
e tanti  cubiti  farà  lo  fpazzo  del  propoftoci 

mezo  cerchio, cicè  77.  cubiti  quadrati.  7 Jtk. 

6 II  medefìmo  vorrei  io,  che  tu  giu- 
dicaffi  di  qual  f»  voglia  diuifore  del  cerchio  : Impcvoche  > fc  tu  moltiplicarai  il  mezo 
diametro  per  il  mezzo  arco  del  diuiforc , ha- 
rai  lo  fpazzo  di  detto  diuifore.  Io  chiamo  Di- 
uiforc la  figura  di  duoi  mezi  diametri  nó  po- 
llia  dirittura, e termina  rada  quàto  arcodcl  ccr, 
chio  ri  piace  : come  c la  figura  EIF,ouer  FIG» 

•ò  GEL,del  difegno  che  f*gue.Nclla  quale  fta- 
ci  pcrefempio.che  la  vniuerfalecirconfercn- 
tia  del  cerchio  fia  44.cuibiti,&  l'arco  E F G Ila 
30. & l’vno,£c  l’altro  EF,&FG  fia  rs»&il  me* 
io  diametro  di  effo  cerchio  fia  cubiti  7.  Se  tu 
vorrai  pertanto  raifurarc  lo  fpazzo  dcldiuf- 
■fore  EIF,  oucro dello  FIG, moltiplica  il 7 - del 
mexo  diametro  per  la  metà  di  effo  rj-cioè  per 

7.éc  hauerai  & J,  c unti  cubiti  è Io  fpazzo  dcITvno,5i:  deiràlrro  druìfore  EIF  & 
FIG.Et  fe  tu  moltiplicherai  il  7.  del  mezo  diametro  per  j;,cioè  per  mezoharcoEFG, 
barai  105.  e tanto  farà  lo  fpazzo  del  diuiforc  EFG,  fi  come  ti  manifcfta  il  52.  &:  I;  prefio 
due  volrc.Onde  per  la  medefima  ragione  il  diuiforeE  IG  fata  49-cubit». 

7 Et  l’vna,&  l’altraport'one  del  cerchio, cioè  la  maggiorc,&  la  minore  la  mifurcrc- 
mo  in  quello  modo.  Tirinfi  dafcentrodel  proprio  cerchio  a’ termini  della  fua  corda» 
duoi  mezi  diametri,  che  diftinguino  la  maggior  portione  di  effo  cerchio  nel  diuifore  » 
Se  nel  triangolo  di  duoi  lati  vguali, & con  la  portion  minore  faccinoildiuiforc,che  ri- 
filiti JcHa  detta, &dcl  fopradcrto  triangolo  diduoi  Iati  vguali . Primieramente  tu  ri- 
trouerai  k>  Spazzo  della  maggiore  porrionc  in  quefto  modo  Mifura  la  prima  cofa  il  di- 
uifore,come  poco  fa  dicemmo  : di  poi  mifura  il  triangolo  fecondo  il  19.  Se  zo.capitolo 
di  quefto  2.Ub  quello  che  di  loro  re  nc  viene  raccogli infieme  j imperochc  tc  nc  vcc- 
là  lo  (paazodi  effa  maggiore  propoftati  pon  i nc.Ex  fc  tu  harai  mifiuato  il  diuiforc  del 
cerchio, comporto  del  fopradetro  triangolo  di  duoi  lati  vguali , Se  del  minore  diuifore 
dcT medefìmo  cerchio, c leuaraida  quello  che  tc  ne  verrà  lo  fpazzo  di  effo  triangolo  di 
duoi  lati  vguali, te  ne  rimarrà  lo  fpazzo  del  detto  dfuiTotc  minore.Comc  per  c Tempio» 
lìa  la  corda  EG  del  fopra  difegnaxo  cerchio  EFGIff  12.  cubiti,  che  diftingua  la  maggior 
portione  del  detto  cerchio  EFG,dalla  minore  GHE,&  fia  la  parte  del  diametro  FHin- 
traprefa  fra  il  córro  I,&  la  corda  EG,cioc  IK  trecubiti,&  f,c  rurte  le  altre  cofc  nel  mo- 
do che  di  fopra  dicemmo,  Se  come  dimoftra  la  detta  figura-  Mifurifi  per  rantola  prima 
cofa  il  diuiforc  £ F G I » c fia  ri  Ino  fpazzo  come  prima  joj.  cubiti.  Moltiplica  di  poi 

la 


! 
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la  IK  del  piombo,per  la  metà  della  corda  EK  cioè  j.&3-  per  6.  & barai  ii  : c tanti 
cubiti  c lo  fpazzo  del  triangolo  con  duoi  lati  vguali  EIG.  Raccogli  finalmente  infic- 
ine 105.  &i2,etc  ne  rifultcri  lo  fpazzo  della  propoftati  maggiore  pnrtionc  EFG  , 
che  faràjcubiti  127.  Etfctu  trarrai  iHopradetto  fpazzo  del  triangolo  con  duoi  lati 
vguali  EIG, da  tutto  il  diuiforc  EIGH  , (lo  fpazzo  del  quale  trouafti  poco  fa  che_,> 
era  49.  cubili)  te  ne  reitera  lo  fpazzo  della  minore  pernione  EGH  , clic  farà  cubiti 
27.  E per  tanto  quello  raodo,chc  bora  ti  habbiamo  dato  molto  a punto  , e più  eccel- 
lente,che  il  modo  > che  volgarmente  fi  vfa:il  quale  calciando,  troucrai  che  più  to- 
lto fi  difeofta  dal  vero  .clic  ci  ti  dia  il  giufto  fpazzo . 

SDa  quello  fi  vede  chiaramente, in  che  modo  fi  polla  mifurare  vna  figura  ouata, co- 
me è la  LM  Imperochc  tirata  la|corda  LM,G  cauicranno  dueportionidi  cerbio  mino- 
ri vguali:  gli  (pazzi  delle  quali  ritornati  per  le  cofc  , che  poco  fà  fi  diflcro  , fc  elle  li 
raccótrano  inficine,  faranno  lo  fpazzo  della  proportati  fi- 

f;ura  ouata  LM.  Come  fc  la  corda  L M foffe  1 x.  cubiti , fc 
’vno  & l’altro  arco  folTc  14-  cubiti  , farà  lo  fpazzo  del- 

l’vno& deli-altro  diuiforc  cubiti  27.  i ‘quali  raccolti  in-  M 

ficmc  ti  daranno  ;+.  e tanti  cubiti  e lo  fpazzo  della  figura 


Né  manco  facilmente  fi  ritrouerà  lo  fpazzo  di  vna  fi- 
gura bifionda  comporta  di  duoi  mezi  cerchi, & di  vn  quadrato  ad  angoli  reciti  < e ome 
e la  N O P Q.  Impcrochcmifur'>'>' *'«- 


chi  77-  cubiti  ,&  lo  fpazzo  del  quaacaco  t 

NP  farà  cubiti  98.  quelli  numeri  raccolti  infieme  fanno  ara,  e tanti  cubiti  farà  !• 
fpazzo  della propoftaci  hiftonda figura  NOP  Farai  corrifpondcntcmente 
il  medclimo  di  tutte  le  altre  qualunque  fi  fieno  figure  , che  fi  generi, 

_ n J * 1 ^ /? — 1 — J.l  ’r»  9r  tA  n,i<iliin_ 


nodi  quaìunqe  parti  fi  voglino del  cerchio  , & da  qualun- 
que ti  fia  propofla  figura  di  lince  diritte. Imperochc 
non  ti  potrà  occorrere  alcuna  figura  pia- 
na,che  con  l’aiuto  de  i fopradetti  ca- 
pitoli tu  non  la  polla  facilmen- 
• te  mifurare  , 


ouata. 


2Ì  dcll’vno  e dell’altro  mezo  e 
dal  quadrato  , fecondo  i mo 
fopra  a’  luoghi  loro  : quelli  r 
lìemc  ti  daranno  lo  fpazzo  d 
bifionda  . Come  che  fc  1*  vno 
arco  del  mezo  cerchiofoffc  cui 
il  diametro  NO  , oucro  P 
14.  cubiti  fimili,&  ogni  lato 
ogni  lato  OP  , & NQ,  folle  cui 
rà  lo  fpazzo  di  ciafeun  de’dctti 


fi 
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'Dimo [Ir attorie  della  Ragione  della  Circonfcrentìa  con 
il  Diametro  del  Cerchio  , fecondo  ladiuulgata 
inuentione  di  Archimede  . 

Cap.  XXVI . 

IACEMI  ancora  dimoftrarcconfeguentemente, che  la  circonfcren- 
tia, fecondo  la  diuulgata  inuentione  di  Archimede , ha  ragione  mi- 
nore con  il  diametro  del  cerchio  triplicata  & poco  manco  di  vn 
fettimo,&  ragione  maggiore  pur  rriplicata,&  poco  più  di  vno  ot- 
tauojcioc  la  circonfcrentìa  e per  tre  diametri  quali  che  vn  fetti- 
nw  ma  più  di  vno  ottauo  parte  di  effo  diametro. Imperoche  noi  pen 
fi  .mo,che  quefto  habbi  ad  effer  grato  pur  affai  a tutti  li  ffudiofi,  per 
cioche ella  apparirà  vnafottililfima inuentione,  & riccuuta&  approuata da  tutti. 

2 La  prima  cofadimoftrcmolo  in  quefto  modo. Sia  tirato  intorno  al  centro  A , vn 
cerchio  che  fia  BCD  il  quale  venga  toccato  dalla  linea  diritta  EF  nel  punto  Bdccon- 
do  la  17.  del  terzo  delti  Elementi  d Euclide.  Et  dal  toccamento  B fi  rizzi  vna  certa  li- 
nea diritta  ad  angoli  a fquadra  che  fia  BD,fecondo  la  j i. del  primo:  & quella  fata  for- 
zata  a paffare  per  il  centro  A, fecondo  la  19.  del  terzo  pur  di  Euclide  • Piglili  dipoi 
lo  arco»  che  vicn  tefo  fotto  il  lato  del  fei  facce  del  cerchio  ygualc  al  mezo  diametro  » 
pet  la  1 r, del  quarto, Bc  fia  BC  Se  quefto  arco  BC,fi  diuida  in  due  parti,  fecondo  la  jo. 
dd  terzo  » con  vna  diritta  AE  haremo  fatto  adunque  vn  triangolo  ad  angolo  ret- 
to , clic  farà  ÀBE  : il  lato  del  quale  A E . farà  per  il  doppio  di  effo  ÉB,  Ta- 
glili di  poi  BF  , che  fia  vgualc  ad  off»  BE  , perla;,  del  primo  , &tirifilaAF  , fe- 
condo la  pinna  dimanda  . Pel  che  la  BE  è vgualc  ad  offa  BF  , & la  A B , è comu- 
ne : adunque  le  due  AB &BE,  fono  fcambicuolmentevguali  alfa  due  AB  & BF,  Se 
hanno  angoli  vguali,cioè  rett'.La  Bufa  adunque  AE.  c vgualc  alla  baia  AE , & gli  al- 
tri Angoli  a gli  altri  angolufotto  i quali  fono  dillcfi  fati  vgtiali  facondo  la  4.  del  pri- 
mo : lo  Angolo  adunque  BAE, è vgualc  allo  angolo  BAF.  Et  Umilmente  lo  angolo 
AEB  > allo  angolo  AFB  , Ma  lo  angolo  BAE  , èia  terza  parte  dello  angolo  retto  » 
(imperoche  egli  piglia  la  terza  parte  di  effo  quadrante  , il  quale  caufa  l'angolo 
retto)  & lo  angolo  ancora  adunque  BAF»  piglia  la  terza  parte  dello  angolo  retto. 
Per  la  qual  cofa  , Se  l’vno&  l'altro  degli  alrri  angoli  AEB  , Si  AFB  , Se  tutto  lo 
angolo  E AF  , farà  vgualc  a duoi  tcrtij  di  detto  retto  : Imperoche  i tre  angoli  di 
qual  fi  voglia  triangolo  fono  vguali  a <iuoi  retti,  fecondo  la  del  primo  . Adun- 
que il  triangolo  E AF,  è di  vpuali,fccoi.do  la  prima  tentenna  comune:  per  la  qual  cofa 
c ancora  di  fati  uguali. E fa  EF  di  poi  è 1 T il  doppio  di  effa  E B;&  A E adunque  c ancor 
ella  per  il  doppio  della  medefima  E B,pcr  la  contraria  della  (erta  Icntentia  Comune. 

3 Dimoftrarc  primieramente  quefte  cofe,diuidafi  lo  Angolo  B A E in  due  parti, fe- 
condo la, 9-dcl  primoicon  la  diritta  A G.  Quella  ragione  adunque  che  ha  la  E A alla-* 


AB, l i ha  ancora  la  EG  alla  GB.pcr  la  terza  del 
fefto:3c  congiuntameli  te  adunque, come  la  E A 
&la  AB.corrifpondc  Ile  BA.cofi  la  EB, diritta 
corriiponde  alla  parte  BG:pcr  la  i8;dcl  quinto. 
Et  Scambieuolmenie  ancora  » per  la  16.  del 
del  medefimoquint  1 in  quel  modo  che  cor- 
rifponde  la  E A , Se  la  AB  , & la  AB  , all*-* 
BE  , cefi  fa  la  AB  , alla  BG  , Et  perche— j 


eaIj1 


BA 


11 

EB 


BG 
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il  quadrato  della  AE  , è vguale  a duoi  quadrati  della  AB  » SfBE  « fecondo  la  47  del 
primo  : fe  fi  leuerà  il  quadrato  di  clfa  BE,  dal  quadrato  che  fi  fa  della  E A , cc 
rimarrà  il  quadrato  di  erta  AB.  la  radice  del  quale  farà  la  lunghezza  della  medefima 
AB.  Adunque  di  quelle  parti  che  la  AEfaràia.efsa  BE  farà  n,&  UBA  farà  9 &vn 
dicianoucllmo . Impcroche2z  moltiplicato  per  fcftefso,  fa484  : moltiplicato 

pure  per  fertefso  à 121, d.  l qual  numero  tratto  d3  484  , ci  rimane  363  : la  radice_^ 
delqualeè  19 Et  perche  19&  ha  maggiorcragioncallo.il  ; che  Colo  il  nu- 
mero ?al  mcdefnno  numero  1 1,  per  la  8dcl  quinto  , &UAB  adunque  par  che  hab- 
biain  potenti»  maggior  ragione  alla  BE,  che  il  >9  allo  11;  Et  confegucntcmcnte__a » 
farà  ancora  maggior  la  ragione  clic  harà  la  E A , & AB  , congiunte  inficme  _j 
alla  EB  , che  non  hara  il  raccolto  infieme  del  21  & del  19 , cioè  il  41  , allo  n . Et  la 
ragione  ancora  di cfsa  AB  lari  maggiore  alla  BG  , che  ì fopraderti  numeri  41, 
non  fono  alti  1 ..  efsendo  quella  medefima  » che  quella  delle  EA  Si  AB  alla  BE 
Et  congiuntamente  adunque  , per  la  <8  del  quinto  , la  comporti  della  AB  Si 
BG  . harà  maggior  ragione  alla  BG  , che  il  41  , Si  lo  u inficme  , allo  11. 
Pongafi  per  tanto  che  AB  fia  4’  , & BG  n » i quadrati  adunque  che  fi  faranno 
della  AB  Si  BG,  haranno  maggior  ragione  al  quadraco  di  effo  BG  che  non  luran- 
no  i i quadrati  fatti  del  4 Si  dello  , 1,3!  quadrato  che  fi  facertc  dello  n . Era  quadrati 
fatti  della  AB  &:  BG,è  vguale  il  quadrato  fatto  della  AG.  fecondo  la  47  del  primo  : & 
i quadrati  nielli  inficine delli  detti  4 1,&  n,c  ue,i68',dc  1 21,  fanno  1801.  Adunque  il 
quadrato  fatto  della  ,G,  ha  maggior  ragione  al  quadrato  di  elfo  GB,  che  non  ha  il 
i8oi,al  121  .Imperochccofi  come  corrifpondono  fra  loro  i quadrati,  coficorrif pen- 
dono fra  loto  ancora  i lati,&  cofi  per  il  contrario  . Et  il  lato  del  quadrato  1802,(1  ri- 
tmema effere  42  & f f : Rcltaci  sdunqne  manifefto.chc  la  AG,ouerua  in  potcntia_rf 
maggior  ra; ione  alia  GB.che  non  fa  il  42  & | J,allo  1 1, 

4 Diuidafi  Cunfegucntememe  Io  -ingoio  BAG  in  duoi  parti  vguali  con  la  diritta 
AH.per  la  medefima  9 del  primo.  Harà  adunque  la  G l la  medefima  ragione  alla  AB» 
che  la  GH  alla  HB.per  la  3 del  mrdefimo  fefto . Et  congiuntamente  adunque  ; come 
la  GA  & la  AB,  corrifpondono  alla  BA , cofi  ancora  farà  la  GB  alla  BH.  per  la  :8  del 
quinto . Et  fcambicuotmenrc  per  la  6 del  detto  quinto  » fi  come  la  comporta  della 
GA,  & ABjCOiriipondc  al  a BG,  cofi  farà  la  iBalla  BH  . Ma  ci  fi  è diraoftro  che 
la  AG  ha  in  potenti.!  niiggior  ragione  alla  GB» 

che  non  ha  il  42  & JJ,  allo  11  &la  -iB  fidili: 9 83  H 

che  era  4 . Adunque  la  ragione  della  G A Si  'B,  GA11  BA  GB  BH 

alla  BG  , è maggiore  che  il  raccolto  infieme_j 
del  41  & 42  |J,comc  è lo  8?  Si  If-  allo  1 .Et  per 
conlegucnza  la  ragione  de  detti  83  & ’J  , allo 
1 1.  Congiuntamente  adunque  per  la  *8  di  erto 
quinto,  la  comporta  della -iB&BH  , ha  mag- 
gior ragione  alla  BH,  che  lo  8.  -'f  allo  1 1.  Pon- 
gafi per  tatuo  di  nuouo  clic  >B  fi»  85  JJ,  & BH 
fia  r i.  I Qua  Irati  all’hora  che  fi  faranno  della  AB , & BH  , haranno  maggior  ragio- 
ne al  qu  dr.uo  che  11  farà  del  detto  BH  . che  non  haranno  i quadrati  fa  ti  del  8*  ì£; 
& delloi  1, al  quadrato  del  medefimo  n . Età  qua  Irarifatti  della  AB  , Se  BH,  e < 
vguale  il  quadrato  che  fi  fece  della  AH.  fecondo  la  47  del  primo:  Et  i quadrati  fitti 
dei  lo  8 . {j  Si  , cotm’è  69  fiq  - 21, che  congiunti  inficmcfanno7o85T|.Adun- 

qttc  il  quadiato  che  li  fa  della  AH  » ha  maggior  ragione  al  quadrato  che  fi  fa  della 
AH, ha  maggior  ragione  al  quadrato  di  clfa  HB,che  non  ha  7085  TJal  ai.  &lara. 

dice  de!  detto  7085  **  £84  , 3cquafi£  . Adunquccirefta  maniferto  , clic 9 

la  AH  hai  in  potemia  maggior  ragione  alla  HB  , che  non  ha  lo  8»  4 allo 

it. 

j Di. 
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! Diuidafi  di  nucnó  in  due  parti  l'angolo  BAH , per  la'9.  pur  del  primo , con  la  li- 
nea diritta  Al  Sari  adunane  corrifpondcntemcncc  la  mede  fi  ma  ragione  della  HA  al- 
la AB , che  quella  della  HI  alla  1B, per  la  medeftnu  del  fcrto.  Et  congiuntamente  dì 
nuouo  per  la  18.  del  quinto, come  la  H\,6cla  AB.corrifpondono  ajla  BA,cofi  ta  la  ^ 
HB  alla  BI.Et  cambicuolmentc  ancora  per  la  16.  del  medefimo  quinto  , come  la 
HA, Se  la  AB.corrifpondonoalla  BH,cofi  fa  la  AB  alla  medcfiim  BI.Et  noi  habbiamo 
dimortro.chc  la  AH  olTcrua  in  potcntia  maggior  ragione  alla  HB  , che  non  fa  84.  £ 
allo  ii  Sefièdctto,  chela  AB  c 83,  &»?,&:  la  BHtt.L-i  ragione  adunque  deila 
HA  , &ABa!laBH,  c maggiore  della  ragione  del  raccolto  , ò comporto  inficine 
dello  83  il , & dello  84|, cioè  del  168  j | » all’i  Z . Et  la  ragione  ancora  di  erta  AB 
allaBÌ , è maggiore  che  quella  del  168^,  allo  1 i-Effendo  la  medefima  , clic  qucl- 
la  della  HA,  Se  AB,alla  BH  , Et  la  comporta  adunque  della  AB  , & BI  ad  erta  IB  farà 
maggior  ragione  , che  quella  del  168  T$  allo  n , 
fecondo  la  8 del  quinto  . Sia  adunque  di  nuouo  i68T*  rr 

AB  iégT*  BI . 1 1. 1 quadrati  adunque»  clic  fi  HAo  BA  HB 

faranno  della  A B , & BI  , h.iranno  maggior  rag  io-  . . 

ne  al  quadrato  di  erto  BI , che  i quadrati  congiun-  \ . K ' V m i 

ti  inficine  deli  63  TJ.  , &dell’n  , alouadnùodc  V ^ ^ ' 

ruedefimo  11.  Ma  perche  alli  quadrati  fatti  del  a .. 

AB,  &BI,è  vguale  il  quadrato  di  ella  Al  , perla 
47  del  primo  ; & i quadrati  del  68  -,-f  , c dello  1 1 , 

cioè  qua  fi  284  3 i,&  121  fanno  28562 . Adunque  il  quadrato,che  fi  fa  deHa  AI , ha  ; 
maggior  ragione  al  quadrato  fatco  della  lB.che  non  ha  il  28552,3!  1 2.. Onde  feft  ca- 
lieri la  radi  cedei  detto  28571  » la  quale  farà  >6f,(ìoeno  nondimeno  vn  T?x  del  qua- 
Ic  non  terrai  conto  ) : Pertiche  fi  conchiude , che  AI  offerua  maggior  ragione  alla  .. 
IB,che  non  fa  il|:69  allo  ir. 

6 Diuidafi  firuilmenrc  l’angolo  BAI  in  due  parti , per  la  9 del  primo  con  la  linea-* 

,,  t T,drn<}UC  pcr  1,1  3 dcl  fca°’  ,a IA  hara  la  ,licdelìm.i  ragione  ad  erto  IB  , che  la  IL 

in  1,  m ,acomP°ft2  ancora  della  IA,&  AB, alla  BA,  fi  ccrrifpor.dcranno  come  la 
Ili  alla  BL  , per  la  18  del  quinto:  Er  fcambicuolmcnte  per  la  16  del  quinto  mcdcfi- 
mo  , come  a IA  óc  AB  corrifpondono  alla  BI,  cofi  fa  la  AB  alla  BL  . Et  fi  c dimo- 
ilo ’ .c"e ;a  AI  offcyUa  in  porcntia  maggior  ragione  alla  IB , che  non  fa  il  1 60  all’ j I 
Er  la  AB  fi  dtrte  , che  era  168  , J , & la  BIkJi 
nuouo  n.  Adunque  la  ragione  delle  IA  , &337-JI  Il 

AB  alla  BI  . è maggiore  , che  quella  dclIAB  BA  JB  BI. 

337 ti  , (che  è il  raccolto  del  168  t4  , &del 

,«r^aln1V  ^Cr  *a.  qua!  cola  & la  ragione  di 
eoa  AB  alla  BL  > in  potcntia  par  che  fi.*  .» 
maggiore  , che  la  ragione  del  })7  T«  al  ic- 
fimo  11. 

7 Dimortrate  in  querto  modo  querte  cofe  s 
perche  del  triangolo  ABE  l’angolo  BAE  fi  c 
detto  effer  la  terza  parte  dell’  angolo  rctto:fa- 

^.E  !ì  ll0p,arrt?  d!  ()a3ttro  an.?0,i  rcrti  . Feniche  l’angoW 
..  A^,c^eà  la  meta  di  erto  BAE, fata  la  24’  parte  de  fopradetti  quattro  an- 
goli retti. Et  confcguenrcmenrc  l’angolo  BAH, che  c la  metà  del  BAG.farà  la48.par» 
tede  4.  angoli  retti.Etlirailnienre  l’angolo  BAI,  ch’è  per  la  mera  del  BAH, farà  la 
90.  parre  de  4.  angoli  mu.Taglifi  per  tanto  BM , dalla  diritta  BF  , talmente  che  fia 
vguale  ad  ella  BL.  L'angolo  adunque  BAM,  larà  vguale  all’  angolo  DAL  perla 
4.  deir  onde  tutto  lo.L  AM,  corrilponderà  vgualmcntc  al  tutto  BAI  , fecondo  la 
prima  Temenza  comune.L’Angoloadunquc  L AM  farà  la  riparte  delli  detti  4 aneo- 
Ii  rcnvpcnlche  la  linea  dirtela  LM  farà  yn  lato  di  vna  figura  di  molti  angoli  ; & di 

96.  Iati 
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lati»  dcfcritta  dentro  al  propoftoci  cerchio.  Et  perche  ci  fi  è dtmoftro,  che  la  A B in  po- 
tentia  ha  maggior  ragione  alla  B,L»  che  non  ha  il  rìj.  ,4  all’  1 1»  e 'della  doppia  A B>  la 
B D diametro  c per  il  doppfo>&:  di  ella  BL  la  L M è ancor  effa  per  il  doppio  : la  ragione 
adunque  dcl.diamctro  B D farà  in  potenza  maggiore  alla  L M»che  non  è il  m7  t,  all  - 
I «.Et  per  il  contrario  adunque  LM  offeruerà  minor  ragione  al  diametro  B D,  che  non 
farà  lo  ir . al  337-  j\ . per  tanto,  fc  fi  piglierà  1 1.  nouantafei  volte,  fi  caaerà  l'ambito  di 
effa  figura  di  molti  angoli  difegnatagrntro  al  cerchio  propoftoci,  che  faranno  parti 
io56.  Scgucncadunquc,chc  la  ragione  di  tutto  l'ambito  della  detta  figura  di  molti  an- 
goli Ga  minore  al  diametro  B D,  che  non  è il  1056,  al  337.-14.  Ma  perche  nel  numero 
1 506- entra  tre  volte  il  337  r*  , & oltra  di  quello  4j.5cr4,  che  non  fanno  la  fettima 
parte  del  detto  j 57.  -,5.  (impcrochc  ella  è 48.  T|.  Effendo  adunque  la  circonferenza.^ 
del  cerchio  minore  clic  Tambico  della  figura  di  molti  angoli  de fcritta-  intorno  al  cer- 
chio : quanto  maggiormente  la  circonferenza  del  medefimo  cerchio  o (Temerà  *al  pro- 
prio  diametro  minor  ragione, che  di  triplicata  Se  vn  fcttimo.cioc,  che  abbraccia  il  dia- 
metro tre  voltea  & poco  manco  che  la  ietiima  parte  di  cffodùmctrp,  i!  che  bifognau* 
dimoftrarc . 


8 Et  che  la  circonferenza  ofemi  al  diametro  del  cerchio  la  ragione  triplicata,  & po- 
co;più  di  vno  otrauo»cioè  che  ella  comprende  tre  volte  il  diametro, & poco  più  che  vna 
otraua  parte  di  effodiametro.  Sidimoftrainlqucftomodo.  Sia  tirato  vnicerchio  in- 
torno al  centro  A,  che  fia  B C D,  il  diametro  del  quale  c B D j & fi  adatti  entro  al  rnc- 
defimo  cerchio  dal  D verfo  il  C vn  lato  di  (ci  faccic.per  la  prima  del  quarto.il  quale  per 
la  if.  del  medefimo  quarto  è vgualc  al  mezo  diametro,  e tirili  la  BC  fecondo 
la  prima  dimanda.  Sarà  adunque  remo  l’angolo  BCD  per  la  31.  del  j.’.Sc  l’an- 
golo BCD  farà  la  terza  parte  del  retto  ••  Imperochc  l’arco  CD  è la  grandez- 
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za  di  duoi  terzi  di  vn  retto  : pcrciochc  ci  pìgh'a  f del  quadrante.  La  onde  f<_> 
li  tirerà  la  diritta  A C,  l’angolo  CAD,  che  è al  centro , fàrrcbbe  vguale  a duoi 
terzi  di  vn  retro  : ma  quello  faria  per  doppio  di  quello  che  è alla  circonferenza^ , 
come  è de!  C B D , che  abbraccia  il  medeiimo  arco , fecondo  la  io.  del  terzo  . A- 
dunque  J’angolo  C B De { dell’angolo  retto  : onde  l’angolo  rimanente  BCD  fa- 
rà 4 del  retto.  Et  perche  l’angolo,  che  dal  C,  eretto,  il  quadrato  adunque  del 
BDé  vguale  a duoi  quadrati , die  fì  fatiano  del  B C,& del  CD,  fecondo  la  47.  del 
primo.  Per  il  che  leuato  via  il  quadrato  di  elio  CD  da  quello,  che  fi  fa  del  BD, 
ccnercflerà  riquadrato  di  elfo  B C,  la  radice  del  quale  farà  la  fua  lunghezza-* 
BC.  Poniamo  per  efempio,  chcBD  fia  parti  lo  CD  adunque  farà  patti  1 r.  li- 
mili limperochc  la  linea  BD  è per  il  doppio  della  D C , fecondo  la  iy.dcl  quarto.Sc 
fi  moltiplicherà  adunque  30.  per  fc  fleffo,  hatemo  900.  Si  dai  1 r . moltiplicato  per  fc  a 
.Beffo , ce  ne  verrà  215.il  quale  tratto  dal  900 , ci  lafcierà 67; , chcfatàil  quadrato 
di  c(Ta  B C . Et  la  radice  quadrata  del  medefimo  £75  (ara  affai  vicina  al  26.  Ma_, 
perche  il  26.  moltip  icatoper  fc  Beffo  ci  da  67 6,  il  qual  numero  676.  in  vero  fupcra  il 
6 7t  di  1 aJunque  BC  in  potcntia  ha  maggior  ragione  al  CD.che  non  ha  il  zó.al  15. 

Dimoflrate  quelle  cofc  in  quella  maniera,  diufdafi  l’angolo  CBD  in  due  parti, fe- 
condo la  9.  del  primo.intcrfegando  la  diritta  B E la  diritta  C D nel  punto  F c tirifi  la_* 
D E per  la  prima  dimanda-  Sono  adunauc  duoi  triangoli  B C F,  Si  B E D,di  angoli  ftà 
loro  vguali,  pcrcioche  l'angolo  B CF  c vguale  all’angolo  BEÒ:  imperochc  l’vno,  & 
l'altro  è retto,  fecondo  la  31. del  terzo.  L’angolo  oltra  di  quello  C B F <?  vguale  all’an- 
golo FBD.  impcroche  l’vno , Si  l’altro  è perla  metà  del  detto  angolo  C BD,  Si  l'altro 
ancora  BCFé  vguale  all’altro  B DE,  perla  j2.  del  primo.  Sono  adunque  itriangoli 
BCF,  Si  BED,  di  angoli  vguali,  Se  i lati,  che  fono  intorno  a gli  angoli  vguali,fono  pro- 
portionali,  per  la  4 del  fcflo-Conic  aduque  cortifponde  il  BC  alla  CF,cofi  fa  la  BE.alla 
ED.Et  percne  l’angolo  CBD  édiuifoindue  parti  dilla  diritta  BE.auuiene,  che  quella 
ragione  ha  la  BD  alla  BC.l’lubbi  ancora  la  DF  alla  FC.per  la  j.dcl  fedo.  Et  congiunta- 
méte  ancora, per  la  18  del  quinto, come  la  DB,&  BC,cotrifpondc  alla  CB.cofi  fa  la  DC 
olla  CF.  Et  (cambieuolmentc  per  la  6.  del  medefimo  feflo,comc  corrifponde  la  D B,  Se 
B C,alla  C D,  cofi  fa  la  B C alla  C F.  Ma  perche  poco  (a  modi  animo  che  la  B C ha  al- 
quanto vn  poco  minor  ragione  allaC  D,  che  il  26.  al  15  & Jicccmtno,  chela  BD 
era  to.  di  quelle  parti,  clic  la  C D era_*  56  BE  15  ED 

15.  E jo- fi  56.  Edacompoda  a-  DBC  BC  DC  CF 

dunque  di  D B,  & BC,  hara  minor  ragio- 
ne alla  CD,  che  non  ha  il  56.  al  ij.&con- 
feguentemenre  ancora  la  BC  harà  mede- 
ftmamcntc  minor  ragione  alla  CF,  che 
non  ha  il  jé.al  ij.Ma  fi  come  la  BC  corti- 
fponde  alla  CF,  cofi  noi  habb'am  modro, 
che  fa  la  BE  alla  ED:  Et  la  BE  adunque  harà  minor  ragione  alla  ED,  che  non  ha  il  56. 
al  I5,mcdiantela  11.  del  quinto  Congiuntamente  ancora  BE,&  Ed  haranno  minor 
ragione  a cffaDE,  che  non  hanno  in  ficme  il  j<5,&i|  i/.adeffo  15.  perla  18.  pur  del 
quinto. 

Se  noi  per  tanto  diremo , che  B E fia  56,  & ED  15.  i quadrati  che  fi  faranno  dclla_* 
BE’,  Si  E D,  offcrucranno  confeguenteraente  minor  ragione  al  quadrato  dicffa_* 
D E,  che  non  faranno  i quadri  ti  farti  del  ré.  e del  i^.al  quadrato  di  effo  15.  Et  a’  qua  • 
drati,  clic  fi  ' inno  della  B E & della  ED,  è vguale  il  quadrato  della  BD , fecondo  la  *7 
del  primo;  Et  i quadrati  del  56.  & del  ij.comcè  3136.1V  il  225.  fanno  5361.  faradici 
quadrata  del  qual  numero  c 58.  manco  nondimeno  de’  quali  non  fi  ha  a tener  con 
to.  Il  quadrato  adunque  del  BD,  rcfla  ad  haucr  minor  ragione  al  quadrato  di  effo  EE, 
che  non  ha  il  tj6 1.  al  21;  Et  effa  BDalla  D E,  quanto  alfa  lunghezza,  offerua  medefi* 
tnamentc  ragion  minore,  che  non  fa  effo  numero  >8  al  15. 

io  Di- 
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io  Diuidafi  confegucmcmente  l’angolo  DBE>n  due  parti,  per  la  9.  dell,  coniai 
diritta  BG,  la  qnale  intcrfcghi  cffa  DE  nel  punto  H ; e tirifi  la  DG  ,•  per  la  prima  do  • 
manda  - I duoi  triangoli  adunq;  BEH  »&  BGD,  fono  di  nuouo  fcambieiiolmcnte  di 
angoli  vguali,  mediante  le  cole  fudettc.  Et  l’angolo  Ed  medefimamcntcvgualc  ali - 
angolo  G, cioè  il  retto  al  rctro.Adunq;  per  la  4.  del  fedo,  come  la  B E corrisponde  alla 
EH  cofi  fa  la  BG  alla  GD.  E perche  l'angolo  DBE  vien  diuifo  in  due  parti  dalla  diritra 
BG:  quella  ragione  adunq /che  harà  la  DB  alla  BE , Iha  .ancora  la  D H alla  H E,  per  la 
5-del  6.  Ec congiuntamente  adunq;  come  la  D B,  &EBcorrifpondonoalla  EB.cofi  fa 
la  DE  alla  E H,  per  la  18.de!  quinto:  Et  fcambreuolmcntc  perla  i6.de!  medefimo,  co- 
me le  DB,  Se  BE.corrilpondonoalla  ED,  coft  fa  la  BE  alla  EH-  Et  noi  habbiamo  dimo- 
ierò, che  la  BD  ha  minor  ragione  alla  DE , che  non  ha  il  38.  al  iy:&  fi  dilTc  , che  l«_<* 
BE  era  56  di  quelle  parti,  che  la  ED  era  iy.  Et  etti  f8,  Se  <6.  metti  infieme  fanno  114. 
adunque  lecompottc  della  BD , & B E hanno  minore  ragioncalla  E D , che  non  è la 
ragione  del  114.3!  iy.  perfidie  & la  BE  alla  É H harà  medefimamenteminoreragio- 
ne,  chcnon  ha  il  ■ 14  al  15.  Et  habbiam  detto,  114  BG  ir  GD 

che,  che  la  BG  corrifponde  alta  GD,  come  fa_*  DBE  EB  DE  EH 

la  BEalla  EH  fa  B G adunque corrfiponde- 
rà  alla  DG  fimilmenrc  di  minor  ragione , per  la 
1 1 del  5,  che  non  farà  il  1 1 4 al  1 '.Ec  congiunta- 
mente ancora  per  la  18  del  j,BG,&GD>haran- 
no  confegucntementc  minor  ragione  ad  cffa_j 
DG  , chcuon  harannoiluq  de  il  15  inficine 
al  medefimo  if. 

Dicafi  adunque , che  BG  fia  114,  Se  GD  1 j.  fquadrati  adunque  che  fi  fanno  del  BG,' 
& G Dcorrifponderannodi  minor  ragione  al  quadrato  di  etto  DG.cbe  non  faranno 
i quadrati  fatti  del  114.  Se  1 y al  quadrato  del  medefimo  «5.  Et  a’ quadrati  fatti  del 
BG,  Se  G Dcorrifpondcil  quadrato  di  elfo  BD,  perla  47.de!  primo.  I quadratidinuo- 
00  fatti  del  1 1 4-  SC  1 s » cioè  il  1 1996,  Se  il  21 J,  fanno  iuii,la  radice  quadrata  del  qua! 
numcroèjiy.  manco  Sts:  deichenon  fi  ha  da  tener  per  corno  alcuno.  Hatti  adun- 
que a conchiudere , che  il  quadrato  fatto  di  BD.corrifponda  di  minor  ragione  al  qua- 
drato di  etto  D G , che  non  fa  il  j 32*1  , al  325 , Si  chela  B D , quaoro  alla  lunghez- 
za , corrifpondera  di  minor  ragione  ad  cffaDGj  che  non  fa  il  dettone,  al  fuddet- 
toi  j» 

. 1 1 Dto 'dafi  di  nuouo  l’angolo  DBG  in  due  parti , per  la  9.  del  primo  con  la  diritta 
cioè  lì  I , che  intcrfcghi  la  DG  nel  punto  L:  c tirifi  la  D I , perla  medefima  prima  do- 
manda . Egli  è di  nuouo  chiaro , che  i duoi  triangoli  BGL , A:  B ID,  fono  fra  di  loro 
di  angoli  vguali  , c che  l'angolo  G è confcguenccmcntc  vguale  all’angolo  I Adun- 
que conte  corrifponde  il  BG  al  GL,  cofi  fa  il  BlallolD,perIa4  del  letto;  & per  la 
3.  del  medefimo  , come  corrifponde  il  D Balla  no  BI  ly  ID 

BG,  cofi  fa  il  DL  allo  LG  . Et  congiuntamcn-  DEG  GB  DG  GL 

te  ancora , come  il  DB , & GB corrilpondono  al 
GB,  cofi  fa  il  DG  al  GL , per  la  1 8.  del  quinto  r 
£r  feambicuofmente  per  la  16.  del  medefimo 
quinto , come  il  DB , Se  B Gcorrifpondono  a_* 

GD,cofi  fa  BG  a GL.  Et  fiè  dimoflro , che  CD 
corrifponde  di  minor  ragione  al  DG,  che  non-, 
fa  il  u 5 al  ty.  Et  fic  detto , che  BG  è 1 4 di  quelle  parti,  che  il  GD  è ly.  Eretti  rty  r 
Se  li  4 metti  infieme  , fanno  aiy.Icompofii  adunque  di  DB  , & B G , corrifpondono 
ad  etto  GDdi  minor  ragione  .che  non  farà  il  2 9.1!  ry.  Et  pare  conseguentemente  , 
che  BG  corrifponda  di  minor  ragione  alla  GL , clic  non  fa  il  z- pai  1$. 

Et  habbiamo  dimottro , che  la  BI  corrifponde  inquel  modo  alla  ID , come  fa  la  BG 
alla  GL  : adunque  BI  corrifpondcrà  di  minor  ragione  alla  ID , che  non  fa  il  medefimo 
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numero  229  al  perla  1 1 del  quinto . Et  congiuntamente  ancora  per  la  18  del  mc- 
defimo  , BI , fic  ID  corrifpondcranno  di  minor  ragione  ad  erti  D I , che  non  fanno  il 
il  if  inficine  ad  elio  15.  Dicati  adunque , che  B I fu  119.  & I Ddi  nuouo  fia_* 
15:  i quadrati  adunque  comporti  del  B I , & ID,  corrifpondcranno  di  nuouo  di  minor 
ragione  al  quadrato  di  erto  DI  , che  non  faranno  i quadrati  del  219,  ficai  quadrato 
delmcdefimoij.  Et  ad  erti  quadrati , che  faonodelBI,ficlD,è  vgualcil  quadrato, 
che  fi  fa  di  erto  BD , per  la  47.  del  primo , & il  quadrato  del  129.  è ; 244 1 , che  infume 
con  215  fa  yittó,  la  radice  del  quale  è 119  Reftaci  adunque  maniferto  , che  il 
quadrato  fatto  del  BD  corrifpondc  di  minor  ragione  al  quadrato  fatto  di  etto  DI  , 
che  non  fa  il  72666.  al  125  -,  c confeguenrcmcnte  clic  il  B D , quanto  alla  lun- 
ghezza corrifpondc  di  minor  ragioncalla  D I, clic  non  fa  il  219 1 aderto  tj. 

12  Ridiuidafi  finalmente  l’angoJoDBI  in  due  parti,  pur  perla9.de!  primo  , con^f 
la  diritta  B M,  laquale  intcrfcchila  D I nel  punto  N:  e tiriti  la  D M per  la  prima  di- 
manda . Et  nc  feguiranno  di  nuouo  duoi  triangoli  B I N , fic  B M D , di  angoli  ft3  Io- 
loro  vguali,fic  l’angolo  I farà  di  nuouo  vguale  4f8£  BM  15 

all’angolo  M.  Onde  per  la  4.  del  fefto , come  la  DBI  IB  DI 

BI  corrifpondc  alla  I N : coti  fa  la  B M alla.# 

MD;  fic  per  la  j.  pur  del  fefto , quelli  corrifpon. 
dentia  > che  ha  la  DB  alla  BI  , l’ha  ancora  la 
D N alla  N I . Et  congiuntamente  per  la  i8.dcl 
quinto , come  i comporti  del  DB , fic  B I,  corrt- 

fpondono  allo  I B , coti  fa  il  DI  allo  IN:  Et  re  - 

fcambicuolrocntecomc  il  D B , & BI , corrifpondono allo  I D,  cofi  fa  il  B I ni  lo  IN,  per 
la  16.  pur  del  quinto  Et  fi  diffe  di  foprarfhc  DB  corrifpodcua  ad  effo  DI  di  rag  io  minch- 
ie,che no faccua  il  119 1 al  t J.Et  BI  fi diftc,chc  era  X19  & <luclic  parti, clic  lo  I D crai;. 
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£ 22 9-  ì inficine  con  «sfanno  418.  -J.Et  I compoRi  adunque  del  DB,&  BT,  còrrìfpotì: 
deranno  dì  minor  ragion*  allo  lD,che  non  fa  il  458.  £ al  ij.pcr  il  che  ABI  paté  che  coc- 
rifponda  Gmilmemc  di  minor  ragione  alla  I N,  che  non  fa  «1 458.  f al  1 *.  Et  come  fa  il 
B f allo  I N,cofi  fa  B M allo  N D:  adunque  B M corrifponderà  confeguentcmente  d{ 
minor ragioneaMDrchcnonfail4s8.T  a*  IJ-  per  Ta  1 r.  del  quinto. 

Et  congiuntamente  adunque  per  Fa  iS.dcf  quinto  B M,  & M D,  corrifponderanno. 
di  minor  ragione  ad  ella  DM,  che  non  faranno  il  4*8.5, & il  r5-inGemc,purc  ad  effo  IJ. 
Et  i quadrati  ancora  di  BM,  tc  M D corrifponderanno  di  minor  ragione  al  quadrato  di 
e(To  D M,  che  non  farà  1I458.  J al  IJ.  pcrciochc  rateila  ragione  de  Ìquadrari,qualc  c 
quella  de' lati.  Et  il  quadrato  fatto  del  BD,èvguale  a duci  quadrati  fatti  di  effe  B M* 
& M D,  per  Fa  +7-  del  primo.  Adunque  il  quadrato  fatto  del  B D corrifponderà  pari- 
mente di  minor  ragione  al  quadrato  fatto  del  detto  DM,  che  non  farà  il  *'8.^  al  t*. 
Et  confeguentcmente  la  diritta  B D,  quanto  ella  lungezza, corrifponderà  di  minor  ra- 
gione  a DM, clic  non  farà  il  medefimo  458- |al  fopradetto  numero  iy-  Ecperil  con- 
trario finalmente  effa  M D.  corrifponderà  di  maggior  ragione  alla  D Ó,  che  non  farà  il 
*/■  al  45  8.  ; 

i>  E (Tendo  adunque  l'angolo  CBD  {del  retto,  & l’arco  CD  la  feda  parrei 
della  circonferenza , farà  l’arco  D E la  metà  di  efTo  C D,  ciò è Ta  duodecimale 
parte  di  effa  circonferenza*,  & DG  farà  la  metà  di  effa  DÉ,  cioè  la  ventèlima-# 
quarta  parte,  fc  confeguentcmente  l’arco  Di  farà  la  metà  di  c(To  DG,  cioè  la.# 
quarantaottefima  parte  ; & finalmente  il  DM  farà  la  metà  del  medefimo  DI» 
cioè  la  nouantefima  parte  di  effa  circonferenza.  Per  il  che  la  diflefa  DM  fari 
VATatodivna  figura  dip«.  lati,  & di  molti  angoli,  deferitta  entro  al  medefimo 
cerchio»  Onde  fc  fi  moltiplicherà,  l/.  per 96,  onero  per  il  contrario,  ce  ne  versi 
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l’ambito  della  medefima  figura  di  molti  angoli  defederà entro  al  cerchio,  che  farrannó 
parti  1440.  Adunque  l'angolo  di  quella  figura  di  molti  angoli  harà  maggior  ragione  al 
diametro  BD,  che  non  ba  il^o.al  4j8.  J.  Tanto  maggiormenre  adunque  la  circonfc* 
renza  del  cerchio,  la  quale  è maggiore,  che  la  figura  dr  molti  angoli  difegnataui  den- 
tro, corrifponderà  di  maggior  ragione  ad  clTo  diametro,  che  non  farà  il  1440,  al  458.]. 
Conciofia  ciac  nel  i440.il  4j8.Jentratrcvolre;&olrradrquclTo  64- j che  fono  vru 
poco  più  che  J r del  medefimo  4 5^-f.  imperochc  cflr  fanno  folamentc  <>4.  j-f  conte- 
guentemente  più  di  vna  ottaua  parte  del  dia  me  tronche  è 57.|.Raccoglifi  adunquc,che  la 
circonferenza  corrifponde  al  diametro  del  cerchio  di  maggior  ragione,  chcdi  tripla,  e 
poco  meno  di  vn  fetrimo;  cioè  che  nell  a circoofercnza  entra  il  diametro  tre  volte , Se 
pocopiù  di  vna  ottaua  pene  di  detto  diameuo,iUhecibilognauadinioftrare. 

In  che  modor  drnuouo  Jidifègn'r  njn  quadrato  vguale  al 
cerchio y ancorché  non  fifappia  taratone r 
che  ha  la  circonferenza  al  diametro  „ 

Cap.  XXVI L 


a 9 O I habbiamo  penfato  ad-  vn'  altro  modò;mediante  il  quii 

le,  propoftoci  qual  fi  voglia  cerchio , ci  fi  polla  fubito  de. 
fcriucrcvn  quadrato  vguale  al  detto  cerchio,  fenza  prc- 
fupporci  alcuna  ragione, che  habbi  la  dreonferenza  al  di*, 
metro-  Il  qual  modo  veramente  noi  penfiamo,  che  h abbia' 
a non  difpiacerc  a gli  ftudiofi  amatori  delle  Matematiche. 
Ma  per  trattar  da  vero  la  cola,  ci  bifogna  primieramente 
proporre,  c dimofirarc  dite  cofc  : La  prima  c , che  qual  fi 
voglino  grandezze che  corrifpondinoa  due  qual  fi  fieno 
grandezzedi  vnamedefima  proporrionc  , fonofeambie- 
uolmentc  frà  loro  vguali.  Sicno  adunque  due  grandezze  B C, che  fieno  proportionali 
fri  la  A,  Se  il  D.  Imperochc  fi  come  la  A corrirpondc  a)  B,ò  al  C.  coll  la  grandezza  B». 
ò C.corrifponJealla  grandezza  D,  dico  adunqac,che le  grandezze  B,  & C,  fono  fri 
loro  vguali;  impcroche  le  elle  non  follino  vguali , l'vna  di  effe  faria  maggiore  d'eH’al- 
tra.  Stapermododiefempiojl  B,  Conciofta  adunque  1* A fia  il  maggiore  eftremodi 
effa  datra  proportione,clla  harà  maggior  ragione  al  C minore  grandezza, che  alla  mag- 
giore B,  fecondò  la  feconda  partcdell'8.  del  j.  de  gli  Elementi  d’Euclfdc  . Ma  la  gran- 
dezza B.  corrifponde  della  medefima  ragione  al  D.chc  fà  la  A al  B,Et  fimilmente  fa  il 
C ad  elfi  grandezza  D;  come  fa  la  medefum  grandezza  A al  C imperochc  elle  fono 
p:r  la  mcdcGma  eagione  proportionali.  Adunque  la  grandezza  C corrifponderà  pari- 
mente di  maggior  ragione  al  1>,  che  non  ha  elio  B.  a quella  , che  ha  la  medefima  ragio. 
sic.  Et  quella  è maggiore,  che  ha  maggior  ragione, fecondo  la.  r.  parte  10.  pur  del  quin- 
to. E adunque  maggiore  il  C,  che  effa  grandezza  B Ma  la  propoftaci  è minore  : il  che 
é imponibile.  Adunque  il  B non  è maggiore  di  effo  C.Nel  medefimo  modo  fi  moUrc- 
là  che  la  medefima  grandezza  B non  è minore  della  grandezza  C fono  adunqc  fcam- 
bieuolmcntefrà  loro  vguali  la  grandezza  B-Scla  Gii  che  era  quello»  die  fi  haucua  a_* a» 
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Libro  Secondo.  xiy 

x Ma  la  feconda  cofa,  che  fu  da  porre  auanti, & a dimoflrar  prima  ècofi  falca-*.' 
Ogni  qnadrilatcro,  cioè  ogni  figura  di  quattro  lati  ad  angoli  retti  è vn  inczopropor- 
t ionalc  fra  i duoi  quadrati  deferirti  da’  lati . che  concorrono  a fare  il  dcrto  quadrilate- 
ro. Impcroche  dicali  ,chefiailquadrilaccro  ABC,&difcgniafi  i quadrati  di  A B » Se 
BC,  fecondo  la  4*.  del  primo  ; cioè  della  AB  fi  facci  il  quadrato  A B D » Sedei 
BC  fi  facci  il  quadrato  CBE.  Dico  adunque  , che  il  quadrilatero  ad  angoli  a_* 
fquadra  ABC  , farà  mezo  proportionalc  fra  «quadrati  AB  D » &C  BE.  Pcrrio- 
chc  ABC  , 6e  ABD  parallclogtami  , cioè  fatti  di  linee  vguakncntedi  rincon- 
tro lontane  , fono  invila  medefima  dirittura  ; adunque  come  la  bafa  DB  corri - 
fpondealla  BC  , cofi  cortifpondc  ancora  il  quadrato  ABP  olretaugolo  ABC  » 
per  la  prima  del  fedo , Se  la  A B è vgualc  al  BD, 
per  la  30.  diffinitionc  del  primo  : adunque  co- 
me corrifpoadc  ABaBC  , cofi  fa  il  quadrato 
ABD  al  rettangolo  ABC  Di  nuouo,  perche..* 

ABC,  Se  CBE  parai lclogrami  fono  ad  vn  mede, 
fimo  piano  ; adunque  come  la  bafa  A B corri- 
fponde  alla  bafa  B E,  cofi  fa  lo  ABC  rettangolo 
al  quadrato  CBE,  per  la  medefima  prima  del  fe- 
llo. Et  cfso  dipoi  BEc  vgualc  al  BC  , con- 
ciofia  che  fono  ilari  del  raedcfiijio  quadrato. 

Adunque  come  corrifpondc  ABaBC,  cofi 
fall  rettangolo  ABC  al  quadrato  CBE.  Et 
come  AB  corrifpondc  a BC  , cofi  fa  il  qua- 
drato ABD  al  medefimo rettangolo  ABC. 

Adunq;  le  due  ragioni  del  quadrato  cioè  ABD , 
al  cetrangolo  A B C , Se  del  medefimo  rettangoli 
le  mcdcfime,che  la  ragio. 
ne  del  laro  A B il  laro  BC. 

Et  le  ragioni  , che  corri, 
fpondono  ad  vna  terza—* 
cofa,  fono  fra  loro  le  me- 
defime perla  11. del  5.  A. 
dunque  come  corrifpon- 
dc al  quadrato  ABD  al  ree 
tangoìo  ABC,  cofi  fa  il 
rettangolo  ABC, al  qua- 
dratoCBE.  Per  canto  il 
rctangolo  ABC  e il  mero 

propoitiónaledc  duei  quadrati deferirti  dai  lat  , che  cor  rono  del  medcnmo  rettan- 
golo ; il  che  bifognauaditnoftrarc. 

3 dinioftratcche  fi  fono  quefle  cofe  , fia  tirato  intorno  al  centro  A , il  Cerchio 
BCD,il  Diametro  dclquale  fia  BD:  entro  alquale  fi  difegni  il  quadrato  E F,  fecondo 
la  «.del  4,  & per  la  7.  del  medefimo,  al  medefimo  Cerchio  BC  D,fi  difegni  vn  quadra- 
to BGD.  Dipoi  fi  tiri  vna  linea  diritta  dallo  angolo  E , di  c(To  quadrato  fatto  entro  al 
cerchio  fino  all’angolo  G,  fecondo  la  prima  Dimanda  : laqua  le  interfeghi  il  Dianic-* 
tro  B D nel  punto  H»  & il  cerchio  BCD  ,nel  punto  I Dipoi  della  data  linea  diritta—», 
che  fia  per  il  doppio  di  efsa  AH  . mediante  il  dato  punto  H , fi  faccia  di  nnonn  vn  .. 
quadrato,  che  fiaHLM , fecondo  la  4«,  del  primo,  che  dada  ogni  banda  cquidiftantc 
al  quadrato  di  dentro  E F , Se  al  quadrato  di  fuori  BGD.  Sarà  adunque  il  quadra  to 
1JLM,  mezo  proportionalc,inrra  effi  quadrati  EF,  &BGD  Impcroche  ci  vien  prefo 
infra  amenduoi  quadrati , mediante  la  inccrfegatiunc  del  diametro,  del'vno  Se  dell’al- 
tro quadrato  vgualmciuc  dittante  di  lati.  Si  come  ncldiuulguo  olinifphcrio  noi  fo- 
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■gliamo , fecondo  la  dimoftrationc  di  Tolomeo , trouarc  il  mero  propòrtionale  infra 
duoi  cerchi  propoftici  , mediante  le  fìmiliincertcgacioni  del  Diametro  , & della 
linea  meridionale . Imperochc  propofteci  due  grandezze  , fi  può  trouarc  la  terza 

Ijroportionalc  ; per  la  r j del  Scilo  . Confcguentcmentc  tirili  dal  punto  I al  punto  L 
a linea  diritta  IL,  per  la  medefima  prima  Dimanda  : la  quale  inrerfeghi  il  medefimo 
Diametro  BD  nel  punto  N.Et  dal  centro  A fi  tiri  vn  cerchio  per  quanto  è l'interuallo 
’AN,  che  fia  N O,  fecondo  la  terza  domanda.  Sarà  per  tanto  il  cerchio  N O la  tcrza_» 
grandezza  proporcionalc,doppò quadrato  BGD,&  il  cerchio  BCD  deferirtoui  dentro 
Imperochc  ci  u caua  dal  quadrato  BGD,Sc  dal  cerchio  BCD, Se  dal  quadrato  E F , t il 
che  è il  mezo  proportionale  infra  i quadrati  E F,  Se  BGD  ) mediante  la  interfcgationc 
di  effo  Diametro  BD.  Imperochc  Datedue  grandezze  G può  nouare  la  terza  propor- 
tìonalc.mcdiantc  la  i i.dcl  fello.  Il  Cerchio  adunq;BCD, è il  mezo  proportionale  infra 
il  quadrato  B C D,  8e  il  cerchio  N O.  Defcriuafi  finalmente  intorno  a quello  Cerchio 
NO  il  quadrato  NOP:mcdiantc  la  7-purc  del  quarto-Pcrche  adunqjmedianre  la  t del 
duodecimo , i cerchi  corrifpondono  l’vno  all’altro , fi  come  fanno  i quadrati  fatti* de’ 
diametri.  Aduna-, come  il  quadrato  BGD  corrifponde  al  qtia.  NOP 

«Irato  NOPjCofi  fa  il  cerchio  BCD  al  cerchio  NO.  Et  fcam-  BGD  BCD  NO 
bieuolmcntc  aduuq;  come  corrifponde  il  quadrato  BGD  al 
cerchio  BCD, coli  fa  il  quadrato  NOP  al  cerchio  NO  per  la  \ A / 

j8.  del  quinto.  ’ » \ — V ^ 

Il  cerchio  aduuq-,  BCD,  & il  quadrato  NOP, fono  propor.  _ 

rionali  fra  il  medefimo  quadrato  BGD , & il  cerchio  N O : — ~. 

perilchc  fono  ancora  fra  loro  vguali  , mediante  il  primo 

prefuppoflo  poco  fa  dimofirato . Il  medefimo  fi  può  conchiuderc  ancora  altrimen- 
ti; Imperochc  il  cerchio  ABC, Se  il  quadrato  NOP,  corrifpondono  della  medefìm»  .. 


ragione  al  cerchio  NO.-cioOcome  fa  il  quadrato  BGD,&  quelle  cofe,che  corrifpondo- 
no di  vna  medefitna  ragione  ad  alcuna  cofa , clic  fono  fra  loro  fcàbicuolmente  vguali, 

fccon- 


I 
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fccódo  la  9 del  quinto.  Adfiqjil  cerchio  BCD.&  il  quadrato  NOP,fono  Fra  Toro  vgual^ 
Adunque  al  propoftoci  cerchio  BCD  fi  è trouato  vn  quadrato  vgualc  NOP , che  é 
quello, che  noi  proponemmo  di  voler  fare. 

4 Maper  maggior  dichiaratone  di  quella  dimoftratione,  fc  tu  voria  cfaminarelo 
fpazzo.o  la  piazza  del  cerchio  BCD,  mediante  la  dimoftrata  ragione  della  circonfe- 
renza al  diametro,  fecondo  quello,  che  ti  fi  infognò  al  2;.cap.&  cauar  la  radice  qua- 
drata di  cflol'pazzo,prouerai  clic  la  raédcfima  radice  dd  propofioci  quadrato  NOP 
conuicnccon  i lati  & che  lo  fpazzodell-vnocorrifponde  vgual mente  allo  fpazzo  dell’ 
altro . Come  fe  fi  diuiderà  il  diametro  BD  inquattordici  parti  Vgualì,  farà  mediante 
ledettccofe  lo  fpazzo  del  cerchio  BCD  154*  acl  qual  numero  la  radice  quadrata  è 
ii.&tI-,  fedi  tante  parti  farà  qual  fi  voglia  lato  dd  medefimo  quadrato  NOP, & la 
Tua  piazza  15-1. 

j Et  £e  alcuno  diccffi.che  qual  fi  voglia  figura  di  linee  dirìrte  dourebbe  edere  il  me 
zo  proportionale, più  tallo  clic  il  cerchio  NOP,  fra  il  quadrato  BGD  , ficil  cerchio 
BCD:  fc  ne  caucra  nondimeno  la  mcdcfimaconclufionc.  Imperochc  la  data  figura  li 
può  ridurre  al  quadrato,mediante  l’v  Itimi  del  feconda  Sia  adunque  il  qaadc  a io  R S. 
fedendo  adunque  il  quadrato  DBG  l’vl- 
timo  maggiore  , cglt  farà  maggiore  del 
quadrato  RS,  cconfcguentcmcntc  il  la- 
to farà  maggior  del  lato.  Taglinfiadun* 
que  le  linee  GT,  & VX  vguali  a lati  del 
quadrato  RS,  c tirili  la  linea  TX,  fccon» 
do  la  prima  dimanda.Il  rettangolo  adun- 
que GX  farà  il  mezo  proportionale  fra  il 
quadrato  BGD,&  il  quadrato  RS, medi- 
ante il  feconde  prcfuppofitodimoilrato: 
imperochc  egli  fi  fà  de  lati  de*  medefimi 
quadrati.  Ma  il  cerchio  BCD  è il  mezo 
proportionale  fra  il  quadr.BGD,&  il  dee 
to  quadrato  RS.Aduquc  il  cerchioBCD 
Se  il  rcttàgolo  GX,  fono  fra  loro  vguali, 
mediante  il  primo  fuppofito  già  dimo- 
ftro.Faccifi  per  tanto  vn  quadrato  vgua- 
le  al  detto  rettangolo  GX, fecondo  la  vi. 
rima  pur  de!  1.  Se  fia  di  nuouo  NOP  -,  a- 


» 


Quadrato  della  terra 
figura  di  linee  diritte  , 
proportionale  fra!  qua 
draro  BG  D,  Si  il  cct* 
chio  BCD. 


J#jt> 


dunque  fi  faràvn  quadrato  vgualc  al  prò 
portoci  cerchio  BCD, che  ci  bifognafare. 

6 Di  nuouo,fc  alcuno  faftidiofo»ouei  rozodel  rutto  negherà, che  il  quadrato  HLM 

(dal  quale  fi  caua  proportionalmente  il  quadrato  NOP)  fia  mezo  proportionale  fra  i 
duoi  quadrati, l’vno  de?  quali  fi  difegna  dentro  al  cerchio  BCD^comc  è lo  EF ) Se  1*  al- 
tro fi  difegna  fuori  a torno  al  detto  cerchio  io  gli  darò  vna  figura  di  lince  diritte , co- 
me c la  di  otto  faccic  difegnata  entro  al  medefimo  cerchio  BCD  , la  quale  io  proucrò 
che  i vn  mezo  proportionale  fra  elfi  quadrati  ,5cconucrtirò  finalmente  icffo  ottofac- 
cic  in  vn  quadrato, fecondo, l’vltima  del  fecondo, & finirò  di  terminare  le  altre  cofc> 
fecondo  la  già  data  dimoflratione.  , 

7 Et  che  l’otrofaccie  dileguato  entro  al  cerchio  fia  mezojproportionale  infrà  i duoi 
quadrati, l’uno  de’  quali  fia  dentro,  Se  l'altro  fuori  del  medefimo  cerchio, fi  ditnoftra-* 
in  quello  modo. 

Siaci  proporto  il  cerchio  BCDE,difegnato  intorno  al  centro  A»  al  quale  fi  difegni 
riquadrato  BCDE,fccondo  Va  6 del  4. Se  per  la 7.  del  medefimo  difegnifi  di  luori  - - 


torno  al  medefimo  cerchio  il  quadrato  FGHI  , talmentepcrò  , che  i lati  di  quel  di 
fuori  tocchino  gli  angoli  di  quel  di  dentro  . E tinnii  confeguentcmcntc_p 

1 dia. 


Digitized  by  Google 


z 1 8 Della  Geom  etili 

i diametri  FL&  GH,chc  fi  imci  leghino  nel  cen- 
tro A Imperocheci  diuiderannoi  quadrati  B C, 

CD,  DE  , &:  EB  in  duoi  modi  ne'  punti  K , L , 

MN,  il  che  fi  dimoflra  i n quello  modo . 

Perche!  lati  BA.&AC, mediante  ladiffinitio- 
nc  del  cerchio  fono  fra  loro  vguali,  & lo  AF 
c Iato  comune, & labafa  ancora  BF  è vguale  al- 
la bafa FC:adunquc perla 8. del  i. l’angolo BAF 
jc  vguale  all'angolo  F AC  : onde  per  la  4-  pur  del 
7 . la  corda  BL  farà  vguale  alla  corda  LO  c tutte 
lealrre  limili  faranno  ancora  vgualia  tutte  le 
altre  fimi  i,fimilmcntcdifegnate.  Adunque I*  ot- 
tofaccic  KLMN  farà  di  lati  vguali  dentro  al  mc- 
defi tuo  cerchio, 

Prcparote  in  tal  maniera  queflc  cofe,  è mani- 


/ 

r 

\ 

\\ 

\ 

i 
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golo  AOC  > cioèil  retto  al  retto  ; Se  l’altro  ancora  ACO  c vguale  all  altro  AFC, 
per  la  32,  del  primo . Sono  adunque  effi  triangoli  ACF , Se  ACO  di  angoli  vguali  ; Se 
quei  lati.chc  fono  intorno  a gli  angoli  vguali, tono  fra  loro  proportionali , per  la  quar- 
ta del  Tetto  de  gli  clementi . Adunque  come  la  AF  corrilpondc  alla  FC  , cofifa  la  aC 
alla  CO,&  l'vna,&  l’altra  AC,&  CF,  fono  vguali  ad  ella  AL , mediante  Icdiffin.tiotu 
dei  cerchio  ,&  del  quadratole  le  vguali  ad  vna  mc- 
dcfimacofa,  hanno  la  medefima  ragione  »&  la  me* 
defima  alle  vguali , per  la  fcttima  del  quinto  Adun- 
que come  corrifponde  AF  ad  AL,  cofi  fa  AL  a CO . 

Et  di  nupuo  al  medefimo  CO.  è vguale  1 AO  : »m- 
perochc  elle  fono  le  meze  fchianciane  del  quadrato 

ABFC.  Adunque  come  fa  la  AF  alla  AL»cofi  fa  la_^ 

AF  alla  AL,cofi  fa  la  AL  alla  AO.pcr  la  medefima  7-dd  quinto  : . 

Le  tre  bafe  adunquc,come  c la  AF  del  triangolo  ACF.&  la  del  triangolo  A l CL  » 
Si  l’ A O del  triangolo  ACO.fono  infra  loro  proportionali  : Se  effi  triangoli  fono  fatto 

ad  vn  medefimo  capojfaranno  adunque  come  le  bafe  , proportionali  , per  la  puma 
^Ma^l 'triangolo  ACF  c la  ottaua  parte  del  quadrato  FGHI  ; Si  il  triangolo  ACL  è 

l’ottaua  parte  dell’ottofaccie  KLMN.  Et  il  triangolo  ACO  *rn  Arri 

è l'oltana  parte  di  etto  quadrato  BCDE--  & le  pallile  mol- 
tiplici  del  medefimo  modo,  hanno  prefe  fcainbituolmcntc 
la  medefima  ragione,  fecondo  la  js  del  quinto- Adunque 
come  corrifponde  il  triangolo  ACF  al  triangolo  ALL , coli 
fa  il  quadrato  FGHI  all’ottcfacie  kLMN  . Et  come  il 
medefimo  triangolo  ACL  corrifponde  al  triangolo  ACO  » 
cofi  fa  il  fopradetto  ottofaccie  KLMN  al  quadrato  BCDE. 

E adunque  l’ottofaccicmczo  proportionale  fra  li  duoi  qua-  • _ r 

émtM'vnn  de’quali  c dentro^:  l’altro  fuori  d i legnati  in  torno  al  cerchio  -Lue  qucuo 
ottofacje  KLMN  folle  di  legnato  entro  al  cerchio  BCD , iccondola  regola  di  Archi- 
mcdc,fi  trouerebbe,  clic  faria  vguale  al  medefimo  quaerato  EF:i.  dicci  sforza  a dac 
inageior  fede  alla  detta  dimoflratione.  . „ , 

8 Quelle  adunque  fon  quelle  cole, che  ci  fono  venute  nella  mente  circa  alla  quadra 


AE 
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tura  del  ccrchio;alche  fe  alcuno  biafeia  Orontio  non  fari  contento  : fe  gli  da  liberti, 
che  elegga  quello  , che  più  giudica  eflfer  migliore  , onero  più  facile  a penfarla^», 
pur  che  l'ingegno. a et 6 gli  ferirà, •ilchcfappia, che  ci  farà  tanto  grato , quinto  che  noi 
dcfideriartro.che quelle  noftrc  fatteli*  Geno  grate  alti  ftudiofitpcr  conto  de’  quali  noi 


ciaffatichiamo. 


DELLA  MISVRA 

DE'  CORPI  SOLIDI- 

Parte  Terza , 

Carne  i cor  pi  fio  li  di  ad  angoli  retti fi  mi  furino, 

Cap,  XXVUl 

iNFRA  i corpi  Solidi  fi  hanno ad cfaminare la  prima  cofa’ 
quelli,  che  fono  ad  angoli  retti  ; Se  in  fri  li  di  angoli  retti  il 
Cubo  , cioè  il  Dado  «■  Il  Cubo  è vii  corpo  comporto  di Tei 
fuperficic  quadre  a gtiifa  di  vn  dado,&  vno  de’corpi  regola, 
ti  chiamato  da  Greci  Exapcdonjchc  fi  mifura  in  quello  mo- 
do . Molti  plica  yna  delle  fuperficic  quadre , per  1 altro  lato 
del  medefimo  trouata  mediante  il  primo  numcrodcl  zi  cap. 
& quello  clic  te  nc  verrà, farà  la  grandezza  di  efiò  cubo.Ouc^ 

ro  moltiplica  cubicamente  vn  lato  del  detto  cubo  per 

ftclTo,  &:  di  nuouo  tc  ne  verrà  la  medcfitnaigroffczra  del  cubo.Impcrotlie  il  laro  dijcl'- 
fo  è la  radice  cubica  di  elfo  la  quale  primieramente  molripiicata  perfe  fteffa  fa  il  quaè 
drato  & rimoliipllcata  di  nuouo  per  il  medefimo,  ti  reftituifee  il  cubo  y della  quale 
fadicc.  . . . 

Staci  per  modo  dì  efempio  propoftoci  il  cubo  ABCD  , _ 

del  quale  qual  fi  voglia  l’vno  de’ lati  fia  pjedi  5 . Se  tu 
nioltiplic  hcrai  il  quadrato  ABC  , che  è »5,per  il  lato 
BD.chc  è $ piedi, te  nc  verrà  115  • Olierò  moltiplica^»  r c 

vno  dc’lati  perfe  Aedo',  cioè  5,&harai  15  , il  quale  ri-  : 

moltiplicalo  df  nuouo  per  $»  e tene  verrà  12; , c tanti  odiali— 
piedi  Codi  vorrei  io,chc  tu  intcndeflì,ch’c  lagroffezza  5 
del  propoftotl  cubo.- 


Et  fc  tu  addoppierai  12  f,tc  ne  verrà  250,  la  radice  cu  ~ 

bica  del  qualecò,^,  c ttnti  piedi  farà  il  laro  del  cubo , 
che  fia  per  il  doppio  di  effe  ABCD;  Se  cofi  giudicherai  * 

de  rtriplicato,ò  del  quadruplicato.  . ... 

2 Né  meno  facilmente  fi  mi  furerà  vn  quadrilungo  ad  angoli  retti, piu  lungo  cioè' 
per  vn  vcrfo,chcpcr  raltro.lmperochc,fc  tu  moltiplicherai  qual  tu  ti  vo;l  3 vua  delle 
luperficiedi  quefto  quadrilungo  ad  angoli  retti,chc  rcrminano  il  detto  corpo  folidor 
per  vno  di  quei  lari,chc  concorrono  a fare  angoli  retti  neda  med clima  fuperficic — p , 
le  ne  verrà  la  groffezzadidetto  quadrilungo' . Matura  adunque  lo  (pazzo  di  qua 

tu. 


Digitized  by  Google 


A 


II/ 


no  Della  Geometria 

ut  ti  voglia  fuperficie,fecódo  quello  che  ti  fi  infcgnòal  ir 
cap.  Si  moltiplica  quel  che  te  ne  viene  per  la  diuifionc 
che  feguc,Jc  Ivarai  quello  che  tu  andaui  cercando  . Sùu 
per  modo  di  efernpio  il  quadrilango  folido  EEGtI  quel» 
lo.dcl  quale  il  lato  EF  fia  piedi  6,  & FG  pied  i 4,  & FH 
ita  piedi  11  , Si  li  di  contro  fieno  vguali  sili  di  contro 
Moltiplica  adunque  6 per  4 ,Si  harai  24  il  quale  moltiplr. 
caro  per  ri  ti  darà  264.  Oucro  moltiplica  11  per  <5,  Se  ha- 
rai 66:moltiplica  quello  finalmente  per  4^  harai  dtnuo 
U0264  . Onero  moltiplica  1 1 per  4, e te  ne  verrà  44  , il 
quale  moltiplicato  per  , 6 tc  ne  verrà  pure  264  . Adun> 
que  la  grolTczza  del  propoftoci  quadrilungo  EFGH 
264  piedi  fodi.Et  le  del  medefimo  264  tu  cauccai  la  radice 
quadrata , cioè  6 farà  fi  lato  de!  cubo,  nef quale  il  me- 

defimo  quadrilungo  fi  conuertirà  ; al  quale  tu  ne  potrai 
figurare  vno  , che  fia  perii  doppio  , onero  triplicato 6 
quadruplicato , come  poco  fa  ti  dicemmo. 

3 Da  quello  è manifcfto,qoanto  fia  facile  mifurare  vna 
facciata  di  vnarmtraglia  ad  angoli  retti, nella  quale  fia 
vno  ò più  vani  di  porre, ò di  fìncftrc.Ddlaqual  cola  aggiugneremmo  vn'etcmpio  fole* 

Sia  adunque  vna  facciata  di  muraglia  adan- 
goli  retti  IKLM,la  grettezza  della  quale  IK  fia  y 
3 piedida  larghezza  KL  fia  piedi  12, & la  altezza 
LM  fia  piedi  1 1 ,&  nella  mcdeltma  muraglia  fi* 
la  porta  NOP  aita  6 piedi, Se  larga  piedi  4.M0U  - 

tiplica  adnnqnc  1 2, per  3,  Sebaraij^il  qualq_a 
rimohiplicalo  per  11,  Si  barai  j 96-  Moltiplica 
dipoÌ4pcr3,&  harai  1 a*  il  quale  molnplicato  ^ 
per  6,  ti  darà  72»  Trai  finalmente  7»  da  j9<S,e — fi  njjx 
re  ne  refterà  324  : c tanti  piedi  Codifarà  il  muro 
IKLM, 

4 Nè  manco  è euldenre  il  modo  da  «murare 
vn  fodo  ad  angoli  retri,  che  Ga  incauato.  Impe- 
roche  fia  quello'  fodo  incartato' ad  angoli  retri 
QRST , la  larghezza  di  fuori  del  quale  Q R fra. 

piedi  8, & la  lunghezza  KS  fia  piedi  io,  & Far-  r . (.  1 r 1 

rezza  ST  fia  piedi  7 , & la  larghezza  del  voto  didentro  \'X  fia  piedi  4*  e la  lungne% 
za  X Y piedi^^&  lìUrczza  quella  mc- 
defima  che  prima  . Moltiplica  adun- 
que i a prima  co  fa  10  per  8 , Se  harai' 

So, demoltiplicando  80  per  7.  tene 
verrà  560.  Moltiplica  di  poi  6 per  4 * 

& harai  24.  Si  quello  24  per  7.  c te  a 
ne  rifuitcrà  16  8. Trai  adunque  i6g  da 
560, c tc  ne  refterà  392  , e tanti  piedi 
èia  groffezza  di  etto  fodo  ad  angoli 
reti  incauato  QJ.ST  . Il  medefimo 
farai  cotrHpondcntemcmc  de  gli  altri. 

Onde  fc  tu  cfaminerai  vna  volta  quan 
to  liquore  entri  in  vn  piede  cubico, 
potrai  mifurare  con  facilità  non  pic- 
ciola  la  capacità  di  qual  fi  voglia  vafo 
ad  angoli  retti. 
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P*3 

Del  modo  generate  da  mi  furar  e quali  fi  svoglino  colonne. 

Qtp.  XXXI. 

E colonne  fono  corpi  lunghi  , i quali  comprefi  da  bafe  vguali, 
i pare  che  fieno  grolle  ad  vn  modo . Et  ancor  clic  ci  fi  offcrifchi- 
novari  moltitudini  di  colonne  , fecondo  la  diuerfità  deile  loro 
bafe , noi  nondimeno  ti  infogneremo  ritrouare  le  lor  grandezze, 
mediante  vna  via  fola . Quando  tu  vorrai  adunque  la  prima  co- 
la ritrouare  la  quantità  fuper  fidale  di  qual  fi  voglia  colonna  rc- 
golare  : Moltiplica  la  circonferenza  della  bafa  per  la  fua  altezza  > 
& barai  la  fupcrficic  della  lunghezza  della  propofiati  colonna  -, 
alla  quale  fe  tu  aggiugnerai  gli  fpazzi  dell'vna  Se  dell'altra  bafa , bara*  1 vniuerlale_> 
ambito  ò circuito  di  detta  colonna.  Et  ogni  volta  , che  tu  vorrai  ritrouare  la  grol- 
fezza  della  propoftati  colonna»  moltiplica  lo  fpazzo della  bafa  per  !a  Topradctta  altez- 
za della  colonna , Si  barai  la  groflezza  della  propoftati  colonna , cioè  quante  parti  cu** 

biche  ella  c •*  • 

‘ i Siaci  la  prima  cofa  propoftala  colonna  ABC,  comprcfa  da  duoi  cerchi  fra  loro 
veuali,  la  quale  propriamente  fi  chiama  vn  Cilindro  , Se  fia  il  diametro  A B deli  yn. 
cerchio  Se  dall'altro  piedi  7»  & la  fua  altezza  BC  fia  piedi  u-  Per  quello  che  fi  dii- 

/-  t 1 . - U rirrrmfrn7.1  rifili  lilflì  firì  1».  niCib  . & IO  lO^ZZO 


jpuCnt  due  voire  30  oc  a- £ « z1  ..  « r 

perfide  vniacr  Tale  di  detto  Cilindro . Et  fe  tu  moltiplicherai  38  & \ per  il  mcdcCmt» 
li , tc  ne  verta  la  groflezza  del  detto  Cilindro  ABC  ,chc  fata  «6i  piedi  lodi . 


3 Diafi  di  nuouo  vn  efempio  di  vna  colonna  a faccio,  clic  fia  D E F,  termiaara  JjJì 
dnoi  triangoli.  Sedi  lati , & di  angoli , Seda  tre  linee  diritte  lunghe  , Se  clic  mede» 
fimamcntc  fiano  fra  loro  vguali  , clic  da’ Greci  fù  chiamata  Prifira  ; il  che  i 
noi  forfè  potremmo  ciré  colonna  riftretta  a canti  triangolari  : Se  fia  ciafcuuo 
de'latidelli  triangoli  piedi  6 , & l’altezza  di  detta  colonna  fia  piedi  n Lo  (pazzo  a- 
dunque  di  detto  triangolo  di  lati  vguali , farà,  per  quello  , che  fi  dificai  dicianno- 
nefimo  capitolo  , ij  Se  \ , Se  il  fuo  ambito  farà  18.  Moltiplica  adunque^ 

. lapri- 
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grolTezza  di  e(Ta  colonna  a ti  c facete  DEF. 

4 Et  vna  colonna  quadrangolare,  fc  ella  farà  da  per  rurto  ad  angoli'  retti',  non  fi  mi- 
furerà  in  altra  maniera, che  come  vnfodopiù  lungo  per  vn  vcrfo.die  per  l'altro, come 
fi  infognò  nel  capirolo  pafiato. 

Ma  fcle  bafedi  dette  colonne  faranno  irregolari, come  fono  f corpi di  quattro  lati 
diuerft, trottato  lo  fpazzo  della  bafa,  fecondo  che  ti  fi  dille  al  cap.  ij.  bifogna  fare  le 
altre  cofe»nel  modochehoratificdato.Comechcci  fia  propoflo  vna  coiunnaaquat 
tro  faccic difuguali,chc  fia  GHI, le  bafe della  quale  fonodrauattro  lari,  ma  dua  vgua- 
li,&  dua  difuguali.-r  lati  vguali  della  qua'e  fieno  4, piedi , il  lato minore  5.  piedi.  Si  il 
maggiore  Ita  7.  picdi,3c  l’altezza  piedi  1 1.  Sarà  adunque  fo  fpazzo  diqndte  quattro 
faccic, per  il  rncdcfimocap.  2.3.  piedi  17.  Si  \ Se  iJ  fuo  girare  farà  piedi  18,  Moltiplica 
adunque  18:  per  ir.  e te  ne  verrà  rpjfcalqual  198  nggiugniduc  idre  17- & *•  fte 
re  rifultcra  la  vniuerfale  fupc.Ticie  della  detta  colonna  a quaurofaccie , che  farà  piedi 
»3J.  Erfctu  moltiplicherai  17.  J-,  perii 
xnedefimoii.  tene  verrà  191  J-  e tanti 
piedi  è la  grotTezza  GHI.  della  detta  co* 
lonna. 

5 Piaccmmi  finalmente,  per  maggior 
chiarezza  del  mifurare  le  altre  colonne 
di  più  diuerfi  angoli  di  cfanr  narc  la  co- 
lonna di  6.  faccio  KLM.-  la  altezza  della 
quale  fia  piedi  10  fc  ciafcun  lato  delle  6. 
faccic  fia  piedi  6.  Sarà  adunque  la  cir- 
conferenza l&.  picdi,S:  lo  fpazzo  93.  Se 
•J, fecondo  quello  elicti  fi  infognò  al  cap. 

14.  pafT.uo.Moltiplica  adunque  la  prima 
cofa  36  per  ich  &harai  360:  al  qual  nu- 
mero nggiugni  due  volte  8e  f , cioè 
*87-  -l , & harai  547. } ,che  farà  l'vniucrfale  quantità  della  fuperficie.-  Moltiplica  df 
intono  93-  f , per  elfo  10.  definitezza,  Se  harai  936;  e ranri  pieli  lodi  è la  fim  grolfcz- 
ra.  Il  medefimo  corrifpondcntcmente  farai  di  tutte  lealrrc  Umili  , qualunque  elle 
li  fieno.  Ne  bifogna  che  tu  ti' nvirauigli , fc  alcuna  volta  il  numero  de'  piedi  della  fu- 
pcrficie  fata  maggiore  del  numero  de’  piedi  di  offa  grollczza^mperoche  in  ogni  piede 
cubico  fi  trouano  eflcr  6.  piedi  quadrati . 

6 Da  quelle  cofe  primicramenre  li  caua  lamifuradi  diiicrfi  corpi  folidi  , che  par 
clic  fieno  parti  delle  fopradetcc,&  limili  colonne,  fi-come  e la  figura,  clic  fegue  a gui- 
fadì  Maergne  fegnataNril  Conio  O ; la Mandocla,o  Rombo  I>;  Se  il  quaurofaccie 
fodoQ..  Se  fimili  altri  corpi  fodi,  che  pcrogni  lor  verfo  hanno  la  medefima  altezza  r 
Imperochc  rirroruati  gli  fpazzi  delie  bafe,  medianici  capitoli  pailati  della  feconda 
parte,  fc  cllì  fi  moltipliche-ranno  per  la  propoftcci  altezza , ce  ne  verrà  la  grandezza 
ile’  medefimi  fodi.  Ne  fa  bifogno  darti  Io  ammacfltamcnro  peculiare  per  qual  fivot, 
glia  coli  fatto  fodo, potendo  elfi  cffcrc  di  infinita  diucrfità,3c  la  fopradetra  rcgolagc* 
ncralt  pare  che  fia  a baftanza  - 
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7 Mamfeftacifi  ancora  come  fi  porta  mifiirare  vna  colonna  vuota  • Tmn««-u 
trouata  l’vniuerfale  groflezzadi  rumo  il  corpo,  non  SE-ntc  che 
& di  poi  ritrouata  la  capacità  del  vuoto  di  dentro, fe  qnefta  capacità  fi  trarrà  d!llW 
ucrfalc groflczza.ci  rimarrà  la  grandezza  della  coìonm  vuou  chcÌoi  cercaua-o 
Scruaci  per  efempio  il  Cilindro  vuoto  RST, l’altezza del  ccr«uamo. 

quale fia piedi  io  il dlamctrodclccrchiodifuorifia piedi  o 
©e  quello  del  cerchio  di  dentro  fia  piedi  6 . La  circonferenza 
adùq-,  del  cerchio  maggiore  farà  28  piedi, & f,8c  il  fuofpazzo 
farà  63  TJ.&  lo  f pazzo  del  cerchio  minore  farà  28  8 e la  eie 

conferenza,  18*, Moltiplica  adunque  la  prima  cofa  5 ? 8c-i , 

OCT  ifì  - r TP  ne  verri  In  . / _>  . 


— - t — — - 7 2 v • tv  il  ne  i a -i 

I « t , e tanti  piedi  e la  grollezza  della  tonda  vuota  co- 
lonna . Onero  fe  tu  vorrai  , trai  28  * dal  63  TJ,  & quello, 
che  te  ne  refla  della  bafa  tonda  vuota,  moltiplicalo  per  io 
e te  ne  tornerà  il  medefimo  numero  j 13 

8 Puoi  finalmente  cau3rc  da  quello  quanta  fia  la  capa 

cita  de*  vali  rcgo'ari,fieno  quali  e'  fi  voglino.  Impeiochc  lò 
f pazzo  Jc I tondo,  oucro  b bjibdi  dcntrOjnìolripiicsta  per  l* 
altezza,?)  per  la  profondità,!»  mortrerà  la  quantità  del  lfquo 
re  che  ella  terra.  ^ 

Bifogna  adunque  la  prima  cofa  faperc  quanto  di  liquore  corrìfponda  ad  vn  piede 

cubico . Prefuppomamo  per  modo  di  cfcmpio.chc  vn  piede 
cubico  tenga  quattro  quarte  di  liquore , fecondo  la  mifura 
de  propofloci  luogo  ; &:  fia  vn  valodifci  lati.ò  faccic  VX, 
del  quale  ciafcun  lato  della  bocca, & del  fondo  fia  4 piedi, 

& l’altezza  , oucr  lunghezza  della  fua  profondità  Ita  pie-  v/ 
di  r Sara  adunque  lolpazzodel  fondo,pcr  quello,  che  tifi 
infegno  al  24  capitolo, 42  piedi . Moltiplica  adunque  la  pri. 
ma  cofa  42  per  r ,&  barai  a io, e tanti  lono  i piedi,  de’ quali 
quello  proportoci  vaio  è capace . Et  noi  prefupponemmo , 
che  vn  piede  cubico  tcncua  4 ouarte  di  liquore . Moltiplica 
anunquedi  nuouo  2 opcr  4,c  rene  verrà  810.  Bifoonu.* 
adimqucconchiudcrc  , che  il  proportoci  vaio  tiene  840 
quarte  di  liquore  il  medcGmò  pcnfcrai  , e farai  degli  al 
tri.  6 

Per  mi  furare  !c  coli  fatte, ò Umili  capacità  di  vafi, fatti  fare  vn  vafo  quadro  paralle- 
lo- 
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logramc  ad  angoli  retti , di  ci  nque  quadrati  piedi  piani  congiunti  inficme,di  materia 
a ciò  conucnfentc  ; nel  quale  vi  metterai  tanto  liqiiore,quanto  vi  capirà  dentro, fe- 
condo U raifura  del  tuo  luogo, &:  offeruate  le  parti  della  prefa  mifura  del  liquore  , & 
ancorché  picciolirtìmc  : & la  e laminata  fua  capacità  ferberai  per  fcruirtene  eterna- 
mente. 

Come  fi  mi  furino  le  Piramidi . Cap.  XXX . 

I VTTE  le  Piramidi,che  fono  di  bafe,&  di  lati  regolari, fi  mifurino 
in  vn  medefimo  modo.Imperochc  fc  tu  moltiplichcrailo  fpazzo 
della  bafa  di  qualfi  voglia  propollatiPiramidc  regolare  per  la  ter. 
za  parte  della  fua  altezza,tc  ne  verrà  la  grolfezza  di  erta  proporti 
ti  piramide.Oucro  moltiplica  lo  fpazzo  di  erta  bafa  per  tutta  Tal. 
tczza  della  piramide.  Se  di  quello  che  ce  ne  viene  piglia  la  terza 
parte  . Impcrocbe  ogni  piramide  a faccic  e la  terza  parte  della 
fua  colonnare  hauerte  la  medema  bafa,  & la  medefima  altez- 
za,per  U 7 del  duodecimo  : Se  la  piramide  tonda  , che  propriamente  fi  chiama  vn_* 
Conio, é la  terza  parte  del  fuo  Cilindro , che  hauerte  la  medefima  bafa, Se  la  medefi- 
:na  altezza  , che  il  detto  conio  , per  la  io  del  medefimo  12  de  gli  Eleni.  d’Eucl. 

- Rcftaci  adunque  a dimoflrart!  in  che  modo  fi  ritruoui  l’altezza  di  erta  piramide 


regolare,  cioè  la  lineadirirta.che  dalla  punta  della  piramide  cadérti;  a piombo  fopr 
della  bafa  . E ciò  farai  ,'in  quello  modo  ; Moltiplica  il  I ato  a pendio  di  erta  piramide 
per  fc  fteffo,&  ferba  quel  numero  che  te  ne  viene, dipoi  moltiplica  il  mezo  diametro 

del  cerchio  che  fa  la  bafa  per  fc  rtcrtow:  trai  quello  che  te  ne  viene  dal  numcro»chc a 

tu  prima  fcrbafliicjdi  quello  numero,  clic  ti  refta,caua  finalmente  la  radice  quadrata 
Imperochc  quel lajf ara  l'altezza  dplla  Piramide  , che  tu  andaui  cercando . 

JSia  la  prima  cofa  vn  conio  ABC, dalla  punta  A del  quale  la  lunghezza  AB, che  và 
no;alla  circonferenza  fia  piedi  1 3,&  il  mezo  diametro, [di  erta  baia  cioè,fia  piedi  j. 
Bifogna  la  prima  cofa  ritrouare  la  diritta  AC.Moltiplica  adunque  1 3 per  fc  fteffo  , & 
barai  1 69  j dipoi  moltiplica  ancora  j per  fe  fteffo, & barai  25.  Trai  adunatici;  da  169, 
e ti  reftei  a 144, la  radice  quadrata  del  quale  e u-,  e tanti  piedi  è la  a piomboAC  : pcr- 
cioche  per  la  47  del  primo  de  gli  Elcm.  di  Etici,  il  quadrato  che  fi  taccile  della  AB 
vgualc  a duoi  quadrati  cheli  faccffcrodella  AC»&:dellaCB. 

Et  lo  fpazzo  del  cerchio  BC,cioc  della  bafa  e 78  & $ , & la.-*  x 

fua  circonferenza  e 31, e f , fecondo  il  2 5 cap.  di  quello  libro 
Moltiplica  adunque  78  i per  12 , e te  ne  verrà  492  f , la  ter- 
za parte  del  qual  numero  e 314  tanti  piedi  cubici  è la  grof- 
fezza  del  conio  , oucro  della  piramide  tonda  ABC  • Oqcro 
moltiplica  il  medefimo  78  f per  4 ; cioè  per  la  terza  parte  di 
erto  12,  te  ne  verrà  pure  j 14  *. 

4 Et  fc  tu  vorrai  falere  la  fuperficie  di  quello  conio,  ò pira- 
mide tonda, moltiplica  il  lato  AB  perla  meta  della  circófcrc, 
za  della  baia  ,&  quello  che  te  ne  verrà, farà  la  quantità  della 
fupcrficiedel  detto  conio.Ouero  moltiplica  la  bafa  per  erto  la 
to  AB,èc  parti  quello  che  te  ne  viene  per  il  mezo  diametro  B 
C, è te  ne  rilultetà  lajfopradctta  fuperficie  del  conio. Impc- 
roche  quella  proportione  , che  ha  il  mezo  diametro  della 
bafa  al  lato  del  detto  conio  , l’ha  ancora  erta  bafa  alla  fupcr- 
ficic  del  detto  conio  . Moltiplica  adunque  la  prima  cofa 
la  metà  di  cfso  jt  f , cioè  15  &|pcr  ’3  » & barai  204 
}:  oucro  moltiplica  78 1 peri  3,  èc  barai  io2i  y , ilqualnu- 
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mero  partito  per  fici  darà  di  nuouo204|:  e tanti  piedi  e la  fuperfictedelcouio  :a 
qual  numero,  fc  tu  aggiugnerai78.£,  harai  tutto  l’ambito,  thè  farà  182.  f. 

6 Sia  di  nuouo  vna  piramide  a quattro  taccicD  E F,  della  quale  ciafcun  lato  della 
baia  fìa  piedi  8.  J , & la  lunghezza  die  cade  dalla  punta  D a gli  angoli  della  baia  fia  pie* 
di  17.  Se  la  meza  linea  a fchiancio  di  detta  bafa  fia  piedi  6.  Lo  (pazzo  adunque 
della  baia  farà  mediante  il  22.capit  71.  piedi)  Se  la  a piombo 
DF,  cioè  l’altezza  della  piramide,  farà  piedi  16.  E (e  tu 
moltiplicherai  6.  perle  (ledo, barai  3 6.  Se  17.  TJ,  moltiplica- 
to pur  per  fe  (ledo,  ti  darà  191.  dal  qual  numero  fc  tu  iic_j 
trarrai  36.  tcncrcfterà  256  la  radice  quadrata  del  quale  c 
16.  Moltiplica  adunque  72.  perla  terza  parte  di  edo  1 6, 
cioè  per  f.{,&  barai^.  Onero,  fetu  vorrai,  moltipli- 
ca il  medefimo  72.  per  16.  c te  ne  verrà  ri  $2.  la  terza  par- 
te del  quale  è pur  di  nuouo  584  bifogna  adunque  con- 
chiudcrc,  che  la  grofsezza  della  Piramide  DÈF  fia_» 

384*  piedi  cubichi.  Et  la  fuperfìcie  delle  piramidi  a_j 
faccio,  fi  giudicherà  facilmente  dal  ritrouar  gli  fpaz- 
zi  delle  particolari  fuperfìcie , Se  ritruouati , raccogli  in- 
ficine. 

6 Et  fe  ci  foffe  propofta  vna  Piramide  fputata,cioè  imper. 
fctra.e  tagliata dalpianodcllabafadi  eda  piramide  in  sii  vgualmércpcr  tutto.c  tu  nevo* 
ledi  ritrouarc  la  grodczza,fa  in  qucfto  modo.  Tirinfi  i lati  diritti  di  detta  Piramide  a di 
lungo, fino  a tanto  che  arriuino  alla  punta,comc  fc  ella  foffe  intera.  Mifurifi  di  poi  tut- 
ta la  Piramide,  fecondo  la  regola  generale  datati  poco  fa . Mifurifi  ancora  la  Pirami- 
de particolare,  comprcfa  dalla  punta  per  infino  alla  foda,&  cffenriale  piramide.E  trag- 
gali di  poi  la  groffezza  della  piramide  minore , dalla  groffezza  di  tutta  la  maggiore  : 
perciochc  quello  clic  te  ne  rimarrà, farà  la  quantità  della  piramide  fpuntata. 

Siaci  propofta  per  modo  di  efempio  la  piramide  fpu- 
tata  di  lei  faccio  G H I , terminata  da  duoi  piani  di  fei 
faccie  di  angoli  vguali.&  da  fei  quadrilunghi, con  duoi 
lati  vguali  per  ciafcuno  : della  quale  ciafcun  lato  della 
bafa  fìa  piedi  fei  > Se  ciafcun  lato  del  piano  di  fopra  fia 
piedi  3.  Accomodato  adunque  vn  regolo  per  il  lungo. 

Se  a dirittura  di  duoilati  di  rincontro  Pvno  all'altro, 8e 
fieno  guali  fi  voglinojfi  genererà  la  punta  della  inteta 

firamide»  nel  punto  K:  & Ga  il  lato  G K piedi  t6 
I K piedi  8.  -ri , farà  adunque  la  a piombo  K L piedi 
1 f -Se  KM  piedi  7 },  Se  la  baia  di  tutta  la  piramide  farà 
piedi  lo  fpazzo  del  piano  di  fopra  HI  farà  2j.*, 

Onde  per  le  cofe  dette  di  fopta  tutta  la  grofsezza  della 
piramide  farà  4*58  piedi  fodi,&  la  groffezza  della  pira- 
mide minore, cioè  della  HKI,  complimento  della  effe- 
tiale,fatà  piedi  58-l.Se  tu  trarrai  aduque  58.^3468. 
te  nc  refterà  409.  i , c tanti  piedi  cubici  è la  grolscz- 
za  della  ptopoftati  piramide  (puntata , oucro  imper- 
fetta • 

7 Dnqucftc  cofe  adunque  ci  refta  manifefto,  in  che  modo  fi  poffa  mifurare  il  cor-, 
po  regolare  di  quattro  faccic  ; come  che , fc  foffe  vna  piramide  terminata  da  trian- 
goli vguali  di  angoli.  Se  di  lati,  come  è la  figura  foda  poffa  qui  dicontro  NOP.' 
Della  qual  piramide  NOP,  fc  ciafcun  laro  farà  per  modo  di  efempio  12  piedi:  SC 
il rnczo diametro  del  cerchio,  chcfidifcgnaflc  intorno  a triangoli,  foffe  piedi 
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Sarà  la  a piombo,  che  onderà  da  qual  fi  vo- 
glia angolo  nel  laro  di  rincontro  li 9-  piedi  Se 
1,  Se  lo  fpazzo  di  qual  fi  voglia  triangolo  di  lati 
vguali  fata  69,  Onde  fi  raccorrà,  che  la  grof- 
fezza  della  piramide  farà  zo;.  piedi  cubichi , 

Se  {l , che  è quàfi  che  vn  fedo  di  vn  piede . Et 
quello  baftideilc  Piramidi , 


Come  Jì mifurì  vn  corpo  tondo , le  fue  parti , 

Cap.  XXXI . 


A Sfera  par  che  fia  il  comune  ricettaeoi  o de’ j.  corpi  re- 
golari > come  che  dentro  a quella  fi  difegnino  cflfi  f . corpi 
regolari-  Mifurafi  la  Sfera  in  duoi  modi  ; ò ci  fi  và  inucfli* 
gando  la  fua  fola  fuperficie,  oucro  la  fua  vniucrfalc  grof. 
fezza . Trouucrai  la  fuperficie  in  quello  modo.  Moltipli. 
ca  il  diametro  di  detta  sfera  per  la  circonferenza  del  mag. 
eior  cerchio  della  medefima  sfera,  c quello  che  te  ne  ver  • 
fà,ti  tiimoftrcrà  la  fuperficie  della  propoftati  sfera.  Impc- 
rochc  la  fuperficie  sferica  c vguale  al  cerchio , il  diametro 
del  quale  è per  il  doppio  del  ma§gior  cerchio  difegnato  in 
detta  sfera.  Oucro  moripli’ca  lo  fpazzo  di  effo  maggior  cerchio  per  4»  & barai  il  mede- 
fimo:  imperochc  ella  fuperficie  della  sfera  è per  4.  tanti  dello  fpazzo  del  maggior  ccr_ 
chio  di  cfla  sfera.  Sia  per  modo  di  cfempiola  figura  A B C>  che  figiic  quel  a che  rap. 
prefenti  ciT.i  sfera,  il  fufo  della  quale, cioè  il  dia-  ® 

metro  del  fuo  maggior  cerchio , fia  14.  piedi. 

Adunque  per  il  pafato  if.capir.la  circonferenza 
del  maggior  cerchio  di  detta  sfera  farà  piedi  44. 

Se  lo  fpazzo  154. Moltiplica  44.  per  14-  Se  barai 
^ìé.ouero moltiplica  154.  per  4-etc  ne  rifiu- 
terà pure  6 uì.c  tanti  piedi  quadrati  adunque  c 
la  fuperficie, clic  terminala  detta  sfera  propofta-^f 

2 Ma  quando  tu  vorrai  mifurare  la  groflez- 
za  della  detta  sfera,  lo  potrai  fare  in  4-  modi. 

Nel  primo  modo  moltiplica  la  quantità  fupcr. 
fidale  della  sfera , per  la  feda  parte  del  diame- 
tro ; ouero  la  terza  parte  della  fuperficie  per  il 
mezo  diametro;  oucro  moltiplica  lo  fpazzo  del 
maggior  cerchio, per  tutto  il  diametro  della  sfe- 
ra, & piglia  1 duoi  terzi  di  quello  che  te  ne  viene.  Imperoche,  fecondo  Ardiìmcde,quel 
cilindro, che  liara  per  bafa  il  cerchio  maggiore  di  vna  sfera, & per  altezza  il  diametro 

di  detta  sfcra.hari  proportionc  della  metà  più  ad  dia  sfera . 

Nel  quarto  modo  otterrai  il  medefìmo , fe  tu  mifurerai  il  conio,  clic  habbi  per 
bafa  il  cerchio  maggiore  della  sfera,  Se  per  altezza  il  mezo  diametro  di  detta 
sfera,  Se  rinquaricrai  quello  che  tc  nc  verrà.  Imperochc  la  sfera  c di  quatto 
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tanti  di  cofi  fatto  conio , come  nello  poco  fa 
prefo  efempio . Moltiplica  616.  per  i {■  » 
che  èia  fetta  patte  del  14.  del  poco  fi  propo- 
ttoti  triangolo , Si  hatà  1437.  { . Onero  mol. 
tiplica  io?  \ ,che  èil  terzodi  etti  616.  piedi 
della  trottata  fupcrficic  perii  7.  del  mezo 
diametro,  c tene  verrà  pur  1437  Et  fe 
tu  moltiplicherai  1 54,  te  ne  rifultcri  11  , 

i duoi  terzi  del  quale  è il  medefimo  1417  } . 

O fe  finalmente  tu  moltiplicherai  154.  per  2 
X,  cioè  per  la  terza  parte  del  mezo  diametro 
barai  la  grandezza  del  conio  , chefarà3s9. 
t-  *1  qual  numero  rinquartato,  fa  di  nuouo 
1437  i ■ Adunqac  per  ogni  verfo  hgroffez- 
za  della  propottati  sfera  fi  ritrnoua  edere  r<f?7 

’P1  clucJV°  ? ra«oglic  facilmente  .che  fia  la  grandezza  fuperficiale  di  detta  me- 

>*te“ p,slimi  1 **><• 

Queftomcdcfimo  potrai  tu  ancora  ri  trottare  in  quetto  modo,  Moltiplica  la  eie 
Conterenza  del  maggior  cerchio  per  il  mezo  diametro  della  propottati  sfera . Oue- 
ro  moltiplica  lo  fpazzo  del  medefimo  maggior  cerchio  per  a , & harai  la  mtràdclla-» 
Erperficic sierica. accioche  tutte  le cofc  fiatar, come  nel  poco  fa  preferefempio  Mol- 
aica adunque  44.  per  7 v onero  1 54  per  t , Se  per  l’vn  modo,  & per  l’altro  te  ne  ver- 

le  d*  C£°  J“  aggiugnem»  j4.  tc  itc  verrà l’vniuerfa- 

ic  lupcrficie  della  meza  sfera , che  fara  pedi  462. 

4 Ma  acctqche  tu  ritruoui  la  grettezza  della  meza  sfera  , moltiplica  la  fupcrficic 
v"fefto’dcl  mezodiamerro.Oucro  la  terza  parredelfa  medefima 
iwza  fupcrficic  detta  sfera  .perii  mezo  diametro.  Oucro  moltiplica  lo  fpazzo  del 
CC-fC  u°  llTcdnfimo  mezo  diametro  , e di  quello  chete  ne  viene* 
piglia  iduoi terzi.  Oouero  moltiplica;  finalmente  lo  fpazzo  dol  medefimo  mezo 
cerchio  per  vnf  terzo  del  mezo  diametro  , & addoppia  quello  che  re  nc  viene  . c te  ^ 
ne  tornerà  fcmprcla  eroffezza  della  mrn  <frrV  iP-i-X;  " ",._LCr)!  *5*5-7? 


barai  ,078  , i duci tcVzidfqua.e^  ?" 

7's  *'  ^tanraVlà  ^C0l\*0.,’chc  ^359-r-  il  quale  addoppiato  , ti  darà  pure 
713 ir*  E tanta  eia  grettezza  della  meza  sfera.  Impcrochcil  718!  è la  metà  di  dio 

‘4J7*  a*  • 

sfaLr?  m -d°  pOÌ  tUvVo1^  miTurarc  j1  «Jioifore , ouero  l*vna  Si  l’altra  diuifione  della 
sfera,  la  minore  ooc  , oJa  maggiore  della  metà  della  sfera, farai  in  quetto  modo 

dfamVrr^r0^^1 P£°tPoftati  sfcra  B C D E , <SC  il  fuo  centro  fia  A , & il 

rro  R r>nii  fX  e*  rd,V?a  C E ’ 5llclla  ’ cI,c  dl‘u;dcndo  ad  angoli  rerti  il  diarne- 
-,  BDnel IpuntoF,  fia  1 diametro  del  cerchio  minore,  il  piano  del  quale  tagli  Ia_j 

. o dm, lioni  dileguali  | udl’vua  , che  L mare  o?edcl“  medi 
«iAC  &A6  P • EDC.  Cunglunglunfi  auSniSdSSl 

rea  ditufione  X ll3ucrc  ,a  Pnm‘\co(a  fa  gobba  fupcrficie  dell’vna  , ^dell’al- 
bo ddfa  sfera  Su  r'1'?'  proportione  habbia  fa  diritta  A Finrraprcfa  infra  ileen- 
diametro  A R ’ ^ la  d‘u/*?nc  d,  cflb  cerchio  minore  con  il  diametro  B D al  mezo 
naie  della  meri  A !?  ’ & '.n  quella  proportionaic  piglia  la  parte  proportio- 

^ minori  [>  iU,,JCrf,C,C  •;  ‘manche  tc  ne  Tetterà  la  fuperficic  della  diuifio- 
nc  minore  , l arco  della  quale  fara  C D E ^ Jc  la  fin  cima  fata  il  D.  Etfctuaggiu- 
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entrai  l.i  medfima  parte  proponionale  alla  mcdefima  mezafupcrficic,te  ne  rìfulterà 
da  fuperficie  di  cffa  diuifìonc  maggiore , lo  arco  della  qualccCBE,  &lafuacinu_» 

è il  B . 

Prefuppongafi  pcrefempio  , ildìamctrodella-j 
sfera  B D fia piedi  14AF piedi 3, X F D» piedi 4-, Se 
le  altre  cofe  come  di  fopra . Perche  il  3 adunqne  fo- 
no tre  Tettimi  del  mezo  diametro  , trai  adunque j 
da  308,  cioè,  131,  te  ne  rimarrà  176,  e unti  piedi  c 
la  l'upcrficic  in  arco  C DE  , di  detta  pernione  mino, 
re . Aggiugni  di  nuouo  1 32 , cioè  | di  detto  308 , al 

I _ r 4_n  ^ •..ir»,  .in.  <1  tonn  mpili  c la 


mede  Gino  308 , c te  ne  verrà  440,  c tanti  piedi  è la 
ronda  l'upcrficic  della  fopradetta  portiou  maggiore 
C B E . 

Et  fe  tu  faprai  la  altezza  della  B F , & non  fa  prni 
la FD,  moltiplica  la  C F,  oucroIaFE,  perfclteC- 
fa , imperoche  clic  fono  per  la  3 del  reno  di  Euclide 
vguali.  Se  parti  quclchctcrvc  viene  per  la  mcdcfimaB  F , & harailaFD.  Et  per  if 
contrario  fc  tu  partirai  quel  medefimo  che  te  ne  venne  per  la  D F : ti  fe  ne  genererà  la 
F B.  Come  per  modo  di  efempis  , per  la  47  del  primo  de  mcdcftmi  elementi,  la  CF, 
òla  FE , farà  piedi  6 * quello  moltiplicato  per  fc  Beffo  fa  40.  parti  adunque  40  per  4» 
Se  barai  io:  che  fonoi  piedi  della  B r , oucro  parti  ilmedcfimo  40  per  io.  ere  ne_> 
verrà  4,  che  d quel  tantoché  prefupponemmo  cfsere  laFD.  Propoflaci  aduncuic  » 
la  alte?  za  del  a vna  ò della  altra  diuifione  , per  la  medefima  fi  rirmoua  l’altezza  della 
altra 


rro.-oucro  .......  ...p.......  r». . -- 

barai  o nel  vn  modo  ò nel  altro  il  diuiforc  della  sfera  i il  maggiore  ALBt,  & 11  mi- 
nore E A C D . La  onde  fe  tu  aggiugnerai  ad  efso  diuiforc  AC  B E,  il  conio  A C E 
che  ha  per  bafa  il  fopradetro  cerchio  minore  che  ha  per  Diametro  il  CE  , Se  per  al- 
tezza AF  , te  nc  rifultcrà  la  portione  maggiore  C B E : onero  fe  tu  trarrai  iimedeu- 
mo  conio  A C E dal  diuifore  AC  DE  , ti refterà  la grofsezza della  portione  mino- 

rt  r ri'fi  ìl  rrtpu'rt  A C*  1-  rnmf  ri  inlPPn^  ii ! 1 0- 


z j , ouero  146  4 , che  c vn  terzo  del  rnedefimo  440 , per  il  medefimo  7 : Se  barai  per 
l’vn  moltiplicare  Se  per  l’altro  1026  * ;c  tanti  piedi  è la  portione  ACBE  .Al  qual  nu- 
mero fe  ru  aggiugnerai  126  tener  ilultcrà  la  portion  maggiore  C B E , che  far* 

piedi  nfa £)- . ...  ___  . r 1 

Oucro  fc  tu  trarrai  126  ^ da  410  y tc  ne  renerà  la  portione  minore  CD  E » che  fa- 
cà  piedi  284  & || . Et  per  maggior  fede  di  tutte  quelle  cofe  » fe  tu  raccorrai  inficme- 
l'vno  diuiforc  Se  l’altro  ,cioè  «oi*  4 Se  410  4 ouero  l'vna  portione  Se  l’altra , cioèuj  >- 
184 te  nc  rifilitela  la  poco  fa  titrouau  grofsezza  della  sfera  per  l’vn  vctfo  X per 
laltro  cfsere  1437 1 • 
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Libro  Secondo . 2x9 

Come  Jt  mi  furino  gii  altri  corpi  Regolari  • 

Cap.  XX  XII 

ANIFESTOSSI  mediante  I poco  fa  deferirti  capìto- 
li, in  clic  modo  (ì  mifuraflì  il  quattro  faccie  compofto  di 
4.  triangoli  di  lati  & angoli  vguali,  & il  fei  facete  ouero 
il  cubo  compofto  di  fei  quadrati,  die  fono  dua  de  f.corpi 
regolari.  Rettaci  finalmente  a dimoftrare,come  fi  mifu- 
rino  gli  altri  rre , cioè,  lo 8.  faccie,  il  ta.  faccie,  5 c il  20. 
faccie.  Conciofia  che  quelli  fi  chiamano  i cinque  corpi 
regolati  : percioche  ci  fono  Si  di  fpazzi,  Si  di  lati  vguali , 
& foli  fi  difegnano  dentro  ad  vnamedcfiraa  sfera  Et  lo 
di  otto  faccie  lì  fa  di  otto  triangoli  di  lati  Si  angoli  vgua- 
li>  Si  il  :o.  faccie  fi  fa  di  io.triangoli:&il  Ix  faccic  fi  fa  di 
i».  pentagoni  medefimamente  vguali  di  angoli  & di  lati . 

2 Siaci  adunque  la  prima  cofa  propofto  lo  otto  faccie  ABC.fe  tu  vorrai  ritrouare  la 
fua  groflczza.moltiplicavno  de  lati  per  fc  ftc(To,3c  rimoltiplica  di  puouo  quel  che  te  ne 
viene  per  il  diametro  di  effo  otto  faccie,  & di  quel  che 
vltimamente  tene  viene  piglia  la  terza  parte,  impero- 
che  quella  ti  moftrerà  la  groffezza  propoflati . Impero- 
che  in  quello  modo  fi  farà  vna  colonna  a faccie,chc  farà 
per  $.  tanti  di  elfo  otto  faccie.  Ma  per  trouare  il  diarac- 
tro,moltiplica  vn  lato  per  fc  ftcflb.&  addoppia  quel  che 
tene  viene, & di  quello  che  harai  addoppiato  caua  la  ra- 
dice quadrata  : percioche  per  la  47.de!  piimocffa  radice 
farà  il  diametro , che  tu  andaui  cercando.  Scraaci  per  e- 
ferapio , che  ciafcun  lato  del  detto  8.  faccie  fia  piedi  6. 

Moltiplica  adunque  «.  per  fe  Hello,  & harai  36.il  quale 
addodpiandolo  n darà  72.  (a  radice  quadrata  del  quale  è 
8 j,c  tanti  piedi  è il  diametro  deH’ottofaccic.Moltiplica  finalmente  36  per  8-  J,e  tene 
rilutterà  306. la  terza  parte  del  quale  à 102.  c tanti  piedi  fodi  è la  grofsezza  del  propo- 
ftoti  8.faccie.  Et  fc  tu  piglierai  lo  fpazzo  di  vna  delle  fue  bafe  in  triangolo, c lo  molti- 
plicncrai  per  8-  harai  rvmuerlale  fuperficic  di  detto  otto  faccie. 

t Ma  la  grandezza  del  12 . faccie  fi  ritruoua  in  quello  modo.  Mifura  vna  delle  12. 
piramidi.fccondo  il  cap  30.&  moltiplica  la  quantità  di  detta  piramide  per  12.&  harai  la 
grollezza  di  detto  12.  faccic.Pcrche  il  12. faccie  è diuifibilc  in  «.piramidi  fra  loro  vgua 
li,  le  bafe  delle  quali  fono  le  12  faccie  delli  pentagoni,  che  terminano  il  1 i.facde,  & le 
cime  delle  11.  piramidi  vanno  a ritrouarfi  nel  centro  del  medefimo  1 1.  faccie.  Et  per 
mifurarc  vna  delle  dette  piramidi,harai  di  neccffita  di  faperc  il  fiifo  della  medefima  pi- 
ramide,il  quale  ritroucrai  in  quello  modo.  Moltiplica  la  dirtela  lotto  ad  vno  delli  an- 
goli di  detto  péragono  per  fe  ftclTa,&  quel  clic  te  ne  viene, moltiplicalo  per  i.Si  di  quel 
clic  te  ne  nfulracaua  la  radice  quadrata:  impcrochc  ella  farà  il  diamctro,deIcubo,fopra 
.,3°,  ^ , brica  1 I2*/acc,c,^t  di  quello  diametro,  ò radice  piglia  la  metà,  & mol- 

tiplicala per  feftefla,e  trai  da  quello  che  te  ne  viene  il  quadrato  del  mtzo  diametro  del 
cerchio  difegnato  a torno  al  medefimo  pentagono, & di  qucl'o  che  finalmente  tc  ne  re- 
ità caua  la  radice  quadrata, perche  quella  farà  il  (ufo, ouero  l’altezza  della  piramide  pc- 
tagonalc.  Ritroutrai  corrifpondentcmcnte  il  mezo  diametro  del  cerchio  difegnato  in- 
torno al  propoftoti  pentagono.  Setti  moltiplicherai  il  latodcl  io.  faccie  difegnato 
dentro  al  medefimo  cerchio  per  fe  fleflb,  c trarrai  quello  che  te  ne  vcrràda!  quadrato 
del  lato  di  Cito  pentagono,  Se  cauerai  del  tettante  la  radice  quadrata.  Onero  tro- 
uato  il  centro  del  pentagono,  la  diritta, che  dal  medefimo  centro  andrà  a qual  fi  voglia 
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mn.?l01ddrpenrrlg?nO,,t‘  moflrcrà  più  facilmente  il  medefimo:  Siaci  propello  per 
n>odo  di  cfcmplo  il  is.  facete , che  habbt  per  vna  delle  fuebafe  il  pentagono  D £ F 
£ ^'allcun.  Iat.°  d>  cffo  fia  P'cdl  V v & la  dirttfa  tolto  allo  angolo  DE  F,  cioè  la  diritta 
u »a  P'cdi  7.  »,  & il  mezo  diametro  del  cerchio dilegnato a torno  al  procoftoci  pen- 
tagono ua  piedi  4.  Moltiplica  adunque  la  r V 

prima  cofa  7.  -f  per  fe  fleflo , e te  ne  verrà 
jz.  f-  il  qual  inumerò  reinterzato  fara  172. 

*■  la  radice  del  quale , clic  è il  fulodcl  cu- 


■ Ti  s pct 

fe  fleflo,  & barai  42  , dal  qual  nume- 

ro trai  il  quadrato  del  mezo  diametro  EG, 
cioè  j fi.  e ti  refterà  ifi.  , la  radice  qua- 
drata del  quale  è j-  $)■  J,  e tanta  e l’altezza, 
onero  il  tufo  di  ciafcuna  piramide . Et  io 
f pazzo  del  pentagono  DE  F,  li  ritruoua-* 
per  il  24.  capitolo  eflere  piedi  37.  il  quale 
moltiplicato  per  5.  | fa  193.  T|°*s  la  ter- 

za pane  del  qual  numero  è *4.  & quali 
1 1 : impeeoebe  fojamcnrc  gli  manca  : 
e tanti  piedi  fodi  è la  groflezza  di  ella  pira- 
mide pentagonale.  Adunque  moltiplica- 
to finalmente 6+.£c  T}  per  dodici,  ci  da- 
rà raccolra  tutta  la  groflezza  del  dodici 
faccie,  che  farà  772.  ,f.  piedi  cubichi, 

4 Se  finalmente  tu  vorrai  misurare  il  io.  faccie  . Truoua  la  prima  cofa  la  diric- 
ra , che  determina  1 altezza  di  ciafcuna  di  quelle  piramidi , che  compongono  inlic* 

me  il  corpo  vmucrlale  del  20.  faccie.  Piglia  dipoi  la  quantità  di  vna  piramide 

fecondo  che  ti  G infegno  al  30.  capitolo,  & moltiplicala  per  10.  e te  ne  t 
v.cr*? . a >vniuerf*le  grandezza  del  detto  20.  faccie*  Imperoche  il  20.  fac- 
cio fi  fa  di  io.  piramidi  di  tre  lati»  & frà  loro  vguali,  le  cime  delle  quali  e a 

il  centro  del  detto  20.  faccie.  Et  fi  ritruoua  il  fufo,  onero  la  altezza  di  qual 
fi  voglia  delle  dette  piramidi,  in  quello  modo.  Allenirai  la  prima  cofa  a cia- 
Icun  lato  delle  baie  del  pentagono  difegnato  entro  al  cerchio.  Imperoche  propo- 
lloci  il  lato  del  pentagono,  ci  fi  apprefenta  ancora  il  lato  del  io.  faccie  diregna- 
to entro  al  medefimo  cerchio,  cioè  la  diritta  dirtela  fottoal  mezo  arco  di  detto  Pen- 
tagono . 

Mifura adunque  vn  Iato  di  vna  delle  bafe  triangolari  del  propolloci  20.  faccie,  te 
moltiplica  il  detto  Jatoper  fe  fleflo,  e trai  da  quel  clic  te  ne  viene  il  quadrato  del  lato 
del  10.  faccie  ; perciochc  re  ne  teflerà  il  quadrato  del  mezo  diametro  del  cerchio  dife- 
gnato  intorno  al  medefimo  pentagono  Et  fe  tu  aggiugnerai  al  latodel  io.faccie  la  me- 
ta del  mezo  diametro  del  cerchio  difegnato  a torno  al  propoftoti  penragono,cauando 
la  radice  del  poco  fa  trouato  quadrato  del  medefimo  mezo  diametro,  te  ne  verrà  il 
fflfo,  oucro  l’altezza  della  piramide  in  triangolo . 


Libro  Secondo . 

Sia  il  corpo  delle  io  bafi  triangolari  H I L, 
ciafcun  lato  del  quale  fia  piedi  «.&  di  quel- 
le patti , delle  quali  il  lato  del  pentagono 
fu  6,  il  lato  del  io  faccic  Ga  3 { . Molti- 
plica adunque  6 per  ie  fletto , Se  harai  36. 
e 3 ì ancora  moltiplicalo  pet  fe  (letto  , Se 
harai  9 J-  : trai  quello  numero  dal  56,  e a 
te  ne  rimarrà  26  J > la  radice  quadrata  del 

Jualc  è 5 l , c tanto  è il  mezo  diametro 
cl  cerchio  difegnato  a torno  al  medefimo 
pentagono  ; Se  al  10  faccic . Aggiugni  con- 
fcgucntcmcnte  ad  etto  lato  del  io.  faccie , 
cioè  al  3 £ la  metà  del  irouaro  mezo  dia' 
metro  » cioè  1 f* , c te  ne  riiulterà  5 itÌy 
e tanti  piedi  c I’altczz3 , ouero  il  fufo  del. 
la  prepollati  qual  fi  voglia  piramide  di 
detto  ao  faccic . Et  lo  fpazzo  del  triango» 
lo,  del  quale  ciafcun  lato  è piedi  6,  mediante  il  29,  pattato cap.  c iy,  piedi , e \ : quelli 
moltiplicati  per  j -[7  fanno  88  f£f  : la  terza  parte  del  qual  numero  c , e tanta  c 
la  grettezza  di  vna  piramide  triangolare.  Moltiplica  adunque  finalmente  29  Pcf 
ao,  c re  ne  rifulterà  la  vniucrfalc  grettezza  del  corpo  di  20.  faccic , che  farà  veramen- 
te 591.  piede , Se  mezo  cubico. 

Come  fi  mifitri  il  Rombo , ouero  Mondarli , ouero  altri  corpi  a 
gutfit  di  mandorle  Sodi  irregolari , della  capacità  de ’ 

•vafi da  rvino , cioè  et  chiamano  botti . 

Cap-  XXXIII. 

ONO  oltradì  quello  alcuni  corpi  fodi,  ridotti  in  figura  , ò forma 
di  mandorla , ò di  amandorleti  , la  mifura  de*  quali  non  è diffìcile  a 
cauarc  dalle  cofe  dettedi  fopra . Quando  adunque  tu  vorrai  ritro- 
tiare  la  quantità  di  vn  Rombo  folido,  mifura  la  quantità  del  l’vn  co- 
nio , ò dcll’vna  piramide  , Se  deli’altia,  & raccogli  infieme  l’vna 
& Pa.'tra  mifura  venutane  , e te  ne  rifulterà  la  grandezza  del  propo- 
ftoti  rombo,ò  mandorlo.Impcrwchc  la  detta  mandorla  folida  fi  compone  di  duoi  coni, 
cucto  di  due  piramidi  a faccic  che  fi  congiungo  no  nella  medelima  bafa . La  mifura.^» 
delle  quali  fi  dilse  al  cap.  30. 

Ma  fta  per  maggior  dichiaratone  di  tutte  le  dette  cofe  fi 
Rombo  ,0  Mandorla  folida  A BC  fatta  di  duoi  coni}  , l’- 
altezza de’ qnali  fia  piedi  11  , & il  cerchio  della  bafa  hab- 
bia  per  mezo  diametro  la  A C , che  fia  10  piedi , Adunque 
mediante  il  fopradetto  cap.  30.  la  grandezza  dcll’vno  , 

& dell'altro  conio  farà  31+  piedi  fo<fi  , & Addoppia 
adunque  quello  numero , Se  harai  6zg.  Set,  c tanta  farà 
J’vniucrfalc  grettezza  del  Rombo  , ouero  Mandorla . Et 
ufupcrficiedcll’vn  conio  , c dell'altro  fi  caua  olirà  di  que- 
flo dal  medefimo  30. cap. cttcrc  204-  piedi  quadrati.  Se 
la  quale  pure  adpoppiata  fa  408  ; etantaèrvniucrfale 

fupcrficic  del  rombo  propolloci  Nè  altrimenti  mifurcrai  fi 
r0mbo  lolido  fatto  di  duoi  coni  difuguali  ò compollo  di  due 
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fieno  quali  fi  vogliono  piramidi  a faccie,  fieno  effe  vguali  , ò difugualf  fràdi  loro 
Impcroch:  Tempre  dal  raccòrrò  inficine  la  raifara  dell’altra  piramide,  te  ne  rifultcrà  la 
grandezza  del  detto  rombo . 

Ecci  ancora  vna  figura  di  rombo,  o mandorla  di  lince  enrue,  fa  quale  non  inconue- 
nicirementc  poffiamo  chiamare  ouata,la  quale  par  che  fimifuri  in  altro  modo . 

Siaci  propolia  vna  mandorla  ouata  di  lince  curue , che  fia  D E F G , il  Tufo  maggior 
della  quale  fia  E G,  Se  il  minore  D F , clic  imerfeghi  il  maggiore  ad  angoli  retti . Il 
piano  adunque  del  cerchio,  che  ha  per  diametro  la  DF,  dinidc  in  due  parti  il  detto 
Rombo , ò Mandorla . Et  il  conio  , che  ha  per  bafa  il  cerchio  D F , & per  lua  punta  la 
E , è per  la  metà  dieffomezo  Rombo  d*  linee  curue  DEFG  , fecondo  Archime- 
de nel  libro  delle  lince  sferali , Se  conoidali  • Il  medefìmo  giudicherai  del  conio  po- 
ffoti  di  ricontro.  Tutto  il  Rombo  adunque  a Conio, 
è per  la  metà  di  tutto  il  rombo  a Ouato.  Mi  fura  adunque 
il  Rombo  fatto  di  duoi  coni;  , nel  modo  ebe  poco  fa  ti  di- 
cemo , Se  addoppia  la  mifura  che  te  ne  viene  , Se  barai  la_* 
vniucrfalc groffezza  del  propoftoti  Rombo,  ò mandorla 
ouara  . Et  Archimede  vsò  chiamare  vn  coli  fatto  Rombo, 

Corpo  sfcralc.  Sia  adunque , per  effer  breuc , il  rombo  a_* 
confo  D EFG  ,fimile.  Se  v^ualeal  primo , cioè  allo  ABC, 

& la  fua  groffezza  fia  628.  piedi  cubichi , Se  * : addoppian- 
do adunque  quetlo  numero,  ci  darà  1157  i : e tanta  dirai 
adunque  , che  fia  la  vniucrfalc  quantità  del  Rombo  cua- 
lo  DE  F G Et  /ctu  vorrai  ritruouare  la  fu  perfide  del  det- 
to Rombo , farai  in  quefto  modo . Moltiplica  L'arco  EDG 
per  la  metà  della  circonferenza  , che  ha  per  Aio  diametro 
la  diritta  D F : oucto  moltiplica  tutta  la  circonferenza  per 
la  metà  del  detto  arco . 

Otterrai  ancora  il  medefìmo , fc  m moltiplicherai  k>  fpazzo  del  cerchiò , che  ha_«r 
per  diametro  la  diritta  DF , per  effo  arco  EDG , onero  GFE , Se  partirai'  quel  che  re  ne 
verrà  per  il  mezo  diametro  del  medefìmo  cerchio.  Sia  per  modo  di  cfeìnpio  ladirit- 
ta DF  dieci  piedi,  Se  l’arco  EDG  piedi  a6f.  Sarà  adunque  la  circonferenza  del  cer- 
chio , che  ha  per  diametro  la  diritta  D F,  piedi  31  & |,  Se  lo  fpazzo  78  $.  Molti- 
plica rdunque  26  £ per  la  metàdi  effo  j 1 ) , cioè perire  \ , &harai  419  . O- 

uero  moltiplica  31  $ per  ij  , cioè  per  la  metà  di  effo  xtf  ^ , & haTai  di  nuouo- 
419  jf  • Oucro  moltiplica  78  | per  téy,  e te  ne  verrà  sopì  : il  qual  numero  pani- 
lo per  5 , cioè  per  la  metà  del  dcrro  jo  , ci  genererà  di  nuouo  419  jj-  , e tanti 
piedi  quadrati  adunq;farà  la  vnincrfale  fuperficic  di  effo  rombo  di  lìnee  curue  DEFG» 

J Miltircrai  non  manco  facilmente  vna  Romboide  folida.  Et  Romboide  folida  fi 
chiama  quel  corpo , che  cempofto di  6 rombi,  o mandorle  piane  , che  fieno  fra  loro 

Saralleli,  come  è la  figura  che  fegue , ACDF,  il  di  fopra  della  quale  è ABC , Se  la  bafa 
DEF.  Se  tu  vorrai  adunque  ritrouare  la  groffezza  fua,  tira  le  lìnee  de'  piombi  EG,& 
EH,  Sdoro  parallele  AB,  & BC,  Se  FB,  Se  EH  Diuidcraffì  adunque  qnefia  romboide 

folida  in  vn  Cilindro  A BEF , Se  indue 9 

figure  triangolari  fra  loro  vguali  A8D»  Se 
E F C : la  miiura  di  tutte  le  quali  cc  fc  di. 
moQrammo  noi  al  *<?.  cap. Mifura  atiunq; 
il  Cilindro , & P vna  Se  Patera  figura  trian- 
golate \Se  raccogli  infieme  tutti  i ior  nu- 
meri,Se  barai  la  grandcazadella  propofta- 
ti  romboide  . 

l Come  clic  ti  fcrua  per  efempio , che  ciafcun  lato  del  Cilindro  foffe  8.  piedi , & etili 
cun  lato  dcll’vna  , Se  dcU’aUra  baia  lolle  piedi  4 , & i lati  ancor  delle  figure  trian- 
golari 
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Rombòide,chc  tu  andini  ccrcando.O  veramenre,5s  con  piu  bwuita  moltiplica  la  ba- 
fa  ABG  per  la  diritta  BC, onero  la  baia  FEH  per  la  diritta  ED,cioc  16.  per  t x.  e te  ne 
verrà  il  Cilindro  vgu.de  alla  proponiti  Romboide  jpetcìocbe  II.  vie  ìtf.  fadi  nuouo 
176.  impcrochcfe  bcncil  medeumo  corpo  triangolare  anno i da  vna  delle  parti  per 
fare  intero  il  Cilindro, fi  ricompenfa  medi  rntc  l' altra  parte  dell  alto  corpo  triangola- 
re Et  é quello  modo  più  facile,  Se  indifferentemente  acconvnodato  a qualunque 
forma  di  romboide  , cheti  poteffe  accadere  . _ 

4 Da  quc(le,&  da  tutte  le  altre  cofe  paffatc  non  difficilmente  G comprende,  con 
quale  ingegno  fi  u >11100  ridurre  in  mi  fu  ragli  altri  corpi*  clic  G chiamano  irregolari  • 
Imperocìic  in  que'  modo, clic  le  figure  piane  di  4-  lati  difuguali  fi  ridiuidono  in  trian- 
goli,& in  parallelogrami»  fieli  raccoglie  inficine  la  loro  particoiar  mi  fu  ra  *,  non  dilli» 
mil mente  ancora  biiogm  difoluerc  i corpi  iricgolari,in  corpi  ad  angoli  retti  » in  cor- 
pi triangolarlo  in  pirainidi,fecondoche  ti  tornerà  piu  comodo, & di  poi  raccòrrò  tut- 
ti i numeri  infierne-oiicro  trar  l’vno  dall  altro.fe  ciò  bilognaffe  pur  tare. 

Oliando  adunque  vncorpo  folido  folle  irregolare , o egli  manca »o  egli  foprauanza 
al  regolarci  egli  manca.o  c minorc,ci  bilbgna  finirlo,mediante  oficruarc  il  concor- 
ro dei  Utii&miTurarclcparti.chc  mancano, come  che  sci  folle  vn  corpo  intero  I0I1- 

do,e  trarlo  poi  dalla  mifura  di  tutto  il  corpo.Ma  fc effi  corpi  folidi  fodero  maggiora 
de  i corpi  regolari,miiuriG  la  parte  regolare.  Se  di  poi  lagroiTczza , clic  foprauatua  : 
Se  l’vna,&  l'altra  finalnKntc  fi  raccoglino  inficine  Sono  in  vero  le  diuerfita  delle  fu 
gurc  Solide  quafi  infinitejmi  non  te  ne  occorrerà  mai  ncffuna,la  quale  ancor  ché  fol- 
le intera, o più,o  manco  che  effe  intere,((c  già  ella  non  haneffe  perduta  ogni  forma  di 
figurajchc  non  fi  polla  mifurare  mediante  il  benefie  o de  gli  ammae  Bramenti , o re. 
gole  poco  fa  datcti.Sarcbbe  in  vero  cofa  Jura,&  difutile,  efprimere  con  propria  rego- 
la le  mifnre  di  tutti  i corpi  irregolari,^  come  vn  voler  riempire,  o piu  rollo  ^imbrat- 
tare itogli  fenza  ragione  Impctoche  ci  fi  dice,chc  indarno  li  dicono  con  pm  parole 

quelle  cofe  che  fi  poffon  dire  con  tnanco.In  tutte  quefte  cole  nondimeno  potrà  mol- 
to giouarc  , & arrecare  gran  facilita  il  dilcreto  ingegno  delmiluratore^&laconu- 
nouationc  aflìdua  di  quelle  cofc,fi  come  per  le  cofe  fopradette  potrai  facilmente^* 
giudicare.  . . , , _ 

5 Imponendo  adunque  fine  a quelle  cofe,  mi  gioua  di  arrogarci  in  qual  modo  lì 
tiduchino  ad  vna  mifura  d'atta  i vafi  d3  vino , di  forma  quali  che  di  vn  Cilindro , che 
volgarmente  fono  chiamarti  botte,in  altro  modo  che  quello,  che  hoggi  volgarmente 
fi  coltuma.  Si  i adunque  vna  botte 

ABCD  terminata  da  duoi  cerchi , 
de’  quali  i diametri  AB,&  CD  di- 
ritti fieno  fra  loro  vguafi, infume 
con  la  fuperficic  di  linee  curile  a 
guifa  di  Cilindro  Piniic.fi  per  tan. 
toil  corpo  sfer-le, oucro  il  rombo 
di  lince  «irne  ELFm  : Se  quelle» 
farai  ò fopra  qualche  piano , prcra 
Jaqnant.ta  de' diametri  AB.&C 
P,  Se  la  quantità  ancora  della  LM 
ouero  accomodando  a detta  botte 
alcuni  rcgoj\cbc  fi  pieghino  preparati  a quello  bifogno  Ordinale  in  cofe,  tirili  il  fufo 
EF,chc  palli  per  il  centro  H,chc  tagli  in  due  parti  la  diritta  AB  nel  punto,G,la  di  còtto 

CD, nel 
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C D,  nclpunto  T.Mìfura  dipoi  il  Conio, che  ha  per  bafa  il  cerchio  A B,  & per  fa*  cima 
la  diritta  G E,  fecondo  che  ti  fi  infegnò  al  30.  cap.  Piglia  di  nuouo  l'vniuerfale  grof- 
lezza  del  rombo  ouato  ELFM:  flcomc  noi  tiinfcgnammo  al  a.  numero  di  quello 
cap.  dalla  quale  trai  le  portioni  di  detto  romtxHchc  fono  difegnate  di  quà,&  di  là  fuori 
della  botte,  cioè  A DE,  & CDF,c  ti  rimarrà  la  grandezza  della  propoftaii  botte, ò va- 
iò da  vino . . 

' Et  procurerai  di  ritrouarc  la  quantità  del  fegamento  A E E,  in  quello  modo.  Con- 
fiderà, che  proportione  habbia  la  linea  diritta  compofta  della  G F,  & F H,  ad  erta  F G. 
Imperochc  farà  la  medefima  quella,  che  harà  il  fegamento,  A B E,  al  conio,chc  harà  la 
medefima  bafa,  & la  medefima  altezza,  che  elio  fegamento , cioè  di  quello,che  ha  per 
bafa  il  cerchio  A B,  & per  altezza  la  diritta  G E.  Et  hauendo  tu  notitia  di  tre  termini , 
verrai  in  notitia  quarto, mediante  la  diuolgara  regola  delle  quattro  proportionali.  Il 
medefimo  vorrei  io,  che  tu  intenderti  del  fegamento  C D F:  Imperochc  egli  hà  la  me. 
defima  proportione  al  fuo  conio.che  ha  la  diritta  comporta  della  IE,  Se  della  EH  ad  cf- 
fa  E I;  & fia  ò la  A B vguale  alla  CD,  ò por  Ila  vna  delle  due  più  lunga  che  l'altra . Le 

Suali  cofefon  tutte  apertamente  cauate  dalle  dimofirationidi  Archimede , delle  quali 
imortrationi  noi  d feruiamo,  come  de  gli  Elementi  di  Euclide . Et  il  volere  cfprime- 
re  a punto  le  dimortrationi  di  Archimede,  ò le  Ornili  farrebbe  vn  voler  fare  vn  nuouo, 
de  grandirtìmo  volume . 

Siapcr  m 

cerchio  deli  ... 

E F piedi  io.  l’vna  Se  I altra  G H , Se  HI,  piedi  6.  Se  l’altrc  G E,  Se  1 F,  piedi . 
dunque  U prima  cofa,  (fc  noi  confideremo  diligentemente  le  cofc  dette  di  foprajla  to- 
tale groflezza  del  Rombo  ouato  ELFM  1047.  piedi  lòdi  Se  If.  Imperochc  ha  Jier  ba- 
ia il  ccrchio,che  ha  per  diametro  LM.  che  è io.  piedi:  Se  la  altezza  HE.onero  Hr  ,è  pie. 
di  meJcfimamente  io- per  il  cap.  30.  fi  truoua  cfferc  z«i.  piede  lodo Sc^r . il  qual  nu- 


mero addoppiato  fa  la  metà  del  rombo  ouato  E L M,ò  F L M,  che  e 51  \ . Se  limili, Se 

quello  addopiato  fa  1 047  piedi  Se  }|,  che  è tutto  il  Romboou.ito  ELFM.  

Il  conio  oltra  di  quello  A B E , difegnato  dal  triangolo  tirato  a torno  A E G,oner© 
BE, mediante  il  medefimo  30.  cap  è jl.  piede  cubico  Se  J.Er  la  comporta  della  G F Se 

* à • J?  - / o.  r rA  ^ II  ta  nr>r  ti  r«>rnnr1n 
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della  detta  capacità.  Prefupponiamo  per  mododi  efcrnpio,che  vn  picdccubico  tenga  4. 
quarte  di  vino,  fecondo  la  mifura  del  tuo  luogo.  Moltiplica  adunque  880.  -}■}'  per  4.  e 

- - ' ^BCl> 


tene  verrà  jjjj.  J,che  faranno  le  tante  quarte  di  vino»che  tetra  il  detto  vaio  AB 
proportoti 


il  fine  del  Secondo , O*  Vltimo  L ibro* 
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Della  Sfera  del  Mondo, 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO. 

Libro  Primo  ; 

Nel  quale  fi  tratta  della  generale  Machina , 
ò fabrica  del  Mondo . 


ielle  principali  parti  del  Mondo . Cap,  l . 

TESTO. 

%A  VO^  1 VE  RSvAL  E Fabrica  del  Mondo  * 
eviene  principalmente  da  due  regioni  terminata  : 
Dalla  regione  elementare  * , occupata  fempre  alle 
generationl , alle  corruzioni  : E*  dalla  Ma - 
china  cclefle } che  la  circonda  a torno  , prtua  del 
tutto  da  ogni  generai  ione . 


c o m- 
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COMMENTO . 

T èfsendò  noi  per  doucr  confcgucremente  cominciare  a tratta- 
re dell’  Aerologia,  & delle  cofe  Celelli;  poi  che  hauiamo  di  già 
dati  li  amacllramcnri  della  Aritmetica,  & della  Gcometria,giu. 
dichiamo  che  la  prima  cofa  ci  afpetti  raccontare  alcuna  co(a_* 
della  dignità  di  elsa  Aftrologia.Pcrcioche  l’ Aftrologia  confide- 
rà folamente  quelle  cofe,che  fono  chiare  ordinate, &c  che  fcrua. 


no  Tempre  il  medefimo  ordine  o regola,  & fupcra  le  altre  difei- 

S line, fi  per  la  dignità  del  l'uggetto.fi  per  la  certezza  della  dimo  • 
ratione,é  più  delle  altre  eccellentc.Lc  quali  due  cofe  median- 
te la  tellimonianza  del  Filofofo.,dichiarano  manifcflamentc  la  dignità  Se  la  ampiezza 
cfaroinata  di  detta  Aftrologia  . Imperochc  il  fubictto  della  Aftrologia  è cflb  corpo 
Celcllc , preftantififimo  più  di  tutti  gli  altri  corpi,  & alieno  del  tutto  da  oj»ni  altera  - 
tionc , ornato  di  loco  fupremo.c  di  tutti  li  altri  il  più  nobile , & di  moto  circulare,  il 
primo  & il  più  perfetto  moto  di  tutti  gli  altri  . DimoftralTì  oliradi  quello  la  Aftro- 
ogìa.mcdiante  le  fermi  (fi  me  ragioni , come  fono  quelle  della  Aritmetica,  & della»* 
Geometria , che  ottengono  il  primo  grado  di  certezza, come  di  fopra  fi  difse . Ma_* 
uanto  di  commodirà , & di  ornamento  arrechi  a tutti  i mortali  la  Aftrologia, fi  vc- 
e affai  chiaro , poi  che  le  arti  mccaniche , & le  liberali  par  che  habbino  grandilfimo 
bifognodi  lei . Etchcoltra  di  quello  ella  ottiene  la  maggior  parte, allo  inucfligarc&: 
efaminarclc  cofe  naturali,  non  è alcuno  di  fano  intelletto  che  non  loconofca;  Irape- 
roche  dalla  proprietà  del  moto  locale  delle  cofe  Cclclli,  fi  difccrne  la  vniuerfalc  pro- 
prietà della  fiiftantia  materiale.  Quanto  oltra  di  quello  ella  fia  necefsaria  aH’arre_p 
della  Mcdicina,lo  potrà  giudicar  colui, al  quale  non  parrà  fatica  il  leggere  i pronolli- 
chidi  Hippocrateinc  quafi  egli  afferma  elscrc  vn  certo  chcdi  Cclelle,  il  chcbifogna 
cheefso  Medico  anteuega  Si  quel  che  Galeno, quel  rcllauratore  della  arte  della  medi- 
cina adduce  per  rcftimonio,dimo(lrando  che  ogni  fuftantia  corporea  animata  è colle 
gatacói  Segni,&  Pianeti  Celelli  Aggiungi  a quello  che  non  pure  cfsa  Aftrologia  pare 
che  fia  molto  vcilc,ma  ancora  necessaria  alle  perfone  ccclcfiaftiche.fc  quello  tato  più 
quàro  che  fi  godono  di  dignità  più  graue,ncl  ordinare  più  confideratamétc  le  fcftcMo 
bili>&  le  altre  cofe  che  bino  riguardo  alla  dignità  ,&  al  decoro, & allo  flato  ccclcfiafti. 
co.Ma  per  feguirc  dietro  alla  intendono  nollia, tutta  la  Aftrologia, fi  come  qual  fi  vo- 
glia altra  difciplina.è  chiaro, che  apprefso  di  tutti, & di  quelli  ancora  che  non  fon  mo- 
to in  quella  cruditi,fi  diuidc  in  due  parti.  Imperochc  l’Aftrologia  confiderà  ò cfso  fa- 
pere^  le  cofe  più  necessarie, come  fono  le  Sfere  Cclclli,lc  flclìc,i  moti  loro,&  le  paf 
fioni,&  cofe  fimili,  & la  Thcorica  che  fi  chiama  ucramcnte  Mathematica.  Ouero  lì 
efercita.ò  confiderà  circa  le  cofe  che  accagiono, come  fono  gli  accidenti  de  gli  agenti 
Si  de  paticnti  della  Sfera,che  accaggior.o  mediante  gli  afpetti  de  corpi  Celelli,  & all' 
hora  (i  chiama  Aftrologia  Pratrica,ò  Giudiciaria,  molto  più  rimota  dalle  cofe  più  ne  - 
ccfsarie . La  prima  adunque  di  queftc,come  è la  comune  Aftrologia,  meritamente  è 
chiamata  Pura , certa/cicntia  non  mcfcolata  con  l'altra , Si  ho  ottenuto  particolnr- 
mente,(fecondoilteftimoniochenedà  Tolomeo  nel  primo  del  fuo  quadripar  ito)il 
fuo  fi  utto  della  comodirà.Ma  la  feconda  cioè  la  Prattica,ò  la  Giudiciaria , par  che__J 
prefupponga  necefsariamenre  a chi  la  vuol  Sapere, la  pr 'ma,oncro  la  Thconcajmolco 

f>iù  Incetta  di  rlsa.fc  non  forfè  in  alcuni  vniucrfali  dipendenti  dalla  Filofofia  natura- 
e.ond'-  ella  fi  chiama  Aftrologia  Giudiciaria, onero  più  prcllo  di  confettura. La  aftro- 
logia thcorica  di  nuouo  fi  confiderà  in  duo  modi  .•  Imperochc  ò ci  fi  confiderà  Sola- 
mente il  moto  vniuerfaledcl  primo  mobile, ouero  il  moto  delle  Sfere  particulari , Si 
peculiare, mediando  lo  indefeffo  girare  loro  . Mafcnoi  confidcrcremo  folamente  il 
moto  vniuerfalc  & de!  primo  mobilctquefta  farà  vua  confidcrationc  vniuet  Tale , che 

abbrac- 
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abbraccierà  la  molta  Se  diuerfa  agitatione,  fi  de  numeri,  come  de  corpi  Colerti  : il  fa  li- 
re,Se  lo  feendere  de  Segni,  il  creicimenro,  Se  lo  (cemarede  giorni, tutte  cofe  di  Geo- 
grafii,&  le  altre  cofi  fattc,chc  accaggiono  alle  cofc  inferiori  mediante  la  medefima 

f»tima  regolata  rcuolutionedi  tutto  lo  vniuerfo  . La  quale  nella  prelcmc  operetta  del- 
a Cofmografia>o  della  Sfera  del  mondo,ornara  di  proprij  commenti , & conucnicnti 
figure  ci  sforzeremo  didichiararc  à tutti  gli  ftudiofi  delle  buone  difciplinc . Et  l’altra 
fpcculationc  della  conftderationc  Thcorica,cioé  de  fette  Pianeti, altrimcntiStelle  er- 
ranti, dichiareremo  noi  di  poi  apertiffimamcntc , pur  che  Dio  ottimo  grandiflimo  et 
lo  conceda, & che  noi  cognofccmo  quefta  noftra  fatica  effer  grata  alli  ftudiofi. 

1 Modo  chiamiamo  noi  adunque,  quefta  perfetta , & affoluta  machina  di  tutte  le 
cofe.oucro  lo  chiamaremo  ornamento.ondc  da  Greci  fu  chiamato  COSMOS;  Opera 
veramente  diuina^c  inaraugliofa  della  Natura  naturante  ; finito  nondimeno,  ancor- 
ché paia  fimileallo  infinito . Del  quale  le  parti  più  principali  fon  due  »chc  conGftono 
nel  lento.  Se  nella  ragionc.la  Ccleftc,&  la  Elementare . 
a Noi  intédiamo  per  la  ragione  8c  patte  elcmétare, tutte  quelle  cofc  cl\p  fono  ripofte 
entro  al  concauo  di  t.utco  il  Ciclo.*  come  fono  gli  Elementi , che  continouamcntc  at- 
tendono alle  gcnerationi,&  alle corrutttioni  : mediante  il  vario  mcfcolaroento  de 
quali, per  il  materiale  o virtuale  concorfo , fi  generano  & fi  corrompono  ogni  giorn^ 
diucrlecofc  miftc,&  vegctatiue,&  fcnfibili,&  partecipi  difcnfo,&  di  ragione . 

3 Et  Machina  Celeftc  fogliamo  noi  non  altro  chia- 
mare, che  effo  gran  Ciclo  prino  al  tutto  d’ ogni  altera- 
tionc  » &«rnatodi  Stelle,  Se  Segni  rilucenti  cofi  fiffi 
come  erranti, & delle  part  i di  quelle  , Se  de  loro  pecu- 
liari Orbi,  o sfere  prudentemente  dal  fommo  Creatore 
di  tutttc  le  cofc,con  il  fuo  giro  attorno  celandoci  tutte 
lecofc,ondc  egli  ba  meritato  di  effer  chiamato  Ciclo. 

Fuor  del  quale,  dimoftrandoci  la  Filofofia  naturalg_^, 
che  non  c cofa  alcuna , ci  refia,  che  effo  mondo  princi. 


palmento  è comporlo  ( fi  come  di  fopra  dicemmo  )dc|- 
1-  r — Elementare  ciod  , & Ce- 


le fopradecte 
Jcftc. 


regioni  , 


Di  che  fa  compofla  la  regione  Elementare dell' ordine 
delti  Elementi . Cap.  II, 


TESTO. 


A regione  elementare ,e  il  compojlo  de  quattro  1 /empiici  elementi , Tut*- 

kdiuerfe1  {feae  delle  cofe , che  fi  gene. 


m i ..........  — . v j.  ..  . . .» vi . . 

co,^tria,j4cqua, 1 erra , de^lc  A.n».y.  jr* ..j, , .... y. 
rane  mediante  il  mcfcolamcmo  di  effi  elementi. Et  infra  ìquefli  quattro 
dementici  Fuoco  è il  pii  alto  di  tutte,  & accerchia  attorno  da  per  tutto 
4 l'Aria,diuifa  in  tre  parti,  l'Aria  accerchia  f Acqua,  Cr  l' Acqua  la 
T erratecene  pero  che  quelle  pani 5 che  rimangono  /coperte  per  J alme 
de  viuenti. 


COMMENTO. 


f/tìc  gli  elementi  fieno  quattro, oltre  alla  fenfibile  efpcrientia  che  noi  ne  riabbiamo 
V-*  fi  può  facilmente  con  doppia  ragione  prouarc  . Primieramente  fi  proua , medi- 
ante la  ragione  de  moti  [empiici;  Imperò  tanti  fono  i corpi  femplici  , quantifonoi 
moti  femplici, (mediate  il  primo  del  Cielo-JPcrciochc  ogni  moto  fenaplice  e cópetctc 

O COn- 


.jOO' 
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o conucnicntead  alcuno  corpo  fcmDiicc  : Se  per  il  contrario  ogni  ccrpo  femplice  e 
-atto  nato'  a rououcrfi  . Ma  perche  fuori  del  moto  Circulare  . il  quale  di 
lotto  fi  dimoftrera  , che  èconuenicntc  , 5c  competente  al  Cielo,  Quattro  fola - 
mente  fono  i moti  retti fempliei  -t  allo  insù  , cioè  difeoflandofi  dal  mezo,  & a.lo 
indù  , cioè  andando  verfo  il  mezo- dell'  vniuerfo , de’  quali  1 vno  , Se  1 altro  fi 
deue  pieliare,&  intendere,© femplicemcnte,o  rifpettiuatnentr,P  modo  rempuce  alm 
ìnsrtc  quello  delle  cofc  femplieemente  leggieri, fi  cornc  è il  fuoco.H  moto  allo  insù, 
die  fi  confiderà  tefpcttiuamentc.c  quello,  che  fi  fa  nel  pattirfi  dal  mezo  ; Se  fi  appar- 
ite all’Aria  .Imnerochc  l'Aria  è leggeri, rifperto  all’acqua  Se  alla  terragna:  non  tan- 
c-.M e i.\ .e  lomimmcntC 


tiene  an  ziiia.inipciv<.us  imi-,.  i*6S'«‘*,»**r*-**“- / 

to.quanto  il  fuoco.Er  il  moto  fcmplicemcnrc  confiderato  allo  ingiù  , c rommamcntc' 
rranc,  & è proprio  appartenente  alla  terra, & quel  moto,chc  fi  fa  nello  andare  a me* 
ao,&  che  fi  confiderà  tifpcttiuamenre,  naturalmente  è allignato  all’  Acqua;  la  quale 
confiderata  rifpctro  al  fuoco, &all’aria,c  grane, ma  non  ramo  qnanto  la  terra . 

Secondariamente, perche  fecondo-il  Filofofo  (nel  fecondo  della  generai  ione  Itami 
fono  gli  elementi, quante  le  corobinationi>o  mcfcolamcnti  delle  prime  quali»  polu- 
bili . Ma  e'  non  fe  ne  trouana»  fe 


non  quattro.comc  il  caldaecil  fe- 
fcccovclic  fono  le  qualità  proprie 
• del  fuoco  : Il  caldo  Si.  Phumido  ,- 
che  fono  dell’Aria:  L’humido  Se  il 
freddo, conucnienti  all’acqua:  & il 
freddo  Se  il  leccò , proprie  qualità 
della  Terra  . Et  ancorché  qual  fi 
è l’vno  de  gli  clementi  , pare  che 
habbia  due  qualitadi  , vna_j- 
nondimeno  è la  fua  principa- 
le Se  predominante  r Impcro- 
che  il  fuoco  è fomrnamcntc_-ar 
caldo  ! J’Aerccfommamcmc_r 
humido  : l’Acqua  fommamen- 
rc  fredda  , «eia Terra  fomma- 
menre  fecca  ,comc  dimoftra  la  fi- 
gura dì  fopra . 

a Oltra  di  quefio,fi  come  il  cal- 
do, l’humido,  il  freddo.  Se  il  ("ecco 

fon  caufa  delle  altre  qualicadi  , fi  , 

come  è il  dolce, l’amaro,il  forte, Se  l’agro  Se  Gmili:  cofi  mediante  il  fcambieuole  mef- 
colamento,  alccrationeTo  concorfo  materiale^  vittnale  di  quattro  elementi  fopra- 
dettime’  quali  le  fopradette  quattro  qualitadi  fono  i principij  di  ogni  altcrationc,  fi 
fanno  quattro  fpecic  di  cofc  generato, cofi  perfette,  come  imperfette  : le  quali  perciò 
fi  chiamano  mclcolamcnti»pcrchc  elle  fono  compofte  mediante  il  mefcolamento  de 
gli  elcmenti:&  finalmente  fi  rifoluonoin  detti  clementi  . Ma  dii  quairro  clementi 
non  fi  polTono  diuidete  in  parti  di  diuerfe  forme  , & però  fi  chiamano  Corpi  fempli- 
ci  , rifpctto  a’  corpi  midi  generati  Se  prodotti  da  loro-,&  cofi  per  il  contrario . 

3 Mediante  le  medefimc  ragioni  confegucntcmcntc,o  le  inolio  poco  diffimiliVche' 
fi  fono  dette  quanto  al  numero  degli  clementi  , fi  può  condì  iudere  ancora  l’ ordine 
di  cfli  • Imperochc  il  fuoco , per  la  fua  rarità  , & foitigliczza  fommamente  leggieri- 
fi  ha  acc^uiftato  il  più  alto  luogo, verfo  il  eguale  egli  naturalmente  fi  rauouc-Doppo  lin 


iste  ma'; 


l'Aria, 
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l’Aria, più  de  gli  altri  leggiera, 
ma  più  grauc  nondimeno  del 
fuoco , s’ha  prefo  il  fecondo 
luogo,  verlo  il  quale  ella  fi 
muouc,&  è naturalmente  in- 
clinata a confcruatfi  [in  quel- 
lo- L’Acqua  di  poi  andando 
rifpettiuamcntc  all’ingiù,  fi 
ripofa  fra  l’Aria , Se  la  Terra , 
come  quella , che  e più  grauc 
del  Fuoco,  Se  dell’Aria  : ma 
più  leggieri,  che  non  è effa 
Terra . Et  conciofia  che  la—» 

Terra  (la  più  di  tutti  gli  altri 
g ramili  ma.  Se  che  femplicc, 
mente  vadi  all  ingiù, fi  ha  pre- 
fo lo  infimo  luogo , Se  il  più 
bado,  cioè  il  mezzo  dcll’vni- 
uerfo . 

Oltra  di  qucfto, quanto  più 
alcune  cofc  cóucngono  nelle 
proprietari , tanto  più  predò 
naturalmente  fi  fopportano  • Ondeparticipando  il  Fuoco  Se  l’Aria  del  caldo  l’Aria  Se 
l’Acqua  dcl’humido,  l’Acqua  & la  Terra  del  freddo  ; auuienc,  cheli  Fuco  è contiguo 
aU’Aria.l’Aria  all'Acqua,  & l’Acqua  ad  effa  Terra.  Ne  potetti  effer  collocato  il  Fuo  eoa 
canto  all’Acqua,  ne  l’Aria  a canto  alla  Terra  immediatamente;  perciocheci  fono  fri 
loro  del  rutto  contrarij,  e però  vi  fi  interpofono  gli  elementi  patticipanti  quanto  alle 
qualità  con  l’vno,  & con  l'altro. 

4 Che  noi  habbiaroo  diuifa  l'Aria  in  tre  ragioni,  l’babbiam  fatto  moffì  parte  dalla 
ragione,  & parte dall’cfpcrienza . Impcrochc  la  piu  alta  regione  dell’Aria.sì  median- 
te tl  fuo  moto,  ( il  quale  noi  habbiamo  comprcfo  mediante  le  Comete  quiui  generate) 
si  ancora  per  la  vicinità  del  fuoco,  e per  lo  fpuntarc  continouo  de  raggi  folan,chc  pal- 
pano per  effouri  pare  clic  da  calda,  e reparata  dalle  ragione  del  mezo.  Et  mediante  la-» 
caufa  non  didimilc  a quefla,  la  ragione  dell’aria  piu  baffa,&  a noi  piu  vicina  fi  rifcaldi 
mediante  la  molta  refledìonc  de’  raggi  folarii  Se  la  Spariamo  dalla  ragione  del  mezo . 
La  qua!  regione  del  mezo  è veramente  fempre  fredda  : come  dimoftrano  le  impreffio 
m delle  bnne,  delle  neui  » Se  delle  grandmi.  Se  altre,  che  in  quella  fi  generano 
Onde  effondo  tutto  il  globo  dell'Aria  vniforme,  è cofa  cuidcnte,chc effa  meza regione 
dell  Aria  e piu  larga  intorno  a’ poli  del  mondo,  mediante  la  debolezza, che  le  occorre 
del  caldo, ò calore.&l'abódanza  del  freddo.&che  le  parti  dcH’alrre  due  regioni  cftreme, 
nelle  parti  contrarie  a’ poli del  mondo  mediante  la  moltirudiue,chcglioccorrcdcl  cal- 
do,fono  piu  larghe,  e coli  per  il  contrario.  E tutte  quelle  cofc  fi  poffono  piu  chiara- 
mence  vedere  mediante  la  figura  pafsara . 

s d*lla  raS‘onedcllc  parti  di  effa  Terra  fcopcrre,  nSpare  che  fi  poffa  cauare  neffu- 
no  fofficiente  argomento, nè  dalla  attrattiua  virtù  delle  Itelle.nè  dalla  Cecità  della  tet- 
ra, che  fi’fucci  l’acqua:  ma folamcntc  dalla  prouidentia  della  diuina  bontà  , la  quale 
congregò  in  ta  1 maniera  Paquc,'&  apetfe  la  terra  talmente  , acciochc  la  creatura  ra- 
gionale fatta  adimmaeine,  & fimilitudinefua,potcffc  fopradiqucliajviuere,  &go* 
dolse  di  tutte  le  cofc, che  nafccffero  Se  in  terra,  & in  mare.  Impcrochc  fc  l'acqua  vfeif- 
sede'  tcrminfaifsegnatilc , ella  per  fua  natura  accerchi aicbbc  da  per  tutto  l’vniuerfal 
nuchma  della  Terra. 


Del 
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Del  numero  degli  Orbi  celcfti , & de ’ loro Jìtì  • 

Cap.  HI. 

A Machina  celefte  T,  chiamai*  da'  Filolofofi  la  quinta  tfftn- 
tia,/i  diatele  principalmente  1 in  otte  orbi , concentrici  con  l'v- 
na,  CT  con  l'altra  loro  terminatiti a fupcrficie  al  Afondo  , e con - 
tigni  l'vno  all'altro  : Come  fono  gli  Orbi  delle  fette  Stelle  erran- 
ti, onero  Pianeti , & il  Firmamento  maggiore  di  tutti  gli  altri . 
Infra  i quali  1 orbi  celefti,  il  Firmamento  abbraccia  da  per  tut- 
to , accerchiandolo  lo  Orbe  4 di  Saturno  , che  è il  maggiore  di 
tutti  i Pianeti  : lo  Orbe  di  Saturno  abbrucia  quel  di  Ctoue  , GT 
l'orbe  di  Gioue  quel  di  Marte , e quel  di  Marte  quel  del  Sole,  $, 
_ _ _ dote  infra  i Pianeti  quel  del  me\o, l'orbe  del  Sole  abbraccia  quel 

di  Venert-.ty  quel  di  Venere  abbraccia  quel  di  Mercurio, & quel  di  Mercurio  quel  (Cella 
Im na,che  e l’vltimo , & il  minore  di  tutti . 

i Mediante  le  fopraderte  cofe,  ci  retta,  che  i!  Ciclo  in  qucfto  è differenteda  gli  Ele- 
menti , perche  egli  c priuato  d’ogni  corruttiua  alteratone,  cioè,  ch’egli  ftà  Tempre  in 
vno  fletto  modo,&é  Tempre  il  medefimoiriceuendo  Tolamcntc  perfcttiuamcnteil  lume 
onde  da’  Filofofi  c chiamato  la  quinta  effentia, cioè, eh’ egli  meritò  di  effer  nominato  da 
vn’alcra,  Se  più  perfetta  cfscntia,  che  non  è quella  de’ quattro  clementi . Ma  fi  come 
noi  habbiam  trouara  diflintione,  & pluralità  ne  gli  elementi,  cosi  ancora  fi  truoua  nel 
Cielo  vna moltitudine  Teparatadi  orbi  particolari,dcl  numero  de’  quali  infino  ad  hog  - 
gì  ci  Tono  varie,  & incerte  opinioni-  , 

z Gli  huomini  non  dimeno  di  più  giudicio  Tono  d’accordo  in  qucfto , che  lette  To- 
no gli  orbi  de  Pianeti,  cioè  delle  Stelle  erranti  , comedi  Saturno, di  Gioite, di  Marte, 
del  Sole, di  Vcncrc.di  Mercurio,  e della  Luna  : inficine  con  l’Orbe  delle  ftelle  fitte, 
cioè, che  ofscritano  fra  di  loro  vna  prefifsa.  Se  inuariabile  diftantia,  il  quale  noi  foglia- 
mo chiamare  il  Fermamcnto, perche  in  quello  fono  ferme  le  Stelle.  Et  fi  è conofciuto, 
che  le  fette  ftelle  errati  ri  fanno  varij,  Se  diuerfi  moti,  didimi  dal  pcculiar  moto  del- 
le ftelle  fifsc . Et  non  fi  mouendo  le  ftelle,  fc  non  por  tate  dal  moto  del  loro  orbe  (co- 
me fi  troua  nel  fecondo  del  Cielo  ) egli  è di  neccftìrà , che  cfso  Ciclo  fi  fcpari  in  tanti 
orbi  particolari, quanti  fono  i diuerfi  mori  fempliei  delle  ftelle . Impcrochc  fc  il  Cie- 
lo fofst  continouo,  fi  aggirerebbe  di  vn  folo  moto  fempliee , (come  fi  prouanel 
f.  della  Meraf.  ) Impcrochc  egli  è importabile,  che  vn  mede  fimo 'corpo  fempliee  fi 
pofsa  muouerc  di  più  moti  fempliei»  ( come  fi  proua  nclr:  del  Ciclo).  Habbiamo 


ftà  fermo.  Saremo  adunque  contenti , inficine  con  gii  antichi, & co’  pm  approuati  < 
Caldei, de  gli  Eginj,&  de’ Greci  (che  hanno  filofofato  delle  cofe  delle  ftelle  ) delli  ot- 
to Cieli  mobili,  riè  pare  che  quel  diuino  Platone . in  quel  della  Republica  , nell  Epi- 
nomide,  e nel  Timeo  : nè  Ariflorele  ancora  nel  r.  del  Ciclo,  nè  il  Tuo  Commentatore 


Se  violarono,  fenza  cfserc  coftretti  da  ragione  alcuna 


il  numero  dclli  ftabiliorbi 
ccle- 
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ceiefti.  Della  quale  vltima  opinione,  come  è quella  di  coloro , che  dicono , che  gli 
orbi  celcfti  fcnodieci , ò più  torto  lo  fognano,  fono  quali  tutti  igiouani  ; i quali  non 
approuano  Tolomeo,  il  Re  Alfonfo,  nè  Giouan  da  monte  roggio  per  [officienti  autto- 
ri.  Si  come  nel  z.volume  della  noftra  disciplina,  douc  noi  tratteremo  i particolari  moti 
de  gli  Orbi  celcfti,  ci  sforzeremo  al  fuo  luogo  dimoftrarc  : doue  tu  vedrai,  ch’ci  non  ò 
lecito  ( fc  non  a coloro,  che  non  fanno  punto  di  Filofofia  ) tingere  nuoue  cffcnric , & 
faluare  quello  con  più  forti  d’inftrumcnti,  che  con  vn  (olo  naturalmente,  & euidente- 
mente  fi  fatua . 

3 Et  l’orJinc  di  quefti  otbi  celefti,  che  & da  Tolomeo,  & da  gli  altri,  che  manzi,  Si 
dopò  lui  offeruarouo  con  li  tiramenti  Geometrici  Icdiftantiedc’Cicli,  futrouatoin 
quefto  modo . Auucrtirooo  adunque,  che  i Pianeti  haueuano  tanta  maggior  diucrlità 
di  afpctti,  quanto  egli  erano  più  vicini  alla  terra  .*  e tanto  minore , quanto  erti  erano 
da  quella  più  lontani:  io  voneiche  tu  intenderti,  ciò  accadere,  trouandoli  i pianeti 
nel  medefimo  luogo,  ciotto  la  medcGma  linea  collocati.  lochiamo  Diucrfità  di  afpct- 
ti, quell’arco  del  gran  cerchio  tirato  fopra  delle  tette  noftrc,  che  viene  intraprefo  da—» 
due  lince  diritte,  l’vna  delle  quali  elee  dal  centro  del  mondo , & l'altra, che  dall’occhio 
del  riguardante  palla  per  il  centro  della  ftclla,  Scarriua  fino  al  fopradetto  cerchio  . li- 
die acciò  ru  meglio  intenda, Diafi  che  il  cerchio  gran, 
de  fu  E F H,  tirato  dal  punto  H veriticalc  del  luogo  a 
lui  foggetto  , che  è il  B,  Se  fieno  duo!  pianeti, l’vno  al 
C,  che  fia  il  più  vicino  afta  terrà  } Si  l’altro  al  D,  più 
lontano  da  clfa  terra,  fotto  nondimeno  al  medefimo 
punto  del  Ciclo,  che  fia  F,  e nella  medefima  linea  AF 
tirata  dal  centro  del  mondo  perii  centro  dclIVno.e 
dell  altro  pianeta  : c dall’occhio  del  rifguardantc  B,  fi 
tirino  per  i centri  di  amenduc  le  ftclle  ìe  linee  dclla_* 
veduta  B E,  & B G.  La  diuerfiià  adunque  della  ftclla,  che  farà  al  C,  farà  lo  arco  E F:  Se 
di  quella,  che  è al  D,  farà  lo  arco  G F.  Ma  perche  E F caufata  dal  pianeta  più  vicino  , ò 
maggiore, che  elio  B G,  clic  procede  dal  pianeta  più  lontano  . llcbè  , oltre  alla  veduta 
dell  occhio,  fi  può  ancora  prouarc  perla  lySc  ió.dcl  primo  degli  Elementi  di  Euclide 
non  difficilmente.  Trouandofi  adunque  maggior  diuerfitàdi  alpetto  nella  Luna,  che 
ip  MercuriojSi  in  Mercurio,clic  inVenere;&  coli  in  conseguenza  (feruato  qucll’ordi- 
rus»che  hora  fi  è dettolè  ftabd  ico  il  fopradetto  ordine  de-  Piancti.Oltra  di  quefto, quan- 
to i Pianeti  fono  piu  lontani  dalla  terra, tato  piu  tardi, Si  piu  lentamente  circolarmente 
fi  niuouono  di  loro  proprio  moto  ; pcrcfoclic  ci  difegnano  cerchio  maggiore,  & fi  con. 
formano  piu  al  primo  moto  regolato  di  tutto  l'vniuerlo.PcròSaturno  adempie  il  fuo 
circuito  piu  tardi  di  Giouc,  Gioue  più  tardi  di  Marte,  Marte  piu  tardi  del  Sole , & 
coli  fanno  gli  altri  : come  noi  diremo  a luogo  fuo . Onde  noi  veggiamo,chc  erta  Luna 
ritorna  piu  pretto  al  punro  onde  ella  incominciò  a partirli, che  qual  fi  voglia  altro  Pia- 
neta; come  quella, clic  occupa  il  piu  baffo,  Si  piu  preffo  luogo  a Ila  terra , che  rutti  gli 
altri  Pianeti . Gioua  ancor  molto  a quefto  il  fpeffo  nalcondimcnto  de’  Pianeti  fupe- 
riori:  il  quàlc  non  potria  accadere , fe  non  mediante  la  intcrpofitionc  de  gli  inferiori  \ 
ilchc  fi .offerua  grandemente  Se  de'  pianeti  in  fra  di  loro,  & ancora  per  rifpetro  delle  ■ » 
fteHc  fitte.  Il  Fcrmamento  adunque  accerchia  da  per  tutto  l’Orbe  di  Saturno , 6c  l'orbe 
di  Saturno  quel  di  Gioue,  Se  quel  di  Giouc  quel  di  Marte,  Scc  come  nel  tetto  . 

4 De’ quali  l'Orbe  di  Saturno,  (ecccicoii  Firmamento  ) è maggiore  di  tutti  gli  alrri. 
Se  quello  della  Luna  c il  minore . Impcroche  ogni  corpo , che  riceuc  vn'altro  corpo ,à 
maggiore  del  riccuuto  : ancorché  la  fuperficie  ài  dentro , ò vogliamo  dire  concaua  del 
corpo,  che  riceuc , fia  vgualcalla  fuperficie  di  fopra  del  corpo  riccuuto . 
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} Erìl  Sole  intra  gl»  altri  pianeti  c di  marauigliofa  grandezza, come  cuore  del  mon~ 
do  ftonciofia  clic  il  mondo  c fimile  ad  vno  animali)!]  ha  guadagnato  non  fcnza  ragio- 
ne il  luogo  del  mezo  : acciochc  egli  p ore  flit  feompartire  a tutti  la  l'uà  virtù, Se  il  Tuo  ma* 
rauiglioTo  lume  * cioè  alle  Stelle  fuperiori  * Se  alle  inferiori  dipendenti  dal  girar  fuo- 
Il  padaro  difegno  pare,chc  dichiari  tutti  gli  obietti  del  mondo,  inficme  con  la  rauolct- 
ta,clic  fegue ,.  aggiunta  corri fpondentemenrc  per  maggior  diohiarationc  di  ciafcun* 
di  elle  cole  ; nella  quale  fono  puntalmcntc  notati»  la  prima  cofa  , l’ordine  de  i Pianeti,* 
d.  poi  i caratteri,  di  poi  i colori.  Se  le  nature  attribuite  a,  imcdclìnn  fegni.- 

Ordine  de’  pianeti  naturali 

quanto  a noi . Nomi.Carartcri.Colori.  Nature  attribuite  a’  Pianeti  .* 


z 

7 

Saturno 

h 

Piombo 

Freddo,  fccco  maligno1* 

% 

6 

Gioue_a 

V 

Stagno 

Caldo»  Se  humido  benigno . 

t 

J 

Nlarte_^ 

<r 

Ferro 

Caldo  Se  fccco  maligno  . 

4 ■ 

4 

Soie_> 

o 

Oro 

Caldo»  St  fccco  benigno .. 

5 

3 

Venere 

9 

Bronzo 

Fredda  ,&  humida  benigna 

6 

t 

Mercurio 

5 

Argento 

viuo 

Di  quella  naturai  con  chi  fi 
accompagna  - 

1 7 

* 

Luna_^ 

£ 

Argento 

Frigida,  & liumida  benigna . 
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, Jgual  fia  U figura  degli  Orbi  Celefii , O*  la  qualità  de  ì Moti . 

frb  un. 


T od  ejTi  Orti  Celefii  1 è deputata  la  figura  sferica  ,*  Cr  i moti  di  cia- 
fcuno  de'  detti  Orti  Celefii  fono  vniuerfalmemo  * circolari  , & queftidi 


due  (me  , 1 rjfpctto  a'  termini  Uro  , & rif petto  a' poh , & A'fufi  loro , 
& per  la  velocità  differenti , 
i Noi  fiarao  corretti  a confcflarc  che  il  Cielo  lìadi  figura  sferica  principalmente 
per  due  cagioni . Primieramente  rifpcttoallacommodicà  : impcroche  la  natura  cer. 
cando  di  fuggire  il  peccare»  fi  gode  quanto  jpiù  può  della  commoditi  . Al  Cielo  adun- 
que .dentro  al  quale  doucua  fiate  ogni  cola  , & infra i corpi ilperfettiflìrao  > la_^» 
Natura  diede  forma  sferica  come  coni  modi  dì  ma  , & perfcttifmna . Impcrocbe  > 
quella  infra  le  figure  regolari  c di  maggior  capaciti  t &c  manco  occuparìua . Aggiu- 
gni  a quello , che  cfsa  figura  sfeiicac  attilTìma  quanto  al  moto  , & pongafì  come  e), 
la  fi  voglia  «mediante  la  continouafucccffioDe  delle  parti  , non  haucodo  di  fuora_« 
refificntia  alcuna  .clic  la  impedifea  : il  che  a tutti  gli  altri  corpi  « eccetto  che  a'  tondi 

Siarchcnonfiaconcefso.  Figure  regolari  propriamente  chiamiamo  noi  quelle  ; che 
ono  dileguate  entro  ad  vn  medefimo  orbe  : o quelle,  gli  angoli  delle  quali  occupano 
il  mcdefiino  circuito  , come  fc  dentro  ad  vn  propolloci  cerchio  fi  difegnafsero  trian- 
goli, quadrati,  & cinque  faccie  , figure  regolari:  delle  quali  il  quadrato  faria  mag- 
giore dd  triangolo , & il  cinque  faccie  maggior  del  quadrato,  de  conicgucntcmcatc 
coli  delle  altre.  Impcroche  quanto  la  dlfegnataui 
dentro  figura  harà  più  angoli  tanto  farà  il  Tuo  fpaz- 
zo  maggiore.  Si comedimofira  apertamente  On- 
nifanto  (opra  le  annotatami  delle  trafmutationi 
Geometriche  di  Nicolao  daCufa  , & come  non  è 
difficile  comprendere  per  la  di  Copra  polla  figura . Il 
cerchio  adunque  hauendo  infiniti  angoli,  hara  mag. 
giorcfpazzo  , clic  alcuna  delle  figure  regolari  , & 
di  lince  diritte  difegnateui  dentro . La  feconda  ra- 
gione , per  la  quale  fi  conchiude,  che  il  Cielo  fia  sfe- 
rico ,è  elsa  ncccfsità . Impcroche  eflendo  gli  orbi 
celefii  molti , ( come  fi  difsc  di  fopra  ) che  incerchio 
fi  abracciano  l’vn  l'altro  , & ( come  poco  di  lotto  fi 
vedrà ) girando  di  diuerfi  moti , r.on  hauerebbono  potuto  comportare  altra  figura  o 
forma  che  sferica  : oucro  faremo  forzati  a negare  contro  alla  ragione,  Se  cl  felpe  rieri, 
za  il  particolar  moro  delle  delle  errami  , che  poco  di  lotto  fi  ha  a dichiarare . Ouero 
bisognerebbe  concedere,  che  i Corpi  cclediparifchinodi  fenderli , òdi  edere  offefi,  e 
cheli  concedette  il  vacuo*, le  quali  tutte  fono  rifiu- 
tate, &:  non  ammette  dalla  Filofofia  naturale^, 
come  per  la  figura  di  qnattro  lati  A BC  D , fi  può 
facilmente  vedere  ; impcroche  nel  girare  gli  An- 
goli A,  B,C,D,  quei  luoghi  , clic  elfi  occupa- 
mmo ptima  E , F,  G,  H rellcrcbbono  vacui . Oltre 
a che  le  partì  polle  a torno  , cioè  E.  A,  F, 

FBG,  GCB,  & HDA  , vogli  tu  , ò nò  fi 
fenderebbono  , oucro  etti  angoli  A B C D noo 
fottcntreranno  in  luogo  alcuno.  Puotti  anco- 
ra mollrarc  non  difficilmente  il  medefimo  delle 
figure  irregolari  terminate  da  vna  fuperfieig^ 
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fola . Dicafi  , che  fia  vna  figura  oliata , Se  l’orbe  lupcriore  fia  A B C , il  fufo  del  qua- 
le fra  ADC , Se  « poli  A Se  C , Se  la  figura  inferiore  dcll’ouato  fia  G I H K , il  fufo  del 

?ualc  fuGDH,  egli  e manifefio  , clic  cffcodo  il  moto  peculiare  de  gli  orbi  erranti 
come  di  fotto  dimoftreremo  ) fopra  vn’altro  fufo»  di- 
ucrfo  dal  moto  regolare  di  tutto  il  Cielo  » che  il  corpo 
che  gli  ftà  d intorno  fi  fende  , & fi  penetra  : come  in- 
tcruienc  quando  la  parte  E intorno  al  G,  fi  trafportR_a 
nello  I : imperochc  non  fi  riceucrcbbe  nella  L,  Se  rene- 
rebbe la  medefima  parte  intorno  alla  E > vacua , contro 
all’ordine  della  natura . Il  medefimo  inconuenicnre 
feguirebbe  della  parte,  clic  fi  trafportaffe  dalla  F nel  K. 

Il  Cielo  adunque  none  angolare  , né  di  figura  irrego- 
lare. Oltradi  quello,  come  Alfagtano,fc  il  Cielo  foflc  ad  angoli  »'  ì>  di  figura  Irre- 
golare , aggirando  il  Sole  vna  volta  l’anno  tutto  il  circuito  del  Ciclo,  in  alcuni 

tempi  dell'anno  egli  apparirebbe  notabilmente  maggior  dcj /olito  > Se  in  alcuni  aire 

minore,  mediante  la  vicinità  neccflaria de*  lati,  — 

la  neeelTaria  lontananza  de  gli  angoli , come  mediarli'1 
te  la  figura  , che  fegoe  , tu  puoi  in  ceno  modo  ve- 
dere : nella  quale  il  Sole  ci  è più  vicino  nclla_j 
A,  che  non  è nel  0;  &nelB  , più  lontano  elicla 
nel  C.  Imperochc  quelle  cofc  , che  ci  fono  più  vi- 
cine,ci  fi  apprefentàno  fotto  maggior  angolo  de’rag- 
givifiui»eccaufano  dall’occhio  Piramide  più  corta.- 


Et  peròpaiono  maggiori;  il  contrariodi  quello  accade  a quelle  cofc,  che  dip 
lontano  fon  vedute.  Se  però  tanto  fono  giudicate  minori , quanto  elle  fono  dall'  oc- 
chio più  remote , come  per  la  ventefimaprinu  del  primo  d Euclide  fi  può  vedere , Se 
come  d imo  Ora  la  di  fopra. 

a Secondariamente , fi  proua  principalmente , che  il  Cielo  fi  muoue  circolarmen- 
te , mediante  il  mocodi  cfle  (Ielle  » già  prima  fi  e conchiufo . Noi  veggiamo  per  efpc- 
rienza , clic  le  fiche  cleono  nafccndo , Se  a poco  a poco  innalzarli  , fino  che  elle  arri- 
uino  al.  mezo  del  Ciclo,  & dipoi  a poco  a poco  inco- 
minciano a calare  a baffo  , Se  poi  a iparite,  & nafcon. 
dcrcifi  dipoi  lotto  la  terra , Se  di  nuouo  ritornargli , 
continuando  alia  loro  rcuoiutione . Le  delle , non  po- 
lendo muouerfi  da  per  loro  talmente,  ( come  fi  pruo- 
ua  per  le  cole  naturali  ) bifogna  ragioneuolmcntc  con- 
cliiudcrc , che  le  fiche , cofi  le  erranti , come  le  fille  » 
fono  portate  da'  loro  orbi  , Ce  perciòefli  orbi  fi  muo- 
uono  circolarmente  4 ilchca'  più  rozidimofircrà  la  fi- 
gura qui  a rincontro  polla . 

Oltradi  quello  il  medefimo  non  meno  chiaramente  fi  dimoftra  , &fi  corrobora 
delle  fiche  fifle  , clic  fono  girate  a torno  al  polo  fcttcnttionalc  del  mondo,  &che 
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da  noi  che  habitìamola  parte  boreale  del  mondo  non  mai  fi  veggono  andar  fotto.  I<»“ 
pcrochc  quelle  (Ielle , dando  Tempre  lontane  di  fpatij  eguali , parche  finifebino  le  ia* 
tic  re  loro  renolutiom  a torno  al  medefimo  polo  : fi  conac  mediante  l'ordine  delle  a 
(Ielle  , che  fi  dìcouo  edere  dcM’orfa  maggiore , & del. 
l’alire  confttllationi  polle  qului  all'intorno,  median- 
te l’aiuto  della  prcfentc  figura  fi  pnò  farne  efpcrien- 
za.  Aggiugui  a quello,  clic  ad  vn  corpo  piu  nobi- 
le , fi  conuiene  moto  pi ù perfetto , fi  come  è il  circo- 
lare . Iinpcrochccgli  fa  intorno  al  rnczo , nlqualc  lo- 
lo  pare  che  conuenga  la  figura  sferica  de  gli  orbi  cele- 
fti  , come  a ciò  arti iGma.  I Moti  adunque  , che  fi 
partano  dal  mezodell’vniucrfo,  òche  vanno  a quel- 
lo , habbiamo  di  fopra  dimodro , che  fi  afpcttano  fola, 
mente  ad  elfi  quattro  elementi  adunque  il  moto  cir- 
colare pare  clic  fia  proprio  di  effo  Ciclo:  & fono  tanti 
i corpi  (empiici  , quante  fono  le  differenze  de*  moti 

(empiici, & coli  per  il  contrario.  , ...  .a 

j Et  per  le  cole  che  poco  fi  fi  (on  dette  , & mediante  la  efpenentiacotidianacic 
manifclto  , fi  vede  affai  manifellamcnte  che  ci  è vn  certo  moto  da  Legante  all  o- 
ncntc  , commune  a tutti  gli  Orbi  Cclclli  , che  regolar  iflimamente  fi  fa  di  (opra*# 
i duoi  Poli  del  Mondo  , quale  noi  poco  fa  modraramo  che  era  circularc  . Al  qua- 
le regolato  modo  di  girarli , tutti  i punti  che  noi  regneremmo  fuori  del  (ufo  del  man. 
do , bifogoa  che  noi  ci  imaginiamo  che  e IH  difegnino  cerchi  da  cui  Poli  del  Mondo  , 
& infra  loro  vgualmcnte  dittanti  ; de  quale  quello  ci  habbiamo  à imaginarcchc  ita 
di  tutti  gli  altri  il  maggiore  , che  fi  farà  dal  punto  del  cornicilo  del  medefimo  orbg_^ 
che  farà  collocato  appunto  nel  mezo  vgualmcnte  lontano  da  Poli  del  mondo  , nel 
quale  fi  ha  à confidcrarc  la  velocità  del  moto  nel  medefimo  Orbe . Ecci  vn’altro  mo- 
to delli  orbi  particolari , tutto  contrario  a quello  moto  vniuerfaic  , cioè  dal  1 oncnte 
al  Leuante,  ma  fopra  altri  Poli,  & altro  fufo  : fecondo  il  quale  moto  fi  imaginano 
effe  (Ielle didegnarc circonfcrcntie  tonde, oucroorbiculari  , rifpetto all  vno de  Io- 
li : cioè  rilpetto  al  primo  moto  & vniuerfaic  , per  effer  polle  à ftiancio  a (ghembo  • bt 
quello  moto  fùda  eli  antichi  primieramente  trouato  iti  anello  modo . Effi  fi  accoto- 
no che  il  Sole  ,8:  gli  altri  Pianeti  mutauano  manzi , Si  in  dietro  il  luogo  del  loro  na* 
(cere , & del  loro  tramontare  , Se  nel  mezo  del  dì , Se  nel  mezo  della  notte  non  li  ri* 
crouauano  nella  medefima  parte  del  Ciclo  : ma  che  bora  fi  accodavano  al  Zenit , cioè 
al  punto  che  ci  piomba  dal  Ciclo  fopra  la  teda  , e talhora  fe  ne  difeodauano  , offer. 
uando  di  giorno  in  giorno  il  lor  girare  a fghembo.  Laonde  prndcntcmente  conclu. 
fono,  che  ci  erano  altri  Poli,  ( diuerfi  da^Poli  del  mondo)  (opta  i quali  fi  caulauiuj» 
quello  moto  peculiare,  & contrario  al  primo  ; imperoche  la  Natura  non  potcua  con, 

cedere  che  fi  caufaffi  no  elfi  duoi  moti  lopra  li  detti  Poli  ,&  (alo  . ' . 

Non  meno  difficilmente  ancora  fi  dilccrncqucdo  medefimo  moto  da  Ponente  in 
Leuante,  mediante  la  offeruatione  delle  Stelle  fiffe.  Imperoche  quei  primi  pcrlcru- 
tatori  di  tali  cole  , approuando  che  le  delle  fiffe  offeruauano  infra  di  loro  vna  certa 
didantia  inuariabilc  , conobbono  che  le  fette  Stelle  erranti  andauano  fucccttiua- 
mcnccvcrfo  Leuante  da  qual  fi  voglia  notabile  della  delle  fiffe  , 8c  che  in  ptogrcN 
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Iodi  tempo  fi  allontanaùano  dalla  medefima  Itdla  , 

& che  di  nuouo  in  diuerfl  internali!  di  tempo  G riap. 
preffauano  a detta  (Iella . Il  che  tu  potrai  breuemen- 
te  auuertire  nella  Luna  mediante  Ja  velocità  del  (ho 
moto:  ofleruata  la cognitione onero  lo  (patio  , che 
è fra  lei  , Se  fra  qual  tu  ti  voglia  (Iella  fidiache  fia_* 
notabile  , &efarninacala  fino  a tantoché  ella  Luna 
finito  il  cerchio  del  fuo  proprio  moto  ritorni  al  la_* 
detta  (Iella . 

Per  lo  effempio della  quale  o(Teruatione , ci  i par- 
fo  didifegnare  à più  rozzi  la  prefente  figura . Et  per 
efempiodi  quelli  mori  fia  lo  ottauo  Orbe  del  Fcr- 
mamento , cioè  il  cerchio  BCDE , & il  Globo  del  Solare  fia  FGHI  ; & i Poli  del  pri- 
mo moto  fieno!  punti  B&D;  Se  quelli  del  fecon- 
do , & contrario  moto  , fieno  i punti  F G ; & il 
centro  del  mondo  fia  il  punto  Av  ImaginiG  per 
tanto  l'vniucrfale  moltitudine  de  Cieli  > cioè  tutto 
il  corpo  Ce  lede , concinouamente  girarti  intorno  al  fu- 
fo  BD  , dal  punto  C;  verfoloE»  Se  di  nuouo  con  ino- 
uamenrc  girando  tornare  verfo  il  C : & che  il  globo  fa- 
tare fi  muoua  per  il  contrario  (opra  il  fufo  F G , dal 
punto  H verfo  I ,cioè  verfo  l'Oftro  , Se  che  di  nuouo 
partendofi  dal  medefimo  punto  I andando  verfo  Borea 
torni  a 1 lo  H . Saranno  adunque  C E » & H I , duoi  cer- 
chi maggiori  , approdo  à quali  fe  confiderei à la  velo- 
citi de  medefim'  moti  > il  medefimo  giudicherai  delle 
altre  flcllc  erranti. 

Di  ejjì  moti  CeleJH  in  generale  % Cap,  K 
TESTO. 

VTT. A la  xniuerfale  machina  del  Cielo, 1 fi  riuolgt  intorno  alta  Ter- 
ra di  proprio  , & indeffeffo  moto  del  Afondo  , da  Lottante  per  mete» 
di  in  Ponente  regolatamente  : adempiendo  la  fua  intera  reuolutiont 
in  [patio  di  ventiquattro  horr.  Ma  tutti  1gli  altri  orbi  , in  diuerfi 
[pati)  di  timpo  , fi  muouono  de  I or  propri)  moti  al  contrario  da-» 
Ponente  verfo  Leu  ante , Imperoche  il Cielo  j iellato  fàilcorfo  fuo  fe- 
condo Tolomeo  in  36000  anni  , onero  fecondo  Albategnitn  2 j 7<o. 
Saturno  fa  tl  corfo  fuo  in  trenta  anni  : Gioue  in  dodtci  : Marte  in 
dua\  il  Sole  in  trecrnrofe/Jantactnque  di,<T  quafi  x ut  quarto , che  fanno  l'anno  : Venere » 
CT  Mercurio , quafi  come  il  Sole , & la  Luna  tri  vintifett  e giorni , & quafi  otto  bore  fi- 
nife  t la  fua  ruta  lattone . 

COMMENTO. 

1 OT  habbiamo  poco  fa  detto,  che  i moti  de’ Cieli  fono  di  due  forti  , hora  ci 
re  fia  à dichiarare  , onde  auucnga  quel  regolatiffimo  moto  dal  Leuantc 
Ponente , Se  l'altro  a lui  contrario  da  Ponente  a Lemure  delle  (Ielle . Il  primo  moro 
adunque!  per  cominciarci  trattar  la  cofa)  par  che  fia  proprio  di  rutto  l’vniuerfo  : nc 
alcuno  delti  orbi  particolari  fi  muoue  propriamente  , o da  fe  Aedo  di  qucfto  moto  , 
ma  folamcmc  fi  muouccomcche  fiano parti  di  effo  vniuerfo.  La  virtù motiua_* 

di 
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di  quefto  primo , & règolatiflìmo  moto , fi  diffonde  per  tutti  gl»  altri  Corpi  , i quali 
non  c inconucnicntc  le  fi  mnouono  di  altro  proprio  , & loro  tmrinfeco  moto  che  dì 
queflo  primo  :(  ma  Copra  dialtro  Pdo,&  altro  fufo , 1 cffcndoalcro  il  motodcl  tut- 
to ( come  nel  fcfto  della  Fifica  ) & alerò  il  moto  della  Pane.  Noi  ha  beiamo  l'cfcm- 
pio  del  Mondo  picciolo  TciocdeH'huomo , il  quale  caminando  , Se  come  agitatoli  da 

£er  fe  ftefiò , non  è inconucnicntc , cjrc  egli  muona  vna  mano,  o qualche  altro  meno* 
ro  particolare  di  qualche  altro  moto . Caufando  adunque  gli  orbi  Celefti  congrega- 
ci inficme  vn  Corpo  fole  fecondo  i Filofofi , Se  parendo  che  come  membri  particola- 
ri , componghino  di  legamento  fpiritalc  efio  animale  , ( conciofia  che  il  Cielo  e fe- 
condo l'opinion  d'alcuni  animato  ) farà  di  tutto  il  Ciclo  vn  moro  fole  , come  di  ani- 
male , come  è quello  , che  da  Leoante  in  Ponente  in  timi  quattro  hore  d’imeruallo 
adempie  giorno  per  giorno  regolatamente  la  fua  reoolutionc . Onde  mifurando  i 
volgari  giorni , & regolandoli  il  volgo  per  lo  fteffo  moto  , è da  tutti  chiamato  il  mo- 
to Diurno , o Mondano . L’Orbe  ottano , cioè  il  Fermamente  » o Primo  Mobile,  che 
ce  lo  vogliono  chiamare  , non  perche  egli  rapifea  ,ò  fi  tiri  dietro  col  fno  moto  gli  altri 
Orbi:  ma  come  membro  principale , pigli  primieramente  quella  virtù  , Se  poffanza 
mouua Ja  qual  poi  par  che  egli  la  diffonda  ne  gli  altri  corpi  • Si  come  fa  il  Cuor  dcl- 
Ihuotno  , dal  quale  vicn  difpcnfaca  la  virtù  vitale  nelle  al  tre  membra  , la  quale 
egli  prima  ha  prefa , ebe  come  vna  parte  nondimeno  vico  portata  con  rotto  il  cor- 
P° - .fiu1 , comcc)!,cla  virtù  motiua  fi*  in  rutto  il  corpo  , & principalmente  fic-# 
diffufa  dal  cuore.  Ultra  di  quello  l'Licrnento  del  Fuoco  , con  la  più  alta  parte  del- 
l Aria  y fi  gira  regolatamente  di  queflo  moto  che  noi  habfcnam  detto  da  Leuance 
in  Ponente  , il  che  ci  dimoftrano  le  Comete,  generate  il  piùdeflc  volte  nella  mede- 
11  ma  Regione  più  alta  dell’Aiia . Perii  che  di  nuouo  fi  vede  chiaro  , che  effe  mo- 
lo  Diurno  e .non  fedo  comune  a gli  Orbi  Celefti , ma  ancorai  gli  Elementi,  cioè  pe- 
culiare all’vmuerfal machina  del  Mondo, 

a Ma  il  fecondo  rnoto  ( eli  e noi  hahbiam  detto  farli  contrario  al  Diurno  , &fopra 
altro  tufo  ,&  Poh  ) pare  che  fia  proprio  , Se  naturale  à qual  fi  è l’vno  orbe . Dico 
ciré  tutti  fr  muouono  di  lor  proprio  » particolare  moto  da  Ponente  rn  Lcuan- 
tc  - fcr  ancorché  i raedefimi  otto  principali  orbi  , che  fi  accerchiano  da  per 
tutto  intorno  1 vn  l’altro  , fi  mnooinodi  cofi  fatto  moro  : fi  è nondimeno  tri- 
nato clic  fanno  le  loro  riuolnrionì  difugualmentc . Impcroche  qnegli  Orbichc  fo- 
no piu  lontani  dalla  Terra  caufano  maggior  cerchio  , Se  più  fi  conformano  per  il 
contrariocon  il  primo  , onde  pare  che  fieno  di  lor  moto  proprio  alquanto  piùtar- 
oi  . Impcroche  Saturno  lo  fa  in  trenta  anni  , Giouc  ip  dodeci  , Marte  in  due.#. 

Ir  ^ „ jec®n,°rclfen'?«i,1/cluc  giorni  , Se  cinque  hore  , quaranranoue  minu- 
ti, Ri quali  dodeci  (ccondr  , (Jmperoche  li  mancano  dieci  minuti  « qnafi  quaranta- 

aJd.a^C.m&r/ia  <5rla/ta  Parte  del  di  , la  onde  ogni  quattro  anni  fe  gl» 
A d*  del  B fefto.  Venere  » Se  Mercurio  fanno  il  lor  corfo  qnafi  co- 
me if  3olc-  Ma  la  Luna  in  vintifctte  giorni  , Se  quali  otto  hore  fi  la  fua  riuo- 
imione  da  Ponente  mLeuante.  Si  come  nelle  Theoriche  de  Pianeti  (eoa  fauo- 
> ù'chrarercmo  piu  largamente  cofa  per  cofa . Ma  del  moto  dell'otta- 
no Urbe  ; cioè  del  Cielo  Stellato  , non  habbktmo  noi  molta  certa  , ò appro- 
nata  nfolutione  r mediante  la  tardità  di  detto  moto.  Nondimeno  noi  ri  acco- 
fliamo  alla  opinione  di  Albaccgni  , di  Tolomeo  y del  Rè  Alfbnfo  , di  Giorno 
^onte^gi  , & de  gli  altri  più  fedeli  contemplatori  delle  ftcltc  , che  le  ftclle 
romì  ^mUOaìr°,  d,‘,  vnc  ?I(r.°  m°to  ch*  dcl  Diurno  , & cerca  i Poli  d’vno  altro  fnfo, 
|.  * quelli  della  EclKtica,  o del  Zodiaco  , fecondo  la  fucccflìonc de  legni  ( de 
2-rì!  ,rat.tcrc™°  dl  ) cì°è  da  Ponente  in  Lcuantc.  Ma  fi  affegna  da  dU 
. . varia  , Se  diueria  la  qualità  del  moto  di  cofi  fatte  ftclle  ; ma  due  opi- 

PT.f1,clal"CrapproaatePcr  lc  «««Mori.,  cioè  quella  di  Tolomeo  , & 
^citt  tirilo  «MqWgni » Impcroche  Tolomeo  nel  fettimo  della  fua  gton  compofi» 
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rione  l'elle  c»  chiamano  Almagello)  dicechc  le  «clic  fide  in  ogni  cento  anni  limno 
nano  per  vn  grado  : come  dimoftra  Giouan  da  Monte  Reggi  apertamente  nel  quarto , 
& quinto  del  ferriolo  de  Tuoi  Epitomi.  Maalbatcgnidiligcntiflìmo  Filofofo,  Se  Ma- 
tematico ci  ha  dimodro,  che  le  (ielle  fiffe  ogni  feffantafei  anni  fi  moucoano  per  vn_» 
grado,  cioè  che  ogni  anno  fi  moucuano  per  14.  fecondi,  trentadneterzi , quarantatre 

Juarti,  rrcntaorto  quinti,  Jc  vinti  felli  .‘della  quale  opinione  fà  (neutrone  il  medefimo 
iiouan  da  Monte  Reggio  nella  fella  propofitione  del  medefimo  fettimo  de  fuoi  Epi- 
tomi, & par  che  egli  lo  acconfenta , & che  egli  creda  più  allo  Albategni  che  à gli  altri . 
Quella  opcnione  dello  Albategni  vltima mente  fi  è sforzato  di  loftcnere  Agoftino  Ric- 
cio, huomo  molto  dotto,  con  tanti  viuaci  argomenti,  Se  graui  authori,  Se  con  fcrmifii- 
ma  concordanza  delle  offeruatiooi  : talmente  che  tu  fei  forzato  à giudicare  ,chcta-# 
medefnua  opinione  è più  proprijlfima  alla  verità,  & più  apparente  che  le  altre  . Pare 
nondimeno  che  alcuni  più  moderni*  anzi  quali  tutti,  habbi no  opinione,  che  il  Cielo 
fucilato  fi  muoua  di  doppio  moto,  oltre  al  diurno  ( quale  elfi  attribuifeono  al  Mobile 
fìnto  ) Tutto  quello  adunque,  che  i Filofofi  più  prudenti  hanno  finto  fopra  laotraua 
Sfera , fù  folamcnte  la  iroaginationc  de  cerchi  immobili  : accioche  mediante  quelli, li 
potè  fiSno  regolarci  moti  del  Fermamente),  &dc  gli  altri  orbi  inferiori . Il  medefimo 
difeorfo  fi  debbe  fare  de  particolari  orbi  delle  fiche  errami , come  fono  gli  Epicicli,  Se 
gli  Eccentrici , & de  tanti  diuerfi  moti  loro,  Se  delle  altre  limili  inuentioni  : i quali 
fono  lottilmentc  penfati  per  faluarc  folo  la  apparente  varierà  di  dafcOn  moto, Se  per  ri. 
durre  la  quantità  al  calcolo  irregolato  de' medefimi  moti , mediante  la  ricca  a boa- 
daatia  della  Geometria . 

Delia  quirite , luogo , & tH  ejja  T erra . 

Cap.  VI. 

T E S T O. 

B/mm  Tetra 1 veramente  non  ha  muto  locale,  ma  fi fta  immotile  nel  mezj»  * del- 
lo  vniuerft  : er  la  fupcrficie  % fola  di  fuor  a coni  mona  della  Terra,  & dd- 
|1  C*apMj  l’yicqua  confufamente  infitmc  , pare  che  habbia  figura  tonila  +.  In  quefio 
aj  modo  cioè-,  che  il  Globo  5 compoffo  della  Terra ,0  dell’rlcqua,  rifpett»  a tutto 

inS  Cvniucrfo,  è qua  fi  d'inftnfibtlc  qualità,  & rapprefettta  qua  fi  come  vn  punt»y 
} centro  del  medefimo  vniuerjo . 

aiggitmta. 

jìccade  adunque  7 che  la  totale  machina  del  Mondo  raccolta  dalle  [«praticete  eofe,c  da 
tutti  non  incwutnitmtmtntt  chiamata  Sfera  * 

- • . I ‘ . • 

COMMENTO. 


] CEei  fhflì  po ffibfle,  che  la  Terra  quanto  à fé  fi  mouelTÌ  tutta  ; ò crrcutnrmeme,ff 
J dì  moto  diritto,  farebbe  (pinta , come  le  parti  fue-  Non  fi  muoucdcl  moto 
primo  timperochc  bella  farebbe  di  fuafponranea  natura,  ò mediante  viro  intrinfe- 
co  motore.  Et  ella  non  può  haucr  moto  circolare  di  propria.  Se  intrinfcca  fua  natu- 
ra . Impcrochc  tal  moto  c deputato  à corpi  Celefti . Oltra  di  quello  habbiamo  mollro 
di  fopra  che  la  Terra  naturalmente , & per  propria  inclinationc  và  al  baffo.  Et 
4’ta  corpo  femplice,  hi  va  moto  ancor  femplicc.  Secondo  »1  primo  del  Ciclo,  Se  cofi 
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per  il  contrario.  Et  che  alla  Terra  fi.  conucnga  naturalmente  il  femplfcc  moto  all'in- 
giù.lo  dimoftrano  le  parti  di  quell  t, le  quali(o)tre  alle  ragioni  dotte  di  Copra)  fono  in*- 
clinatc  all  'andar  fempre  all’ingiù  ; Se  è il  medefuno  moto  naturale  quel  del  tutto  , Se 
quel  della  parte  . Di  nuouo  non  può  anco,  clTcnuoffa  da  circolare  uiolcntia  .*  im- 
pcrochc  quello  medefimo  farebbe  ancora  quel  moto  diurno,  più  di  tutti  gli  altri  ve- 
iociflìmo,  deputato  al  Mondo  vniuerfo.  Se  all’hora  ci  apparirebbe  fempre  la  medefi- 
naa  faccia  del  Cielo,5c  vna  lituationc  inuar labile  delle  licite  -,  contro  alla  fenfnale , Se 
giornale  efpericntia.Oucro  efla  Terra  faria  tirata  d’alcuno  motore  di  moto  contra- 
rio da  Lcuante  a Poncnce.&  bifognando  ebe  per  la  fua  grauità  ella  fi  monelli  uclocif- 
fimameme,  tutte  quelle  cofc  che  fi  moueflino  nell’ Aria,  non  potrebbono  feguirare 
quel  moto, onde  parebbe  che  elle  li  moueffero  fempre  continouatnenrc  verfo  Ponen- 
te. Aggingni  quello , che  fe  la  Terra  fi  mouelfi  circularmcntc , tutte  le  cofe,  ebe  dirit- 
tiCfimamcntc  lì  trabcflino  , come  vna  freccia  all’ insù  , non  tornerebbono  a quel 
luogo;dondc  ella  lì  partironotdcl  che  noi  reggiamo  la  efpericntia  incontrario  : adun- 
que la  Terra  non  fi  muouecircularmentc.  Secondariamente,  che  la  Terra  ancora.* 
non  fia  fpinta  tutta  , quanto  afe  , di  moto  diritto,  fi  proua  in  quello  modo  . Ella 
non  fi  muouc  all’inlù  , impcroclic  quello  le  accadcrebbc,  o naturalmente  , ouio- 
lcntetnente.II  primo  di  quelli  moti>eirnpoflibile:conciolìa  che  ella  più  di  tatti  gli  al- 
tri elementigrauiffimadifua  natura  uaall  ingiù, &il  moto  femplicc  del  partirli  dal 
mezo,e  proprio  del  Fuoco  , Se  il  moto  tefpetiuo  purdalroczo  » e propriodcll- 
Aria.Nc  foppoticrcbbc  ancora  clIaTcrra  di  effer  moda  di  moto  violrnto,conciofia  che 
non  fi  troua  corpo  alcuno  che  fia  più  graue  di  tutta  la  Tcrra,chc  fulfc  badate  a poterla 
muouecc.Staffi  adunque  quieta  quanto  a fc  la  Terrai  non  fi  mnoucin  modo  alcuno . 
z Dico  olita  di  quello,  che  la  Terra  è polla  nel  mezo  dell’ Vniuerfo  . Impcroche 

r:r  le  cofe  dette  di  lopra  , la  Terra  come  più  di  tutti  gli  altri  Elementi  grauiffima  , 
inclinata  a muouerfi  fempre  aH’ingiù  j fino  a tanto  che  ella  poffegga  il  più  batto 
luogo  fotto  à gli  altri  Elementi  ; ma  di  tutti  i luoghi  il  più  abietto  è il  mezo  dell*  vni. 
ucrlo  , cioè  il  centro  del  mondo  . E turco  quello  che  fi  parte  dal  centro,e  di  necci» 
fica  che  falga,il  che  par  che  non  lì  conceda  ad  effa  Terra . Oltra  di  quello  ogni  moto 
ha  bifogno  di  alcuna  cofa  che  Aia  fcrma,fccondo  i Filofoli . Ma  perche  fi  pruoua  , Se 
per  ragione  , Se  per  necefiità > &c  per  clpeticntia  » che  il  Ciclo  fi  muouc  intorno  al 
mezo  di  tutto  lo  vniuerfo  ; pare  clic  la  quiete  di  ella  Terra  nel  mezo  del  mondo 
fia  al  moto  del  Ciclo  ncccflaria  . Ancora,  le  la  Terra  fuffe  pofta  in  altro  luogo  chg_> 
nel  mezo  del  mondo  come  fuori  del  centro  A , della  d’incontro  figura-#  ; 
bifogncrcbbccheellafnffi  , onci  fufo del  mondo BaC  , &difugualmcnrc  lontana 
da  fuoi  Poli  B.Sc  C , come  fe  ella  fuffi  nel  D ,ouero  fuori  del  medefimofùfo  , mav* 
gualmcnccìlontana  da  effi  Polijcomc  fedla  fulfi  alla  E,  o ucramentc  fuori  del  fufo  , 
& difugualmenrc  lontana  delfvno  Se  l’altro  Polo  , come  fe  ella  fuffi  allo  F. 
Et  fe  alia  Terra  fulfi  toccato  alcuni  di  quelli  luoghi;  nefeguirebbe  , che  vn  folo  de 
Cerchi  infra  i grandi iBmi , che  fi  tiralfcto  dal  centro 
della  Teira,fatebbc  quello  che  diuidefie  il  mondo  in 
due  parti  vguali,come  f.  lo  AD,o  to  AE,o  lo  AF;  de 
che  tutti  gli  altri  cerchi  diuidcrebbono  difugual- 
mente  il  detto  vniuerfo  . Come  fi  può  vedere  per  i 
cerchi  DE,EF,  & FD . La  onde  non  accadcrebbc  che 
ruttigli huotnini in  ognitempo  pouilero (corgcie 
le  meta  del  Ciclo . La  Terra  oltra  di  quello  non  fa- 
rebbe nel  mezo  dello  vniuerfo , Se  non  mai  in  alcun 
luogo  occorrerla  la  vgual.tà  de’  Giorni  , Se  delle 
Notti,  nc  il  unto  regolato  augiiuwnto , Se  l’ vnifor- 
mc  fccraamento  loro  Oltra  dì  quello  , lc_> 
ombtc.chc  da  corpi  fi  caufano  , farebbono  diucrlc  da  quelle  che  noi  per  cfpcrienci* 
, fueggi*- 
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ueg  giamo . Ne  accanerebbe  lo  EcclilTe  del  Sole, quando  fi  congiugne  con  la  Luna,  ne 
della  Luna  quando  6 rirruoua  nella  parte  oppofua  del  Solc,comeda  per  te  fteffo,  me- 
diante lo  aiuto  della  pallata  figura. puoi  vedere, o faciliffimamcncte  decorrere.  E tut- 
te quelle  cole  fono  non  loto  del  tutto  contrarie  alte  fcntcntic  di  tutti  li  Aftrologi,ma 
alla  efperiemia  che  giornalmente  fe  ne  fi.  Aggiugni  a quello, clic  le  cote  graui  che  lo- 
tto fopra  della  Terra,vannoda  ogni  parte  all'ingiù*.  cercando  di  loro  natura  il  centro 
del  raodonl  che  certo  non  accadcrcbbc,fc  la  Terra  fuffe  polla  ioaltro  uogo  che  nel 
centro/)  nel  mezo  del  inondo  Non  farà  adunque  alcuno  che  preludia  di  collocare  fa 
Terra  in  altro  luoco  che  nel  mezo  del  mondo  , te  già  egli  non  fuffi  fuor  a di  cer- 
ne Ilo  . 

3 Mediarne  le  cote  dette  di  fopra  li  vede  purtroppo  a b^ftanza  che  la  Terra  é ac- 
cerchiata circular  mente  dalla  Acquairimanendone  alcune  parti  però  Icopcrtc  per  fa- 
iute  de  viucnti.Le  quali  veramente  parti  coli  (coperte , clTendo  più  rilenatc  di  quel- 
le che  toccano  la  concauafivperficie  dell’ Acquaie  cofa  mani  Iella, che  clic  patri  della 
Terra,  fparle  attorno  citali  che  à pezzi  con  le  acquc,caufano  vna  fola  intera,  & conti- 
noua  lupcrficie  citeriore  - 

4 Er  che  ciucila  lupcrficie  della  Terra , & dell’Acqua , habbi  da  per  tutto  figurai 
ronda, cioè  che  confidcrata  inguai  fi  voglia  modo  la  Terra, ol' Acqua  edrinfccamcm 
te  fi  ammali»  inftenic  a guifa  di  Globo  da  per  tumuliamo  forzati  a pervadercelo  me- 
diante col»  fatti  argomcnti,o  ragioni.  Primieramente  te  crparràditeorrcre  quello  fe- 
condo la  longhezza,cioè,  da  Lcuanrein  Punente -ouero  per  il  contrariodeftcile  norr 
nafcono,&  non  tramontano  in  vn  medefimo  tctnpo.a  coloro  che  habitano  la  Terra, 
oil  Mare  Occidcntalc^ca  quelli  che  habitano  la  Terra, & il  Marc  Orientale:  nc  arri- 
uano  lopra  le  tede  loro,  vgualmcntc,  ma  a quelli  più  predo, & a quelli  alti  più  rardi.n 
che  facilmente  fi  conofcc,o  aunercilcc  mediante  lo  Eccitile  della  Lunaifaccndo  com- 
paratone del  medefimo  Eccliflc,vcduro  da  gli  Oricntali,&  da  glroccidcntali.Impcro- 
che il  tempo  delti  Orientali.fitroueràeffer  maggiore  spetto  a quello  delti  Otcidcnti 
non  quanto  al  tempo  (leUbmia  quanto  al  calculo  del  durate  di'  detto  Eccliik . lnipc- 
roebe  la  Luna  cccliifa  à rutto  il  Mondo  in  vn  tempo  medefimo  - Seguitane  adunque 
che  il  Sole  uàpiù  predo  fotto  a gli  Oricntalùchc  agli 
OccidcntaìqComc  facilmente  potrai  vedere  median- 
te la  figura  da  concro:nella  quale  fi  dilegua,  che  la_» 

Luna  cedili»  quafi  per  loimernallo  di  dui  bore  pri- 
ma a gli  Orientali, clic  a gli  Occidentali . Glie  (e  la_# 

Terra  fallì  pianafdice  Manilio  )el!a  ccclificrebbc  pari 
rncnte,tutta  a tutti  raircrabililfimnmenre^la  qual  cofa 
i contraria  allaclpci  icntia.Oltra  di  quello  dal  (opra- 
detto  EcclilTe  della  Luna  , fc  ne  cau»  tale  dif- 
corfo. 

L'ombra  fecondo  i Profpettiui  » edi  tal  figura , di 
quale  èilcorpodenfo della interpofitionc;«tel  quale 
ella  c cantata  ( offeruata  la  giuda  propol  i ione  della 
didantia)  ma  negli  Ecclliffi  della  Luna , noi  veggiamo  per  efperiemia , che  l’ombrai 
tonda, caufata  dal  corpo  del  la  Terra,  & dell’  Acqua  non  ludi  da  per  tutto  di  figura-# 
tonda . Et  che  la  Terra, fc  I*  Acqua  da  (ettentrione  à Mezo  di  f»a  tonda  r lo  promani» 
in  quello  modo  -,  Conciofia  che  le  (Ielle  intorno  al  Polo  Set  reu  trionale  del  Mondo  r 
non  vanno  mai  fottoima  tempre  le  veggiamo:8c  fe  noi  caminaffimo  verlo  Mezo  dì  * 
elle  ci  andrcbbono,fotto,&  a quegli  che  Tuffino  tanto  più  innanzi  di  noi  preffo  all’  al- 
tro Polo  del  Mondo  » che  quanto  il  nollro  fuffi  da  lorolonrano  , fimanifcftc- 
rebbono  , del  che  ci  accade  il  contrario  , quando  ci  paniamo  da  Mezo  di’ , Se 
andiamo  verlo  Settentrione  , cominciamo  noi  il  nollro  camino  donde  ci  tor. 
ai  bene  , per  dichiarationc  della  qual  cofa  confidenti  la  figura  qui  polla , nella  quale 
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coloro  che  habi  ratio  li  parte  C Settentriona- 
le , fi  si  che  veggono  le (Ielle  ABC,  effen. 
do  loro  Tempre  occulte  le  (Ielle  del  Mezo 
iomo  DEF.il  contrario  del  che  accade  a co- 
oro.che  par  che  Tahitano  la  parte  H del-Me- 
zo  giorno  . Et  però  non  vegliamo  noi  ia_# 
ogni  paefe,  ò terra  tutti  i fegnì  Celefli:  il  che 
d (ufficiente  indicio  della  rotondità  dell»  . 

Terra, A:  dell'Acqua.  Aggiugni  a quello,  che 

coli  inTcrra,comc  in  Acqua, coloro  che 3 

Tono  in  luogo  più  alto,fogliono  vedere  mol- 
te più  cofc,chc  non  veggo»  coloro, che  fi  tro. 
uano  in  luogo  più  baffo  : i quali  Te  lì  faranno 
più  ausati,  ò faranno  più  alto  , troueranno 
che  gli  appariranno  Monti , Scogli, Casella, 

& ùmili  cofc . Tu  ne  hai  Pcfcmpio  del  luogo 

A, della  figura  di  contro,  cheda  coloro  che  fono  al  puntoC,  (ancor  chcpaia  che  guar- 
dino per  linea  diritta)non  può  effer  veduto:  Al  con  tra. 
rio  di  quelli  che  fono  in  B,che  fono  in  luogo  più  rileua 
to.come  dimollra  la  detta  fìgura.Potrcbbonfi  oltradi 
quello  prouarc  molte  cofc  dalle  cofe  naturali, che  fono 
ancora  poco  manifcùc  a Filofofi,ma  quelle  fieno  aba. 
flanza . 

6 Ma  della  grandezza  dicffoGlobodcllaTerra,  8C 
dell’Acqua,clie  pa'a che  fia diquantità infcnfibile , io 
nóvorreichc tu  intendcffì  qucùo affolutamctc,ma  re- 
fpettiuamcnte,cioè  fattone  comparationc  di  tal  Globo 

à petto  all’vniucrfalc  machina  del  Ciclo. Imperocheellla  ha  afsai  apparente  grandez- 
za,comparando1!  a gli  orbi  più  vicini,come  è quel  della  Luna  : fi  come  nel  terzo  ca- 
pitolo per  la  diuerfita  delti  afpctti , fi  argomento  - Ma  che  cffoGlobo  da  di  quantici 
quaù  incomprenfibile,  rifpctto  alla  Machina  di  tutto  Pvniucrfo  , fi  perfuade,o  prora 
con  quelle  ragion  i.Primicramé  te, per  clic  (ìamo  nó  douunque  ci  vogli  imo  veggiamo 
Tempre  la  metà  del  Ciclo, veggiamo  ancora  le  grandezze  delle  (Ielle  non  ci  variare,  flc 
habbiamo  due  volte  Panno  il  di  quanto  la  nortede  quali  cofe  non  accado  ebbono  , fe 
il  mezo  Diametro  della  Terra  haueffì  quantità  fenfibilc  rifpctto  acuito  ivniucrfo.  Si 
come  medi  ante  la  figura  che  fegue  potrai  in  qualche  modo  difeemere.  Nella  quale  il 
CCTchio  B AC,tirato  per  lo  a degnato  centro  del  mondo  A,  diuide  la  Sfera  io  due  par- 
ti,il  che  non  fa  il  cerchio  DEF.che  fi  dilegua  dalla  fu- 
perficie  della  Terra , percioche  il  mezo  Diametro  AF, 
rifpctto  allo  orbe  BGCH.par  che  habbia  quantità  fen- 
fibilc.Ondc  l’Arco  Notturno  EHD  , farebbe  notabil- 
mente in  ogni  tempo  maggiore  di  effo  arco  diurno 
DGE  ; per  la  qual  cofa  non  accadcrcbbe  mai  la  vgua. 
lità  delli  giorni  artificiali  con  le  notti . Et  la  della  che 
fuffi  al  D,  ò alla  E,  apparirebbe  molto  maggiore  che  al 
C : perche  la  linea  BCÌ  è maggiore  che  la  £ D,  & FE  per 
la  fcttlma  del  terzo  d Euclide.  Impcrocbc  quelle  cofe 
clic  più  ci  fi  auuicinano,  leuato  l’impedimento  del  me- 
z.°,’ Cl  PJ,or|o  maggiori  del  folito . Nondimeno  la  ve- 
rità della  cofa  (là  in  quello  modo, che  noi  non  veggta- 
mo  mai  di  luogo  alcuno  la  metà  del  Cielo  prdeifamen. 
ie,ò  apunto;  ma  non  effendo  quello  fcnfibilc  al  feofo  ; 
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però  fiamo  forzati  a dire  clic  il  mezo  Diametro  della  Terra  comparato  al  mezo  Diai 
metro  dello  vniuerfo  fia  eli  qualità  incomprcnfibilc. Aggiungono  a qucfto  gl*  inftra- 
mcnti  dcMatemaricwquali  noi  vcggtamo che  lunno  talc,&  coft  vniforme  ragione  de 
raggi  Solari, & delle  ombrc,come  le  il  centro  ilei  Mondo  furti  i I medefimo  inficmc  cò 
il  cétro  de  mcdcfimi  inrtrumcti,del  che  G può  facilmente  fare  clpcricntia  con  Aftrola- 
bio  ordinario  notate  due  (Ielle  per  Diametro,  come  l'c  tu  poncfli  la  linda  per  trancilo 
a guifa  di  D/ametro,tu  vcdrclli  al  nalccre  di  vna  di  detta  della  per  amenduoi  i fori , ò 
mire  della  lìnda.amenduc  effe  delle.  Aggiugni  a querto, che  incaminato  poco  inter- 
inilo di  larghezza - come  e da  Settentrione  vcrfoMezodi,oucropcril  contrario,  fi 
varia  molto  fcnfibilmcntc,  il  vedere  de  Polùdellc  Stelle ,&  lo  edere  de  di  Se  delle  not- 
ti -,  il  che  non  potrebbe  coli  di  fubito  accadere,  fc  la  Terra  rifpctto  a tutto  1’  vniuerfo 
furti  di  notabile  grandezza.  Ancora  tutte  le  Stelle  che  noi  vergiamo , ci  paiono  q uafi 
che  prefenti. Ancorché  fecondo  gli  Adrologi  , & il  confenfo  di  tutti  i Filofofi,  fieno 
maggiori  di  cfsa  Tcrra:tanto  maggiormente  adunque  la  Terra,  & il  detto  Globo  fat* 
co  dcllaTc  rra»&  dell’ Acqua, -comparandolo  à cofi  gran  machina, bifogna  (limarlo  co- 
me vn  punto. 

6 Efsendofi  dunque  dimodro  ,-comc  cfsa  Terra  dà  ferma  nel  mezzo  di  tutto  il 
Mondo,fi  proua  bora  ancora  facilmente, che  quanto  alla  vniuerfità  del  mondo  ella  è 
di  quantità  iafcnfibifc:i mpcrccbe la  medefitna  machina  della  Terrai  de  U’Acqua.*, 
rapprefenta  quafi  che  il  centro  di  cfso  vniuerfo. 

7 La  aggiunta  finalmente  fi  fà  per  le  cofc  dette  manifeda  . Imperoche  quando 
fi  tratta  della  qualità  ,ò  regione  del  la  Sfera  , fi  ha  a credere  che  la  fia  Corpo  Solido 
contenuto,  ò comprcfo  da  vna  fola  fupcrficic,nel  mezo  della  quale  fi  conceda  vii-# 
punto,chc  fi  chiami  il  centro  di  efsa,d’inrorno  al  quale  cfsa  Sfera  fopra  miai  fi  voglia 
tufo  fi  porti  facilmente  voltare.  Le  quali  tutte  cofc  fi  truouano  nella  machina  , ò nel 
Comporto  del  Mondo.Impei  oche  la  prima  cofa  egli  e vn  corpo  Solido,  cioè  pieno , Se 
non  vacuo, fconciofia  che  la  Natura  abborifee  il  vacuo)di  figura  Sferica , ouer  tonda 
da  per  turtOvfcoraernortramraoal  quarto  Capitolo)  clic  fi  riuoltadì  perdi  fenzain- 
tcrmiffione alcuna  (opta  del  fuo  proprio  fufo,  (come  fi  dilse  al  quinto  Capitolo  ) & 
ha  ancora  il  fuo  punto  collocato  nel  mezo.comec  la  Terra , la  quale  pocofadicemo 

ebe  rifpctto  a tutto  l’vniucrfo  era  di  quantità  infallibile;  puoffi  dunque  raccorrà a 

non  inconuenicnccmence per  le  cofc  fopradettc,cbc  efso  Mondo  non  fenza  cagione 
da  tutti  è chiamato  vna  Sfera, oPalla.II  medefimo  Gpuò  non  inconucnientemente 
dire  di  qual  fi  voglia ofbc  Celerte  confidcratolo  fcparatamcntc  da  per  le  rtefso  : puf 
clic  noi  ci  imaginiamo  tutte  le  cofc  che  fi  comprendono  entro  a qual  fi  voglia, orbe, 
come  vn  corpo  tutto  intero  fatto  di  dette  cofe;Comc  fc  noi  chiamaffimo  che  I’  Orbe 
dclSolc,infiemccon  gli  Òrbi  di  Venere,di  Mercurio,  &:  della  Luna,  con  tutu  la  re- 
gione elementare  fufu  vn  corpo  folido,&  da  per  rutto  tondo. 

Fine  del primo  Libro  della  Co  fotografìa , o della  < : 

/ Sfera  del  Mondo, 


IBRO 


GooqIc 


COSMOGRAFIA- 

OPERO 

i ! » 

Della  Sfera  del  Mondo  > 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO. 

Libro  Secondo  ; 

Nel  quale  fi  tratta  de’  più  principali  Cerchi  imagi- 
nati  prudentemente  nella  Sfera. 


Del  Qr ch  'io  chiamato  Equatore , ouero  Equinottìo , Cs’  de 
Voli  del  Mondo . Cap.  /, 

TESTO. 

GLI  è bene  trattare  confcgucntcmente  de  Cerchi  adattati  ad 
ejfa  Sfera  del Adondo-.l-imaginatione  de  quelli  pare  molto  ne 
céjfaria  per  intender  le  ragioni  de  moti  Ce‘efti:&  a luoghi  lo- 
ro opprimere  le  commodith  di  quegli.  Et  intrai  ì cerchi  della 
Sfera, par  e che  l'Equatore  (ìfia  guadagnato  il  primo  l uogo . £ 
adunque  l'Equatore  lvno  de  cerchi  maggio  ri, che  diutdc  l'v- 
niuerfo  indue  partijmaginato  che  (Ha  egualmente  lonta- 
no da  Poli  del  Mondo, prcfjo  al  quale  fi  confiderà  il  regola- 
to girare  del  primo  Mobile, Per  iPoli1  del  Menda intendiamo 
noi  i due  duci  punti  ne'  quali  termina  il  f ufo  del  detto  Mon- 
do,^intorno  al  quale  tutto  il  Aiondo(eccctto  la  Terra, fi  gira 
nPonente:de  quali  quello  che  è verfo  Borea,/!  chiama  Poi a 
Settentrionale , ouero  Artico'.!?  quello  che  e verjoAufho , fi  chiama  Polo  Meridionale  > 
ouero  Antartico . 

COM. 
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COMMENTO. 


j CAVALI  fieno  nella  Sfera  i cerchi  maggiori  ,<V  quali  i minori, noi  li  notammo  af, 
fai  i fufficientia  nel  dccimoCapitoledd  Libro  della  nofira  Gcomctria.Ii  pri- 
ino  cerchioadunque  delia  Sfera,  di  quelli  per  i quali  fi  contemplano  le  regole  de  mo 
ti  CHcfli,fe  con  i quali  noi  fogliamo  fare  la  forma, o il  modinc  Materiale  di  effa  mon. 
rlana  Sfera, o in  vn  Corpo  fohdo.o  pure  in  pianori  fi  rapprefenta  lo  Equatore;  come 
regola  veramente  de  gli  altri,i  qualiparchceifupeti.fi  perla  vguale  Si  non  mai  va- 
riabile fua  difi antia  da  Poli  del  Mondo, fi  ancora  mediante  la  regolata  velociti  del  Tuo 
moto  difegnafi  veramente  il  cerchio  Equatore  da  vna  linea  diritta,  che  dal  centro  del 
Mondo  fia  tirata  alle  circonferenria  di  Effo  Fccmamento,inrrail  mezo  di  amenduoi  i 
Poli  del  mondo, poi  che  cfla  linea  harà  interamente  fi.»  ita  la  fua  reuolutionc  da  Le- 
uanre, pattando  perii  Mczo  giorno  fino  al  Ponentc,'diuidcndo  tutto  l’vniucrfo  in  duo 

Sarti  vguali,&  cerca  il  fufo  del  Mondo  cauferà  ango 
retxi  Sfiorati  Come  pare,  che  rappresemi  i!  ccrdiio 
CE, qui  all'incontro  difeguaro  , nella  Sfera  pollaci 
BCDE  , il  centro  della  quale  c la  A , Se  i Poli  fono  » 
punti  BP.di/egnato  dalla  linea  AC  , riera  ad  angoli 
a fquadra  Sferali  fopra  il  fufo  BD. poiché  harà  finita 
tutta  la  fua  riuolutionc;ma  in  quefio  modo , clic  la 
linea  circonfercntiale  terniinotmadi  effo  Equatore 
fidifegni  nella  fupcrficie  di  fuori  della  medefima 
Sfcra,&  che  la  fuperficic  piana  tagli,&  diuida  in  due 
parti  vguali  tutta  la  Sfera, laudandone  la  metà  di  ef- 
fa Sfera  verfo  Borca,&  l’altra  metà  verfo  AuQro,  Et 
fi  chiama  quefio  cerchio  l’Equatore, percioche  quando  il  Sole  arrisa  a lui  ,diuide  in 
fpatij  vguali  il  di  dalla  notte  a tutto  il  Mondo.La  quale  vniuerfale  vgualità  di  efio  dì 
Si  dclla  notrc, noi  fogliamo  chiamare  Equinottio  : onde  per  la  medefima  ragione  il 
detto  Equattorc  fi  chiama  ancora  cerchio  dcH’Equinotio,o  Equinoziale, -come  quel- 
lo  che,  adegua  il  giorno  artificiale  alla  notte  , delle  quali  due  cole  fifa  , ò generai! 
giorno  naturale  . Ma  quel  che  fia  il  giorno  naturale  , &ildì  , ola  notte  artifi- 
ciale,fi  dirà  nclquarto  libroche  fcguiràidouc  parimente  fi  dichiarerà, che  effo  cerchio 
Equinotialc  è la  regola  del  primo  moto, (per  il  quale  fi  mifura  il  tempo,)  onde  alcuna 
volta  fi  chiama  il  cerchio  del  primo  Mobile.cioè  del  moto  più  vniuerfale . Impcrochc 
la  reuolutionc  vniuerfale  di  tutto  il  Mondo  viene  a caufarG  come  di  fopra  fi  ditte)  d’- 
intorno da  Poli  del  Mondo:intra  il  mczo  de  quali  fi  ritruoua  fiarfi  effo  cerchio  de  l’E- 
quatorc.o  Equinotialc, 

Ma  i Poli, del  Mondo  fono  i duoi  puntile’  quali  termina  il  fufodcl  Mondo,flabiliro 
nel  tondo  del  Fcrmamcnto, intorno  al  quale  tutto  lo  vniuerfale  comporto  del  Mon- 
do fi  riuojta  continouamcntc , Se  rcgoiaramcnte  ogni  giorno  mouendofi  da  Leuanic 
per  Mezo  di  in  Poncntc:come  fono  i punti  B,&  D, della  figura  BCDE  pafiata. 

L’vno  de  quali  Poli  come  è il  B.fi  chiama  Settcntrionalc.oucro  Articof dall’orfa  mag 
giore  detta  Artq)  opero  Boreale, quello  cioè  chea  noi,chchabitiamo  la  parte  fetien. 
triona)c  del  Mondo, ci  flà  tempre  fopra.Ma  l’altro, come  è il  D,fi  chiama  Polo  Auftra. 
Ic,Mcridionalc,oucro  Antartico, cioè  fempre contrario  al  Polo  Arico;Et  qucfti  Poli 
hanno  vn  tale  riguardo  ad  erta  Sfera  Mondana, che  quanto  l’vno  fi  inalza , tanto  l al- 
HO  a lui  contrario  fi  abbaila, come  di  fouo  fi  dimofircrà  al  fuo  luogo . 


Del 


Digitized  by  C 


Libro  Secondo  » 


*55  . 


Del  Zodìaco,  ouero  delia  Echttìcd  , & de  fidi  dodecf 
Segai*  Cap.ll, 

TESTO', 

L Zodiaco  ancora 1 , onero  l'Eclittica . è vn  cerchio  mede/ìma • 
mente  maggiore  ,-  collocato  àjhancio  in  frài  Poli  del  Mondoi 
che  ci  dimofira  la  via  del  Sole.  La  metà  del , quale  pende  dal- 
lo Equatore  verfe  il  Polo  àrtico  del  Mondo  , & l’altra  metà 
pende  verfo  il  Polo'  Antartico  . Qutflo  Zodiaco  * ancorale 
■ diuide  in  dodeci  Segni  , fi  come  ciafcuno  altro  cerchio  dclltL» 
t Sfera  i Ma  diftrtfuito  con  tale  ordine  , & nome  dalla  inter fe - 
gatione  del l’Inner  nocche'  l rnedefimo  Zodiaco  fa  con  t Equato- 
re^ he  il  primo  di  detti  Segnile  chiama  Arictejljecondo  Tate- 

ro,ilterzj>  Gemini  il  quarto  tl  Granchio-ài  quinto  tl  Leone  , il 

fefto  la  Vergini jl fettimo  Libra  l ottano  Scorfione,il  nono  Sagittario  * il  decimo  Capri- 
corno, rtndecim  o Aquario,&  l'vltimo  Pefcr.  de  quali  Segni  li  fei  primi  fono  Settenttio- 
nali-,  & gli  altrifei  fono  Merid  tonali:  & ciafcnn  Jegno  fi  diuide  in  trenta  gradi,& eia- 
finn  trado  infeffant  a minuti , &i  minuti  fi  diuideno  ancor  ejji  tnfejfanta  offeruando  la 
diffribuitionejo  diuifione  per  fejfanta , 

Commento, 

* IMAGI  NASI  ancora  vn’altro  cerchio  maggiore  della  Sfera  chiamato  Zodia- 
i-  co  , oiiero  Eclittica»!  quale  cerchio  fi  finge  d’vna  linea  diritta,  che  fia  tirata  dal 
centro  del  Mondo  per  if  centro  del  Sole  fino  al  Fcrmamcnto, finito  la  fua  reuolurio- 
nc  di  effo  centro  Solare  girando  da  Ponente  per  Mezo  dì  in  Legante.  Onde  d’alcuni 
meritamente  echiamata  la  via  del  Sole  E qUcfto  Zodiaco  rifpctto  al  fulo',  ScàPoli 
del  Mondo,Sc  del  cerchio  Equinoctialc,collocato  a fi iantio, -pendendo  con  l'vna  del- 
le fot  metà  verfo  Settentrione, Sccon  l’altra  verfo  Mezo  dì,da  effo  Equinoziale  | 
piana  firperficie  ancora  del  quale, diuide  hvniucrlo  Mondo, Se  il  racdefimoEquinoti- 
ale  in  due  parti  vguali.QucttoZodiaco  ti  viene  rapprefe» 
tato  dal  cerchio  FEGH,  aggiunto  confcguentcmcnrc  alla 
figura  pa fiata  ; il  fufo  del  quale  è >a  linea  KL  v Sci  Poli 
fono  ellì  punti  K Se  L,SC  che  diuide  la  circonferentia_> 
dello  Equinoziale  CE.ne’punri  I,&  H;  pendendo  l’vna 
delle  metà,  cioè  la  HFI,  verfo  Borea  ;ouero  verfo  il  Polo 
Artico  B;  Se  l’altra  metà  HGI, verfo  il  Polo  Antartico, 
ouero  verfo  l’Auft'ro  D.  Ma  la  caufa,  perche  quello  ccr-  V 
eh  o fi  chiami  Zodiaco , viene  , .percnc  in  Greco  Zoi  fi-  ^ ' 
gnifica  Vita  Perciochc  il  Sole  perii  morodi  quello,an- 
*'  più  propriamente  perche  col  moto  fuo  ei  difegnando 
il  Zodiaco.par  che  infiuifea  vita , come  caufa  principale 

à quelle  cole  clic  appretto  di  noi  fi  alterano, fi  corrompono,?)  fi  generano  fi  come  per 
tcftimonianza  del  Filofofo-.Sc  per  la  fcnfibile  cfperienza  fippiamo-  , Impcrocbc  per 
quello  fine  la  Natura  naturante  collocò  effo  viaggio  del  Sole  a fchiancio  : accioche 
per  lo  fcambicuolc  apprettamene , ScdifcottaraenrodclSolc,  fiproduccflìno  molte 
eficntie^Sc  prodotte  fi  coriompcffao.  Se  corrotte,  di  nuouo(al  manco  mediante  le 

fpccic) 
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frecie  ) riuiueffcro.Chiamafi  ancora  Zodiaco  da  va  nome  Greco, Zoor», che  fignffici 
animale:  perciochc  cflcndo  egli  (compartito  in  dodici  parti  vguali  , che  fi  chiama- 
no legni,  de’  quali  ciafcuna  ha  prefo  per  inl'egna  vn  nome  di  animale  .•  Non  vera- 
mente mediante  la  difpofitione  delle  coftcllationi  dell’Orbe  ottano, che  par  che  fieno 
in  eflo  , ò intorno  ad  cflò  Orbe,f come  molti  errando  penfanojle  quali  rapprefenti- 
no  le  effigiedi  tali  animali  ; potendo  edere  a imaginationc  diuerfa  , Scavogliadi 
riafeuno  dalla  confiellationc  di  vna  imaginc.pcnfarc  vira  altra  imaginc  . Ma  ciò  fù 
cui  ito  dal  diuerfo  influfi'o  del  Sole  ; il  quale  mentre  che  camino  per  le  tali  parti  del 
Zodiaco , muouc  quelle  cofc  inferiori  à limile  difpofitione  con  la  Natura  di  effì  ani-  * 
mnli.Impcroche  il  Solc/ecódo  quel  vario  riguardo  ò rifpccto,che  cg'i  ha  a quelle  co- 
fc infcriori>&  fecondo  la  difpofitione  della  materia,  produce  & quello  Se  quell’  altro 
effetto.  Ma  io  non  voglio  gii  negare  , che  le  coftellationi  che  fono  di  qui  Se  di  lì 
dal  Zodiaco, non  mutino,  accrefchino  , ò diminnifehino gli  cflferti  del  iole  : ma  ci 
pare, che  i nomi  de’  fopradetri  fegntdipendino  dalle  medefime  confiellationr.  Chia- 
mali ancora  il  medefimo  cerchio  Zodiaco , la  Eclittica  > impcroche  in  nefluno  altro 
luogo  occorre  loeccliffc  del  Sole  Se  della  Luna, fc  non  quando  l'vno&  l'altra  , fon 
collocati  nel  Zodiaco  , Conciofia  che  il  Sole  non  elee  mai  della  dirittura  del 
Zodiaco  ( percioche  il  Zodiaco  , & la  via  del  Sole  fono  vna  mede-finn  co- 
fa  egli  è di  ncccTTnà , clic  ella  Luna  fi  congiunga  in  quella  medefrma  parte  con  il  So- 
le , auanti  che  il  Sole  in  tal  congiuntion*  cedili» .-onero  che  la  Luna  Diametralmen- 
te lì  ritruoui  allooppofico  del  Sole  nel  Zodiaco , fc  ella  hnrà  ad  ccliffarc . Ma  perche 
alcuni  fi  fieno  imaginati  che  il  Zodiaco  habbta  larghezza,  cioè , che  egli  habbi  la  Tua 
circonferenza  larga  a girila  di  vna  cintura  -,  quella  fù  fidamente  fantafia  di  alcuni 
Aftrologi,;"  ancorché  non  neccflnria)  i quali  andarono  imaginandoii  duci  cerchi  lon- 
tani parimente  di  qua  Se  di  là  dalla  Eclittica  per  lei  gradi  di  larghezza  , folo  perche 
i più  rozi  poteffino  conolccrc  Torto  qual  fegno  , ò fatto  qual  parte  di  fogno  i Pia. 
neri  fi  moueffino  . Impcroche  ei  fi  accotfono  che  i Pianeti  ( eccetto  che  ilSolcJ  li 
dif'collaunno  dalla  medefima  Edittica  hora  verfo  Aulirò,  hora  vctfo  Scticntrio- 

nc.ma  che  non  p affinano  mai  oltre  alla  latghczza  di  Tei  gradi . 

2 Ma  de  fegni  del  Zodiaco  noi  habbiatrvgiudicato  che  lì  habbia  ad  auucrtirc  prin- 
cipalmente quello  che  ancorché  qualfiquc  cerchio  nella  Sfera  fi  diuida(comc  noi  in- 
fognammo al  primo  Capitolo  del  terzo  libro  della  nollra  Arimctica  }da’  Matematici 
indodeci  parti  fra  loro  vguali,  delle  quali  qualunque  fegno  fidicc  che  contiene  ìn_# 
fe  trema  gradi^mcr  parti  de!  cerchio  i effe  parti  nondimeno  del  . Zodiaco  per  fua_# 
prerogatiua  fi  chiamano  Segnici  perche  caminare  dal  Sole  pare  , clic  ci  adeguino 
diuerfi  Se  variati  tempi  ; sì  ancora  perche  i moti  di  tutti!  Pianeri  li  fegnaso  in  effe 
parti  della  Eclittica,  ouero  li  ìifcrifcono  ad  effi  fegni  Eclittica  . Elfi  fegni  ancora--» 
prefonn  più  ragioncuolc  ordine  d all’  vna  Se  l’ altra  interlcgationc  che  fi  il  Zodiaco 
con  lo  Eqninotriale,più  cbc  da  qual  fi  voglia  altropunco  del  Zodiaco  ; per  quella-# 
caufa  principalmente  , perche  effe  interlcgationi  in  tutti  i luoghi  pare  clic  fieno  co- 
niuni,non  mutandoli  da  loro  mai  in  alcun  luogo  nè  il  nafccre , nè  il  rr.iniontare.Più 
rettamente  nondimeno  dalla  intcrfcgationc  dello  Inuer.no, dalla  quale  il  Sole  da  Me. 
zo  di  ritorna  verfo  il  Boreale  mezo  dello  vniuerfo  , incominciarono  il  principio  del- 
lo annoucrarc,che  dalla  parte  oppolita.  Perche  il  Sole  tronandofi  in  quel  la  ftefla  in- 
terfcgatione,caufa  la  vgualitàde’giorni,&  delle  noti:dipoi  Teglie  lo  auguméco  della  lo 
ce  fopra  le  tenebre,  Aria  non  ingrata  rinouationc  di  tutte  le  cofe  , che  nafeano  fopra 
della  tcrra:n  noi  maffimcchc  habitiamo  la  parte  Settentrionale  del  Mòdo. Ma  perche 
eifuffinodillrihuiti  in  moti  contrario  al  pi  imo,  ò al  regolare  moto  di  tutto  lo  vni- 
uerfo, ne  fu  follmente  cagione  , il  particolare  moro  delle  lleffc  erranti  : le  quali 
noi  veggiamo  per  cfpcricnza  , che  perii  lungo  del  Zodiaco  fono  portate  contino- 
uamentc  ì torno  da  Ponente  per  Mezo  dì  in  Lcuante.  Et  della  diuifionc  de’  fegni 
ne’  gradi  in  minuti,  Se  di  poi  de’  minuti  nelle  altre  parti  che  feguono  > ne  trattammo 
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affai  fufficfentemcnte  nel  fopradetto  primo  Cap.  del  3.  libro  della  noftra  Arimetica 
Se  però  non  nc  diremo  per  hora  altro.  Non  vogliamo  nondimeno  lardare  in  dietro 
che  alcuni  A Urologi  da  non  nc  tenere  poco  conto,  hanno,  fecondo  la  varia  loro  ima- 
gina> ione,  affegnato,  che  i Segni,  fi  hanno  à riceuere,  pigliare , ò confidcrare  in  qua- 
tromodi.  Primieramente  il  legno  fi  confiderà  come  vna  fuperfìcie  quadrangolare* 
cioè  come  vna  duodecima  parte  della  larghezza  fuperficialc  della,* 
circonferenza  del  Zodiaco,  di  trenta  godi  per  lunghezza, & di  dode- 
ci  per  laigezza,  come  ti  rappretenra  la  figura  AB,  nel  qual  modo  fi 
dice,  che  i Pianeti  fono  fottoà  tal  legno.  Secondariamente  per  il  fe- 
gno  fi  imagina  vna  figura  Piram  dalc,  laBafadella  quale  è il  fcl 
gno  comprefo  nel  primo  modo , Se  la  cima  fua  s’imagina  che  fia  nc- 
ccntro  dcll'vniuerlo,  come  qui  di  (opra  ti  rapprefenta  la  figur.tdella 
Piramide  CDE,i!  cócorfo  della  quale  viene  alla  E, centro  del  Mondo. 

Nel  qual  modo  di  confidcrarlo , tutti  i Pianeti  vengono  collocati  nel 
proprio  fegno  Confiderai!  nel  terzo  modo  il  fogno,  come  vna  figura 
fuperficialc  larga  nel  mezo,  Ac  che  termina  acutamente  in  vno  de 
duoi  Poli, abbracciando  il  fegno  prefo  nel  primo  modopcr  la  larghez- 
za : come  fono  le  figure  FHGI,  & FIGK,  & le  fimili  dell* 
figura  di  contro  Er  coli  auuienc  che  rutto  il  corpo  della  Sfe- 
ra con  fei  cerchi  maggiori , d 1 Poli  del  Zodiaco  F Se 
G , tirati  per  ciafcuno  de'  principi  j de’  Segni , li  di- 
uidono  ia  dodcci  parti  vguali , le  quali  d’alcuni  fono 
chiamate  cafe  : & in  quella  confiderationccofi  fatta 
de’ legni  fi  rinchiude  qualcuna  delle  Belle  fiffeia^* 
alcuno  fegno  : fi  come  per  la  Sfera  di  fopra  polla  fa- 
cilmente fi  può  vedere.  Vltimamcnte,  fi  può  pi- 
gliare vn  Segno,  per  vna  figura  folida,  compre fa_* 
da  due  fupcrficie , che  vadino  a concorrere  infteme 
dal  Segno  con  fide  rato  nel  terzo  modo  di  quà,  Se 
di  là  al  fufo  del  Zodiaco , fi  come  dimoltra  la_* 
figura  qui  polla  LMN,  nel  quale  finalmente  a 
modo  l’vniuerfo  Mondo  fi  diniderà  in  dodcci  Segni; 
onde  non  farà  cola  alcuna  infra  la  natura  delle  co- 
fe,chc  non  fia  comprefa  da  qualche  fegno  - Mcj 
quella  tanto  varia  iraaginatione  de  fegni  non  fo- 
iamentc  fantallica , ma  a me  pare  che  fia  dilatile 
del  tutto  , Si  aliena  dal'a  contcmplatione  Mathe- 
matica. Impcroche  noi  fogliamo  folarttente  offer- 
irne la  corrifpondcnza,che  hanno  ic  conftellatio- 
ni  alle  patti  di  ella  Eclittica,  accioche  fi  conofcalo 
Icambicuolc  rifpctto  delle  medefime  conffcllatio- 
ni,  Si  fi  poff  1 calculare  la  diuerfa  quantità  de  loro 
moti.  RcferiTconfi  le  conllellationi  alla  Eclit- 
tica in  quello  modo  . Imaginifi  vna  certa  diritta  linea  dlflcffa  dal  centro  del  Mondo »" 
Se  che  palli  per  il  centro  della  Aerila  , & vadl  fino  alla  fupcrficie  del  Fermamente  ; 
per  la  eflrcmita  della  quale  fi  imagini  che  fi  tiri  vn  cerchio,  maggiore ‘da’ Poli 
di  effo Zodiaco  , che  intcrfcclii  la  medefima  Eclittica  ouero Zodiaco.  Il  termine  a- 
dunque  di  qucfla  linea,  ci  darà  il  vero  luogo  della  lidia  in  Ciclo, & il  pui  ito  della  inter- 
fegationc  del  mede  fi  ino  cerchio  co  il  Zodiaco,ci  inoltrerà  il  luogo  corrifpódcnrc  nella 
Eclittica.Iinperoche  il  vero  luogo  della  ff  Ila  in  Ciclo  fata  tanto  lontano  dal  principio 
de*  fegni , quanto  il  corrifpondente  luogo  della  medefima  Bella  nella  Eclittica.  Er  per 
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efrmpio  ti  ferite  la  di  contro  figura , nella  quale 

la  V,  vero  luogo  della  della»  nella  Eclittica  R.ST, 

viene  dileguato  per  il  cerchio  grande  O S P,  tira- 
to da’  Poli  della  medefima  Eclittica  per  il  vero 
luogo  della  della, cioè  nel  punto  S.  Et  del  Piane* 
ta,chc  è allo  X,G  Ita  ad  imngyiarc  che  il  vero  luo- 
go nel  Cielo  fia  al  punto  Y.  ma  nella  Eclittica»!! 
haadimaginarc  che  corrirpondcntemente  fia  al 
Z.  De  gli  altri  vorrei  io  chc.tu  giudicarti  il  mede» 
fimo.  Ma  per  maggiore  dichiarar  ione  delle  cofe 
dette,  mi  è piaciuto  raccorrc  nella  tauolcrta  che 
fcguc,io  ordine  de’  fcgni.i  nomi,  i fcrtì,  fc  icarar-  r 

teri.infiemccon  la  natura  de’  medefimi  legni,  chelaefpcricntiacimfegna  , cheacci^ 
dcnralmcntc  porta  ficco  il  Sole  Si  gli  altri  Pianeti,  fecondo  la  varia  difpofuione  di  que- 
lli in feriori»collocati  variamente  indetti  legni . 


Ordì. 

Carati. 

Nomi 

Naturo-  de  Segni. 

SeffL 

i 

V 

Ariete 

Caldo,  Se  (ecco 

Mafchio 

2 

H 

Tauro 

Freddo , Si  lecco 

Femina 

? 

H 

Gemini 

Caldo,  & bumido 

Mafchio 

4 • 

e® 

Granchio 

Freddo  ,5chumido 

Femina 

5 - 

SI 

Leone 

'Vergine 

Caldo,  Si  lecco 

Mafchio 

6 

«TP 

FrcdJo , & lecco 

Femina 

Ordì 

Caratt. 

Nomi 

Nature  de  Segni. 

Se(f,. 

>3 

X 

Pelei 

Freddo,  Se  humido 

Femina 

It 

«s 

Aquario 

Caldo,  &humido 

Mafchio 

IO 

Capricorno 

Freddo,  & lecco 

Femina 

i 9 

Sagittario 

Caldo,  Se  fecco 

Mafchio 

8 

« 

Scorpione 

Freddo,  Se  humido) 

Femina 

7 

SU 

Libra 

Caldo,  & humido' 

M a f duo 

, €6i 
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Che  <ofx  pA  U declmatlone  , la  larghez^d  delle  Stelle  , 
(gjr  della  ragione  della  declmattone  del  Zo- 
diaco dallo  "Equatore, 

Cap.  Ili 

TESTO. 


E declinatimi  delle  (Ielle  fi  cenfìderano  , V annoverano  di  quii,  & 
di  là  daU'Equatore:0  le  larghezze  di  qua, & di  là  dalla  Eclittica . 
, La  dcciinationc  è i m'arco  di  vn  cerchio  grande  > tirato  per  t Po- 
li del  A fondo  , 0 per  la  propostaci  j iella  » onero  punto  del  Cie- 
lo: comprejo  infra  lo  Equatore , 0 cffa  (Iella  ,ò  punto . Afa  * la-, 
larghezza  è vn'arco  mcdcpmamcntc  ai  vn  cerchio  grande  » ma 
che  da  Poli  della  Eclittica  paffa  per  la propofiaci (Iella , b per  il  pun- 
to legnato  in  Cielo  : che  fi  piglia  infra  detta  (Iella , c detto  punto , & 
la  Eclittica.  Quali  * fi  vogliono  adunque  puniideUa  Eclittica , Egualmente  lontani 
da  l'vna , da  l'altra  interfegatione  con  lo  Equatore  , hanno  decimai  ioni  vguali  : e  OI * *  4 
tanto  maggiori  quanto  (arcamo  più  lontani  dalle  medepme  interfegationi . Onek-t 
5 auuieneche  i punti  delle  maggiori  dtclinarioni  della  Eclittica  dal  mede  rimo  Equato- 
re , fono  à punto  interi  infra  le  dette  interfegationi  , di/finte  con  i principi  del  Gran- 
chio , del  Capricorno  : che  fi  chiamano  Solfiti j . Afa  le  comuni  * interfegationi  della > 
Eclittica  con  lo  Equatore  ,difegnatealli  principi)  dcle  jfnete  , 0 della  Libra  « no  tu 
hanno  ne  latitudine , nè  decimai  ione  ,&  fi  chiamano  i punti  de  gli  Equmott]  : cioè  che j 
in  loro  accaggiono  li  Equino! i j vniuerfali . 

commento: 


OI  habbiamo giudicato douere efler cofa commodiffima  , dopol’- 
imaginatiuo  dilegno  di  qual  fi  voglino  cerchi  efprimcrecorrifpon- 
dentemente  àlor  luoghi,  tutti  {.termini  Hi  Aftrologia.de  quali  è pie- 
na i’vniuerfalc  Aflcologia  ,Thcoric.i , o Ptatrica , chcella  fia . 

i Primieramente  adunque  ci  G apprefenta  la  declinatone  > la_-> 
quale  non  fi  diffinifee  che  fia  altro , ebe  il  difeoftamenro  della  pro- 
poftaci  (Iella , o punto  fegnato , dallo  Equinortialc  : oucro  appref- 
famento  minore  , o maggiore  a Poli  del  Mondo . Onde  u confiderà  , o milura,  me- 
diante l'Arco  del  gran  cerchio  tirato  da  Poli  del  Mondo  per  la  propellaci  della  > o per 
il  fegnato  punto  net  Ciclo 

i Ma  la  latitudine  fi  chiama  cofi  » perche  ella  fi  calcola  innanzi , & in  dietro  freon.’ 
do  l’imaginata  larghezza  della  circonfercntia  del  Zodiaco . Per  tanto  noi  intendiamo 
per  latitudine , la  fola  didantia  della  propofiaci  della , o punto  fegnato  dalla  Eclitti- 
ca: la  quale  didantia  veramente,  fi  ha  à calcolare  per  il  cerchio  grande,  che  fi  tira  dai 
Poli  dell  Eclittica , per  la  propofiaci  della , ò punto  notato  in  Ciclo . L’officio  adun- 
que della  dcciinationc,  & parimente  quello  della  latitudine  , pare  che  fia:  che  noi 
vegnamo  mediante  l’aiuto  dell'Arco  della  lunghezza  , cioè  per  la  didantia  fecondo 
l’ordine  de  Segni  dal  principio  dcH'Arictc,  in  cognitione  delle  delle , & de  moti,  ouc- 
ro de  luoghi  di  quelle.  Il  che  parche  fia  molto  nccefiarioalla  collocatione  delle  del- 
le da  collocarli  nella  Sfera  piana  ,ò  nella  Solida . Qual  fi  voglia  adunque  dcclinatio- 

R i ne. 
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ne,  ò latitudine  pare  che  fia  doppia  : cioè  Boreale,  ò Se,  tcnrrionale:  &Aufirale,ò 
Meridionale*  Boreale  chiamiamo  noi  la  declinatone  dallEquatore,  oucro  Boreale 
latitudine  dalla  Eclittica , ogni  volta  che  ella  ft  comincia  ad  annoucrare  verfo  la  par- 
te del  Mondo  Boreale,  ò Settentrionale  ; Auftrale,  oueio  Meridionale  , quando  lì 
calcolerà  verfo  la  parte  Meridionale  > ò Aulitale^ 
dell’  vniuerfo . Forfè  che  tu  l’intenderai  meglio  me- 
diante l’efcmpio  della  figura  • Sia  adunque  la  me- 
23  Sfera  ABCD , nella  quale  il  Polo  Attico  fia  A,  & 

PAntarticoC  ,& l’altra  parte  dello  Equatore  fia_* 

BD , & dell’Eclittica  fia  la  EF  ,i  Poli  della  quale  fie- 
no C & H ; & la  propotlaci  ftella  Settenttionale  fia 
I , & la  Meridionale  K , per  le  quali  ftellc  fi  tiri  vn 
cerchio  grande  da  Poli  del  Monde  A &C  , che  fia 
AMC  , che  interfeghi l’Eqtiarorc nel  puuto  M : & 
da  Poli  della  Eclittica  G & H , efehino  medefima- 
mcntc duoi  cerchi  grandi  GLH  & GNH , che  diui- 


le. Mediante  quelle cofe ci  viene  manifcfto,  che  le  fi>  Ile  alcuna  volta  hanno  declina* 
tione  lenza  latitudine,  come  il  Sole  ,oi  punti  L 8c  Nj  Se  per  il  contrario  hanno  lar- 
ghezza,’.o  latitudine  lenza  dedinatione  come  fon  queile  llelle,  che  fono  fotto  l’Equa. 
torc-Et  medefimamente  occorre  alcuna  volra,che  la  dedinatione  è maggiore  dell»-* 
latitudine , & coli  per  il  contrario  • come  nella  fi 
gura  , neda  quale  la  dedinatione  MI , c maggiore 
della  latitudine  L I , & perii  contrario  la  latitudine 
NK,  è maggiore  della  decltnaciont  M K. 

5 Ma  per  maggior  dichiarationc  delle  cofc che 
feguono,  fia  di  nuouo  fa  meza  Sfera  ABCD , nella 
quale  mezo  lo  Equatore  fia  BGD , Se  i funi  Poli  A 
& C,  & l’altra  parte  de)  Zodiaco  fia  EGF,&  lienoci 
propofli del  Zodiaco  i punti  H,I  K,  de  quali  lo  I . & 
il  K > fieno  egualmente  vicini  al  comune  punto  G, 
della  inter  egarionc  ,&  dalla  detta  interfegatione, 
fia  la  H più  lontano,  che  l’vno  & l’altro  detti  punti 
per  Quelli  punti  finalmente  H,I,K,  fi  tirino  da’  Poli  del  Mondo  A,  C,  i cerchi  grandi, 
AHC,  AIC,  & KC.  Dico  ac inique , clic  l’Arco  della  dedinatione  MI , d vguale  alla 
dedinatione  NK.ilthc  fi  dimoftra  in  quello  modo  . Perche  lo  Ateo  della  Eclittica — ^ 
Gl,  à vgua  < per  allo  arco  HK,  Si  lo  angolo  ICM,  d vgualc  all’angolo  NGK , fecondo 
la  quinoicefima  del  primo  dclli  Elementi  d’Euclide  : & medefimamente  lo  angolo 

: Sono 
ilaio  v- 


I primo  delli 

IMG,  e par/mtete  vguale all’angolo  G Nk,  imperochc  l’vno  & l’altro  cretto:  i 
adunque  duoi  triangoli , che  hanno  cuoi  angoli  vguali , a duoi  angoli  , & vn  la 


gualc all’altro  lato:  Adunque  eli  altri  lati , faranno  vguali  à gli  altri  lati , lotto  i quali 
veugen  polli  ango'i  vguali  Si  C.per  la  vigcfimattfla  del  primo  de’  mcdcGtni  Elemen- 
ti: l’Arco  adunque  della  dedinatione  Mfd  vguale  all’Arco  N K»Rclla  adunque  che  le 
reagfiiori  declina  rioni  del  Sole,  o della  Eclittica,  fono  fra  loro  vguali  > come  quelle 
che  fouo  vgualmcntc  icmanc  dalle  dette  interfegitiont , 


Ma 
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• _ 4 Ma  che  li  archi  della  dcclinatione  più  lontani  da  l’vna,  b da  Paltra  inf  erfegatione, 
fieno  maggiori  che  li  più  d’appreffò  : parche  fia  cofa  più  chiara  che  la  luce.  Impeto» 
che  le  lince  che  vanno  à concorrere  inficmc  quanto  fon  più  tirate  a dilungo, tanto  ven- 
gono a slargarli  fra  loro,  & comprendono  angolo  maggiore.  EITcndo  dunque  le  linee 
p H,  Se  G L,  piu  lunghe  che  effe  G I,  G M:  feguita  che  l’Arco  della  dcclinatione^ 
L H,é  maggiore  del  più  predò  M I.  Il  medefimo  giudicherai  de  gli  altri . 
m 1 Dalle  quali  cole  fi  raccoglie  chele  maggiori  declinar  ioni  del  Sole,  ò della  Eclit- 
tica , fono  nc punti  del  mezo  infra  le  dette  interfegationi;  fi  come  fono  i punti  E Se  Fj 
perche  le  deelinationi  de’ punti  della  Eclittica  da  lvna  Se  l'altra  interfegatione  con_j 
l’Equa  cere  manzi  & dopo,  crefconoad  vn  medefimo  modo,  fino  a tanto  che  fi  acriui 
alla  maggior  dcclinatione  : la  quale  non  può  occorrere  in  altro  punto,  che  in  quello 
che  poco  fa  fi  dille.  Et  queftiduoi  punti  della  Eclittica  della  maggiore  declinarione , 
fono  diflinti dal  capo  del  Cancro,  & del  Capricorno  : & fono  lontani  per  nonanta 
gradi,  cioè  per  tre  legni  dalle  dette  intcrfccationi,  3 c fi  chiamano  Solititi  j.  Vno , cioè 
della  State,  come  è il  Boreale:  & l'altro  dcll’Inuerno,  cioè  l’Auftrale:  fecondo  noi 
pero,  che  habitiamo  dall’Equatore  verfo  il  Polo  Artico,  Il  contrario  fi  ha  à giudicare 
di  coloro,  che  habitano  la  parte  Meridionale.  Impcroclae  ogni  volta  che  il  Sole  atriua 
col  fuo  proprio  moto  à quelli  punti  del  mezo , pare  che  egli  Itia  fermo,  cioè  non  pare 
che  fi  conofca  che  ci  declini  : anzi  nè  in  lungo  tempo  pare  che  ci  muti  la  dcclinatione  ; 
ma  fi  sforza  con  il  fuo  fuccellìuo  andare  di  ritornare  li  donde  egli  fi  era  partito  . 

- ir  c • d’infcnfati,&  di  poca  mente,  l’hauer  punto  di  dubbio  più  che  da  perfone 
intelligenti  : che  nelle  fopradetre  comuni  interfegationi  dello  Equatore  & della  Eclit- 
tica, occorra  alcuna  dcclinatione  ò latitudine,  cCfendol’vno  & l’altro  comuni . 

Quando  adunque  il  Sole  di  fuo  proprio  moto  arriua  a quelli  duoi  punti  delle 
comuni  interfegationi , de’  Segni  dcU'Arietc,  & della  Libra  (comedi 
fopra  fi  dille  ) donde  fi  incomincia,  il  che  accade  due  voi» 


te  l’anno,  fi  difpenfano  i giorni  vguali  per  tutto  il 
Mondo  alle  notti  : onde  dal  volgo  fi  chiama- 
no i punti  delti  Equinottij,  cioè  ne*  qua- 
li accade  l’vniucrfalc  vgualità  de’ 
giorni  & delle  notti.  Et  ef- 


fo  Equatore  per  tanto 
li  chiama  il  cer- 
chio de  gli 
Equino  r- 


«j* 


«t  J 


Cerne 


Digitized  by  Got^lT" 


2.6 1 Della  CofinografTa 

Come  Jt  comprtniìno  le  maggiori  dechndtionì  del  Sole, 
ò dell  a Eclittica  y O*  le  altre dechnationi  di 
quali Jì  svoglino  punti  della  Sclittica, 

Cap.  Ili  E 

TESTO» 

VANTA  1 fia  la  maggior  declinatione  di eJfoSole,  a delta 
Eclittica,  non  fi  comprende , b impara  da  litri  -,  ma  l'imparerai 
dalla  commoda  ojferuationcdell’inllriimenti,  ©>  con  la  ttca font- 
ina diligenti  a l'tf aminerai  col  tempo  ; come  che  da  quella  paini 
che  dependa  tutta  /' Aerologia  - Et 2 quefia  ne'  temi»  no  fri  dalli 
Aflrologi  di  quefla  età,  G da  piu -vai  enti  fi  crede , che jia  di  vin- 
titre  gradi,  G trenta  minuti  incirca.  Propoffacii  adunque  la 
maggior  declinai  ione  del  Sole , fé  tu  vorrai fapere  >a  deci inai  ur- 
ne di  qual  fi  voglia  punte  della  Eclitt  ica  dal  cerchia  dell’Equa- 
tore, fe  peritegli  ne  bara  : moltiplica  tutto  il  fino  di  effamaggior 
declinatione  del  Sole,  per  il  fino  della  dift amia  del propofiori  punto  dell'Eclittica,  daC’vna* 
h da  l’altra  interfegatione,  & parti  quel  che  te  ne  verrà  per  tutto  il  feno-,  e te  ne  verrà  il 
fino  della  declinatione  di  effi  propofloti  punto,  l’Arco  del  quale  ti  dtmoffrerà  la  declinano, 
tic  che  tu  coreani . Di  qui  4 è manifefto  quanto fia facile  calcolare  la  tauola  della  deelina- 
tione  di  elfo  Sole  ; imper  oche  e fami  nate  le  dediti  ottoni  di  ciafcuna  porre,  di  vna  parte  folte 
della  Ecclitica , le  melefimeper te cofe  folade  ttt  fi poffow  indifferentemente  accomoda- 
re alle  al  tre  quarte  di  cjfa  Eclittica  » 

COMMENTO . 

I INFRA  rinflrumenti,  con  i quali  fi  puòofleruare  la'  maggiore  declinatione  del! 

1 Sole, noi  ti  habbiaroo  eletto  quefto  pili  di  tutti  gli  altri  commodiflìtno  : il  quale 
fi  fi  in  quefto  modo.  Faccifi  di  alcuna  m arcria  duriifima,  Se  fpianara  da  per  rutto  a ca- 
pello, la  quarta  parte  di  vn  cerchio  , il  mezo  Diametro  del  quale  fia  al  manco  di  tre 
«ubiti,  & ha  A B C.  & che  la  A fia  il  cenrro,  Se  BC  la  quarta  parte  della  circonfcrenia. 
Diuidafi  di  poi  e (fa  quarta  par  re  del  cerchio  all’vfanza  in  nonanta  parti  vguali , tirada 
uc  archi  al  detto  BC, parimele  tòtani, che  diftinguino  tre  i ntcrual  1 i,  de  quali  io  quel  di 


dentro 
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dentro  , cioè  ne  il  più  vicino  al  centro , fi  difcgnìno  di  cinque  in  cinque  i gradi  : ordi- 
natamente dal  punto  B andando  verfo  il  C»  in  quefto  modo  5 , io,  15,10,25,30  Se  con* 
feguentemente  andandoli  fino  à 90.  Se  di  poi  fi  urino  da  mezidiquedi  alcune  lineet- 
te nell'altro  intcruallo , Se  nel  terzo  , Se  vltimo  inceruallo  , fi  accommodino  lc_* 
terze  diuifior.i.  Pcrciochccibtfognaridiuidercdi  nuouociafcun  grado  in  fettanta.*» 
minuti  , o almanco  in  trenta  parti  fra  loro  v^uali  , ciafcuna  delle  quali  rappre- 
fenti  duoi  minuti.  Dipoi  fi  facci  vna  linda  , à fimilitudinc  della  metà  di  vna  di 
quelle , che  li  mettono  nel  di  dietro  dello  Adrolabio , di  matei  ia  alquanto  più  dura , 
come  c il  bronzo  , o il  rame,  o rottone  , nella  linea  della  fede  della  quale  fi  adatti- 
no due  mire,  con  dui  fori  , clic  corrifpondino  al  mezo  Diametralmente  , la  quale 
linda  di  poi  fi  imperni  al  centro  A talmente  , però  ch'ella  fi  polla  girare  intorno  libe- 
ramente , Se  la  linea  della  fede  fi  tiri  adiritura  di  elfo  centro  A -,  AccomodinG  dì  poi 
nel  lato  AC , due  mire,  medelìmamente  forate.  Se  melTc  Diametralmente  , Se  fia 
il  foro  di  dette  mire  verfo  A , maggiore  che  quello  diuerfo  il  C -,  dal  qual 
C fi  laici  cadere  nello  vn  filo,  con  vn  poco  di  piombato  , ò qualche  altro  piom- 
batoie. Le  altre  cole  fi  veggono  mediante  la  pallata  figura  , Se  fi  lafcianoà  fate  fe- 
condo l’ingegno  dell*  Artefice.  Quando  adunque  tu  vorrai  pigliare  la  maggior  dc- 
clinationc  dei  Sole  , rizza  il  quadrante  verfo  Mezo  di  , fopra  vn  propofioti  piano 
apparecchiato  àliuello  per  quello  effetto  : in  tal  maniera  però  il  laro  A B fi  adatti 
à dirittura  à punto  della  linea  Meridiana  . (la  inucntionc  dcl'a  quale  fi  infognerà 
al  fuo  luogo  ) Mciando  andare  il  piombo  A C liberamente  verfo  Borea.  Prepara- 
te le  quali  cofein  quello  modo  offcrucrai  l’vno  , Se  l’altro  Soldino  , cioè  quel  del- 
la State,  & quel  del  Verno  .cheti  verranno  più  prello , nel  quale  il  Sole  deuc  entra- 
re nel  Cancro,  onci  Capricorno  ; in  quello  modo  cioè . Alza  o abbatta  la  linda  in_j 
tutte  le  horedel  mezo  giorno , fino  a tanto  che  il  raggio  del  Sole  palli  per  amenduoi 
i buchi  delle  mire , & nota  I interfecationc , che  fà  la  linea  della  fede  della  linda  nell’- 
Arco B C .annouerando  i tuoi  gradi  con  il  cominciare  dal  punto  B , Se  andando  ver- 
fo il  C . Et  quello  farai  fino  à tanto  , che  nel  Soldino  della  State  tu  pigli  la ^ maggio- 
re Meridiana  altezza  di  elfo  Sole  ; Se  nel  Soldino  dell' limano  , la  minor  Me- 
ridiana Tua  altezza.  La  quale  poi  che  tu  harai  diligentemente  ottenuta  , trarrai 
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la  minore  dalla  maggiore,  & quel  che  te  ne  refla(  che  e tutta  la  deelinatìone  del  Zo- 
diaco ) diuiderai  in  due  parti  , impcroche  vna  di  cjuefte  metadi  ti  moftrera  il  tuo  bi- 
fogno  . Et  fc  tu  Caprai  nel  paefe  tuo  la  maggiore  clcuatione dell  Equatore  , d 
baflerà  cfaminarc  vno  de  detti  Solftitij  ; & ò trarre  i’eleuatione  di  elio  equatore  dal- 
la efliua,  Se  maggiore  clcuatione  del  Sole  , ouero  trarre  la  minore  elcuatione  , 8c 

del  Verno  corrifpondentcmcntc,  dalla  altezza  dello  Equatore  : truci  che  n rimani 

da  cofi  fatto  trarre  de  l’vno,  o de  l’altro,  ti  darà  quel  tu  vai  cercando . Maa  mio  gm- 
dicio , non  batta  vna  volta  fola  cfaminarc  , ma  molto  fpeffo,  & con  gran  diligcn. 
tia effa declinationc del  Sole,  o della  Eclittica.  Pcrciochc  I vniuerCalc contempla- 
tione  delle  cole  fupcriori  > pavé  che  dcpcnda  da  quella , la  quale  le  tu  non  1 harai  * 
punro , egli  e di  ncccdìtà  che  cutra  la  tua  Aftrologia  vada  per  terra  • _ 

. 2 Et  della  quantità  di  cfTa  maggiore  declinationc  , fi  fon  trouate  vane  offerua- 
tioni.  Pcrciochc  Tolomeo  per  la  via  detta  di  fopra  (come  fi  può  vedere  nel  primo 
della  fua  gran  compofitionc)trouò  che  ella  era  aggradi  ».  & ri.  minuto.  Dopò  lui 
A le  mconc  affermò  , dia  ella  era  alquanto  minore  , cioè  gradi  23  & 5)  minuti  : & 
il  Pcrurbachio  nel  17.  del  fuo  Epitome  dice  di  haucrla  trouara  23.  gradi  , & 28.  mi- 
nuti folamcntc.  Et  vicinamente  alcuni  Italiani  dottiffimi , inficine  con  G*o. Verne- 
rò Todefeo  ,huomo  nell’ vna , e nell’altra  lingua  molto  inftrutto  , nella  Filofofia  ,BC 
nella  Matematica , oltre  alli  aj. gradi,  dicono  batterla  trottata  alli  29  minuti  , la  of- 
feruationede’  quali  e poco  differente  da  quella  del  Pcrurbachio;  Et  10  conGio.  da_*» 
Mentereggiocredo  clic  ella  fia  23.  gradi,  e 30  minuti.  Tu  adunque  cfamincrai  di 
tutte  queficoffcruationi  la  più  vera  mediante  quella  arte  , che  poco  fatificduno- 

*3  Et  noi  babbfamo  cauato  il  calcolo  delle  Deelinationi  de  gli  altri  punti  della  Eclit- 
tica dal  trcdiccfimo capitolo  del  primo  libro  della  gran  .ComP°fit'^ d‘.T0i?i^  E.°;’ 
Ce  cortifpondentemente  dalla  diciottefima  Propofinone  del  primo  de  gh  Epi- 
tomi di  Giouanni  da  Montereggio  , prcfuppoftact  la  fopradetta  maSSioidc- 
clinationc  : Impcroche  quiui  fi  dimoftra  , clic  tinto  il  Seno  ha  la  medefima.^» 
ragione,  o riguardo  al  feno  della  maggior  declinationc  , che  ha  il  feno  della  di- 
fiamia  del  punto  ptopofloci  della  Eclittica  , dalla  piu  vicina  mtcrfcgationedella^ 
Eclittica  con  lo  Equatore  , al  feno  de  la  declinationc  del  medefimo  punto  - Onde 
auuiene  , che  il  Seno  retto  delia  maggior  declinationc  , moltiplicato  per  il II  no 
della  diftantia  del  punto  della  Eclittica  propoftoci 1 , Si  partito  quel  che  ne 
per  tutto  il  Seno , ci  manifcfta  il  quarto  , cioè  il  feno  della  deelinatìone  di  elio  pio- 
pofloci punto,  l’ateo  del  qoalc  ci  darà  la  propofta  deelinatìone  . Et  quello  clic  ia^» 
il  feno  tetto  di  alcuno  arco  , e tutto  ilfeno,  lo  dichiarammo  al  12.  capitolo  de : p - 
mo  libro  della  noftra  Geometria . Poniamo  per  efempto  , che  la  maggior  dccu- 
nationc  del  Sole  fia  la  più  proffima  alla  verità  (come  bora  fi  crede  ) 23.  gradi  e 
3o.  minuti  ; Si  fiaci  propofto.che  fi  habbia  a trottare  la  dee Unanone  de  1 r . grad 
dello  Ariete.  Piglia  adunque  il  Seno  retto  dcll’vno  & deh  altro  arco  >f«°ndoil 
4.  numero  del  13.  capitolo  del  primo  libro  della  noftra  Geometria  -Sara  adun- 
que il  Seno  della  maggior  deelinatione  23.  parti,  jt.  minuti  de  primi, BC  ,o;iecon- 
di  : Et  il  feno  de’  ij.  gradi  del  propoftoci  arco  farà  parti  15  ,e  31  minuti  de  piimi, 

fecondi.  Et  il  feno  tutto  (per  dirlo  vna  volta  per  femprc;  e parti  60.  Molti- 
plica adunque  23-parti , ft- minuti , e 30.  fecondi,  per  15.  parti  ,31. minuto  » e*. 45. 

fccondi;fecondoquelchctifiinfcgnòalnumcro6.dcl4.cap.dcl  j.  libro  della  no  > 

Arimetica  , facendo  delle  parti  quel  che  quiui  ti  comandammo  , cheto  taccili  oc 
gradi,  e te  ne  verranno  6.  parte  delle  parti,  & n.  parti  [empiici,*!.  minuti  de  - primi  » 
lette  fecondi , & altrettanti  terzi , e 30.  quarti , li  quali  partirai  di  nuouo  per  tutto  il 
feno,  e te  ne  tornerà  il  medefimo  numcto  ; ma  mutato  il  nome  di  detti  numeri  p 
vn  genere  folo  verfo  la  delira , & più  lottile  parte  : Si  come  al  17.  numero  del  3.  capi- 
tolo del  4,  libro  della  noflra  Aiimctica  fi  dimoflra . Haremo  adunque  6.  par»j*  * 
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mimiti,  jj.  fecondi,  7.  terzi  .& altrettanti  quarti , e 30.  quinti  ; de’ quali  fc  cu 
raccorrai  l’arco  corrifpondcnccli,  fecondo  il|j.  numero  del  medesimo  13.  capitolo  dì 
clTa  noftra  Geometria,  aiutandoti  il  numero  11.  del  j.cap.dcl  4.  della  pallata  Arimcti- 
ca,  troucrai  $.  gradi,  minuti  ; 5.  tc  24.  fecondi.  Tanta  adunque  dirai  che  fia  la  dedina- 
tionede’  15- gradi  de  tti  dello  Ariete:  il  medefimo  farai  de  gli  altri. 


G. 

M. 

S_ 

£0 

OO 

Maggior  dcclinatione  del  Sole . 

IJ 

OO 

00 

Diftantia  del  punto  propofto  dallo  y. 

5 

5+ 

24 

Dcclinatione  di  detto  punto . 

cioè  5;.  gradi  d’  Ariete. 


T u hai  adunque  la  via  larga  • Se  piu  che  faciliffima,  di  ordinerò  la  Tauola  della  dc- 
dinatione  del  So  impigliando  tu  quanta  ti  piaceri  la  maggiore  dcclinatione.  Impero- 
die  nella  Eclittica  fono  duoi  punti  delti  cquinot ti j,che  non  hanno  dcclinatione,  & rad- 
deftmamentedui  altri  punti  de  folftitij , che  hanno  le  maggior  deelinationi,  8c  vgua- 
li.  In  fri  quelli  fopradetri  punti.nc  occorrono  quattro, che  hanno  dcclinatione  vguale, 
quegli  cioè,  che  da  l'vna.  Se  l’altra  interfegationc  della  Eclittica  con  l'Equatore  fono 
vgualmente  remoti . Bada  adunque  folamentc  trouare  la  dcclinatione  di  vna  quarta, 
& accommodare  le  medefime  puntalmcnte  alle  altre  quarte  della  Eclittica  Si  come 
per  la  tauola  delle  deelinationi , che  fcgtte  può  vedere  : la  quale  noi,  per  feemarti  la 
fatica, habbiamo  calculata  diligentemente cfìendoci  prefuppoito  per  la  maggior  decli- 
natone del  Sole,  gradi  13.  & mina  i 30  Entrerai  adunque  nella  tauola  per  il  lato  con 
il  propoftoti  fegno  trottato  di  fopra , o di  lotto  , infieme  con  i gradi  del  medefimo  le- 
gno , da  pigliarli  nella  colonna  de’gradi,  che  feende,  fe  il  legno  farà  in  tefta  della  Ta- 
uola» ouero  nell'ordine  de  i gradi  da  delira,  che  và  allo  insù,  fe  tu  troucrai  il  medefimo 
fegno  in  fine,  ò dal  piè  della  Tauola  : Imperò  nell’angolo  comune  dcU’vno.&  dell’al- 
tro , ti  fi  rapprefenterà  la  declinacione  di  elio  punto  propoftoti  della  Eclittica  in  gradi, 
minuti, & fecondi  : della  qual  cofa  non  pare  ebe  tu  habbia  bifogno  dieffempio  : fegià 
tu  non  farai  hebete  del  tutto, & ignorante  di  tutte  le  pallate  cofe.  Ma  quando  oltre  a* 
gradi  ti  occorreranno  minuti,$e  vorrai  hauere  più  curtofa  dcclinatione, và  a'configliar. 
ti  con  lo  8.  numero  del  terzo  capitolo  del  4.  libro  dcTlanoftra  Anmctica  Impcroche 
prefa  la  dcclinatione  de’  gradi  intcri,comc  hóra  ti  habbiamo  aucrtico,  vedrai  nel  mede- 
fimo  numero  in  che  modo  tu  hai  a pigliare  la  parte  proportionale  della  differenza  del- 
le vicine  declinar  ioni,  l'vna  delle  quali  rifponde  al  numero  de'  gradi  minore, che  li  fo- 
no acanto  & l'altra  al  numero  de’  gradi  maggiore,  che  pur  le  fono  a conto , con  quel 
rifpetto,  ò riguardo  però,  che  hanno  i minuti  a’  proponiti  gradi . Aggiugncrai  quella 
parte  proportionale  adunque  alla  di  già  trottata  declina  rione,  laqualc  cioè  lì  prete  con 
i gradi  del  Sole,  le  ella  farà  minore  di  quella  clic  fegue:  il  che  accade  quando  i regnili 
pigliano  in  tefta  della  tauola  : ouero  la  diminuirai  dalla  niedcfima  declina  tione,  fc  l*-« 
prefata  prima  declinatone  farà  maggiore  di  quella  che  fegue  : come  pare  che  occorra: 
quando  i fegni  ci  fi  appre Tentano  di  (orto . 
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Taùola  della  Dedinationc  del  Sole . 

Prefu  poofla  fi,  che  la  maggior  dcdiuationc  del  Sole  fia  23  gradi , 
Se  3-  minuti,-  Calcolata  per  l'Auitorc  l’Anno  1530. 
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LE  parole  fono  moltc:ma  la  cofa  c tanto  facile, che  ella  ci  pare  indegna  di  efempio.' 
Et  le  tu  vorrai  per  il  contrariq,propoftati  qual  fi  voglia  dedi'nationc , trottare  a qual 
punto  della  Eclittica  ella  corrifponda;mottctraiyquefto,  quando  tu  entrerai  nella  ta- 
uola.non  per  t lati, ma  per  le  piazze  de'  mezi.  Pcrcioclvc  rrouata  la  dcclmarione.rro- 
uera!  il  corrifpondcntc  legno  del  l'arco,  da  capo,ò  da  piè  di  detta  Tauola;&  il  grado  ò 
da  man  liniltra,o  da  delira, fecondo  clic  ti  dimoftrerà  la  quarta  defia  Eclittica  ".  Et  fc 
tu  irouerai  nelle  piazze  la  dcclinatione  coffa  puntoci  Infognerà  entrare  doppiameli 
«c*Sc  pigliate  la  parte  proportionale,fccondo  che  ti  farà  di  bifogno,fi  come  noi  chia- 
rillimamcncc  infcgnammo  al  numero  5 de  t 3 capitolo  del  primo  libro  della  noftra^. 
Geometria,  & al  11  numero  del  J capitolo  del  quarto  libro  ancora  della  nofira  Ari. 
tnctic£  « Il  medefimo  troucrai  ancorn  per  13  Duoli  a del  pnflito  docurncnto>chc  noi 
demmo  del  calcolare  la  deelinationedi  qual  fi  voglia  arco.Imperoche  le  tu  moltipli. 
cncrai  racco  il  feno  per  il  feno  deliri  propoftati  dcclniarionc,&  partirai  quello  che  tc 
nc  vera  per  il  leno  della  maggior  dcclinatione , barai  il  feno  ddla  dittantia  de!  punto 
della  Eclittica*! quale corrUponde tale declinatione,dclb quale ihrouatoarco rida- 
la quello, che  vai  cercando  , 


De  duoi  cerchi  maggiori  , che  fi  chiama tu 
Coluti , Cap.  K 

TESTO. 

ONO  i C olin-i  * duo,  cerchi  maggiori , che  fi  interfegano  fa  cerchia 
ai  laudava  nc  poli  del  A4 077 do  ^ & dimdoìio  cefi  lo  Equatore,  cornei 
il  Zodiaco  in  quattro  parti  ; l' vno  da' quali  paffa  veri  punti  de 
gli  Equtnotti]  i & l'altro  per  l'-vno  & l'altro  So!fitti0  , Cr  per 
i poh  della  Echttica.G  li 2 Sire  hi  adunque  del  Col  uro,  che  paffano 
per  iSol[titt}ì&  peri  poli  d,  eia  Eclittica, compre  fi  infra  lo  Equato- 
re,& i detti  punti  de'  Solfi  appare  che  dimorino  la  quanr.ta . ielle 
maggiori  dechnationi  di  effo  Sole  : Quali  e J di  niceffità , 
, . , , . , che  fieno  tante  , quanti  fono  gli  archi  mraprefi  fra  i poli 

del  Mondo  del  Zodiaco . J 


COMMENTO. 

1 T ^cr,c*1‘  Coluti  propriamente  apparifeono , Se  fono  chiamati  Cerchi  Troncati 
1 de’ quali  cioè  la  metà  folamcnte  appare,lraltra  ci  fi  nafeonde . L'officiodi  que' 
iti  cerchi  nella  Sieri  è diuiderc  in  quattro  quarte  coli  lo 
Equinottialc,come  il  Zodiaco, Se  difiinguire  i quattro 
punti  Cardinali  di  effa  Eclittica*ioc  quelli,  che  par  che 
fieno  pii!  degni  di  confiderarione  : come  fono  le  comu- 
ni interfegarioni  del  zodiaco  con  requinottialc,nc’  qua- 
li occorrono  gli  vniucrfali equinotij.  Se  duoi  punti  della 
maggior  dee!  ;nationc,che  fi  chiamano  Solftitij.  IlCcr  ‘ 
chio  glande adunque, che  paffa  per  i poli  del  mondo , Se  , 
per  i punti  equinotiali.G  chiama  il  Colurodcgli  equino  < 
tij,  come  ti  rapprefenta  il  cerchio  AGCH  della  figura  di 
contro  , il  quale  paffa  peri  poli  del  mondo  A SeC,Sc 
per  le  comuni  interfegationi  dello  Equatore  BD,&  del- 
la Eclittica  EF,&  GH.Et  l’altro  cerchio  pur  maggiore  / 


che 
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che  pafl'a  per  i Jetti  poli  del  mondo , & per  i poli  del  zodiaco  > & per  amenduoì  i Sol- 
fini)  del  detto  zodiaco  , fi  chiama  il  coluro  de’ Solflitij  : per  efempio  del  quale  hai  il 
cerchio  ABCD,chc  viene  a figurarli  da’ medefimi  poli  del  mondo  A 5c  C , & da' poli 
della  Eclittica  I & K , & per  i punti  de’  Sellini  j E «Se  F.  Et  quefto  Coluro  G interlcga 
ad  an  oli  retti  sfcrali  con  l’altro  Coluro:  & però  (ì  diftìnifcc.chc  paffa  per  ipoli  della 
Eclittica, perche  i poli  di  efla  Eclittica  , ò Zodiaco  pare  clic  fieno  nel  medefimo  cer- 
chio con  i punti  della  maggior  deelinatione  dallo  Equatore . 

a Et  hauendo  noi  detto  di  fopra,  che  le  declinationi  G mifurano  mediante  vn  cer- 
rbio  grande, tirato  da’  porli  del  mondo  per  il  propoftoci  punto;  ne  fcgue,chc  gli  archi 
di  etto  Coluro  Solftitialc , comprefi  intra  i mcdefimi  Solftitii;&  i punti  corrifpondcn- 
tili  nello  Equatore , dimoftrino  la  quantità  delle  maggiori  declinationi,  come  fono 
fili  archi  DE,  Se  DF  : i quali  fono  ancora  chiamati  archi  della  maggiore  deelinatione 
folate  ; pcrciochc  trouandofi  il  Sole  nc  i medefimi  Solititi» , all’hora  fi  difcolta  della 
maggior  lontananza  che  ci  può  dallo  Equatore . Et  quauta  fia  elfa  maggior  declina- 
lione  del  Solc,&  come  ella  fi  truoui,lo  infognammo  di  ^ià  al  luogo  fuo. 

j Quelli  archi  finalmente  delle  maggiori  declinationi , i quali  per  le  cofe  dette  fo- 
ro fràìoro  vguali,parc  che  ncceffariamcntc  fieno  tanti  , quanti  iono gli  archi  di  cfil 
coluri  intra  prefica  i poli  del  mondo, & i poli  del  zodiaco;ciod,  che  gli  archi  BE  , 8C 
DF,  fono  vguali  alti  archi  AI,&  CK  : il  che  fi  dimoilra  in  quefto  modo.  Perche  lc_J 
quatte  di  quefto  ftcfso  cerchio  fono  fra  loro  vguali  , la  quarta  a dunque  dal  polo  del 
mondo  A,  al  punto  dello  equatore  B,  è vgualc  alla  quarta, che  è intra  il  polo  del  zo- 
diaco I,e  fra  il  punto  del  folftitio  E,dc)lc  ciuali  è comune  l’arco  AE . 

Et  fe  fi  leuetà  via  dalle  cofe  vguali  quello  che  c loro  comune , quelle  paro  che  ri- 
marranno faranno  medefimamente  fra  loro  vguali , mediante  la  publica  fcntentia_* 
comune . Adunque  l’arco  AI  c vgualc  all’arco  BE . Nc  con  minore  tacilità  fi  dimot 
filerà, che  l’arco  Cic  è vgualc  al  mcdcfimoBE,  òalDF,  òal  ruedefimo  AL 


ed  by 


Libro  Secondo." 


2 .69 


Dd cerchio  Meridiano  , g/  dell'  Oriente . 
Cap.  VI. 


O. 


'udentemente  adattare  del  cerchio  Meridiano  , & 

/iti!'  flrtr  ntf+0  • / J'.r /*.  1 . . r 


deOt  tefte,  0 cime  de'  luoghi:  la  proprietà  del  qua  e pare  eie  [la 
determinare  il  mefo  dt , cioè  la  meta  del  giorno . Di  qui 1 e ma- 
mfcjlo  , che  quali  fi  fieno  luoghi  più  orientali  hanno  parti- 
colari meridiani  da'  p tu  occidentali  . Et  ì che  la  in- 
uennone  della  linea  terreftre  rtfpendente  al  Meridiano  fa  molta 
fteceffarta  a vartj,cr  dnoerfi  v/i  di  inanimenti , & maffìme  agli 
Oriuoli . L' Orizonte  4 e ancora  effoyn  cerchio  muggin  e, che  diuide  ?Emifperio  di  [opra 
dallo  Emifpeno  di  [otto , cioè  la  meta  del  Cielo  vifla  da  noi  dalla  meta  che  ci  è occulta 
vgualmente  per  ogni  banda  lontano  dalla  cima  , onero  zenit  de'  luoghi , onde  propria- 
mente è chiamato  il  Finitore . Quello  5 fi  chiama  retto,ogni  volta , che pafando per  ipo- 
li del  mondo  ,fa  angoli  retti  con  lo  Eqmnortiale  J Et 9 obliquo, quando  egli  interjega  il  detto 
Fquinottiale  ad  angoli  a fchiancio , Inficiando  tvno  de'po  li /opra  in  alto  , ér  l'altro  per 
aftrettanto  di  fiotto.  DallOrizonre  adunque  retto , 7 0 obliquo,  fi  chiama  la  Sfera  Mon- 
dana Retta  , 0 obliqua . Quanto  adunque  * il  polo  del  mondo  fi  ritieua  /opra  l’ Orizonte , 
J>cr  altrettanto  fi  dtfeofta  la  cima-fi  zenit  de  luoghi  dello  Equatore.  Di  nuouoSpcr  quanta 
e ladiftantia  della  ama,  6 zenit  dal  polo  rileuato  allo  in  sit , peralfanto  fi  aliena  lo  E- 
quatorc  [apra  il  mtdefimo  Orizonte. 
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commento. 


4 | L cerchio  Meridiano  £ di  non  mediocre  vtilc  & a gli  Aftrologi , Se  a’  Geografi  , 

X come  per  le  cofc  che  hanno  a venire, fi  vedrà  più  apcrtamrnte-Et  fi  chiama  Me- 
ridiano,pcrciochc  quando  il  Sole  con  il  Tuo  moro  diurno  arriua  a lui , accade  il  mezo 
giorno.ouero  il  mezo  della  notte  ; cioè,  che  fi  diuidc  in  due  parti  cosi  il  di  naturale , 
come  I artificiale,  oucro  la  notte  Onde  alcuna  volta  fi  chiama  il  cerchio  del  mezo  di . 
Impcrochc  ramo  l’arco  del  di  artificialc.difegnato  dal  Sole  dal  iuo  nafcimcnto  fin  che 
arnui  al  mezo  di,  quanto  è l'altro  arco  dal  mezo  di  all  Occidente  : & l’arco  della  notte 
dallo  Occidente  fino  al  mezo  dc'la  notte, e vgualc  a quello,  clic  dal  mezo  della  notte 
và  al  Lcuante.Laondedi  nuouofi  raccoglie,  che  la  metà  del  di  naturale  dalla  parte 
di  (otto  terra  del  meridiano, dal  nafcimcnto,o  Lcuantc  al  mezo  di,e  vgualc  all’  altra-» 
metà, che  fi  diregna  da  effo  meridiano  in  andare  dall  Occidente  ad  elio  mezo  di  fimo 
la  terra . 

Et  eflendo  il  Meridiano  cerchio  maggi  ore,mtcrfeghera  tutta  la  vniucrfalc  sfera  in 
due  parti  l'afciando  vna  di  effe  parti  verfo  Lcuantc, & l'altra  verfo  Ponente. Ma  quel^ 
lo  che  fia  il  di  naturale, & di  artificiale,  Se  fc  fia  di,  oue- 
ro  notte, lo  dichiareremo  al  luogo  fuaDal  cerchio  Me- 
ridiano adunque  fi  annoucrano  i di  naturali  di  S4  hore. 

Dalli  Aftrologi  , cioè  cominciando  dal  punto  di  mezo 
giorno, & fecondo  il  volgo, Se  maffimc  appreffo  ai  Fran- 
cefi, cominciandoli  da  meza  notte , Se  non  fenza.r3gio, 
netlmperochc  il  medefimo  cerchio  meridiano,  rifpctto 
al  fuo  Iuogo,non  fi  uaria  mai>&  ftà  tutto  in  ogni  tempo 
fifloril  chea  cofi  fatto  calcolo  pare  che  fia  ncccffario  . 

Per  quello  meridiano  ti  fia  per  efempjo  il  cerchio  AEC 
D qrn  difcgnato,che  paffa  per  i poli  del  mondo  A Se  C, 
fc  per  le  cime  B£<  E,  de’ luoghi  che  fono  in  F Set»  in- 
feramente . 
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a Tanti  fono  adunque  i cerchi  meridiani  * quanti  fono  i luoghi  particolari  diuerft 
l'vno  dall’altro  dal  Lcuante  al  Poncntc.lmpcroclielecimcjouero  i zenitti  de’  luoghi 
non  calcano  fopra  il  medefimo  meridiano  . Et  fìdiffiuifcc , che  il  Meridiano  pafla_j 
per  le  cime  de  luoghi  { adunque  faranno  tanti  i cerchi  meridiani  > quanti  fa- 
ranno i luoghi  per  lunghezza  dal  Ponente  al  Leuanre,oucro  per  il  contrario:  al  con- 
trario de’  luoghi, che  pare  che  fìenodiftanti  per  larghezza  folamcnte  da  Aulirò  a Set. 
rentrionc,oucro  per  il  contrario.-irrrpcroche  poflono  occorrere  molti  luoghi  per  que- 
lla via  fotto  vn  medefimo  meridiano , pur  che  vnodi  di  c(Tì  luoghi  proponiti  non 
ila  più  orientale, o più  occidentale  dell’altro  come  fono  i luoghi  FG,i  quali  hanno  vn 
medefimo  meridiano  ABCD. 

9 r^rci.chcfiacomrnadiffimoiltrou.irevna  linea  intera  corrifpondcntea  qual  A 
uoglia  meridiano  ; la  quale  noi  chiamiamo  medefi- 
mamcntc  Meridiana, principalmente  per  gli  altri  vti.- 
li  fimiiiinfirumcnti.  Propolloci  adunque  qual  fi  uo- 
glia piano, adattili  egli  la  prima  cofa  a liuclla,  accio- 
che  da  per  tutto  egli  dia  piano  fenza  pendere  da  ban- 
da alcunajil  che  fi  farà  benilfimo  col  piombo , & con 
la  fquàdra  Di  poi  (i  difegni  fopra  elfo  piano , un_# 
cerchio  grande  quanto  ti  pare,  da  un  centro  fognata 
A,in  detto  piano  , che  fiaBCDE,  nel  centro  A del 
quale  fi  rizzi  a piombo  uno  Bile, che  fia  tanto  lungo 
quanto  è il  quatto  del  diametro  di  elfo  cerchio  : in 
quello  mudo  cioè  > che  l’ombra  di  elfo  Bile  meridia- 
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nafta  quale  è la  minore  di  urne  le  altre  ) enrro  al 
detto  cerchio, batta  lontana  dalla  circonferenza.  Or 
dinnte  le  dette  cofc  in  quello  modo, diali  ad  afpctta. 
re  effendo  feoperto  il  Sole,che  l’óbra  dello  dile  auan 
timezo  giorno  arriui  precifamcntc  a punto  a tocca, 
re  la  circonferenza  del  cerchio:douc  lubito  ciré  arri. 
ua,noti(Iì  quel  punto  con  il  Bjdoppo  quedo  diali  ad 
afpettare.che  paffuto  il  roezo  giorno  la  detta  ombra 
dello  dile  barn  nella  medefum  circonferenza  ; & là 
donc  bàtterà, notiti  aot  punto  C.  Diuidafi  poi  l’arco 
BC  i.i  due  parri  con  il  punto  D j & dal  detto  punto 
T)  fi  tiri  vna  linea  diritta  dal  centro  A,  la  quale  fia_j 
D A E , tirata  da  ogni  banda  quanto  tu  vuoi  . 

Queda  linea  adunque  corrifpondcri  al  meridiano  del  tuo  luogo*  a dirittura  a punti? 
delia  quale  fi  hanno  a collocare  la  linee  meridiane  de  gli  Oriuoli,£c  de  gli  altri  indru 
menti  Solari-, come  al  fuo  luogo  dichiareremo. 

Potrai  ancora, piacendoti,  tirare  vat  ie  lince  dì  meridiani , douunquc  tu  vorrai,  poi 
che  oc  harrai  prefa  vna  nel  moijo  dimodratoti  , fe  tu  lafcicrai  cadere  a baffo  vn  filò 
coni!  fuo  piombinctto, quando  l’ombra  dello  dii*  bàtterà  a dirittura  della  linea  me- 
ridiana prima  trouata,  (il  che  occorre  a punro  fu  l'hora  de!  mezo  giorno)&  legnerai 
duoi  punti  in  detta  ombra,e  tirerai  poi  vna  linea  diritta  da  punto  a punto.  Et : queda 
fi  chiamerà  nuoua  linea  me r id  Fan afonie  tc  la  rapprefenta  la  Hl>  caufata  dall’ ombra 
del  tuo  perpendicolo  a piombo  FG  . 


4 Etilccrchiogrande,chcdinide1apartc  del  ciclo- veduta  dalla  occultaci  chiamò 
Orizótc^ioc  tcnr.inatorc  della  vcdutailmperoche  ci  non  ci  lafcia  vedere  cola  alcuna 
faluo  che  lo  Emifpcrio  nodro;onde  da  alcuni  c chiamato  il  cerchio  dello  Emifpcrio.Er 
il  polo  di  fopra  di  queftr*  cerchio  dello  Orizonte,  è tempre  il  medefimo  con  il  Zenit 
del  propodoti  luogo.-fc  il  Zenit  di  qual  fi  voglia  luogo  fi  pone  femprc  nel  mezo  dello 
apparente  Etnifpcriotil  cerchio  ancora  dclI’Orizonrc  èf  vgualmcnte  lontano  per  ogni 
verfo  dal  fuo  polo  . E ' di  necefiìrà  adunque , che  il  polo  dell’  Orizonte  fia  d’accordo 
con  il  Zenit  del  propodoti  luogo . Et  che  il  medefimo  cerchio  dell’  Orizonte  fia  per 
ogni  verfo  lontano  dal  firn  zenit,  ò etnia  per  90  gradi  : onde  nnuiene,che  fi  come  va- 
riato il  luogo, fi  mura  il  zenit  di  cito  luogo;così  mutato  il  zenit,  fi  varia  l’Orizonte  , 
& cofi  per  i‘l  contrario.  Quanti  adunque  faranno  i luoghi  particolari, ancor  che  in-* 
qual  fi  voglia  modo  lontanatali  faranno  i cerchi  dcH’orizontc,de’  quali  alcuni  fi  chia 

mano  retti, & alcuni  obliquai)  vogliamo  dire  a fcbiancio . . 

5 Ortzon- 


— 

-I  VJL'J 

T 
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ì Orizonte  retto  fi  chiama  quel  lo,  che  tirato  per  i poli  del  mondo,  cauf  angolircn 
t!  con  lo  Equatore,  da’ quali  angoli  retti  fi  chiama 
Orizonte  retto  : ouero  perche  ci  pare,  che  allhora 
la' sfera  fia  collocata  rettamente:  fenza  che  neffun 
polo  fia  rileuato  fopra  l’Orizonte  . Et  la  cofi  fatta 
coloeationc,  ò fico  della  sfera  accade  folo  a colo- 
ro, che  hanno  il  lor  zenittefotto  lo  Equatore  . tu 
puoi  vederne  l’efcmpio  nell’  imagin.uo  cerchio 
CAD,  che  pafla  per  i poli  del  mondo  B & D,  che  fa 
angoli  retti  con  il  mezo  Equatore,  C A E. 

6 Orizonte  obliquo,  ouero  a fchiancio  parche 
fia  quello  di  tutti  coloro, che  hanno  il  loro  zenit  po- 
llo inanzi,  ò dopo  l’Equatore, come  a coloro.a’  qua- 
li vno  dc’duoi  poli  fi  rilicua  fopra  l’Otizontc , Se  che  l’altro  per  altrettanto  fc  gli  na- 
sconde j chiamato  Obliquo  > perche  egli  iiueifcga  1 Equatore  ad  angoli  obliqui , Si  a 
fchiancio  . Ouero  perche  la  Sfera,  a comparationc  di  coloro,  che  harmo  per  zenit  l’E- 
quatore, parche  fia  collocata  a fchiancio:  come  pare  che  ri  rapprefentino  i mezi  cer- 
chi F AC,  Si  HAI,  che  fono  Orizonti  di  coloro,  che  hanno  per  lorozenittiK&L:  fo- 
rcai vnodc’qua!i,com:èFAC,  il  polo  Settentrionale  B fi  rilicua.  Se  il  meridionale 
D G abballa  per  altrettanto  di  Sotto:  il  contrario  del  che  accade  ad  effo  HAI  ;impcro- 
chc  accade  il  contrario  rileuamemo,ò  abbaiamento  de’  Poli,  come  moftra  la  figura.  _ 

7 Rapportandoli  adunque  eflfa  Sfera  del  mondo  al  rifpetto,  òaH’babitudinc  degl» 
Orizonti  &conlìdcrandofi  fecondo  la  maggiore  ò minore  inclininone  ò pendio  dell* 
Equinoziale  a!l’Orizonte,fi  chiamerà  adunque  ella  sfera  ò retta  ò a fchiancio,fecondo 
la  rettitudine  ò il  pendio  dell’Orizonte . 

Diradi  adunque,  che  folo  coloro  hanno  la  Sfera  retta, l’Ofizonte  de’  quali  fata  rec- 
to, Se  che  haranno  per  loro  zenit  l’Equinottiale  : Et  obliquala  fchiancio  quella  dj 
coloro,  clic  baranno  il  loro  Orizonte  a fchiancio,  & che  haranno  il  loro  zenit  òd. 
qua , ò di  là  dallo  Equatore  : i quali  fi  dirà  che  habbino  la  sfera  piu  a Ichiancio  < 
quanto  più  il  lorozanic  farà  lontano  dall’Equatore, fic  i poli  piu  lontani  dall’Orizontc^ 

8 Tutte  le  fopradette  rapportate  in  frà  di  lorodillantic,fi  hanno  finalmente  a con. 
fiderarc  nel  cerchio  meridiano  : come  che  l'vno  Si  l’altro  polo  del  mondo, & i zenitt. 
de'  luoghi  fieno  collocati  in  elfo  meridiano  » Se  perche  il  maggiore  alzamento  Si  dcl_ 
lo  Equatore,  & di  qual  fi  voglia  fognato  punto  nel  Cielo»  accade  fopra  I Orizontc_> 
Sia  adunque  il  Meridiano  ABCD, Si  lo  Equatore  fia 
B D , Si  l'Orjzonte  obliquo  fia  E F,  & il  polo  artico 
del  Mondo  rileuato  fopra  il  medefimo  Orizonte  fia 
A,  & lo  Antartico  per  aitanto  abbacatoli  di  fotto  fia 
C,  Si  il  zenit  del  propoftoti  luogo  fia  G.  Dico  adun- 
que,che  il  primo  arco  A E, cioè  il  rilcuamento  del  po- 
lo, é vguale  all'arco  BG  ouero  alla  diflantia  del  zenic 
dallo  Equatore.  Perche  A,  polo  del  mondo, è lontana 
dallo  Equatore  Bl>,per  vna  quarta  del  Meridiano,  St 
pcr  altanto  li  allontana  il  zenit  G dallo  Orizonte  E Fi 
cioè  per  vna  qttarra  di  effo  Meridiano-  La  quarta.* 
adunque  AB  è vguale  alla  quarta  E G,  (imf  crocbe  le 

quatte  del  medefimo  cerchio  fono  frà  loro  vguali)perche  elle  hanno  l’arco  AG  comu- 
nc.Ec  perche  leuatcdallecofe  vguali  quel  che  è lor  cornane  .quelle  colie  che  ledano  fo- 
co vguali,  fecondo  la  publica  Si  comune  fenrentia  .Tratto  adunque  l’arco  A G,  il  ri- 
manente AE  farà  vguale  all’altro  rimallo  BG,ilchc  è quel  che  ci  bifog natta  dimoftrarc. 

9 Ncc  manco  apparente,  che  l’arco  AG,  cioè  il  complemento  del  rilcuo  del  polo, 
uà  vguale  ad  elio  arco  B F,  cioè  alla  maggiore  clcuatione  dello  Equatore.  Impero- 

S che 
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che  la  fopradetta  quarta  A B,è  vguale  alla  quarta  G F.  de’  quali  è d!  nuono  comune 
diro  Arco  BG:  il  quale  fc  fi  teucri  da  l’vno  5:  da  11*  altro,  l'altro  AG  fari  vguale  allo 
altro  BF-  mediante  ladifopra  allegata  (catentia  comune,  adunque  ne  fegue  il'propo- 
fito.  Non  effendo  adunque  la  larghezza  di  alcun  luogo  altroché  la  dittanti*  del  zenit 
dallo  Equatore  (come  fi  dirà  di  fono)  vedi  quanto  facilmente*  fapura  la  clcuatione 
del  Polo,  fi  fappia  la  larghezza  del  luogo,  oucro  la  dittanti*  del  zenit  dallo  Equatore. 
Imperoche  tratta  la  medefima  clcuatione  del  Polo  da  nonanta  gradici  rimane  lacle- 
uatione  dello  Equatore.  Et  per  il  contrario  fc  tu  faprai  laelcuationc  ò altezza  dello 
Equatore,  ic  la  trarrai  da  nonanta  gradi;  faprai  la  clcuatione  del  Pòlo,  & corrifpon 
dentemenre  la. larghezza  dieffa  regione. Et  come  fi  truoui  laaItczzadclloEquatorc,l 
dirà  al  (uo.  luogo.. 

De"  duoì  Tropici- , &*■  di  dtrcttdntì  cerchi  Polari* 
che  clini  dono  il  biondo  in  le  cinque-  ; , 

parti  che  fi  chiammano  Zane  „ • 

Cap.  yiL 

T E S-  T O.. 


ONO  Ancora  nella  Sfera  altri  cerchi  volgari  minori , duoi  de ** 
quali  fono  chiamati  Tropici , <5*  duoi  cerchi  Polari. 1 Li  tropi- 
ci fono  duoi  cerchi  minor i,Cr fra  loro  vgualhdifcgnati  da  duoi  pii  < 
ri  Sol ftitiali  della  Eclittica  manzi,  & dopo  l o Equatore , poi  che 
hanno  fatta-tutta  la  loro  vniuerj die  riuoìutione  dal  Leuante  al 
Ponente.  De'  quali  il  Settentrionale  fi  chiama*  Tropico  del 
Cancro,  onero  della  State  CT  quei  che  e vi rfo  A u(lro,fì chta-- 
ma  il } Tropico  del  Capricorno  , onero  dello  Innervo , da  noi  che 
habitiamo  la  parte  del  Afondo  Boreale . Afa  da  coloro  che  habi . 
tanoverfo  l'stuftro,  quel  che  a noi  e il  T rotneo  della  State , a loro 


tne  * ad  efser  quel  del  Inverno , CTquel  del  Inverno  quel  della  E fate’.  Afa  i cerchi  Po- 
si (i  chiama n quelli , che  da'  Poli  della  Eclittica  fi  di  fognano  intorno  a'  Poli  del  Afon- 
do , conia  intera  loro  reuolutione  di  tutto  luniuerfo  . Et  5 di  qutfti  quello  che  e intorno  al 
Polo  Settentrionale  del  Afondo  , fi  chiama  Attico , onero  Boreale . Et  quel  che  f difegn* 


Afondo  principiti  mente  ì 
ra  fra-loro  differenti , le  quali  i Folgori  chiamano  Zone 


forma, grandezza, 


C & M M E r 0.. 

I T)  O I che  fi  è trattato  de'  fei  cerchi  maggiori , & più  noti  della  Sfera  ; è cofa  ra~ 
I gioneuole , dichiarate  breuemente  i quattro  cerchi  minori  ; & prima  i duoi. 
Tropici  - 1 cerchi  adunque,  che  in  attratto  fi  difegnano  da'  punti  della  maggiore^ 
dccunationc  della  Eclittica  nel  far  la  loro  intera  riuoìutione  fono  chiamati 
Tropici  , cioè  i cerchi  del  ritorno  ; impcroche  Tropi  in  Greco  vuol  dire  tornare  In- 
dietro . Impcroche  il  Sole  ritorna  a'  punti  delli  Equinottij , mentre  che  con  il  fuo  pro- 
prio moto  carriuato  alle  maggiori  deelinationi  della  Eclittica.  Nè  può  più  inanziò 
indietro  dallo.  Equatore  declinare  yerfo  Borea , òrerfoAuftro,  come  che  là  Eclit- 
tica 
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tic»  non  è altro  che  la  v»t  del  Sole . Per  la  qual  cola  queftimedefirm  punti  della  mag. 
gior  declinatone  daHo  Equatore  fono  chiamati  Solftitij , quafi  che  il  Sole  paia  che__; 
fui  ftia  fermo . Impcrochc  ritornando  il  Sole  onde  ci  fi  era  partito,  pare  in  certo  mo- 
do che  gli  fìia  fermo  : cioè  non  declinando  più  oltre , non  fi  difccrne  fcnfibilmcnte_^ 
trotta  ndofi  nel  luogo  del  cerchio  Meridiano , che  gli  fi  muoua . 

ucrJhlro;  V^flrtiffìrdà 

Tropico  del  Cancro,  ouero  il  ccrdtiodclla  Statc-Impeiochearriuatodacflo il  Sole, 
ò auicinatofcli,  ci  caufa  la  State.  Quello  tc  lorappreicnta  il  cerchio  della  quipofiafi- 
gura  Sferica  ABCD  : il  fulo  della  quale  c AC,  lo  Equatore  BD,  6c  la  Eclittica  EF . 

3 Ma  lo  altro  Tropico  difegnato  dal  principio  del  Capricorno  ,&dallo  altro  pùn. 
to  della  maggior  dedmatione,  fi  chiama  il  Tropico  del  Capricorno , & dello  Inucrno  • 

«crò  che  quando  il  Sole  arriua  a detto  Tropico , fi  allontana  quanto  più  può  dal  no. 

ro  Zcnittc.la  onde  accidentalmente  ci  caufatia  lo  Imierno:Si  come  è il  Tropico  FH 
della  qui  pofta  figura  Aia  quel  che  noi  chiamiamo  Tropico  del  la  State:  da  coloro  che 


aó'.l.ù!* Clan: 

. fa’ 

omcJiM  o.'i 

. * »,  » 


ddlniwrlv -Ta  Me*^U^ra^e  d?™0D,d0  ’ e chiamato  il  Tropico  dello  Inuérno  : & quel 
tre  clw’fiSole  ^iat.c’_^uttc  *c.  altfc  cocche  a noi  accagiono  meni 


1;  r.*ria  j-n-  -uwiu  impcrocncciionouiiegnatiaavgua  unterua. 

àuu,^nc^^Tc^rdd^,CTma*,’>f  dclla  Eclittica  > & doP°  Eq««°re . Onde 
I - ,fir.  c Miopici  fono  vgualmenrc  lontani  dal  centro  del  Mondo,  & la 

èomfmil/ 3 3 T ° 1 XGua“  con  A fi*  dd  Mondo , per  le  qual  cofe  fi  ar- 
diftamii  À-  ,i  i a.dl  dem  ^"yoPJcit&:  che  ci  fono  cofi  infra  loro  Paralleli  con  la  loro 

déha  nofiS  G i r?,?”-  ° EquaIorc:  fi  comc£cr  « dccimo  CaP’dcl  P^ol.hro 
ciadccIinatmnrT  |fi  pu°  £ cJlmcnte  Prouarc  • E adunque  mani  fello,  che  la  do  p- 

pi7fd!  ‘°!  d.el  So'e  "“»** la  diflanria  di  detti  Tropici . ^ 

«mattone difcenatfdl»  vEoSZii T'r  el.la  ?fcra  * fon  Suc&'1  VenKon°  con  la  ima- 

f nnl  Z “T,*»1'  dcl.U  Eclittica  intorno  a’  Poli  del  Mondo , con  la  rcuolu- 

nerochc  ei  n mnm0t£  dC  i°i.VI?,llc«°  : PCfò  non  à torto  fi  chiamano  cerchi  Polari.lm- 
do-  fi  come  i SolfHrii  V£&  ’ ^r  ?oI.°  dclla  Eclittica  intorno  a’Poli,&  al  fufo  ddMó- 
Rcplichifi  oer  c/cm  rìn^  lUt<r  ^ 1 ? tri  punti  difegnati  in  rutto  il  concauo  della  sfeta. 
prima  ma  ieemn?v-  ^ aPaffat.a.  fiS.ura  , ncllaquale  fontuttc  le  altre  cofe  fimili  alla 
BffiSSTRrS  U°‘  CC'Cn  J?in?r*IK»  &LM, difegnati  in  afiratto  da’  Poli  del- 
modo  idem- £,°r  • o dc! Mondo  A & C,  che  rapprefentano  in  certo 

loro  venali  v duo‘ ccrcl11  Polari  r°nocofi  bene  come  i Tropici  fra 

' pcrochc  lo  Amo  A I i ri  f^.loro1’  "on?c  Paralleli  allo  Equatore, & à i Tropici.  Ira- 
P o Al,  &.  CL,dc  mcdcfimi cerchi  Polari,  hanno  i loro  mezi  Diametri 

S a vgua- 
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vguali  ,&  fono  ancora  vguali  alle  maggiori  dee  mat ioni  della  Eclittica.  Et  effendo  I* 

Juarta  di  vn  medeGmo  cerchio  fra  loro  vguali  > accade  che  Pvno  « & l'altro  de’  cerchi 
olari  0 allontani  vgualmente  dallo  Equatore , & che  l' vno  fia  anco  tanto  lontano  dal 
Tropico  che  li  é vicino , quanto  l’altro  dallo  altro. 

5 Et  quello  cerchio  Polare  > che  vicn  difeenarn  dii  emmtrlnnah  F'1* 


tica,  choc  lo  I,  fi  chiama  Artico  dal  Polo  Artico  del  Mondo-,  & Boreale  ancoradal  no- 
me di  cita  parte  Settentrionale,-  G come  à il  cerchio  1K,  difegnato  intorno  al  Polo  Ar- 

,,C6  EtValtro,cbe  vien  difegnato  dal  Polodieffa  Eclittica,comce  loL,  rnediante  la_- 
fua  intera  riuòlutione,  fi  chiama  Antartico  dal  Polo  Antartico  del  Mondo,&  Auftra- 
e ancora  dalla  ragione  Meridionale  cofì  denominato:  come  te  lo  raprefenta  la  LM,du 
fenato  [ntorno^fpoto  Antartico  del  Mondo  C,  corrl^ 
fi  caua.che  tanti  fono  gli  archi  Diametrali  di  quefli  duoi  cerchi  Pola  , 

tutto  u Cicli 
accerchino. 


Antartico;  come  tu  puoi  vedere  nella  figura  qui  d<  contro  nella  quale  i o c • 
do  fono  A ,&  C,&  lo  Equatore  è BD.  Il  Tropico  del  Omero  c EG,  & quel  del  Gap», 
corno  è FH»  il  cerchio  Artico  è 1K>  fic  lo  Antartico  L M. 
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8 Et  c dì  neceffità  che  quelle  regioni , ò Zone  del  Mondo  Ceno  fri  .loro  differenti , 
& di  figura,  & di  grandezza . Iraperocbe  quella  del  mezo  pare  vniformc,  & magiore 
di  tutte , come  quella  che  è diuifa  in  due  parti  dallo  Equatore , & c terminata  da  duoì 
Tropici  in  fra  di  loro  vguali'. 

Ma  le  due  più  lontane  intorno  a*  Poli  del  Mondo  fono  chiufc  da  vn  cerchio  folo.  Ta- 
na cioè  daiTArtico,  & l’altra  dallo  Antartico  : i quali  effendo  minori  de  Tropici,  & frà 
loro  vguali  hanno  le  lor  Zone  ancora  pari , & minori  di  tutte  le  alt:c.  Ma  le  Zone  del 
mezo , hanno  ucrfo  i Tropici  maggior  circuito,  che  verfo  i cerchi  Polari , nè  fono  dì 
tanta  largezza  quanto  le  altre  tre  ; come  potrai  vedere  per  il  calcolo. 

Di.nvouo , che  elle  per  natura  fieno  differenti,  fi  vede  per  quello  . Noi  conchiudia- 
mo primieramente  che  la  Zona  del  mezo  fia  più  calda  che  le  altre,  & maffime  intorno 
a’  Tropici, [&  malamente  difficilmente  fi  poffa  habitarc,  mediante  la  continoua  reflef- 
fionede’  raggi  Solari  ,&  per  la  continoua  ritornata  di  cffoSole..  Et  le  due  cftreme  in- 
torno a*  Poli  del  Mondo,  come  clic  elle  fono  dal  Sole  più  remore,  & che  hanno  i raggi 
del  Sole  à fchiancio  molto  confuti,  per  il  troppo  freddo  fono  diftemperate,  & per  habi- 
tarlc  trifte&afprc.  Ma  le  altre  due  collocate  in  frà  quelle  & quella  del  mezo  tem- 
perata per  la  mefcolanza  della  calidita  della  di  mezo,  & per  la  frigidità  delle  duc_^ 
cftreme,  fono  buone  & facili  per  habitarc  / le  parti  delle  quali  par  clic  fieno  tanto  più 
temperate , quanto  die  faranno  più  remote  da  quelle  che  faranno  à torno,  come  cerca 
al  mezo  loro,  doue  i raggi  del  Solcarriuano  moderati  ; cioè  che  non  vengono,  né  trop- 
po à piombo,  nc  troppo  à fchiancio . Et  quello  balli  dc’principali  & più  noti  ccrchi.'dcl- 
la  Sfera . Hora  tratteremo  dclli  altri,  da’  quali  parche  dependa  la  maggior  parte  della 
Antologia . 
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De  cerchi  ^verticali , c£*  de'  cerchi  delle  altere. 

VI  IL 


•magma- 
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buona  parte  di  fifa  j4frologia,&  la  vnuurfalc  T corte  a,C7  T rat  tic  a quafidi  tutti 
fili  in  Ih  urne  uri  cele  fi.  Infra  i quali  primieramente  a fi  offeriranno  quelli , che  fi  chiamano 
Verticali',  & quelli, che. noi  fogliamo  chiamare  i cerchi  delie  altezza,  o altitudini. 

I Sono  adunque  i cerchi  Verticali  quegli , che  tirati  dal  zxnitte  di  qual  fi  voglia  luogo , 
arrivano  fino  a etafeuna  delle  parti  dello  Orizjcnte  , C fempartifeono  l'Emifperio  difopra 
in  altrettante  parti , in  quante  per  ogni  verfo  e [compartii  o l’Onzonte  . 

x Del  numero  de'  qua  i è ejfo  Meridiano : il  quale  diwde  infieme  con  ejfocerchio  Verti- 
cale ad  ango1’ retti , tlmcdefimo  Emifpcrioin  quattro  porri,  & difiinguei  veri puni  del 
Dcttan  'e,  del  Ponente,  di  Settentrione,  O di  mezo  giorno. 

3 Mai  cerchi  delle  altitudini  fono  quelli,  che  intorno  al  fenitte  de' luoghi fi difegnan» 
paral'eamentej&  [compartirono  in  qo. parti  vgita’ija  quarta  parte  di  qual  fi  voglia  cer- 
chio verticale  intraprefo  fra  il  meJefimoz*irtrte,& rOrizonrc:CrfcambicHo/wcnrt  fono  di- 
nifi  da  i mede  fimi  cerchi  verticali  in  360  parri,ouero  gradi  a punto  ; il  prtmo^T  il  maggior 
de'  quali  è ronzante, & H minore,  quello  che  è piu  appreffo al f-fnit  ■ 

4 L’officio  adunque  de  cerchi  verticali  e il  determinare  la  di/lanna  dette  fle! le  orientali 
nutro  occidentali  alai  vero  nafeimento  0 tramontamene  loro, il  quale  fi  chiama  ampiezza! 
orientale  oatrt  occidentale.  Or  in  qjial forte  e Befano  collocate  dello  Emifpcrio  ,cr  quanta, 

e le  fieno  lo  martellai  fuo  principio. 

5 Mediante  le  linee  parallele  delle  altezze, fi  comprendono  le  eleuatiom  di  effe  [Ielle  fa  - 

^r<ìJ  / mperoche  ? altezza  della  fella  e l’arco  del  cerchio,  ckefimifura  dalla  merle fima  fel- 
la alìor.zonre  mediante  effi  cerchi  delle  altitudini . 

' 7 Onde  auuìene,  che  ne’  cerchi  verticali  vgualmcnte  lontani  dal  Meridiano  , acc ag- 
gina vgua'i  c'cuatiom  di  felle . 

CO  M M e T 0. 

T T N fra  i cerchi,  che  da  gli  (Aftrologi  fono  fiati  imaginati  nella  sfera,  oltre  alti  io- 

1 diuolgaf'i  Si  poco  fi  dichiarati;  la  prima  cola  ci  fi  rapprefentano  quelli,  che 

fono  chiamati  Verticali,  i quali  fono  tirati  dal  zenit  di  qual  fi  voglia  luogo  a ture  le 
particelle,  oueto gradi dcll’Orizontc,  Si  itucrlcgandolt  nel  medefimo  zenittc.,  di- 
uidono  tutto  l'Emifperio  che  noi  veggia-  ’ "tif* 

mo  in  Jrfo.parti  vguali,  fecondo  la  intera-* 

circonfcréza  dcli’Ònzonte:  come  tu  potrai 

nella  figura  qui  fdi  contro  vedere  : nella—* 
quale  il  meridiano  è A B C-Sc  fOrizontc  c 
ADCE,&il  zenittee  il  punto  E, dal  quale 
fono  tirati  ad  dio  Orizome  t foptadett 
cerchi  verticali , feompartiti  perdempto 
fra  loro  in  die  i gradi  per  polla . 

2 Ma  il  cerchio  Meridiano  fiannouera 
fra  effi  verticali  : Et  dei  cerchi  verticali  vno 
folamétc  in  cito  zenitte  interfega  il  mctidia 
no  ad  ago  li  rctti,il  quale  fràgli  altri  per  fuo 
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proprio  nome  fi  chiama  perciò  verticale  ;&  cade  in  quél  punti  dell’Orizontc , ne’ 
quali  occorrono  le  interfegationi  comuni  dcll‘Equatorc , Se  deH’Orizonte  » i quali  fi 
chiamano  i veripunti  del  Lcuantc  & del  Ponente,  come  fonoD,  &E.  Accadeva 
adunque , che  elio  Meridiano  inlìcmc  con  il  detto  cerchio  verticale,  il  qu.i'c  fa  angoli 
retti  col  meridiano , diuiduno  1’Emifpcrio  di  (opra  ( alqualc  folamcntc  feruono  effi 
cerchi  verticali  Jin  quattro  parti  vguali;  delle  queli  due  fono  orientali  , & l’altre  due 
occidentali; due medefimamentc  auftraii , & altrettante  fettcntrionali  : come  nel- 
la figura  fi  vede  la  quarta  di  leuance  dalla  interfegarionc  D al  punto  Audrale  C, 
che  fi  chiama  Quarta  Orientale , oucro  Meridionale  ; Si  l’altra  dalla  medefima  intcr. 
fegatione  D fino  al  punto  Boreale  A , fi  chiama  la  Quarta  da  Lcuantc  Settentriona- 
le. Et  delle  altre  quarte,  quella  che  dall’occidentale  rntcrfegarionc  de’ fopradetti 
cerchi,  come  c la  E,  fi  diltiibuùcc  verfo  il  medefirno  punto  C meridionale  , fi  fuol 
chiamare  la  Quarta  meridionale  occidentale  ; Et  la  vltima  quarta  finalmente  , che 
dal  medefirno  punto  dell'occidente  F va  inlino  al  punto  fcttcntrionale  A > ficluama-* 
la  Quarta  occidentale  fcttentrionalc , 

j lìt  dal  punto  verticale  di  qual  fi  voglia  luogo  infino  al  cerchio  dcH’Orizonre  da 
qual  fi  voglia  banda  fono  90. gradi . Imperoche  il  pnnto  verticale  è lontano  da  qual 
li  voglia  parte  dell  Orizonte  per  vna  quatta  dclccrchio.  Se  tu  ti  ùnagincrai  pef  tan- 
to , che  i cerchi  paralleli  paifino  per  ciafcuna  diuifionc  di  quelli  90.  gradi  , que- 
lli fono  quegli,  che  noi  fbgliamochiamirc  i cerchi  delle  altitudini  : de  quali  H pri- 
mo , & il  maggiore  di  tutti  è il  cerchio  dell'Orizcnte,  cosi  retto  come  a fchfancio;  Se 
l’vltitno,  ò il  minimo  di  tutti  è forza  che  fia  quello,  che  ha  per  fuo  centro  il  punto  del 
zenirte  del  luogo.  Et  quelli  cerchi  delle  altitudini  diuidonocosì  il  Meridiano , come 
gli  altri  cerchi  verticali  dall’Orizontc  al  zenitte  in 90.  parti,  ouero  gradi  fra  loto  v- 
guali  }■  Se  per  il  contrario  fono  diuifi  da’mcdefimi 
verticali  in  ,*o.  parti  fra  loro  vguali  , facendo  vna 
certa  compqfiiionc  sferica  a gitila  di  rete , come  pa- 
re che  ti  dimoftri  la  figura  prefentc  .•  nellaqualc  il 
Meridiano^  A 6C.  Etl  akra  parte  dcH’Orizonteé 
’ADC,  dalla  quale  per  infino  al  zenitte  B foro  dife- 
gnau  i cerchi  del  l’altitudine  di  dicci  in  dicci  gradi , 

4 L’vffìcio  adunquedei cerchi  verticalic  il  deter- 
minare la didantiacofi  del  Sole,  come dell*altr< » 

Stelle,  odi  qual  fi  voglia  propofioti  punto  dal  vero 
nafcimento,o  rramontamento  ; quando  cioè  elle 
vengono  fopra  l’Orfzonte , ò quando  clic  fi  nafeon- 

dono  lotto  detto  Orizontc:&  coft  determinare  in  (juarquartnrelTe  venghino  a trouar. 
fi  dello  Em  lperio  ,&  difccrnc  quanto  dette  (Ielle  (1  dilcollano  dal  principio  di  cfla_* 
quarta.  Imperoche  quando  il  Sole , òqualaltra  collcllatione  fi  fia,  toccherà  nafccn- 
doà  punto  l'Orizontc,  l'arco  dcirOiizonrcintraprtfo  fra  eflicodcllaiione,  & il  vero 
punto  di  Lcuantc , fi  chiama  ampiezza  Leuamina.  Et  quando  la  llclla  nel  tramonta- 
re arriucrrà  a punto  allo  Orizonte,  l’arco  intraprefo  fra  detta  ftella,&  il  vero  punto  di 
Poncntc,corrilpondcntementc  fi  chiamerà  Ampiezza  Ponentina.L'vna  & l’altra  am- 
piezza & Lcuantina,&  Ponentina,  oltradi  quello,  fi  chiama  Boreale , oucro  Audrale 
iccondo  che  la  propollati  della  farà  dalla  parte  fcttcnrrionsle  , ouero  boreale  di  elio 
Ciclo  della  Eclittica . Et  la  cofi  fatta  dtdantia  fopra  dell’Orizonre  coli  confiderà»,  fi 
chiama  la  cima  del  Sole,  o di  altra  llclla.  Se  batbaramenteda  gli  Afirologi  fi  chiama—* 
volgarmcntclil  zenitte  , cioè  la  dittanti»  , mediante  la  quale  fimilc  della  fi  difioda 
vcrlo  Borea , verfo  Audro , dal  cerchio  verticale  felle  noi  già  dicemmo , che  facciia 
.angoli  retti  con  il  meridiano)  ; ilche  fuol  molto  occorrere  nello  adoperare , oferuir- 
i\  dello  Adrolabio  . 

? Ma  mediante  i paralleli  delle  altezze,  fi  mifunno  tintele  altezze  Si  delle  delle 
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fi flc  , He  delle  erranti  , cioè  le  clcuationi  loro  fopra  dello Orironte.  Imperocbenori 
può  qual  ci  fia  propofta  (iella  , fecondo  il  moto  dell  vniuerfo  , che  noi  chiamiamo 
diurno  , rilcua rii  (opra  l'Orizontc  » che  la  fua  altezza  non  venga  diflintadaalcuno 

parallelo-  , ,,  , , , . 

5 Di  qui  e mani feda  la  diffinitione  di  effa  altezza,  la  cjuale  el’arco  del  cerchio  ver- 

ticale tirato  per  il  centro  della  (iella  ,intraprcfo  fra  l’Orizontc  & effa  (iella  , diftinto 
da  effì  patallclli  delle  altezze . Come  fc  nella  paffata  fknra  ci  foffe  propofta  la  (iella 
F,  per  il  centro  della  quale  fia  tirato  il  cerchio  verticale  B F E,  & che  G H fia  il  paral- 
lelo che  corrifpondentemcnte  paffa  per  effa  (iella  . Per  l autezza  adunque  della  (iel- 
la F intendiamo  noi  l’arco  EF , mtraprefo  fra  l'Otizontc  AC » & il  parallelo  G H , il 
qlulc  mediante  il  prefo  efempiode'  cerchi,  pare  che  fia  di  30.  gradi , di  quelli  che  tut- 
ta la  quarta  BE  è 90.  Et  fi  chiamerà  altezza  delle  delie  miridiana  , ogni  volta  che  la_* 
(iella  arrriucrà  ad  effo  meridiano.  Che  (cella  non  toccherà  ancora  elfo  meridiano, 
lì  chiamerà  orientale  auantimczo  dì,  che  fe  ella  paflcràcffo  meridiano  , G chiamerà 
occidentale  dopò mezo dì.  ...  . 

6 Ma  perche  le  (ielle  ne’ cerchi  verticali  vgualmente  lontani  dal  cerchio  meridia- 
no habbtno  clcuationi  vgoali , nafee  da  quello  , perche  il  polo  del  mondo  è in  detto 
cerchio  meridiano  » d’intorno  del  quale  le  ftcllc  G rilieuano  tanto  regolatamente  dal 
laure  loro  al  mezo  giorno  » quanto  fanno  nel  loro  caulinare  da  c(To  meridiano  al  Po# 
nenie.  Di  qnì  auuicnc,  che  nelle  horc  vgualmente  lontane  dal  mezo  dì.comc  e la  Ict- 
titua  inanzi,la  quinta  dopo  mezodi , l'ottaiia  & la  quarta  » la  nona  e la  terza , la  deci- 
ma & la  feconda , & lvndccima  auanti  mezo  dì.&  la  prima  dopo  mero  di  , comg_j 
quelle  che  raccolte  infieme  par  che  faccino  intero  il  numero  di  1 ».  il  Sole  habbi  (opra 
fOrizonie  vguali  clcuationi  .-onde  negli  orinoli  Solari  ò da  Sole,  quelle  linee  , che 
lcruono  alle  horc  auanti  mozo  dì,  feruono  ancora  alle  bore  dopo  mezo  di,  ma  volte 
in  contraria  parte.  Dcbbefiadunq;  imaginare  il  componimento,  o teffìtara  de  (o- 
pradetri  cerchi  verticali  & delle  altezze,  quanto  all’ordine,  ad  effo  fito  immobile  del- 
la sfera  talmente  che  non  fi  varijnomaijcnon  mutandofi  il  zenittc.  Onde  tutti  qua- 
li fi  voglino  luoghi  particolari,  hanno  i loro  peculiari  cerahi  verticali,  fc  delle  altezze 
come  hanno  ancorai  loro  propri}  orizonti  &c  meridionali  Nella  sfera  fetida  adnn- 

que  quelli  cerchi  verticali  & delle  altezze, fi  rapprefentano  perla  qulfta  diftribuiuin 

90.  parti  vgpali,  & d’intorno  al  zenittc  facilmente  volubile  a qual  fi  veglino  parti  del- 
rOrizonte  • Impcrochc  effa  quarta,  & Icfuc  90.  parti,  girate  in  quello  modo»  fanno 
fvfficiodi  tutti  i verticali , de’  medefimi  cerchi  delle  altezze . 

De3  cerchi , che  diHmgumo  le  Hore . 

Cap.  IX. 

TESTO. 

! 01  non  babbi  Amo giudicato  confegucntemenUi  cbt  fia  da  difprtzza » 
| re  dtl  tutto  il  difetto  de'  cerchi  degli  Onuoli  : imperecht  da  loro  fi 
caua  l vniuerfale  revola , cofi  delle  Hore,come  degli  Oriuoli  da  Sole  . 

I Noi  adunque  chiamiamo  cerchi  de  gli  Onuoli  quelli  , che  tirati 
da'  poli  del  mondo  irtfìeme  con  il  cerchio  meridiano  , [compartirono 
tutto  l’Equatore  in  24.  parti  -eguali , li  quali  noi  chiamiamo  gli  Spaci]  » 
b ìnternalli  deli  hore . 
a Et  dinidono  ancora  ejfo  cerchio  verticale  , che  interftga  ad  geli  retti  il  mertdtantn 
Cr  qual  fi  voglia  Oriente  a (chiane  10  mede  (imamente  in  24  parti  , ma  fra  loro  diffe- 
renti, eoe  dìftinguono  negli  Orinoli  da  Sole  le  linee  delle  mede  (ime  hore ■ ^ 
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3 Da  queflo  la  prima  cofa  fi  vede  chiaro , che  gli  intcrualli  delle  hore  negli  orinoli  ori- 
toni  ali,  come  in  quei  volti  à Meto  dico  in  quelli  volti  a Leuante  , o a Ponente , fono  in» 
fra  di  l oro  molto  dfferentr.ancor  che  ei  dipendine  da  gli  archi  vguali  dello  equatore . 

4 Et  ci  è manife/lo,  che  fi  pò  (fono  dijegnare  più  diuijioni  delle  bore  negli  orinoli  oritotù 
tali , in  quelli , che  fanno  a pendio,  o ne'  verticali . 

5 Et  che  gli  orinoli  de’  tati , che  fono  volti  oa  Leuante , b a Ponente  , feruono  folamente 
b innati,  0 dopo  meta  giorno:  & fono  qnàto  alle  linee  deli  bore  molto  differiti  tu  gli  altri. 

6 Seguitane  ancoraché  cofi  fatti  orinoli  , b fogna  farli  con  propria , e par  titolar  regola : 
fecondo  la  dinerfa  affettato  clcuat  ione  delCvno,  o dell' nitro  polo  del  mondo . 

7 aiggiugni  a quefh.chc  nelle  regioni,delle jjuali  le  eleuati  oni  de'  poli  congiunte  infume 
fono  90.gr adùqucl?  or  tuolo^he  alivno  e oritotale  all'altro  e verticale, e cof  per  il  cetraria 

8 Onde  auuiene,che  ne’  luoghi , che  hanno  il  polo  a 45.  gradi  di  tlenatione , i orientale 
non  è differente  dal  verticale . 

COMMENTO. 

I Naturali  ci  hanno  dichiarato  , che  il  tempo  è vna  mifura  del  moto  : & per  fl  con- 
trario, che  il  moto  è la  mifura  del  tempo . Confidcrando  adunque  la  velocità  del 
primo , Se  regolato  moto  di  tutto  l|vniuerlo , da  Leuante  per  Mczodi  in  Ponente  a 
cerca  l’Equatore:  Sarà  adunque  l'Equatore  quello  chemifurerà  il  regalato  giramento 
di  effo  vniuerfo . Et  auuicnc , che  la  vcntiquattrcGma  parte  del  tempo  > mediante  il 
quale  rutto  l’Equatore  G giri  à torno  , corrifponda  alla  ventiquattrefìma  parte  del 
medefimo  Equatore;  & cofi  per  il  contrario . Et  quella  14.  parte  del  tempo  fopradet- 
ro  noi  fogliamo  ( come  di  lotto  diremmo  ) chiamarla  Hora:  adunque  la  ventiquattre- 
fima  parte  dell'  Equatore  mifurcrà  la  quantità  di  vn’hora.  Et  quella  è 15.  di  quel 
gradi  ; de’ quali  l’Equatore  c }6o:  impcrochc  fc  tu  partirai  jdo.  per  14,  tc  nc^a 
verrà  ij. 

1 Intendiamo  adunque  per  cerchi  delle  hore  quelli , i quali  noipenfiamo  , che  » 
pallino  per  ciafcuna  delle  24.  parti  dello  Equatore , cioè  per  24.  intcrualli  delle  hore* 
che  pigliano  ty. gradi  per  vna  : & che  vadino  a congiugnerli  inlìcmc  ncll'vno , Se  nel- 
l’altro polo  del  mondo  ; infra  il  numero  de”  quali  ceffo  Meridiano  tirato  per  izc. 
nitti  de’ luoghi  , c per  elTi  poli  pel  mondo  . Dalla  diuerfa  inrerfcgationc  adunque  di 
effì  cerchi  delle  hore,  cenno,  Se  ripiegamento,  fi  dice,  che  dipende  la  tanta  varia  regot 
la  de  gli  otiuoli  da  Sole  : onde  i fopradetti cerchi  per  loro  proprio  nome  fono  chiama- 
ti di(linguitori,&  finitori  delle  hore. 

2 I quali  veramente  cerchi  delle  hore,  ancor  che  diuidono  l’Equatore  in  24.  inter- 
inili vguali  delle  hore  , non  diuidono  nondimeno  l’Orizontc  obliquo, ncef- 
fo  cerchio  vcrticale,chc  al  zenit  fa  angoli  retti  col  meridiano  in  ifpatii  pari  fra  di  loro. 
Ancorché  ruttigli  interfagamcnii  del  medefimo  Orizonte,&  del  cerchio  verticale  j. 
vgualmentc  lontani  da  effo  meridiano, fieno  fra  loro  fcambicuolmenrc  vguali, -ma  tan- 
to  maggiori  de  gli  altri , quanto  che  faranno  più  remoti  & lontani  da  effo  meridiano . 
Le  quali  tutte  cofc  pare  che  accaggiuo,  perche  fi  fa  vguale  clcuamento , & abbaia- 
mento de’ poli»  rifpettoairOrizonrt:  onde  rcfladi  ciaìcun  cerchio  dell  hore  tanta.-» 
porrionc  fopra  dcll'Orizontc , quanta  fc  ne  occulta  ò nafccndc  fono  al  medefimo.  Al 
che  gioua  ancora  affai,  che  quefli  cerchi,  cornee  l’Equatore  , l’Orizontc  , il  Verti- 
cale ;Sc  quel  cerchio  delle  hore,  che  fa  angoli  retti  con  il  meridiano  , fiinterfegino 
ne'  medefimi  punti,  veri  dillinguitori  del  Leuante  Se  del  Ponente , dell’ vna,  & dell’al- 
tra hora  fella.  Et  quelle  cofc,  che  noi  habbiam  dette,  potrai  tu  più  facilmente  com- 
prendere mediante  la  prcfcntc  figura  tonda  : Nella  quale  il  Meridiano  è ABCD , 


l’Equatore 
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l’Equatore  è BID.rOrizoute  a fchiancio  i EIF  , & il 
polo  Settentrionale  dettato  fopra  l’On'zonte  è A,  Se 
il  Meridionale  per  aliamo  fpatio  afeofoo  pendente 
fólto  all’  Orizonte  è C ; Sci!  cerchio  verticale  è G 
lHi  che  fi  congiugne  nel  punto  \ con  il  mede  fimo  E- 
quatorc,  con  V Orizonte  , Se  con  il  cerchio  d«  l*  bore 
AICjL'altrc  cole , la  figura  te  le  dimoftraal  piimo 
/guardo. 

X Per  dichiaratone  di  poi  delle  cofe  dette,  hnida 
fapcre  che  quelli  fi  chiamano  Oriuoli  piani  <Sc  ori- 
zontali,che  fi  dil'egnano  fopra  la  piana  (uperficic  dcl- 
l’Orizonte.  Et  Oriuoli  ritti  o verticali  U chiamano 
quegli, che  fi  fogliono  fàbticare  i piani  ritti  a piombo  al  Mezo  di:di  torti  ì qualiril  per- 
no,o lo  ftile,chc  dimoftra  lchorc,c  ilfufodel  mondo.A  pendio  fi  chiamano  quegli  O- 
riuolichc  fi  fanno  fopra  piano  a pendio  a guifa  di  tettoper  il  lungo  fufo  del  mondo? 
gli  Oriuoli  da  leuantc,oda  Pooentefche  propriamente  fi  chiamano  latcrali)fono  que- 
gli,che  fi  fanno  in  vn  piano  volto  a Leuai  tc,o  a Ponente . 

4 Dipendendo  adunque  gli  Oriuoli  piani  dalle  intcrfegationide’cerchi  delle  horè 
con  POrizontc;&  i ritti  dalle  interfegnationi  de’  medefim»  cerchi, con  il  cerchio  ver- 
ticale, & gli  a pendio,  oucro  latcra'i  dalla  inclina tionc , o abbaiamento  de’  fopradcttr 
cerchi  , oucro  dal  loro  ripiegamento  ; & clfendo  le  habirudini  di  cofi  fatti 
piani  , & cerchi  varie  : &uiucrfc  : cmanifefto  , che  cefi  re' piani  , Se  ne’rir- 
li , & ne  gli  a pendio, o latcrali,oriuoli, mediante  i quali  o per  l’ombra  del  filo  o per  P 
ómbra  dello  ftile,o  per  quella  del  piombino, o peraltra  cofa  fi  cor.olcono  le  horc  vgua 
li  & comuni.che  gli  rmcrualli  di  clTc  hore  fieno  molto dittcrfe  infra  di  loro:  ancorché 
l'hnbitudinc  de’  medefimi  cerchi  delle  hore  r.afca  dalle  mtetfegationf  vguali  dello  E- 
quatorc  comedi  fopra  fidificJ.Mi  perche  fi  inferifcbino  negli  oriuoli  orizzontali  più 
diftinrioni  di  horc.che  ne  gli  ritti, oa  pendio,nafcc  da  qncllo;perct’oche  effo  Orizoo- 
tc  in  qual  fi  voglia  luogo  2 fempre  fcoptrto,&  la  meùdcl  cerchio  verticale, & di  eff» 
equatore, fi  nafeonde  fempre  fono  al  detto  Orieontejondciil  mezo  cerchio  di  tali  ori- 
ttoli.daU’hora  fcfta  della  mattina  fino  alla  fefla  della  fera,  e folamcntc  battuta  Se  illu- 
fi rata  dal  Sole. 

i Nc  manco  è euidctc,che  glioriuolùchc  di  fopra  dicemmo  che  fi  chiamammo  la- 
terali,inanzi.o  dopo  mezo  di,ciot!  alle  horc  manzi  mezo  di,5:  alle  dopo  mezo  di , fo- 
no fidamente  comoditdc  hanno  le  lince  dcgliinterualli  delle  iiorc  molto  diuerfc  d* 
gliallrioriuolirimperochci  piani  ritti  fopra  l’Orizonteper  il  lurgodel  cerchio  me-  » 
ridiano, fono  volti  fidamente  a Poncincjnc  quali  cofi  fatti  pia.,  i accade  vario  .apprc- 
fentamentoef  ombra  de  cerchi  delle  hore  da  gli  alrri  oriuoli  . lmpcrochc  ih  quelli  li 
Iparij  delle  hore  fono  tanto  mfnorùquanro  ci  fono  più  umori  dal  Meridiano  11  con- 
trario accade  nc  gli  oriuoli  pianl;&  nc*  retri, & ne  gli  a pendio:  Imperoche  gli  inter- 
nali intorno  aH’vna"&  a'I’al  tra  bora  (erta  fono  maggiori  di  tute  i gli  altri. Nondimeno 
nc  gli  orinoli  di  alianti  rmzodi  da  Lcuantca  Mczodi  accnggiono  a vicenda  icorrif- 
pondentifi  interna  Ili  delle  hore.che  negli  oriMoI  di  dopo  mczodi , dal  Mezo  di  al  Po- 
nente : il  che  non  fidamente  pare  che  accaggia  a i cofi  fatti , ma  a tutti  g'i  altri  Ori- 
uo'i . 

6 Da  queflo  facilmente  fi  conchiudc,chc  icofi  fatti  Oriuo'i  da  Sol  e, fecondo  la  di- 
oerfa  elcuatlonc  dell'vno  dc'Poli  fopra  dtII'Orizontc,G  hanno  a fabricare  con  i loro 
particolari difcgni,5c  regole  . lmpcrochc  mediante  la  varietà  del  pendere  de’poli»a* 
quali  noi  dicemmo  cheì  cerchi  delle  hore  arriuauano.fi  diuerfificano  le  interfegatio- 
ni  de’ mcdfiemi  cerchi  delle  bore, così  ncirOiizonte,comc  nel  cerchio  verticale;  Se 
fopra  vn  datoci  piano  fi  fanno  diuerfi  intcrfegamcnti,c  tiramenti  de’ fopradettf 
ccrchijo  liuce:&:  vi  occorre  ancora  altra  ombra  del  dimoftratorc,  o Pile  dalle  quali 
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cofe  dipendino  i fopradetti oriuolija  propofta  fi  fa  manifefia  . 

7 Onde  occorrendo  dalla  maggiore  ò minore  eleuatione  di  effo  polo  , tanto  pii 
varie  interfegationi  de’cercbidelle  bore  con  l’Orizonte.ò  col  cerchio  vcrcicalr.c  tan- 
to più  difuguali  fra  loro  nel  cerchio  verticale, quito  più  fi  elcua  il  polOjO  nell’Equa- 
tore,quanto  fara  minore  l’altezza  del  mcdefimo  po  lo:  è di  neccilìtà , che  propoltcci 
due  clcuationi  di  polo , che  congiunte  inficme  faccino  90 , che  il  p inno  ori uolo  dell’ 
vno  fia  il  ritto  dell'altro, coli  per  il  contrariotlmpetoche  vna  delle  dette  eleuatio- 
ni  c il  finimento  dell’altra.  Onde  auuienc,  ebe  quella  diuerfità  delle  interfegationi* 
che  fanno  i cerchi  delle  bore  con  il  cerchio  verticale  dell’  vno  , offerui  il  medefimo 
con  l’Orizonte  dell’aitro:&  cofi  per  il  contrario. 

8 Dalle  qual  cofc  fi  caua  , che  ncH’cleuationc  di  4 j gradi  di  polo  Io  oriuolo  pian® 
non  è differente  dal  ritto;  ciocche  glioriuoU  orizontali  iono  i medefimi  con  i verti- 
cali : impcrochc  l’elcuatione  del p olo  l'opra  dcll’Oi  izontc  è la  medefima  con  quella 
del  cerchio  verticale  ; perciocheeffaeleuationc,  ò altezza  del  polo  c vgualc  al  fq® 
compimcntojonde  auuienc, che  quelle  interfegationi  che  fanno  i cerchi  delle  hore_# 
Con  ì’OrizontCjle  fanno  ancora  con  il  cerchio  verticale, 5c  nenafee  l’alternati  ua  cor* 
rifpódéza  delie  parti  dell’  vno  có  le  parti  dell'altro:onde  fi  pruoua, che  l’oriuolo  pian# 
oucro  orizontalc,non  è differente  ò diuerfo  dal  ritto  ò dal  verticalc.PottrcbonG  dire 
oltre  a quelle  cofc  coi  rifpondcntemenrc  molte  altre,  le  quali  a coloro  , che  harann® 
gufiate  querte,diuentcrannocuiJentifiime.  Et  che  tutte  quelle  cole  ftiano  in  quello 
modojcomc  a punto  le  habbiamo  racconte , tu  ne  potrai  fare  eipcrienza  dalli  amae- 
flramcnti.e  difegni  de'  noltri  oriuoii  da  Sole  che  fegui  renno  t per  dicbiarationc  più 
cfprefla  delle  quali  tutte  cole  noi  non  habbiamo  giudicato  effere  inconuenicnte  10 
cenare  bora  quelle  cole, come  che  noi  penfiamo  che  Gabbino  a giouarc  non  poco. 

Con  quali  cerchi fi  dittici  ino  le  dodici  parti  del  Ctelo 
( che  et  chiamano  le  cafe  ) (fìf  del 
cerchio  della  Pofieione . 

Cap.  X. 

TESTO. 

E Cerchi  finalmente,che  diftingitono  le  cafe  celeflìfi  trottano  fra 
Sili  jdflrologi  rane  opinioni  . I più  f aùi ] nondimeno  pare  che 
conuenghino  in  qiufio-.che  mediante  1 quattro  cerchi  maggiori* 
che  p. tifano, 0 efeono  da  quali  fi  voglino fcambséito'i  imerfega- 
rtoni  delio  Orinoti  te  col  Meri  duino  , tnfieme  con  effo  cerchio 
meridiane  & orinonte , tutta  la  sfera  celcfie  fi  fcemparrijfe  in 
dodici  internala,  chi  fi  chiamano  Cafe  ; fei  delle  quali  rejfano 
/opra  dello  Oriz.onre,&  fei  altre  fatto. 

Et  fono  fra  di  loro  differenti-, pache  alcuni  di  effo  cerchio  verti 
cale, ohe  fa  angoli  retti  col  meridiano , foglsono  diuidere  in  tre 
parti  fra  loro  eguali  le  diuife  quarte  col  meridiam,<fTcon  ÌOri\onte,e  tirare  per  effe  diui- 
fioni  1 medefimi  quattro  cerchi  ; nel  qual  modo  fi feompartifee  tutto  il  Cielo  in  dodici  ca- 
fe, in  qual  fi -voglia  luogo  Tempre  eguali. 

3 Ma  l Moderni  difìribuifeono  tutte  le  quarte  dell'Equatore, d> (linfe  dal  medefimo 
meridiano, & orizjontcjn  tre  parti  mede  fintamente -eguali, & fanno  malfare  1 medefimi  ccr 
chi  per  le  dutifioni  di  effe  parti, onde  auuiene,che  e (fa  sfera  cclefle  fi  timide  in  dodici  cafe 
ma  fra  lorotanto  più  diuerfe  di  grandezza  quanto  piu  il  polo  fi  rii  tema  f opra  TOrix.onte* 
fenfa  che  effe  cafe  variino  nondimeno  la  loro  difpofittone , quanto  al  medefimo  fito  della 
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4 Et  qucflo  modo , che  conserte  con  il  primo  fola  mente  ne  i quattro  cardini  del. Culti 
cioè  con  t principi)  della  flint  avella  quarta  della  fetrima,& della  decima  cafa, vogliono 
gli  sljlrologi  moderni ,cf  non  fevzjt  ragione, che  fi prefertfea  aH’ altro  incora  che  la  pri- 
ma dtflri turione  delle  c afe  fi pojfi  con  non  manco  viuace  argomento  foflenta  re . 

5 In  qual fi  voglia  de’  duoi  modiche  tu  pigli  le  fopr  adette  cafe,ordineralle  dalla  metà 
leuantina  dell"  Ori^onttiper  il  meridiano  dt  folto  terra  in  Ponente  all  contrario  del  primo 
mobile,  • moto , 

Que]lo  cerchio  finalmente, che  fi  tira  dalle  fcambieuoli  interfegationi  dell'Orizjmte  del 
Meri  diano  gir  dd fopr  adetti  cerchi  per  il  centro  di  qual  fi  voglia  fella  , fi  chiama  il  cer- 
chio della  Pofìtione , il  quale  alcuna  volta  noi  chiamiamo  l' Orizzonte  della  Stella . 

COMMENTO. 

I 'T'Vtti  quantici!  Aftrologi  amichi  & moderni, che  hanno  conrcmplato  il  diuer- 

X fo, vario, & indcfcflfo  moto  de'corpi  cclcdi  -,  Se  che  hanno  filofofato  della  varia 
natura  delle  ftclla  filTc,&  delle  erranti, fi  accordarono  al  manco  in  quello , che  effe  » 
ftcllc  influiflfìno,&:  caufaflino  diucrO  effetti  fcambieuoli  in  quelle  cofc  inferiori , fe- 
condo i vari  afpetti  ò luoghi  che  elle  hanno  rifpctto  a tutto  il  Cielo,  & fecondo  il  di- 
uerfo  influirò  de’  raggi  loro. Onde  con  ragione  fi  fono  imaginati,chc  fi  debba  didin- 
guetc  l'intero  circuito  del  Ciclo  in  dodici  interuali.chc  ci  chiamano  cafc , delle  qua* 
li  l’A Urologia  giudiziario  ricerca, che  fei  ne  fieno  fopra  , Se  fei  fotto  qual  li  voglia..» 
Orizontc . Et  perche  in  fra  gli  adrologifl  truoua  diuerfa,&  varia  opinione  della  di- 
uifione  di  cofi  fatta  diuilionc  delle  cafc  . Et  che  vn  foto  fu  il  medo , per  il  quale  fi 
debbino  feompartire  & didingucrc  effe  cafc  del  Cido,pcr  quanto  fi  a (pena  alla  vera 
Adrologia. Rifiutate  le  opinioni  de  gli  amichi  Se  de’modcrni  Adrologicomc  di  poco- 
momcto  6 valorc,&  contrarie  alla  vcrità,&:  per  dirla  in  poche  parolc)indcgnc  da  rac 
contarli  noi  vogliamo  raccontare  & aprire  la  mente  de  gli  Adrologi  di  più  fano  in- 
tellcto.Imaginanfi  adunque  i più  moderni  > & i più  prudenti  Adrologi,che  ciafcuna 
quarta  parte  del  Ciclo, didime  dal  Meridi  ano  & daU’Orizontc,fi  diuida  in  tre  inter- 
ualli,pcr  i quattro  cerchi  maggiori,  che  nafeano  dalle  fcambieuoli  interfegationi  del 
raedefimo  meridiano  con  l'Orizonte  . I quali  cerchi  veramente  inficine  con  l’Ori- 
zonte  & con  il  cerchio  meridiano  didinguono  l’vniucrfalc  sfera  ccledc  in  dodici  par- 
ti,fei  cioè  fopra  dcll’Orizonte,&  altrettante  di  fiottone  quali  noi  fogliamo  chiamare 
Cafe,ò  Alberghi, oucto  Palazzi  del  Ciclo, Se  elfi  cerchi  fogliamo  chiamare  i Cufpidi 
del  Ciclo. 

z Ma  quanto  da, ò quale  l'intcruallode’medelìmi  cerchi  fra  il  meridiano  &l’ori- 
zontc,chc  vanno  a congiugnerli  inficine , ci  fi  apprefentano  due  opinioni  , in  certo 
modo  differenti  fra  di  loro,&  fodentate  di  qua  Se  di  la  da  argomenti  apparenti.La^* 
prima  opinione  è di  effo  Campano, huomo  nelle  Matematiche  eruditismo,  Se  de  gli 
altri  moderni  di  non  meno  dottrina .Diuidc  adunque  il  Campano  qual  fi  voglia  quar 
ta  di  effo  ccrchio.vcrticale>che  fa  angoli  retti  con  il  meridiano,comprcfa  fra  il  mede- 
fimo  meridiano  Se  otizontc,  in  tre  parti  fra  loro  vgualhper  le  diuifioni  mezane  delle 
quali  tira  dalle  fopradette  interfegationi  del  Meridiano  Se  dell'  Orizontc  i medefimi 
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quattro  cerchi  maggiori,!  quali  inficine  con  detto  meridiano  & orizonte  fcompartif- 
cono  la  vmuerfalc  machina  del  Gelo  in  dodici  Cafc  fra  loco  fcmprc  in  qual  fi  voglia 
luogo  vgu.li, come  cu  puoi  vedere  per  la  figura  qui  di  contro  porta  . Nella  quale  i* 
Meridiano  è ABCD.lo  equatore  EGF.I  Oiizoncc  AGC.il  cerchio  verticale  BCD , & 
i punti  comuni  dcll’Orizonte  con  il  Meridhno  fono  A & C.da'  qua  I»  efeono  i fopra- 
dctti  cerchi  , che  feompartifeono  le  medefime  cafc  del  Cielo  , in  quel  modo  chea 
poco  fa  fi  diffe  . s— ^ 

3 Gli  altri  Artrolog.,come  fono  ì più  moderni, andando  folamente  dietro  a Gio.da 
Montcrcggio  Matematico  cccellemiffimo,piùcbc  a ragio  nc  alcuna , hanno  ricufata 
lopimonc  del  Campano;&  fi  fono  imaginati  vn’altra  regola  de’  fopradetri  internarti. 
Giudicò  il  detto  Gio.  da  Montcreggio,che  forte  più  ragioneuolc  la  diuifionc  delle  Ca. 
fc.re  le  quarte  dello  Equatore  comprcfe  dal  Meridiano  & dall'Orizontc  fi  diuidcrtìno 
in  tre  mrerualli  vguali,  & per  il  mezodi  ciafcuna  di  effe  diuifioni  fi  tirartino  mede» 
fintamente  per  le  medefime  interfegationi  dell'orizonte  & del  Meridiano  i raedefira» 
cerchi  grandi, che  caufaffino  inficmc  con  il  Meridiano  & con  l'Orizontc  la  già  detta 
diuifionc ò (compartimento  delle  caie,  come  ti  dimoftra  la  prefente  figura  rondai  j 
Nc  l*^!e»con}cPnma.'1  Melano  dABCD, lo  Equatore  BGD,  l’Orizontc  obli- 
le «iV  Puntl  C0n,uni  delle  interfegationi  di  erto  Orizojitc  con  il  meridiano  (ono 
EF,&  le  altre  cofc,comc  nella  figura . 
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In  quefio  modo  adunque:ancorche  in  qual  fi  voglia  Orizonte  a fch lancio  gli  fpatTi 
,difcgnati  delle  cofe  paia  che  offeruino  vna  grandezza, che  non  vari)  ; faranno  nondi* 
meno  fra  di  loro  differenti  ; c tanto  più  fra 'loro  difuguali, quanto  il  polo  Corcale , o 
Settentrionale  fi  rilcuerà  più  Copra  dell  Orizontc.tncdiantc  il  maggiore  pendio  dello 
Equatore  verfo  l’Orizonte. Nondimeno  eia  feuna  delle  dette  Caie  vgualmente  lonta- 
ne dal  Meridiano^  dal  cerchio  dcH'Orizonte,  faranno  fra  loro  vguali:  c tanto  ancor* 
maggiori  delle  altre, quanto  elle  faranno  più  vicine  al  Meridiano , ouero  più  ritnore 
.dal  mede  fimo  Orizonte. 

, 4 Accordafi  adunque  il  Monrcreggio  nel  diftinguerc  le  cafe  cclcfli, ne’ quattro  pun 
ti  folamente,chc fi  chiamano  i Cardini  nel  Cielojcome  quelli, che  vengono  determi- 
nati parte  dal  cerchio  Meridiano, & partedaH'Orizonte.Difcerncraffi  adunque  il  me- 
defililo  OrofcopoKHicro  Afccndcntc.o  il  principio  della  prima  cafa  , per  l’ vno  & per 
l’altro  modo, fic  il  medefiroo  angolo  ancora  della  rerra , ouero  principio  della  quarta 
cafa  La  medefinu  parte  del  Ciclo  ancora  preoccuperà  la  punta  dell'Occidente, ouero 
ilprincipio  della  fettimacafa.Nc  altrimenti  fi  deue  giudicare  della  parte  di  Mezod^ 
del  Ciclo, la  quale  fi  chiamali  mczodcl  Cielo,  onero  il  principio  della  decima  cafa  * 
impcrochc  quefii  fono  i punti  Cardinali  del  Ciclo  Et  diuerfo  quefio  modo  da  quello 
jlcl  Campanajperchc  effe  cafe  non  poffono  offcruarc  fra  di  loro  Vguale  grandezza  : il 
che  parc,defuicri  l*Aftrologiagiudiciaria,comc  quella,chc  forzò  a penfare  a quello  fi- 
ne lccofi  fatte  cafeyacciochc  rilcuandofi  a poco  a poco  le  fiellc,&  parte  di  cflcrcftan- 
do  fotto  all  Orizonte, fi  dctcrminaflc  fcnfibilmente, mutatali  la  influffìonc  de'  raggi  » 
dalla  quale  par  che  dipenda  l’vniucrfale  AftrologiagiodiciarÌ3.Nc  fi  potette  offeruar 
quefio  con  maggior  ragione,che  per  fei  cafe  vguali  diftribuijc  lopradell’Òrizontc,& 
altrettante  di  fotto;il  che  hanno  offeritati  alcuni  Afirologi  di  non  poco  conto  , & che 
noi  habbiamo  trooati,chc  ci  hanro  di  ciò  dato  più  vero  giudicio.che  in  qual  fi  voglia 
altro  modo-Gio.  nondimeno  da  Montcrcggiodicc  ; che  il  modo  fuo,  cioè  P vltimodi 
farleca/c  vgiia]i;offcruat9  prima  da  effo  Abraatn  Aucnezrc,c  il  più  ragioncuolc  . Se 
lenza  cauillationc.o  obicttionc  alcuna,&  fi  ingegna  di  dimofirarc  con  ragioni  effica- 
ciffimc, che  egli  c più  eccellente  dcll  altrojlequaìi  cofe  fc  tu  le  vuoi  vedere  più  ampia* 
mentCjVa  è leggi  il  fecondo  libro  de*  Problcmati  del  detto  Gio.  da  Montcreggio.fopra 
la  gran  conftruttionc  di  Tolomco;&  il  14.  problema  fopra  le  Tauole  delle  dirct;  ioni» 
douc  egli  fi  ingegna  di  biafimarc  il  modo  del  Campano,  & ributtarlo  del  tuttotancor- 
cbc  egli  non  fi  contra ponga  in  còro  alcuno  alCampano  che  egli  non  lo  poffa  facilitici! 
te  riuoltare  nel  proprio  (uo  modotlcuata  forfè  via  la  leggierczza del  calcolo, per  !a^» 
quale  nondimeno  in  quefi  e cofe  non  fi  ha  pazzamente  a mutar  cofa  alcuna.Ma  chi  di 
loro  fi  babbi  penfato  miglior  modo, non  uoglio  io  flar  hora  a diTpurarc  ,ma  lo  lafcierò 
nelgiudicio  tuo  . Ma  fc  tu  uorrai  fiartenca)  parer  mio  , tu  non  ti  difenderai  dal 
Campano;conciofia  che  inficmc  con  i piùapprouati  Afirologi  tu  nc  potrai  cauare 
più  fidati  giudieij. 
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5 Ma  in  qualunque  modo  fi  diftribuifchino  dette  cafe,ò  fi  dillinguino,eIle  nondi- 
meno debbono  tenere  qucfto  ordine , & ciafcuna  di  loroqucdi  nomi  che  feguono . 
La  prima  cala  incomincia  dallamctàlcuantina  dell’Oiizòntc:onde  ella  èchiamata  il 
Cardine  »■  oliera  la  Cufpidc,  o l’Angolo  dcll’Oricnte.chc  fi  chiama  Orofcopo,oucro 
Afccndentc:impcrochrcl!afirilicuadall’Emifpcriodi  fottoaqucldi  fopra  .-Dopo 
quella  fotto  l’Òrizonte  legue  la  fcconda,dipoi  la  terza, dipoi  la  quarta,  clic  incomin- 
cia dal  Meridiano  di  fotto  terra,  la  quale  fi  chiama  il  Cardino  oucro  la  Cufpidc  del- 
la meza  notrcTouero  l’Angolodcllaaci  ra . Dòpo  quella  fegue  la  quinta  dipoi  la  fella. 
Se  poi  la  fcttima,che  fi  lieua  fopra  ddl'Orizontc  verfo  Pòncntc-Et  quella  fi  chiama  o 
Cufpidc  r à Cardine  > ò Angolo  dell  Occidcntc.Dopo  la  fettima  feguita  laottau,i_jr 


dipoi  la  nona; , &poila  decima  , che  viene  apuntoa  eflerdibribuìta'dalmeridià-* 
no.ouer  zenitte  verfo  Leuante,la  quale  da  gli  Allrologi  giudiciarij  fi  chiama  il  Car- 
dine,ò la  Cufpidc,ò  l’angolo  di  mezo  giorno  oucro  il  mezo  del  Cielo. Finalmente  fe- 
guita  I vndecimaj&  vhima.fim'ra  dairOrizonte  di  Leuantc,come  dilla  figura  qui  po.' 
Ita  facilmente  porrai  comprendere . Da  tutte  le  fopradetre  cole  fi  ritrae  ^ebe  iurte  le 
cale  polle  di  rincontro  l'vna  all'altra  fono  vguali,la  prima  cioèalla  fettima , Si.  lafe- 
conda  all  ottaua,  la  terza  alla  nona, la  quarta  alla  decima  la  quinta  all’vndecima,&  la 
letta  finalmente  alla  duodecima  . Impcroche  elle  fono  vgualmente  lontane  dal  cer- 
chio meridiano,oucro  dall’Oìrizonte,cpme  di  fopra  fi  ditte  , E ancora  cuidentc , che 
quattro  fono  quelle , chcfòlamcnte  fi  chiamano  i Cardini  del  Ciclo,ciòè  la  prima , 
a quartana  fettima'  &■  la  decima  ; come  quellc.che  hanno  i loro  principi;  da'  quattro 
cardini  del  mondò, cioè  hanno  i loro  principi j da’  punti  più  principali.Et  quelle  cafc, 
che  feguono  a canro  a quelle  Cardinali, (icniamano  Gale  lucccdenti,&  le  altre  Cafe 
Cadenti .-  • 

Lo  esprimere  la  particolare  natura  delle  quali  noi  rifctbìamo  dopo,  Se  a ragione  ; 
come  che  non  cipaianoimrericda  quello  luogo,  ma  che  fi  afpetrinoagli  Allrologi 
giudiciarij:  Piacqucmi  nondimeno, per  maggior  dichiarationc  di  ciafcuna  di  cflcca- 
fc>aggiugnerci  vna  figurai-  mediante  la  quaic  gli  Allrologi  Giudiciarij  fogliono  in  ^ 

piano  rapprefenrarc  le  càfe  de!  Ciclo 

6Sgliono  vliimamentc  gli  Aftrologi  tirare  un  proprio  cerchio  fra  Hbpfadetti  cerchi 
dutinguiton  delle  cafe  celclli,per  il  cerchio  diqualunque  fi  voglia  propolla  (Iella, dalle 
j nCnn!r  ■ ^atl°ni  Meridiano  con  l’ Orizontr , il  quale  effi  chiamano  il  cerchio 
della  l olinone, & alcuna  volta  fi  chiama  l’Orizonte  della  (Iella.  Dell’Officio  del  qual 
cerchio  veramente  non  ti  farai  bcffe,fe  tu  andrai  cfercitandoti  nella  cofa  delle  Dirci - 
ooni,«nclraltrc  parti  più  fcgrctcdcH’Aftro logia. 

Qncfto> 
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Quello  tc  lo  dimoftra  la  prefente  figura,  e te  lo  dilegna  con  breuifsimo  cfcmpio.  Ini» 
pcroche  il  cerchio  Meridiano  è ABCD,1  Orizonte  a fchiancio  è AEC:  & i punti,  ne* 
quali  fi  intcrfcgano  il  Meridiano  &l’Orizontc,fono  A &C.I1  cerchio  adunque  AEC, 
che  palla  per  la  propellati  ftclla  F,  tirato  dalle  dette  intcrfeeationi  A & C,  fi  chiama 
il  cerchio  della  Polmone  . Il  medefimo  giudicherai  del  cerchio,  AGC, che  tirato  dal* 
le  medefime  intetfegationi  palla  per  la  licita  G. 

Po  (Tonfi  penfare  vari)  cerchio)  tre  alli  fopradetti,  nella  sfera, fecondo  Soccorrente 
neceffità  delle  cofc , & de ’ termini:  i quali  ciafcuno  da  per  fe  ( pur  che  egli  non  fia  del 
tutto  ignorante  di  tali  fpccolationi)potrà  facilmente  diffinirc,&  fecondo  il  bifogno  di 
ciaic  una  cola , cauaruc  6 adattare  loro  i proprij  nomi . Et  quello  badi  cerca  a quelle 


Secondo  Libro  dell, '<t  Cojrnografia 
di  Oroatto  Finto, 


Del  comune  nafcere  3 e tramontare 
Cap , /, 


A maggior  parte  del  frutto  (teff a Aerologia , thè  fi  caua-, 
dal  regolato  giramento  di  tutto  Ivnmtrfe , & principalmen- 
te dal  primo  moto , depende  veramente  dallo  intendere  la  ra- 
gione , ò regola  del  nafcere  , o del  tramontare  delle  Afcen- 
fioni  i ó Dtfcen fiioni  delle  Stelle  , • de' proponici  quali  fi  ve- 
glino archi . £’  adunque  conueniente  determinare  tn  quefto  luo- 
go di  quefii  largamente-.  Cr  la  prima  cofa  del  nafcere,  e tra- 
montare generale  delle  Stelle  ; come  ordinariamente  fono  pre- 
fe,  o irne  fé  dal  volgo  : (laquale  ojferuatione  è diuerfa  dall * 
confiderai  ione  de  gli  Aftrologi ) accìoehe  noi  non  lafctamo  cofa 
alcuna  in  dietro  , cbefipoffa  defi dcr are . 

Il  generale,  o volgare  Nafcimente,o  Tramontamento  ■ adunque  delle  (Ielle, tton  pare  che 
fa  altro , che  lo  apparire  riltuate  fipra  dell’Orix.onte  effe  felle  ; le  quali  prima  non  fi  po  te- 
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Nel  quale  fi  tratta  delle  Afcenfioni,  Se  delle  Di- 
Icenfioni  de’  Segni  &:  de  gli  Archi  -,  Sedei 
nafcere , & dello  tramontare 
delle  Stelle. 
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vano  vedere, perche  erano  nafeofh  forte  l’altro  emtjpeno -et  Cielo . Ma  lo  Tramontare  è il 
nafionderfi  delle  dette  (Ielle  Jotto  dcll'Omjonte  ; che foco  fa  offendo  nel  ’Emifperio  di  auefio 
tofiro  cielo,  fono  feeje  ad  occultar  fi  nello  Emifperto  di  (otto  L'vno  1 Cr  l’altro , cioè  cose 
il  nafeere , come  lo  tramontare  delle  (Ielle  pare  che  fia  ét  due  forti  : im per  oc  he  v le  (Ielle  na- 
fc  otto  ,b  tramontano  di  giorno  , Cr  cofi  fatto  nafcimento  , 6 tramontamemo  fi  chiama-, 
Cojmice,  o Mondano  5 Onero  effe  \ Ielle  nafcono,e  tramontano  di  notte  ; & allhora  effo  na, 
Jcere,  b tramontare  fi  chiama  Cronico,  ’o  temporale.  Da  4 queflo  facilmente  fi  raccoglie, che 
le  medefime  (Ielle  alcuna  volta  nafeeno  cofmicamente,ctoè  di  giorno  ; e tramontano  croni- 
camente,cioe  di  notte  : & alcun'  altra  volta  accade  loro  il  contrario.  Ecci ancora 5 vn  al- 
tra confiderai  ione  del  nafeere,  & dello  tramontare  delle  (Itile;  chenonfiriferifce  al  l’or  ita - 
te,  ma  fi  confiderà  apprejfo  a:  Sole . Jmptroche  quando  te  J ielle  vfeite,  o I iter atefi  da'  raggi 
del  Sole,c  t fi  mani f e fia  no, queflo  manifefia  mento  fi  chiama  nafeimento  Eliaco  : Et  quando 
ale  entrano  f etto  i raggi  del  Sole , Ó u fi  tolgono  di  v ifia.fi  di,  e che  vanno  a tramontare 
Eliacamente.  L’vno  & l'atro  nafamcnto,ouero  rr.imontamentofna  mente  Eliaco , accade 
• manza  alienare  , o dopo  lo  tramontare  dei  Sole  ; onde fi  chiama  A’afi  imeneo  Eliaco . o 
Tram  ornamento.  Aiutatine  o ve/pertino.  Dalle  6 qua  i cofiefi  catta  : che  lefielle  piu  veloci 
di  moto  del  So’e  najcono  di  nafeimento  Eliaco  vefpcrtino , CT  fott entrano  ancora  fiit  veloci 
«[.'Occidente  eliaco.  Jl  contrario  accade  delle  ficlletfhe  (anodi  moto  piu  tarde  del Sole . 

CO  M M E N T O. 

~ Ct  I . f i ì t-Moìw* 

l ^ T coinè  il  venir  fuori  delle  vifeere  della  terra,  di'  tutte  le  cofe,  chénafcono  da  lei, 
i3  ò la  afpcrrata  nafeita  de’  mortali  ncll’vfeii  fuoti  del  ventre  delle  madri,  fi  chiama 
Nalcimcnto:  & la  morte  di  urne  fi  chiama  Occafo  ,òTramontamento  : cofi  ancora 
quali  fi  veglino  (Ielle  che  vfctndodaH’occtmo a noi  emifpctio  .apparirono l'opra  di 
queflo  noflro,  fi  dice  per  vna  certa  fimilirndinc  che  elle  nafeano  : & parti  ndofi  dal  fu- 
premo  fi  vifihilccniifperiodcl  mondo,  (cendendo  (otto  l’altro  ,fi  giudica  che  precipi- 
tino ò tramontino.Et  queflo  fi  ofserua  fecondo  il  generale  & comune  fcnfodegli  huo. 
paini  . Onde  il  detto  nafeere  c tramontare  delle  (ielle,  fi  chiama  da  tutti  nafeere  ò tra- 
montare Comune.  Il  principale  adunque  nafeondimenro  delle  delle  accade  lotto  ad  cf. 
loOrizontc  ; Si  (opra  il  detto  Orizontc  accade  il  piu  vfitato  apparimenro  di  effe  (Ielle. 
Onde  auuicne,chc  la  elcuationc  di  qual  fi  lia  propendaci  della  fopra  dcll’Orizonte,  fi 
chiami  Nalcimcnto  : Se  la  depreffione  della  medefima  della  fotto  dcU’Orizontc.fi  chia- 
mi Occafo  ò Tramonta  mento.  Et  che  unte  quede  cofi  accaggino  alla  regolata  riuolu- 
tione  dell'vniucrfo.oucro  del  primo  moto  di  effo  cielo, io  nó  péfo  che  alcuno  ne  dubiti. 

a Et  ogni  volta,  che  le  delle,  mediante  la  riuolutione  dcll’vniuerfo , firilcuanodi 
giorno  fopra  dcll'Orizonte  : il  loro  apparimemofi  chiama  nalcimcnto Co(mico,ouero 
Mondano:  come  quello,  che  allhora  e più  fcnfibilmcntccomprcfoda’  volgari , oucro 
»la  gli  hornini  mondani.ojcro  perche  egli  fia  caufatodal 
moto  mondano,  cioè  quotidiano  di  tutto  il  mòdo,quaie 
noi  habbiamo  detto  fpeflo,  eh?  fi  chiama  il  primo  moto 
Et  qpcftonalccrc  Coimico  & volgare, fi  confiderà  prin- 
cipalmente nel  Sole  (cerne  in  lume  de I mondo  ) Sé  fi 
riferifee  il  più  delle  volte  al  fegne,  nel  quale  allhora  fi 
rittuoua  il  So'e . Non  diflfimi'mcntc  ancora  fi  dice. che 
qual  fi  voglia  della  tramonta  cofmicsmente , ogni 
volta  che  ella  fi  nnfeonde  fotto  rOrizonte , mentre  clic 
il  Sole  c fopra  il  noflro  Emùpcrio.  Si  come  tu  facilmen- 
te potrai  confidi  tati  mediante  la  prefentc  figura , fe  tu 
p cnlcrai'che  itSolc  A fi  rilicui  fopra  l’Oiizontc  AB . Si 
phc  la  delia  di  rincontro  B, receda  a nafeonderfi  fono  il  medefiroo  Orizontc. 
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% Et  qualunque  (Iella  fi  rilieua  Copra  dello  Orizonre  df  notte  f fecondo  il  moto  di- 
amo , mentre  che  il  Sole  fi  ritruona  nell'altro  Emifpcrio’,  fi  dice  clic  ella  nafee  Cro- 
nica mente  . Et  Umilmente  quelle  , che  fi  nascondono  di  notte  fotto  il  medefimo  O- 
rizontc  fi  dice  che  tramontano  cronicamente . Il  nafeimento  adunque  cronico  non 
c altro  che  il  rilcuamcnto  notturno  della  (Iella  Copra  dell’Or  izonte  ; delfa  quale  (Iella 
medefimameme  quando  di  notte  ella  và  Corro  all’Orizonte.fi  chiama  tramomamen- 
to cronico  .-conciofia  che  Cronos  in  Greco  fii?nificarcropo:&  infra' ((empi  , quello 
della  notte  fuole  edere  alle  oITcruarioni  Jc’ Mate- 
matici comodiflìmo:  onde  auuiene  che  il  nafcimciT.- 
to  , ò il  tramontamento  di  notte  delle  llclle  , fia_^ 
chiamato  Cronico  , cioè  Temporale.  Di  quello 
nafeimento , o tramontamento  porranno  i più  ro* 

21'  vederne  l’efcmpio,  mediante  la  qui  difegnata_# 
figura.  Nella  quale  .vaCcendo  la  Q Copra  l’Òrizonre 
CD, la  (Iella  * D và  Cotto, mentre  che  il  Sole  fi  tro- 
ua  Cotto  l’Orùonte. 

♦ Da  quello  fi  manifcft'a  facilmente  la  propofia  : 
imperoche  le  (felle , occupanti  il  mezo  cerchio  dal 
luogodel  Sole,nafconocoCmicamente:e  tramonta- 
no cronicamente.  Et  quelle  (Ielle , che  fi  ritruoiìano  nell’altro  mero  cerchio  di  con- 
tro rnafconocronicamentc , c tramontano  comifcamcme  . Onde  caminando  il  Sole 
in  vn’anno  per  tutta  la  Eclittica , ci  refta  manifefio  , clic  quelle  (Ielle  , clic  prima  na- 
Iccuanocofinicamcnrc;  & ctonicamcnteandauano  a tramontare  , vliiinamenrc  na- 
scono cronicamente,  & cofmicamrnte  tramontano, Si  cefi  per  il  contrario,  come  per 
le  cofc  dette  fi  può  facilmente  confiderai  , 

5 Accade  ol  tra  di  quello,  che  le  medefime  (Ielle  hanno  vn’altrz  confiderai  ione  di 
nalcimentoyo  tramontamento , che  non  fi  rapporta  all’ot izonte,  ma  par  che  dipenda 
dal  lume  di  efib  Sole.  Imperoche  le  (Ielle,  mediani  il  loro  apprettarci  al  Sole  ; oucro 
il  Sole  a loroymo!rc  volte,  come  vinte  dal  maggior  lume , ci  fi  nafeondono.  Et  me- 
diante il  difeottarfi  df  etto- Sole  da  loro  ycnl  dileofinmemodi  effe  dal  Sole,  Cogliono  di 
nuouo  meommeiarfi  a difeoprirfi,  & a manifcdarcifi.-  Quello  colà  farro  apparirne  nio, 
chiamano  Nafeimento  Eliaco,  cioè  Solare  , Se  il  nalcondimeuto , chiamano  lo  Tra- 
wtontameoto  Eliaco , ( ancorché  impropriamente );  imperoche  rtios  in  Greco  fignifi- 
<a  Sole.  Et  Cc  ledette  (Ielle  la  mattina  auanti  al  leuardel  Sole  parranno  che  fi  liberi- 
nuda’  raggi  (olari.oucro-cntrarc  Cotto  i dettf  raggi  folari  ; quello  nafcimeiuo  ,o  tra- 
raoiitamcnto  fi  fuol  chiamare  Eliaco  marmino  : Ma  fc  ciò  aceadcrà»  dopo  il  tramonta* 


»»c 


re  del  Sole , lo  chiamano  vcCpcrtino . Vedine  lo  c- 
frmpio  delfa  (Iella  H,  purché  tu  ti  invagini  y che  il 
Sole  per  preoccupare  nella  parte  E deli’Ofccidents 
eira  (Iella.  Et  che  finalmente  a (lellaG  fiapcr  il  con- 
trailo. accollandofi  al  Sole  vcrfoLeuanre  E,  &di- 
Kollandofidal  Sole  fia  per  apparire  nella  HI 
• 6 Et  chc  da  quelle  coic  (e  nccaui  quella  conchr- 
fione,  e facilmenrc  manitetfrr.  Imperoche  tu  tre  le 
nelle  fide  T Si  infra  le  erranti  Saturno  , Giouc,  & 

Marte  ("che  fono  di  moro  piò  tarde  del  Sole  ) mc- 
dvantc  l'appreilaifi , che  fa  ad  etto  il  Sole  , fivcder 
che  rramonsano  di  tempo  vcCpcrtino , Se  che  appai- 

ri  leono , diicoftandofi  da  loro  il  Sole  df  lem  po  maturino . Onde  fi  dice  , che  elle  na- 
KcnD  di  nafeimento  Eliaco  maturino  , c tnmonrano di  tramontonenro  Eliaco  ve. 
fpertino.  Il  contrario  auuiene  delle  (Ielle  più  veloci  di  moto  del  Sole  come  è Vene. 
« » &.  Mercurio:  però  che  mediante  l’appreflarfi,dieelìc  fanno  al  Sole  ; la  mattL- 
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ni  pare  che  die  fi  nafeondino,  &di  nuono, per  il  lorodifeoftarfi  dal  Sore,  la  fera  lì 
manifeflano . Di  quello  nafcimcnto  e tramontamento  di  tre  forti , diuolgato  del- 
le (Ielle,  fi  fogliono  frequentemente  ferifirci  Poeti  ; come  quelli , clic  lolamentt_J 
confiderano  le  riuolutioni , perdifeernere  i tempi  dell’anno,  come  fi  può  vedere  in_# 
Virgilio , paidio , Lucano  , Se  ne  gltri  coli  fatti  il  date  lo  cfcmpio  dei  quali  farebbe 
vn  voler  violare  la  purità  Matematica . 


Del  nafcimento  de  ' fegni  della,  Eclìttica , c>  delle  flette  , (5^  del 
loro  tramontamento  , che  dagli  Aflrologi  fl  chiamano  propri  d- 
mente  Afetnfloni  , <gr  Difcenfìoni  ; qual  fi 
chiami  Afeenfione , o Difeenfione  Ret- 
ta , ò a Schiancio , 

Ca?‘  u- 


TESTO. 


OCLIONO  * gli  Aflrologi  ef aminar  e il  Nafe  imeni  o , <?  lo  Tr a- 
montammo  non  fio  dello  Stelle, ma  de'  Segni  ancora,  & di  qual 
fi  voglia  yropoftott  arco  della  Eclittica , chiamare  effo  «dementa 
perfuo  peculi. tre  neme  Afeenfione,  & lo  tramontamento  Dì  fi  enfio, 
ne-, come  quelli , che  pare  che  confidtrim  la  temporale  quantità  del 
nafeere  O'  del  tramontare.  E 2 adunque,  fecondo  gli  A (teologi , la 
Afeenfione  di  qual  fi  voglia  fegno  e arco  propoftoct,  la  parte  del  cer- 
chio equatore ,cS  il  fegno  » arcopropofioci  elevata  fiora  dellOrt ^on- 
te Et  i la  Dfcenfione  è l’arco  medefimamete  dello  Equatore , che  con 
il  ne  e de  fimo  fegno  o arco  corifpovdentemente  vò  folto  I Oriz.ontc . fiaf  t Afeenfione  del- 
la Stella  o l'ano  dello  Equatore  dal  principio  filo  Anele  , feconde  l’ordine  fi  Segni , 
infino  all'Oriente  da  Lcuante , terminato  con  lafte Ila  che  nafee . Ne  » giudicherai  al- 
trimenti della  difeenfione  de!  le  felle . Dicefi  6 cheti  Segno  nafte  rittamente,  con  il  qua- 
le nafeono  più  di  fo.  gradi  dello  Equatore;  & nafee  a Schiancio,  quando  ne  nafeono  man. 
co  di-,  o.  Quel  7 fegno  ancora  nafee  pia  ritto  che  labro  , con  il  quale  nafee  maggior  parte 
dello  Equatore  : & più  a [chi  aneto  quello , con  chi  ne.  nafee  minor  porre . 1 8 mediarne 
corri  fpo  udentemente  giudicherai  delta  Afeenfione  ritta  o afchiancto , o delta  piu  ritrae 
più  a fihiancio  de’ Segni, & delle  parti  ancora  dd  Segni,  cioè  di  quali  fi  velino  arche 
della  Eclittica  appartatamente  con  fiderati . 

COMMENTO. 


i r 'officio  de  gli  Aflrologi  , per  quanto  frafpetra  alla  Afeenfione  o Difeenfione 
1 . de' Segni,  & al  nafeere  &al  tramontare  dolile  Stelle  , é H confidcrarenon  folo 
il  nafccre  & lo  tramontare  loro , come  fanno  i volgari  , ma  la  quantità  determinata 
del  tempo,  & delle  parti  di  quello  : Itnpcrocbe  parendo  che  il  proprio  dcll'Aerologo 
fu  il  confiderare  i mon'celefti  , & mifurandofi  ogni  moto  mediante  il  tempo  , 8c 
cofi  perii  contrario,  non  potrà  qual  fi  voglia  Aflrologo  haaer  notitia  de  detti  mo- 
ti cclcfti , fenza  la  notitia  del  tempo . Ma  perche  di  rutti  i moti  ( quali  noi  dicemmo 
al  cap.  4.  del  1.  libro , che  erano  molti  & vari)  ) il  più  regolato  dii  primo,  il  quatto 
noi  ragioneuolmentc  attribuiamo  a tatto  l’vniucrfo  , che  daLcuantcperMczodi 

in  Ponente  tra poru  fcco  tutti  i corpi  celefti . Sari  adunque  il  medefimo  prr- 
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mo  & regolati  (lìmo  moto  di  tutto  l’vniucrfo  la  mifura  del  tempo,  ouero  la  regola 
Se  dal  medefimo  tempo  per  il  contrario  farà  mcdcfimamcntc  mifurato  il  primo  mo- 
to : Et  i punti  « & il  futa,  intorno  a* quali  fi  gira  quella  vniucrfalc  machina_j 
de’ Cieli)  Tono  ipoli)  Se  ilfufo  del  cerchio  Equinoziale  : il  quale  cerchio  noi  mo- 
ntammo , che  fiaua  ad  angoli  retti  con  il  medefimo  fufo  : lo  Equinoziale  adunque^» 
andrà  imitando  il  regolato  giramento  di  cflb  moto  primo , & regolato  di  tutto  l’ vni- 
uerfo  > cioè  farà  fopra  dclPÓrizonre,  Se  andrà  (otto  al  medefimo  Tempre  regolatamen- 
te in  qual  fi  voglia  (ito  ò collocamento  delia  sfera.  In  quello  modo  però , che  propo- 
fioci  qual  fi  voglia  arco  dello  Equatore  , coli  nella  sfera  ritta  )Come  nella  a fchiancio, 
falga  in  vguale  fpacio  ò intcruallo  di  tempo,  c fccnda  ancora  (otto  l’Orizontc  : Se  che 
ciafeuno  de  gli  archi  dello  Equatore  fra  loro  vguali , habbino  per  forte  ò nel  nafccrc 
ò nello  tramontare  vguali  interualli  di  tempo . Rettaci  adunque  a regolare  la  irrego- 
lare  afeenfioneò  difcenfionc  cofi  del  zodiaco  > come  de  gli  altri  cerchi  che  rifpetto  al- 
lo Equatore  fono  collocati  a fchiancio,  fecondo  il  conrinouo  , Se  Tempre  ad  vnroodo 
giramento  del  medefimo  Equatore.  Iraperoche  il  modo  ritto  & vnifotmc  è Tempre 
giudice  Se  regola  del  disfanne,  Se  dello  a fchiancio . 

Nè  ti  increfca.ottimo  Lettore,  accuratamente  efaminare  8e  confidcrare  quelle  co» 
fe,&  quelle  clic  feguono.appartcncti  alle  Afcenfioni  Ò Difcenfioni  de’  fegni  di  quali  11 
voglino  propoftici.archi  ò di  quali  fi  voglino  (ielle  ; come  quelle , dalle  quali  di  pende 
tutta  la  comodità  di  etta  Aftrologia, cornea  loro  luoghi  potrai  pcrefpcriéza  conofcere. 

2 E’ adunque,  per  venire  al  fatto  noftro,  il  Nalcimento  ouero  Afcenfione  Aflro- 
logica  di  qual  fi  voglia  fegnoò  arco  della  Eclittica,  quello  arco  dello  Equatore,  che 
lì  rilieua  corri(pondcntcmcnte  fopra  dcH’Orizontc  con  il  propottoci  fegno  ò arco 
della  Eclittica  : accioche  G come  tutto  l’Equatore  corrifpondc  a tutto  il  zodiaco,  co- 
fi  rifpotida  ancora  la  parte  alla  parte.  Subito  clic  vno  sdegnato  arco  delzodiaco  co- 
mincia a nafeere , firileui  ancora  alcun  punto  dello  Equatore  corrifpondentcmcntc 
con  il  principio  del  medefimo  arco  :&l’vno,  & l'altro  punto  dello  Equatore,  confi 
termine  di  effo  arco  tocca  il  propottoci  Orizonte.  L’arco  adunque  dello  Equatore 
comprefo  fràquefti  duoi  punti , fi  chiama  la  cleuationc  il  nalcimento, ò la  afeenfioue 
del  corrifpondenteli  ouero  propotto  arco  della  Eclittica- 

j Nè  puntodittìmilinente  fi  ditiìnifcc  lo  tramontare  ò la  difcenfionc  del  fegno  ò 
di  qual  fi  voglia  propottoci  punto  della  Eclittica  u'mperoche  egli  è l’arco  del  medefi- 
mo Equatore , clic  corrifpondcntemcntc  và  fatto  l’Orizonte  con  lo  propottoci  fegno 
ò arco  di  detta  Eclittica,  che  inficine  con  il  propottoci  arco  tocca  all'Orizontc, 
Se  quello  che  infame  con  ’a  fine  dello  propottoci  arco  arriua  al  medefimo  Orizonte^ 
Hai  nella  prefentc  figura  l'efcmpio  in  dile- 
guo del  nafccrc  Se  dello  tramontare  del- 
l'arco G H,  delio  Equatore  BDGH,  con 
l’arco  G I deila  Eclittica  EGFH,  fopra  la_j 
parte  da  Leuante  dell  Orizonte  AIKC 
coirifpondcntcmentc  elcuato  ; Se  dello 
tramontare  dell’arco  HL  dpi  medefimo  E- 
quatorcBGDH,  infiemccon  larcojHM 
parimennte  tramontato  (otto  la  parte  oc- 
cidentale del  medefimo  Orizonte  ALMC. 

4 Et  delle  fiche,  ò di  quali  fi  voglino 
propoftici  punti , fi  ha  da  giudicare  altri- 
menti. Impcrochc  gli  archi  dello  Equatore  nel  loro  nafeere  e tramontare  non  han- 
no cot rifondenti  ( c (Tendo  quali  come  punti  ) ma  corrifpondentia  de’ punti , che 
inficine  fi  (ono  Ceco  elettati  : fa  già  non  fi  ordinattcro  etti  archi  da  qua'che  altro 
puntate  quefto  principio  dal  capo  dell’ Ariete  ouero  dalla  intctCcgationc  dello  Inucr- 
no , l'ordinarono  più  conuenicntcmente  gli  Aftrologi , che  da  quale  fi  voglia  altro 
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punto  del  zodiaco  ò dello  Equatore:  perciochc  in  quel  luogo  concorre  hmo  con  l'al- 
fi olìcrui  la  principale  ordininone  de’  Segni. Ogni  volta  adunque,  che  qualche 
«ella,  òqual  fi  fu  propofto  punto  nel  Ciclo  tocca  lOrizonte  da  Leuante , ( tallen- 
do riguardo  di  rapportarli  al  centro  della  (Iella  ) arriuaalcim  punto  dello  Equatore 
inficine  al  medefimo  Orizontc  .•  onde  l'arco  dell’Equatore  intraprefodal  medefimo 
principio  dell'Ariete  infino  al  medefimo  punto , fi  chiama  il  punto  dell’Oriente,  ouc- 
ro l’afcenfionc della  Stella.  , . 

5 Et  fc  tntte  quelle  cofe  G riferiranno  all’Orizonte  occidentale , fapremo  la  d licen- 

zio ne  della  medeGma  della,  ò punto . Per  difccnfionc  adunque  della  della , noi  inten- 
diamo l’arco  dell  Equatore,  inrraprcfo  dal  principio  dell’Ariete , & il  punto  dell'E- 
quatore, che  inficine  con  la  propodaci  della  am'uaall’Orizontc  occidentale,  fatto  il 
calcolo  del  medefimo  arco  fecondo  l’ordine  retto  de' Segni.  Tu  ne  puoi  vederci 
l'cfcmpio  nella  di  fopra  figura  della  della  che  nafee  N;  il  nafcerc , onero  l'afcenfione 
della  quale  farà  il  detto  arco  GK,  Se  infiemc  della  della  O,  che  tramonta,  l'arco 
della  difccnfionc  del  quale  farà  GBLdel  di  fopra  detto  cerchio  dello  Equatore  BGDH. 
Il  medefimo  giudicio  farai  di  tutti  gli  altri  ò Segni,  ò Archi, ì>  Stelle,  ò quali  fi  voglin® 
propodi  punti  nel  Ciclo.  , ^ 

6 E’ certo  altradiquedo,  che  idifuguali  archi  dello  Equatore  corrifpondinocofi 
nel  falirc,  come  nello  fcendcrc,  à gli  vguali  archi  della  Eclittica  : talmente  che  pili 
tempo  confumi  vn  fcgnoncl  fuo  falire  ò fcendcrc,  che  vn’altro,  mediante  l effcre  col- 
locato il  zodiaco  a fchiancio.  Pcrlaqtialcofa,  per  maggior  dichiarationc,  quedadif- 
fercntia  è fiata  notata  da  gli  Aftiologi;  che  de*  Segni,  alcuni  fidicc,  che  nafcono,- 
(i  che  tramontano  ritti,  Se  alcuni  a fchiancio.  Dicefi  che  nafee  ritto,  oucro  tramon- 
ta quel  fegno  , con  il  quale  vengono  fopta  dello  Orizontc  più  che  jo.  gradi  del  mede- 
fimo  Equatore;  cioè  con  il  quale  natee  piu  di  vn  fegno  dello  Equatore  .Era  fchiancio 
ii  dice  che  nafee  ò tramonta  quel  legno,  con  il  quale  vengono  fopra  dell  Orizontc 
manco  cheto  gradi  di  effe  Equatorc,cioè  con  il  quale  fi  rileualarco  dello  Equatore 
minore  che  vn  fegno,  Etbifognò  fcparare  l’vno  dall’alno  per  ri  fpctro  della  difteren* 
xa  Nell’ina  sfera  & nell'altra  adunque,  nella  ritta  cioè,  Se  nella  a fchiancio,  nafcono 
alcuni  fegni  ritti , Se  alcuni  a fchiancio,  come  di  fono  fi  vedrà  ; Se  quedi  nomi  del 
nafeere  ritti  ò a fchiancio,  par  chfc  fieno  prefi  dal  rifpctto , che  ha  la  Eclittica  con  l’Q- 
rizonre.  Imperoche  quanti  piùgradi  nafcono  dello  Equatore  con  alcun  fegno,  tanto 
fi  manco  acuti  angoli,  & che  più  fi  accodano  a gli  angoli  retti  dio  fegno  con  l’Ori- 
zonte;  Se  quanti  ne  falgonoò  nafcono  manco , ramo  pare,  che  caufinoeffi  angoli 
piu  a fchiancio , come  dalla  de  (Fa  sfera  materiale  fi  può  facilmente  comprendere . _ 

8 Di  poi  tutto  quello  che  fi  e detto  del  nafeere  oucro  de)  falire  ritto  Se  dello  a fchianr 
ciò,  fi  ha  ancora  ad  intendere  del  tramontare  Se  dello  fcendcrc.  Dicefi  adunque  cb<_J 
vn  fegno  nafee  ritto,  fc  inficine  con  elio  lui  viene  fopra  dell  Orizonte  più  di  vrr  fegno, 
cioè  più  dito,  gradi  dell'Equatore;  Se  a fchianciOjOgni  volta  che  al  detto  fegno  occor- 
re il  contrario.  Quello  ancora  fccnderà  più  ritto  dell’altro  , al  quale  nel  fuofccndcre 
cotrifpoudcrà  maggiore  arco  dello  Equatore  : e quello  più  a fchiancio,  con  il  qualg_> 
nello  (cendere  il  corrifponderà  minore  arco  di  detto  Equatore  : ancorché  l’vno  Se  l’al- 
tro feenda  ò tino,  ò a fchiancio.  Aggiugni  finalmente, che  rotte  quelle  cole  che  fi  fon® 
dette  di  tutti  i fegni  in  generale  Se  in  particolare , fi  hannoarf  accomodare  ancora  t_* 
particolari  de’  fegni.  Se  a gli  altri  qualunque  fi  fieno  fcparati  archi . ConGdercraflì  a- 
dunque  quello  coli  nelle  parti  de*  Segni,  latta  di  effe  la  comparationc,  & di  qual  fi  vo- 
ghilo ardii  vguali  della  Eclittica,  lafopradctta  diuerfità  delle  afeenfionf  Se  delle  di- 
icenfioni , cioè  delle  ritte  Se  delle  a fchiancio  , i>  delle  più  ritte  ò delle  più  a fchiancio, 
come  noi  poco  fi  ti  dicemmo  de’  fegni  òdi  ruttigli  archi,  Se  appartatamente  da  per  fe 
confiderai!  • 
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Squali  accidenti  accaglino  della  Afccnfìme  , e Dijcenfìonc 
nel  [ito  ritto  della  Sfera , e del  calcolare 
le  Afcenjìoni  ritte . 

Cap.  Ili 

TESTO. 

ELLA  spera  1 ritta  le  quattro  quarte  del  Zodiaco,  incominciando  da 
quattro  punti  ,duoi  cquinottiali , & altrettanti  /«fintali,  hanno  le  afcen- 
/ioni  cr  le  difcenfi oni  uguali . Ma  * le  parti , che  fono  infra  effe  quarte , 
falcitelo  & afcendendo  difiormemenre,  da  dnoi  punti  equi  notti  Ai  , cioè 
verfo  i duoi  Solfiti) , le  fanno  a fc  hi  aneto  ; da’  medefimi  Sol  fitti]  ver/o 
gli  equinottiali  le  fanno  ritte  . Nondimeno  5 quali fi  fieno  duoi  archi  v- 
v gualt,  principiati  dalP uno  o dall'altro  de' punti folfiitiali , o coninoti eo- 

li , o parimente  lontani , hanno  le  loro  a/cenfioni  & difeenfiom  uguali . Di  qui  fi  catta  * 
che  i fegni  pofti  di  rincontro  diametralmente  hanno  uguali  archi  di  afetnfioni  b di  difeè- 
fioni.  Et  che*  le  difeenfioni  di  quali  fi  vogliono fegni  di  rincontro , fono  uguali  fra  dò 
loro.  Adunque  tu  4 conofcer ai  l’afcenfione  di  qual fi  voglia  arco  della  Eclittica,  che  pigli 
il fito  principio  dall’una  delle  interfegationi  con  lo  Equatore  ,v  d'altronde  , nel  mede  fimo 
/ito  della  sfera  rista , in  qurfio  modo.  Moltiplica  il  fino  del  complimento  di  qual  ti  fia  pro- 
pofto  arco , che  non  pafii  la  quarta  del  cerchio,  per  rutto  il  fino , & parti  per  quello  che  tea 
ne  viene  per  il  feno  del  complimento  della  dechnatione  di  e fio  punto , che  termina  il  propo- 
fioti  arco,  e re  ne  verrà  tl  Seno,  Parco  del  quale  tratto  dalla  quarta  parte  del  cerchio  , ti 
lafcerà  la  retta  afe  enfiente  del  propoftoti  arco  . Onde  7 tu  potrai  molto  facilmente  calcola- 
re la  T auola  delle  Afcenfioni  qual fi  voglia  arco  della  Eclittica , che  pigli  il  principio  dal- 
lo Ariete  digrado  in  grado,  fecondo  il  fito  ritto  della  sfera . 

COMMENTO, 

I T"\  Irridendo  i duoi  Coluri  ,cofi  lo  Equatore»  come  la  Eclittica,  in  quattro  quar- 
LJ  tc  fra  loro  vgualmentccotrifpondentcG  , & occorrendo  la  inrerfegarionc_* 
de’ Coluri  ad  angoli  retti  sferali  .comcdcHOrizontc,  & del  Meridiano  nc’ poli  del 
mondo  : non  può  alcuno  principio  delle  fopraderte  quarte  dell’Ediuica  , ò neffun  fi- 
ne, aH’Orizontc  Icuantino  pcruenirc , chclacorrifpondcntcliquarcadcl'o  Equatore 
nonarriui  ancor  offa  al  mcdcfimo  Orizontc.  Et  ciò  pare  che  accaggia  per  queflo, per- 
che 1 vno  & l’altro  de’  Coluri  fucccdc  in  luogo  dcll’Òrizontc  , ogni  volta  che  alcuna 
di  dette  quarte  incomincia  òfinifeedi  venite  fopra  l’Orizontc.  Imcruicnc  adunque 
che  con  ciafcuno  quadrante  dell  Eclittica  falchino  , & fcrndino  precifamcnrc  i qua- 
dranti dello  Equatore  (otto  1 Orizontc . Er  perche  ciafcuno  di  crii  quadrami  dd  cer- 
chio fono  fra  loro  vguali,édi  ncccflìtà,  checofì  le  afcenfioni,coinc  le  difeenfioni  del- 
le fopraderte  quarte  della  Eclittica  fieno  corrifpondcntcmentc  vguali . 

2 Ma  occorre  . che  le  parti  di  mezo  infra  dette  quarte  fccndino  , Se  falghino  difu- 
gualmente , mediante  la  varia  lorodeelinatione  ò difcoOaniemo  dallo  Equatore.  Im« 
perochc  nelle  quarte  da’  principi)  dello  Ariete  & della  Libra,  infinoa’  fini  di  Gemini, 
& di  Sagittario,  cioè  da  l’vno  & l'altro  punto  cquinotiale , all  vno  & l'altro  Solftitio , 
calcolati  fecondo  l’ordine  de’ fegni,  laglic  l’Orizonte  più  del  cerchio  del  zodiaco  , 
che  dello  equatore.  Sia  il  Colurodcl  Solftitio  ADCD,  &dc  gli  Eauinotij  A G C;  Se 
dello  Equatore  BGD;  & i poli  di  cHo  Equatore  fieno  i punti  A & CI  Orizontc  retto 

T 4 AHC, 
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AHC  ,&  l’altra  intcrfcgationc  della  Eclittica  con-* 
l’Equatore  CaG.  Salitra  adunque  la  intcrlcgatione 
G fopra  l’Orizonte  AHCfi  caufa  vn  triangolo  sfe- 
rico GHI,  l'angolo  G1H,  del  quaale  e retto, & que- 
llo è necclTario  nel  firo  retto  della  sfera  : adunque 
l’vno  & l’altro  de  gli  altri  duoi  farà  minore  del  ret- 
to. Impcroclie  di  ogni  triangolo , ancorché  sferico 
lire  angoli  fono  vguali  a duoi  retti  fecondo  la  $2. 
del  1.  de  gli  Elementi  di  Euclide.  Eccettuafcne  non- 
dimeno il  triangolo  sferico,  che  Iià  qual  fi  voglia  la- 
to, oucro  duoi  lati  folamentc  vguali  alla  quarta.E 
adunq;  maggiore  l’angolo  GIH , che  l 'angolo  GHI: 
perilche  larco  della  Eclittica  GH  è ancora  elio  mag- 
giori dell’arco  dello  Equatore  Gl.  Imperochc,  fi  come  ne*  triangoli  in  piano  » Sedi 
linee  diritte  di  rincontro  al  maggior  angolo  vicndiflefo  maggior  lato,  per  la  18.  del 
primo  de’  medefimi  Elementi , coli  ne  i triangoli  sferici  ancora  all’angolo  maggiore 
viene  di  contro  diftefo  maggior  laro  Ma  nclc  altre  quarte  comprcfcftai  duoi  Sol- 
ititi!, & i duoi  punti  dello  Èquinottio , cioè  dal  principio  del  Cancro  alla  fine  della-* 
Vergine  , & dal  primo  del  Capricorno  Gno  al  fine 
de*  Pelei  accade  , il  contrario;  conciofia  che  ci  vien 
sù  più  dello  Equatore  che  del  zodiaco  Ilche,acciò 
che  tu  intenda  più  chiaramente , replichiti  la  palla- 
ta figura  : & fin  I Coluro  degli  Equinotij  ABCD , 

& quello  de’  Solftirii  fia  AEG , 1 Equatore  BGD.la 

metà  dell’Eclittica  fia  BED,  fc  l’Orizontc  retto  fia  C 

AHC,  &c  il  punto  del  Solllitio  fia  E.  Quando  adun- 
que faglie  il  Coluro  AGC  fopra  dell’Orizonte  ret- 
to AHC,  fi  caufa  il  quadrandolo  EFGH  ; l'arco 
dello  Equatore  del  quale  GH,  e maggiore  dell'arco 
EF  di  ella  Eclittica . Imperochc  il  Coluro  AGC,  & 
l’Oi  izonte  AHC,  che  fi  congiungono  ne’  poli  AScC,  abbracciano  maggiore  arco 
intorno  almczo  G & H,  per  il  quale  palla  l’Equatore,  che  intorno  a’  punti  E & F,  pi* 
vicini  al  polo  A-Ncllc  lopradette  parti  di  mezo  adunque  e maggiore  l'arco  dell'Equa- 
torc , che  non  e l'arco  della  Eclittica,  ebe  nafee  fcco . Afleghatamente  dicemmo  nelle 
parti  di  mezo:  'tnperochc  di  quelle  parti  di  mezo  quella  irregolarità , che  loro  accade 
nel  falirc,&  nello  fccndcrc  intorno  alle  fini  delle  medefime  quatte,  fi  riduce  a poco  à 
poco  ad  vniformità . 

3 Ma  che  quali  fi  veglino  archi  della  Eclittica  fra  di  loro  vguali  • che  incomincino 
dall’vno,  ò dall'altro  punto  de*  duoi  Solititi j,  è>  Equino» ij,  o che  fieno  parimente  i'v- 
no  dall'altro  lontani,  Gabbino  alcenfioni,  &difccnfioni  vguali  ; pare  che  dipenda  da_j 
quello,  cioè  dal  limile  r iguardo,  ò rilpetto,  che  hanno  le  medefime  quarte  della  Eclit- 
tica allo  Equatore.  Imperochc  tanto  fi  abbalTa  la  Eclittica  dall’vno  de’  duoi  punti  e* 
quinottiali,  quanto  dell  altro-  Et  tale  oltra  di  quello  e l’habitudinc  ò l’elTerc  della  me- 
de (ima  Eclittica,  rilpctio  allo  Equatore  intorno  ad  vnode’  Solitici),  quale  intorno  all* 
altro  a lui  contrario.  Onde  nafee  l’alternata  corrifpondcnza , oucro  parità  dclli  alter- 
namente prefi  archidella  Afeenfione  ,& della  Dilccnfionc. 

4 Ondedinuouofidice,theifcgnioppofiti , ciocche  polli  diametralmente  l’vno 
contro  all’altto  hanno  afeenfioni , & difeenfioni  vguali . Imperochc  piglili  la  oppofi- 
rione  dr* Segni  , o di  qual  fi  vogliono  archi  vguali  comparati  l’vno  all’altro  in  qual  fi 
voglia  modo,  fempre  l’vno  de’  eletti  legni  o archi  oppefiti  farà  tanto  lontanodall’vno 
odall’altro  punto  de’  duoi  cquincttialio  folllitij,  quanto  l’altro.  Etifegnioppofiti» 
e conti  ari  l’vno  all’altro  furono  cfprcllfi  da’  Latini  con  quello  verfo , 
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Ariete 

Tauro 

Gemini. 

Cancro 

Leone 

Vergine 

ScgniBoJ 
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lo 
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Scgn  i A- 
ultra  li . 

Libra 

Scorpio. 

Sagittar . 

Caprico. 

Aquario 

Pefci 

H primo  fcgno  adunque  Boreale, e l’oppofito  del  primo  Auftrale  , il  fecondo  del  fed 
condo,&  coli  de  gli  altri  comedimoftra  la  di  fopra  polla  figura. 

J NciTuno  finalmente  debbe  dubitare, che  nella  detta  sfera  rcrrale  afcenfionidc’fc- 
gni  fono  vguali  alle  difccnGoni  di  loro  medefimi  . Perche  tale  è l’cflcrc  del  quadrato 
dello  Equatore  & del  zodiaco  dal  Meridiano  all’Orizonre  occidcnralc,qualc  è dall  O. 
rizontc  di  Lcuante  falendo  al  Mcridiano.Imperochc  trouandofi  fempre  1’  vno  de’  co- 
luri  con  c(To  Meridiano , o fcndoli  in  qual  fi  voglia  modo  lontano  ; l'altro  o fi  congiu. 
gne  con  l'Orizontc,  oucro  fi  allontana  tanto  dal  medefimo  Otirontc , quanto  l’altro 
dal  Mcridiano.La  onde  fi  dice  elTcrc  la  vgualitiocorrilpondenza  prcf.ua  delle  afeen- 
fioni  & difeenfioni  de’ Segni  oppofiti, odi  qualunque  fivoglino  archi  vguali  medefi- 
mamcntc  oppofiti . 

6 Et  di  qual  fi  voglia  propofloti  arco  della  Editti  ca, incominciando  da  vna  delle * 

interfegarioni  con  lo  Equatore,oucro  d’altronde  , il  calcolo  della  afccuGone  retta  fi 
caua  dall'vltimo  capitolo  del  primo  libro  della  gran  Condrurtione  di  Tolomeo  , & 
della  corrifpondentcli  ij.  propofitione  del  primo  degli  Epitomi  diGio.  da  Monte- 
reggio.Impcrochc  quiui  fi  moftra  ; che  tutto  il  Seno  ha  il  medefimo  rifpctro  al  Seno 
del  complemento  della  afccnfionc  retta  ; che  ha  il  Seno  del  complemento  della  dedi- 
nationcdcl  punto  della Eclittica.chc  rermina  il  propoftoci  ateo  ,al  fenodd  comple- 
mento di  cfloarco,al  quale  corrifponde  la  detta  Afcenfionerctta.Qui  chiamiamo  noi 
Afcenfionc  retta  quella  che  fi  confiderà  fecondo  il  fito  retto  della  sfera.Se  adunqjfi  mol 
tiplichcrà  il  Seno  del  Cóplcmento  di  qual  ci  fia  propoftoci  arco,che  nonpalfi  I a quarta 
del  cerchio, per  ilSeno  intcro;&  quello  che  ce  ne  verrà  fi  partirà  per  ilSeno  del  compie 
mento  della  declinationc  di  effopuntojclic  termina  il  propoftoci  arcojcc  ne  verrà  il  fe- 
no  rctro,l’arco  delqualc  leuato  dalla  quarra  del  cerchio  ci  darà  l’afccnfione  del  propo- 
floci  arco:Comc  per  tsépio  faciamo  la  pruoua  dc’io.gradi  d’Atictc/Trai  la  prima  cofa 
lo.  da  90,  c te  ne  rellcrà  80  complemento  di  eftì  to.gradi.  Piglia  confeguentcmente  la 
dedinatione  del  punto.che  termina  il  decimo  grado  dell' Arictc,fccoado  che  ti  fi  infe- 
gnò  al  quarto  cap.  dcl,pa(Tato  fecondo  libro,  la  quale  fi  ttuouachcèj.  gradi,  58.  mi- 
nuti,c  ir.  fecondi’.  La  quale  dedinatione  rrala  parimente  dalla  quarta  del  cerchio., 
non  tenendo  contò  de ’tj:  fccondi.(impcrochc  fi  poffono, quando  fono  manco  di  30 
lafciar  (lare  fenza  danno  ; ma  fc  pafferanno  50,  bifogna  aggiugnere  vn  minuto , in  if- 
cavnbio  de'  fecondi  a,  minuti  che  tu  harai)c  ti  auanzeranno  86.  gradi,  & a.  minuti  che 
piglia  adunque  i feni  retti  di  quelli  duoi  complementi  , dalla  paftara  tauola  de’  Seni 
rcttl.fi  come  ti  infegnammo  al  numero  4 del  13  cap.dcl  primo  libro  della  noftra  Gco- 
metria, e trotterai  il  Ceno  del  li  80.  gradi  cilcre  59.  parti  prime,  minuti  cinque  & 18-  fe- 
condici! feno  di  elfi  86.  gradi  &■  2.  minuti  fara  19.  parti  prime, 5 1 minuto, & «.fe- 
condi,& ii  feno  intero, come  piu  volte  habbiam  detto, c fempre  parti  60.  Notati  que- 
lli numeri  con  l’Abbaco  moltiplica  parti  5 ^minuti  5 & t8.fecondi  per  «o,  fecondo  che 
ti  fi  infegnòal  4.  cap  del  1.  libro  deila  noftra  pafTara  Arimctica,c  te  ne  verranno  59. 
parti  delle  parti  (cialcunadellc  quali  vale  60.  parti  prime  oucro  feraplieij  primg_^>  , 
cioè  parti  j.  minuti  18.  & fecondi  co.  cioè  il  numero  medefimo  , nudando  verlo  la 
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170 
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Ma  fé  il  proportoci  arco  farà  mag- 
giore del  mezo cerchio,  ma  minore  di 
tre  quarte,  come  lo  ABF,  traggali  dal 
medefimo  mezo  cerchio  A B C , & 
vadafi  inueftigando  l'Afccnfione  ret 
ta  del  rimartoci  arco  CF  ; I a quale  di 
nuouo  fi  aggiunga  al  medefimo  mezo 
cerchio,  & fi  harà  la  retta  afeenfione 
del  propoftoci  arco.Seruaci  per  eleni 
pioti  fopradettoarcoBFdi  190 gradi 
che  finifee  al  decimo  grado  della  Li- 
bra.Tralo  adunque  dal  medemo  arco 
idOySc  il  refiduc 
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farà  ( come  prima)  i o gradi  ; l’alcen- 
fionc  retta  de’  quali  fi  trouò.chc  era 
gradi  9,minuti  n : aggiugni  adun- 
que? gradi, Se  il  minuti,a’mcdcfimi 
180 gradi  barai  189 gradi,  & ti. 
minuti,  che  è quanta  è l’ Afeenfione 
del  propoftoci  arco  della  Eclittica  di 
grad  i 90 , calcolata  al  fito  retto  del- 
la sfera  ; come  fi  vede  nella  di  fopra 
& qui  di  contro  polla  figura. 


I Gradi 
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Ar  co  propoftoci. 
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Mezo  cerchio. 

180 
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Refiduo  dell’arco  propoftoci . 
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Afeenfione  del  refiduo  . 
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1 1 

Alccnfx  onc  dell’arco  propoftoci. 

189 

ii 

1 


Et  fe  il  propoftoci  arco  della  Eclittica  farà  maggiore  delle  rrc  quarte  del  cerchio, 
come  è l’arco  ABCG;  quello  fi  ha  a trarre  da  tutto  il  cerchio,  & calcolare  l’afccnfio- 
ne  retta  del  rcfiduo,come  e il  G A : imperochc  ti  rimarrà  tratta  da  tutto  il  cerchio  la 
defidcrata  afeenfione  del  propoftoci  arco  . Sentaci  per  efempio  , che  il  detto  arco 
ABCG  ila  350  gradi,  terminato  dal  ventèlimo  grado  de’  Pcfci  : tragga  fi  la  prima  cofa 
quello  da  tutto  il  cerchio.cioè  da  360  gradi-,  dipoi  fi  calcoli  la  retta  afeenfione  del  re- 
ndilo? che  di  nuouo  ciò  , la  quale  farà  pur  medeGmamcntc  9 gradi  , &n  minuti. 
Trai  adunque  9 gradi.  Se  ir  minutila  360  gradi,  e te  ne  rolleranno  gradi  350 , Se  49 
minuti, che  tanto  e l’arco  della  Afeenfione  nel  fito  della  sfera  retta  de’  propoftoci  già 
; 50 gradi  della  Ecclittica . Il  medefimo  fatai  di  qualunque  fi  fieno  archi,  che  pallino 
le  rrc  quarte  del  cerchio. 


Gradi 

Minuti] 

Cerchio 

190 

0 

A reo  propofto 

180 

0 

Refiduo. 

IO 

0 

Afeenfione  del  refiduo. 

9 

II 

Afeenfione  dell’arco  propoftoci. 

189 

11 

E tutte  quelle  cofc  fi  hanno  ad  intendere  di  qual  fi  voglia  arco  calcolato  dall’  vna 
delle  interfegationi  della  Eclittica  con  lo  Equatore. 

Quando  adunque  l’arco  propoftoci  pigliato  principio  da  altronde , Se  foto  appar- 
tatamente da  per  fe  confiderato,bifogna  cercare  della  afeenfione  retta  dcll'vn  termi- 
ne Se  dell’altro , cioè  del  principio , Se  del  fine  di  elio  propoftoci  arco , incominciato 
a calcolare  daeffa  intcrfegationcdella  Primaucra,ò  dello  Autunnordipoi  fi  ha  a trar  la 
minore  dalla  maggiore, Se  ce  ne  rcftcrà  l’afceafiouc  dell'arco  propoli oci.Coftumart>t 
>'  -T  no 
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no  nondimeno  gli  Aftrologidi  cominciare  ad  annoucrareò  calcolare  le  medcfirae 
afccnfioni,cofì  come  gli  altri  moti  ncll'vno&  nell’  altro  fito  della  sfcradrlla  interfc- 
gationc  della  Primaucra,cioc  dal  capo  dell'Ariete . 

Replichili  per  clcmpio  la  figura  pallata  della  Eclittica  ABCD,  & la  A il  priocipio 
dello  Aricte,&  l’arco  propoftoci  fia  EF.intraprefo  dal  ventefimo  grado  della  Vergine 
& dal  Decimo  del  Lconc,del  quale  fi  hajjbi  a ritrouarc  l’afccnfione  rctra.Pcrche  adun 

J|uc  l'afcenfione  retta  dell'arco  ABE poco  fa  trottata  è gradi  170.  & 49.  minuti,  l’a- 
ccnfionc  retta  adunque  dell’arco  ABF  c gradi  189- Se  11.  minutile  tu  trarrai  adun- 
que 170.  gradi  & 49.  minuti, da  189.  gradi  & ti.  minutici  tetterà  rafccnfionc  dcll’ar. 
co  EF  propoftoci, gradi  18.  & ».  minuti. 


Gradi 

Minuti 

Afcenfione  dell'arco  ABF . 

189 

" IT 

Afcenfionc  dell'arco  ABE. 

170 

45 

Afcenfione  dell’arco  propoftoci.EF  * 

18 

21 

II  medefimo  giudicio  fi  ha  da  fare  dettigli  altri  , & fieno  quali  Svoglino  archi 
appartatamente  da  loro  confidenti.  ■ 

7 Da  quelle  cofe  finalmente  fi  caua^juanto  leggiermente  giocondamente  qual  fi 
voglia  perfona  roza  poffa  fare  vna  tauola  delle  alccnfioni  rette, cioè  calcolate  fecondo 
il  fito  retto  della  sfcra.Intperoche  effondo  per  le  cofe  dette  chiaro,cbe  tutte  le  quarte 
dello  Equatore  dittinte  da  duo!  Coluri,intraprcfa  ciafcuna  quarta  della  Eclittica  in- 
fra i medefiroi  coluti, fi  corrifpondono  nel  falire  & nello  fccnderc  fatisfaremo  affai  a 
quello  ncgociojfe  noi  calcoleremo  le  proprie  afeenfioni  di  qual  fi  voglia  arco  della  E. 
clit  tica, che  non  palli  la  quarta  del  ccrchio:&  fe  noi  accomodaremo  la  medefima  cal- 
colata quarta,tracndola  o aggiugnendola  alle  altre  tre, fecondo, clic  ci  fa  di  bifogno,  o 
che  ricercherà l’ordine.Per  maggior  dimoftratione  della  qual  cola  , & follcuamento 
della  faticamo!  habbiamo  diligentemente  calcolata  la  tauola, che  fegue,dclle  afeenfio- 
ni  rette  di  ciafcun  arco  della  Ediuica,effcndofi  cominciati  dal  principio  dell’Ariete . * 


Segue  la  tauola  delle  A fcenjìone  rette  1 calco  • 
lata  dall  Autore  ; 
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Tauota  delle  Afccnponi  rette  di  ciafcur?  arco  della  Eelit 
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Quando  tu  vorrai  adunque  trouare  la  Afeenfione  rcrtadi  qual  fi  voglia  arco  della. 
Eclirtìca.mediantc  la  detta  TauuhjCntra  per  i lati  con  il  fcgno,&  con  il  grado  del  fo- 
gno,con  ì quali  vien  terminato  il  proporteli  arco  ; trouando  il  fegno  nel  da  capodell1 
vna,o  dell'altra  Tauola, & il  grado  ò nel  deliro  o nel  Anidro  ordine  de’  latije  trouera  £ 
nell'angolo  comune  dell'  vno  & dell'altro  la  retta  afeenfione  del  propodoti  arco.Et  fe 
forfè  con  i gradi  vi  occorreflcro  miauti , c tu  volcdì  trouare  prccifamcnte  la  Afcen- 
fionc  , piglia  l'afccnfionc  retta  corrifpondentc  folamcnte  a’  gradi  ( come  poco  fa  ti 
dicemmo):  dipoi  piglia  la  parte  proportionale della  differenza  della  medefima  afeen* 
fionc,5c  della  minore  che  gli  è più  vicina , in  quel  modo  che  corri fpondono  i minati 
che  fono  dopo  detti  gradi  al  60:  fi  come  noi  ti  infegnammo  allo  8 numero  del  j.  cap. 
del  4.lil»ro  della  nodra  Arimetica  ; la  qual  parte  proportionaleaggiugnila  alla  afeen- 
fionc  retta, che  tu  pigli  adi  folamcnte  de*  gradi-,  Imperochc  ci  te  ne  verrà  l’afccnfionc 
retta  dd  propodoti  arco.  Di  tutte  le  quali  cofc  noi  non  h abbiamo  voluto  dartene  lo 
cfempio,acciocbe  ci  non  paia  che  noi  vogliamo  replicare  ih  vano  quelle  cofc,chc  hab 
biamo  dichiarate  più  volte, & che  per  loro  deflc  fono  faciliffime . Mediante  queda_* 
Tauola  delle  afeenfioni  rene  potrai  olrra  di  quedo  facilmente  cfperimcntare  quelle 
cofc, che  noi  habbiamo  dette  di  fopra  delle  afeenfioni  de’  fcgni,&  di  quali  fi  vogliono 
propodi  archimcr  la  via  de’  quali  fi  arri  uà  non  fenza  comod  ita  (come  al  fuo  luogo  tu 
vedraijallc  cofc  più  fectete  &c  recondite . Che  fe  tu  per  il  conrrario,propodati  qual  fi 
voglia  Alccnfionc  retta,  vuoi  fapere  a quale  arco  della  Eclittica  fi  appartenga  tale  ,a 
afeenfione  mediante  la  detta  tauola,cntrcrai  nella  tauola  pec  le  piazze  dc’mczi  con  la 
propodati  afeenfione, trouata  la  quale,ttouerai  nel  da  capo  della  colonna  il  Segno, & 
nel  latoò  dadedraò  da  Anidra  il  grado  del  fegno  medefimo  dell’  arcodella  Eclittica 
clic  afeende.  Ma  s’cgli  accadcfTe,che  la  Afeenfione  propodati  non  fi  trouaffe  cofi  pre, 
cifamente  a punto,piglia  ali'hora  due  afeenfioni, l’vna  delle  quali  fia  la  minore , e l'aU 
tra  la  maggiore  a canto  della  già  propodati  afeenfione, Se  confcgucntcmcnte  piglia  la 
parte  proportionalc.  di  6o(il  quale  è il  numero  de’  minuti  di  vn  grado), in  quel  rifpcc- 
to  che  ha  La  differenza  minore, Se  di  effa  afeenfione  propodati  alla  differenza,  per  ia_-» 
quale  la  minore  afeenfione  è ruperata  da^la  maggiore, fecondo  l'ammaedramento  del 
12.  numero  del  terzo  capitolo  del  4.  libro  della  nodra  Ariractica.La  qual  parte  pro- 
portionalc aggiugnila  al  numero  de’  gradi,chc  oorrifpondc  alla  minore  Afccfionc,fc- 
condochc  parccbcfiadibifògno  al  ncgocio,&  come  noi  ti  commandammo  ebe  fi  ha 
ueffe  ad  offeruare  al  numero  5 del  1 j capitolo  del  primo  libro  della  nodra  Geometria 
& barai  l’arco  dclla.Eclittica,al  quale  fi  appartiene  tale  afccnfione.Puoi  ancora  troua- 
re fenza  la  tauola  l’arco  falente  di  effa  afeenfione  retta, mediante  la  riuolta  del  patta- 
to canone, in  quedo  modo.Moltiplicail  feno  del  complemento  delia  declinationc  del 
punto  della  Eclittica, che  termina  i I propodoti  arco,per  il  feno  del  complemento  dell1 
afeenfione  retta  propodati,  & parti  quello  che  te  ne  viene  per  il  feno  intero  » c te  ne 
vcrràil  leno  del  complemento  del  propodoti  arconti  quale  fi  appartiene  la  propodati 
r fccnfionc.  Ilche  da  te  deffoffe  già  tu  non  ri  fei  dimenticato  le  cofc  pa(Tate,puoi  farne 
la  proua^alcolandonc  l'efempio.Et  acciò  che  tu  vegga  con  gli  occbi,qual  fieno  quei 
fcgnhche  nel  fito  retto  della  sfera  habbino  la  afeenfione  retta  ò a fchiancio  , & quali 
la  habbino  vgualc,mi  è par/o  appartatamente  ordinare  la  prefenre  tauolcrtainclla  qua. 
le  fono  accomodate  tutte  le  afeenfioni  corrifpondenti  a legni  di  qua  6c  di  la,cioè  po^ 
fti  tutti  i fegni  in  vna  medefima  linea, & la  medefima afeenfione  che  etti  hanno . 
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Tatiola  delle  A feenfioni  rette  per  ìfegni  appartatamente  preti. 
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HDe  gli  Accidenti  delle  afcenjìoni , delle  difeenfìoni 
che  accagiono  nel  Jìto  a fchiancio  delìd  sfera , O* 
in  che  modo  Ji calcolino  le  Afcenjìoni  a febian- 
cio.  Cap.  mi. 

TESTO. 

WaMSfl  ELLA  sfera  1 afchiancio  due  metà  folamente  della  Edifica,  incominciate 
^uo'  Pw,t*  degli  Equinorij , hanno  le  afcenjìoni  vguali.  Ala  le  J parti  di  me- 
lo  pare  che  quanto  allafcenftone  fieno  tanto  differenti , che  tutti  gli  archi  dal 
principio  dell' -Ariete, fino  alla  fine  di  Vergate,  riletta  to/ì  alto  fopra  dell' Ori - 
nome  il  polo  Settentrionale,  afendano  piu  a /chiane  io,  che  nella  sfera  retta  : ma  dal  prin- 
cipio della  Libra  fino  alt  ultimo  de  i Pefci  afeendono  più  ritti.  Aia  doue  1 fi  lieua fopra  del . 
COnt-onte  il  polo  meridtonale,accade  il  contrario . Aia •* quella  diuer/ita  neltvn  luogo  & 
nell'altro  delle  mede/imt  afeenftoni,  Ji proportiona  talmente,  che  quanto  t lo  feemàmen. 
so  della  yjfcenfìone  nell'vna  delle  meta  delta  Eclittica/anto /ara  l'accre/cimento  della  cor. 
rifpondenteli  afcenjione  nell'altra  . Tutti  duo i 5 gli  archi  nondimeno  frà  loro  vguali,  che 
incominciano  dall’uno  de’  duoi  punti  qumottiali,  onero  ugualmente  lontani , hanntugua- 
li  afcenjìoni.  Laonde  6 corrifpondeurcmentefì  afferma,  checoji  dd fogni , come  di  qua- 
li fi  uoglino  archi  oppoffifijo  d tll'i  no  de'  punti  foljfniali  ugualmente  lontani,  le  jifcenfìesd 
congiùnte  infiemt  jon  'o  vguali  a quelle  afcenjìoni,  che  eglino  hanno  nella  sfera  retta  . jig- 
giugni , 7 che  nel  filo  della  sfera  a f chiancio,  i fegni,  che  afeendono  rettamente,  vanno  fit- 
to a I chiancio , & coti  per  il  contrario  ; & che  la  8 afeenfone  dell’uno  e ladifeenfìone  di 
quello, che  gli  è oppojto . Quanto  9 adunque  /’  t no  de’ poli  più  fi  inalzavamo  maggior  diuer- 
Jità  occorre  delle  afcenjìoni , & delle  difeenfìoni . Ada  quando  1 ° tu  vorai  calcolare  la-> 
afcenjione  di  qual  fi  voglia  arco  della  Eclittica  propofloti, pigliando  il  principio  da  una  del- 
le interfegationi  con  lo  Equatore  fo  da  qual  fi  voglia  alito  luogo,  fa  in  queflomcdo . Afolti • 
plica  la  prima  cofa  il  Jeno  retto  della  altezzje  ael  polo  per  il  feno  intero , & parti  quello  che 
tt  ne  viene  per  il  feno  del  complemento  della  medefima  altezza  del  po'o,e  te  ne  verrà  il  fe- 
no indifferentemente  comodo  per  calcolare  tutte  le  differenze  delle  afeenfìoni  (cioè gli  archi 
dello  Equatore,  per  i quali  le  afcenjìoni  di  ciafcun  arco  nella propo flati  sfera  a (chiancio  fo. 
no  differititi  dalle  afeenftoni  rette.),  il  qua!  feno  rifpetto  alla  differenza,  tu  chiamerai  il 
feno  della  regione . Adoltiplica  1 * di  poi  qucflo  feno  della  regione  per  il  feno  < ella  declina- 
tiene  del  punto  che  termina  il  propofloti  arco  dell'Eclittica  , t parti  qui!  che  te  ne  viene  per 
H feno  del  complemento  della  medefima  declinai  ione , e te  ne  verrà  il  feno  della  differenza 
afe  en fonale  che  tu  cercaui.  Qucfla  ' 1 dffercnzA  afeen fonale  trala  adunque  dellSafcen. 
fone  retta  del  propofloti  arcoffe  la  dechnatione  de!  punto  che  termina  lo  ffeffo  arco  farà  fet _ 
ttntrionale  : onero aggiugni  la  detta  afeenfone  , fe  la  J'opradttta  declinatane  farà  meri_ 
diouale.  Et 1 5 qucflo  vorrei  io,  (he  tu  intendeffi  della  eleuatione  del  polo  Boreale-,  & 0f 
truerai  il  contrario  fifetu  vorai  rapportare  qucfle  cofe  alla  eleuatione  del  polo  meridie  J- 

J V le na' 


Della  Cosmografia 

i cofe  cLfcunt  potrà  facilmente  cali 


30  5 

le . Mediante  *4  le  quali  cofe  cLfcuno  potrà facilmente  calcolare  la  prima  cofa  la  tauola 
delle  Differenza  afeen fiottali,  & ai  poi 1 s quella  delle  afeenfioni  a fchiancio  ,a  qual  fi  vo- 
glia /ito  a fc  biondo  deila  sfera . 

COMMENTO.  ! 

I A Ncorchequeflo  Capitolo  fi  poffa  facilmente  intendere  mediante  la  fola  difpo- 

A fitione  de  cerchi, c della  comparationc  della  sfera  retta  alla  a fchiancio;io  non- 
dimeno mi  sforzerò  di  fare  tutte  le  dette  cofe  piu  chiare  a coloro  che  nc  hanno  p<va 
sogninone . La  prima  cofa  fi  pruoua  per  quello,  che  nel  fito  a fchiancio  della  sfera  non 
cade  alcuno  de’  Colori  con  elio  Orizonte;  ma  interfega  Tempre  il  medefimo  Orizon- 
tc . Onde  auuiene,  che  infra  i punti,  che  terminano  le  quarte  della  Eclittica  Se  dello 
Equatore,  diuifedaduoi  Coluti,  (blamente  gli  Equinotij , comuni  allo  Equatore* 
& alla  Eclittica,*:  allOrizonte,  ambino  a toccare  infieme  il  medefimo  Orizonte  . 
Ogni  volta  adunqnc  che  l’vno  de'  duoi  Equinottij  vien  portato  daLcuante  per  Mc- 
zodì  in  Ponente,  nafee  c tramonta  ancora  la  metà  di  efio  Equatore  con  la  corrifpon- 
dentcli  metà  della  Eclittica  : onde  vgualmcntc  faglie  predo , de  predo  feende  vna  del- 
le fòpradettc  metà,  quanto  predo  lo  fa  l’altra . Et  è codretta  a far  quedo  dalla  comu- 
ne interfegat  ione,  e fcambicuolc  collegamento  che  dello  Equatore  Se  della  Eclittica  * 

Se  dcll'Orizontc  occorre  ncll’vno  & nell’altro  punto  Equinotiale.  Due  metà  adun- 
que (olamente  della  Eclittica,  incominciate  da  duoi  punti  Equmoriali,  nella  sfera  a-# 
lchiancio  hanno  le  loro  afeenfioni  fc  difeenfioni  vguali. 

2 Ma  le  parti  che  fono  infra  i mezi  delle  dette  interfegationi  de  gli  Equinotij,afccn-  * 
dono  nondimeno  diuerfanicnte.  Imperochc  nella  sfera  Boreale  a fchiancio,  nella  qua- 
I : fi  rilicua  sù  il  polo  Artico, faglie  con  ciafcuno  de  gli  archi  della  eclittica, incominaan-' 
dofi  dal  principio  dello  Ariere,fino  alla  fine  della  Vergine , manco  dello  Equatore  che 
della  Eclittica , Se  molto  manco  che  nella  sfera  retta;  ilchc,  acciò  che  tu  più  chiara- 
mente intenda,  difegnifi  il  Coluro  de’  Soldini,  che  fia  ABCD,  quello  de  gli  Equinot- 
tij fia  AIC,  mezo  l'Equatore  fia  B1D,  l’Eclittica»#  r 

fia  E I F,  l’Orizonce  a fchiancio  fia  GLH , Se  la_# 

interfcgationc  della  Primaucra,ò  il  principio  dello  A 

Ariete  fia  il  punto  I.  Rileuarafi  adunque  in  qual  \ X . 

fi  voglia  modo  la  interfegatione  I fopra  dell’O- 
rizonte  GLH,  fi  genera  vn  triangolo  di  duoi 
angoli  vguali  I K L;  l’angolo  del  quale  ILK  c mag- 
giore di  qual  fi  è l'vnodc  gli  altri  duoi, come  quel- 
lo , che  e ottufo , ò vogliamo  dire  fopra  fquadra. 

L’arco  adunque  della  Eclittica  I K dittelo  forco  "S  / ' 

all’angolo  maggiore , è maggiore , che  l’arco  IL  \. 

dell’Equatore  (alito  corrifpondentcmcntc  fopra_#  

deU’OrizontCj&pofiodi  contro  all’angolo  minore  ; fi  come  noi  diraodrammo  nel 
padato  capitolo  nel  firo  della  sfera  rctra. 

Et  che  l’angolo  I L K fia  ottufo , non  ne  dubiterà  alcuno , fc  giàjion  fotte  del  tut. 
to  ignorante  delle  cofe  pattate 
della  quale  lo  Equatore  diuidc  1 
tufo  viene  a riguardare  quel  polo. 

fchiancio  adunque  falgono  le  fòpradettc  parti  intraprefe  dal  principio  dello  Arictg_> 
fino  al  fine  della  Vergine , nel  fito  a fchiancio  della  sfera , che  nel  fito  ritto , prefup- 
podacilacleuationcdelpolo  Settentrionale.  Il  contrario  nondimeno  accade  alle  al- 
tre parti  dell’altra  metà  della  Eclittica , comprefc  dal  principio  della  Libra  fino  al  fine 
dc’Pcfci.  Imperochc  la  medefima  meri  della  Eclittica  fi  abbatta  verfo  il  polo» 
che  è lotto  all’Orizome  : onde  auuiene»  che  l'angolo  della  Eclittica  con  l’Orizontc  fia 

mag  _ 
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maggiore  che  l’angolo  di  dentro  caufato  dallo  Equatore  , Se  dal  medcGmoOrizoiK 
te . Replichili  la  pallata  figura , nella  quale  il  punto  I rapprefenri  la  imer('egationc__J» 
dell’Autunno,  cioè  il  principio  della  Libra,  & le  altre  cole  Icruino  i loro  nomi  che  ha- 
ucuano.  Salendo  adunque  la  interfegationc  I , fi  caufcrà  di  nuouovn  triangolo  di 
duoi  angoli  vguali  I K L » 1 angolo  del  quale  IKLè  ottufo , Se  però  è maggiore  de  » 
gli  altri  angoli  del  triangolo . Per  il  che  l'arco  dell'Equatore  I Ldiltefo  fotto  a rin- 
contro all'angolo  maggiore,  farà  maggiore  dell’arco  1K  della  Eclittica  pollo  a rincon- 
tro all’angolo  minore.Facédo  adùq;lafopradctta  metà  della  Eclittica  l’angolo  ottufo 
con  l’orizonte  intraprefo  entro  ad  etto  triangolo, è di  nccclEtà,chc  con  qual  fi  vogliao 
archi  della  detta  metà  meridionale  della  Eclittica  , 
falghino  maggiori  archi  dello  Equatore , nella  mc- 
defima  sfera  boreale  a fchiancio  che  non  fanno  nel- 
lo ftcfib  (ito  retto  della  sfera . 

3  Ma  fc  fi  confi  Jeretà  il  pédio,o  lo  a fchiancio  del- 
la medefima  sfera  meridionale  , cioè  fc  firilcucrà 
fopra  dcll'Orizonte  il  polo  Antartico  , accadcràda 
ogni  parte  il  contrario  : fi  come  non  è difficile  il  po- 
terlo confidcrare  mediante  le  pattate  due  figurc,pre- 
lo  com'fpondcntcmente  che  tu  barai  il  polo  A per  il 

folo  Antartico  il  rileuato  fopra  dello  Orizonte. 

mperochc  la  parte  della  Eclittica , che  fi  rizza  dallo 
Equatore  verlo  il  polo  rileuato  al  zenit  nel  fito  Borealè  , nello  a fchiancio  della  sfera 
Aulitale  fi  abbatta  dal  medefimo  Equatore  verfo  lo  Orizonte , Se  coli  per  il  contrario 
d’onde  decade  nelle  parti , che  fono  fra  loro  ne'  mezi , la  fcambieuolc  mutata  diuerfi- 
tà  delle  afeenfioni . 

4  Ncll’vno  , & nell'altro  fito  a fchiancio  della  sfera  G proporuonano  le  medcGrac 
diuerfitati  delle  afeenfioni  con  tale corrifpondcnza  infra  di  loro,  che  quanto  nella-* 
medefima  altezza  del  polo  gli  archi  dello  Equatore,  che  falgono  con  gli  archi  della-* 
metà  della  Eclittica  Boreale  , fono  minori  che  quelli  del  fito  retto  della  sfera  , fono 
aitanto  maggiori  nel  falirc  che  gli  archi  della  patte  della  Eclittica  Aulirai^-*. 
Imperochc  nel  fito  retto  della  sfera , hauendo  le  fopradette  metati  della  Eclittica  in- 
cominciateli da’  medefimi  punti  Equinoziali , limili  pendi  j all’Orizonte , è di  ncccf- 
fità  nella  sfera  a fchiancio  , che  quella  parte  della  Eclittica  intra  prefa  infra  lo  Equa- 
tore , l’altezza  del  polo , tanto  manco  penda  inuerfo  l’Orizonte  , quanto  più  l’al- 
tra paia  , che  fia  a pendio  a detto  Orizonte  , Dalchc  è forza  , che  occorra  la-» 
fopradetta  corrifpondcnza  dei  crelcimcnto  , Se  dcfcrcfcimento  delle  afeenfioni  a 
fchiancio  . 

5  "Ma  non  ottante  quello,  G dice . che  quali  fi  voglino  archi  vguali  incominciati 
ò vgualroentc  lontani  dall'vna  delle  due  interfegationi  della  Eclittica  con  lo  Equato- 
re, hanno  le  afeenfioni  vguali . Perciocbei  fopradetti  punti  detti  Equinotij  , prin- 
cipianti delle  medefime  metati  della  Eclittica  , non  pottono  falire  fopra  l’Otizon- 
te  fecondo  gli  archi  vguali  della  medefima  Eclittica  , a feonderfi  fotto  il  medefimo 
Orizonte,  che  ei  non  ne  nafea  lafimile,  & vgualc  corifpondcnza  de  gli  archi  dello 
Equatore.  Principalmente  per  quella  cagione  , perche  elfi  archi  della  Eclittica— r 
vgualmcnte  lontani  dall'vna  delle  dette  interfegationi  hanno  pendij  dallo  Equa- 
tore ( fi  come  noi  ti  dimoflrammo  al  fegno  C del  terzo  capitolo  del  pattato  Secon- 
do libro  ) t onde  ei  fanno  angoli  fimilidi  qua  , & di  là  con  lo  Orizonte  , oucro  di 
fopra  , o di  fotto  al  medefimo  Orizonte . Dalchc  neccffariamcntc  ne  feguita  la 
fcambieuolc  corrifpondcnza  > o parità  de  gli  archi  , clic  falgano  con  loro  dello 
Equatore . 

6  Da  quello  fi  dice  confcgncntemcnte  , che  le  afeenfioni  congiunte  inficine  non 
lolo  de’  Segni , ma  di  quali  fi  vogliono  ancora  archi  vguali , che  diamcrralmcnte  fien 
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pofti  di  contror  vno  all'altro,  fono  vgualia  quelle  afocnGom  congiunte  inficine,  che 

erfogliono  hnucrc  nella  sfera  retta.  Pcrciochc  alzatoli  il  colo  Attico,  l'vna  delle ^ 

meta  della  Eclittica  volta  a Borea , diminuifee  tanto  nel  fito  a fchiancio  le  afcenfioni 
che  ella  ha  nel  fito  retto  della  sfera  » quanto  l’altra  parte  pare  che  accrclca  rcdctte_j 
alcenfioni , come  poco  fa  mortrammo  , & clic  i mcdeftmi  legni  opporti  nella  sfera 
retta  habbino  vguali  afccniionl  , fta  l’vno  de'  detti  legni  nella  metà  Boreale  , 
te  l’altro  nella  Aurtralc  della  Eclittica.  Seguitane  adunque  , che  le  Alccnfto- 
ni  de  i mcdeftmi  fegni,  oucro  de  gli  archi  opporti  di  contro  congiunte  infieme, 
fieno  vguali  alle  comporto  rette  afccnfioni  de’  medefimi.  Il  raedefimo  potraiintcn- 
dcrc  ancora  per  l'altro  verfo,  quando  fi  rilieua  fopra  l’Orizonte  il  polo  Antartico. 
Ne  farai  altro  giudicio  di  quali  fi  fieno  altri  archi  vguali  fra  loro  della  medefima  E- 
clirtica , lontani  dall’vno  de’  duoi  punti  follìitiali , come  ti  infognerà  il  calcolo  delle 
alccnfionia Ichiancio.  , ... 

7 E olirà  di  quello  neccflario , che  i fogni , che  falgono  ritti  .tramonttnoa  fchtan- 
cio  -,  &:  così  per  il  contrario  . Imperoche  il  rifpctto  o clTerc  de  gli  archi  della  Editti- 
ca  .ideilo  Equatore,  che  corrifpondcntemenic  falgono  fopra  l’Otizonre  , è contra- 
rio da  quello  » ch’hanno  i medefimi  archi  nell’andare  lotto  al  medefimo  Orizonte , e 
coli  pel  contrario.  Imperoche  quelli  angoli  che  fa  l’arco  dclpropoftoci  legno  nel  Ia- 
lite con  l’Orizontc  , gli  fa  limili,  & proportionali  il  corrHpoudcntc  arcodcljo  Equa- 
tore , nello  fccndcrc  ferro  al  medefimo  Orizonte  : Se  coli  per  il  contrario . Dal- 
chc  ne  fegue  che  quanto  più  ritto  fagicvn  Segno  o arco  propolloci  , tanto  và  lotto 
più  a ichiancio  nel  fito  a Ichiancio  della  Sfera  : Secoli  per  il  contrario  : Imperoche^ 
ci  fi  genera  la  Icambicuolc  corrifpondenza  de  fopradetti  archi’  della  Eclittica  , Se 
dello'  Equatore  che  falgono  ò fccndono  infieme . Onde  di  nuouo  e nianifcfto  che  la 
slccnftonc  congiunta  con  la dileenfione  del  medefimo  legno  » fi  pareggia  conia.* 
afeenfione  , Se  dileenfione  congiunte  iuficmc  , che  ha  il  medefimo  legno  nella 


Sfera  retta  . 

8 Aggiugnr  a quello 


che  nella  sfera  a fchianchio 


la  afeenfione  del  medefi- 

mo  fegho  à la  dileenfione  del  Segno  a lui  contrario  , & coli  per  il  contrario  : 
Imperoche  quanto  l'vno  de'  fegni  contrarij  faglie  più  ritto  , tanto  fccnde  l’altro 
più  a Ichiancio  , Si  nella  Sfera  retta  Si  nella  a fchiancio , & cofi  per  il  contrario  ; 
mediante  quelle  cofechc  poco  fa  noi  adducemmo  : In  quello  modo  cioè  , che  lo 
accrefcimcnrodcHaafccnfioncodil'cenlionc  dcll’vno  , Ita  Io  feemmamento  deliaci 
afeenfìoneo  dileenfione  dello  a lui  contrario  r facendo  comparatione  delle  afcenfio. 
ni  , Si  dilccnfioni , alle  alcenfioni , Si  dilccnfioni . Seguitane  adunque  che  quanto 
fi  aggiugne  alia  allenitone  retta  di  alcunodc  Segni»  tanto  fi  feemi  dalla  propria  afeen- 
fionc  o dileenGone  dello  a lui  contrario:  quanto  oltradi  quello  fidiminuifee  la  alccn- 
ftone  del  medefimo , tanto  fi  accrelcc  la  dileenfione , cofi  propria  r come  del  legno  a 
lui  contralio . Onde  è manifcfto  » che  le  alcenGoni  di  quali  fi  voglino  fogi«prcfc_J 
appartatamente,  fono  dilccnfioni  de’  loro  contrarii.  Se  coli  per  il  roucfCicr. 

9 Et  che  tanto accaggta  maggior  diuerfirà delle  alcenfioni-,  Sedifeenfioni»  quanto 
l’vno  de’ poli  più  fi  rilieua  fopra  dello  Orizonte,  non  parchehabbia  bifogno  di  mag- 
gior dichiaratione  ; conciolia  che  da  lui  accade  o maggiore  o minore  pendio  della  È- 
clitttea  ,&  di  erto  Equatore  dallo  Or  zontc  . 

10  Reti  aci  adunque  a cipri  mere  più  chiaramcnteil  Calcolo  proportocf  delle  Alcen- 
fioni a Ichiancio.  Tolomeo  adunque  nel  fottimocanitolodcl  fecondo  libro  del  fuo 
AlmegcftoouerogranCompofitionc  , deGiorda  Montcrcggi»  nella  u.  propon- 
itene del  fecondo  dclli  Epitomi  , ci  dimoftrarono,  che  il  Seno  del  complemento 
della  dedinationc  del  punto  che  termina  l'arco  della  Eclittica  , haueua  la  me- 
defima ragione  o rilpgtco  al  fono  di  erta  dedinationc , che  il  fono  generato  da!  molti- 
plicare il  ieno  di  qual  fi  voglia  propellaci  altezza  del  Polo  , per  il  fono  intero  , Se 
per  il  partire  del  venutocene  per  il  Ieno  del  complemento  della  medefima  altezze^» 

Pola- 


Libro  Terzo ì 509 

Polare,  alfenodìqnal  fi  foglia  differenza  afcenfionale  della  retta,  & della  a fchian- 

ciò  própoftaci  sfera . 

Se  fi  moltiplicherà  adunque  primieramente  iJ  feno  di  qual  fi  voglia  propoRaci 
altezza  polare  per  il  feno  intero  , Se  fi  diuidcrà  quello  che  ce  ne  farà  venuto 
perii  feno  del  complemento  della  medefima  altezza  polare,  ce  ne  verrà  il  feno 
indifferentemente  accomodato.  Se  che  ftarà  Tempre  immutabile  da  calcolare  tutre 
le  differenze  afcenfionali  di  cialcuno  arco  della  Eclittica , alla  propellaci  altezza  del 
polo.  Pcrciochc,  nè  U prefa  altezza  del  polo,  nè  il  complemento  della  medefima 
altezza  polare  nel  medefimo  fito  della  sfera  , non  fi  mutano  /onde  il  foprjdcrto  leno 
fi  può  non  inconuenicntcmentc chiamare  il  Seno  della  regione,  cioè  apparecchia- 
to alla  prefa  altezza  polare  della  regione.  Ec  chiamiamo  noi  Differ-nza  alcenlìonale, 
quell'arco  dello  Equatore»  mediante  il  quale  t'alcenfione  del  mcdcGmo  areo  della-» 
Eclittica  calcolata  fecondo  il  propofioci  pendio  della  sfera , è differente  dall’afccnfio- 
ncche  ha  il  medefimo  arco  nella  sfera  retta.  Et  queffa  differenza  afcenfionale  non  è 
cofa  alcuna,  quando  il  propofioci  arco  termina  nel  l’vno  de*  duoi  punti  cquinottiali: 
come  che  fia  neceffario,  che  il  mezo  dello  Equatore  falga  & fccnda  corrilpondentc- 
mcnte  con  meza  la  Eclittica 

li  Moltiplica  adunque  quefto  feno  della  regione,  per  il  feno  della declinatìone 
del  punto,  che  termina  l’arco  della  Eclittica  , del  quale  tu  vuoitrouare  l’afcen- 
fionc  a fch  l'aneto , & parti  quello  che  te  nc  farà  venuto  perii  feno  del  complemen- 
to della  medefima  dc.Iinationcó  pendio.,  c tene  verrà  perii  numero  quante  vol- 
te il  feno  della  differenza  afcenfionale,  mediante  la  quale  cioè  il  propofioci  arco  del- 
la Eclittica,  nc!  pendio  prefo  della  regione  c differente dalPafcènfionc  retta  del  mede, 
fimo  arco . 

la  Trai  finalmente  la  trouata  afcenfionale  i;t&»cnzadairafcenfionc retta  di  effo 
arco  propoftoti , fc  il  punto  che  termina  il  medefimo  arco  farà  nella  dcclinationc_J 
Boreali,  ò fc  farà  nella  meta  Boreale  della  Eclittica  : oucro  augi  ugni  effa  al  ~cen  fio- 
rale differenza  a detta  afccnfionc  retta,  fc  occorreffe che  effe»  punto  foffe nella-» 
mal  Auftrale  della  Eclittica  , ò foffe  nella  dcclinationc  meridionale.  Pcrcioche__a 
quello  che  ri  rimarrà  mediante  il  fopradetto  trarre , ò tirifultcrà  per  lo  aggiugnerc 

{>oco  fi  dettoti , ti  darà  l'afcenfionc  a fchiancio  del  propoftoti  arco  all’altezza  del  po- 
oche  tu  eleggerti. 

15  E luttcqucfte  cofe  filiannóad  intendere  quanto  all’altezza  del  polo  Borchie; 
nella  quale  fi  inoltrò , che  dal  principio  dell'Ariete  fino  al  fine  della  Vergine,  fe- 
condo l’ordine  retto  de’ legni,  faglie  manco  dello  Equatore  con  quali  fi  vogtfno 
archi  del  mezo,  che  della  Eclittica,  Se  manco  che  nella  sfera  retta  - Ma-» 
dal  principio  ^clla  Libra  al  fine  de'Écfci»  cioè  all'altra  meta  della  Eclittica  ac- 
cade tutto  il  contrario  . Ma  fe  fopra  l'Oriatontc  fi  rileuerà  il  polo  Auftrale,  noi  hab- 
biamo  dimoftrò  ch’egli  è di  neceffità  , clic  le  medefitne  merari  della  Eclittica  oflerui- 

no  contraria  regola  dell’  AfccnGonc.  Perla  qual  cofa  la  differenza  Afcenfionale a 

fi  diminuirà,  doue  prima  fi  accrcfceua.  Se  fi  acrcfccrà  all’ Afccnfionc  retta,  doue 
nel  fito  Boreale  della  sfera  noi  comandammo  che  fi  haueffe  a trare  ; fe  noi  votremo 
calcolare  le  medefime  afeenfioni  a fchiancio  a qual  fi  voglia  meridionale  altezza  pro- 
pellaci di  polo. 

Scruaci  per  efempio  la  propofta  regione  Settentrionale,  fopra  lo  Orizontc_J 
della  quale  il  polo  fi  riliena  48.  gradi,  Se  40.  minuti  : quale  il  fitodi  Parigi,  Se  del 
fctiimo  Cimiate-  Il  Complemento  della  medefima  polare  altezza c gradi  41.  fic 
20.  rninuti  : il  Seno  retto  de' quali  e 39-  parti  prime  , 57.  minuti»  e 34.  fe- 
condi : Se  il  Seno  di  effa  clcuationc  polare  è delle  medefime  parti,  partì  4?  3. 
minuti.  Si  10.  fecondi  ; come  ti  darà  lapaffata  Tauolade’Scni.  Moltiplica  adun- 
que primieramente  43.  3 10.  perii  feno  intero  delle  parti  60  come  piu  volte  hab- 
fciatno  detto,  e te  nc  verranno  4 j.  parti  delle  parti, j.parti  fcmplici,&  io.  minuti  fenza 
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Secondi.  Il  qual  nùmero  4;.  i.  io.  a.  partilo  per  j9.37.t4.  fcnodel  complemento  dclfat 
propoftati  altezza  polare,  & barai  per  il  quante  volte  1.8. 13.  cioè  vna  parte  delle  par- 
ti, 8.  parti  (empiici,  e ij.  minuti  di  cfla  parte  fcmplice . Il  qual  feno  cofi  venutoti, ri- 
ierbcrai  per  vfo  immutabile  della  propoftati  regione . Ordinate  queffe  co  fé,  fiaci  prò- 
porto , che  tu  babbi  a trouarc  la  differenza  afccnfionale  de’  io.  primi  gradi  dello  Arie- 
te , alta  già  prefa  altezza  del  poto  Boreale  digradi  48.  Se  minuti  40.  La  declinatione 
adunque  del  punto  , die  termina  il  decimo  grado  dello  Ariete,  è gradi  3.58.  minuti,  c 
1 3.  fecondi  • Et  il  complemento  di  quella  declinatione  ( non  tenendo  conto  de'  ^.fe- 
condi ) è gradi  86  Se  a.  minuti;  Se  confcguentcmcnte  il  feno  di  effa  declinatione  è par- 
ti 4.  minuti  9.  & i.  fecondi;  & il  feno  dei  complemento  della  detta  declinatione  è 
parti  59.  mimi  ti  Ji.  Se  22*  fecondi . Moltiplica  adunque  1. 8. 1 j.  o.  cioè  il  feno  poco  fi 
crouato  della  regione, per  4. 9.  Se  1.  c te  ne  verranno  4.  parti  delle  parti,  43.  parti  fem- 
plici,  8.  minuti,  ij.  fecondi,  & 26.  terzi.  Er  quelli numeri  paniti  per  59.  51.  iz.  ti  dan- 
no per  il  quante  volte  4.  parti,  4j.  minuti.  Se  49.  fecondi  : de'  quali  fi  t motta»  che 
il  cauatonc  arco  c gradi  4.  Se  quali  31.  raiuuto  » E tutte  quelle  cofc  mi  è piaciuto  met- 
tere nella  figura  qui  di  forco. 

Efcmpi'o  . 


Altezza  propoffadel  Polo  Settentrionale. 

Complemento  della  detta  altezza . 

Arco  dell’Ariete  propoftoci . 

Declinatione  del  detto  arco  propodoci . 
Complemento  di  detta  declinatione  . 
Differenza  Afccnlionale  dell’arco  propodoci . 
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Et  mediante  le  cofe  che  poco  fà  fi  fono  dette,  fc  tu  trarrai  Ta  detta  differenza  afeen- 
fcOnale  da  &gndH6c  1 1.  minuti  della  retta  afccnfionc  di  cfTr  gradi  to.  primi  dello  Arie- 
te, ti  cederà  l’Alccnfione  a fchiancio  del  medefimo  arco,  cìic  farà  gladi  4.  file  minuti 
40.  nella  proportaci  altezza  di  polo  Settcntrionalc.Et  fc  corrifpondcmcmcnrc  tu  trar- 
rai la  medefirnadifferenzza  afccnfionalc  dalla  Afccnfionc  retta  del  io.  grado  della.*# 
Vergine,  che  e 1 70.  gradi.  Se  49  minuti , ti  rimarrà  la  Afccnfionc  a fchiancio  del  me- 
deumo  20.  grado , gradi  i6t.Se  18.  minuti , alla  detta  altezza  di  Polo  di  gradi  48.  Se 
minuti  40.  ° 


Ma 
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Ma  fc  tu  aggìugneflfì  la  medcfima  differenza  afccnfionale  all’afcenfionc  retta  del 
io.  grado  del  la  Libra,  come  fanano  186.  gradi,  & luminati  , del  medefimoarc® 
terminato  dal  decimo  grado  della  Libra  , alla  medcfima  clcuarione  del  Polo  Setten- 
trionale, te  ne  verrà  l’afcenfionc  a fchiancio,  che  farà  gradi  19  3,  &A2.  minuti.  Fi*  ^ 

miniente  fc  tu  nggiugnerai  la  detta  differenza  afccnfionale  , alla  afeenfionc  rctra_j 
de  20. gradi  di  Pcfci  > che  e 3 jo.  gradi , & 4 9 minori  • barai  l’afccnfionc  fchiancio  dì 
elio  propoitoti  arco , Si  Tara  gradi  355  » & 20.  minuti , alla  prima  altezza  boreale  dei 
polo  di  gradi  48  , & minuti  40:  di  tutte  le  quali  cofc , per  tua  maggior  chiarezza , ec- 
coti ia  figura  che  icgue . 


Archi  dati. 

Afccnfioni. 
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Archi  dati. 
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A fchiancio 

. Et  tutte  quefte  cofe  fi  hanno  ad  intendere  di  cìafcuno  de  gli  archi  della  Eclittica.-» 
'calcolati  dal  princìpio  dello  Ariete.  Ma  quando  il  propofloti  arco  fi  fofle  incomin- 
ciato d’altronde,  ti  bisognerà  fare  come  nel  pattato  terzo  capitolo  ti  comandammo, 
che  faccflì  delle  afccnfioni  rette.  Imperochc  trouata  la  afeenfionc  dcll  vno , Se  dell’- 
altro termine , cioè  del  principio.  Se  del  fine  del  propostati  arco , Se  traggali  la  mino- 
re dalla  maggiore  , e ti  rimarrà  la  da  parte  prefa  afeenfionedi  effo  arco . Come  che 
fc  dalla  afeenfionc  a fchiancio  di  etto  arco,  il  quale  è terminato  dal  decimo  grado  del- 
la Libra  fc  ne  traggali  mezo cerchio , che  è la  afeenfionc  della  metà  della  Eclittica.-;» 
int  raprefa  dal  principio  dello  Ariete , & dal  capo  della  Libra  rimarrà  la  afeenfionc  di 
effi  io  primi  gradi  della  Libra  appartatamente  prefi , che  faranno  gradi  13,  & 42.  mi- 
nuti , come  ti  dimoftra  la  fottolcritta  figura.  Farai  il  medcfimogiudicio  de  gli  altri 
archi  della  Eclittica , calcolati  cofi  dal  principio  dello  Ariete , come  d’altronde  • 
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14  Da  quelle  cofc  principalmente  G caua  , quantoGa  facile  il  calcolare  la  Tauola 
delle  differenze  afcenfionaW  a qual  G voglia  altezza  di  polo . Quale  noi , per  maggior 
tua  chiarezza,  habbiamo  con  quell'arte  che  ri  Gcdatta  , calcolata  all'altezza  (òpra- 
detta  del  polo  Habbiamo  pertanto  calcolato  quali  G voglino  differenze  afcenGona* 
li  lolamente  dal  principio  dello  Ariete  Gnu  al  Gnc  di  Gemini:  & le  habbiamò  accomo- 
date alle  altre  quarte  della  Eclittica , andando , e tornando  di  grado  in  grado . Impe- 
. roche  gli  archi  vguali  ,&  gli  oppofli  al  contrario,  oucrogli  vgualmentc  lontani  dal- 
l’vno  ò dall’altro  punto  de’  Solftitij , non  poflono  haucre  le  loro  afccnGoni  congiunte 
infiemc  vguali  nella  sfera  afchiancio,  a quefle  afcenGone  congiunte  infieme  , che 
etti  hanno  nella  sfera  retta , che  etti  non  Gabbiano  le  mcdeGme  differenze  afccnGona- 
li  : & coG  non  poffono  haucre  ancoragli  archi  vgualmente  lontani  dall’vno , o l’altro 
de’ punti  cquinottiali  , afccnGoni  vguali  , che  parimente  non  babbino  le  medefimc 
differenze  delle  afccnGoni , le  quali  cofe  pare  che  poco  fi  G Geno  tutte  dimoffratc..,»  • 
Entrerai  adunque  per  i lari  in  efla  tauola  delle  differenze  ai  ccnGonali , con  il  fegno  da 
capo,  & il  grado  dal  lato  Gniftro  ; ò con  il  fegno  di  forco  , & con  il  grado  dal  lato  de- 
liro: c trouerai  fecondo  il  coflutne  folito  nel  loro  angolo  comune  » & in  quella  colon- 
na che  e deputata  al  propofluti  fegno;  la  differenza  alccnGonale  di  effopropofloci  ar. 
co;  della  qual  cofa  tu  non  hai  bifogno  di  efempio  ; fc  tu  non  farai  pero  totalmente  pri- 
«odiingegno, 
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» q’J  iì  afa* 

calcolare  le  differenze  afcenfiomli  della  prima  qu«?™dd!a  Sv*  ' I'7,P«r^h«-> 
dello  Ariete  fino  al  fine  di  Gemini  fecondo  i«  15  id  . , Ecbtti(3  > dal  principio 
note, mediante  le  cole  dette, tutte  le  afeenfioni delibili30  3 tCZ za  dl  Pol°  i *»  faranno 
zadi  polo.Impcroclic  nella  altezza  del  polo  Borei!eritrCC,|,aiptr»3!anicdcfimaaltcz_ 
re  tutte  le  difierenzcafcenfionali.dallc  corrirDond5n5Pr3dCr  0.r,zonte,bifogna  trar 
qualunq.fi  voglio  archi  dal  ^ ,C°5llJ,°.Ddc?r'  afeenfioni  rette  vna  per  vna,di 

«florali  33BHS. 

pio  del  Granchiofino  al  fine  della  Vereine  L nrrC^ hcfcgucdcl laEclittica,dal  princi- 
cht  lontani  da'  punti  foltììtiali  hilnn fif mi’  !?r  pcr°.^,nc  contrano:  pcrcioche  gli  ar. 
adunque  accrefcerc  le  dìtfrtrn?n  *frr  r differenze  dell  e afeenfioni. Bifogna 

la  mc^della^clim'M  Auftral^pcr  [^r^nefóro"^!113^113”3  3]le  «rude? 

rio.Si  come  noi  ne  facemmo  la  china  ecnrnrnv  /i  j't  Pc^ci  con  ordine  contra- 
afccnfionalc  de’  io.  primi  gradi  dello  ArfctcFrfl^l  d‘  f°pr3  troua!a  differenza-, 
tauola  delle  afeenfioni  a fchiancio  r^lh  f'^i  fc  finalmente  tu  vorrai  comporre  vtu 
rai  il  trarre  &:  lo  At^uencrcfdeJle^/ffrril1^0  r 3 r ^^del  polo  Auftraleioffcrue- 
bilogna  aggiugncrle  alle  rerte  afeenfioni  ri  ?J^ccn/*ona!1  Per  il  contrario:Impcroche 
Vergine  ^ ««>••«<«  «•»«« 

mo  compofle  in  q ut  fio  modo  le  tanolerlir  irò  3 ^ jC5C  i tfcrNoiadunque  Labbia» 
gii  prima  prefa  altezza  di  48  gradi, & 40  mi  nudinolo  Afcenflon,‘*  fchiancio , alla 

tara  al  polo  Artico,&  raltra  allo  Anràrtfco  nlV  pol?:ma  ™ane  habbiamo  depu. 
cofc.Mrdiantc  le  quali  Tauolc  di  tuttclcdiffcfcnzIeehf,°rCh'fr<ÌZ  tuttc  lcdctre 

Afeenfioni  a fchiancio.fi  potranno  facilmente  <vh<*  r C PL°  ^ habb)am°  dette  delle 
dclferuirfidieffcTauòlc  olorn  «rwll  i ^oucconilcalcolarlc:Etilmod0  % - 

/defimo.chetifiinfegnòncMa  Tati  Ai  delle  Af t0*¥  d! time  Icalrrcfimili.cqucl  me-  f 
capitolo.al  numeroy:  Etacc^ch^reDlie^reCH^^0ni  rf"c,?cl  P°co  fapaff«°  V*o  - • 

te  dichiarate,non  paia  che  fia  vn  confnmarè  r-  ”uc,uo  da  caP°  'e  cofe  tan^é  voi-  / 

fa  per  le  cofe  dette  pigliarne  da  re  gl/cfcmpfi  indamo,uoi  li  beiamo, cW&i'pof.  ì 
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Ec  quando  ci  piacerà  trottare  ladifeenfione  di  qual  fi  voglia  arco  propoftoti,  medi- 
ante qual  fi  voglia  rauola  delle  afeenfionia  fchiancio.-piglia  Tafccnfionc  dell’arco  con 
trario  in  queflo  modo  che  feguc.Primicramcntcfe  il  propofioti  arco  harà  prefo  il  fuo 
principio  dallo  Ariete,  aggiugni  al  medefimo  vn  mezo  cerchio*  Se  dipoi  lì  pigli  la__» 
nlccnfionc  a fchiancio  dell’ arco  che  tene  viene  * daltaquale  di  nuouo  fi  tragga  il 
medefimo  mezo  cerchio  : & quello  che  te  ne  refterà, far*  la difcenfionc  a fchiancio 
di  elio  arco  propofloti.Ottcrai  ancora  J’iftcffo,fe  tu  aggiugnerai  la  differenza  afeenfio 
naie  , coriifpondentc  al  medefimo  arco  alla  afeenfione  tetta  del  medefimo  arco  , 
ouero  la  trarrai  dalla  medefima, fecondo  clic  l’altezza  del  Polo, & la  meta  della  Eclit- 
tica ò Boreale  ò Auftrale  ricercherà;  come  al  Tuo  luogo  dichiarammo. Ma  fcilpropo. 
fiori  arco  harà  prefo  il  fuo  principio  d’altronJe,chc  da  l’Ariete, come  alcun  fegno  ap- 
partatamente elafe  confidcrato, piglia  di  nuouo  la  afeenfione  a fchiancio  dell'arco,al 
medefimo  arco  vgualc,  Se  oppofito,tracndo  la  afeenfione  a fchiancio  del  principio  di 
«fio  arco  a lui  oppofto.dalla  afeenfione  del  punto,chc  termina  il  medefimo  arco-,e_# 
quello  che  te  ne  rcftcrà,farà  la  propoftati  difcenfionc  del  propofioti  arco.  Pcrciochc, 
comedi  l’opra  dimoflrammo  , i legni  che  falgono  rettamente  nella  sfera  a fchiancio  , 
vanno  fono  a fchianciotSe  cofi  per  il  contrario-.effendo  l'augumcnto  deirafccnfionc, 
il  feemamento  della  difcenfionc  fempre  vgualc , rifpetto  a quello  che  eglino  hanno 
nella  sfera  tetta  . Onde  accrefccndo  vno  de’  fegni  contrari)  , tanto  parimente  la  fua. 
afeenfione  nella  sferaa  fchiancio.quantoladiminuifcc  l’altro;Secofi  perii  contrario 
egli  ù di  ncccfiìtà,chc  cofi  de’  Segni,come  di  quali  fi  voglino  archi  vguali, podi  di  rin- 
contro diamctralmcntc.la  afeenfione  dclfvno  fia  la  difcenfionc  dell’altro  «coli  perii 
contrario.E  tutte  quelle  cofe.intcfo  quello  che  di  fopra  fi  è denotare  clic  fieno  tanto 
facilitile  non  bifogni  darne  lo  cfcmpio.Et  fe  alcuno  farà, che  nó  fappi  bene  le  cofc  paf 
latc.fia  certo  che  egli  non  farà  capace  di  quelle  cofc,nè  di  quelle  che  hanno  a fcguire. 

Propoflatifinnlmétc  qual  fi  voglia  afeenfione  a fchìancio,fc  tu  vorrai  trouarc  per  il 
cótrario  l'arco  che  farà  (eco  della  Eclittica, farai  all’vlato, entrando  nella  tauola  per  il 
lato.  Impcrochcfc  tu  barai  trouata  nella  piazza  della  propria  tauola  la  propoftati  a. 
feenfiofie  a fchiancio,  frollerai  al  da  capo  della  Colonna  ; il  fegno;  Se  nel  deliro-,  ò 
fi  ni  Uro  lato  trouerai  il  grado  , al  quale  fi  afpctta  tale  afeenfione  . Maricordati, 
che  ti  bifogna  entrare  nella  tauola  due  rotte  , ogni  volta  che  la  propoftati  afeenfio- 
ne  non  vi  lì  troui  prccifamcntc;il  che  parc.cheaccaggia  ogni  volta  , che  dopo  i gradi 
della  propoftati  afeenfione  fono  alcuni  minuti  . Ma  quanto  arco  corrifponda  a qual 
fi  voglia  propoftati  afccnfione,lofapra  in  quello  modo.  Aggiugni  il  mezo  cerchio  al. 
la  propoftati  difcenfionc, & del  numero  che  te  ne  vicne,comc  fe  ci  foffe  vna  certa  a- 
feenfione a fchiancio,  cauanc il  corrifpondente  arco,  nel  modo  che  poco  fa  ti  ffdif- 
fe  -,  dal  quale  arco  trai  di  nuouo  il  mezo  cerchio, & quello  che  te  ne  rcftcrà,farà  l’ar- 
co che  tu  cercaui  dcllaEdittica.Et  quefte  cofc  fi  hanno  ad  intendere  dcll’afccnfionc  o 
difcenfionc  a fchiancio  annoucrata  dallo  Ariete . Ma  s’clla  piglierà  il  principio  d'al- 
tronde,bifogna  cercare  li  corrispondente  arco  della  afeenfione  ò difcenfionc  dc’duqi 
punti-, l'vno  dc’quali  corrifponda  al  principio,&  l’altro  al  fine  di  effa  afccfionc,o  dilcé. 
fionc  come  fi  dichiarò  dilopra.-Imrcrochc  l’arco  clic  ti  rollerà  nel  trarre  il  minore  dal 
maggiorc,corri(pondcràaH’afccnfioncò  difcenfionc  intraprefa da  cofi  farti  punti . Et 
pcrmaggiordichiaraiione  di  tutte  le  dette  cofc,  noi  habbiamo  raccolta  l’alcenfione 
Se  la  difcenfionc  a fchiancio  di  qualunque  fegno  dall’vna  & dall’altra  tauola  pallata , 
calcolata  alPaIrczza  dcll'vn  Polo  & dell’altro  di  48  gradi, & 40  minuti;  Scie  habbia- 
mo mede  nelle  rauolcttc  che  feguono . Dalle  quali  la  prima  cofa  potrai  vedere, che  i 
fegni  vgualmcnre  lontani  dall’vna  ò dall’altra  delle  intcrfcgationi  con  lo  Equatore, 
hanno  le  loro  afeenfioni  Se  difeenfioni  vguali.  Et  mcdefimamcntc  che  i Se^ni  pari- 
mene lontani  dall’vno  Se  dall’altro  folftitio,ouero  diametralmente  contranj,  hanno 
le  loro  afeenfioni  a fchiancio  congiunte  inficine, che  fono  vguali  a quelle  afeenfioni 
compoftc  mficme  , che  elle  hanno  nel  fito  della  sfera  retta.  Et  in  oltre  fi  può  quello 
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verificare  corrifpondentcmentc  delle  difeenfioni  de’Segoùcome  di  tutro  porrai  tu  fa- 
re efperienza  con  calcolarli.  Aggi  ugni  a queflo,chc  la  afeenfione  del  medefirao  fegno  ò 
arco,  calcolata  a qual  fi  voglia  [altezza  del  Polo  Boreale,  è la  difeenfione  delmedcli- 
mo  legno ò arco  alla  medefima altezza  del  polo  Auftrale  : Se  coli  per  il  contrario. 
Onde  bada  calcolare  le  afeenfioni  a fchiancio  a quali  fi  voglino  altezze  dcll’vno  ò del- 
l’altro polo  : il  che  noi  lafciamo  all’ arbitrio  tuo|,  che  polla  per  le  cofc  dette  ò raccorrc 
ò eleggere. 

Quelle  fono  quelle  cofè,  humanilfimo  lettore , che  noi  babiatoo  penfato  di  dichia- 
rare,ucl  calcolare  delle  afccnGoni  & difccnfiwii  rette  Se  a fchiancio  ; le  quali  fé  noi  nel 
raccontarle  follimo  fiati  più  lunghi  che  il  bifognodet  dotto  Lettore,  iovorci  che  tu 
lo  fopportaflì  volentieri  : imperoche  la  maggior  parte  delle  cofc  d' Aerologia,  Ma  va- 
ria compoli  rione  delle  Tauole,  dipende  dalle  dette  alcenfioni.Si  come  per  l’opera  delle 
direttioni  di  Giouan  da  Monte  Reggio.,  Se  per  quelle  cofc  che  leggono,  tu  potrai  far- 
ne  cfpcricnzu*  • 
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Tauolerta  delle  AfcenGoni  Se  DiVccnfioni  a ichiancio  di  quii  fi  voglia.# 
fegno  da  pei  fe  confidenti)  all'altezza  di  gradi  Se  40.  minuti 
di  polo  > appi  natamente  cattate. 
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Che  cofd  Jìd  U larghe ^4  0 latitudine  del  nafcere  O*  del 
tramontare  ; (f$f  come  ella  oltra  di  queflo  fi  calcoli  ir.- 
fìeme  col  grado  afcendente  delia  Eclit- 
tica a qual  fi  coglia  libero  pendio  0 
fòli  aneto  della  sfera, 

Cap.  V. 

TESTO. 


rJ  tuo  & nelP altro J ho  della  sfera,  ci fi  apprtfenta  vn' altra  confi - 
r ioni  da  non  fe  ne  far  beffe,  del  nafcere,  c T de.  tramontare , che  [i 

w T jttittiAtrtp  nafnetitt)r\  tramontante . A/nt  * fncrltj9inrlii.im.ir* 


ELL' 

deratìone 

chiama  Latitudine  nafeente  o tramontante.  Noi  'fogliamo  chiamare 
Latitudine  nafeente  l'arco  dell  ’Orizjznte  intraprejo fra  qual fi  vegli  tu. 
punto  0 fogno  afcendente , & lo  Equatore,  il  quale  fe  occorrerà  dallo  E - 
quatort  verfo  il  polo  aortico , fi  chiamerà  Sctientrianale  ; C fe  verfo  l'- 

_ w Antartico,  fi  chiamerà  Auftrale . Il  medefmo  * corrifpondtntcmcn- 

tc' giudicherai  della  latitudine  tramontante  di  qual  fi  voglia punto  b fogno , la  quale  fem- 
pre  farà  vguale  alla  fleffa  nafeente , <?  cofì per  il  contrario.  Nel  fito  * adunque  retro  della 
sfera,  la  latitudine  nafeente  di  qual  fi  voglia  punto  o /fella , è la  medefìma  con  la  declina • 
iione  di  e[Jo  punto  b fella . Ma  4 il  centrano  auuiene,  quando  la  sfera  fi  pone  a fchiancio 
& accader  a tanto  maggior  diucrfttà  di  offa  latitudine  nafeente  ò tramontante  , quanto 
più  l'vnode'  due  poli  farà  alto j opra  deU'Orixjtnte.  Tutti  » i fusoti  nondimeno  che  fono  nel 
mede  fimo  parallelo  , fi  come  hanno  la  medefìma  declinatione , hanno  ancora  le  loro  na «■ 
fccnti  ampiezze  vgualt . Calcolerai  adunque  e la  latitudine  nafeente  di  qua!  fi  voglia  prò. 
pojloti  punto  delta  Eclittica  a qual  ri  parra  alrezjut  di  polo , tn  queflo  modo . Moltiplica  il 
fono  della  deci  natione  del  provo foi  punto  per  il  fono  intero  , C parti  quel  che  te  ne  viene 
per  il  fono  del  complemento  della  propo/iats  altezza  di  polo,  & barai  il  ferzo  , l'arco  del 
quale  ti  dtmoftrerà  lapropoflati  latitudine  nafeente  .Da  quello  è maniftflo  7 quanto  fia-> 
facile  il  calcolare  vna  T auola  a qual  fi  voglia  Orizjzn te. della  latitudine  nafeente  di  qual 
fivogia  punto  della  Eclittica.  Perbene  * il  punto  afcendente  di  e/fa  Eclittica,  proyofloti 
qual  fi  voglia  tempo,  fi  ritroua  con  queft  arte,  Aggiugni  i gradi  fcorji  dal  Mexjod.)  alla-. 
Afeenfione  retta  corrifpcndcntc  al  luogo  del  Sole,  & barai  la  retta  afeenfione  del  mezjo 
del  Cielo-,  alla  quale  fe  tu  aggiugnerai  90  gradi, farai  la  afeenfione  a fchiancio  di  effo  afe è- 
dente  : il  trottato  arco  del  quale,  mediante  lafua  propria  Tauola  ti  dimagrerà  il  medefimo 
a fcendente,  0 orofcopo.Ondc 9 tu  puoi  non  manco  facilmente  carolare  di  nuouo  la  T auola 
dello  Afcendente , 10  Cri  principe  delle  altre  cafe  a qual  fi  voglia  tempo ,&  a qual  fi  vo- 
glia altezza  di  Polo . 

COMMENTO. 

1 A Ncorchc  quella  parte  dell’Orizonte,  (òpra  la  qua’c  fi  rili'euano  le  delle  fi  chi»-' 
A mi  Nafeente,  Se  clic  l’altra,  come  quella , forco  la  quale  fi  nafeondono  le  del- 
le/» chiami  Tramontante.Lc  comuni  interfegationi  nondimeno  dell’Orizontc  con  lo 
Equatore  » che  fono  nel  me  zo  intra  l’vn  polo  &lalrro,  fi  chiamano  propriamente» 
veri  Punti  dal  nafcere  & del  tramontare , da’  Latini  detti  Ortiui  & occidentali  ; quei 
punti  cioè,  ne*  quali  quel  cerchio  verticale  fa  angoli  retticon  il  meridiano.  Toccan- 
do  adunque  le  delle,  che  declinano  verfo  lo  Equatore  ; fendo  portate  dal  regolato 
moto  dcH'vniucrfo  ; lo  Orizontc  nafeente  onero  ortiuo:  fi  intraprende  fra  e(Ta  della  , 
Se  il  veto  punto  di  Lcuautc,vn  certo  ateo  dell'Orizontc.  Il  quale  arco  noi  fogliamo 
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chiamate  Latitudine  Nafccntc  oucro  ortiua , cioè  l’arco , mediante  il  quale  la  propoi 
flnci  Bella  nel  fuo  nafcerc  pare  che  fia  lontana  dal  detto  vero  punto  dell’  Oriente  - Ec 
perche  le  Belle,  che  dallo  Equatore  pendono  verfo  Settentrione , nafeeno  infra  la  in- 
terfegatione  Boreale  del  Meridiano  con  l’Orizontc , Si  elio  vero  punto  dell’Oriente  : 
Zi  quelle  che  pare, che  dal  meddìmo  Equatore  pendino  verfo  il  polo  di  Mczodi,ò  Au- 
lirà le, n a feono  infra  il  medefimo  punto  del  vero  Oriente,^  la  interfegatione  Auflrale 
del  Meridianocon  l’Orizontc , però  habbiamo  raccolta  inficine  la  latitudine  dcll’O- 
licte  doppia,  cioè  la  Boreale  oucro  Settentrionale,  Si  la  Auflrale  oucro  Meridionale . 

i Nè  lì  ha  a giudicare  altrimenti  della  ampiezza , ò latitudine  della  Bella  Occiden- 
tale. Et  èqual  lì  voglia  latitudine  Ortiua  di  qual  fi  voglia  Bella  Tempre  vgualc  al!a_* 
Occidentale,  mediante  la  mcdefima  deci  nationc  a pendio  che  ha  l 'Orizontc  di  qui  & 
di  la  allo  Equatore , cofi  da  Lcuantc come  da  Ponente.  Onde  faputa  che  tu  barai  v- 
na  di  effe,  faprai  ancora  l'altra . Tu  ne  puoi  vedere  l’cfcmpio  dell’vna  & l’altra  figura 
nel  quarto  capitolo  dell’arco  LK.  intraprefo  intra  il  vero  punto  L deH’Oriente , & il 
punto  afeendente  K della  Eclittica  : della  latitudine  Boreale  ortiua  cioè  nella  prima.*» 
figura,  Si  della  Auflrale  nella  feconda  . 

j Accade  adunque  nel  fitto  retto  della  sfera , clic  la  latitudine  ortiua  ò na  urente  di 
qual  fi  voglia  Bella  o punto,  fia  la  medefima  inficmecon  ladcclinationc  della  medefi- 
ma  Bella  ò punto.  Pcrciochc  POtizonte  paffa  per  dii  Poli  del  mondo  > Se  però  men- 
tre che  nafeonoo  tramontano  le  Belle,  pare  che  elle  fi  trouino  con  quel  cerchio , fi- 
enale tirato  peri  fopradetti  poli  del  mondo,  moflra  le  declinai  ioni  delle  medefimc_j» 

4 Et  perche  nella  sfera  a fchianrio  effo  cerchio  che  dimofira  le  deelfnationi  notila 
C accorda  mai  con  effo  Orizonte,faluochc  nelle  fcambieuoli  interfegationi  del  detto 
cerchio  con  l'Orizontc,  però  èdi  nccdfità,  che  le  latitudini  orientali  o occidentali  fic. 
no  diuerfe  dalle  deelinarioni  di  effi , in  queflo  modo  cioè , che  nella  altezza  o elcua- 
cione  del  Polo  fcttentrionalc , le  Belle  clic  hanno  dcclinationc  boreale,  habbino  mag- 
giori deelinarioni,  che  non  fono  le  loro  latitudini  orientali  o occidentali.Et  quelle  che 
pendono  verfo  Aufìrò,le  habbino  minori,&  farà  quefia  diuerfità  tanto  maggiore^/, 
quanto  effo  polo  del  mondo  farà  piùcleuato  fopradcll'Orizonrc . 

5 E dincceffità  nondimeno,  che  qualunque  fi  fieno  punti,  che  fi  trouino  nel  mede, 
fimo  parallelo , & quelli  ancora  che  hanno  le  mcdcGme  deelinarioni , che  eglino  hab- 
bino le  medefime  latitudini  orientali-  Impcroche  i cofi  fatti  punti  calcano  nel  medefi- 
mo  punto  dcll’Orizontc,  Se  fimili  declinationi  fanno  i paralleli  che  padano  per  quelle 
Belle,  che  hanno  fra  loro  vguali  Si  fcambieuoli  declinationi , nafccndo  o tramontan- 
do inficine  con  l'Orizontc , Se  intraprendono  vguali  gli  archi  di  cffoOrizontc,  come 

tu  puoi  facilmente  vedere  con  la  sfera  materiale  in  mano . 

6 Nella  sfera  a fchiàcio  adunque  fi  caua  il  calcolo  della  latitudine  orientale  di  qual 
fi  voglia  punto  della  Eclittica , dalla  feconda  rropofitionc  del  fecondo  de  gli  Epitomi 
diGiouannida  Montcreggio  fopra  la  gran  Comnofitionc di  Tolomeo.  Impcroche 
-quiuifidimoBra  , che  il  leno  della  altezza  dello  Equatore  nella  propoflati  sfera  a_*» 
Ichiancio  cffcrua  il  medefimo  rifpetto  al  feno  intero  , che  ha  il  feno  della  declinano, 
re  del  punto  propoBoti  della  Eclittica  al  feno  della  latitudine  orientale  del  medefimo 
punto. 

Se  adunque  mediarne  la  regola  delle  quattro  proportionali  fi  moltiplicherà  il  feno 
della  dcclinationc  del  propoBoti  punto  del  punto  propoBoti  della  Eclittica,  per  il  feno 
intero  , Se  quello  che  tene  fari  venuto  , fi  partirà  per  il  feno  dell’altezza  dello 
Equatore  , cioè  per  il  complemento  dell’altezza  del  polo  ( pcrciochc  fono  fra  lo- 
ro vguali  ) te  ne  verrà  il  feno  della  latitudine  orientale  di  effo  propoBoti  punto  del- 
la Eclittica . Siaci  per  efempio  propofloci  il  grado  io  dello  Ariete  nella  Eclittica , del 
quale  noi  vogliamo  fapcre  la  latitudine  orientale  all'altezza  di  48»  gradi  , & 40.  mi- 
nuti di  polo.  La  dcclinationc  adunque  de’ io  gradi  dello  Ariete  e gradii,  ; 3-  mi- 
nuti. 
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nati,  c 1 3.  fecondi  ; & il  fuo  feno  è parti  «.minuti  9.  Sci- fecondi  : Se  la  elcuatione  di 
effo  Equatore  nella  propoftaci  altezza  di  polo  è gradi  4 1.  & 20.  minu  i i Se  il  fuo  feno 
è parti  ì9-  minuti  37-  e 34-  fecondi.  Moltiplica  adunque  le  parti  4.  & 9.  minuti , & f. 
fccondi.per  le  jo.  parti  del  feno  intero  & barai  «.  parti  delle  parti , & 9.  parti  femplici 
con  u minuti  :i quali  numeri  partiti  per  «*,37.c  34-  ridaranno  per  il  quante  volici 
pani  6.  minuti  17.&:  9.  fecondi;  de  quali  raccolto  fecondo  la  vfanza  , l’arco  fi  truo- 
ua  che  è gradi  6.  Se  minuti  1.  Tanta  adunque  dirai,chc  fia  la  latitudine  orientale  di  ef- 
fo  decimo  grado  dello  Ariete  : de  gli  altri  giudicherai  ii  ntedefimo  . 


Éfempio.  ||  Archi.  |)  ||  Seni. 


Il  G. 

IM-1S.il 

!l  P.|M.|  s. 

Punto  dello  Ariete  propolloci . 

Il 

1 0 1 0 1| 

Il  1 1 

Declinarione  di  detto  punto  - 

II 

1 58h3l| 

Il  <1  9l  f 

Altezza  propoftaci  dello  Equatore . 

Il  4M  2°l  °ll 

Il39|  37l?4 

Latitutinc  orientale  del  propolloci  punto. 

II 

6|  i|  o|| 

Il  «1  >7l  9 

t Dalle  qoali  cofcficaui,  quanto  fia  facile  il  calcolare  la  tauola  della  latitudine 
Orientale  di  qual  fi  voglia  punto  della  Eclittica , a qual  fi  voglia  pendio  de  IPOrizon- 
tc.  Imperoche  nella  Eclittica  fono  quattro  punti  fempre,  clic  hanno  la  raedefima  de- 
ci inatione;  Se  l’altezza  di  effo  Equatore  ftà  ferma  nella  medefima  regione . Baila  a- 
dunque  folamcnte  calcolare  le  latitudini  orientali  di  vna  quarta  di  dia  Eclittica,  Se  ac- 
comodarle poi  per  ordine  loro  alle  altre  quarte , fi  come  noi  ti  ordiniamolo  che  fi  fa- 
ccffc  nel  calcolare  le  dcclinationi , Se  differenze  afcenfionali  di  effa  Eclittica . Come 
che  la  latitudine  orientale  del  io.  grado  dello  Ariete, fi  babbi  ad  accomodare  al  decimo 
grado  della  libta,  Se  la  del  20.  grado  della  Vergine  corriCpondentcmcnte  alzo,  grado 
di  pelei.  Il  me  de  limo  farai  de  gli  altri  della  Eclittica  vgualmentc  lontani  dall’vnoò 
dall’altro  de’  duoi  punti  Equinoziali . 

In  quello  modo  adunque  habbiamo  noi  calcolata  la  tauola  qui  polla  delle  latitudini 
orientali  all’altezza  di  48.  gradi,  & 40  minuti  del  polo  Artico . Nclh  qual  tauola  non 
entrerai  altrimenti,  per  haucre  la  latitudine  orientale  di  qual  fi  voglia  punto  di  cffa_* 
Eclittica, che  in  quel  modo  clic  fi  dette  al  fuo  luogo  nel  calcolare  le  dcclinationi  di  tut- 
ti i punti  della  medefima  Eclittica . Imperoche  trottato  il  fegno  in  tetta  della  tauola, & 
il  grado  alla  finiftra:  ouero  il  fegno  in  piede  di  effa  tauola.  Se  il  grado  alla  delira, troue- 
rai  nell’angolo  comune  la  latitudine  orientale  di  effo  propottoti.  Le  altre  cofeap- 
pattenenti  all’vfo  della  Tauola  fi  hanno  a finire  nel  mondo  più  volte  dettoti . 
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Tauola  delle  Latitudini  Orientali  all'altezza  di  48. 
gradi,  & 40.  minuti  di  Polo. 
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8 Ma  quando  fi  efamfna  la  latitudine  orientale  o occidentale  di  effi  gradi  afeen- 
denti  della  eclittica , non  habbiamo  giudicato  cfler  fuori  df  propofiro  moftrareconfe- 
guentemenre , con  quale  ingegno , propoftoci  qual  fi  vogli  tempo,  noi  ttou tatuo  etto 
grado  afeendente  della  Eclittica.  lidie  acciò  che  noi  dicliiaramo  p ù largamente  • Sia- 
ci propono,che  fi  habbi  a trouaic  il  punto  afeendente  della ecclitica  nella  regioni  , 
the  il  polo  artico  ^8.  gradi  & 40.  minati  fopra  dell  Ocizonte  ; ctrouifi  il  Solcnc’tf. 

gradi  di  Aquario,  lontano  dal  mezogiorno  ( ma  intendi  del  profilino  pattato  l pera. 
horc&  .6 minuti  P.gha per  ctafcun’hora  ir- gradi  del  cerchio,  & per  ogni  4.  mirimi 
vn  grado  ( come  ricerca  il  bifogno  ) Se  barai  gradi  64,  per  i quali  pare  clic  il  $olg__j 
fia  lontano  dal  Mczogrorno.  Dipoi  pigliai  afeenfione  ietta  del  luogo  del  Sole,  fc- 

ft?nn°T,C,hr'  r m CSnÒ  n.cI  P?®«®jcap,la  quale  farà  * i?  gradi , Se  18.  nrimui . Quc- 
iti  numeri  infieme  congiunti  fecondo  I vf.mza  alli  gradi  64  fanno  gr  idi  {8 . , &T  28.  mi- 

““".H,1  qcta1'  fe- fi  trarrà  il  cerchfo,ci  rofteràgradi  n«&  i£  minuti.  Tanta  è adun- 
que afeenfione retta  del  mezo del  cielo, cioè  della  parte  della  Eclittica , che  in  cruci 
tempor  arriua  al  meridiano  : Se  effa  parte  del  mezo  del  Ciclo  «5  zj.  gradi , Se  qiufi  1 1. 
minuti d»  Ariete,  Aggioga.  confcguentemente  ad  cfT7  2 r.  gradi  ,&  28.  minuti  , lr- 
afeenfione  cioè  di  elfo  stendente  grado-delia  Eclittica.  Et  qucfto  fc  tu  lo  caucraidal- 
rh^;S;^?tr,l  llCrffC^a0m  • calco'3t3  alla1  già  prefa  altezza  di  polo  , fecondo 
Prr  r “ h PJ‘Tito'caP-  “onerai  ebe  è gradi  io.  Sei»,  minuti  di  Leone  . 

Per  !c  qual  cofe  d.  nuouo  a ppare  quanto  fia  facile,  pigliando  le  par.  idiametralmen. 

£ dHb  mJr°  T troultlC g,l‘ altr.'  C?rdjn.' dcl  Ciclo,  cioè  gli  angoli  dclPOccidentc  , 

'»  »“"»»<»  ««in-  «fa  ■ 

. \ r- I • 


mete  da  tc  ftcflb  a qaaal  fi  voglia 
pendio  della  sfera  ira  quali  fi  vo- 
gano tempi  annoucrati  dal  me- 
zodi,  i gradi  afccndenti  dell»_a 
Eclittica,  Se  ridurli  m vna  tauo. 
la  propria,  accomodata  a più  cf- 
pedito  vfo  de’  calcoli , che  ti  oc- 
corrcràno  hauere  a fare-La  qua 
le  apparendo  perle  cofe  dcctc 
molto  facile, lafccremo  a re  I»  -» 


Efcmpio. 

Se. 

Gr 

M 

Luogo  del  Sole  proportoci . 

li 

■5 

Lontananza  da  McZodf . 

— 

6 4 

. 0 

Afeenfione  rcrta  dei  Sole  . 

— 

ft 

li 

Afcenf.rcrta  del  mezo  del  Cielo. 

— 

—7 

li 

18 

Parte  dcl  mezo  del  Cielo. 

"v 

l^ 

12 

Afeenfione  a (chiane,  dell'afccndente 

111 

28 

Parte  afeendente. 

13 

IO 

18 

vno  oc  l'altro  modo  migliore  * molto  vtilrancora  a qual  fi  vnglia  luogo  oucro  dalle 
quali  dipende  l’ Vntuerfale  feompattimento  delle  cafc  cclcfti  ,acciochc  noi  apriamo  la 
via  a coloro  >chc  più  frcqnentcmcnte  defiderano  di  attendere  all’arte  delle  direttionf. 

Primamente  adunque  c di  necettità  trouarc  quanto  il  polo  Boreale  fi  alzi  fqpra  eia 
fcuno  de'  mezi  cerchi,  chediftinguono  Icmcdefime  otto  cafc  intrapofte  fra  i Cardini 
llquale  alzamento  fi  determina  mediante  l'arco  drl  itran  ri"rrFnV«  - rhe,t,l  nw> 


wwiwjii,  iiicuiiungiiuuu  it  iiicacumc  otto  caie  iniiapoite  tra  1 vimini;- 
3lzamc?to  fi  determina  mediante  l’arco  del  gran  cerchio  , che  dal  medefimo 
rfob  Boreale  vìa  cadere  ad  angoli  retri  in  qual  fi  voglia  dc’derri  mezi  cereri.  Satif- 


rt  trtucic  io  angoli  retti  iti  qual  (r  voglia  ac  acrri  mezi  cereri,  iati! 
faciarrro  adunq;  la  prima  cofa  a coloro  , che  feguono  il  modo  dcl  Monrcrrggio , chi» 
maro  Ragioncuolcò  Rationale  r fecondo  il  quale  cflfì  quattro  cerchi  grandi  inficmi 
con  il  Meridiano  Ss  con il  Ovizcntcv  diffinendo  le  dodici  cafc  coletti  intraprendono  jc 
gradi  dello  equatore  Moltiplica  adunque  il  Sono  del  propofioti  arcodello  Equatore 
annoueratolodal  Mcridiano-ner  iF  feno  della  larimdme  . mw»PO  pli*mri'nn>*  Am I nnlr 
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qui  il  prcfoareo  del  venutoti  feno  , tratto  dall  i quatta  del  cerchio  , ti  lafcerà  1 altez- 
za del  polo  boreale  che  tu  ccrcaui . Ma  quelle  cole  con  l’cfcmpio fi  laranno  piu  chia- 
re Siaci  adunque  piopollo  che  li  babbi  a trouarc  quanto  elfo  polo  boreale  fi  nl.cui 

fopra  quel  cerchio , che  noi  diciamo  che  termina  al  principio  dell  \ ndccnaa  cala  , & 


Figura  dello  clcmpio  ■ 
Arco  dello  Equatore  propolloci . 

Complemento  del  me  deli  tuo  , 

Latitudine  della  Regione  proporci . 
Arco  primo  trouato. 


Complemento  dell'arco  primo . 


Complemento  della  propollati  latitudine. 

Complemento  dell’altezza  del  p lo  . 


Elcuatione  del  polo  che  fi  ccrcaua  . 


fii  la  Dropoflaci  Regione  a >8.  gradi,  & 40  minuti  di  latitudine  . Il  complemento  a- 
dunque  di  elfi  ?o  gradi  è gradi  60  il  feno  retto  de'  qual,  è parti  5 1 17 

Ss  J.  fecondo.  Il  Tetro  olita  di  quello  di  48  gradi  & 4ominuu,c  parti  .45*“'n«««  ^ 
Verecondi.  Moltiplica  adunque  n,  57,41,  per  4?.  3»'°  & k3ì!»« 

rer^o  e te  ne  verrà  finalmente  ,9  parti,  & 1 minuto  ;l  arco  delle  qual  e gradi  4 > 

24  minuti:  quello  fata  l'arco  che  tu  chiamerai  Arco  primo  : il  Complemento  dclqua- 
\c  è gradi  49, Se  26  fecondi;  Se  il  lor  feno  è parti  45,34  minuti,  & 44  lecondi  .11  complc- 
tncnra  olita  di  qucfto  della  propoftaci  latitudine  é gradi  41 , & 10  minuti:&  ,l.loro  ff" 
no  retto  è parti  jp,e  VI  minuti  primi,  e 34  fecondi.  Quelli  adunq;  moltiplicati  per  do  , 
& finalmente  pattiti  per,  5 parti,  34  mfnoti  ,& 44  iccond,  , c.dann ,0  per  il  . kwmto 
quante  volte,  patti  52,  minuti  9.  Se  49.  fecondi , l'arco  de  quali  e gradi  60 , & a; . m 
nuti,  i quali  fc  fi  trarranno  finalmente  da  90  gradi,  ci  falcieranno  gradi  29,C57.mmu- 
ti.  Tanta  e adunque  l’altezza  del  polo  boreale  fopra  il  propolloci  mezo  ccrcluo  della 
polmone,  che  diffinifee  il  principio  della  vndecima  cala  alla  ^opo^ci regione.  Ne 
farai  altrimenti  del  cerchio  clic  diflinguc  il  principio  della  duodecima  cala . , intrt  il 
quale  Se  il  Meridiano  fono  intraprefi  60  gradi,  & cofi  farai  di  tutti  gli  alin,ficno  qua- 
li fi  vogl.no  limili.  Troucrai  per  tanto  il  polo  boreale  fopra  il  medefimo  m«o cer- 
chio, chcdiuidc  laduodccima  cafa,  alia  già  prefa  latitudine ; di  4S  gradi,  K 40  niMM, 
elcuarfi  44  gradi,  e 34  minuti  - Onde  tu  tarai  ad  ella  latitudine  appartatamente  la  ua 
propria  tauoletta  . Imperochc  tu  accomoderai  la  cleuatione  del  poto  deUavndec'tM, 
cafa,  alla  cafa  terza,  alla  quinta,  & alla  nona:  & l'altezza  polare  di  c‘r3rd“odfc'™?“’ 
fa,  alla  feconda,  alla  fella,  Se  alla  ottaua . Imperochc  tutte  le  cole  pollefi  la  rincontro, 
ouero  vgualmentc  lontane  dal  Meridiano,  tono  fra  loro  vguali,  Se  hanno  le  ca  - 
uoli  j&  reciproche,  Se  vguali  eleuationi  del  polo  Boreale  , ouero  Meridionale . 


Taà 
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Tauola  delle  eleuatioui  polari  delle  cafe  de’  Aiczà-atlatituthiine  di  48 
gradile  minuti, fecondo  i'.  modo  razionatole. 

Cafc__j- 

Numero 

Polare 

1 Calie_^ 

Vndecima 

| Gradi|Minuti 

II 

Gradi|Minuti 

Duodecima»  Se 

Terza 

1 19  1 37 

1 

44  | ?4 

| Secondai. 

Cafg__j 

1 Quinta , Se 
Nona 

| Sella,  Se 
j Ortaua. 

Caff_> 

Preparate  le  cofc  in  quefto  modo , Infogna  calcolare , per  fcru/tio  perpetuo  noftro 
della  medefima  latitudinc,duc  Tauole  delie  Al'ccnfioni  a fchiancio-, oltre  quelia  che  fi 
è calcolata  al  proprio  Orizontc:  come  alle  dette  cleiiationi  polari  di  29  gradi,c  37  mi- 
nuti, Se  di  gradi  44,  e 54  minuti  ; dipoi  finire  la  Equationco  a ;gualglianza  delle  cafc> 
in  quefto  modo  che  fcguc.  Trouato  il  grado  del  mezo  del  Ciclo  come  poco  fa  fi  di  (Te 
aggiugni alPafeenfione  retta  del  medefimo  30  gradi , Se  harai  la  afceniionc  a fchian- 
cio  della  vndccima  cala  : onde  per  la  tauola  delle  afeenfioni  a fchiancio  deputata  all* 
vndccima  cafa, piglierai  l’ateo  delia  Eclittica, al  quale  fi  appartiene  quella  tale  al'cen- 
fione;&  il  fine  di  quefto  arco  farà  il  principio  di  eflà  vndccima  cala  . Conlcguente- 
mcntc  aggiugni  alPafeenfione  a fchiancio  dcll’vndecima  cala  50  gradi  , & harai  l’a- 
fccnfionca  fchiancio  della  12  cafa:  l’arco  del  la  Eclittica  della  quale  fi  caueri  median- 
te la  propria  tauola  di  ella  12  cafa.  Accrelci  di  nuouo  alPafeenfione  a fchiancio  della 
medefima  12  cafa,  30  gradi, e te  ne  rifiaterà  l’afccnfionc  a fchiancio  di  dTa  afccndentc 
parte  della  Eclittica:  Et  dalla  propria  tauola  della  Regione  harai  ciTo  orofeopo  oucro 
afeendente  grado  della  Eclittica  come  ti  dicemmo  al  pallato  cap.  Et  fc  tu  aggiugnerai 
30  gradi  alPafeenfione  a fchiancio  di  elio  alcendentc  , farai  l’afcenfionc  a fchiancio 
delia  feconda  cafa;5c  per  la  tauola  che  fcrue  al  numero  polare  della  2 cafa , imparerai 
il  principio  della  fteffa  2 cafa, harai.  Finalmétc  fe  tu  aggiungerai  io  gradi  all’alcenfio. 
ne  della  2 cafa, harai  Pafcenfionc  a fchiancio  della  terza  caiatonde  per  la  tauola  appa- 
recchiata per  erta  terza  cafa,ca'to!erai  nel  modo  folito  il  principio  di  detta  terza  cafa. 

Hauuti  che  tu  harai  i principi)  delle  lei  cafe  orientali , harai  ancora  i principi)  delp 
altre  fei  cafe  , diftribuendo  a ciafcuna  delle  diametralmente  a loro  oppofire  la  parte 
della  Eclittica  che  lor  conuicnc.Poticbbcfi  ancora  per  altra  via, propoli  oci  qual  fi  vo. 
glia  afccr.dcnte,trouato  nel  modo  che  di  fopra  fi  dille, trouare  i principi)  deH'alrrc  ca. 
fe.  Impcrochc  fc  tu  traclfi  dall'afcenfionc  a fchiancio  del  medefimo  grado  afeenden. 
te  30  gradisti  refterebbe  l’afccnfione  della  1 2 cafa:  Dalla  quale  fc  di  nuouo  tu  tradì» 
30  gr.qucl  che  te  ne  reftalfe, farebbe  l'alccfione  della  it  cala. Et  fc  alla  propoftati  afeé- 
fioncdcl  medefimo  alcendentc  tuaccrefcefti  continouamcntc  jo  gradi, tu  corrifpon- 
dentemente  farai  afcenfionc  della  2 Se  della  3 cafa  . Onde  tu  potrai  calcolare  per 

5|uefta  ftefla  via, mediante  le  proprie  tauole,il  rilpondc  nte  grado  della  Eclittica  a eia* 
cuna  di  dette  cafe.Di  tutte  le  quali  cofe,fe  già  tu  non  ti  foffi  fmcnticato  le  cofc  dette, 
non  hai  bifogno  che  ti  fe  ne  calcoli  clcmpio  . 

Rcftaci  ad  infegnarti  tutte  le  dette  cofc  fecondo  la  mente  ò regola  del  Campano . 
Per  trouare  adunque  la  elcuatione  del  polo  boreale  fopra  il  proportoti  mezo  cerchio 
che  termina  qual  voglia  cafa , fatai  in  quefto  modo  . Moltiplica  il  feno  della  lati  tu- 
dine  della  propoftati  regione  per  il  feno  dell’arco  del  cerchio  verticale  : intraprefo 
fra  il  Meridiano  , Se  il  proportoti  mezo  cerchio  , Se  parti  quel  che  te  ne  viene  per  il 
feno  intero,&  harai  il  feno  dell'altezza  polare  che  tu  coreani  . Et  quando  tu  vorrai 
fapcre  l’arco  dello  Equatore  intraprefo  fra  elio  propoftoti  mezo  cerchio  , Se 
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il  me  ridia  notfarai  m qucfto  modo.Moltiplic.aJd  leno  ilei  compì  emenroftel  propofto- 
ti arca  vcrticalc.per  il lèno  intero  , &:  pai  ti  quel  clic  te  ne  viene  per  il  feno  del  com- 
pì mento  di  erta  troiata  altezza  del  pulo,e  tene  verrà  il  lciiadeir.irco,ilcomplcmcn. 
todcl  quale  ti  darà  Tarco  propoftoti  dello  Equatore.  Del  cerchio- verticale  intendia- 
mo noi  fcraprc  quello  che  caufa  angoli  retti  nel  zenitte  col  Meridiano  ; de  Iquatcer- 
chio  veramente»!' n tra  quali  fi  veglino  vicini  tnezi  cerchi diuiiori  6 icnninatori  delle 
cafe/i  intraprendono  30  gradi.  Onde  il  contrario  accader.!  del  cercliio  Equaroretlm- 
perocheegli  è di  nccdTìtà,in  qual  fi  voglia  sfera  a Celli anc iorfucditm t c la  inclinationc 
d’ elio  Equatore  dal  zenitte  , che  gli  imrnprefi  archi  del  medefimo  Equatore  fieno 
fcambicuolmcnte  vguali,ecccttochcgli  archi  delle  caie  vguahncntc  lontane  dal  Me- 
ridiano ouero  dcllOrizonte. 

Replichili  per  modo  di  efempio  la  già  prcf3  latitudine  ih' 48  gradi, e 40  minuti:  Se 
taci  propofto  di  trouare  quanto  fi  rilicui  il  poto  boreale  Copra  i4  mezo  cerei*  ove  lig_> 
termina  il  principio  della  1 1 cala  JL’arcoadutiquc  del  cerchio  verticale  è gradi  j:  5c 
ii  fuo  Ceno  è parti  3o,miniui  o;  il  Ceno  di  ella  propoftaci  latitudine  è parti  45 , minuti 
& lofecondi  . Moltiplica  adunque  ^5>j>o>per  30,0,0,  & parti  quel  chete  ne  viene 
per  60, & barai  12  parti»)  1 minuto  primo *c  35  fecondi  )l  arco  de'  quali  ègradi  2 x,e  j 
tuiiuni. Tanto  adunque  firilieuail  mede  fin»  polo  l'opra  il  propoftoti  mezo  cerchio . 
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Moltiplica  di  nuotto  il  feno  del  Complemento  del  propoftoci  ar  co  verticale , cioè? 
partiti, minuti  J7»&4t  fccondfqicrfo  , e parti  quel  che  tene  viene  per  il  feno  del 
Complemento  della  già  troiata  altezza  di  po'o»cioc  pc  55  parti, minutici.  41  fe- 
condotte  barai  parti  j 6,3  minuti'»&4)  fecondi;.l’arco  dc’quali  fi  troua  che  e gradi  69,. 
Sf8  minmr.il  qual’arco  fc  tn  lo  trarrai  da  gradi  90,  ti  roderanno  2ogradi  , Se  1 2 fe- 
condi- Tanto  d intraprende  dallo  Equarorc  fra  il  Meridiano  r & il  propoftoci  mezo 
cercliio  . Non  difiimilmenxe  ancora  trouerai  il  numero  Polare  , & l’arco  dello  E- 
quatorc  corri Ipondtntc  alla  duodecima  cafa  ; in  frà  il-determinatoredcl  quale, 
fc  il  cerchio  . Meridiano  fii  intraprendono-  60  gradi  del  medefimo  cerchio 
verticale.  Trouerai  adunque  che  il  polo  fi  rìlieua  foprait  medefimo  niczo  cerchio), 
che  termina  la  duodecima  cafa,gradi  40,0  34  minuti  : Scchc  dello-Equarore  fi  intra- 
prendono fra  il  medefimo  mezo- cerchio  & il  Meridiano  48  gradi  , & re  minu- 
ti , Da’ quali  fc  tu  trarrai  i poco  fa  trouati  tro  gradi  , & 23  minuti  , ti  reiterai*»- 
l’arco  dello  Equattorc  della  vndecima  cafa  prefo-appanatnmcntcda  fe  gradi  27  fc 
)8  mimiti  .Et  fe  tu  trarrai  i mcddìmÌ4&gradi,&-  50-  minuti  da  90  gradìTquel  die  ti 
rcllcrà  ti  datàloarco  dello  Equatore, che  fi  piglia  dall’intcrunllo  defta  duodecima',, 
ouero  prima  cala.Pbrtanto  fcparcrai  ad  effa  latitudine  la  propria  rauola,in  qucfto  mo> 
«tajcoine  tidimoftra  la  forto-pofta  figuta.rmperoclie  tu  accomoderai  il  numero  pola-- 
V dtU’v  nife  cima  cafa  ad  ella  terza,edella  duodecima  ad  effa  feconda:  & l'arco  dell» 

Epa* 
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Equatore  della  decima  cafa  accomoderai  ad  effa  terza.&  l’arco  della  vndecima  cafa  ad 
offa  feconda  .&Ic  altre  alle  a1trc,come  di  fopra  fi  dìffe.3  rpero:hc,fc  bt  oc  fecondo  la  re- 
gola del  Campamele  cofi  fame  cafc  fieno  fra  loro  vguaìi;quellc  nondimeno  hanno  fo- 
lamentele  mcdcfimccleuationi  polari, & gli  archi  ancora  dello  Equatore , che  vguai- 
qjcntc  fono  lontane  dal  cerchio  Mcridiano,o  dallo  Orixonte . 

T anela  delle  Elcuattonì  Polari,&  de  gli  jircln  dello  Equatore, de  Ut  caft , che 
fono  infra  mesJ  d (finite, fecondo  il  Campano , 4 48-  frodi, 

& 40.  mietuti  di  Latitudine . 


Archodall’Equar. 

Num.  Polare 

Arco  dell’Equat. 

Num.  Polarg_^ 

Gradi  | Minuti 

Gradi  | Minuti 

Gradi  | Minuti 

Gradi  | Minuti 

20  | s 2 

22  | 3 

00 

V» 

r>. 

40  1 34 

Della  decima  , & 
della  Terza. 

dell’  vndecima 
e della  Terza 

Dcll'vndecima,  & 
del’a  Seconda.  1 

Della  duodocima 
e dell  feconda. 

Quando  adunque  tu  vorrai  calcolare  i principi)  delle  n cafe  celcfli,fecondo  il  mo 
do  del  Campano, propoftoti  qual  fi  voglia  tempo  Fabricherai  prima  due  Tauolc  delle 
Afccnfioni  a fchiancio,  fecondo  i poco  fi  trouati  numeri  polari  di  22  gradile  3 minu- 
ti;&  di  4p  gradi, c 34  minuti  infiemc,con  la  Tauola  propria  delle  a feenfioni  a fchian- 
cio,calcolata  perferuicio  tuo  perpetuo,  fecondola  propellati  latitudine  de  48  gradi, 
& 40  minuti.  Preparate  le  quali  cofe  , finirai  la  propoftati  cquatione  delle  cafe  per 
quella  via.Piglia  la  prima  cofa  il  grado  del  mezo  delCielo,come  ti  fi  mo(lrò,5c  la  tua 
retta  afccnfionc;al  quale  aggiugnerai  l’arco  dello  Equatore  della  decima  cafn,3c  barai 
la  afeenfione  a fchiancio  della  vndecima  cafa:  onde  perla  tauola  delle  alccnfioni  a_# 
fchiancio  , calcolata  al  numero  polare  della  vndecima  cafa,hqrai  il  grado  della  Etlit- 
tica,deputato  al  princi  pio  dcll’vndccima  cafa . Aggiugni  dipoi  alla  afeenfione  a fchi- 
ancio dell’ vndecima  cafa  l’arco  dello  Equatore  della  vndecima  cafa  , c tc  ne  verrà  la 
afeenfione  a fchiancio  della  duodecima  cafa,  mediante  la  quale  tu  potrai  cauare  il 
cortifpondcnte  grado  della  Eclittica, dal  la  tauola  delle  afeennoni  a fchiancio , t’abri- 
cata  al  numero  polare  di  erta  duodecima  cafa.  Et  fc  tu  aggiugnerai  alla  afeenfione 
della  duodecima  cafa  il  proprio  arco  dello  Equatore  , barai  l'afcenfione  a fchiancio 
della  prima  cafa,ouero  dello  Orofcopo . Onde  tu  verrai  in  cpgnitione,mcdiante  la-# 
propria  Tauola  della  Regione  del  «rado  afccndcn  te  della  Ecl  ttica  ouero  d’ effo  oro. 
feopo  fecondo  il  folito.  DiquUmcdiantc  lo  aggiugnimento  dell’arco  dello  Equatore 
della  prima  cafa  alla  medefima  afeenfione  dello  orofcopo, te  ne  verrà  la  afeenfione  a 
fchiancio  della  feconda  cafa.  Al  la  quale  fedi  nuouo  tu  aggiugnerai  l’arco  dello  Equa 
tore  della  medefima  feconda  cafa,  barai  la  afeenfione  a (chiancio  della  terza  cafa_# . 
Mediante  le  tauolc  adunque  delle  afccnfioni  corrifpondenti  a’numeri  po  lari  della-# 
feconda  & della  rarza  cala,calcolcrai  al  folito  i principi)  di  effe  cafe.Nc  manco  facil- 
mente , propoftoci  qual  fi  voglia  afcendcnte,potrai  ritrouare  i principi)  delle  fopra- 
dette  cafe.mediantc  il  continouo  aggiugnimento  ouero  feemamento  de  gli  archi  del. 
lo  Equatore  delle  fopradette  cafc  dalle  afeenfioni  a fchiancio  di  effo  afccndente  gra- 
do della  Eclittica- Imperoche  e’  tc  ne  verranno o rimarrà  nno  le  afccnfioni  a fchian- 
cio delle  fopradette  cafc, come  noi  corrifpondentemente  di  fopra  dicemmo,fccondo  il 
mododiGio.  da  Montcrcggio  . Et  faputi  o trouati  che  tu  barai  i principi j ouero  le 
cufpidi  delle  fei  cafe,facilmcnte  ritroucrai  i principi)  delle  altre  fei , pigliando  il  dia- 
metralmente punto  contrapofio  delle  parti  della  Eclittica  di  qual  fi  voglino  dellc_j» 
prime  cafc  . Imperoche  i gradi  della  Eclittica  delle  cafc  oppofitc  corrifpondono  a’ 

gradi 
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gradi  dclleprime  cafc.  Da  tutte  le  cofc  fopradette , la  prima  cofa  fi  vede  mani  fcftoj 
quanto  fu  tacile  calcolare  vnatauolagcncralcdclic  polmoni  , fimilc  a quella  che  il 
Indetto  Gio.da  Montcreggio  mefl'c  nelle fuc  tauole delle direttioni.  Et  coli  in cbe_> 
modo  fi  babbi  a fabricarc  vna  Tauola  de’  numeri  polari^  degli  archi  dello  Equatore 
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re  vna  Tauola,  per  I vn  modo  & per  l’altro  delle  cafe  iopradettc  , calcolata  a qual  U 
voglia  tcmpojcominciando  ad  annoucrarlodal  mezo  giorno , oucro  propoftoci  qual 
fi  voglia  orofeop o o afcendcntc  gtado  della  Eclitu'ca,a  qual  fi  voglia  latitudine  di  K.c 
gione,per  fcruitio  perpetuo  di  cita  regione:&  a tutte  le  altre  cole  afpct tanti  alla  vni- 
uerfale  atte  delle  di  reti  ioni.  Delle  quali  tutte  cofc  noi  non  ne  diamo  e Tempio , conte 
che  non  ci  fiatilo  prcfuppofti  di  fare  cfpciicnza  peto  di  ogni  cofa  particolarmente  : 

ma  di  infcgnarc  folamente  la  vera  & vniuerfale  dottrina^  più  pretto  pare  clic  fia_«* 
fiata  noftra  imcntionc  aprire  la  via  di  cofi  fatte  cole  alli  fiudiefi. 

Fine  del  Terze  Libro  dell*  Cofmografi* 
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Nel  quale  fi  tratta  della  regola  de’Dì  & delle  More, 
coll  vgualijcome  difuguali;&  delle  ombre;8c 
de  gli  accidenti  loro , ofleruati  fecondo 
varij  fiti  della  Sfera . 
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VTT 1 coloro , che  hanno  fcritto  della  Cofmegrafiia , onero 
Geografia.,  fono  filiti  trarre  il  maggior  giouamento  , o frut- 
to della  loro  intelligenza  , dalla  diuerfa  ragione  o regola 
s)  ilei  Di  , & delle  Hore  , si  delle  Ombre  ancora  , fecon- 
do il  vario  [ito  della  Sfera  . Pertanto  farà  conuett  teme  in 
quefio  Quarto  Libro  trattare  di  tutte  le  differenza  di  ejfi  Gior- 
ni , C delle  Hore , & delle  Ombre  ancora’.  & dichiarare 
fucc  imamente  quelle  cofe , che  fare , che  accaggiono  alla  difpo- 
fìtione  della  Sfera  Dei  * giorni  adunque  vnofii  chiama  Natu- 
rale, Of  l altro  Artificiale. Noi fogliamo  chiamare  di  Naturale» 
, . quel  tepo  nel  quale  il  cenere  del  i orpo  Solare, fecondo  il  regolato 

ruoto  c.  eli  t muerjo  >ade  mpte  la  intera  fra  riuo'utione  intorno  alla  terra,  cominciando  ad 
annouerrar/a  dal  A Irridi  ano . Et*gttcfta  riuolurionc  rifalla  dalla  finita  ritto!  ut  iene  dello 

Equa. 
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3 Et  non  fi  moucndo  il  Sole  regolarmente  intorno  al  centro  del  mondo,ma  cono» 
feendofi  che|in  tempi  vguali  fi  caufano  da  lui  ardii  drfuguali  della  Eclittica  ; & eflen- 
dofi  dimoftro , clic  con  ciafcuni  archi  ( in  cor  che  vgualj  della  Edittica,falgono  difu- 

t unii  archi  dello  Equatore  : egli  e chiaro  « clic  cialcun:  portioncclie  del  medelìmo 
quatorc  > da  aggingnerfi  a tutte  le  intere  riuolutioni  dello  Equatore  fieno  fra-» 
lorodifuguali  . Donde  per  doppia  cagione  fi  conciude  facilmente  la  difngualità  de' 
giorni  naturali.Et  fappiamo,che  effi  di  naturali  fi  poffono  pigliare  dali’Orizontc  ; mi 
nafeendoeffa  difngualità  dalla  varietà  delle  afeenfioni,  & dalla  diuerfità  varia  anco- 
ra de  gli  Orizonti  (come  facilmente  fi  può  vedere  nel  paflaro  libro)  , noi  habbiamo 
Dcnfato.chei  giorni  naturali  fi  comincino  a pigliare  più  comodamente  dal  cerchio 
Meridiano, che  dall  Orizonte.  Impcroche  il  cerchio  Meridiano  fa  quali  l’officio  ìilj 
cambio  doll'Orizontc  rettojtalmente  che  quelle  cofe,  che  accaggiono  fotto  l’Orizon- 
te  retto , pare  clic  fi  habbino  pendentemente  a referire  al  Meridiano  di  qual  fi  voglia 
luogo.  Accade adunque,chc  la  detta  difugualitàdc’  giorni,caufata  dalla  diuerfità  delle 
afeenfioni  rette,  fia  Icmprc  la  itiedcfima  in  ogni  regione.  Per  tanto  la  retta  afeenfione 
delle  parti  della  Eclittica,  intraprefe  dì  per  di  dal  cambiar  del  Sole, più  comodamente 
fi  congiungnc, che  la  obliqua  òa  fchiancio,alla  intera  riuoltitioncdi  c(To  Equatore, 
per  fare  intero  il  di  naturalc.Non  potettono  per  tanto  i veri  di  naturali,  em  ndofra 
loro  difiiguali.eflere  regolata  mifura  de  gli  altri  moti:  fu  adunque  di  bifogno  ne’  cal- 
coli A Urologici, pigi  iarc  i dì  frà  loro  vguali  oucro  mezani,ò  fatti  a vn  modo&  ridurli 
negli  apparenti  odifuguali  , oucro  differenti  Sccontrarij  fra  loro.come  pare  che  ri- 
cerchi il  bifogno.Et  ancorché  diffcrcnti.si  frà  loro;si  ancor  poco  da  gli  vguali,&  qua- 
fi  che  la  differenza  loro  paia  di  internano  a pena  fenfibilc  : le  differenze  nondimeno 
loro  mefTe  inficine, pare  che  non  fieno  da  cfìcre  difprczzatc,ma  da  tenerne  conto.  An- 
corchéper  tanto  i moti  delle  (Ielle, che  fi  vede  che  fanno  tardi  la  loro  riuolutione,po- 
triano  lenza  danno  fare  fenzn  la  equationc  fopradetta  de’  giorni . Ma  nelle  (Ielle  più 
veloci, come  e la  Luna,fe  non  fc  ne  tenefie  conto. potria  caufare  grandiffima  diuerfi- 
tà  E’  adunque  il  giorno  mediocre  ouero  vgualc.la  inrera  riuolutionc  dello  Equatore 
con  tanta  portioncclla  di  detto  Equatore, quanta  è quella  che  il  Sole  dì  per  di  fi  finge; 
che  andando  acquifti  nella  Eclittica, mediante  il  moto  medio  onero  regolatoti  que- 
fìapqrtioncclla  e 59  minuti, & quafi  8 fecondi  di  vn  grado . Adunque  la  Equatione 
de’  giorni  non  pare  che  fia  alito, che  là  differenza  del  ren»po;pcr  la  quale  il  dì  tmdio- 
crc, cucio  vgualc  na turale, è lupcrato  dal  dì  apparente  ò dilttguale,  oucro  per  il  con- 
trario . 

Ma  perche  tu  poflfa  edere  più  facilmente  capace  di  tutte  le  vniucrfali  differenze  de’ 
giorni,&  della  redolitone  de’ giorni  medi), a’ giorni  veri, onero  per  il  contrario  ; mi 
piace  in  quello  luogo  porti  inanzi  la  Teorica  del  moto  di  eflo  Sole,  forrilmenrc  pen- 
lata  per  làluarc  , & calcolatela  irregolarità  ofTeruata  del  moto  di  erto  Sole  cctca  il 
centro  del  mondo; Come  quell3,che  arrecherà  non  picciola  chiarezza  ad  elfa  Geogra- 
fìa, & a gli  OriuolijChc  hanno  da  feguirc,&  infiramenti  Aftrolugiei,  e he  dipendono 
dal  corfo  di  efso  Sole;oiiero  dal  vere  moto  . Imaginanfi  per  tanto  gli  Aflrologi  più 
prudcnii,chel’Oibc  del  Sole  fidiuidaintre  otbi  contigui  I vno  all’alt  o.cioc  ne’duoi 
cftremiVliucrfi  di  grofsezza,  quanto  alla  fuptrficic,cltc  intraprendono  tutto  loO*be 
interamente, che  hanno  il  mrdefimo  centro  con  il  mondo , (come  parcelle  ti  rappftv- 
fentino gli  duci  Orbi  neri  della  figura  che  fcjjuc  ) & ncll’Oibcdimezo  fiuto 
vn  modo  vniforme, Sedei  rutto  Eccentrico  ; cioè,  che  hà  vn’altro  centro  diurrfo  dal 
centro  de!  mondo , comunealle  contigue  fupcrficie  di  dentro  dell’vno  St  dell'altro 
Otbe  dfforme. Nella  grofsezza  del  quale  orbe  è fifsoil  Corpo  Solare,  fi  cornee  l’orbe 
bianco, & di  mezo  della  medefima  figura  che  fegue. Nella  quale  il  centro  del  mondo 
è A,  & il  centro  dell’Orbe  Eccentrico  è B;ladifìamiadc'quili,cioè  elsa  Eccentricità 
e pani  dua,&  circa  30  minutici  quelle  che  il  mezo  diametro  dello  Eccentrico  fi  prc- 
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f :ppone, fecondo  la  ofseruationedi  Tolonteo,  che  fia  patti  60. 

m F/ngonooltra  di  quefiogli  Aftrologi  d'intorno  al  mcdcfimo  centro  dello  Eccèri 
trico  vn  certo  cerchio, chiamato  parte  della  Eclirtica,&  mcdeftmamente  Eccentrico» 
la  circonferenza  del  quale  fi  dice  clic  palsa  per  il  centro  del  Sole , come  fa  il  cerchio 
IKLM . Ec  a quello  cerchio  Eccentrico , la  maggior  delle  linee  ditittc,che  cleono  da 
centro  del  mondo, Se  a lui  arriuano,comc  fa  la  Al,pcr  efser  la  più  lunga, fichiama  Ioni 
girodine  più  lunga  la  quale  difegna  ò dìmoftra  lo  Apogloouero  Auge  di  efso  Eccen- 
tcico.Sc  la  im'norctcoinc  è la  AL,corrifpondentemcnte fi  chiamerà  la  longitudine^ 
minore  ; Sc  i 1 punto  contrario  allo  Auge, da  alcuni  chiamato  Pcrigio  . Et  in  ffà  que. 
fi  e difuguali  longitudini  due  linee  fidamente  diritte  , ma  di  qua  Se  di  la  fono  fc  ara- 
bi? noi  mente  i/gnali:  le  quali,  ft  cauferanno  angoli  retti , fi  chiameranno  longitudini 
mezme(ma  intendile  proporti onalij.comc  fono  la  AM,&  la  AN;  come  per  la  ferri» 
nu  del  terzo, Se  per  la  1 3 del  6 de  gli  Elementi  di  Euclide  fi  mani  fella . 

Et  fi  muouono  qnefti  Orbi  difformi  Se  virimi  (oltre  al  moto  diurno  ) intorno  al 
centro  del  mondo, Se  fopra  il  fufo  del  Zodiaco, fecondo  la  conseguenza  de’  Segni, -con 
quella  rcgoln,&  velocità  di  moto>con  che  fi  gira  l’Orbe  delle  ftclle  fifse,in  quello  mo 
do  ancora  che  la  più  fotti!  parte  dcll’vno  non  fi  difeofti  mai  in  alcun  luogo  dalla  grof 
fa  parte  dcll’a!tro,nè  ancora  dalla  Eclittica. 

Trapportando  adunque  i detti  Orbi  con  effo  loro  l’Orbe  del  mezo>ne  feguita,  che 
il  centro  dello  Eccentrico  a poco,a  poco  fia  portato  intorno  al  centro  del  mondo , 8C 
il  fulo  fuo  ancora  cerca  il  fufo  della  Eclittica, & l’vna  & l’altra  lógitudine  ancora, cioè 
la  più  lunga  & lapiù  corra  di  effa  Eclittica , fecondo  l’ordine  de’  fegni  per  il  lungo  di 
detta  Eclittica  . Onde  i detti  Orbi  difformi  G chiamano , non  fenza  ragione, gli  Orbi 
clic  portano  lo  Apogio  ciucio  lo  Auge  dello  Ecccmrico.La  onde  l’arco  del  Zodiaco» 
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j fino  alla  più  lunga  longitudine , fi  chiama  il  moto  dello  Àuge  boera  lo  Apog/o 
fi  di  cflò  Sole:  fi  come  è l’arco  CD»  raprefentanpo il  cerchio  CDFG  la  Eclitti- 
ca, Se  il  principio  dello  Ariete  poflo  al  punto  C.  Mi  l Orbe  del  raczo  chiamato  il 
deferente  del  Sole , vien  portato  regolatamente  d’intorno  al  fuo  proprio  centro , & 
fulò  (oltre  al  diurno  moto  de’  fopradetti  orbi  ) talmente  che  il  Sole  della  circonfe- 
renza del  proprio  Eccen  trio  ne  camini  ogni  giorno  piu  auanti  ;9  minati,  & quafi  8; 
fecondi . Ma  bi fognando  rapportare  al  centro  di  effo  mondo  coli  i mezi  moti , come 
i moti  veri  delle  (ielle  ,^fe  et  fi  tirerà  da  effo  centrodcl  mondo  vna  certa  linea  dirie. 
ta,  che  fia  Tempre  vgu*H»cnte  lontana,  cne  fi  tira  dal  centro  dello  Eccentrico  6 
del  deferente  del  Sole  al  centro  di  effo  Sole  : otte  da  fi  chiamerà  la  linea  delmczo 

• moto, cornee  la  AF,  oucro  la  AG.  Imperocneellafaràintcmpi  vgoali  ratiango* 
li  intorno  al  centro  del  mondo , quali  fi  prcfupponc  clic  facci  l’altra  intoro  al  fuo 
proprio  centro , fecondo  la  *9.  dpi  i.dc  gli  Elementi  di  Euclide  Onde  ( fatta  fa  rela- 
tionedìamendue  al  proprio  cerchio)  intraprenderanno  archi  fimili.  Simile  é adun- 
que l’arco  dello  Eccentrico  dall’Auge  fino  al  centro  dd  Sole,  a quel  che  c nella  Eclit- 
tica dal  luogo  dell’Auge  per  infino  alla  fopradetta  linea  del  mezo  moto.  Et  fi  chiama 
ileofi  fatto  arco,  annouerato  fecondo  l’ordine  de*  fegni  I Argomento  di  effo  Sole, 
come  è l’ateo  DF,ò  il  DFG.  Et  l’arco  della  medefima  Eclittica,  intraprefo  fecondo 
l’ordine  de  fegni  dal  principio  dello  iricte  infino  alla  linea  del  mezo  moro,  fi  chia- 

• ma  il  mezo  moto  del  Sole  : come  è l’arco  CDF ,rrouandofi  il  Sole  nel  K,o  uero  l’arco 
' C F G,trouandofi  il  medefimo  Sole  nel  punto  M.  Et  la  linea  del  vero  moto  non  pur 

del  Sole , ma  di  qual  ci  fia  propofia  flella.è  quella  che  fi  tira  dal  fopradcrto  centro  del 
mondo  per  il  centro  di  effa  della  ; cornee  laAE,  oucro  la  AH  della  figura  difo- 
pra.  Il  veto  moto  adunque  del  Sole  è I arco  della  Eclittica,  comprefo  dai  principio 
del  medefimo  Ariete,  fecondo  l’ordine  dc’fcgni,  fino  alla  linea  del  vero  moto.-  co- 
. me  ti  r.ipprclcnta  l’arco  Ch>E,  ò la  reo  CFH,  Et  qucfto  arco  della  medefima-# 
Eclittica , che  fi  intraprende  infra  le  lince  del  mezo  moto  Se  del  vero , fi  chiama  la_# 
Equationcdcl  Sole  .•  come  tM’arco  EF,  &il  GH  Et  quella  Equatione  non  ècofa  alcu- 
na, trouandofi  il  Sole  nelio  Auge , ò nel  contrario  del  fuo  Eccentrico,  mediante  la-# 
cociucnientia.  Se  il  ritrovarti  infieme  delle  dette  lince:  Et  la  nuggioicè,  quando 
il  Sole  fi  troua  nelle  longitudini  medie . Ma  ne  i punti  vguahnente  diffami  dall  Au- 
ge.è  di  ncceffìtà,  che  ti  occorra  la  medefima  equatione.  Adunque  folanienre  nell*Au-  ’ 
gc , & nel  punto  a lui  contrario,  il  mezo  moto,  Se  il  veramotodel  Sole  fono  i mede- 
fimi  Per  quelle  cole  fi  conchiude  , che  il  Sole  fi  .nuoue  irrcgolata mente  intorno  al 
ccnirodcl  mondo .-imperoebe egli èimpoifibile,  che  il  tpedefimo  Òrbe  fi  muoua_# 
regolatamente  fopra  diuerfi  centri . Seguitane  ancora , che  effo  Sole  fi  muouc  piu  tar- 
di nella  parte  fupcriorc  dello  Eccentrico  ; &piu  vclocc,mentic  clic  camina  nella  par- 
te inferiore  di  detto  Eccentrico  Adunque  noi xitrouiamo  il  vero  moto  del  Sole  me- 
diante tutte  le  fopradectc  cofe , in  quello  modo . Trouato  il  moto  dello  Auge , bifo- 
gna  trarlo  dal  mezo  moto  del  Solc,accomoJatoui(ì'c  cofi  bifogna  )vn  cerchio, & ce  ne 
refterà  l’Argomento  del  Sole.-  Confi  qual  argomento  fi  cauà  la  Equatione  del  Sole 
della  fua  propria  tauola  - Preparate  in  tal  modo  quefte  cofe,  bifogna  confidcrare  la_# 
grandezza  di  elio  argomento  : imperochc  fc  lo  Argomento  farà  minore  di  fei  legni 
comuni,  allhora  la  linea  del  mezo  moto  vàinanzi  alla  linea  del  vero  moto.  Se  per- 
ciò fi  mezo  moto  diuenta  maggiore  del  moro  vero  : bifogna  adunque  trarre  la_# 

, equatione  di  effo  raczo  moto, acciò  cc  nc  rimanga  il  moro  vero.  Et  fe  il  medefimo  Ar- 
gomenti fara  maggiore  di  fei  fegni,  cioè  fupercrà  il  mezb cerchio , il  ver  moto  fara_# 
maggiore  del  mezo  inoro  ; perciochela  linea  del  vero  mòto  camina  inmzi  allafi- 
ncadiclTo  mezo  moto.-  onde  bifogna  aggiuguerc  la  equatione  ad  effo  mezo  moro, 
acciò  cc  nc  venga  il  veto  moto  di  effo  Sole ,-  come  per  la  paffata  figura  facilmente  > 
fi  può  vedere.  Se,  come  il  publico  calcolo  delle  TauolcconifporKtentemcnte  fa  ma- 
nifello.  . 
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3 j 8 Della  Co frnog rafia 

La  diuerficà  adunque  de' dì  naturali  ^prr  tot  narclà  onde  partimmo)  che  fi  coir- 
fndalmotodcl  Sole,  incomincia  dall’vrra  o dall'altra  delle  longitudini  medie  dello  Ec- 
centrico del  Sole  : douccioè  il  moto  medio  diurno  viene  ad  edere  vgualc  al  ve- 

Po.tnoto  diamo  del  mcdcfinto.  Ma  fecondo  che  fi genera  dalla  difformità  delle 

afccnfioni  rene,  bifogna  che  fi  incominci  in  quella  parte  della  Eclittica,  nella  quale 
vn  gradodcllo  Equatore  vicn  sùnel  firo  rcttodclla  sfera  con  l’vn  grado  della  Editti* 
ca-cioè  circa  le  parti  del  mezo  delle  quarte  di  effa  Ecliinca.dktinte  da  duoi  puntide  gli 
Equinotrij,  Seda  altrettanti  de  i Solllitij.come  fono  le  parti  del  Tauro,dcl  Leone, dello 
Scorpione,  Se  Aquario. 

E t round  ella  mediocre  Se  difugualc  differenza  diqual  fi  voglia  giorno,  chg_# 
fi  caufa  dal  prorio  Se  irrcgolaro  moto  del  Sole , in  quello  modo  che  fogne . Và  ritro. 
uando  il  tempo,  nel  quale  il  Sole  arriiti  alla  maggiore  longitudine  del  luo  Eccentrico,' 
dalqualc  anonera  i tempi,  cofi  (ino  al  principÌo,come  fino  al  fine  dclpropoftori  gior- 
no -,  Se  pigliali  mezo,  Se  il  veto  motodcll’vno  & dell’altro  tempoi  Trai  di  por 
l’vno  Se  l’altrominorc  dall’vno  & lalrro  maggior  moto  » il  mero  moto  cioè  dal  me- 
lo, Se  il  vero  dal  vero;  e te  ne  rcftcràcofi  il  mezo  moro , come  il  vero  moto  di- 
urno del  Sole.  Et  fe  finalmente  tn  trarrai  ( efsendoeffi  difuguali;  l’vnodall’altro,tc  ne 
reitera  la  fopradetta  differenza  , esulata  dal  moto  del  Sole.  Er  proucrà,  che  il 
tnezo  motodel  Sole  diurno  , nella  parte  fuperiorc  dello  Eccentrico,!  upcia  il  vcro-mo- 
to>&  che  ilcontrario  accade  nella  parte  inferiore  dclloEcccnrrico.  Ec,chc  non  accade 
neflìma  varietà  de'  giorni  per  rilpctto  del  tnorodel.Solc, là  douc  il  vero  moto  di  ef- 
fo  Sole  è grandemente  diuerfo  dal  mezo-  moto  > cioi  nelle  longitudini  medie  del- 
lo Eccentrico.  Ma  douc  il  mezo  Se  fi  vero  moto  fono  voa  cola  medeiima,  come 
nella  maggiore  & nalla  minore  longitudine  occorre  , la  fopradetta  diuerliti  accade 
grandi ffima  - Ma  quando  tu  vorrai arcuar#  lafopradcrr»  dide  reora  del  giorno  ine- 
diocrc  Se  difugualc , caufata  dalla  diuerfira  delle  afeenfioni  rette , a qual  fi  voglia.^» 
prò  portoci  tempo  .'farai  cosi.  Piglia  fecondo  il  proportoti  rempo  il  mizomotodi 
elfo  Sole, Se  la  retta  afcenfionc  del  raedefimo  mezo  moro;  la  quale  rrarrai  da  erto  me- 
zo moro,  fcegli  farà  maggiore  della  afcenfionc  retta  ; onero  trarrai  il  raedefimo  moto 
retto  da  erta  afcenfionc  retta,  fe  perauentura  ella  latàmaggiorc  dei  mezo  moto:  &r 
quel  che  ti  reitera, ti  darà  la  propellati  differenza  .- 

Quando  adunque  la  afcenfionc  retta  del  mezo  moro  dcrSòIcc  maggiore  di  effo- 
mezo  moto,  i dì  mediocri  fono  maggiori  de’  veri.  Er  quanta  fia  la  generatati  di- 
uerfità  dall’vna  & l’altra  caufa, Se  qhanto  il  vero  dì  maggiore  fupcri  il  vero  dì-  minore» 
te  lo  dimoftrerà  eflocalcolo.Et  fe  ci  ti  piacerà  mettere  infume  la  differenza  , che  na- 
icc  dal!  vna  & l’altra  caufaTo(lcrua  & confiderà  diligentcmtnre  tutte  le  deferenze  a 
vna  per  vna,chcnafconodal’vna  & l’altra  caufa  appartatamente  giorno  per  giorno», 
come  poco  la  ti  dicemmo,  douc  qual  fi  voglia  differenza  fi.  babbi*  ad  aegiognere  aldi 
mediocre, & doue  ella  fihahbia  a tratre.Impcroche  £e  tu  trotterai,  clic amendue  fi  hab- 
binoadaggiugnereòaturrc,  tu  ne  farai  di  amendue  vna  fola  differenza  . Ma  fg_^ 
vna  fi  bari  ad  aggiugncrc  Se  l’altra  a trarrc,trai  la  minore  dalla  maggiore ,&  fe  rba  quel 
che  ti  refta . Et  le  ledette  differenze  faranno  fra  loro  vguali , Se  vna  fi  h-ibbia  ad  agv 
giugnere.  Se  l’altra  a trarre,  dirai  clic  in  quel  luogo  i Idi  mediocre  fia  vgualc  ab 
vero  ò all’apparente. 

Giudicherai  per  tanto,  che  fi  principio  dello  aggiugnimenro  fihahbia  a fare  lar 
douc  l’vna  Se  l'altra  differenza  da  aggittgnerfi  concorre  : la  doue  ladaaggiugncrfà 
fupererà  quella  differenza  che  fi  ha  a trarc  : Si  fi  trciuache  qucfto  accade  dal  princi- 
pio dello  Scorpione  fino  a mezo  lo  Aquario-.  Et  il  principio  del  trarre  fi  liaad  of- 
fcruare  in  quel  luogo  douc  l’vna  Se  l'altra  differenza  fi  ha  a trarre  , ò douc  la  da  rrar- 
fi  fupera  lada  aggiugnerfi . Il  elicgli  Aflrologi  hanno  prouato  , clic  occorre  fare  a 
dalla  metta  di  effe  Ariete  fino  al  fine  della  Libra.  Rettaci  ad  infegnarticonnertiic  i 
giorni  mediocri  ne  vcri,ò  il  contrario  Piglia  adunque,  fecondo  il  propostoti  tempo,  il 
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mete,  & fl  vero  moto  del  Sole , come  ti  fi  comanda  ne’ propri  j canoni’ delle  tavo- 
le , & piglia  poi  la  retta  afeenfione  di  effo  vero  moto,  La  quale  trarrai  da  cflTome- 
zo  moto , onero  per  il  contrario,  fecondo  che  tu  troucrai  che;!  vn  de*  duo»  archi  Ga_j 
maggior  dell’altro  : Imperoche  la  lafciata  differenza  farà  la  equatione  de*  giorni, mef- 
fa  infieme  per  l’vna  5c  per  l’altra  caufa . Rifolui  quella  in  particalle  di  tempo , dando 
a ciafcun  grado  di  equatione  4 minuti.  Se  a cialcun  m-nuto  f.  fecondi  di  vnahora. 
Da  quello  é manifelto  , quanto  Ga  facile  fare  vna  tauola  del  la  equatione  de’  giorni  a 
qualunque  G voglia  tempo . Conucrtirai  adunque  i veri  giorni  ne'  mediocri,  in  que- 
llo modo-  Aggiugni  efla  equatione  al  propoftoti  tempo,  fe  lafopradetta  afeenfione 
retta  farà  maggiore  del  raczo  moto;  oucro  trai  la  detta  equatione  da  effo  tempo  pro- 
poftoti , fe  il  medefimomezo  moto  farà  maggiore  della  afeenfione  retta:  Impero- 
cheei  te  ne  verranno,  ò Tetteranno  elfi  giorni  mediocri.  Et  feci  ti  Infognerà  per  il 
contrario  conuertire  idi  mediocri  ne’ di  veri,  aggiugni  (come  prima  ) la  trouara— > 
equatione  ad  effo  mediocre  tempo  propoftoti  , fe  il  mezo  moto  farà  maggiore  della 
alcenGone  retta  : oucro  tra  effa  equatione , fe  ti  accaderì  il  coutrario  . Imperoche  ,» 
per  quella  via  i di  veri  fi  genereranno  da’  mediocri . Nd  ti  dimenticherai , che  que- 
lla equatione  fi  ha  femprc  ad  aggiugnere  a'  dì  veri , ò a trala  da’  mediocri  , fe  la  pro- 
pellati radice  del  tempo  farà  (labilità  Copra  il  principio  dello  aggiugnimenco  : Et  il 
contrario  G ha  offctuarc,  fe  la  medefinn  radice  farà  confermata  dal  princìpio  dello 
feemamenro  ù del  trarre  da  farfi  • Auucrtifci  nondimeno  , che  tu  non  ti  hai  mai  •_# 
feruitc  di  equatione  alcuna  de’  giorni  , ogni  volta  che  il  propoftoti  tempo  farà  o Acr- 
ilato mediante  le  vedute  del  Sole,  o mediante  gli  Oriuoli  verificati  fecondo  il  corfo 
del  Sole  : Imperoche  i cofi  fatti  tempi  portano  con  loro  tinchiufa  la  propria  equatio- 
ne. Ma  di  quelle  cofe  badi  quello.  Se  forfepiùchc  non  parche  fi  ricercbiin  quello 
luogo.  Se  alcuno  deGdcrerà  difapere  lecaggioni  di  quelle  cofe  , legga  il  Terzo  de 
.gli  Epitomi  di  Giouanni  da  Montcrcggio  fopra  la  gran  Compofitionc  di  Tolomeo , 

Z>el  giorno  artificiale , delle fitte  differenza , O*  calcolo  , 

' Cap.  Il, 


O. 


; ,5*  L Giorno  Artificiale  ' è Isfrco  del  di  Naturale,  tht  Jì  intraprende  fi* 
K*  dtll'oriiLonte  da  Lenoni  e per  Afe  ioidi  in  Ponente  ; Et  la  Notte,  CT 
l'altra  parte  del  d)  naturale , compre/a  da  Ponente  per  mezjt  notte  in 
n?’  lottarne.  Nella  Sfera  2 retta  adunque  intorni  artificiali  fino  /cambi  c- 
Miniente  fimpre  vertali  alle  noni . Ma  * nel  [ito  a fcbtancio  della  s/e* 
i ya'  ^uc  v°^te  [°^amente  l'anno  il  d)  artificiale  e venale  alla  notte  ; al* 

• V Ihora  cioè  , che  il  Sole  arrina  al  principio  della  Libra . lmperochaj 
♦ rrouandofiil  Sole  in  altro  luogo , è di  necejjirà  che  occcorra  il  contrario  ; t tanta  maggio- 
re accade  la  di/ugualità  de'  dii , G~  delle  notti  artifii  iati , quanto  Ivno  0 l'altro  de’ poli  farà 
più  del  mondo  alto /opra  de  'Orizjmte , & il  Sole  più  lontano  dallo  Equatore.  Sono  5 non- 
dimeno ejfì  di  artificiali  talmente  proporrionati  alle  loro  notti , che  ne’  pumi  della  metà  di 
effa  F.cùttica  venalmente  lontani  dallo  Equatore , acca/cono  le  mede  [ime  differenza  de' 
giorni  & delle  notti /opra  vn  mede  fimo  Orizzonte . Et  * in  quelle  parti  della  Éclirti  ca-> , 
che  egualmente  fino  pre/e  di  qnà  CT  di  là  dallo  Equatore , i giorni  della  fiate  fino  tanto 
piu  lunghi  che  quei  dello  Inuerno , quanto  le  notti  fono  più  corte  delle  notti  : ma  con  quefia 
regola  0 legge , che  quanto  /ara  dall' vna  dì  dette  pani  ii  giorno , aitanto  farà  dall'altra  la 
notte , c“  ip/ì per  il  contrario.  Daquefto  7 ne  fognila , che  dallo  Equatore  vcrfiil  polo  e- 

Y a leuato 
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' lauto  fopra  POritortta , » gremì  artificiali  nel  fino  a fchtanció  della  Sfera  foni  maggiori 
delle  noeti . Et  che  da  quella  parte , dalla  quale  l'altro  polo  fi  abbaffa  sfotto  le  notti  mag- 
giori de' giorni  : Cr  che  ut'  tropici  accaggiono  le  maggiori  diuerfità  do'  di , & delle  notti . 
Et  che  8 ancora  à quella  altezjza  di  Polo , che  fi  fa  vguale  al  complemento  della  maggior 
dee  linai  ione  del  Sole , quando  i l Sole  fi  trouerà  nel  Tropico  della  State  vi  farà  intero  yn 
di  naturale  fenica  putito  di  notte  : e trouandofi  nel  Tropico  dello  Inuerno  , vi  farà  vna  in- 
tera notte  fecondo  la  quantità  del  di  naturale lenza  alcuna  luce  di  giorno . Ma  * nelle  al- 
tre  altezza  dipolo , che  fupercranno  ilfopradetto  Complemento , accade  la  conti noua  cor - 
rifpondentefucceffione  de'  di  naturali  fenza  notte , & delle  notti  di  Inuerno  fenTa  luce  « 
fecondo  le  propofic  por  tieni  della  Eclittica , innanzi  o dopo  i Solflitu  , fi  andò  coli fopra-/ 
dell'Orizonte , come  refi  andò  continouameme  fiotto  del  mede  fimo  Orizonte . Ma  dout  fi- 
nalmente il polo  fi  alza  90.  gradi.  0“  viene  ad  effcrci  zenit  te , laminando  il  Sole  per  la 
metà  della  Editile  a inclinata  verfo  il  mede/imo  polo , vi  e femore  contiuoua  luce  fenza 
tenebre . Ala  tanto  quanto  il  Sole  camma  per  l'altra  metà  della  Eclittica , che  viene  ad 
elfere  folto  l'Onzontt , accaggiono  continone  tenebre  notturne  fenza  alcuna  luce . Quan- 
do11 tu  vorrai  adunque  fapere  a qual  fi  voglia  eleuMione  di  minore  del  complemento  del- 
la maggior  declina! ione  del  Sole  l'arco  del  di  artificiato  : Piglierai  la  differenza  afeenfio- 
nalc  cor rifpon dente  al  luogo  del  Sole  : Imperochc  ella  è la  differenza, dell'arco  nona  diur- 
no equinottiale  ,&  che  accade  al  propofto  luogo  del  Sole . Et  aggiugni  quefta  differenza j 
alla  quarta  del  cerchio  ,fe  il  So’e fi  trouerà  ne'  Jegni  Boreali  : onero  tra  la  mede  [ima  dif- 
ferenza afeen fiorale  dalia  detta  quarta,  fe  il  Sole  fi  trotterà  ne'  fegni  Aufbali . Et  il  con- 
trario far  ai,  Je  il  polo  Aufiralc  [ ara  quello  egli,  che  fi  nlieui  fopra dell' Ornante^  impero- 
che  ei  te  verrà  l'arce  mezo  diurno  dcjiderato  : ilqualefe  fi  addoppierà  cauferà  l'arco  diur. 
no  intero  :Et  fe  poi  tu  trarrai  quello  da  tutto  il  cerchio , ti  reitera  l’arco  notturno . Il  me- 
defimo  arco  diurno  ancora  ti  refierà  (e  dalla  afeenfione  a fchtanció  del  luogo  del  Sole  , fi 
trarrà  medefimamente  la  afeenfione  0 fchtanció  del  punto  oppofiro  al  mede fimo  luogo  del 
Sole, fecondo  il  propofioci  luogo . Afa  1 * Joue  l'altezza  del  polo Jdra  maggior  del  Compì  e- 
memo  del  pendio  del  Sole,  e tu  voglia  trouare  l'arco  della  contmoua  luce > piglierai  il  Com- 
plemento di  effa  altezza  del po'tr,  C caua  di  quella  ( non  altrimenti , che  fofft  vna  certami 
declinar  ione ) Parco  corrifpondtnteli  : Imperochc  lo  addoppiato  Complemento  di  detto  ar- 
co, ti  darà  l arco  propoftott . Quanto  tempo  adunque  il  Sole  li  trouerà  in  detto  are 0 . tanto 
vi  continouerà  la  luce  de!  SoTe  fenza  alcuna  ofeurirà  di  notte  . Da  quefio  ' J è affai  ma- 
ni feflo,  con  quale  ingegno  fi  poffa  calcolare  la  tauola  de'  di  artificiali  a qual  fi  voglia  fitto  a, 
fichu  indo  della  Sfera , & vna  tauola  de’  maggiori  giorni  difiribttita  dallo  Equatore  eleua. 
to  verfo  il  polo  di  grado  in  grado , 0 in  qual' altro  modo  che  più  ti  piaccia  feompartita . 

C O M.  M E N T O. 


P Arendo  che  il  Sole  continouameme  illumini  circa  la  metà  del  corpo , che  della-;» 

terra  & dell’acqua  rifulta , quella  parte  cioi»  che  gli  c dì  rincontro  : mentrcchc  u 
Sole  vicn  portato  da  Leuanre  per  Mczodì  in  Ponente  , elio  Emifperio  , che  li  vede 
fopra  dell’Orizontc , fi  illumina  : ma  tanto.  Quanto  il  Sole  ftarà  folto  dell1  Orizonte  » 
rifpctto  aluombta  dello  ammaliato  corpo  della  terra  6 c dell'acqua  ( la  quale  conti- 
nouamcntc  fi  addirizza  alia  parte  contraria  al  Sole  ) il  medefuno  Erri i (peno  acciden- 
talmente diuentcrà  oleuroe  tene  brofo.  Hanno  per  tanto diuifaòfepatata  la  intera 
riuolurionc  del  dì  naturale,  nel  di  & ncllla  notte  propriamente  prefo  artificiale , cioè 
fecondo  il  vario  Se  artificiofofito  della  sfera  , fenfibilmcntcdilctepantcda  cuoarcq. 
della  luce,  & cofi  per  il  contrario.  . 

1 Chiamarono  adunque  dì  Artificilc,  l'arco  dei  di  naturale , ìlqualc  vien  difegnato 
dal  Sole , mediante  il  moto  dcll’vniuerfo»  nel  partirli  dal  punto  dell'  Orizonte  da  Le 
uantc  oqcro  ortiuo , paflàudo  per  il  Meridiano  in  Ponente . Et  1 altro  arco  dei  01  na- 
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tirale, comprefo  dal  Ponente  per  il  Meridiano  di  fotto  rerra  itrLeuante,  chiamarono 
la  notte  artificiale . L'vno  & l’altro  adunque,  cioè  il  di  Se  la  notte  artificiale  vengono 
d i u i fi.  in  due  parti  dal  Meridiano,  il  dì  cioè  da'la  parte  del  Meridiano  verfo  il  zcnicie. 
Se  la  notte  dalla  parte  fottcranea  di  elio  Meridiano  ; come  p.r  la  regola  , ò ragione  di 
c(To  Meridiano  fi  vede  manifcfto . 

Et  ancorché  mediante  la  diffufa  rcflelfione  de’ raggi  folari  da  per  tutto  fparfa , non 
apparfo  ancora  il  Sole , l'Aria  cominci  ad  illuminarli  ò a rifplcndcrc  : Se  dopo  il  tra- 
ìnontardcl  Sole  ancora  mcdefiniamcnrcrifplcnda,-  erti  intcrualli  nondimeno  dcltépo 
dal  principio  delTapparire  de’ raggi  folari  fino  tutto  l’intero  nafcimcnto  del  Solc,&  dal 
tramótaredcl  mcdcfimoSole  fino  alla  intera  ofeurità  delle  tenebre, fi  bino  ad  artribui. 
re  no  al  dì  artificiale, ma  ad  erta  notte:  & G cliianunoCrcpufcoli,de  i quali  quello  della 
mattinanoi  fogliamo  chiamare  Aurora  oueroDiluculo.fc  l’altroilCrepufcolo  della  fera. 

Occorre  il  principio  della  Aurora,  Se  il  fine  del  crepulcolo  della  Sera  , fecondo  i co- 
muni Afirologi,  trottandoli  il  Sole  per  1 8-parti  della  glittica  fotto  dcll’Orizonte.  Per 
tanto  interuallo  adunque  di  tempo  l’Aurora  viene  suanri  al  nafeer  del  Sole,  per  quan- 
ta e l’Afccnfioncalchianciodci  luogo  del  Sole  de’  i8.gradi  che  gli  fono  auanti.lccon- 
do  che  tocca  al  proporto  fico  della  sfera  : & il  crepulcolo  della  fera  dopo  il  tramontare 
del  detto  Sole  parccbe,dnri  per  tanto  interuallo  di  tempo,  quanraèladifccnfionca_* 
fchiancio  de’  18  gradi , che  feguono  dietro  immediatamente  al  luogo  del  Sole. 

Acquiftando  adunque  il  Sole  hor  vno  Se  bora  vn’altro  luogo  nella  Eclittica , Se  pa- 
rendo che  gli  vgttali  archi  di  efia  Eclittica  Gabbino  varie  &dif  uguali  afeenfioni,  fe- 
códo  il  proporto  fiio  che  bara  lasfcra;è  dincccffiri,chegli  interuallide  dctticrcpufco. 
li  continouamcntc  per  l’vna  Si  per  l’altra  caufa  fi  varijno  : cioè,  che  fieno  hor  piu  bre- 
ui  de  bora  più  lunghi,  Se  che  il  loro  durare  fìainrtabile . 

2 Ma  clic  nel  fico  retto  della  sfera  igiorni  artificiali  fieno  fra  loro , e con  le  notti 
Tempre  vgual*  ,fi  proua  principalmente  per  due  ragioni . 

Primieramente  perche  1 lei  legni , che  feguono  dal  luogo  del  Sole,  venendo  fo- 
pra  dcll’Orizontc  di  giorno,  Se  che  gli  altri  Tei,  che  di  notte  vengono  pur  fopra_a‘, 
cominciandoli  da  qual  fi  voglia  punto  della  Eclittica, hanno  Tempre  le  loro  Afeenfio- 
ni vgttali , cioè  mezo  1 Equatore,  come  ti  dimoftri  effa  tauola  delle  afeenfioni  rctte^ 
Oltra  diserto,  quali  fi  voglinoriuolutioni  de’ di  Naturali  defcrirtedal  Sole  infti-a 
amenduot  i Tropici , fono  intcrfcgatcdall’Orizonte  con  angoli  retti:  pcrilchc  Se  in 
duoi  luoghi, mediante  il  (erto  numero  dei  io.cap.del  primo  nortro  libro  della  Geome- 
tria. Adunque  tanti  fono  gli  archi  diurni, quanto  i notturni.  Ilchcnoné  difficile  a 
comprendere,  mediante  la  figura  clic  fegue  ; Nella  ouale  il 
polo  At  tico  è la  A , lo  Antartico  è il  C,lo  Equatore  e B D, 
rOrizonte  retto  è AC, la  Eclittica  è HF.il  tropico  del  Can- 
cro è EG,&  del  Capricorno  e FH.  De’ quali  Tropici  tanti 
fono  gli  archi  diurni, chereltano  fopra  ddlio  Orizontc  AC» 
quanti  fono  i notcurni.che  reflano  fotto  tetra.  Il  medefimo 
giudicherai  de  gli  altri-Pcr  le  qual  f cole  facilmente  fi  proua, 
eh;  nel  medefimo  fito  della  sfera  rara  tutte  le  fttllenafco. 
no  e tram  intano  : perciochc  ci  fi  di<fiuifcc,chc  J'Orizonte 
parta  pei  i poli  del  mondo  : Sopra  de’  quali»fcconJo  il  moto 
dell’vnitierfo, tutti  i punti  o delle  del  Cielo  continouamcre 
fi  t iitolgono,  difcgnddo  le  loro  proprie  riuoìutioni  diitifc  in  _ _ 

due  par  ti  dal  medefimo  Orizontc.Dal  chcdinuouo  fi  vede  mnnffefto,  chele  delle  na- 
fcédo  e tramótando,  dilegnano  l’arco  diurno,cioè  quello  di  fopra;fc  {|  norturno  anco- 
ra,ciò;  quel  di  fotto  Se  che  i medefimi  archi  nel  fito  retto  della  sfera  fono  fra  loro  vguall 
. 3 Ma  che  néllaSfcra  a fchiancio  due  volte  folamcnte  l'anno  , quando  il  Sole  (f no- 
na nelle  intcrl'egationi  comuni  della  Eclittica  con  lo  Equatore  cioè  ne’ principi; 
dello  Ariete  & della  Libra,  fieno  i dì  artificiali  vguali  alle  notti’;  per  ciò  fi  ved<__j 
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mamfcftp  ; perciocht  nella  sfera  a fchiancio,  con  ciafcuna  delle  metodi  della  Edi- 
lità, cominciate  dalle  medefime  interfegatiom' » lalgono,  e tramontano  ciafcunc_j 
dille  metadi  ancora  detto  Equatore  . Àggiugni  a quello,  che  tutti  gli  Orizonti  a 
fchiancio  diuìdonocofr  la  Eclittica  , come  io  Equatore,  mdue  parti,  nelle  mede  lime 
comuni  intei  fegat  ioni  delta  Eclittica  Se  dello  Equatore  ; onde  occorrendo,  che  allbora 
la  riuohiiione  dieffo  dì  naturale  rifaccia  nel  medefimò  Equatore,  non  pare  che  ci  Ga 
dubbio  alcuno , che  il  dì  artificiale  bibbi  ad  efTere  vniuerfalmente  per  rutto  il  mondo 
vgnalc  alla  notte.lmperochc  per  quefta  canfa  le  fopradetre  in  terfegationi  comuni  del- 
la Eclittica  con  lo  Equatore,  pa'C  che  acquillaffero  nome  di  Equinotti).. 

4 Ma  quando  il  Solefi  troua  ftvoti  delle  fopradetteinterfegarioni  degli  Equinot- 
ti),  d di  neceflìtà  , che  accaggia  il  contrario  ; cioè,  che  idi  artificiali  Geno  maggio- 
ri delle  notti,  ouero  per  il  contrario  : Se  queflo  per  due  cagioni.  La  prima  é T*_# 
difuguaHtàdelle afeenfioni  di  ciafcuno  ano  della  Eclutica » che  feguono dal  luogo 
del  Sole,  onero  da  luogo  a lui  contrapcdlo , che  ir  di  notte , à>  di  giorno  falgono  io- 
pradell’Orizonte.  Oltre  dì  quello , interfegando  l'Orizontc  ad  angoli  a fchiancio. 
Si  non  pari , cflb  Equatore:  adunque  egli  medefunameme  fnterfeghcrà  ad  angoli  a .> 
fchiancio  tutti  i paralleli  de’ dì  naturali  difrgnati  al  Sole  inanzi  Scdopo  il  medefimo’ 
Equatore r& perciò  ancora  difueualmcnrc,  per  il  medefimo  6.  numero  del  io.capite*- 
lo  della  di  fopra  allegata  noflra  Geometria . Per  il  clic  farà  maggiore  f’atcodiurno  de*- 
fopnwietti  paralleli  fopra  del  l’Otizonce , ciré  il  notturno»  che  re  fieri  difetto^  ouero* 
perii  contrario:  comepnrc  che  ti  dimoflrerà  la_j 
figuta.  che  fegue,  nella  quale  Geno  difegnatetutre 
le  cofe,  come  nella  pallata  , aggnintoui  fidamente 
I Orizonte  a fchiancio  I K ,&  le  interfrgationi  fat- 
te tfcllf  vno,&  dell'altro  Orizonte  retto  Si  a fchian- 
cio, con  i t topici  nc’  punti  L,M,  & N,  O Ma  che 
quella  difugualità  de’ dì  Se  delle  notti  artificiali 
accafchi  tanto  maggiore,  quanta  è maggiore» 
rcleuatiònc  di  vno  de’  duoi  poli  , Se  iì  Sole 
piu  lontano  dallo  Equatore  r E ma  ni  felli  fa- 
cilmente  a.  ciafchednoo.  Impcrochc  per  1 v» 
na  & per  l’altra  ea afa  accade  maggior  difformità 
delle  Afcenfionr,  & delle  Difcenfioni  ; & cauta 
l’Orizontc  piu  varia  la-diftiibutionc  di  ciafcun  pa- 
rallelo de’  di  naturali . 

j Trouandofiil  Sole  adunque  ne*  luoghi  dell*  medefTrntr  metà  della  Edirtfca  v- 
goalmente  lontani  dallo-  Equatore  fi il  die  occorre  due  volte  l’anno,)  accade  la  Gmr- 
ledlfngoaliti»  quanto  al  medefimo  Orizonte  dieffo  dì  Se  notte  artificiale-  Impe* 
roche  fi  come  in  coG  farti  luoghi  il  Sole  ha  le  fuc  deelinationi  vgualr;  & i freni  diurne 
parimente  clic  i notturni  hanno afeenfioni  vguali , & allhora  fi  troua  il  Sole  fot- 
te il  medefimo  parallelo  del  dì  naturale»  il  quale  dal  cerchio  dell'Orizonre  c diui- 
fo  fempre  in  vn  medefimo  moda.  Tanto  é adunque  il  dì  artificiale , trouandoG  il  So- 
le nella  fine  del  Tauro,quanto  eg  i è,  quando  fi  troun  nel  principio  di  Leone  ; c ranto* 
ancora  ttouandofi  nel  fine  della  Libra , quanto  tronandofi  nel  finedc'Pefci  : il  qual* 
giodidofaraiancora delle  notti.  Se  de’  fimili  punti  della  Eclittica',  che  concorrono* 
mquc’la  mcddim,v  parte  vgualmcntc  lontana  dallo  Equatore  : come  per  ia  paflàtai^o 
figura  G può  facilmente  vedere.. 

6 Veramente  effidì  artificiali  G proportiommo  talmente  con  lenoni,  clic  in_#* 
qualunque  G voglino  punri  del>a  Eclittica  prefi  inanzi,  o dopo  lo  Equatore,  Se  vgual- 
mcnte  lontani  dal  detto  Equatore  » quanto  lari  il  giorno  della  Hate  nel  Pòrno,  ranra_* 
fari  la  none  delio  intcruallo  nell’altro  , Se  cofi  per  il  Iconnarie -{ Noi  chiamiamo  dfr 
della  State  quelli , che  par  che  freno  maggiori  del le  loco  notti  : Se  dì  dello  Inucr* 

no 
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FG.  Imperatile  tanta  d la  pontone  diurna  EL  , quanta  é la 

«BSKUsaas-.rrrc^TjsJS 
é^SSgSSSgSEft*^ 
§l§pSg^^ 

Sucft*o  * effendo  quella  diuerfiti  occorfa  per  l’vna  & l’altra  caufa  tanto 
raggiere,  quanto effì  punti  della Eclirr.v,  r,  i_  " _7V  ? r”cau,a  * t«nto 


. airrt lii/,óii ■ \-r  ,uc  a maggior  uiuerlita  de’di,  & delle  notti 

con  mi;  occhi:  S ,C°mC  pcr  10  cfcmp,°  dclla  Pa^ta  figura  puoi  vedere^» 

r, 

^tes«Tsrjs^a"^{SSS 

Replichili  la  paflata i figura  , ma  collocata  come  dicono  le  parole  • & fia  il  Tuo  vrrrl 
ce , o tenute  il  punto  I,&la  Eclittica  fia  E F , congiunta  con l’of.V^r^ 

* v"m‘  c,°*  '»  fi5  • » “- 

co^  I?1*4  *l,°8M  farà  collocato  fotto  il  pa- 
rallelo del  polo.  Quando  il  Sole adnnquc  , trouandofi 
ne  tropico  di  fopra,arriueràall’Orizonrc  il  polo  dclla 
eclittica  farà  il  mcdefimocon  il  zenittedcl  luogo,  la  E- 
clinica  fi  congiugnerà  concilo  Oiizonte.  Nafccranno 
adunque  fubitofei  fegni  notturni  :ma  talmente, elicla 
con  i legni  diurni  annoucrari  , dal  luogo  del  So- 
le, fi  giri  a r orno  con  tutto  lo  Equatore.  Ma  quando  il 
oolc  li  trouera  nel  Tropico  di  fotto  , $c  arriucrrà  pari- 
mente  ad  effo  orizontc  : Sei  fegni  diurni  nafccranno  in 
vno  mante  , &i  notturni  fi  gireranno  con  tutto  lo  E-  - — - - 

quatorc.La  onde  per  il  cótraiio  eccorrcràvua  notte  intera  naturale  séza  alcuna  luce 
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9 Et  quel  che  (1  dice  confcgucntcmcme  di  auedc  co fe,  che  coloro  che  hanno  il  po* 

10  dettato  fopra  il  complemento  di  offa  maggior  declinar  one  del  Sole»  fi  rende  coli 
mnnifedo . Il  zenitte  di  coloro,  che  hanno  cofi  fatta  cleuatione  di  polo , fi  è eleuato 
infra  il  cerchio  Polare  , & il  poto  del  mondo . Quanto  adunque  il  loro  zenitte  fi  di- 
feofterà  da  c(To  cerchio  polare, tanto  farà  lontano  l’vno  Se  l’altro  tropico  dall'Orizon- 
tc.  Onde  toccando  la  Eclittica  di  qua  Sedi  là  i Tropici,  c di  neccffìrà,  che  tanto  arco 
della  Eclittica  intorno  a’  Solftiti)  continouaniente  tedino  fopra  & fotto  lo  deffo  oriz- 
zonte, quanto  è quello  che  fi  intraprende  da’ paralleli  de’ di  naturali,  che  toccano  di 
qua  Se  di  là  il  fopradeto  Orizonte.  Tanto  adunque  , quanto  il  Sole  fi  troucrà  per 
quedo  arco  della  Eclittica,  che  non  và  mai  fotto  , caufcrà  vna  luce  continoua  fenza 
rotte  : Ma  quando  fi  troucrà  nell’arco  di  fotto , Se 
che  non  nafeemai  laccadcrà  per  il  contrario  vna_j 
continoua  notte  fenza  luce . Et  farà  quella  contino- 
uatione  della  luce,  Se  delle  tenebre  tanto  maggiore, 
quanta  farà  maggiore  l’altezza  del  polo.  Se  che  il  zc- 
ritte  farà  piti  vicino  al  polo.  Le  quali  tutte  cofe  ti 
dimodtcrà  la  prcfcntc  figura,  che  ha  perdio  meri- 
diano il  cerch  o ABCD  , Se  per  lo  Equatore  B D , & 
la  Eclittica  E F,  «Se  per  Orizoncc  retto  A C , & per  lo 
a fchiancio  I K , per  il  polo  alto  del  mondo  la  A , Se 
per  il  baffo  il  C perii  zenitte  la  L Qu?ntc  adun- 
que fono  le  pani  della  Eclittica  intorno  a’  Soldin  i E 
Se  F,  intraprefe  da’  paralleli  che  toccano  il  propodo. 
ci  Orizonte  nc’  punti  I & K;  tanta  pare  che  fia  la  continouatione  della  luce  fopra  df|. 

. l’orizontc , Si  delle  tcncbie  fotto  l orizonte  nude  fimo:  le  quali  poffonoefferdiuerfe, 
fecondo  la  tardità  o velocità  del  moto  di  elfo  Sole . 

10  Finalmente  fi  vede  manifefio , che  podo  il  zenitte  lotto  effo  polo , cioè  quando 

11  polo  G mette  alla  maggiore  altezza  che  fi  poò  fopra  dell  Orizonte,  clic  il  Sole  dura 
tanto  ad  illuminare  lo  apparente  Emifpcrio  , quanto  che  egli  fi  troucrà  ad  edere  in 
quella  parte  della  Eclittica , che  rileuata  fopra  viene  a trouarfi  verfo  il  polo.  Ma_* 
caminando  il  Sole  per  l’altra  parte  della  Eclittica  , che  fi  troua  effer  fono  l’Órizon- 
tc,  fi  continouano  pi  r il  contrario  le  tenebre  , cioè  per  fei  mefi  c continouamcntc  » 
giorno  , Se  fei  tficfi  continouamcntc  notte . Impcroche  il  cerchio  dello  Equatore 
diuenta  il  medefimo  con  1 Orizonte  ; la  onde  la  metà  della  Eclittici  dà  fempre  (opra 
il  detto  orizonte  , & la  metà  ne  dà  fempre  fotto.  Pcrilchc  facilmente  fi  conchiude 
la  detta  alternata  continouatione  per  la  metà  dell'anno  della  luce  Si  delle  tenebre  j . 
Per  più  chiarezza  delle  cofe  dette  habbiamo  ag- 
giunta la  prcfcntc  figura , non  molto  diffìmilc  dal- 
le pa (Tate  , ma  fituata  in  quel  modo  che  il  zenitte 
tkll’orizonte  venga  a punto  fotto  il  polo  del  mon- 
do. Et  ancor  che  le  medelìme  patti  della  Eclittica 
fieno  fra  loro  vguali,  la  luce  nondimeno  boreale^ 
durerà  più  lungo  tempo  che  f audrale  •,  Se  il  contra- 
rio pare  che  accaggia  alle  tenebre  che  le  corrifpon- 
dono  : impcroche  il  Sole  G muoue  irregolatamente 
intorno  al  centro  del  mondo,  più  tardi  cioè  verfo  il 
Soldicio  Boreale  , Scpiù  veloce  per  lodi  inucrno; 
come  fi  proua  mediante  la  Teorica  di  effo  Sole . 

1 1 Ma  damo  efortati  ho  ramni  di  riuolcare  il  nodro  parlai  al  calcolo  di  effi  giorni 
Quando  adunque  tu  vorrai  trouafe  a q^ual  fi  voglia  elcnniionedi  polo  l’arco  del  dì 
artificiale,  minore  del  Complemento  del  maggiore  pendio  è»  deelinatione  del  Sole_,<», 
fecondo  il  propodoti  luogo  del  Sole  ; ri  bifogna  la  prima  cofa calcolare  la  differenza 

Afccn- 
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Afcenfionale  di  effo  punto  propoftoti  della  Eclittica , del  quale  tu  vorrai  Capere  l’arco 
diurno  ,mcd  ante  la  dottrina  datati  al  quarto  cap.  dclj.  libro  pattato  inanzi  quello» 

Impcrochc  quefla  differenza  afcenfionale  è lamcdcfima  con  la  differenza  dell'arco  (e* 
midiurno  femprc  vguale  al  feminotturno , & che  occorre  nel  propoftoti  fìto  della.» 
sfera,  Se  noi  di  Copra  habbiamo  moft  rato , che  per  quella  cagione  effi  dì  , & notti  ar- 
tificiali crcCcono&dimmuilcono,  cioè,  che  i legni,  che  falgono  odi  notte  tempo  ò 
di  giorno , hanno  maggiore  o minore  afccnfionc  nella  sfera  a fcbiancio , clic  nettaci 

retta.  Et  eflendo  nel  fito  della  sfera  rena  l'arco  femidiurno  Tempre  90,  gradi,  & nei*  -r;  i 

la  sfera  a fchiancioda  quella  parte  che  fi  clcua  il  polo  paffi  fempre  90 , & dall'altra». * 
cotriljpondcntcmcnte  fia  Tempre  manco  di  90,  & non  fi  può  ella  grandezza  de*  gior- 
ni  artificiali  ne  piu  comodamente , nè  più  facilmente  calcolai  mediante  l’aggiugnc** 
re  ò il  trarre  di  detta  afcenfionale  differenza . Siaci  propofto  per  modo  ai  clenipio  , 
che  fi  babbi  a trouarequanto  fia  il  giorno  artificiale  alla  già  fpefle  volte  prefa  alrezza 
di  polo  di  48  gradi , & 40  minuti , trouandofi  il  Sole  nel  1 5 grado  del  Tauro  del  Lco- 
nc.  La  differenza  afcenfionale  adunque  di  effo  propoftocigradoc  gradi  19, & 31. mi- 
nuro,  come  il  proprio,  & poco  fà  allegato  calcolo  pare  che  dime  ftri.  Aggiugnipcr 
tanto  quefta  afcenfionale  differenza  a 90.  gradi , e te  ne  verrà  *09  gradi , e , 1.  minu- 
to , tanto  e l’arco  femidiurno  : ilqualc  fc  tu  addoppierai , barai  intero  effo  arco  diur- 
no che  tu  cercavi! , che  farà  gradi  219,  & 2 minuti.  Et  le  tu  vorrai  ridurre  quello  nu- 
mero ne’  rotti  del  volgo , de’  quali  fi  trattò  nel  capitolo  pallaio  : barai  n.liorc  ?<5, mi- 
nuti , & 8 lecondi . Et  le  tu  trarrai  elio  arco  diurno  dalle  bore  24 , te  ne  lederà  larco 
notturno  di  horc  9,  minuti  25 ; &c  ja.  fecondi . Trotterai  ancora  con  facilità  non  mi- 
nore quello  arco  divtrno.fc  tu  trarrai  l’afccnfionc  a fchiancio  di  cflo gtado  1 5.  di  Tau. 
ro.  la  quale  e gradi  23,  & minuti  1,  dalla  afccnfionc  a (chiancio  del  grado  contrapo- 
ftoli , cioè  de’  15  di  feorpioni , cioè  da  gradi  341,  e $ minuti;  tene  reitera  veramente 
come  di  Copra  fi  fece,  gradi  219,  & 2 minuti . Impcrochc  la  Afccnfionc  de-  legni  fuc- 
cedcnci  dal  luogo  del  Sole , annouera  l’arco  Diurno,  quella  de  gli  altri  lei  annuu  r, 
l’arco  Notturno . Da  quello  ne  feguita  , che  trouandofi  il  Sole  nel  15.  grado  di  Scor- 
pione ouero  di  Aquario  alla  di  già  prefa  altezza  di  polo,  che  il  dì  artificiale  per  il  con- 
trario e 9-  horc , 23.  minuti , Se  5 2.  fecondi  ; & che  la  notte  è 14.  bore,  36.  minuti , & 

8 fecondi . Il  medefimo  corrilpondcmerncncc giudicherai  ,0  de' limili  punti  della  e- 
clinica  ,ò  altezza  di  polo,  che  non  (ai  anno  maggiori  del  complemento  della  maggior 
dcclinationcdcl  Sole  - In  quello  modo  adunque  per  maggior  dichiaratione  delle  co- 
fe  dette  habbiamo  noi  ordinata  la  Tauola  de'  dì  artificiali , che  qui  habbiamo  pofta_» 
difotto,  all’altezza  di  48 gradi,  & 40.minutide)  polo  artico  calcolata  fedelmente  Nel- 
la quale  entrerai  al  lolito  per  i lati , con  i legni  cioè  prefi  di  Copra , & i gradi  dalla  fini- 
fira  ; oueio  con  i gradi  dalla  delira  , fe  tu  barai  bifogno  de’  legni  di  Cotto  : Impcrochc 
nel  comune  concorfodell’vno  & dell'altro,  ri  fi  rapprefemeranno  le  grandezze  del 
dì  artificiale  diftribuitc  in  horc,  minuti  ,&  fecondile  altre  cofe  fono  ciliare . 
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Tauola  de*  maggiori  Giorni  Artificiali  , all  alte;  za  di  48  gradi , &4omÌDUti, 
& a ciafcun  giado  della  Eclittica  calcolata 
dall'  Auttotc. 
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' luci  ancora  vn’alrro  modo  di  calcol  are  da  non  fe  n«  far  beffe, fidamente  comodo 
indifferentemente  a’ giorni  maggiori  & minori  artificiali  ^ cnara  dalla  feitima  pro- 
pofttioncdcl  fecondo  de  gli  Epitomidi  Gionannida  Montcrcggio,  fopra  lagran_4 
conflruttionedi  Tolomco.il  quale  fi  ha  da  offerirne  in  quello  modo  , 

Moliiplicailfcno  della  maggior  dcclinationcdcl  Sole  per  il  fieno  intero  , & parti 
quel  che  te  ne  viene , per  il  leno  del  Complemento  della  medefima  dedinarionc_j 
maggiore  del  Solc.-finpcrochc  il  feno  che  di  ciò-t»  verrà  farà  il  medefimo  in  ogni  Re- 
gione , &harà  quella  ragione  ò riguardo  al  feno  della  differenza  del  di  artificiale  v- 
gualc  Se  del  maggiore  & del  minore, che  ha  il  fcnodcl  complemento  dcH’  altezza  del 
polo  propoftaci, al  fieno  della  medefima  clcuationc  Polare  . Et  chiamerai  qticfto  fe- 
ro. Seno  generale;  il  quale  fari  2é  parti,?  minuti  , & quaft  so  fecondi , come  ti  dt- 
moftrerà  il  calcolo  T che  per  le  fopradettc  cofe  harai  crteruato  . Se  tu  moltiplicherai 
adunque  il  Seno  della  propellati  alrczza  di  polo,pcr  il  fopradetto  feno  generale  , & 
partirai  quel  che  te  ne  farà  venuto  per  il  fimo  del  Complemento  della  medefima  eie 
uatione  polare  r tc  ne  verrà  il  fenodctla  differenza  dello  arco  femidiurno,  vgualc  al 
f eminottumo:&  del  maggiore  Se  del  minore  che  accaggia  in-  quella  Regione  , della 
qua  c fi  fia  prefa  l’altezza  del  pelo. 

Proponga  fi  di  nuouo  per  elcmpio  l’altezza  del  Polo  Settentrionale  a gradi  48 ’ , & 
40  minutai  Complemento  della  quale  é gradi  41 , 8c  minuti  so.  Il  fimo  retto  adun- 
que diclEaelcuatronedi  polo,  6 parti  4?,  minuti  3,  & tofccondi.Ec  il  feno  del  Com- 
plemento à parti  39»minuti  J7>r  54  fecondi . Moltiplica  adunque  45,5,10,  per  26,1-, 
& 20,e  parti  quclchc  rene  viene  per  I9.l7,}h  & l'arai  29  parti,  19  minuti,  & quaft 
42  fecondi  : I arcode’  quali  dr  gradi  19,0  38  minuti.  Tanta  d adunque  la  differenza^» 
del  mezo  arco  diarno.iempre  vgualeal  mezo  arco  notturno  ; Se  del  maggiore  ò del 
minore, che  occorre  nel  propoftoti  fito  della  sfera  , Aggiugni  pertanto  quella  (fiffe- 
renza  a 90  gradi,  Scharar  119  gradi, e 38  minuti  : la  quale  addoppiala  farà  gradi  239  , 
& 16  minuti;  & quella  conuertita  nell»  fpatijdcl  tempo, ti  daranno  pur  rj  horc  57, 
*nmuti,&  4 fecondi.  Etanro  dirai,chc  fia  il  maggiore  dr  al'a  propollari  alrezza  di  48 
gradi, & 40  minuti  di  polo.Et  il  incdcfimo  farai  delle  altre  altezze  del  polo,che  Uran. 
no  minori  del  Complemento  della  maggior  deelinat/one  del  Sole. 

11  Ma  quando  il  polo  fi  alzerà  (òpra  il  Complemento  della  maggior  deelinatione 
del  Sole  , c tu  voglia  falere  la  quantità  della  cominouara  luce  fopra  il  dì  naturale: 
farallo  con  l'aiuto  (iella  Tauola  della  dcclinationc  di  effo  Sole,  come  ti  dice  la  lettera 
dclTc(Vo.Ilche,accioche  tu  meglio  Intenda  : Siati  propaliti  T clic  fi  habbi  a rro'iare  V 
arco  della  Eclittica  rim  ilio  continouamrnrc  fopra  dcll'Orizontc  ;per  il  quale  cami- 
nandoil  Soicjoccorre  vn  di conrinouo fenza  notte;  & ouello  all’altezza  di  78  gradi 
del  polo  Settentrionale , Il  Complcmentoadtmque  della  proprtlìacr  altezza  di  polo 
i 12  gradi. Entrerai  adunque  etmquefli  12  gradi  nelle  pi.  zzc  della  detta  Tanni»  .. 
delle  decIinarionf,&  piglia  l’arco  corri  fpondentcli.lecondo  l’ammaeflramenco  datoti 
al  quarto-capitolo  del  fecondo  libro  di  quella  nollra  Cofmograti»  . E trouerai  ,chc 
quello  arco  vien  terminatodal  primo  grado, & 27  minuti  dr  Tauro, -cioè , che  egli  e 
g ì grado, & 27  minuti -,  ri  complemento  de’  quali  Éj8gradi,&  3£tninuu,chc  addop- 
piato fa  gradi  1 17.Sc  6 minuti.  Tanto  è adunque  l'arcodclla  Eclittica, clic  alla  propo- 
ftaci altezza  di  polo  (là  continouamenre  fopra  lo  orizontc  : comprefo  dal  primo  gra. 
do , & X7  mintitidi  Tauro , fino  a 28  gradi,e  J)  minuti  di  Leone  . Catta  finalmente 
dalle  Tauoledcl  vero  moto  dclSole,  quanto  è il  tempo  che  il  Sole  camini  per  quel- 
lo medefimo  arco  ;e  tanto  tempo  conrinouerà  la  luce  lopra  il  propofto  Orizontc, 
fenza ofcurità di  notte.  Et  quello  a' tempi  nortri,  cioè  l'anno  ijio  r habbiamonol 
trottato  calcolandolo,  che  alcerto  accade  in  122  giorni  naturali,  & 17  bore,  inficme 
qnafi  con  fei  minuti . Et  fc  tu  volerti  trouarc , quanto  durano  le  tenebre  corrilpoit- 
denteii  cerca  l’altro  Soldino  : guarda  quanto  tempo  mette  il  Sole  dal  primo  grado, 
le  27  minuti  di  Scorpione, inlino  a 28  gradi  8 c 33  minuti  di  Aquario;impcroche  tan- 
ta 
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ta  farà  I.»  notte  continoua  fenza  interuallo  di  luce , alla  già  prefa  altezza  di  Polo  Bo- 
reale di. 78  gradi . Et  quella  quantità  li  e verificata  per  il  moto  del  Sole  , Se  al  tempo 
poco  fa  detto  e fiere  1 1 1 dì  naturali, 2 horc,&  48  minuti  . Et  ancor  che  l’arco  dclla_* 
Eclittica  nifcofo  Tempre  fotto  lo  Orizonte,  Ila  vgualc  a quc'lo  che  ccntinouamcntc 
rimane  fopra  il  medefimo  Orizonte  ; non  fono  però  cantinati  dal  Sole  con  vguali  in. 
tcrualli  di  tempo  : come  fi  vede  facilmente  incita  Tco  ica  del  Sole  Mediante  tutte 
quelle  cofc  noi  habbiamo  fatta  la  Tauola  de’  maggiori  dì  artificiali  che  fegue, calco- 
lata di  grado  in  grado  dal  cerchio  dedo  Equatore, per  leuar  fatica  a i manco  clcrcitati 
Se  per  fodisfarc  ancora  in  quella  parte  a coloro,  che  fogliono  pigliare  diletto  della-* 
Geografia. Dalla  delira  adunque  di  quale  fi  voglia  altezza  di  polo,  ti  fi  pone  inanzi  il 
maggiore  arco  delia  luce, ouero  il  maggiore  dì  artificiale, con  le  horc  cioè  , flccon  i 
minuti  dello  Equatore,  infino  a 66  gradi  . Et  con  i Dì , Horc,  flc  Minuti  per  tutto  il 
rcllatue  di  ella  quarta . 
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fa  i2  part*  vguatfrle  quali' raccoJrc  inficine JàmTo  pur  hore  J4,rhe  fi  chiamino^are 
?cX^dc!Kal0UCr0  '^ot-ah^.fusuali  cifc,  pè^?fc!?or?.5cl3i^SSplS- 
Efd  ,rn?  ;^f  -°l,Cr?  C?mfJ,?rartc  Pcr  n contrario, fono  di  grandezza  diuerfe . 

SficSKfinl riStew ,C  C Ìmman°  di  giorno’in  «ionio  mediante  la  ar-1 
SwSS Kon? mediante  ladiuerfa  & varia  quantità  diedi 

lasSa^ 

difuBiraSmr  ?cr?  0lt,l?.dl,qu^0  quafi  Pcr  rurto  * ripiena  del  mìficrio  delle  hore 
Af  Ser  Tm,,Vr'Cia  ^0  0?'  “ mo!ro  ncctn‘ar'a  13  cognirionc  delle  hot  e , 
re  ddnS  ò Ìm  ' f ? pr'm-'  ^Ri  ordinatori  di  tali  cofcaitribuirono  alte  ho. 
EanifS1 ' a n°n,ln,°  ^ denominarono  efii  di  naturali  dal 

no  pcrrantc  nom/XnL'*  P-'in?  l’e^J?1?1  fi  voSl' a giorno  artificiale. impolo. 
^lla  Lnn%  ^ w B®"»'»  S?c:  R ‘«ondo  giorno  chiamarono  Lunedi 

cilSStfC?  ne  vda  ^rt.C:llqunrto  Mertolcdì  d3  Mercurio  : Il  quinto 
Wmche  S p " fc  'll(>  YCli-  •’  r a Vcnc.rc:&  I1  Sabato  finalmente  da  Saturno . 
Ketimam^  i?afrf™?"0,?hed!  c'afcuna  Pr‘m3  Rra  difug.ialc  di  tutti  i fette  di  del- 
la letti mana.cufciwio  de  piancti>chc noi  habbiamo  raccootwic  tófsc  Signore . 


Del  DI 

Pianerà  fignorc  della  prima  hora- 

Della  Notte  „ 



®|Solc  r 

cioè  della  Dominica  : 

IVI 

i^  Lunn , 

cioè  del  Lunedi . 

12 

cfiMartc  T 

cioè  del  Martedì . 

IB 

5 IMercuiio, 

cioè  del  Mereoledì;. 

[Gì 

TLjGiouc , 

cioè  del  Giouedì . 

1® 

9 |Venere, 

cioè  del  Venerdì  - 

IcT 

Ijj  Saturno. 

cioè  del  Sabbato  . 

.15 

' ^ 1 

Segue  l'ordine-dt*  Pianeti  delle  altre  bore  , cominciandoli  dalla, 
piima:  cofi  del  DI,  come  della  Notte- 

8 1 2 

15  1 ® 1 h 1 

V 1 <f 

E tutte  quefiecofc  fi  pofsono  vedere  mediarne  la  tauoretta  qui  di  fopra  ; nella  qù3. 
ie  noi  babbiamo  contrafegnoto  qual  pianetta  fia  fiegnore  della  prima  hora  dei  di  &c 
della  notte  - Et  fc  tir  vorrai  fapcre  iì  fignorc  delle  altre  bore  che  fcguonodeidi  Se 
della  nottc>pigli.t  d.y  elsa  tairoletta  il  Piancrta  ftgnor  della  priim  bora,  con  quell*  or- 
dinc,chc  tutrouerai  pcr  il  trauerfo  -r&  nella  parte  da  balla  di  elsa  tauolc  tra**!  a quel 
clic  feguc  verfo  la  defira  la  liora  feconda  , 8c  all'altro  ciac  fogne  la  terra  ; Jc  cofi  di 
mano  in  manoofseruato  l ordine  delle  bore  fedcpianctti,  & ricominciato  verfo  la 
finifira,vafcgnitanda,finoa  tantoché  tn  finifea  il  numero  delle  proporteli  l»orc_j. 
lmperochc  quel  pianeta , nel  quale  terminerà  il  propoftoti  numero  delle  bore>iariL_* 
quello  che  fari  fignorc  della  propoftati  hora.Comc  per  mododi  cicinpio  > propon- 
gali 
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cali  la  Iella  hora  del  Lunedì  arcifìciale.ESendo  adunque  lignote  della  pr  ima  hora  del 
Lunedila  Lui  utrouaroda  piè  della  tauola  il  carattere  di  elfi  ($>  di  la  feconda  hora  a 
Jj,  la  terza  a Z£>  la  quarta  a rf,  la  quinta  al  £Jf>  Se  erta  feda  a 2 > dirai  adunque,  che_> 
Venere  è (ignora  della  feda  hora  dileguale  del  proportoti  giorno  .•  il  medefimo  farai 
delle  altre  bore, cosi  dei  dì,  co  me  della  nottc.Et  fe  cu  imparerai  vua  volta  a niente t 
querto  verfo . 

Soi,  Vt  M-.-r, Lu, Sattumo , Giou: , & Miete , 
de  accomo  (crai  ciafcun  nome  de’  Pianetti  a ciafcbeduni  hora, potrai  fenza  tuo  danno 
fate  lenza  la  detta  tauoletca  ; Se  quello  che  li  contiene  in  cflii  , far  da  per  te  a men- 

ì Et  occorrendo  mediante  la  varia  Se  artilìciofa  cleuatione  del  polo  (opra  dcIPOri* 
zonte.&peril  pendio  del  zodiaco, Se  la  mucatkme  del  Inogo  del  Sole  in  elio  zodiaco, 
diuerlaalcenlione  de  tcgnifopradell’Orizonte.cortdidì  , come  di  notte  tempo  ■>  E 
perciòdiuc fa  ancora  la  grandezza  de?  giorni  & delle  notte  artificiali  ; Mediante  le 
cofe  dette  di  lopra  primieramente  fi  vcdc,che  le  horc  difuguali  oucro  temporali , che 
dipendono  da  ella  varietà  de*  di  Se  delle  notti  arti(iciali,fono  infra  lorodiucrle.cioè, 
bora  le  del  giorno  maggiori  che  quelle  della  notte, Se  hora  accadere  il  contrario.Er  fi 
dicc,chequerta  diuqriìcà  accade  tanto  maggiore, quanto  il  polo  farà  più  alco,&  il  Sole 
ninlonrano  dallo  Eq»tn  torc.comc  Ita  la  fopradetta  difuguafità,&  delle  afcèfioni  Se  del- 
ie difc£fioni,&  dc’dr&:  delle  notti  accade  tanto  maggiorc,comc  Gdimofttò  nel  pafsa* 
to  capitolo.  Da  quello  finalmente  li  vedc,chc  due  volte  folamente  l'anno  le  horc  difti- 
guali  Diurnedinentano  vguali  alle  notturne, & coli  per  il  contrario.-cioè, quando  il 
Sole  fi  rrona  ncll'vno  ò nell'altro  Equinottio , del  principio  cioè  dell'Ariete  della  Li- 
bra. Iinpérocbc  noi  di  fopra  Gabbiamo  moflro  , che  allHiora  il  giorno  aicilicialc  è per 
tutto  l'vniucrfo  mondo  vgnale  alla  notte:?-:  da  querto  auuicnc,chc  ne  feguita  la  co  r- 
xifpondentc  vgualixà  delle  dette  bore  artificiali  oucro  temporali. 

4 Ocra  di  quello  , abbracciando  il  di  natiuale  il  di  £c  la  notte  artificiale  , fi  vede 
chmro,che  di  elio di  naturale  ha  a*  horc&  vguali  & dilugualLourro  temporali  . Et 
clic  il  dì  onero  la  none  artificiale  ha  fempre  i z hor:  difuguali  , è ancora  manifefto.* 
imperi ìche  mediante  L’acxrefcimcmo  Se  lo  feematuento  de’  dì  Se  delle  notti  artificia- 
li , le  horediiugualitàò  di  dì  o di  notte, credono  o fremano  fempre  corrifpondcnte- 
m.ute,oi scruato  fempre  di" cfscr  dodici  di  numero  . Il  contrarionondimeno  accade 
delle  horc  vguali,  Isipcrochc  oflcruandolc  bore  vguah'  fempre  in  fra  loro  vnaquan 
tua  inuariabiie,accadcchcildìò  la  notte  artificiale  alcuna  volta  babbi  più  bore  vgua- 
li,8e  alcuna  volta  ne  lubbi  manco,  fecondo  la  diuerfa  gtandc'zadi  c(Ti  dì  Se  nottiar- 
tificiaK.hnpcrochcduc  volte  fola  ncntc  l’anno  il  Ji  dianone  artificiale  hanno  do- 
dici bore  vgualiicfoè  quando  il  Solcfitrouanel  principio  dello  Ariete  ò della  Libra  ► 
LnpcrochcaJl’hora  le  bore  vgudi  diuentano  vguali-  alle  difugualùma  tcouandofi  il 
Sole  in  altrokiogo, quanto  crcfcono  idi  più  che  la  notte  vgualc  , a per  il  contrario, 
tanto corrifpondentcmcnte  cjrcfce  l'horadifjgualc  diurna, pitiche  la  notturna,  ouero- 
p-T  il  contrario.Onde  auuicne,che  vn’horadcl  di  difugualc, congiunta  imlicine  con_* 
vna  della  notte  , generano  due  liorc  vguali  come  mediante  la  ragione  rtefsa  de’dìSc. 
delle  notti  atti  fidali  nel  pafsato-capitolo  dimoftra,puoi  facilmente  vedere  . 

5 Di  (idefi  ancora  qual  li  voglia  laura  difoguale,&:  vguale  In  6o  minuti, Se  ogni  mi 
nuriitvóo  fecondi,dclcconJoiiv6o  tcrzùVcotifi  va  leguitaodo  di  boia  6»,  facendo 
q ante  diuilioni  tu  vuoidcquali  dinifixni  delle  bore  li  chiamano  temporali, & non  fca 
za  'igione  . Kinno  ancora  quelle  diuiftooi,&  particelle  delle  horc  mfrì  loro  il  me- 
detimo  modo, regola.  Se  ordine-ia!  ricorre, del  trarre, del  moltiplicare, & del  pariirc,ò 
di  quil’nltro  mono  di  calcolocc  lifra-,el>c  noi  dicemmo , clic  haucuano  le  parti  d.-Sc- 
& de 'Gradi  »ncl  tcrzognimbrotlclia.  uolìia.  Ar  imctica  : Avvertendo  folamcmc  que- 
llo* 


Libro  Quarto 35$ 

ine  ? giorni  fi  generano  delle  hore,  colti  meli  fi  hanno  a generare  de’  loro  giorni  t 
tal  che  l’ordinario  ordine»  ò regola  comune  non  fi  difenili  dalla  regola,  ò ordint_* 
conuenicntc  alle  fopradette  cofc.  Da  tutte  quelle  cofc  facilmente  fi  vede,  che  » 
a qual  fi  voglia  grado  dello  Equatore  cornfpondono  4 minuti  di  eflo  tempo , ò 
hora  naturale;  & a qual  fi  voglia  minuto  di  grado , corrilpondono  4.  fecondi;  Se  a 
qual  fi  voglia  fecondo»  corrifpondono  4.  terzi:  & cofi  fucce  (imamente  a propor- 
rione:  Se  cofi  per  il  contrario  a qualunque  hora  naturale  ò vgualc,  corrifpondo- 
no quindici  minuti  di  grado;  & a qual  fi  voglia  fecondo,  corrilpondono  ij.  fe- 
condi, Se  cofi  di  mano  in  mano.  Laqual  legge,  ò corrifpondenza  non  fi  può  of- 
feruareinfràlchorcdifuguali.  Si  cflì  gradidello  Equatore  ; mediante  la  qualità 
dello  inftabile  durare  delle  hore  difuguali,  ò della  fproportionara  qualità  de  gli  in* 
icrualli. 

6 Da  quello  non  manco  difficilmente  fi  vede  chiaro , come  fi  pofia  trouare  la  quan* 
tiri,  ò grandezza  di  erta  fiora  difuguale.  Imperochc  effendo  I fiora  difuguale  la_* 
duodecima  parte  del  giorno  ò notte  artificiale,  fe  tu  partirai  l’arco  diurno  ò il  not- 
turno in  12.  ò il  mezo  arco  del  di , o ilmczo  della  notte  in  6.  tu  haraila  grandcztt-* 
di  erta  hora  difuguale  notturna  ò diurna.  Come  per  mono  di  efempio.  Siaci  prò* 
pollo  , che  fi  habbi  a trouare  quanta  fia  l’hora  del  maggior  di  artificiale  all’altezza-* 
di  48.  gradi , Se  40.  minuti  di  polo , trouandofi  il  Sole  nel  principio  del  Cancro.  Tro- 

_ua  prima  nel  partato  capitolo  elio  maggior  di  artificiale,  qual  trouerai  che  è bore  j 
15.  minuti  j7-  & 4-  fecondi:  conuernfcili  in  gradi,  Se  in  minuti  dello  Equatore__j» 
fecondo  il  modo  che  poco  fà  tifi  diffe  :&  harai  gradi  219.  & '6.  minuti.  Parti  adun- 
que 239.  per  ia.  c te  ne  verrà  19.  rcllandoti  1 1.  gradi , i quali  con  16.  minuti  fanno 
minuti  676.  quali  di  nuouo  ridiùidi  per  1 3.  Se  harai  per  il  quante  volte  il  numero 
auanzandotti  4.  rainnti.  Moltiplica  finalmente  4.  minuti  per  60.  Se  quel  che_j 
te  ne  viene  (cioè  340.  fecondi  ) narrilo  di  nuouo  per  12.  c te  ne  verrà  20.  Con- 
chiuderai adunque , chela  propollati  hora  difuguale  fia  gradi  1 9 rtf.  minuti,  &20. 
fecondi.  Harelti  ancora  la  medefima  quantità  della  hora  , fetu  partirti  il  mezo  arco 
diurno,  cioè  338.  gradi»  Se  8 minnti  per  6-  Né  vorrei,  che  tu  giudicarti  altri- 
menti della  hora  difuguale  notturna.  Et  quella  hora  notturna  Se  difuguale.^» 
faputa  che  tu  harai  la  diurna,  trouerai  tu  piu  prelto,  fetu  trarrai  la  quantità  di  erta 
hora  diurna  da  lo.  gradi.  Se  per  il  contrario.  Calcolatala  notturna,  harai  corri- 
fpondcntcmcntc  la  diurna.  Perche  la  notturna  Se  la  diurna  congiunte  infieme  3 
fono  vguali  a due  hore  vguali  : Se  quanto  il  di  artificiale  è maggiore  della  fua  notte  * 
cofi  la  hora  diurna  temporale  fi  dice , che  è maggiore  a propornonc  della  notturna-** 
Trai  adunque  19.  gradi , jd.  minuti,  Se  20.  fecondi , da  30.  gradi  : c ti  remeranno  io. 
gradi,  3.  minuti,  & 40.  fecondi-  E tanta  dirai  che  fia  la  hora  notturna  difuguale_* 
della  minore  notte , a quell’altezza  clic  fi  determinò  del  polo . Il  medefimo  giudiche- 
rai dell  altre  hore,  ò diurne  ò notturne  che  elle  fi  fieno . 

7 Finalmente  fi  vede  manifello , in  che  modo  fi  riduchino  le  hore  difuguali  al- 
le vguali , oucro  per  il  contrario:  e quanto  fia  facile  ridurre  lellerte  hore  vguali,  an- 
noueratcdal  mezodi,ò  dalla  mezanotrc.ciocdal  meridiano  di  fopra,òdal  meridiano  di 
fotto  l’Orizonte,nelle  hore  dal  principio  del  di  ò dalla  fine  , fino  cioè  all’Orizontc  , Se 
ridurle  in  2a.hore  al  modo  d’Iralia.Qtundo  tu  vorrai  adunque  ridurre  il  propolloti  nu. 
mero  delle  hore  difuguali  alle  hore  vguali  : Troua  la  prima  cola  , come  poco  fa  di- 
cemmo,la  grandezza  di  vn’hora  difuguale  : per  la  quale  moltiplica  il  propolloti  nume- 
ro delle  hore  difuguali  intere  ; & nggiugni  a quel  te  nc  farà  venuto , la  parte  della  hora 

non  finirà  ffe  per  forte  ve  nc  folte,)  Se  harai  l’arco  corrifpondcnte  ad  erte  hore 9 

difuguali,  alle  diurne  cioè  daLeuante,  Se  alle  notturne  da  Ponente  : il  quale  fetu 
partirai  per  ir.  Se  a’  gradi  che  ti  rcllcranno , Se  a’  minuti , aflegnerai  le  lor  parti  ; ut 
ridurrai  il  nicdcfimo  arco  al  numero  delle  hore  vguali-  Prcfupponiamoeiper  modo 
di  efempio,  che  il  dì  artificiale  fia  14  hore  &:  24.  minuti  ; & Ciano  già  feorfe  5.  hore  & 
mero  difuguali  dal  leuar  del  Sole.  Sarà  adunque  la  grandezza  dcll’bora  difugua- 
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le  t8.  gradi.  Moltiplica  adunque  18.  per;.  & darai  90.  a' quali  aggìugni  9!  gradi 
cornTpondcnri  ad  erta  meza  hora  . & lutai  gradi  99.  parti  quefti  per  15.  & furai 
per  il  numero  quante  volte  il  «.  renandoti  9 gradi , a'quali  corrifpondono  %6. 
minuti  del  tempo.  Adunque  le  già  prime  prete  hore  difuguali  fi  riducono  in  6. 
hore.e  3<s.minuti  vguali.  Èc  fc  per  il  contrario  tu  volcfi]  ridurre  le  bore  vguali  alle  * 
difuguali , riduci  la  prima  cola  effe  hore  vguali  ne’  gradi  dello  Equatore,  oc  parti  quel 
numero  di  gradi  che  ce  ne  viene  per  la  quantità  di  vn'hora  difuguale,  ( ma  intendi 
di  quel  medefimo  di  ò notte  ) Sianci  proporti  per  efempio  6.  hore  Vguali,  c ?<  minu- 
ti dal  leuar del  Sole,  & Ila  come  l’altra  volta  I hora  diluguale di  gradi  i8>  Moltipli- 
ca adunque  6.  per  1 5.  & barai  90.  gradi  : & per  qualunque  fi  veglino  4-  minuti  piglia 
vn  grado,  & faranno 9 quali  accrclcerai a 90  gradi,  Se  barai  gradi 99.  pani  final- 
mente quefti  per  8.  Se  barai  3.  hore  difuguali , reftandoti  9 gradi  della  meza_# 
hora  difuguale.  Ma  di  quelle  cofe  fia  detto  a baftanza,  come  che  fieno  manifefìe  a 
tutti . Ingegneremo  dunque  ridurre  le  hore  vguali , incominciate  ad  annouerarfi  dal 
mezo  di  ò dalla  meza  notte  ncH’Orizonre  da  Leuantc.  Se  l'hore  adunque  piglieranno 
il  lor  principio  dal  mezo  dì, aggìugni  alle  dette  bore  l’arco  mezo  diurno-  Ma  le  da  que- 
llo così  fatto  accozzamento  ti  verrà  vn  numero  di  hore  che  partì  le  2-t.leua  via  ledette 
24.  c quei  che  ti  reftcri,ri  diraofttcrà  le  bore  dal  leuare  del  Sole  Ma  fc  le  fteffe  hore  fi 
Tarano  cominciate  ad  annouerare  dalla  meza  notte,  bifogna  trarre  da  effe  hore  il  me- 
zo arco  della  notte  predategliene  24. fc  nópotcffero  altrimenti  trarrc.Prefupponiamo- 
ci  per  modod’cfcmpio  chc’l  mezo  arco  diurno  forte  7.horc,c’l  mezo  arco  notturno  ne 
folle  5.C  fieno  primamente  da  erto  mezoJì  8.hore,io  aggiungo  a qucftc7.horr,ediuer. 
ranno  15.  da  cominciarli  ad  annouerare  dal  leuar  del  Sole  - Sienodi  nuouo  hore.  20. 
incominciateli  ad  annouerardaerto  Meridiano  : aggiungo  fimilmcnre  ad  erte  hore  xo_ 
7.  bore,  e faranno  17.  dalle  quali  ne  leuo  24.  e mi  rcrtano  3.  bore , da  annouerarfi  fi- 
milmentc  dal  leuar  del  Sole  . 

Diciamo  ancora  , che  fieno  20.  bore,  annoueratefi  dalla  meza  notte:  io  traggo 
adunque  da  effe  y.  horcdel  mezo  arco  notturno,  & ce  ne  rimangono t;  pur  d*  -» 
annouerarfi  dal  leuar  del  Sole . Et  fe  faranno  (diamente  4.  bore  dalla  medefima  me- 
za notte,  io  ne  aggiungo  loro  24.  & haremo  28.  hore*  dalle  quali nc  traggo  4.  Se  ci 
rimarranno  ij.  bore  annouerare  dal  leuar  del  Sole . Delle  altre  fimili  il  medefimo 
giudicio . 

Ma  fc  tu  volerti  ridurre  le  medefime  hore  al  tramontar  del  Solc,farai  in  quello  mo- 
do. Se  le  proporteli  hore  fi  faranno  incominciate  dal  mezo  dì , trai  da  loro  il  mezo  ar- 
co diurno  : predandoli  24.  horc,fc  non  vi  forte  modo  da  trarlo.  Le  quali  horc,fe  faran- 
no principiare  dalla  meza  notte , aggugni  loro  il  mezo  arco  notturno  : e fe  da  qucfto 
aggiugnimento  crederanno  piu  che  24.horc,  debbi  di  nuouo  trarne  le  14.  pcrciochc  le 
rimanenti  ti  dimortreranno  quello, che  tu  andaui  cercando 

Replichili  per  modo  di  efempio  il  fopradetto  mezo  arco  diurno  delle  7.  hore , & il 
mtzo  arco  notturno  di  5-  hore  ; & fia  la  decima  hora  dopo  mezo  dì . Ttai  adunque  da 
quelle  io.  hore , h0rc7.de!  mezo  arco  diurno,  cti  rellcranno  j.  hore  verfo  Ponente. 
Ma  fe  faranno  lolamcntc  3.  hore  dopo  mezo  dì , aggìugni  loto  addoffo  le  za- Sì  barai 
27.  dalle  quali  trattone  7 ti  lederanno  hore  xo.da  annouerarfi  dal  medefimo  Ponente 
per  la  meza  notte  verfo  Leuantc. 

Siene  finalmente  per  maggior  chiarezza  hore  ao.annouerate  dalla  meza  noite__p  i 
alle  quali  aggitigncrai  hore  5.  del  mezo  arco  notturno,  Se  harai  bore  25.  dalle  quali  fc 
tu  trarrai  le  14  tc  ne  refterà  vna  hora  fola , da  annouerarfi  dal  medefimo  Ponente  • 
Nell  deue  fare  altro  giudicio  di  tutte  Icaltre  fimili . Ma  ridurrai  Idiote  volgari  da- 
uanti  mezodì  diftiibuitc  in  1».  hore  all’vfanza  Francefc,  ad  bore  Aftrologichcdnco- 
minciatcfi  dal  mezodì  del  giorno  dauanti,  Se  che  regolatamente  fi  diftendono  in_* 
bore  24.  in  qucfto  modo . 

Aggìugni  ad  effe  12.  bore  la  metà  del  dì  naturale,  Se  harai  il  numero  delle ^ 
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bore,  che  tu  cerchi . Dilli  notabilmente;  horc  dauanti  mezo  di  : petcioche  le  coli  far- 

De U* a;» a Ombra  & dell'altra  , cioè  della  Retta  & della 
Riuolta  , e>  delle  loro  differente , & calcolo  j 
infime  con  le  altezze  del  Sole . 

Cap.  1111. 

TESTO. 

Glt^ntln,'(JÌ,ì'*lmfnt' trMUrre  del,t  r*&”i  • regole  dtlle  ombre' 
rJc^Jn.Tl^  T^/aimohe  co]* 


remi  : la  ombra  riuo , 


V.  p.ttt  7.  . ZirZj";  ' 9“»  "J**  *<  nece^tta,  che  accorrla,  orni  voi- 

Melodi  fanno  fra  loro  poc  a differenza,  e rrouandofì  apprettila  rii  Fani  nomi  fanno  difTe 

rnoXch^:Hme-  °l,ra  ' ' * *&>  Cht  U ^raffcWa 

c/ « ancor  chef  e gli  opponga  il  mede  fimo  corpo  ombrofo , J che  le  al- 

Dl  qut , , Meera  ^ien  £a„iff*l  IhfcofintilL 
tafi pica  verbo  Borea  & At  TrW<}'  l«  ombra  rata  di  Mez.od',  tatuol- 

fufoa  'ava!  ninni  'r  tk0,a  vcrf°  -duflro , ma  due  volte  in  vn’anno  non  mai . Et  ** 

dlFtTcoÙ^toJPr^  : VaoVOti *””°J  ”rn  *cc*lc  m*  ombr*  *k*”*  dl 

l l Tropico  stuprale  la  mede  fimo  ombra  Meridiana  non  lì  retta  mai 
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dìftefa  perii  lungo,  & a dirittura  di  cffa  fupcrticie  orizontale  r’perefcmpìo  delia  qual 
cofa  hai  l’ombra  CD,  caufatadal  corpo  denfo  B C,  ritto  a piombo  fopra  dcll’Q- 
rizonre , terminata  folamentc  dal  raggio  A B D . 

2 Ombra  Riuolta  chiamiamo  noi  quella , la  quale  d caufara  da  vn  corpo  ombrofo 
che  fia  parallelo  ad  effo  Orizoute , cioè  collocato  venalmente  lontano  : la  quale_j 
cioè  viene  sbattuta  per  il  lungo|del  la  piana  fupcrficie,  che  a piombo  è ritta  fopra  del  - 
rOrizontc-  Si  come  è l’ombra  dello  Stile  nc  gliOriuoli»  che  G chiamano  Cilin- 
dri : oueroda  vno  Gilè , che  efea  fuori  di  vna  muraglia;  comete  la  rappielcnta  la 
ombra  CE,  caufata  dallo  Stile  ombrofo  EF,  parallelo  ad  e(To  Orizonte  Cl>,  Se 
viene  terminata  dal  raggio  A F C del  Sole . Et  la  chiamiamo  Ombra  riuolta  , perche 
ella  Gà  al  contrario,  rifpetto  alla  ombra  retta  : Et  perche  pare  che  ella  offerui  regola-* 
ò rifpetto  riuolto,  al  fuo  corpo  ombrofo , quafi  come  l’ombrofo  alla  Tua  ombra  retta'» 
come  di  fotto  G dimoGrcrà . 

3 Et  che  variandoG  l’altezza  del  Sole , ne  feguiti , che  G varij  hor  vn’altra  lunghez- 
za di  ombra  ; G truoua:  che  fra  i corpi  ombrofi  , & le  loro  ombre  vié  queGa  propor - 
rione  teioè,  chelqual  proportionc  ha  il  feno  retto  della  altezza  del  Sole,  alleno  del 
Complemento  dell’altezza  folarc  ; la  offerua  ancora  la  lunghezza  del  corpo  denfo 
alla  fua  ombra  retta,  fc  la  ombra  riuolta  alla  lunghezza  di  effo  corpo  denfo.  Et  qucGo 
G prona,  & dimoGra  in  queGo  modo . 

Sia  il  cerchio  della  altezza  AFE  il  centro  del  quale  Ga  C,  & il  diametro 
ACK,  & l'Orizontc  Ga  GDE  , vgnalmcnte  lontano  al  mezo  diametro  AC. 
( Impcroche  mediante  la  infcnGbilc  quantità  del  mezo  diametro  della  Tetta  al 
mezo  diametro  dell’Orbe  del  Sole,  non  ne  feguiria  errore  alcuno,  fc  noi  per- 
frapporremo.  che  l’vno  dall’altro  Ga  in  qualche  modo  lontano)  & Gail  corpo  om- 
fcrofo  ritto  a piombo  fopra  il  mcdcGmo  Orizonte  CD,  & il  parallelo  dello  Ori- 
zonte CK  Ga  ad  angoli  retti  fopra  il  piano  KL:  & la  altezza  propoGaci  de)  So- 
le  Ga  l’arco  A B , & il  fuo  feno  retto  Ga  BH,  & il  feno  del  complemento  BF 
Ga  la  diritta  B I , alla  quale  mediante  la  trcntcftma  quarta  del  primo  de  gli 
Elementi  di  Euclide  è vgualc  la  CH.  Et  finalmente  il  raggio  del  S le  Ga  BCE, 
che  termini  la  ombra  retta  DE,  & la  riuolta  K M.  I triangoli  adunquc_j 
BCH,  CDE,  & CKM  fono  fra  loro  di  angoli  vguali  ; impcroche  gli  angoli 
D,  & H,  & K*  fono  retti;  & però  vguali  per  la  quarta  dimanda  : lo  angolo 
oltradi  quefio  CDE,  è vgualc  a quel  didentro , chegliècontrapoGo  allamcdcG- 
ma  banda  C B H,  & all’altro  C M K,  per  la  19.  del  primo  de  gli  Elementi  di  Euclide. 
Gli  altri  angoli  oltra  di  quefio  B C H,  fc  K C M » fono  vguali  allo  altro  angolo  CED  , 
per  la  medefima  ventinouefima  del  primo  ; & in  fri  loro  ancora,  per  la  quindict  firn» 
pur  del  primo.  Sono  adunque  di  angoli  vguali  effi  triangoli  BCH,CDE,fc  CKM; 
& quei  lati , che  fono  intorno  a gii  angoli  vguali,  fono  fra  loro  proportiona'i , per 
laiquarta  del  fefio  del  medefimo  Euclide . Come  adunque  corriiponde  B H aHa_* 
H C ; coG  fa  C D al  DE  > & M K al  K C ; il  che  era  quello , che  bifognaua  dimoftra- 
re_/  ■ 

4 PropoGaci  adunque  la  altezza  del  Sole  , vedila  prima  cofa , quanto  Ga  facile, 
con  l’aiuto  della  regola  delle  quattro  proportionali , calcolare  la  lunghezza  dell*  v- 
na&  dell  altra  ombra.  Impcroche,  qual  G voglia  corpo  ombrofo  ò denfo,  G dftiidc 
in  12.  parti  vguali,  & ciafcuna  di  effe  in  60.  minuti,  fc  ogni  minuto  in  60.  fecondi; 
& coG  confcguentcmcnte,  mediante  la  moltitudine  clic  toccano  delle  parti  aliquo- 
te ad  effo  numero  li.  in  fra  il  numero  60.  Se  tu  moltiplicherai  adunque  il  feno  ret- 
ro del  Complemento  della  propofiati  altezza  del  Sole  , per  le  12.  parti  del  corpo 
ombrofo,  & partirai  quello  che.  te  ne  farà  venuto,  per  il  feno  di  cffaaltezza  del 
Sole  : tu  barai  la  lunghezza  di  efTa  ombra  retta  in  tante  parti  di  quelle,  che  il  corpo 
ombrofoé  12.  Et  fc  G moltiplicherà  il  feno  retto  di  efTa  altezza. del  Sole,  per  le  12  par- 
ti di  effo  corpo  ombrofojfc  fi  partirà  quel  che  tc  ue  farà  venuto  per  il  feno  del  comple- 
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in  del  Sole , fi  harà  finalmente  In  ! 


3j8  _ 

mento  dclla'mcdefima  altezza  del  Sole , fi  harà  finalmente  la  lunghezza  della  ombra 
riuolta,  di  tali  pani . di  quali  il  corpo  ombrofoi  1 a.  Sentaci  per riempio , che  la  pro- 
pellaci altezza  del  Sole  fia  a gradi  z5.il  complemento  della  quale  e 6r.gradi  firn  ili;  fia- 
ri  adunque  il  fieno  retto  della  fteffa  altezza  parti  25.2  j.minuco,  & 26.fccondij&  il  fieno 
del  fuo  complemento  farà  parti  t2.  zz.  minutile  42.fiecondj . Se  tu  moltiplicherai 
adunque  54.22  42, per  12. fiatai  jo.parci  maggiori.  Ce  52.  parti  (empiici,  34.  minuti, 

04.  fecondi.  Et  fc  quelli  tuli  partirai  per  25.  ZI.  16.  harai  finalmente  *<-  parti.  Se  44. 
minuti.  Tanta  é adunque  l’ombra  retta,  trouanpofi  il  Sole  a 2 u gradi  alto  fiopra  del- 
lOrizonte.  Etfctu  moltiplicherai  2f.  21. 26.  per  12.  & partirai  quel  chete  ne  verrà 
per  5422. 42. harai  finalmente  {.parti, e )6.  minuti  : e tanta  dirai, che  liil'ombra  riuol- 
ta,ritrouandofi  il  Sole  nella  medefima  altezza.  > 

Potrcfti  ancora  diuidcre  il  corpo  ombrofo  in  òo.parti  : imperoche  ciò  faciliterebbe 
molto  il  calcolare;  ma  noi  cene  rimettiamo  alla  voglia  tua.  _ . 

Et  non  ti  efea  di  mente,  che  la  ombra  retta,calcoJata  alla  detta  altezza  di  25.  gradi, ti 
dimollra  la  ombra  n’uolta , là  douc  il  Sole  fi  alza  a gradi:  & che  la  ombra  riuolta 
alla  detta  altezza  di  6 5 .gradi, è la  medefima  con  l’ombra  rctta,mcntrc  cheil  Sole  fi  tro. 
ita  a 2j.  gradi  di  altezza-  Pelle  Amili  altezze  del  Sole,  delle  quali  l’vna  è il  coroplc- 
mento dell’altra, giudicherai corrifipondentemcnte il  medefimo.  InqucAo  modo  a- 
dunque  babbiamo  noi  fatta  la  Tauola  qui  di  contro  pofta, nella  quale  tu  entrerai  coni 
gradi  della  altezza  del  Sole  ordinati  da  alto  a bado,  fic  tu  cercherai  delia  ombra  retta; 
onero  entrerai  con  i medefimi  gradi  della  altezza  ordinati  da  baffo  ad  alto.fc  tu  cerche» 
jai  della  ombra  riuolta  -,  come  di  tutte  quelle  cole  pare  che  ti  auucrtifca  la  figura. 
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7 “aitola  dell'ima  & dell'altra  Ombra,  cioè  della  Retta  & dell*  Riuolrain  qutlìc 
parti , dellt  quali  il  corvo  ombrofo  è i r.  calcolata  a ciafcun  Froda 
di  alttz.\a  di  Solo  - 
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1 M«  che  per  il  contrario  fi  conofca  mediante  la  ombra  retta  ò la  riuolta  effa  atted- 
ia del  Sole,  fi  vede  manifcfto  mediante  la dimoflrarionc pattata.  Impcroche  eflcn- 
do  i triangoli  B C H , C D E , Se  C M K , fra  loro  di  angoli  vguali  ; Se  i tre  angoli 
ancora  CBH,DCE,ScC  M K fra  loro  vguali  : accadcrà  per  la  quarta  del  fcfto 
degli  Elementi  di  Euclide,  che  come  E C cornfpondc  aC  D,  ouero  CM  ad  N Kj 
coli  farà  C B al  BH  , Ceno  della  defiderata  altezza  del  Sole . Ma  le  tre  cofc  prime  ci 
fono  note  : Impcroche  fe  tu  moltiplicherai  il  corpo  ombrofo  CD  per  fe  (ledo, 
& mcdcfimamentc  la  ombra  DE  retta  per  fe  Bella  ; Se  di  quelli  numeri  che  ti  fa- 
ranno venuti  , comporti  , che  gli  harai  inficine  , caucrai  la  radice  quadratala 
ella  Tarala  diritta  CE  , che  viene  difteffa  fotto  all'angolo  retto  , che  e al  D, per  la 

Ì7  del  primo  pure  di  Euclide.  Et  finalmente  fe  tu  moltiplicherà  il  corpo  ombrofo 
i K perle  Hello  , & l’ombra  riuolta  k M , pur  per  fe  fletti  , & di  quelli  numeri , 
che  tene  verranno  farai  vn  numero  folo  , & caucrai  di  quello  la  radice  quadrata: 
harai  la  diftefaCM.  Et  BC  è Tempre  parti  60  , cioè  il  Teno  intero  ; il  quar- 
to adunque  , cioè  BH,  mediante  la  tegola  delle  quattro  porrionali  , ti  fi  raani- 
fcftcrà  : pcrilchc  l’arco  ancora  AB.  Moltiplica  adnnqnc  finalmente  BC  per  CD, 
& parti  quel  che  te  ne  viene  per  C E ; ouero  moltiplica  BC  per  K M , parti  quello 
che  te  ncvicnepcrCM:  Se  harai  B H il  Teno  cioè  dell’altezza  del  Sole  che  tu  ccr- 
caui  • Si  come  mediante  il  poco  fà  datoti  efempio  delle  ombre  , ò per  qual’al- 
tro  fintile  tu  voglia  puoi  farne  cfpcricnza  , pur  che  tu  venga  a mente  il  modo  del 
calcolare . 

Potrai  ancora  fare  il  mcdcfimo,&  molto  più  facilmnntc,  mediante  la  pattata  ta- 
uola  delle  ombre . Impcroche  trottata  la grandezza  dell’ombra  , & decorrendo  per 
le  colonne  , Se  per  le  lince , ouero  prefa  la  piu  vicina  ombra  , fe  tu  non  tro- 
uaffi  coli  a punto  la  propoftati  ombra  : tìfeontrerà  fubito  dalla  ftniftra  tagionedi  effa 
ombra  la  corrifpondemc  altezza  del  Sole,  di  tali  gradi , di  quali  la  quarta  del  cerchio 
è 90 

Ricordati  nondimeno  , quando  l'ombra  fotte  retta,  che  tu  baia  pigliare  quel  nu- 
mero de  gradi,  che  da  mano  fianca  è collocato  fra  quelli  , che  fccndono  a balTo»& 
fe  lombia  fotte  riuolta , hai  a pigliare  quel  numero  digradi  , che  da  delira  falgono 
allo  insù. 

6 Ecci  vn’altromododi  calcolare  ladettta  altezza  del  Solc,fenza  cogr.itione  d’al- 
.cuna  ombra , cauato  dalia  43.  propolìuonc  del  2.  lib.de  gli  Epitomi  di  Gio.  da  Mon- 
lcrc$g10  fopra  la  gran  Confirur.  di  Tolomeo  Imperoche  in  quel  luogo  fi  dimoftra_a  , 
che  Seno  tetto  dell’arco  della  Eclittica,  che  viene  intraprefo  fra  l'Orizonte  , & il 
Meri  liano , hi  quella  proportionc  al  feno  della  altezza  di  Mezodi  di  etto  punto , che 
all’hora  fi  troua  in  mczodel  Ciclo  : che  offerita  il  feno  della medefima  Eclittica, com. 
prefo  fra  il  propoftott  luogo  del  Sole,  Se  il  punto  afeendente  allhora  della  Eclittica , al 
icno  della  altezza  del  medefimo  Sok.  Sc.tu  moltiplicherai  adunque  il  Seno  retto 
de. l’arco  della  Eclittica  , che  viene  intraprefo  fra  lo  afeendente  , Se  il  propofto- 
ti  luogo  di  etto  Sole , per  il  feno  della  altezza  di  metodi  del  punto  del  mezo  del  Cic. 
lo,  Se  partirai  qut  Ilo  che  te  ne  verrà  per  il  feno  dell’arco  della  medefima  Eclittica,  in» 
rraprefo  fra  il  medefimo  afccndécc,&  il  mezo  del  Ciclo  del  propoli  oli  luogo  del  Sole*, 
te  ne  verrà  finalmente  i!  feno  retto  dell'altezza  del  Sole  che  tu  cerconi . Ma  fe  il  Sole 
fi  troucra  nell  vno  ò nell’altropunto  de  gli  Equinoti)  , tu  non  hai  bifogno  di  cogni- 
ttonc  alcuna  ne  del  mczodel  Cielo,  nè  dello  afeendete  : Impcroche  ci  batta  moltipli- 
care il  Seno  del  complemento  della  propottati  altezza  del  polo  per  il  feno  del  Com- 
plemento della  diftantia  del  Sole  dal  Mezodi , Se  partire  quello  che  te  ne  verrà  ilfc- 
110  muto. 

Ancora  fe  la  difiantia  del  Sole  dal  mezodi  fotte  a punto  per  vna  quarta  del  cerchia 
( alla  quale  corrilpondono  6 , hore  vguali  ) tu  lo  harai  più  facilmente , fe  tu  moltipli- 
cherai fola  mente  il  lene  della  altezza  del  polo  per  il  feno  della  declinai  ione  del  luoga 
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del  SoIe,&  partlraiqàello  che  te  verrà  per  il  reno  interoiùnperoche  te  ne  verrà  il  fc- 
no  retto  della  medeuma  altezza  del  Sole. 

fi  ca'coli  grado  afccndentc  della  Eclittica,&  il  punto  che  tocca  .1  mezo 

^1  ql  rlfi  v?gl,a  PtoPoftotl  tcmpo>  affai  fufficicntemcntc  Io  dicemmo  nel  5. 
cap.  del  terzo  libro, dopoil  numero  10.  J 

Ari Chr  1 altc*?a  meridiana  di  qual  fi  voglia  punto  della  Eclittica,ouero  del  luogo 
il  IT mc.diantAc  lo  accrefcimento  della  declinatione  Boreale, o mediante 
inrr  N ,IUtl0nc  A“rft*llc<,cl  raedefimo  punto  della  eleuatione  dello  Equa- 

1°“:?  v™  facilmente  mani  fello  . Iinperoche  tanto  tempo , quanto  il  Sole  camini 
per  1 fegm  Boreali,&  arnua  ad  effo  Meridiano,  fi  elcua  più  che  il  cerchio  dello  Equa- 
tore. ma  mentre  che  egli  fi  troua  ne’  legni  Auftrali,fi  cleua  manco:  & quello  fa  fecon- 
do la  quantità  di  effa  Boreale , 6 Auftrale  declinatione  di  effo  Sole  . Et  quelle  cofc  fi 
Danno  ad  intendere  del  polo  Artico  rilcuato  fopra  dcll’-Orizome  .*  imperochc  ci  fi  ha 
ad  oficruare  il  contrario, fc  fi  lcuerà  fopra  l’Orizontc  il  polo  Antartico. 

no‘  diamo  di  tutte  quelle  cofc  vno  eferapio  calcolato:  Siaci  propollo  i 
Hr.fi  f eaf  ! a"°"ar?  cluanta  fia  l’altezza  del  Sole  alla  nona  bora  dlla  martia;trouan- 
tXnr,  Grm,ni,A;  quel  luogo, douc  l'altezza  del  polo  c 48  gradi  ; 8:4  minuti 

«opra  dell  Orizonte.Mcdlante  la  dottrina  adunque  del  quinto  capitolo  del  di  fopra-» 
allegato  terzo  libro.e  affai  chiaro , cheli  nigradi  dello  Ariete  fi  trouano  in  mezo  del 
i-nc|o„5c  che  h 4 gradi  del  Leone  corrifpondcntementc  falgono . Et  la  declinatione  di 
cui  14  gradi  d’Anctc, mediante  il  quarto  capitolo  dei  t. libro, fi  troua  effere  5 gradi,  c 
3 immuti. Io  aggiugno  adunque  quella  declinatione  al  Complemento  della  propolla- 


Figura dello  efempio.  ** 

||Archi||  ||  Seni. 

Hora  propollaci  9 auanti  mezo  dì  . 

l|G|M||  ||P.  |M|  S. 

Altezza  del  Polo  Boreale  propolloci . 

IU8|4o||  ||  | | 

Luogo  del  Sole  propolloci . 

Il  °l  ollzxll  1 1 

Parcedel  mezo  Ciclo  al  tempo  propolloci . 

ll'4l  0 ||V||  | | 

Parte  afccndentc  nel  detto  tempo  . 

ll4l°|IQ||  1 1 

Altezza  Mcrid.  del  gr.  del  mezo  del  Ciclo. 

IMMI  II43I47I  9 

Dal  lo  afccndentc  al  luogo  del  Sole. 

IM  oli  II  IS3l5* 

Dallo  alcendente  al  mezo  Ciclo . 

||tio|  c||j6||  122)54 

Altezza  del  Sole  che  fi  ccrcaua  . 

II44MII  11+'  MI48 

Il  1 II  II  1 1 

ci  altezza  di  polo, cioè  gradi  4i,&  10  minuti  ; Se  ne  viene  la  altezza  meridiana  di  effo 
mezo  del  Ciclo,  che  è gradi  46,8;  52  minuti  . Il  Seno  retto  della  quale  altezza  Me- 
ridiana c partici,  minuti  47  , Se  9 fecondi  . Da  Lcuante  adunque  al  luogo  pro- 
polloci  del  Sole  faranno  gradi  64  ; il  fenode’  quali  è parti  !3,minuti5f,&40  fecon- 
di . Et  dal  Lcuante  al  mezo  del  Ciclo  faranno  gradi  no  : quali  io  traggo  da_* 
180  , cioè  dal  mezo  cerchio  , Se  ci  rimangono  gradi  70  , il  feno  de*  quali  è par- 
ti 5 6 , minuti  22  , & ; 4 lecondi  . Io  moltiplico  adunque  jj  , jy,  40  , per  45 
47  1 9 i Se  me  ne  vengono  39  pani  maggiori  , 21  parti  comuni  , 16  minuti, 
21  fecondo  , Se  41  terzo  -,  quali  10  patto  per  56  , 2»  , 54; 
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e irouo  ferii  numero  quante  volte  parti  41  .minuti  siy&c  48  fecondi;  t’arco  dei  quali 
è gradi  44.Sc  16  minati, c tanta  è la  altezza  del  Solchile  fi  cercaua. 


Kac.imin  conseguenza  calcolare  la  altezza  del  iole,  alla  medefima  bora  nona_* 
atlanti  uiczo  dj.nu  trouandoft  il  Sole  nel  principio  dello  Ariete. La  dittanria  adunque 
del  Sole  da  Mvzo  aie  gradi  45  , & il  complemento  della  mede  lima  dùtantia  c pure 
gradi  4 , uc’quaii  il  Seno  retto  è patti  42,23  minuti,  e 34feco»diuomoltiplico  quell» 
Udì  l’vn  per  l’alti  o,&  patto  quel  che  ine  ne  viene  per  il  feno  intero:  & me  ne  vengo- 
no finalmente  28  partili  ini liuto, & quali  1 1 fecondi: dc’quali  l’arco  c 27  gradi  r & j» 
miiitiUichc  ci  diuioftrano  la  dettaaltezza  del  Sole. 


{Hot a propolta  6 aizzi  mezo  di. 

||G  |Vlj) 

ili»  |M|Se, 

J Luogo  del  Soie  propoftoci. 

Il  ol  «IMI  l l 

Coinplrmeiito  della  diltantia  del  Sole  da  Mezo  di . 

1451  «Il 

lM*5i3J 

Complemento  dell’altezza  del  polo . 

ll+«lio| 

ll}9l37(34 

Ài  tczza  del  Sole  clic  fi  cercaua . 

l|a7|<ro|| 

I|i8|  ifn 

Didamo  finalmente, che  il  Sole  fia  lontano  dal  mezo  di  per  vna  quarra  da  Ice  re  Kiev 
alla  qual  c li  appartengano  fai  horc:  trouando  firii  dcrro  Soicdi nuouo  nel  principiodv 
G mini,  lo  trouoadunque,ladcclinationedi  cfloSole  eflcre gradi  io,&nminuti:8c 
clic  il  fervo  della  mede  luna  dcclinat/one  è parti  zo,  minuti  45  > &c  4 fecondi  : Se  il  letto* 
della  alte  zza  del  polo  è patti  4j.minuù  j :o  fecondi. 


H' >ra  p;opoi-asidciU  mattina. 

IIGJMII 

IIP.  |M(S 

Luogo  dei  Sole  p ihnu  pr  opolloci.. 

II.  o|  o|!n||  f | 

A . izza  propulsi  del  Polo . 

ll48U°l| 

145  | 3l'o 

Dtciina  tionc  de'  Sole. 

iMuil 

IM4)I  4 

A uzza  dii  Sole  eòe  fi  cercaua  . 

/I  ’il  *)l 

Il'l|3^l34 

Io  moltiplico  adunque  45Hriojper  20,45,4,  & parto  quel  ohe  me  ne  viene  pcréo,- 
nel  modo  piu.  volte  detto, me  nc  vengono  finalmente  t J pan i*s 5 minuti cquafr. 
*4  fecondi  .L’arcodc’qua.i  fi. iroua-che  è gradii  j,5c  circa  duoi-minuti  ; è canta  dirai,- 
che  (Li  l’altezza  propottati  del  Sole. 

Con- quella  arte  adunque  habhiamo  noi  calcolata  fa  tauola.che  frgur  dette  altezze 
del  Suicide’  gradi  della  Ecclitta, all’altezza  di  48  gradi, & 40  minuti  Ji  poio.Nilla^» 
qual  Tau  «Li  no»  la  prima  col3  habbiamo-ditì  ribui  ti  di  cinque  in  cinque  gradi  dclla_*- 
Li  liuica  le  altezze  meridiane. M.t  alle  altre  hore.cofi  inanzi.come  dopo  mezodi  , ci 
«piaciuto accomodare  le  altezze  , clic  occorronodi  detto  Sole  di  0 iiv  ;ogndi  dele- 
gai folaincnu:, come  ti  d.moLtreril’oulinc  di  detta  Tatuila. 
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Tauola  delle  cicuationi  del  Sole,  oucro  de  Luoghi  della  «eira  Eclittica , a qual  fi 
voglia  hora  artifici  ale  ; calcolata  a 48  gradi,  e 40  minuti  di  polo , 
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Potrai  per  tanto  trouarc  l’altezza  del  detto  Sole,  fecondo  il  luogo  del  Sole , & la 
hora  propoftati  per  il  cont  ano , mediante  l’altezza , & il  luogo  del  'Sole  trouare 
laHora.  Et  quando  occorrtffc,  che  tu  non  trooafT  cefi  precifamcntci  numeri,  en- 
trando tu  nella  tauola  per  i lati  ò per  le  piazze,*  proportionerai  i numeri , che  vi  faran- 
«10  di  mezo , ò de’ graditici  a Eclittica, òde  le  altezze,  mediante  il  minore  &il  mag- 
gior numero,  che  a 1 auto  li  tu  ucrai  ne  M’entrar  dellla  tauola,lecondo  il  folito  codiane 
in  tali  cofc  da  oflcruaifi  fecondo  la  ugola  delle  differenze. 

Etfc  forfè  ri  piaccffc  trouare  la  detta  hora  mediante  il  luogo  del  Sole,  & la  fua  al- 
tezza: Moltiplica  il  feno  della  trottata  altezza  del  Sole  , per  il  fono  del  mezo  arco  di- 
urno ,&  jmti  quel  che  te  ne  viene  per  il  feno  dell’altezza  meridiana  del  medefitno 
Sole  *,  Se  di  quel  numero  che  te  ne  viene  delle  parti , piglierai  1 arco,  il  quale  finalmen- 
te ridurrai  in  horc:  Imperochc  il  numero  quindi  raccolto  delle  hore,tidarà  l’horachc 
tu  cercaui,  dal  leuare  cioè  del  Sole,  fc  la  fua  altezza  farà  auanti  mezo  df,ouero  dal  tra- 
montare, fclamedefìma  altezza  del  Sole  farà  dopo  mezo  dì  : della  qual  cofatudapet 
te  fteffo  puoi  facilmente  farne  efperienza . 

8 Dalle  cofc fopradette  cauiamo  primieramente,  che  ogni  ombra  retta,  ò riuol- 
ta  fi  pareggia  al  fuo  corpo  ombrofo , ogni  volta  che  il  Sole  fi  truoua  precil'amcntc  a 
45.  gradi  di  altezza:  Imperochc  allhora  è il  medefimo  il  feno  della  fua  altezza,  & 
quello  del  fuo  complemento  : mediante  il  che  ne  feguc  , che  la  ragione  di  tuti  corpi 
ombrofi  corrifponde  parimente  alla  vgualità delle  loro  ombre-,  come  pare,  cheti 
dimoflriil  Solctrouandofi  nel  punto  N,  che  viene  ad  efler  collocato  nel  mezo  frà 
il  punto  A & F della  figura  che  fegue.  Imperochc  egli  caufa  l'ombra  retta  DL 
vgualc  al  corpo  ombrofo  CD;  & l’ombra  ridotta  KL  medefimamenre  vgualeal 
corpo  ombrofo  C K Da  duoi  corpi  adunque  ombrofi  frà  loro  vguali , Se  che  fi  con- 
giugono  ad  angoli  retti,  come  fono  DC,  &CK,  inficme  con  le  loto  ombre  vgua- 
ìi  Se  frà  loro,  & ad  erti  corpi  ombrofi,  come  è Inombra  retta  D L , & la  riuolta  KL, 
fi  la  vn  quadrato  Geometrico  CDLK,  che  è folito  di  difegnarG  ne  gli  Aftrolabij, 
& ne  gli  altri  inftrumcnti  : mediante  la  guida  del  quale,  mediante  la  interfegatio- 
ncdcll’vna  Se  dell’altra  ombra , fi  mifurano  proportionalmente  le  altezze,  i piani. 
Se  le  profondità  delle  cofc,  cioè  ogni  lunghezza  ritta,  a giacere, ò all  ingiù  . Im- 
perocbeil  raggio  CL  diuidccflo  quadrato  in  duoi  triangoli  ad  angolo  retto.  Se  di 
duoi  lati  frà  loro  vguali  : Onde  ella  fi  chiama  in  cofi  fatti  quadrati  la  linea  dcllalmc- 
za  ombra,  cioè  tirata  per  la  commcffura  del  mezo  di  effe  ombre. 

Ma  ogni  volta  che  i l Sole  pafTa  per  li  45.  gradi,  ogni  corpo  ombrofo  è maggiore  del. 
la  fua  ombra  retta,  &c  fupcrata  corrifpondentemente  dalla  riuolta.  Imperochc  il  feno 
della  medefima  altezza  dei  Sole  fupcraallhora_j 
il  feno  del  '.omplemcnto  di  effa  altezza  Comedi- 
mcflra  il  Sole , trouandofi  nel  punto  O,  che  cau- 
fa l’ombra  retta  D R,  minore  del  corpo  ombrofo 
C D,  Operando  ancora  la  riuolta  K S proporrio- 
nalmcr.te  il  colpo  omb  ofo  CK.  Pcr  ilchedi 
nuouo  fi  conchiude  , che  occorre  il  contrario , 
quando  il  Sole  fi  truoua  a manco  di  45.  gradi  di 
altezza,  come  e l’arco  AB:  Imperochc  il  feno  del 
Complemento  e maggiore  del  feno  dell’altezza 
del  Sole;  onde  Se  l’ombra  retta  e tanto  maggiore 
del  corpo  ombrofo, quanto  la  ombra  riuolta  farà 
fupcrata  dal  medefimo  corpo  ombrofo  : Come  fi 
può  vedere  nella  figura.Itnpcrochc  la  ombra  ret- 
ta DE.  è maggiore  del  fuo  corpo  óbrofoCD:Ma  . 

il  corpo  ombrofo  CK,c  proportionalmcte  rito  maggiore  della  fua  ombra  riuolta  K M 

9 Da  quello  fi  manifefia , che  lalcndo  il  Sole  daLcuantcaMczodì»  lcorabrc  rette 

fcc- 
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fcemano  tuttauia,  & lerìuolte  dìaentano coirifpondcntemente  tuttauia  maggiori* 
Impcroche  continouamentc  crefcc  l’altezza  del  Sole , & fi  diminuifee  l’altezza  del 
fuo  complemento  : onde  pare  clic  fucceflìuamentc  il  feno  dell'altezza  acquifli  mag- 
ior  proportione  al  feno  del  complemento , fino  a tanto,  che  il  Sole  arriui  al  Meri- 
tano , douc  accade  la  maggiore  altezza  del  Sole , Se  perciò  è l’ombra  retta  la  minore  » 
& la  riuolta  la  maggiore  che  polla  accadere  in  quel  giorno . 

Ma  quando  il  Sole  li  parte  da  erto  Meridiano  , & và  verfo  Ponente  * è di  necelfitì 
che  accaggia  il  contrario  : Impcroche  lì  diminuifee  a poco  a poco  l’altezza  del  Sole,  Se 
fi  accrefce  il  complemento  di  fua  altezza . Onde  trouandoii  contraria  proportione  Se 
regola  delle  raedefitne  ombre , a’  loto  corpi  ombrofi  tèdi  neceffità , che  partendoli  il 
Solcdamezodì  per  andare  in  Ponente,  le  ombre  riuoltc  crefchino  tanto,  quanto 
fi  diminuilchino  elle  ombre  rette . Et  quella  diuerfità  delle  ombre  è tanto  maggiore , 
quanto  il  Sole  è più  vicino  alfOrizonte:  & minore  intorno  al  meridiano.  Da  quello 
auuicne , che  ne  gli  Oriuoli  da  Sole  fono  maggiori  gli  ìnterualli  intorno  all’vna  Se  all’ 
altra  hora  fella,  che  circa  la  duodecima  ; ancor  che  paia  che  dipendino  da  vguali  inter* 
ualli  dello  Equatore,  Se  fi  difegnino  in  tempi  vguali . 

io  Dalle  quali  cofc  non  meno  facilmente  li  caua , che  aouicìnatofi  il  Sole  più  preflb 
a’Tropici,  le  ombre  meridiane  ca  tifano  fra  loro  poche  differenze  : & intorno  agli 
Equinotij  le  caufano  grandi . Impcroche  la  Eclittica  caufa  con  il  Meridiano  maggio- 
ri angoli  intorno  a’  punti  de  gli  Equinoti  j,che  non  fa  intorno  a quei  de’  Solftiti  j,hauu- 
ta  relationea  quella  parte  della  Eclittica , nella  quale  fi  troua  il  Sole*  Dalchenr  3 
fcguitaloaccrcicimentodidìindì  maggiore  delle  altezze  meridiane  di  elfo  Sole  a% 
ouero  ladiminutionc  circa  i punti  delti  Equino  tri/ , più  che  pretto  a’ Solllitij:doue  pa- 
re che  il  Sole  non  pure  ftia  fermo,  ma  che  poco  muti  I"  altezza  meridiana . Varian- 
dofi  adunque  le  ombre  fecondo  la  varietà  delle  altezze , la  propolla  fi  fa  manifefta-* 
da  per  fe  Retta . E chiara  adunque  la  cagione , perche  ne’  quadranti  da  horc , ne  a 
I quali  fi  difegna  il  zodiaco , fieno  maggiori  gli  intcrualli  de’ legni  folllitiali,  chedg_j 
gli  Equinottiali . Impcroche  le  diuifioni  coli  fatte  de  i Segni , fi  difegnano  mediante  le 
meridiane  altezze  loro,  ficomenel  a.  libro  degli  Oriuoli  che  feguiri , fi  potrà  farnc_j 
cfpcrienza . 

ir  Et  che  da  vn  corpo  luminofo  più  lontano  fi  cauli  ombra  minore , che  dal  più 
vicino,  ancorché  le  altre  cole  fieno  pari  ; fi  vede  affai  manifello  mediante  le  orabr/a 
del  Sole  Se  della  Luna:  Impcroche  la  Luna , per  effer  più  vicina  ad  effa  «erra  che  il  So- 
le (ancorché  li  fia  pollo  di  rincontro  vn  medefimo  corpo  ombrofo,  & che  il  Soie ^ 

& lei  fi  truouino  alle  medefime  altezze , caufa  le  ombre  più  lunghe , che  non  fa  il  So  • 
le;  cometa  potrai  vedere  mediamela  prefente  figura , nella  quale  il  Sole  che  ènei 
punto  A,  Se  la  Luna  al  B,  vgualmente  fi  trouano 
rilettati  fopra  l’Orizonte  G E , Se  i duoicorpi  ombrofi 
fono  medcfimamentc  fra  loto  vguali,  il  ritto  cioè  C D; 

& il  riuolto  CE , di  cima  a’ quali D,  &E  fccndonoi 
raggi  del  Sole  A F , Se  A H ; Sei  raggi  della  Luna  B G, 

&BI. 

Adunque  è minore  la  ombra  retta  CF  cnufatadal 
Sole  , clic  la  caufata  dalla  Luna  C G : Se  minore  anco- 
ra l’ombra  riuolta  del  Scic  C H , che  la  sbattuta  CI  da’ 
raggi  del  Sole.  Impcroche  i raggi  della  Luna,  dall’- 
origine loro  per  inlino  alle  cime  de’  corpi  ombrofi, fono 
rinchiufi  entro  a quei  del  Sole , Se  dipoi  i raggi  del  So- 
le cafcano  fra  i raggi  della  Luna  Se  i cotpi  ombrofi:  on- 
de ne  nafee  la  lopradetta  diuerfità  delle  ombre . 

12  Sogliono oltra di  quello  i Geografi  cfaminarc  le  ragioni  delle  ombre  rette  me- 
ridiane : le  quali  sbattendoli  in  parte  contraria  fcrapre  al  corpo  luminofo,  ne  feguita  , 
/ ‘ che 
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che  coti  nella  sfera  rctta,come  nella  fra  lo  Equatore  Scvnodc’  Tropici, la  ombra  retta 
meridiana  alcuna  volta  vada  verfo  Borea,&  alcuna  volta  verfo  Auftro,  ma  due  volte 
l'anno  non  mai . Imperochc  nel  (ito  retto  della  sfera,  tanto  quanto  il  Sole  cantina  per 
la  metà  Auftralc  della  Eclittica , la  ombra  meridiana  fi  uolta  verfo  Borea  : & mentre 
che  egli  fi  truoua  nella  parte  fcttentrionale  di  effa  Eclittica  , cfla  ombra  meridiana  fi 
volta  verfo  Auftro;  & nell*  vno  &c  nell’altro  punto  degli  Equinou'i,cioè  trouandofi  il 
Sole  nel  principio  dello  Ariete  o della  Libra, non  occorre  ombra  alcuna  meridianadm- 
pcrochc  coloro  che  babirano  in  quello  firo  della  sfera, hanno  per  loro  zenirte  lo  Equa- 
fore,&  confcgucntcmcnrc  ancora  per  zenitte  il  Sole.Nèfi  vede  giudicare  al  tomenti, di 
coloro  che  bàtto  il  loro  zenitte  fra  lo  Equatore  & vnode'Tropici:Imperoche  pare, che 
il  Sole,  mediante  la  dilugualità  del  tempo , cauG  ombre  differenti  : Impcrocnc  il  pa- 
rallelo che  fi  dice  che  palla  fopra  le  tefte  di  coftoro , diuide  la  Eclittica  in  due  parti  di- 
fuguali  : la  maggiore  delle  quali  rimane  verfo  lo  Equatore, & la  minore  verfo  il  rropi- 
co  che  le  è vicino.Quando  adunque  il  Sole  fi  truoua  nelle  interfegationi.che  fa  elio  pa 
rallclo  con  la  Eclictica,non  caufa  alcuna  ombra  meridiana  : ma  caminando  egli  per  la 
parte  boreale  della  Eclittica, la  ombra  retta  meridiana  fi  sbatte  verfo  Auftro  ; & mcn* 
tre  camina  per  la  parte  Auftralc,la  ombra  per  il  contrario  va  verfo  Borea . 

15  Dalla  qual  cofa  di  nuouo  fi  vede  chiaro, clic  lotto  qual  fi  voglia  tropico  vna  voi 
ta  l’anno  non  accade  alcuna  ombra  mcridiana;&  che  fi  come  fotto  al  tropico  Auftra- 
lc la  medefima  ombra  meridiana  non  fi  sbatte  mai  verfo  Borea  ; cofi  fotto  il  Boreale 
non  fi  sbatttc  mai  verfo  Aulirò*  I mperochc  il  Sole  non  può  arriuare  al  zenitte  di  co- 
loro,che  habitano  fotto  l'vno  ò l’altro  Tropico , fe  non  quando  «gli  è nella  fua  mag- 
giore declinatone  verfo  il  medefimo  Tropico:  Et  quello  accade  lo lamcn te  vna  volta 
l'anno, quando  cioè  egli  arriua  ad  elio  tropico, & all’  hora  non  caufa  alcuna  ombra_* 
merdiana. 

Et  perche  a coloro.che  habitano  fotto  il  tropico  Boreale , rutta  la  Eclittica  nella  verfo 
J’Auftro;&  a quelli  che  habitano  fotto  il  tropico  Auftralc,  ella  refta  verfo  Borea  : è di 
nccclTìta , che  lotto  il  tropico  Boreale  le  ombre  rette  Meridiane  fi  sbarrino  vrrfo  Au- 
lirò, & fotto  al  tropico  Auftralc  fi  sballino  al  contrario  verfo  Borea . 

14  Da  quello  fi  dice  in  confeguenza,chc  trouandofi  il  zenitte  fuori  de’detti  tropici 
l’ombra  retta  meridiana  fi  volta  verfo  quel  polo  , che  fi  rilicua  fopra  il  propofto  Ofi- 
zontc  Imperochc  il  Sole  non  arriua  mai  al  zenitte  di  quelli  tali:  ma  continouamcnte 
camina  ò nella  parte  borcalc,o  nella  auftralc  . Et  approdo  a coloro  ebe  hanno  il  loro 
zenitte  fra  il  tropico  del  Cancro,&  il  parallelo  Artico, il  Sole  dal  detto  zenitte  Ha  fen» 
prc  Auftralc, & per  ciò  l’ombra  meridiana  fi  volge  femprc  a Borea . Ma  a coloro , che 
hanno  il  lor  zenitte  fra  il  tropico  del  Capricorno  , & il  parallelo  Antarrico.accadc  il 
contrario  -pcrocheil  Sole  fi  truoua  a lotoedcr  femprc  fcttentrionale  y la  onde  la  om- 
bra meridiana  fi  sbatte  femprc  verfo  Auftro. 

r 5 In  quei  luoghi  finalmente.chc  hanno  il  loro  zenitte  fotto  il  parallelo  Artico  o 
Antartico, oucro  fra  elfi  paralleli^  i poli  del  Mondo,oucro  fotto  efsi  poli  del  Mon- 
do,cioè  doue  il  di  artificiale  è vguale  al  naturale  .onero  fupera  clTodì  naturale  : tanto 
guanto  I3  luce  continoua  fenza  la  notte, tanto  la  ombra  r<  tra  per  ogni  verfo  fi  aggira 
intorno  all’OrizóterCome  mediate  le  fopradetre  cofc,&  la  propoft.iri  materiale  sfera 
manzi  a gli  occhi  puoi  facilmente  comprendere  . Accade  adunque,  che  lotto  il  polo 
Arttco,caminando  il  Sole  dal  principio  dello  At  iete  per  il  principio  del  Cancro  fino 
alla  fine  della  Vcrgine.le  ombre  rette  coni inouatncnrc  fi  tiuolgbino  intorno  all’Ori- 
zonttjEc  fotto  il  polo  Antartico  fanno  il  medefimo, mentre  che  il  Soldi  truoua  nell' 
altra  parte  della  Eclittica. 

Fine  del  .Quarto  Libro  della  Cojinograjìa 
di  Orontto  Fineo  , 
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Nel  quale  fìtratta  degli  Ordini , & Regole  de'  Geografi  , cio'e  dfi 

Difegnaton  del  Mondo  , V de'  Luoghi  p articolari  , 

\ & delle  Carte  da  Nauigare. 


De’  Cerchi  Se  Paralleli  corriipondentemente  imaginati 
fopra  la  Superficie  ammanata  infieme  della  Terra, 

Se  dell’  Acqua  5 Se  dellaproportione  di  detti 

Paralleli , a qual  fi  voglia  Cerchio  r . 

grande . Cap.  I. 

TESTO. 

1AMO  ultimamente  efortati , JfuJiofo  Lettore,  feendere  dalla 
contemblatione  delle  cofeCelefti,  a'.  Globo  Terreffre  ; e trattare 
injquefto yltimo  Libro  delle  regole  , C modi  da  difegnare  il 
r * particolari, & te  carte,  o coffe  da  nauigare  . per 

/odi  fare  a coloro  in  queftaparte , che  voleffino  o intendere  To~ 
lomeo  , onero  offeruarei  nuoui  difegni  delle  Terre  del  Mondo . 

I In  fra  i Cerchi  adunque  maggiori,  che  noi  h abbiamo  deter - 
minati  nella  Sfera  ce! effe  , fei  fono  i principali , cioè  lo  Equa- 
tore,il  Mcridiano,rOriz.onte,amenauoi  i Co! uri,  e quello  che 
Jì  dice  che  pajfa  per  ix.enirti  di  duoi  quali  fi  voglino  luoghi, 
rifpcndcntementt  ad  imaginare  fopra  la  ammaffata  fuperficie 

z Et 

Digitized  by 


& gli  ifleffi  fi  hai 
della  terra  Òrde  II 


3 68  DcHa  Cofmografia 

» Et  de'  tninoriji  duoi  T rapici  ,&  li  duoi  cerchi  polari. 

3 Inficine  con  tutti  i paralleli  di  quali  fi  vogino  propofoci  luoghi, diflribuiti  liber.lmtn 
te  per  effi  ■uoghi,&  digrado  ingrado  dalla  Equatore  ■ Acciochc fi  come  mediante  l’officia 
de  i me  de  fimi  cerchi  celefti  nointro  uiamo  le  efientie  delle  ftcllc.poffìamo  non  diffimtlmen 
te  perquefti  d legnati  fopra  il  globo  della  terra, trottare  le  pofiture,&le  diftantie  de' luoghi . 

4 Imperoche  lo  Equatore  ha  quella  pr  operi  ione, onero  qual' altro  cerchio  tu  voglia  mag- 
giori,a  qual  fi  voglia  provatoti  parallelo, che  ha  ii  fieno  intero  al  fieno  del  complemento  dilla 
difiantia  del  medefimo  Varalle  o dallo  Equatore . Il  medefimo penfierat  di  tutte  le  quarte 
de’  medefimi  cerchi, onero  delle  altre  parti,  o de’  rotti  delle  parti. 

5 Di  qui  la  prima  cofia  è manifiefto, quanto  fia  facile  comporre  vna  Tauola  di  numeri  » 
che  moftri  le proportiom,che  ha  ciafcuna  quartato  parte  dello  Equatore,aile  quarte, onero  a 
ciaficuna  parte  di  qual  fi  vogta  propoftoti  parallelo. 

6  E' manifiefto  olrradi  quefto,che  la  compofta  fuperficie  della  T erra,&  dell' Acqua,  fi  di- 
tetele principalmente  in  cinque  regioni  onero  Zjonc,di  figura,digrandezxjt,Q’  di  natura  di - 
tttrfe,a  corri/pondenzji  co  fi  come  il  Cielo . 

7  In  qftefto  modo  cioè,  che  duoi  quali  fi  voglino  luoghi  vgualmente  lontani  di  qua  o di  li 
dallo  Equatore^Uapari  declmatione  del  Sole,&  le  altre  cofie  pari, pare  che  habbino  quali 
la  medefima  compitatone  dell' art  a . 

COMMENTO, 

Dlmoftrolfi  al  capicolo  fello,  & vltimo  del  primo  libro  di  quella  noftra  Cofmogra- 
fia.chc  efta  Terra  mef  colata  a pezzi  con  l’acqua,  faccua  vn  certo  globo.o  mafia 
tcrminata,parte  da  fuperficiedi  acqua, & parte  da  fuperficie  di  tcrra,chc  par  clic  hab- 
fcipcr  ogni  verfo  figura  ò forma  tonda:&  che  effo  globo  lillà  immobile  a guifa  di  cen- 
tro nel  mezo  dcH'vniucrfo. 

Da  quefto  nuuicne,  che  par  che  fia  vna  fcambieuole  corrifpondcnza  fra  i cerchi  cc- 
lefti  & tcrrcftri:ralmente,che  fi  come  mediante  i cerchi  prudentemente  imaginati  nel 
Ciclofi  viene  incoguicione  dell’effcrc&  luoghi  delle  flellc  ; cofi  confcgncntemcntc 
veniamo  in  cognirione  per  i cerchi  corrifpondcnti  nel  globo  della  terra, delle  politure, 
& ddle  diftantie  de*  luoghi,  & di  quelle  cofc , che  all’vno  Se  all'altro  cioè  al  Cielo  Se 
alla  Terra  fono  comuni. 

Non  fono  nondimeno  ncceftarij  alla  Geografia  rutti  ì cerchi , c he  noi  deputammo 
alla  sfera  cclcftc,ne  tutti  quelli  che  pare  che  fi  appettino  al  negotio  della  Geografia,  (ì 
hanno  ad  adattare  ad  effo  Ciclo. 

i In  fra ‘ cerchi  maggiori  adunque, noi  accommodiamo  follmente  al  globo  tcrrc- 
ftre  quelli  fcj  primi,mcdianrc  la  corrifpondcnza  di  tutti  gli  altri  : cioè  lo  Equatore,  il 
Mcridiano,rOrizonrc,Pvno  Se  l’altro  Coluro,&  quel  cerchio  grande , che  fi  difegna 
per  quali  fi  fieno  duoi  propqftoci  luoghi . Imperoche  quelli  olferuano  la  medefima-* 
proportionc  a tutto  il  circuito  della  Terra, clic  fanno  i celefti  a tutto  effo  Cielo . Im- 
pc roche  eglino  hanno  vn  medefimo  centro, feompartendo  qurfto  vniucrlo  in  due  par 
sfer^  cTft  CttC^"1  tcrrc^r*  quafi  come  parti  de  i medefimi  maggiori  difegnati  nella-* 

j1  Non  diftìmilmente  ancora  corrifpondentcmcnte  ci  imaginiamo  fopra  effo  globo 
celate  duoi  Tropici,  & duoi  cerchi  polari, quali  noi  chiamiamo  li  4 cerchi  minori.  La 
depcndenza  rationalc  de’  quali  bifognacofi  confiderarlain  allratto,comc  che  fi  tiri- 
no d.il  centro  del  mondo  jinec  diritte  al'c  cftremirà  di  qual  fi  voglia  cerchio  diuidence 
& mediante  le  intcrfcgationi,cbc  dette  linee  faranno  con  la  già  detta  fuperficie  della 
del  l’acqua, fi  dica  clic  effi  cerchi  minori  fi  difegnino  iopra  la  terra  , come  par 
clu  dimoltn  la  figura  che  fegue, polla  qui  per  faunrire  coloro, che  fono  di  più  rozo  in- 
gegno della  quale  la  intcrprccattonc  è quella  che  legni  ta  ùmilmente . 
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3 Ne  farai  altro  giudicio  de  gli  altri  cerchi  minori»  & fieno  quanti  fivoglmo 
paralleli,  cioè  vgualmente  dittanti  sì  da  etto  Equatore , sì  da’ Tropici , sida’cer- 
chi  polari,  come  ancora  infra  di  loro,  & vorrei  che  tu  intenderti  fatta  la  relattone 
di  duoi  infieme  quali  fi  voglino , comparandoli  l’vno  all’altro.  Da’  quali  paralleli  ve- 
ramente pare  che  dipenda  l’vniuerfale  negotio  & della  Geografia,  & del  difcgnarei 
luoghi  particolari  : fi  come  quando  noi  dichiareremo  il  frutto  de’  detti  paralleli,  potrai 
facilmente  farne  efperienza  . t 

Noi  la  prima  cofa  tiriamo  quelli  paralleli  per  qualunque  luoghi  ci  fieno  propom  , 
Se  a volontà  di  chi  gli  pare:  per  diftinguere  in  parti  le  differenze  de’ luoghi  Se  delle 

A a prò- 


V 
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provimele,  dalle  quali  il  piu  delle  volte  imponiamo  nome  ad  erti  paralleli  : comf  m 
che  fi  dice,  quello  parta  per  Parigi,  querto  altro  per  Lione,  Se  fimilt  • Il  più  delle  volte 
nondimeno  ordiniamo  i detti  paralleli  dallo  Equatore  verfo  l’vno  Se  l’altro  polo  digra- 
do in  grado  : Si  martitne  quando  noi  mettiamo  in  piano  ò in  corpo  tutto  lo  habitabilc» 
ò quella  parte,  che  fi  defilerà.  Nel  qual  niodo  veramente,  tirati  i già  prefi  meridia- 
niper  tutti  i gradi  dello  Equatore,  fi  fa  vna  teftura  di  qua  & di  ladallo  Equatorg_j  » 
limile  a quella  che  noi  dicemmo,  che  faccuano  i cerchi  de’  zenirti , ò verticali,  one- 
ro i cerchi  delle  altezze  fopra  dcll'Orizontc , come  morttammo  all’ortauo  capitolo 
del  fecondo  libro  - Etoltra  di  querto,  i moderni  hanno  vfato  di  esprimere  i cerchi 
maggiori  & minori  con  vn  nome  proprio,  aggiuntoui  quella  parola  fotto»  come  foc- 
to  Equatore,  folto  Meridiano , fottoTropico , (otto  Parallelo,  Se  cofi  degli  al- 
tri; il  che  fe  tu  vorrai  olleruare,  fi  rimette  in  te:  impcroche  non  importa  , purché 
tu  intenda  la  cola. 

4 Et  che  lo  Equatore , oueroqual  fi  voglia  cerchio  maggiore,  habbi  quella  pro- 
porrionc  a qual  fi  voglia  propofloci  parallelo , che  ha  il  feno  intero  al  (cnodel  Com- 
plemento della  dirtantia  del  medefimo  parallelo  dello  Equatore , fi  dimortra  in  querto 
modo. 

Sìa  vno  de’  Meridiani  terreflri  il  cerchio  A B C D , Se  lo^quatorc  B L D , & il  pa- 
rallelo propoftoci  fin  E K F , per  il  centro  H del  quale,  Se  per  il  centro  G del  mon- 
do , fi  tiri  il  fufo  AG  C,  ( impcroche  tutti i paralleli  fi  pongono  fotto il  medefimo 
fufoj  il  qua  e fia  mterfegato  ad  angoli  a (quadra  dal  diametro  dello  Equatore  BG  D, 
Se  dì  erto  parallelo  E H F. 

Mediante  la  diffinitionc  adunque  de  Seni , che  noi  infegnammoal  i j.  cap  del  pri- 
mo lib.tlclla  Geometria,  B G farà  il  feno  retto  di  tutta  la  quarta  AB:  & In  diritta-* 

E H farà  il  feno  retto  <ii  erto  arco  A E,  cioè  del  Complemento  della  dirtantia  del  pro- 
portoci parallelo  dello  Equatore,  cioè  BE. 

Ma  perche  i cerchi  hanno  quel  rifpetto  ò proportionc  l’vno  all'altro , come  hanno 
i loro  diametri,  oucro  le  linee  , che  efeono  da’ centri.  Lo  Equatore  adunque  BLD, 
ha  quella  proportionc  al  parallelo  E K F,  che  ha 
il  mezodiameup  B G al  mezo  diamdtroEH:  cioè: 
che  ha  il  imo  intero  3I  Cebo  del  complemento  della 
dirtantia  B E . La  medefìma  ragione  ancora  ofTerua 
la  quarta  alla  quat  ta,  oucro  il  grado  al  grado,  ò la-* 

Sarte  fimilc  alla  partp pur  fua  fimilc  • Ei  ci  è noto 
G,  cioè  il  feno  intero  : Arfimilmcnte  EH:  im- 
pcrochc  tratto  farco  BE  (qual  noi  prefupponia- 
mo  crtcrci  noto  ) dalla  quarta  B A, ci  rimari  il  com- 
plemento A E-  Onde  & per  la  tauola  de'  feni  verre- 
mo in  cognitionc  di  E H.  Impcroche  hauendo  noi 
notitia  di  tre  tcrmini,come  cioè  delle  diritte  B G,Sc 

EH,&di  tutto  lo  Equatore  BLD,  oucro  della  fua  quarta, ò grado  ; verremo  median- 
te la  regola  delle  4.  propo.  tionali  in  cognitionc  dei  quarto  termine, cioè  del  propofto» 
e!  parallelo  EHF, oucro  della  quarta, ò del  grado  di  erto  parallelo, quanto  a quelle  parti, 
delle  quali  ki Equatore  è ;eo  Se  la  fua  quarta  e 90.  fimili»o  veramente  de' gradi , de* 
qua'i  ciak  uno  è 60.  miuuti  primi,  & ce  fi  corrispondentemente  de  gli  altri . 

Poni,  mo  per  clcmpio,  che  l’arco  BE  forte  lo  gradi  di  quelli,  clic  la  quarta  AB  è 
90  & fiaci  propofto  , clic  fi  habbi  a trouarc  la  ragione  delle  parti  della  quarta  dello 
Equatore  B L,  alla  quarta  E K , del  propoftoci  parallelo  • Io  traggo  la  prima  cofa—» 

30  da  90.  Se  mi  refla  il  complemento  AF,  di  gradi  60.  il  feno  retto  de’ quali 
EH,  rruouo  che  è parti  51.  minuiÌ57.C4i.  fecondo:  io  moltiplico  quelli  per  il  90. 
gradi  della  quarta  BH,  Se  me  ne  vengono  77.  parti  maggiori , Se  16-  parti  mino- 
ri,minuti  3 1 .e  30  fecondi  : quali  io  finalmente  parfo  per  *o  cioè  per  il  feno  intero  , Se 

me 


e 
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me  ne  torneranno  I medefimi  numeri  delle  parti  Se  de’  minnti , mutando  fola  mente  a 
ciafcun  di  loro  il  fito  verfo  la  dcftta , tal  che  piglieranno  i nomi  che  feguono.  Haffi 
adunque  a conchiudere , di  quelle  parti , che  la  quarta  dello  Equatore  e 90,  la  quarta 
EK  del  propoftoti  parallelo  cllere  parti 77,  té  minuti,  31  fecondo,  e 30  terzi.  Ancora 
perche  fi  come  corrifponde  la  quatta  alla  quarta , coli  fa  la  parte  alla  parte  limile  .*  fé 
tu  moltiplicherai  parti  77. 56  minuti,  31  fecondo,  è jo  terzi, per  60  minuti  di  vn  gra- 
do dello  Equatore,  & partirai  quel  clic  te  ne  verrà  per  60  .-te  ne  verranno  finalmen- 
te 51  minuto,  57  fecondi.  Se  41  terzo.  Di  quali  minuti  adunq;  vn  grado  dello  Equa* 
tote  farà  «o,  di  tali  fi  dice  che  vn  grado  del  propoftoci  parallelo  6 j 1,  Se  57  fecondi , & 
41  terzo.  Il  medcfiino  giudicio  farai  de  gli  altri . 

5 Con  qucft’atrc  adunque  habbiamo  noi  accuratamente  calcola»  per  beneficio  de 

('li  fludiofi,  la  Tauola  che  fegue  Compartita  in  duoi  ordini  o modi . Imperochc  ncl- 
a fua  parte  Anidra,  che  ha  duoi  ordini  di  colonne  , fono  le  ragioni , che  lo  Equatore, 
o qual'altro  cerchio  grande  fi  voglia  , ha  acialcuno  parallelo  diltribuiii  di  grado  in 
grado  dallo  Equatore  ; in  quella  Ione  ifi  parti  che  la  quarta  dello  Equat.  è yo.  Ricor- 
dati nondimeno  ,chc  quando  il  punto  occorrerà  alla  defira  parte  de’  fecondi  : che  fi- 

{;nifica,che  oltre  a’ detti  fecondi , vi  fieno  30  terzi  Ma  nella  defira  parte  di  ella  tauo- 
a habbiamo  polle  le  ragioni,  che  ha  il  medelìmo  Equatore  a*  fopraderri  paralleli  : in 
quelle  parti  «delle  quali  vn  grado  di  elfo  Equatore  , òdi  qual  fi  voglia  cerchio  grande 
e 60  Et  quanto  quella  Tauola  fia  neceflaria,  a coloto  malli  me  che  fogliono  porre  in 
difegno  il  Mondo,  o le  prouincie,  o i luoghi , lodimoftrereino  al  foo  luogo . Ancor- 
ché adunque  l'vfodi  quella  Tauola  alla  prima  villa  fia  manifcfto , noi  nondimeno  té 
lo  faciliteremo  con  vno  efempio  folo.  Siaci  adunque  propollo  il  parallelo  che  palla 
per  Parigi,  lontano  dallo  Equatore  48 gradi.  Iocercho  adunque  nella  parte  Anidra 
della  Tauola  li  gradi  48,  trouati  i quali,  rifeontro  al  a loro  delira  gradi  do,  minuti  1 3, 
Se  iS  fecondi.  Dico  adunque,  che  la  quarta  del  propodoci  parallelo  e gradi  60,  minu- 
ti 1 3,  & 18  fecondi , Amili  a quelli , de’  quali  la  quarta  dello  Equatore  e 90.  Et  fc  tu 
procurerai  di  trruarc  i medefimi  -18  gracii  nella  defira  parte  della  tauola , rilcontrcrai 
verfola  lor  defira  40  minuti  ,8  fecondi  ,&  *2  terzi . Conch  urterai  adunque,  che  di 
quelle  parti, che  vn  grado  dello  Equatore  e 60 , delle  tali  vn  grado  del  propofioti  pa- 
rallelo 640,  con  8 fecondi.  Se  5 1 terzi.  Et  fcegliaccadcrà,  che  con  quelli  gradi , con  i 
quali  fi  entra  in  detta  Tauola,  vi  fodero  minuti,  entrerai  con  i duoi  più  vicini , Se  in- 
teri numeri  de  gradi  ,&  piglierai  de’ raccolti  numeri  dalla  defira  la  differenza  : dalla 
oualc  piglierai  la  parte  proportionalc  in  quella  proportionale , in  quella  proportione 
clic  corrifponde  il  «oa’  proponiti  minuti , la  qual  parte  proportion.de  aggiugnerai  al 
numero  rrouato  alla  defira  del  minor  numero  de’ gradi:  Se  harai  il  defidetato  numero 
delle  parti  di  eda  quarta , oucro  de’  minuti  di  vn  grado  del  propofioti  parallelo . Co- 
me che  fc  il  propoftoti  parallelo  fodc  lontano  dallo  Equatore  per  48  gradi,  e 30  mi- 
nuti, entrerai  prima  con  li  48,  & poi  con  li  49  gridi,  A:  farai  le  altre  cofe  fecondo  la_*» 
regola  che  lì  appartiene  a quello  Infogno , come  piu  volte  habbiamo  detto , Se  che  in 
flirtili  cofe  fogliamo  odcruare . Di  quelle  parti  adunque,  clic  la  quarta  dello  Equato- 
re è 90,  delle  medefime  farà  la  quarta  del  propoftoti  Parallelo  60 , Se  48  minuti  con 
25  fecondi . Et  ancora  vn  grado  del  detto  parallelo  abbraccia  40  minuti , 32  fecondi , 
Se  i>  terzi  di  quelli  che  il  gtado  dello  Equaiorcè  co. 


tore , ò di  qnal  fi  voglia  gran  Cerchio  a Ciafcun  Parallelo  >diftribuiti  da  cffo  Eqaatottorc  verfo 


'it  Dift.de' Parai.  Diftan.  de’ Parai. 


Dift.  de'  Parai. 


Dift.  de1  Parai. 


a 

v 

W 

o 


G. 

M 

Se 

G 

G. 

M 

Se 

I 

Gr 

M 

Se 

T. 

1 

Gr 

90 

O 

0 

45 

63 

38 

2 1 

1 

0 

6o 

O 

0 

45 

89 

<9 

IO 

46 

62 

3i 

9 

1 

59 

59 

17 

46 

89 

56 

r- 

47 

61 

22 

48 

2 

59 

57 

48 

47 

89 

51 

36 

48 

60 

13 

l8 

3 

)9 

>5 

4 

48 

89 

46 

51 

49 

59 

2 

41 

4 

f9 

I ' 

14 

49 

89 

39 

2? 

to 

'7 

ti 

3 

5 

59 

4* 

IS 

50 

89 

40 

*5 

51 

16 

38 

‘9 

6 

59 

40 

*7 

li 

39 

19 

45 

51 

li 

54 

M 

34 

7 

59 

U 

IO 

52 

'89 

7 

l7 

~ 

(3 

9 

48 

8 

f 9 

24 

<5 

88 

n 

3J 

54 

fa 

14 

3i 

9 

19 

il 

+i 

54 

19 

18 

88 

37 

57 

>5 

li 

37 

IO 

59 

5 

!» 

88 

20 

40 

56 

fO 

19 

)9 

1 1 

18 

13 

a 

56 

' 88 

2 

0 

17 

49 

1 

i 

12 

58 

41 

20 

57 

87 

*1 

36 

18 

47 

4‘ 

34 

13 

58 

58 

22 

44 

58 

‘ 87 

19 

36 

~ 

59 

46 

21 

12 

'4 

il 

4 

59 

8< 

*6 

e 

6c 

45 

0 

G 

15 

57 

57 

20 

60 

- 86 

Jò 

49 

— 

61 

43 

37 

58 

16 

57 

40 

3 j 

61 

86 

4 

i 

6. 

41 

15 

9 

«7 

57 

>7 

22 

41 

62 

-85 

3» 

4- 

63 

4° 

J1 

a 

18 

i 

48 

«3 

85 

5 

8 

64 

i9 

iZ 

U 

19 



i6 

43 

53| 

64 

-jj4 

>4 

21 

65 

38 

9 

20 

56 

22 

14 

65 

84 

1 

19 

66 

36 

lì 

22 

2 1 

ii 

55 

O 

53 



66 

-8^ 

26 

48 

67 

— 

35 

y 

’7 

22 

37 

52| 

67 

82 

5° 

43 

68 

3? 

Ir 

J_1 

3i 

II 

f4 

'4 

13 

li 

li 

II 
1 1 

n 

40' 

- 

£8 

' 82 

13 

9 

'9 

— 

3» 

*5 

io 

24 

48 

46 

69 

81 

!4 

■a 

_2 

70 

io 

46 

i4 

25 

22 

42 



7 

' 80 

5 7 

.0 

7' 

— 

29 

18 

4 

2& 

5 f 

4°i 

7' 

80 

-78 

25 
' 77 

1 < 

~1 

42 

?6 

il 

5* 

52 

31 

j — 

2i 

71 

Zi 

71 

tZ 

26 

24 

3 3 

48 

18 

48 

17 

42 
.8 
12 
37 1 

— 

27 

28 
19 
30 

" 

27 

l8 

28 

57 

3£l 

<7! 

i8 
4 1 1 



72 

73 
Zi 
71 

77 

8 

il 

76 

21 

46 

22 

31 



5i 

2 » 

481 

lì. 



76 

19 

27 

•.'7 

20 

*4 

43 

31 

12 

581 

77 

J1 

28 

49 

25 

.8 

41 

il 

f 3 

fO 

19 

13 

78 

74 

36 

48 

79 

17 

IO 

33, 

34 

49 

44 

4* 

19 

73 

43 

2 f 

80 

15 

E 

42 

31 

49 

8 

f7 

80 

7i 

48 

43 

81 

14 

4 

45 

36 

48 

3» 

*8 

8l 

71 

Si 

12 

82 

12 

31 

3» 

37 

47 

'5 

5 

82 

70 

I 

IV 

83 

IO 

58 

6 

38 

47 

16 

5° 

83 

69 

,6 

$6 

84 

9 

24 

17 

39 

46 

37 

44 

!i 

68 

6 

39 

85 

7 

50 

39 

4°| 

45 

17 

46 

81 

6 ; 

51 

86 

6 

16 

40 

ili 

45 

16 

47 

86 

66 

52 

5» 

87 

4 

41 

37 

42l 

+ 4 

il 

19 

~ 

87 

6 

49 

18 

3_8_ 

_i 

& 

i7 

43 1 

43 

ra| 

52 

88 

64 

44 

i5 

90 

I 

34 

il 

44, 

43 

9 

>7 

i>9 

*3 

;8 

2 2 i 

89' 

0! 

O 

0 

4f  ' i 

«!• 

»l| 

34 

90J 

O 

"O 


o 

Cu 

o 


c- 

o 


G-l 


& 


o; 

il 


M 

42 

±1 

40 

42 

3 9 

38 

37 

1! 

V 

il 

34 

11 
3 * 
32 

io 

12 

29 

28 


11 


Se 


-5 

40 


55 


?5 

46 


1 2 

52 


49 


33 

*3 


53 

2 


5 

‘9 

IO 

6 

14 

22 

18 

8 

21 

26 

M 

'5 

26 

|8 

28 

il 

30 

7 

Sj 

if 

32 

3 

j2 

28 

3 2 

32 

32 

18 

U 

45  j 

30 

II1 

2»,49 

28  19 

^ ri. 
ari  8 


*5  io 
> 1 


7 I»;4+ 


6 16  ,18 


s\i3 
4 *1 


46 

7. 


3|  « 35  * 
2l_jM 

li  3 JO 

OOO 


< 


I 


Secondariamente  nelle  parti,  delle  quali  vn  grado  dello  Equatore  d 6c 
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6 Finalmente  è minifefto , che  la  fupcrficic  della  Terra  & dell'Acqua  è {compartita 
da’  tropici  tcrrcftri,  & da’  cerchi  polari  principalmente  in  cinque  regioni,  che  volgar- 
mente fi  chiamano  zone,  che  olscruano  sì  in  fra  di  loro,  & alla  ftefsa  intera  fupcrficie* 
che  rifulta  della  terra  & dell’acqua,  fimilc  proportione  a quella,  clic  fanno  i cerchi  ce  • 
ledi  fra  loro,  & ad  cfso  Ciclo,  come  G può  vedere  per  la  pafsata  figura  - Et  che  quelle 
zone  fieno  & di  figura, & di  grandezza,  & di  natura  differenti , lo  dimoftrammo  afsai 
fu  flìdentemente  al  icttimo  capitolo  del  fecondo  libro,  al  numero  7.  per  il  che  non  nc 
parleremo  piu . 

7 Quali  fi  voglino  non  dimeno  duo!  luoghi  di  qua  & di  là  dallo  Equatore  parimen-’ 
te  lontani,  alla  vgualcdeclinatione  del  Sole  (e  mutandoti  le  altre  cofc  pur  pari;  pa- 
rcelle fcambicuolmente habbino la fimilc,ò medefima  complcflìonc  dell’aria.  Impe- 
roche  ei  pare,  che  il  Sole  metta  tanto  tempo  nel  caminarc  dallo  Equinottio  della  Pri- 
mauera  a quello  dell’  Autunno  verfo  Borea;  quanto  nell’andare  da  cfso  Equinottio 
dell'  Autunno  al  medefimo  Equinottio  della  Primaucra  verfo  Aulirò.  Aggiugni 
qucflojchc  quai  fi  voglian  punti  della  Eclittica  parimente  lontani  dallo  Equatore.han» 
no  la  medefima  dcclinationc  : là  onde  ne  feguonoi  medefimi  Ipuntari  de1  raggi  del  So. 
lc,5cla  medefima  reflefiionc.  Noi  ne  deludiamo  nondimeno  gli  accidenti  de’  luo* 
ghi,c  tutte  quelle  cofc,  che  pofsono  mutare  le  qualità  dcH’acrc,’  & parliamo  (blamente 
di  quella  temperatura , che  accade  nclli  quattro  tempi  dell’anno,  mediante  (blamente 
lo  apprefsamcnto  ò difeoftamento  del  Sole  per  il  fimile  gittare  de’  raggi,  ò perla  fimi- 
le  rcfldfionc;  quando  cioè  il  Sole  fi  truoua  in  luoghi  vguilmente  lontani  dallo  Equa- 

De  ' Paralleli , che  ditttdono  ì Qima.ii  : & in  che  modo , propo» 
Jìoci  l'arco  della  luce  di  etafeun  Parallelo , Jt  trouino  le 
altezze  de'  ‘Poh  , Capm  //, 

TESTO. 


Cci  altra  di  quello  vn' altra  im annottane  di  Paralleli  medefimame- 
tedifiribuiti  di  qua  & di  là  dallo  Equatore , di  tanto  interuallo  di 
di  fianca  fr  a di  loro, quanto  bufi  a per  mutare  la  quantità  di  vn  quar. 
to  et  bora  de' giorni  maggiori:  quali  noi  fogliamo  chiamare  1 diuifo- 
ri  de'  C limati. 

2 Imperoche  i Climatifo^o  interualli  circolari  della  Terra , 0 del » 
. l'stcqua,oucro  di  amenduefecondo  la  ojferuata  varietà  di  vna  me- 
za  bora  de' giorni  maggiori  f compartiti  dallo  Equatore  verfo  l'vnPolo  Cr  l'altro  con  ipro - 
f Wii*  arali  eli:  inqueflo  modo  cioè,  che  dal  principio  di  qual  fi  voglia  Clima , fino  al  mezjo , 
Cf  da  ejfo  mez.o  fino  al  fine  di  detto  Clima,& principio  di  quel  che  figuefi  ojferui  con  il  qua- 
drante da  bore  la  differenza!  de'  giorni  maggiori . 

? Et  ancorché  queffa  ittuen  tiene  de ' C limati  fi  a fiata  ridotta  da  quelli , che  volgarmen- 
te  dif guano  il  mondo , in  fette  climati  ; fe  ne  hanno  nondimeno  ad  ann  onerare  , dallo 
Equatore  verfo  ciafcun  polo,  CT  per  in  fino  a quei  paralleli,  doue  il  Sole  vna  volta  l'anno  ri- 
Y i'/e  *cnJ£  not,e  a^cuna  tuUo  vn  di  naturale » fino  a ventiquattro  ; oltre  al  qual  par  alle - 
lo Infogna  ojferuare  lo  accrefcimcnto  mediante  fa  fuccefftone  de  dà  naturali,  C de'  meli, 
nfpetto  alla  ftrettez.r.a  della  sfera . 

4 Et  quando, propoftoti  l'arco  della  luce, tu  vorrai  fapere  0 trottare,  quanto  fi  riheui  il  Po. 
lo  J opra  l Orizjmte  di  coloro,che  fono  fitto  qual  fi  cogita  propofto  Parallelotntoltiplica  il  fi- 
no del  Complemento  delta  declina!  ione  del  punto  della  Eclittica  propo fiati , per  il  fino  del 
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niczo  arco  diurno,  & p/trtt  quel  che  te  ne  vieni  per  i jeno  intero  - e te  ne  verri  il  feno  del 
Complemento  della  grandez.zst  orientale,  or t tua  ò levantina  che  d:r  lavagli Amo  , di  eff» 
propofioti  punto.  Et  J'e  finamente  tu  moltiplicherai  i feno  delia  dee  linai  ione  del  mede  fimo 
punto  per  il  feno  intero , & partirai  quel  ihe  te  ne  verraper  il  Ceno  deliaca  trottata  gran - 
desAst  orientale  : te  ne  verrà  il  feno  del  complemento  della  defiderata  altezza  de  polo . 

7 Et  la  regola  di  quifio  calcolo  fi  termina  à doue /'  di  maggiore  e bore  u.M.t  dotte  il  dì 
farà  più  di  i f bore, farai  in  quefio  modo  . Riduci  la  prima  cofa  il  tempo  delta  contmouata 
luce,  nell'arco  dalla  Ed  icrica,mcdianre  il  moro  quotidiano  del  Solere pjfiha  la  declinano- 
ne  del  compimento  di  meno  quel  Parco  : imperoche  il  complemento  di  effa  declinatone , ti 
darà  la  eleuatione  che  tu  cercaui  del  polo . 

6 Da  quefio  potrai  tu  fare  vna  Tauola  di  tutte  le  differenze  de'  detti  Paralleli  t & 
Climati . 

COMMENTO. 

IN  fràquellc  cofc,  che  par  che  fi  afpcttino  al  nego  rio  della  Geografia , par  che  gran 
parte  le  neapproprij  il  regolato  accrcfcimcnto  de’ dì  maggiori,  (opra  il  dì  clic  oc- 
core  lotto  lo  Equatore, il  quale ifempre  u.horc. 

i Fu  adunque  conucnicntc  imaginarfi  , olrrea’ fopradetti,  altri  paralleli  di  qui 
le  di  là  dallo  Equatore  verfo  i Poli  del  mondo-,  che  fcparaflìno  in  tetta  quegli  intcrual- 
1 i , ne’  quali  occorre  il  continouato  accrclcimcnto  de'  maggiori  giorni  per  vn  quarto 
di  hora . 

Gli  mterualli  de’ quali  paralleli,  tanto  fitruoua  che  fono  maggiori,  quanto  elfi 
paralleli  fono  più  vicini  allo  Equatore . Imperoche  là  douc occorre  che  la  sfera  fit-> 
più  a fchiancio,più  fenfibilmente  fi  conofcono  accrcfccrfi  i giorni  artificiali  i n più  bre 
uc  intcruallo  di  tempo  Sedi  luoghi . D'onde  auuicne , elicla  differenza  di  yno  qua 
dranteda  bore, voglia  maggiore  intcrualloòfpatio  di  terra  predo  allo  Equatore  , clic 
verfo  e dì  poli . Et  chiamarono  i cofi  fatti  paralleli,  per  nome  loro  proprio,  Diuifori 
de*  Climati  ; & quefio  non  fenza  ragione  : 

z Imperoche  i Climati,  fecondo  i Geografi,non  par  che  fieno  altro,  chcgliintcr- 
ualli  in  cerchi  di  eda  Terra  ò Acqua  òdi  amcnduc.di  tanta  larghczza,quanta  baftaa 
variare  notabilmente  la  quantità  de’  miggiori  giorni  artificiali:  la  quale  varietà,  oue. 
rodifcrcpantii  » quei  primi  Ordinatori  de' Climati  vollero  che  forte  di  vna  meza^ 
hora.  In  quefio  modo  cioè  che  ciafcun  Clima  fia  diuifocon  tre  de  già  detti  paral- 
leli, cioè  con  duoi  che  termininoli  principio  & il  fine  di  erto  Clima»  Se  con  vno 
nitro  tirato  per  il  mezo  ; ma  non  parimente  lontanoda'li  altri  dua  , ma  fia  tirato 
per  quel  luogo , nel  quale  il  maggior  dì  , crcfcc  per  il  quadrante  da  bore  , fopraquel 
di  maggiore  che  occorre  nd  principio  del  medefimo  clima.  Hannofi  adunque  a'tirare 
i Climati  dallo  Equatore  verfo  l'vn  polo  Se  l’atro,  apnnto , apunto  vgualmcnte  cor- 
rifpondentifi  : Talmente  clic  coloro  die  hnbitanoòin  Marc  ò interra,  venghino 
inrraprefi  da  alcuni  de  fopradetti  Climati.  Et  qucfti  Climati  bifogna  che  fieno 
tanto  maggio*!,  quanto  ci  fono  più  vicini  allo  Equatore , Se  tanto  minbri  quanto  pio 
fono  da  erto  Equatore  lontani;  mediante  la  ftretta  inclinationc  della  rotondità  dclla_j 
Terra  & della  acqua  verfo P vno  & laltro polo.  Imperoche  il  Primo  Parallelo  li 
difcofladallo  Equatore  più  che  il  fecondo  da  cfso  primo.  Se  il  medefimo  fecondo  fi 
difeofta  più  dal  detto  primo  clic  non  fa  il  terzo  dal  fecondo , Se  così  fanno  li  altri  fuc- 
cciTiuamente.  Imperoche  alla  variationc  del  primo  quarto  dello  Oriuolo  fopra  il  gior- 
no equinottialc , G ricerca  maggior  didcrcnza  della  altezza  del  Polo , che  alla  varia- 
t ione  del  lecondo,  & maggiorealla  variation  del  fecondo  che  alla  del  terzo.  Se  co- 
fi  fuccciTuamente  de  gli  altri.  Il  primo  clima  adunque  è miggforedelfccondo,  il 

fecondo  del  terzo , Se  il  terzo  del  quarto , Se  cofi  in  conlègucnza  fanno  li  altri  fino 
a l' vi  timo. 

ì Ma 
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3 Ma  parche  quali  tutta  la  partcdcl  noitro  mondo  Elementare,  che  è dallo  Equa- 
tore vcrlo  Aulito,  & quella  ancora  che  e vicina  al  polo  Artico,  pare  che  a quelli  pri- 
mi Geografi  folle  incognita  • & fi  credettero  che  le  parti  cftrcme , Si  le  polle  ancora 
intramezo  di  ella  zona  Icttcntrionalechc  noi  1 abitiamo  ,no«  fi  potcflcio  amodoal- 
cuno  o dificilillìmamcntc  habitarc  : perciò  fi  contentarono  folamcnte  di  fcttcCli- 
mati , dillribuiti  da  loro  entro  alle  parti  mezane  o di  mezo  , Si  più  Temperate  con  i r, 
fopjadetti  paralleli  ; Et  impolono  nomi  a quelli  7.Climati,  da  luoghi  più  riputati  o 
honorati , come  da  Città  , da  Ifolc , da  Monti , de  Fiumi,  per  i quali  pana  il  parallelo 
di  qual  fi  voglia  loro  Clima.  Imperlile  al  Clima , per  il  quale  palla  il  Parallelo  fo- 
pra  rifola  di  Rodi,  lo  chiamarono  Dia  rhodos  , cioè  Clima  che  palla  per  mezo  Rodi, 
& quello  che  palla  per  mero  Roma,  lo  chiamarono  Dia  reme  : Se  con  fecero  degli  al- 
tri , fi  come  la  figura  che  fcgmta  in  pauedimollra.  Nella  quale  il  meridiano  "tirato 
per  la  pane  occidentale  liabitabilc,  e ADCD . Il  polo  Artico  A,  lo  Antartico  C , lo  E- 
qttatorc  BD , il  Tropico  del  Cancro  EF , Se  quello  del  Capricorno  G H,  & ì cerchi 
polari  fono  1 K , & L M . Eri  Cimati  finalmente  fono  comprcfi , & dillribuiti  con^» 
l’ordine  loro  fra  il  Parallelo  NO,  più  vicino  allo  Equatore,  & infra  il  Parallelo  PQ» 
che  ne  è più  lontano  Ec  le  difianze  di  quelli  C limati  si  dallo  Equatore , si  fra  di  lo- 
ro, oucro le clcua tio’npiolari,  troucrai  tudifiintc nella  tauolachc  fcguc. 


.(E 


Siamo  nondimeno  sforzati,  non  ferzn  ragione  Matematica,  difegnarc  la  fopradet- 
ta  difiributionc  de’ Clima  ti , oucro  Paralleli , dallo  Equatore  verloil  polo  fino  a quel 
luogo  a patito  doac  accade  vna  tolta  l'anno , che  il  di  naturale  riluce  ftnza  sicura-* 
ofeurità di  notre  : tirinfi  elfi  o per  acque  ; o per  luoghi  b&bitabili , odifabitabili  della 
terra . Itnpcroche  difcoftandidi  il  zenittc  dallo  Equatore  ( di  ue  il  ni  e le  mprc  12  bo- 
re ) & clcuato  l’vno  o l'altro  polo  a poco  a poco  , fi  esula  la  icfi  fatta  dilcrcpantia—* 
de’  di  maggiori  artificiali , Si  le  altre  ditfcrrr.zc , che  li  fero  racccnrc  ne’ primi  libi i . 
Noi  per  tanto  non  ctediamo  , clic  Ila  nefluno  tanto  tczn  ( fe  già  egli  non  sà  le  mate- 
matiche^ che  facilmente  non  vegga  le  ragioni , perche  iflìi  C limati  ò paralleli  fi  Gab- 
bino a difiribuirc  dallo  Equatore  vcrlo  tifi  poli  del  mi  lido . 
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Tolomeo  ordinò  i fuoi  Paralleli  nel  6 cap.  del  2 lib  della  fua  gran  Compofirione  f 
Adunque  dal  cerchio  dello  Equatore  . fino  a quel  luogo  doue  maggior  dì  e hore  24 , 
faranno  48  paralleli , Se  1 4 cliraati  ; Se  da  quello  luogo  fino  al  più  vicino  polo , per- 
che la  poca  variata  altezza  di  dio  polo  caufa  molto  fcnfibilc  difugualità  de’ gior- 
ni artificiali  , non  fi  ha  ad  oflrruare  la  continouationc  della  maggior  luce  fecondo 
le  hore  del  quadrante  , ma  fecondo  il  libero  qual  fi  voglia  raccoglimento  di  efifi 
giorni  naturali  , fi  come  tu  potrai  vedere  nella  tauola  , che  poco  dopo  fegui- 
rà. 

4 Et  fi  come  nel  2 cap  del  4 libro  noi  ti  infegnammo  trouare  l’arco  diurno  di  qual 
fi  voglia  punto  della  Eclittica  > mediante  la  propoftati  altezza  di  Polo  ,cofi  qui  perii 
contrario  mediante  la  propellati  quantità  del  di  artificiale»  non  farà  cofa  importuna 
ingegnarti  a trouare  l’altezza  di  cuo  polo  fopra  I Orizonrc»  cioè  di  coloro»  doue  pare 
cheaccaggiaàl  propoftoti  arco  diurno. 

La  prima  cola  bifogna  calcolare  la  grandezza  orientale  del  propoftoti  punto  della 
Eclittica  , ouero  del  luogo  di  efiò  Sole  : la  quale  ancorché  noi  ti  infegnadìmo  cro- 
llarla al  5 cap.  del  2 libro,  mediante  la  propofiati  altezza  del  polo  : defiderandofi  non- 
dimeno in  quello  luogo  ella  altezza  del  polo  , habbiamo  giudicato effer  bencaggiu- 
gnerci  vn’altro  modo  di  calcolarla,  canato  dalla  prima  propofitioncdel  1.  libro  dc_J 
gli  Epitomi  di  Gio.  da  Montcrcggio  (opra  la  gran  Compofitione  di  Tolomeo.  Im- 
peroche  in  quel  luogo  fi  dimoftra,  che  la  ragione  del  fen®  intero  della  quarta,  al  fieno 
del  mezo  arco  diurno  del  propoftoti  luogo  del  Sole  o punto  della  Eclittica , e la  mede» 
fima  con  la  ragione  del  fieno  del  Complemento  della  declinationc  del  medefimo  pun- 
to, al  fieno  del  Complemento  della  ampiezza  Orientale  di  eflò  propoftoti  punto . 

5 Da  quello  fi  caua  per  la  regola  delle  quattro  proportionali,  che  fe  tu  moltipliche- 
rai il  fieno  del  complemento  della  declinationc  del  punto  propoftoti  della  Eclittica_j , 
per  il  leno  del  mezo  arco  diurno  del  medefimo  punto , &:  partirai  quel  che  te  ne  fa- 
rà venuto  per  il  fieno  intero , re  ne  verta  il  fieno,  l'arco  del  quale  tratto  dalla  quarta-* 
del  cerchio  ti  laficicrà  l’ampiezza  orientale  del  propoftoti  punto . Propongali  per  e- 
fempio  l ottano  parallelo  Ictrentrionale»  doue  il  maggior  dì  artificiale  è 14.  fiore  v- 
guali  }Sc  fiali  deliberato  di  trouare , mediante  diodi  maggiore  , quanto  elio  paral- 
lelo fia  lontano  dallo  Equatore,  ouero,  quanto  fi  rilicui  il  polo  artico  fopra  l’Orizon- 
tc  di  coloro»  che  [tahitano  fiotto  il  medefimo  Parallelo.  Ilmczoarcoadunqucdiur- 
no  e bore  7 , le  quali  moltiplicate  per  15,  ci  danno  105  gradi , il  fieno  retto  de’ quali 
ha  parti  57,  minuti  57»  & 20  fecondi.  Et  mentre  ette  accade  il  maggior  dì  artificiale, 
rrouandofi  il  Solencl  principio  del  Cancro, egli  ha  la  fiua  maggior  declinationc  di  gra- 
di 23,  & quali  30  minuti.  Il  Complemento  adunque  di  ella  declinationc  , lara6« 
gradi , e 30  minuti.  Se  il  fieno  retto  di  elio  complemento  farà  parti  5 j , vn  minuto , Se 
zjfccondi.  Moltiplica  adunque  57,  57, 20,  per  55, 1, 25  : & parti  quel  che  te  ng_p 
viene  per  écytarti.-  Se  barai  finalmente  parti  53  .minuti  8,  Se  quali  56  lecondi;  Varco 
de’ quali  fi  trotta  clTcre  gradi  62  ; Se  21  minuto.  Et  fe  tu  trarrai  quello  arco  da  90 
gradi,  ti  rimarrà  l'ampiezza  orientale  di  efto  propoftoti  luogo  del  Sole  4 che  farà 
gradi  27  , e 39  minuti.  Preparate  quelle  cole  in  quello  modo  , catterai  in  que- 
lla maniera  dalla 4 propofitioncdel  2.  libro  del  medefimo  Epitome  il  calcolo  della 
altezza  del  Polo,  lmpcroche  dimoftrandofi  qttiui  , clic  il  fieno  intero  ha  quella  pro- 
portionc  al  fieno  del  complemento  di  clfa  altezza  di  Polo  , quale  la  ha  il  fieno  dell’- 
ampiezza Orientale  al  fieno  della  declinationc  del  propoftoti  punto  della  Eclittica-*  : 
bifogna  moltiplicare  il  lenodella  molriplicationc  maggiore , di  parti  cioè  23 , Se  mi- 
nuti 5 5,  e 39.  fecondi , per  il  fieno  intero  ; Peparti  quel  che  te  ne  farà  venuto  per  il 
fieno  di  efla  latitudine  orientale , cioè  per  27  parti,  jo  minuti , e 39  fecondi  : Se  (tarai 
il  fieno  del  complemento  della  defidcrata  altezza  di  polo,  clic  farà  parti  5 r , ^minu- 
ti, &17  fecondi,  l’arco  de’ quali  è gradi  59  , & ^minuti.  Tanto  è adunque  elfo 
complemento.  Et  fe  tu  lo  trarrai  dalla  quarta  del  cerchio,  ti  rimarrà  la  defidcrata 

altcz- 
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altezza  di  polo, clic  farà  gradi  to,c  -,6  minuti . Il  mcdcfimo  vorrei  io, chea  corriibon- 
denza  tu  intenderti  de  gii  altri  punti  della  Eclittica,  Se  delle  loro  dcclinationi,&  latiti! 
dine  orientali, Se  de’  mezi  archi  diurni  de’  moderimi  punti.. 


Figura  dello  efempio . 

||  Archili 

f Seni. 

||G.|M|| 

IP.IMIS. 

Mezo  arco  diurno  maggiore  fotto  il  propofi.parall. 

||lOj|  c|| 

st 

li 

La  maggior  deelinatione  propoilaci del  Sole. 

IM3o|| 

I*3hjl3° 

Complemento  d elta  maggior  deelinatione . 

|J66|3oI| 

|S»Ì 

Complemento  di  ella  maggior  latitudine  orditale . 

||6z|2  II 

f(ll  8|  6 

Orientale  & maggior  latitudine  del  la  State  . 

l)*7|39|| 

M o| <9 

Complemento  dell’altezza  del  polo . 

l|5'l*4ll 

|JJ|33|»7 

Altezza  del  polo  dcfidcrata  . 

llfOMll 

1 1 1 

Ma  perche  la  regola  di  cofi  fatto  calcolare  par  che  finifea  in  quel  parallelo,  nel  qua- 
letutto  il  di  naturale  rifplende  vna  volta  l’anno fenza  notte  , &ilpolcfi  rilicuaal 
complemento  del  maggior  pendio  del  Sole  pt  nicromo  ad  vu’altromodo  di  operare, 
per  il  quale  tu  calcolerai  la  elcuationc  del  polo  de  gli  altri  rollanti  paralleli, fecondo  il 
propoltoti  arco  della  maggior  Luce . Ridurrai  la  prima  cofa  adunque  l'arco  di  r(Ti  . 
continouata  luce  nell’arco  della  Eclittica  .•  mediante  il  diurno  moto  & delle  bore  di 
effo  Solctdcl  quale  arco  tu  ne  farai  due  parti.&con  vna  di  effe  patti  entrerai  per  ilari 
nella  tauola  delle  Dcclinationi  del  Sole  , Se  piglierai  la  declinaiionc  del  punto, 
che  termina  il  Complemento  di  effomezo  arco-  Laqualcdeclinationetu  trarrai  da 
90  gradi  : Se  quello  che  te  ne  refterà,ti  darà  l’altezza  del  polo  che  tu  cercaui.  Cometa 
per  modo  di  d'empio.  Propongafi  il  parallelo  fcttcntrionale.fotto  il  quale  il  Sole  nclja 
State  rifplende  lenza  punto  di  notte  per  3odì  naturali.Piglierai  adunque  il  vero  moto 
del  Sole  di  dii  ;o  di.cioc  1 5 giorni  atlanti  il  principio  del  Cancro,  & altrettanti  dopo 
c orrifpondcntili,&  barai, fecondo  l’olferuationc  hoggidi  de’  tempi  noftri',28  gradi,  e 
to  minuti;della  metà  de*  qua  li, cioè  de  I4gradi,&lj  minuti, il  complemento  c 75  gra 
di,&  45  minuti  . Et  la  dcclìnationedcl  pu  ino  che  termina  il  medeiimo  complemento 
cioè  che  coirifpondc  a if, gradi, A:  a 45  minuti  del  Cancro.è  22  gradi,&  44  minuti. 

6 Io  compofi  adunque  con  quella  arte  fedelmente  la  tauola  che  fegue  : ntlla quale 
io  d illribui  a’  luoghi  loro  le  regole  & de‘Parallcli,&  de’  Climati.&  de’  cotnfpnndcn- 
tili  giorni  maggiori, & delle  altezze  de’  Poli.  La  qual  tauola  nella  prima  villa  ti  fi  of- 
» re  tanto  manitdla,chc  non  pare  che  ella  habbi  bifogno  di  maggior  dichiatatione_  j . 
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T auola  de  Ile  Altezze  de’  Poli , ouero  delle  Dift  anze  di  cias- 
cuno Parallelo  dallo  Equatore , fecondo  la  quan- 
tità de’ giorni  maggiori , distribuiti 
dallo  Equatore. 
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a u lenirci  che  le  altezze  coirifpft- 
duita  de  Ipoio  Antartico  fa  rie  no  in 
qualche  cola  discordanti  da  quelle 
perche  il  Sole  camina  pii!  veloci 
ver  fu  eapHeomo  che  vcrtò  H càcro 
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Della  lunghetti , & larghezza  de*  luoghi  $ & come  olir  a di 
queflo  fi  babbi  a ritrouare  co  fi  la  htngezj,  a come 

la  largherà,  Cap,  111.  : > 

E S T O. 

ASSI  ccnfegueniemente a determinare  della  lunghnjvt,®  larghez. 
ka  de'  luoghi, come  parti  chela  Geografia  principalmente fi  attribuire* 
Conciona  che  mediante  quefte  nei  fogliamo  ritrouare  ( come  di  fotta  fi 
dimofnerà  ) le  pofiture , CT  le  diffantie  de'  luoghi  . £'  adunque  la  luti- 
gheTxA  di  qual/i  voglia  propoflori  luogo , l'arco  dello  Equatore , intra- 
prtfofràil  Meridiano  di  detto  luogo, & quel  termine  occidentale  della 
nojtra  habitat  ione, che  fi  tmagtna  verfo  Leuante . 

i Et  l'arco  del  medefimo  Equatore  jche  fi  intraprende  infra  i Meridiani  di  duoi  quali 
fi  vaglino  luoghi , fi  chiamano  la  differenza  della  lunghezze* . 

3 Erji  conofce  effa  differenza  della  lunghezza  di  quali  fi  vaglino  duoi  luoghi, per  là  offer 
sianone  fatta  nell'vn  luogo  & l’altro  dello  Ecliffe  della  Luna.Imprrochtfe  lo  Ecliffe  fi  fa- 
rà veduto  nell’vn  luogo  CT  nell' altro, nel  medefimo  tempo  a puntoti  manifeffo,chee[fi  luo- 
ghi fono  fatto  H medefimo  Meridiano . Ma  fé  fi  farà  veduto  tn  diuerfi  tempi:  tratto  il  nti - 
. itgre  da  e ffo  maggior  tempo, quel  che  te  ne  refferà,ri dotto  nelleparti  dello  Equatore jti  dimo- 
ierà la  differenza  delle  lunghezze  de  ' medeftmi  luoghi.Et  il  luogo, doue  la  offeraationcà 
del  tempo  fora  maggi  ore,  farà  più  orientale  dell'altro. 

4 Et  per  la  larghezza  di  qual  fi  voglia  propoffoci  luogo  , intendiamo  noi  quell’arco  di 
Meridiano,che  viene  intraprefo  dallo  Equatore  fino  al  parallelo  del  propoffoci  luogo. 

5 Et  in  queffarco  del  Meridiano, che  fi  intraprende  m fra  i paralleli  di  duoi  luoghi, fi 
chiama  la  differenza  della  larghezza  de'  detti  luoghi  . 

6 Et  effa  larghezza  di  qual  fi  voglia  propoffoci  luogo  fi  troua  in  queffo  modo . Se  il  luo- 
go (ara  Settentrionale,  trai  la  declinatione  Boreale  di  ejfo  Sóle  dalla  altezza  Meridiana 
di  detto Solctoucroaggtugni  all’altezza  meridiana  la  declinatione  Auffrale  del  Sole:  e te 
nt  verrà, o rcfferàil  Complemento  della  lunghezza  che  tu  cercaui.il  contrario  nondimeno 
offcrucrai, dotte  il  luogo  fara  A uff  rate. 

7 Harai  ancora  corrifpondentemente  il  medefimo,mediante  qual  fi  voglia  fella  orien 
tale  o occìdentale,poi  che  faprat  la  declinatione  di  detta  (fella. 

8 Mediante  ancora  qual  fi  voglia  (Iella  che  non  tramonti  mai,  ritr  onerai  la  me  de  finta 
larghezza  di  qual  fi  voglia  luogo  Imperochefe  tu  piglierai  la  maggiore,®  la  minore  eie- 
uatione  meridiana  della  propoff  ari  ffel'afS’  ai  tutta  due  compoffe  infume  farai  due  pa<ti 
harai  finalmente  effa  altezza  del  po'o,la  quale.!  fempre  la  medefima  con  la  larghezza  del 
propoffoti  luggo . 

9 Di  qui  è mamfeffo,che  alcuni  de'  luoghi  fono  differenti  folamente  mediante  la  lunghe- 
xa  ; alcuni  altri, filo  mediante  la  larghezze*,®  a'cuni  altri, mediante  la  lunghe  ^z  a &!  A 
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commento. 

SI  come  mediante  il  moto  delle  ftclle,dal  principio  dello  Ariete, confidcrato  fecondo 
la  lunghezza  della  Ecciittica,&  ordine  de  Segni, inficmc  con  la  larghezza  dei  le  j 
medefime  ltclle , cioè  dallo  fuiar  fi  della  Eclittica, noi  veniamo  in  cognitione  di  dette 
flcllc  . Cofi  ancora  mediante  la  lunghezza  & la  larghezza  dc-luoghi,  fogliamo  ritro- 
uarc  cornfpondcntcmentc  le  pofiture  Se  le  diftantic  de'  luoghi  . Parci  adunque  con- 
ucnicnte  trattare  la  prima  cofa  in  qucfto  luogo  della  lunghezza, & poi  della  largeczza 
di  qualfi  voglia  propoftoci  luogo.  65 

i Noi  chiamiamo  adunque  la  laehczzadi  q nal  fi  voglia  propoftoci  luogol’arcodcl 
lo  Equatore  m;raprcfo  da'  duoi  Meridianijdc  i quali  l'vno  fi  imaeina  chc'paffi  per  la 
parte  vltimi  occidentale  della  noftra  habitarionc  , & l'altro  perii  propoftoci  luogo- 
cioè  la  lunghezza  del  luogo  non  par  che  fiaaltro.chc  la  diftamia  diefso  luogo  dall’Oc 
adente  fifo  o fermo  per  occidente  fido  o termo  intendiamo  noi  la  intcrfegàtionc.chc 
fa  il  detto  Equatore  coni  I fopradetto  Meridiano,  immobilmente  fermo  per  la  cono- 
fciuta  & occidentale  vltimaparte  della  noftra  habitarionciilqual  Meridiano  fiffo  fi  dice 
che  pafsa  per  i confini  di  Spagini  per  l'ifolc  fortunate , & ifPromonroiio  dell’Africa , 
che  i Moderni  chiamanoCapouerdc.L  arco  adunque  di  quali  fi  voglino  paralleli  intra 
prefo  dalla  comune  mterfegationc  lorocó  il  detto  Meridiano  fifso.mfino  al  Meridia 
no  del  luogo  propoftoci  fip.gha  il  p ùdede  volte  pereffa  lunghezza  del  luoeo:Et  ha  la 
medcfimi  corrifpondenza  a tutto  ilParallclo,chc  11  prefato  arco  dello  Equatorca  tur 
to  lo  Equatore:  M 

2 Et  qucft’arco  dello  Equ.  che  viene  intraprefo  da  duoi  Meridiani,  che  pafsano  per 
duoi  qual,  fi  voglino  luoghi.fi  chiama  la  differenza  della  lunghezza  de’ medefimiluo 
ghucioè, l’arco  del  mcdefimoEquatorc.oucrodel  proprio  Parallelo, per  il  qua/c  vno 
dc’propoftoci  luoghi  e piu  orientale  dcll’a  Itro  Saputa  adunque  la  diftanza  di  alcuna 
luogo  da!  o Occidente  fiffo, & la  differenza  della  lunghezza  di  quali  fi  fieno  propofto 
luoghi  dal  medemo  tcrmine,-c  cofa  facihlfima, mediante  l’aggiugniinento  delle  diffe- 
renze  il  ritrouarc la  lunghezza propiiadi ciafcun  luogo dalmcdcfimo Occidènte 

Sia  per  modo  di  efempio  il  detto  Meridiano  fifso  il  cer. 
ehio  ABCD,difct'natocnepafsi  perii  polo  Artico  A , &c 
per  lo  Antartico  C,&  perii  vero  punto  dell'Occidente  D , 
inficine  con  lo  Equatore  BD:Et  fieno  i luoghi  Boreali  EG  ^ 

M,L,&  gli  Auftraliljk, Tirati  adunqua  i Meridiani  A FC,  / / \ 

& AHC,;nfKmcconiParalieliEC,LM,&IK:dicola  pri-  / „/  \, 

ma  cofa.chc  la  lunghezza  de’luoghi  E,L,I,  c l'arco  DF , al 
quale  fono  fimilii corri fpondenti  archi  de’Paralleli  NE,0':À 
L,&  PI.Et  la  lunghezza  dc’luoghi  G,M.  Se  K,-.farà  DH.al.  ’ 


I 
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laqiialc  fi  agguaglino  gli  archi  de’Parallcli  NG  OM  , Se  P „ 

K.Et  per  la  differenza  della  lunghezza  diqucfti  luoghi  da’ ■< V f~ 

primi  intendiamo  l’arco  FH:ò  le  tu  vuoi  i corrifpondcnti. 
li  archi  de’ Parafici  EG.LM.&  Ik- 

3 Ma  acciochc  tu  poifa  più  chiarimenti;  conofccrc , in 
che  modo  le  differerenze  della  lunghezza  di  duoi  luoghi 

far amento  lontani,  fi  determinino  dal  vedere  il  raedefimo 
clifse  della  Luna  ne’  detti  duoi  luoghi. Sia  la  prima  la  prima  cofa  la  sfera  tcrreftre 
BFDH  &,i  duoi  luoghi  contrafrgnati,lo  I fia  Orientale, & il  k l’Occidentale  i ten-eflC 
Meridiani  de’  quali  fieno  BID.&  BKD.Sc  i Ccleili  fieno  AEC,&  ACC  , & fia  lo  E- 

quatorc 
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quatoreterreftre  FH,  & ìlccleftcche gli  corrifponde fia L M, il medefimo Ecliffc 
adunque  della  Luna,  ò fi  zedrà  la  effi  luoghi  zgualnaent:  lontani  ad  vn  tempo  mede- 
fimo.o  fi  vedrà  in  dìuerfi  tempi.  Se  in  vn  medefimo»  tempo, c cola  cena, che  quei  luo- 
ghi fono  lotto  vn  medefimo  Meridiano , non 
eflendo  infra  eflìduoi  luoghi  differenza  al- 
cuna di  lunghezza.  Ma  fe  fi  vedrà  in  diuerfi 
tempi  ciod  il  detto  Ecliffc  della  Lunatiche  a 
può  accadere  in  molti  modi  ( imperochco  lo 
Ecliffc  farà  inanzi  al  Meridiano dcll'vn  luogo 
Se  dell’altro  verfo  Leuante  ; come  allo  L ) al- 
Ihora  il  Meridiano  AECdel  luogo  orientale, 
che  è allo  I, farà  manco  lontano  dal  luogo  del- 
lo Eclifle , che  il  Meridiano  A G C del  luogo 
occidentale  K , fecondo  la  differenza  de’ det- 
ti Meridiani  EG.  Oucro  il  medefimo  Ecliffc 
della  Luna,  occorrerà  verfo  Occidente  dopo 
il  Meridiano  d’amenduoi  i luoghi  , come  al 
punto  M;  la  qual  cofa  conceffa , il  Meridiano 
di effo  luogo  più  orientale  che  è allo  I , farà 
più  lontano  dal  luogo  dello  Ecliffc,  che  il  me- 
ridiano del  luogo  K occidentale , e di  nuouo 
mediante  l’arco  EG,chè  la  differenza  della_j 
lunghezza  de  gli  ftc/fi  meridiani . Ouero  l’E- 
cliffedi  effa  Luna  occorrerà  fra  i Meridiani 
dell’  vno&  dell’altro  luogo  , come  allo  N :iW 
che  quando  accadcrà,  è chiaro,  che  amendue 
le  nifferenzede’  Meridiani  dal  luogo  dello E- 
diffe, congiunte  inficine,  cornee  la  EN,Sc  laNG,  fanno  la  differenza  della  lunghez- 
za de’  medefimi  Meridiani . Vltimamcntc  ò il  medefimo  Ecliffc  della  Luna  accadcrà 
lotto  il  Meridiano  di  amenduoi  i luoghi , come  alla  E,  ò al  punto  G»  8c  allhora  il  Me- 
ridiano dell’altro  luogo  farà  tanto  a punto  lontano  dal  luogo  dello  Ecliffc  , quanta  é 
differenza  della  lunghezza  de’  medefimi  luoghi.  Et  in  qualunque  modo  ciò  accadcrà, 
farà  maggiore  il  calcolo  del  tempo  facto  fotto  al  luogo  piu  orientale  , che  quel  che  fi 
farà  fotto  al  luogo  più  occidentale  Imperoche  il  Sole  nafee  e tramonta  più  prefto  a_* 
gli  orientali  .elicagli  Occidentali,  Se  più  prefto  è raffretto  ad  arrinarc  al  Meridiano 
orientale,  che  allo  occidentale  Di  qui  è ncceffario,  che  i calcoli  de’  Tempi  fieno  di- 
uerùjdico  notabilmente,  che  effa  offeruationc del  tempo  è diuerfa  folo  per  il  calcolo  : 
Imperoche  la  Luna  in  vn  medefimo  momento  di  tempo  ccliffa  tutto  il  mondo  . Se  tu 
trarrai  ad  inq;  il  calcolo  minore,  cioél’occidcntalc  del  tcmpo,da  effo  maggiore  Se  ori. 
cotale:  te  nc  reitera  vno  vn  interuallo  di  tempo, che  occorre  fra  i pt  opoftici  Meridia- 
ni; ilquale  fc  tu  lo  ridurrai  nelle  parti  dello  Equatore;ti  manifeftcrà  finalmence  la  dif- 
ferenza che  tu  cercaui  de’  duoi  luoghi . 

Nc  bi fogna  clic  tu  ti  dimentichi , che  nell*vn  luogo  Se  nell’altro  bifegna  fare  com- 
paratone del  principio^  del  mezo,  & del  fine  dieffo  ecliffc  : imperoche  dal  principio 
di  effo  ecliffc  fino  al  mezo,  oueip  dal  mezo  fino  al  fine  , è alcuna  volta  molto  fpatio  di 
tempo . Et  delle  cofe  clic  noi  habbiamo  dette , fe  noi  voleftìmo  di  cofa  per  coli»  cipri- 
mcrc  il  calcolo,  noi  lo  giudichiamo  cofa  troppo  Innga , Se  (operftua  : Imperoche  cia- 
feuno,  Se  fia  quanto  fi  vuol  rozo,  potrà, mediante  le  cofc  dette  » farne  da  fc  cfperien- 
za: dando  a qual  fi  voglia  hora  della  differenza  del  re:npo,ir  gradi  dello  Equat  & 
quali  fi  vogliono  4 min.di  hora.vn  grado:  Se  quali  ‘fi  fieno  4 fecondi,  vn  minuto  di  vn 
grado.  Se  coficonlegucntcmcnre.  Trattiamo  adunque  de'la  larghezza . 

4 Et  la  larghezza  di  qual  fi  voglia  propoftoci  luogo,  ciò  arco  del  Meridiano,  che 
• palla 


» 
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parta  per  il  proportoci  luogo  , intraprdo  tra  U>  Equatore  , & il  proprio  parallelo  de 
dcfto  luogo.  Et  fe  il  luogo  li  rroucrà  edere  nella  parte  Boreale  del  Mondo,, 
ella  larghezza  (i  chiamerà  mcdciìtuamencc  boreale, ouero  fettcnirionalc:Ma  le  il  prò- 
portoci  luogo  farà  dallo  Equatore  verfo  Aulito;  ella  larghezza  corril'pondcntcmcntc 
li  ha  a chiamare  A (frale  o Meridionale. 

5 Er  io  arco  del  Meridiano  intraprelo  in  fraduoi  paralleli  di  quali  fi  fieno  duoi  luo- 
ghi: fi  chiama  la  diffeTouiadc’  mcdelìmi  luoghi.  Noi  principalmenre  inrendiamo  de 
luoghi, clic  dallo  Equatore  fono  diftrib:  liti  verfo  l’rno  o 1 altro  Polodcl  Mondo.  Io-» 
fomma  noi  non  intendiamo  altro  per  U larghezza  di  luogo , che  la  lontananza  di  erto- 
luogo  dallo  Equatore  vedo  Borea  o vedo  A uftro:  e per  la  differcntia  della  larghezza 
dciìuoi  luoghi,  intendiamo  quello  intcruallo,  mediante  ilqualcl’vno  e più  lontano  ' 
che  l’altro  dallo  Equatore . Lo  efempio  delle  quali  cofc  puoi  tu  vedere  nella  penulti- 
ma Amelia  partita  figura. fntpcrochc  la  larghezza  del  luogo  clic  e alla  E,è  io  arco  E Fj. 
A:  di  quel  luogo  che  è alla  L la  larghezza , è l’arco  FL.  Er  l’arco  EL  del  medefimo  Me. 
ridiano  AFC  , fi  chiama  la  differenza  dc’fopradetti  luoghi . Il  medefimo  intenderai 
dc’luogbi  che  fono  al  C & alla  M;le larghezze  dc’quali  fono  gli  archi  HG,&  HM.Si  I» 
differenza  di  effe  larghezze  è l’arco  GM.  Nè  farai  altro  giudìcio  de'  luoghi  BD, collo- 
cati corrifpondentcmcntc  dallo  Equatore  vcr'o  il  polo  G. 

6 Noi  fogliamo  ancora  ritrouare  la  larghezza  di  qual  fi  voglia  proportoci  luogo  in 
più  moditdc’  quali  habbiamo  eletti  i più  fedeli  & ficuri,&  più  vfitati . 

Primieramente  adunque  mediante  la  altezza  Meridiana  del  Solc,inficmacon  la-* 
dedinatione  di  miai  fi  voglia  proportoci  luogo  , fogliamo  pigliare  in  quello  modo  la 
l^rghczza.Sia  il  Meridiano  BEC,5c  l’Orizonte  a (clu’ancio  BFC.&  lo  Equatore  DHF 
& iì  polo  Artico  alto  fopra  I*  Orizontc  fia  A : & il  luogo 
proportoci  fia  al  G,il  zenitte  del  quale  fia  E,&  la  larghez 
za  defiderata  fia  H G . Ortcrucrai  adunque  la  prima  cofa 
1 altezza  meridiana  del  Sole,  mediante  vno  inftrumento 
conuenicntc  a fimil  cofc  : come  par  che  fia  il  quadrante 
del  cerchio  deferino  al  4 cap.  del  J lib  Confidercrai  di- 
poi,la  dedinatione  di  erto  Sole  , mediante  la  dottrina  di 
erto  4 cap.  del  medefimo  fecondo  libro  La  qual  dcclina- 
t ione  fe  non  fata  cofa  a!cuna,condiiudcrai  che  erto  Sole 

li  tmoui  in  vno  de  gliEquinoti|;  & che  confeguentcmentc  la  meridiana  altezza  di  cf- 
fo  Sole  fia  la  medefima  con  la  Elcuarionc  dello  Equatore.fi  come  è l’arco  CD . Ma  fe 
il  Sole  in  qualche  modo  declinerà , all’hora  ò la  fuadcclinationc  fi  trotterà  cfserc  Bo- 
reale come  la  DI.,ò  Aurtralc  come  la  Die . Se  Borealc.ln  altezza  meridiana  del  Sole  fa- 
rà maggiore  dell’altezza  dello  Equatore.come  Odiarti  adunque  a trarre  efsa  deeli— 
nationc  Dislalia  alrezza  meridiana  del  Sole  CI, Se  ci  rimarrà  la  alteza  dello  Equ  CD. 

MafeU  D$clinationcdclSole  fata  Aullrale.farà  allhora  la  meridiana  altezza  d«I 
Sole  minore  della  elcuarionc  dello  Equatore, come  è la  CKiBifogna  adunque  aggiu- 
gnerc  efsa  dedinatione  Dk,ad  efsa  meridiana  altezza  del  Sole  Ck.acciochc  te  ne  vé- 
ga  la  fopradetta  altezza  CD  dello  Equatore  . Et  laputa  che  tu  barai  laelcuationc  del- 
lo Equatore, irai  ancora  il  complemento  della  defiderata  larghezza.Sc  tu  trarrai  adun- 
que la  alttzga  dello  Equatore  CD,  dalla  quarta  CE  del  Mtridiano.ti  reflerà  elsa  lar- 
ghezza DE, alla  quale  in  terra  corrifpondc  l’a  co  delìderaro  GH.  Ne  ti  efea  di  mente 
che  ne-  *uoghi, l'opra  l’Orizontc  dc’quali  fi  rilieua  il  Polo  Antartico,che  tn  hai  al  con 
trai  io  ad  aggingncre,o  a trarre  la  dedinatione  di  efso  Sole;  Impcroche  tu  trarrai  la-* 
Aurtralc  , &c  aggiugnerai  la  Boreale  dedinatione  del  Sole  alla  altezza  meridiana  del 
detto  So!e,acciocHc  re  ne  rcrti  la  altezza  di  efso  Equatore . 

7 Efsequiraffi  corrispondentemente  il  medefimo, mediante  ilfaperela  declinatio- 
nc  di  qua)  fi  Cartella  filsa^,  orientale  ooccidcnule  ; Impcroche  1*  fola  differenti^-* 

che 


Diqi 
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"Che  la  declinatione  dì  c(Ta  «ella  fi  truoui  ò fcmì-ir#»  r u « f 

accader! ò che  Tempre  fi  aggiugne  ^ feml?«  A00»’' « Donde 

«ella  ; fino  che  ce  ne  riman|?  if  iltezz° 3 Sa*  ^cv408  “'ff*1*  di  clTa 
•cu  memorici  l 'arce  : Te  già  tu  non  volerti  repliche  in  vanSl  cofc ’5f  d?t1enU°U°  d°* 

•eleuaco  del  Mondo  Squali SS non ^ tramontino^ $ 1°'° 
110  due  altezze  mcridianc.rvnaetandilTì.ii-i  r,  i'.i,.  p.  ochf.,c  coli  fatte  (Ielle  han. 

^adunque tu  vorrai  fapei^mc^jàntc"kunj dcIU Topradc^rc  ftelìé'la^ai'  C *?7«in^0 
go  propoftoti  : farai  cosi . Piglia  la  prima  cola  l’vna  V l£ i,„  fi  lat.,tudmcdcl  ,u°- 

«ramino  al  é.cap.  del  fecondi  ibro  L ' 3g°  dall° |5??rore  * «me  dirao- 

to  D della  partatta  figura,  fia  il  Polo’ ridato , & d^Ìo^7o  C^fia  li°nW  ''  PT 
mationc  di  alcuna  «ella  Icmprc  apparente  & C K fiaE , ‘ a ma^?‘°rc  elc- 
«edue  tu  ne  Tarai  vn  comporto  E farai , ^no  arco deff C ^ATr^\ScdÌ^ac’ 
*qua  c Tara  C K;  & la  meri  di  erto  I K,  come  è il  D K & C u/S  C K ; la  meta  de| 
tra  clcuatione,  cioè  C D.  Da  qucfto  ancora  li  manift-lH  Vi  he  K D’  Sc"crano  I»  «nte- 
«ezza  meridiana  dalla  maggiore  di  erta  flcMa  *’f he.  C tu  trarJ?‘  '*  minore  al- 

«ia  rimanati  di  nuouoaderta  Soorc  te , - v7r  !&' Ia  ra,ctidi  d'«*  differcn- 
irochCjTc  tu  leucrai  via  il  CK.dalCI  Ve ncrlZrr  T '£Cdefi,,,a  alt,ezza dl'  Polo  Impe- 

«a di  nuouo al C k, cauTa la medcfmu altezza  di S.'irA'n1' t.dC .quaéC Dk’ aWun* 
al  medefimo  giudicio.  altczza  dl  1 ° ° CD-  Delle  altre  fienili  coTc  farai 

•cunidiuerfi  ò diff/txnti^  J 'juneh comparat‘[ri  !°« » oc  fono  al- 

'vn  medefimo  parallelo, & alcuai  fonorfitf'rr/>r  f u.n?*1czza  : quelli  cioè  clic  fono  fotta 
«quelli,  che  Tono  Torto  ad  vn  medefimo  f° loJfcd,an.tc  » larghezzajcomc  Tono 

dian  cc  la  lunghezza  & la  KfiS come  ^ ri,  f°?°  diff««»*> 

xodiuerfi  Meridiani, & Torto diuct  fi  mniilr  r,C  c^cno  quelli, che  Tono  collocati  fot- 

<wc  lo  cfoopio  ,s^^iS&ssr“  * ci4  ,cdtr  ««■ 

3ocate  fparlamcntc  per  le  più  d giie  re?mni'  X3  P'^  ^,,al;,,,>  Città  ,9c  Cartella,  col- 
pa : la  quale  noi  habblaSr^  dclla  "°»ra  migliore  Euro- 

jnGeme  molte offeruationi,  più  vera  che  hihtil ogludlClo»&  mediante  l’hauer meffe 

^Opr^regionfglforluoh^da^^o^t3^'^™^^ 

uatione  di  polo;  in  gradi  & mimifi  «,  °S?,c,Pa  ,u.n$*?f  z?a  •'  ri'  P°*  Ja  latitudine  o cle- 
dcl  Meridiano  i ^EtuueTal^r^  o'" grad'  Po  *>di ^ forre  chela  quarta 
detta Tauola  ti  li  offcrifcononl  mimr,  r„,?,<lUanU>a  bordine,  si  quanto  all'vfodi 
dirne  più  parole  fia  fupcrfluo,&:Pnon  vtfle!^0  tam°  raamtcflc»c,le  io  giudico  che  il 
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Tauuola  delle  Lunghezze  da  Occidente  > e delle  Larghezze  dallo  Equatore, 
de' Luoghi  più  fcgnalati,  Città,  e Caccila,  poftenc'  piùlaluber- 
rimi  luogni  della  no  Ara  migliore  Europa,  fecondo  l’ Auttorc . 
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guanto  di  alaggio  corrt/ponda  Ad  Vn  grado  , ouero  ad  e fi 
fo  intero  terrefire  cerchio  j acciò  che  fi  pojfino  mu 
furare  ancora  t '•viaggi , 

Cap.  mi. 


O, 


jì  S S 1 olir  A di  qu 


cor» 

ccr - 


- **  efamtnare  quanto  intervallo  di  viario  c< 

rifonda  advn  grado , ouero  a qua:  'altro  fi fi a interfigamento  del  cer- 
chio maggiore  : accioche  noi  lappiamosi  g » internala  de'  camini  dd 
luoghi , si  ancora  l'vntuer/al  circuitoci  qual  fi  voglia  gran  cerchio  de- 
finito /opra  la  coni  motta  Juperfide  della  terra  & dell'acqua  ,&  li  rU 
, duciamo  a nomi  v [itati  delle  mifurc  del  volgo . 

AttVU*  i Bifigna  adunq-.  pigliare  aitoi  quali  tu  voglia  laoghi.  che  fieno  fit- 
to advn  medefimo  Meridiano  : de ' quali  cioè  la  lunghezza  del  camino  ci fia  a punto  ma- 
nifelta,  dipoi  mediante  la  dottrina  del  3 paffaro  caf.ojferuifi  la  lar  ghiera  dell  in  luogo  (T 
dell'altro . & mediarne  il  trarre  dela  minore  dalla  maggiore,  cauifi  da  parte  la  differen- 
za della  larghezza  de'  medefsmi  neghi.  Imptroche  a qùeffa  differenza  corri  fonderà  i in- 
terna'lo  che  a era  noto  fra  i luoghi  propoffoci . Dipoi  mediante  la  regola  delle  quattro  pro- 
poporr  tonali,  facil  1 /[imamente  conofierai  la  parte  del  camino  comlpondente  al  grado,  e 
finalmente  tutto  il  cerchio. 

1 Con  quefta  via  adunque  T olomeo  trono  che  a ciafcun grado  del  gran  cerchio  Celefle 
corrtjpondeuano  [opra  la  terra  (oo  fi  adì) , cioè  miglia  61  Cr , * che  fanno  paffi  61500.  La 
quale  offenatione,fra  le  altre,  par  che  fia  pm  vicina  alla  venta , come  mediante  ilfapere 
gli  wreruallt  de'  viaggi  de'  luoghi , fi  può  comprendere,  jldunq-,  fecondo  la  offerii  Attorie  di 


™ •••  - «f  n* ogni  , onero  t piu  previ  patii 

de  viaggi [oprai  micrftgamcnto  del  gran  cerchio,  che  fidifegna  perfvn  luogo  & per  lofi- 
ero  nella  tonda  fuperficie  delia  terra  & dell'acqua . ” 


COMMENTO. 

AVanti  che  noi  ti  infuniamo  calcolare  le  diftantie  de*  viaggi  de*  luoghi,  non  hab^ 
biam  penfaro , che  fia  inconucnientc  auucrrirti  breuememe,  quanto  di  viaggio 
comprenda  \n  grado  de!  cerchio  grande , ouero  tutto  effo  cerchio  lopra  la  rotondità 
della  terra  , & come  fi  babbino  ad  ©ffcruare  le  diritte  diftantie  di  viaggi  di  duoi  quali 
fi  voglmo  luoghi  . M 

1 Ancorché  adunque  la  vniuerlalc  rorondità della  fuperficie  dell'acqua  c della  ter- 
ra , fi  polla  ritrouarc  ò per  la  diritta  lunghezza  di  duoi  quali  fi  voglino  luoghi  porti 
lopra  la  luperficic  de'la  terra , onero  per  via  di  Geometria  ; qucfto  medefimo  nondi. 
meno  0 può  fare  molto  più  facilmente,  mediamela  diflaDza  di  quei  luoghi  . cheli 
trouano  efiisre  fono  vn  medefimo  Meridiano . 


Sic  co 
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del  terzo  de  gli  clementi  d’Eudide  la  E il  centro  di  elio  cerchio  minore  ABC.  Et  tira- 
re le  linee  diritteEAF.Sc  EBG,  vguale  al  mezo  diametro  del  medefimo  cerchio  mag- 
giore A B D, intorno  al  detto  centro  E,  Se  dallo  intcruallo  di  effo  EF,o  EG  li  dilegni  va 
cerchio  EGH, mediante  la  terza  dimandai  me- 
diante la  feconda  dimanda, fi  tirino  le  AB,&  FG 
lince  dirittc.Satà  adunque  il  cerchio  FGH  vgua. 
le  ad  elio  cerchio  ABD, fecondo  la  prima  dimni- 
tione  del  j dc’mcdcfimi  Elementi;  Se  l’arco  FKG 
farà  limile  all’arco  ALB , mediante  la  decima  dl- 
flinitionc  di  elfo  j.-impcrochc  elfi  abbracciano  il 
medefimo  angolo , quello  cioc  che  è alla  E . Et 
perche  E A i vguale  ad  effa  EB,&  EF  ad  c(Ta  EG, 
farà  l’altra  AF  confeguenccmente  vguale  alla  al- 
tra BG, mediante  la  terza  fentenza  comunc.La.» 
onde  i lati  EF  Se  EG,del  triangolo  EFG,fono  di- 
uifi  proportionalmcntc  dalla  diritta  AB.  Eadun 
que  la  diritta  AB  parallela  ad  effa  FG  , mediante 
la  feconda  parte  del  6.  del  medefimo  Euclide:  Et 
perciò  i triangoli.EAB,&  EFG  , fono  fra  loro  di 
angoli  vguah,&  l’angolo  E AB  c vguale  all’angolo  che  c alla  F,mediante  la  29  del  t.  de 
gli  Elem.purd'Eucl  Et  pare  che  fu  la  medefima  ragione  o proportione  quella  de’  fi. 
mili  archi  , che  quella  de’  cerchi  limili  . Et  come  adunque  il  cerchio  FGH  corni"  pon 
de  al  cerchio  ABC,cofi  fa  l’arco  FKG  all, arco  ALB  Et  come  il  cerchio  FGH  corrifpon 
de  al  cerchio  ABD»cofi  fa  il  medefimo  mezo  diametro  EF  al  mezo  diametro  E A . A- 
dunque  come  fa  l’arco  FKG  all’arco  ALBrcoG  fa  il  mezo  diametro  EF  al  mezo  diame- 
tro EAImperoche  quelle  cofe,chccorrifpondono  ad  vna  cofa  in  vn  medefimo  modo 
fi  corrifpondono  ancora  fra  loro,  & fono  le  medefi  me  -.mediante  la  il  propofirione, 
del  quinto  dc'mcdefimì  Elcmcnti.Et  come  il  mezo  diametro  EF  corrifpondc  al  mezo 
diametro  EA,cofi  corrifpondc  la  bafa  FG  alla  bafa  AB , mediamela  4 del  fello  de  gli 
Elementi  del  medefimo  Eucl.  Adunque  perla  medefima  1 1 del  quinto  , come  l’arco  F 
KG  corrifpondc  all’arco  ALB.cofi  fa  la  diritta  FC  alla  diritta  AB.OItra  di  quello,  per- 
che ne’  cerchiADB,&  FGH.fcambieuolmente  vguali  fonocomprcfi  diuerfi  archi  FKG 
& ACB,faràla  proportione  di  cfsoarco  FkG, all’arco  aDB, maggiore  che  quella  del- 
la corda  FG.alla  corda  AB, mediante  lafcttima  propofitioncdcl  primo  libro  de  gli  Epi 
tomi  di  Gio.  da  Monr.rcggio.fopra  la  gran  Compofitione  di  Tolomeo.  Ma  noi  mo. 
Arammo, che  fi  come  corriiponde  la  diritta  FG  alla  diritta  AB:cofi  faceua  l’arco  FKG 
all'arco  ALB  : è adunque  manifcllo  , che  l’arco  FkG  , ha  maggior  piopoi- 
tionc  all'arco  ADB  , che  ad  effo  ALB.Et  quella  medefima  grandezza,  che  ofserua 
maggior  propoarione  ad  vn’altra  grandezza,^  minor  di  quella, mediante  la  feconda.» 
parte  della  decima  del  j.dc’  fopradetti  Elementi:  adunque  l’arcoADB  del  cerchio  mag 
giotc,c  minore  dell’arco  ALB  del  detto  minor  cerchio  ABC.Haffi  adunque  a concbi. 
dereche  la  diritta  llrada  del  camino  dal  luogo  A al  luogo  B,fihadafarefopra  l’arco 
AdB  , del  propolloci  maggior  cerchio  difegnato  per  elfi  luoghi . Nè  vorrei, che  tu 
face  ffi  altro  giudicio  di  entri  gli  altri  limili , 
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In  che  modo  fi  hdbb't  a mijurdre  U lunghetti  della  ajta  di  duol 
luoghi/ fieno  quali  fi  vogltno  propeseci  le  lunghezze  , 

Ó*  larghezze  loro.  Cap.  V. 

TESTO. 

jiPI'T E adunque  le  lunghezze, & le  larghezze  di  dueì  quali  fi  fie- 
no luogbijreutrai  in  quefio  modo  la  lunghezza  della  firada  de’me- 
defimi  luoghi, ouero  il  dtritrointeruallo  del  camino. 

I La  prima  co  fa  fé  i luoghi  prepeftiri  faranno  dallo  Equatore  ver. 
fo  t fio  polo  del  mondo,  &pofii [otto  al  me  definì  o meridiano , bifogna 
trarre  ta  targherà  minore  dalia  larghezza  maggiore  de' detti  luo- 
7 Siti)  e te  ne  re  fiera  l'ano  del  meridiano  , chetidimoftreràlointcr- 
fi*  uallo de' fopradetti  luoghi. 

2 Etfei  propesoti  luoghi  faranno  fotto  ad  vn  me  de  fimo  parallelo,bi fogna  trouare  Par- 
co del  cerchio  grande  comprefofra  efji  luoghi, tn  quelle  modo  chefegue.  Trai  la  lunghe*** 
minore  dalla  maggiore, C~ piglia  la  corda  della  nmafiaii  differenza Ja  quale  moltipliche, 
rat  per  i minuti  dello  Equatere,che  corrifpondono  ad  vn  grado  del  propofioti  parallelo:  tir 
genirer ai  la  corda  diritta  dell'arco  tntmprtjo  del  gran  cerihio . 

5 Ma  quando  tfii  luoghi  fi  trotteranno  efit  re  fotto  di  nerfi partitali  Cr  meridiani:  bifo- 
gnerà  andare  inutfiigando  l'arco  medefimamente  del  gran  cerchio  tirato  per  amenduoi  i 
luoghi  con  quefia  arte . 

figlierai  la  prima  cofa  la  differenza  della  latitudine  di  detti  luoghi,&  la  corda  di  offa 
differenza, C l'arco  ancora  delt'vno  dell'altro  parallelo, intraprefo  fra  i Meridiani  de’pro- 
pofii  luoghi, ti"  le  corde  è I inee  diritte,cht  vengono  ad  effer fiotto  a’corrifipondentili  archi  de’ 
cerchi, come  poco  fià  ti  dicemmo . Trai  adunque  la  minor  corda  de' fopradetti  archi  dalla 


m 

za 


aggi  or  e fi  mpcroche  elle  faranno  Tempre  difiuguai ) e trai  la  metà  «ella  rimaftati  differen- 
*da  efia  maggiore,  tir  il  rtftàtefierba  da  pane. Moltiplica  dipoi  l'altra  pane  di  efia  di fie- 
renzapcr  Je  fiefia-.C  quel  che  te  ne  viene, n ato  dal  quadralo  di  efia  differenza  della  latitù- 
dine* di  quel  numero  che  finalmente  te  ne  rtfia  calta  la  radice  quadrata. Et  qutfta  radi - 
ce,&  qualla  corda  che  tu [trlafit  dapartc,molriplic  herale  lvna&  l’altra  per  loro  flefie-, 

(y  fatti  di  quefh  numeri  che  te  ne  va  ranno  vn  numero  foto , frane  di  tiuouo  la  radice  qua- 
i..  r /. , — a . j.n, J t i'  „ 


drata  :impe  roche  efia  far  a la  corda  delia)  co  del  gran  cerchio  tirato  per  l’vno  tir  per  Poltro 
de'  provo  fitti  luoghi . 

A A.V  n f r à ! lo  \ lì  ^ J...  . ' Il  I I _ • .. . J.  mim  « al 


CO 


de'  fopradetti  luoghi. 

5 ^ 1 ^uo"ht  faranno  fotto  diuerfi par  alle' i,e*g  difugualmente  lontani  dallo  Equa- 
tore :biJogna  comporre  infume  le  loro  latitudini ,& pigliar  la  corda  dell'arco  che  te  ne  ri- 
fui fa, C efiequire  tutte  Pulire  cofe  confeguentemente  nel  modo  che  bora  tt  habbiamo  info- 
gnato. 

6 Mafc  egli  ac  c ad  tra, che  detti  luoghi  fienovgualmenre  lontani  dallo  Equatore,tfio 


. . on  quell' r.rte,c  he  poco  fa  dtcemmo,&  ! - , 

gamento  dell'altro  Meridiano  intraprefo  fra  i paralleli  de'  luoghi  : fe  titmolnplicherai  P 
vnatfi  l altra  per  toro fic£c,&  de'  numeri  che  tt  ne  verranno  pcompofit  che  g*  baratiti - 

[teme 
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fi  e me, trarr  ai  la  radice  quadrar*-,  ella  ti  dimofrerà  la  corda  diritta, che  viene  fono  al 'ar- 
c o del  viaggio  del  gran  cerchio  per  i propofliii  luoghi . 

7 E trottata  ejucfla  linea  diritta , onero  corda  del  gran  cerchio, tirata  da  qual  fi  voglia -> 
propofloti  luogo , a qual' altro  luogo  ti  paia  : fi  ha  corrifpondenremente  l'arco  de!  gran  cer- 
chio, che  ti  d imo  fra  il  def derato  internallo  del  viaggio  , il  letale  arcofe  tu  lo  moltipliche - 
aio  per  miglia,  o per  leghe  corrifpondonti  advn  grado  di  effe  gran  cerchio , conuetirai  la* 
mede  [ima  lunghezza  della  fra  da  de'  larghi , onero  i [ diritto  internallo  del  viaggio, nel  nu 
mero  o delle  miglia  ò delle  leghe  . 

COMMENTO. 

NÓI  dimoflrammo  nel  poco  fa  paffato^cap.  che  fo  diritta  ftrada' de’ viaggi  de» 
luoghi  fi  doircua  fare  lopra  l'arco  del  gran  cerchio, che  fi  difegna  per  i proporti» 
luoghi . Da  quefto  è rinato , che  dalla  inuenrionc  dell’arco  del  gran  cerchio , compre- 
fo  fra  duoi  quali  fi  voglino  premortili  luoghi,dipcnde  tutto  il  negotio  di  qucft’artc.  Ec 
erti  luoghi,  de’  quali  fi  defidera  la  lunghezza  della  via  diritta*  ò ci  fono  collocati  dallo 
Equatore  vcrfoil  polo  del  mondo,  oucro  vno i verfo  Borea,5c  l’altro  è verfo  Aulito. 
Se  verfo  Eorca.allhora  ò erti  luoghi  fono  l'otto  vn  mede  fimo  Meridiano,  hauendo  la 
mcdeftma  lunghezza  : oucro  (otto  vn  medefimo  parallelo  fi  rrouano  vgualmcntg_Ja 
lontani  dalld  Èquatorc  : oucro  li  truouano  torto  diuerfi  Meridiani  & diuerfi  paralleli» 
come  quelli  che  hanno  dincrfalunghczza,  A:  diuerfa  larghezza . 

i Offcrilchinci  la  prima  cofa  duoi  luoghi  E & F , porti  verfo  il  polo  Artico  A : Se 
fottoad  vn  medefimo  meridiano  A E B:  de’  quali  loJE  fia  piu  preflo  a Borea,  &!oFfia 
piu  preffo  allo  Equatore  : egli  c adunque  manifelto,  che  la  larghezza  B F del  luogo  piu 
Aulii  ale,  tratta  dalla  larghezza  di  elio  luogo  Boreale,  lafcicrà  lo  intraprefo  Arco  EF 
del  Meridiano , chemoflrcrà  la  diritta  lunghezza  de’mcdefimi  luoghi.  Come  per 
efempio.  Parigi  & Narbona  fono  quafi  torto  vn  medefimo  Meridiano  : Imperochc  la 
larghezza  di  Parigi  c gradi  «o.  & circa  ;o.minuti  ; & Narbona  è 42.  gradi.  Trai  adun- 
que +2. da  4*-  gradi, c' .jo.minuti, c re  nc  refteranno  6.  gradi,  c jo.minuti:  tanto  adun- 
que d lontana  Narbona  da  Parigi 

2 Sicno  di  nuouo  duoi  luoghi  E,  G.  pofti  torto  vn  medefimo  parallelo , machg_j 
lnbbino  diuerfa  lunghezza.  La  differenza  della  lunghezza  de1  quali,  onero  l’arco  del 
parallelo  intraprefo  fri  i medcfmu  luoghi  fia  E H G;  «Se  fiaci  proporto,  che  fi  babbi  a 
ricrouarc  l’arco  del  gran  cerchio  del  viaggio  E IG , che  è fra  l'arco  E HG  del  propofio- 
ci  parallelo,  Se  la  diritta  E G.  Ertendo  adunque  l’arco  del  proportoci  parallo  EHG, 
fimilc  all’arco  dello  Equatore  completo  Irà  i medefini'  Meridiani  AEB,&  AGD(im- 
pcroche  l’vno  & l’altro  ha  la  Hi  crcnza  della  lunghezza)  laranno  fimili  8c  proportio- 
nali  le  corde  diritte  BD  ,8c  E G,  de’racdefimi  archi. 

Impcroche  dal  primo  esp  di  quefto  quinto  libro  fi 
cavia,  clic  l’arco  delio  Equatore  ha  quella  medefima 
proporrionc  al  fimilc  arco  del  propoftoci  parallelo» 
che  il  diametro  al  diametro;  feria  diritta  adunque 
B D oflerua  la  medefima  proporrionc  alla  diruta 
E G , che  il  diametro  dello  Equatore  ài  diame- 
tro del  propoftoci  parallelo.  Ét  come  il  diame- 
tro dello  Equatore  corrifpondc  al  diametro  del 
proportoci  parallelo,  cosi  corrifponde  vn  grado 
dello  Equatore  alle  parti  corrifpondenti  di  vn_j 
grado  del  propoftoci  parallelo  j come  li  vede  chiaro 
nel  medefimo  i.ca.Impcroclie  quelle  cofc  che  ad  vna 
tncdcfnia  cofa  hanno  la  medefima  proporrionc,  fo 
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. come 


iigitlzedlfc 


3 a 8 Della  Cofmografia 

come  vn  grado  dello  Equtorc  corrifpoode  alle  par  ti  comfpondenti  a vn  grado  del 
propofloci  parallclo:coG  fa  proportionalmcntc  ladiritu  BD,  alla  diritta  EG. 

Ma  perche  i tre  primi  tcrmini,mcdiantc  le  cofe  dette  di  (oprarci  fono  manifcn  u-  Se 
tu  adunque  moltiplicherai  il  terzo  per  il  fecondo , ti  E mazifcftcra  il  quarto, ciocia-* 
diritta  EG  , in  tante  di  quelle  parti  , delle  quali  lo  Equarorcc  no.  Et  qui  nonti 
comandiamo, che  tu  parta  per  il  primo  quel  che  tc  uc  farà  vcnutoqicrciocbc  egli  C— » 
vno,  i,il  quale  nè  nel  partiie,nè  nel  moltiplicare  non  può  mutare  i numeri.  Et  cono- 
sciuta che  tu  barai  la  diritta  EG,in  quella  forte  di  part>,dcllc  quali  lo  E quarore  c iZC  , 
te  ne  verrà  l’arco  del  gran  cerchio  ElG  , che  dimolUerà  il  diritto  intenta  lo  del  viag- 
gio de’dctti  luoghi  . Poniamo  in  efempio  per  maggior  dichiarationc , che  Parigi  oC 

Metropoli  di  Campagna  fieno  polle  fono  al  medefimo  parallelo  di  48  gradi 

6c  quali  30  minuti  lontan  dallo  Equatore.  Impcrochc  U lunghezza  di  Parigi  c 15  gra- 
di,^ quella  di  gradi  zj  lUdi&renzade*  quali  luoghi  è 2 gradi . Per  quel 

che  noi  adunque  ti  infognammo  al  1}  cap.  del  1 lib.  della  nofira  Geometria , io  piglio 
la  corda  chc.vicn  fono  a’  medefirai  duoi  gradi  dello  Equatorcda  quale  truouo  che  c z 
parti,  t minuti. 40  fecondi  ; dipoi  per  l’allegato  primo  cap.  di  quello  libro  » Si  la—* 
parte  delira  della  tauola,clic  noi  compo  nemmo  in  quel  luogo , truouo  a dirittura  di 
elfi  48  gradi , c 30  ruinucifcntrandoai  lo'.ito  due  volte  nella  tauola  ) 19  minuti  41  fe- 
condile zi  terzi,  corrifpondcuti  a vn  grado  del  propolloci  parallclo.  pcr  1 quali  molti- 
plico  le  z parti,;  minuti, & io  fccondi:5c  me  nc  viene  1 parte,  zj  minuti  , e quali  io 
fecondi.  Tanta  adunque  dirai  che  fia  la  linea  dititu^ucr  corda  de  propoftici  luoghi; 
l’arco  delia  quale  per  ilmedcfimocap.fi  troua  efler  gradi  i,è  39  minuti, quanto  cioè 
l'arco  del  viaggio  del  gran  cerchio  coinprcfo  fra  Parigi  &: Metropoli  di  Gara- 

MAn* 

I Proponghinfi  confcguentcmentc  duoi  luoghi  E,  L , che  fieno  polli  fotto  dmctG 
Meridiani  Bt  Paralleli.^  verfo  la  medefima  parte  del  mondo dallo Equ.uorc:c  tinnii 
fecondo  la  prima  dimanda  Geometrica  le  lince  diritte  EF,EG,EL,&  GL,  c tinnii  da 
punti  E,ft  G fopra  la  diritta  EL,  le  a piombo  EVI,  Se  GN,fccondo  la  1 a propofìcionc 
del  t.dcgli  Elcm.d’Eucl.  Et  perche  noi  prefuoponiaroo  , che  le  lunghcMcSc  le  lar- 
ghezze de’  fopradetti  luoghi  ci  fieno  notc:ci  fi  offeriranno  adunque  le  diffcrcnzedel 
'c  larghezze  de’  mcdcGmi  luoghi, fra  loro  certamente  vgua  li,  come  gli  archi  de'  Me- 
ridiani EF,&  GL,&  confcguentcmentc  le  diritte  EF  Se  GL, che  fono  le  come  dc’rnc- 
defimi  archi  vguali,pcr  la  di  fopra  propofitionc  del  ti  cap  del  1, .lib.  della  noflraGco- 
mctria,ci  fi  faranno  manifede  in  quella  forte  di  parti,dcllc  quali.il  diametro  del  gran 
cerchio  è t 20.&  faranno  corrilpondentemcnte  fra  loro  vguah  , vorrclfi  oltra  di  que- 
llo incogli itione  dcll’vna  &:  dell’altra  diritta  EG,&  FL,in  quella  forte  ancora  di  par- 
ti delle  quali  il  fopradetto  diametro  del  gran  cerchio  è izo , come  pocofadimoltram- 
mo  il  quadrangolo  oltra  di  quello  EGNM,  mediante  lo  argomento , Si  la  29  ptopoli- 
tionedrl  i.dc’  medefimi  Elementi  fi  truoua  che  c parallelo  gramo,  cioè  di  lince  pa- 
rallele^ che  i lati  di  rincontro  fono  confcguentcmentc  vguali  mediante  la  34  del  1- 
libroj  cioè  la  EG,  ad  effa  MN;&  la  EM,  ad  ella  GN.Saputc  in  quella  maniera  quelle 
cofe, dico  la  prima  cola, le  dititte  LN,mcdiante  le  qualli  tutta  la  rL  auaoza  la 
diritta , 
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EG,  eflcrefra  loro  vguali.  Impcrochci  quadrati 
del  rettangolo  EFM  , che  fi  unno  della  EM  , 

Se  della  M F,  fono  vguali  a quel  quadrante  che  fi  fa 
deila  EF,  &i  quadrati  che  fi  fanno  della  GN,  Se 
NL,  fono  medelima. nenie  vgoali  a quello  che  fi  fa 
della  GL , mediante  <a  47  del  primo  di  elfo  Euclide . 

Et  per  eh la  diritta  EF  e vgualc  alla  Tua  contraria-# 

GL , farà  il  quadrato  fatto  E F ,medefimamente  v- 
guale  al  quadrato  che  fi  farà  della  G L»  Impcrochc 
quel  c cole,  che  fono  vguali  alle  medefimc  cofc_j, 
fono  ancora  fra  loro  vguali,  mediante  la  prima  leru 
tenda  comune.  I quadrati  adunque  fatti  della  EM, 

Se  della  M F,  fono  vgual  i a quelli  che  fi  fanno  della 

G N , Se  della  N L ; de’  quali  di  nuouo  fono  vguali  n _ 

quei  quadrati, (i  faranno  della  E M,5e  della  G N.tra  lorovgnaii.il  quadrare  adunque 
«he  retta  fatto  della  F M , farà  vgualc  all’altro  quadrato  fatto  della  L N , & effa  dirit- 
ta F M (ari  confcguentcmcnrc  vgualc  alla  medefima  diritta  L N:  & l'vna  Se  l’altra-# 
farà  la  naerà  di  effi  differenti , mediante  la  quale  la  maggiore  F L fupera  la  medefima 
minore  E G ; ilche  era  quel  che  fi  haueuaa  dimoflrarc.  Adunque  le  fi  trarrà  E G da 
effaFL,  Se  fi  lieui  la  metà  della  venutati  differenza  ( come  c F M ) dalla  medeti- 
ma  F L , cc  ne  reflcrà  M L , bafa  di  effo  triangolo  ad  angolo  retto  E M L . Et  fc  la_# 
mcdelima  F M , parte  della  detta  differenza  leuata  via , fi  moltiplicherà  per  (e  ffeffa , 
& leucrai  quel  quadrato  che  te  ne  verrà  dal  quadrato  di  effa  EF,  te  nc  rimarra  il  qua* 
drato  di  effa  E M , pertiche  ri  farà  nota  efla  E M , mediante  la  47  del  primo . Et  ve* 
nuto  in  cognizione  delta  EM  , Se  della  ML  , fe  tu  di  nuouo  moltiplicherai 
l’voa  fic  l’altra  per  loro  flette.  Se  di  quello  che  te  ne  farà  venuto  inficmenc  caucrai 
il  lato  quadrato  , tc  ne  verrà  la  diricta  E L , che  verrà  ad  effer  la  corda  fono  a’  prò* 
polirti  luoghi  , mediaote  la  47.  propofitionedi  etto  primo  Impcroche  il  triangolo 
E>1L  ,è  ad  angolo  remo.  Di  qui  l’arco  E OL  , oucro  l’arco  del  viaggio  del  gran 
cerchio  intraprefo  Ira  etti  luoghi  E 6eL  , ti  li  manifetterà  quello  , che  li  anda  ua_# 
cercando. 

Ma  dichiariamo  ratte  quelle  cofe  con  efempio  facilismo  . Propongali  di  nuouo 
Parigi , Si  Lione  cattello  nobili (lìmo  di  Francia  , de' quali  fi  babbi  a ritrouare  la  via-# 
diritta . La  lunghezza  di  Parigi  adanauc  c gradi  tj , Se  la  la  larghezza  é gradi  48 , e 
30  minuti  in  circa  ;&  la  lunghezza  di  Lione  è gradi  ad,  & la  faa  larghezza  è gradi 
4?  , Se  ir  minuti.  Prefupponiamo  adunque,  per  più  facile  inreligcnza  , cbc_j 
Parigi  (ìaal  punto  E,  Se  Lione  al  punto  L,  della  Agora  proffìma  pafsaca.-  Egli  é adun- 
que mani  fello , che  la  differenza  detta  lunghezza  de’  detti  luoghi , cioè  l’arco  E G , ò 
f L , fia  gradi  j , Se  la  differenza  della  larghzza , cioè  l’arco  del  Meridiano  E F , lìa_# 
rnedefi inamente  j gradi  , Se  IJ  minuti.  Piglierai  adunque  la  prima  cofa  , fe- 
condo la  dottrina  datati  alla  aggiunta  del  1 » capitol.  del  già  allegato  primo  libro 
della  noftra  Geometria , la  corda  di  etto  arco  E F . Etqncflafarà  3 parti,  24  minuti, 
6C  io  fecondi , & la  corda  ancora  di  etto  arco  E G ,ò  FL:  la  qual  truooe  che  medelì. 
reamente  i 3 patri,  8 minori.  Se  28  fecondi  ■ Qucfla  moltiplico  io  primieramente  pec 
39  minuti  ,41  fecondi  ,&  21  tetro  .quali  rrouammopcT  te  cole  dette  di  (opra  , che 
fi  apparteneuano  a vn  grado  del  parallelo  , che  patta  per  il  luogo  propoftoci  , &ha- 
remo parti  1 , minuti 4, fecondi  5 2,  e 59  terzi , c tanta  è la  diritta  E G . Moltiplico, 
di  naouola  medefima  corda  E G , perle  12  parti , 14  minuti,  c 13  fecondi,  corriipon- 
denri  ad  vn  grado  del  parallelo  tirato  per  il  laogo  L , Se  mene  vengono  ancori-# 
2 parti  ,12  minuti  .40  fecondi,  & 47  terzi  ; è tanta  è la  dir  ina  FL:  Io  vorrei  che 
feniprc  tu  intenderti  di  quelle  parti  cioè,  delle  qual  li  il  diametro  dell'Equatore  c no 
lo  traggo  dipoi  le  diritta  E G da  effa  F L , & mi  rettane  7 minuti  , 48  fecon- 
di^ 
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di S tcrzi:!a  metà  de'  quali  e j minuti  54  fecondi, & 4 terzi  -,e  tanta  e ia  FM;!a  qua 
le  io  traggo  da  tuttala  FLs&mc  ne  rimane  ML.chcc  2 parti, 8 minuti,  46,lccondi  ,& 
43  terzi- 

Sapute  in  quello  modo  quelle  cofe,io  moltiplico  la  Corda  EF  per  fe  fletta  , cioè  3 
pam',24  minuti, Si  io  fccondùSc  me  ne  vengono  1 1 parti  34  minuu,44,fecondi  , Se  a 
terzi  Jé  moltiplico  di  nuouo  la  diritta  FM  per  fe  fletta , Se  me  ne  vengono  15  fecondi» 
& sterzi.  Io  traggo  quelli  da  ette  11  parti,  34  minuti, 44  fecondi, Sei  tcrzi;Se  me  ne 
reftano  1 1 parti, 34  minuti,  28  fecondi, Se  49  terzi.c  tanto  c il  quadrato  di  etto  EM  ; la 
> radice  del  quale, cioè  la  lunghezza  di  ctta  EM.fitruoua  elicè  \ parti,  24  minaci  > & 7 

fecondi . 

Io  moltiplico  finalmente  ctta  EM  per  fe  ftcffa,Seme  ne  vengono  parti  zi , minuti 
34,23  fccondi,c  37  terzi . Et  LM  ancora  per  fe  ttctta;Se  me  ne  vengono  parti  4 ,\6  mi- 
nuti^? fccondi.Se  56  terzi.  Io  fò  di  quelli  vna  mattale  me  ne  rifiatano  parti  16  , io 
minuti  47  fecondi, c 53  terzi  : E tanto  è il  quadrato  fatto  della  detta  EL:  la  radice  del 
quale  è partici  minuto  folo,Sc  -o  fecondile  tantac  la  propoflaci  lunghezza  della  cor 
da  diftefa  fotto  a* propoftici  luoghi  : l'arco  della  quale  EOL  , ci  dimoflra  il 
diritto  intcruallo  de’  detti  luoghi  cttcrc  3 gradi, Se  jo  minuti . 

Potrai  ccrtamcntetitrouarc  la  medefima  EL  in  altro  modo  -,  ma  qucfto  modo  e 3 
•vniucrfalc  , Se  (ia  qual  fi  voglia  l’angolo  che  c alla  E di  étto  triangolo  EFLp’mpcro- 
che  gli  altri  duoi,che  fono  a*  punti  F,  Se  L, uccellari amente  fono  lemprc  acuti).Sc  fior, 
fe  perauentura  cccorreffc  , che  l'angolo  che  è alla  E fotte  retro  : all'Ilota  tu  potre- 
fti  immediatamente  trarre  ilquadrato  di  cfsa  corda  EF  , dal  quadrato  di  tutta  la  F 
L , Se  cauar  la  radice  del  quadrato  che  rcllafisc  . Imperoche  ella  ti  dimoftrerebbe 
la  lunghezza  EL  , mediante  la  47 del  primo  degli  clcitionti  di  Euclide  4 Et  fc  il  me* 
defimo  triangolo  EFL  , fofiscdiangolo  acuto  (come occorre  fpcfso.  Se  come  fi  può 
vedere  nell’  riempio  pnfsatoj  fi  porrà  ancora  ritrouare  la  medefima  EL  , in  quello 
modo  . Moltiplica  LF  per  la  patte  FM  : Se  barai  zS  minuti  , 37  fecondi,  è }6  ter. 
zi:  addoppiali  inficmc  , Se  harai  57  minuti  , 1 5 fecondi  , Se  12  terzi  ( i quali  tratti 
da’  quadrati  congiunti  inficine  di  else  EF  , Se  FL  , clic  fanno  parti  16  minuti 
= 8 , 7 fecondi  , Se  36  rcrzi)lafciano  il  quadrato  di  cfsoEL  , che  è parti  16  , mi- 
nutilo , jl  fecondi  , Se  44  terzi  la  radice  del  quale  fi  trotterà  di  nùouocfscrc  4 
parti  , 1 minuto,  &qualì  :o  fecondi  . Imperoche  il  quadrato  fatto  di  E L » c mi- 
nore de’  duoi  quadrati,  che  fi  fanno  della  EF , 8e  della  FL  •,  ancorché  li  pigli  il  trian- 
golo  ad  angolo  retto  due  volte  nello  FM  , fiotto  tutta  la  LF  > mediamela  13  del  fe- 
condo de  gli  Elementi  di  Euclide  • 

4 infino  a qui  habbiamo  trattato  de’  luoghi  collocati  nella  mcdcGma  parte  del 
mondo  ; bòra  fi  ha  breuemente  a trattare  di  quelli , de’qualil’vuoèdaefsoequato. 
re  verfo  Bòrea , c l’altro  verfo  Aulirò  . I quali  oucro  fono  fiotto  vnmedefimo  meri- 
diano , olierò  forco  diuerfi  porallclitò  diuerfi  Meridiani  : Imperoche  l’efsere  fiotto  ad 
vnmedefimo  parallelo  per  quello  che  fi  è argomentando  concbiulo  , c Imponibi- 
le^- 

Sieno  primieramente  duoi  luoghi, lo  E Boreale, & lo  H Auflralc,pofti  fotto  ad  vn_» 
medefimo  meridiano  ABC . Metterai  adunque  inficmc  la  larghezza  Boreale  BE,  eoa 
la  Auflrale  BH;  c tc  ne  verrà  l’arco  EH  del  medefimo  Meridiano  ABC,  che  ti  dimo- 
flrcrà  lo  fpatio  della  via  comprefo  fra  i proponiti  luoghi . 

y Ma  quando  i luoghi  faranno  fiotto  diuerfi  meridiani  & paralleli  , alfhora  ocflj 
paralleli  (arar.no  vgualmente  lontani  dallo  Equatore  ouero  difiigualmcntc  . Scdifit- 
gualmentc , bi fogna  di  nuouo  mettete  inficmc  le  larghezze  de'  detti  luoghi  , & pi- 
gliar la  corda  dell’arco  meridiano  che  tcnevicnccon  laqualc&concfsccordcm- 
xraprefe  da  etti  meridiani  de  parallcli,  andrai  non  altrimenti  inuefligando  lafchian- 
ciana  che  vicncfotto  a’ptopofli  luoghi, Se  il  proprio  arco  finalmente  del  gran  cerchio 

cioè 
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rioèlr»  quel  modo  che  noi  al  numero  3.  prò  filmo  pattato  precifamentc  ti  infegnam- 
no-  Nc  della  politura  di  quelli  luoghi  hailbifognodi  maggior  dichiaratione  òcfcm- 
ciò,  fe  già  tu  non  voleffi  replicare  in  vano  le  cole  già  dichiarate . 

6 Ma  fe  i propoftiti  luoghi  faranno  podi  forco  paralleli  vgualmcat  lontani  dallo 
Equatore  ( quali  propriamente  noi  chia- 
miamo contrapofli  ) & focto  diuerfi  me- 
ridiani : ritrouetai  la  diritta  che  viene  fotto 
a’  detti  luoghi , in  quello  modo.  Sieno  i co- 
li fatti  luoghi  E,  F,  lotto  i meridiani  ABC, 

Se  A D C»chc  li  congiungbino  nc’  poli  del 
mondo  A & C > difegnan  coli  per  tuo  efera- 
pio  : e tirinG  le  diritte  E G,  & F H,  che  ven- 
ghino  fotto  a i comprefi  archi  de  Paralleli, 
inficine  con  le  corde  E F , & EH,  e tirili  il 
fufo  del  mondo  AC  ; il  quale  palpando  per  il 
centro  dello  Equatore  BD>  patterà  & a Squa- 
dra per  i centri  de’ proponiti  paralleli  : come 
mediante  ledimoftratiom  sferiche  di  Teo- 
dolio  fi  vede , Sia  adunque  il  centro  del  pa- 
rallelo che  palfa  per  il  luogo  E,  il  punto  L,& 
di  quclo  che  palla  per  F,Ga  il  centro  il  punto 
K:  c tirinfi  i mezi  diametri  LE,  & K H.  Fat- 
te in  quello  modo  quelle  cofc , dico  primie- 
ramente, che  l’angolo  H del  triangolo  EFH, 
è retto.  Pcrciochc  i duoi  piani  de’  propollici 
paralleli  per  i luoghi  E Se  F, fotto  il  piano  del 
Meridiano  ABC,  fi  interfegano  a diritura_* 
della  LE,  Sedei kH:  le  comuni  adunque 

loro . .terfegarioni  fono  parallele, per  la  w.dello’n.de  gli  Elem  |di  Eud  Sono  adunque 
parallele  LÉ,&  kH,&  fono  oltra  di  quello  fra  loro  fcambfcuolmcnte  vguali,  & i mezi 
diametri  per  ciò  ancora  de’ contrapolli,  & degli  vguali.  Et  le  lince  dirictc,che  congiu- 
gono  quelle  vguali  Se  parallele  alle  medefirae  partirono  ancor  effe  fra  di  loro  vguali  Se 
parallele, per  la  })-dcl  l.dc’mcdcfimi  Elementi.  E’ adunque  cffaEH  parallcla,6c  vguale 
ad  offa  kL.Mailfufo  kl.cadc  fopra  il  piano  dell'vno  Se  dell’altro  parallelo  ad  angoli» 
fquadra,&  l'altra  am^^EH  cade  ancorictta  fopra  i medefimi  piani  ad  angoli  retti, me- 
diante la  8 propofitìonTdcl  medefimo  x i.E’  adunque  retto  l’angolo  H di  effo  triango- 
lo EFH,  il  che  era  quello,  che  bifognauadimoftrare  Se  adunque  fi  moltiplicheranno 
per  loro  flette  le  corde  E H,&  HF  feparatamcnte,&  de’  numeri  venutine  ammalfati  in- 
ficine,fi  cauerà  la  radice  quadrata:  ella  ri  dimollrcrà  la  lunghezza  di  effo  EF.pcr  la  47, 
del  1.  di  eflTo  Eucl.  Di  qui  finalmente  ti  fi  manifcllcrà  l'arco  del  gran  cerchio  intraprc- 
fo  fri  i rncdcfitni  luoghi . Et  fono  le  EH,&  HF,  mediante  le  cofe  fopradette  manife- 
ile,  in  quelle  parti  ciod,  delle  quali  il  mezo  diametro  dello  Equatore  è iio. 

Prefupponiamo  per  moJodi  efempio,  l’vno&  l'altro  de’ luoghi  E&F,  fu  lon- 
tano dallo  Equatore  BD  gradi  ij.  Se  che  la  differenza  ella  l'un  .hezza  loro fia_* 
gradi  io.  lo  adunque  congiungo  inficine  BE  con  la  larghezza  BH,  Se  me  ne  ver- 
ranno 30.  gradi  : de’ quali  la  corda  E Hè  parti  3i.  3 minuti,  c 30.  fecondi  : Se 
il  quadrato  di  etti  cordae  16.  parti  maggiori,  spatri  fempliei,  37.  minuti, fc  tz  fecon- 
di. Et  la  corda  E F fi  truouachcc  10.  patti,$.miniui,&  a.  fecondi;  &ii  fuo  quadrato  c 
1.  parte  maggiore^!  parti  feraplici.*3.  minuti.e  38.  (econdi.Quefti  quadrati  finalmen- 
te metti  inficine, fanno  17.  parti  moggiori»4j. parti  fempliei,  40  minuti, Se  jO.fccondi; 
la  radice  quadrata  de*  quali  fi  tritona  cffcrc  parti  jz  ,&  circa  38.  minuti;  c tanta  c la_# 
diritta  EF,  della  quale  il  fuo  arco  c gradi  31,  Si  quali  34.  minuti. 

C c 7 Tro, 
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d?  Truoara'adunqae fa  diritta»che  vien dirtela  lotto  a quali  fi  vogliano  duoi  luohi  me- 
d lantr  alcuno  de’  loprafcritti  modi  : farà  facilìffinao  trouarc  finalmente , mediante  la 
r ortnna  aatatial  ìjcap  del  t.  lib  della  noftra  Geomcrria>ilcorrifpondenrearco,oue. 
o la  pontone  del  gran  cerchio  coni  prefa  fri  erti  luoghi , fi  'come  fi  offeniò  ne’  fopra- 
ocm  efempij.  Il  quale  arco  fé  tu  lo  mottiplidieraiò  per  quelle  miglia,  & per  quali! 
voglia  forte  di  leghe,  che  fi  afpettiuo ad  vn  grado.  ottcrrai  conlegucntcmcntc  laditit- 
ra  lunghezza,  o il  breuilltmo  interinilo  «lei  viaggio  de’  detti  luoghi,  nelle  miglia  ò le- 
ghe prorotteti  - Et  nel  poco  fa  pattato  4.  cap.  ti  fi  ditte,  come  fi  Itaueua  ad  otteruare 
J intcruallo  del  viaggio  corrifpondcntc  ad  vn  grado  del  gran  cerchio . Dando  adunque 
actafeun  gradodi  etto  gran  cerchio  <5o.'miglia,oucro  3o.Ieg|te  Franccfi.ò  ao.  leghe  co- 
muni , raccorrai  da’  fopradetti  efenapij . 

Miglia-  Le.  Frane.  Comuni 


Efetnpij 

raccolti 


C ,0>  \ Natbona  • 

\ Parigi  Se  •<  Remcnfetfc  f 

f frà  ^ f Lione_j k > 

•*  40  J / Luoghi  E Se  F,  contraprti 


fono 


3 90  J 9! 
99  4 9i 

210  lot 
I 898  547 


130 

33 

70 

631} 


Le  qua  li  tutte  cofc  fi  hanno  3 confidcrareper  linea  diritta  dal  luogo  propoftoall'al- 
opropo  loti  luogo  j Se  non  fecondo  le  giraucltc  che  occorrono  Jfccondo  le  vie 


tro 


comuni 


rDol fumerò  > del  Sito  , dell* Ordine  de  i Venti  t 
appartenenti  principalmente  alla  Nauigatione » 

Cap.  Vh 


O. 


^ raP0,nfl  °T  differenze  dc*venti , fona  fiate  offeruate  altrimenti 
KV?  da‘f“°f°P>  & da’ Nauiganti  antichi , CTaltrimentr  dalli  Difegnator'r 
V]  ae  le  Carte  da  naitigare  ^ & da’  Nauiganti  moderni.  Jmperoche  1 t 


'-un/  , f * *a  & da  Settentrione  r & duoi  a canto  a queftidvno  di 

qit,t  O l ' io  ai  / a-t  lontani  da  i infatua  banda  fecondo i a mavgi or  grandezza  del  Ltm 
*antey  & ael  tramontare  d£  Solfiti)  nella  propofìati  regione . ì nomi  de"  quali, 0"  effe  par - 
U del  mondo?  dalle  quali  fi  dice  chtfoffìano , fiveggono- nella  figura  che  feguc  - 
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Da  Leuante 


dlnuertm 
Equinottiale 
di  State 


Secondo  i Latini . Secondo  i Greci . 

Euro 
Apeliotc 
Cecia 


Da  Ponente 


Volturno 

Subfolano 

Apcl/one 


d’Inuerno  Africo 

dello  Equinott.  Fauonio 
di  State  Coro 


Da  Mezodi . 


Occidentale 

Vero 

Ortiuo 


Occidentale 


Aulirò 

Aulirò 

Euro 


Libs 

2cfiro 

ArgcfteSiro 


Africo  Libonoto 
Noto 

Auftro  Euronoto 


_ _ 1 WUII 

Da  Settentrione/  Vero 
Ortiuo 


Circio 
Settentrione 
Aquilone 


Thtafci  i 
Hypardlias 
Borea 


C O M M E N T 


O. 


1 Q diS^Tc^  h ,4^  “turali  amtnaeftramentì 

labSirenw^ »?  NomT.1l  nÌo;ì1s7oC,& 

torLVlu  rw  A ■ & d Nauiganti  vecchi,  & altrimenti  da'  moderni  Difeena- 
tà  de’  Venti  vh!  n T i"83 rC. ”, ImPc roci'c  l Filofofi, confidcrando  fedamente  le  quali- 
Tffi\TrrTÌTr0nd?V-CCv°Tnd? la  ra«ionc  dclla  inclinatione  del  So- 
ci  e ci  ion fotfero  T'-'  Naui£,antl  Icgucndoli,  fi  contentarono  , 

.diflribuit.  COtrquel  nome,  & con  qucU’ordine  . che 

diiPfi  alla  T 2 CtU  rn  : M quaJ‘ cof<; 5 acci°chc  tu  piu  facilmente  intenda , bifogna  ri- 
t-.rdinidclC'CMn,‘ai?’e^ Itccofc  , che  frequentemente habbiamocfprcfle de’ quattro 
romTdTno^  pC roche  interfe^ndo i,  cerchio  Meridiano l’Oiizonte  indimi 

< K à "T  r‘  v ’ì  u"  T!  Smtn"10ne  & M Mczodi  • Et  quel  cerchio  verticale 
F ma  roK  w?  -°  Mcr,.l!lan°  ; v*cnc  a cadere  in  amendue  le  interfegationi  dello 
i-  datore  con . Dnzoiuc , i quali  fi  chiamano  i punti  dello  Oriente  & dello  Occidcn- 

C c x te 
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tc  cquinottiale.  Di  quelli  quanto  cardini  adunque  del  Cielo  (offrano  i quattro  ven- 
tiprincipali.  Ma  quando  il  Sole  fi  truoua  nel  Solftiiio  della  Stare,  & inquellodcl- 

10  Inucrno , fra  elio  Se  i medefimi  punti  dcll’Oricnre , Se  dell’Occidente  equinattialr* 

11  intraprende  di  qnà  & di  là  vn  certo  arco  deil’Orizontc,  diuerfo  veramente  feconda^ 
la  propella  al  rezza  del  polo  , ilquale  arco  noi  chiamiamo  ò la  grandezza  orientale  » 
onero  la  occidentale  di  eflo  Sole  : di  State  cioè  verfo  il  polo  eleuatofopra  dell' Qri- 
zonte,  & di  Inucrno  dallo  Equatore  verfo  il  polo  per  altrettanto  chinato  a baffo.' 
Da’ punti  adunque  vgualmente  lontani  di  qua  Se  di  là  da’  foptadetti  cardini  » pec 
quanta  è oucfta  maggiore  ampiezza  del  Sole  a qual  fl  voglia  de’  venti  principali,  fi  di- 
ce che  foffiano  duoi  venti  a loro  a laro . Si  come  II  figura  qifi  di  (otto  dimoila  , per 
maggior  dichiaratone  delle  cofc  dette . 


i E adunquè  manifefio , che  le  diilantie  di  quelli  vènti , che  fono  a lato  a quattro 
principali,  fieno  mediante  la  varietà  delle  regioni  diuerfe.  Imperoche  la  Orientale, 
£e  la  Occidentale  ( cofi  di  fiate  come  di  verno  j ampiezza  del  Sole,  accade  tanto  mag- 
giori , quanto  più  l’vno  de*  poli  farà  eleuatofopra  dcU’Orizonte  ; come  perii  j.  ca-, 
pitol.  del  3.  libr.  della  nofira  Cofmografia  fi  fece  manifefio.  Ma  i Di  regnatori  delle 
carte  da  nauigare , Se  i moderni  nauiganti  tengono  che  fieno  33  forti  di  venti  : Otto 
doè  priDcipsli»&  altrettanti  ne'mczi  di  elfi,  Se  16  di  naouo  ne’  mezi  de’  fepradetn » 
penlaado  , che  da  qualunque  pane  de’ venti  quella  efalationc  del  fiato  òde’  venti 


.. 
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vada  a ritierberarfi  nella  parte  conrrapoftaleTE t però  dìuidono  il  circuito  dcll'Orizon-r 
te  a M parti  vguali.in  qucfto  modo  cioè  che  fegue . Affegnati  li  4-vcnti  piu  principa- 
li- «li  altri, da  i 4.  cardini  del  mondo , dell  Oriente  cioè , Se  dell’Occidente  cqumot- 
rialc  del  Mezodì, e del  Settentrione  : e frà  quefti  ordinano  di  nuouo  altri  quattro  ven- 
ti principali, che  vgualmentc  fieno  lontani  da  cfli  cardini.  Se  diuentano  8 infrà  1 qual* 
di  nuouo  ne  mettono  altrettanti  ne’  mezi  di  cfli , & diuentano  1 6.  1 quali  finalmente 


di  nuouo  ne  mettono  altrettanti  ne  mMmisiumu.wm.^.».  "17"" "1 

diuidono  in  dua  per  ciafcuno,  & li  chiamano  le  quarte  de  venti, & j 

ro  di  zi.  come  tu  potrai  vedere  per  ildifcgno  che  fegue  . Et  a quefte  diuifiom  de  venti 
attribuifeono  i loro  nomi,  non  Latini  veramente  ò Grechi , ma  pcnfati  fecondo  la  ra- 


Doneonodaeflì  principali  1 nomi  de  gii  altri  venti  ,•  oc  oiiiuuu«».» 
duoi  impongono  nome  a quelli,  che  a canto  li  feguono  ; cfprimendo  la  prima  cola  i 
nomi  de’  4 cardinali,  & alle  quarte  poi  impongono  nome, parte  da  quel  principale  che 
eli  è vicino , e parte  dal  piu  vicinoli  aggiuntoui  la  figmficationc  di  vna  quarta . ^ma- 
rnano adunque  1 Nauiganti,  Se  nudi  me  i Franccfi,  il  vento  d' Leuinte  fA*  dù 
Mezodì  Svlqucl  di  Ponente  Oueft,  Se  il  Settentrione  North.  Da  qucfto  chiamano  U 
vento,  che  è nel  mezo  frà  Lcuante  Se  Settentrione  Northeft  : quello  che  t fra  Lcuante 
& mezo  dì,  chiamano  Sueft  : quello  che  è fra  Mezodì  & Ponente, chiamano  Suoueft  . 
Se  quello  finalmente  che  è frà  Ponente  & Settentrione  chiamano  Northoueft.Et  non 
dif?im>'lmenre  noneono  ancora  i nomi  a quelli  -,  che  fono  in  mezo  dj  quefti  Jrapcrochc 


OC  quello  nnaimcmc  im.  e uà  » v.  - • — 

diflimilmcnte  pongono  ancora  i nomi  aquclli  *,  che  fono  in  mezo  di  q_ . 

quel  che  è infra  North  Se  Northeft,  lo  chiamano  Northnorthcft  :&  quel  che  è fri 
Eft  fc  Northeft, lo  fogliono  chiamare  Eftnortheft,  & confeguentemente  intenderai  de 
c - - ’ • j.ii.  - Inmln  mrrn  . corrifDondenremente  fa- 


| 
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4 Nelle  Carte  adunque  danamgare,.  i Venti  fi  difegnanoir»  quello  modo.  Dite- 

E fi  la  prima  cofa  intorno  afeentro  A vnoOrizoutc  occulto  BC  D E»  fecondo  Gl-* 
fa  grandezza  del'»  Carta  che  tu  vuoi  fare  : quello  poi  (Tdiuide  inquattro  quarte  ». 
con  dna  linredirrttc  BD  &CE,  che  fi  interfegano  a f quadra,  tirate  con  lo  incnioflro, 
che  diflinguono  li  4 cardini  deHWondo  (da'  quali  foffiano  aitanti  venti  principali)  li- 
gnificando il  B il  Settentrione,  il  C il  Pòncntc,il  D il  Mczodi,&:  la  E l’Oriente,  Ogni 
quarta  ancora  fldinidc  in  due  partile  fi  tirano  medtfimamenre  due  linee  diritte , cioè 
nerev&  che  6 interfegano  pare  ad  angolia  (quadratomela  EH1,  de  la  GK,  che  lignifi- 
cano gi. litri  venti  principali'.  Qualunque  fi.  voglia  ancora  ottaua  parte  fi  diuide  in_* 
due,  de  vi.  vengono  intra  inni  diede  & altre  linee,  che  rapprefentano  li  venti  di  me- 
zo*da  alcuni  dette  le  naezanine  > le  quali  fi  congiungono  nel  centro  A;  ma  fi  hanno  a 
fegnare  ulmente, che  Idee  lince  ficnoverdi. Finalmente  ciafcuna  fcdiccfima  parte  a 
rfch’Oriznnteff  diuide  indila;  & le  tot  linee  che  pattano  per  ilcentro  A,,  fi  fanno  di  co- 
lore rofso,  diiccrncndo  le  quarte  de’  vcntCprincipali . 

Preparate  quefte  cofc  in  quello  modo,  A qual  fi  voglia  lineamento,  per  qual 
fi  Geno  diftribuiionidi  venti  vgualmcnte  lontane,  fi  tirano  le  parallele  dei  medefimo, 
*.  . - ca- 


Digita 
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colore, nome.  Se  officio:  come  LM , FG7HK:  & N O,  ni  erta 
GH.&M  N .ni  effaCE,5c  quelle  ancora,  che  calcano  infri  quelle  per  meze  le  interfe' 
gacioni  dclCOrizonre . Il  medelìmo  penferai  di  ciFc  tirate  F H , & G K,  & delle  altre 
cofi  de’ venti  di  mezo  ,comc  ancora  de’ paralleli , dadilcgnarfi  corriipondcntc  delle 
quarte.  Et  ciafcuna  linea  principale  tirata  verfo  Settentrione  , fono  contrafegnatc 
con  il  gìglio  : Se  quelle  che  guardano  verfo  Leuante  equinortialc , fonocontrafegna- 
te  con  la  Croce, per  dinotare  la  dirittura  delle  altre . Si  come  ti  dimoQra  apertamen- 
te efla  figura  che  feguc  , nella  oualc  fono  le  linee  de'  venti  principi  , Se  quelle  de* 
venti  di  raezo  , nella  quale  noi  riabbiamo  contrafegnati  i venti  principali  con  linee 
più  grolle  ,&  i venti  de1  mezi  con  linee  più  rottila  > per  mancamento  de’  colori . Oa 


icompoiioi 

uigliofo  , ma  a’  naviganti  molto  vtilc . Ma  in  clic  modo  fi  habbi  a dilegnare  la  Terra 
entro  a quello  Orizontc , lo  imparerai  dal  capitolo  che  feguc.  Nondimeno  i difegna- 
tori  moderni  delle  carte  feompartifeono  l’vno  & l’altro  Diametro  BD,  Se  CE,  in  z8o, 

Erti  fra  loro  vguili.  Se  a ciafcuna  alfcgnamo  17  leghe  Se  J 5 Se  da  quello  fatta  l«_* 
ila  delle  leghe,  dileguano  fopra  i lineamenti  de'  venti  diuerfe  parti  della  Terra:  ma 
quello  per  bora  balli . Eccoti  la  figura  qui  di  contro . 


\ 
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In  che  modo  finalmente  fihdbi  a rilrounrc  per  le  cofie  fopr  adette  la  via 
da  difegnare  la  Carta  di  qual  fi  svoglia  propo/ìaci  Regione , ò di  qual 
parte fi fta  del  mondo  habit  abile  : &*  in  che  modo  (i  difenda  m pia- 
no con  ragione  il  componimento  de ' paralleli , ffi)  de'  Meridiani  del 1 
lo  Emfperio finoito  necefiario  alle pofiture  de'  luoghi , Cap , VI  1 . 

T'n.  .E  S ,j\"  O.  ' *i  l'u  ’ " - 

V puoi  molto  faci! monti  raccòrrò  per  le  cofefudettefirt  che  mtdofipoffi 
difegnare  in  carta  per  via  dì  linee  dir  irtelo  dilinee  torte, qual fi  voglia 
proponiti  regione  b parte  h abitabile  del  Afondo.  Impcroche , 1 tirata 
la  linea  Meridiana  , che  pajfi  per  mez.o  della propoflaii  regione  , CT 
/ compartitala  in  gradi  di  larghe  feconda  la  capacità  ai  detta  re- 

gione-fé  fi  tireranno  a trauerfo  dnoi  parali  eliache  rinchiudano  la  mede', 
f ima  regione,  che  fieno  a f quadra  con il  detto  Aferi  diano  , & daejji 
fieno  prefi  tanti  gradi , per  quanta  è la  Inugheha  di  cffa  proptflaci  re: 
glene , diftribmti  di  qua  & di  la  oltre  alla  linea  Aferi  diana , Cr  propor  t tonati  fecondo  la 
diflantia  de’medtfimi  paralleli  dallo  Equatore, &fi finiranno  le  altre  linee  cofi dt'meridia 
ni  come  de'  paralleli  di  mczj>,omatc  con  i loro  numeri:  fi  farà  finalmente  vna  certa  diflri- 
butione  di  linee  diritte  di  gradi  ; aitiffm/a  alfegnare  tutti  i luoghi  della  propofloci  regione . 
Et  * fe  tu  difegnerai  entrò  ad  vn  propofloci  cerchio,  vn  trimigolo  di  linee  curile , & lati  v- 
gualtjcnx. a variare  le  tucfefteiO'  ajfegntrai  vno  de'fuoi  lati  alla  quarta  dello  Equorea  , 
CT  il  punto  posagli  da  rincontro  adeguerai  al  polo  tuo  b all'altro , & fe  tu  tirerai  circolar- 
mente ad  effo  polo  le  conuenìenti  quarte  di  Afcridiani,&  a torno  vi  tirerai  i propnj  pa- 
ral  teli, che  fcambieuolmente  fi  interghi  no  alti  90  gradile  ne  rifulterà  da  me  de  fimi  meri- 
diani & paralleli  vn  componimento, & vna  tejfituraja  quale  fi  appartiene  a difegnare  fo- 
pra  vn  corpo  sferico,  & nella  quale  tu  potrai  difegnare  la  ottona  parte  di  effo  mondo  babi- 
t abile.  Finalmente  fe  } ti  piacerà  difegnare  il  mondo  intero  : ei  bifogna  che  tu  faccia  queflo 
in  duoi  me^j  tondi,  e con  fimìli  jorti  di  tirati  di  cerchi  : Impcroche  il  voler  difegnare  in-, 
vna  figura  piana  tutto  lo  habit  abile, fcnxjt  difformità, e fproport  ionata  grandezza  di  effa-t 
terra,e  cofa  imponibile.  Bifogna  adunque  difegnare  il  cerchio  Afcridiano,  & con  duoi  dia 
metri  diuifo  in’/juartro  quarte,& ogni  quarta  di  nuota  diuiderfi in  90  partifrà  loro  vgua- 
li:(f"  t’vuo  di  quefli  diametri  rapprefenta  lo  Equatore ,&  'altro  Meridiano , difiefo  a di- 
rittura del  fufo  del  mondo  , Il  qual  Meridiano fi  dtflrtbuifce  in  1 80  parti  fra  'oro  propor - 
tionate.poflo  d regolo  dall'vno  l'altro  termine  del  diametro  a qual  fi  voglia  grado  con- 
trapoflo  del  me\o  cerihio.Ttriufi  dipoi  in  cerchio  i paralleli  thè paffuto  per  i corrifjtondtn- 
ti  punti  de'  Meridiani  Dipmgmnfi  finalmente  effi  cerchi  de'  Meridiani , per  ciafcuna  in- 
terfegarione  dello  Equatore,che  vacano  a congiugner  fi  nell'vno  & nell’altro  polo  . / cen- 
tri di  tutti  1 quali  fi  troutranno  ne'  [opradetti  diametri  allungati  a dirittura.  A quefli  tu 
potrai  arrogere  1 tropici  , & je  tu  vuoi  1 cerchi  Polari, infieme  con  le  diuifioni  notate  a-> 
torno  dt'C limati.  Ma  di  loro  fia  detto  a baflan*-a . 
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COMMENTO. 

' A Ncorchc  quello  * cfce  C e detto  in  queQo  vltimo  capitolo  4 fi  a per  fc  fteflo  mani- 
■A  fedo  a qual  fi  voglia  benché  rozo  ? Matematico  ; procurammo  nondimeno , fe- 
condo il  coflume  nofiro  dichiarar  meglio  le  medefime  cofe . 

1 Siaci  adunque  propófìo , che  fi  habbia  difcgnarc  la  Francia  , co  me  parte  più  fis- 
tiata della  noftra  migliore  Europa . Tira  la  prima  cofa  il  meridiano  E F , a dirittura 
del  fufo  del  mondo  ; il  quale  diuiderai  in  io  patti  fra  loro  vguali  ( impcroche  tanti 
gradii  la  larghezza  di  tutta  la  Francia)  e tira  poi  alle  eftreme  diftinrioni  di  efsi  io 
gradi  le  parallele  A B , & C D,  che  faccino  angoli  a fquadra  con  la  medeGma  E F ; del- 
le quali  la  Boreale  A B -,  è lontana  dallo  Equatore  yi  gradi  ; Se  la  Auftrale  C D , gradi 
41 . Et  ad  vna  delle  pani  diefla  E F tira  appartatamente  vna  vguale,  che  fia  G H : i« 
quale  feompartirai  in  60  parti  fra  loro  vguali  , che  rapprefeuteranno  li  f-o  minuti  di 
vn  grado  del  gran  cerchio . Et  perche  mediante  il  primo  capitolo  di  quello  libro  tu  im- 
pararti,che  ad  vn  grado  del  parallelo  AB  corrifpondcuano  quali  J7  minuti , & di  dio 
parallelo  CD  quafi  45  minutici  quelli  che  il  grado  del  grà  cerchio  è 6o:piglia  adunque 
dalla  GH,  apparendo  guidamente  le  felle,  minuti  j7  , Scdiuidi  la  parallela  aB  in  8 
parti  fimili , Se  vguali  di  tuia  Se  di  là  dal  punto  E , Se  barai  idparti  1 le  quali  fono  lt_# 
lunghezza  cioè  di  turta  la  Francia.  Il  mrdefimo  farai  del  parallelo  CD;  prefi  dalla  me- 
defima  GH,45  minuti.  Tira  dipoi  per  ciafcuna  diuifione  di  erta  EF  linee  fottili.che  a 
fieno  parallele  cofi  fra  di  loro , come  alla  AB  , & alla  CD;  Se  fimilnaentc  i proprij  me- 
ridiani inanzi,&  dopo  la  EF»dift  ribui  ti  fecondo  il  numero  già  prefo  degradi  : del  qua- 
le il  più  Occidentale  AC  è lontano  dallo  Occidente  habitato  Hgradi  , & 1*  Orientale 
BD  gradi  30.  Scrìui  finalmente  allo  intorno  i proprii  gradi  cofi  della  lunghezza  come 
della  larghezza  . Finite  le  quali  cofe.  bifogna  porre  luogo  per  luogo  tutti  i luoghi  , o 
almanco  i più  notabili,  fecondo  la  loro  diftantu  Se  dallo  Equatore , Se  dallo  Occiden- 
te habitaro  : la  prima  cofa  le  città , le  cartella  , Se  i villaggi  o borghi  più  notabili  .-dipoi 
1 laghi , i fiumi .-  vltimamemc  i monti , i promontori , Se  i liti . Si  come  è la  terra  mer- 
cantile di  Lione,  al  punto  L fopra  il  Rodano.  Parigi  nel  punto  M,  fopra  laSequana_a. 
Tolofa  Metropolita  punte  N:le  lunghezze  Se  le  larghezze  delle  quali  terre  rrouerai  tu 
nella  portata  tauola  delle  lunghezze  Se  delle  larghezze.  Il  medefimo  a corrifpondenza 
intenderai  de  gli  altri  luoghi  ofleruati& da  effo  Tolomeo,  Se  da  altri  9 Seda  tc  (ledo, 
odanoi. 
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2 Dichiariamo  confegucntemcntc , come  fi  babbi  a fare  il  teflimerto  de*  Meridiani 
fi  de’  Paralleli , chcfia  fimilc  all’  ottaua  parte  del  concatio  di  vna  palla  & sfera  . Sia 
adunque  vn  cerchio  ABC  , grande  quanto  ti  pare  : porto  dipoi  vn  piè  delle  fefle  nel 
punto  A , apri  l'altro  fino  al  B.oueroalC;c  tira  l’arco  BC:  Se  di  nuouo,fcnza  mura- 
re le  fefte,  fi  da’  centri  B>&C»difcgna  gli  altri  archi  AB,  fi  AC;  Si  lì  a per  modo  di 
e Tempio  la  A,  il  polo  Artico  del  mondo  : Si  BC,  la  quarta  dello  Equatore:  Si  AB , fi 
AC,  le  quarte  de’  duoi  Meridiani , che  con  la  detta  BC  rinchiughino  la  ottaua  parte 
della  concauità  della  Sfera.  Diuidi  dipoi  l’ arco  BC  in  due  parti  al  punto  D , c tira  Ia_j 
diritta  AD,  quale  (compartirai  in  90  parti  vguali,  onero  in  18,  Si  ciafcuna  verrà  per 
5 gradi.  Trcrai  oltradiqucflo  per  ciafcuna  diuifionc  della  detta  AB  , dal  centro  A,  i 
Tuoi  paralleli  in  cerchio,  che  terminino  nelle  quarte  aB,  Sì  AC.  Diuidi  di  nuouo  BC 
in  90  parti,  curro  in  18  vguali , Si  vno  de’ paralleli,  come  c a dire  EF.  Dipoi  da  ciaf- 
cuna diuifionc  della  quarta  aB  tira  per  ciafcuna  diuifionc  di  erto  parallelo  EF,i  corrif- 
pondenti  meridiani , che  vadino  a congiugnerti  nel  polo  A:  del  numero  de’  quali  farà 
vno  la  dritta  AD . Scriui  finalmente  allo  intorno  i loro  numeri  della  lunghezza  e della 
larghezza,5c  difegnauila  quarta  del  tropico  del  Cancro  GH,  Si  del  cerchio  Attico  IK  , 
fecondo  la  maggior  deelinatione  di  erto  Sole  . Finitele  quali  cole  , difegnoui  qual 
parte  del  mondo  tu  vuoi  , fecondo  la  lunghezza  , Si  larghezza  di  erti  luoghi:  Si  di- 
legnernui  ancora  a torno  le  dirtintioni  dc'Ciimati , inficine  con  lecorrifpondcnti  loro 
quantità  de’  giorni  maggiori . 
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3 Rettami  finalmente  a dimottrarri , in  che  modo  fi  tefsa  con  ragione  infieme  ÌA-’* 
piano  la  rete  dc’Meridiani , & de' Paralleli.  Per  tanto  difegnifi  il  cerchio  Meridiano 
ABCD.con  duci  diametri  AC,&BD,cbe  nel  punto  E fi  interfeghino  ad  angoli  a fqu* 
dra,diftnbuito  in  4 quarte, Se  ciafcuna  quarta  in  90  gradi, fecondo  il  folito:Et  fia  la  di- 
ritta ED  la  metà  dello  Equatore , & la  AC  fia  il  Meridiano  tirato  a dirittura  del  fufo 
del  mondo,&  effi  punti  A Se  C fieno  I poli  del  mondo  . Accomoda  dipoi  il  Regolo  al 
punto  A,  douc  fla  fempre  fermo  con  vua  tefta,&  con  l’altra  vada  a ciafcuna  Jiuifionc 
dc’gradi,oa  cinque  per  cinque  fidamente  del  mezo  cerchio  BCD:&  auucrtifci,  & fo- 
gna douc  il  Regolo  interfega  lo  Equatore  BD.  Et  fimilmcntc  accomodato  il  Regolo 
al  punto  B,  andrai  a trouare  con  cfsoo  tutti  i gradi,ò  pur  di  cinque  in  cinque  del  me- 
zo cerchio  ADC,fcornpartifci  ta  AG.  Finittc  le  quali  cofc,tirerai  in  cerchio  intorno  a’ 

Poli  A & Ci  paralleli  Geografici, per  ciafcuna  djuifione  di  efso  Meridiano  AC,che > 

vanno  alle  corrifpondenti  diuifioni  del [cerchio  ABCD,  i centri  de ’qualf  non  fi  allon- 
tanano dalla  diritta  AC;  la  quale  per  ciò  bifogna  tirarla  a diritrura  di  lungo  di  quà  Se 
di  là.Difegncrci  confegnenrcmentc  i Mcridiani,pcr  ciafcuna  diuifione  dello  Equato- 
re BD,c  he  andranno  a congiugnerli  infiemc  nelfvno  Se  nell’altro  polo.Tirata  a dirit- 
tura di  luogo  di  quà  & di  là  la  lineadiritta  BD,douctu  hai  a ritrouare  i centri  di  qual 
fi  voglia  Meridiano, & difegnerai  fempre  con  la  medefima  apertura  di  fette  duoi  me- 
ridiani^ duoi  Parallcli.Accomodcraui  finalmente  i Tropici,mfiemc  con  i cerchi  Po- 
lari ,&  con  i numeri  propri  i delle  lunghezze  Se  dclltlarghczze.  Preparate  in  tal  ma. 
nicra  quelle  cofe,difcgnaui  qual  meza  parte  tu  vuoi  del  mondo,  &così  vi  puoi  difc- 
gnaic  le  lince  dc’vcntitlmperochcqueftoTcffimento  Geografico dc’cerchi  pare  mol- 
to|comodo  allì  difegni  delle  catte  da  nauigare . Le  altre  cole  lafciamo  noi  dìe  tu  vada 
«laminando  fecondo  l’ingegno  tuo. 
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DE  GLI  OROLOGI 

ET 

QVADRANTI  A SOLE 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO. 
Libro  Primo  ; 

Ptue  fi  discorre  del  f Are  & fornirti  di  molti,  & vari/  Orologi  comuni  : 
mediante  i quali  ò per  l'ombra  di  vn  filo.'o  di  vno  ftile,  « di 
r vno  piombino  con  il  filo/o  di  altra  cofa fimih,  fi  dij cer- 

nono, & comprendono  le  bore. 


Della  ragione , (jjf  dignità  de  gli  Orologi . 
PROEMIO. 

et  RE  finalmente  , che  ci  refi  a di  fognare , o amico  Lettore » 
le  varie , & diuerfe  differente  degli  Orologi, & de’  quadranti, 
da  Sole  tante  volte  promejfeti,#  a trame  dipoi  di  ciafcuno  di 
loro  la  molragioconda  comodità  : accioche  noi  pofjiamo  trarne 
qualche  principe  frutto  da  quel  regolato, & indefejfo  moto  ditut, 
to  Pvniuerfo-Èt  quanto  fi  debba  tener  conto  degli  ingegno  fi  dii 
fegni  di  dettiOrologi,non  penfo  io  che  fia  alcuno((egià  non  è del 
rutto  infcnfato)cbe  no  lo  fappia  : concio fìa  che  non  fi  tritona  agri 
pena  cofa  alcuna  in  quefto  mondo , che  non  fi  faccia  o effcquif ca 
nelle  fue  hore,o  internala  di  tempi. Si  come  noipojiamo  ci'o  con. 
fermare  mediante  gli  infiniti,  # dmerfi  efempij  degli  Antichi 
& de’  Moderni,#  mediate  i teflimonij  delle  fiacre  Lett. oltre  alla  cotidiana  noftra  offcrua. 
tioncMa  effondo  quefte  cofc  pii i chiare  che  la  luce,#  da  per  loro  manifefie  a tutti , ancor- 
ché roti  (fimi, no  pare  che  habbino  bifogno  dipiu  larga  lode. Io  per  tanto  ho  giudicato  di  do. 
tur  f are  cofa  degna,#  grariffima  a tutti  gli ftudiofi,ogni  volta  che  io  diligentemente  cmen «• 
daffi  le  inuentioni  degli  altrt.e  dimoftrafft  eomjpondcntemcnte  quelle  cofe,che  da  me  fono 
flore  peniate,#  ritrouate.Nelle  quali  forti  di  coJè,quanto,iofudando  mi  fra  affaticatolo  la- 
fciero giudicare  a coloro,cht  fono  di  buona  mente,#  fono  inteletto.Ma  per  non  confumart 
il  tempo  in  parole, anzi  piu  brefto  per  dar  principio  a quefia  cofa,bifogna  ridurfialla  memo, 
ria  quelle  cofe,chi  noi  già  dicemmo  al  9.  cap.del  2 della  noftra  Cofmografia,de’  cerchi  che 
dift  in  guano  le  bore.  I.nperoche  noi  quiut  mamfeftammo , che  l'vntutrfale  regola,  0 ragione 
degli  Orologi  a So  e dipendala  dalla  reflefftone, onero  interfegaticne  de  fopradttti  cachi, 
fecondo  la  ftiuerfa  altezza  del  polo , difegnata  in  aftratto  ntlli  propoftmpiMit  : C cfpn- 
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nummo  ancora  quali  fieno  qtuglt  Orologi*** fi  chiamino  Orienta!,,  quali  perticali,  & 
quatti  laterali,  & quali  gli  si  pendio  ,&  le  altre  differente  fo/t fatte,  che  facilitano  non 
loco  & il  modo  del  fare,  & dal  Jeruirfì  de’  detti  Or  elogi.  Il  modo  amico  nondimeno  di  [a  - 
re  l'Orologio  a Solcar  lo  pili  era,che  fi  difegnaua  nella  quarta  di  yn  cerebro  ; il  qual  mo- 
do t enne  tanto  in  vfo,che  tutte  le  inuentioni  de'  dfegni  calcolali  de  gli  Orologi  da  Sole, 
she  furono  ntrouate,erano  dal  volgo  chiamate  quadranti . Pertiche  noi  la  prima  cofa  di  * 
th, areremo  la  regola  femplice  de  g l Orologi ; a’  quoti  Orologi  aggiugncrcmopoi  gli  Orolo- 
gi in  anclliànfìemc  con  quello  ad  acqua,  muentionepoco  fa  ritrouatada  noi.  Dipoi  dejcrt- 
ueremogh  Orologi i generali, cioè  i comodi  a tutte  le  regioni,giocondifjimt  veramente  & 
vederli,  & aferutrlent  ; injtemc  con  i quadranti  non  foto  atti  alle  bore  flelje^na  allepta- 
ccuolc7z.e, tr  aile  dilettatimi  delle  cofe  d’urologia,  & della  Geomerria.Ktimamemeri- 
■torero  il  diuokato\AfroUlno,  onero  plduitferio  di  T o'omto  in  vn  quadrante , il 
hahhrhmo  fahricato  con  tale  indufbia,  e ioti  tale  artificio  di  linee,  cbepercjfo  fi  può  facil- 
mente rinvuai  e tutte  le  cofe  particolarmente,  che  dipendono  da  e ffo  primo  moto,  (7  vmuer- 
fale . ’ } , , - 1 , j | 

Come  f difegni  la  prima  cofa  yn  modello  a qual fi fta  eleuatione 
dipolo , mediante  il  quale  fi  posfino  fare  gli  Orologi  cofe 
Orientali  come  ì Verticali  o gli  a pendio , O* 
quelli  delli  lati , o facete . 

Cap,  L 

ACCISI  fopra  vn  propoftoci  piano*  da'vn  dato  punto,  vn  cérchio^ 
il  ccmrodcl  quale  fia  A,&  il  cerchio  B C D E,  il  qual  cerchio  fi  di- 
uida  con  dua  diametri  BD,  & CE;  i quali  pattando  per  il  centro  A, 
fi  interfeghino  ad  angoli  a (quadra  » & diuidino  lutto  quello  cer-. 
chio  in  quattro  quarte;  delle  quali  la|quarrada  man  detira  di  fopra» 
cioè  la  BC,  fi  ha  a diuidcrc  in  90.  parti  vguali;  la  prima  volta  diui- 
dafi  in  tre, &cù(cuna  di  quelle  tre  pani  fi  diuida  poi  in  «•  &'«ia- 
feuna  di  ette  fei  in  j.  Piglifi  di  poi  quella  altezza  del  nolo',  ouero 
quella  latitucfnc  della  regione  per  la  quale  noi  vorremo  fare  gli  Orologi,  che  ci 
bifognerà,  cominciandofi  ad  annoucrare  nella  quarta  BC,  dal  B andando  verfo  il  C; 
& fegnifi  l’altezza  del  noflro  Polo  con  la  F,  di  poi  tirifi  vna  linea  dal  cento  A fino  alla 
F,  che  fia  A F.  Tirifi  di  poi  dal  punto  F vna  linea  , che  vada  parallela  alla  CE,  infino 
nella  quarta  B E;  la  fine  della  qutle  terna  ni  al  punto  G:  laqualc  dal  mezo  diametro 
AB  farà  diuifa  in  due  parti  vguali , al  punto  H;  pcrilche  faranno  ancor  quiui 
angoli  a fquadra,  fecondo  la  terza  di  Euclide.  Sari  adunque  la  linea  FH  a piom- 
bo fopra  la  AB,  & il  triangolo  AFH  farà  rettangolo . Il  cerchio  adunque  BCOE 
rapprefenterà  il  Meridiano,  & BC  la  quarta  ftia  Settentrionale,  & la  A rapprc- 
fenterà  il  centro  del  mondo,  Se  la  linea  diritta  BD  l’Orizontc,  & la  C E il  cerchio 
verticale’,  che  ci  patta  fopra  della  tetta  . che  fa  angoli  a fquadra  col  Meridiano  : &1» 
linea  F H a piombo  del  triangolo  AFH , rapprefenterà  il  fono  retto  de  la  prefa  altez- 
za del  polo  BF . Et  la  bafa  AH  radprcfenta  il  feno  retto  del  compimento  di  detta  clc- 
uatione  del  polo , cioè  dell’ateo  FC  ( ilqualc  c fempre  il  medefimo  con  la  eleuatione 
dello  Equatore ) impcrochc  la  bafa  AH  c vgualc  a quella  linea  , clic  fi  tircrercbbc  dal 
punto  F a piombo  fopra  la  AC , fecondo  la  34  del  1 d’Euclidc  La  tirata  adunque  a_j 
fchiancio  A F rapprelcnterà  lo  fti!c  ,oilfufodcl  mondo,  & il  punto  F il  polo  di  detto 
mondo . L'ombra  del  quale  terminerà  effe  bore , in  quelli  orologi  mcttlmc  , che  noi 
vorremo  fare  con  l’aiuto  di  quello  triangolo  AFH.  Ordinate  quelle  cofè,  ccrmimfi 

nel 


X 


Digito 


Libro  Primo.  419 

nel  diametro  AC  vna  linea  vgualc  alla  EH  ; la  quale  fia  AI , dipoi  tirili  vna  linea  di- 
ritta, che  fia  HI,  che  tagli  la  A Foci  punto  K . Sarà  adunque  il  triangolo  AHI,  vgua- 
Ic  , & limile  al  triangoli  AFH  ; come  fi  proua  ner  la  4 del  t d’Eucl.  Tirili  dipo,  con- 
fcgucntcmcntc  dal  punto  F vna  linea  , che  calchi  a piombo  fopra  la  HI  , ** 

Scdiuidafi  la  AK.  in  dua  parti  vguali  nel  punto  M;dal  centro  L dello  fpauo  AM,oue- 
ro  MK,  fi  facci  vn  cerchio,  che  fia  NO . Qn?fto  cerchio  Tenuta  per  lo  Equatore  delle 
bore , neceflario  al  fare  con  quello  inflrumento,  onero  modine  alcuni  orologi , che 
fticno  a piombo:  Se  da  mettere  alle  mura  • Et  le  il  diametro  NO  fi  tirerà  a lqtiadra_* 
con  ella  HI,  farà  d detto  cerchio  diuifo  in  quattro  quarte , il  mezo  diametro  del  qual 
cerchio  è quello,  che  ci  ha  a dare  l'altezza  dello  ftile  , che  fi  Ira  a rizzare  a piombo 
nel  centro  di  detto  Equatore,  per  dimoftrarci  dipoi  le  bore.  Efli  , P^*  cfempicj 

del  difcgnarc  quello  inftrumento,  o modinc  de  gli  orologi , la  elctjattocc  del  polo  di 
Firenze,  che  è a gra.  43,  & min.  40.  Secondo  la  quale  a ltcz«  opereremo  per  fare  gli 
orologi  per  Firenze , come  fi  potrà  ancora  fare  gli  altri  modini  per  I altre  elcuation» 
degli  luoghi  > quando  operando  vorremo  fare  orologi  per  altri  pacu,  cueuaucUiDO 
altre  clcuationi,  fecondo  che  ci  occorrcffc  . 
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Come  con  l' aiuta  del  Modino  paffuto  fi  pojft  fave  <-vn 5 Oro- 
logio Orientale , cioè  pojlo  fu  la  piana  Juperfìcic  dell  - 
Orizonte  a qualf  ^voglia  eleuaùondi  Polo. 

Cap.  II. 

Ppareccbiato  adunque  il  modinc  partito  da  farre  gli  Orologi,  come 
fi  c detto  nel  pattato  capitolo  , procurifi  di  haucre  vn  pezzuolo  di 
botto, o d’altro  legno,  che  Ga  quadro,  o di  qual’altra  forma  fi  voglia; 
giù  per  il  mezo  della  lunghezza  del  quale  tirili  la  prima  cola  vna  li- 
nea diritta  ; che  fia  AB , & fia  del  piano  portoci  inanzi  gli  occhi  la  A 
da  baffo,  & da  alto  : quella  linea  feruirà  per  il  Meridiano  dell’Orolo- 
logio  da  farli.  Cauifi  dipoi  dal  già  fatto  triangolo  AFH  del  Modinc  , 
con  le  fette,  la  lunghezza  della  linea  diritta,  ò vogliamo  di  baia  AH:  etrafportifi  nel 
legno  apparecchiato  per  fare  l’Orologio  nella  linea  A B , cominciando  da  A , & an- 
dando verfo  B,  & fia  AC;  Sedai  centro,  C per  quanto  è la  CA  faccifi  vn  cerchio 
che  fia  ADEF  , ilqual  cerchio  feruirà  per  Orizonte . Tirili  dipoi  dal  detto  centro  C 
vna  linea  D E . che  facci  angoli  a fqnadra  con  la  AB  , laquale  rapprefenterà  il  cerchio 
più  nobile  verticale,  cioè  che  ci  patta  fopra  la  tetta , &c  che  da  amendue  le  bande  fcr» 
uirà  per  la  fetta  hora:cioè  la  CD  per  la  letta  hora  inanzi  mezo  giorno,X:  la  CF  per/’aL 
tra  fetta  hora  dopo  mezo  giorno . Tornili  di  nuouo  con  le  fette  del  triangolo  AFH  del 
Modinc.Se  pigli  fi  la  metà  della  AF.cioc  AK,oucro  KF,&  trafportifi  nella  E B,comin- 
ciandoda  E,&  andàdo  verfo  B,&dicafi  che  ella  termini  nel  pùto  G, talché  ella  fia  EG. 
Et  di  nuouo  dal  centro  G,  per  quanto  è la  G E,  fi  tiri  vn  cerchio,  che  fia  BHE1,  perii 
centro  del  quale  G fi  tiri  il  diametro  HI,ilqualcdiuida  ad  angoli  retti  il  diametro  pri- 
moBE.'tupcrochc  querto  BHEI  rapprefenterà  lo  Equa,  delle  hore^fal  quale  fi  tireran- 
no gli  altri  feompartimenti  delle  hore.Diuidafi  adunque  la  quaita  finiftra  di  folto  di 
quello  cerchio  EH  in  «parti  vgualf, prima  in  i,&ciafcunadictte  poi  inj^uero  prima 
in  3 , Se  cialcuna  di  effe  poi  in  z,  le  quali  parti  rapprefenteranno  i fei  fpatij  delle  bore, 
come  tutto  il  cerchio  chiamato  Equatore  ne  rapprefenterebbe  24. 

Tirifi  oltra  di  quefto dal  puntoE,  douc  i duoi cerchi  fi  toccano inficme  , vna_~> 
linea  a di  lungo  a trauerfo  che  fia  E K , chefacci  angoli  a fquadra  con  la  AB  , Se  clic 
fia  parale  Ila  aita  D F , &allaHI  , A clic  fi  diflenda  quanto  ci  piace  verfo  K.  Dipoi 
da)  centro  G dello  Equatore  fi  tirino  alcune  lineette  fiottili  , le  quali  pattan- 
do per  le  già  notate  diuifioni  della  quarta  EH  , arriuino  fino  alla  linea  EK, 
le  quali  faranno  G K , GL,  GM,  GN.&GO,  le  quali  toccheranno  la  dettai 
E K, ne’ punti  KLMNOa  punto.  Medcfiniamcntc  poi  tirinfi  dal  centro  C dello 
Orizonte  ADEF  a tutte  le  diuifioni  della  EK  , cioè  a’ punti  KLMNO  , li- 
nee apparenti  , che  non  pattino  , fc  ti  torna  bene,  il  cerchio  ADEF.  Ccncio- 
fia  che  qmfie  linee  rapprefentandoicctchidellehorcdiuidcranno  la  quarta  DE,  in 
fei  fpatij  difuguali  , i quali  rapprefenteranno  le  fei  bore  inanzi  mezo  giorno  , cioè 
dalla  fettima  alla  duodecima . rotearti  ancora  dileguare  mediante  quetta  medefiraa 
via  le  meze  horc , diuidendo  in  due  pani  ogni  fetta  parte  della  quatta  E H , tirando 
dal  medefimo  centro  alcune  lineette  > ma  bàtterà  legnare  dette  meze  hore  ò 
con  linect te  piccole  , b fittamente  con  pnnti.  Et  fc  fi  trafporreranno  le  diuifio- 
ni della  quarta  DE  nella  quarta  EF  giuftamer.tc  , ofleruando  il  medefimo  or- 
dine dalla  E verfo  la  F , che  fi  eflcruù  dalla  § retto  il  P > Se  fi  tireranno  dal 
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centro  C à ciafcuna  diuifione.haremo  le  4.  hcre  doppò  mezo  giamo,  cioè  dalia  vna  fi- 
no alla  feda . Et  le  altre  hore  che  vanno  inanzi  alla  leda,  delle  manzi  mezo  giorno,  8c 
le  altre,  che  vanno  dopò  la  A.  da  delle  dopò  me  o giorno,  fi  dilegueranno  faciliflfìma- 
menre  foto  con  lo  aiuto  d’ile  fede  , fc  li  irafporteranno  &di  quà  Se  di  là  doppò  il  D5e 
lo  F,  feruando  lo  ordine  gli  mcdcfiini  fpatij  delle  hore,  Se  G tircianno  dal  centro  C le 
linee  a dette  diuiGoni.ò  fpatij,  come  delle  prime  altre  G fece  : onero,  fe  ci  piacerà,  tira- 
te verfo  la  E le lincctc  come  fi  fece  verlo  il  le . dal  centro C,  tirinfi  Tccorrifpondcnti 
dal  centro  G;  imperocbe  gli  fpatij  della  6.  & della  7.  bora  cofi  inanzi  come  dopò  mezo 
giorno, (01. o vguali  l’vno  all’altro, Se  cofi  lo  fparo  della  quarta  èvguale  allo  fpatio  del- 
la 8-  Se  il  Gmilc  intcruicne  delti  altri  fpatij,  che  fono  vgualmente  lontani  dal  Mcridiar 
no.  Non  è di  necedità  nondimeno  diicgnarc  tutti  gli  interualli  della  intera  rcuolutio- 
ne  delle  24.  hore,  ma  follmente  quelli  che  altri  ha  dibiiogno,  fecondo  la  quantità  del 
maggior  giorno, della  Rcg  one,ò  paefemer  il  quale  altri  vuol  fare  gli  orologi;  come  nel 
quarto  libro  al  fecondo  capitolo  della  Cofmografia  dello  Orontio  G vede  :G  come  tu 
potrai  trarre  da  quella  figura  fatta  per  efempio  alla  latitudine  di  Parigi  : douc  il  mag- 
gior di  èquufi  16. bore  - di  qui  prendemmo  I ordine  delle  dette  bore  dal'a  quarta  della 
manina,  Se  le  finimmo  nella  ottaua  doppò  mezo  di,  le  alcre  cofe  da  feruire  per  hono- 
rato  difegno  delle  hore.  Se  appartener  i alla  grana  dello  inftrumento , le  lalciamo  alla 
difcrctionc&  al  giuittiodi  colui, che  vorrà  fare  orologio.  . 

Ordinate  quefte  cofe,  facci!!  vn  triangolo  di  materia  lottile,  ma  foda,chc  Ga  CEP; 
fimile  al  triangolo  AFH,  Se  vgualc  del  tutto , che  G rizzi  fopta  la  piana  fupcrficie  del- 
l’Orologio ; in  quello  modo, che  la  baia  AH  corrilponda  a punto  a punto  alla  dirittura 
della  C'E;  Se  la  retta  FH,  oucro  E P non  G difcofli  dal  piombo  ■ Et  fe  tu  farai  l'Orolo- 
gio portatile,  potrai  collocare  con  tale  induftria  il  detto  triangolo  ; che  quando  ti  tor- 
nerà bene,  tu  lo  polla  abba  Gare;  Se  quando  ti  bifognerà  ancora , rizzarlo.  Se  che  Già 
ad  angoli  retti . Sono  alcuni,  che  in  cambio  di  triangolo,  ci  accomodano  vn  filo,  ò vn 
Gl  di  ferro,  ò d’ottone,  ò Gmile  molto  fottilc  in  cambio  de. la  fchianciana  A F,  dal  cen- 
tro C.&diGcndendoto  in  efio  triangolo  a guifa  di  fulo  del  M ndo,  lo  aggiuGanodi 
maniera,  che  mediante  la  ombra  tua,  conolcono  indi  erentemente  ciafcuna  bora.  Fi- 
mito  l'Orologio  fopradetto,  Se  mcfiblo  a lineila  in  piano  trotterai  la  linea  Meridiana , 
come  infegna  l’Orontio  nel  fcGo  capitolo  del  leccndo  libro  della  fua  Cofmografia_* . 
Sopra  la  aual  linea  Meridiana  collo'-hcrai  giuGiffimamcntc  la  linea  AE  del  detto  Oro- 
logio, tagliato  ogni  cofa  a punto,  & leuato  via  fuori  del  quadrato  ADfcF.  Ma  per  più 
cfpcdita  comodità  di  Gmili  Orologi  portatili  futrouàra  quella  marauigliofa  comodità 
della  Calamita . Conciofia  che  vn'ago  fregato  alla  Calamita  Gioie  porG  in  cofi  fatti 
Orologi-,  il  che  fc  tu  vorrai  fare,  piu  comodamente  porrai  detto  ago  tnfrà  il  fegno  A» 
( e il  centro  C,  che  in  alcun’altru  luogo  ; nella  qual  colà  non  poco  G dee  l’buomo  affa- 
ticarc,chc  nel  porre  detto  ago,  non  declini  punto  dalla  dirittura  della  finca  Meridia- 
na : impcroche  fc  egli  non  vi  fi  collocherà  giuGamentc , ci  indurrà  in  grandifiìmi  er- 
rori . 

PoGoui  adunque  l’ago  , Se  ornato  delle  fuc  parti  : pongaG  di  nuouo  l’Orologio  fo- 
pra la  trottata  linea  Meridiana , in  quel  modo  che  fi  è detto.  Se  notifi  la  dcclinationc 
che  fa  detto  ago  dalla  linea  AE.  Se  tanto  bifognerà  diucrtire  la  linea  che  ha  a dirizzare 
l’ago, & i!  fatto  dileguo,  Se  ficcarla  in  quefio  fito , impcroche  ollcruata  qucGa  cautela, 
potrai  cauarc  dal  detto  orologio  la  vera  regola  Se  ragione  delle  hore, ogni  volta  chg_^a 
feoperto  il  Sole,  potrai  dir  zzare  il  detto  ago  alla  fua  linea  Meridiana, collocandolo  in 
quella  dirittura  giuda  mente . 
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Come  fi  pojfi  fare  •vn  Orologio  'verticale,  da  rizzarlo  a piom - 
60  njerfo  Jftlczodì  a qual  fi  •voglia  elcuation  di  polo > 
con  il  modme  , ouero  modello  defci  itto 
*1  ; > nel  primo  capitolo. 

Cip.  m. 


3 1 chiamiamo  Orologi  Verticali , quegli  che  fi  dileguano  in  piano 
fitto  a piombo  verfo  Mezodì . & pollo  intìeme  con  la  fupcrficic  del 
luo  cerchio  verticale  , che  fa  angoli  retti  con  il  Meridiano . Egli  è 
chiaro  , che  per  quelli  Orologi  non  fa  di  medierò  d’altro , che  di  vn 
niezo  cerchio  , non  fi  può  feruiredi  nelluna  bota  inanzi.V.lc  6. 
della  mattina  , nè  di  alcuna  ancora  dopo  le  fei  dopo  mezo  giorno  , 
come  prona  l’Orontio  nel9.cap.dcl  z.lib.  della  fua  Colmogratia_rf  ! 
conciofia  che  ei  proua , che  il  Sole  non  può  inanzi  alla  9 della  mattina  , nè  dopo  la  6 
hora  del  dopo  mezodi  ( fia  il  giorno  artificiale  lungo  quanto  fi  voglia  ) batter  mai  in 
neflun luogo  della  fuperficiedicofi  fatri  Orologi.  Faccifi  adunque  la  prima  cola  vn 
Modino , ouero  vno  inftrumento»chc  fi  chiami  lo  aggiullatore,  inficine  con  il  trian. 
golo  AFH , a quella  altezza  del  polo,  che  fi  vorrà  fare  l’Oriuolo  verticale  , fecondo 
cheti  fi  infogno  nel  primo  capitolo.  FattoqueRo,  difpongafi  vn  certo  piano  como- 
do a quefio  negocio,  alla  parte  del  mezodì , onero  Meridiano  del  Ciclo,  o ritto,  o da 
rizzarli  poi  a piombo  ; giù  perii  mezo  della  lunghezza  del  qual  piano  tirifi  vna  linea 
diritta  , che  fia  AD  ,c  fia  la  A il  termine  di  fopra  , & B il  di  folto . Impcroche  quella 
linea  ( comedi  fopra  fi  dilTeJ  fignitìcarà  la  linea  Meridiana  doll’otologio  da  farfi.  .Ti- 
rifi dal  di  fopra  propodoci  punto  A vna  linea  arri*  ucrlo , che  fia  C D,  che  facci  an- 

f;oli  a fquadra  la  A B , la  qual  linea  CD  ci  rapprclcntcrà  l’Or  zontc  ; A:  (ciuirà  per 
’vna  & l’altra  hora  fcfiacofi  innanzi  come  dopo  mezodi  il  punto  A farà  il  centro 
dell'Orologio  da  farli,  che  rapprclcntcrà  il  centro  del  mondo,  l’rcla  poi  la  lunghezza 
FHa  piombo,  del  triangolo  AFH  dilegnato  nel  1 cap  tralportifi  nt  Ila  linea  AB,  co- 
minciando da  A , & andando  verfo  B , talché  ella  fia  AE , oc  dal  centro  A tirifi  , per 
quanto  è la  AE,  vn  mezo  cerchio,  che  fiaCED,  il  diametro  del  quale  farà  la  linca_* 
dirittaCD.  Quefio  mezo  cerchio  CED  • rapprefenterà  il  mezo  cerchio  verticale  , 
che  vien  fiotto  PÒrizonte . 

Prefa  di  nuouo  dal  medefimo  triangolo  AFH,  la  metà  della  A F ,cioè  AK  , ouero 
KF , trafportifi  con  le  fcRe  nella  linea  EB , cioè  dal  punto  F verfo  B,  che  fia  E F ; & 
dal  centro  F , per  quanto  è la  FE  difegnifi  vn  cerchio , che  fia  B G E H , che  da  rap- 
prcfcntarc  ( come  prima)  l'Oriuolo  Equinottialc-  Qucflo cerchio  BGEH , tiratoi! 
diametro  GH , che  faccia  angoli  a fquadra  con  BE , fi  diuiderà  in-quarte , la  maiu> 
Ranca  delle  quali  di  fopra , cioè  la  GE , fi  diuida  in  fei  parti  vgualì  , che  faranno  gli 
fpatij  del  l'hore  vguali , di  quelle  fieflc  , che  tutto  il  cerchio  ordinariamente  fi  (itole 
diuidcre  in  14.  Tirifi  dipoi  dal  punto.  E vna  linea  a trauerfo  di  contingentia  , 
che  fia  E1 , & che  facci  angoli  retti  con  la  A B , Se  che  fia  parallela  alla  CD.  & alla-j 
GH , allungandola  verfo  la  man  finifira  quanto  ti  piace  dallo  I . Apparecchiate  que- 
Rc  cofc  , tir  infi  al  centro  F di  effo  equinottialc  lince  diritte  & fonili , che  pallino  per 
ciafeuna  delle  diuifioni  della  quarta  E G > che  faranno  F I , F K;  F L,FM,&  F N , 
vadino  fino  nella  linea  della  contingenti*  a punto  giufic , che  è E I : & dipoi  tinnii 
dal  centro  A a qualunque  fegno di  effo  E I ,comc  è I, K,  L,  M,  N,  le  IntcdcH'horc 
più  apparenti  ,chcdiuidor.o  la  quarta  C E in  6 fpatij  dell'hutc  aitanti  mezo  gior- 
no , limili  & corrifponc'c'.ti  certamente  a quelle  , che  fono  aulite  dalla  ima  fc- 
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mtiorie  di  citi  cerchi  delle  horc  e u il  detto  vtrnealc.I  quali  fpatìj  dcll’hore  Caufandoi 
r . ..  . j:  u ^<tl/><»rrhinmr,nHi)no.  vallili  « le  ai  trafoortrmi  ciafcuna diuifio* 


mezodiinconuncier»a»i» - dopomezodì 

‘“ijTTlrro mezo  diametro  A D . Rettati  adunque  a fare  di  qualche  materia  beltà,  & 
conueniente  vn  triangolo  A E O , che  fia  il  mcdefirao  , & il  fimile  che  lo  A F H , & 
rizzarlo  ad  angoli  retti  fopra  detto  Orologio. in  ral  modo , che  la  linea  diritta  , & a 
ciombo  F H lia  la  medefima  che  la  meridiana  AE&cffaAF,  ouero  A O , venga-» 
collocata  a guifa  del  fufo  del  mondo,  in  cambio  dtl  auale  potrai  accomodare  vn  filo 
fotrile  ò vna  punta  di  ottone , o di  fil  di  ferro , o d’altra  materia . che  fcrua  per  detto 
rriineòlo • & potrai  fare  < leuarc  tutte  le  cofc , che  ti  parranno  fupcrflue  ) le  altre..* 
cofe  attenenti  alla  figura , & ornamento  dell’Orologio  tua  volontà,  come  ti  tornerà 


Ricordati  nondimeno,  che  fequcfto  Orologio  faradifegnatoin  vn  piano  apparta- 
ci bifogna  rizzarlo  mediante  il  piombo  alla  parte  de)  mezo  giorno  del  Ciclo  ( fe 
alì  tu  non  lo  fai  portatile , & con  l’ago  calamitato  come  la  buffola  ) in  quefto  modo , 
rbe  la  linea  diritta , fc  meridiana  AE  fi  lafci  calcare  a piombo , & la  parte  C fi  volti  a 
Ponente  , SclaDaLcuantc  , come  tu  puoi  vedere  nel  difeguo  qiu  di  folto  fatto  al 
Polo  di  Firenze , per  eferapio  de  gli  altri . 
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Come  fipejfi fAre  l'rvno  c>  C altro  de * detti  Orologi  fenzj  il  det- 
to modmefò  modello , in  altro  modo  che  fi  dice  ne  t pacati 
Capitoli.  Capitolo  IP*. 

OI  hahbìatno  trouato  vn'altro  modo , mediante  il  quale  fi  po« 

‘ tra  difcgnarc  gli  Otologi  cofi  Orizontali  come  Verticali , cioè 
Murali, fenza  il  modinc,ouèro  il  detto  aggiuftaorc . 

Tirifi  la  prima  cofa  fopra  vn  propoftoci  piano  o Orizor.ta- 
le,ò  Verticale, & intorno  a)  propoftoci  centro  A vn  cerchio  del 
rhore*oi!cro  vnocquinottia!e,chc  Ga  BCDE:ii  qude  diuidafi 
con  duoi  diametri  BD  & CE, che  pallino  per  il  centro  A,  & fi 
interfeghino  ad  angoli  a fquadra.  Se  diuidino  de  tto  cerchio  in 
4 quarte  .•  de’  quali  diametri  il  CE  Ga  a diritto  di  cflo  meridia- 
no: pcrciochc  egli  è quello,  cherapprefentcrà  la  duodecima 
hora.  Diuidafi  dipoi  la  quarta  BC  in  90  gradi  vguali:& la  quarta  CD  in  6 parti  vgua- 
li;&  dal  punto  C tirifi  la  linea  della  contin  genita  CF, parallela  alla  BD,&  c'  e f cci  an- 
goli retti  con  la  CE, che  vada  quanto  ti  pare  oltreal  punto  C.  Annoucra  dipoi  nella.-» 
quarta  BC  dal  punto  B verfo  C, l’altezza  del  polo  per  gli  Orologi  Orizontalùma  per  i 
Verticali,  o Murali  bilogna  annouerare  il  compimento  , cioè  il  retto  oltre  al  detto 
polo  ; & dal  detto  termine  , & dal  centro  A tirifi  voa  linea  diritta  fenza  inchiottro 
nella  linea  della  contingente  CF  , che  batta  al  punto  F . Figlia  poi  la  diftanza  AF,c  uà* 
fportala  nella  meridiana  CE,  dal  punto  C verfo  E , la  qual  Ga  CG  -,  &(aràttpun- 
to  Gii  centro  , & la  CG  il  diametro  di  detto  Orologio  . Tirifi  adunque  dal  punto 
Gvna  parallela  al  diametro  ,chefia  HI  : Se  quella  all'vfaro  farà  il  principio  del- 
l’ hora  fetta  della  mattina  , & la  fine  dell’  hora  fetta  della  fera  , & le  alrrc — > 
linee  delle  hore  difegncrallc  in  qucfto  modo  . TirinG  dal  centro  A , a ciafeurta 
diuifione  di  etto  C D linee  fenza  inchiottro  , clic  vadino  a terminare  nella  linea 
della  contingentia  CF  , a*  punti KLM  NO  & di  nuouo  tirinfi  dal  centro  G 
linee, che  Vadinoa’ medefimi  detti  punti  KLMNO  conio  inchiottro  apparentittm- 
pcrochc  quefte  linee  infieme  con  la  meridiana  CG,Sc  ladcH’vnaA:  dell' altra  hora 
fetta  H I diftingucranno  quelli  (ci  intcrualli  delle  hore  dopo  oiczo  dì  , me- 
diante!'aiuto  delle  quali  diftribuiremo  le  diuifioni  delle  altre  hore  , fecondo  la_-» 
coirilpondcnza  di  ciafcuna  , in  quel  medefimo  modo,  che  fi  è detto  ne’ capii  oli 
pattati . Pongauifi  finalmente  fopra  il  Dimoftrarore  delle  hore  conucnientcjcome  èil 
triangolo  CGP,ò  la  punta  GF,  aguifa  di  fufo  del  Mondo  . Imperoche  la  diritta  AC, 
cioè  il  mezo  dell’Orologio  Vcrticalc,dimoftra  quanto  neU’Orizontalc  fi  debbe  alzare 
la  a piombo  di  etto  triangolo:&  il  mezo  diametro  dcll’Or»zonta'c,oucro  la  diritta  AC 
quanto  debba  per  il  contrario  alzarli  efla  linea  del  piombo  ne  gli  Orologi  vcrticali:co- 
mc  par  che  moftri  la  forma, che  fegue  dc’dciti  Orologio , alla  già  da  prima  prefa  altez- 
za del  polo  di  Firenze  .Tutte  l’altrc  cofc  fi  hanno  a finire  fecondo  le  regole  date  cor- 
rifpondcntcmcntc  ne’  pattati  capitoli . 
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Come Ji pejjìno  trouaregli  archi  delle  bore^o/t  nel  cerchio  Orfani 
tale  come  V ir  Cicale  a qual fi  c voglia  eleuatione  di  polo}  O* 
fare  C nano^e  C altro  Orologio  lorrifondent  emerite 
per  <tjia  di  numeri . Cap.  V. 


Arlercmo  hora  di  quegli  archi  che  pare  che  faccino  i cerchi  delle ^ 

horc  nell’ vna  & l’altra  fupcrficic,o piano  , Orizontaleciod, 
Vetticale,che  fecondo  la  diuerfita  del  polo  hanno  varie  clcuationi 
; JS  dc’  Sua.'*  *’Oront,’°  trattò  nel  9 cap  del  2 lib.dclla  fua  Cofmografia. 

Wi  Primieramente  adunque  bifogiwconfiderareefattamcnte  che  in 

ZA  cofl  ,fam’  9rol°S‘  hifogna  fcompatt/ic  vna  quarta  fola,&  diftribui- 

Vd  -vìrv  » rc  s1'  altri  fecondo  il  fuo  ordine, fccondola  oflfciuata,ò  da  odcruac 
0 corrifpondcnza  delle  horcifi  come  dalle  cofc  già  dett.-  puoi  con- 
getturare . Trouerai  adunque  l’arco  delle  Orizonte  intraprclo  fra  il  Meridiano  , Se 
qual  fi  voglia  cerchio  dell- hore^nqueftomodo.  Moltiplica  il  feno  de’ gradi  , cheti 
auanzanodopo  la  propoftati  altezza  del  polo.pcr  il  feno  dcla  diftanzadel  cerchio  del 
i hora  dal  Meridiano,&  quel  che  te  ne  viene  partilo  per  tutto  il  feno,  & dipoi  piglia 
1 arco  del  venutotene  feno , il  quale  a differenza  de  gli  altri  chiamerai  il  Seno  primo . 
Moltiplica  dipoi  il  feno  de'  gradi,  che  ti  auanzano  di  effadiftanza  dal  Meridiano  per 
iJ  icno  intero,&  quel  che  tc  nc  Wcne,diuichlo  per  il  feno  medefimo  di  quei  gradi,  che 
ti  auanzano  deli-arco  già  prima  trouaro,&  di  quel  chete  ne  vienc,piglicrai  l’arco  clic 
gli  corrifpondc . Imperoche  quei  gradi.chc  ti  auanzano  di  detto  arco,  ti  moftreranno 
il  defiderato  fpatiodeU’Orizontc. Dicali  per  efcmpio.che  noi  vogliamo  irouare  l’ar- 
co Orizontale  della  decima  auanti  mezo  di,ò  della  feconda  dopo  mezo  dì , a 48  gradi 
diclcuauon  del  polo.  I gradi  che  auanzano  a detta  polare  altezza,per  infino  a 90, che 
ne  tocca  per  quarta,fono  come  fi  sà  gradi  4i:&  il  feno  loro  fono  parri  40,minuti  8,  Se 
fecondi  12, •&  la  diftanza  dal  cerchio  meridiano  è di  due  bore , Se  però  di  20  gradi.-chc 
hanno  di  feno  graduo  parti  $o,minutio,&  fecondi  o:  Secondo  la  Muoia  de1  Seni , che 
tara  in  quello  a.  ....  Moltipiichinfi  adunque  40,8,  & j t,  per  jo,o,o,5c  diuidi  quel 
che  tene  viene  per  60, Se  harai  parti  zo.min^  & fec.-6.Parcode’quali  farà  gradi  io,e 
3J,min.  il  qual  numero  tu  dirai  il  primo  trouato  . I gradì, che  auanzano  a queft'arco, 
per  compirne  fino  a 90, fono  70 Se  min.  27-  & i lor  feni  fono  parti  5 6,m  in.  3 , ,&  fec. 

che  auanzano  della  prefa  diftanza  dal  Meridiano,  fono  gradi  doi  il  feno 
de  qualie  parnjr,min.j7&lcc.  41.  Moltiplichifi  adunque  51,57, &41,  per  60  -,8e 
diuidi  quel  che  te  ne  viene  per  j6,}i,Sc  2j:&c  harai  parti  55, min  8, &fecon.2r, l'arco 
dc  quali  farà  gradi  66, Se  min.  47  & 1 gradi , che  auanzano  a dar  compimento  al  detto 
arco  fono  23, & 1 3 min.  il  qual  numero  è quello  dcll’arcodeH’Orizontc  , che  noi  an- 

calcXp^^ShkrcTzl  C qUaDt<f  all’°rizoatalc» dcl  che  porremo  vna  forma  del 
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| Archi) 

)Scni  retti 

|G  IM| 

|P-|M!Se 

Altezza  del  polo  propoftoci . 

14*1  ‘>1 

1 1 1 

G radi  > che  auanzano  a detta  altezza . 

M °l 

|4®I  8|s  a 

Diftanza  dal  Meridiano  . 

M o| 

M o|  0 

Arco  primo  trouato . 

M33l 

|20|  4|i6 

Gradi , che  auanzano  alla  diftanza  del  mezo  dì  : 

M o| 

15*15714* 

Gradi,  che  auanzano  ali’  arco  trouato . 

1 o|>7| 

M|3*l*7 

L’ arco  che  ne  viene . 

I66I47I 

Isti  8|zr 

Arco  cerco  dell’  Orizonte . 

l*3l»3Ì 

1 1 1 

1 1 1 

I i 1 

Ma  quando  tu  vorrai  trouare  l'arco  delllaora  del  cerchio  verticale, fritraprefo  fra  il 
Meridiano, & qual  fi  voglia  propoftoci  cerchio  dclUioreJo  potrai  fare  in  qual  fi  voglia 
l’ vno  di  quelli  duo!  modi . 

Fa  il  tuo  calcolerò  conto  dell’arco  Orizonrale,in  cambio  del  verticale  » per  adempi- 
mento de’  gradinile  auanzano  alla  propoftati  altezza  . Impcroch»  «quelle  regioni  y 
nelle  quali  le  deuationi  del  polo  raccolte  infietwe  fanno  $o-gradf,Orologio  Orizontalc 
dcll’vno  diuenta  verticale  dell’altro,  & cofi  per  il  contrario  ; come  già  dicemmo  nel 
detto  capitolo  del  fecondo  libro  della  nortra  Cofmografia-Comc  che  fe  noi  volelfimo 
l'arco  verticale  dell’hora  feconda  alla  clcuationc  disgradi , potremo  in  fuofeambi» 
farcii  conto  deH'Orizontale,a  gradi  41  ;&  cofi  per  contrario , fe  in  volefifi  l’arco  Ori- 
zonrale  a 41  gradi  di  eleuation  di  polo  bufferebbe  fare  il  conto  del  verticale  a*detti  grx 
di  48  : perciochc  fa  ; jo  il  che  ti  potrà  leruire  per  efempiodi  rutti  gli  altri. 

Ecci  vna  ragione  particolare  di  far  quello  conro,ir  quello  modo . MoltiplicUifi  ilfeno 
della  propellaci  altezza  del  polo,per  il  feno  della  propoftaci  diftanza  dal  Meridiano^ 
quel  che  tc  ne  viene,diuidilo  per  feno  intero  » fc  fa  l'altrecote  fecondo  che  ti  fi  dille 
nella  regola  datati  di  fopra.  Le  quali  cofc, acciò  ti  fieno  più  chiarc,npigh'amo  per  csc- 
pio  la  propoftaci  altcza  di  48  gradi  di-polo, alla  quale  noi  vogliamo  rrouare  l’arco  verti 
cale  della  decima  hora  auiri  mezo  dì.ouero  della  feconda  dopo  mezo  di, cioè  quanto 
il  ccrchio,che  c principio  dell’horadeciim,ò  fine  della  fecondatila  lontano  dal  cerchio 
Mcridiano.Moltiplichifi  adunane  il  fimo  de  48  gradi»  cha  è parti  44,0110?  j»£SC  fec.19  » 
per  parti  ^o.tnin  o,fcc.o,chc  è il  feno  della  propoftaci  diftanza  dal  Meridiano,  & quel 
che  tc  ne  viene,partilo  per  6o;&  fìano  parti  Z3,mim.i7,&  fcc  39  l’arco-del  qual  nume 
ro  c gradi  x:,&  rain.4y.il  quale  arco  tu  chiamerai  arco  primo  trouato  ; i- gradi  chr_o 
auanzano  al  qual  arcc^pcr  adempire  fino  a po.fono  68 , & min.  ri.  il  feno  de'quali  e 
parti, j5,inin  41.&  fe.  9.  Etil  feno  dc'gradi,chc  auanzano  per  adempire  la  propoftaci 
diftanaza dal Meridiano,fono parti 3», mi  1.57, Se  fcc.41.Sefi  moltiplidicra- adunque 
per  60,  & fi  diuidcra  quello  che  ce  ne  verrà  per  jr, 42, 9, ce  ne  verranno  cir- 
ca partisi,  8,13,1  arco  del  qual  fenoègradi  68, & min.j3:&  i gradi  che  auanzano  a: 
fornir  la  quarta, fono  gradi  2 j ,&  inin.7,chc  è il  rannero  dell’arco  vcrtlcalc,dic  anda- 
uamo  cercando . 
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Forma  del  conto  dell’  Arco  Verticale. 

||Archi| 

(Seni  retti 

l|G.|M| 

|P.  |M|Se 

Altezza  del  Polo . 

|!48|  o| 

Diftanza  dal  Meridiano. 

lljol  0| 

IjoJ  o|  0 

Arco  primo  trouato. 

|M|i7l39 

Gradi  che  auanzano  al  Meridiano . 

||6o|  o| 

b'1'7141 

Gradi  che  auanzano  all’  arco  trouato . 

l!68|n| 

hf|4i|  9 

Arco  venutoci . 

ll«8|u| 

!n|j8ji3 

Arco  verticale  cerco . 

ll2,l  7l 

-UJL 

Habbiamo  adunque  ordinata  in  qucfto  modo  la  Tauola  cbc  feguc  , da  gradi  j f (Tb« 
a 5 5 di  cleuationc  del  polo  artico , che  Cerne  coll  a gli  Orologi  Onzoncali  come  a’ Ver- 
ticali. Dalla  man  Gniftra  aduna;  di  detta  Tauola  noi  habbiamo  meffo  vn’ordinc  dop- 

£ io  de  gradi  del  polo  ; Jc’  quali  il  primo,  cioè  il  piti  vcrfo  la  Gniftra  , ferue  per  gli 
Irizontali  j & quello  da  delira  , ouero  fecondo  , ferue  per  i Verticali  . Mai 
numeri  delle  horc  , che  fono  ordinati  in  tefta  di  detta  Tauola,  G accomodano  a cia- 
scuna cleuatione del  polo  Areico  notare  dalla  Gniftra.  Ma  nell'angolo  , nel  quale 
l’vn'Hora  concorre  con  l’altra  Ji  debbono  diftribuire  Pvn'arco  Se  l’altro  di  maniera,che 
di  qua  & di  là  Geno  parimente  lontani  dalla  linea  Meridiana:  nel  difegnare  quelli  oro- 
logi le  altre  fon  chiare^. 

Fatto  adunque  il  conto  de  gli  interualli  delle  horeorizontali  & verticali  , fecondo 
la  tua  altezza  del  polo  , piacendoti  difegnare  l’vnoò  l’altro  di  detti  orinoli  » cornei 
l’orizontale  ò il  verticale , mediante  lo  aiuto  de’  numeri  farai  in  quello  modo» 

Ma  prima  mi  piace  di  porti  la  Tauola  auanti  a gli  occhi. 
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Degli.Qigtlogi  daSple 


Tavola  degli  archi  delle  Hore  così  nel  cerchio  dello  Oriente 
come  nel  Verticale , difinti  da'  cerchi  dell'  hore 
alle  elle  Mattoni  di  poh  3 che  ci 
fono  fritti . 
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Difegnifi  fopra  vn  propoftoci  piano  di  qualche  pofa  port;itiJe,da  vn  cererò  legnato 
A in  elio, vna'qmrta  onero  vn  quadrante  ctfyufcrchiq  che  fin  AIKVdttezo  diametro 
del  quale  AB  rapprefenrila  linea  meridiana  , AC  la  linea  dell’nora  fcfla.Diuidi  poi 

10  arco  BC  inpoparti  vguaU, applicandoli»  al  lolite  i nuraeri,cominciando  dalB  verfo 

11  C-, dipoi  entra  confcguentemcnte  nella  rauoladi  fopra  con  tatua  eleuatione  del  po- 
lo;cbe  tu  troucrai  nella  dcfira,ò  ftniftra  colonnetta  per  ordine  del  numero  dc’gradi  de 
poli, fecondo  pcròche^u  ti  farai  rifolutodi  fare  lo  Orologio ò Orizontalc,ò  Verrica- 
le;5t  prefo  l’arco  della  prima  hora,o  della  vndccima,aTinoueralo  nel  quadrante  BC  dal 
B verfo  il  C, e tira  dalccnrro  A à quello  annouerato  grado  vna  linea, & prefo  di  nuo- 
uo  lo  arco  della  dcciiqa>ò  feconda  bora, annoucralo  dal  medefinao  punto  C verfo  il  B, 
& dal  cenerò  A tireraqi  vna  lincadiritta.il  medefimo  farai  di  tutti  gli  altri  archi  delle 
liore.aggiugncndo , piacendoti . i numeri  a qual-fi  voglia  ho  ra. Annotterà  finalmente 
in  detta  quarta  BC.  c^tl  fegno  B verfo  il  C la  eleuatione  del  polo  , fe  tu  vuoi  fare  lo 
Orologio  Orizontaleyouero  i gradi  clic  auanzano  alla  altezza  del  polo.fc  tu  vuoi  fare 

10  Orologio  verticale.  .Et  dal  centro  A tira  ?1  detto  termine  vna  linea  diritta, che  fia  A 
D,nclla  già  tirata  BD,pc  phc  venga  a ptombo  fopra  la  AB  cadendo  nel  punto, D & che 
faccia  vn  triangolo  con  angolo  retrojene  fia  ABD. 

Ordinate  quelle  cole  in  quella  maniera  da  dolercene  feruir  fempre.tira  la  linea 
Meridiana  infieme  con  la  à trauerfo.  caufi  reco  angoli  retti,  la  quale  hai  feruire 
all'vna  & all’altra  hora  fcftarma  ^oprarti  piano  Orizoncalc,fctu  preparerai  il  quadran- 
te A B Cper  le  bore  Q rizoma  fi  -,  ouero  nel  piano  verticale  , fc  tu  lo  ordinerai  per 
l'horc  vcrticalLEt  intornoLalla  coainn»  >'utar/«03tìone  delle  dette  linee,  per  quanto  è 

11  mezo  diametro  A B.oucro  AC  del  quadrante  ABC,  tirerai  vn  cerchio  delle  hore.* 
dipoi  triforca  tutti  gli. internali»  dollchore  preparati  in  detrqquadrante^oqie  flati- 
no  a punto  nel  cerchio  delle  bore  «di  qua  & di  là  dalli  linea  Meridiana , come  par  che 
ricerchi  lacorrifpondentia  delle  dette hore  &aqual  fi  vogliagli  ignara dìnantia» 
ò diuifione  delle  hore,tiradal  ccntpo  dcH’Orolqgfale  fw-fincc  proprie, alle  quali  acco 
moderai  i loro  propri)  numeri . 

Rizzerai  finalmente  il  dimoflrarorc  dell’  hore  fatto  di  materia  conucniente  , 
collocato  a funilitudine  della  linea  ADyoucro  fchianciana;  & lungo  per  a piombo,  fe- 
condo la  B D , che  tanto  fi  rilicui  fopiala  fuperficic  dcll’Otologi , come  tifi  dilla  nc* 
palliti  Capitoli.  *■  1 


■V 


Efeni 


Digitized  by  CoogW- 


; t De  gli  Orologi  da  Sole 

Efempio  del  quadrante  da  diregnare  le  horé 
Verticali  al  polo  48. 


Efempio  del  quadrante  perlchore  Orizontali» 
alU  4S  gradi  di  polo. 


Come 
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Come  di  nuouo  fi  faccia  njn  quadrante  , mediante  il  quale  fi 
truouino  gli  archi  co  fi  Orientali  come r verticali  dell  bo~ 
re  , da  3 j 4 5 5 *//  elcuatione  di  Polo  • 

Gip.  F/. 


IRISI  fopra  vno  propoftoti  piano . Se  dal  dato  cenno  A vna  quar- 
ta di  vn  cerchio , che  fia  ABC,  l’arco  BC  del  quale  fi  diuida  in  90. 
parti  vguali  all'vfanza , cominciando  dal  B verfo  il  C a porui  i nu- 
meri . DiuidaG  poi  la  diritta  AB  in  tre  parti  vguali  con  i punti  D, 
Se  F dal  centro  A;  & da  gli  internali!  A D , Se  AF  fi  girino  duoi  ar. 
chi,  clic  fieno  D E,  & F G paralleli  ad  effo  B C Diuidafi  di  nuouo 
l’vna  parte  & l’altra  BD,&  DF,in  io.parti  vguali, che  con  le  lue  li- 
nectte  faccino  le  diuiGoni,  battendo  nelle  tirate  parallele  a dirittu- 
ra di  ella  AB,  & vili  mcttino  i loro  numeri  da  35.  a jr.  gradi  di  elcuatione  di  polo, con 
duoi  andari  di  ordini  ; vno  dal  punto  B,  che  vada  verfo  F per  gli  orologi  OnzontalijfiC 
l’altro  da  F verfo  B per  i verticali-  Rapprcfcnteri  adunque  la  linea  diritta  A Bla  linea 
Meridiana,  & AC  la  linea  dell’vna  & dell’altra  hora  fella.  Ordinate  quelle  cole  in-* 
quella  maniera , piglia  dalla  Tauolctta,  che  farà  qui  di  fotto  tutti  gli  archi  delle  bore  » 
ciafcuno  da  per  fc  , che  corrilpondono  a j J gradi  di  elcuatione  di  polo , oc  annotterai» 
a punto  nella  quarta  BC  dal  B vcrfoil  C,  facendo  vn  punto  a ciafcun  termine  di  qual 
fi  voglia  arco . 


Auanti 

rwzodi 

Dopo  me- 
lodi. 

Tauola  de  gli  archi  dcH'borc  Onzonrali,  alle  fotto 
scrictc  cleuationi  di  polo, tratta  dalla  Tau. pattata 
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Annouera  di  nuouo  nella  medefima  quarta  ò quadrante  BC,  dal  detto  B verfo 
1 C qual  fi  voglia  arco  dcll'hore  all’altezza  de*  45.  gradi  di  polo  ; Se  dal  centro  A, 
pollo  vn  regolo  a qual  fi  voglia  termine  de  gli  archi , fa  punti  in  ogni  interfcgationc, 
cne  fa  detto  re:olo  nell'arco  DE:  il  medefimo  farai  de  gli  archi  dcll'hore,  che  fono  a 

j*  j?  ri*  nnlcv  rnrnfnnn^AnfPmPlltC  Dllflti  ìlìQUAl  0 VO£ll4 


:nc  là  acero  ic;ww  «»ww  ••  ■•••—  — o- , , * . r 

>t.  gradi  di  elcuatione  di  polo , facendo  corrilpondcntemcntc  punti  in  qual  u voglia 
ntcrfcgationc , che  faccia  il  regolo  nell’arco  F G.  Di  poi  tirerai  con  le  felle  vna  linea 


intcrfcgationc , cne  taccia  11  regolo  ncu  arco  r poi  w,.,  ... 

ad  arco , che  pam  per  i punti  legnati  in  tutti  tre  gli  archi , la  quale  feruira  per  U 
prima  hora  da  mezo  di.  Se  il  fintile  farai  per  i punti  de' tre  archi  per  la  fecotWa^, 
bora, & di  poi  per  quei  della  terza.quarta , c quinta  : alle  quali  lince  fi  applicheranno  1 
loro  numeri,  che  dinotino  ladillanza  di  ciafcun’horadal  Meridiano, come  dimoltm 
fi  figura  fatta  qui  di  fotto.  Efca  finalmente  dal  centro  A vn  filo  fottililli  ino,  clic  pan» 
0 . » E c I ar- 
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l’arco  BC,con  vna  perla, che  corra  in  sù,  & in  giù  per  dimoftratore , te  farà  fatto  l’/n* 
frumento . 


Quadrante  delle 
horc,  per  fare  gli 
orologi  orizontali, 
te  verricali,  à qual 
fi  voglia  elcuatio- 
cc  di  polo. 

Quando  adunque  tu  vorrai  difegnare  mediante  quello  Quadrante  gli  Orologi  * 
ordina  prima  la  linea  meridiana  nel  piano  Orizzontale  , come  ne  infogna  lo  Oron- 
tioal6- cap  dclfecondo  libro  della  fua  Colmografia,  & in  quelloalcap.  . • 
mediante  vn -filo -col  piombino  ò vno  ftilc  ritto  a Squadra  di  Sopra  vn  piano  cor 
il  cerchio  F.  Tirifidi  poi  vna  linea  à trailer fo , che  interfcgbi  ad  angoli  retti  effaline 
meridiana»  la  quale  alla  vfanza  ti  Sentirà  per  l'vna , & per  l’altra  bora 
& intorno  alla  comune  interfegatione  di  quelle  due  linee , che  farà  il  cenrro  delle 
orologiojrer  quanto  t lo  interualìo  di  qual  tu  ti  voglia  de’  tre  quadranti  disegnati  itL, 
cITo  ABC,  come  farebbe  di  quel  del  mezo  DE , tirerai  vn  cerchio,  il  quale  tu  chiame 
rai  il  cerchio  delle  hore.  Di  poi  piglia  la  propollati  elcuation  di  polo  in  elio  qua- 
drante ABC,  purché  non  fia  men  di  v*  nepiùdirf.  gradi,  nel  deliro' ordine 
di  gradi  de  poli  dilltibuito dal  B vcrfolo  F,  fe  vorrai  fare  l’orologio  Orizontale: 
ò nell’ordine  da  man  Gniftra,  palla  F verfo  B,  le  tu  lo  vorrai  fare  verticale  Et 
dillcfoil  filo  a dirittura  della  Meridiana  AB,  muoui  il  curforeò  lo  indice,  ò la  per- 
la al  termine  della  alterna  del  polo.  E tenendo  il  filo  con  la  perla,  quello  modo  tras- 
porta il  filo  con  la  perla  verfo  il  mezo  diametro  AC.  finoà  tanto  che  la  perla.* 
calchi  ò batta  à punto  fu  la  linea  della  prima  horadi  li  dalla  linea  meridiana.  Fatto 
quello.  & non  raouendo  punto  il  filo,confidcra  lo  arco  del  quadrante  D E,  mtraprefo 
dal  filo,  Se  dalla  linea  AB,  la  qual  diftantia  trasportala  con  le  felle  nel  tuo  già  prc. 

parato  cerchio  dcll'borc  di  qui  eie  di  là  dalla  linea  meridiana  di  detto  cerchio  fat- 


DigitlzecTby  Co 


Libro  Primo.  435 

rìdi  qua  Se  di  li  duo!  punti , che  tu  li  vegga . Torna  dipoi  nel  quadrante  ,&  muouhl 
filo  con  la  perla  alla  feconda  bora  di  là  dalla  Tua  meridiana  , & confiderà  medefima- 
mente  Io  arco  di  detto  quadrante  DE  intraprefoda  la  detta  AB  meridiana,  Se  detto 
file,  e ttafporta  quella  di  danna  con  le  fede, come  facci!  i Paltra , nel  detto  cerchio  del- 
litote,  di  qui  & ai  là  dalla  linea  meridiana  di  detto  Orologio,  fatti  punti  la  doue  det- 
ti archi  terminano . Il  medelìmoa  corrifpondentia  farai  dell'arce  dell'hora  terza , Se 
degli  altri  fpatij  di  tutte  le  altre  hore . Finalmente  tirerai  lince  rette  dal  centro  di  det- 
to Orologio,  cne  vadino  a'  punti  già  fatti  nel  cerchio,  che  faranno  le  linee  delle  bore  , 
che  vadino  a diritto  lunghe  quanto  tu  vuoi,  & applicami  i loro  numeri,  fecondo  t«  - 
corrifpondentia  delle  dette  horc  inficine  con  il  triangolo  che  vi  G rizi  (opra  fatto  fe* 
condo  il  folito , o meUoui  vn  qual  fi  voglia  altro  dimoftratorcdcU'hore  fatto  accorri- 
fpondentia  in  fcambio  def  triangolo , come  tu  potrai  cauare  o vedere  ne' capitoli  paf- 
fati.  Potrai  ancora  accomodare  ind  fferentcnicntc  detto  quadrante  ABC con  altre  cic- 
car iuni  del  polo  Boreale,  che  quelle  che  fi  forvdifegnatc  di  fopra^iutandoti  il  pocofià 
palfato  quinto  capitolo . Et  pigliare  ancora  in  ifeambio  dell’  arco  D E elio  arco  B C » 
onero  F G;  o altro  deferittoui  liberamente  fecondo  la  commoditi  di  detto  Orologio , 
Se  ('altre  cofc  appartenenti  ficalla  forma , Ce  allo  adornamento  dello  orologio , potrai 
finire  come  di  fopra  fi  difle  corrifpondentcmente . Nella  qual  cofa  certamente,  quan- 
to vaglia  il  buono  ingegno  di  chi  opera , Se  la  agilità  artificiofa  delle  mani , non  pettr 
filino  che  tu  non  habbi  à conofcere , 

» 

Come  fi  pojfi  fare  deir  imo  (jfr  dell* altro  Orologio  ò orien- 
tale ò rvtrm&lc  , <t/»o  Orologio  portatile  , O*  acco- 
modarlo a tutti  i C limati , a tutte  le  eie * 
uationi  del  Polo  'Boreale  • 

fa-  vn* 

ROLOGI  da  viaggi , ouero  portatili , fi  chiamano  quelli,  che  fono 
fiati  inueftigati  per  ilbifogncr,  Se  vfo  de’ viandanti  Irhperochc  an- 
dando i viandanti  per  i loro  viaggi  , Se  ritrouandofi  a varie  clcua- 
tioni  dipolo,  & bifognando  che  detti  orologi  Getto  variaimentè,  Se 
peculiarmente  difegnati,  fecondo  le  varie  & peculiari  cleuationidi 
polo,  comedefcriucloOronuoal?.  Cap.dcl fecondo  libro delli_* 
lua  Cofmografia  , non  ci  è patio  fuor  di  propoGtn  metter  iefieme 
l’vno  Se  l’altro  di  detti  orologi  in  modo  accomodato,che  feruino  in 
qual  fi  voglia  clima.  Se  a qual  lì  voglia  clcimionedi  Polo  . La  prima  cofa  adunque  > 
lopfa  vn  propofioci  piano  fi  difegni  vn  quadrante  del  meridiano,  che  fia  ABC,il  cen- 
tro del  quale  fu  A, che  rapprefenri  il  centro  del  Mondo,  & Bit  verticale  ,Se  A C la  li- 
nea dello  orizontc  • Diuidafi  poi  lo  ateo  B C in  90  parti  vguali,  tirate  le  lor  linee  fe- 
condo l’ufanza.  Se  applicatici  t loro  numeri  dal  C verfo  il  B dittili  di  j in  cinque.  Sia- 
ci progofioil  uolcr  fare  vno  orologioda  poterlo addattare a ciafcuno  d«’7,oucrodcl- 
li  8 Chinati  , chcdimeza  bora  in  uve  za  bora  offeruirto  la  uarìationc  de’  maggiori 
giorni  , conciofia  che  egli  c meglio  fare  cosi,  che  feompartire  Icdcoationidcì  Polo 

(ter  altra  via,o  con  altro  ordine.  Taglifi  adunque  del  ntczo  diametro  AC  vna  certa 
inca  diritta,  che  fia  AD  , fecondo  quella  grandezza  che  tu  vorrai  tenere  per  fare  l’o- 
rologio , Se  dal  punto  D in  cambio  de  I Gnomone  fi  rizzi  la  DE , che  fin  parallclla  alla 
detta  AB.  Imperochc  la  DE  rapptelcntcrà  il  piano  comune  verticale  da  diicgnarc__> 
gli  Orologi , 

Pi- 


Ee  a 
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. .p^!,a  ^*po*  da  quella  Tauoletta,  che  èqui  di  lotto , le  polari  eleuntioni  de’  piu  no^ 
bili  dimati , le  quali  andrai  ad  annoucrarc  nel  quadrante  BC,  dal  C vcrfoilB,  &pcr 
ciaicun  termine  delle  clcuationi  tirinfi  1 ìnce  diritte  da!  centro  A ,che  dinidono  la  a_» 
piombo  DEnc*  punti  F,G,H,I,K,L,M>Nj  & rapprefcntcranno  il  fulodel  mondo  pic- 
83i‘'  vcr|0l,Orizontc  A Ct  lecondoi  detti  dimati . Ec  farà  lo  A centro  comune  , Se 
A • » il  rneze  diametro  de  gli  Orologi  Otizoniali , & effa  D F farà  il  mezo  diametro  a 
piombo ddlorologio  verticale  del  primo  Clima  , la  D G del  fecondo , & la  D H del 
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terzo , & coli  a corrifpondenza  faranno  gli  altri , Se  la  fchianciana  A F fi  piglierà  per 
il  diametro  dello  Equinottiale,  dal  quale  coli  nel  cerchio  dell’orizontc  come  nel  ver- 
ticale al  mede  fimo  primoclima  fi  tireranno  le  lince  delle  hore , & AG  diametro  dell’ 
Equinottiale  del  2 clima,  AH  del  3 , & AI  del  4 , c cefi  fucceffiuamcntc  de  gli  altri: 
In  fomma,  ci  Infogna  affegnare  a ciafcun  clima  vn  triangolo,  fecondo  il  quale , con_j 
quelle  regole  che  ri  fi  dettqno  nel  2 ,cncl  3cap.fi  difegnino  appartatamente  a qual  fi 
voglia  » coli  per  I Orologio  orizontala  come  verticale,  le  lince  dclHiorc,  c fc  tu  vor* 
«1  fare  detto  orologio  minore.  Infogna  tirai  la  linea  OP,  o qual’altra  a piombo  fi  vo- 
glia vcrlo  il  centro  A ; conciofia  »chc  tanto  minori  vet  ranno  detti  triangoli,  quattro 
manco  parte  pigliciai  della  detta  AC»  & rizzerai  la  a piombo  più  vicina  ad  effa  A B 
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Ordinate  quefle  cofe  in  quefta  maniera , ti  bifogna  pigliare  dneTauoIette  piatici 
quadre, e di  materia  fcelta,c  comoda,che  fiano  QRoT,  & VXYZ  : l’vno  de1  quali,  co- 
me è il  QRST,  tu  deputerai  per  far  l’Orologio  Onzonta le;  Se  l’altro,  cioè  VXYZ  per 
il  Verticale.  Ma  perche  il  di  fegnare  l’vno  Se  l’altro  orologio  pcrciafcun  clima,  cioè 
lo  Orizontale  Se  il  Verticalc,pare  cofa  fuperflua,  & per  vno  rnftrumento  portatile, in- 
comoda: perciò  dilegueremo  vna  parte  di  detti  Orologi  nel  piano  Orizontale,  Se  vna 

fiarte  ancora  nel  verticale . Nello  Orizontale , in  quello  modo.  Diuidi  l'vn  Iato  Se 
'altro,  cioè  il  Q T,  & lo  R S,  in  due  parti,  e tira  la  linea  meridiana  per  l’vna  Se  l’altra 
diuifione , a trauerfo  di  detto  piano  ; dalla  qual  linea  meridiana,  tu  ne  taglierai  vna^* 
vguale  ad  cITa  AD  del  fopradetto  quadrante , Se  li  legnerai  con  le  medefim’c  lettere  A 
Ce  D.  Diuidi  di  poi  tutta  elfa  linea  Meridiana  A D in  due  parti , Ce  d'intorno  al  punto 
del  mezo  tirerai  cinque  cerchi  da  vn  medefimo  centro  Se  paralleli, che  faccino  fri  lor  o 
4.  intcrualli,  i quali  tu  afifegnerai  a’prim>4.climati  ; il  minore  al  primo,quel  che  fegue 
al  fecondo,  l’altro  al  terzo,  & l'vltimo  al  quarto.  Tira  confcgucmemcntc  dal  punto  A 
vna  linea  diritta,  che  facci  angoli  a fquadra  con  la  A D,  & che  ferua  per  linea  comune 
dimoftratricc  dcll’vna  Se  dell’altra  fetta  bora . Piglia  di  poi  le  linee  delle  hore  otizon- 
tali  de’  detti  4 primi  dimati,  preparate  da  parte  mediante  le  cofe  dette  : Se  con  linea  • 
menti  fottili  intorno  al  centro  comune  A di  detti  orologi, trafporta  ne’  cere  hi  dell’hor* 
detti  interualli, tirando  dal  centro  A le  loro  lineette  a punto  per  ordine, come  inoltra  la 
prcfcntc  figura. 
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krr^F  r H ^ uuTT  r viuv?  «H™»  w ugnerai  con  le  medefimc 
lettere  rOHIK.LMN,  Se  da’  Dumi  K.LMN  tirerai  linee  a trauerfo,  clic  fcruiran 

no  per  l’vna  Se  per  l’altra  hora  fefta,che  fieno  fràloro  parallelc.Sc  faceinoangoli  retti, 
è a (quadra, con  la  linea  meridiana  - La  qual  linea  meridiana diuiderai  indila  parti  Se 
dal  filo  centro,  ò punto  del  mezo  tirerai  f.  cerchi,  che  faccino- fri  loro  4.  interualli  da 
poter  1 accomodare  a 4.  altri  dimati , de  ouali  il  più  badò , cioè  il  minore  terminerà 
nella  linea  k,  l'altro- nella  L,5c  l'altro  nella  ME.Sc  I Vltirao  nella  N.Trafportcrai  in  que- 
fti  quattro  internali»  glàOtologi  verticalidcgli  altri  quattroclimati.  difegnati  fepara- 
tamente  altroueda  parte  : tirando  dal  melcOno,  Se  proprio  centro  le  lince  delle  bore,, 
in  qua  In  voglia  fpatio,  ò inreruallo  fuo  corrifpondcntc  ,•  come  e dal  centro  K per  il  y 
e!hna,dallo  L per  iE6.dallo  M,  per  il  7.  Se  dallo  N per  lo  8.  come  moftra  la  figura  qui  di- 
rotto.  Ma  le  diuiGonida  baffo  di  detta  DE, fegnatc  con  le  lettere  FGHI , feruonoa 
gh  Urologi de- 4.  primi  eliciuti.  difcgnaiincl  piano  Orizootalc  QRST , come  vedrai 


. - r; mirro’ 


Re- 
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Rettaci  che  tu  cornetta  inficme  amcnduoi  1 detti  punì  QRST  ^Y  . f • 
te , & con  tale  diligenza , che  amcnduoi  lati  QT , flc  X Y , fi  congi lungi: iin > 
per  linea  retta,  & che  lalinea  meridiana  dell?  vno,  venga  ad  effere  la  1 
dell’altro  ;& che  etto  piano  verticale  VX  YZ,  aprendoli  venga  a fare  ng 
dta  con  lo  Orizontalc  Q^ST , ogni  volta  che  occorra . Mctteraui  ancoraloagoca- 
lamitato  nel  mero  di  cflopiano  Orizontalc  .intra  .punti  AD , e tirerai  fuor'  dal ccn 
tro  A vn  filo  fottiliffimo,  che  habbi  a feruire r pct ■ d.rnottratorc generate Jdltorcj. 
Buchinfi  ancora  ciafcuno  de*  punti  F G H I K L M N , con  bucK.  ^ccwhffitni/econ_ 
do  la  grettezza  di  detto  filo  . I qual,  fon  pane  d.  topo  *[P^*«* 

cale  forati talmenrc a fchiancio , chcdctrofilo  fi poflì  tirar adirato»  q ,P 

adilungo  a gn.Ta  di  fufo  del  mondo.  Bilogna adunque .mettere .1  filo  W'^uco 
proprio  del  Clima  , del  quale  ti  vorrai  Ictu.rc  , per  vedere  le  bxedeU J 
& dalla  parte  didietro  del  piano  verricale , o tener  tirato  detto  fi  o con  la  mano  . ouc 
ro  apiccatoui  vn  piombino  lafciarlo-tirare  da  etto , le  altre  cofc  fi  hanno  • ’ 

fecondo  che  ricerca  l’arte . Et  fc  per  auuentura  è u . £.  do 

verticale  de’  già  deferirti  Orologi  le  altre  bore  manzi  alla  fetta  della  pattina,  & do 
po  la  fetta  della  fera , fecondo  la  lunghezza  de’ giorni  , cibifogmche  tu  lo^cia-^ 
nell’altra  faccia  «cioè  in  la  di  dietro  di  detto  piano  verticale  , da  vo Irai  fi  P ■ 

parte  Settentrionale  del  mondo.  Segnerai  adunq-,  nella  parte  di  dietro  * * - 

c tirerai  a trauerfo  dei  detti  linee  parallele  , che  rapprclcnt.no  tutte  a hora  tetta  d, 
qual  fi  voglia  Orologio , & faccino  angoli  retti  con  la  corri fpondentc  linea i Merita 
na  I,E  : le  quali  cofc  ordina  in  quefta  guifa . Trafporta  con  le  fette  tutu  q«c>l*  J““r 
tulli  dell’horc  che  ti  bifogncrar.no , del  corrifpondcntc  Orologio  difc^nato  i tei  p ano 
verticale  , con  quello  ordine  allo  insù  verfo  E,  con  il  eguale  fono  quiut  ...  . 

in  giù  verfo  D .ottenuta di  vna  in  vna  la  corrifpondcntia  , & fegna tutti  gli  •ntcrn-t- 
li  delle  bore  con  le  loro  proprie  Unccttc , che  efehino  da  loro  propri)  «ntt', 
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vadino  aprcndofi  vèrfo  là  a trauerfo  più  vicina  , o nello  arco  del  cerchio  corrifpon- 
denteh , aggiungendoli  dal  lato  ZY  i numeri  per  l'horc  dauanti  mezo  di  ,&  i numeri 
pcrlehorcdoppo  mezo  di  verio  il  lato  VX. 

Finire  le  quali  cofc,  rizato  ad  angolo  a fquadra  il  pianò,  ouero  la  faccia  di  dietro  & 
mediante  l'ago  calamitato  voltolo  a tramontana  : bifogna  cauaril  filo  per  il  proprio 
buco , te  quanto  piu  dirittiflìmamente  fi  può  tirarlo  in  alto  a guifa  di  fufo  del  mondo, 
ogni  volta  che  tu  vorrai  fapcrc  mediante  l'ombra  del  filo , quante  bore  faranno , Se  il 
Amile  farai  di  tutte  le  altre  elcuationi  del  polo . 


Come  fi  pojfino  dtfignare  le  diuifioni  delle  bore  ^volgeri , in 
piano  dello  equmottude  a qual  filo  di 
òfera  (t  •voolia, 

Cap.  VllK 

NSTNO  a qui  fi  8 trattato  de  gli  Orologi  di  fogna  ti  di  fopra  il  pian0 
Orizontalc,  Se  di  fopra  il  Vctticale  : Hora  tratteremo  de  gli  oroio* 
gi  Equinottiali , cioè  da  difegnarfi  fu  la  fupcrficie , o piano  dello  E- 
quinottialc . Bifogna  adunque  la  prima  cola  , guardare  fc  il  punto 
verticale  del  propofloci  luogo  farà  fotto  il  detto  Equinoziale, o lot- 
to il  polo  del  Mondo,  ouero  collocato  infra l’vno  Se  l’altro . Iinpc- 
roche  accadendo  vna  di  quelle  cofc  qual  fi  voglia , fempre  gli  fpatij 
dellhore  nello  cqu'notriale , fi  diuidono  in  fpatij  vguali  imperochc  lo  Equinoziale  c 
diuifo  in  qucfto  modo  da’  detti  cerchi  delle  bore . Sotto  il  detto  Equinoziale  bifogna 
tirare  folatnentc  vn  mezo  cerchio  ne  Ila  fupcrficie  piana  di  detto  Equinott  iale,  a guifa 
di  Orologio  verticale  da  voltarli  cofi  a Settentrione  come  a mezo  giorno,  &diuidcr- 
lo  in  i2  parti  vguali.  Se  fatto  fportaredi  quà , Sedi  là  lo  ftilr  ad  angoli  retti . Si  come 

rap- 
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rjpprcfcnta  il  melo  cerchio  delle  horc  BCD  dìfcgnato  a Settentrione  d’intorno  al  ccn 
tro  A, qui  di  fotto  ritratto.  Puoflì  ancora  difcgnarc  il  detto  Orologio  in  vna  fcauar* 
fupcrficic  a mezo  cerchio , diuife  in  dodici  parti  corrifpondcntcmcntc  vguali  le  linee 
lidcirhorc, accomodato  al  centro  dcll’hore  lo  Bile, che  (landò  in  aria , non  fidifcolli 
punto  dal  fnfo  del  mondo  , comemoflralo  Orologio  EAF  difegnatoper  quello  c- 
fempio.  Dal  quale  depende  lo  Orologio  AD  ; DE,  con  i medefimi  interUalli  dcll’hore, 
ma  difegnatc  in  altro  piano  o fuperficie,chc  non  c quella  dello  Equinoziale, fi  come  fi 
può  imparare  e cauarc  non  difficilmente  dal  fecondo, tctzo,&  quarto  cap.  pailato, ne’ 
quali  cap. noi  ti  infegnammo  tirare  le  vguali  diuifioni  dello  Equinoziale  in  vna  linea 
della  contingenti!. Ec  però  in  vn  piano  volto  a Lcuante  > ò a Poncntc,trafporterai  gli 
fpatii  deU’horc  di  auanti,&  dì  dopo  mezo  dì  da  vn  auadrantc  di  vn  cerchio  dìfcgnato, 
fecondo  la  lunghezza  dello  (lilc,cbe  a (quadravi  fi  naurebbe  a rizzare.  Le  quali  diui- 
fionidcll'hore  tu  le  Separerai  con  linee  diritte  in  fra  di  loro,si  ancora  parallele  al  detto 
Orìzonte, tirato  fuori  dalla  linea  dell’hora  feda, per  quanto  è ilrnczo  diametro  del  qua 
dranre,lo  ftile, fecondo  il  termine  dell’ombra, del  quale  fi  difccrnino  le  horc. Come  per 
c (Tempio  fi  può  vedere  ne ldifegnato  nel  piano  di  Leuante  EL,  nel  quale  dal  quadrati-» 
te  EGH  fono  difegnati  i f intcrualli  dell’hore  di  auanti  mezo  di . . 

Potrai  ancora  difegnare  il  medefimo  Orologio  fopra  vn  piano  Orizontale  , tirando 
vna  linea  da  Leuante  a Ponente, che  rapprefenti  lo  Equinoziale,  e che  diuida  la  linea 
Meridiana  ad  angoli  a fquadra  : nella  quale  trafportatc  dall’Orologio  dello  Equatore 
le  diuifioni  dcH’hore,le  noterai  tirando  da  ciafcune  lince  che  fieno  parallele , si  in  fri 
loro  ftcffe,sl  ancora  con  la  linea  Meridiana;  & applicandoui  i loro  numeri  , ritto  di 
nuouo  lo  (file  dalla  linea  Meridiana  per  la  metà  del  mezo  diametro  dello  Equtnoctia- 
lc.Pcr  maggiore  intelligcntia  della  qual  cofa, guarda  la  difegnata  figura  del  piano  KL, 
difegnata  da!  mezo  cerchio  BCD  corrifpondcntcmcnte.Imparoche  fopra  i piani > polli 
per  lo  lungo  sù'l  fufo  del  mondo>&  che  (tanno  a piombo  con  lo  Equinoziale,  le  linee 
delle  horc  non  fanno  angolo  alcuno, ma  fono  fra  loro  parallele . 


* 

Xtuanù 
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Nè  con  minore  facilità  fi  dilegnano  ancora  effe  lince  dell’hore  fono  il  polo  ; con- 
ciofiachccglicil  medefimo  lo  Eqmnottiale,3c  Orizontale  . Trouata  adunquc_j 
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la  Meridiana  (opra  II  piano  Orizonralc,&  preio  in  erto  il  centro , difegna  vn  cerchio 
di  che  grandezza  ti  piace:  il  quale  diuiderai  in  20  parti  vguali , tirando  le  lineette  dal 
ccntroìt  fe  tu  rizzerai  dal  medeùmo  centro  vno  ftile  a guifa  del  fu  o del  mondo  ver- 
fo  il  polo,harai  finito  l'Orologio  » come  ti  rapprefcnia  il  diffegno  BCDE  tirato  d'in- 
torno al  centro  A nel  piano EFG . Et  fe  ci  ti  piacerà  difegnarc  l'opra  vn  qualche  piano 
ritto  a piombo  (opra  lo  equinotrialc,  cioè  (opra  l’Orizonte,  & diftefo  a piombo  per  lo 
lungo  fecondo  il  tufo  del  mondo  le  medefimc  horc:non  farai  in  altra  manieracene  fa* 
cedi  del  piano  orizontalc.come  poco  fà  ti dicemmcseccctto  folamentc  quello,  che  tu 
lafci'erai  cadere  le  lince  a piombo, cioè  dalla  ottauadclla  mattina  per  infino  alla  quar- 
ta del  dopo  mezo  di;conciofia  che  fimi'i  Orologi  fono  ili  uftrati  dal  Sole  a pena  Tei  ho- 
re  ini  icre  : dipoi  trarrai  fuor  della  linea  Meridiana  il  folito  (lite, tanto  a punto  lungo, 
quanto  è il  mezo  diametro  cquinouialc,  dal  quale  tu  hai  tratte  le  linee  delle  hore  co- 
me dimedira  il  difegno  delle  bore  nel  piano  FGHK  ritto  a mezo  dì , c dal  detto  Equi- 
notrialc BCDE  cauato  a corrìfpondcnza . 

Trattate  quelle  cofe  lomtnariamentc,uioft riamo  hora  in  che  modo  G porta  fare  dee 
to  Orologio  Eqninottialea  qual  G voglia  cleuatione  di  polo  , alla  latitudine  però  di  . ì 

coloro  clic  hanno  il  zenit,  ò vogliamo  dire  il  cerchio  verticale  infra  il  polo , & detto 
Equinottiale.  Tirato  adunque  il  cerchio  Equinottiale  ò in  piano,ò  in  concauo,&  di- 
uifo  in  14  parti, che  rappr  dentino  gli  intcrualli delle  hore , fatto  come  poco  fà  G dille: 
farai  vn  triangolo  AFFI  alla  propollati  altezza  di  polo,  come  G in  legno  nel  primo  ca- 
pitotele trouata  la  linea  Orizontale,ouero  verticale  linea  Meridiana,  porrai  erto  Oro- 
logio Equinottiale  verfo  Mezo  di  inGcme  con  il  fufo  del  mondo,  che  ha  cfferc  lo  ftilr 
delle  hore, che  da  ogni  banda  facci  angoli  a fquadra.con  tal  diligcnza,cbe  la  linea  Me- 
ridiana di  detto  Equinottiale  non  Gdifcorti  punto  dal  Gto  della  linea  Meridiana  del 
proportoti  )uogo;&  il  mcdcGrao  Orologio  dello  Equinottiale  G rilicui  sù  dalla  linea 
Orizomalc  Meridiana  allo  angolo  AFFI  fopra  il  lato  AH  di  erto  preparato  triangolo 
& dalla  linea  verticale  Meridiana  G inchini  alio  angolo  HAH  . Et  fe  tu  farai  lo  Equi, 
nottialc  piano  , noterai  gli  intcrualli  delle  hore  da  ogni.banda.&  fe  tu  lofarai  ferma- 
to,taglierai  la  corrione  di  detto  Equinottiale  volta  a Mezo  di , fecondo  la  minore, _ 3 
quantità  della  Notte,  che  occorre  nella  proportati  regione, come  pare  che  dimoftri  la 
prefente  forma  dell'Orologio  Equinottiale,  diregnata  all’altezza  del  polo  di  gradi  41 
Bi  40  minuti, per  efempio  de  gli  altri  ; la  quale  tu  potrai  Se  variare, & adornare, come 
più  ri  parrà, Ac  piacerà. 
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Potrai  fare  il  mcdcfimo  orologio  Equinottialc  portatile  lenza l’aiuto  del  primo  ci 
prtolo.in  quello  modo  , 

Difegna  fopra  il  propofloti  piano  d*  intorno  al  centro  A vn  cerchio  , che  fia  BG 
DE,  il  quale  diuiderai  conduoi  diametri  in  quattro  quarte,  che  il  BDfcruirà  per  la_-» 
Meridiana, & CE  l'intcrfcghcrà  ad  angoli  a fquadra . Diuidi  poi  & la  BC,&  la  CD  in 
$o  parti  vguali  per  vna,congiugni  poi  il  rcfto  della  propoftati  altezza  del  polo  con  la 
maggiore  declinationc  de)  Solere  ragunati  infiemc  quelli  numeri , annouerali  nella 
quarta  CD,  dal  C veri®  D,  & a tal  termine  fermerai  F:  tira  dipoi  confegucntcmentc 
vna  linea  diritta,che  fu  EF,  moltafottilcjdalla  quale  fi  tagli  la  EG  vguale  al  detto  me- 
zo  diametro  AB,oucro  AD.  Annouerifi  di  nuouola  medefima  altezza  del  polo  nella 
quarta  BC,dal  B vetfo  ilC,&a  tal  termine  fcriuafi  H.tirifi  poi  vna  linea  diritta  dal  G 
alla  H lenza  inchioftro, la  quale  tagirii  diametro  BD  nel  punto  I.  Sari  adunque  il  pun- 
to I,  il  luogotnd  quale  fi  ha  a porre  lo  ftile  dello  Equinottialc, decentro  dell'Orologio 
Orizontalr,fetu  lo  vote  (Il  difegnare  a cor  rispondenza  nel  piano  BCDE . Farai  adun- 
que vna  vguale  ad  ella  BI  dal  punto  D verfo  E;&  fia  DK; e tirata  la  linea  diritta  B K , 
trafportetai  in  cfla  BLdrnuouo  vguale  ad  efib  mczo diametro  AB:  che  fc  da  L allo  I 
tu  tirerai  vna  lineadiritta, che  fiaMLclla  rapprefenterà  il  fufodel  mondo;&  farà  la_j 
parte  LI  qucllavchc  fi  liarà  a cauar  fuori  dal  centro  dello  Equinoziale  I : donde  fc  da| 
legno  B fi  rizzerà  la  a piombo  BM  , ella  rapprefenterà  il  feno  della  propollaci  altezza 
del  polo,6c  farà  vguale  alla  detta  BK. 
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Ordinate  in  tal  modo  quelle  cofe  > difegneraì  come  prima  il  cerchio  Equinoziale 
BDN,diuifoal  (olito  in  *4  parti, per  i 24  interinili  delle  note  , e tagliato  fecondo  la_# 
quantità  del  maggiore  di  dell’anno.  Per  i punti  M & N del  quale  ebe  rapprefentano 
l'vna  Se  l’altra  hora  feda  addattetai  vno  (lilc,oucro  diametro  di  ottone, che  rapprelcnti 
il  (ufo  del  mondo, ad  angoli  a (quadra, con  ral’arte,chc  il  detto  (ufo  del  mondo  fi  polla 
liberamente  volgere,  Se  dalla  parte  di  (otto  fia  al  rutto  vgualc  ad  effa  LI.  Congiugne- 
rai fina Imentc  effo  Equinoziale  col  piano  BCDE  nel  punto  B;Semeffouidaogniban 
da  vn  chiouo  , ò perno  volubile, *Se  inficmc  con  l’ago  calamirato  pollo  in  frà  A Se.B: 
alle  altre  cofe  fupplirai  da  te  fteflo, raccozzando  inficmc  le  cole  dette  di  (opra;  Se  aiu- 
tandoti le  forme  Se  figure  paffatc  fatte  a gradi  4?,8e  40  minuti  per  maggior  dichiari- 
none . 


Come fi pofia fare  mediante  F <-uno  o*  l'altro  artificio , il  mede  fimo  Oro - 
logio  Equinottialc  adattarlo  indifferentemente  ad  ogni 
eleuation  di  polo . Cap . IX, 


VOSSI  ancora  difcgnarc  detto  Orologio  Orfzonralcù  in  vna  pia- 
na , ò in  vna  curila  fupcrficic  di  dettò  equinottialc  . Per  cfpedirc 
brcucmctc  adunque  il  primo  modo,apparccchinfi  duoi  piani  qua- 
dri,Se  vguali  l’vtio  all’altro, cioè  A BCD,Se  AEFGd’vno  de’  quali» 
cioè  ABCD  tu  deputerai  per  il  piano  dello  Equinottialc, Se 
cioè  AEFG  per  il  paino  dell’Orizontale . Dipoi  dall  vna  parte  Se 
dall’altra  del  detto  piano  AB  C D tirerai  la  Meridiana  ACconI» 
linea  a traucrfo»chc  fcrua  all' vna  Se  all’altra  hora  fella, clic  fia  BD-" 

Se  diM- 
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& d’intorno  alle  comuni  interfegationi  delle  medefimellnee , che  fi  corrifpondono  (' 
vna  all’alt  ra, figurerai, ò di  fcgr.crai  vn  doppio  equino!  tialc,il  quale  diuiderai  in  24  par 
ri  vguali,che  rapprefentino  li  24Ìnterualli  delle  hore;tn  quel  modo,  che  più  volte  gii 
fi  è dettole  tirinG  le  loro  linee, che  efehino  dal  centro  dello  Eouinottiale,coni  loro  na. 
meri, tirando  le  hore  dauanti  mezo  di  ,da!  Cper  il  B rerfo  1 ’A:&  quelle  di  dopo  mezo 
giorno  dallo  A per  il  D verfo  il  C , con  il  folito  ordine  . Forili  finalmente  il  centro  di 
detto  Equinottìale  talmente , che  quando  tu  vorrai, tu  vi  poflTa  mettere  vno  Itile  di  or* 
tone,chc  facci  angoli  retti  . Finite  quelle  cofe  difegnerai  fubiro  giù  per  il  mezo  dell’ 
altro  piano  AEFò  la  linea  Meridiana, che  fia  AF  ; a dirittura  della  quale  tu  accomo- 
derai Vago  calamitato  , fecondo  che  ti  fi  infegnò  al  numero  7.  del  2.  cap.  Congiugni 
poi  detti  piani  verfo  il  punto  A con  duoi  gangherati  con  tale  diligenza, che  la  mcridia 
na  AC  batta  a punto  con  la  meridiana  AF,  cchcil  piano  ABCD  fi  poflTa  facilmente 
alzare  & abballare  (opra  il  piano  AEFG.  Farai  poi  di  materia  conucnienre  vna  quar- 
ta in  ccrcbiojchc  fia  FH , & la  diuidcrai  in  90  parti  vguali  da  F verfo  H,il  centro  della 
quale  fia  A, & il  mezo  diametro  fia  A F.ouero  AH.Farai  a quella  quarta, ò quadrante 
FH  vna  intaccatura, nel  la  quale  entrando  ci  polli  fermarfi  dal  lato  F tanto  ftretta,cbc 
tu  polla  cauarlac  metterla^:  trafponatla  ogni  volta  che  ti  parrà  . Finalmente  farai  al 
fcgnoC  vn’altra  tacca,tantochc  detta  quarta, ò quadrati  te  vi  pofla  entrare, & che  Io 
Equinottìale  ABCD  fi  polli  di  grado  in  grado  alzare  & abballare, fecondo  le  propofte. 
cielenationidi  polo  Tutte  l'altrecofe  per  finimento,  o adornamento  dell'Orologio, 
lafcicrcmo  che  tu  le  polla  fare  come  più  ti  piace. 

Quando  tu  vorrai  adunque  in  qual  fi  voglia  regione  tronareThora  volgare,  volte- 
rai le  parti  C&  F,  mediante  l’ago,a  mezo  giorno; & melfoui  lo  ftile  ,&  il  quadrante, 
alza  la  fuperficie  di  dentro  dello  Equinottìale  all’altezza  del  complemento  della  prò- 
po finti  altezza  di  polojcominciando  ad  annoncrarc  dalla  F andando  verfo  il  C : oucro 
annotterà  la  latitudine  della  propoftari  regione  dal  punto  H verfo  C:&  applica  alla  fi. 
ne  la  medefima  fuperficie  dello  Equinottìale- Impcroche  l’ombra  del  Tuo  Itile, ò filo,ti 
dimoftrerà  l’hora  che  ti  occorrerci  piano  di  fuori  dallo  equinottiodel  verno,  per  in- 
fino al  folftitio  della  Srarc,&  all'Equinottio  Autunnale;  ficncl  piano  di  dentro  per  il 
refto  dell'anno, cioè  dallo  Equinottio  Autunnale  per  il  folftitio  dello  Inuemo,  fino  al- 
lo Equinottio  Àutunnalcmc  ci  ha  a dar  noia  la  lunghezza  dello  ftile , ò filo  da  qual  fi 
voglia  pane. 
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Dùnoflrt'amo  conlcgucnrcmtntc,coitie  in  altro  modo  fi  podi  difegnare  il  naedefì- 
mo  Orologio  Equinotrialc.  Preparato  adunque  vn  piano  orizomale, dileguili  in  effo 
il  cerchio  A BCD  intorno  al  centro  E.  Il  qual  cerchio  fi  diuida  con  duoi  diametri  in  4 
quarte  cioè  AC, che  rapprefenti  la  linea  Meridiana,*  BD,che  la  diuida  ad  angoli  a_^ 
fquadra.Faccifi  poi  vn  cedrante  di  vn  cerchio  fcauato,  che  fia  AF,  * diuifoalla  v- 
fanza  in  90  gradi, o parti  vguali  del  quale  il  mezo  diametro  di  dentro  fia  alquanto  mi 
norc,che il  mezo  diametro  AE.  Quello  quadrante  Raccomodi  verta  A talmente,  & 
diritto  di  eda  AE  , clic  ei  lì  polla  & alzare  & abballare  l'opra  elio  piano  ABCD  facil- 
mente;*: bisognando, tenerlo  ritto  ad  angoli  a (quadra. 


Difegnerai confeguentemente  il  cerchiodello Eqninottialc  GHIK,il  mero  diame- 
trodi  dentro  del  quale  fia  vgnale  al  mezo  diametro  di  dentro  del  quadrante  AE  . Il 
(juale  equinotrialc  tu  fcauerai.&diuidcrai  in  24  inrerualli  delle  horc,aDpFcaiiuial  fo- 
lito  i loro  numeri,*:  faldati  inftemedi  otronei  duoi  diametri  Gl,  & MN.chc  fi  intcr- 
feghinonelpunroLad  angoli  a fquadra  ; che  fieno  tanro  lunghi  , quanto  è il  dia- 
metro di eflb  Equmorria!e.Pvno,cio2  il  Gl  , fattidnoi  buchi  all’vna  Si  all’altra  duo- 
decima hora  , ve  lo  impernerai di  maniera  , che  l’altro  MN  fi  podi  liberamente^ 
piegare  verfo  i punti  H , & K • Scruerà  la  MN  , & fata  l’officio  del  fufo 
del  mondo  : debbefi  adunque  fare  la  L N vguale  al  mezo  diametro  di  dentro 
del  detto  Eouinortiale  : hadi  a fare  ancora  vn’alrro  mezo  cerchio  , che  » 
fia  HAK  , fcauato  medefi inamente  , che  abbraccia  punto  il  mezo  cerchio  HIK 
oucro  HGK  , il  quale  tu  chiamerai  il rcggittorc  dello  Equinoziale  . quello 
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mero  cercato  tu  lo  inganghererai  nel  fumezo  talmente  nel  punto  A, che  ci  fi  poti* 
facilmente  abbattere  (opra  il  piano  AB  CD  , Se  rizzate  ancora  ad  angoli  retti, 
quando  ti  occorrerà  , voltando  la  parte  H a Lcuante  , & la  K a Ponente,  acco- 
moderai a qncfto  mezo  cerchio  H AK  lo  Equinoziale  G H I K,  medi  duoi  fottilif- 
fimi  perni  a'  punti H , Se  K.chediftinguono  i’vna  & l'altra  hora  feda  , adattan- 
dogli in  maniera , che  tutto  lo  Equinoziale  fi  podi  girare  liberamente  intorno  à det- 
ti punti  , & fi  didenda  (opra  il  cerchio  A B C D. 

Vltimamente  infra  il  C • &loE  al  punto  O porrai  l'ago  calamitato  , che  dirizzi 
rOriuolo  alla  linea  Meridiana  , Se  darai  finca  tutte  quelle  cofe  con  la  tua  folita 
induftria , ò conia  faciliti  del  tuo  deliro  ingegno  , odcruando  le  corrifpondcnzc  di 
rune  le  cofe,  che  di  fopra  fi  fono  dezc_p. 

Potrai  con  quello  inftrumento  trouare  le  horc  per  tutto  il  mondo  , in  queda  ma- 
niera Volra  la  parte  C verfo  Mezodi , Se  podo  l’ago  a drittura  della  linea  meridiana  , 
riziail  quadrante  A F talmente  , che  E F venga  a piorabo.-dipoi  affetta  il  reggitore 
dello  Equinoziale  H AK,  che  faccia  angoli  a fquadra  col  piabo  ABC  D.  Annouera 
dipoi  nel  quadrante  A F , dallo  F verfó  la  A , la  propoftati  cleuationc  di  polo  , Se 
alla  fine  applica  lo  Oilc  L N , aggiunto  ad  effo  N termine  vna  certa  particella  fatta 
aguifa di  forca  , che  pigli detto  quadrante  per  quanto  egli  ègroffo.  Lcquali  cofe 
dando  in  queda  maniera  ferme  , la  ombra  di  effo  dile  M N ci  dimodrerà  la  propo- 
tìaci  bora  : la  quale  trouata  , abbnfferai  ogni  cofa  fopra  elio  piano  , ouero  cerchio 
A BC  D . Nel  òro  rezo  adunque  della  Sfera  lo  Equinoziale  ABC  D della  figura  in- 
anzi  a qnefla  fi  rizzcri,nd  angoli  à fqaadra. fopra  del  piano  A E FG  , applicando  il 
fegno  Cai  fegno  H ; « di  queda  vltima  figura  la  cftremità  L N fi  dirizzerà  al  fegno 
F, collocalo  lo  EqtiinoziaìcG  H FK  enrro  al  fuo  reggitore.  Etcofi.fi  come  fotto  il 
polo  , il  medefimo  Equinoziale  A B C D fi  congiunge  col  piano  A E F G,  alzato  lo 
flile  allo  infufo:  cosi  in  quefto  Orolog  o la  parte  dello  Stilo  L N fi  collocherà  corri- 
fpondentemente  al  punto  A , & il  punto  I con  ella  F. 


v.  a Olia 


1 1 Come  fi  poffa  difegnare  n>n'  Orologio fopra,  <%/»  piano , che 
inter fighi  ad  angoli  retti  il  Ò Meridiano , dtflefò 

a drittura  del  fufo  del  Mondo , (fjf  ' 

•uolto  allo  Oriente . 


t-. 

30flUl^ 


Cap.  X. 


OME  nei  piano  Equinotria  'evengono  gli  angoli  delle  hore  vguali  , 
clic  abbracciano  ij  gradi  di  Equinottialcpcr  hora;  cofi  ancora  ne* 
piani , clic  diuidono  ad  angoli  retti  detto  Equinoziale , & didefi  per 
lo  fufo  del  mondo  accaggiono  grandi  (luna  diuerfità  de  gli  interualli 
delle  horc . Jmperochc  le  dette  lince  delle  bore,  ar.cor  che  fidiibi , 
che  terminino  nell’vn  polo  & nell’altro  del  mondo,non  pare  nondi- 
meno che  caufino  angolo  neffuno  , ma  fi  difegnano  parallele  fi  infra 
di  loro.fi  ancora  ad  effa  Mcrioianarcomc  nel  fecondo  numero  ,Se  nel  terzo  del  paffa- 
toottauo  capitolo  dimodrammo  per  tre  efempij  , & per  le  cofe  , che  fiharannod* 
dirc.fi  potrà  facilmente  comprendere  .Impcrochci  piani  .clic  noi  hahbiamo  appreffo 
di  noi,  o che  noi, ci  immaginiamo,  dobbiamo  confiderarli  come  fe  ci  lodino  podi  nel 
centro  del  mondo:  conciofia  che  il  mezo  diametro  della  terra  , quanto  al  mezo  dia- 
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meno  dell’Orbe  folarc  , non  pare  che  Cadi  lenfibile  quantità.  Ne’  piani  adunane 
podi  fopra  il  fufo  del  mondo , Se  che  diuidono  coli  lo  Equinoziale  come  il  Me* 
ridiano  ad  angoli  a fquadra  » Se  come  tetti  di  caie  volte  àMezo  di  inclinati  verfo 
rOrizonte  , bilogna  diftinguere  gli  interualli  delle  bore , non  con  linee , che  fi  vadino 
a congiungerc  inficme,ma  con  lineette  parallele , che  raprefenrino  i cerchi  delle  bore. 

Per  mettere  ad  effetto  quel  che  ci  fiamo  proporti  , faremo  in  prima  vn*  Orologio 
portatile  : dipoi infcgncreiuo difegnate l’altro,  Se  fia  qual  fi  uoglia  indifferente* 
mentc__j- 

Difegnifi  la  prima  cofa  vn  triangolo  A FH  fecondo  la  proporti»'  altezza  del  polo  , 
con  I*  altre  cofc  appartenentefi  al  Modine , oucro  Modello , fecondo  che  già  fi  infegnò 
nel  primo  Capitolo  . Dipoi  faccifi  vn  corpo  in  triangolo  lungo  , di  falda  Se  feelta 
materia  , che  babbi  vn’angolo  retto  , &con  le  due  rcrte  in  triangolo  che  fieno 
limili  ad  erto  apparecchiato  triangolo  AFH  , terminato  da  fuperneie  vguali  , la 
principale  fupcrncie  del  quale  , & quella  che  fi  bara  a uoltare  a Mczodi  fia  ABCF, 
larga  fecondo  la  fchianciana  A F , & lunga  quafi  che  per  il  doppio;  ma  la  larghezza 
delle  fpallc  , onero  l'altezza  del  piano  a B C F , fara  vgualc  ad  erta  F H , Se  la  bafa 
ad  erta  H A del  detto  triangolo  AFH.  Diuidafi  confeguentemente  il  lato  A B 
in  due  patti  al  punto  D , & dal  detto  D tirili  vna  linea  a piombo  , che  fia  DE» 
che  fia  parallelaaH'vna& l’altra,  cioè  all’AF.&allaBC.Impcrochcla  diritta  D E 
farà  la  Meridiana  dirtefa , fecondo  la  lunghezza  del  fufo  del  mondo, 
fé  Prefa  dipoi  dal  modine  la  linea  diritta  H L , taglitene  vna  a lei  vgualc  da  erta 
DE,  che  fia  DG;&  dal  centro  G,  per  quanto  eia  LN,  òla  LO,  faccifi  vn  cerchio 
dell’equinotialc  , clic  fia  del  tutto  vgualc  al  detto  cerchio  NO  , il  quale  fegnerai 
con  quefle  literc  M IN  leticato  il  diametro  MN  , che  facci  angolo  a fquadra  con 
la  Meridiana  DE,  lo  diuidcrai  in  4 quarte.  Tit  fi  dipoi  dal  punto  dato  I , vna  linea 
di  contingcntia  Se  fonile,  che  fia  KL,&  che  faccia  angoli  retti  con  la  DE  , &fia 
parallela  alla  A B , Se  alla  C F ; & dittila  la  quarta  I N in  6 pani  vguali  , tirinfi  dal 
centro  G per  ciafcuna  di  dette  parti  o diuifiom  del  detto  quadrante  lineette  rette , che 
vadino  fino  alla  diritta  linea  della  contingenti*  K La1  punti  0,P,Q»  R,L  ; i quali 
punti  tralportcrai  con  le  ferte  nella  patte  I K , fecondo  il  loro  ordine  , Se  hano 
S,  T,  V,X,  k ,dn  quelli  punti  tirerai  le  lince  dcll’horc  apparitemi,  che  fieno  parallele 
■Ila  detta  meridiana  DE  , Se  fra  loro  flerte , alle  quali  applicherai  i loro  numeri  fe- 
condo che  ricerca  lo  ordine  delle  bore  d*lla  fettima  dauanti  mezo  di  fino  alla  quinta 
doponiezodi  . Rizzerai  finalmente  dal  centro  G il  perno  , oucro  lo  bile  , di  tanta 
lungezza  a punto  , quanto  è il  mezo  diametro  dello  EquinottialcM  IN  . Itnperoche 
la  ertremita  di  erta  ombra  de)  detto  rtilc  ti  dimortrerà  le  bore t . 

Nè  ti  dimenticherai , che  nel  difrgnarequcfte  linee  dell'  bore  , che  la  linea  della  9. 
horaauanti  mezo  di  , & quella  della  terza  dopo  mezo  di  , bifogua  che  tocchino  erto 
cquinottiale  MIN:  altrimenti  tu  harai  errato. 

Quando  adunque  tu  vorrai  vedere  le  bore  , collocherai  la  bafa  AH  fopra  la  fupet- 
ficic  dell  Orizontc, voltato  Ir  fpallc  HF  a Scttentrione.&in  quel  modo  che  la  lincaMc- 
ridiana  I E fi  flabililcaa  diritto  del  detto  Meridiano.  Potrai  difegnare  detto  Orologio 
nel  piano  loio  A BC  F,  Arconficarui  dietro  alla  Meridiana  DEil  triangoloAFH  , 
ò accomodamelo  con  duci  gangherati,  che  quando  ti  bifogni, fi  diftenda  dietro,  Si  per 
Io  lungo  delle  fpallc  A BC  F,  Se  li  tizzi  ancora  al  bifogno  ad  angoli  a fquadra.* . 

In  quello  mrdefimo  modo  fopra  qualunque  altro  fimilc,&  fimilmcntc  collocato  pia- 
no diflingucrai  coni  loro  iniciualli  ledette  horc  con  Irmcdefime  lince  parallele , pre- 
fa qual  iti  ti  voglia  grandezza  di  erto  Equinoziale  MIN,  & della  lincadcllacontin- 
genm  kL  , fecondo  la  tua  diicrct'onc,  oucro  comodità  del  prapnftoti  piano  -,  come 
mediarne  le  cofc  dette,  le  tu  nou  fei  rozo  più  che  la  rozezza  illcrta  , potrai  facilmente 
comprendere. 

Come 


■d  by  Cooglc 


Qime  nel  me  de  firn  piano , inter fegante  ad  angoli  a /quadra  U Meridie 
noj!s*  inclinato  allo  Oriente  7 ma  non  ordinato  a diritura  del  fu/o 
del  mondo ,/ì po /sino  annouerare  gli  angoli  de  He  bore,  Cap.  XI. 

O vorrei  cheto  intenderti  de’  piani» che  fono  forati  dal  (ufo  del  mon- 
do fempre  ad  angoli  a fchiancio,fcndn  mai  ad  angoli  retti,  & che  fi 
inchinano  dal  punto  verticale  ò verfo  Settentrione,  6 verfo  Mczodì. 

Bifogna  adunque  h prima  cofa  efaminarc  quanta  fia  l’altezza  di 
eflò  piano  fopra  l'Orizonrc . Et  quello  potrai  faperc  facilmente  me- 
diante quel  quadrante  del  cerchio , il  qualeci  infegna  fare  l’Orontio 
nelquatro  capitolo  del  fecondo  libro  della  fua  Coimografia, dirizza- 
to il  raggio  della  veduta  per  amedue  le  mire  alla  cima,ò  parte  di  fopra  del  detto  piano. 
Saputa  che  altri  harà  l’altezza  dd  piano  fopra  l'Orizontc,  infieme  con  la  cleuationc. 
del  polo  della  tua  regione»ft  faprà  corrifpondcntemcntc  quanto  l’vno  de*  poli  del  mon 
do  fi  rilicui  fopra  effo  piano  : conciofia  che  qucfto 
pare  molto  nccdfario  di  faperfi.  Difcgnifi  per 
maggiore  chiarezza  intorno  al  centro  del  mondo. 

A vn  cerchio»  che  raprefenti  il  Meridiano , che 9 

fn  BCDE,  & B Dfia  loEquinottialc , & il  fu 
fo  del  mondo  CE,1  OrizonteFG,  & il  punto  verti 
cale  di  detto  luogo  fia  H.  Sieno  i duoi  piani  kM 
& LN  all’orizonte  FG  inchinati  verfo  il  polo  Set- 
tentrionale E,  & fia  fa Itczra del  piano  kM  mi- 
nore, Se  la  dello  LN  maggiore  della  altezza  del 
polo  GE.Hartì  adunque  a trarre  l'altezza  GM  dalla' 
detta  clcuationc  del  polo  G E , acciochc  cc  ne  redi 
l’altezza  ME, che  tocchi  il  fufo  AE  fopra  il  piano  kM.  Ma  farai  altrimenti , quando  tu 
vorrai  l’alcezxaC  Ldi  detto  fufo  AC,  clw  corri! ponda  fopra  il  piano  LN:  trarrai 
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adunque  la  cleuationedel  poloGE  dall’altezza  del 
piano  G N , Se  cc  ne  reitera  l’arco  E N , Se  il  C L , 
al  detto  confegucntcmcnrc  aguale.  Et  (e i piani  fi 
volterannc.ò  piegheranno  dal  punto  verticale  alla 
parte  meridiana  dello  orizont  e»  come  fono  OQ. 

&PR,  farai  in  quello  modo . Se  il  piano  fi  inchi- 
nerà manco  che  lo  Equinottiale , come  fa  lo  OQ_. 
aggiugni  quel  che  foprauanza  dcH’altczza  di  détto 
piano,  a quel  che  foprauanza  dell’altezza  del  nolo  » 
cioè  O H ad  effa  H E,  Se  cc  ne  verrà  O E,che  e quel 
tanto  che  fi  rilicua  il  tufo  A E iopra  il  propoftod 
piano.  ^ 

Ma  fe  ladcc’inationc  dd  piano  farà  maggiore  della  declinar  ione  tlello  Eqe  ì nomate* 
cornei  R , bil'ogna  accrefcerc  l’altezza  di  detto  piano  all’altezza  del  ptìfc t i E , rioo 
G Kt  che  è vgoaìead  e(TaFP,&  cene  vetri  l’altczia  RE  del  detto  fufo  AEfof  ra  ìJjto- 
pofitei  piano  CR:  il  fimilfc  farai  di  tutti  gli  altri  limili,  Diuiofirc  quelle  cofe  .tirerai  Io 
linee delittore  in  cuoi  mod  , cioè,ne’  piani  kMy  $c  P Raguiia  degli orizotuali  ir» 
detri  piani  LN.&OQ,  aguifa  le  gli  horologi  verticali.  Gli  ardii  dcll’horc,  de’  quali 
annouercrai  in  quel  modo  che  ti  fi  ditte  nel  & nel  6.  capitolo.  Potrai  adunque  noia 
feuza  piacere,  calcolata  vna  Tauola  de  gli  archi  delle  horc.  Se  hauendo  fatto  di  poi  il' 
quadrante  dell  bore  ABC»  accomodarlo  in  cofi  fitti  piani  faputa  ( coinè  poco  fa  fi  d: 
detto)  l’altezza  del  fufo  del  mondo  (opra  detti  piani  indifferentemente- 

Conte y! opra  il piano  del  Meridiano , cioè  volto  5 a ‘Ponente  òa 
Leu altre po/lo  xd  angoli  retti  con  ['Oriente  ^ fi  pofsìno 
dtjegrtare  gli  in  t erudii  delibo* e a qual  fi  voglia 
eleuxtione  dipolo . Cap.  XI 1. 

VESTI  si  fatti  Horologi  fi  chiamano  per  nome  particola- 
re Horologi Latcrali.outro  da  Mura  / come  quelli,  che  ordi- 
nari forro  il  Meridiano,  Se  guardando  ò a Lcnantc,  ò a Po- 
nente per  hco,  fonoaffegnati  folamcnteòaHt  boredauan- 
ti,  ò alle  dopo  mezo  giorno. 

Difegneremo  adunque  la  prima  cofal’Hnrologio  Orienta- 
le, nel  quale  cioè  fi  infogna  il  mododi  tirarr  le  linee  delle 
horedauanti  mezo-giorno:  dipoiinfegneretnoa  corrifpor.- 
denza  difegnare  I Oecfdentalc,ncl  quale  fi.  titano  le  linee  del- 
ie hore  dopo  mezo  dì.  Pofloci  Inanzi  adunque  va  piano  del 
Meridiano, ritro a piombo  a Leuante  fopra  l’Orizonte,  tictlt  a trauerfo  di  effo  vna  linea 
diritta,  che  fia  BD,  parallela  ad  elfo  Orizonte , la  quale  fi  diuida  in  due  parti  al  pun- 
to A.Tirifi  dipoi  da  queftocentro  A vn  mezo  tcrchio,che  Sa  BCD  ; che  fia  a punto  v* 
gualc  al  mezo  cerchio  dei  modinc,  ò modello  citò  fecondo  il  primo  cap. tu  ordinafli  alla 
eleuatione  tua  del  polo  : diuideraipoi  quello  mero  cerchio  In  due  quarte  con  vua  li- 
nea d/rirr.ijchc  fia  AC,  che  caschi  a pióbo  fopra  la  BD,&  fidiuklerai  poi  l’vno  Se  l’altro 
quadrate, ò quart.t,cioè  BC,&  CD  in  ^o.parti  vgtialùAnnouei  a di  poi  l'altezza  del  po- 
lo della  propoftati  regione  nella  quarta  boreale  CD,  dal  Dverfo  il  C,  come  la  già  più 
volte  prefa  di  gradi  43.Sc  40.minuti£c  a tal  termine  fauui  vn  punto,  che  fia  E.c  tìrkt  la  . 
linea  dìricca  A E Di  nuouo,ncl  quadrate  verfo  Mezodì  BC,  dal  punto  C verfo  B-anno- 
uercrai  ladcclinationede!  Sole  la  quale  fi  sà,che  è Z3.gradi,e30  minuri,&  a qaicfto  ter- 
mine farai  vn  punto, che  fiaF  d’imarno  al  detto  pfito  F tirerai  vn  cerchio  de. le* Equi- 
nuttialc  GH1K,  vgualc  in  veto  al  «colfio  NO,  che  : dilegua»  nel  modello  incorno-al 
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■cétro  L,&  dal  centro  medefimo  F tirerai  vna  linea  diritta  GH  a piombo  adcfia  AEtie 
«.  Squadra  alla  1 F K.parallcla  alla  detta  AE , che  da  ognijato  fiditteuda.quanto  fFyo* 
elia . Impcrochc  qucftc  linee  diuidcranno  il  cerchio  GIHK  in,4quano>éc  rappreso»- 
eerà  GH  la  dinifione  delta  Equinottialc  , & la  linea  diritta  I K.  rnpprcfwuqtaia  tinca 
dell’  hora  feda  volta  a dirittura  dei  tufo  del  mondo . Tio'ofi  daJ  tattopumo  I la  linea 
dellacontingentia  L M , & diuifa  la  quarta  H I iofèi  pat  ti  vguali , A;  da  cinfcuna  di- 
uilìone  di  effo  quadrante  « tirinfi  lineette  molto  fonili  nella  detta  linea,  di  contingen- 
za LM  a*  punti  N,O.P,Q.  M,  i quali  punti  trafporterai  da  I vctfo  L,  fecondo  Itwdine 
loto  ; & fecondala  giiifta  mifura  delle  fette  , non  pero  tutte  ; ma  per  l’iiorc,  che  nel 
maggior  di  deli 'anno  vanno  inanzi  alla  fetta  Itera  dauantiaiezoducomc  idiofono 
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RSL.  Tira  confegucntcmcnte  per  i punti  L,S>R,N,0,P,QJjnec  parallele  ad 
AE,  & LK  apparenti  « che  diuidono  gli  inrcrualli  delle  hore  : delle  quali , quelle  che  fi 
tireranno  per  ■ punti  L,&  P,  debbono  toccare  il  cerchio  GIHK,  pur  che  tu  non  habbi 
errato  ; t k quella  che  fi  tira  per  la  M , ha  a conucnire  con  la  AE  : applicherai  poi  a_j 
qucftc  lince  i proprij  numeri  delle  hore  , attribuendo  alla  G L il  3 , alla  legucnte  il  4, 
all'altra /l  J,  Sccofi  fucccffiuamcntcinfinoaH'vndccima  hora  laquale  verrà  in  la  A E : 
potrai  ancora  « fe  tu  vorrai , tirare  per  i punti  AìSc  E , ouero  A & C,  due  lince  diritte» 
che  fieno  pataLiclc  ad  clTaG  H,.£c  venghino  a piombo  fopra  la  AE , nelle  quali  tu  tcr- 
mincrailc  lince  delle  hore . Finalmente  rizzerai  dal  centro  F il  folito  flilc  a fquadra  , 
che  fia  lungo  a punto»  quanto  il  mezo  diametro  F G,  ouero  la  FH,  la  fine  dell  ombra 
del  qtnlcci  (liniodrcrà  le  liorc . 

Et  fc  perniic  i tura  tu  farai  il  detto  Orologio  fopra  vn  piano  alla  libera  appartnmen- 
' Ff  a te. 


Ma  perche  in  coG  fatti  laterali  > o murali  orologi,  volti  a punto  a Lcuantc , o 
Ponente  non  fidifeen;  la  linea  meridiana  , cioè  la  dodiccfima  , auuicne  perche  V 
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te,  tu  lo  hai  finalmente  a collocare  a dirittura  della  trouata  linea  meridiana  ver Ib  Le* 
uantc  talmente , che  la  AC  cafchi a piombo  Copta  l'Orizonre  ; Se  la  IK , & ciafcun» 
delle  parallele  alla  IK , fi  dirizzi  fecondo  il  fiifo  del  mondo . 

Et  non  ci  è nafeofto , che  la  quarta , o quadrante  ABC,  può  giouare  affai  a quello 
negocio;  imperoche  annoucrata  la  cleuatione  dello  equinottiale , ouero  quel  che  fo- 
prauanza  dalla  propoftaci  elcuatione  di  polo  nel  medelimo  quadrante  BC , dal  B ver- 
fo  C , e tirato  dal  centro  A la  linea  diritta  , ella  di  nuouo  rapprefenterà  il  legamento 
dello  Equinottiale  col  piano  del  Meridionale,  nellaqual  linea  fc  tu  piglierai  il  centro 
libero , potrai  d’intorno  ad  effo  dileguare  il  detto  cerchio  dello  Equinottiale  G H I K 
grande  quanto  ti  pare , fecondo  la  comoditi  del  propoftoti  piano  ,*  lafciato  al  rutto  da 
parte  il  difegnarc  del  modello,  ècofferuare  tutte  Calere  cofc  corrifpondcntctnente,  in 
quel  modo,  che  bora  ti  habbiarao  detto . 

Farai  in  quello  naedefimo  modo  l’orologio  Occidentale  da  accomodarlo  alle  hore 
dopo  raezo  giorno  : mutato  Gaiamente  1 brdinc  della  pofitura  , & dello  annouerare . 
Tutte  quelle  cofc,  che  noi  habbiamo  diicgnatc  nella  quarta  BC,  bifogna  a corrifpon- 
denza  difegnarlc  per  il  contrario  nella  quarta  C D , pcrcioche  nel  piano  occidentale  il 
quadrantcBCdiuenta  Settentrionale , & il  CDdiucnta  Aulìrale . Bifogna  adunque 
che  Cimili  linee  delle  horc  fi  chinino  verfo  la  Meridiana  regione  del  Cielo . Nonbifo- 

fna  adunque  dartene  nuouo  ammacilraraenro  , eccetto  , che  tu  accomodi  allg__j 
ette  lince  delle  horc  i loro  minuti,  come  è,  deputare  alla  AÉ  la  prima  horadopomc- 
zo  di,  all’altra  la  feconda,  all’altra  la  terza , Se  cosi  fucceffìuamcnte  fino  alla  Iella , la- 
quale di  nuouo  cadrà  nella  linea  diritta  IK,  & la  otraua,  o fc  tu  vuoi  la  nona,  che  ter- 
mina nella  linea  diritta  GL , come  dinioilra  la  fegueme  forma , fatta  alla  elcuatione 
di  4j  gradi,  Se  40  minuti  di  polo  per  corrifpondenza  dello  efempio . 
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irtlaando  il  Sole  alU  bora  meridiana,  l’ombra  dello  Mie  dimo  11  tutore  dcll’horc  diucn- 
ta  parallela  all’un  piano  & all’altro . Mi  nella  parte  orientale,  la  medefima  ombra  do- 
po l'hora  vndecinu  fi  ribatte  a mezo  dì.  & dopo  ladodicefima  bora  la  ombra  di  detto 
Bile  fi  riuolca,  ò cònucrte  al  piano  occidentale . 

Come fi pojja  dìfegnare  il  mede fimo  modo  delle  hore  fopru 
di  un  piano  , chejnterfi'ghi  ad  angoli  retiti' Oriente 
inchinato  inanv  y # dopo  al  Meridiano t a qual 
fi  ritogli  a.  elei*  adone  di  Polo. 

..  , Cap.  xi il, 

OLTE  fono  le  mura  delle  cafc,  che  noi  veggiamo  non  ef- 
fer  volrc  nè  al  veto  Leuantc . nc  al  vero  Ponente  : ma  che 
fc  bene  volte  anco  a Mezogiorno , non  fono  volte  a punto  a 
dirittura  della  linea  Meridiana . Se  non  fanno  con  efla  ango- 
li retti . Pcrilche  bifogna  cor.Gdcrare, quanto  fia  il  loro  dilco- 
ftamento , ò appreffamento  : il  che  faremo  in  quello  modo . 
Sialafupcrficiedclmuro,  oucroil  piano  ABC,  che  fopra-* 
l’Orizontc  cauli  angoli  retti.il  lato  dt  verfo  Mczodì  del  qua- 
le AB,  fi  allontani,  ò pieghi  dal  vero  Leuantc  C al  Meri- 
diano. Difegnerai  adunque  foptail  piano  OrùontalC-^l, 
Se  d’intorno  a!  propoftoti  B vna  portione 
di  cerchio , che  Ei  D E F G , che  da  ogni 
fcCmda arriui al  muro,  nel  quale  tira  la-* 
linea  Meridiana  B E,  che  facci  angolo  ret- 
to con  la  AB,  cioè  con  la  altezza  del  muro; 

Se  dal  detto  punto  B tira  vna  linea  diritta 
a rrauerfo,  che  fia  DBF,  Se  che  caufi  angoli 
a fquadra  con  la  medefima  Meridiana  A B, 
clic  dinoti  i veri  punti  di  Ponente , Se  di 
Leuantc.  Diuidi  dipoi  la  quarta  E F in  90. 
parti  vguali  : di  poi  oflcrua  quante  parti 
farà  l’arco  FG , di  quelle, che  il  quadran- 
te, ò quarta  EF  è 90. imperochc  quello, 
che  foprauanza  al  detto  arco  F G , ti  dirà 
quanto  fia  l’angolo , che  tu  cerchi,  cioè 
quanto  farà  l’arco  del  medefimo  cerchio 
DEFG,  intraprefo  dal  punto  G,  Se  dalla  li- 
nea Meridiana  ; il  quale  inficmc  con  effo 
F G pare  che  faccino  la  quarta  intera  : co- 
me fi  vede  nella  fatta  figura.  Imperochc..» 

l’arco  F G è 60.  parti  di  qucllc.chc  la  quarta  £p  £ 90.  Conchiuderai  adunque  l’alt 
parte.cioè  l’angolo  propoftoci  della  inclinatione>  cffcre  30.  delle  parti  fimili-  Dell  ’ 
cofe  giudicherai  il  medefimo  . 

Saputo  adunque  la  deelinatione  dell’angolo,  difegnerai  in  quello  modo  le  linee  del- 
le bore  a quale  elcuatione  di  polo  tu  vorrai.  Tirinfi  primieramente  fopra  il  propofto- 
tipiano  due  linee  diritte  BC,  & DE,  che  fi  interfeghino  ad  angoli  a fquadra  nel  punto 
A;  l’vna  delle  qttalf.cioc  laBC  G lafci  andar  a piombo  nella  lupcrtìcic  dell'Or izonte  j 
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Meridiana  da  defcriuer  l'bore  : k la  DE  fari  la  linea  dcU'Orizonte.  Et  dal  centro  A 
tirift  di  che  grandma  ci  piace  vn  quadrante  d‘vncerchio,che  fia  CD,  il  quale  diuida- 
fi  in  90.  parti  vguali  al  folico . Annoueradi  poi  dal  D vcrfo  U C la  proportati  altezza, 
del  polo  k a quel  termine  fa  vn  punto,che  ita  F:  e tirata  la  linea  A F*tirerai  ancora  la. 
FG  chccafcbi  a piombo  lopra  la  a D.  Sarà  adunque  il  triangolo  A F G ad  angolo  ret. 
to,  k Amile  al  triangolo,  che  ti  fi  infegnò  nel  i.  cap-  Annouera  di  nuouo  dal  punto  C 
verfo  D i gradi  di  detto  angolo,  onero  la  decUnaripnc  del  Propoflori  piano , k da  que- 
fto  termine,  k dal  centro  A tiriG  vna  linea  retta,  che  fia  A H : k alla  gii  tirata  A G fe 
ne  tagli  vna  v gualcare  fia  AH,  k dal  punto  H O titi  ynaà  piombo  (opra  la  AC, paral- 
lela ad  erta  AD,  & fia  H I:  vgualc  alla  quale  di  nuouo  fc  ne  tagli  vn  altra,  che  fia  A K ; 
k ciòfl  faccia  della  AD,  dal  punto  A verfo  il  D.  Statuiti  oitra  di  quello  vna  diritta 
A B vgualc  ad  clTa  F G,  k il  » farà  centro  da  tirare  da  eflo  le  lioce  delle  hore . Di  poi 
tira  dal  B al  K vna  linea  diritta,cbc  fia  BK , a dirittura  della  quale  fi  fermi  finalmente 
il  triangolo  dimoftratore  delle  bore . Tirili  dipoi  dal  punto  k vna  linea  a traueefo,  che 
fia  LKO, che  faccia  angoli  a fquadra con  la  medefima  B k*& inietfcghi  la  Meridiana 
B C nel  punto  O , k che  fi  diftenda  inanzi  k dopo  il  K a diritto  quanto  ti  piace;  dalla 
qual  linea  taglierie  la  k L vgualc  a punto  alta  Al , e tirili  la  diritta  BL;  e casi  la  k L et 
dimofi reta , quanto  habbia  ad  effere  lungo  il  dimoftratoca  delle  hore  fuori  del  centro 
B.&  la  B Lia  lunghezza  di  effo  dimoftratore.  , . 

ITiriG  di  nuouo  dal  punto  k vna  linea  diritta  a piombo»  che  cafcki  nella  B L , k ua 
k*M , la  quale  difegnerà  il  mezo  diametro  dell’Orologio  dello  Equinottialc. Taglierai 
adunqua  della  diritta  Bk  dal  punto  k verfo  il  B vna  linca^hc  fia  vgualc  alla  kM.come 
farebbe  la  kN;  k farà  il  punto  N il  centro  dello  Equinottialc , dal  auale  fi  hanno  a^* 
tirare  le  linee  delle  hore . Dal  centro  adunque  N,  per  quanto  è la  N k,  tirili  il  cerchio 
dello  Equinottiale  PQRS,  che  tocchino  a punto  lo  LkO;  il  qual  cerchio  PqRS,  I» 
diuida  con  duoi  diametri  PR,  &Q§,  in  quattro  quarte  ; ma  talmente  » che , tiratala 
RP,  calchi  fopra  ilpunto  O,  doueTa  linea  della  concingcntia  LkO  uerfega  la  Meri- 
diana BG  . _ , , , , . ..... 

Ridiuidi  di  poi  qual  fi  fia  quadrante  dello  Equinottialc  in  6.  patti  vguali, & dal  cen- 
tro N.  per  le  lei  diuiGoni  inanzi, e per  altrettante  dopo  il  k,  tir  infi  lince  fottililTìme 
nella  linea  della  contmgentia  LkO;  & finalmente  fi  tirino  dal  centro  B le  lince  delle 
hore  a cialcuna  diuifione  di  clTa  LkO , nel  modo  gii  detto  pur  molte  volte , che  fieno 
parallele  con  la  LkO:  alle  quali  linee  dell’ hore  accoiaodinfi  i loro  numeri 
in  fri  i tirati  meri  cerchi  d'intorno  al  centro  S » 
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cominciando  dalla  finito i , & andando  verte  (a  defin,  «Traente  cbe  fi  dodi’cefima^ 
ti  acro  Meridiana  termini  nella  dritta  BC . Rfozifi  finalmente  11  proprio  dimoftratorc 
dcllìtorca  fquadra  fopra  la  diritta  BK , fatto  a fimilitudioe  del  triangolo  BKt , come 
te  puoi  vedere  nella  fignra  atlanti difegnata alla  elcuatiofie  di  4? gradi , & 4 0 minati 
di  polo,  propofioci,  che  la  dechnatione  da  Lcuants  verte  Mczogiorno  fia  gradì . 

Quanto  adunque  Tangelo  detta  declinartene  in  effo  piano  fari  minore  , ramo  piti 
bore  vi  fi  potranno  ditegnare  damanti  mezp  giorno,  8c  manco  dopo  mero  giorno , I) 
contrario  del  che  idi  ncccflità,  che  accaggn  ne  gli  orologi  Occidentali . Imperaci» 
gli  Orologi,  che  fono  voi»  a Lcuantc  a punto , (cruono  ine  bore  alianti  Mezodi , t€ 

3ucii  che  fono  voltia  Ponente,  temono  atte  bore  dopo  mezo  giorno:  fi  come  quegli» 
le  fono  volti  a Mezodi  fer  uonoa  6 bore  manzi  ,&a<  bore  dopo  mezo  dì,  comedi 
fopra  babbtaroodimoftro.  Onde  auuuiene  , che  in  quelli , ebe  fono  volt»  fra  il  Le» 
Dante,  oueroil  Ponente , & «fio  Mezodi,  vi  fi  pefiono  di  fognare  nifi  bere  aurati  » 
che  dopo  mezodi  ; oucro  per  il  contrarrò',  fecondo  la  propoftaci  dcclinationc  de*  pia* 
ni  ad  cOo  Meridiano . Ma  quando  il  piano  declinerà,  dall'Occafo  vette  il  Meridiano 
guardando  infra  ette  Occidente,  éc  mczogiorno  , non  tirerai  le  lutee  delle  bore  in 
altra  mani  era , che  in  quel  la  ,chc  ri  habbiamo  infognata  di  fopra;  mutato  nondimeno 
l’ordine  di  tutte  le  cofc  , ciafcuna  da  per  fe,cioè  quelle  cofe  , che  fono  da  dcftra,  far- 
le dalla  fini  (Ira  ; & ledi  finiftra  , metterle  dalla  defila  offeruando  Amile  ordine  cofi 
delle  linee,  come  delle  lettere  ,c  mutati gli  ordini  dernumeri,/n  quel  modo  che  par 
che  ricerchi  la  corrrfpondenza  di  cofa  per  cola . Le  quali  eofe  tutte,  poccndofi  facil- 
mente trarle  tutte  mediante  la  figura,  che  i di  fopra  già  difegnata , ci  parrebbe  fupcr- 
fluoaggiug  aerei  parola  . 


f f 4 Cam 


ASS 


rm 


J 


455  De  gliHorologidaSolc 

Come  fi  pojfi  fare  n/no  bifitumento  portatile  j mediante  il 
quale  fi  pofsmo  difettare  gli  Orologi  coji  Onzontali 
come  Verticali  ; a pendio  , ouero  da  mura  , 4 
qual  fi  n/oglta  declinatone  di  piano  , <S*y 

a qual  fi  Voglia  eleuattonc  di  polo  • > 

Cap.  X111L  “ ‘ " 1 

; 

IGLI A vna  piaftra,  o alliccila  vguule  c tonda, o diauorio,  odi  ra- 
me, o di  ottone,  òdi  qual’alrra  materia  loda  che  fi  fia,  apparecchia- 
ta diligentemente,  nella  qualcMifegncrai  vn  cerchio  intorno  al  cen- 
tro A » che  feruirì  per  lo  Equinottialc  , & fari  BCDE  : il 
quale  diuiderai  io  34  parti  vguali  , che  con  le  loro  lioeetT 
te  feruiranno  per  gli  fpatij  delle  34'  hore  , applicandoui  i loro 

_ proprij  numeri  ,&  la  linea  diritta  C E (eruiràpes  Kvna  & l’altra  ho- 

ra duodecima  , ouero  meridiana  ; & la  BD  tirata  al  trauerfo , leruirà  per  i veri  punti 
diLcuante&  ponente,  che  di  qua  Sedila  le  ruirì  per  l’horadi  fella,  ma  in  quello  mo- 
do , che  nella  metà  dello  Equinottiale  C B E venghino  le  1 2 liorc  aitanti  mezo  dì , Se 
ùell’alcra. parte  EDC  nc  venghino  le  altre  12  dopo  mezo  di . 

Finite  le  quali  cofe.mettafi  nel  centro  A vno  Itile  voto, che  di  qui  & dili  cauli  con 
detta  alliccila  angoli  a fquadra , de  fia  FG,  entro  al  quale  porrane  vn  altro  , & entro  a 
quello  il  terzo  , Se  fe  tu  vorrai  ancora  il  quatto  pur  cfcauato&  voto  ,con  tale  indù- 
ària , che  quei  di  dentro  fi  pollino  muoucre  , o cauare  da  quel  di  fuori  facilmente  » 
che  fiati  fermo  : pcrcioche  gli  Itili , che  efeonofuori  delle  mura , o de’  piani  , Se  che 
hanno  a fcruireper  dimollratori  delle  bore  , fi  hanno  a mettere  dentro  a quello  ftile 
1 voto  FG,  come  udiri  di  fotto,&  eflendo  quelli  (liti  di  varie  groflezze,  però  quelli  di- 
uerfiaggiugnimcnti,  & leuamenti  de’  fuff  didentro  fi  fono  imaginati , per  poterli  ac- 
comodare, mettendoli,  oleuandoli  a qual  fivoglia  ftile,  o dimofiratore  delle  bore  da 
adoperarli . Hai  finalmente  bifogno di  vn  filo  fottililfimo , lungo  fufficicntcmentc,  il 
quale  legato  od 'intorno  al  centro  A , ouero  alla  direniti  del  detto  dirle  , lo  tireremo' 
pcrciafcunadiuifione  del  lepore  ad-eflG  piani,  corac.fi  inoltrerà  di  lòtto.-  ^ *? 


Han« 


Digitized  by  Goo; 


r—  — ^ 

4 SZ 


Hannoflafaréoltradr  queftodì  materia  fcelta  due  afficene,  oùeroregòlottidi  eo^ 
fa  che  fia  Coda,  come  vedrai  nel  difefeno  AB , & B C , talmente gangherate  nel  punto 
B,  che  non  fia'difficiie  ferrarle  infiemc , & aprirle  anco  ad  angoli  ret  ri , tirando  vna_# 
linea  dirirra,  ohe  per  l’vn  piano- , 8c  l’altro  fi  corrifponda  giù  per  il  melo  dal  lato  df 
dentro  del  datro  AB,  & BC  jnell’vno  piano  de’  quali , come  faria  nel  più  groffo  A B> 
vi  accomoderai  vn'ago  calamitato , fattoui  vnt>  fcauo  fra  la  A & il  B,  8c  mcffo  vn  fi- 
lo, ouero  vna  cordetta  al  puntoA,  lunga  quali  per  due  volto  la  AB  * fognate  nella.» 
B Cdal  punto  B verfo  il  C le  altezze  de*  Chinati  ; fecondo  ti  fi  infognò  nel  7.  capito- 
lo farai  vn  foro  a ciafcun  clima  , piar  i quali  tu  poffa  facilmcntcmeiterc  il  filo,  che  ,a 
viene  dal  punto  A.  frnperochc  in  querfo  modo  fi  farà , tramutando  H filo  dall’vn  bu- 
co all'altro,  vn  proprio  triangolo  per  qual  firoglià  clima  , tenendolo  Tempre  fermo 
dalla  parte  A»  mediante  l’aiuto  delquaJc  noi  collocheremo  fot to  ilfufo  del  raondoil 
dimoftratorc  da  difegnarc  le  hore . 

Potrefti  ancora  fare  ad  ogni  regione  il  Tuo  proprio triangolo , fecondo  quello  ri  in- 
gegnammo nel  r cap  ma  fcparaco,comc  ri  rapprefenrerà'  la  figura  DEF,  fatoall’altez» 
za  di  gradi  4^,  & 4ominaliregnaro  per  efempio  de  gli  altri,  il  quale  quando  tu  lo  vor- 
rai fare , fcaucrai  etto  triangolo  in  quella  parte , che  tu  vuoi  che  fia  labafa , Se  vi  ac 
comoderai  da  mcttcrui  l’ago  calami  tato  > come  moftra  la  figura  DEF  - 
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Apparecchiare  qnefte  code  da  potertene  ferali  fctaptsvquanio  fopra  quatti  Tèe  Ita 
piano  ordinato  a dirittura  del  fu  io  del  mondo  tu  vorrai  dilegnare  He  horcyfaeai  h>  «ine. 
Ilo  modo.  Ferma  la  prima  cofa  fopra  il  detto  piano  lo  ftile  diritto, e di  materia  foda*he 
ha  a terni re  per  dimoftratore  delle  borc.vgualmemc  lontane  da  detto  piano  „ ouero 
parallelo*  pollo  lotto  il  detio  Meridiano,  & a dirittura  del  fufo  del  mondo,trodian- 
tc  1 aiuto  del  proprio  triangolo.-  dipoi  mettali  il  detto  Itile, nello  ftile  vo*o  EF.agziun- 

tc,  ò^uate  via  tante  canclie  delie  di  dentro  deHo  flit  voto  , FG  , che  lo  ftile  j . 

del  muroftu  fermo  nello  ftil  voto  , talmente  , che  pur  fi  polTa  girare  , & 
fi  dipo,  girandolo Equmottiale  BCDE  , fino  «tantoché  venga  ad efièr  fotte» 
il  mero  del  dimoftratore  , oflilcdel  muro.  & che  la  linea  diritta  CE  venga  e iufta 
? fccendo  »•  pwmho  della  linea  Meridiana . Legifi dipoi  vn  Alo  ad  cflofufo, 
© fi.  le  FG  intorno  al  centro  A , & lenza  mouere  lo  Equinottialc  tirift  dcrto  filo  per 
©alcuna  dunfione  delle  hote.éc  yeggafi  doue  batte  nel  propoftoti  piano , & fa  ponii  » 
©alcuna  bora  in  detto  muro.ò  pano . tettato  dipoi  lo  Eq  uinottiale  BCDE,  tirinfi  le 
linee  parallele  al  detto  dimoftratore, & in  fra  di  loro,aJtetpialf  accomoda  iloro  nume 
riaccendo  la  cornipondenaadcHc  hore  dello  Equinottialc , fecondo  chetili  difet  1 
-Wa  qnnndo  accader*  f che  il  fufo  del  mondo  imerfeghi  il  prò» 
P°r^l.1P^(ftc.°*,e  Farc  tll«  n*’p,an*  Orizontali,ò.  Verticali, ò ad  altri  . ia. 

ni  limilijbifogna  la  prima  coft .fermare  ildimoftmore  delle  hore  , che  cica  fuoridal 
•ato  punto  del  pianole  a ìuniiitudine  del  fufo  del  mondo  diriz?arlo  mediarne  l’aiuto 
dcfdetro  tn.ingolo,cio<  a dirittura  di  etto  filo,oucro  del  lato , che  è a fchianciofottu 
all  angolo  retto  : conciofia  che  la  fchianciana  ci  dimoftrcrà.ìi  lrabamcnto,ò abbaffa- 
mcnto  di  cOofufo.è  dimoftratore, * l'ago  ci  moftreri  quinto  ci  bilògni  piegare  ioj 
1 cJ°^l|f0ftc®0-Quefto  ftile  > ò fufo  cosi  aggiuftaso  mettali  nel  tute  voto 
FG  del  detto  Equiuattialc  BCDE,comc  poco  fa  fi  difse  , de  volterai  in  qua  & in  lr_* 
detto  equinottialc  BCoE,ralchc  venga  giufto  al  piombo , & che  tu  linea  dirit  ta  CE  li 
aggi  ulti  con  la  Meridiana.Fatto  qucftodciiza  luuouerc  lo  Equinottialc,tira  il  filodel- 
la  cltremita  del  dimoftratore, o fulb  a ciafcnna  diuilione  delle  bore,  de  vedi  douc  elle 
battono  nel  rauro,fie  farai  a ciafcuoail  fuo  puiuo^i'quali  punti  poi  tirerai le  linee  dck» 
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l&hore  dai  toro  Woò  ftite;  te  vi  applicherai  i loro  numeri»fecondo  che  l’ordine  lìcej-- 
ca,  Se  cbc.tu  pnoi  racco  re  da*  partati  capitoli . 

Come  p p of si  fare  Vn  Horokgio  Ceu catto  oucro  Scauo, 

Cap.  XV- 

IA  la  meza  palla  fcauata  ordinata  a porta,  di  legno  ò di  qual» 
che  altra  materia  foda  6c  polita,  fin  pietra  ò altro,  che  fia_j 
ABCD  le  labbra  del  quale, onero  il  cerchio  Tuo, che  lo  termina 
ABCD  rapprefenti l’orizonte,  & fi  diuida  in  4.  quarte,  i ter- 
mini delle  quali  fieno  A,  B,  C,  D,  de'  quali  la  A rappicfenti  il 
vero  Leuantc , B il  Sctcntrione,  C l’occidente , & D il  Mezo 
giorno . Prcfo  di  poi  vn  regolo  atto  a piegarti  a guila  di  mezo 
cerchio  ABC, oucro  CDA,difegncrai  duoi  mezi  cerchi  AEC, 
te  BED,chc  fi  incerfeghino  ad  angoli  retri  nel  centro  della-* 
_ _ _ _ mera  palla  E, & che  duidino  tutto  il  concauo  in  quattro  quar« 
V ì afcr°cbc  ,{j”cxo  cetchioBED  rapprefenterà  la  parte  fono  terra  del  Meridiano; 
& lo  AEG  rapprcteaterà  la  metà  del  cerchio  verticale»  che  interfega  ad  angoli  retti  cf- 
to  Meridiano . 

Diuidafi  di  polla  quarta  E B Settentrionale  in  90.  parti  vguali,  applicando  a der- 
te  parti  i numeri , dal  B cominciando,  & andando  verfo  E-  ordinate  in  talmo- 
cluc“ccofc*  annoucra  in  detta  quarta  BEdalpuntoE  vctfoBla  altezza  del  polo 
della  tua  regione , oucro  latitudine,  lecondo  laqualc  tu  vorai  fabricare  il  tuo  horolo* 
B10*  *' detto  termine  ò grado  farai  il  punto  F,  refteratti  adunque  il  reftar.te  del- 

l'arco FB,  che  è quel  che  auanza  oltre  alla  altezza  del  Polo,  alqualc  arco  affegne- 
rancvno  vgualc  nell’altra  quatta  DE  dal  punto  E verfo  D,come  faria  EG.  Sari 
adunque  FG  la  quarta  parte  del  detto  Meridiano  BED.  & il  punto  G farà  il  polo 
dello  equinottialc,  che  viene  ad  edere  fotto  terra  al  nortro  orizonte,  dal  centro 
adunque  G’,  per  quanto  c il  GF,  cioè,  porto  vn  piede  nel  G,&diflcfo  l'altro  allo 
r , tirili  il  mezo  cerchio  dello  equinottialc  AFC,  che  partì  peri  punti  A & C.  Pre- 
la di  poi  la  maggior  dedinationc  del  Sole»  annouerif»  nella  quarta  BE  inanzi  te 
dopo  al  punto  F , ponendo  a «detti  termini  per  punti  lo  I & il  k , & porto  di  nuouo  il 
pie  delle  fede  nel  punto G.&dirtcfo  l abro  al  punto  I.tira  il  mezo  cerchio  o parte  d ar- 

rn  rrnmVn  i4»l  A.f!.  V I V . o : A • 1 _ 1 _ r.  n \ . . 


qtterto  modo.  Apri  le  fede  alla  larghezza  di  aF,  oucro  FC  ; & porto  vn  pie  delle  felle 
mciafouna  muffine  della  quarta  A F,  diftendi  l’altro  a ciafcuna  diuifionc  della  quarta 
r G,  oc  lenza  variare  le  fette,  tira  ic  I inee  in  arco,  che  non  elchino  mai»  fc  tu  vorrai,  in 
alcun  luogo  de  i tropici  kIL,&  MHN  ; tralportato  di  nuouo  il  pie  delle  Icfte  fenza  va- 
riarle a eia  fcun  punto  delle  diuifioni  della  quarta  FC,  difegna  per  I altro  rerfo  'nella-* 
quarta  AF.  gii  altri  archi  delle  bore,  che  corrifpondino  a*  primusì  quanto  all  ordine^} 
quanto  al  numero , sì  ancora  quanto  alla  grandezza  . Imperochc  in  qualunque  punto 
delloiEquinotriale  tu  metterai  vn  pii  delle  felle , egli  c di  ncccflìtà , chcTalrro  calchi 
nCn  C • ^lulh°ne  che  gli  corrifponde  fuceffiuaniente . 

Potrai  ancora  ( piacendoti  ) mediante  il  regolo  flcrtìbile,  & appuntato  Sa  ogni 
bandagià  detto  di  fopra,  piegato  per  metà  dello  Equinottialc  AFC,  tertriina- 
*iCii  !5tr  . ,nC{[ delle  bore,  porto  il  detto  regolo  dal  punto  JG  per  ciafcuna  diu>fione 
dello  Lquinottiale*,  tirando  gli  archi  da  tropico  a tropico . Aqucili  archi  delle  li 
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a6o  De  gli  Orologi  da  Sole  

. T ■ C vocili  de’  detti  duoi  modi  accomoderai  i loro  numeti,co»inciando 


■_  jgna  * cnc  cu  non  u ituiui^ut  ìimuu 
Vln  ai  utlct  «Ve  muta  verfo  C , & dopo  la  fetta  della  fera  reno  la  A 

ta'nd  (^atiì  delie  horc, che  cafchfno  !ò  terminino  nel  tropico  «Jel  Onero,  quanti  tene 
SenCpctltuo  maggior  giorno  dell’  anno  fecondo  la  prefa  cleaat.onetua  dci;Po^ 
lòSme  puPoi  vcdcrC  in  quella  figura  difegeura  a gradi  43  , & ^immiti  di  clcuauonc 
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Et  fc  tì*piaccrà  di  accomodare  al  detto  Orologio  le  bore  difuguali  farai  in  quello 
modo  Diuidi  l’arco  del  tropico  KIL,  & MHN  , in  fei  parti  vguali  ,'fc  da  qual  fi 
voglia  diuifione  dcll’vno , tira  a qual  fi  voglia  diuifionc  dell'altro,  per  i ctprrifponden 
ti  punti  dello  Equinotrialcjclic  fono  altrettanti  di  numero, con  lo  aiutò  del  pòco  £a_j» 
detto  regolo  torto, le  diftintioni  dell'hore  difuguali, aggiunti  alle  dette  difuguali  bore 
i lor  pròpri]  numeri, dalla  patte  di  Ponente delVOrizontc  LN  per  il/ncridurio  IH  .al- 
la parte  di  LeuantcKM  ,diftribucndoli  fecondo  il  debito  di  dette  horc.Lc  ^ualihorc 
difuguali  le  potrai  diuerfamente  notare  dalle  vguali,si  tignendo  te  linee  con  altro  co- 
lore sì  ancora  con  alrta  qualità  diabbachi  fegnandolexomcpuoi  vedere  nella  palfata 
figuratila  quale  ci  e parfo  fegnar  l’hore  vigliali  con  gli  abbachi  ordinarli-,  & le  difu- 
euali  con  le  lcttcre,chc  fi  vfano  per  abbachi, ò numeri.  Bifogna  finalmente  rizzare  lo 
ftilc  molto  fottilc.dal  centro  E, a punto  tanto  lungo,  quanto  e il  mezo  diametro  della 
Fqulnottialc  AFC>ouero  dello  Orizonte  ABCD.con  tale  diligenza  i che  la  fua  pun.t- 
batta  a punto  nel  centro  dcllOrizontc . Debbefi  vltimamemc  collocare  detro  inftru 
mero  foprt  la  trouata  linea  meridiana, in  quello  modo,che  il  mezo  cerchio  BED  fila 
à dirittura  di  effa  linea  Meridiana.  Se  già  tu  non  faccflì  Io  infirumento  portatile , e e 
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piacele  con  l'aiuto  dell’ago  calamitato  poter  voltar  detto  orologio , ogni  volta  cheti 
occorra, alle  debite  parti  del  mondo:  all’hora  potrai  metter  detto  ago  o nci  concauo  di 
detto  Orologio,fcauando  in  fràE,&  G , luogo  per  lui  capace  : oucro  lo  metterai  nel 
piedc.chc  per  aucnnyta farai  adetto  Orologio  . Imperochc  inqualunquc  modo  tu  ti 
farai, lem  prc  la  punta  del  detto  ftilccon  la  lua  ombra  melTo  al  Sole, ti  diinoftrcrà  le  » 
bore, Se  il  parallelo  imaginato  fecondo  la  punta  dell’ombra, ti  mo  tirerà  la  quantità  del 
giorno  artificiale,?;  il  nafeere  Se  il  tramontare  del  Sole. 

Non  pare  che  arrechi  poco  di  grana  allo  inftrumcnto , fc  oltre  a i cropici  vi  fi  de- 
gneranno le  dTuifioni  de'  Segni,  annoucratc  le  deelinationi  di  detti  fegniinanzi  , Se 
dopo  la  F , & da  ciafcun  termine  di  qual  0 voglia  declininone,  tirato  dal  centro  G il 
parallelo . 

Potrebbefi  ancora  intorno  al  centro  E , per  qual  fi  voglia  diuifione,ouero  parte  di 
ella  quarta  EB, tirarci  paralleli  delle  altezze;?;  ancora(pur  che  lo  fopportaflc  la  gran- 
dezza dello  inftrii mento  ) difegnarui  i cerchi  verticali  da  qual  fi  voglia  particella  dell’ 
Orizonte  ABCD»  oucro  da  qual  fi  voglia  altra  diuifione , che  concorreflcro  al  punto 
* E, oppofito  al  vertice, ò vogliam  dire zenitte  . Imperochc  fi  vedrebbe  & il  luogo,  Se 
la  altezza  del  Sole, e le  altre  cofc,che  fi  caufano  da  quelli  ccrchi.Ma  hauendo  trattato 
tutte  quelle  cofelOrontio  ne’  fuoi  libri  della  Cofmografia  , da’ quali  fi  puòcauare 
molta  cole, non  ne  parlerò  altrimenti. 

Come  fi pojjì fare  njrì  Orologio  (ìmile /òpra  'vn  corpo  tondo 
a gut/k  dt  palla . (ap,  XPJ, 

:L  medefimo  modo  quafi  difegnerai  vn’  Orologio  fopravna 
meza  palla  tonda,nel  quale  lo  hai  difegnato  nel  concauo:con- 
ciofia  che  la  cortifpondenza  delle  linee  pare  che  fia  la  medeG- 
ma  . Difegnerai  adunque  la  prima  cola  l'Orizontc  ABCD, il 
quale  diuidcrai  con  il  Meridiano  BED  , Se  con  il  verticale 
ÀEC:  che  nel  punto  E, fia  egli  vertice, ò polo  dcli’Orizontc,fi 
interfeehino  ad  angoli  a fquadra.in  ♦ quarte,  o quadranti  v« 
guali . Diuidcraidipoi  la  quarta  Boreale  del  Meridiano  EB  in 
90  parti  vguali,&  difegnerai  dall’  E verfo  il  B l’altezza  del  po- 
lo della  tua  regionc»alla  quale  tu  vorrai  fare  il  tuo  Orologio , 
la  quale  di  nuono  fia  EF  . Stabilirai  adunque  l’arco  DGvgualc  a quefto  , chcmofiri 
l’altezza  del  polo  corrifpondcnte  nella  data  regione  alla  medefirm  latitudine  EF  , lo 
auanzo  del  qual’arcoGE  fia  eguale  allo  auanzo  FB  , cioè  alla  propollaci  altezza-^ 
dello Equinottia'c della  prefa  noflra  regionc.Ordinatein  tal  maniera  quelle cofc, di- 
segnerai poi  la  parte  di  fopra  di  elfo  Equinottiilc  AFC,3c  duoi  tropici  KIL»&  MHN, 
inlicmc  con  le  diuifioni  parallele  de’ cerchi , gli  interualli  de’fcgni.oflcruati  alla  giu- 
da loro  dcclinationc,&  quello  intorno  al  punto  G, oucro  polo  Artico  cleuato  fopra  l* 
Orizonte.  Difegnerai  poi  cfi'c  hore  coli  vguali  come  difuguali,con  le  fclle.o  con  il  re- 
golo da  piegarli  ; aggiu^ncndoui  da  ogni  banda  i loro  numeri , con  caratteri  variati, 
o fcparati  con  colori  dmerfi  . In  fommi,  tutte  quelle  cofe , che  fi  diflcro  poco  fa  del 
Concauo  , fi oflcrucianno a corrifpondenza fopra  detta  meza  palla  , ne  penfoci 
fia  di  bifogno  di  dimollrartelo  più  . Ma  lo  Itile  fi  ha  a rizzare  allo  in  sù  dai 
punto  verticale  , ò zenitte  E a piombo  : il  quale  può  edere  lungo  quanto  ci 
piace  , Se  quanto  ci  piace  picciolo  , cioè  corto  , fempre  l ombra  fua  fi  dillcndc- 
ìà  g:ù  per  la  palla  mediamela  fua  rotondità  . Per  maggior  dichiaratione di  tutte  le 
quali  cofe  , guarda  la  figura  che  feguc  , fatta  all’altezza  di  43  gradi  , Se  40  minu- 
ti di  polo,  difegnatafolamentcmcza  : Imperochc  in  piano  non  fi  può  dileguare » 
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intero  vn  corpo  rondo.Situcrai»cioè  collocherai  efso  Orologio  a palla  non  altrimenti 
che  il  concauo, fecondo  la  linea  Meridiana  , oucro  fecondo  l'ago  calamitato,  ò nella 
formimi  E,ò  in  altro  luogo  accomodatolo.Et  ancor  che  da  quella  figura  tu  non  pofsa 
cauarc.fc  non  le  fole  diuifioni  delle  horc,o  i cerchi  particolari,  potrai  tu  nondimeno 
fupplire  in  accomodarci  molte  cofc  fecondo  il  bello  ingegno  tuo,&  fare  la  ha  fa  di  dct. 
to  inftrumento^ioc  la  parte  di  fono , o quadra,ò  a tornio,  òdi  qual’altra  fi  voglia  fi- 
guraxonciofia,che  faria  cofa  non  sò  come  fatta, ridir  fempre  le  medefime  cofc  nel  di- 
fegnarc  qual  fi  voglia  inftrumcnto.Ma  le  horc  vedrai  tu  in  quello  modo. 


Auuertifci  efsendo  feoperto  il  Sole  , doue  l’ombra 
ocl  Sole, cioè  il  parallelo, che  pafsa  per  il  propofto  del  luogo  del  Solc:Impcrochc  ic  u • 
nce  delle  hore,che  fi  congiungono  in  quel  luogo  tidimollrcranno  la  defidcrata  bora 
cofi  vgualc  come  difuguale.Lc  altre  cole  fono  manifefie. 
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Cimwé  j mediante  le  cofe  dette  ,y7 pojjt  fare  *vrì  Horologto  di 
mette  forme , Ar/fo  , dileteuole  a 'vedere  f 
ornate  di  diuerfe  linee  delle  Irne , qual 
*•'  yF  'voglia  elettatene  di  polo. 

y.  3*lv* 

6rj>.  XPlI, 


I O SSONS  T mediante  le  cofe  di  giàderre  métter  inficme  j’tv  vnL» 
mede  fimo  corpo  Se  inftrumento  molti  modi  di  Horologi  velie  fieno 
tatti  l’accordo  , a moftrarti  le  hotc  alla  medefima  cleuatione  di 
polo;  chea  riguardarli , ci  arrecheranno  non  poco  piacere  > infra 
ie  quali  quella  forma  che  teglie , l'habbiamo  feelta  percfcmpiodcl- 
le  altre , che  bara  in  fc  lince , Se  difegni  delle  hore  più  nobili , che  le 
vfate  dal  volgo  . Bifognn  pigliare  adunque  vn  pezzo  di  materia  fi*- 
da , che  liabbi  molte  fiaccie , fatta  a guiia  ( di  materia  ffcclra  ) della  figura  che  fegue  : le 
parti  della  qual  materia  fi  hanno  a lauorare  in  qucfto  modo , fecondo  il  numero  de  gli 
Horologi , che  tu  vi  vorrai  difegar  dentro . 

In  prima  fopra  il  piano  verticale  A B E parallelo  allo  Orizonte , formerai  vna  me- 
za palla;  nella fupcrtìcie di fuora,  ouerO' rotondità  della  quale dileguerai  , fecondo 


dì  di  quattro  lati  , che  da  vna  parte  fii  più  lungo,  c che  fia  accomodato  fecondo  la 

dirittura  del  fufodel  mondo , fecondo  la  proponiti  altezza  di  polo  : nel  qualedifcgne- 
rai  lediuifioni  parallele  delfchoie  nondimeno  lo  (file  delle  hore  a piombo  , fecondo 
*>’  fi  infegno  nel  io  capitolo  Dipoi  fogna  il  piano  G D G , che  calchi  a piombo 
nello  Orizonte  , Se  fia  rettiflimamcntc  volto  a Mczodi  : nel  quale  intorno  alTuo 
centro  fcdtfcgncrai  l'Horologio  vcrticalcalla  prefa  altezza  di  polo  , come  ti  info- 
gnammo nel  terzo  , & nel  quarto  capitolo  . A qucfto  piano  verticale  È accorti-* 
a fquadra  il  piano  Orizontalc  DH  l , Si  in  elfo  intorno  L fi  tirino  l cerchi  delle  j 
fiore  , fecondo  tifi  infegnò nel  fecondo  , quarto  , Se  quinto' capitolo  , con  ralo 
induftria  » clic  il  tufo  k L,  <Scil  triangolo  k L M,  ferua  all’vno  dall'altro  Ffo- 
roiogio;  all’  Orizontalc ciod,&al  Verticale  . Et  infra  qucfti  piatti  C D G , & 
DUI,  efea  in  fuori  l’Horologio  Equino  fiale  NMO,  franato  ,Sc  riletmò  alllnsù 
fopra  l' Orizonte , fecondo  l'auanzo , orcftanre  dell’alrczz  ; del  polo  ; come  ti  fidilTc 
nell  ottano  capicolo  contale  induftria  , che  ilfufok  L fi  facci  palT-rrr  per  il  centro 
di  detto  Horologio,  flcdiucntidiniollratore  comune  di  detto  eqtiinotriale.  Si  di  duoi 
Horologi  congiunti  con  c(To.  Debbono  certamente  le  linc  e meridiane  di  torti  queftiV 
& limili , Se  fmihncnce  porti  Horologi  da  Sole , conuenire  in  vna  dirittura  in<\lcfima 
cioè  , che  e'  fieno-collocati  giù,per  il  mez  i della  tirata  lunghezza  a iliritrara  della-* 
meridiana  ,da  crollarli,  ( come  fi  è dèmi  altre  vol:e  ) nel  fcfto  capitolo  del  fecondo 
libro  della  Cofmografia  Onero  l<?  ni  farai  quefk»  Horologio  portatile  r mcfTbui  Io- 
ago  calamitato  in  vno  fcauo  fatto  in  cerchio  fopra  il  piano  OrivontaleD  H I , flC 
coll  tutte  lediuifiuni  de  fopraferitti  Horologi , con  lo  aiuto-di  dcrto  ago  , fivolrcran- 
n ) alle. tebite  parti  loro  . Givaltri  piani  p ralleli  fràuli  loro.  Se  al  meridiano,  acco- 
moderai a* dilegiu  de  i fianchi  dillehorc  , iliaco  di.ftro  Si  Orienrale  A B C D 
alla  diuiiio.ie  dalle  bore  auauti  mezo  giornOj&  lo  Occidentale  oucro  finiftro  EFG  alle 

diuifio- 


>.Go 
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dim  (ioni  delle  ho  re  dopo  mezo  giorno.  Le  ragioni  delie  quali  bore  de  gli  lati,  ancora 
clic  a fofócicnza  noi  le  cfprimcfiirao  nel  dodiccGmo  capitolo  ; nondimeno  non  ci  par- 
rà f iticn  facilitare  in  quello  luogo  il  modo  da  difcgnarlc  : Se  quello  nel  piano  Orienta- 
le A B CD. 

Tu  hai  la  prima  cofa  la  lineadiritta  BC  vguale  Se  fimile  , & polla  Umilmente  alla_* 
AF  del  triangolo  AFH , onero  la  HI  del  triangolo  AHI  fatto  fecondo  l’ ordine  datoti 
nel  primo  capitolo  dal  qual  triangolo  AHLpiglicrai  la  diritta  HL  , vguale  alla  quale  a 
taglierai  deMa  BCdal  C verfo  il  B vna , che  farà  CP.  Rizzerai  confeguentcmcnte  la_* 
diruta  PQR  a piombo  fopra  la  medefima  BC , fopra  la  quale  tira  vn  cerchio  fenza  in- 
chiollro,  che  fia  PTR,  che  raprc  Tenti  l'Horologio  Equinoziale  , vguale  del  tutto  ad 
e(To  cerchio  NO  , tirato  fecondo  ri  primo  capitolo,  & che  tocchi  la  retta  BC  . Per  il 
centro  QcM  quale  tirifi  la  diritta  QJ , che  facci  angoli  a fquadra  con  la  P R , & fia  pa- 
rallela allTBC  : impcrochc  quella  terminerà  il  fine  dell’ bora  fella  r 

Tirifi  dipoi  vna  linea  diritta  fenza  inchollro , che  fiaST,  vguaimentedillante  dalla 
TR  che  tocchi  il  cerchio  PTR  nel  legno  T : &diuiTohrna  quarta  & l’altra  , cioè 
pt.&tr  , in  fei  parti  vguali , finifei  le  linee  dcll’aitrc  bore , li  come  ti  fi  infognò  nel 
capitolo  12.  Se  come  par  che  u moliti  la  figura  che  feguc  - In  qucfto  medefimo  modo 
diregnerai  l'ordine  delle  linee  dell  hore  dopo  mezo  giorno  nel  piano  Occidentale  EFG 
anzi  fe  tu  yoraicon  via  più  cfpcdita.Impcroche  finito  l’vnode’duoi  Horologi  dc'fian- 
chi  » potrai  trafpottar  l’altro  con  le  felle , olTcruando  la  corrifpondenza  di  tutti  gli  in- 
fermili , Se  di  tutte  le  linee  molto  più  predo,  che  non  fi  fà  a dirlo . Etaucllc  cofc  tutte, 
che  fi  afpettano  all'ornamento  , Se  alt'vfo  di  detto  inllrumcnto,  & die  fi  poffono  ag- 
giugnerc  a fimili.Horologi  rfi  rimettono  alla  tua  difcretionc  da  farli  in  quei  modi,  che 
di  fopra  fi  fono  detti  con  quegli  ordini, che  ne  potrai  cauaic.. 


Horo- 


Come fifoJJ* fori  nin' Horologio  di  notte , do  cono* 
■ ferie  bore , mediante  le  flelle  fijje  » 

(fa  X Vili, 


: c Libro  Primo,'  • 

*• 

Horologio  per  fianco  *ol  co  alq- 
uante, Cimile  al  quale  fe  ne  ha  a ’ 
dileguare  l'altro  volto  a Po- 
nente , che  Cernirà  per  l’ho- 
re  dopo  raczo  di  a rincora- 


IA^E  alcutia  volta  offeruareò  Capere  l’hote  de  Ila  notte  : ma  perche 
la  noftra  regione  allhora  è priua  de’  raggi  del  Sole,  però  biCogna,  che 
noi  facciamo  detto  Horologio  con  l’aiuto  di  alcune  delle  fide  , che 
non  vanno  mai  Cotto  il  noftro  Orùonte,  &r  che  d’intorno  al  noftro 
polo  del  mondo  Artico  fano  Copra  dcll’Orizonte  vna  intera 
tione.  Egli  c adunque  dfinecelHtà,  chetuhabbi  cogniticnc  di  * ^ 
Stelle  :l’vna  eia  più  vicina  della, clic  fia  intorno  al  polo  Artico, <ju  1- 
a cioè, che  Cerne  a’Nauiganti  per  drizzare  i lor  viaggi,  la  quale  molti  chiamano  T 1- 
montana;  & gli  Aftrologi  dicono , che  ella  è l’vltima  della  coda  dell’OrCa  minore:  & 
l'altra  , che  gli  è più  difeofto , che  tu  puoi  Ccerrc  a tuo  piacere  ; ma  fra  tutte  pare  t 

Ge  che 
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eh*  fiTcomodiffima  quella , che  è nella  fpalla  di  deiu-j. 

Or/a  Minore , la  quale  gli  Aftroloei  dicono;  che  è nel- 
la parte  del  fianco  di  verfo  Mexodi  ; la  qualedi  tutte  le 
Belle  ehe  fono  indetta  Orfa , è la  piu  fplendida,  e la  più 
luminista  ; conciofia  che  ella  è della  feconda  grandezza» 

Avviene  a dirittura  della  ftejla  del  poja,fenza  che  alcuna 
vi  Te  ne  interponga  fra  loro  ; fi  come  la  figura  qui  polla 
dell’Or  fa  Minore»  dileguata  al  vero  firn,  Se  con  le  lue 

- A JU  • n^l  Aliai  dllC£l 
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riamente  a ìeroirc , iara  ic&nai.»  — , "7.  ' , 

calcolerai  il  vero  luogo  di  quella  della  Eclittica  dell  ot- 
taua  Sfera  facondo  i tuoi  tempi . Noi  babbiamo  trouato 
in  qucfti  noftri  tempi»cioc  l’anno  ijjo/etondo  ‘'  calco- 
lo di  Già  Versero  Matematico  cccellectifEmo^hc  det- 
ta della B viene  *7,  gradi,  & quali  17-m.nut.diLawe^^^ 

Efamina  ancora  eoo  che  grado  della  Eclittica  la  meddima  Sic  u 
fuezo  dql  Gelo,  fecondo  che  ti  infegna  Giouanm  da-» 
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Montereggio  nel  fecondo  ^quarto , Se  quinto  dc'fuoi  Problcmatì  nelle  proprie Tx- 
uole  delle  Direttioni,  donde  prefo  il  noftro  primo  tempo , Se  il  premortoci  luogo  del  la 
(Iella,  che  di  fopra  rt  è detto , Gabbiamo  finalmente  raccolto,  che  detta  (Iella arriua  a! 
mero  del  Cielo  quali  coorvltimo  gradodella  Libra,  nel  qnal  grado  vltinao  della  Libra* 
fi  y ede  per  il  medefimo  calcolo,  che  fi  rruoua  it  Sole  a gh  8.dì  di  Settembre  dopo  me- 
stando ?e  cofc  in  quella  modoyd  ifégnerai  (opri  di  vrr  piano  fondo  di  materia  (celta 
dal  propoli oci  centro  A il  cerchio  del  zodiaco,  che  fia  BCDE , tirandoni  dal  centro  A 
quairrcr cerchi,  che  fieno canfatida  vn  medefimo  centro.  Se  tra  loro  paralleli , che  fac» 
cino  fra  loro  tre  fpatij  in  cerchio,  nel  maggior  del  quale^fod  nel  prò  drtuorw facendo» 
uì  dodici  di urfioni  vgorali , vi  accomoderai  r dodici  legni  ceterti , mettendoui  i loro  can 
ratreri , ocrcrcr  i foro  nomi , Se  nello  fpat  io  onero  inrcruallo  del  mezodiuidafi  cialcuir 
legno  in  fei  parti  fra  loro  vgnali,  accomodandoci  i gradi dt  j.itr  f patte  per  parte , o di 

10  in  ro  ad  ogni  dee  parti,  fecondo  l'vfanza.  Ncll’vltimo  cerchio,  c minore  di  ruttigli 

altri  accomoderai  t gradi , grado  per  grado , ridiuidundo  qual  fi  è l' v na  delle  dette  lei 
parti  in  s particelle  minori,  ti  come  noi  fiarnofolitidi  fare  infintili  diuifioni,  & come 
par  che  timortri  la  figura  che  fegue.  , 

Potrai  ancora  neUi  inftrumcmi  piccoli,  diuidcrecìafcun  fcgno  folamente  in  1 parti» 
Se  di  nuouo  eia  (cuna  parte  ridiuidcrla  in  cinque  altre  parti  » SC  Xllbora  ciafcuna  parte 
fcruirà  per  due  gradi  della  Eclittica  ✓ 

Accomoderai  finalmente  a quella  Zodìaco  vn  manico  » che  venga  de  quel  lato, che 
noi  trottammo» che  venne  con  la  fifeira  a mezcrdel Cielo , comi  è circa  il  fine  della  Li- 
bra,  collocando  ad  alto  nella  paneoppofita  la  Ariete . finperoche  quando  il  Sole  (ari 
attillato  aU’vIrimo  gradodella  Libra,  onero  a quello» nel  quale  ( mutatoli  luogo  delle 
(Iella  ) erdebbe  venere  conia  medefima  (fella  poi  a meZodcl  Giclo1  ,-alfriora  fi  crollerà 

11  grado  oppofito  nell’here  della  meza  notte  e (Ter  in  quel  tempo  forco  il  Meridiano 
verticale  . Da  quello  fi  caua  la  regola  delle  bore  della  notte , Se  quell’ordine , che  noi 
qui  habbiarooa  defcritrerc. 

Pi  sparerai  vna  piaftnr  tonda  polirà , Se  fatta  <ff  conuenienrc  materia , che  fu  quaS 
che  vgualc  al  mmor  cerchio  del  già  fatto  zodiaco, nella  qualcpur  d*  vnproportoti  cen- 
tro A di  fegnerai  vn  cerchio,  che  fia  F G H I r tirerai  dencroa  quello  cerchio  duoi  altri 
cerchi  minori  causiti  dal  medefimo  centro,*  che  fralorqfieno  paralleli,*  ditrideral- 
fi  in  14  parti  vgtrali,  clie  trtapprcfentino  gli  hncrualli  delle  bore  vgmlì,  Se  accomode- 
»au'  i loro  numeri,  fecondo  però  la  grandezza  della  maggior  notte^kc  harai  nella  tua 
regione  diftribuendolicfalla delira  R , Si pattando  per  ii  C vcrfo  la  finiftra  alla  F , Tal- 
mente che  il  iz  venga  al  punto  G%  Se  l’vna*  l’altra  feda  hora  venga  nel  diametro  FH, 
Se  quiui  termini;  come  moftra  la  figura  che  fegue,  fitta  al  Polo  th  Firenze  ydoueU_# 
notte  maggiore  é quafi  Tedici  fiore , ( 

Potrà»  ancora,  fc  tu  vorrai,  ditridere  permezoogni  bora , tfcciochc  ro  polla  vedere 
non  folo  le  bore,  ma  le  meze  ancona  punto,  lafcxrai  a ciafcuna  delle  dette  horevna 
tacca,  onero  vn  dente,  ma  antiorari  z,cio£al  punto  G,  vilafcierai  vndentc  maggiore 
de  gli  altri,  ilqualc  a differenza  de  gir  altri  tir  chiamerai  il  vero  dwnoflratorc  del  luogo 
del  So'e. 

Farai  dipoi  vn  regolo  vguale,  che  ha  a foruirejperdimofltororedeirhore,chc  fiaaf- 
qtr  nto piu  lungo  , che  il  meZodmrmrodi  erto  BCDE  del  zodiaco,  il  qual  regolo  fia 
KL,  nel  qual  regolo  difegnaraui  la  linea  della  fede, che  fia  K.L  , vi  farai  duoi  fóri  o bu- 
chi » l'vno  vcrlo  il  K,  da  accomodarlo  poi  al  centro  A , * l'altro  iTcrfoLrche  venga-# 
ad  cifre  fuori  della  circonferenza  del  zodiaco  BCDE , Se  fatto  incorno  al  centro  A va 


* 
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ti'fi  .^t'Trnrr  ri-  /> 

buco , figurerai  l’altre  cafc , come  ri  dlmoftra  la  forma  de!  regolo  , che  Io  ti  ho  qui  di 
fopra  difegnata  ■ 

Finire  1=  quali  cofe  coliocchcrai  la  ruota  delle  hote  FGHI  fopra  il  zodiaco  B C DE, 
& erto  dimoftratorc  delle  horc  kL  fopra  la  medefima  ruota  FGHI  , & fatto  vn  buco 
nell’vna,  & nell’altra  ruota  intorno  al  centro  A , commetterai  quefte  tre  cofe  infierite 
con  vn  perno  forato  di  maniera , che  per  il  medefimo  centro  comune  A tu  porti  vede, 
re  la  detta  Della  polare,  & che  coli  la  ruota  FGHI  ,comc  il  dimoftratorc  KL , fi  porti- 
no girare  a torno. 

. Quando  tu  vorrai  adunque  trouare  con  quello  inftrumento  di  note,  eflendo  fcreno 
le  horc  vguali , terrai  qucft'ordine . Fi  di  pigliare  la  prraa  cofa  dallo  Almanach  , o da 
qual  altro  calcolo  fatto  fi  fia  , il  vero  luogo  del  Sole  ; il  quale  fapcndo  , ponila 
tacca  G maggiore  delle  altre  >doue  fono  fegnate  le  la  horc , al  detto  grado  del  So- 
le Alzìfi  dipoi  detto  inrtrumento  prefo  per  il  manico  fopra  de  gli  occhi  tuoi  ; ma 
con  tal  regola  , che  quella  parte  del  zodiaco  , con  la  quale  la  detta  Stellai 
da  oHeruarG  G e trouata  andare  al  mezo  del  Ciclo  , ftia  di  fotto  , Se  la 
contraria  di  fopra  ; Se  quanto  più  diritta  fi  può  Torto  il  detto  Meridiano , Se  guar- 
dando  la  Stella  del  polo  per  il  buco  A , volta  a poco  a poco  f tenendo  ferme  le  altre  a 
cole  ) 1 1 regolo, o dimoftratorc  delle  hote  kL  , fino  a tanto  che  tu  vegga  per  il  già  det- 
to  foro,  o buco  L la  De  Ila  detta  del  la  fpalla  deil’Orfa , impc  roche  quella  tacca  delle  » 
horc,  che  verrà  fotto  il  detto  regolo , o dimoftratorc , ti  darà  che  bora  fia  della  nòtte , 
quel  la , clic  cu  andaui  cercando . 

Ma  feti  piacerà,  faccndoqucfto  Orologio  da  notte  , farlo  più  breue  , & con  altra 
regola  , lo  porrai  fare  in  quefto  modo . Difegnato  ( conte  poco  fi  ti  diccut- 
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moj  ìl  zodiaco  BCDE,  farai  vna  ruota  delle  24.  bore  dluila  al  folico,  Creile  alla  FGHI. 

la  quale!»  MNOP:  nella  qual  ruota  dalla  fianca  parte  M pillando  per  N verfo  O,  fi 
fermino!  numeri  delle  horc.  Et  cofi  dal  punto  N»  a dirittura  di  effa  bora  11.  *,  elea—* 
oltre  al  zodiaco  BCDE  vna  certa  parte  del  dimoftratorc  delle  bore , intìcmc  col  Tuo 
buco , fatta  a fimilitudinc  della  parte  Lidctto  regolo  kL,come  dimoftra  la  figura  che 
feguc  Quella  ruota  fatta  in  quello  modo  delle  horc,  che  fari  MNOP , porrata  fopra  il 
zodiaco  BCDE,  inchiodandouela  come  la  prima  , lafciando  vn  buco  intorno  aJ  cen- 
tro A,tna  talmentCjChe  col  dito  tu  la  poffa  fpignere  inanzi,  e indietro.  Et  non  bai  bitta 
gn®  a quello  di  mettenti  il  regolo  come  nell'altro,  per  dimoftratorc  debitore y 


m 

À 


Trouerai  dipoi  l’hora  In  quello  modo.  Alzato  lo  inftrutnento  come  pruni,  volgi 
la  ruota  delle  bore  MNOP,  fino  a tanto,  che  la  llella  del  polo  fi  vegga  per  il  buco 
A,  & l'alper  il  buco  N : il  che  fatto,  guarda  qual  dente  batta  a dirittura  del  luogo  del 
Sole  nel  zodiaco  BCDE,  notato  come  prima  ;impcrocc  il  fediccfimo  dente  a dati 
l'hora  della  notte  che  tu  cerchi . 
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Come  JtpoJJìf Are  rvn'Horologio  da fcruìr fette  aI lume 
della  Luna,  ò a*  raggi  di  e fa . 

Cap ; XIX. 


on 


I OVER  A’  forfè  ad  alcuno,chenoig|i  infegniarootrouarl 

horedi  notte,  mediante  i raggi  della  Luna  : & ancor  che  al  tro- 
uare  quello  coG  a punto  bifognalTe  hauere  notitia  di  molte  cofe 
Aftronomichc,  mi  sforzerò  nondimeno  di  fatisfarc  a quelli^he  » 
non  fono  molto  cffcrcitati , con  più  facilità  che  farà  poflìbilc . La 
prima  cofa  è di  neccITìtà  di  fegnarc  quelli  Horologi  > che  fi  hanno 
ad  adoperare  a’  raggi  della  Luna, in  quel  piano,nel  quale  fi  difegna. 
no  gli  interinili  vguali  delle  bore  volgari . Et  quello  è manifesto  » 
che  accade  folamcnrc  alla  fupcrficic  dello  Equinoriialc,fecondo  le  cofe  dette,  Se  fu  la 
Sfera  a qual  fico  fi  voglia . Più  comodamente  nondimeno  fi  addatterà  detto  Horologio 
Lunare,  che  ad  alcuno  altro,  a gli  Horologi  Solari  ordinati  a dirittura  dello  Equinot- 
tialc.  Fabricherai  adunque  ( fecondo  quello  ti  fi  infegnò  nella  prima  parte  del  pattato 
j.cap.)  vno  Horologio folare  vaiucrfale. gangherati  duoi  piani  inGcme,cioèlo  Equi- 
nottialc  ABCD,  Scl'Orizontale  AG  F:  tirate  ncll’vna  Se  nell’  altra  fupcrficie  dello 
Equinottiale  ABCD,  intorno  al  centro  E,  i ventiquattro  intcrualli  delle  bore  nel  fuo 
fpatio  tinelli  li  fi  appartatamente  dalle  lettere  ABCD , iofieme  col  quadrante  del  Meri- 
diano FG,  Se  con  I altre  cole  appartenenti  all’vfo,  & all’ornamento  dello  ftrumcnto.Fi- 
nitc  'e  quali  cofc,riftrettc  vn  poco  le  tette,  tirerai  intorno  al  centro  E vn  cerchio,  che 


venga  dal  medefimo  centro»  & che  tocchi  il  dei'to  cerchio  , che  gli  c vicino, delle  horc  : 
nel  qual  cerchio  tu  collocherai  l’ordine  de’  me  fi , cioè  leriuolutionidellc  lune,  che  ac- 


cagionò ogni  29.  giorni, & circa  1 3.  hore,  con  i loro  proprij  intcrualli,  come  faria  29. 
ì (concìofia  che  per  quello  non  te  ne  occorrerà  errore  alcnnoj  dal  punto  A Settentrio- 
nale,per  l'Occidentale  B,  verfo  il  Meridionale  C,  Se  il  Lcuante  D dal  lato  di  fuori  : & 
l’aliro  cerchio.cioé  il icL.diuiderallo  dallo  Equinotciale, onero  dal  piano  ABCD  fottil- 
lnSn,t^’con  :a)c  induftria,  che  fenza  muouctu  il  centro,  detto  cerchio  fi  polla  girare  » 
infra  il  cerchio  duuc  iono  deferirle  leriuolutionidellc  Lunedimeli  tncl  qual  cerchio 
a*I°  a v°ltarfi  ICL  difegnerai  da  ogni  parte  gli  intcrualli  delle  24.  hore,  da  deputarli  ad 
elTa  Lunajnotati  con  i loro  proprij  numeri,  Se  diftribuiti  con  quell’ordine,  che  fi  vfa  ne 
gli  Horologi  da  Sole , come  pare  che  ti  dimoila  la  figura  che  fegue , 
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Hora  quando  rifplcndendo  la  Luna  , tu  vorrai  vedere  che  fiora  fia  di  notte  ( io  in- 
tendo delle  horc  vguali  ) impara  prima  dallo  Almanach  ,ò  dal  Calendario,  o da  qual’- 
altro  calcolo  fi  fia,  il  dì  della  pallata  Luna  nuoua.dal  quale  annouera  i giorni  intraprc» 
A infino  al  dì,  nel  quale  ti  truoui . Dipoi  volgi  la  ruota,  che  fi  gira  KL  ( fatto  in  e!Ta_* 
vn  buco  al  legno  K ) fino  a tanto  , che  la  linea  E K porta  al  contrario  -elPhora  12  Aia 
a dirittura  dell'ultimo  giorno  annoutraro  dopo  il  fare  della  Luna-  Alza  poi  il  piano 
dello  Equi nomale  ABCD  foprail  quadrante  FH  infino  alta  tuaelcuationc  di  polo,  Se 
metti  il  tufo  per  il  centro  E,  che  venga  fuori  ad  angoli  a fquadra . Collocherai  poi, lu- 
cendo la  Luna,  la  parte  C al  mezo giorno.  Si  la  parte  A verfo  tramontana , mediante 
l’ago  folito  calamitato,  ouero  mediante  la  trouata  linea  meridiana, come  ricerca  ilbi- 
logno  fteflb,  Se  come  ti  infognammo  nel  9.  cap.  perle  horc  del  giorno  Confiderà»# 
finalmente  l’ombra  di  elio  (file , o fufo  , doue  batte  nella  medefima  ruota  monibile  3 
KL  : imperochc  effa  ti  dimoftrerà  Phora , che  vai  cercando , cioè  , nella  fuperficic  di 
fuori  di  detto  orologio , mentre  la  Luna  farà  fràloEquinottia!c&  laTramonrana-j-, 
& nclta  fuperficic  di  dentro,  mentre  la  Luna  farà  fra  lo  Equinotualc  & il  Mc2o  gior- 
no, cioè  nelle  parti  meridionali . 

Come  fi  pofia  fare  'vn1  Orologio  Orizzontale  , •verticale , che 
dimofiri  le  Horc  dal  Iettare  ò tramontare  del  Sole  ; a 
qual  fi  •voglia  eleuattone  di  Polo 
do  C'vfo  d'Italia . 

Cap.  XX. 

KCORCHErOrontionel  j.cap.del4  libr.  della  fua  Cofmografit-# 
infegnaffe  ridurre  le  horc  volgari , & vguali  prefe  dal  mezo  dì  ò dal- 
la meza  notte,  all’bore  dal  le  uareo  dal  tramontare  del  iole  ; non  gli 
è paruta  fatica  in  quello  vlrimo  del  primo  libro  luo  de  gli  Orologi , 
replicare  i modi , Se  le  ragioni  delle  horeannoucratc  dal  leuarc  Se  dal 
Tramontare  del  Sole,  nel  piano  coli  orìzontale  come  verticale, a qual 
fi  voglia  clcuation  di  polo  • 
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Annoucrerai  la  prima  cofu,  quanta  fu  l'altezza  del  Sole  in  quel  cerchio  verticale  * 
che  fa  angoli  retti  con  il  Meridiano,  mentre  che  il  Sole  ha  la  maggior  dcclinationc_j, 
che  ci  può  haucre,  clcuaro  verfo  il  polo  dallo  Equiìhottialc  , incucilo  modo  che  io  ti 
diro.  Moltiplica  il  fcnodiclTa  maggior  deelinatione  del  Sole,  in  tutto  il  feno,  &diuidi 
quello  che  te  ne  viene  per  il  feno  della  piopoftatialtezzadelpolo,  & harai  il  Ceno  del- 
la deuderata  altezza  . Quella,  alla  altezza  di  48  gradi,  & 40  minuti  di  polo,  Tara  gra- 
di min  5. Dipoi  calcolerai  la  diftanza  OrizontalcdcldettoSole  dal  detto  cerchio 

verticale,  cioè  l’arco  dcll’Oi  izontc,  clic  è intraprefo  fra  duo»  cerchi  verticali;  l'vno  de* 
qual»  fi  dice,  che  palla  per  il  Leuanrc,c  per  il  Ponentc,&  per  lo  Equinottialc  ( dal  qua- 
le fi  cominciano  ad  annouctare  le  amplitudini  Orienta  i Se  Occidentali  ) Se  l’altro  paf- 
la  CCDtroc)cl  corpo  folarc,  trouivndofi  il  Sole  nella  maggior  fua  dcclinationea 
della  State,  con  quella  regola.  Moltiplica  il  feno  della  diftanza  del  Sole  dal  mezodì 
( dando  aoalcuna  hora  1 j gradi  di  Equinottialc  ) per  il  feno  del  rollante,  oucro  com- 
pimento di  effa  declinatone  maggiore  del  Sole,  Se  quel  che  te  nc  viene,  diuidilo  per  il 
Jcno  intero,  & quel  feno  che  te  ne  viene , pcrdiffetcnza  dcll’aUro , chiamalo  il  primo 
feno  trouaro . * 

Moltiplichili  dinnooo.il  detto  Seno  primo  trouaro,  per  il  feno  intero,  Si  quello  che 
tene  viene,  diuidilo  per  il  Seno  del  complemento  della  altezza  Solare , che  tocca  alla 
prODOtuu  bora,  e re  ne  verrà  vn  frnr»  a~\  m,4i.  i « « • 


• rr  ,7  r x.  . ^ lunette  > ic  11  cXjiu  ix  iroucra  ne  ic^m  act- 

tcncnonal»  della  Eclittica,  pur  che  l'altezza  di  eflo  Sole  fia  minore  di  quella  , che  celi 
ha  nel  cerchio  verticale.-  Impcroehc  fe  la  propollaci  altezza  del  Solcfuperafc  In  mede- 
li  ma  altezza  che  le  tocca  nel  cerchio  verticale,  ella  diflantia  Orizontalc  fi  harebbe  an- 
i°ca  ?.c  • raa/c  m«f>‘Jionalc , fe  ben*  il  Sole  fi  iroHafic  nella  metà  Settentrionale  del 
la  tei  ittica  . ]|  mp  deli  tuo  vorrei  io  che  tu  intendevi  per  l’altro  verfo:  douc  fi  alzaffc  il 
polo  Antartico  oppofito  al  nollro  Pcrche,fc  egli  occor;clTe,che  la  data  altezza  del  So- 
le  f«Ue  vguale  a quella,  che  ci  fi  trouafle  haucre  in  detto  cerchio  verticale,  allhora  non 
vi  fariadiiUnza  alcuna  orizontalc  dal  medefimo  verticale . Et  quello  che  noi  li  auucr- 
tiamodal  lolflmo  della  State , Se  della  maggior  dcclinationc  del  Sole  in  quello  luogo, 
10  vorrei,  chea  corrdpondenza  tu  lo  ri  fertili  a qual  fi  voglia  grado  della  Eclittica  ,& 
alla  occorrerne  declinatone  d i effe  grado  imperochc  egli  li  ha  ad  operare  in  vn  mede- 
amo  modo.  Calcolerà»  olirà  di  quello  il  medefimo  ateo  orizor.tale,  trottandoli  il  Sole 
10  vno  de  duo»  Equinotrij*  ilche  più  breucmentc  potrai  fare  ita  quello  modo  più  facil- 
mente-. Moltiplica  il  feno  della  diftanza  del  Sole  dal  mezogiomo  per  il  feno  intero,  & 

QUd  che  re  np  rhmMiln  non  .1..1 t- ...  « . 


' 7 * , ì:  vut  qucna  rc^oia  [ ancorché  qui  non  tu- 

fogni  jacconiodare, che  feruiflie  alle  altre  ficlle,&  a quali  fi  voglfno  notati  punaiel  Cic- 
vo  : ja  qua^cofa  t»  potrebbe  arrecare  non  picciolo  comodità  de  diirerfa  nelle  cofe  d'A- 
irroiogia.  No»  non  addurremo  per  efempio  delie  cole  dette  calcolo,  o ra  ggione  alcuna, 
accioche  no»  non  replichiamo  le  cole  già  più  volte  dette  del  maneggiare  i numeri.  Noi 
nabbiamo  adunq;.ealcolara  in  quello  modo  la  Tauola-chc  legue , alla  cleuatione  di  48. 
graoi,  flc^on^puttdipolo,  fedeliflimaincmc,nella  quale  noi  habbiamo  mclfo  okrc  al- 
ai afcht  già  detti,  le  ombre  cosi  rette  come  le  verfe,corrifpondcnri  allc  altezze  tolari.o 
alxpropoftec»  ombre,  tratte dal4cap.de! 4. lib. della Coùnogtafta,  pur dcli'Orontio ; 
■ccjocnc  tutte  le  cofe  particolarmcnce  venghino  raaniteftc  per  fare  detti  Orologi  coli 
a Lcuaatc  come  a occidente , à vfanza  d'Italia  . 
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Taoola  degli  Archi  Orizomali,  dal  cerchio  verticale,  a qualunque  bora  fi  voglia 
del  maggior  dì  della  State  : & de’ dì  dello  Equinotioi  à 48.|gradi,  Si  40 
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minuti  di  elcuatione  di  polo  : calcolata  inficine  con  le 
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Preparate  queflecofe  in  qnefta  maniera,  faci  propoflo  difegrtarc  le  linee  diciafca- 
ra  hota,  diftribuite  dall’Occidente  del  Sole  fecondo  l’ordine  d’Italia,  Se  quclto  fopra-* 
vn  piano  propoftoci  Orizontale , alla  elcuatione  del  polo  di  48  gradi,  Se  40 minuti . 

Tira  la  prima  cofa  vna  lincadiritta  A B,  lunga  quanto  ci  piace, fecondo  la  grandez- 
za dcU’horologio  che  vorremo  farc.la  quale  diuidcrai  in  qn3ntc  li  voglino  parti  vgua- 
li  pur  che  fieno  più  che  non  fono  le  parti  dell’ombra  retta  , nell’hora  prima  del 
maggior  dì  della  Siate  , che  dallcuar  del  Sole  le  tocca  nella  propofìati  regione-»  : 
come  è in  96.  Et  perche  nella  propoftaci  regione  , il  maggiore  , &piu  lungo  di  é 
hore  16  , farà  adunque  la  5.  hora  della  mattina-fa pr.madalleuar  del  Sole  , & U-* 
ombra  reta  di  detto  gnomone  fara  parti  81 , Se  minutar»  Piglia  adunque  de.»  linea 
AB  le  parti  * t,  & minuti  45.  fecondo  la  giufta  apertura  delle  fette , Se  difegna  (opra  il 
propolioti  piano  , Se  intorno  al  dato  centro  C 1 1 cerchio  de  rOrizonte,  chefir 
DEFG  c ura  vn  diametro  a efiritro  del  Meridiano  , che  fia  D F ; & diuid^  in 
parti  detto  cerchio  ne’punti  E,  & G , & fia  il  punto  G 1 Oriente  Equatoriale,  il  D 
il  Settentrione  , la  E l’ Occidente , Se  la  F il  mezo  giorno.  Diuidi  di  poi  la  quarta  Ut. 
in  90  parti  venali,  ou  ero  tutto  il  cerchio  DE  FG  in  360.  Calcolarmi  dall  vn  punto* 
& dall’altro  gli  archi  dettfOrizontali  de) vero  Oriente  G , Se  dalP  Occident , E men- 
tre che  i)  Sole  è nel  lolftitio  della  State  r che  toccano  à qual  fi  voglia  hota  del  mag. 
eior  di  dell’  anno  artificiale  . I Boreali  certamentcda  detti  legni  G & E verfo  t , « 
gli  Auftrali  verfoD  . notati  tutti  i termini  di  detri  archi  , Scdaciafcuna  nota-» 
è punto  tirate  lineette  fintili  lenza  inchiofiro  , che  vadinoad  vnrrfi  nel  centro  C, 
difttubuitc  parimente  con  pari  corrifpondenza  manzi  Si  dopo  alfa  meridiano-» 
C D . Piglia  dipoi  dalla  finca  A B ciafcona  lunghezza  dell'  ombre  rene  , che  toc- 
cano a ciafcuna  bora  di  effo  giorno  maggiore  , le  qual»  incorrerai  con  te  lette  dal 

punto  C nelle  proprie  lineette  corrifpondenti  alle  loro  hore  Sc.arch»  , « legrocon 

punii 
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punti  apparenti  i termini  di  ciafcunadi  dette  ombre;  il  primod^quali  da  Leuante  fia 
H, l’altro  da  Ponente  fia  k.  Se  il  Meridiano  calchi  nella  diritta  C D - Et  da  quelli  ter- 
mini dell’ombrc  diritte  della  State  ft  tireranno  le  lince  delle  bore.  Si  come  adunque  le 
bore  vgualmenw  lontane  da  mero  dì  hanno  vguali  altezze  di  cflò  Sole, ne  leguitcran. 
no  fimilmcntc,che  haranno  vguali  archi  Orizontali,  & vguali  lunghezze  di  ombria 
rettele  vguali  corrifpondcnza  de’  fopradetti  punti.  Piglia  di  nuouo  dalla  linea  AB  la 
lunghezza  dell’ombra  retta  Meridiana  che  li  tocca  , mentre  che  il  Sole  e nclf  vno& 
nell’altro  Eqtiinottio,la  quale  nella  clcuationc  del  polo  prefa, c ij  parti.k  i8  minuti  : 
alla  qualc|aflcgnatcne  vna  vgualc  dalla  CD  dal  rumo  C verfo  il  che  fia  CL  ; oc  dai 
detto  punto  L tirift  vna  linea  diritta, che  fu  LMN.chc  facci  angoli  a fquadra  con  la-* 
DF.Ia  quale  fi  chiami  la  linea  dello  Equinoziale  . Diuidi  quella  linea  nelle  diuifiom 
corrifpondenti  delle  hore,8e  quello  in  vno  dc’duoi  modi  Nel  primo  calcolando  eli  ar- 
chi Orizontali  di  cialcuna  hora,chc  toccano  trouandofi  il  Sole  nel  principio  dcllV Arie, 
te  ò della, Libra, nctl’vna&  nell  altra  quarta  LG  Si  DE, da’  punti  G & E verfo  il  D ; & 
da  ciafcun  termine  di  qual  fi  voglia  ateo, mettendo  il  regolo  al  centro  C a punto.  Impc. 
roche  a cialcuna  inteciegatione  di  cflb  regolo  con  la  medefima  MN  , cc  ne  vcranno 
inanzi  fc  dopo  ad  elsa  L cinque  intcrfcgationi.che  faranno  le  diuifiom  delle  hore:  le 
più  lontane  delle  quali  dalla  L faranno  contraicgna<e  con  dette  lettere  M & N.  ( 
Ouerofctu  vorrai . Piglia  dalla  diritta  AB, fecondo  ti  daranno  le  felle  le  corri  fpon* 
denti  ombre  rette  alle  medefime  hore  equinoziali , pollo  vn  pie  delle  felle  nel  punto 
C,c  llcfo  l'altro  in  cfsa  linea  MN  inanzi  c dopo  al  punto  L-'e  trouerai,che  barreranno 
nc’mcdcfimi  punti, pur  che  tu  non  habbi  crratorconciofiacUc  ci, debbono  cornfponder 
fi  fcambieuolmeiuc-Quì  non  comanderemo  noi, che  trouandofi  il  Sole  nell  altro  fi  1- 
fiitlo  > che  fi  fegnino  le  diuifioni  dcll’horcd'inucrno  ( unpcrochcci  pare  cuci  duot 


QrpmpoKiT6V^$‘ 
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punti  badino  a difegnnre  te  lince  diritte)  fuori  delTombra  retri  Meridiana:!!  quale  tu 
piglierai  dalla  linea  ABA  te  ne  ftabilirai  vna  vguale  ad  efsa  nella  diritta  CD  dal  pon- 
to C verfo  il  D,conie  faria  la  CO  Le  qual  i cofc  finite  in  qucfto  modo,tirerai  dal  pun- 
to So  Iftitialc  della  State  K nel  punto  N dello  Equinoziale  , infinoalla  circonferenza 
del  cctcbioda  linea  retta  KN  A da  quello  che  fcguea  quel  che  fegueA  coli  feguendo 
fuccefTìuamente  ♦ dagli  altri  corrifpondcntifi,fino  a tanto  che  tuarriui  al  punto  M, 
per  il  quale  tirerai  vna  tinca  diritta, e fc  vorrai  fenza  inchiodro  , per  lo  H nella  pane 
odpofita  lunga  quanto  ti  piace, che  rntcrfegln  le  tre  più  vicine  linee,  le interfrgationi 
dcllcquali  tu  tra!  porterai  con  k tede  perrordinecontrarionclla  parte  MH,  dal  pun- 
to M verfo  HA  congiugnerai  inficme  con  gli  altri  punti fo'ftitiali  con  le  fue  linee 
rette  Et  la  quarta  linea,oltrc  alla  kN,dcbfcc  paìsare  per  il  punti  O A la  feda  per  il  pun 
to  LA  la  • 2 per  M Scriueraui  finalmente  a torno  i proprii  numeri  delle  horc,il  9 cioè 
al  punto  HA  dipoi  alla  linea  che  feeue  fcriucrai  io  dipoi  ri  jSccofi  fuccefTìuamente 
fino  a 2 3, il  qual  numero  batterà  nella  diritti  KN  Et  cfscndo  la  notte  del  maggior  dì 
dell’anno  nella  State  8 hor<A  il  punto  H babbia  a rifpondcrc  alla  prima  bora  dopo  il 
leuare  derSok,dcbbt  detto  punto  H venire  alle  9 horcA  alle  lince  che  fcguono  deb- 
bono afsegnarfi  per  ordine  i numeri  che  fcguono  Vltimamcnte  Ct  ha  a rizzare  lo  dite* 
ò lo  gnomone  a piombo  , la  lunghezza  del  quale  fia  a punto  : 2 di  quelle  parti,  delle 
quali  noi  facemmo  la  linea  AB  9‘  ;dal  termine  dell’ombra  del  quale  noi  conofcercra© 

1 hoicjanuoueutc  all’ vtanza  d’Italia  dal  tramontar  del  Sole» 
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Ma  nd  piano  verticale»  dilegnerai  nel  mcdelinro  modo  quaG  le  lince 'delle  né- 
detìme  bore  diftribuite  dall'Occidente  : eccetto  primieramente  quello,  rìoè>che  la_*» 
lunghezza  di  effaCL  fi  debbe  pigliare  dalla  propoltati  linea  diritta  AB»  di  tante  par- 
ti» di  quante  farà  l’ombra  verfa  Meridiana»  laquale  Hcaufa  nella  proportati  re- 
gione , mentre  che  il  Sole  fi  truoua  ncll'vao  de*  duoi  Equinotti|;  Se  laCOnaedefi- 
run niente  tanta  a corrifpondenza , quanta  fi  troueràcffcrceffa  ombra  verta, fnte- 
defimamentc  Meridiana,  la  quale  fi  caufa  dall'ombra  del  Sole,  mentre  che  egli  è 
nel  folllitio  della  State . E tirata  la  linea  Equinottiale  M L N,  bifogna  trafportare  in 
effa  tutte  lediftintioni,  ò intentali!  delle  bore,  in  vnodc’  duoi  modi»  che  noi  di 
(opra  liabbiamo  detto  farli  nel  piano  Orizontale.  Oltra di quello, bifogna  tiratela 
CI)  Meridiana  aH’ingiù  a piombo,  Se  bifogna  tagliar  di  fopradelmezo  cerchio 
EFG,  Se  dell'altro  GEF  (nel  quale  confiRonoi  principali  lineamenti  delle  bore) 
quella  pane,  die  nel  piano  Orizontale  fi  voltaua  a Leuante, bifogna  voltarla  a Ponen- 
te, ficcofi  perii  contrario  : perche  in  limili  piani  fi  ha  a tenere  l'ordine  al  contrario; 
&parc  (come  di  fopra  fi  dille  ) che  follmente  il  Sole  ne  vegga  co' raggi  Tuoi  mezo  il 
cerchio . Oltra  di  quello,  i numeri  delle  bore  bifogna  porli  per  altro  ordincjconciofia 
clic  trouandofi  il  Sole  in  vno  de’  duoi  Equino»  j,  comincia  a rifplcndere  fopra  coli  far. 
ti  piani, nella  6 hora,la  quale  all'hora  daU'Occidcnte  è U ia.  e di  qui  è»che  la  prima  do- 
po il  nafccrdcl  Solc»chc  fi  termina  per  la  linea  KN,farà  dal  tramontare  la  13,  Se  quel- 
la che  fegue  la  i4»8c  l'altra  la  i J,&  coli  fuccefliuautcntc  fcruerai  da  man  delira  quello 
ordine  infino  alle  >4, la  quale  cadrà  in  Occidente  verfo  E.  Tutte  le  altre  cofc  fi  hanno 
a finire  in  quel  medclimo  modo, che  nel  piano  Orizontale, come  ti  diraoftraU  figura, 
che  fegue,  difcgnaca  alla  detta  prima  altezza  dd  polo  • 


Nc  con  minore  facilità  difegnerai  effe  bore,  trasferitele  dal  Leuante,  ncll’vno , Se 
nell’altro  piano, Orizontale  cioè  Se  verticale  : Imperocbe  fi  ha  a tenere  vn  medefimo 
modo  di  opcrare,ma  per  ordine  contrario.Impcroche  quelle  parti,  che  ne*  pattiti  Oro 
logi  fi  voltano  a Leuante, in  quelli  bifogna  voltarle  a Poncntc.&  cosi  per  il  contrario» 
Coli  ancora  fi  ha  a variare  il  modo  del  porui  i numeri. 

Ne  gli  Onzontali  (aremo  in  Quello  modo . Scriuerai  lo  1 nella  linea  occidentale» 
che  all  hora  farà  KN,in  quella  che  fegue  fermerà  i,a,&  nell’alrra  3,  Se  coli  fucccffiua- 
menre  verfo  Leuante  fino  alla  1 5 bora, la  quale  finirà  al  punto  FiMa  nc'verticali  feri.' 
uerai  lo  1 preffo  alla  linea  Occidentale  (la  quale  atl’hora  patterà  per  M ) a quella  che 

fegue 


T .« 
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fegue  fenderai  i, all'altra  j’,&cofi  fcgucndo  luccelTìuamcnte  fecondo  l’ordine  dc’nu- 
meri, fino  alla  : i hora,la  quale  iìnirà  nella  linea  di  Lcuante , clic  (1  tira  dal  k allo  N . 
In  fornirla  tutte  le  cofc  finalmente  fi  hanno  a offcruarc  « come  ti  babbuino  infegnar» 
a punto, mutata  folamentc  la  dcclinatiane  delle  lince, & la  corrifpondenza  dc'numcri 
dell'horc  da  diftribuirG  da  Lcuante , 

Di  qui  c manitcfto.quanto  bene  fi  portino  & nel  piano  verticale  & nello  Orizonta- 
lc.difcgnarc  inlìcmc  le  ii  iee.cbe  vengano  & da  Lcuante  6c  ih  Ponentc.chc  fi  interfe- 
) ghino  inficine, & fcpararle  ancora,o  diftinguerlc  con  diuci  fità  di  colori . Et  cofi  anco 

come  le  diuifioni  de’  12  fegni  cclcfti  del  zodiaco  fi  babbino  a difegnare  in  cofi  fatti , o 
limili  Orologi  . Impcroche  fc  tu  congiugnerai  inficine  con  vna  linea  curua  i punti 
dell’horc  della  State,&  delle  Solftitiali,tu  difegnerai  il  tropico  del  Cancro, & colf  pen- 
ferai  del  tropico  del  Capricorno, & delle  altre  lince  di  mezo,chc  fep, arano  l’ vn  dall’al- 
tro i detti  Segni.  Impcroche  lo  Equatore  fi  diftenderà  femprc  in  quello  modo  dcrto 
con  linea  dirittà-Ma  che  efiendo  quelle  cofe  mediante  le  cole  dene  facilirtìmc , Cc  pa- 
rendo cofc  più  torto  curiofc  che  vtili,non  ac  parleremo  più. 


Fine  del  Primo  Libro  degli  Orologi  da  Sole 
di  Orontio  Fineo . 
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DE  GLI  HOROLOGI 

ET 

QVADRANTI  A SOLE. 

DI  1 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFIN  ATO* 
Libro  Secondo  -, 

Cune fi  conofchino  C bore  njgteah , mediante  l*  mbra  retta  di  qual fi 
elogila  propofioa  fide  o gnomone  a piombo , m rvn 
p*opofiott  fico  di  Sfera  • 

Cap.  T. 

M 5 1 N O à qui  fi  è trattato  de  gli  Horologi  volgari  ,<on 
i quali  noi  fogliamo  (blamente  con  l'ombra  dello  ffille  » ò 
del  filo-,  odrvn  pimbo  »o  di  altra  cofa  ritrouare  la  bore . 
Da  qui  inanti  tratteremo  de  gli  altri  inflrumenti  Tcom’  i 
del  difegn are  il  Cilindro,  l'Anello,  1' Hotologio in  cer- 
chio , in  corpo  sferico , in  Armilla  , Se  nelle  quarte , oue  - 
ro  quadrano  del  cerchio  ; i quali  fi  prefiipenogono  certa 
offeruatiotre  Agronomica,  del  luogo  del  Sotr  , ò altra  fi- 
rn ile  . Infra i quaii primieramente  «i&ofTcriftrc  vnniodo 
facili  (fimo  , mediante  ihquale  noi  calcoliamo  non  fenza 
piacere  l’hore  vguali,  fecondo  l 'ombra  retta  dì  qual  fi  vo- 
glia piombo,  ò gnomone  , a qual  fi  voglia  propellaci  eie- 
uationc  di  polo. 

Apparechìcrai  aduque  Ta  prima  co  fi», quanta  fia  I ’ altezza  del  Sole  in  qualunque  ho- 
- fa  del  giorno  artificiale , fecondo  che  ne  infegna  l’Orontio  nel  4 libro  della  fea  Cof- 

mografia  feorrendo  il  medefimo  Sole  (blamente  di  < in  5 gradi,  ouero  di  io  in  iodi  ef- 
fe zodiaco;  Se  calcolerai  di  poi  le  ombre  rette  corrifpondcti  a ciafcuna  altezza  del  So- 
le , cioè  conucrtirai  la  raoola  delle  altezze  (blari,nclla  tauolz  delle  Ombrctte  : li  come 
la  difegnarn  qui  lòtto,  fatta  alla  cleiutiooc  di  polo  ifcgudi  3c  40  minuti  dipolo,  per 
tuo  efempio . 

Tatto» 

.iu  - . Digitized  by 
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Tauola  delle  Ombre  Rette , che  k qualunque  bora  del  giamo 
artificiale  toccano  , andando  il  Sole  di  io  m io  die  fé 
gradi  della  Ecditica  *,  alla  eleuationedi  gradi 
481(7*40  minuti  di  Polo . 
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4 8 o De  gli  Horologi  da  Sole 

arte  in  qucfto  modo  quelle  colc>farai  vn  regolo  di  materia  foda  ferir*  ahn  ' 
lungo  quanto  ti  pince, cioè  come  farebbe  ?Si ?n t£zo 
dmidcrai  in  in  parti  vguali,&  ciafeuna  parte  di  nuouo i" c o»1* 
manco  tu  4, come  t»  dimoftra il  difegno  tatto  di  fotto  AB  per  tuo  cfèmp'o 


jim™ 
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UT  “ 


8 


io 
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u alla  proM^/q,hczz,rdf?!^!Si  iC0,n  ^ ^ctra  T'lut0,a  delle  Ombre  rene, apparecchia.' 
Po.  wLTr^l?^  delirale, in  Som?! 

^ cremati  termine  eie)  l'ombra  chc\  Il  hontf^r1^?.  P1U  puoi  a piombo 

regolo  ki  lunghezza  di  detti  ombri  un  ,a  ncaur:1  >•  rcgoio.Dipoi  mifura  col  detto 
cafcllc  eli  detta  t1uo£  ?„ndrai  m.r?uando  « * numeri  deferirti 

al  luogo  def  Sole  fognato  da  min  firviftn  E rrounr^*^3  » corrifponde 

cima  didetta  colonnetta  della  nuola  hii-^Vvr  ? akt,fc  tU  d,r,zzcraigl«  ©cebi  a!la_* 
uanti  giornoaò  dopo  giorni  ‘Idelu forato  nomero  delle  bore  , cioè  da- 

dcll’hore  ti  moftreranno  MimimHn  _ propolloti  tempo,  & il  fopratcritto  ordine 
ile  U i.anbU.,.  J-.I.-  ‘ 5!**31*10  ttt  non  nfcontrcrai  a punto  nè  il  luogodcl  Sole 

acdell’ombrc  il  tuimcropiùrvi- 
,ouerocon  qualche  altro  libret. 

nrr  l.i  In  r»  <7 1 a:  -, — « 


altezza^rSofo^^uaca^oi^^no1?1'11^  fl  n?clJefimo  ’ *«d»anre  la  proporti», 
Portoci re  m po  ,i e^onh^ra noli d p M » ^ ra ^ d*' cerchio*!* feguono , al  pr* 
« nel  già  allegro  ca™  43d  ZuCteUa nK?W,la  ^ noi  li  »*S««n«no  calcola, 
dodcll  operarc  ha  alieno  da  cucilo-  mmp  _Cofmogra/ìa:pcrc/ic  non  pare,chc  il  mo. 
a»,  ombre  , ic  le  ombre  clic  inezia»  qc 

c""'J?pffimfiperet)  trovare  le  medeflme  bere  nivali  di  ,ier.  ■ 
no^mdmnt  e U ombra  yerfa  „ Ca  p,lTm 

A^gKa  Wttfe  2 % ElTsZr  b.^^l-tdelfcart«,e  del  Sofe.a  qual  fi 
fecondo  S“nftff^?SSÌrl5lfc  £ *?  10  ,a  Ec«nica, 

■RSSW** 

»"“*  3 ?«"»  rocdeGina  eie», «Spot, ‘SX ’ “|C°U“ 

ì ’ Xa- 
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T anobi  delle  Ombre  Riuolte,  che  à qualunque  bora  del giorno 
artificiale , andando  il  Sole  di  io/»  I o gradi  della  £c- 
clittca  > h toccano  s alla  eleuationc  di gradi 
48,  Cr  minuti  4 di  Polo, 
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4$  2.  - DegliHorologidaSoIe 

I.c  quali  cofe  appnrccchi'atc  in  quella  maniera,  farai  vn  regolo  quadro  , vgualg^J 
da  per  curro,  il  quale  diuiderain  quinte  parti  ti  pia- 
ce, pur  che  fieno  Iràloio  yguali,epiù  di  numero  ,che  , (s  ^ - 

nond  l’ombra  vetfa  maggiore  comprcfa  nella  Tauola 
delle  ombre,  come  farebbe  in  36. parti, come  è la  figura 
difegnacaquì  da  canto  AB,&  da  II’ v no  de*  looi  termini, 
come  larebbc  dallo  A,  accomodiuifi  vno  (file , chc_^ 
cfca  in  fuori,  che  fia  AC»con  raic  diligenza,  che  quan- 
do bifogni,  fi  ripieghi  (opra  la  lunghezza  del  regolo, & 
bifognando anco  fi  rizzi.  Si  cauli  angoli  a fquadra 
con  detto  regolo  , & fia  detto  Bile  lungo  per  li.  delle 
parti  del  regolo  A B • il  finire  falere  cole, le  laide  remo 
tare  a te  fecondo  l'ingegno  tuo . 

Quando  tn  vorrai  dunque  fapcrcl’hora  vgualc  in.^ 
qual  li  voglia  tempo , fendo  fcopcrto  il  Sole.  Sofpcn* 
di  a piombo  il  regolo  AB  ritto  ad  angolo  a fquadra,  Se 
volto  al  Sole  lo  ftile  AC,  il  quale  voltalo  tanto,  Si  tal- 
mente, che  la  fua  ombra  calcando  bata  a dirittura  del 
regolo  detto  AB.Fatto  qucfto,auuertifcafi  douc  termi- 
na la  ombra  .&  calcolili,  òannoucrifi  dal  punto  Aver*  5 
fo  il  B la  lunghezza  di  c(Ta  ombra-  Impcrochc,  fe  tu  an- 
drai ritrouando  la  lunghezza  di  detta  ombra  nella  tua 
Tauoletta  dalla  delira  mano  del  luogo  del  So|c,&  tro- 
ttatala, alzerai  gli  occhi  al  numero  da  capo  , rincontro 
alla  tua  colonnetta  della  Tauola,  harai  la  bora, che  an. 
daui  cercando  ò dauanti,ò  dopo  mezo  giorno;  fecondo 
che  ricerca  la  ragione  del  prcpoltoti  tempo , ò l'ordine 
fopraferitto  del'e  horeNé  penfiamochc  tu  non  fappia, 
che  tu  hai  a pigliate  tempre  il  numero  minotc  vicinoli, 
ogni  vota  che  nó  ti  occorrerà  cofi  a puntoa  punto  ò il 
vero  luogo  del  Sole,  ò i numeri  a punto  delle  ombrc__p 
verfe-  Ei  ft  non  ti  pare  fa.ica  diuidcrcil  propoftoti  re* 
golo  in  gradiu'n  quel  modo  che  tu  vedrai  ofieruato  nel 

difegnaie  il  Cilindro  nel  Capitolo  che  fegue, potrai  vedere  corrìfpondentementeefle 
bore  vguali  mediante  il  determinato  numero  dc’gradi,  dall’ombra  di  detto  Gnomone, 
& mediante  ella  Tauoh  delle  altezze  del  Sole  ( la  quale  noi  iì  infognammo  calcolare 
nel  mcdtfimo  quarto  capaci  4. libro  della  noftra  Cofmografia ) corrifpondcrfi  ; come 
ti auuenimmo nella  pattata  propofitioncjò  capitolo. 

Come  fi  pojfa  a qual  et  parrà  altezza  ài  polo  , difegnare  nel  Cilindro  gli 
interuaUi  delle  Hore  e eguali , e trottare  con  e fot  bora  propofacr  , 

O*  l'alteipa  del  Sole  , mifurare  ancora  le  altere  * 

Cap.  Uh 

ISOGNA  la  prima  cofa  difegnare  le  linee  di  dette  bore  in  piano;&  poi 
trafpotarlc  per  via  delle  fefl  e nella  fuperficic  di  detto  Cilindro  a punto  & 
punto.  OrdiniG  adunque  vn  piano  fimiledel  tutto  alla  rotondità  del 
Cilindro  ad  angolo  rctro,8c  quadrilungo  ABCD;ncl  quale  ci  fi  amo  rifo- 

luti  dilegnare  le  linee  delle  hore.  Impcrochc  tu  potrai  perdile  vie  fare 9 

quella  taccnda, prima  mediarne  l’ombrc  vcrfc>&  fecondai iaméte  mediàte  le  altezze  di 
. . - ' elio 


E 
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e(To  Sole.Et  in  qualunque  modo  tu  ti  voglia  farc,ti  bifogna  la  prima  ccfadifcgnarc  per 
l’vna  Se  per  l'altra  via  due  linee  parallele  AC,&  BD  affai  vicine, clic  di  qtià,&  di  là  laici* 
no, in  fra  di  loro  vn  poco  di  intcruallo;  ncll'vno  de’  quali, come  e nello  AC,  tu  poffì  fo- 
gnare le  ombre  verfe , Se  nell'altro  BD  i gradi  della  altezza  del  Soie,  cnc  ncll’hora  del 
mezo  giorno  del  maggior  dì  della  State  gli  toccano.Effcndo  adunque  nella  propodaci 
altezza  di  polo  di  gr  48  em.40.laombra  vcrfaMctidianajtncntrccheilSole  è nel  prin, 
cipiodcl  Cancro  quafì  aé.di  quelle  parti,dellc  quali  lo  Gnomone, ouero  Bile  e Ii-Oiui. 
dcrai  adunque  lo  intcruallo  aC  in  apparti  fri  loro  vguali.le  quali  fi  chiameranno  ò pa. 
ti  ò punti  della  ombra  verfa.Ma  per  dìfegnare  i gradi  della  altezza  del  Sole, allungherai  », 
il  lato  AB  a dirittura  infinoalla  E,  Se  farai  che  la  BE  fia  i».  di  quelle  parti, 
che  la  A C e 26-  quanto  cioè  hida edere  lo  ftile,  che  vfeirà  fuori,  ò vero  di* 
modrarorc  delle  bore  ; & fopra  effo  lato  B E difegna  vn  quadrante  del  cer* 
chio  BEF;  l'arco  del  quale diuidcrari  in  90  parti  vguali  alla  vfanza-  Pofto  poi 
I regolo  al  centro  E,  & a ciafcuna  delle  90.  diuifioni  del  cerchio  BF;  comin- 
ciando dalla  prima  verfo  B,  per  infino  a quel  grado,  che  è vgualc  alla-** 
maggiore  altezza  del  Sole,  farai  puntine!  lattoBD,  douc  lo interfegherà  detto 
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regolo  t t/randoui  finalmente  le  loro  .incette  , & applicandoli!  i loro  numeri £ 


Et  cflendo  nella  propoflaci  altezza  di  polo  , la  maggiore  altezza  del  Sole  gradì 
& minati  50,  diuidcrai  il  lato  BD  in  éf  gradi , che  occupino  tanra  lunghezza  . quan- 
ta é il  lato  AC  di  cfla  ombra  verta.  Diuidafi  dipoi  l'vna  & l>a|tra  AB  , & CD  , in 
due  parti  , ne*  punti  G&H  , e tirifi  la  diritta  G H 1 la  quale  rapprefemerà  il  cer- 
chio dello  Equinoziale  : da’  centri  G &t  H , per  quanto  e lo  fpatio  del  G ,6 
dello  H , fino  alla  più  vicina  linea  paralleli»  , difegnifi  duoi  mezi  cerchi  fenza^* 
inchioflro,  e fra  lorovguali  AIB,  & CLD,  che  di  qui,  & di  là  tocchino  dette  lince 
parallele  : l’vna  delle  quali  .come  è la  delira , tu  afiegnerai  al  tropico  della  Starc_/, 
& la  finifira  akropico dello  Inucrno . Pìuidcrai  oltra  di  quefio  qual  fi  voglia  quar- 
ta de' detti  mezi  cerchi  AIB,  & CLD,  inttc  patti  fra  loro  vguali  , e tirerai  da 

ciafcu- 
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ciafcuna  diuifione  dcll’vno  nelle  corrifpoDdcnti  timi (ioni  dell’altro  linee  diritte  , che 
con  le  ultime»  con  la  G H , larderanno  fra  di  loro  6 intcrualli  tu  artegnerai  Io  anda- 
re 6 fogni,  Se  nel  tornare  a 6 altri . Diuidcrai  ancora  qual  G voglia  di  quedi  fegni  in  tre 
parti  fra  loro  uguali , & ciafcuna  di  e(Tc  patti  farà  io  gradi , oucto  diuidili  in  pili  parti 
fecondo  la  comodità  di  detto  piano , Si  quello  con  linee  più  fottili , Si  di  vn  colore  di- 
uerfo  dalle  altre. 

Apparecchiate  in  quella  manìra  quelle  cofc , tirerai  le  linee  delle  hore  mediante  a 
l’ombrc  verfe,  in  quello  modo.  Piglierai  dalla  detta  Tauola  delle  ombre  verfe, calcola- 
ta  a 48  gradi, & 40. min. di  clctiationc  di  polo, ciafcuna  lunghezza  delle  ombre  verfe, in 
qual  fi  ua  horadel  giorno  artificiale, che  li  toccano, mentre  che  il  Sole  di  io  in  io  gradi 
della  Eclittica  và  fcorrcndo  dal  principio  del  Càcro  (ino  alla  fine  del  Sagittario.-lc  qua- 
li annnoucrcrai  nel  lato  AC,e  trafporralc  con  le  fede  guidamente  nelle  loro  linee, del- 
la cima  AB  allo  ingiù/ccondo  la  loro  corrifpondcnza  Si  ordineSc  farai  alla  fine  di  cia- 
fcuna ombi  a punti  apparenti  ,5c  daquedi  tirerai  linee  a trauerfo, Sii  fchiancio,  che 
pallino  per  ciafcuna  diuifione  della  medefima  bora, adequali  applicherai  i loro  num. 

Et  fc  ei  ti  piacerà  fare  il  medefimomed  ante  l’aiuto  dellealtczzcdelSolcacorrf- 
fpondenza  : Piglia  da  erta  Tauola  delle  altezze  ( la  quale  noi  ti  infegnammo  calco- 
lare nel  4.  cap.del  4.  libro  della  nodra  Comofgrafia  ) tutte  le  altezze  di  elio  Sole , che 
corrifpondono  bora  per  hora  loro  fecondo  il  luogo  del  Sole , le  quali  annouera  nel 
lato  B D , dal  punto  B verfo  D ; & finalmente  trafportale  con  le  fede  nelle  j 
ftic  linee  , Se  dà  fine  alle  altre  cofe  in  quel  modo,  che  pocqfàt»  Gabbiamo  detto. 
Impcroche  egli  £ il  medefimo  modo  di  operare  > Se  il  medefimo  comedo  ce  ne  viene 
delle  linee  ncll'vn  modo  , Si  nell'altro  , mediamela  fcambicuole  corrifpondcnza 
delle  altezze , Se  diede  ombre.  Vltimamcntc  , fc  tu  ti  vorrai  fcruircòdcl  piano  già 
d degnato  ò barai  trafporcatc  tutte  le  lìnee  nella  rotondità  del  Cilindro , farai  lo  gno- 
mone , onero  lo  dilc  dimodratore  delle  bore  fimili , Si  vgualc  ad  e(Ta  EB , la  lunghez- 
za dtl  quale  fi  a 12  di  quelle  parti  nelle  quali  noi  faccemmo  , chela  A C era  26,  Se 
farai  quedo  diledi  maniera  fonile, che  tu  lo  porta  cauar  fuori  della  A B , Si  rimetter 
dentro  ancora  di  grado  in  grado , Si  clic  caufi  Tempre  angoli  a fguadta  con  la  linea  rit- 
tadel  Cilindro. 

Potrai  ancora  fc  tu  vorrai , ripiegare  la  parte  del  verno,  cioè  la  (indirà  didefa  verfo 
la  AC , da  erto  Equatore  GH , addortb  al  tropico  della  State  verfo  la  delira  , accomo- 
dando, o deputando  erto  lato  AB  all’vn  tropico  Se  all’altro  , che  fieno  follmente  tre 
inrcrualli  , che  riepilogati  4 volte,  faccinocrtì  12.  Maqucdc  , & l’altre  eofe_p  « 
che  fcruono  , & ad  ornamento,  fc  a variare  detto  indrumcnto  , le  lafciamo  nello 
ingegno  tuo. 

Rodaci  adunque  a metter  breucmentc  infieme  il  modo  di  adoperare  detto  indru- 
mcnto. La  prima  cofa  troucrai  l’hora  vgualc  in  queda  maniera".  Trafporta  lo  gno- 
mone alla  linea,  che  corrifponde  al  luogo  del  Sole  , Si  rizzarlo  ad  angolo  retto , 
tenendo  fofpcfo  il  Cilindro,  voltalo  fino  a tanto  , che  l’ombra  di  detto  gnomone  bat- 
ta a dirirtura  di  deità  linea impcroche  la  fine  di  detta  ombra  ti  dimodrcrà  l’hora,  che 
ri  occorre-  Di  qui  potrai  tu  raccòrrò  facilmente  il  crcfccre  , Si  lo  fcemarc  de’ 
giorni  artificiali  , iecondo  la  ragione  del  luogo  del  Sole  : impcroche  ramo  òl’ar. 
co  del  Mezogiorno , quante  faranno  le  hore  dalla  Meri  diana  fino  alla  a trauerfo  AB. 

Et  l’altezza  del  detto  Sole  troucrai  in  quedo  modo  Poni  lo  gnomone  in  cima  del 
lato  BD  } c tenendo  dinuouo  folpeio  lo  indrumcnto  guarda  douc  batte  l’ombradi 
detto  gnomone  nel  lato  BD:  imperoche  ella  ti  modrcràall’hora  quella  altezza  del  So- 
le,.chc  le  tocca. 

Et  fc  tu  trafporterai  lo  gnomone  al  punto  A , Se  di  nuouo  cfaminetai  l'ombra , che 
da  lui  cade  nel  lato  AC,  vedrai  in  erto  lato  AC  «quante  parti  faranno  quelle  , che  li 
toccano  dell’ombra  verfa . 

Da  quedo  ancora  potrai  trouare,  c faperc  le  altezze  fopra  della  fupcrficie  oricon- 

H h ; tale . 
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tale.  Imperoche  fe  F altezza  dei  Sole  fari  a punto  4 r.  gradi,  all’hora  l'vn’omhra  Se  l’al- 
tra, cioè  la  ritta  Se  la  verfa» faranno  vguali  allo  fiale , onero-  gnomone  . Ma  quando 
J altezza  del  Sole  larà.  manco  clic  45.  gradi»  in  quella  proport  ione  clic  con  ifponde  il 
li-  alle  parti  notiate  dclUombra  verfa  » cotrifponde  ancora  l'ombra  dfdetta  cofa  al- 
l'altezza che  tu  cerchi.  Mifura  •dunqueTombra  della  propollari  cofa,  Se  quel  nume* 
todellemilureclictene  vienc,moltiplica!o  per  le  pirti  della  ombra  vena-,  & quel  che 
te  ne  vìenctdiuidi  per  iz.  &qucl  canro  cheti  verri  per  parte,  farà  l 'altezza  clic  tuccr- 
caui.  Ma  fe  la  detta  altezza  del  Sole  fara  più  clic  4f  gradi,  allhora  bifognerà  operare 
per  il  contrario  : impcrachc  quella  propnrtionc,  che  hanno  le  parti  dell’ombra  verfa» 
trouacc  mediante  il  Cilihdro,al  rz.  li  turi  ancora  I ombra  della  cofa  alta  fua  altezza. 
Moltiplica  adunque  l’ombra  d-lla  cofa  da  mifurarfi  per  ti.  & di u ili  quel  che  te  ne  vie- 
ne per  l’ombrq  vcrla.  Se  barai  la  lunglierza  della  propollati  altezza  , ò cofa  ritta.  Et 
fe  di  quelle  coletti  ne  vuoi  la  dùnalltatione,  vattencal  quarto  capitolo  del  quarto  li- 
beo- della  già  Ipellb  nolUa  allegata  Cofrnogtafia  . 


Come  fi pojjtno  difegnare  le  bore ,-  fecondo'  iC  Citi  vetro» 
m cerchio  ydenttoal conc  anodi  <zmo  anello j ontani.- 
gita  > (2*  addate or  li  alt  <~uno  poloy%d  all'Atro, 

Cap..  ////„ 


EPftRECCHiSI,  la  prima  cofa  vna  lametta  dì  oro  » Ò-  d’argento , 
ò d’alxta  materia  foda , che  (la  vguale,  grolla  moderatamente , Se 
con  angoli  a iquadra  più  lunga  che  larga  ,-  fecondo-la  grandezza 
ò dello  anello,  ò della  maniglia  chetu<  vorrai  fare,  laqualspcr 
modo  di  efempio  fia  ABCD.Diuidi  quella  in  fpadjperi  fegni  l'econ- 
do  la  lunghezza  , in  quello  modo-.  Accomoda  la  diritta  CD  allo 
. Equinotoale,&  la  AB  all’vn  tropico  Bcall’aliro-;-  fida’  centriCòc 
. Pcr quanto èl  imcruallo C A ,.  &D  Bdifegna  duoi quadranridi 
v.  r r?-  0 vfi***» 1 qual*  diuiii  po»  ih  tre Se  da  dette  diuifioni  corrifponJcntifuti- 
rinli , linee  dmttr,  parallele  all’vna  Se  all’altra  AB  SéCD»chc  con  le  medclimc  facci- 
no  J.  mcerualli,  i quali  tu.  alfcgncrai  a 4.  quadranti  della  Eclittica, cominciati  da_* 
duoi  Equinottij , fe  da  altrettanti  punti  folflitiali;  il  primo  de’  quali  irueruaMi,  cioè 
d maggiore ditutti,  adeguerai allo  Ariete,- quello- del  mezo-al Tòro,  il  minore  a 
Gemini  Se  al  Cancro»  l'altro  del  inno  di  ntiouo  a Leone , il  maggiore  alia  Vergine  Se 
alla  Libra, & confcgue ntemente  l'altro  intcìuallo-dcl  nu-zo  allo  Scorpione , il  minore 
di  nuouoal  Snggtufio&al  Capricorno,  fe  quel  che  legue  all’Aquario  ,&  fi  nalmente 
il  maggiore  a’ Pelei . Diiiidin(Ldipoi  i lati  A B-&  C D;  induc  parti  con  i punti  E Se 
* C|tir»G.la  diritta  EF  parallela  alla- A-C,  Se  alla  BD-  Et  fetu  vorrai  che  quello 
anello  ferua  follmente  ad  vua  clcuationc  di  polo,  coinè  fatia  alla-  di  già  pre- 
fa 48.  &■  40.  difegnerai  le  horc,  trouandoQ  il  So'e.  ne' Segni  Boreali»,  nell’altra-^ 
parte  darmeontro  dello  anello  j.  e tremandoli-  il  Sole  ne’  Segni  Auftralr,  difegne- 
rai e horenclla  patte  di  rincontro,  {S:  ciò  inquedo  modo.  Tirerai  vna  linea  da  par- 

te,,  tanta  lunga,  quanta  e la  diritta  A'E,  onero  EB,  che  (la  GHJ,  la  quale  tu  di- 
tiidcra*  in  90-  pam  fra.  loro vguali . Apparecchiare  le  quali  cofe  in-qucfttamndo  r Pi- 
glierai 1 a quella  Tauolctra  ferirla  qui  di  folto  ( laqua'c  per  leuarri'faticai  noi  habbia- 
.-mo  tratta  appartatamente  dallo  fpcrtb  allegato  4 cap.  del  4-lib  della  nolln  Gofinogra- 
*a  J “■  allcttarci  Sole  a mezo  giorno  del  dì  del  Solftitio  della  State, U quale 

ègptr 
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£ gradi  64. 3 c minori  Jo.  i quali  annouerali  nella  diritta  lineaGH , JjC  farai 1 uguali  a 
-quella  con  le  fcfìcgiuttamcme  la  El,  Ek,FL,£cFM  c>tiia  Ic-ditiitc  Ii&  kM  parallc- 
,lr  alia  dctta£F,  & infra  loro  flcffc . 


.Hore  inanzi 
mczodi . 
Fiore  dopo 
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Annouera  confcguemcmente  nella  medefima  diritta  GH  le  a tre  altezze  dd  Sole, 
che  toccano  nel  maggior  dì  artificiale  a ciafcbcduna  fiora  : le  quali  trasporterai 
ciufiamcnrc  con  le  felle  nella  diritta  E K,  dal  punto  k terfo  E.  «ni  ncdafintL-a 
di  oual  fi  voglia  altezza  punti  clic  a ppairlihino  . il  me c'cfimo  farai  di  nafcutiacleua- 
fioTe  trouandofiil  ScWl  la  ernia  dello  Ariete  & d, Ila  Libra,  e «afforca  le  me- 
rette  LF& FM,da’punti  LM  vcrloF,* difl.ngutlccon iloro pun- 

fu?  SSltóllL  fono  t5  & o.  Il  fonile  fato  delle  -^«"Solwhe 

li  toccano  , trouandofi  il  Sole  nel  lb'ftiiio  dtllol.iuerno,  dana  1 vcrto  F\la  ^5r^‘,na. 
delle  auali  fi  legni  con  il  P . Tira  dipoi  le  linee  EO&  NP  .dictcrtninnino  I hot  a del 
mezogiorno  \ coli  tirerai  le  lince  da'  punti  delHiora  t *.  &poi  la  della  lo.&cofi 
Ajccc  ffiu  a me  ti  te  fecondo  La  corri  fpondenza  di  effe  fiore.  Ma  per  la  caduta  della  li- 
nea deU’hora  fettima  dello  Equim>ttialc,notata  infra  la  L & la  N,/egncrai  nella  Unea, 
che  feoarail  principio  dello  Scorpione  & de  Pcfci,  55  minuti, tratti  dalla  GH;  & per  la 
della  Siate* della  mattina, gradi  J Si  minuti  fé.in  quella  finca  pcrò^hc  fcpara  ri  prin- 

EP  in  due  parti  al  ponto  Ol  «>!«»'*  fìi 

& LM,  fecondo  che  ricerca  Cordine  di  dette  hore,  & che  dnnoftra  la  figura  che  legu 

dCTernifo»(eCli*QttfffofeVplefllkefai  «poco  a poco  effopìanoABCD,  fondo  di  den- 
tro le  linee  delle  tote.  & lo  ridotto  ad  anello ^ 

ap  & nr)  & nel  comune  congiugni  mento  della  AC  oCi5L/  accorooucra 

tu  da  Ma  t od  i fu  o r da  So  muouerc , in  quello  modo  : che  «fognando.  Ideilo  per 

larghetti,  che  hanno  a fcruirc  fcarabieuolmente  per  le  linee  dell  c fiore  poftefi 
C7o?to . fe  ri  piaceri,  da  quello  teffuto  delle  Ite  dell te , eoo  t,»ell-.ne  ^ che  io 
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nell?  hJ?  d nta  ’ vna  ,vo!ta  foPra  d‘ vn  P'ano  , fare  diuerfe  grandezze  di  a- 

J °e  nc°‘  A^nga  dal1'  vna  Partc  & Jall’altra  la  linea  E F quanto  ti  piace, 

™nr,?r>  * # S’ &,td ,a  ERvgualc ad  T S> & da  ciafcuna diuifione dieffa AB  lucri 
punti  tirerai  lince  al  punto  R,  & dclli  punti  della  C D alla  S.  fatto  qucfto  , quanto  ti  fi 

0?i?ncUnS  ,^2adclloancll°  natuifci  lc  linee eftrcmc  AR  & B$:  & fimilmcntc  le 
Se  fa.rvSnV&a|?‘ltnt0rtallC  AB  & C D ’ & vgualmcnte  dittanti  da  dette  A B & C D , 
ennv.  r ll  C ^ a tr£iì  vad,no  a congiugnere , c tocchino  di  qua  & di  là  la  lineai, 
voifanlì^  ar'rC  j Ty  ’ dlu,da  la  ER  ncl  Punto  Z,  & la  fua  contraria  XY.  Di- 
ni d C2Cd^'fi0ni,dC/C?n‘,f°pra  11  ProP°floci P'ano trafporta tutte  le interfegatio- 
ni  delle  dette  linee,  de  finifci  Pai  tre  cofc , come  ri  moftratnmo  di  fopra . 6 

./'v11  piacerà  accomodare  il  detro  anello  a due  altezze  di  polo , farai  in  q uetto  mo- 

o.  Difcgnata  la  parte  della  State  EKMO.riuolta  la  parte  dcirinucrno  IL^slPdacia 

S“a?ltraUàfi«M?10  V°r  COrrÌrp?nden!‘ alla  LN  v"r°  EK  » & affegna  la  parte  EILF 
& FL  hJSrY  fCCT  qU?'C  cau.crai  da,la  GH,e  lunghezze  di detta  E L 

die  nccS dal  le  dme  cofe  **“  ^ COmr“'C  dC'  bUCh'' : COrac  ti  fati  diffi‘ 

fi  5fe"i°?don.que  ru  uorrai  con  qucfto  anello  vedere  le  horc  vguali  che  tu  defideri , 
In _«  perc  Pr,.™a  cofa  ° Pcr  via  dello  Almanach , ò per  altro  fia  qua!  fi  voglia  calco- 
loaftronomico,  ,1  vero  luogo  del  Sole ,-dipoi  tenendo  fofpcfo  lW»o  , etóaSSZl 

SSCffi-?  * VO,M ^gg,'dcl  Solc  *■'  buco o foro , oppofito a quitta  prte  .nc  l^ 
SS  fi  "U001  «'Sole , & vi  voltando  l'anello  inquà  fc  in  là,  tanto  che  S 
fri  ;i  r o CnoFlfPcr  & che  ti  dia  entrando,  quanto  piti  prccifamcnte  fi  do- 

moflrrrF i"h  V&  u grado  dcl  I“°?°  dcl  ^°lc  : Imperochc  etto  raggio  del  Solc  all’honri 

• * ci! batterà  a pTnto  fopra  vna  ddlc  fi- 
fe farà  auanti  ’ ^battcra  frà  1 vna  & l’altra  di  due  di  dette  linee  -,  la  qual* 

Imi a”Sranorrai SnJ2”?  dl’tu,tc  nc  accorgerai  mediante  il  propoftoti  tempo . Di- 
E,  conofeere  la  quantità , & grandezza  de'  giorni  arnficia- 

tóSerinf!fn  « ^cro  del,ehorc , ìntraprefo  a dirittura  dcl  luogo  del  Solc  : itane- 
SSSffi.r2SI^L,T-!1*  ' L , ò K M fino  .11,  vicina  line  McridiZ, 
intero , d gl0rn0*  «'  9ualc  addoppiato,  ti  moftrerà  quanto  fia  il  giorno 
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Come  J opra  la  parte  dt  fuori  di  detto  anello  fi  pojjìno  difu 
gnare  le  me  de f me  linee  delle  bore  , O*  accomodarlo  a 
due  eleuationi  di  polo, 
fap.  V. 

HIACI  di  nuouo  propoflo  rn  piano  Cimile  at  pillato,  cioè  di  angoli 
retti,  & che  fia  quadrilungo  A B C D,  con  tre  fpatij , o interinili  de* 
fegni , i quali  riandati  4 volte  faccino  1 2 diftribut  ioni  come  le  altre 
di  fopra  • Sia  ancora  la  diritta  A F nel  mero  infra  A C&  B D,  fia  alle 
detteancora  parallela.  Riuolta  dipoi  la  Tauola  delle  eleuationi  de* 
Segni  descritta  nel  4 pattato  cap.ncH'ordine,  odifpofitionr  della  Ta- 
uola che  fegue,  in  quello  modo.  Diuidi  qual  fi  voglia  numero  che  lì 
truoua  in  detta  tauola,  & quel  numero  che  tc  ne  viene,  ponto  nel  fuo  luogo,  come  di- 
re olirà  il  convello  della  tauola  che  fegue , alla  medefima  altezza  di  polo  di  48  gradi.  Se 
40-  minuti. 


Hore  inaozi 
mezodì 
Hore  dopo 
me  zodì. 

il 

II  IO 
I ^ 

9 

3 

8 ! 7 

[|  4 5 

6 

, 6 

• 5 

7 

4 

8 

Se 

5 

5 

— 

Se 

E 

np 

— 

Gr.|M.  ||G.|M.||G  |M.||Gr.|M.||Gr.|M.||Gr.|M.|fGr. 

M.|,Gr.|M.|tG.|M 

32 

»o 

2jHj»I  j IU7I43 
*6  II  1 II  1 

13  |20| 

18  31  ili;  |u 

Il  1 

8 

4*| 

4 M « 
2 153  1 

D O 
O O 

26 

2 5 II  I II  1 

4011:9149  || 57126 

li  jT 

4 

I18 

0 1 0 

V 

X 

ss 

— 

v 

» 

t 

— 

20 

* I38  ii  4 b2 

O 

1 0 

1 

il 

i° 

5 Jli 
34H 

1 II  1 il 

ri 

1 11  0 27 

1 I27II  C 0 

Auucrtilci  elici  punti 
dopo  i minuti  lignifi- 
cano 30  fecondi . 

8 bJ  II  8|  17  ||  7|3o||  3 42||  0 | 0 ||  | 

Apparecchiate  quelle  cofe  in  quello  modo , Se  diuifa  appartatamente  la  diritta  GH 
vguale  alla  AE  ,oucroEBin  90  pani  vguali  ; piglia  dalla  pallata  Tauola  la  altezza  del 
Mezodl  del  folftii  io  cftiu  ale, , cicc  gradi  fi , & mip.  25.  La  quale  altezza  annoucrcrai 
nella  GH,  & con  le  felle  tralponeralla  giuflamemc  nella  AB,  oucro  C D,  da’  punti  E 
& F di  quà£c  di  là  • Et  farai  la  EI.EK  , ÉL»&FM  vguale  a detta  altezza,  & fra  loro 
difegnerai  vltimamcntc  tutte  le  linee  attinenti  all'horc»  in  quel  modo  ebeti  fi  infognò 

oel  4,  cap.  pattato.  E tutto  quello  iljc  noi  ti  dicemmo, , che  allhora  tu  otteruattìde » 

gli  interi  mini,  aH'altez.  S0J.I0  olici  ucrai  qui  de  Ilo  metà  delle  pani  delle  altezze  conte- 
nute nella  detta  tauola  a cprrilpondenza,  laetndo  il  conto  perla  metà,mcnodi  quelle 
cole,  che  noi  ti  dicemmo , che  tu  haucui  a fare  nel  cap.  palTato , non  fognando  in  altra 
maniera  cefi  i caratteri  de’  Segni  come  i numeri  delle  bore,  che  come  u dimollta  il  »U- 
fegno  qui  di  fotto  di  detto  anello. 


Farai 
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Farai  finalmente  vn  foro  foiose  quello  nelmczodi  eflaEF , & piglierai  il  piano  af 
contrario  del  partito, lafciando  di  fuori  le  linee  delle  fiore.  Se  ridùrrailo  in  forma  di  a* 
nello  tondo  guanto  più  potrai;e  douc  le  tede  AC,&  BD  fi  congiungono  infiemc,fara 
ui  vn  fegno  ò punto  a punto  rincontro  al  foro. 

Et  fc  ti  piacerà  afsegMare  la  diritta  FM  all’ vno  Se  all'altro  Equiriottio,  & la  EK  all* 
vno  6tail’altrofolftitio,Sc  ribitrere,o  ripiegare  lediuifioni  dell’  Inucrno  dcll’fiorcda 
ciafcuiwdiuifion* della  detta  FMnelladctta  EK  . Potrai  accomodare  l’altra  parte 
ElLFad  alcun’alrra  cleuatione  di  polo, mediante  fa  propria tauola  delle  altezze  come- 
di  iopraeorrifpondenremente.  Ermedefimamente  potrai  ancora  con  facilità  difegna 
re  (opra  qualche  piano  propoftoti, quella  figura  del  l'anello, fimile»  al'  primotpigl  iato 
la  ER.  Se  la  FSfra  loro  vguali,&  porte  a dirittura,  da  ciafcuno  de’  punti  fegnati  Aff 
àtCD.uiando  linee  diritte, che  vadino  a congiugner  fi  in  quei  punti  R&S:5cdaque- 
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fio  concetto  di  linee  porrai  fare  diuerfi  anelli  grandi  a tuo  modo,  & (cibare  queflo  di- 
fcgno,pcr  feruirtene  fempre  che  ti  occorra, come  di  fopra  . 

Rettaci  clic  noi  ti  infogniamo  trouarc  le  bore  con  quello  anello:  nella  qual  cofa  hai 
bifogno  del  luogo  del  Solc,il  quale  troucrai  ò mediante  l’ Almanaccò  mediante  qual' 
altro  calcolo  Attronomico  fi  ua  come  ti  fi  ditte  nel  capitolo  pattato. 

Saputo  adunque  il  vero  luogo  del  Sole  nel  cerchio  del  zod»aco,fofpcndi  l’anello  con 
vn  filo  ioitiiiflìmo,pe? quelita  patte  dcll’horc,  che  ferue  al  proportoti  tempo, oucro  al 
luogo  del  Sole.  Volta  dipoi  a’i  aggi  del  Sole  il  foro  che  vi  è nel  mezo;  Se  alzaò , abbatta 
tanto  l’nello,accottando,ò  di  Trottando  il  filettino  a tanto,  che  i I raggio  del  Sole  batta 
nei  punto  oppofito.  Ilche  quando  accade rà, diffondi  il  filo  per  il  trauerfo  dello  anello 
non  variando  mai  il  (ito  del  detto  filo.S:  vedi  qual  linea  dcllliora  interfcgbi  detto  fi- 
lo in  quella  parte, nella  quale  tu  trouatti  il  Sole.  Impcrocbccllati  mortrcràl’horacbc 
tù  cerchi >auanti,o  di  dopo  giorno  fccondocbc  ricerca  il  propoftoti  tempo , Se  che  a 
ti  mwftrano  i numeri  aggiunti  parte. 

Come  fi po/fi  fare  'vn Orologio  a Sole  m <vn  cerchio  piano,  fecon- 
do le  altezze  del  Sole,  a qual  fi  njoolta  altezza 
dipolo,  Cap.VI , 

A L C O L I SI  la  prima  cofa  tafTauola  delle  altezze  del  Solchila  prò 
pollaci  altezza  di  polo^llaquale  tu  vorrai  fare  il  tuo  Orologio , fe- 
condo che  ti  fi  infegnò  nel  quarto  capitolo  del  quarto  libro  della  no. 
ttraColmografiaJa  qualcnoi  calcolammo  per  tno  efempio alla. già 
più  volte  detta  altezza  di  gradi  48.Sc  minuti  40  di  polo  Boreale.  Se. 
parinfi  di  poi  ette  meridiane  a Itezzc  del  Sole , che  corrifpondino  di  5 
in  j, òdi  roin  10  a'gradi  della  Eclittjca^on  i quali  noi  fogliamo  di- 
ttingucre  gli  inrcrualtrde,  Segni  in  cofi  fatti  Orologi , come  tu  puoi 
cauatc  da  quella  Tauola  poco  fa  allegata,»  detta  altezza  di  polo, (celta  a porta  da  par- 
* 

Tauola  delle  altezze  Meridiane  di  io  in  10  gradi  della  Eclittica  -T 
a gradi  48, Se  40  min  di  polo 
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A.Tr,a.m1utcr’!1'  l'n  ordine  di  numeri  Te  altezze  di'  detto  Sole  Equinotiiali  & Sol- 
(mia. 1, che  gli  toccano  in  qualunque  bora  del  giorno  artificiale,  quelle  cheti  fi  feelfo. 
no  nel  quarto  pattato  capitolo.Imperochc  tu  trarrai  ciak  una  clcuationc  di  detto  Sole 
da  a altezza  Meridiana  di  etto  giorno  artificiale;&  quci.numcri  che  tene  rimangono 
co  locherai  al  lor  luogo  corri fpoudcntcracncc^conic  ti  ittoftra  la  Tauola  di  folto,  cal- 
colata alla  medefima  altezza  di  polo. 

. < . . . ; uL  v .rn  . Ta- 
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Tauola  definitezze  del  Sole  a ciafcun»  hor»  del  dì , clic  lì  tocca  d’ Equinottiale 
Se  Solftitialc  : Calcolata  a Gradi  46,  & 40  minuti  di  polo  . 


Hore  manzi 
mezodi 
Hore  dopo 
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Apparecchiate  quelle  cofe  in  quella  maniera,  inlegniamoci  fare  per  efempio , il  prò- 
portoti  Horologio  breuemente  alla  detta  altezza  di  polo  di  gradi  48  , & min.  «o . 

Siaci  dunque  in  vn  propofto  piano  tondo  difegnato  il  cerchio  ABCD  : il  centro  del 
quale  fia  E, Se  il  diametro  da  capo  a piede  a piombo  fia  AEC.  Diuidi  dipoi  l’vno  & Pai. 
tro  mezo  cerchio  ABC. , tfc  ADC  in  90  parti  fra  loro  vguali  : tirati  di  nnouod’  intor- 
no a detto  centro  duoi  cerchi,  i 1 più  di  dentro  de' quali  fia  F G , chccon  elTo  ABCD 
lafcino  fra  loro  duoi  interualli , nello  intcruallo  di  dentro  dc’quali  feompartirai  da  per 
tutto  con  le  loro  lineette  i detti  90  gradi , Se  nell’altro  accomoderai  i loro  proprii  nu- 
meri, dal  punto  C verfo  A diftribuendoii  da  ogni  parte.  Diuidi  poi  confcgucntcmen- 
te  il  mezo  di amecrp  EF  in  tre  parti  vguali , la  di  l'opra  delle  quali  fia  FH  . Et  dal  cen- 
tro E,  per  quanto  é lo  inceruallo  EH  dileguerai  vn  cerchio,  che  fia  HI,  che  termini  vn 
certo  orbe , oucro  parte  di  Ciclo  col  cerchio  FG  ; la  parte  finiftra  de)  quale  orbe  acco- 
moderai in  quello  modo  che  fegue  alle  diuifioni  di  elio  zodiaco . Annouera  dal  punto 
C verfo  A,  le  altezze  Meridiane  di  ciafcun  fcgno.che  fono  nella  prima  pallata  Tauola  , 
che  occorono  dal  Solftirio  dlnuerno  fino  a quel  di  State  : Se  da  ciafcun  termine  di  det- 
te alterzzc  tira  lineette  rette  verfo  il  centro  E , che  non  pallino  mai  in  luogo  alcuno  il 
cerchio  H I : le  vltimc  delle  quali  fieno  k & L : in  fra  le  quali  tu  potrai  dirtinguere  sì 
i principii  de’  Segni,  sì  le  decine, ò cinquine  di  detti  gradi  , con  i loro  proprii  gradi  & 
fpacictti , inficine  co’  caratteri  dei  Segni , dirtribuendoli  fecondo  l’ ordine  di  ciafeuno, 
& fecondo  l'ingegno  tuo  ; come  pare  che  ti  moftri  la  figura  che  fegue . 


Le 
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Le  quali  cofc  apparecchiate  in  quello  modo, annotterà  ciafcun  numero 
da  Tauola  di  fir>pra,dal  punto  C andando  per  il  D vcrfo  la  A ,&  polla  vna  tcfla  del  re- 

S'olo  al  centro  E,farai  punti  apparenti  a nini  i termini  de’  numeri, doue  il  regolo  intcr 
eghcrà  i propni  archi  de'  detti  legni, fecondo  la  corrifpondcnza  di  effe  horc,hauendo 
tirate  in  cerchio  lenza  inchiollro  le  dccincdc’  detti  fcgni,douenc  barai  di  bifogno.Tì 
retai  poi  vn  ccrchio»chc  palli  per  i tre  puriti,che  fcruino  hora  per  hora  a ciafcun’bora 
dopo  la  diritta  Gl , come  fonoquei  punti, che  nell’vno  tropico  & nell'altro,  & nello 
Equinottialc  ancora, feruono.ò  fono  adeguati  all  bora  il.  Se  coli  farai  di  quelli  della 
io:&  cefi  lucccfCuamente;&  lo  farai.come  è derto,con  linee  ad  arco,  mediante  le  fe- 
de, hauendo  ritrouato  di  qui  & di  la  i loro  cerchi  , a'quali  archi  o arch'  accomoda 
i loro  numeri  delle  hore.inanzi&d<'poalcerchiode!li’EquinottialeMN  , diflri- 

bucndoli  dalla  diritta  Glfcbe  chiameremo  fempre  la  Meridiana)pa(Tando  pei  D vcrfo 
A.comepare  che  ti  modri,infieme  con  tutte  1 altre  cole  dette, la  pafsata  figura. 
Fattoui  dipoi  vno  anello  da  tener  detto  inllrumcntofofpefo  vcrfo  A,farai  la  linda,  o- 
uero  il  dimofiratoreaguifa  di  quel  che  li  fa  nella  parte  di  dietro  dello  Adrolabio,lun- 
go  a punto  quanto  c il  mezo  diametro  del  cerchio  ABCD.-i!  quale  impcrnerai  dima 
niera  nel  centro  E, che  fpignendolo  có  la  mano, lo  podi  voltare,  ò mandare  qua  & in’Ia 
doue  ti  torna  bcnc.Trafporterai  dipoi  in  quello dimodratore  le  diuifioni.o  fcomoac- 
timcnti  di  tutti  i fcgni.che  fono  in  cfsa  FH  mediante  le  fede  didefo  il  detto  dimodra- 
torc  a dir  ttyra  di  ella  EA,aggiuntiuii  caratteri  de’detti  fegni,  & diuifo  ciafcur  di 
loro  in  quitc  parti  tu  vuoi,fecódo  la  capacità  dello  indrumétoicome  ti  modra  la  EO. 
Accomoderai  oltra  di  quedo  a que  do  dimodra toro  vno  dilc  appuntatiffimo  , a—» 

diritto 
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diritto  a punto  della  linea  della  fede, con  tale  diligcnia,che  ei  poffa  correre  per  tutte  é 
diuifioni  de’  Segni,5c  rizzarli  ancora  ad  angoli  a fquadra, quando  ci  occorrerà:  nell'» 
qual  cola  gioucrà  più  la  viuacitàdd  tuo  ingegno  , che  la  moltitudine  tediofa  delle 
mie  parole.  Aggiugnici.cbe  nel  di  dietro  di  quello  Orologio,  potrai  facilmente  acco- 
modarci l'Orologio  da  nottc,comc  te  lo  ingegnammo  fare  nel  dicrotcfirao  capitolo  dcl 
pri  .no  1 bro,niediantc  quella  offcruaiione,chc  in  duoi  modi  ti  infognammo  delle  lidie 
che  non  tramontano . t 

Troucrai  finalmente  con  quello  inllrumento  l’hora  vguale  irt  guelfo  modo . Sapu. 
to  che  harai  nel  zodiaco  il  luogo  del  Solc.porrai  la  linda,  ò linea  della  fede  ad  cdogra. 
do  trouato  in  detto  dimollratore  , & lofpcfopoì  lo  inllrumento  talmente, che  la  AC 
venga  a piombo, volta  il  dimollratore  con  lo  Itile  verfo  il  Solc,&  volta  ramo  dettoin- 
flruinento,chc  l’ombra  dello  llileli  Rendi  a traucrfodcl  piano*  Guarda  all'hora  doue 
detta  ombra  intcrlcghi  il  rifpondente  luogo  del  Sole, in  elfo  concedo  dell’horc:  Impe- 
rochc  tu  ctoueraijche  quiui  concorre  infieme  la  diuifionc/jucro  interualio  della  prò» 
podati  hora.  ^ , 

Potrai  mcdefimamcntc  rtouare  l'altezza  di  effo  Sole,alzando,o  abballando  la  linda 
ò dimodiatorc  con  lo  dilc  ritto  in  qual  parte  tu  vorrai,fino  a canto, che  l’ombra  di  ef. 
fo  Stile  batta  a dirittura  della  linea  della  fede  EO  , Impcroclic,  guance  parti  fi  intra- 
prenderanno all  hora  dal  punto  C verfo  B fino  allo  O ranta  fari  l’altezza  di  effo  Sole. 
Et  fe  tu  calcolerai  quella  altezza  del  Sole  dal  punto  C verfo  il  al  fine  vi  accomo. 
dcrai  la  linda  EO,all  hora  la  parte  del  Sole  notata  in  detta  linda , ti  diraoftrcri  la  hora 
propollati . 


Come  nella  concaua fitperficie  d’runo  anello  fi  poffi  in  duoi  modi 
difignare  vn  fintile  ordine  di  bore  al prtmo}alla 
propofian  altezza  di  polo , 

Cap.  VIL 


\ 1 ACI  prapoflo  Vn  piano  dì  materia  folida,groffo  vgualmenre  a fqtu* 
dra,&  quadrilungo.fia  di  quel  che  fi  voglia,  & fia  ABCD  : diuiderai 
la  prima  cofa  i lati  AB.&  CD  in  due  parti  vguali  nerumi  E & F:c  tiri 
fi  la  lini  a EF:fc  faccifi  da  parte  vna  linea  GH,  che  fia  vg  tale  allaAE-, 
onero  EB. la  qnilediuidcrai  in  90  parti  vguali . Dipoi  lopta  l’vna  & 
l’altra  AC,&  EF,difcgneraivn  mezo cerchio  fenza  inchinfiro,il  qua 
le  diuiderai  in  6 pani  vguali  , & da  ciafcuna  diuifione  tirerai  linee 
tiell'altrediuifioni  di  rincollilo corrifpondcntili, che  faccino  (•  interualli  conia  AE,& 
con  la  CF.Ic  quali  leruiranco  ad  legni  inandarcT&  * gli  al  tri  din  tornare. 

Sia  adunque  AE  il  tropico  del  Cancro,  & CFqucllo  del  Capricorno,  & quella  che 
viene  dal  inezodi  qu<  fi.  fi  accomodi  all’Equinotriale,&  l’altre  fi  atrribuifchmo  a’prin 
cipi  j de  gli  altri  fcgni,fccondo  che  ricerca  l’ordine  loro , & come  inoltrano  i caratteri 
di  Herri  legni  in  quella  figura  che  fegue. 

Ordinare  quelle  cole  in  quella  maniera, proponiamoci  di  volere  fare  detro  anello  , 
alla  eleuarione  di  gradi  4S,&  «o  minuti  di  polo. 

Piglierai  adunque  dalla  feconda  uuola  del  fello  paffato  capitolo  ciafcuti  numero 
di  qual  fi  fia  hora,&  quelli  principi! de  fcgni,chc  li  corrifpondonoda  man  fianca^, 
quali  caucrai  giullamcntc  con  le  fede  da  detta  GH,c  trafportcraili  nelle  loro  iince,da 
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e fin  EF  vcrfo  AC  ,’fattiùì  all'vf.inza  i punti , che  oiuidurola  fine  di  detti  interualli  »& 
da’  oati  punti  tirerai  le  lince  loroconutnicmi  *6c  proprie  delle  horc  > che  paiTìno  per 
• tre  punti  ui  ciafcuna  hora  addattaui  i loro  numeri,  in  quello  dello  modo,  che  poco  fà 
dicemmo  dell'orologio  tondo,  & come  dimcftra  la  figura  ,che 
fegue . 

Ma  nella  parte  da  delira  EFBD  difegnerai  il  zodiaco  del  Sole 
in  quello  modo . Piglia  dall  i tauola  del  medefimo  6.  capir,  paf- 
futo tutte  le  altezze  Meridiane  di  etto  Sole  , che  li  occorrono 
dall'vn  Soldino  All’altro  le  quali  annouerarle  nella  diritta  G H, 
e ualpomle  giudamente  con  le  lede  nelle  diritte  EB  Si  FD,  da’ 
punti  E & F vcrlo  B Si  D & fa  punti  alla  fine  di  rut  ti  gli  inter- 
inili , & da’  ditti  punti  tira  lince  parallele  a'punti  cornlpon- 
dentili  a ricontro,  che diuidono  cofi  i principijcomc  le  dittine 
de’  Scgni,dc  quali  Quella  del  Soldino  d’inuerno  fia  lk,&  quel- 
la del  loiditiodcHa  State  fia  LM  : ma  nel  mezo  di  ede  I K , Si 
KM , faccili  vna  renna  tura  bislonga , come  é la  N O , che  fia—* 
larga  per  terza  parte  di  elio  piano  A B C D,  ciré  palli  di  vn  poco 
le  dette  diritte  lk,  Se  LM,lalciando  di  (opra  fei  legni,  Se  altret- 
tanti dì  fatto,  come  fi  vede  in  detta  figura. 

Vlrimainentc  piegherai  detto  anello,  ò piano  ABCD , che  le 
lince  rimanghino  dal  Iato  di  dentro,  & faldate  le  tede  A C , Si 
BD , riduccndolo  in  forma  circolare  perfetta  > farai  dal  lato  di 
fuori  per  lo  lungo  di  detto  anello  vna  apertura  a guila  di  regolo 
feau  ara  per  la  metà  del  la  groifezza  dello  anello  , & per  il  terzo 

della  l’arghczza , dentro  alla  quale  poni  I anello amouibile » » 

che  habbia  vna  certa  particella  , (he  elea  alquanto  più  fuori 
che  falere  , coinè  è quella,  che c legnata  P.  Nella  qual  parte  P , 
fiaui  d»  denrro  vn  hc.co  molto  foni  e , &di  fuori  alquanto  più 
largo , Si  di  tanta  apertura , che  per  cdo  buco  podi  pattare  a_j 
dirittura  a rincontro  il  raggio  de  !Solc:(i  come  dal  piano  ABCD 
arrouefciaco  , & dal  didclo , ò narro  fuori  anello  mobile  QR. 
dilegnato  qui  di  contro  ladre  cole  fi  può  vedere  facilmen- 
te. & 

Tremerai  le  hore  con  quedo  anello,  in  quello  modo . Sapu- 
to che  tu  barai  nei  cerchio  del  zodiaco  il  Inogodel  Soie,  fofpèn- 
di  l’anello  con  vn  filo  di  fcca  fottUilfnno  dalla  conginntione  che 
borati  fatto  le  tede  AC& B D»  che  per  diametro  cornfponde 
alla  EF,  onero  per  vnoandluzzo  addato  a quedo  fine  fonilif- 
fimamcnce  ; dipoi  «olia  l’anello  mobile  , fino  a tanto  che  la_» 
parte  di  der.no  del  foro  venga  a dirittura  del  luogo  del  Sole. 

Volta  dipoi  la  parte  di  fuori  di  clTo  foro  al  Sole  , & muoui 
tanto  girando  l’anello,  che  il  ra' giudei  Sole  pattando  per  dct. 
to  foro , barra  nella  parte  oppolita  del  zodiaco  «limile  al  trotta- 
to luogo  del  Sole . Impcrochc  la  linea  dell’hora  che  vi  ti  oc- 
corre , ti  dimedrerà  l’hota  cheti  era  propoda . Perciò  che  in 
quedo  luogo,  quel  medefimo  ridarà  il  raggio  del  Sole,  elicla 
noi  ti  mo'trammo  , che  taccua  l’ombra  dello  (lilc  nel  pattato 
orologio  circolare» 
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, PoH*‘  an<-ora  con  altra  regola  variare  detto  anello  ; cioè  farlo  fenza  il  cerchio mo- 
bile pui  leggiermente.  Impcroche  apparecchiato  il  piano  inrrinfeco  ABCD  dello  anel- 
li» c.r‘rata  la  ,mca  EF  Per  '*  m«°  detto  piano.parallela  all’vna  Se  all’altra... 
AC  &c  BD>  inficmc con  la  GH  vgualc  ad  offa  AE5ouero  EB>  Ce  diuifa  in  oo,  parti  vgua- 
lirannouererai  di  cua  G H 1 altezza  Meridiana  che  li  tocca  , nella  propoQati  regione 
del  folltmo  della  State  ( la  quale  fecondo  la  prefa  altezza  di  polo  48  & 40.  è 64.  & <0 
minutij  vgualc  alla  quale  troncherai  giuftamenre  con  le  fcftd  la  AE,&  la  CF,  da’  pun* 
tl. . ^ pcr  modo  di  crcroP'°  fisno  Ek  & F L,  e tirata  la  K L parallela^ 

? 1 & a"a  tr , fenza  alteratele  fede:  porrai  vn  piedi  effe  nel  mezodd  punto deU 

la  EF,&  l'altro  ftenderallo  a dirittura  verfo  la  B D,  &:  fegna  il  luogo  del  foro,  & final- 
forilo  all*  v fan  za  ; lcquali  cofc  fare  in  quello  modo , dileguerai  nella  parte  3 
EFLK  vn  ordine  limile  al  primo  coli  de’  Segni  come  delle  bore, che  non  pallino  mai  in 
luo^o  alcuno  oltre  la  linea  kL,  con  quella  aree,  che  noi  ti  babbiamo  detta  poco  fa  . 

Farai  nell  altra  parte  ACLk  il  zodiaco  in  quello  modo  chefcguc . Trai  tutte  le  eie- 
ustioni  Meridionali  da  effo  maggior  di  della  State;  & quei  numeri , che  te  ne  reftano, 
diuidiU  in  dua  : & quelli  che  te  ne  verranno,  fcrìueralli  al  luogo  loro , fecondo  la  cor- 
nfpondenza  de’  Scgm,ò  delle  parti  loro:  come  ti  mottra  la  Tauola  difeenara  nella  fc- 
gucntc  tacciata, calcolati  pure  alla  medesima  pallata  cleuatiouc  di  polo. 
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Affegnetat  oltradi  quello  la  diritta  A C al  tropicodclla  State,  cioè  al  principio  del 
Cancro  : dipoi  piglierai  dalla  diritta  GH  il  numero  cortiTpondemc  al  principio  del 
Leone, il  quale  tu  trasporterai  dalla  AC  verfo  la  KL,  & fcpa reralla  con  la  propria  pa- 
rallela. Il  mcdefimo  farai  de  gli  altri  numeri , che  corrifpondono  cofi  a’  pi  incipij  de' 
legni  come  alle  decine  dc^  gradi  di  detti  fegni  faggiugnendoui  i loro  propri]  caratteri) 
infino  a,1’v|timo,i|  quale  e vguali  alla  maggiore  declinationc  del  Sole , & che  moflra  il 
d ifcoltamento  del  tropico  del  Capricorno  dalla  detta  AC,  come  fi  può  vedere  dalli^. 
figura  ACEF,chcdi‘  jaedifcgnata  alia  della  dello  anello  , ridurrai  finalmente  in  forma 
di  annello  il  plano  ABCD , che  venga  a guifa  di  cerchio  perfetto , faldate  inficmc  le 
tclte  AC,  & B D . 

Quando  poi  tu  vorrai  trouarc  con  quello  anello  l’hora  vguale,  farai  in  quello  mo- 
c pCinr  , con  vn  fil°  l"°«ililEmo,pcr  quella  patte  del  zodiaco  difegnata_rf 
Irà  AC  & kL,nella  quale  allhora  fi  truoua  il  Sole  ; & volto  il  foro  ad  elio  Sole , volta 
in  quà  & In  .la.  detto  ancllo,fino  a tanto  che  il  raggio  del  Sole  entrando  pc*  il  foro, ven- 
ga pcr  via  diritta  nella  fimilc  parte  del  zodiaco  difegnato  infra  le  linee  dcll’horc . Im- 
perochc  rifeontrandofi  in  quel  luogo  iafieme  la  dillintionc  dell’hora  , ti  mollrcrà  al 
folito  la  propoltauhoia. 
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Come JipoJJìno  dtfegnare  labore  difuguali  in  *vn  qua- 
drante infìeme  con  i ombra  dello  Gnomone , 
fecondo  il  modo  antico, 

Cap.  Vili, 


NSINO  à qui  fi  c parlato  de’ Cilindri,  & de  gli  Horologi  in  anello 

tratteremo  hora  alcune  cofc  de  i quadranti,  cominciandoci  dal  mo- 
do  del  dilegnare  le  bore  difuguali  fecondo  il  modo  antico. 

Sia  adunaue  il  noftro  quadrante  ABC,  dentro  all’arco  BC  del  qua. 
le , laCciando  vno  fpatio  di  vn  dito,  dal  cenrro  A tirerai  tre  lince  pa- 
rallele,pur  incerchio,  che  (Seno  D E,  & che  latrino  frà  loro  due  in- 
terualli,  Se  gli  diuiderai  in  90-  parti  vguali,  mettendo  nello  intcrual- 
lo  minore  i gradì , grado  per  grado,&  nell'altro  le  cinquine  con  i loro  numeri.comin- 
riandò  dal  D verfo  E,  all’vfanza  diftribuendoli.  Conleguenremente  difegnerai  le  hore 
difuguali  in  quello  modo  - Tu  baila  prima  cola  il  quadrante  DE  diuifo  infei  parti 
vguali , ciafcuna  delle  quali  c 1 j gradi  -,  conciofia  ebe  é.vie  iyfì  90.Segna  quelle  par- 
ti con  punti,  che  fi  vegghino,&  dillcndi  dipoi  la  diritta  AC  a diritto, & a di  lungo  ver- 
fo C:  accollatoui,  fe  ti  bifognaffe,  vn’altro  piano . Dipoi  meffo  il  regolo  al  centro  A , 
Se  al  punto  fatto  della  prima  hora  tira  vna  linei  lenza  inchioftro,  & diuidila  in  due  1 
parti;  Se  dal  punto  del  mezo  ( aiutandoti  lo  gnomone  ; cioè  vna  linea,  che  fi  parta  a_* 
fquadrada  detto  punto  Jtira  vna  linea  a piombo  fopra  la  A C : imperoche  quella  ti  in- 
fegnerà, ò moftrerà  il  centro  dell’hora  prima , da  trouirfi  nella  AC. 

Meffo  adunque  quiui  vn  piè  delle  felle,  dillcndi  l’altro  fino  al  fegno  A,  dal  quale  3 
punto,  ò legno  a tirerai  vn’arco  fino  al  punto  fatto  dell’Ilota  prima,  che  termini  il  fine 
della  prima  hora,  & dia  principio  alla  n.difuguale.  Farai  il  medefimo  dell’arco  deli- 
bera feconda,  & della  decima,  & dipoi  della  terza,  & della  nona,  & de  gli  altri  archi 
delle  altre  clic  feguouo,  fino  all’hora  Iella, ò vogliamo  dire  Meridiana  : la  quale  fi  ha  a 
difcgnarc  con  vno  intero  mezo  cerchio,  il  centro  della  quale  bora  Iella  farà  nel  mezo 
della  linea  A E. 


A quelle  lince  finalmente  dell’hore  difuguali  applicherai  i loro  numeri,  fecondo  che 
ricerca  I ordine  di  cffe,&  clic  moftra  la  figura  che  fegue . Difegnerai  inficine  in  quello 
quadrante  con  il  contrito  delle  dette  linee,  il  quadrante  Geometrico,  ouero  lo  gno- 
mone dcli’ombrc , cioè  la  fcala  altimetra,  comodiffimo  a mifurarc  le  lunghezze  delle 


colè, 


ti 
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cole,  Si  ciò  farai  in  quello  modo . DIniderai  l’arco  DE  In  due  parti  vguall  al  punto  F: 
dal  qual  punto  tira  le  linee  a piombo  fopra  la  AB,&  lopra  la  AC,  come  è F G,  Se  F H. 
Sarà  adunque  inquadrante  A G F H,  come  fi  pruon.i  per  la  29»  & per  la  del  primo 
d'Euclide  Diuidinfi  dipoli  latiGF  ,Si  FH,  in  12  parti  vguall  » Se  finilchinfi  tuttc_a 
l’al  tre  cole,  in  quel  moJochetiinfagn3mmoncl4cap.dcl  2.  libro  della  Geometria. 
Dil'cgneraioltra  di  quello  Infra  le  lince  BC  & DE  il  zodiaco  del  Sole,  in  quello  mo- 
do . Annoucra  nel  quadrante  DE,  dal  D verfo  la  E,  le  altezze  Meridionali  cefi  de’  Se. 
gni,comc  delle  parti  loro,  apparecchiate  mediante  gliamacflramenti  partati,  alla  pro- 
pellati altezza  di  polo , Si  pollo  il  regolo  al  centro  A , Se  a tutti  i termini  delle  altezze 
tira  le  loro  lineette  coli  de*  principi}  de  Segni  comedelledec'nedc’loro  gradi,  oucro 
cinquine  Tira  dinuouovn'internallo  incerchio  per  igradi  , compreso  fra  ii  K loh» 
Bùio  del  Verno,  eia  L folllitio  della  State,  & aggiuntoti  i caratteri  de'  Segni, come  ti. 
cerca  per  fe  (leda  I3  cofa , Se  come  ti  manifella  il  difegno  che  fegue. 

Porrai  ancora  feoat  are  detti  fegni  in  altra  maniera  , calcolato  quel  che  auanza  do- 
po 1 altezza  propoflati del  polo  dàdetro  D verfo  B*  c rirara  dal  centro  A ,&  dal  detto 
termine  vna  lineetta  ( che  fi  affegrcrà  a’  principij  dello  Ariete  Si  della  Lihra  ) anno- 
ucra  poi  di  qua  & di  là  rotte  Icdcclinarionicoli  de’  Segni  come  delle  parti  ergradi  lo- 
ro ,Se  dà  fine  all’altte  cole  come  prima , 

Aggiunte!  quello,  clic  fi  potrà  fare  il  medefimo  zodiaco  KL , ( fcauando  l'inrermMo 
BCED  fino  alla  fua  meza  gcolTczza  ) che  facilmente  egli  fi  porta  moonerc  dal  B D , Se 

li  z mot»- 
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mandare  verfo  il  C E , e (tornare  ancora  bifognando  , & accomodarli  indiffercnr^ 
mente  a tutte  le  clcuationi  di  polo,  che  tivcnillc  bene.  In  quello  modo  gK antichi  fa- 
cemmo quello  quadrante  vnitaerfale  • Mcffcci  finalmente  per  teda  le  due  mire  forare 
fottilmcnte  per  diametro,  cioè  a dirittura  perfetta  fopra  il  lato  ACdafcicrai  vfeir  fuo- 
ri dal  centro  A vn  filo  di  feta  lottili (Timo,  con  vna  perltttada  mandare  insù  & ingiù 
ouero  con  vn  dimoflratore  di  hore  mouibilc , come  ti  li  dille  nel  di  fopra  allegato  cap. 
4 del  2 lib.dclla  noftra  Geometria  : Se  quello  balli  del  modo  del  far  detto  quadrante  , 
come  veder  puoi  nella  figura,  che  legue . 


Infra  le  vrilità  di'  quello  Quadrarne , la  prima  cofa  ci  fi  olfera  il  tronare  le  fiore  dT- 
fugnali,  il  che  trouerai  in  quello  modo . 

Se  ifdifegnato  2od  acoKL  farà  mobile  , porrai  il  principio  dello  Ariete  ò della  Lib- 
bra, (opia  il  fine del  rcUmtc  della  jpropollati  altezza  Ji  polo  , calcolare  dalpuntoD 
Verfo  E : e (landò  in  quello  modo  fermo  il  zodiaco  , poni  il  (do  fopra  H luogo  del  So- 
le, trouato  da  quale  fi  voglia  calcolo  Mitologico , & muoui  la  perla  allhora  fetta-», 
eoe  alla  M.Mdiana,  quanto  piu  a punto  porrai-  Dipoi  volta  al  Sole  il  lare  AC,  al- 
zando, o abballando  tanto  il  quadrante,  lalciando  pelò  rader  libero  il  filo  col  piombo-, 
che  I raggio  del  Sole  pitti  per  amendue  le  mire  : &doue  batterà  la  perla  , tremerai 
Vhora  diluguale  ; Intera  in  vero  , fc  ella  batterà  a punto  lu  la  linea  , & non 
uucra  , s’clla  batterà  fra  l’vna  linea  , Se  l’altra.  Et  fe  tu  volerti  fapir^-» 

clic 
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che  parte  forte  di  effahora  non  infinita»auuertifia  prima  douehate  il  filo  nel  quadran- 
te DE  : dipoi  muoui  la  perla  col  filo  ad  efli  termini  dell  fiora , & anuertiro  I*  vn  tocca* 
mento  del  filo  Se  l'altro,  guarda  quanto  di  arco  corrifponda  in  detto  quadrante  a tutta 
l'hora  intera . Imperoclie  quella  proportionc,che  harà  l’arco  intrapreio  dal  principio 
della  detta  hora,  Se  dal  roccamcnto  del  filo,  a rutto  l’interuallo  della  hora  intera,  l’harà 
ancora  la  parte  che  incerchi  dell’ora,  a 60.  minuti  della  non  finita  hora.  Potrai  faci!* 
mente  conucrtire  quefle  horr  difuguali  nelle  vguali , mediante  quelle  cole  che  noi  ri 
dicemmo  nel  4.  cap.dcl  r.lib.  della  nortra  Cofmografia . 

Potrai  fccondariamentc  trouare  di  giorno  l’altezza  del  Sole  con  quello  quadrante , 
Se  di  notte  la  altezza  di  qual  fi  voglia  (Iella,  del  Sole  cioè  mediante  il  raggio  fuo,  che 
partii  per  le  mire.  Se  delle  (Ielle  per  la  veduta  dell'occhio  tuo  , che  pattando  per  dette 
mire,  vegga  le  proporteli  delle,  lafciando  andar  femprelibero  il  filo  col  piombinetto 
Se  perla.  Imperochc  tanto  quanto  farà  l’arco  intraprefo  fra  il  filo,  & il  punto  D dell’at- 
eo DE;  tanta  farà  l’altezza,  che  tu  cerchi  di  erto  Sole,  ò della  fopra  dcll’Orizontejco- 
me  più  volte  fi  è detto,  Se  più  largamente  diremo  nel  4.  libro. 

Potrai  per  terzo  trouare  le  didanze,  ò lunghezze  cofi  per  altezza  comete  a piano, 
ò le  che  fi  dirtendono  in  profondità  di  qual  fi  voglia cofa, mediante  il  quadrante  Geo* 
metrico, oucro  Gnomone  GFH, di  legnato  in  detto  quadrante  ;nu  perche  nel  lib  avel- 
la nodra  Geometria  noi  habbiamo  trattato  alungoncl4.8.9.ia.if.&  16.  cap. potrà  chi 
vorrà  quitti  vedere  il  modo  ,ò  modi  di  operare  ; però  non  ne  tratterò  qui  altrimenti  • 


Come  JtpoJfino  difegnare  Chore  ••uguali  con  linee 
rette  nel  me  de  [imo  quadrante , a qual 
fi  voglia  altezza  di  polo  t 
Cap,  1 X» 


ISEGNATO  il  quadrante  ABC  inGeme  con  l’arco  DE  parallelo  ad 
effe  BC,  Se  diuifo  al  (olito  in  90.  parti  vguali.  Se  lafciato  in  fra  B C» 
Se  DE  vno  intcniallo,difegneraui  il  zodiaco  limile  al  pafsato,fccódo 
le  altezze  Meridionali , che  gli  toccano  del  Sole  nella  propodati  re- 
gione^ Ga  come  prima  KLjdiuidi  dipoi  la  diritta  AD  in  due  parti  al 
punto  F ; Se  dal  centro  A , per  quanto  è lo  (patio  AF,  difegna  l’arco 
FG  ; il  qual  arco  ti  rapprefenteta  il  cerchio  dello  Equinottiale,  Se  il 
D E fi  adeguerà  all’vn  tropico  & all’alno  :Se  i principij  de  gli  altri  Segni  fcparerai  in 
quetto  modo.  Poni  il  regolo  al  centro  A,  Se  al  notato  già  principio  dello  Ariete  & della 
Libra,  cioè  al  termine  del  redante  della  propodati  altezza  polare,  & doucil  regolo 
interfegherà  l’arco  FG  fauui  vn  punto;  dal  qual  punto  tirerai  vna  linea  diritta  fino  al 
folditio  della  State  verfo  L,cìoc  al  fine  della  maggiore  altezza  del  Sole. imperochc  que- 
lla fi  chiamerà  la  Meridiana, mentre  che  il  Sole  (ì  trouerà  nella  parte  della  State  della 
Eclittica.Di  nuouo  pofio  il  regolo  al  centro  A,&  al  principio  del  Toro  Se  di  Gemini,  ò 
de!  Leone  & della  Vergine,  fegnerai  douc  cdo  regolo  inrerlcgherà  eda  Meridiana; 
&da’  detti  Segni  tirerai  archi,  che  fieno  paralleli , & venebino  dal  mede  fimo  centro 
A,  de' quali  il  più  vicino  alla  FG  ti  dimodrcrà  i principij  del  Toro,  della  Vergine, dello 
Scorpione,  Se  de’  Pcfci;  Se  l’altro  corrifpondentemcntc  fi  accomoderà  a’ principij 
di  Gemini, del  Leone, del  Sagittario, & dcH’Aquario.Farai,fc  tu  vorrai, il  medefimo  de’ 
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ic  parti , ò gradi  de’ detti  Segni,  diltribucndoii  libcramcnre  Ma  gli  internali  idcHIjo- 
rcjdifcencralli  in  quello  modo.  Annoucrifi  primieramente  nel  quadrante  DE,  dal 
punto  D verfo  E tutte  Icaltezzc  del  Sole, che  e'I  toccano  per  ciafeuna  bora  del  di  Equi.  - 
trottiate  nella  propollati  regione, mentre  che  il  Sole  fi  truoua  nell’Ariete  ,ò  nella  Libra: 

& pollo  il  tegolo  a quale  s’e  l'vno  di  detti  punti  delle  altezze  , Se  al  centro  A.auucrri- 
chtnfi  le  interfegationi,  che  egli  fa  nell'arco  FG;  anneuerinfi  dipoi  in  detto  quadran- 
te DE,  dal  D verfo  E le  altezze  del  Sole,  che  gli  toccano»  qualunque  bora  del  giorno 
maggiore  della  State  nella  propoflati  regione  : Se  da  tutti  i punti  delle  hore  di  erta  FG, 
a tutti  i punti  delle  bore  della  DE.tirinfi  lince  diritte, che  diftinguino  gli  intcrualli  del- 
le hore  ; alle  quali  finalmente  applichinfi  i loro  numeri , Se  per  la  quinta  auantt  mezo 
di,  & fettima  dopo  mezo  dì  calcolerai  laeleuationc,  che  ha  il  Sole  «mentre  che  egli  lì 
truoua  nel  principio  di  Gemini, ò del  Leone  : Se  pollo  il  regolo  al  centro  A,  Se  alter- 
mine  di  detta  altezza,  farai  vn  punto  nclproptio  arco.pcr  il  quale  tu  accomoderai  la»» 
medefima  linea  dcll’hora_j. 

Segnerai  ancora  in  effo  quadrante  DE>  dal  punto  D verfo  E > tutte  le  altezze  del 
So  le, calcolate  a qualunque  hora  del  minor  dì  dell’anno  : da’  termini  delle  quali, fecon- 
do la  corriipondenza  delle  propoficti  horc,tirarai  le  proprie  lincea’  pumi  delle  hore  di 
detto  FG.  Et  per  la  fettima  della  mattina , oucro  per  la  quinta  della  fera,  farai  i I mede- 
limo  corrif pondemcmentc,  mediante  la  altezza,  che  occorre  del  Sole , trouandofì  nel 
principio  dello  Scorpione,  & de’  Pefci , nel  proprio  cerchio  medcfimamcnte,fccond» 
che  poco  fà  ti  fi  difsc  della  quinta  auanti  mezo  dì,&  della  fettima  dopo  mezo  di, le  qua. 
li  diuifioni  dpll’hore  di  Verno  fatà  bene  variarle  & di  numeri,  Se  di  colore  da  quelle»» 
della  State»».  , 

Le  altre  cofp  coli  dell  e mire,  come  del  filo  Se  della  perla, cdcl  piombinetto,  chcap- 
p&rtcngono  a dare  perfetto  fincadeuoQuadrante,  faralle  in  quel  modo  che  ti  fi  fi 
detto  nel  pattato  capitolojcomc  potrai  vedere  mediante  la  figura  che  fcguc,fatt4  a 4 8, 
gradi,  4&0,  minuti  di  cleuationc  di  polo  • 
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Rettaci  adunque,  che  noi  ti  infreniamo  trottare  Phore  venali  con  quello  quadrante 
fatto  in  quella  maniera,  rifplendcndo  il  Sole . Égli  é adunque  di  neccffità  fate , o tro- 
ttare mediante  qualche  calcolo  if  vero  luogo  detSole,  Se  fapurolo.diftendì  il  filo  per  la 
parte  rimile  del  zodiaco  legnato  K L*  Se  mnouila  perla  fino  alla  linea  Meridiana  dalla 
delira  o della  State,  fe  il  Sole  farà  ne’ Segni  Boreali  ,&  nella  parte  dell'  interno  , Se 
ftniftra  , trottandoli  il  Sole  ne  legni  Auftrsli . 

Volt»  pota’ raggi  del  Sole  il  laro  AB  .Scalza  ,dabbafsa  ramo  il  quadrante  , che  il 
raggio  del  Sole  entri  per  arocndue  le  mire , Se  ciò , lardando  lempre  cadere  il  filo  col 

{rionibo liberamenre Houeci vuole-  Impcrochela  perla,  che c nel  fif'o  , timoftrerà 
a hora  che  tu  cerchi  j non  altrimenti , che  come  nel  pattato  capitolo  ti  fi  moftrò  della 
difngrralc  : cccctro  folanrente  quello , che  il  Sole  fari  ne'  Segni  della  State , biiogna—# 
conuderare  le  linee  delle  horc  dallo  Equinottiale  FG  difiefe  verfo  la  delira  , 
A:  qii’-idoil  Sokiarà  nc’ Segni dello  Iiocrno  , bifogna  fcruirfr  delle  lince , che  dallo 
Equi  .uguale  fono  tirate  vrrib  la  roano  finiftra . 

P 'trai ancora  dilegmre  detto  zodiaco  k Ladirittura  diG  E dal  laro  di  denrro  , Se 
ferì. .ri idi  cfllvin  finii  modo , fi  corrrcmedianrc  le cofc dette ( porche  tu  non  fenza  in- 
£"i  o ; potrai  facilmente  giudicare . Perche  > fc  ti  piacerà  dilegnare  per  mezo  il  cotiu 
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ledo  delle  bore  le  dmifioni  de' detti  legni  , potrai  allhora  fare  Tema  il  detto  zodiaco 
KL,  Se  lenza  la  perla  >o  altro  dimoftratorc  delle  bore  . Impcroche.doue  il  filo  interfo- 
glierà il  ptopoftoù  luogo  del  Sole,  vedrai  che  qui  ancora  concorrerà  /‘bora  che  andaui 
cercando . 

Aggiugnici  qucfto,chc  per  quello  quadrante  come  per  l’altro  fi  può  trottare  l’alt  cz*. 
za  del  Sole.  Otre  a che , fe  tu  difegnerai  entro  allo  AEG  il  quadrante  Geometrico, 
onero  la  fcala  altimetra»ti  potrai  fcruirc  di  quello  quadrante  a mifnrarc  come  dello  al- 
tro, lediflantie , o lunghezze. 

Come  Jt  pofst  fare  il  detto  quadrante  da  bore  con  linee  carne. 

Cap.  X. 


I A di  nnouo  il  quadrante  ABC*  nel  quale  tiriti  la  DE  parallela  alla  B C, 
diuifo  al  folito  in  90  parti  vguali,  conte  fi  e detto  più,  Se  con  il  zodiaco 
kL  figurato  alla  propoftaci  altezza  di  polo , mediante  le  altezze  Meri- 
dionali di  detto  Sole . Difegna  poi  fopra  la  diritta  AE  vn  mezo  ccrc- 
cbio,che  fia  AEF,  che  rapp  re  firmerà  la  linea  Meridiana,  quella  che_> 
ncll'ottauo  capitolo  noi  dicemmo  etfcre  la  fella  difngualc , Se  pollo  il 
regolo  al  centro  A,  81  al  principio  dello  Ariete  ,ò  della  Libra  in  elfo  zodiaco,  farai  vn 
punto, doue  il  regolo  interfegherà  ella  Meridiana  AFE , che  fia  F : Se  pollo  di  nuouo  il 
regolo  al  centro  A , Se  a' termini  deH’vno  & dell’altro  (olllitio  , auucrt'fci  ùmilmente 
le  interfegationi , che  fa  detto  regolo  con  effa  AEF  ,A  fiano  G Se  H . Et  dal  centro,  A 
per  quanto  è l’interuallo  AF,AG,  & AH, tirerai  cerchi  fra  loro  paralleli,  de’qualiquel 
che  palla  per  lo  F rapprefenterà  lo  Eqiùnoitialc,&  quel  chopaflà  per  Io  G rapprefente- 
rà  lo  Equinoziale , Se  quel,  che  palfa  per  il  tropico  del  Cancro  ; Se  quel  lo  palla  per 
H il  tropico  del  Capricorno  : farai  a corrifpondcnza  il  Umile  de  gli  altri  Segni , Se  della 
loro  gradi , o principi}. 

Apparecchiare  quelle  cofc  in  quello  modo , annouerili  la  primxcofa  nel  quadrante 
DE , dal  D verfo  E tutte  le  altezze  cofi  Equinoziali  come  UoltiaW  del  Sole  , alla  pro- 
pollati regione  di  ciafcuna  bora  del  maggior  dì  artificiale , Se  dello  vgualc , Se  del  mi- 
nore , Se  pollo  il  regolo  al  centro  A,  Se  a ciafcun  termine  di  dette  altezze,  far  i punti 
a tutte  le  interfegationi  , cheti  occorrono  con  i propri}  archi  : gli  cquinotriali 
nell’arco,  che  palla  per  F;  li  Solllitiali  della  Stare  in  qncllo  che  patta  per  G;  Se  quelli  del 
io  Inuerno  , in  quello  che  palla  pei  H.  Il  medefimo  farai  delle  altre  altezze  corrifpon* 
demi  aHe  altre  horc  TSc  a’  principi)  de’  Segni,  che  fono  fra  detti  Solllirii,&  ecpiinonij. 

Fini  e le  quali  cofeuircrai  vn’arco  del  tropico  G,  che  palli  per  lo  Equinoziale,  F,& 
vada  fino  al  tropico  H.  & che  palli  per  tutti  ere  i fatti  pumi  della  mcdelinKi  hura,comc 
i peti  punti  dcli’hota  vndccima;  8c  poi  per  quelli  della  nona;  Se  cofi  fuccelTiuamenre 
per  quelli  delle  altre , pattando  tempre  peri  tre  punti  di  ciafcuna  bora,  & quelli  fi  ri* 
trouano  fecondo  il  giullo  modo  del  dilegnare  le  linee  torte . 

ApphchinG  poia  quelle  borei  |oronumeri,fccondo  che  ricerca  lo  ordine  loro,  po- 
nendoli lotto  il  tropi  co  della  fiate  ,0  doue  ti  piacerà - 

Finirai  tutte  le  altre  e fe , che  fi  affettano  a dar  1 vizino  fine  al  quadrante,  e faralle 
in  quel  incdefimo  modo  che  ti  habbiamo  tnfegnaro  ne’  paffati  cap.  fi  come  ti  dimollra 
laprclcntc  louotcruu  figura , latta  allaclcuationc  di  48-gradi  Se  40-  min.  di  polo. 


Tro- 
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Trouerai  Phoravguale  con  quello  quadrante, a qual  fi  voglia  tempo  der giorno,  in 

S|uel  medefimo  modo, che  nello  8 capitolo  ci  infegnanimo  trouarc  rhoradiiueuale,& 
arai  torte  l'aitre  cofe  a corrifpondenza,  vogli  tu  trouarc  6 Khora  intera  a punto,  oue- 
ro  vna  parte  di  detta  hora  , come  facilmente  potrai  intendere  mediante  il  quadrante 
infegnaton  pallaio  . Et  per  non  reperere  quello  che  fi  Ì detto  in  vano>&  per  non  ira* 
brattar  carta, porremo  line  a qutfto  Orologio, 


Qmt  di  nuouo  fi pofjtno  dtfegnare  in  detto  quadrante  coji l'hott 
•uguali,  come  le  dtfugualt  tnjieme . 

Cap.  XI. 


E tu  vorrafdifegnjtré  nel  medefimo  quadrante  f’hore  vguali , & le  difugua. 
li  mfieme  a qual  fi  voglia  altezza  di  polo  , farai  in  quefto  modo  Apparec- 
J il  c*1,a  ài  nuouo  il  quadrante  ABC,  nel  quale  la  prima  cofa  tirerai  la  parallela 

^ 5*  DE,diuifa  come  prima  in  90  parti  vguali  j alquale  aggiugni  il  zodiaco  KL  » 

ci  legnato  alla  affé gnau  altezza  di  polo  . Dipoi  fepara  gli  imeruaili  di  cflic  bore  3 

dtfia* 
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De  gli  Borologi  éà  Sole 

diraguàli.con  i loro  propri) archi, che  vadino  proportionalmenre dallo  A centro,  nel 
quadrante  DE^ornc  ti  infognammo  nel  pa flato  ottano  capirolo.Difegna  di  nuouo  Par 
co  detto  Equinoziale, infame  con  l'vn  tropico  & l'altro,  & con  le  diuifioni  de’ fogni 
parallele,  come  ti  fi  difle  nel  paflato  capitolo.  Et  come  noi  ti  infegnammo  nel  medefi- 
mocap.difegna  finalmente  rutto  l'ordine  delle  bore  vguali  , deputando  la  del  mezo 
cerchio  A FE  all’  vna  & all'altra  bora  fella  dileguale, & alla  duodecima  ancora  vgualc  , 
cioè  alla  Meridiana - ° 

OuCTo,fc  tu  vorrai.tramuta  il  rropicodella  Scate.chc  pafla  per  il  G.ncl  tropico  del- 
lo Inucrno;& quello  dello  Inucrno,chc  pafla  per  H,in  quello  della  5tatc,&  fioalmcn. 
tc  calcolate  le  altezze  del  Sole  alla  propollati  clcuatione  di  polo , tirerai  in  cerchio  gli 
intcruallì  delle  medefime  hored'n  quelmcdcfimo  modo, che  ti  infogni  nel  capitolo  paf 
fato  mutato  foLamcnce  l’ordine  de’  tropici  , & oflcruaroil  piegamento  in  conrrario 
corri fpondentemente  delie  lince, che  diliinguono  l’horc  vguali. 

Er  più  comodamente  fepareraiin  quello  modo, che  in  quel  di  primate  hore-  vguali 
dalle  difuguali  Ma  in  qualunque  modo  tu  ti  faccia,  femprc  l’hore  vguali  fi  debbono  a 
capcllorilcontrarc  con  le  disuguali  nello  Equinoziale, che  palla  per  F.  Conciofia  che 
trottandoli  il  Sole  in  vnode  gli  Equinoti),  all'hora  il  giorno  artificiale  è a punto  la 
notcc:&di  qui  auuicnc,chc  le  bore  vguali  fiaccordanocoa le difugualir 
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Nè  lui  bifognodi  maggior:  ammaedramenro,  guardando  tu  ò all  vltimofincdci 
quadrante, onero  al  modo  dcll'v  farlo. Adempierai  adunque  Paltre  cofc  , come  ri  Gè 
detto  ne’  palfati  capitoli.  Se  come  tl  inoltra  il  comedo  dileguato  delle  linee  di  fopra , 
fatto  alla  medcGiui  clcuatione  di  polo  che  Paltre-, nè  troucrai  I bora  vgualeò  difagua 
le  in  altra  maniera, che  in  quella  die  di  fopra  ti  Gè  detta.  Impcrochedidcfo  ilfilo'del 
zodiaco  KL  al  notato  luogo  del  Sole,  porrai  Tempre  la  perla  topra  la  linea  Meridiana 
dclrhorc  vguali.fe  tu  vuoi  trouare  le  vguali  : & delle  difuguali.fc  vorrai  I bore  difu* 
guali.offeruando  tutte  l’altrc  cofc  come  di  fopra 
RcGaci  a por  fine  a qucfti  quadranti, & infegnarti  finalmente  il  modo  di  fare  alcuni 
Orologi  generali . 

Come  in  nm  piano  circolare  fi poffi  dtfègnare 
<vno  Orologio  Generale , 

Cap.  XII. 


ATO  fine  in  qualunque  fi  Ga  modo , ebe  habbi  potuto  la  fatica 
nodra  , al  nto  do  del  difegnarc  in  molti  modi  gli  Orologi  parti- 
colari da  Sole, a qual  fi  voglia  clcuatione  di  poloxi  piace  final  • 
mente  aggiugncrci  alquanti  modi  di  fare  certi  più  leciti  Oro- 
logi vniucrfali,mcdiantc  i quali  cioè  fi  pollino  trouare  le  hore 
vguali  per  tutto  il  modo  indifferentcmcntc;&  molte  altre  cofc 
che  e bcne,&  cofa  gioconda  a faperle . 

Sia  adunquefpcr  cominciarci  dal  primo  ) apparecchiatoci  vn 
piano  in  cerchio,  di  qualche  materia  che  fia  ottima  : nel  quale 
dal  centro  A difegnifi  vn  cerchio, che  fia  BCDE,il  quale  diuifo 
con  duoidiametri  BD,&  CE, che  s’intericghino  ad  angoli  a fquadra,lo  diuidino  in  4 
quarte, ò quadrami, Se  il  BD  a trauerfo rapprefenti  l'Orizonte  , & CE  fia  il  cerchio 
verticale, che  cafchi  da  alto  a baffo.  Rapprefenterà  ancora  il  detto  cerchio  BCDE  vn 
Meridiano  fermo  di  alcuno  propodoci  luogo  Diuidi  dipoi  la  quarta  Anidra  ei  fopra 
BC  in  90  parti  vguali, tirati  al  folito  i loro  internali;, & aggiuntiui  ! loro  numeri  dir 
in  5 dal  punto  B verfo  il  C,ouero  perii  contrario  . Impcroche  quedo  quadrante  BC 
feme  per  qucllo,chc  fi  intraprcncle  dal  zenitte  del  propodoci  luogo,&  paffa  per  dele- 
gato polo  del  mondo  fino  all  Orizonte;& pero  non  inconucnientemétc  lo  cn/amerai 
il  quadrante  delle  altezze.Aggiugni  a q ucito  piano  circolare  vno  anc)letro,da  poterlo 
per  efso  tenere  fofpcfo,talmcntccongiunto,o  gangherato  alla  fornirà  C»  che  il  detto 
diametro  CE  inficine  con  tutto  Io  initrumcnto  facilmente  (fan  do  fofpcfo  dia  a piom. 
bo.  delle  qual  i tutte  cofc  vedi  la  figura  Tegnente. 


Pi- 
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Piglieli  dipoi  vn’alrro  piano, put  medcfimamente  circolare^pparecchiato  fonile  » 
chcua  FGHI, il  mezo  diametro  del  quale  Ha  vgualca!  mero  diametro  del  cerchio  Me 
ridiano  di  dentro  de)  pafsato  piano, & regna  il  centro  pur  come  quello  dell’altro , con 
la  tenera  A ;&  dal  punto  F efea  vn  dente, oucro  tacca,  fuori  del  propoftoti  cerchio  : e 
d’intorno  al  cctro  a difegna  vn’altro  cerchio, che  fia  kLMN;il  quale  tu  chiamerai  me 
defimamenre  Meridiano, ma  mobile, parallelo  al  medefimo  FGHI;  c tato  lontano  dal 
detto, per  quanto  è la  iettima  parte  di  detto  mezo  diametro  FGHI  . Diuidcrai  quelli 
duoi  cerchi, che  vengono  da  vn  medefimo  centro  in  4 quatte,o  quadranti,con  il  fufo 
cioè  del  mondo  FH,oueroKM,&con  la  linea  dello  EquinottialcHI,oucroLN,chc  fi 
interfeghino  nel  punto  A ad  angoli  a fquadra.Porterà  quella  ruota  circolare  efso  zo- 
diaco infieme  c6  le  lince  delle  horc,il  qual  zodiaco  rudifegneraiin  quello  modo.  Diui 
di  i1  quadrante  KLin  90  parti  fra  loro  vguali.folamcnte  con  punti, & có lince  fottilifs. 
nel  qua'e  annouera  t oi  la  maggior  decìinationedi  efso  Sole  dal  punto  L verfo  il  K a 
tal  termine  ponui  la  lettela  O ; & a detto  arco  LOncfnrail’altro,cheglifia  vgualc 
cioeLr;&  dal  lato  di  fortoduoialtri.purca  lui  vguali,cioc  NQ.&NR:  e tira  le  lince 
diritte  UQ,&  PR,  parallele  allo  Equinoziale  LN:  & fia  lo  OQì]  tropico  del  Cancro, 
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&il  PR  il  tropico  del  Capricorno . Tira  poi  linee  lottili  & diritte  dal  Qa!loR,fc  dal- 
lo O al  P,cbe  diuidino  lo  Equinoziale  ne’  punti  T & S.  Et  da' centri  S,  e T;  per  quan- 
to è lo  fpacio  SO,  oucro  SP»  & il  TQ,  oucro  il TR  ; disegna  duoi  mezi  cerchi  Snza_» 
inchioftro , OVP,  & QXK  : i qualiìatannodiuifi  dallo Equinoziale  LN  ne'  punti  V 
& X • Diuidi  adunque  qual  G è Pvno  de*  quadranti  del  detto  faezo  cerchio  in  tre  par- 
ti vguali,  & da  ciafcuna  diuilione  dell'  vno  u'rinfi  linee  diritte  alle  diuifioni  dell*  altro, 
parallele  ftà  loro.  & alle  dette  ancora  , che  terminino  nella  circonferenza  meridiana 
IcLMN  : imperoc  he  elle  diftingucranno  con  detti  tropici.  & con  lo  Equinoziale , i fei 
interualli  de*  Segni;  i quali  prefi  due  volte , fanno  12  Et  fc  pollo  il  regolo  al  centro  A» 
& per  ciafcun  termine  di  quelle  lince  tirerai  linee  rette  fuori  del  cerchio  KLMN,  que- 
lle ti  Spareranno  i proprti  (pacietti , ne’ quali  potrai  metterei  caratteri  de’ Segni  Po- 
trai fare  ancora  il  limile  delie  parti, o gradi  de'  detti  fegni  : Ridcuidcndo  qual  fi  voglia 
terza  parte  di  elfi  quadranti  di  nuouo  in  tre  parti  vguali,  oucro  in  piò,  fecondo  la  ca. 
pacità  di  detto  piano,c  finendo  l’altrc  cole,  come  hora  ti  fi  £ detto;Scondo  che  moflra 
fa  figura  che  fegue  . Et  potrai  ancora  Sparare  le  linee  de’  principi!  de’  legni  dalle  par* 
t loro,  con  diuerfità di  colori. 


KatrequeRecofe  in  quella  maniera  diSgnerai  confeguen  temente  gli  inrernalTi  di 
dette  bore  : perilche  d'Sgncrai  , che  il  Meridiano  kLMN  Srue  per  Phora  duode- 
cimi , cio£ peri’ v:>afc l’altra  : fc  ildiamerro  KM  peri’ vna  fc  l’altra  hora 
fclealtre  differcnzedctlehorediSeneralIc  in  quello  modo  . Diuidi quali!  i l‘ vno 
quadrante  di  detto  Meridiano  kLMN  in  lei  parti  fra  loro  vguali  : & pollo  il 
regolo  a quali  fi  fieno  punti  v&ualmcnte  lontani  di  qui  fc  di  là  dal  punto  L & N 

farai. 
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farai  punti , douc  detto  regolo  intcrfcga  l'Equinotuale  LN  :&ii  fimiie farai dell’  vno 
Se  dell  ' altro  troplco,difegnato  intorno  a qual  fi  fia  di  loro  il  proprio  cerchio , & dile- 
guato in  4 quarte , & ci  alcuna  quartain  6 parti  ; come  puoi  veder  fatto  del  cerchio  O 
YQZ.  Et  fe  indetto  piano  non  fi  potè  nino  fare  tanti  cerchi,  diregnerai  fopra  l’vn  tro- 
pico Si  l’altro  folamente  vn  mezo  cerchio, die  faranno  in  quella  parte  a baflanza . 

Tira  finalmente  gli  archi  delle  hore,che  pallino  per  tutta  tre  i punti  dcll’liora  fegna. 
t i nell’  Equinottialc , Se  ne’  Tropici,  i centri  de’  quali  gli  crollerai  inanzi  Se  in  dietro 
difiefi  a diritto  nella  linea  LN  : dileguerai  ancora  con  la  medefitna  apertura  delle  fede 
i duci  dioifori  delle  hore.vgualimncc  lontani  dal  Meridiano.  Scriuiui  dipoi  i confucti 
numeri  dell'  hore  fecondo  I ordine  loro  dalla  parte  del 'Meridiano  verfo  l’altra  parte  a 
Ini  contrariatile  diftribuici  al  contrario  l’vn’  ordine  dall’  altro  come  par  cheti  mofiri  la 
figura  pattata . 

Fabrichcrai  oltra  dì  quello  di  mate 
ria  feetra  vn  triangolo  ad  angolo  ree 
to,ncU’angolo  retto  del  quale  lafcie 
rai  vn  certo  che  di  tondoil  cctrodel 
quale  venga  a punto  incffoangolo 
& a dirittura  della  baia  collocherai 
due  mire  lorate  a dirittura  per  dia- 
metro : piglia  poi  il  mezodiamerro 
del  cerchio  KLMN.vguale  al  quale 
ne  adeguerai  vno  all'altro  lato  che 
viene  a piombo  , dal  deno  angolo 
all*insù.-&  al  detto  termine  fauui  vn 
foro  picciolo,  dal  quale  efea  vn  filo 
inftemccoi  luo  folitopiombinctto, 
come  ti  moftra  la  figura  che  vedi 
qui  di  deno  triangolo.  Vltimamcntc 
poni  il  triangolo  fopra  la  ruota  por. 
tatilc  FGHl,&  forra  l’vno&  l’altro 
cerchio  BCDE  , Se  impcrnali  infic- 
ine nlmcntc.ehctu  pofla  fpigncdoli 
có  la  mano,inuouerc  cofi  i I cerchio 
FGHl  , quanto  che  etto  triangolo 
clic  gli  fopra  liberamente  , 

Ptotrai  ancora  le  tir  vorrai,nel  didietro  di quello  inflrumento  aggiugncrci  vn’Oro 
lo, giada  notte, come  ti  fi infegnò nel  1 8 capito  o del  i libro. 

Finito  il  modo  del  fare  l’inftvumentoè,  ragionenolc,che  breuemenre  ti  dica  a quan- 
te cofe  egli  fiaJbuono,8t  ciò  con  breuità  . La  prima  cofa  adunque, fapuro  il  luogo  del 
Sole.trouerai  dt.giornol’hora  vgnalmentc  comune  in  quello  modo.  Annouc  rifi  l’alrcz 
za  ptopoflaci  del  polo  nella  quarta  BC,da1B  verfo  il  Gre  pongali  fopra  il  fine  di  etto, 
cioè  a IcttOjgrado.la  tacca  della  ruota  volubile  FGHI,&  vorrifi  la  delira  pane  del  det- 
tocerchlo  BC  DE  a* raggi  del  Sote,lafciando  femjprc  andar  libero  il  piombodcl  mango 
lo.-  dipo» abbafla,o  alzali)  triangolo, tantoclie il Solepatti per amendue le  mire.  Fatto 
quello  guarda  doue  ij  filo  inrerfega  il  parallelo  dclluogo  del  Sole,  notato  ncldillcfo 
zodiaco  r imperochc  quiui  minerai  I hora,chc  tu  cerchi  inanzi  mczogiorno,ò  dopo 
mexo giorno, fecondo#  corfo  del  tempo  » 

Et  fe  ra  porrai  il  lato  deliro  del  triangolo, nel  qual  fono  Te  mire.fopra  il  punro  B , fe 
il  Sole  farà.nc  Segni  Boreali  y ò feltro  fopra  il  pomo  D » fc  il  Sole  farà  nc'  Segni  Ao- 
ftraliv&  guarderai  a ncora  la  interfegationc  di  etto  laro,  con  il  parallclodcl  luogo  del 
Sole  : crollerai  al  dirimpetto  ili  detta  inrerfcgaxionc  l'hora  del  leuarc  Si  del  Tramontar 
del  Sole  : Slmilmente  crouerai  intraprefo  da  detta  intcrfcgaiionc  A dal  M ri. limo  , 
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l'arco  del  mezo  giorno  1 Tmperocbe  il  lato  di  quello  triangolo!  a l'officio  del  cerchia 
dcll'Orizonte  BD,  dilegnato  fopra  la  medefìma  ruota  mobile  FGHI . 

Potrai  trouare  ancora  l’altezzedcl  Sole  in  quello  modo.  OlTcrua  tutte  le  cofc,  co- 
me poco  fa  ti  fi  c detto,  non  altrimenti  che  fe  tu  volerti  trouare  l'hora  proportati  : di- 
poi dando  tutte  le  cofc  in  tal  modo  ferme , auuertifci  quanti  fieno  i gradi  di  erto  qua- 
drante BC  , dal  punco  C fino  al  lato  Occi  dentale  del  triangolo  , da  quello  onde  elee  il 
filo  : Impcroche  tanta  farà  l'altezza  del  Sole . 

Il  medefimo  a corrifpondenza  trouerai  mediante  la  proppoftati  hore  , hauendo  fa- 
uto  il  luogo  del  Sole  a detta  hora , lenza  i raggi  ancora  del  Sole  : impero  fofpcfo  l' in- 
rumento , c portolo  inanzi  a gli  occhi,  fe  tu  alzerai  o abbarterai  il  triangolo , lafciato 
cadere  il  filo  , [fino  a tanto  che  eflo  filo  calchi  fopra  la  propoftati  linea  dell*  hora  , Se 
in  firme  parallelo  del  Sole  : Trouerai  nel  medefimo  quadrante  BC  la  defidcrata  altez- 
za del  Sole , come  poco  fà  ti  fi  dirte . 

Potrai  ancora  non  meno  facilmente  nel  prpoftoti  Inogo  trouare  l’ altezza  del  polo . 
Impcroche  conofeiuta  l’altezza  del  Sole  , che  a qual  fi  voglia  proportaci  hora  li  tocca  » 
fecondo  quel  che  poco  fa  ti  fi  è infegnato , fermerai  alla  fine  di  detta  altezza  del  Sole, 
annouerata  dal  C verfo  il  B,  il  medefimo  lato  del  triangolo  doue  c il  filo , & fofpcfo  l*- 
inrtromcnro,  e lafciato  andar  giù  il  filo  dotte  ci  vuole  , fcza  muoucr  mai  il  triangolo , 
gira  tanto  la  ruota  FGHI,  che  il  filo  intcrfegbi  ladiuifionedi  effa  hora  , Scinfiemeil 
parallelo  del  luogo  Sole. Impcroche  la  tacca  F allliora  della  ruota  volubile  FGHI,caderà 
nel  quadrante  BC,  Se  feparcrà  dal  punto  detto  B la  defidcrata  altezza  del  polo.  Le  altre 
cofc  le  vogliamo  lafciarc  allo  ingiegno  tuo  da  mutarle ,ò  difcotrerle  più  pelatamente, 

Qme  Jt  pojfa fare  <-un  Horotogio  genera  le  da  giorno , 

O*  da  notte  , con  cerchi • 

Cap.  XI  11 . 

ABRICHISI  la  prima  cofa  di  materia  feelta  vn  cerchio  grande, 
o nello  piane  , che  fia  BCDE  , giorto  moderatamente  , & largo 
quafiebe  vn  dito,  che  rapprefenti  il  Meridiano,  il  centro  del  qua- 
le fia  A , &dìuidi!odaogni  parte  in  cmattro quarte  , con  la  linea 
OrizontalcBD,  & con  la  verticale  CE,  che  nel  centro  A sntcr- 
feghino  ad  angolo  retto . Diuidi  poi  la  quarta  CD  in  90  parti  vgua- 
li , cominciando  dal  punto  C verfo  il  D a porui  i numeri  ; Se  così 
per  il  contrario  ancora  di  di  s in  5 , odi  io  in  io  . Et  fi  sdegnerà 
alla  quarta  del  Meridiano  li[partc  intraprefa  dal  vertice, ò vogliamo  dire  zenire,&  clic 
parta  per  la  cleuationcdel  polo,&  arriua  aU‘Orizonte,8c  da  capo  al  puro  C acco  nodtfi 
vno  anello  da  poterlo  reggere,acciòchc  rtando  fofpcfo  l’inrtromcnto,la  diritta  CE  cal- 
chi a piombo.  Metterai  poi  entro  a quello  cerchio  Meridiano  vn’altro  ccrchiodclla  me- 
defima  materia,  & della  medefima  groffezza , ma  alquanto  piu  (fretto  , & fia  FGHI, 
Se  lo  diuidcrai  ancor  effoda  ogni  parte  in  4 quarte, tirando  le  lineette  verfo  il  centro  A 
ne' punti  F,  G,  H,  I,  che  di  qua  &di  là  concorrino  inficine  , & commettilo  con  detto 
Meridiano  di  maniera , che  fi  porti  girare  dentro  al  detto  Meridiano  liberamente,  non 
vfccndo  in  alcun  lato  la  fupcrficie  delle  diritture  de*  lor  piani  , Si  chiamili  quello  cer- 
chio a differenza  dell’altro , il  portatore  dcll'Horologio  Equinottiale . 

Farai  ancora  vn’altro  cerchio , che  fi  chiami  il  portatore  del  zodiaco,  & mertafi  den- 
troal  partito  , ScfiaKLMN  , fatto  di  maniera  , che  d intorno  a’duoi  punti  prefi 
diametralmente  in  erto  FGHI  , come  faria  il  G , &loI,  fi  porti  facilmente  girare  in- 
torno , & quando  occorra,  tornare  al  piano  de  gli  altri.  Diuiderai  quello  primera- 
mente  con  le  diritte  KM , Se  LN  in  quattro  quarte  , che  rilpondino  da  ogni  parte  con 

le  quar- 
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!e  quarte  di  detto  FGHI , & laicato  circa  vn  dito  di  cerchio  , infleme  con  duoi  dia- 
marifa  (quadra  , ne’  quali  venga  il  centro  A , fcaucrai  l'altrc  cofc , acciò  che  con  que- 
flo  cerchio  venga  piùTcggicri , nel  quale  difegnerai  il  zodiaco  in  quello  modo . 

Gira  il  cerchio  FGHI  fino  a tanto  che  la  quarta  GH  venga  lotto  la  quarta  CD, 
& il  punto  G fotto  il  C , &lo  H fotto  il  D dettano  A M , MH  , &HD  pofte 
a dirittura  ■ AlTcgnerai  adunque  la  AM  allo  Ariete  , &al!a  Libra  , cioc  a lo* 
roprincipii  . Dipoi  annouctcrai  nella  quarta  CD  > dal  DvcrfoilC  * la  maggior 
dcciinationc  del  Jole  » & portoni  il  regolo  con  vna  delle  tette , c con  1*  altra  al  centro 


A,  farai  vn  punto  doue  egli  interfega  l'arco  L M , fc  fia  quello  punto  O : flraedcG- 
fimo  farai  de  gli  altri  principii  de’  legni , che  vi  fono  intra  mezo  ; & de'  gradi  ancora  o 
delle  cinquine  > ò decine  de’  gradi , che  vengono  comprefi  dal  principio  dello  Ariete 
fino  alla  line  di  Gemini  Tralporra  dipoi  tutti  i punti  di  ciafcuna  dcciinationc  di  etto 
MO  verfo  N , I’  vltimo  de’  quali  fia  P , che  dittingua  il  U Iftitio  d' inuerno  Et  porto 
eonlcguentemente  il  regolo  al  centro  A , & a ciafcun  punto  dicffoarco  OP» 
tira  le  loto  linee  > chcdiuidino  coli  i principi!  de’  Segni , come  le  parti , ò gradi  loro  » 
6c  legna  ai  infra  loro  fpatii  i caratteri  de*  fegni , come  il  difegno  pattato  pare  che  ti  di- 
moflti  tutte  le  cofc  dette  di  fopra. 

Farai 


* 


I 


I 


Libro  Secondo . 5 1 j 

Fani  dipoi  la  linda  come  quelle  de  gli  Aftrolab/j , come  i la  QR  , che  habbi  txifo  il 
vcrfo.ln  R,  le  due  mire  forate  diametralmente . Imperila  di  maniera  quefta  lin- 
da , che  la  fui  linea  della  fede  batta  a punto,  ò palli  per  il  diritto  del  centro  * , che 
ella  fi  polli  girare  liberamente,  lardando  intorno  al  Centro  A vn  buco  mcdiocre,neccf- 
fario  al  la  olleruatione  delle  hore  di  notte  da  difegnarfi  nella  parte  di  dietro  di  detto  in* 
finimento. 

Fatte  quelle  cofe  in  quello  modo , volta  rinfirumenro , mofirando  a gli  occhi  tuoi 
la  patte  di  dietro,  Se  fa  in  modo  che  la  parte  C di  fopra  ti  fi  apprestici  di  fono , Se  I»  -« 
parte  E riuolta  ti  venga  di  fopra.  Se]  fieno  ciafcuni  di  detti  cerchi  fcgnati  con  le  lettere 
di  prima,  che  diuidinoi  quadranti  de' detti  cerchi  nel  modo  detto  poco  fà  ; le  quali 
cofe  appicchiate  in  quella  maniera,  dilegna  la  prima  cofa  nel  cerchio  BCdE  fdi'llri- 
buito  ciafcuna  delle  lue  cuarcc  in  rre  parti  vgiu'ij  il  cerchio  del  zodiaco,in  quel  modo 
che  ti  fi  dille  nel  18  cap  del  primo  libro  pallaio , pollo  alla  cima  E l'vltimo  gredo  del- 
lo Ariete , fc  tu  ti  vorrai  feruire della  poco  là  ofleruata  della  : oucro  terminato  quiui 
il  grado  della  Eclitcica,prefo  dal  rincontro  di  efia,  con  il  quale  fi  troucrà  la  propolta-* 
fiella  andare  a mezo  del  Cielo . 

Ma  nel  cerchio  FGHI,  difegnerai  gli  fpacij  delle  24.  hore  vguali,  talmente  che  l’vna 
& l’altra  12.  • venga  nella  diritta  Gl,  8c  l'vna  Se  l’altra  fella  termini  in  ella  FH,  alle > 

3uali  applicherai  i proprij  numeri, cominciando  dal  punto  Gradando  per  F,&  andan- 
o fino  allo  I,  Se  da  elio  I pattando  per|H  inGno  a G,  come  fi  fece  nel  detto  i8.cap. 
Potrai  ridiuidcrc  ancora  qual  fi  voglia  hora  in  mezc,ò  in  quarti  di  bora  ; Imperoche 
quede  eiuiiìoni  delle  hore  11  accomoderanno  al  lepore  della  notte,  come  di  Torto  fi  di- 
chiarerà . 
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Farai  ancora  alquanto  di  foto  nel  cerchio  kLMN  Copra  il  diametro  L N dalla  parte 
N-  per  il  qual  foro  hai  a vedere  la  (Iella,  che  tu  barai  ad  ofTcruare  inficine  con  la  delia 
Polarc,chc  tu  hai  a vedere  per  il  foro  A-Comporrai  finalmente  l'Orologio  Equinouia- 
Ic  in  qutrto  modo  che  fogne.  Farai  vn  cerchio  vguale,  & Cimile  del  tutto  ad  cfso 
FGHI,  nei  qualedifognai  24.  fpacij  delle  bore,  in  quel  modo  clic  poco  fa  ti  fi  ditte.  Di- 
nidi  poi  quella  in  due  parti,  & fonane  via  dall'vna  patte  & daU'altra,tanto  quanto  è la 
grottezzi  de' detti  cerchi  : li  fpacij  delle  quali  parti  oucro  medierà, accomodane  vno 
alle  horcauantì  mezodì , l’altro  alle  dopo  mezo  di  ;&  accomodati  in  etto  cerchio 
FGHI.  ne*  punti  F&H,  certi  perni,  che  (portino  in  fuori , di  qua  & di  là,  addattaui 
qitcfte  due  parti  dello  Equinoziale  da  ogni  banda,  con  tale  diligenza  commetti  ccn_# 
elf>  FGHI, che  da  ogni  banda  fi  porta  voltare  verfo  il  cerchio, che  darà  fofpcfo,&  aprir- 
li ancora, facendo  angoli  retti  con  il  mcdcfiruo  FGHI, non  fi  difcoltanJo  da!  ccrchioin- 
tcro, mentre  fi  haranno  a vnirc  a dirittura  con  etto  ideile  quali  due  parti  dcll'Horelo» 
gio  equinoziale  eccoti  per  ctcrapio  in  difogno  le  forine  loro. 


Rettaci  adunque  a dirti  le  principali , 8c  vrili  comodità  di  quello  inttrumento  furo 
di  cerchi . Quando  adunque  tu  vorrai,  effendo  feoperto  il  Sole,  trouardi  giorno  l’bo- 
ra  vguale,  farai  in  quello  modo.  Solpendi  l'inftrumcnio,  dipoi  peni  il  punto  G del 
cerchio  FGHI  a quel  grado  di  alrczza  di  polo,  che  tu  vuoi  per  la  tua  rcgionc,i.nnoue- 
randolo  nella  quarta  CD,dal  D verfo  il  C-,Sc  aperte  le  meta  ilcll’Orologioequmottia- 
Jc,  ebe  vi  Hanno  lopra  a dirittura  moni  vna  pane  della  iinda  (opra  il  grado  del  veto  luo. 
go  dei  Solc,notato  nel  zodiaco  OP:  volta  poi  la  parte  B al  mezo  giorno,*:  il  zodiaco 
, d,P°* 8 Poco  a poco  cofi  il  Meridiano  BCDE,  come  il  portato- 

fC  i'  ^^“coKLMN,  tantoché  il  raggio  del  Sole  entri  per  amc.vduc  le  mite . Impe- 
roclic  allhora  la  parrc  LkN  del  portatore  kLMN , porta  per  diametro  neHa  pane  op- 
poiua  di  etto  zodiaco  OP,  ti  moftrerà  nella  meta  corrifpondentc  dell  Hòrologio  equi- 
nottialc  .nota  che  tu  cerchi , fi  come  tu  puoi  vedete  ncll'accomodarc  in  tal  tnododcr- 
to  inrtrumcnto. 

Et  fc  pcrauucntura  tu  non  fapertr  l’altezza  del  poto  della  regione,  tu  fenm- 
bieuolmcntc  la  troucrai  meoiantc  la  propoftati  bora,  inficine  con  il  luogo  del  Sole 
in  quetto  modo.  Perni  di  nuouo  vna  parte  della  lindaal  proporteli  luogo  del  Solco 
nofatonrl  zodiaco  OP,*:  aperto  a dirittura  1 Horologio equinoziale,  volta  il  zo- 
diacoOP;  a*  ragg,dcl  Sole,*:  la  parte  oppofita  a dirittura  della  proportai iliorajofpe- 
*o  dipoi  l mftruincmo,  & ve  lia  la  parte  Bi  mezo  giorno»  giraa  poco  a poco  il  cerdii® 

FGHI 
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rCFH  foon  fi  mettendo  mai  la  linda  dal  luogo  dct.o  del  Sole  • né  il  cerchio  K L MN 
dall  bara  propotta  ) fino  a ramo  , che  i raggi  del  Sole  entrino  di  nuuuo  per  amenduc 
le  mise . Impcroche  il  medcfimo  punto  G verrà  nel  quadrarne  CD  Guarda  adunque 
quante  parti , o gradi  vengono  intraprefr  fra  il  punto  D , Se  il  punto  G > clic  tanta  lari 
# altezza  del  polo  che  tu  ccrcaui- 

Potrai  ancora  cofi  bene  con  quello  inttrumcnto , come  con  il  pattato , faputo  che  tu 
fiatai  I bora  vguale  del  giorno,  inficine  con  l'altezza  del  polo  , trouare  ancora  cotrif- 
pondcntcmcnteil  luogodelSotc  ; della  qual  cola  non  mi  pnrcclietifiabiiognodidi- 
■niofi  rationc,  fé  già  tu  non  Tei  ignorante  del  tutto . Impcrocbe  propoftoci  tre  cote,  co- 
irne è il  luogo  del  Sole,  l’altezza  del  polo.  Se  la  propoflaci  bora  , fc  noi  haremo  nouu'a 
delle  due,  troucremo  con  l'aiuto  di  ette  quanto  farà  l'altra. 

Per  tanto  poflo  il  polo  nella  fua  altezza  , & il  dimoftratore  delle  bore  a diritto  dell*, 
fiora  propoflaci  , alzerai  ò abbatterai  tanto  la  linda  eba  il  raggiodcl  Sole  entri  per 
amenduc  le  mire:  imperò  allhora  la  linea  della  fede  andrà  al  luogo  del  Sole  > cioè  di 
•quel  legno, che  corrifponde  al  propoftoti tempo. 

Potrai  ancora  trouare  ad  ogni  bora,  quanta  fia  l’altezza  del  Sole  facilmente  : Irnpc- 
roebe  fc  tu  porrai  la  linea  della  fede  di  ella  linda  a dirittura  del  mezodiamerro  LN,  Se 
l'ofpcfo  rinltrumenro,&:  volto  verfoil  Sole  ilquadrantcCD,  volterai  tanto  in  qua  de 
in  là  il  cerchio  FGHI , che  il  raggio  del  Sole  entri  per  amenduc  te  mire  , Se  harai  nella 
quarta  CD,  dal  punto  C verfo  il  D l’altezza  del  Sole,ciic  tu  cerchi . Impcroche  etti-# 
quarta  C D ti  feruirà  all  hora  in  cambio  di  quel  cerchio  verticale , che  dalla  fommiià 
del  luogo  pitia  perii  centro  del  Sole  finoall'oiizontc  . 

Ma  le  bore  della  notte  trouerai  in  quitto  modo . Dittcndi  l’vna  parte  e l'altra  dcl- 
l’orologioequinottialcfopra  la  corrifpondcnteli  parte  del  cerchio  FGHI  , e prefolo 
finimento  per  il  cerchio  , con  il  quale  fi  fuol  tener  fofpcfo,  volta  la  parte  E all’insù,  Se 
all’occhio  tuo  il  cerchio  dcll’hore  della  notte  . Guarda  all’hora  per  il  centro,  o foro  A 
la  flclla  gii  piùuoltc  detta  del  pi  lo  ( che  fi  chiamala  coda dcll'orfa  minore  ) & volta 
in  qui  Se  in  à tanto  il  cerchio  FCHI,  tenendo  fempre  fermo  il  Meridiano , tanto  che 
tu  vegga  per  il  foro  N la  flellajChenoi  per  la  più  comoda  da  feruitfeneti  dicemmo  pur 
della  raedefima  Orla  nel 18  cap-del  t Se  pattato  lib.che  fi  chiama  la  fpalla  dell’Orla.cbe 
è delle  quattro  fue  la  più  lucerne.  Impcrochc  allhora  l'hora  propottati  fi  troucra  in 
quella  parte  del  difegnato  zodiaco  di  fopra  nella  quale  fi  ritroucrà  cttcre  in  quel  tem- 
po il  Sole,  come  ti  ti  ditte  netto  allegato  cap.18. 

Come  tl  mede  fimo  Orologio  pajfato  fi  po/sa  ridurre  in  anello. 

(ap.  XI IH. 


ACCINSI  primieramente  duoi  cerchi  Amili  , Se  fra  loro  vguali  , 
grandi  fecondo  che  tu  vorrai  fare  fanello,  ola  maniglia  , & fiano 
ABCD,  Se  BDEF  : qucfti  ne’  punti  B Se  D , gangherifino  di  manie- 
ra diametralmente , che  quando  tu  vuoi , diucntino  vno  anello  fo- 
le ,&  volendo  anche  fi  apr  no  ,Se  faccino  fra  loro  angoli  a (quadra. 
Nella  qual  cofa  varrà  più  la  dettrezza  del  tuo  ingegno,  che  la  molti- 

_ tudine  delle  parole.  Àffegnerai  vno  diqucfti  cerchi,  cioè  lo  ABCD 

al  Meridiano,  Se  pero  diuiderai  tolamcnrc  vna  quarta  di  etto,  cioè  la  AB  in  90  parti  fra 
loro  vguali,  all’vtanza  applicandoui  i numeri  dal  punto  B verfo  A:&  l’altro  cerchio  fa- 
rane  vn’orologio  cquinottialc  ; diuiderai  adunque  ciafcuna  delle  tue  metà  in  12  par- 
ti vguali , mcttcodoui  i nuracii  di  dette  bore , dal  punto  B pattando  per  E verfo  D : Se 

Kk  1 coti 


/ 


Itigitized  by  Coo< 


y 1 5 De  glrHorologi  da  Sole 

eoG  da!  punto  Dpaflando  per  F vcrfo  il  medi-fimo  B pct  ordine,  da  r per  inGo  a 12. Fa- 
rai mede  (imamente  vr’altro  cerchio,  (canato  dallato  di  fuori  , addartando  entro  a_* 
detta  (cauatura  vn’altro  cerchio , che  vi  volga  dentro  , come  è lo  AGCH  : ilqual  cer- 
chio , AGCH  entri  facilmentenc  gli  altri  cerchi  , & congiunto  con 
eflì  , gli  tocchi  pcrt  utto  giuGamcnte  , diuentando  tjuaG  tutti  vn  cerchio 
folo.  In  queflo  cerchio  AGCH  difegnarai  il  zodiaco  intorno  al  punto  G G- 
mile  al  pattato , collocando  6 fegni  di  là  dal  mezo  cerchio  volubile  , c 6 di  qua , cerne 
vedi  in  patte  nel  difegno.  Ricordati  nondimeno  , che  in  quel  cerchio  principale  vi  G 
hanno  a far  duoi  fem  , vno  per  lo  lungo  di  etto  zodiaco , vn  poco  piu  lungo  di  etto  zo- 
diaco , & l’altro  vguale  a queflo , a punto  diametralmente  a dirimpetto  al  punto  H. 
ConcioGa  che  per  quelli  fettì  potranno  entrare  i raggi  del  Sole  , che  debbono  anco 
pattare  peri  fori  del  cerchio  voi  ubile,  cioè  da  gtrarG.  Imperncrai  , o ganghererai  G- 
nalmente  queflo  cerchio  ne’  duoi  punti  diametralmente  oppoflti , & vgualmcnte  lon. 
rani  da’ punti  G&H,  coni  punti  A &C  di  etto  cerchio  ABCD  , conganghcr  ,che 
efehino  in  fuori,  che  ci  polla  girare  per  ogni  verfo,  c tornare  a congiugnerG  ancora-* 
con  gli  altri . Douc  (ara  di  hifogn»  fare  detto  cerchio  volub .le  di  nuouo  due  aperture 
fecondo  la  grandezza  de  i perni , vguali  infra  di  loro , & vn  poco  più  lunghe  il  zodia- 
co. Farai  ancora  in  detto  cerchio  volubile  duoi  fori  piccioliflìmi , & a punto  diame- 
tralmcnre  oppoflti  in  dette  aperture,  per  i quali  in  cambio  di  mire  haranno  da  entrare 
I raggi  del  Sole,  come  di  fot  io  intenderai . 


Trni,#*r*ì  rnn  ouefto  anello  vniuerfale,  rifplendendo  il  Sole,  le  hore  vguali  io  qui 
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ABCD.  Dipoi  fi  annoucr  ì la  altezza  del  polo  della  propoftati  regione  nella  quarta  ABÌ 
dal  B vcrlola  A,  & per  il  grado  del  polo  annoucrato  folpendtil  cerchio  con  vn  filo 
fottiliffimo  : colloca  dipoi  il  foro  G di  elio  cerchio  volubile  (opra  il  luogo  del  Sole  no* 
tato  in  detto  zodaico  Volterai  dipoi  la  parte  B a mezo  giorno,  ft  il  zodiaco  a*  raggi 
del  Sole,&  volta  tanto  in  quà  & in  là  il  cerchio  A GCH,  clic  il  raggio  del  Sole  parti 
perl’vno  & per  l'altro  foro  del  cardilo  ; imperochc  allhora  la  parte  oppofitaadetro 
zodiaco,  nella  corrifpondente  metà  della  parte  dcllHorologio  equinoziale, ti  moftre» 
ti  la  pcopofiati  bora-  Caua  le  altre  cofc  da  quello  che  ti  habbùmo  detto  di  fopra , 

% 

Come  fi pojfa  fare  run  altro  Horologio  njnu 
uerfixle  di  Unte  diritte , <-vn  pano 
di  forma  quadrangolare  * 

Cap.  XV. 

ISEGNISI  la  prima  cola  fopra  il  propofioc?  piano  il  cerchio  ABCD, 
il  centro  del  quale  da  E.  Diuidafì  poi  quello  cerchio  al  Polito  in_* 
quattro  quarte  con  duoi  diametri  AC  & BD,  che  nel  centro  E cauti» 
no  angoli  a fquadra.  Diuidafì  oltradi  quefio  la  quarta  AB  in  spar- 
ti fra  loro  vguali,  clic  rapprefentino  graditimi!!  a quelli,  de'  quali 
tutto  il  cerchio  é j6o  aggiuntiui,  fc  ti  pare,  i lot  numeri  di  p .in  j.  ò 
di  io.  in  io.  per  più  facilità  dello  anneuerarc . 

Le  quali  cofc  fatte  in  quello  modo,  annoueriti  nella  quarta  AB , dal  punto  B vetfo 
A,  la  maggior  declinatione  del  Sole,  la  qnalc,hora  è a V gradii  30.  minuti  in  circa,  6c 
fia  BF;  vgualc  alqual’arco  BF  fi  facci  il  BCS.il  DH,&  il  DI;  e tira  le  linee  diritte  FH,  & 
Gl,  che  diuidino  la  AC  rx*’  punti  k & L . L’ vna  & l'altra  adunque  FH  & Gl  ti  allegrie» 
ràatrhora  ta.  la  Gl  alla  Meridiana,  & la  FH  alla  della  meza  notte . 

Diuiderai  confeguentementegli  1 a.fpatijde’fcgni,  in  quello  modo.  Tira  (a  diritta 
FG,chc  interfrghi  la  BD  nel  punto  M,5c  dal  centro M.pcr  quanto  c lo  fpacio  MF, one- 
ro MG.difegnifi  vn  cerchio  lenza  inchioflro,  che  fia  FNGO;il  quale  (tirato  il  diame* 
tro  BD  a dirittura^  a di  lungo  vetfo  il  B ) trouerai  diuilo  in  4»  quarte.Diuiderai  adun- 
queciafcuna  quatta  in  tre  parti  vguali,  c faranno  ia.  che  rapprefenteranno  gli  inter- 
ludi; de’  la.  legni.  Cialcun  de* quali  tidiuiderai di  nuouo  in  altre  3.  parti ciafcuna  del» 
lequali  farà  io.giadijonero  in  6.  parti  >& ciafcuna  farà  ; gradi;  ò in  altre  parti,  fe- 
condo la  difemione  tua , & la  capacità  dello  inllrumcnto . Porrai  dipoi  il  regolo  fo- 
pra ciafcuno  de'  duoi  punti, che  diftingnonoi  legni , & ancora  fopra  i duoi  punti  cor- 
rifpondentifi  delle  parti , ò gradi  di  detti  Sdgni  vgualmentc  lontani  dal  punto  G,  one- 
ro FA  noterai  tutte  le  interfcgationi,chc  fari  detto  regolo  nell’arco  FBG  ; alle  quali 
tirerai  le  linee  diritte  dal  centro  E,  che  terminino  nella  djrittaFG;  delle  quali  la  E F 
rapprefemerà  il  tropico  del  Cancro. la  EG  il  tropico  del  Capricorno, Se  la  del  mczoEB 
xapprefenterà  lo  Equinoziale . Potrai  ancora  terminare  le  medefime  diuifinni de’  fe- 
gni.per  le  rilpondentememe  calcolate  dccliuationi  di  qua  Si  di  là  dal  punto  B.  Scriue* 
raui  finalm.nre  i caratteri  di  detti  legni  entro  a’  loro  Ipacietti,  fecondo  l'ordine  loro, 
come  ti  mofira  la  figura  - Impcroche  quella  diftributione  de'  legni  fertiiràa  torte  le 
latitudini  delle  regioni  ouero  a particolari  zodiaci  di  quali  fi  voglino  luoghi  ; Se  po- 
trai ( purché  non  manchi  di  ingegno)  con  quello  modo  porre  efiì  fegni  con  varij  li- 
neamenti di  Quadranti,  ouero  d’Hotologi.  Hannofi  dipoi  adifcgnarc  le  lince parai» 
Iclcd*  tranello,  onero  le  pccculiari  della  Eclittica,  che  hanno  a Cernire  a quali  fi  fieno 
tutti  i ptopoftici  luoghi,  iutraprefi  fùlo  Equinoziale  (i\  tiro  del  quale  d nel  centro  E) 
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9t  fra  il  para!lelo,fcconio  il  complemento  della  maggior  dcclinationcdel  Sole  «lontano 
dallo  Equinoziale,  cioè  la  FG-  Pongafi  adunque  il  regolo  al  ccnrro  E , & a tutte  le 
parti  della  quarta  AB;&  auuertifchinfi,  ò noiinfi  tutte  le  interfegationi , che  fa  detto 
regolo  a punto  con  la  Fk,  Icquali  trafporterai  con  le  felle  a corrilpondcnxa^  nella  di- 
ritta G L . Vltimamentc  tirinfi  linee  a trauerfo!, da  ciafeun  panrojdelte  interfegationi 
della  Fk,a  Ile  interfegationi  corrifpondenti  de  Ila  G L>  che  Geno  parallele  alfa  F G ; Se 
ancora  ftà  di  loro,che  non  trapanino  nondìmcno'nc  l' vno  tropico , ne  l’altro  -,  (e  non 
forfè  quelle.che  diutdono  i gradi  di  5.  in  5.  dal  centro  E,  Icquali  tu  potrai  di  qui  Se  di 
là  tirarle.  Se  mctterui  i loro  numeri  conuenienti . 

Ma'  fe  ti  piacerà  diftribuire  i medeGmi  paralleli  fecondo  ilcontinouoaccrefcimento 
de’ maggiori  giorni  artificiali  mediante  vna  quarta  d*vna  bora  feome  noi  facemmo 
ne’  nollriinlirumcnti  da  vendere)  calcolinfi  in  etto  quadrante  A B tutte  leclcuationi 
polari  de*  medefimi  paralleli,  fecondo  la  regola  de*  climati,  verificata  per  quello  clic  ti 
fi  infcgnòncl  a.cap.dcljlib. della noftra  Cofmografia,  & diafi  fine  all’altre  cofc,  come 
hora  ti  Gè  detto. 

Egli  è cofa  ragioneuolevche  noi  ri  infegniamo  difegnaregli  inrerualh  delle  horg_> 
DifegniG adunque  dal  centro  E.pcr  quanto  è lo  fpatio  Ek.ouero  EL, vi» cerchio  fenza 
inchioftro.che  tia  KPLQ;  il  quale  co  i già  tirati  diametri  Ga  guittamente  diuifo  in  4. 

auarte;  diuidi  ciafcuna  di  dette  quarte  in  6-parti  fra  loro  vguali.  Se  haremo  apparti  Et 
a ciatcuna  diuifione  di  quefto  cerchio  tirerai  le  linee  delle  hore  vgualmcntc  dittanti 
dall’vnode  l’altro  punto  kL,' parallele  adelfo  DE  ( che  feruirà  per  l’vna  & l’altra  ho- 
ra fetta  ) & infra  di  loro  ancoraché  faranno  con  la  FH,'&  conia  GI>  ix.  interualG,che 
fi  accomoderannoallei2.horedauanti  mezodi,  & ad  altrettante  ancora  dopo  mezo 
di . Er  fe  ti  piace-,  terminerai  quelle  lince  delle  bore  nel  centro  lineato  intorno  al  P ; 
& nello  fnteruallodel  cerchio  fa  loE&  ilP,  & vi  applichcraii  loro  nuracrp.come  ri- 
cerca il  bi fogno  » de  come  moftra  la  figura  che  fegue . Potrannofi  ne  gli  in  (burnente 
grandi  ridiuKlerc  inraczc,dc  regnarle  con  linee  parallele, de  concolori  diucrli. 


1 
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Dìfcena  per  tanto  il  7odiaco  generale  per  il  lungo  del  Meridiano  G I , daaccomo- 
,darfi  a tutte  le  fopradette  regioni  .o  paralleli  indifferentemente,  ti  al  propoflonatc  o 
della  maggior  deelinatione  del  Sole  BF.difegneranne  puoi  a ut  venali  di  qua  , & di  li 
dal  puntoC,  come  è il  C R,  & il  CS.  Tirinfi  olirà  di  queflo  le  diritte  ER  , Se  ES  «che 
diuidino  la  Meridiana  G I ,ne*  punti  T & V . Et  dal  centro  L,  per  quanto  e lo  fpacio 
L T , ouero  L V , difcgnifi  vn  cerchio  lenta  inchioftro , ilqualc  poi  che  lata  diuilo  m 
quattro  quarte  ,ridiuidcrai  ciafcunadi  effe  quarte  in  3 parti  yguali , & f«Mno  ia:  it- 
nalmcntc  pollo  U regolo  a duoi  punti  per  volta , vgualmcnm  lontam  dal  1 o ^a»o 
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V , auucrtirai  tutte  le  intcrfcgaiioni , che  egli  lara  con  efl'a  Meridiana  G I:  dalle  quali 
tirerai  verfo  la  delira  nelle  tirate  parallele  le  loro  lineette  particolari , clic  diOingukio 
l’vno  dall’altro  detti  Segni,  Se  vi  metterai  i loro  caratteri,  pollo  la  cima  del  Cancro  al 
T,  & i princìpi)  dell’Ariete  Se  della  Libra  in  ella  E L,  & il  Capricorno  al  punto  V . Et 
il  medefimo  farai  delle  terze  ouero  felle  parti  di  detti  Scgni.lc  quali  ridividerai  con  le 
proprie  lince,  ma  più  corte . 

Potrai  ancora  finire  quefio  zodiaco  più  breuemente  : Trafportate  tutte  le  diuifioni 
del  gii  dileguato  ò detto  parallelo  XPY , lontano  pcr4f  gradi  dallo  Equinoziale , te 
che  tocca  il  cerchio  KPLQjn  ella  Gl  Meridiana  , di  qua  & di  là  dal  legno  L : & con 
quell’ordine  verfo  il  T , ò lo  V , con  il  quale  elle  fono  diftribuicc  dal  legno  P verfo  X . 
Imperochc  le  cofi  fatte  deferittioni  del  zodiaco  , debbono  fcambicuolmentc  corri- 
fponderfi , in  qualunque  de’  tuoi  modi  tu  lo  dilègnerai . Lctiatc  via  dipoi  tutte 
parti  fuperflue  dello  infirumento , cioè  le  di  fuora , Se  ridottolo  in  forma  quadrango- 
lare . 

Tirata  lotto  la  K L vna  linea  parallela  ( lontana  quali  per  quanto  è la  metà  del!a_j 
EMj  farai  vn  bracetto  di  materia  forte  & feeltat  di  tre  parti  vguali  , impcrnatoin 
duci  lati  , clic  fi  podi  volgere  , che  fia  tanto  lungo  a punto  , quanto  è la  lineaci 
EM  : Se  fermerai  quefio  braccetto  preflo  al  punto M ; talmente  chela  efiremità 
Tua  più  lottile  polla  girarli  per  ogni  verfo , dalla  quale  efiremità  penda  vn  filo  fottilif- 
limo,  con  vna  perla  che  Icona  in  sù  & in  giù , cucio  vn  dimofiratore , Se  con  il  folito 
piombetto,  come  pare  che  ti  dimofiri  la  figura  del  detto  braccetto.  Refiati  a fare  due 
mire  , foratccon  fori  piccioliffimi  diametralmente , le  quali  metterai  a dirittura-* , 
Sf.  per  teda  di  efia  F G ad  angoli  a (quadra  , & fi  farà  dato  fine  a detto  infirumcn^ 
io 

Refiaci  adunque  a dirti  con  breuità,  le  principali  comodità  di  quefio  orologio  qua- 
drangolare con  lince  diritte . 

Quando  tu  vorrai  adunque  trouarc  con  quello  infirumento  , mediante  i raggi  del 
Sole  la  hora  vgualc  , farai  in  quefio  molo.  Saputo  che  tu  barai,  mediante  lo  Alraa- 
nach,  il  luogodc!  Sole , o per  altro  calcolo  ; Se  il  paral'do , o particolare  zodiaco  del 
tuo  luogo:  porrai  la  mobile  efiremità  del  tuo  bra&etto  fopra  il  grado  del  Sole  , nel 
proprio  parallelo,  ouero  zodiaco  del  propofioti  luogo  ; Si  il  dimofiratore  , ouero 
fa  perla  del  filo  fopra  il  medefimo , o fimi!  grado  notato  nel  Meridiano , Se  nel  zodia- 
co generale  ;&  voltata  a’  raggidcl  Sole  la  finiftra  parte  dello  infirumento,  alzerà*  ,o 
abballerai  tanto  detto  infirumento  , che  il  Sole  palli  per  amenduc  le  mire.  Impero- 
chela  perla  all’hora  dimofiròrà  l’hora  che  tu  cerchi  ; Intera  , le  ella  batterà  a punto 
fopra  vna  delle  lince  delle  horc;&  non  intera,  fé  ella  batterà  fra  due  di  dette  lince  La 
quale  hora,  fé  farà  manzi  ò dopo  mezo  giorno,  te  lodimofircràia  qualità  del  tempo, 
c te  ne  acccorgcrai  al  folito . 

Ma  quando  tu  vorrai  (apcre,  alle  quante  bore  il  Solcfi  leni  ò tramonti  , & quanto 
fia  il  giorno  & la  notte  artificiale,  terrai  quefio  ordine  • 

Poni  il  braccetto  a punto  a punto  al  luogo  del  Sole  , notato  nel  proprio  zodiaco  , 
oucr  parallelo  della  rua  regione  , o luogo,  &lafcia  pendere  all’ingiu  il  filo  col  luo 
piombino , talmencc  nondimeno,  che  fia  parallelo  con  le  dette  linee  delle  horc . Et  do- 

ue  batterà  quel  filo  , vedrai  òl’hora,  la  parte  dell’hora  , nella  quale  fi  leua  il  Sole p , 

notata  mediante  i numeri  di  Copra  , ouero  l’hora  del  fuo  tramontare  , notata  ne’  nu- 
meri di  Corro.  Et  quella  quantità  intraprefa  dal  leuar  de!  Sole , cioè  dal  filo  flanrein 
quella  maniera , & dal  Meridiano  da  man  delira , ci  dime  flr<  ri  il  mezo  arco  del  gior- 
no artificiale,  il  quale  le  tu  addoppierai , farai  l’arco  intero  del  detto  giorno,  & le  tu 
trarrai  qi:cfto  arco  dcJlc  ventiquattro  bore  , barai  la  quantità  di  clfa  norte  artificia- 
le— -*■ 

Di  qui  fi  potranno  facilmente  offcruarc  tutte  le  differenze,  che  occorrono  de’  gior- 
ni Se  delle  notti  artificiali  Amo  qual  fi  voglia  propofioti  parallelo , giorno  per  giorno  . 

Et 
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Et  fe  per  forte  tu  non  fapelfi  quale  de’  paralleli , o zodiachi  particolari  tu  debba  ac- 
comodare al  tuo  luogo  , cioè  quanta  fiala  larghezza  del  tuo  luogo  propofioti  , fa- 
rai cosi . 

Troua  prima  il  vero  luogo  del  Sole  nel  zodiaco  , Secoli  alcuna  nata  del  giorno  v- 
gualc  ,cbc  ti  occorra,  verificata  ottimamente  a polla  per  via  di  qualche  altro  Hordo, 
gio.  Dipoi  poni  la  punta  di  ditto  braccetto  prcllo  al  parallelo,  che  tu  penfi , che  fia_j 
quello  del  tuo  propoftoti  luogo , & (opra  il  trouaro  luogo  del  Sole  ; & la  perla  anco- 
ra .ouerdimoftratore.diftcfo  il  filo  (opra  il  raedefimo  grado, notato  nel  zodiaco  de- 
liro , & generale . Volta  dipoi  la  parte  finiftra  dello  inftromcnto  verfo  il  Sole , Se  vl-» 
cfaminando  tanto , che  il  raggio  del  Sole  partì  per  amendue  le  mire  ; alzando , o ab- 
ballando la  punta  del  braccetto  di  parallelo  in  parallelo , offeruato  Tempre  il  grado  del 
Sole,  mediante  erta  perla  coli  nel  zodiaco  particolare  come  nel  generale , fino  a tanto 
cioè,  che  entrato  il  Sole  per  amendue  le  mire  , la  perla  batta  nella  oflcruata  hora  di 
quel  tempo . Impcroche  la  punta  di  detto  braccetto  concorrerà  inficine  nel  parallelo, 
che  tu  cerchi,  oucro  zodiaco  del  propoftoti  luogo  ; la  dillanza  del  quale  dallo  Equi- 
noziale (che  fi  chiama  latitudine)  fi  raccorrà  facilmente  , medianici  numeri  che  vi 
fono  ferini  a torno.  Et  per  quella  medefiraa  via,  faputa  la  latitudine  del  luogo  ,&  la 
propellati  hora,  potrai  a corifpondenza  ritrouarc  il  luogo  del  Sole  : ma  di  quelle  cole 
ila  dato  a bartanza . 

Come  fi pofa fare  *vn  Horologto  (imi  te  al  pacato  in forma 
di  Natte  , che  farà  più  rutile  • 

Cap.  XVI. 

ISEGNISI  la  prima  cofavn  propoftoti  piano  il  Modello  del  detto 
partalo  Hotologio  generale  , entro  al  propoftoti  cctcIh'o  ABCD, 
come  poco  fa  fi  diffe . Dipoi  facili  di  qualche  materia  feelta  vna  for- 
ma di  Nauc  a mezo  cerchio  , & grolla  moderatamente  ; che  fia^i 
kLM , il  centro  del  quale  fia  E , & il  mezo  diametro  fia  quajfi  tanto 
quanto  è l’altra  parte  del  mezo  diametro  di  erto  cerchio  ABCD:  Se 
la  fcauatura  di  fopra  kEM , fia  pure  tirata  in  cerchio  . In  vna  delle 
faccic  della  qual  Nauc  tirerai  la  prima  cofaduoi  diametri  A C , Se 
BD  : dipoi  trafporterai  giullamcnte  con  le  felle  tutte  le  linee  delle  di  fopra  dette  horc 
vguali , che  habbino  i loro  numeri  corrifpondcntili  . Difcgncrai  olirà  di  quello  duoi 
zodiaci , ma  di  lince  curuc , l'vno  verfo  la  L , come  è lo  NO , Se  l’altro  verfo  la  delira 
predo  alla  linea  Meridiana  » cioè  RS  : hauendo  prima  tirate  le  lince  EH,  & EI,  Se  EP 
Se  EQ  per  la  maggior  declinatione  del  Sole  , dirtantidi  qua.  Se  di  la  da’  punti  C & D, 
Se  hauendo  fatte  le  diuifioni  di  erto  arco  BF , oucro  BG,  nel  modo  dettoti  poco  fa  , le- 
gnatili corrifpondentcmente  &di  qua  Se  di  la  da’punti  C Se  D.  Alle  quali  diuifioni  le- 
gnate pollo  il  regolo  al  centro  E , c tirate  in  cerhio  le  parallele  ad  effe  LO  Se  RS,chc_j 
tocchino  a punto  le  dette  EH,  EP , EI , Se  EQ_.  Dillinguerai  dipoi  in  arto  zodiaco  coli 

5 ;li  interualli  di  detti  Segni , come  le  parti  loro,  tirando all’v fanza  le  loro  lineette  , in- 
ìerae  con  i caratteri  de*  detti  Segni  > meflfì  i Boreali» cioè  vetfo  O Se  R>  & gli  Auftrt- 
li  verfo  N & S all’ordinario  » come  pare  che  ti  moflri  effa  figura  . & accomoderannofi 
qtiefti  fi  fatti  zodiaci  a tutte  le  latitudini  delle  regioni , inrraprcfc  dallo  Equinoziale, 
SC  dal  Complemento  o fine  della  maggior  declinatione  del  Sole . 
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gaafc  ? »n modo I cofida piè  , come da  capo  , chefia  graf- 
fo per  la  meta  di  detta  naue  , largo  quali  quanto  è lungo  vn  roezoditoGeomc- 
trico , yn  poco  piu  lungo  che  a diritta  BL  , giù  per  il  ro<  zo  della  lunghezza  del  qua- 
il? B* Vn*  'nCa^,r,tt?  ’ na,la  quale  tu  tralpot terni  tutte  le  inrcrfcgationi  de*  gradi 
^ ^>.n<Itate  nel  modo  detto  di  fopra  , che  feparfr.o  in  quella  parte  le  latitudini 

de  luoghi.  Et  fatta  v-nafeauatura  per  .Nmezo  di  effn  Naue  , («ondo  la  grettezza  di 
detto  regolo,  al  quanto  maggiore  che  il  triangolo  ENO  : roettiuidctrorcgolo,chc 
Itia  ritto  a guila  d' albero  , & impcrnalo  nel  centro  E , doucè.lapirmadiuiliont^ 

didet- 
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di  detto  resolo , con  tale  fottìgliczza , che  da  quella  parte*  cheefce  verfo  E ( la  qua- 
le mediante  il  corpo  della  Nauc  io  vorci  che  tu  facefifì  alquanto  piu  grolla  ; la  linea-# 
della  fede  fi  pofTi  liberamente  condnrrea  tutti  i gradi  dclzodiaco  NEO,  come  tu  po- 
trai vedere  nella  figura  che  fegue . Finite  le  quali  cole,  farai  vna  certa  finertretra  qua- 
drangolare T forata  fecondala  groflezza  dell'albero  : con  («latte  . che  entrato  1 albe- 
ro ,ouero  il  regolo  dentroui  .ella  pofTi  di  gradoin  grado  portarli  dallo  E al  B , «dal 
B alla  E : nel  mezo  della  baia  del  quale  efe»  in  fuori  vn  certo  che , al  quale  fi  attacchi 
il  fiilo  fottilifitmo  infieme  con  la  perla  , e col  folito  piombinccto  > come  u inoltra  la 

figura  Tdifegnatati  di  (opra  - _ . 

Vltimamcnrc  fatti  verfo  k & verfo  M duoì  cartelli  vguali  , ornati  fecondo  che  piti 
ti  piace . Farai  nell'  vn  lato  Se  nell'  altro  diametralmente  contrari; , cornee  \ , Bili 
duoì  fori  picciolirtlmi  «contrarii  1*  tno  all’altro  ; ma  in  tal  lato  , che  con  il  metter  poi 
l’albero  a luogo  tuo  T nè  da  qualunque  altro  fi  fia  impedimento  pciu  cflcrc  vieteato , 
che  non  vi  partì  il  raggio  del  Sole . , , r r r c 

Ma  nella  partedi  dictrodi  erto  Horologio  a Naue ,cioc  nella  fua  oppofita  fupcrri- 
eie,  vi  porrai  difegnare  quelle  cofc  » vn  quadrante  cioè  delle  horc  dilugual , Se  la] [ca- 
la altirnctra  .Tirinfi  adunque  la  prima  co  fa  per  il  centro  E a capello > t diametri  AL,,  OC 
B • che  corrifpondinoa  quallidairaltra  parte , e tirato  il  mezo  cerchio  NLO  , diuidi 1 
quadrante  LN  in  90  patti  vguali»  accomodati  dal  punto  L verfo  N per  ordine  t lorr 
numeri , come  fpcrto  habbiamo  detto . Difegna  dipoi  gli  imerualli  dell  hore  d.  fugua* 
li,  come  ti  fi  diffe  nel  paffaro  8 cap.&  come  moftra  la  figura  che  fegue  . L altra  parte 

roideIquadrante,cioclafimrtra,diuidcraiinduenelpuntoO  , Scncfaraila  beala 

altimetra  , come  tu  vedi  che  èia  EPOQ^  fi  cerne  tu  puoi  trarre  dall’ 8cap.  de  che  ti 

rnortra  la  figura  che  icgue . . . . 

Efea  vltimamentedal  centro  E vn  filo  molto  lottile-,  con  la  fua  perla,  « piombino. 
Si  farà  finito  del  tutto  detto  inftrumento  il  quale  mediante  il  tuo  buon’  ingegno  po- 
trai vedere  come  babbi  da  edere , mediante  (e  figure  difegnate  molto  piu  facilmente  , 
che  mediante  le  molte  parole , Seguita  la  figura »o  forma  didietro  di  detta  Naue . 
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Cenando  tu  vorrai con  qucfto  inftrumento  rrouar  I hora  vguaTe,faraf  in  quello  mo. 
do . Trcuato  clic  tu  harai  nel  cerchio  del  zodiaco  il  luogo  dei  Sole  » &c  veduta  la  lati- 
tudine del  tuo  luogtsouero  altezza  del  polo , porrai  il  lato  di  fotto  del  Tuo  curforc  T» 
che  porca  il  filo  (eco  (opra  il  grado  della  laritudi  ne  notato  nell’albero;  & quella  parti, 
cella  che  del  detto  albore  fporta  in  fuori  onde  efee  ì I filo  rcioéla  (uà  linea  del  mezo, 
mettila  a punro  al  luogo  del  Sole>cioè  al  graJo  nei  zodiaco  NO. 

Difendi  poi  il  (ilo  nei  zodiaco  RS  , Se  muoui  la  perla  fopra  il  mcdefimo  grado  del 
luog^del  Sole.  Vltimamcnte  volterai  a-  raggi  del  Sole  il  cartello  finirtro dello  inftiu. 
memoV  > lafcùto  andare  libero  il  filo  col  piombo,  & volute  in  quà  & in  là  tanto 

il  detto 
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fl  detto  InftrumcntOjChe  i raggi  del  Sole  pallino  per  l’vno  & l'altro  foro  de  cartelloni, 
pcrochc  all’hora  la  periati  mofttcrà.comc  ufi  e detto,  la  propollati  hora  • 

P Et  fe  chinato  il  mede  ti  ino  albero  fecondo  il  luogo  del  Sole , & porto  il  curfore  T in 
erto  albero  al  grado  della  tua  latitudine,™  lafcicrai  cadere  il  Ciò  a b.rtu , parallelo  alle 
linee  delle  horc.-harai  di  nuouo  al  firo  di  elfo  filo  , l’hora  del  leuare  & dal  tra  monta  ré 
del  Sole  Et  cofi  l’arco  del  mezo  giorno  intraprefo  da  effo  filo,&  dalla  linea  Meridiana: 
fi  come  a cotrifpondcnza  ti  fi  ditTc  nel  capitolo  quindiccfimo  fallato 

Potrai  ancora  trouarc  lalatituchnecbe  tu  non  faprai  di  qual  fi  voglia  regione,  me- 
diantc  il  luogo  di  cfso  Solc;&  l hora  vgualc  del  giorno,vcriht:ata  per  qual  aUrofi  vo- 
elii  inftrumcnto . Portai  adunque  la  lineetta  del  curfore,  che  fporta  in  fi  ora  fopra  il 
fròdo  del  Sole  notato  nel  zodiaco  NO  , & la  perla  del  filo  fopra  .1  medefimo  grado, 
ofscruarolo  cioè  in  cfso  zodiaco  RS-.  & alza  ò abbafsa  tanto  il  curfore  T,diftcfa  fem- 
ore la  perla  nel  detto  grado  del  Sole  di  erto  zodiaco  RS  , fino  a tanto  che  il  raggio  del 
§olc  partì  per  amenduoi  i fori  de’  cartelli  a.l’vfato , & la  perla  calchi  (opra  rfsa  propo- 
ftati  hora  : Impcrochc  il  curfore  T farà  cortrccto  abbattere  all  bora  mCcmc  (opra  il 

§r  Ma  dellapincdfdictro  di  quello  Orologio  a nauc  ne  potrai  trarre  quella  comodi- 
tà La  prima  cofa,l’altczza  del  Sole  fopra  dcll’Orizonre  : Impcrochc  entrando  il  Sole 
per  i fonde'  Cartelli  X Se  V.lafciaro  cadere  dal  centro  E liberamente  il  filo  col  mom- 
bo  quanto  farà  l'arco  della  quarta  LN , intraprefo  dal  punto  L & dal  filo, tanta  Tara  la 
altezza  del  Solc.II  medefimo  vorrei  io, che  tu  intenderti  dc’raggi  della  tua  veduta.cir- 

ca  alle  lidie, nella  notte . . ■ 

Potrai  ancora  trouarc  l'hora  difugualeinqucfta  ma  mera  . Piglia  la  altezza  meri- 
dionale di  erto  Sole, la  quale  annoucrcrai  dal  punto  L verfoN,& .alla  fine :ua  dillcndi 
Il  filo  il  quale  dando  fermo  , muoui  la  perla  alla  linea  dell  hora  6 , ouero  Meridiana . 
Dipoi  fa  che  i raggi  del  Sole  paffino  per  lo  X , & per  lo  V , pendendo  il  filo  con  il  fuo 
piombino.  Impcrochc  la  perla  del  detto  filo  ti  moftrerà  1 hora  di  fu  galle  che  tu  cerchi . 
fi  come  ti  fi  diffe  chiaramente  ncll'ottauo  paffato  capitolo.  Potram  fcruirc  della  perla 
porta  in  querto  modo  per  tre  dì  ò più,fcnza  farti  danno, maffimc  quando  il  oolc  laia-j 

Potrai  vlt imamente, mediante  la  Scala  altimctra  POQ,trouare  la  lunghezza  di  tutte 
le  cofc  ritte  ad  alto,ò  porte  a giacerei  pur  delle  profondità , Cernendoti  de  fon  de  ca- 
rtelli in  cambio  delle  mirc:ò  vuoi  mediante . raggi  del  Solc.o  mediarne  quell,  della  tua 
veduta. Impcrochc  a'raggi  del  Sole  debbi  voltare  il  foro  del  cartello  V & all  occhio  tuo 
il  foto  del  cartello  X,che  fono  rincontro  l'vnoairaltro.Le  altre  cofe  potrai  tu  pigliare 
ò dal  detto  8 capitolo  ò dalle  cofc  , che  ti  lì  diffcro  nel  a libro  della  noftra  Geome- 
tria—». 
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Cerne p popafare  <vn'  Orologio  ad  tActjua^he  dimoflr't  Cbore 
ruguahycon  arte  marauigliofa  penfato  nuoti  amen  te 
dall'Autore.  Qap.  XVII. 


N AN  Z I che  io  dia  fine  a quefto  Secondo  Librami  piace  aggiu- 

fJ n lip/*!  un  8 f ranni • <l«  m I • • * ‘'y 

nfa 
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gncrci  vn  raodo,&  regola  da  fare  vn'Orologio  ad  acqua , pcnlato 
da  me  non  fono  molti  giorni.chc  credo  farà  cofa  dilettcuole,  & la 
èìS£V  U vt  diremo  con  breuità . Et  ancorché  molti  inueftigatori  di  cofe  nuo . 
p/V  *|  uc habbino  dimoftratc  varie  machinc,&  cofe  di  acque/non  mi  ri- 

:€_Jr  V K .'(V/  cord°  nondimeno  bauerne  mai  ritrouato  ncffuno.chc  babbi  fatto 
JwV  vn'Orologio , che  moftri  l’hore  vguali,  mediante  il  f)uffo  dell’ac- 
qua.Si  come  facciamo  hot  noi  (con  la  grada  di  Dio  jchc  habbiamo 
fatto  l'Orologio  da  acqua  in  quefto  modo-La  prima  cofa  noi  facemmo  vna  torrefa  di 
legno  quadrilunga, come  è la  ABC  alta  circa  tre  cubiti;  dentro  alla  quale  noi  ponem- 
mo vn  \nfo  di  piombo  D pieno  di  aiqua  ruriflìma.che  roccaua  cialcun  lato  di  erta  tor 
rc:&  da  alio  aridarrammo  vn  fufo  AB,chc  (opra  i poli  A & B haueua  il  fubbio  E con  il 
dimoftratore  delle  horc,cbc  vlciua  fuori  della  torte  dal  centro  A»fopra  del  qual  centro 
era  dileguato  I Orologio  equinorrialc  diutfo  in  12  parti  vguali,  clic  rapprefentauano 
li  li  intcrualli  delle  hore:facemmo  dipoi  vna  nauicella  di  ottone  dorata  FG  foftentara 

C .1 ,1»IU  I IT  . . 


modo  l'acqua  dentro;©,:  1 altro  termine,  cicC  lo  I.vlciffc  luon  dalla  cima  F,ma  veniffe 
più  a baffo,  che  effe  H . Pigliamo  dipoi  vna  fune,  la  quale  noi  auuoltammo  intorno 
al  fubbio  E;  Si  l'vna  delle  tefte  di  detta  fune  appicammo  all'albero  Fdella  nauicella,  Se 
all'altra  vn  contrapcfo  di  ragioncuo!  pefo  come  i il  K Finalmente  aggiuftammo  tal- 
mente la  grande  zza  del  foro  I , che  egli  gittaffe  tanto  di  acqua  in  fpacTo  di  vn’hora  nel 
vaio  L che  egli  è di  fono, quanta  baflaffe  a far  calare  la  nauc,  che  portaffe  fcco  ri  diino. 
Aratore  de  le  bore,  facendolo  girare  a torno  per  lo  fpaciogiufto  di  vn’hora  , cioè  di 
vno  inttruallo  de  dedici  legnati  nell'Orologio  per  fianco.orefta  di  effa  Torrc.Finim- 
mo  adunque  con  tale  arte  quella  machina, quale  te  la  rapprefenta  la  figura  che  fegue, 
fatta  ad  imitatione  di  quella,  che  noi  primieramente  prclenrammo  al  RcChriftianif- 
fimo  { nella  qual  cofa  bifogna  lauorare  ogni  cofadiligcntiflìroamcnte,  & con  accura- 
tezza incredibile.Ma  quanto  a quelle  cole, che  ù afpcttano  allo  abbellirlo^  all’ador- 
narlo,  ce  nc  rimettiamo  all'ingegno  tuo . 
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Quando  adunque  pieno  il  vaio  D,&  meffaui  (oprala  Natie  col  contrarre  lo  appiè- 
catoui  fc  pollo  ildimofltatorc  fopra  il  proportoti  termine  dell  boraci  (uccia  1 ana>che 
c per  dentro  al  canaloni}  ti  vieti  dietro  1 acquateci  oc  he  non  ui  rimanga  vacuo  contto 

ell’ord  ne  della  Natura.  ...  .... 

E eflendo  la  parte  di  fuor  idei  Canale  ptu  lunga  di  quel  che  vien  giù  per  1 albero, 
cioè, che  il  termine, ouero  teda  I e più  balla  che  la  tefta  H-’  e forzata  l’acqua  contino- 
re  il  corfo  fuo.Et  correndo  l’acquaia  nauc  fi  va  calando  al  barto;  nell  abballar  della-* 
qua 'e  porrà  fcco  la  func.Se  fà  girare  il  lobbie, & il  dimoftratorc  delle  hore  - Et  perche 
la  detta  Nane  ftà  vguahncnte  a galla  fopra  del  l’acqua, & lotto  ancora , aulitene  che  la 
parte  del  canale  GH  femore  ftà  fono  la  detta  acqua  in  pari  profondità.  Onde  ne  fegue 
ehi  il  fìuffo  dell’acqua  e Tempre  ad  vn  modo;6c  per  coni cguenza  il  moto  del  dirooftra. 
torc  e tempre  vgualc_-a» 


Fine  del  Secondo  libro  de  gli  Orologi  da  Sole 
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Del  J%u<idr*nt  e Vnìuerfnkm 
Cap.  4 

I A C E M l finalmente  efplicare  in  qflefti  duo!  virimi  Libri 
il  Quadrante  vniuerfalc  promefTo  tante  volte  >cauato  dalla 
compofitione  del  Planisferio  di  Tolomeo  ,oucto dallo  A* 
firolabio.  Ponendo  nel  primo  il  modo  del  farlo , & neli’vlci- 
mo  le  comodità  grandi,  & particolari  di  detto  inftrumcnro . 

La  piima  imaginatione,  che  ci  venne  di  quello  quadran- 
te, ci  fi offerfe  dallo  Afirolabio  in  quello  modo.  Io  di- 
pinfi  fopra  li  medefima  carta  bambagina  molto  lottile  il 
detto  Afirolabio  , inficine  con  la  Eclittica,  & con  più  diuer- 
ft  Orizonti , diftribuiti  con  quello  intcruallo  che  mi  parue 
, . . . de’ gradi;  ma  fenza  i cerchi  verticali,  & lenza  quelli  dcllc_p 

latitudini . 

Dipoi  piegai  l’altra  metà  di  detto  Afirolabio  a dirittura  della  linea  Meridiana  fopra 
l’altra  ; oc  di  nuouo  fopra  la  piegata  a quefto  modo  metà  dell'Afirolabio,  ripiegai  in_* 

3 uarto  il  rutto  fopra  l’Orizontc  retto  ; & in  quello  modo  riduffi  in  quadrante  il  detto 
ifegno dello  Afirolabio.  Le  linee  delqualecauai  la  prima  cofa  dal  comedo  degli 
archi,che  coucorreuano,  mediante  la  trafparenza  & fottigliezza  di  effa  carta  bamba* 
gina  Dipoi  le  ho  volute  comunicare  a tutti  gli  fiudiofi  con  quefia  arte»  che  fegue. 
Per  andar  dunque  a far  quella  cofa  felicemente,  di  fcgnalopra  vn  propefioti  piano 
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fatto  di  qualche  materia  feelta , preparato  a polla  dal  centro  A vn  cerchio  . che  fi  « 
BCDjEjCherapptcfcntiil  tropico  dciCancro,  il  quale  diuidcrai  in  quattro  quarte  con 
i diametri  BD,  Se  CE,  che  nel  punto  A fi  interfeghino  ad  angoli  a (quadra.  Diuidi  di- 
poi ilQuadrantc  BE  inpo.parti  vguali  : Se  anoucra  dal  punto  E verfoil  Bla  maggior 
declina  tiene  del  Sole,  la  qual  fia  ÈF,  e tira  dalla  F al  D vna  linea  lenza  inchiofi  rocche 
fia  DE,  che  intetfeghi  <a  ÀE  nel  punto  G.Er  dal  centro  A,  per  quanto  è lo  interinilo 
AG, tira  il  cerchio  GHIk;il  qual  cerchio  Icrue  per  Equinottialc . Dipoi  tira  dal  centro 
A al  punì  E vna  linea,  che  fia  AF,chc  diuida  la  quarta, 6 quadrante  dello  Equinottia- 
le  GH  nel  punto  L,  dalla  quale  tirerai  vna  linea  diritta  (ino  a!  k,  che  Ga  Tortile  kL,  che 
intct  leghi  il  medefimo  mezo  diametro  A E nel  punto  M Et  di  nuouo  dal  centro  A di- 
fegnerai,  per  quanto  è AM,  il  tropico  del  Capricorno  MNOP.  Ciafeuno  adunque  » 
de’  tre  detti  cerchi  farà  diuifo  in  quattro  quarte  da’  diametri  B D,  Se  CE  .-delle  quali  la 
da  delira  di  folto  ABC  deputeremo  a quella  noftra  faccenda,  come  più  commoda  » 

Come  Jt  dijlributfca  il  lembo  di  ejjo 
drante  y cioè  in  quante  partì, 

Cap,  1 1 

ISOGNA  confegucntcmenre  difegnare  lotto c(Tò Quadrante  BC 
vn  cerio  lembo,  nel  quale  fieno  le  d milione  de’  gradi,  Se  quelle  an- 
cora delle  bore , Se  i corrifpondenti  numeri  ancora  dell  > Equinot- 
tiale.  Tirinfi  adunque  i meri  diametri  AB,  & AC, a dirittura.  Se 
a di  lungo,infino  allò  R Se  alla  S:  Se  d’intorno  al  centro  A fi  tirino 
fette  archi  paralleli  fotto il  quadrante  B C , chccaufino  con  detto 
BC  fette  imcrualji,  de’ quali  paralleli  l’vltimo  fia  R S-Ncll  vltimo 
inceruallo,  Se  maggiore  di  tutti  (compartirai  fei  interualli  delle 
hore,  con  lince  rette.chc  vadinodal  primo  arco  del  BC  fino  alla  RS,chc  Jepcndino  dal 
centro  A.  Eri  numeri  delle  hore  ordiniti  in  qucfto  intcruallo  di  maniera,  che  l'vnadc 
l’altra  bora  6- venga  verfo  R,  Si  la  n-  vetfola  S Impcrochc  quelle  diuifioni  delle  ho. 
re  i*.  fcruiranno  cofi  a quelle  dammi  un-zo  giorno,  come  alle  dopo  mezo  giorno. Di- 
uidcrai  poi  ciafcuna  delle  dette  6.  parti  in  3 parti  vgualiV  tirerai  le  lince  rette  folamen- 
tc  per  5.  interualli  di  detti  archi,  e te  ne  'errano  8 parti,  ciafcuna  delle  quali  fcruirà 

{ier  s di  quei  gradi , de'  quali  tutto  il  quadrante  R S è 90  Ridiuidi  di  nuouo  qual  fi  è 
’vna  di  dette  iS.parti  in  j*  tirate  di  nuouo  le  lineette  folamence  dal  quinto  al  ledo  in- 
tentano,& barai  parti  90.  il  quale  molriplicato  per  4.  ti  rapprefenterà  lo  Equinotciale 
irne  rno , 

Debbonfi  dipoi  fctiuerc  i numeri  de’gradi  ne’  quattro  interualli  infra  i loro  fpacietti 
di  5.  in  5 lafciando  il  primo  intcruallo  vuoto  ; Se  però  comincierai  al  fecondo  dopo  il 
£C  dalla  finiftra  a dire  s-5c  (cguire  fino  a 90  & ritornando  per  l'altro  intcruallo , fc- 
guirai  95.  too  Se  cofi  fcguitcrai  lucccfTìu.unt  me  ; talché  quando  barai  contumaci  tue. 
ri  quattro  gli  intenta  Ili,&  i loro  fpacierti, tenendo  quello  ordine;  arriuerai  fino  all’vl- 
timc.al  numero  360.  come  ti  mvllra  la  figura , 
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Qoir.e  fi  dtfignino  gl  archi  OriZontali  a qual  fi  'Voglia 
eleuAt ione  dt  pota* 

Cap.  Ili, 

VVERTIRAl  la  prima  cofa , che  il  mczo  diametro  AG  ( fi  come  in- 
reratenr  nello  AftroUbio  ) ferue  , o Mpprcfenta  rOrizonrc  retto  : 
Ma  gli  Orizonti  circolari  ,difegneral  i , feconde  i Climati  , ouero 
diftribucndoli  a qual  tu  vorrai  inccruallo  di  gradi  , in  qucfto  modo . 
Diuidi  qaa!  fi  voglia  quarta  dcflo  Equinotcule  in  90  parti  vguali  , 
con  lineette  fottiliffimc  , & annoucra  dipoi  fop  rati  dato  Orizonte 
l'altezza  tua  del  polo,  nel  quadrante  dello  Equinoziale  HI.  dal 
punto  I verfo  H : & poni  il  regolo  ai  termine  aunoucrato , 8c  al  G,  8i  fi  vn  punto  du- 
ne il  detto  regolo  interfega  la  linea  Meridiana  AB  » Se  fa  il  medefimo  nel  quadrante  j 
GK , dal  G verfo  il  K ; notando  di  nuouo  la  intcrlegatione  * che  fa  detto  regolo  con 
l’altra  parte  del  Meridiano  AD,  allungata  a dirittura  quanto  fi  voglia  : & la.  lunghez- 
za, che  viene  conlprcfa  infra  quelli  punti, diuidila  in  due  parti:  impcrochc  in  tal  pun- 
to farà  il  centro  della  parte  Boreale  di  etto  orizontc  • 

Pollo  adunque  quiui  vn  pii  delle  fede,  & aperto  l’altro  fino  al  punto  dieffa  A B,  ò 
al  punto  I,  dilegna,  o tira  I arco  Boreale  di  clToorizOnte  dal  punto  I fino  alla  Meridia. 
na  AB  : impcrochc  ci  debbe  pattare  per  quelli  duoi  pnnti , & per  il  G , pur  che  tu  non 
babbi  errato.  Dipoi  lenza  muouerc  le  fede  « poni  di  nuouo  il  pié  delle  fede  nel  pun- 
to I,  & apri  l’altro  nella  Meridiana  AB  verfo  il  B : e tira  la  parte  Meridionale  di  detto 
Orizonte  dal  punto  medefimo  I.chedimOdra  la  comune  intcrfcgauonedegli  orizon- 
ti  con  lo  Equinottialc,  inclinata  verfo  il  ttop  co  BCdel  Capricorno . Impcrochc  tan- 
to farà  lontano  il  centro  della  parte  Audrale  di  detto  orizonte , dal  centro  A verfo  il 
B,  quanto  il  centro  della  parre  Boreale  fi  difetta  dallo  A verfo  ilD.  Si  come  tu  puoi 
fare  elperienza  dell  orizonte,  (opra  del  quale  il  polo  artico  fi  eleua  4 f gradi,  del  quale 
il  centro  della  parte  Boreale  é il  K,&  della  parte  Audrale  la  H,  & a cornfpondci»*.i_# 
cofi  de  gli  altri,  didribuendo  in  ella  figura  i gradi  di  * in  j :a'  quali  gradi  de*  poli  mi  e j 
parfo  di  arrogere  i numeri , per  maggior  diebiaratione  di  tutte  le  cole  dette  • 

Come  fi  pojja  diuiderc  la  linea  Meridiana  propor  rional- 
mente j e trafmutarla  m nano  dimofiratore  mobile, 

Cap . lllU 


, ISOGNA  oltra  di  quello  diuiderc  la  linea  A B Meridiana  nel- 
le fue  parti,  non  fra  loro  vguali,  ma  prcporrionarc  fecondo  P- 
Adtolabio  - Porrai  adundue  il  regolo  al  punto  G,  Se  a ciafeu- 
na  parte  della  metà  dello  Equinottiale  GHI  .dal  punto  I ver- 
fo A:  & auuertirai  tutte  le  interfegationi , che  f.i  detto  tegolo 
nella  Meridiana  AB . Dipoi  fatai  vn  dimoflratorcaguiiadi 
vna  nteza  linda  da  Atìrolabió,  come  è il  TV , lungo  appunto 
tanto,  quanto  c il  mrzodiamciro  del  quadrante  ARS.  Et  dal 
capo  di  detto  dimodratnre  fino  al  centro  trafporterai  giti  per 
la  linea  della  fede  tutte  le  d uifioni  preparare  di  effa  *B , & le 
diuidcrni con  le  loto  proprie  lineette  c fpacij.meflìui  al 'vlato  i numeri  , come  potrai 
vedere  uclta  figura  ebe  fegue . Qupfto  dimodratotc  impcroalo  fopra  il  centro  A tal- 
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mente  » che  detta  lìnea  della  fede  porta  a dirittura  di  erto  centro*  porta  lìberamente  * 
voltarfi  i n qua  & >'n  là,i  he  ciafcuna  delle  diuifioni  del  detto  regolo  corri!  ponila  alle  di- 
uifioni della  detta  Meridiana  AB . 

Come  babbi*  a difeguare  la  Eclittica  , ouero  il  Zodiaco  con 
i dodici  Segni  , O*  con  le  parti  o gradi  loro . 

Cap.  V . 

GLI  e di  neceflìtà  difegnare  poi  due  partì  della  Eclittica , onero  Zo- 
diaco , inchinate  verfo  Borea,  o va  fo  Auftro  ; la  Boreale  cioè , ò la 
Aurtralc,cioè , che  fi  diportano  dal'o  Equinottialc  variò  i Tropici. 

Diuiderai  adunque  la  diritta  DN  in  due  parti  nel  punto  X , Se  per 
quanto  è I internano  XN , difegnerai  la  parte  Boreale  della  Eclittica 
che  Ca  1 N : & di  nuouo,  per  quanta  farà  la  AX  tanta  farai  la  AZ , Se 
. dal  centro  Z,  lenza  variar  le  fertc,difegna  la  parte  Auftrale  della  me- 

“efima  Eclittica  che  fia  BI . Di  nuouo  difegnerai  duoi  paralleli  a quefte  due  parti  della 
Eclittica,  che  fieno  vgualmeotc  lontane  da  detta  Eclittica»  ne’  quali  fi  baranao  a mee-, 
tcrc  le  diuifioni , Se  i nomi  de’  Segni. 

Bifogna  poi  diuidèrc  di  nuouo  l’vna,  & l'altra  metà  detta  della  Eclittica  , invnodi 
quelli  duot  tnodi,  in  Segni , Se  in  parti  di  erti  Segni  ( i quali  modi  io  ti  ho  fcclti  come 
piu  fedeli  rtìmi  che  tutti  gli  altrij  II  primo  è,  mediante  le  Afeenfioni  rette  de’  tre  primi 
legni.  Il  fecondo  è,  con  l’aiuto  del  polo  di  detta  Eclittica.  Habbiamoti  adunque  rac- 
coire  infi  eme  per  più  breuirà  le  Afeenfioni  rette  dcl!’Ariete,dcl  Tauro  , e del  Gemini, 
tratte  dal  $ cap.  del  3 libro  della  nortra  Comofgrafia  , che  fanno  a propoli  co  a quello 
negetio,  le  quali noi habbiamo ridotte  nella lauolctta che  fegue, Se  babbiamo  acco- 
modata a gli  altri  Segni. 

Annonercrai  adunque  nel  quadrante  RSla  Afeenfione  retta  de'  5 prima  gradi  dello 
Ariete  Se  porto  il  regolo  al  grado  di  detta  afeenfione, 8i  al  centro  Adegnerai  le  interfe- 
gntionùclie  farai  detto  regolo  con  l’vna  Se  l'altra  parte  di  detta  Eclittica.  Óilcrucrai  il 
il  mede-fimo  con  la  Afeenfione  rata  de’  10  gradi  -,  e de  gli  altri  che  feguono , fino  all* 
line  de  Gemini  Tirerai  ancora  le  lineette,  che  fpartirannoi  principi)  de’  Srgni,dab> 
i’vno  parallelo  all'altro  della  Eclittica . Se  ridiuidcrai  ciafcuna  Urta  parte  di  ciafcun  fe- 
gnoinj  gradi,  con  diuifioni  più  nvnutc,  Se  finalmente  vi  porrai  nomi  de’ Segni  : i 
Bi'reali  cioè  nella  parte  della  EclirnVa  aquilonare  IN  , Se  gli  Auftrali  nella  parte  Meri- 
dionale B I i qualitu  feparcrai, Se  coni!  proprioordinc de’ nomi de’ detti Segni  » $j 
ancora  con  la  diflcienzade’  Catatterijl'vnl.aluo.  come  ti  moftrala  figura  . 
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Tauola  delle  Alcenfion  iretee,  necelTaria 

alla  diuifione  della  Eclitica 
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Potrai  ancora  diuidcre  la  Eclittica  in  altro  modo , cioè . Annotterà  nel  quadrante 
G Hi  dal  punto  G verfo  H la  maggiore  declinationc  del  Sole;  Se  pollo  a tal  grado 
il  regolo,  & al  punto  I,  auuertilci  douc  detto  regolo  imerfega  la  Meridiana  AB:  fi- 
ntile alla  quale, & venalmente  dittante  ne  trafporterai  tu  vna  dal  centro  A verlo  il  D; 
& faranno  quelle  diuifioni  parti  dette  del  polo  della  Eclittica  : la  di  fuori , & da  mano 
fianca,  della  parte  Boreale  IN;  Se  la  di  dentro , Se  da  defira, della  parte  Auftrale  . B L. 
Porrai  adunque  il  regolo  al  proprio  polo  della  parte  della  Eclittica , & a ciafcuna  diui- 
fione  del  quadrante  H I : Se  notate  le  interfegationi,  che  farà  detto  regolo  con 
parti  della  Eclittica  : & pollo  di  nuouo  il  regolo  al  centro  A.&  a ciafcuna  delle  già  no- 
tate da  ogni  lato  parti,  Sccheaduaadua  fi  corrifpondono , tira  lineette,chediuidino 
cofi  elfi  legni,  quanto  elici  gradi  loro  alPvfaco  ; Se  finifei  dipoi  le  altre , come  ti  fi  e 
detto . 
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Come  fi  baiamo  a porre  le  Stelle  fiffe  m detto  Quadrante . 

; Cm?.  VI 

ARAI  di  fapcrc  prima  la  dcclinationc  dal’o  Equinottiale  delle  più 
notabili  ftcUc  fide, della  prima , & della  feconda grandezza  aio- 
ficmc  con  il  grado  della  Eclittica,  con  il  quale  ciafcuna  di  dettc.flcl- 

tot;  b apparecchiamo  ,n  fede!  titolo .dote  «'te  ) noi  babbi»- 

mi  Q^ramM»  SSft.K»- 

mezo  del  Ciclo  della  11  ^clinatio- 

do  a quello  modo  fermo  ,Vd«»^ay“»aJ^^J^tliaie,veifo  il  polo  Artico  ,-oueto 

:i'e”b»  rs'  rc  “ ^ 

’^tto  (mollo . fa  nn  ponto  »te  fi“  *.  «• 

cenno  della  propoftati  ftella  • /«nnifti  il  fc&no  propoftou  del  mezo 
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Tauola  dell*  Stelle  fitte  di  maggioie  importanza  , nella  qnale  foro  le  loro  lon- 
gi  ud  ni  rapportate  al  mezo  del,  Ciclo  i le  dcclinatioiii  » 

& le  grandezze**  • 


Nomi  delle  Stelle. 

IMczo  del  || 
| Cielo.  || 

ÙScJG.|M.|| 

||Gr|M.||  | 

Ventre  dei  Ceto . 

Il  V|a.-li«H 

||.a|39llM|  » 

Bellico  d’Andro . 

IfV  I io|4}|| 

Il34l 1 3ll  SI  3 

Cap.d’Algol. 

HtthlW 

11.59  1 3Z1I  SI  1 

,<  Spalla  dcftra  di  Pcrfco  . 

HttM  5 II 

H47  1 nall  SI  1 

' Occhio  del  Toro  . 

Itti  3 1 34  II 

||i<  | n ||M|  1 

BtCeO  • 

lini  11  ho  II 

Il44l56l|  S|  I 

Spalla  delira  d’Oiione  . 

ìlxtl  3*1 47  II 

Il  6|l64  S|  I 

Cane  maggiore  . 

llJp!  5 1 V II 

Bis  I49  l|M|  1 

Cane  minore . 

I|crp|i6|  5«  Il 

i * 1 9 |!M|  I 

Lucente  dell  Idra. 

HO  1 1 3l  *9  II 

Il  4 hall  SI  2 

Dorfodel  Leone . 

IWI  9I47II 

||  z.  I51  l|MI  2 

Cuor  del  Leone. 

l’Oi  i « 28 11 

Il  14  1 '9  il  S|  < 

1 

LI  4 Qutl 


Digitized  by  Google 


1 ■ 


516 


De  gli  Horologi  da  Sole 


Quel  che  Jta  ragmeuole  fare  nella  parte  eli  dietro  di  detto 
Quadrante  , fecondo  le  co  fé  dette . 

Cap.  Vii 

LS!»f!fl.  IR  ATI  finalmente  erti  lati  onero  rtieti  diametri  A R Se  A S,  difiaa  • 
ti  in  qual  modo  fi  fieno,  paralleli  fecondo  la  larghezza  del  dimo- 
firatorc  che  vi  é Copra , taglinfi , o leuinfi  via  con  le  lime  tutte  l'al- 
trccoCc.  Nella  parte  poi  di  dietro  di  detto  finimento,  difegneraì 
con  ordine  quafi  fimile,  che  noi  ti  infognammo  nello  8 capitol.  del 
pafiato  libro,  le  bore  difuguali,  & la  Scala  altrimente,  inficme  con 
due  mire , forate  a dirittura  diametralmente , & con  il  folito  filo, 
perla  ,&  piombino . Delle  quali  cofc  hauendodettoabafianza^» 
neidetto  8 cap.  per  non  moltiplicare  in  vano  in  parole , & per  non  arreccare  più  torto 
tedio,  che  diletto  a chi  legge  ponendo  fine  al  modo  del  fare  querto  Quadrante  , mi 
piace  impor  fine  à querto  Terzo  Libro  -,  meffoti  però  prima  inanzi  la  figura  di  turte  le 
cole»  che  fi  fono  dette»  come  di  là  vedrai. 
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ET 


QVADRANTI  A SOLE,  J 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO. 

’ ~ Libro  Quarto  ; _ ; 


'IlìpS'jSSS-È 

AeeimieacifióPr<ftnt°:,^prCrS0Jil  c,afc,,no>  ancorché  rozo 

S dOuuHrrtHi0  ’ C ’C  "°n  r°lamente  dcl  Sole , ma  de  i 
mou  duutte  le  Hclle  errami  ancora,  pur  che  Dà,  ne  conce- 

C°^,0lle  di  v*’fa  • & che  i | Re  non  ci  mane"; 
«natiche  vn  modo  moire  pS  cerm  &S d^n°  3gH  ftu‘,jofi  dcllc  cofc  Mate. 

*lle  vtilità  di  que£  qmSmic  accioX nt  • Vcn,a.mo1  adu"q«  a trattar^ 

prcie  fatiche  , ^ ’ oc  c no‘  P0D  ,amo  tal  volta  fine  a quefte  noftrc 


C.V. 


’-V  * * 
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Libro  Quarto . 5 y9 

Come  fi  pojfa  cono  fiere  in  qualunque  bora  del  giorno  arti- 
ficiale l'altera  del  Sole  Jjff  fiparare  la  aitanti 
melodi  dalla  dopo  me\o  dì , 

Cap.  II. 

t:  : : I’!  • > * i I -)  Vi  . I * I * 

OLTA  la  mira  finiflra  dalia  parte  didietro  a*  rag»*  del  Sok , la- 
feiato  andar  libero  il  piombino  ; dipoi  alza  ò À>baffa  a poco  a 
poco  il  quadrante,tamochc  ì raggi  del  Sole  pallino  per  amen- 
due  le  mire. 

Fatto  qucflo,aonouera  nel  lebo  DE  nel  finiftro  lato  del  qua- 
drante il  numero  de*  gradi  intraprefo  infino  al  filo, -e  tanta  fari 
l'alteza  di  detto  Sole  Topta  delJ’Orùontc.come  nello  8 capito- 
lo del  a libro  fi  ditte . £t  fciu  non  faprai  l’hora.ffc  vorrai  fapere 
fc  la  propoftati  altezza  del  Sole  éauanti  o dopo  mezo  giorno, 
o a mezo  giorno  a puuto;auuertifci  che  le  ahezze  del  Sole  , dal 
fuoleuarc  fino  al  mezo  giorno,dioengono  Tempre  maggiori  ,&  dal  mezo  giorno  ver- 
fo  Occidente  vano  Tempre  feemando  corriTpondcntemcnte  ; talché  la  Meridiana  al- 
tezza del  Sole  è Tempre  la  maggiore  Da  quefto  cITaminando  Tpcfifiìmamcntc  l’altez- 
za di  effo  Sole, ne  potrai  Tare  vn  Taldo  e perfetto  giudicio. 


Come  fipofia  trouar  /* altezza  delle  fielle^cbe  fi 
'evengono  la  notte  fopra 
dell' ' Oriente . 


Cap.  UL 


Meridiano 

Solc_j. 


OLTA  la  mira  delira  del  di  dietro  del  Quadrante  ad  vno  dell!  tuoi 
ccchiÀ  la  mira  fini  (Ira  voi  ta  a quella  della.della  quale  tu  vuoi  Tapc- 
re l'altezza  ; c lalciato  cadere  il  piombo  libero,  alza  ò abbatta  il  qua- 
drante , fino  a tanto  che  con  vn’occhio  tu  vegga  per  amendue  le  mi- 
re la  detta  della  ; imperochc  il  numero  degradi  intraprefo  fra  il  lato 
finidro del  Quadrante  , & il  filo  , ridarà  l’altezza  della  propoda- 
ti  della  : la  quale  feti  occorrerà  inanzi  , ò dopo  il  toccamano  del 
lo  vedrai  in  quel  modo  che  noi  ti  dicemmo  poco  fa  dell’altezza  del 
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Q>me  Jì  calcoli  la  declinationc  del  Solef^  in  generale  di  qualfrvoglU 
grado  della  Eclittica  , e co  fi  di  tutte  le /ielle  fegnatenel 
Quadrante , che  elle  fanno  dallo  Equinoziale  . 


Cap. 


IUI. 


lue- 


I S T E N D I la  linea  della  fede  del  dimoftratore',che  ftà  fopra  q 
Ilo  (frumento, fopra  il  vero  luogo  del  Sole, in  vna  dalle  metà  della 
Eclittica, denotato  nella  principale  taccia  dello inftrumento.  Di- 
poi fenza  muouer  mai  il  dimoftratorc  , vedi  quanrigradi  di  effo 
Dimoftratorc  fieno  intraprc»  fra  il  luogo  del  Sole  , & lo  Equi- 
nottiaic;  c ranra  fi  harà  a giudicare  , chcfia  la  declinationc  di 
detto  Sole.  Et  guelfa  chiamerai  Settentrionale  , fc  il  Sole  fi 
.•  rx Cf.?U.Cri  nc’rc«ni  Bacali  ; & Auftrale  , (e  egli  fi  troucrà  nei 
Meridionali  . Dell  altre  parti  della  Eclittica  deferirle  dal  luogo  del  Sole  , & 
di  tutte  le  Stelle  fegnate  nel  Quadrante  , farai  a corrifpondenza  il  fimile  : Im- 
pcrochc,  polla  la  linea  della  fede  di  effo  dimoft  tatore  fopra  vn  dato  grado  della  Eclitti- 
ca ,ouero  centro  della  propoftati  (Iella , di  detta  parte  Boreale  ò Auftrale  della  Eclitti- 
ca , la  declinationc  della  (fella  fi  manifeltcrà  (ubito  • Da  quello  prouerai  tu  faciltnen- 
tp,  che  ciafcun  punto  ò grado  della  Eclittica  , davnodc’duoi  punti  de' Solflitu  0- 
upio  Equmotii  vgualmcntc lontani, hanno dcclinationifimili. 

Come fen^a  * raggi  del  Sole  fi  tritoni  /’  altezza 
^Meridionale  di  detto  Sole  * 


Cap.  V. 

GLIA  la  declinationc  del  Sole,  mediante  il  pattato  capitolo,  di- 
poi poni  la  linea  delia  fede  del  dimoftratorc  a diritura  della  Mcridia 
na  ÀB  , & vedi  quante  parti  di  effo  dimoftratorc  fi  intraprcndino 

fra  lo  Equinoziale  & il  tuo  Otizontc . Impcrochc  tanta  c l’altcz- 
za  di  effo  Equinoziale,  oucro  il  complemento  della  propoftati  al- 
tezza di  polo.  Aggiugni  adunque  a quella  altezza  dello  Equinot- 
tialc,la  deelinatione  del  Sole,  fc  la  declinationc  (ari  Settentrionale; 
ouero  trai  detta  declinationc  dalla  detta  altezza  dello  Equinoziale,  fc  la  declmanone 
del  fole  farà  Meridionale . Impcrochc  il  numero  de'  gradi , che  dopo  il  trarc , c dopo  il 
leuare  te  nc  verrà  ,timoftrera  l'altezza  Meridiana  del  Sole.  Il  mcdcGmo  vorc  che  tu 
giudicaffi  mentre  che  il  Sole  fi  rruojirfi  nella  metà  della  parte  Boreale  , o nella  Au- 
ftrale : Impcrochc  quando  ci  farine’ principii  dello  Ariete  ò della  Libra,  non  bifo- 
gna  nc  aggitrgnefe,  nè  trarc  declinationc  alcuna  : perciochc  allhora  non  occorre  alcu- 
na declinar  ione.  Bifogna  adunque  pigliare  allhora  la  clcuationc  dello  Equinoziale  per 
( altezza  Meridionale  del  Sole . 
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Qome  [ì  poi? a trottare  la  maggiore  altezza, 
cioè  la  Meridionale  delle  Stelle  fi  fi- 
fe corrifipondentemente . 

Cap,  VI. 

NTENDAS1  Tempre  delle  Belle, che  Tono  difegnafe  nel  qttadrantc_A. 
Adunque  (e  la  data  (Iella  nafcac  tramonti,  prefa  la  fua  declinatione 
fecondo  ^capitolo  farai, come  poco  fà  ti  dicemmo  che  tu  faccffi  del 
Sole, aggiugncndOìÒ  traendo  iadcclinationcdidctta  flclla.dall’alrez- 
za  dello  Equinotriale.Imperochc  egli  te  ne  verrà, o reflerà  la  maggio 
re  altezza  della  propoBati  ftdla,da  chiamar  la  Boreale, ò Auftralc,  fe- 
condo il  nomedi  detta  declinarionc.Ma  fe  la  Bella  f offe  di  quelle, che 
non  nafeono  mai, e non  tramontano^tggiugni  il  complemento  della  declina  tiene  del- 
la detta  Bella, cioè, le  pani  del  dimoflraiorc.intraprefo  dalla  propoBari  Bclla(mentre  tu 
pigiti  la  Ina  dcclinationey&dal  polo  A, all'altezza  del  polo. Che  fc  il  medefimo  comple- 
mento della  declinatione  della  propoBati  Bella  fi  bara  a trarre  dalla  medcfimaeleua- 
tione  di  polo,harai  a corrifpondcnza  la  minore  altezza  di  detta  ftellatlmperochc  que- 
ftc  Belle  hanno  doppia  l’altezza  Meridianatdelle  quali  vna  è la  minore,  Se  l’altra  U-« 
maggiore  di  tutte . 

Come fiaputa  la  declinatione  del  Sole %o  della  Stellanti  pofj' <t 
trottare  il  luogo  del  Sole  nella  Eclittica , 
onero  la  propo  flati  Stella . 

Cap.  VII. 


N’NO  VIRISI  la  propoBati  declinatione  di  eflò  Sole, ouero  della!* 
propoBati  Bella  in  cuoDimoQratore  : Boreale  certamente  dallo  E- 
quinortiale  verfo  il  centro  A,  ouero  polo  ; & Auftralc  verfo  la  pun- 
ta del  dimoftratorc  mobile  ; & notili  il  termine  di  ella  declinatione , 
Conduci  poi  il  dimoftratorc  a torno  sù  per  la  faccia  di  eflo  quadran 
te  dal  deliro  lato  verfo  il  liniftro,-  & auucrtifci  in  qual  grado  della  E- 
m . clinica,!)  in  qual  delle  Belle  batta  il  punto  notato  della  declinatione, 

Imperoche  qocl  grado  è il  hiogodcfiderato  del  Solejoueroicffa  Bella  alla  quale  cor- 

lifpondc  tale  declinatione. 

Ma  perche  il  medefimo  gradò  della  Eclittica  fi  accoinoda  a duo!  fegni  : bifogna  che 
tuguardi.fr  il  Sole  verrà  vcrfoil  Solflitio  Borea le,ò  verfo  TAuBrale^o  fe  ei  torna  dal 
medefimo  Solflitio  verfo  lo  Equinouio  vicinotaccioche  tu  poffa  vedere  il  proprio  le- 
gno di  detta  trouta  pane  . Et  le  cu  non  faprai  quefle  cofc,noi  giudichiamo  cne  non 
unto  tu  non  fia  capace  di  quefla  cofa,ma  di  oeffuna  effe  t citationc  Mathematica . 
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Come  fi  tritoni  il  grido  della  Eclittica , con  il  quale  qualfi<vo- 
glia  propofiact  J Iella /Ignara  nel  Quadrante 
po/Jì  arrivare  al  meotp  del  Cielo . 

fa.  mt. 

ISTENDI  la  linea  della  fede  del  dimoftratoreal  centro  di  qual 
fi  voglia  propodati  delta  .•  Imperochc  cita  ti  modrcrà  i!  grado 
delta  Eclittica, con  il  quale  detta  della  verrà»  mCzodel  Ciclo» 
Conciofu  che  la  raedefima  parte  delta  Eclittica  ferua  a tre  fo- 
gni nello  andare,  &adaltrettanti  nel  tornare:  Infogna  haucr 
confiderà tionc a’ caratteri,  & nlPordinc  de  proprio  nomexii 
detta  propofiati  delta  . Imperochc  ficomc  noi  habbiamodc- 
fetitti  differentemente  i fegni  Boreali  da  gli  Audralicon  diuer. 
fi  caratteri  ; cofi  ancora  habbiamo  fcparati  i nomi  delle  delle 
Boreali  dalle  Audralì.fccondo  la  corrii  pondenza  delle  patti  di 
effe  con  la  Eclictica.Giudicherai  il  medefimo  ancora  delle  parti 
vetfo  le  quali  vanno  cofi  e(T7  fegni, come  i nomi  delle  delle . Imperochc  quelle  delle  , 

I nomi  delle  quali  vanno  verfo  la  dedra  rifpondono  a quei  fegni  » che  fono  ordinati 

dalla  Anidra  verfo  la  dcdra;&  cofi  per  l’oppofito.  Per  tanto  la  corrifpondcnza  de'  ca- 
ratteri ci  dimodra'il  mczo,i>  vuoi  la  metà  • Se  I ordine  del  nome , il  quadrante  delia—» 
Eclittica,»!  quale  fi  appartiene  la  propodaci  della . Et  fc  la  della  non  fi  leucrà,&  non 
tramonterà ,d  grado  trouato  nel  modo  fopradetto  farà  il  grado  , con  il  quale  la  della 
arriucrà  con  la  maggior  fua  altezza  a mezo  del  cicloide  oppofito,  quando  arriuerà al- 
ta minore  altezza- 

Come  con  detto  Quadrante  fi pofia  trovare  la  latitudine /ò 
cleuatione  di  qual  fi  r voglia  luogo Jó  polo  'Bo- 
reale , (T  il  proprio  Orinante  w 
Cap.  IX. 

OI  aprimmo  affai  chiaramente  quedo  capitolo  nef  terzo  capi- 
tolo del  Quinto  Libro  della  nodra  Cofmografia,fecglt  ci  pia- 
ceri trouarc  la  latitudine  del  luogo  , mediante  ta  declinano- 
ne,&  altezza  Meridionale  del  Solc,o  delle  delle  fide . O pure 
mediante  la  maggiore,^  la  minore  cleuatione  delle  delle, ché 
apparirono  Tempre . . 

Imparerai  dunque  primieramente  da' fopradcttl  capitoli  le 

pmrr ì rtf rt- ?»  nnrft.1  fnrrnda!ComÉ  flit*  dii  rmrKm.la  dccll 


ancora  delle  dette  Stelle.Ùipoi  opererai  in  quel  modo, che  ti  fidiffe  nello  allegato  ca- 
pitolo 3 . Imperochc  Tapina  la  latitudine  del  luogo,  oucro  la  cleuatione  polare  fopra 
dell’  Orizontc , porrai  (alinea  delta  fede  del  dimodratorc  a dirittura  della  Meridiana 
AB , Se  annouercrai  la  medefima  altezza  di  polonici  medefimo  dimodratorc  , dalPA 
polo  verfo  lo  Equinottiale-Impcrochc  quello  Orizontc,  che  ti  .occorrerti  al  fine  dell 
annouetato.fi  ha  ad  attribuite  a quella  regione  .della  quale  tu  pigliadi  l’altezza  polare 

oucro  latitudine.  _ 
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Come  fi  pyfja  trouare  il  lcuare  il  tramontare  del  Sole, 

l’anofuo  del giorno^  della  notte , onero  la  quan- 
tità del  dì  & della  notte  artificiale . 

Cap.  X. 

ONI  la  linea  della  fede  del  dimoftratore fopra  il  grado  del  Sole 
notato  nella  propria  parti  della  Eclittica-,  & nota  la  interfega- 
tione.cbe  fa  effa  linea  della  fede  dallaEclittica.  E trafporta_* 
poi  quella  notata  interi  cgationc  con  il  dimoftratore , all’Ort- 
zonte  della  tua  regione . imperocbc  effa  linea  della  fede  ti  di- 
inoltrerà  nel  lembo  l'hora  del  lcuare, &:  del  tramontarcdel  So- 
le; il  lcuare  mediante  il  numero  deliro  delie  hore,&  il  tramoa* 
re  mediante  il  finiffro , fe  il  Sole  G trouerà  nella  parte  Borea- 
le della  Eclittica.  Ma  trouandofì  il  Sole  nella  parte  Meridio- 
, naie  della  Eclittica, il  numero  Gniltro  ci  darà  il  lcuare, & il  de. 

uPl.1  tramontarc  d*  detto  Sole . Ma  trouandoG  il  Sole  in  vno  de"  duoi  Equinocipegli 
all  bora  per  tutto  il  mondo  G leua  alla 6 bora, & all'altra  6 tramonta  -,  il  clic  crediamo 
Ga  chiaro  ad  ogni  buomo . Saputa  adunque  l'hora  del  leuar  del  5olc , fe  tu  trarrai  tal 
numero  dalle  12  bore, te  ne  reiteri  l'arco  del  mezo  giornorii  quale  addoppiatoci  darà 
il  giorno  intero  artificialc:&  quello  tratto  dalle  24  borenti  lalcicràla  grandezza  della 
notte  artificiale. 

Et  fe  tu  aggiugnerai  a 90  gradi  del  lembo , i gradì  inrrap refi  tra  l'Orizonte  retto,  & 
la  linea  della  fedeffarai  l'arco  del  mezo  giorno,  ne  'gradi  dello  Equinottiale,trouando. 
fi  1 1 Sole  nc  fcgni.Borcali  ; oucro  quello  della  racza  nottc,trouandoG  il  Sole  nc’  Segni 
Meridionali . 


Come  fi  truòu't  di  giorno  l'hora  difuguale „ 

Cap.  XI. 

OI  ti  inregnammo  fare  quella  operatone  nello,ortauo  cap  del  a paf- 
fato  libro  cofa  percofa  anzi  trouato  non  fidamente  l’hora  finita  ti  in 
fognammo  trouare  luparie  di  effa  .Non  offendo  adunque  differente  il 
modo  del  difegnarc  le  bore  difuguali  , che  ti  fi  infognarono  nello 
8 capitoloda  quello  ebe  io  ti  ho  detto  , ebe  tu  diregni  nella  par- 


tedi  dietro  di  quello  quadrante,  non  ne  faremo  pm  parola:  rimet- 
te! luogo, per  c 


rendoti  a quel 


; non  imbrattare  in  damo  fogli . 


9dMCit<nu£fes>ni  ym  < tx**. 

. r 4 ./vi.*.  . *y  - » , V - - , - ’r,  » 

'JU/U 1 il;  uiUiil.'J  b ' JJ'1  c*  , ' 

Come 

* _ Dlgitized  by  Coogle 

v .y 


1 — 


544 


DegliHorologi  da  Sole 

Come  fi  po/fa  trottare  la  quantità  dell * bora  dì/uguale  così  del  dì  come 
della  notte  artificiale  , e conuerùre  l' bore  dtfuguali  alle  *vgua- 


li9  cefi  per  il  contrari^  & ancora  annoueratele  dal  me- 

7j>dìò  dalla  tne\a  notte , conuerttrle  nel T bore  che 
incominciano  dal  Iettare  , ò dal  tramontare 
del  Sole , O*  ridotte  alla  Italiana 
in  24  bore . Cap . XII. 


1 


il  tutte  qncllccofc,  chcfi  dicono  in  qullo  capitolo,  ci  pare  non  fola* 
5 mente  cofa  vana  » ma  difatile  al  tutto  , darne  particolare  ammae- 
flramemo  : Comeche  al  } cap  del  4 lib.  della  noftra  Cofmografia,  & malli. 
rr-jc*,  menci  commento  dal  numero  6 fino  al  fine  del  detto  capitolo  ne__> 
tratraffimo  a dilungo  , & l’apprillìmo  con  proptii  efempii . Bifo- 
gna  adunque  andare  a detto  capitolo  , fe  tu  vuoifapcrc  tutti  i modi  di  tratoutarc 
le  dette  hort_j  • 

Come  fipojfa  trottare  la  diuerfità  de  maggiori  giorni , & delle 
maggiori  notti  artificiali , mediante  la  diuerfa 
latitudine  de * luoghi . Cap.  Xl  II» 

. V hai  nel  decimo  capitolo  il  modo  da  trouare  l’arco  del  dì  & della 
notte  artificiale  a qual  fi  voglia  ptopoftoti  Orizonce . Trouandofi  il 
Sole  nel  principio  del  Cancro , nel  qual  luogo  il  giorno  è maggiore 
di  tutti,  gli  altri  . Daqueftoti  farà  facile  trouarc  frale  propoftett, 
& fieno  quali  fi  vogliono  latitudini  delle  regioni , la  maggior  diuer- 
fità così  de’  giorni  come  delle  notti  artificiali . Adunque  egli  i chia- 
ro , che  trouandofi  il  Sole  nel  principio  del  Cancro,  nella  latitudine} 
ò complemento  della  maggiore  obliquatone  del  Sole  vi  fiavn  giorno 
continolo  « fenza  alcuna  ofeurità  di  notte . Ma  per  gli  altri  luoghi , fopra  Porizontc 
de*  quali  il  polo  fi  alza  fopra  la  maggior  declinatone,  farai  in  quello  modo  . Annouc- 
xain  cisodimoftratorc  dal  centro  del  quadrante  verfo  il  lembo  , la  propollati  altezza 
di  po!o*,&  fa  vn  punto  a tal  termine  . Trasporta  dipo  il  dimollratore , tanto  che  il  fat- 
topunto in  lui  della  latitudine  batta  nella  Eclittica  . Impcrochecglidiuidcrà  il  deter- 
minato arco  della  medefima  Eclittica  verfo  il  folftitio  della  State  ; nel  quale  trouando- 
fi il  Sole  , farà  lopra  l’Orizontcfcmpre  lume  fenza  notte  alcuna  . Potrai  per  tanto 
trcuarelediuetfita,  o differenze  in  tutti  i luoghi  della  medefima  latitudine  > vguale 
al  complemento  della  maggior  declinatone  del  Sole , per  infino  al  polo  ( doue  è la-* 
diuerfità  maggiore  ) trouar  dico  gli  accidenti  della  continouata  luce  , ò differenze.^ 
delle  tenebre  . 
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Come  f cofte/l  bino  quali  Stelle  nafchì - 
no,  O*  quali  tramontano . 

Cap.  XIlll. 

NNOVER  A in  cffo  dimoftrarore  la  propodati  altezza  di  polo  » 
ouero  latitudine  della  tua  regione  dal  centro  A vcrfolo  Equinot- 
tialc  : Si  notati  termine  di  tale annoucrato.Gira  dipoi  il  dimodra- 
tore  dal  lato  deliro  verfo  il  finidro  del  quadrante,  ò per  il  contrario; 
Se  pon  ntcrrte  a l’arco  circa  il  polo  A,  deferitto  dal  medefimo  termi- 
ne legnato  della  latitudine . Impcrochc  le  (Ielle  polle  in  detto  qua- 
drante,die  faranno  inttaprefe  da  quello  arco,  appariranno  Tempre 
fopra  ildaroOrizontc , dal  quale  cu  annouerafli  rattezza  polare  : Se 
haranno  la  maggiore , Se  la  minore  latitudine . Ma  le  altre  (Ielle  inttaprele  dal  detto 
arco  verfo  il  lembo,  nafeeranno  e tramonteranno , Se  haranno  (blamente  vna  altez- 
za maggiore  Meridionale . 

Come  fi  conofcbino  le  Stelle  che  nafeono , (jjp  che  tra- 
montano  : & l'arco  diurno , (y  notturno  • 

« 4*3? 1 jouli*  • ! > • •.  -4.  . . . • ^ ro.’ 

Cap.  XV. 

RASPORTA  la  linea  della  fede  del  dìmollrarore,  a qual  fi 
voglia  propollati  (Iella,  Se  nota  il  grado  ò parte  del  dimodratore 
corrifpondenreadetta  (Iella,  e gira  poi  il  dimollratorc  con  que- 
llo grado  fognato  aH'Orizontc  della  tua  regione , Se  vedi  quanti 
gradi  vengono  intraprcli  nel  lembo  fri  il  dimollratorc.  Si  1*0- 
rizontc  retto , i quali  gradi  aggiugnili  a po.  gradi , fc  la  lidia  fari 
ne’  Segni  Boreali  : o trali  da  ellì,fc  ella  farà  ne’  fegni  Augrali.  Im- 
peroche  il  grado  che  re  ne  verrà  o roderà , ri  dimodrcrà  l’arco  del 
mezo  giorno  di  detta  della  ;ilqualcaddopiaro,harai  l’arco  intero  diijorno  : Se  lem 
trarrai  l'arco  diurno  dal  cerchio  inrero,  ri  rederà  l’arco  notturno  di  detta  della. 

Come fi  annoticela  afeeufionc  di  qual fi  svoglia  propostoti  gra- 
do della  Eclittica , ò di  Stella  nel  jito  della  Sfera  retto  , 
cominciando  fi  dal  principio  dello  Ariete . 

Cap,  XVI. 

ISTENDI  all’vfato  il  dimodratore  fopra  il  grado  della  Eclittica  , o 
fopra  la  propodati  della:  impcrochc  il  dimodratore  terminerà  nel  lem- 
bo la  detta  afeenfione,  cominciandoli  ad  annoucrarc  dallo  Ariete.  Ma 
bifognaconfidcrarc  i numeri  corrifpondentili  del  detto  lembo  didri- 
buiti  con  quatro  ordini  : impcrochc  il  primo  ordine  da  i.  a_^ 
«0.  corriiponde  al  primo  quadrante  della  Eclittica,  il  fecondo  al 
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fecondo,  il  terzo  al  terzo,  ft:  IMi  uno  all  vltimu.  Il  mcdcfimo  vorrei  iochetugiudi- 
cafTì  delle  (Ielle,  per  la  corrifpondcnza  di  ciafomacon  i detti  quadranti  della  Eeclitica. 
l e quali, come  ti  fi  diflc  di  fopra,  sì  mediante  l’ordine,  sì  mediante  la  differenza  dq’  ca- 
rceri, di  ciafeuna  fua  propria  dclcrittionc  raanifcftano  il  proprio  lor  quadrante  della 
Eclittica . 

Come  nella  Sfera  obliqua  fi  poffìno  trouare  le 
cofe  dette  nel  capitolo  paffuto. 

Cap.  XV  lì,  1 

1GLIA  la  afeenfione  retta  di  qual  fi  voglia  propoftoti  grado  della 
Eclittica,  ò della  (Iella  propoftati,  fecondo  il  16.  cap.paffato. 

Diffondi  poiildimoftratorc  fopra  i!  propofto  grado  della  Eclitti- 
ca, ò l'opra  la  propoftati  (Iella:  Se  fegna  la  parte,  ò grado  della.-» 
linea  della  fede , ebe  gli  corrifpondc,  cioè  a detto  grado  di  Eclittica, 
ò a detta  ftella . 

Trai'porta  dipoi  qucfto  grado, ò parte  della  linea  della  fede  all’O* 
rizontc  della  tua  regione . Et  quanti  gradi  fi  intraprenderanno  fra  lo  Orizonte  retto, 
/!c  la  linca.della  fede,  tanta  farà  la  differenza  della  afeenfione  fra  il  (ito  retto , & il  fito 
obliquo, ò vogliamo  dire  a fchiancio,  della  Sfera.  La  qual  differenza  è fempre  la  mede- 
fima  co;i  la  discrepanza  del  maggiore  Se  del  minor  giorno  fopra  il  dì  vguale  alla  notte 
delle  1 1.  bore.  Trarrai  adunque quefta  di  crcnza  afcenfionale,  dalla  afeenfione  retta , 
fc  il  grado,  6 ftella  propoftati  farane’fcgni  Boreali  ; ouero  aggiugni  detta  differenza, 
fc  farà  ne  i fegni  Auftrali.  Impcroche  ci  te  ne  verrà,  o reflau  la  afeenfione  del  propo- 
ftoti grado, ò (Iella,  fecondo  la  propoftati  obliquiti  della  sfera.  Dalle  quali  cofenon 
ti  fara  difficile  trouare, quanto  arco  di  detta  Eclittica  fi  debba, ò corrifponda  a qualun- 
que afeenfione  retta, ò obliqua,  mediante  il  modo  di  operare  per  il  contrario  delle  co- 
te dette. 

Come  fi  pofia  appartatamente  trouare  la  iAfeenfìonc 
di  qual  fi  - voglia  Segno , ò arco  della  Edit- 
fica  nella  Sfera  retta , o obliqua , 

Cap . XV  II  f. 

igs  A vnodc'duoì  paffari  capitoli  imparerai  ò la  retta  ò la  obliquaci 
afeenfione  dcll'vn  termine  & dell'altro,  cioè  del  principino  della 
' fine  di  detto  fegno,  ì>  arco  della  Eclittica.  Trai  dipoi  il  minore 
..  , dal  maggiore , e te  ne  refterà  l’afccnfionc  del  propoftoti  fegno , 

B À ouero  arco  confiderai  a parte. 

TO  Palle  fjuaji  cole  potrai  facilmente  raccorre,  quali  fegni  afeende- 

ranno  più  retti,  & quali  più  obliqui ;&quai  fieno  quelli, che  hab- 
bino  le  medefime  afccnfipni . Come  nel  3.  cap.  & nel  4.dcl  Terzo  libro  della  noftr*-» 
Cofrapgrafia  dicemmo  a pieno,  Se  ne  demmo  gli  efempij . 
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Come  nell  run  fito  dello  Sfera  , c 'sr  nell'altro  fi  piffa  trotta - 
re  il  grado  della  Ellittica , con  il  quale  fi  lena  , 
o tramonta  la  Stella. 

Cap:  XIX, r 


ARLASI  adunque  delle  Stelle , che  fi  ledano'  ,•  e che  tramontano . 
Adunque  nel  fitu  retto  della  Sfera  bifognn  pigliate  il  grado  delhL-j 
Eclittica»  con  il  quale  la  propoftaci  ftclla  viene  a mezodcl  Ciclo-, fc- 
condo  lo  tfcap.itupcrochc  quello  grado  fempre  nafee  tramonta.* 
con  detta  Stella. 

Ma  nel  fico  obliquo  della  sfera,  farai  dosi  : Piglia  di  nuouo  il  gra- 

do  della  Eclittica, con  il  quale  la  date  ftella’Và  a mezodel  Cielo,in- 

fieme  con  l’afcenfionc  di  effo  grado . Aggiugni  poi  quella  albertfionc  a 90  gradi , <_> 
trai  da  quello  che  tc  ne  farà  venuto  l’arco  fcmidiurno,o  vogliamo  dire,  del  mezo  gior- 
no di  detta  propoftati  ftclla,  trottato  fecondo  il  1 J cap.  Imperoche  quel  grado  della  E- 
clittica,  che  rifponde  a quclrcfto  della  alccnfionc,  è quello  citte  ti  leua  o nafte  con  det- 
ta Stella. 


Come  ad  ogni  bora  fi  pojfi  trottare  il  grado  afeendente  della 
Eclittica  3 O* gli  altri  cardini  del  Cielo, 

Cap . XX, 


I S O L V I il  propoftoti  numero  delle  hore  in  gradi,  nel  modo  foltto 
Troua  dipoi  la  obliqua  afeenfione  del  luogo  del  Sole , fecondo  il  17. 
cap  alquale  arrogi  i gradi  delle  bore  ; Se  di  quella  afeenfione  , chete 
ne  viene,  piglia  il  grado  corrifpo  udente-, imperoche  quello  lari  il  gra- 
do che  afeende,  oucro  l’orofcopo,  o il  principio  della  prima  caia . 

Et  fc  tu  trarrai  da  quella  afcehfione  dello alccndemc  90 gradi  (ac- 
cattato, fe  ti  bifognera , vn  cerchio ) ti  rimarrà  l'afcenlione  retta  del 
mezo  del  Cielo , del  quale  il  grado  di  Eclittica , che  gli  corrifpondc  rei  manifefta  effo 
mezo  del  Cielo,  ouero  il  principio  della  io  cafa . Imperoche  il  grado  oppofito  a detto 
orofeopo , ci  moftrerà  l’angolo  dello  Occidente,  oucro  il  principio  della  fettima  cafa  » 
& il  contrario  del  mezodcl  Ciclo  ci  moftra  l’angolo  della  terra , cioè  il  principio  della 
quarta  cafa.  Et  de’  ptincipij  dell’altre  cofe  che  fono  fra  quefte,  non  ni  tratteremo  in 
quello  luogo-,  si  perche  ne  dicemmo  affai  nel  j.cap.  del  3.  !ib-  della  Cofmogr.sì  ancora 
perche  ci  non  paia , che  l’vfodi  quello  quadrante  fia  troppo» faftidiofo,  & che  {e  nc  va- 
di  troppo  in  lungo  proccfso  di  parole. 
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Come  con  detto  Quadrante  fi  pojfino  trottare  le  Ittngbe^gf 
delle  cofe  , onero  con  la  Scala  altimetra  degnata  nel- 
la parte  di  dietro  . 

(j*p+  XXL 

- OTR  AI  finalmente  mediante  la  Scala  altimetra  fognata  nel  di  diètro 
jJrrJs'fifS  di  detto  quadrante  mifurare  facilmente  le  Iunghe2ze  » o didanze  di 
|)/w  W tutte  le  cofe  ritte , & delle  pianure  a giacete , Si  delle  profondità  faci— 
MrTuV  liflimamcnte.  Ma  hauendo  trattato  di  tutte  quelle  cofe  nel  ^,8,9,  io, 
ri  »,  ij,&  16  cap,  del  2.  libro  della  Geometria,  Sedatine  molti  efempij 

Wa  come  fi  dille  al  cap.  8 .del  2.  lib.  pacato  fi  dille  non  ne  parlerò  altri- 

VTIO JW*m3)  memi , lafcieremo  adunque  allijftudiofi,  che  pollino  vedere  qucflg^j 
operai  ioni  in  quel  luogo  , & che  le  altre  vtilità  di  quello  Quadrante  cfaminino  con  il 
loro  buono , fk  deliro  ingegno , per  porre  horamai  fine  a quelle  no  (Ite  fatiche  di  que- 
lli orologi . Et  quelle  balli. 


>.  : 

fine  dell' Vltimo  Libro  de  gli  Orologi  da  Sole 
di  Oroatto  finto* 


Olivi,; rn,.  'yj  ol.»  v «»  ' 
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UD  VNA  DATA  LO^TANANZvt 
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DEL  DELFINATO. 


Dal  Sig.  Caualiere  HERCOLE  BOTTRIGARO  tra- 
dutto  in  lingua  Italiana  > òc  ridutto  in  molti  luo- 
ghi alla  fua  vera  lettionc . 


fremii  Elementi  C eome  nei  d Euclidei  t quali  prefupponro  come 
certi , cr  manifefii . dtffintrne  primieramente , CT  dichiararne 
alcuni  altri  di  Spollonto  Pergeo  ; » quali  particoiarijjitnamente 
fiimo,che  facciano  a queffo  no  fi  o propofito.  poi,  auann  ad  ogn'al  , 
tra  cofa  in [cgnar  'o  mai  ematicamente  ,e  daj/oi  mecanicamentc v ^ ^llo 


di  faticare,  e dipoi  tre  icn  artifici»  ejffo  SPECCHIO  PSRS-  f*.1  ? 
EOLICO  : D'onde  ogni  accorto , GT  indufbiojo  Srtefice  potrà  faci  Intenti  catare, e [opere  ^ 


. U onac  Ogni  AllUP  I V-,  Ifiunjtr  M9JU  fui  r /MI  nerbiti  '*»"*■***  * * - J fi  QCO  eia, 

quale  fia  la  conueneuole  materia  da  formare  tutu  gli  Specchi,  Cr  tnficme  il  moao  da  polir-  J • 
li.  Per  tanto  darò  (Cr  facon  felicità  ' principio  dalla  D Jfi  maone  del  taglio  di  efio  Cono  fumate 
diritto ya  dirittatigolo  % dr  dell' i fi  t ffa  Paratola  : l afe  iati  à eia  fatte  tutte  tallì  e diuerfita 
de'  Coni , t tagli  feome  poco  pertinenti  alla  cominciata  impreja 
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Dodici  Diffìntttom  del  Cono  diritto , £>  dir k fungalo  ; , 

Et  del  Jùo  taglio  3 (Inumato 


CI 


PARABOLA- 


ONO  Diritto  , & dirittangolo  chiamati  vna  figura  foda, contenuta, 
da  vn  piano  circolare,  & da  vna  fupcrficie,  che  è riftretta  in  vn  piano 
del  rocdffimo  cerchio.  Et  £ dcfco'tta  in  vn  riuolgimcnto  intiero  d« 
vn  triangolo  dirittangolo  di  lati  eguali, ftando  fermo,  & fi  ffo  vno  de’ 
Tuoi  lati  ; che  fono  intorno  all'angolo  diritto.  Et  non  i differente  ■» 
da  vna  piramide  tonda . 

a L’Ade  adunque dj  effo  Cono  diritto , & dirittangolo  c cflfo  lato 
fermo  del  triangolo  ; intorno  alqual  lato  fi  raggira  il  triangolo  dirittangolo . 

3 Et  la  baie  dell'iddio  Cono  è il  cerchio  deferirlo  dall’altro  lato  di  quei  -,  che  fono 
intorno  all’angolo  diritto  riuoltn  in  giro . 

4 La  Superficie  conica  po|  £ quella  ; che  è formata  da  c ffo  lato  fottopofto  all’ango- 
lo diritto  nel  fuo  intiero  riuolgimcnto } fc  termina  ncll’cftrcma  cima  dcll’Affc , chia- 
mato ancora  Cima  d'eflò  Cono . 

j Cinfcuna  linea  diritta,  menata  dalla  cima  del  Cono  alla  circonferenza  della  Bifc'i 
nominafi  lato , puero  lunghezza  d’eflò  Cono  . Per  tanto  il  Cono  deformo  in  queft*-* 
forma  viene  primieramente  chiamato  Dinrto.Impcrochc  la  fua  Affé  è ad  angoli  dirit- 
ti fopra  la  Baie . Viene  poi  nominato  Dirittangolo  ; Pcrciocli?  l’angolo  diritto  c con- 
tenuto da  i due  Tuoi  lati  con- 
trapofti  : i quali  percflcrc  in_# 

Cerne  eguali,  fono  cagione_^, 
cfie’l  Cono  fla  nominato  fimil- 
mente  Ifofoclc , cioè  di  lati  e- 
guali  Si  come  in  tutte  le  par. 
tidimoftra  la  qui  polla  figura 
del  Cono  ACDE',  dilegnata-.» 
dal  triangolo  Equilatero  diriti 
tangolo  ABC  raggirato  intie- 
ramente intorno  al  lato  A B, 

La  Cima  c i I punto  A-  L'Aflc  è 
la  linea  diritta  AB  La  Baie  c il 
circolo  C D E : il  cui  centro  è 
B Finalmente  il  lato,ouer  lun- 
ghezza del  Cono  clalinca_j 
diritta  AC,  oucro  A E . 

Diffi/iirione  ,Jgh?  d’c(r°;Cono  d''rftro,  & dirittangolo  chiamato  PARABOLA  ; ch’io 

oft^lioP*  ' " ^ grandemente  al  nqftro  propofito,  è vna  fupcrficie  piana  j la  quale 

roktU  .•uni-  Ifo'cono?  '"'d*1  fupcrficie  del  Cono,  & finita  nel  diametro  della 

rfaii.  l5"fSS  ìd  anSol,d|f,rtt  alpino  del  triangolo  Equilatero  dirittangoloi’il- 

qual  P ano  fi  dice  paffarc  per  la  cima,  & affé  del  Cono,  effcrc  abbracciato  da  due  lati, 
«C  dal  diametro  della  batic*  taglia  per  mezo  il  Cono , a“  * 

i,  UlVWJF'  OUCr° 11  D‘am«ro  d’eff°  taglio  della  Parabola, è vna  linea  diritta  ; 

ssj?-  piani  : e ,a8iia  p"“ dc' ,ati  d' ^ 

«rn  'agli<J  dc,U  F’*r»bo*aa  C ilfuprcmo  punto  della  faetta, onero  Dia- 


uc 


metto  detto  « 
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9 La  Bafe  chiamati  propriamente  il  lato  diritto  del  taglio  , ouero  il  diametro  della 

baf0dC^r I tagli,  che  maggiori  Ò minori' faranno  deferirti  egualmente  diffami DSmtimt 
quefto  (aglio  fi  chiamano  fimilirtente  Parabole  £t  minori,  cioè  glia  corciati  dalla  ha- 
fc  del  Cono  dirittangolo , fanno  molto  a proposto  de  I noftro  intento , Si  la  cagione  fi  Vf  4*’W4  » 
dirà  pii!  a balio . , . ^ accor~ 

1 1 tutte  le  linee  dirirc  fra  fe  mede- 
lime  , & ad  cfTa  bafe  del  raglio  cgodP 
mente  diffami  che  da  Vna  all  altra  par- 
te della  linea  piegata  cadonoad  angcl- 
li  diritti  (opra  la  (setta  chiamanfi  lince 
dell'ordine  di  e£fa  faetfa^»  Vagli  a m di- 
re ordinariamente  diffefe  j E rotte  fo- 
no  diuife  per  mezo  dalla  faceta , cffctT- 
do  Ciafcuna  di  quelle  baie  di  quella^ 

(tal  te  del  tagliode  la  Parabola,  laqua- 
e è comprefa  da  ella  linea  i dalla  cima 
della  f-ctti.-  . 

12  Finalmente  quella  linea  tfcll’or'-' 
dine.che  fr  dice  palTare  per  mezo  il  purt 
(odi  tutta  la  faettatra  la  cirtra  di  quella 


ciati, crac. 
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goto  dirittangolo  pct  l’alfc , & cima  del  cono  e ace.  Il  taglio  parabola  é dgf,  contenuto  dbfBa  fe  o 
dalle  due  lince:  I vna  parabolica  piegata  dgf,  & l’altra  diritta dbf.la  cui  cima  é g,  il  dia-  u/ro  iJja] 
metto* ouero  faetta  bg,  & il  fuo  punto  di  mezo  h}  la  bafe,  oner  latodiritto  è hi  lineai  ritt0 
diritta  dbf;  & in  conchiufione  le  linee  dell’ordine  fono  kl,  &:  mn,c  tutte  lattrc  fimilia  \dmn  linea 
quelle,  il  laro  eleuato  delle  qual»  è effa  kl.  Le  altre  cofc  fono  apparenti,  Occhiare  e dell  ordino 

Lemma,  Somma,  oner  Raccoltd  .■ 


óra, che  il  taglio, a fa  comune  differenza  col  mezo  della  fuperficie  cornea- , He  fa  fu- 
perfide  pianale  menata  per  l’affc,&  cima  del  cono, faccia  il  triangolo  dirittangolo,  Se 
equilatero , fi  fi  per  fefteffo  chiaro.  Se  manifeffo  .'patte  per  l’anrcpofladefcrittionedi 
elio  cono,  parte  per  la  figura  iflefla  del  triangolo  dirit  tangolo,  dalquale  c deferirlo  co» 
t tal  cono  i Impcroche  i lati  d’effo  taglio  comune,  c triangolate  nella  fuperficie  conica 
fono  meniti  dalla  Tua  cima  alla  circonferenza  della  bafe:  & perciò  inficmr  eguali , tc 
Continenti  l’angolo  diritto.  La  bafe  poi  di  effo  faglio  comune  è il  diamefrodtlla  detta 
bafe  conica;  ilqualediuide  quella  in  due  parti.  Elio  faglioJcomUuc  adunque  (concio- 
fiacofache  fi  dica. che  egli  pafiì  per  la  cima,  & alle  d'effo  cono } di  ncccflìtà  viene  a di- 
nidete  effo  cono  in  due  parti  4 • , 

» Dimando  canate  dalla  ferfpetrind . 

Sonooltra  di  ciò  da  foggiugnere  alcune  fpcculationi  communi  apptouarc  da  tutti 
gli  Scrittori  di  Pcrfpcttiua,&  quelle  faranno  Chiamare  dimande:  La  prima  delle  quali 
è tale . 

1 Turti  i raggi  folari , che  cadono  in  qual  fi  voglid  fuperficie  di  Specchio , foho  a_4 
guifa  di  linee  diritte  , & perciò  neliedimoftrationi  Gcontet  riche  hanno  la  medefima 
forza,  che  hanno  fcambicuolmente  le  lince  Matematiche  infieme  . 
a Tut$i  i raggi  lolari,  che  cadono  nc  gli  Specchi  piani  , crono  gli  angoli  del  cadi- 
ci m 4 mento* 
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mento , eguali  Tempre  a gli  angoli  del  ripiegamento . Intendili  di  quegli  angoli , che 
hanno  rapportamene)  a quella  linea  diritta , la  quale  è in  yn  mcdefimo  piano  inGerae 
con  gli  (ledi  raggi . 

3 Tutti  i raggi  Solari,  che  cadono  nella  fupcrficie  di  qual  fi  voglia  Specchio  ò con- 
ueffo,  o conca  uo,  fi  ritorcono  a gli  fopradetti  angoli  eguali,  che  hanno  rapportamen- 
to a quella  fupcrficie  piana, o vogliam  dire  linea  diritta  porta  nella  fupcrficie  mcrlefima 
che  fi  dice  palfarc  per  lo  punto  del  cadimento,  c tocca  folamcnte  erta  fuperfreie  conca* 
ua , oucro  conucfia  dello  Specchia neli'iftcITo  punto  del  cadimento  r Qncrtcduc  vlti- 


fi’SS/w "°,chtaranieme  nelle  prefenti  deferittioni , nelle  quali  il  raggio* 


a?isss^^  raysasri  ^ 1 

b^efebr fi  genedìl^w^.^16^  W ?poO? 

Vantaggio  l 

caSUW^rcodrono Ì”?8rÌ  f01"1’’ chc  cadono  nella  fuP«ficic  di  qualche  Specchio  con^ 

glianza  del  fópradet w rag™ ^araboS  ° " qUCl'°  > ChC  ^ Cauato  aJla  firai" 

m^trea^untnCrnn«S-!f  i.nt9ucftamanIera le  fopradette cofc , hora  s'hanno  da di- 
afano molto  voli  Pr  J 10I1,,  C 1 c«ì).m|nanogli accidenti  d’cfsotaglio  parabola'* 
ch  o pcrDoflo  H.  éff.r8/an<,cmc|]fcrnccefs2r,e ««‘intelligenza matematica  delloSped 
fa  PtE  ’ da  cffcr  cauat0  nclla  forma  * «alio  parabola  ; Delle  quali  qucSa  c 
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PROPOSTA  I. 

SE  nella  fuperficie  del  Ceno  diritte  , & dirittangolo  forarmi  pre/i  due  punti, la  linea 
iiritt*ichc(itira  da  vno  di  quei  punti  al? altro, cade  dentro  il  cono'fe  ella  pero  menata  per 
lo  dirirtofton  panari  per  la  cima  dejf > cono . 

«ti  j)  Cono  diritto, & dirittangolo  abede:  nella  cui  fuperficie  regnidi  due  punti  fg  . 
J)  Dic0>  ciie  ja  linea  diritta  menata  dal  punto  f al  punto  g cade  dentro  il  cono , snella 
però  allungata  per  lo  diritto , non  artt- 
uarà  alla  cima  d’effo  cono.diucnedo  la- 
to del  cono  iddio  . Mindinfi  dall.y» 
cima  a fopra  elfi  pumi  fg  alla  circonfe- 
renza della  bafe  9 i due  lati  a re,  oc  agd 
d elio  toner  abrHr . Et  memO  pel  la  pri- 
ma dimanda  geometrica  la  imea  diricc«ir 

ed  . Et  effendo  dunque  la  baie  del  co- 
no vn  circolo  , nella  cui  orconfc- 
renxa  fono  due  punti  ed  ; perciò  la 
linea  diritta  ed  cade  dentro  il  cir- 
colo bede  , per  la  2 del  3 de  gli.  E- 
Icmenri  d’Euclidc  . Là  onde  il  trian- 
golo aed  foct’entra  al  Cono  » e lo  dòri- 
de . Nel  triangolo  aed  fi  contiene  an- 
cora la  linea  diritta  fg  : per  tanto  effa 
finca  diritta  fg  cade  dentro  il  cono  abcde,: 

Il  mcdefimo  in  altro  mode . 

Ouero  piglififfe  fi  vuolesi  punto  b nella  diritta  fg:Sc  della  cima  a,  menili  la  linea-# 
diritta  ahk,per  lo  punto  h,alla  bafe  ed  d’elTo  Triangolo  acd.Pcrcioche  adunque  la  linea 
diritta  ed  cade  dentro  la  bafe  in  cerchio  d’effo  Cono,  anco  la  linea  diritta  ahk  cadc_> 
dentro  il  medefimo  cono;&  perciò  ancora  il  fuo  punto  h , Se  confegucnremcntc  la  li- 
nea diritta  fgh,menate  per  effo  punto  h.  Il  che  biHognaua  dimoftrarc. 

Vantaggio.  Per  tanto  tutte  le  linee  dell'ordine  del  fopradetto  taglio  parabola  cadono 
dentro  ad  elio  Cono, 

PROPOSTA  II. 

SE  il  Ceno  diritte , & dirittangole,farà  tagliato  da  vn  piano  egualmente  dittante  ad 
tifa  ba(e,il  taglio  comune  di  quel  piano, dr  della  fuperficie  conica  fara  vna  circonfercnxje 
di  cerchie,U  cui  centro  farà  pofio  ntlPaJfed'eJfo  cono . 

SIA  il  Cono  diritto,&  dirirtangolo  abcd;l.i  cima  del  quale  fia,  a la  baie  il  cerchio  bed 
& il  fuo  centro  c , 8c  1 affé  del  dono  ac.  Sia  poi  fgh  il  piano  egualmente  diftanrg_# 
ad  ella  bafe  , il  qual  taglia  il  cono  : & per  quello  palli  l'affc  del  cono  , & arrìui , al 
punto  1 . Et  pigliali  nella  fuperficie  conica  i punti  fgh  comuni  al  piano  iflcffo.  Dico» 
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che  la  linea, ciré  taglio  comune  drelfiy 
piano,  & della  fnperficie  conica,  Se  che 
paffa  per  e/TT punti fgh, è cirConfernza. 
di  ccrchio;il  coi  cenno  èil  punto  I.Pcr- 
ranto  le  linee  diritte  fg , g h-  Se  h f non 
faranno  parti  di  quel  taglio:  impefoche 
erte  cadcranoipcr  la  prima  Propofla  an 
reccdcntc,deniro  il  cono;  e perciò  nort 
farieno  nelle  fuperficie  d’effo  cono  .-il- 
che  farebbe  centra  il  fuppofto.  Sono  a— 
dunque  effe  linee  f g,  g b,  & h ftagli  li- 
neali  trauerfi  ; e pcrconlcguenza  tutto' 
il  tondo  fgh  fitnilrncmc rrauerfo Di- 
co ancora  , clic  Se  in  cerchio-/ il  centrar 
del  quale  e il  punto  f.  Per  tanto  iucn Ut 
dal  a cima  a per  effì  punti  f , g / h alla 
circonferenza  dcUa  hafe  i lari  a f Ir,  a ge  Se  a H cT,  del  cono  a b e d : te  menino  gli  mezf 
diametri  tU  ec,  ed  & fimilmcntc  per  la  prima  dimanda  Geometrica  le  linee  diritte  If* 
Ig,  te  Ih  Fatto  qucflo , è cofa  ma  ni  fella,  che  i triangoli  cb,nalf,  fono  fcamBiciioImcn- 
te  equiangoli.-  impcrochc  la  If  è per  fupofttionc  egualmente  diftanre  alla  eb,  Se  confe- 
gnruiemcnrc  V’  angoloalfè  cgualcall’angofoatb,  Se  coli  ancora  l’artgolòa  fi  eguale- 
per  la  29  del  1 dell'  Eucl.  all’angolo  abe  di  dentro,  & contrapofio  da’ lati  iticdefimi.-$C 
l’angolo,  che  è alla  cima  a e comune  airvno  Se  labro  triangolo.  Con  modo  tale  fi  di- 
mitrerà , chc’l  triangolo  aec  è parimente  equiangoloal  triangolo  alg;  Se  cefi  lìtrùn- 
golo  aed  al  triangolo  alh  .Hòr»  de’  triargolr,  quei  Iati  fono  per  là  4 dcldde’mcdefi- 
mi  E'e.  proportionali  T che  fono  inrornoa  gli  angoli-  , eguali  e di  proportionc  fintile 
quei  lati , che  fono  fotiopofti  a gli  angoli  eguali  .La  proportionc  adunque , che  è dal- 
la ac  ,al!a acb,  la  mcdeftma  è daltaal,  alla  If;  Se  qnclla , ch’èda effa  aeallaec . L’iflcf. 
fa  e da  cifrai  alla  Ig  - Et  oltre  di  ciò,  quale  proportionc  ha  l’ifteflaacallà  ed , rslcl’ba- 
deità  al  alla  Ib . M»  la  cb.cc  & ed , fono  inlicme  eguali,  per  effer  femidiametri  d’ vn” 
ifteffo  circolo  ; Si  la  rncdefimaha  pcrla/deh  degli  ftelTì  Elem.Ia  racdeftm*  propor- 
tene all’ eguali . Pertanto  ancora  l’ tàcita  al  ha  la  medefuna  proportione  ad  effe  I f,  Ig, 
te  Ih.  Hhra  quelle  grandezze  fono  per  la  9 del  mtdefimo  t de  gli  Elcm.  infieme  egua- 
li; alle  quali  vita  grandezza  tàcita  ha  la  proportionc  medefiraa  . Adunque  yla  If  !g,& 
Ih  fono  infieme  eguali.  In  cotal gitila  fi-dimoftrarà  elitre  infieme  eguali  tutte  quante 
he  linee  dirirre  %ehc  fi  meneranno  dal  punto  l ncl  tondo  fgh  , tante  a{  vicenda , quanto* 
a ciafcuna  delle  lt , Ig,  Ih . Per  la  diffinitionc  adunque  del  cerchio  la-linea  rotonda  fgb" 
circolo.  Se  per  la  9 del  jdc’racdcfioiiEicm.  il  fuo  centro  èl.  licite  haucuamo  pigliata 
a dintoftrate. 

Vantaggio . La  figura  adunque ch’è  comprcfa  dalla  cima  dèl  cono  fin’  al  predetto 

Cano  egualmente  dinante  da-  effa  baie  conica , è cono , Se  Ornile  a tutto  il  cono , Se  la 
a baici  effo  circolo  fgh-,  con  effcrc  differenza  comune  del  medefiroo  ciano.  Se  det- 
ta fuperficic  conica  - 


m 


TKOTOST  A lir, 

. a del  Cono  diruto  : & dirìcr angolo  r il  lato  in  pii  diritto  e il  doppi* 

della] detta  dell  ijtcjfo  raglio  , comprefaurx.  I affé  del  cotto , e la- cinta  et  cflo  taglio  . 

SIA  dinuonqilconodiritco,  Ardirìttangoloabcd;  la  cufcima (ìa a , labafeilcir- 
colo  bed  , il  centro  del  quale  Ita  e,  ic  Palle  del  cono  ac  - Siapoiabdirtrianco- 
•Ojchcdiuidecltoconoiu  due  partiper  Tabe  . Et  il  taglio  parabola  , che  è ad  angola 
ir.j  diti  uà 
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Girini  col  medcfirao  triangolo  fu  r.uouamcnrc  cfg  ,&  il  tuo  lato  diritto  ceg,  la  eira» 
il  punto  f ,8e  la  /actta  ef , &il  fuo  mc/o  fi  a il  punto  h Finalmente  H hto  in  pie  d cflo 
taglio  fia  Kiil  : dico , ch’cffo  lato  in  pie  khl  è il  doppio  della  facta  ef . Hora , perooche 
il  triangolo  abd  taglia  ad  angoli  diritti  il  taglio  Parabola  l'opra  lafaertacf.ilUtnin  pie 
khl  cadcri  fimilracntc  ad  angoli  diritti  col  piano  dell’  ifleiso  ti  àngolo  abd . Pertanto 
vn  certo  cerchio , che  diuide  il  cono , pafTì  egualmente  dittante  alla  baie  per  elso  lato 

inpic  khl  , U metà  del  qual  circolo  fia  min,  & il  remidiamuro  la  linea  diritta  run. 

Per  la  qual  cofa  il  centro  deciso  circolo  fati  nellafse  ac , & la  circonferenza  di  quella, 

Kr  1 anteced.  2.  propone,  nella  lupcrficie  conica . Ifpcditc  in  cotal  forra > quelle  cofc: 
rcioche  il  lato  in  pie  klil  è ad  ang.  diritti  con  la  lactta  ef  , la  hi  cade  fimilmcncc  ad 
ang.  diruti  col  piano  d elso  triangolo  abd  , c per  confcgucnza  col  diametro  minore. 

Et  perocché  ancora  i angolo  nel  punto  I,  per  la  31  del  * degli  Elem  u Euclide  , con- 
ciott»  cofa , ch  cgli  Ha  pollo  nel  fcmuircolo  mln , c diritto  . Onde  la  linea  a piombo 
In  t menata  dall  angolo  diritto  » che  c ui  lj  fino  alla  balia  mn  , c me  za  proporr  tonale  § 

per  lo  cotoliario  della  8 del  6 de’  mede* 
fimi  elementi  , tra  itagli  mh&  ho  d'- 
cfs*  bafe . I!  quadrato  adunque  , che  H 
fa  della  mh,ha  la  medefima  proport io- 
ne per  lo  corollario  della  19  del  6 de* 
tnedefinii  Elementi,  che  ha  la  linea  di-  { 
titta  mh  alla  linea  diritta  ho.  Ma  la  mh, 
come  fi  dimottreii  più  a balso , il  dop. 

Siio  d’cfsabn.  Adunq;il  quadrato  che  fi 
à della  m h,c  il  doppio  di  quello,  che 
fi  fa  della  hi . Ma  cfsa  mh  è eguale  per 
la 34 del  1 degli iflcfsi  Eleni  pcrcio- 
che  il  quadrilatero  dchm  è dilati  e- 
gualmcnte  dittanti  alia  linea  conrrnpo- 
ftad  c : alla  quale  linea  de  ancora  è e- 
gnale  la  eb,  cfsendoche  l’vna  fi  l'altra  è femidiametro  d' cfso  circolo  bed  Adunque  le 
due  mh,&eb,fonovicendcuolmcntcinfieme  eguali:  & dalle  lince  diriuc  eguali  fi 
deferiuono i quadrati  eguali.  Hanno  ancora  per  la  7 del  s degli  fopradetti  Eleni»!  qua- 
drati eguali  la  raedeGma  proportione aH’iflefso quadrato . Adunque  il  quadrato,  che 
fi  fa  di  cb  ,è  il  doppio  del  quadrato,  che  fi  fa  di  hi  • Parimente  ancora  il  quadrato  iflef.  ' 
fo , che  fi  fa  di  cb,  c il  doppio  di  quello,  che  fi  fa  di  ef  , per  la  47  del  1 dc’medcfimi 
Elcm.  impcrochc  efso  tuangoloe  fbcdirittangolo  , & equilatero  , cioè  fimi  le  a 
a tutto  il  triangolo  abd  . Il  quadrato  adunque  che  fifa  di  eb  , ha  la  mcdcfiir.a—j 
proportione  , cioè  doppia  , a’ quadrati  , che  fi  fanno  di  ef,  fi  hi . Adunque  il  qua- 
drato , che  fi  fa  di  ef,  eper  la  9 del  y d' etti  Elem.  eguale  Bi  quadrato  , che  fi  fa  di  hi . 

Sono  ancora  inficmc  eguali  i quadrati , che  fi  fanno  dalle  lince  diritte  eguali . Pciciò 
la  linea  diritta  ef  è eguale  alla  ni  • Ma  la  khl  è il  doppiod'cfla  hi  . Laonde  fum  imi  me 
ancora  e il  doppio  d’effa  cf  Pertanto  quelle  cofc,  che  fono  infime  eguali  • fono  per  la 
conuerGonc  del  7 comune  parere  la  metà  di  quel  medefimo  . Adunque  il  iato  in  piè 
kbl,  c il  doppio  della  faetta  cf.  Ilchefi  douea  dimoflrarej. 

Lemma , ouer  Raccolta. 

Hora  , che  lam  h fia  il  doppiod’cfla  h n , fi  conferma  in  queflo  modo  . Pcrciochc  il 
triangolo  e b fc  equiangolo  col  triangolo  fbn  , peretterlahn  egualmente  dittante 
alla  e b.  Laonde  l’angolo  f h n eguale  all'angolo  fc  b,  fc  ancor  l’angolo  fn  li  fi- 
nalmente perla  29  del  1.  de  gli  Elm.cugoalc  all’angolo  f bc  :óc  il  Tettante  angolo , 

che  è in  f , comune  all’ vno&  Tallio  triangolo  . Adunq  j per  la  4 del  6 de’ mede  fi. 

' mi 

; • Digitized  by  Goo^fc 


r 


y Trattato  di  Oromio 

mi  Elementi  la  proportione  che  è dall*  eb  alla  bn,c  della  cf  alla  fh  Ma  la  ef  è il  doppio 
d'effa  fb:  perciò  fimilmcnte  ancora  il  doppio  di  ella  bn  Hora,già  è di  mo(lrato,chc  1» 
mli  è eguale  alia  dc.&  confcgucnrcmcntc  ad  effa  cb.Ec  le  cofc  eguali  fono, per  la  con- 
ucrfione  del  6 comune  parere, il  doppio  di  quell’ iftefiò  . Adunque  la  mh  è il  doppio 
della  bn.llche  li  raccoglie  dalla  profuma  dimoftrarionc. 

PROPOSTA  IV. 


SE  ridi' ìfleffo  taglio  Parabola  del  Cono  diritto , & diritt angolo  fi  porrà  tra  la  cima  di 
ejjo  taglio , CT  il  latojn  piè  qualche  linea  del?ordmt,cht  cada  a piombo  dalla  parabola  fo- 
pra  la  faettatejjo  lato  in  pie  haurà  la proportione  medefima  ad  eff  a linea  a piombo, c’ha  efsa 
linea  a piombo  a*  quella  parte  iella fletta  che  è frapojla  tra  effa  cima,  & la  mede/ima  li  - 
nta  a piombo. 

RIPIGLISI  la  figura  della  profima  antecedente  prò po fittone, con  la  dichiarinone  de 
le  parti  d’cfsa  figura;alla  quale  S'aggiunga  la  linea  deH’ordine&  - piombo  op.Pcc 
tanto  io  piglio  a dimoflrarc,che  la  proportione, che  ha  il  lato  in  pie  km  ad  cfsa  linea  a 
pióbo  op.la  medefima  ha  elsa  linea  a pióbo  alla  of,parte  della  facita.Dcfcriuafi  adunq; 
per  lo  punto  p il  cerchio  rps,cgua!mcntc  dittante  alla  bafe  bcd.Et  fia  il  fuo  diametro  ro* 
per  cófcgucnza  egualmente  dittante  ad  elso  fcmidiamccro  mhn.Pcr  la  34  del  l gl*  Eie* 
menti  farà  adunque  la  os  eguale  ad  tfs. 
hm,&  ancora  laop,mcza  proportionalc 
tra  la  os  & or,fi  come  anco  per  la  1 3 del 
terzo, & il  vantaggio  della  8 del  6 dc’mc- 
defimi  Elcm.dam  meza  proportionalc 
fimilmcte  tra  la  hm,&  la  hn  olrradi  que 
fio  per  lo  vantaggio  della  1 9 dell’iftcffo 
6 de  gli  Elementi  la  medefima  proportio 
ne  che  è dal  Quadrato , clic  fi  fa  della-* 
hm,al  quadrato  che  fi  fa  della  hl,c  da  ef- 
fa linea  diritta  hm  , alla  linea  diritta  hn. 

Et  di  nuouo  ancora  quella  proportione, 
che  ha  il  quadrato  che  fi  fa  della  os  , al 
quadrato  clic  fi  fa  della  op,  la  medefima 
ha  la  linea  diritta  os,al!a  linea  diritta  of 
Sono  per  tanto  due  ordini  di  quattro" 
quantità  proportionatc;&  ncll’vno,&  nell’altro  ordine  le  prime  quantità  fono  fenm- 
bicuolmentc  inficine  eguali,  ccofi  fimilmcnte  le  terze.  Quella  proporne  ne  adunque, 
che  ha  la  quant irà  feconda  d efso  ordine  1,  alla  feconda  ilefl’oriiinc  2 la  medefima  ha 
la  quarta  dell  illclso  1 alla  quarta  di  cfso  2:  cioè  la  proportionc.ch*  ha  hi  ad  op;la  me- 
de-urna ha  hn  ad  01  Et  fi  come  hn  ha  propoi rione  ad  or,cnfi  la  lin-a  diritta  fh  c propor 
donata  alla  linea  diritta  futimpcroche  i triangoli  fhn,&  for,  fono  viccndruolmented 
angoli  eguali;  & COnfeguentcmcnre  per  la  4 del  6 de  gli  Elementi  la  proportione, che 
è da  hn,ad  fh,è  ancora  da  or  ad  cfsa  fo  ; Se  pormu latamente  ancora  per  la  < 6 del  j de* 
1 ruedefimi  Elementi  quale  proportione  ha  la  hn  , alla  or  , tale  ha  la  fh  ad  efsa  fo. 
com’ò  proportionato  la  fh  allato  , cofi  il  qua  Iraco  , che  fadei  hi  è proportionato 
Adunque  , fi  al  quadrato  , chc'fi  fa  dcll’op  . Mi  già  è dimofiraro , che  laefè  egua 
le  ad  cfsa  hi.  Et  dalle  linee  diritte  infieme  vguali  fono  deferitti  i quadranti  eguali.  La 
proportione  adunque, che  ha  la  fli  ad  cfsa  ot,la  medefima  ancora  ha  il  quadrato, che  fi 
fadell'ef,al  quadrato  che  fi  t.i  della  op.Et  pcrciochc  la  kl  c il  doppio  d’cfsa  cf,&efsa  fè 
fimilmcnte  il  doppio  d’ctTi  fli  . Adunque  per  lo  vantaggio  della  iy  del  6 de  gli  Ele- 
menti la  proportione  , che  è del  quadrato  , che  fi  fa  delia  kl  al  quadrato  che  fi  ii-+ 

dello 
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della  e ( , è medcfimamenrc  ancora  della  linea  diritti  kl  alto  linea  dirne  fh  Oltra, 
diciò  , cofi  com’ è proporcionaro  il  quadrato  , chef»  fa  della  et'  , al  quadrato  clic  lì 
fa  de  Ila  op  , cofiédimoftratoeffcrptoporttonatalalineadrittafb  , alla  linea  diritta 
fo  • Seguirà  dunque  per  egna!  proportione  , cheqaal  proportione  è dal  quadrato  , 
che  fi  fa  della  kl  al  quadrato  , che  fi  fa  della  op  , tale  V habbia  a punto  la  linea  diritta 
kl , alla  Tinca  diritta  fo  , per  la  12  del  j de  gli  Elementi.  Hora  ì 
quadrati  , fi  come  fi  caua dal  Vantaggio  di  effa  19  del  6 de  gli 
Elem.  è in  proportione  del  doppio  a’ lati  : Là  onde  effi  lati  in 
proportione  fottodoppia  a i quadrati . Adunque  la  linea  diritta 
Jcl.ha  proportione  maggiore  del  doppio  alla  linea  diritta  fo  > clic 
ad  clTa  op . Pertanto  Te  tre  lince  diritte  kl  ,op , fo  , fono  per  la 
connettila  icdiflSniiiont  del  quinto  de  gli  Elementi  medefimi  viccadeuolmcBtc  prò 
portionate  infie.nc.La  proportione  adunque  > 
che  ha  il  lato  in  piè  kl  alla  linea  a piombo  op, 
la  medefima  ha  fa  ifteffa  Tinca  a piombo  op  al 
taglio  fo  della  faetta  . Il  che  è fiato  gioueuolc 
haucr  dimofirato.Et  il  medefimo  ancora  farà 
lecito  dimoftrarc  ogni  volta, cbtf  la  ifteffa  linea 
a piombo  op  farà  propofta,chc  fia  tea  il  lato  in 
pie  kl, Se  la  bafe  dettaglio  cd.  Vantaggio  I. 

I L Quadrato  adunque  , che  fi  fa  di  qual  fi  voglia  data  linea  a piombo  , è eguale  al 
dirittangolo , che  è contenuto  fotto  il  lato  in  piè , Se  la  parte  della  faetta  comprefa  tra 
offa  linea  a piombo.  Ce  la  cima  del  taglio.Magiàè  dimoft  rato,  che  la  proportione,  che 
ba  kl  ad  op  , la  medefima  ha  op  ad  fo  . Adunque  per  h 17  del  b de  gli  Elcmcti  il 
vantaggio  foffegue . Vantaggio  H. 

Menata  oleradi  qucftociafcuna  linea  dell’ ordine  nel  taglio  Parabola  , fc  per  gl* 
eftrcmi  di  quella  , Se  per  la  cima  del  taglio  fia  deferitto  vn  circolo  (il  che  fi  può  fare 
per  la  r del  4 de  gl»  Elem.; il  centro  di  effo  circolo  farà  necelTariamentc  nella  faetta  del 
taglio  per  lo  Vantaggio  della  1 deludo  gli  Elem.  Pcreiochc  la  faetta  tagliata  due 
patti, Se  con  angoli  diritti, effa  linea  dell  'ordine.  Vantaggio  III. 

Oltra  di  ciò  la  parte  del  drametrodcH’  ifteffo  circolo  deferirlo  per  lo  capo  d’effo 
taglio , e per  gli  eftrcmi  della  lincajdcll’ordinc  i laqual  parte  è frapofta  tra  effa  lìnea , «r 
la  ckcófcrenza  del  medefimo  circolo  ver  fo  la  bafe  del  taglio  : fa  à eguale  al  lato  m piè 
d’effo  taglio.Impcroche per  la  Ji  del  5.  Se  il  corollario  della  8 del  6 de  gli  Elem.  la 
propofta  parte  del.diametroha  I*  ifteffa  proportione  alla  metà  della  linea  dello  ordine 
(chiamata  linea  a piombo  ) che  ha  effa  metà  , ouer  linea  a piombo  r al  reftantc  d effo 
diametro;  che  ftnifee  nella  cima  del  taglio.Già  è ftato  dimofttato  ancora^ , clic  d lato 
in  piè  demaglio  ha  la  medefima  proportione  ad  effa  linea  a piombo  , ò voglia*  dir 
metà  della  linea  dell' ordine  . ft^a  quelle  cofc  > che  alla  meJefima  hanno  I ifteffa 
proportione  > fono  per  la  9 del  j de  gli  Elem.  fcambìcuolntcnae  mucine  euguafi  . 
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PROPOSTA  V. 

SE  vita  lìnea  diritta  toccar  a il  raglio  Parabola  del  Cono  diritto  , & dir  itt  angolo  , & 
dal  toccamente  cader  anno  [opra  la  faceta  allungata  da  crafeuna  parte  due  linee  diritte  : /' 
una  delle  quali  fa  apiombo  f opra  la  f aerra, & l'altra  fia a piombo  alla  lineante  tocca.  Et 
che  la  faetra  in  contri  ejfa  toccante;» lato  in  pie  del  raglio  haurà  la  irte  de  fuma  proporr  iene 
a la  parte  della  faerta  propofla  alle  linee  a piombo?  he  ha  la  pari  e della  faetta  pofta  tra  la-> 
linea  a piombo  di  dentro, & il  concorfo  ejferiore  delle fopr  adette  linee  alla  parte  tfejfafaec 
ta  contenuta  tra  linea  la  a piombo  di  dentro,^  la  ama  del  taglio. 

SIA  il  taglio  Parabola  abed  difegnato  in  giuda  proportione  del  più  volte  propo fio' 
Cono  dirittangolo,la  cui  cima  fia  a, la  faceta  a d,  la  bafe  bdc.Sc  il  lato  in  pie  cfg.  E 
tocchi  la  linea  diritta  hi  il  taglio  nel  punro  h;  dal  quale  cada  fopra  la  Aletta  ta  linea  A-a 

fiombo  hm:&  fopra  effa  linea, che  tocca  la  linea  a piombo  hn,&  la  faetta  allungata  dal 
vna  Se  l'altra  parte  incontri  primieramente  nel  punto  I la  linea, che  tocca  hi  : & poi 
nel  punto  n incontri  effa  linea  a piombo  h n.  Fatto  qucRo,dico,  che  il  lato  in  piè  efg 
ha  la  medefima  proportione  alla  parte  mn  della  faetta  , che  ha  la  parte  Im  ad  effa  am . 
Hora.conciofia  che  l’angolo  Ihn  fia  diritto-, & dall’angolo,che  è diritto  in  h fia  menata 
la  linea  a piombo  hm  fopra  la  bafe  Inda  proportione, che  è dalla  Im  alla  mh,la  medefima 
c per  lo  corollario  della  ottaua  del  fedo  de  gli  Elementi  ad  effa  mn  : ma  il  lato  in  piè* 
ete,per  l’antecedente  quarta  Propofitiooc, ha  la  ifteffa  proportione  ad  offa  hm  che» 
effa  hna  alta  m a Se 
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Adunque  la  propoda  parte  d’effo  diametro  è 
eguale  all'ideffo  lato  in  pie  del  raglio  Para- 
bola . Come  fi  può  raccorrc  pct  lo  qui  dinari.- 
zi  a gli  occhi  poda  defcrittioncdcl  taglio 
Parabola  cfg,  fabricato  in  giuda  proportione 
dell’antecedente  Cono  dirittangolo  abed.. 

Nella  quale  il  lato  in  piè  è khl , Se  la  lincjLj  « 
dell'ordine  nop  & fmnp  è il  circolo  deferitto' 
intorno  al  triangolo  di  linee  diritte  fnp  . Er 
fm  è il  diametro  d’effo  circolojil  quale  è vni- 
to  có  lo  faetta  ef  perciochc  la  patte  odi  d'effo 
diametro  è eguale  ad  dia  kl- 
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offendo, che  fc  faranno  tre  linee  proportionateiìl  dirittangolo  che  è comprefo  da  gli 
ftrcmi.é  per  la  17  delfefto  gli  Elcm.,vgualc  al  quadrato, che  fi  fatta  quella  di  mczo.Pcc 
tanto  l’vno  c l'altro  dirittangolo  deferitto  dallaJm,&  da  effa  |m.  rah 
ran:&:  dalla  efgfc  da  effa  ma,è  vgualc  al  quadratoglieli  fa  del 
lamh.-T^per  confeguenzu  Palerò  è eguale  all'altro.  Sono  per 
ciò  due  diritrangoli,&:  per  confegucnaa  di  1 ati  parifcamhic- 

uolmenteinficmc  eguali, con  hauer  vn'angolo  eguale  ad  vno 

angolo,  cioè  il  diritto  al  diritto.  Onde  hanno  ancora  i la  ti, eli  e circondano  gli  angoli 
eguali  , per  la  ^dclmcdefimo-ódcgli  EIcmcnti.reciprocaruenicinGemc  eguali.  A- 
dunque  la  proportione  , che  ha  il  lato  in  piè  efg  alla  linea  diritta  mn , la  (nedefima  ka 
Jinca  diritta  Imalla parte  m adclla  faetta.Ildic  è flato  nccdTarto «ìiiuoftrarc , 


' 5! 

f W 

-,S. 

il  i 

, I 

PRO. 


V 


Gooo 


Trattato  dOrontio 


proposta  vi. 

SE  da  in  punto  dato  nel  taglio  Parabola  del  Cono  diritto , & diritt angolo  fi  menata 
zn  a linea  a piombo  [oprala fatua  ; & allungata  efsa fama oltra  la  cimafidifegnara  do 
fuor  e vna  linea  dir  ut  a eguale  a quella  parte  dela[aetta-,che  e frapofta  tra  la  linea  a piom- 
bo,Cria  cmx.la  linea  diritta  menata  dal  fine  di  quella  al  punto  datojoccar»  tl  Toghe. 

RIPIGLISI  il  proflimo  dcfignato  taglio  Parabola  abc,la  cui  cima  fia  a»  la  factta 
a d,&  la  baie  diritta  bcd,fta  ancora  e il  dato  punto  nel  taglio;  dal  quale  cada  a^. 
piombo  la  linea  diritta  e f,fopra  la  factta  a d.;  Se  allungata  effa  factta  vctfo  la  cima  a-», 
taglili  per  la  terza  del  primo  de  gli  Elementi  laag  eguale  alla  af,&  meniti  la  linea  dint. 
ta  cc.Dico.ch’ctTa  linea  diritta  cg  lo  tocca  il  taglio  Parabola  nel  punto  e Per  tanto  i 
celi  non  lo  tocca  lo  viene  a tagliare  ò fopracfso  punto ’.evcrfo  la  cimaa-* 
del  taglio,  ouero  difetto  cfso  punto  everfo  la  baie  bdc  . Sia,  eh  egli  primieramente 

lo  raglile  però  c poflibilc.chc  lo  tagli)  nel  punto  b:  Se  da  cfso  punto  h menili  per  la  tz 
del  primo  degli  Elementi  la  linea 
a piombo  hi  fepra  la  factta  a d . Et 
p/rchiochela  ag  è polla  eguale  al- 
la af,  cfsa  ag  viene  ad  cfserc  mag- 
giore della  a 1:  raglili  perciò  la  a m 
eguale  ad  efsa  al,pcrlai(lefsa  3 del 
I degli  Elementi . Adunque  la  I m 
farà  il  doppio  di  cfsa  am.  Ma  già  li 
c dichiarato  nella  dimoflrationc 
dell’antecedente  4 propofla.la  prò. 
portione  della  fa  ad  elsa  al , efser 
maggiore  il  doppio  della  propor. 
rione  cf  alla  lh:&  tì  cornee  propor 
rionata  la  cf  alla  lli;cofì  per  la  4 del 

fedone  per  la  16  del  quinto  de  gli  . 

Elementi  la  è proportionata  alla  gl  i La  onde  la  proportionc  della  fa  ad  efsa  al  i il 
doppio  maggiore  della  proportionc  d'efsa  fg.alla  gl.  Ancora, qual  proportionc  ha  efsa 
afalla  al, tai  proportione  baia  flefsafg,chc  il  doppio  d'efsa  afalla  linea  diritta  lm , che 
c il  doppio  d cfsa  al, per  la  ij  del  4 de  gli  Elementi  .Pertanto  la  proportionc  della  fg 
alla  Ini, è il  doppio  maggiore  della  fg  alla  gl.Per  la  qual  cofa  la  prima  fg  ba  proportionc 
il  doppio  maggiore  alla  terza  lm,ch'cfsa  fg  alla  feconda  hi  . Elle  fono  adunque  per  la 
conucrtita  10  diffinitioni  del  5 dé  gli  Elementi  fcambieuolmcnte  indente  proportiona 
tc.  perclochc  tal  proportionc  c dalla  fg  alta  gl,qual’d  da  cfsa  gl  alla  Im,  che  fono  in  po- 
tenza quattroilmpcrochc  la  gl  l’vfficio  della  confcguente  prima  proportione  , & della 
feconda  antecedente.  La  onde  tutta  la  fg  c cofi  proportionata  a tutta  la  gl,  come  la-* 
fcparata  gl  alla  feparatalm.  Et  per  tanto  la  rcflantc  If  haurà  per  la  19  del  5 de  gli  Eie- 
menti  la  proportionc  medefima  alla  rcflantc  mg, che  haurà  la  tutta  alla  tutta.  Ma  la-* 
prima  fgc  maggiore  della  tetza  gl  . Adunque  la  rcflantc  lf  farà  per  la  ^dcH'iflefTos 
degli  Elementi  maggiore  della  rcflantc  gm  : ma  la  |f,&  la  gm  fono,  per  loro  pofitionc 
fatta  fcambieuolmcnte  fnficmc  eguali, de  quai  cofc  tra  fc  fono  imponìbili  Adunque  la 
linea  diritta  cg  non  taglia  il  raglio  parabola  tra  il  deto  punto,&  la  cima  d’efso  taglio. 
Dico  ancora.che  non  lo  taglia  più  a bafso  verfo  la  bafcbdc.Ma  fia  (s'c  potàbile  ) che. 
lo  tagli  nel  punto  n;c  meniti  la  no  a piombo  per  la  12  del  1 de  gli  Elementi  fepra  la  ad 
Et  tàgllftlaar  eguale  alla  aoper  la  3dciriflefsoprimo  degli  Elementi-.  Hora.^ . 

pcx* 
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pcreiocbela  af  Seguale  ad  effa  a 5,  la  linea  gt  farà  eguale  alla  fa  Et  per  confc- 


guentelalineaor,  il  doppio  d’effa  ao.  Sari  per  la  dimoftratione  della  quarta  Propo- 
Sa  ancora  la  proportione  d’effa  ao  alle  a f»  maggiore  al  doppio  della  proportionc_J 
della  o n alla  c f,  & per  con  feguenza  della  proponicnc  d’effo  o g alla  f g,  U com'c  fla- 
to di  fopra  accertato . La  proportione  ancora  poi  d’effa  or  (che  è il  doppio  d’effa  aoj 
alla  £ g (che  c il  doppio  d’effa  a f )farà  per  la  15.  del  5.  de  gli  Elementi  la  medefima,  che 
bacila  a o alla  a f ; c per  tanto  il  doppio  maggiore del  la  proportione  d’effa  a g ad  of- 
fa fg.  Laonde  la  prima  o r ha  proportione  il  doppio  maggiore  alla  terza  fg , che  la-* 
feconda  g o alla  medefima  terza  f g . Elle  fono  adunque  Icambicuolmcntc  proporno* 
nate  ancora  infieme  per  effa  io.  diftinitione  conuercitadc!  j.  de  gli  Elementi  ; pcrcio- 
ehe  tal  proportione  ha  la  o r alla  o g , quale  ha  effa  o g alla  f g . Per  la  qual  cofa  la  pro- 
portionc,che  ha  tutta  la  o r a tuttala  o g,  la  medefima  ha  la  fcparata  o g alla  feparata— * 
{ g . Imperoche  pigliata  effa  o g due  volte.fa  l’vfficio  della  tutta,  Se  della  fcparata-»  ; 
eper confcgucnte la  rcftantcgr farà proportionata alla rcftantc  or,  coficom'c pro- 
portionata  per  effa  19.  del  5.  de  gli  Elementi  tutta  la  o r,  a tutta  la  o g.  Ma  tutta  la  o r 

certamente  é maggiore  della  fcparata  cg,&  per  confegucnza  la  rcftantc  $r  èfirail- 

mentc  maggiore  della  rcftantc  o f . Ma  già  c dimoftrato  ancora , che  la  g r c eguale  ad 
effa  o r,  cofc,  che  tra  fc  fono  imponìbili  Adunque  la  linea  diritta  e g non  taglia  il  ta- 
glio a b c tra  il  detto  punto  e,  & la  bafe  b d c.  Et  già  c manifcfto,  clic  nc  anco  lo  taglia 
tra  effo  punto  dato  e,  & la  cima  a del  medefimo  taglio.  Adunque  la  linea  diritta  cg 
tocca  effo  taglio  nel  medefimo  dato  ponto  e.  Ilche  era  gioueuolc  dimoftrarc . 

Vantaggio. 

Se  adunque  vna  linea  diritta  toccarà  il  tiglio  parabola,  dal  punto  del  toc- 
camente fati  menata  vnalinca  a piombo  fopra  la  faetta , cchccfla  faetta  allungata 
dalla  parte  verfo  la  cima  s’incontraràconla  linea , che  tocca,  farà  per  contrario  la— » 
parte  della  faetta  frapofta  tra  la  cinta  del  taglio,  & il  punto  del  toccamcutq  eguale 
alla  parte  della  medefima  faetta , che  é coroprcfa  tra  effa  cima,  & lifteffa  linea  a-» 
piombo-  Già  c flato  dimoftrato,  chela  linea  diritta  gc  tocca  il  taglio  parabola  in 
effo  punto  c;  douc  menatala  linea  4 piombo  cf»  la  parte  a f della  faetta  c itata^ 
pofta  eguale  alla  ag.  Laonde  toccando  cfsa  linea  diritta  g c per  contrario  il  taglio 
0 Nn  para- 
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fièl  ptVìtè  è,  éc  menata  li  linea,!  piombo,  c f,  li  far rfct  vèrtghf  Jd  Irft'ntfffàè- 
lì  nel  punto  g con  la  linea,  che  rocca,  s b urri,  conucrcendo  il  modo  della  dimoftratio- 
ne,cbc  la  parte  della  factiaa  g e eguale  ad  tifa  a (. 

P RO  PO  STA  VII. 

Se  da  vn  qteal  fi  vegli*  punto  nel  raglio  parabola  dtl  cono  dìHrro,&  dirti  angolo  vfcirk 
vna  linea  diritta  egualmente  dijfanre  a lAj.tcrr* , <T  vn’ altra  cada  [offa  il  punto  in  me- 
xjr  della  (netta  : perla  quale  pajfatl  lato  tir  piè:  Et  vna  qualche  altra  linea  diritta  tocchi 
i'  raglio  ueliiffejfo punto  dato  : l\én*òh  , cioè  e verfola  cima  ddl'a linea.  chetocca,allun- 
gata  da  ci  afe  una  pane,  & da  quel fa,  che  cade  ( oprai l punto  in  mtx.o  della  faceta,  è eguale _» 
aT angolo  verft  la  bafe  contenuto  dalla  linea  finalmente  diflathe  al  là  (aerea  , & dalla*, 
liutai  che  tocca  - 

SIA  dì  mioiToi!  daÌ6  raglio  parabola  a b c , la  cui  cirri!  fia  a,  Si  la  bnfc  b d c , Se  fa 
ùrètra  a d r del  Istruii  faett.i  fra  il  pdfrtto-io  mezo  c,ptr  lo  quale  paflìil  lato  in^, 
piè  fcg.  Sia  oltra  di  dir  b it  cèrto  plinto  nd  tiglio,  c tiràttv  la  linea  diritta  eh, fra, 
che  vira  certi  Siria  bue»  diritta  ijtib  loechi  elTo  taglio  Mrl  medefitno  punto  li, 
dal  quale  cada  la  hrr  egualmente  dittante  ad effa  ad.  Dico,  che  l'angolo  chi  è 
eguale  all'angolo  nhm.  Allunghili  la  factxa  vcrlo  la  cima  a,  Se  fimilmcmc  l*_* 
finca,  che  tocca  Ih  m,  fin  tanto"  che  c I le s'irrcontrinoinficrrre  nel  punto  I .•  Pertan- 
tol’angolo  Iclv  dcltriàngolo  chi  lariòacuto,  oi»rctir/HO>oa!%roapetto;  Staegl* 
primieramente  aitno, conte  nella  dinotatone  della  follopolla  figorw . Et  menili  pct 
la  li.  del  i.  de  gli  EJetircnri  dii  punto  I»  Ir  linea  ho  a piombo  Copri  la  tacita  adr 
ha  quale  di  nceclTìti  del  raglio  parabola  carierà  tra  il  punto  a , Si  il  punto  e,Hor«# 
percioche  la  linea  a e cleome  fifia)  dhuta  nel  plinto  o , il  diritniogok»,  che  fife 
dflia  a e nell'vnodr'tagli  io,  quattro  volte  infièrtR»  col  q.uadratd>  eh*  fri»  dii  tt~ 
dante  altro  taglio , è eguale 
pet  la  8,  del  r.  de  gli  Eletti,  al 
quadrato,  che  fi  fa  della  a e , 

Si  co.  Come  vtia  fola  linea 
diritta,  cioè  al  quadrato  di 
ella  e I ; pcrciochc  per  Io  van- 
taggiò della  antecedente  Ce- 
lta propofta, là  ao  è eguale 
adetti  af.  Et  offendo  > ette 
perla  tetta  antecedente  Pro- 
porti , il  Iato  in  piè  ftg 
e il  doppio  della  fletta  a dj  pertanto  eftt»  lato  f* g è quattro  volte  fahfo, quanto  è efta 
ae.  li  diritangold  poi,  che  fi  fa  da  due  linee  tHtittfe  p l ena  delle  quali  (là  dfuifa  in_j 

2uantc  fi  fiano  patti,  e per  la  prima  dèi  x.  degli  Eletti,  eguale  a i ditlttàhgoli,  che  fi 
inno  della  linea  diuifa  ,Sc  da  ciafcuna  delle  parti-  Et  per  la  prima  del  6.  dcgliiftcffi 
Elementi  idirittangoni  di  tati  egualmente  dittatiti  Copra1  a bali  eguali.  Se  nell’altez- 
za mtdefima , fono  viccndcuolmentc  inlfeme  eguali  rii  diritrangolo- adunque , che  fi 
fa  della  f cg,  &d’e(sa  a o,  c quattro-  volte  ranro, quanto  è il  dirittangolo,clie  fi  fa  delta 
f t g,&  della  a o:  Se  per  cófcgtiente  aggiurqui  il  quadratole  fi  fa  della  aeitglicegua. 
le  al  quadrato, che  fi  fa  della  e I.  Il  latopoi  fnpié  fegpèr  la  quarta  antecèdente  propo- 
fnione,  ha  la  proportione  medefima  alla  litica  a pfòmbo  h o,che  ha  efsa  lincia  piombo 
alla  parre  # o delta  faetta . Periamole  tre  linee  diritte  f e g,  hb , & o a, fono  continue 
propoiaionàll  Laonde  ildlrittangófoche  fi  fa,  dalle  eftrciW  fez,  & è per  la^# 
r^.dcU.degUEIem  eguale  al  quadrato  che  fi  fa  da  quella  di  tuezo  ho  . Perla  qual 
deferirti  dalla  ho»  & dalla'  o*,-  fono  cguàl  fai  quadrato  deferirlo 
«alla  c I.  Ma  il  quadtaur,t!K  Efir  dtllà  t fr,  è rtftamtntr  per  la  47.  dtl  1 dcfli  E’em. 
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eguale  «Urti  quadrati  dclcriuùdaUabp  , Atdallaoc  ; pcrciocbc  ringoio  cob  fofo- 
to  diritto-  Sopo  ancora  poi  eguali  que  quadrati,  cl>c  (onodcicrutida  J>n«ccgy»Jw 
& perciò  eli  cguak  allo  cl  , fic  confegucntcxnciue  angolo  ehi  i perla  ? delnrimod* 
eli  Elcmcmi  mc-(kfit))i,  egizie  allo  wgolo  elfi  • alq uale angolo iftcffoc.bf ancor e- 
| naie  per  1»  f-9  del  medeffmo  J de  gl»  clementi  l’Wgolo  mimeacriorc  , & verfo  li_r 
parte  mcdefnna  : i inperoebe  la  bn  ha  menata  egualmente  diftantc  alla  di  - Adunque^ 
l 'angolo  ehi  viene  ad  etìkrc_a 
eguale  all’angolo  mhu.  • U <*e 
fu  primieramente  pigliato*-* 
di  in  ,5  ft  rare  . Hota,  Cd  angolo 
Idi  farà  diritto  , come  nell» 
ptefente  figura  dirtnoupu  cp- 
chiuderài!  tnedefiruo  a punto. 

Perrioebe  cflcpdo  ftato  fuppo* 
fio  diricto  l'angolo  l.eh  , egli  c 
eguale  all’angolo  diritto  .1  eg , 

8c  pertanto  cidi  bo  a piombo  t 
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eeuilc  per  lo  Corollario  della  6 anteccdcntepropofla  alla  al.Sc  confeguentemcnrc  lift- 
tagbel  viene  ad  cITerc  il  doppio  d'efia  ae . Maildopp.o  d leda  ac  è Umilmente  la  eg, 
euero  la  ho  , come  f.  d canato  dalla  3 antecederne  Propella . Et  quelle  cofc , che  fono 

1 l doppio  d’vn'altra  rtedefima,  fono  per  lo  fello  comune  parere  interne  eguali  : Pcrc.ò 
1-,  ri  Svenale  alla  ce , Se  conGcguentcroemc.l  'angolo  chic  per  la  j del  primo  degli  Eie- 

aS£3SS*d? X>*  angolo  elh  ver»,,, core i porla  » «M  prij 
“*”*}_  e umcnii  eguale  all'angolo  mlm  : & pcrconfcgucnza  1 angolo  eli!  e eguale  ad 
Sto' Infoi X“l*“™  abrada  di,  «US**.  Sa  UnatenK  Pansolo  le, ape,, 
to  come  ndla  fegueme  figurata  dcfcriuione  , & dal  punto  b menili  per  la  la  del  1 de 
eh  Elementi  la  linea  npiomao  bo  Copra  la  fletta  a d . .Onde  .1  punto  o cader»  tra  t pun- 
ti d & e S:  U linea  diritta  o farà, maggiore. d’c(Ta  ac . Et  cflcnJo  per  io  Corollario  del- 
lo a antecedente  Propella  la  al  è vgualc  ad  effa  ao , effa  al  fara  perciò  maggiore  de  lift-» 
^^r.  ^lla  lac  u Pcr  la  qual  cola  tag'ifi per  la  1 del  t de  gli  ElemcmTja  ar  cgqaje 

a , fi  jSr  confeauenza  U n ftante  co  farà  eguale  alla  retiamo  Ir . Onde  poi  tot- 

2 ulL  Stanti  le  <ofp  PcTinanzi  dettp  , cffcpdo  la 

ritta  a o diuifa > eotnCiO  Ga. , 
nel  punto  e,  fegue  che  il  Ji- 
rittangolo  , cheli  fa  di  tutta 
la  ao  ; Se  dcll'vno  de’  tagh  »c 
pigliato  quattro  volte  iu&C* 
ine  con  il  quadrato  , c"c  fi 
fa  dell'alno  taglio  co  : cegua. 
le  per,8  dcl  a de  gli  Elemen- 
ti al  quadrato  » che  e deferir* 
todal  I aao  dal  la  a e,  co- 

me fc  fodero  vna  fola  linea 
diritta  , & per  tanto  eguale 
ancora  al  quadrato  della  o r : 
e (Tendo  che  la  de  fia  fiata  fat- 
ta eguale  alla  ar  : Se  altra-* 
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ciò  «naie  ancora  al  ^ or 

•re  

quanto  la  ae , per  la 


10  deliaci,  che  già.  fi  e 
terza  antecedente  " 


la  qual  cofa  il  diritungolo  dcferitto  dalla  g ^ /-qco. 
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{ fi  come  per  la  prima  del  i , Se  anco  del  6 de  gli  Elementi  è flato  condilo fo  nella  prima 
parte  di  quella  Propofla  ) al  dirittangolo  contenuto  quattro  volte  dalla  medefima  a o, 
& ac . La  onde  cfl'o  dirittangolo , che  fi  fa  della  feg  , & a o , infieme  col  quadrato  de- 
fcritto  della  co , è vguale  al  quadrato  che  fi  fà  della  e 1 : &>pcr  tanto  ancora  il  Quadra- 
to difegnato  dalla  linea  a piombo  ho , è eguale  al  dirittangolo  che  fi  fi  della  feg  , Se 
ao . Perciochc  per  la  4 antecedente  Propofla  la  ho  dtricza  proportionale  tra  il  lato  in 
pie  feg , Se  la  Tacita  ao.  Onde  ancora  per  la  17  del  feflo  de  gli  Elementi,  il  dirittango- 
lo  contenuto  dalle  due  cflremc  feg  , &ao  , fi  agguaglia  al  quadrato  , che  fi  fa  della 
meza  proportionale  h o .L’vno  Se  l'altro  quadrato  adunq;dcfcritto  fc  dalla  co , Se  dal- 
la ho , è eguale  al  quadrato , che  fi  fa  della  cl . Ma  il  quadrato , che  fi  fa  della  eh  , fi  ag- 
guaglia per  la  47  del  primo  de  gli  Elementi  a’  quadrati , che , chi  fi  fanno  della  eo  , & 
della  ho  : imperoche  l’angolo  eoh.è  flato  fatto  diritto . Adunque  il  quadrato  difegna- 
to dalla  cl  è eguale  al  quadrato , che  fi  fa  della  eh  ; Se  per  tanto  effa  linea  diritta  cl  èe- 
guale  alla  eh , Se  per  confeguente  ancora  l'angolo  ehi  s’agguaglia  all'angolo  clh  ; onde 
ancora  all’angolo  min . In  tutti  i modi  adunque  l’angolo , che  è verfo  la  cima  caufata 
dalla  linea  diritta  che  tocca  , & da  quella , che  cade  fopra  il  punto  in  mezo  della  face- 
ta , è eguale  all’angolo  , che  fi  fa  verfo  labafedcllafineadÌTÌttaegualmcntcdiflante 
dalla  factta  «feda  efla,  che  topea.  Il  che  finalmente  e flato  opportuno  diinoflra- 
rc. 


Vantaggio.  /, 


Sé  adunque  dal  taglio  Parabola  del  Cono  diritto , & dirittangolo  riuoltato  intiera- 
mente intorno  alla  Inetta  farà  deferirlo  vna  fuperficie  , Se  cadera  vna  linea  diritta 

~ii»  a rr_  r i r. i*J « « _/*-  r.  


cgual  mente  diftante  all’Affc  fopra  qual  fi  voglia  punto  dato , Se  da  effo  punto  farà  me- 
nata vn’altra  linea  diritta  al  punto  in  mezo  della  faetta  , per  lo  quale  pafla  il  lato  in 
piè  . Effe  linee  diritte  caufaranno  gli  angoli  eguali  con  quella  linea  diritta  : la  quale 
tocca  nel  medefimo  punto  la  fopradetta  luperficicdcfcritta  dal  taglio  parabola.  Co. 
mcpcreffcmpio-  Se  dal  dato  taglio  parabola  del  Cono  diritto  ,Se  dirittangolo  a b e . 
lacuicimaea,  la  bafe  diritta  b e , À:  la  faceta  ad  r intorno. al  la  quale  condutta  vna 
volta  intiera  , fia  deferitra  la  fnperficic  parabola  concauaraabcc»  la  bafe  della  quale 
fia  il  circolo  bcc , icil  centro  d’cflb  circola  fia  il  punto  d , Se  il  fuo  diametro  , la  linea 
diritta  bdc.  Sia  dittila  ancora  la  factta  ad,  nominata  ancora  alfe  in  due  parti  eguali 
nel  punto  f,  la  cui  metà  a f 
fia  eguale  alla  quarta  parte 
del  lato  diritto  d’effo  taglio 
parabola.  Cada  poi  fopra  il 
punto  g nella  concauirà  d’- 
effa  fuperficie  parabola  la 
linea  diritta  gli , egualmen- 
te diftante  dalla  affé  ad,  Se 
nienifi  la  linea  diritta  fg. 

Tocchi  poi  vn'altra  linea_* 
diritta  Ini  la  predetta  fuper- 
ficicdclcrirta  dal  taglio  pa- 
rabola in  effo  punto  g . Per- 
tanto egli  èmanifcflo  , Se  

chiaro  , che  l’angoto  fgl  è eguale  all’angolo  mgh  Imperoche  il  raglio  pa- 
rabola alzato  a piombo  fopra  la  baie  bcc  , paffa  per  lo  dato  punto  g , Se 
per  la  cima  a , Se  e fimile  , Se  in  tutto  eguale  a quel  taglio  , dal  quale  è dc- 
fcnttola  fuperficie,  con  e (Ter  egli  veramente  diuifo  in  due  patti  dall’aflca  d . Etef- 
fendo  che  la  linea  diruta  gli  e già  fiata  menata  egualmente  diflatr.c  all’effe  ad  , 

ella 
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effa  hg  farà  nel  piano  medefimo, che  è la  ad-,  8c  fimilmente  ancora  cfTa  f g » perlai 
7.  dello  1 1.  de  gli  Elementi  - Et  per  confeguentc  la  linea  diritta  I m , che  tocca  la  fu- 
perficic,  viene  fimilmente  a toccare  il  taglio  medcfimo  in  elfo  punto  g Adunque  l’an- 
golo  f g I c eguale  all’angolo  m g li,  peretta?.  propofta.  Il  medefimo  ancora  fegue  di 
ncceffità  in  tutte  l’altre  qual  fi  vogliano  lince  diritte  dare  cadenti  nel  concauo  della-# 
medefima  fupcrficie . 

Vantalo  II, 

Pertanto  poflo  giullamcnte  all’incontro  del  Sole  lucente  vno  Specchio  cauato  fe- 
condo il  taglio  Parabola  del  Cono  diritto,  & diritt3ngolo,turti  i raggi  del  Sole  cadenti 
nella  fupcrficie  concaua  d’cffoSpccchio,G  ritorcono  in  vno, fi  come  comun  punto  de# 
l’Aflc;  il  quai’è  tanto  lontano  dalla  cima  defio  Specchio , quanto  c la  metà  della  factta 
del  taglio  Parabola  ; à proportionc  del  quale  c flato  fabricato  il  dato  Specchio . Impc- 
roclic  per  la  ccccflìua  grandezza  del  corpo  talare,  rifpetco  a tutta  la  palla  terreflrc.non 
che  ad  vn  picciolo  Specchio  ; la  quale  fecondo  Alfragano  è come  166.  qua  fi  ad  vno  j 
Et  per  la  grandiflìma  lontananza  del  centro  d’eflo  Sole  dal  centro  del  Mondo  ; la_# 

Sua  le  il  medefimo  Alfragano  dice , che  contiene  il  mezo  diametro  di  effa  palla  terre- 
re  mille  & cento  terranea  volte,  auuicnc,  che  tutti  i raggi  talari  dirittamente  cadenti 
nello  Specchio  di  tal  forma  paiono  egualmente  dittanti;  fi  come  ne  fanno  fede,  oltre  le 
dimoflrationi , che  d'effa  lontananza  fipoflbnqfare,l’agguaglianzc  dell 'ombre  dirit- 
te nel  mezo  giorno  *,  le  quali  fono  caufate  da  ftili  eguali  pofli  con  diflanza  notabile 9 

forto  il  medefimo  circolo  del  Meriggio  : Nè  quelle  fi  trouarebbono  eguali, fe  gli  iftefli 
raggi  folari  in  cffolor  cadimento  non  ferbaffero  vna  lontananza  tra  loro  egualmente 
dittarne.  Per  la  qual  cofa  i detti  raggi  folari  cadenti  in  c fio  Specchio  fono  come  lince 
dirirte  egualmente  dittanti  allaffe  d’eflo  Specchio,  mentre  ch’egli  c petto  guittamente 
incontro  al  Sole.  Ma  tutte  le  linee  diritte  cadenti  nella  fupcrficie  concaua  deferite» 
dal  taglio  Parabola  del  Cono  diritto , & dirittangolo.caufano  per  lo  primo  corollario 
della  prcfcntc7.  Propofta  tai  angoli  con  ciafcuna  delle  lince  diritte  ; le  quali  toccano 
effa  fupcrficie  ne’punti  cftremi  delle  medefime  cadenti  ; i quali  creano  le  linee  diritte 
menate  da  i punti  medefimi  al  punto  in  mezo  della  factra.  Et  per  la  ? aantepofta  do- 
manda ciafcun  raggio  del  Sole  cadente  nello  Specchio  cpncauocrea  lanvolo  del  ca- 
dimento eguale  all’angolo  dei  ripiegamento  fopra  il  piano  ( vò  che  fi  incenda)  che  toc- 
ca la  fupcrficie  concaua  d’eflo  Specchio  Parabolico  ncll'iftcflo  punto  del  cadimento. 
Il  Corollario  adunque  è chiaro,  & mani  fello . A maggior  chiarezza  del  quale  ho  ag- 
giunto la  feguente  figura  ; nella  quale  a bc  è lo  Specchio  Parabolico,  & la  fuacima  c 
b,  & ratte  bd,  nella  qualche  è la  quarta  parte  del  Iato  in  p:è,cioc  la  meta  dell*-# 
faetta  del  taglio  parabola  ; à proportionc  del  quale  lo  Specchio  è flato  fabricato.  Sono 
olirà  di  quello  i raggi  folari  tra  gli  altri  difegnati  fg,  hi»  nin,  cadenti  ne’punti 
g l n , Se  ripiegati  iti  etto  punto  e.  Nel  qual  punto  e di  neccflità  fi  ritorcono  tutti  gli 
altri  raggi  cadenti  >8c  in  quel  luogo  pofla  cofa,  che  polla  ardere  » in  efsa  fi  genera  il 
fuoco . 

■ - - r • * 
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kfo  in  lui  fi  trottano  tanti  pumi  di  ripiegamenti',  quanti  (ono  i riuoigimenu 

«MX”con<f5inn^& SiSlangolo’ln  vn  fumo  ; Mlqnalt  con.mcmtmetiper. 
cuoreno  i cadenti  raggi  del  Sole  ; Et  conciofiacofa  che-la  virtù  vinta  fia  piu  gagliarda 
Eu!fl£an! JawSKe  per  lo  comune  concerto de*  ripiegati  raggi  di  quello  s’ac- 

pdlàMmia  i-  cITo  patibola,  igm.l.m»-- 

Arato  >cbc  per  qual  fi  voglia  altro  Specchio  propolto. 

fROTOSTA  Vili. 

JNauAl  modo  fide  ferma  il  Tarilo  Parabola  necejarijjfiuo  per  lafabrica  dello  Spicchi* 
conc-iuoìchc  accende  il  fuoco  alla  lontananza  yt  opojta  r- 

SIA  I,  lontanami . oner  longSnt.  pmyoft*  » » J H 

te  per  lo  diritto  s allunghi  dalla  parte  verfob  E tati llfi la  b c egua  e ad  et 
c:od  dì  glifi"  il  doppio  deffa  ab  , che  Ha  abc.  Pertanto  pofta  la  cuna  detto 
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de!  cerchio , che  è baie  del  Cono  diritto  diri  «angolo , dal  quale  fi  Inda  cauare  il 
■ /-  ■ n minr^nr/»  C\  rhiama  . I anndr  meniti  la  linea  d iriltAJ 


Xa  lunghezza  aot  :cc  lara  i auc  ia  »•««. 7.™~ — r'.  C§. 

delimo  Cono  confcgucmcmcntc  la  meta  della  baie  dell  iflcfso  taglio  Parabola^.. 

Se  fi  nìcnarano  adunque  fopra  i punti  b.&  c le  linee  diritte  t g > & h t-adelladc . C— P 
IcambieuoUncnte  ancora  inficine  egualmente  dittanti  * creando  angoli  diruti  da  eia- 
feuna  patte  della  abe  . E taglili  l’vnafic  l'altea  bg,  & bf  eguale  ad  cffa  abc . Etj  vna,& 
J’altra  e b Òc  e i eguale  ad  ctta  ed,  la  fg  fata  il  lato  in  pie  ,£c  la  h 1 la  baie  del  taglio  paté» 
boia  contenuto  da  tffa  linea  piegata  lifagiiic  della  ifteila  bafehea* 
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tpLnr. 

quanto  i la  fretta  ak , & ■ • . ^Uf  { Cgua||  pcr  quattro  lince  diritte  egualmc- 

8cd.Sc».,  Icquali  coa.cng.no  .na  figo..  dmc- 
tangola  di  quattro  lati  • Come  fi  può  conofcc-  

re  per  la  prefeme  figura  ctcoicntta  de^» 

lettere  ificfsc  aklm, aggiunto»  le  no.  Pigh- 
fi  poi  vna  bacchetta  di  legno  ouer  di  ferro d. 
tanta  lunghezza  almeno , quantaè  cfsaa i b c : . 
neU’vna  dcl  e eftrcmità  della  quale  efea  fuor i 
a.‘u..a  faccia  angoli  diruti  CC 


tione . 


Deformali  oltra  di  qaefto  in  ^alpr^  per  lo  diric- 

aua'e  Ga  eguale  alla  abe  ; & pongafi  fopra  1 vno  degl. Io  j„  modo  tale  , che 
ntto  la  linea  di  mezo  de  l'vna  delle  f^cie  de  *TP£  cftrcmirà  medefima  della  fo- 
li punto  1 per  cfsempio  ) o coaifpondagmftamcme  . ri  apparCcchiata  fo- 

‘^1ò?°abdc. 


Ir?*' 


DrfcrincC  fimitaente  la  parte  del  ^ &f°SIn  cìronferm^ 

- «* 
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quelle  tocchi  il  lato  della  faccia,  nella  quallc  li  difegna  in  elfo  punto  a : Se  l’altra  ai  tini 
folamcnte  alla  metà  delta  banda  delia  faccia  contrapofta , Nel  mado  che  pare , che  vo. 
gliono  dimofttarc  le  fopradifegnate  figure . Menate  poi  le  linee  diritte  Ir , Se  mt  , ta- 
glifi  via,  quanto  pili  giallamente  fari  poffibilc  , tutto  il  cello  contenuto  fuori  delle 
Topradette  parti  de’  circoli , Se  la  fupcrficic  Imtt  : Se  coG  timarrà  vna  certa  particella 
tagliata  d’vn  cono  diritto  , Se  diritangolo-  Labafe  del  quale  dii  circolo  deferii to  dal- 
la gii  detta  linea  diritta  abc.  Della  qual  particella  ia6l,ata»  oucr  torpo  tale  e la  figu- 
ra conforme  ( per  quanto  G è potuto  il  meglio  rap- 
prefcntarla  in  piano ) alle  linee  fopra  dilcgnatc_j. 

Ma  fc  G tagliar!  via  quanto  più  giuftamente  G po- 
trà, le  parti,  che  verfo  r , de  t foprauanzano  fuori 
della  fupcrficic  piana  , la  qual  palla  perii  punti 
Ismk , ne  riufeira  finalmeutc  il  propofto  taglio  parabila  mancante , compresa  dalla  li- 
nea piegata  Ism , Se  dalla  parte  diritta  Ikm  la  cui  cima  farà  il  punto  s , Se  la  (actta  la  li- 
nea diruta  sK  come  dimoflra  la  prefentc  figura , la  quale  ha  «pendenza  dalle  fopradi- 
fegnate  .Pongafi  per  canto  innanzi  a gli  occhi  il  di- 
rittangolo  di  qnattro  lati  aosk;cioc  qucllo.-che  diui- 
dcua  in  due  parti  eguali  il  primieramente  pigliato 
corpo  Imnp , va  lato  del  quale  e a k : e mcnefi  per 
la  3 1 del  1 dcgliElementi  la  su  egualmente  diftan. 
tc’alla  ao,  tirata  la  linea  diritta  as  per  lo  punto  s.  Sarà  adunque  egualmente  dittante 
aosu  di  quattro  lati  eguali  » & inficmc  duittangolo . Et  eflendo  che  per  la  34  del  1 de 
gli  Elementi  i Iati , 8:  gli  angoli  opporti  di  ciafcun  quadrangolo  di  lati  egualmente  di- 
ttami , fono  inGeme , e fcnmbieuol  mente  eguali , perciò  il  lato  tu  e eguale  alla 
il  lato  ao  alla  su . Ma  l*os  è la  metà  di  effe 
ak  , &Grailmcntclaao,pcrciochecoGc  ^ 

(lata  fatta . Adunque  l’vìia  Se  l’altra  au,  Se 
su,  confcgucntcmcnte  erta  k u viene  ad  cf- 
fere  la  metà  della  ah.  Per  la  qual  cofa  le  tre 
linee au,uk,  su,  fono  fcambicuolracnte 
inGeme  eguali  « Se  Ivno  Se  l’altro  angolo  , 
cfcc  e intorno  alla  cima  u , è diritto  : Onde 
labafcas,  pcrla4.de!  1.  de  gli  Elementi  è 
eguale  alla  bafeks.  Et  gli  angoli  fopra  le 
mcdeftmc  baG  fono  inGeme  fcambicuol- 
mcntc  eguali , Se  per  confcgucnza  ciascu- 
na di  loro  la  metà  d’vn’angolo  ash  diritto . 

Pertanto  dato  compimento  al  triangolo 

axv,  fvno&  l’altro  lato  del  quale  ay  , Se  . , .. 

xv  Ga  eguale  al  doppio  della  lontananza  abc  della  prima  figura  antecedente , Se  dimfo 
in  due  parti  eguali  il  lato  ax  nel  punto  z . Se  G menarà  la  linea  diritta  yz  , ella  farà  per 
l’ottaua  propofta , Scdiffinitionc  io  del  1 de  gli  Elementi  a piombo  fopra  la  ax , Seco. 
fi  ancora  per  la  a8dcll’ifleffo  1 de  gli  Elementi  egualmente  diftante  dalla  hs  . Dalle 


lo  dirirtangolo  axv , raggirato  intieramente  intorno  ai  iato  xy. 
to  cerchio  cxay.  Di  qui  per  l’antcpoftadiffinitione  del  taglio  p, 
i la  faetta  del  mancante  taglio  parabola  { la  baie  del  quale  e la  lo 
che  era  «cellario  di  faiCj  Qe  dimofttare  • 


_ arabola  fi  ha  ,chc  la  ks 
’optadetta  corda  ikin.  Il 


Seconda 
fakric a 
dello 
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fi  mede  fimo  in  altro  modo . 

POTRASSI  ancora  con  altro  artificio,  .com'èilfeguente  , difeenareilmedefim* 
dello  taglio  parabola. Per  rantn*luppo(lo  il  primo  difegno  di  quella  propofla,  menili  la  linea 

Specchio  diritta  abe  » la  parte  ab  della  quale  fia  eguale  a]  doppio  d’cGa  propolla  lontananza  , 
da  t no-  d«  cpja  factta  dc|  talgie  parabola  difegnata  fin  da  principio  .Et  dal  punto  b alzili 
comolto  là  bd  à piombo  (opra  rfsà  abe  per  la  1 1 del  i de  gli  Elcm.  la  quale  s'agguagli  alla  metà 
piu  bel  a dc|ja  corcja  ]Jtm,doé  a’Ia  kUoucrokm  d’cfsa  prima  antecedente  dcfcrinone.Difcgncfi 
Cf  molto  ^ j|  raczo  cerchio  adc  , il  centro  del  quale 
piu  faci-  fi  trotterà  tacilillìmamentc  » in  quella  ma- 
le  mcca  n;cra  Alzata  la  linea  diritta  ad  , defcriuifi 
vitame-  l'angolo  ade>pcr  la  23  del  i de  gli  Ele.cgualc 
allangolobad  ; &doucla  linea  diritta d e 
taglierà  la  linea  diritta  ab  ( come  per  cfsem- 
Cio'e  ifu  P1"0  nc'  punto  e ) iui  farà  il  centro  del  (opra- 
auattro  detto  circolo.  Le  quali  cofcelpcditc,  eglip 
per  qae-  dadiuidcrclapartebc.inquanicpanicelle/J 

pio 

yt  a, iap  con  cfsa  linea  a pióbo  bd  per  li  punti  fgh  .comcfi  vede  nella  figura-Propongafi  ancora 
effetto  tio  Poi  vn‘alcra  Mac»  diritta,  eguale  al  la  più  volte  raccordata  fama  a k del  primo  difegoo,* 
io  quello  la  quale  nella  prefente  deferitto  ne  da  !m.  Oltradiciòdiuidafi  quella  linea  diritta  Ira 
circolet-  in  tante  parti  eguali  infieme  , in  quante  è (lata  diuifa  elsa  be.  Et  per  ciafcun  piloto 
l0  delle  diuifioni  , eccettuato  !’  vno  de  gli  pllrcmi  , meningi  le  lince  diritte  egualmente 
— diftanti  l' vna  dall’  altra , et  che  facciano  angoli  diritti  con  cfsa  Im.Fatto  poi  vn  circolo 
Cioè  di-  intorno  allalm  taglinfi  di  qua  & di  li  dal  punto  ra  in  cfsa  linea  egualmente  dittante 
Offe, per  due  linee  diritte  eguali  alla  bd.  E fimilmcnte  nella 
h diritto  feguente  linea  egualmente  dillante  due  altre  lince  _ - 

talch:  et-  diritte  eguali  alla  bf,*$e  nella  fuccedentc  altrctanti  g 1 vf 

Cedue  li-  rpnnlì  alla  hp.  Frrnfì  nfllf  reftanfi  - fi  ano  nnimi»  G ^ 


(e  due  li-  eguali  alla  bg.  Ercofi  nelle  tettanti  , Ciano  quante  fi 
necpqno  vogliano  le  diuifioni , & le  egualmente  dillanti-Fin- 


vn* ry  almcnte  deferiuafi  vna  linea  arcata  del  fopradetto  taglio  parabola  , cominciando  dal 
P?"to  & Icguendo  in  ciafcuno  de  gli  altri  ponti  cftrcmi  d'cfsc  linee  egualmente 
la  quatf  diftanti.Comc  fi  vede  in  efja  figura»^. 

Vantano, 

pio  aeua  jn  quante  più  parti  adunque  farà  diuifa  cfsa  1 inea  diritta  bc , tanto  più  giuda  , cioè 
tu/>ol  manco  diffctlofa  {ili  dsi  bnca  arcata  del  taglio  parabola . * 


PROPOSTA  IX. 

P IMO  STRARE  fin  Amento  come  fi f«brichi,& fi  polifca  lo  Specchio  canato fecon- 


onero  bf, 
oneri  bd; 
f come  la 

J , , j ^ sa  s rr*+ff 

tdaJeìfa  ‘^,4  ^’ct ’t(0  ta^‘° Parabola. 

{£( dilli  V ACCIAS!  d’ acciaio  puro  e fchietto  vno  llromento  conucneuolmenre  grofso  » 
* Cf.*r  r„  &c"5  nn.',ca  10  acuto , come  vno  fcalpcllo-,  In  quale  acutezza  fia  formata  prccifa. 

fi  di  tue.  munèc  ? rud"\edcl  Copradetto  taglio  parabola , Se  fia  fatta  diuentar  tanto  dura , 
ie  l' mitre  e facilmente  ragli  , & rada  l’acciaio  ordinario  , onero  ferro  purgato.  E tale  è la 
laure  torma  di  quello  flrorocnto.  Fabricbinfi  poi  di  efso  acciaio  ordinario  , ò di  ferro 

purgato 


or 


Dello  Specchiò  da  Faócò  ✓ 

pnrgattì  vna  lamma  piegata , di  gtouezza  quafid’vn  dito  » 
cauata  come  quafi  l’arcata  linea  d'cffo  taglio  parabola? . La' 
fupcrficie  concaua  della  qual  lamma  fi  rid'ucht  per  l 'atti  fi- 
colo  magificro  del  torno,  radendola  nella  forma  giu fta_> 
della  linea  parabola arcatadclWndurato  (Ito mento  appa-' 
recchrato:e  quella  finalmente  fi  polifca  beniilìmo,  C fOttiU 
mente, come  più' a baffo  fi  dichiarata  .Ecoft  liaorai  ildefr. 
derato  Specchio;  che  pollo  contro  i raggi  del  Sole,  aCCcn. 
dcràfconrè  mamfeflo  per  le  cofc  dettegli  fuoco  nella  ma- 
teria atta  a bruciare  nella  lontananza  propoffa.  Bora  lo 

conditioni  del.buono,c feelto  acciaiomcceffarro  alla fabrlca'  del  fopradcfto  firomento  ciato, 
ò fcalpe  lo  parab.  fono  tali:cioè;la  delicatczza  della  fuperffcie  ffcriore  lenza  crepatura. 

La  facilità  nd  róperlù,e  lo  fplcdorc  delle  patti  nella  rompitura.  Iin  per  oche  paté, che  la  Segnidel 
facilità  nello  Incitarlo  faccia  argomento  dellu'durczza  d’cffo  aceiaio,&  la  delicatezza'  la  perfet- 
dclla’ fupcrficie  di  fuothinfieme  con  la  chiarezza  delle  patti  nelle  fpezzaturc  manife-  fiotti  del- 

rnnrinrtil<irirtnrk  rlt^l  *-  1 i * 11  _ t.  • 


Sfrenate 
dt  acc  aio 
da  po  iirt 
lo  S? ite- 
etti  op  da 
fuoco  Fa. 
bried.  del. 
lù  Spec- 
chio' da 
fugco  fat- 
ta d‘  ac- 


i quello  fi  mefcùli  acqua  di  tombrici  perforo 
della  tetra  ammaccati  ,$t  fatti  p .ffare  per  vn  panilo  di  lino , cofi  che  fi  pigli  tanto  dell’  lo  Spec- 
vnoquanto  dell’altro, & dentro  a quella  tal  fniftura  fiattuffi  dric,ò  rre,b  più  Volle  ef-  chioda-* 
fo  llromento  fatto  d acciaio  bei!  purgato;  il  quale  per  Ciòditientarà  tanto  laido  & dir-  fuoco. 
ro,chenon  tficn  facilmente  fi  tagliata  con  quello  if  ferro  comune.e  le  pietre  prcciofe, 
che  il  piómbo, & loftagno.  Kcffà.che  fi  dica  qualche  cofif  della  tornitura  d'effolpcc-  Te  pera' 
«hio . À quello"  effetto  è molto  a propofito  la  pietra  chiamata  Smeriglio  ; la  qlialc  ha  onero  in. 
il  colore  dei  ferro, ficomc  ha  la  Calamita  . Pare  nondimeno  che  quello  fia  migliore,  durimele 
che  c di  colore  citrino  , Se  alquanto  ofcuro,non  diffimile  a’faffi  ritrovati  nelle  acque  io  dillo 
chiare  . Tale  Smeriglio  fi  ha  da  poluerizare  irt  mortaio  di  bronzo, & poi  paffarlo  fcrac  acciaio]-, 
cio,ouct  panno  di  lino.Ec  bagnata  effa  poluere  con  acqua,  fi  porrà  (opra  vn  piombo’,  del  quale 

O - «A-l  — — .«.11*  . «4  A fi  La  14  fi  fvA  fTA  i*  À AaA  J - — — /f . . /"  .«  _ ■ .Al  I 

br  ic aro  lo 


romeeo 


altri  gli  orefici  buoho  a quello  vfificio^’egli  fa  fi  macinato  (opra  la  pietra’  Eccouian-  per  polir 
coti  fimilmente  vn’altra  forte  di  Pochca;Chedal  Volgo  c chiamato  colore;  clic  è buo-  lo  Le  dito 
no  a polire  con  vn  legno  fictro  da  ogni  lorduraioucro  con  vna  lamma  fatta  di  piombo  da  fuoco 
& di  (lagno.  Potrà  (fi  finalmente  I ufi  rate  eflò  Specchio  nel  modo, che  gli  artefici  boi-  la  quale 
rtifcono.Sc  luftrano  le  fpadc,&  i coltelli  j tempera 

...  - , itale  .che 

Vn  altra  compo fittone  di  queflo  Specchio  .■  qua  uque 

. ..  , . , , firorveta 

Iouamì  anco  d'nifegnarc  vn’altra  materia,  vn’altró  modo" di  fabricar  qut (lo  Spec  Operato 
chio,&  vn'altta  maniera  di  polirlo, & luftrarlo;  che  faranno  indiftlrentcìncntea  con  lei  ta 


G 


propofito  per  far  rutti  gli  altri  Specchi.  Facciafi  adunque  d’Vn  qualche  legno  lòdo  vna  pliarà  il 
afficeli  quadrango'are  dirirtangola,lunga  almeno  com’il  la  baie , ougr  lato  in  pie  del  ferro  co - 


taglio^  Parabola  appatecchiato  , & largavamo 
co  più  della  factta  di  quello  ; & grolla  vn  dito, al  JÌ  | 
più, come  dimoftra'  in  ogni  parte  la  fegucnfC  a 
figura  abed.  In  qui- (la  ralc  affienila  difegnifi,  Se 
cauifi  il  raglio  Parabola  conforme  al  difegno  fat 
tono  nella  diinoftratibnc  della  Ottawa  propoffa 
antecedente, del  quale  fia  la  guidamente  r.ippre' 
fenrata  l'nca  arcata  aed  . Àpparcchift  olera  di 
quello  di  qualche  legno  a propofito, ò d'altra  materia  facile  da  maneggiare,  vn  corpo 

(odo 


inulte.  <5* 
te  pii  tre 
vrechfe 
facili] li- 
mamele 
Politura* 
O’  borni, 
fura  dello' 
Specchia 
da  fumar 


Cò  quale 
artificiofo 
modo  fi 
dchbaget 
lare  lo 
Svecchio 
eU  fuoco 
ff  stuHcr 
tifcafi  le . 
tic  alla 
grofexxa 
della  qua 
le  ha-'rk 
tla  effer  lo 
Specchio 
da  Fuoco 
in  quefto 
modo  di 
formarlo: 
forche  im 
porta  mol 
to,&0- 
rontio  no 
ire  parla'. 
Capofitto-, 
vedi  mi- 
■nera  h, per 
gettona 
gli  Spec- 
thida 
Fucco. 
Modo  di 
polire , & 
di  luflrar 
gli  Spec- 
chi di  qua 
luuqu*-> 
forte  ejfi  fi 
fieno. 

Tabrica 
dello  Spee 
•biada 
fuoco  in 
forma  de 
anello . 
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fodo  come  c la  adefila  cui  bafe  fìa  circolare , Si  il  diametro  di  tal  cerchio  fta  egaaltf 
al  lato  in  piè  del  fopradetto  taglio  parabola  , Se  la  fuperficie  arcata  fi  confaccia^* 
con  la  arcata  G dclNfteffa  parabola  , cioè  alla  a c d della  a fficclla  cauata  a b c d 
in  tutti  i lati  fenza alcuna  differenza  . Finalmente  con  quefto  tal  corpo  paraboli- 
co formili  lo  Specchio  nella  fabbia  » onero  arena,  come  le  (Campane  , Se  fondali  cf« 
fo  Specchio  dcll’infrafcriita  maceria;  la  Superficie  cauata  del  quale  Specchio  tocchi  in 
tutti  i luoghi  la  fu  per  fi  eie  ouata,ouer  cornicila  dell’apparecchiato  corpo  parabolico.Et' 
in  quefto  modo  ella  farà  cauata  alla  mifura  del  taglio  parabolico.Piglifi  adunque  libra 
1 di  rame  buono  Se  ben  purgaro.libra i di  ftagno,lib  £di  Marcafita  bianca, libidi  Sai 
pietra.ffc  fondi  ogni  cofa  poi  inficmc.Er  a quelle  colate  poni  fopra  vna  fctrella  di  lardo 
Se  mouclo  affai  tepo;&  quandoegli  farà  fpuma, buttala  via  •&  getra  quella  tal  materia 
dentro  all’apparcchiata  forma,  ò come  dicono,modello  dello  Spccchiopl  «^ual  raffredda 
to  G c.mi,&  ficchifi  con  la  parte  conueffa  fopra  vn’affecauato,ò  inguai  1»  voglia  altro 
modo  fi  accomodùpoi  con  vna  pomice  ruuida.  Se  acqua  comune  freghili  la  fuperficie  • 
parabolica  cauata  fin  tantoché  lìa  Iettata  via  l’afprezza,&  ruuidezza  di  quellaxSc  fi  ve, 
da  ben  vnita.  Frcghifi  poi  col  zolfo  : Et  olirà  ciò  piglifi  tripol»,olina,  fpuma  di  ftagno  , 
zanollino  ouer  pietra  maflìcota  , & di  nuotio  fi  freghi  ella  fuperficie  di  dentro  dello 
Specchio  con  cuoio.  Finalmente  piglifi  del  tafo  di  vin  nuouo, caligine, Si  cenere  di  fa* 
lice,  Jc  con  queftacompofitionc  facciali  l’vltiraa  luftratura  : &inqucftaguifafifarà 
fatto  il  fopradetto  Specchio  Parabolico. 

AGGIVNT  A l 

Aggfungafi.cbe  fe  fi  leuerà  via  quanta  pane  ne  piace, 
rà  dal  foprapigliato  corpo  parabo!ico(imperoche  egli  ce- 
fi fenza  riprenfionc  fi  può  nominare)  intorno  alla  (ita  ci- 
ma, & dapoi  fi  formi  fecondo  il  coitume  la  reftanrc  parte 
anullare  , Se  fi  fonda, Si  fi  poli(ca,&  luftri  la  fua  fuperfi- 
cie di  dentro  .•  Fara  fsi  vno  Specchio  in  forma  d’anello  a 
guifa  della  fuperficie  parabola  nvtncatcjcoroc  rapprefen. 
ra  quefta  figura  ; il  quale  fomigliantc,ma  non  con  tanta 
riandrà  accenderà  il  fuoco  alla  propofta  lontananza , s* 
egli  farà  poftocontra  > raggi  de)  Sole . 

AGGIVNT  A U. 

Per  ramo  di  quefta  comrofitionc  di  metalli, & con  modo  non  differente  di  polire  li 
potrano  fare  tutti  gli  altri  Specchi  quai  fi  voglino  ò piani,ò  cnrui,ò  cauati . Di  quelle 
cofe  adunque  ila  detto  a Iattanza . 


fine  del  Trattato  dello  Specchio  Paraelica 
di  Orontio  finto  0 
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DATO  vn  Cono  diritto, & dirittangolo,trouar  due  liner, che  quanto  più  faranno  ninn- 
iate,tanto  più  r acccjlcrar.no:  ma  non  pereto  fé  bene  s’ali  un gajjero  in  infinito  , gt am  ai  fi 
tcccatanno  infìcme . 

E N T R E che  io  veniua  facendo  le  fopra  difegnate  dicno- 
ftrationidcl  raglio  Parabola  di  quel  Cono.chec  chiamato  di 
ritto, &:  diritt  angolo.mi  foccorfe  vna  imaginatione  da  no» 
lafciarc  a dietro  già  tentata  da  moltijla  quale  c dì  due  lince 
pofte  coG  in  vn  medefimo  piano, come  in  diuerfi  piani;lc_^ 
quali, quanto  piùs'allungaranno,tantopiùs'accoftcranno 
inficine  : ma  giamai  non  fi  congiungeranno, ancor  clic  s'il- 
1 ungafsero  in  ir.finito.Pcr  la  qual  cofa  fia  dato  il  Cono  diric 
to,&  di  rettangolo  abc,la  cima  del  quale  fia  a, la  baie  il  circolo 
bdcc.  Et  fiaqucftoConodiuifoin  due  partieguali  dal  trian- 
golo dirittangolo,3c  dilati  eguali  ade, menato  per  l'afsc,  Jc 
cima  d'cfso  Cono;  la  cui  bafe  diritta  fi  a dc,&  i lati  ad,&  ae.Sia  Yn'altraluperficie  pia- 
na,ancora,diurdcnte  erto  Cono  in  due  patti  di fcguali,  contenuta  dalla  litica  arcati-^ 
gfh,&  dalla  diritta  gh;&  egualmente  dittante  da  cfso  triangolo  adc.la  cima  della  qua- 
le, oucr  punto  piti  vicino  ad  cfsa  cima  a fia  il  punto  f.Dico,chcfc  le  linee  ad, & fg<po. 
ile  primieramente  in  diuerfi  piani.  Se  egualmente  dittanti  l’vno  dall'altro  s’allonga- 
rannorquanto  più  s’allungaranno  inficmc  con  efso  Cono  abc,tanto  più  vicine  fi  ritto 
naranno;&  nondimeno  egli  è impoifibile.cheefsc  mai  fi  congiungano  inficmc  . Per 
tanto  piglinfi  in  efsa  linea  arcata  fg  iduc  punti  ik.pcr  li  quali  pafsino  due  circoli  egual 
mente  dittanti  dalla  bafe  bcdc,&  a fe  medefimijlc  circonferenze  dc’quali  fiano  ilm,  6C 
kno:&  a gli  archi  il,&  kn:dc  gli  ifteffi  circoli  frapofti  alle  lince  ad,5c  fg,facciafi  eguali 
gli  lm,&  no,inGcmecon  le  loro  fuppofte  corde  im,&  lo:  le  quali  di  neccfiità  uranno 
tagliate  per  mezo  ad  angoli  diritti  dalla  iùpcrficic piana  del  lopradctto  triangolo  ade, 
ne 'punti  p Se  r.Et  le  loro  factte  pofte  in  etto  piano  vengo, 
no  ad  cfserc  pl,&  m.Fatto  qucfto*dico,che  la  linea  fg 
più  vicina  alla  ad  nel  punto  k,  che  nel  punto  i . Mcninfi 

[icrciò  le  linee  diritte  il,$c  kn , Et  condotta  cofa  che  la_> 
ùperficic  del  triangolo  dirittangoto  ade  pafsa  per  lo  cen- 
tro dcll  vno&  l'altro  circolo, &diuide  per  mezo  gli  ar- 
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che  ilnvSc  knojeUa  Eaùlmentc  vjenc  a putite  per  mezo  effe  corde  im,&  ko  xte'puntì 
p Se  r Per  la  qual  cofa  la  im  c il  doppio  d’cflavip  &la  ko  il  doppio  d’effa  kr.  Ma  effa  ip 
s’aggualia  alla  kr  Imperoche  la  fupcrficic  fgh  c ftata  fatta  egualmente  dittante  alla_* 
adc  ! Onde  ancora  per  lo  fcfto  cofnnne  patere  de  gli  Elementi  Geometrici  la  linea  i m 
s'appareggia  alla  ko.Ma  il  circolo  ilm  veramente  é minore  del  circolo  kno , per  eflet 
più  vicino  alla  cima  a d’eflo  cono  abed.  La  onde  ancora  c minore  f arco  kno  d'effo  ar- 
co ilm.perciochc  le  corde  eguali  tagliano  arch  i ineguali  decorcoli  inegualijcioè  mino 
re  arco  del  maggior  circolo,^  maggiore  arco  del  minor  coircolo.Effcdo  clic  c più  pie 
gato  il  circolo  minore, che  elso  maggiore.  Et  per  confluente  la  faetta  pi  è maggiore 
della  faetta  rn . Come  fi  può  «edere  nella  foprapofta  figura  a man  delira  Hora  t ttian 
goli  ipl,&  krn  bannoduc  lati  ip,Sc  pi  non  eguali  alati  krt&  rn  nondimcnocomprcndc 
no  angoli, eguali, ciod  i diritti: che  fono  in  p.  Si  in  r.  Per  la  aual  cofa  la  baie  il  viene 
ad  cfscr  maggiore  della  kn>4c  a quella  egualmente  dillante,  Adunque  il  punto  i c più 
lonnnoda  efso  punto  l,chc  il  punto  kda  efso  punto  n;&  per  coufcgucnza  la  linea  fg 
è più  vicina  alla  ad  nel  punto  k, che  in  efso  punto  k,che  rn  efso  punto  i : che  c quello 
che  fi  douea  mollrarc.Con  modo  non  diffimile  difegnàto  vn’altro  circolo  fotro  il  kno 
a lui  egualmente  dillante, dimoflrarai.ch ‘efso  circolo  taglia  li  linea  fg  in  vn  punto  vi. 
cino  allaadjchc’l  punto  k > & coli  ptoccdcraffi  in  infinito  . Adunque  quanto  più  lo 
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due  linee  ad,5c  fg,  faranno  allungate  verfo  la  parte  d Se  guanto  più  s’accofteranno  ;& 
nondimeno  egli  è impoffibile,clic  elle  fi  congiungano:  come  quelle,  clic  fono  in  piani 
fatti  egualmente  dilìannl'vnodall’altrorma  tempre  elle  faranno  per  lo  menotantodi- 
Icoftctra  loro, quanto  e la  linea  diri  ta  a piombo  l'opra  l'vrta  SC  l'altra  delle  fa pr aferitte 
fuperficie.  Reftano  adunque  tutte  dutf  le  parti  della  propofta  vcriffìme  . Dimqftrafi 
confcgueniemente  il  mcdcfinioogni  volta,  che  le  due  linee  date  faranrict  porte  in  vn* 
iltcffo  piano.  Intendali  per  tantoché  la  fuperficie  piana  asxd  fira  porta  fopra  far  lineai 
diritta  ad  Se  alzata  ad  angoli  diritti  fopra  cito  triangolo  adc;&  con  quella  s incontri  la 
già  pigliata  lùpcrficiefgli  dirtefa  per  lo  diritto  verfo  la  linea  fg.Et  fia  d'effe  fupefficic  il 
comun  taglio  ad  angoli  diritti  la  linea  diritta  Sx.Dico,cbc  le  linee  sx  \ porte  nel 

medefimo  piano, quanto  più  fi  allungarono  verfo  le  parti  g Se  x, tanfo  più  s’auicine- 
ncranno.-ma  che  notrfi  potranno  giamai  tóccarc,ancorche  s’allungaffcrom  infinito . 
Mcninfi  periodar  dati  punti  I Se  nd'cffaadallalineadirirta  sx  le  due  linee  diritte  le 
Se  nu, egualmente  diffami  ad  effe  ip  Se  kr>&aggiunganft  le  due  linee  diritte  it,  & ku  • 

■1  Effe  deferittioni  pi  linee  egualmente  dittanti  Fplt,&  krnu  per  effa  fabrica  fatta  de  pia. 

ni,&  delle  linee  faranno  fuperficie  di  quattro  lati.&  d’angoli  diritti.Hora  i lati,  Se  gli 
angoli  contraporti  di  ciafcuna  fuperficie  di  linee  egualmente  dittanti  , fono  per  la  34 
dei  1 de  gli  elementi  infiemc,&  fcambicuolmcntc  egualùPcr  la  qual  cola  ineguale, * 
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kn  ad  rn.Ma  già  è dimofirnto,che  la  pi  è magiore  della  raOnde  maggiore  anco- 
ra tiene  ad  effere  ir  d’effa  ku.Adun<juc  la  linea  fg  è più  vicina  alla  sx  nel  punto  k,che 
ael  punto  i - Non  altrimente  defenuendofi  vn’altro  circolo  fot  to  il  kno  egualmente 
diilantc  da  eflo  kncsconchiuderà  di  nuouo,  che  l'iftefla  linea  fg  che  fotto  il  fno  raglio 
col  mcdefimo  circolo  è più  vicina  ad  erta  si,  chefòtto’l  pruno  k : & coli  in  in  finito. 
Qainto  adunque  maggiormente  sallungaranoo  efse  lince  date  fg,  St  sx  infieme  con 
l’incfso  cono:tanto  maggiormente  s'accoftaranno  inficme  viccndeuol mente  ; percio- 
che  la  fola  linea  ad  d^so  piano  asxd  tocca  il  Cono  abc;&  lo  toccarà  in  tutti  i fuoì  pan 
ti,  benché  allungato  . Et  la  linea  fg  in  alcun  luoco  non  fi  moucrà  certamente  da  cfso 
cono.  Adunque  la  linea  sx  non  toccarà  giamai  efso  cono  abe  in  alcun  punto  di  quelle.- 
ae  anco  adunque  della  linea  fg  -Et  per  confegucnteeglièimpoffibilc,  che  effe  linee 
date  & poltc  in  vn  medefimo  piano  fi  congiungano  giamai.Ch*  c finalmente  quello, 
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